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presente Opera, . estinata ad 
andare quasi giunta ed appen- 
dice a starsi con ll’ altra, che): 
‘ intorno .a MONUMENTI RAVEN- 
I NATI DESSECOLI.DI MEZZO: pub- 5 
blicò poc' anzi iil Conte Ma}co|Fantuzzi 3 ce 
a Voi, SANTISSIMO, E (BEATISSIMO PA- 
DRE , dedicò, non "alto. o e in fronte 


portasse , che quello Veramént “Pio e cle- ne 


mente di V. B. Aggiungasi Ch o9000 ‘essa 


onvenevole cosa. era fava la. 
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are \e ‘tommentate assai Bo a degl illu 
stri. vostri Predecessori. ) che vi si ‘parla so- 
ventemente della néstra” Emilia | e della. vo- 
stra Chiesa Forocorneliense, la Qual'è ad un 
Papiro della notizia' ‘debitrice di un suo per 
l'addietro sconosciuto Pastore, | che la co- 
sa, , qualunque ella siasi, è nata ‘e cresciuta. 
tutta nella Biblioteca Vaticana ‘cui, vostra 
mercè, presiedo, di un tranquil lissinio Ozio 
godendovi all'ombra delle grand i beneficen- 
zeye singolarissime sopra di me , e de miei - 
dalla S. V. a man piène versate ‘delle quali 
‘non potrà certamente la memoria fuggirmi 
giammai 3 Quella protezione pertanto, di cui 
piacquevi onorare le dotte fatiche del bene- 
meritissimo Cavalier Ravennate,e quella mol- 
ta benignità, colla quale le accaglieste, spéè- 
ro vorrete medesimamente far|godere alle 
mie, di(quelle ausiliarie e pedisec ue, renden- 
dole liete , ed a me! care per tanta: felicità) 
c per avere meritato di essere deposte ai san- 
tissimi Piedi di V.S.,a ‘quali io umilmente pro- 
strato imploro l Apostolica ALL dizione. 
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IMPRIMATUR, 
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Si videbitur Reverendissimo P. Magistro Sacri Palatiî Apostolici . 
Benedictus Fenaja Archiep. Philipp. Vicergereni , 
Ì è 
Crr_——_m—___——_—_—_—__ÉcÉÈÉmmf teme: 


APPROVAZIONE. Il ; 


Si il Sig. Abate Gaetano Marini non fosse cognito. 2 tette le. Nazioni d' Furopa per la sua 
perizia in tutti ge dell’ Antiquaria , e per le insigni sue Opere , questa sola, che il Rino 
Padre Maestro del S. Palazzo si è compiaciuto .di ‘sottoporre non alla mia censura, ma al- 
‘la mia ammirazione , sarebbe bastevole per annoverare il rispettabile di lui nome frà i più 
chiari Antiquarj non della molle età nostra , la quale generalmente aborre questa utile, 
e laboriosa sorta di studj, ma delle trapassate, in cui fiorirono i Mabillon s i Montfaucon, 

i Maffei, i Muratcri . Nelle vaste opere di questi, ed altri illustri Diplomatici ritrovasi 
solamente qualcheduno dei Diplomi papiracei con Tî coreani illustrazione , e que- ., 
sta circostanza appunto avea fatto nascere presso i dotti Ìl desiderip di un' ampie colle- 
zione, la quale vindicasse alla posterità così preziosi monumenti tàoppo esposti «per le vi- 
cende de’ tempi a non prevedute disgrazie . Con questa idea .di preservare da una possibile . 
rovina Je insigni Pergamene del medio evo esistenti nei varj Archiv} di Ravenda, il dot- |, 
to, ed accurato Signor Contg Marco Fantuzzi ne pubblicò non hà guari la collezione, por- 
gendazcosì ‘ai suoi contemporanei un pégno, e della sua dottrina »|e del suo amore alla 
Patria, e della sua lodevole brama di conservare il depotito! delle] memorie pet’ la storia, 
che tagi soho gli antichi Diplomi, e Codici. Con,la médesima vista, e daglì stessi princi- 
pi guidato ampliando con maggiore éstensione questo lodevole suo desiderio hà voluto coes 
perare.con un zelo tutto: proprio dell'animo suo nobile alla vasta i sa del Signor Aba- 
te Marini per trarre dall'oblio tutti i Papiri, i quali o giacéano P ll pa sepolti nelle 
Biblioteche , e negli Archivi, o trovavansi sparsi quà, € e lla nelle vol se opere: dei dotti 
Diplomatici. isole oggetto di raccoglierli , di fissarne la vera lezione , Hi disporli crono- 
logicamente , e.di classificarli avrebbe ‘meritato gl’ elogi di tutta | Repubblica letteraria È 
Non si è contentato però di ciò il benemerito Raccoglitore, ma don le dotte, ed oppor- 
— tune sue Annotazioni illustrandoli, hà arricchito l’opera Di tante, e sì” peregrine osservazio- 

ni in ogni genere di letterattird, talmente che senza degradare il therito de’ suoi predeces- 
sori in questo stesso genere di studj , egli se ne mostra assai ‘superiore nella cognizione 
della Storia , é della Cronologia, ed in quella finezza di tatto necessario' per rettificare gl' . 
altrui abbaglj, e per.veder chiaro nelle tenebre dell’ antichità . oriosi’ sgno i nomi degli 
- O!stenj, degli Allaci , degli Assemmani » edi altri molti tecessori de Signore Abate Mazini nel .; 
ragguardevole’ impiego di Custode della Biblioteca Vati icana, con cui il Regnante Sommo 
Pontefice PIO VII., illustrèMecenàte delle Scienze , hà premiato i suoi. studj', Quest’ opera 
però non degenerando dalla celebrità debitamente acquistata” ‘da quei oe nomi, ne ac- 


creste anzi il pregio, e sarà di un perpetuo lustro nei fasti della) più/ rinomata Biblioteca... 
dell'Universo . Essendo perciò così degna della comune ap rovaZione|, e non.contènendo . È 
cosa, che si opponga alle regole della Fede , e della Morale » gi dico , che < ‘se ne debba 

non solo permettere , ma incoraggire la Lang I 
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N el legguee ed attentamenté” esaminare il Codice Diplomatico papiraceo del fia 


— Abate Gaetano ‘Marini Prefetto dell'Archivio Secreto- Vaticand, e della Biblioteca Vatica-- 


‘hò pro 


‘ na, da gran tempo ‘chiarissimo , e per, le molte erudite Opere da Si pubblicate, e per 


la direzi e occorsi letterarj dati ad altre, .non, sò ben esprimere la sorpresa ; che ne - 

lan + Può essere che di questa’. ne abbia “qualche eve parte dla stanchezza, noja A 
e «sdegho , che prora] nel leggere le Opere di. questi ultimi: tempi, a riserva di pochissi- 
me; può essere, ch e il mio geniò per tali studj » e per tutto ciò ; che mi sembra far 


» Door all’Italia, e aa Qualche o'mi trasporti; fin Imente può essere) che la-stima. 


grande ,. che ebbi sempre” del suddètto , e delle sue Opèred, l'antica amicizia, e li forti sti- 


ui 


* fare i dotti, specialmente quelli , che sì 


©‘ per la ri 


mioli , ‘che gli diedi a pubblicare una ul Opera jn certo|modo in impegnino . Fatto stà 
che la lettura|di quest' Opera mi hà sodisfatto non solo ,| mà mi.obbliga farne que’ mag» 
giori elogj ch'io sappìa in ogni aspetto . Li monumenti fer se medesimi interessantissimi 
i quali per essere i soli yenutici da'tempi sì remoti. lo divengano anche maggiormente’, e per la 
ci nigi un sol corpo) di tutti gli editi quà e là ,|siccome di non pochi inediti, 


one di alcuni con «cri ,, e per le più certe lezioni. Ciò ‘solo bastava per for- 
mare un' Opera classica, rara, dd utile: ‘ma il Raccoglitore vi hà aggiunto una ben inte 


sa prefazione , ed eruditissime nbpte , che tutta la materia papiracea schiaristono ,' ed il. 


lustrano , L' immensa fatita, è rdrissima dilifenza » l'ordine, la cognizione degli Autori ce- 


‘lebri, e rari,rle giudiziose combinazioni , e deduzioni; le nuove cognizioni di fatt[, for- 


mole i usi , parole, Luoghi, Perspne, epoche &c, formano un tutto assieme straordinario , 
Q certamente non comune. Quinl Hi a mio oredere &' edizione di “quésta insigne Opera deve 
imporre aj maligni, agl' indotti, è fin' anche ai sofisti moderni; e deve moltissimo sodise 
cupano della «erudizione, e delle cose sacre , 
e. profane de' bassi tempi. Quegto|in breve è .il sentànentd, che ‘io, richiesto dal Revina” 
P. Miestro del S, Pr, , espongo nel presente mi ritto ,. il ghe non avrei certamente fat» 
to, se nell’ ‘Ope a avessi trovata cdsg, che pe se la Religione Cattolica, Apostolica, 
‘Romana, ed i buoni costumi. i 
- Pesaro |8, Settembre. 1805 , 


. || Marco Conte Fantuzzi © 
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— Da ricca e nobil camera dop abinétto, amad \di 
‘gominarla moltissimi ) , destinata ‘a ri- 


o già al suo'‘te 


ti diplomatiche erano allora I amor mio 
i cple, fui vago di leggere e stu Taliate l’an- 
tica: scrittura corsiva, latina, € ‘greca sopra. 


que’ e Papiri originali si ‘primi monumenti 3 ne quali” tomincia que- 


FA 


è 


] 


A) 


Mei 


‘sta a farsi vedere ( che è ben pochissimo ciò , che se ne trae dalle la- 
pidi ), ed ‘avutili iù poter mio, prima che vi si allogas ro., fèci quel 
. Jo; che io'volli con ogni diligenza ed-impegno; il quale. tanto più ‘di 


* covero a Pap AG, Biblià teca Vaticana, era 
i ine giunta), \quando i 10, dive- - 
21h “nuto Prefetto ‘degli Archivj secretij ‘mi ‘recai | 
iI pol abitare il Palazzo Pontificia 3 e; ‘perchè le 


4 


forza ‘acquistava , quanto maggiori vedeva essere. pli errori e le man- : 


canze di coloro, che gli avevano prima di.me lettî.e stampati. Nè, 

per dir tutto , a ciò fare moveami il solo desideri jo, e curiosità di, ben 
conoscere quella vecchia. ‘maniera di scrivere 5 altra ‘éagioge 1 né di mi- 
nor peso forse s-vi si aggiugneva , ed éra il voler dare que'Papiri trascrit- 


ti.con tutta l'attenzione'al Dottor Zirardini , chiarizs. ed eruditise, Giu-. 
reconsulto, e mio Amico sommo,che sapeva immersò i a pi anni nel com. 


porre un’Opera sopra quelli, che ‘risguardavan Rayenk na È erchè‘ta:mia 
Pofiuci presquel aio che ebbi recata a fine Ja collazione O doni deva | 
ticani, quella wivolsi in progurar di. vedere ‘ancor g dli altri; che si. liceo! 
vano esistere in vfrie/Città d'Italia ; ed i Papiri, da'q 
essere in persona ajutaridomi gli. ‘Amici; xottenni 
ro.in Roma; o gli'originali stessi, oggli ectipi, format 


i (sopra ‘di quelli 


7 col mezzo di tucidisziini carta a tamente : e il descripfiim @. Lia da 


rum di essi faceva subito , cam o amano che io dv ‘alo compiuto, pe 


venire ll'Amicosimpegnatisimi ton era perchè potesse un giorno darci. 
omatici, e non i i soli Ravennat: î, quali essi sono'in 


‘ puttài Papiri latini-dip) 


ali non potei io . . 
he; mi.si miandasse- i 


peli non rica sia e SR: voltes sì | gbbero . Gli sctegnora egli con 
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.xglaRavenna,dove trovai l'Upmo molto malconcio nellamalute ; ed 
di poter più venire a capo del suo libro , fatto'e rifatto più' volte ) ed. 


) "| tale statoda potersi per alcun modo pubblicàre, volle ; chiédendogliele 
+ lio,la più gran parte delle cose, che sopra i Papiri\aveà già scritte, 


. *.sai nel sistemà di vivere sconcertato; e perchè disperava egli stesso ex 


| era in'latino , ora in italiano, nè terminato giammai, nè condotto a - 


‘ (| nelle mie mani deporre, e queste col seguente pifracio accompagnare .. 


il Zirardinus Marinid S. et Lectori cuicumque. In tota hac tam ingenti tu- 
«| cubrationim mearum partim latinarum , partim italico sermone scriptarum 
i È + quantitate , quas ad papyreorum monumentorum illustrationem paraveram,, 
© vuihib-eSt nisi tumultuarie: propemodun scriptum . Denique nec Capirgîpsa , 

quae accurate scripsisse videri possum , ad diligentiorem limam revòca- 

vi, er in torum quibusdan quaedam , nino pleraque sunt y quorum me poè 


catholicae Romanae Religioni repugnet , Si quid tamen 2 @uod non puto), 


°| «| mitet yet quae carrigere non vacavit. Nihil vero invtanta hac praedictarum 
lucubratiomun , et chartarum its adnerarum farragine reperiri spero , quot ; 


i | intisesset quod minus consonum catholicae Fidei videri posset, id indi- 


Ùl Di \ ctum prorsuS , et déletum esto , meque Romanae Ecclesiae judicio\-submitt, 
l. | (siammirila a ga di un tant'Uomo, più facile però in questi tem- 
I | | pi ad essere derisa\che imitata), Poscenti tibi, Marini , totam hanc far- 
SA | raginemtradidi, in qua multa parum ad reni, de qua praecipue agebatur, 
n | spectantia, et supervacanea inverìies + St quid boni in ca est ,eliges ; cum 
elegeris , farraginem ipsam ad me remittes , ne , si forte aliquando in alio- 
rum manus veniat , tam multa ninis saepe minute, et minus ad rem conge- 

sta, et tam multa alia parum docte , ut non dubito , dicta ridéant , neque 
ludibrio habeant. Vale: La confusione per altro, e il disòrdiné , in 

di cui si giacevano presso di lui tali carte, fece che molte rimanesseto 
. tuttavia in sua casa, e principalmente le due intere pdrti V./e VI.; 
erano in quella ‘le Osservazioni sopra alcini Papiri i 


| particolare , e’ 


questa trattava Delle cose. spettanti alla Storia Raverinate, che contengon= 


Sine Papîri ; il che seppi dopo per non so quale stampa fattasi in :Faen- 
za col titolo, Anzonii Zirardini Operur postumorum , quèe in serinits 
suis reliquit, catalogus . Tutta questa farragin di carte , alle quali altre 


€ 


n 


a . ne aggiunse il nobilissitno è Ch. Sig, Conte Marco Fantuzzi; nelcui 

$ =.) potereerano venute, io disposi allora nella maniera che potei la mi- 

I i 7°‘ gliore in tre non piccoli «volumi , ma Jettele tutte con diligenza mi 

\ ©. mavvidi bene'ché senza un grande studio e fatita , c senza torle que'di; 
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 terdareal pubblico,eche'oltra&ciò sarebbe l'Opera pim 
* "fetta,priva di quelle due parti,e di più capitoli nelle‘altit L 
«+. > zioni non miconcedevano tafit'ozio, che bastasse ai intra 
‘to, ben ebbi all’animo i Papiri sempre,e il desiderio di comporn 
suna generale, adunàoza con brevi annotazioni, arricchite in più 
x di cose apprese dagli scritti del Zirardini, e così stamparli ‘un’ or» 
i no : ma Dio sa quando sarebbe questo venuto , e se pur fosse mat'véee | 
nuto ,. trapassando io d'ordinario di cosa in cosa, offerta piuttosto dal. ‘© è. 
le circostanze , e dagl’ improvvisi avyenimenti , che dal mio volere, Ls 
c proposito, se fortissimò impulso dato hon me ne avesse! il lodato Ca | | 
valiere, per cui non v'è cosa,la quale io nor facessi,sì sono e'da sìigran vo 
tempo legato ad esso (lo fui già sinchè ci visse al suo gran Zio Cardi=' 
vi nale ) con i sentimenti di stima, di venerazione, e di amicizia i mag-.’ 
giori che aver si possono . Ora quest’ Uom raro, anzi a di nostài uni». 
co, e per tale universalmente reputato, datosi tutto, perquello ,icheci 
racconta egli medesimo (®), post fdllaces curas , maximaque rerum'omnium. >»... 
discrimina ad piénsuetiores Musas , et sacrae profanaeque historiae studìa;, pre, 
ed a cercar memorie massimamente per la storia dell'antica Ravenha sua’ - |; 
Patria, edello Esarcato, di queste compilò sei volumi, dotti‘'elabo- | 
riosi, e, stampati che gli ebbe, le sue cure e pensieri portò ai Papiri); ri ue 
N: Dee, ‘ Ravennati : e sapendo il molto studio, che io'aveva da più*anni fattoin o 
servigiodi essi,e tenendomida più che non'sono ©), permezzo del comu». - |. 
‘ne‘Amico Sig. Gaspero Garatoni , persona ornata di soavissimi tostumi,g/ 
di eccellente dottrina,e critica isquisita, fecemi un gentile eccitame 
to pervenire, perchè volessi una volta risolvermi a pub are cotesti RUI 
monumenti , offrendosi con ggande animd, e con jan evoli dimo» - D sn 
strazioni a tutto ciò, che fosse di piacer mio $tato , ed avesse l'esecuzion. LISCA 
della cosa richiesto. Accettai senza niuno lrdugio prendete ;.@'come |... 
più lietamente potei, e seppi l'impresa , godendo e ital fosse questa, Nagit iz: 
che e mi conciliava sempreppiù.la grazia e benevolenza de'due' si illu- + fee 
stri Amici, e me poneva delli decessità di compiere nà volta un lavo- n: 
ro, per cui fare aveva già tanto corì gli occhj,e con'la mYnité faticato il» - | \ 
che dico principalmente affinchè non ignori il Lettore È al qual la cosa... 
piacesse , cui debba saperne buon grado, Avrà questi una pran'tollezion (© ' | * 
N di Papiri diplomatici,non certamente qual'di fare promise l'Amadesi o); i. (| + 
\ ehe » siccome il Zirardini, ai soli Ravennati teneva l'ahimo'intento) DAY 53 
| © — nè questi conosceva tutti ; nè alcun ne lesse giammai; ond'è ‘ehéaltro |! P 
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far non poteva, che dare le mal date copie degli altri, motivo ypercùi.:- . — 
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ì < La i Ò Lal fi si i 
(4) Nellla dedica de' monumenti Raven, fatta , come fu detòò , alla Santità di N. S: PP. PIO: VI&'(b):Wfa}}} 
- Frefar. «ll opera cituta p. XI. (c) Proleg. cd Chrouetsx, e LXVINI. WIN cal ‘tr Chea si; È 


% ma:‘universa 
questa’mia:papirac wY 
quali essi si giano, comprenderà 
-»° ino, nè più spno,, ve 
solennemente rinnov 


metà del Secolo xf. Per gli Atti forensi sono certo che vi si adoperò e- .'. 
Le ‘ gualmente sempre , c se di tal materia non ne ‘abbiam ora che pochis 
| simi, ciò è solo per la malvagità del tempo, che ce gli ha invidiati È zio: | 
- ben fortunata in questo più di ogni altra la Città di Ravenna, Culia - ©“ + B 
i | sola è venuto fatto, mercè la somma diligenza e studio in far custodife d 
I closamente gli Archivj, di poter conservare ,, siccome un numero im-. di 
| menso di pergamene,così più Papiri,che parlano di lei;che tutte le altre <<. 
LL Città d'Italia € d'altronde insieme ©}: e che, questi; poi , di tre, o quat- 
: troinfuori, più non si facciano entro le sue mura ammirare , ma sparsi 
ritrovinsi in ‘più luoghi del Mondo , si dee alle ruberìe, ai saccheggj , 
ed all'estere dominazioni , alle quali fu, principalmente ne'Secoli xv. 
e xvi. ( al principio di quello molti Papiri i ritrovò Ambrogio Camal- 
dolese () ) quella Metropoli sottoposta : a' quanto l’Amadesi (d) scrive 
delle vicende degli Archiv} Ravennatij ssi aggiunga ciò, che del Card. Ar- 
«+ civ.Pilco de Prata ci narra:l'Appendice alle storie dell'Agnello (e). Anche 
«in Roma 35. Bolle papiracee possedeva tuttavia nel Sec. xiv. la Chiesa’ ) 
di S.Agata, ce dieci almeno nel xi. la Cattedrale di Porto (f) , e chi è * 
che sappia adesso di tutte queste novella alcuna ? Altre ragioni dello 
avere ora noi tanti Papiri di Ravenna , e del non averne di altri Luo- 
‘ ghi, non fa mestieri cercare-\universale essendo stato l’uso del Papi- 
ro ; nè questo ci venne mai d'altra parte ché dall'Egitto, anche dopo la ‘, 
7 dominazione degli Arabi, e al più da qualche altro luogo di Orien- 
1 te, e fatto già carta, e non fatto, molto, ed in particolar maniera 
preparatfidosene in Roma (in Ravenna, ma con materia Egiziana, sospet-- 
ta, senz'autorità di antico Scrittore, fossero tutti i fiostgi lavorati il Sig... 


o Schow (8) ). Ed a Roma veramente et parra il Biografo di S.Silvestro che /, 
Ì recavasi ogni anno un buon numero di racani di Papiro, cioè fascetti | 
ì si - i Sic î pre-. 
{ n E (+) . de dissersaz. sopra il Pap. cur. p.11. (bh) v.i Mawrini Tr. de Diplom. T,/. f. 494. (6) v. la nota ssi su sad 


a pre). dPapggr. "(4) poIXX FIL (e) P.II. p, dA (9) v. Je note ai an ,JV, e XXIV. (g) Chart. papyr, pal 
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x PREFAZIONE | XII: 


preparati per far carta (a), edivimnella Region iv. affermano alcuni es- 
sere stati gli Orrei cartacei, 0 cartarii , ne'quali forse si lavorava tal car- 
ta, esi distribuiva, il che si fece probabilmente ne’ Secoli di mezzo 
presso l'Arco di Tito , nel luogo denominato da ciò Chartaria , e Turris 
chartularia (b);ed è però cosa da celia,e da Cassiodorp contraddetta (c),i cui 
Proceres chartarum, e la Formola Probatoriaé Chartariorum (A) sono,a'mio 
credere,piuttosto per le Cartiere Romane,che per la stazione-degli Scri- 
vani,come pretese il Maffei (e), è cosa,dico,dacelia la carta scirpea Raven- 
nate del Conte Zinanni, nè it'Groto dovea poter entrare nel gabinetto 
Vaticano, e prendervi posto in faccia all'Ibide, nè starsi ivi ‘Jo Scirpo 
col Papiro. Ma che è mai questo che al Corite di Caylus scrisse if P. Pa- 
ciaudi in'una lettera uscita poc'anzi dalle stampe di Parigi (9)? Wéorre 
Dissertation sur le Papurus est excellent * elle parditfort a propos: pour 


resoudre*un probleme. Tous les Papes jusqu' a Gregoire VII: on fait éerire 


| leurs Bulles sur le Papyrus , et il ne nous en reste que|cinq où six, tdidis 
que la seule Eglise de Ravenne possede plus de cent de \ces Papyrus répar- 
diis dans l'Italie. On ne. dira point qu'elle fut plus riche , ni plus puissant 


| que l'Eglise Romaine : il faut donc trouver d'autres motifs de cétte differen- 


ci 


ce. Vétre Dissertation m'a donné de grandes lumigres ;..jg vous remercie 
de cette belle decouverte ; au moyens de vòtre ouvrage j'ai decide la question, 
,et je n'ai manque de citer le nom de son Auteur. Nulla di tutto questo io 
trovo nella dissertazione del Caylus-sopra il Papiro) ed è oltre. misura 
e nel più, e nel meno il numero de'Papiri Raveginati , e delle Bolle pa- 


piracee amplificato . Il Maffei, che i Papiri , dé quali ebbe notizia , vi- 


de essere quasi tutti scritti in Ravenna, credette ché ciò fosse a cagione 
della quantità di tal carta che veniva per mare alla sede dell'Esarcato ® ; 


ma questa carta vi andò e prima e dopo gli Esarchi), e andò per tutta. 


‘© Italia,c fuori, ed al Papiro erano nonsolo moltissime Bolle pontificie , 


zi dal non trovarsene di questi alcuno in membrana prima‘del700. , co- 


e Diplomi regj raccomandati, ma gli Atti pubblici di/pgni Ia: an- 
me disse lo stesso Maffei ©), o della fine del rana pri , come i Mauri- 


| ni (i), e dall'essere im Papiro tutti quelli, che si hanno a quel tempo an- 


‘ terioti , parrebbe si. potesse a buona ragione conchiudere,.chey quantun- 
que per detto de’vecchi Giureconsulti fosse a Tabelliorii permesso di valer- 


si per ciò delle membrane, pure ad ésse costoro i Papiri preferissero, e per- - 


chè si comperavano a pusior mercato, e perchè , dovendo tali Atti esse» 
re scritti nella parte iffteriore solamente , e non nella esteriore , 'it Pa- 
piro , a differenza della membrana, che ha sempre una determinata mi- 
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PI ; 
(2) n. il Salmasio ad Scr. H. A. p. 446. (b) v. il Mubillone Mus. Ital. TIP. 
#. 5. , e il Bollario Vatic.T.I. p.ror. n. K. (c) Var. Z.XI. e0.38.. (d) L. VI. 
diplom. p.95: (f) Lettres de Paciaudi a M.de.Caylus a Par, 1892. p. 16. (g) 


Pi . 
a 


.h90., il Baronio all'A.1167. 
7. L. VII. n.43. (e) Istor, 


“x 


x 


. Ì C) ; 
SE; ; * n | A Ù Lo . n 
Ù a L° -| » ° < 
n > . x ‘ \ VE a è > 
= ; ; > | s x Ja 
. i È | 
= \ Pa pa | 


c. p.163. (h) p. 58. e 30, : 


IMA 


3 


cola sovesvatte n salga illarviatibo , Sinondr È 
\ Low dh 


vi 


A 
(Q dea di diurni A sa mi I ae 
i] 


1, i < a 
tati À de n Pci * 
1% OIXA:9 sea, Read cala "e 


%o e de vr 203) cap At. IN pine di; Sane ee 
i Aà ‘sh smmenitalladosg Suzi sani, edi È 
73 dba ai saggi obi bet, it ih 0% 
gi. for TMoabb ug bieb è sab “9 èria + tr9:(0) 
me spade ten “00 si rina i di 3 AM re 


si paci vi ana sarti Ravina three valige 
=. 1% RIO dh RA Bas 4, () "i he alri VA Luz i 


dica svga WIR Li bn, INORARR (5) SD 

, dadi tin siga qui 0120 4 ii ‘a AA i 
i UU (sad O teso ig dala « oTiefest. 4 
i Mich inau's0i erioau atatipsi. cat 0008 


» 

"So01 
-- 

vi 


A - 
È MINATO dI te xo RISTANS ALIA : Pa 
n leptui tgp vo le, sipriione sio 
un 1 Wi, amnesia 1 00 
i ; sviirenti si slork sta si 0 
x ‘ tr; MT Rat cola do de 
i 7 pr sud ro Ati yo, 
$ Lin asa ani vee f 
n ì A Aa nr LE IAS 3 và Ì VAI di I 
J 1a 9 TI i ria Sutri pi ri E) | wai 
LE È È dautesrinegi ar: ori è 
a Ei n tI (IRIS Sofi ‘ Pr atri È 
MIT. otasRrona nati; Di 
Lira < Rca raaspia Epi ai Sca 
=; ; L 3 : Lore Lay IRA Its ini sisi 
poggi Ia d) Pitq ne iv sane cavi 
% ee lo bo, sratit opt 
shastnoz2 inst itreodg ital DE. 
} up | coniata PUOI dt ly ha fo 
n y dles: top vert slizb o, 1eilsiW ortmnia oi L*2 vada Dr . 


teri 12 srl, Mor 1 o196T-nt avssss'Habs (ib dA 

agora si La00I dg o PITOC ;a gr darang , 1i0tng 

rog lode i s veepi Biortosstulif00av'sb 03396 194] Sup 
q ftrast10707200 3itrà bi s1vi.arnetdansm sll95.6î 199 la 


bostvbb.. Admsc vaga tb uegoo è OGAvAtIgIIO: te de 
> silen uon'e (siria s1t59 sila istiga m 


1355 200 sigrnse sd oro bastdms: allabesnsishib c 0g 


> alate MT mp ali ri dina regi 


ME crt MT Ai rt pini 4 (d CRANE 10 n 


» AN tale Le LR Mt RÀ A hic A 


di Pa 
4 4 


oi tati chi di ti 


l dire che adope- 


nempe quod cum chartam ipsa conficiat, et in universum Orbem emittatyutili- 
ch: simam speciem omn raestat (©). Spettano a questo luogo le parole di 
> APR Simmaco (0) , Aegyptus Papyri volumina Bibliothecis , Foroque te ruit ye 
i di Cassiodoro (4), Moderatrix rerum omnium diligenter desiderarit antiqui- î 
fas s ut quontam erat(plurimi$ per nostra Scrinia consulendum , ‘copia non" © È 
A deesser procurata chèttarum..\ Pulchrum plane opus Memphis ingeniosa 1 
concepit, ut universa Scrinia vestiret, quod uniustoci labor elegans tezuisser. "0 n 
: Non ci dee per altro tanto sorprendere ilyedere,che i Papiri arrivati VERE 
\‘’—anoisieno quasi tutti dè'due Archivj dell’Arcivescovadodi Ravenna,e del | 
Monastero di S.Dionigi di Francia, quanto che ci siano questi medesimi, | . ©‘. 
, così è fragile la matèria , che gli compone , onde di un’Opera di S.Ago- 

stino, scritta în Papiro, ebbe a dire a Ruricio nel vi. Secolo Turenzio, Loi 
“ : -—’ ©,Taurenzio, Chartaceus liber est , et ad ferendum injuriam parum fortis pei Y 
| 7... «Qquiacitius charta, sicut nostis , vetustate consumitur (€) ; e sanno ben gli \. | © = (di 
Eruditi le meraviglie grandi che gli Antichi fecero, per averne avuti cc 
I in mano di que’, che vantavano due , tre, e sei Secoli di vita.(A); i Ùi 
Ù nostri ne contano sino a tredici e quattordici , direi diciasette, seînn È 
dur mi potessi a credere fosse de'tempi dell’Imp. Adriano quello, che MI | 
alfa fine del decimoquinto affermò avere in Raveana veduto Pontico . î 

Var LOI, à Vist ; 

x | L das È aims jo 

(2) ©. il Mabillone Suppl. p. 16. (b) «ap. Schelestr. AA.eccles.T. IT. p.624,1% (c) LIV. ep.28. (dle. METE 


pi n» Acid Var. Lect. T. V.p. 442. ed. vet. (f) u. /e Mom. desInser, et B; L, T, PI, p 594 T.XXMI. sa 
AI 27 7 pera Hi-Maffti |. è. p. 53.0 il Fossi Conget. sopra un Pap, p, 4, mici i di: 
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Vifunio, molto piùche co @glii 
era , per qual via giunse 4 sdperne l'età} Recherò 
© quante de aveva già riporrate l'Allazio nel suo: bel lib 
xx richità Etrusche dell’Inghitami &))-di questo Scrittore, cho: 
re delle buone lettere parmi fosse de’ primi che osasse di Jegger Pap 

. è il libro, pr cui queste sono, rarissimo ; un trattatéllo cioè <detinver 

. «' fiore litterarum, aggiunto agli Erotemi del Guarino ,' ch'ei «pubblicò i 
Ferrara nel 1509. , non sì raro però quanto l'altra edizione, chede'soli 
Erbtdmni fatta già aveva in Reggio nel 1501, , ignota allo stessò Zeno, 
che tante e sì curiose cose racconta del Virunio (©). De formis autem lit»... 
rerarum , si Maro, Ovidius , vel Cicero majusculis vel minusculis y ut: nuho i, 3% i; 
acimus , uterentur|, extat Divi Hieronymi , et propria manu originalis liber ra 


: a 
‘iRuphini in fano Divi Ambrosii Mediolani in capsa plumbi pejor quam inpapy».» © S 
ris, vel chgracteribus Lingobardorum antiquis , Anni sunt mille et centum et’ ( Ir 
quinquagihtawvel circa , ut ego , qui non ignarus Vadim formarum multas pa»... - 
“. ginas-volverim antequam aliquid cognoscere potuissem . Sbniliter et Raven- 
nae et alibi tabulas publicas sub Hadriano Augusto ex papyro herba palu- 
stri longas quinque passùs , brachii latitudine , sed inter lineas quattuor di- 
gitorum quasi schiza descriptas , non intelligibiles"mille et trecentorum anno- 
rum, Sic în privilegiis successive Carli Regis Galliarum, et Rotlandi legibi- 
% les manus annis jam octingentis . Bononiae autem ùn.archivis Divi Domi- 
nici.diber manu propria Ezrde &c. Et in Graeco»Phaedtes privilegium qua- 
st duum milluun annoriun littefis aureis ecemptionum cum propria manu Ale» wii DI 
randri magni Venetiis nuper deprompseruhe &c. Non ho .tra gli antichis» > Arg 
simi Papirisuperstiti numerato idue frammenti di Erodoto e di Polibio,» | mi 
che due Secoli fa disse il Dempstero (4), paene ante duo annorim miillia de 
scripta in Coenobio D. Germani @ Pratis ‘ad muros Parisierium et cum admi-. ii ie 
ratione spectavi , et cupide legi, perchè i PP. Mauriti (e) ci assicurano che “Li (i 
simil cosa non ebbe mai quel Monastero , «e se quegli videla al. | | ; 
trove, gli chiederò io, come ho già fatto al Virunio, @ 
pe che ci veniva da sì lontana antichità ? Ma altra non,, i 
viglia potrà parere che ‘sì pochi Codici-in Papiro siansi'conservati, 
ed intero niuno ( eccettuo gli Ercolanesi per singolar beneficio del Ve-. + 
._* suvio celati al tempo, che devorat omnia bella ) , tenendo io per certo; |... 
" che in tal carta se ne siano scritti quanti nella pergamena, e de'sacri cer» v Det 
\ tamente anche più , pèrchè trovo che nel Geronzico del Monaco Nicone : ( } * 
si dice, che i Calligrafi nell’ Eremo badino bene a copiare le vite.edi .'. o 
sermoni de’ Padri non ev peuppavars, axX' tv, xaprios (), trovo .che gli. 
Atti de' Concilj autentici erano d'ordinario in Papiro ®,e,fatti benei. |’ 
i * C0D= by 
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Il 


Coca 


2° (0) v. i Mawrini T. TIT. p. 409. n.2: (b) p-58. (c) Diss. Voss. T..IT. p.314. (d) de Etr. teg. Tu. puazaa | | 
Ge) T.I. p.513. (£) Montfancone Palacoge. p. 13 (g) ©. Je nore al Pap. CxLvI. } Lf Matt: 
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VI, » » +PIR/EFA ZIONE: 
conti, trovo pa mente:che i.Codici e rotoli papiré 
‘lio Cpolitano IIL nelle‘due! Azioni X. e XIII. dalle Bibi 
archii di (poli e di Roma, per collazionarvi var] passi d 
Si Latini, ede'Concilj precedenti, affin di potere con sic ezza 

A a È gran questione delle due Nature “in Cristo, farono sti dei 


branacei : quelli grecamente si nominano ivi B:BMa,ed Anrapia Yapriay 


e questi 8181 e cwpasi. So che i lodati PP. Maurini hanno , seguendo‘ o 
il Maffei ©), opinato altrimenti, estimando che i libri, o codiei fossero. * 
piuttosto fatti di pelli, che di Papiri, per essere quelle di m ggiore dura»... n 
È ta ; quasi veramente non avessero, ‘più che ‘a tal cosa , alla minore spe- 0. 
sa , siccome noi facciamo, atteso gli Antichi; e nel luogo disS. Basilio,» © 
ch'essi citano , io non so veder altro, se non che scrivevansi libri mem» 
branacei e papiracei,e questi forse più di quelli,dicendo egli a S.Anfiloco, 
che non gli mandava allora una sua Opera, che ‘desiderava, perchè non 
l'aveva qual'essovolevala ev cwuariw, ma'solamente ev yaprn:inè aMons, ‘© 
CO concederò io mai che per le brevi scritture soltanto fossero - |, 
i rotoli,6'volumi,le lunghe e copiose peri libri, e che‘però i Santi che ne” 
vecchj monumenti si veggono tener in mano volumi ; s'abbia a dire che 
portano il Vangelo, la5Atera Bibbia quelli, che hanno codici . Cesserà 
per altro la meraviglia della scarsissimo numero de'Codici in carta papirà- 5 
} ‘cca qualora alla’ ragilezza appunto si pensi, e minor durata di tal ‘care La 
ta, la vera e sola cagione, che ha fatto i Codici formati, di.essa perir qua» 
si tutti, il che se non è egualmente avvenuto de'rotoli, che avevano + 
Atti forensi , e Bolle, e Diplomi ; ed altrettali cose, è stato pefchè si 
tennero essi chiusi quasi sempre negli Archivj, e scrive-in gégnosamen- 
te, cd opportunamente a questo proposito il Mabillone (©) , /nstrumenta 
nec tam sdepe tert solent quam libri, et curiosius passim servantùr , quo res 
familiaris plerisque magis cordi esse solet, quam libri. 
> I Papiri,che l'Egitto, Foro rezuit (parlo calle recate parole-di Simmaco); - 
c che hanno saputo al quasi comune esterminia sottrarsi ,sono nella mia! 
Opera collocati tutti per modo, che alle lettere de'Papi, de' Vescovi, de' . 
Re, è di un illustre personaggio succedono le carte pubbliche e private, , i 
1 Testamenti , gl' istrumenti di dazion di Tutore, di piena sicurtà, di > 
zioni , di compre ‘e vendite, di-permute, di enfiteusi, e dî vario are 
- gomento. Il più antico di essi con certa epoca (chie questo piaceriaun. .. È 
tal uno di saper subito ) è del 444. [ n. LxxIt. ]; sonodel 489. [xevr.], ci 


498 Laxxiv.], 504. [ cxIm. ], 540. [ cxIv. cxv. cxvI. ] ,341.[CxvIL]; | (© 
$5..[Lxxiv.], 551. [ cxix.], 553. [1xxxvi.], 957. [ 1xxix:], 56.0, i. } 
[LxxxvI1, ), 564. ( LXXX. ), 572. LXXXVII. cxX. 1. 575. [1xxv.], 580.!.. . (di 
I CXXL ..:' 0) 
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itano ‘III, nelle due! Azioni X. e XIIL 


‘’’farchii di Gpoli edi Roma, per collazionarvi var] asgl 
'Latinii, ‘esde'Concilj precedenti , affin di potere con sicurezza 
la gran questione delle due Nature in ‘Cristo, furono molti più 

* branacei t quelli grecamente si nominano ivi 8XM2,e pia Yapa 


| piuttosto fatti di pelli, che di Papiri, per essere quelle di maggiore dura-'.. 
008 ta; quasi veramente non avessero, più che «a tal cosa , alla minore spe- °° 
sa , siccamo noi facciamo, atteso gli Antichi; e nel luogo di:S. Basilio, ||. 
ch’essi citano , io non so veder altro, se non che scrivevansi libri meme ©’ 
branacei e papiracei,e questi forse più di quelli,dicendo egli a S.Anfiloco, 
che non gli mandava allora una sua Opera, che desiderava, perchè non 
l'aveva qual’essovolevala ev cwpariw, ma'solamente ev xgprninè a Mons. |. : 
Ciampini/(®) concederò io mai che per le brevi scritture soltanto fossero 4 
1 i rotoli,6 volumij,le lunghe e copiosc per i libri, e.che'pero i Santi che ne” 
< vecchj monumenti si veggono tener in mano volumi , s'abbia a dire che P 
portano il Vangelo, la*Aterà Bibbia quelli, che hanno codici . Cesserà 
per altro la metaviglia della scarsissimo numero de'Codici in carta papirà- cel 
’ | cea qualora alla fragilezza appunto si pensi, e minor durata di tal car- È 
ta, la vera e sbla cagione, che ha fatto i Codici formati, di.essa perir qua» 
si tutti, il che se non è egualmente avvenuto de' rotoli, che avevano * 
Atti forensi, e Bolle, c Diplomi , ed altrettali cose, è stato perchè si - 
tennero essi chiusi quasi sempre negli Archivj., e scrive in gégnosamen- 
te, cd opportunamente a questo proposito il Mabillone €) , /nstrumenta 
nec tam sdepe teri solent quam libri, et curiostus passim servantur , quo res 
amiliaris plerisqle magis cordi esse solet , quam libri. 
. I Papiri,che l'Egitto Foro fernit (parlo calle recate parole-di Simmaco), 
e che hanno saputo ‘àl quasi comune esterminia sottrarsi ,sono nella mia 
Opera collocati tutti per modo , che alle lettere de'Papi , de’ Vescovi, de' . 
Re, è di un illustfe personaggio succedono le carte pubbliche e private, , 
i Testamenti , gl'istrumenti di dazion di Tutore, di piena sicurtà, di 
Yi donazioni , di compre ‘e vendite , di-permute, di enfiteusi, e dî vario ar- 
- gomento. Il più antico di essi con certa epoca ( che questo piacerà a un 
tal uno di saper subito ) è del 444. [ n. xx. ]; sonodel 489. [xcvi.], 
491. [ LxxxIv.], 504. [ cx11. ], 540. [ cxiv. cxv. cxvI.], 541. [xv], 
À ‘55. [Lxxiv:], 551. [ cxix.], 553. [vxxxvi.], 957. [ 1exix ], 56... |. 
È . [uxxxwn ), 564. (Lxxx. ), 572. LKxXVvIL cx. ], 575. [ LXXv. ]s 5904 Lo 3 
POPTIICXII, _ 13 
AO a ) È sn ‘- Ae 


(3) / e, p. 56. (b) Ver Monum, T, I. fp. 127.128. (6) Suppl. p.10, 31 | > 9 
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ie te dire che” appart pira me 
into ‘nel. tempo sin cui questo DigdaO! si stampa, \pi 
‘del Ch. ed amicissimo P. di Costanzo , Ab. del Monastero. 
+ perviene ,€0lla. notizia di essèrèi trovato in Marradi in Cas 
. nî, edaverlo ora il colto ed erudito Sig, A SE Rafaele: Fabri 
; Vicario regio di Castiglion Fiorentino, © ME) 
da egandO gi rissa i IO i ppi si 
denuo mea profersione concido licentia 9 Q & de, quibus > La 
omnibus suprascriptis stipulatione & consensione interppsita attum deime a; 
suprascriptorum domgrum nostrorum s s s 8 s iS 
.. 35 signun...... suprascriptae Wililia Wedi fi. denatricis ..l.. , lotta 
° «Aulyitius vs. huic chartule ..... Nationis a sup..... oic. a ve h li mov 
corporum ss. designatorum rog... ». a suprascripta ville vacio donatrice; 
so... @ ei relectumest testis Subscripti Ravennaeì |. (ipsamepseni i. 
1 Tal è la copia mandatami, la quale coll’ajutò di altri simili istrum nti) io 
di donazioni si ‘potrà in alcuni luoghi così supplire, ediemendare,” , ) | + Ei: 
allegandi etiam gestis quibus tibi placuerit non exspectata, | Lee i: 
«denuo mea professione concedo licentiam.. De qua re © de quibus «: wa a; 
“omntbus suprascriptis srnuiaiione & sponsione inroposità act:Rav. die 
mens. & indict. suprascript. | reni del 
Signum *B suprescriptae V Viilicae i. fe donatries 10 fi movi #4 
+ Julius Itius vir spect.hnic chartule donationis a Suprascripta: V' vililìane?-\«* 
corporum %; ss designatorun Degan a suprascripra Vvililiane donatrice». 
Fa «ta ( (qle me ‘presente ‘> ) 
; fignum sancte Crucis feit & ei relectuò est festis subscri Sii > 
Cotesta donatrice di nòn so quali corpi mobili parmi che fobia essere. 
stata di Nazion Gota , siccome colui, che nel Papiro dxix;, chiamasi -- 
Vvillienane ;"e quali poi i veri, o il vero nome dell’. unico, ‘Testimonio , 
superstite fosse , allora il dirò con certezza. quando. avrò: veduto, sadici RT 
seppur questo mi verrà fatto mai , l' original-ca ta..| Ma..tornisi PIC 
in via . De'Papiri, che l' illustre. Regione, dell’ Egitto tezuiz. Biblio», i 
thecis, e de” quali similmente alcuna, reliquia ci è rimas e(ich e 
Codice, come già dissi, abbiam che sia sano ) ; darò, ora quivi una Dre- 
vissimo ragguaglio, perchè nulla di ciò ,‘che concerne i, Papiri lettera ati, 
abbiano i miei Lettori a desiderare. Nominerò in primt..il S.Ilario;della 
“.. Biblioteca Vindébonense coll’ Opera de Trinitate , e con un framme ment 
‘dell'altra contra‘Arrianos, che-il Sig.Ab.Michele Denis, il quale questo *. 
frammento pubblicò , così deserive ; Codex priore palte in confinio Sae- 
culi rv. € v. posteriore Saec. vi. luculente pulcreque egaratus 4 mal è parte: 
| quidem priore Foa: IOI SALO Niloticae , posteriore vero 82. membraneis 
“ui 
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*. Trinitate , ita ut.quod'inde superest collatum. 


Lib. 7, 605792 lin. 9, da 


Lib. vi. n.50: colf gra. pine 
‘ gats pluribus tamen foliis intermediis per decursum: dilap 
«gevo & usu vitiatis & adtrifis , : . . Exraratus est igîtur Lor 
quaterni onibus , pagina cujusque quaternionis ultina numeriun*s st 
ad ‘ordm: inferam indicente 3 \luieis longis rarius. numerum 30. paguigi 
‘ ercedentibus , aniplis  margihibus in enotantiim commodum «exaratus 
io | est @);ma.il saggio, che ci presenta della conformazione delle dî. 
î 0...‘ Idî lettere Îmajuscole' e minuscole insieme , quali si osservano nel-- 
‘Je Pandette Fiorentine, nel Cicerone della Basilica Vaticana , ed CRI 
|. in'assai.altri Codici de’ Secoli vii. e ix., non parmi ci possa por: 
.‘— tar col pensiere ad una sì rimota antichità, Dopo questo ricorderò ; 
| ‘ JeQmilie di Alcimo Avito della Imperial Biblioteca di Parigi , le quali tua 


sì stettero prima nella Chie$a di S. Giovannidi Lione, siccome nella $to- 

| yia di questa Città narra il Paradino: ne parlanoil Mabillone ®), ed.i PP. 

Msi. Maùrini ©, e da questi abbiàm anche avuto in rame la forma del carat- 
mu. . tere'y che è il corsivo de'Papiri diplomatici, simili tra sel'aedu,l'reds; 

| | si giudica fossero tali Omilie copiate poco dopo la morte del loroAutore, .. 
— > ayvenutal'A.523, La Libreria dei detti Maurini per maneggio del Mont» 
ucone acquistò le lettere di S. Agostino del vi. o vil. Secolo, state già a 
è ella Chiesa di S.Giusto di Narbona, indi de’Sigg.di Firmacone,e scritte + 
Re rte in corsivo, € parte in majuscolo,siccome appare dalle due pagine in 
(7 rame nel. JIL.de'Supplementi all Amùhità spiegata ©) , e nel primo del 
oi rta pad (Un altro frammento di Papiro similissimo 
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| su "PA, fg $ "I . © . 9 | î . ° 
<A | ‘| è mentevatò da. Viaggiatori spesso, e principalmente dal Sig. Senebier 


|. {ora.hella Bibligteca Vaticana, dove,quella è della Regina di Svezia, la 
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ci ._‘,! Milana colla versione latina delle AAitichità Giudaiche di Giuseppe Ebreo 
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ti. n è (2), Godiaes Mss.Thealogici B/5/.Vindob.Pol.IT. P.I. p.tap6: e 1098, m:CCCCLV. (b) lc. p.V att. - i 

Milioni > >» sat #99, T.III. p.433.. (d) Tav.79.p, 206. 208. 210.. (e) PA 486.0. dl Mabillone Di). p. "pi NAZ asta 
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Bic Lipari nn fieri oe Te LA 


‘ni € un antichissimo Libro papiraceo del Monastero di'S. Germano-de”* . 


. togli dal Cujacio in grazia del Codice Teodosiano, che ‘da lui*bbe più 
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il qual per essere parte di un grande inventario, o indice di donazioni’ . 
fatte alla Chiesa Ravennate, e di enfiteusi dati da questa ne' Secoli vili. 
ix. e x:, ha meritfto di essere poc'anzi pubblicato:tutto nella lodata Ope- .. 
radelSig.ConteFantuzzi,edio ho avuto occasione di doverlo spessonelle se 
mic osservazioni nominare;. Il Corrado ne’ Parerghi ricorda unOnoma- . i 
stico antico Greco-Latino della Librerta di Elmstad scritto in gortige, cioè LS 
in Papiro probabilmente,il Paradino nellasopra citata Istorfa () un com- 
mentario sopra i Salmi,che! possedeva la Chiesa di Lione,ed'iPadri Mauri- |. > 
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l és 
Prati, del quale, senza averci potuto leg " che. poche voci , e tra se g PEA 
lontanissime, danno un'assai diligente JR che in un erudito 
Lettore eccita curiosità e desiderio non ordinario ; sembra che sia del v. ii 
Sccolo, e contenga cose diplomatiche’, Testamenti, Atti municipali o h 
tradizion di possessi : se si leggerà uf giorno , quali lumi e vantaggj non 97 pag 
sc ne riporteranno per la maggiore ilustazione de'nostrkPapiri,massime |. 
se Ravennate cosa fosse, siccome io mi do a credere! Aggiufgnerò a questi | 
altri pochissimi Papiri, veduti già c posseduti da varj,ma che s'ignora ora; | ‘ ua 
sc più ci siano, e dove, e se alcuno sia di quelli, ché‘ abbi m tuttavia, e se Mii IT 
al Foro appartenessero, o alle Biblioteche. Di Stefan Carpinoa cele- © + 
bre per l'Ausonio, che in Lione pubblicò nel 1558. , e per l'elogio fat- 


intero, che quello non fu del Sicardo ('), così ‘scrive Lodovico Mireo >... 1° ; 
nella prefazione all'Epitome delle Novelle Giustinianee dèIl’Antecessor LA 
Giuliano €), Hoc tamen exemplar (di tali Novelle ) etsi cerera integrita» | ner: 
te, et scripturae vetustate ( erant enim» in eo dictiones uno eoque sihvoso * 
calami ductu, Gothicisque characteribus ezaratae , «cujusmodi un prat SÉ AAA 
i pigna TA Bi: 


“ (0) T. III. A.m.#.p:pro. (b) It Ital g: 11. Suppl. ad Dipl.p. 8. (e) M.ce. (d) Dift. p. 78. (e) T. II. ira \ vi 
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la Prefazione al Cod. Teodos. stampato im Lione mel 1561. 


‘397. (1) 37. (R) Diatr. ad Ep. Barbari p.JX. (bh) p.200. (i) L. II. c.20. {(k) T.I. p.572. (1) Nel B3 stati 
(M) Stampata questa De Lione nel 1560: id où 
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di molti di codesti Papiri, e la forma e grandezza medesima) de'caratteri, = © 0) 


vo ton altre moltissime di quel grand'Uomo delli 2.di Giugno1633.;e per. 
questi medesimi segni rendesi ora assai famoso un lungo rotolo papira-. è / 
ceo, che possiede in Strasburgo il Sig.Cader (4. E basti di ciò... |. 
Grandissima ed indefessa è statada mia diligenza id trascrivere ipa. 
piri,che ho potuto veder co'miei occhj,o gli ettipi di essije mi si perdo 
il vanto,che. me ne dò non di rado,giacchè è peressa,che si‘abbiafo tina vol-> TRE AS 
ta alle stampe tali quali in verità song,ritenuta la stessadivisidn di lineej. « —— Vago 
gli spazj, l'ortografia , accennate le lagune, e ripetute le mende mede-| — viggite 
sime; il che ho pur religiosamente adoperato nel dare nelle annotazioni 11 LIS 
altri non pochi monumenti; rappresentandoli sempre quo jure, quaque . © VOTO 
condittone ssunt , quali cioè o ne'loro originali , o nelle copie,fatte: d’or- | 0. Ut 


dinario da uomini ignorantissimi, e negligenti, sono a noi stati tramans - vi |A 
dati: e tal mio proposito desidero abbia del continuo in memoria chi x al rr: 
leggerà queste carte, e sappia di tali e tanti vizj, e veri mostri. essere RA 


noi debitori nen già allo Stampatore , ma a'Notari e Copisti, giacchè non MTA 
l'avrei io finita mal, se a tutti avessi voluto apporre,siccome usanza è di 
fare;il dispiacevole sic.In parecchie tavole in rame si troveranno più.linee 


e de'nessi, tutto eseguito con la maggior fedeltà ed industria : assai volte]: iu 
nel leggere tali nessi mi è rimasa l’acqua sospesa; nè ho saputo in qual | it 
maniera ciò fare, verrà forse altri)che il'sappia in cy logo ,e, tro- 
vando che aggiugnere al mio, tale siasi stato, indugtrioso lavorò , vi. Su 
legga ciò, che non fu da me letto, massimamànte chi ha potuto; è può. |... “Th 
vederli e rivederli più volte, ed_in differenti aspetti; cosa che nonfsi. (| 
doveva poter fare da me con quelli, che t#vai fuori di Roma, ed in ud ORRORI 
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quie d i uno nel Monastero di S. Martino di Tours, delle quali e inci». 
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‘ine’ cui cominciava a'leggerPapiri,..V | 
glioilettoyse.riveduti gli avessi dopo il lungo conversare ci 
i il:confronti ; fattohe con'altri dello Stesso argomento» e'da 0 
«impiegato ID ‘studio necessario per bene inter derli 5 ‘che: lora:sol 
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et. ta, e dagl' indiscreti astanti importunato,.s' intende bene q ell ) ché; 

«* un document ide, o deve dire : altrettanto accade a coloro ,*che rico»! 

: | piano iscrizioni al marmo, al bronzo , o ad alt i materia affidate tu) mil 

l te le volte che non sono queste ( nè lo sono delle sette volte le sei ) ben) 

conservate, o sono difettose , o malamente e rozzamente incise ; la), 

lunga esperienza mi ha mostrato la necessità, che vi è di ritornare ; © 
i |. più e più fiate sopra il medesimo sasso , e rompervisi il capo, mise- 

ramente. E dico poi che la maggior laude/sarà sempre dovuta a chi lesse.il -./ | 

primo cotesti monumenti, giacchè a chi venne appresso fu facile lo spi- Ri 

cilegio , come lo fu,ed è l’inventis addere: e mostrerebbe ben poco senno 

colui, che con poche spighe alla mano volesse essere riputato dovizio-. ‘ 
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immobile, sorpreso che sì fattamente una volta*gli Uomini scrivesse- 

ro; e però ben disse l’Allazio (®), Haec orhnia adeo a nostro scribendi . 
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_ modo , licet litteris minusculis (sono ben altro che minuscole ) scripta - : $ 
sint, diversa spectantur, ut. diu antequam ulterius res consideretur, inter N 
litreratos viros dubitetur an scriptura illa latina sit; e veramente sappiam —— 
dal Maffei © , che venne ‘un Papitfo giudicato Cinese, siccome dal 


Martorelli ‘9, e dal Winchelmann ‘0, che Sabini ed Oschi si pensò 
he fossero alcuni Greci dell’Ercolano; anche un Codice, che avea vo- 
ci latine scritte con note compendiarie ci dice il Carpentier (°), che 
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Aceti di più sorti presso gli Antichi area, 


‘. Acolici delle Chiese di Roma , e di Raven-|rrentenrimo Primicerins 313. a, 
‘ na 303. a. uno della prima faceva forse }fricinus alivme 316, 


da Apocrisario in Rarenna 337.b. 

Aztionarit., Actores , sArtoarii erano la 
stessa cosa 325..b. Ecclesiae Acid indie i 
masterii S. Callisti 103. 


Actis indere , inserere, baerere , FAVE s 


re, ip Acta migrare 268.3. 171.2,374.b. 
Actores 247. b. Ece. Raven, 133. 13% 243. 
144.149. 283.b. 


Adjecit vace solenne o) Atti forensi 


282. a. 
Adjuteres Forensinm 116.. Keen Numero 
‘ riorum 311. b. 335. a, im Serinio nad 
mon. 288, b. 392.b, - 
Adorator Numeri 301. 2. È 
Acramenta Ca ferramenta 161. b. 314.2 
‘ per Atp libram facta venditio 285.2. 
vetas perfecta Cn imperfecta , legitima , jw- 
sta quae? 394.2. . 
Afines , confini, donde /snter afine: sì 
>» spesso malament: letto 368. b, 
Agapito sua Prefcitura di Roma 376. a. 
Agellarins , cd Aerarins lo stesso 310. b. 


| Agens in rebus 359.2. 374. a.Agenì Magi» 


. Ala Antoniniasa 374 
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stratum, Magi:terinn 172.2 Vices Magi» 
sfratns 152.3 

Agubium , ed Augubingg in vece di i 
bium 303» 6. 


Albani ( Principe ) loJat 

A!lberica Senatore de' 

Albesinde varie 360. a. 

Aldi vasii 321,2. 

_S. Alessio, non è cercati. tem 
visse 372. b. 

Allegare , o sia insinuare negli Atti37r, a. 

Alterum tantrm formola 333.b. - 

Amadesi pensava. di Ligicsigia i Papiri 
Ravenedati.x1. 

S. Anastasia derta la Chiesa ‘edibcata so- 
pra il S.Sepolcro 346. db. Amastasis il Se- 
polcro stessa € le reliquie del medesi. 


mo 381. a. il 
Andres (P.) lodato a86/ me. x 
Androna, Andronella, 258 Ra 


Angagje dette le n 
Spr Anima, pro ‘salute, pro. 
redomptione animae , pa tà pr; ii 


‘formale 264. 2. 196. 2, dn 
Annus Christi quando si Comaliclase ad! 
usare nelle carte 164. b.  - |; + 


Antiprosi , varj esedipi di questa. 369.8" | Ss; Blasto detto anche Blastro 379. b. 


‘Apices sacri, divini Sh. 189. b. 


Apocrisarj Raychnati 219. b. Ch 
Appariter 113, in Oficio 110. a. 


‘ Appiae Rector, h.e,Patrimonii Appi ne 367 x 
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nta A vatichità di. questo! tì 


Mquiliasa stipulatio , lex 347. 2 

Arbòs per arves 279. 2. 

Arbustatus fundus 173. 

S. Arcangelo, sua untichissima Picve Fic 
in Acerbulis 334. a 7 { 

Arcarins 206. 37.6. 2: 

gli Arcar) iuctestzi zona alcune tao I 
Bolle-a24, bi 

Atche sepolcrali in Ravenna p16.b. | 


lo 289. c. 
Archivalia gesta che fossero lied 


‘* Arcora, fundera de. quanto antica tal 


desioenza 364 a. 
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Armprj decte le Biblicerche 312. a, Caitagia. 
Armenia divisa ia due parti }31fs. a. » Colioarins rif 
drmenisram Numeras 311. Db Calliope Teodoro ' Esarca pied. 
Arriani , loro Chiese in Roma, ed ia Ra-| Campana via desta anche »or. 
venna 187, db. Campus ars 279. è 3 
dirune ager, campus 179.2 Concellarias }0z. b. Uri, Sodi: as. db. 
Asàeretis chi fossero 300.2. Sed. dp. 313. di > 
Asprione moreta 170. a. - ® Largitionaliam 283. bd. 
Assessori gli Esarchi 357.2, = Canonicar) chi fpesero ivi. A 
efttegia che\via, 331. b. Cassuum scrisimm 352. b. 
Atti municipali, PE gli RESO i i solidi quali 347. b. Copitoni 
Attone Vercellense , sua Opera derta Polj-| Sancti È ivi. 
pricam "279, b, - | Captvelari chi 288. 
ibnctor Say significati di tal voce ; È 
330. b. 314 di Finsirat ne” Testamenti qual) sia 
Avgustali nell'Offizio del Pr. del i. 35%b.| 354 n 
Aureo v. Solido . Portient , Làci , Tanri Ge. contra: 
Aorifexr 141... de di Roma e di Ravenna 3or.b. 308.a. 
Aurum , Argentum coctum quale sia 332.2, | CarsiterÈ corsivo latino e greco de’ Papiri 
| S Cr 149. 
| B. P alcune iscrizioni e codici ancichis- 
; i simi 331. a tal’è quello delle antiche 


i | 
B scritto ine’Papiri spesso colla forma del - Bolle 218.b. 237. b. 240. 2. 


D 279(à.380. b, 287. a. 197. b» 


Bagni in Rav. fe’ Secoli di mezzo 363. b, | da al Ciatocaio 139. 
gr agli ii ire IL| *b. 3a COR dI Reni p6S 
di Roma 323. b. % Carp Stefano ) mix. - 
- | Bafoniana fondo nel’Riminese 304: b. Carta corticea diversa quite È moon 


Bando lalstessa cosà che Numero, bai | Papiri 241. b, fransversa quale 363. a. 
. militari , 297.2 ‘ Lio tetti generis jx21.b.Cornwziana »58.a.b. 


Barbarici sors 337. b. Barbericum £ »| Cartaria, e Torre Cartularia in Roma, 
| solum 316,285. a. bi; /° ove anche gli Qrrei cartarii win. 
‘ {Beatissi 7 tua dettosi Cartarj, e- Cartalarj chi “cora 377. bh. 


Ù va 
Arc di Ravenna 131. pr dpi 
Belisaria cia ciga 307. L& x Cartarierum Proceres xt: 
Bem forse in vece s 361. Castarinm C\e >significhi 374.2. ! 
"mr prerdi sa Papiro Carte: di. = “seri sopra gli Alta 
m Ravenna 382. & cor. e. i PEC 29. 
di bei Codici ivi . seal subiva no. | Corsini dame bone da si: » 
Caeticinens , 2a er s31.b. 
* a, stesso 31}. a. 
nit 367. damuaîne litir 361. 3. 
tolarj 317.2. epclesiastici 21p. a. * 
‘ argo. b. zar. a. b, 326,8. & pri Cosa marstatitia 103. nevà Così detti varj 
336. a. 239.0b..243.a; . ». pi “| fondia7i2a- | 
Binarmh tituli.37508: 0. :] Care , e.Cusali.deeti i jondi 282. b. j00.b, 1 
Bisulduno: (‘Monasterio di scr $) "vg la fect, 3403/81 $: Paolino della ediz. 
"del -Rbsveldo ;. 


+ memorie di.esso 333...» 
Case : de' Testimoni, e ‘del Tabellioni in 

Bolle di pià Papi col medesimo esocdia - dicarg nellq carte 3 93-26. Case coperte 

316.b. 318,2. 119. a. s20. a. sar db. db Lf di 

234.2. b, 239. db. 235. a 337.2. 238, 

2. 393. a. coll’ Erà. 

in Papiro xu. xni. 
Bes nome propria 306. 
Besa detto forse il Papleb ai s39.h 
Bracarini 290. b.*: 
Brarae linese 269, b. ; 
Breve , e Brevîis che CRE 269. 2. 
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373. 2 È ci 343 > 
ricer Cerrectarer 174. b. + | Catredfa di 5, Pietra, per es 
atti (Canonico ) lodata fra pia a 380.2. ; 7 
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massi e BolfAtia nova sel Rimine: iche decte -le Chiese 257, db. 
se 349. ; Ca aria fondo nel Sanese , e nel Fane- 
Bwrtis , But cella 269.b. pel grano, ace-| se 344. b. . 2 
x to, ed olia eddie È Caucario pese fesa 1). n. 
P Canta. perunia 347. 2. ” 
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Cerrarii chi fossero 3g. b. 
Certum est formiola legale 338, a. 
Cetezi var) 328. db. 

Charta , vw. Carta. 

Chiavi 
della vendita di chio yri 
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Cirino Scriniario 113. b. 


rr de tal nome 
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era na Scuola di Forensi 181, 136. a. 

Coanpglici devi i Papi, i Vescovi , La 
Abati grr.db. 

Coddrur 188, db. 
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Cohsali di Ravenna 331. a. 319. 2. 


Consoli Romani nominati ne'Papiri, e ne- 


li ‘altri monumenti recati nell'Operà. 
ilvano ed Augurfno ( A. 156.) 332.b 


nicio Auchenio|Basso ( A.43 1.) 361.b. 
Aassimo II. e Paterio ( A. 443.) 109. 
eodosio Aug. 
443) 109. . 
.C. di Flavio Opilione (A.454.) 374.2. 
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.C. di FI.Fausto ( A. 491.) 131.382. 2 

, Asterio e Presidio ( A. 494.) 2931. a. 
P. C. di Pauliho (A. 499.) 373.2. 

P. C. di Paulino IT. (A. soo. ) 373. d. 
Sirino (A. 503.) 379. b. 


fessala ( A. g06.) 374.2. 

fenanzio giun. ( A. 908.) 375.2, 
Boezio piun. (A. sro. ) 374.2. 
FI. Agapito( A.ft7.) 376. a. 
Valerio (A. gio. ) 111. 

immaco e Bocrio ( A. 112.) 326. db. 

i. Massimo ( A. 133.) 133. 294. a. 
Probo gian. (A. s15.) 317.8. 


go (A. 504.) 170. 209. 338. b. 


} le lapidi dopo l'A. 134. p.300. a. 


prato anche in un Colite della Bibl. 


| PAp.4y6.VT. (A.140.) 336.b.3;9.b. 
Ba ilo giun. (A-141.) 179. 


SOCI ( A. 164.) 134.....198. bh, 
gra. b. VILLA. s7r.) 109. 

Ttherio Costantino (A.erp.181.) 199.b. 

P.C. di Mawizio Il. IV. VIM(A.rfr. 
147.18 p.) 191.b. 10}. a. 

Foca ( A. 604.) 19p. db. 


kr.) pel. c. 


| clano le conzioni , 
| garor] que. a ;71. b. 

Chmsritati Aetre }e Rolle Apr. CALLE FA 

Conti ada 191.106. 19. a. pr8. di de 
| Domestici 193. b. del Patrimonio 171. 
b.1°4. hi 

OMporradrre 157. €. 

Crerina prarcansro 114. hh. 

Chragjieme territorio 1};0 Vescovo 116. 

Chrnusfiana cara 104, ah } 

rt Corpore Mariar, Patri /de. pos. hi 

Chrparrulum in vece di SL 19;:. a. 

Chrrerore Alia Loconis 31 de Bruraii , 
della Flaminia 176. pref. 2 

Corit e parso insiceme 3afs. bh. 

Chrriora carea er. a. 

Obriva trita, vace ia uso anche ora nel. 
la Romagna per indicare il rerreno erro 
a far buoai iepomi 103. 

Corr anro (P.Ab.di }) lodare rene altrove. 

Ciisrianisrimi devi gl Lopp. 119.0. 


late ; preso da varj Impp. dopo quel- 


VIN. e Albino (, A 


lavio Basilio TIME, (A. 480.) 1rt. 


utio Petronio Nicomaco Mazno Cete- 


Paulino glun, suoi Consolati e P. C. nel. 


I. C. di Pruliho V.(A.1}9.) 319. b. que. 
seo quinto P. C. di Basilio trovasi re- 


} diFulda, v. N anchini Evaenp. quadre. 
IP. C. di Basilio V. (A_146.) pap. db. 
X. CA. ssi.) 3qf.a. XI. (A. gra.) 
13.104. XIL(A. 193.) 366. a. XVL 
CA. 917.) taz. 136. 097. a. 376. db. 


IP.C. N. di Giestino IV.(A. fra.) 146. 
140. b. 


P. C. di Giustino Auz. L e IL( A. €88. 


Chastat vert solenne, con cri comin. 
ed altri arti obbii. 
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Cwpa , Cnpus s Cuppa , Cuppns 270. 2. 

Cwra Palatii Urbis Romae 368. 2. 

Cucriaii, o siano Decurioni, 186». , di 
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e cauzioni 3:71. Db. 

Decemprimi detti i primi Decurtioni 3494. 
di Siracusa 179. 2. 

Decurioni con titolo di laudabili 339. tn 
che mon stanno scrivere 183. b. 316. a. 

Depretio 146. b. 

Depromere inter porta 17%. Db. 

ta Derestis pori'n; p7s.b. 

Deserpire, e Deseru.rori diccramsi 
detti 13 ma Chiesa, Monastero &. 

Destimare , Destinatio }or. bi. 

Dermmer ia vece di rmper tas. 2. 

Deswrrr tam che sia pyra. dh 

Dertare Aicevansi impropriamente le Jet. 
tere, e le carte scritte e composte dal 
Foreati pro. h. 

Drwriedit rarp ara, bh. par.s. 

Difensori peri b. delle Chiest arr. a. di 
quelle di Roma 31 4.h. di Ravenna 131. 
175. de Gori 181. da principio furo- 
na laici, e poscia Cherici 114. Bs. 

Diaconesse inrivolsvanii tal vetta le Ra- 
Acwe 113%. db 

Diaconi, ed Evanomi della Cb. di Rarrm 
na }os, hi 

Diarves: per Diarowi nel genit sine. 193. db. 

Dignetor, nen frovriur, non meteture Lio 
core 168. a. , 

Dirette donsrioni quali pts. d. 

Discrrso pet drrerssirro cor. 37. di 

Discutere , discormeri 144. db. 

Disrrartio jurbo 181. 

Dirtrabrre lo trcano che rendere {rr a 

De. srdo, trade, > manriyo 191, d. 

Da:îbile ipato , sno reethmento 161. a. 

Dole: mala: abest , afatarnsone et 114. 2. 

Damertici de Nomeri 169. poz.b. 314. db. 

Domicilio iando 191. db. 

Domini dgerri i Consoli, ci Mogtserati 


LE Dr 


c'i al. 
.g 6% do 


to pes supplire alla ignoranza del!o scri». 


Dalmazie nel numero del più peschè 175.b. - 


Wai 


WTetet ( L std , vieni dl 


A o ‘nl gont 1 mijrà tagi 
1 «vv 20! ‘ste RULLO Pvorhh arnie ran ph agine #0 
rode omo diro Tipo ppi ice È 
p sL\ih Ù " Ù: 4 C4 . ita cdlbza 8 Mi di 
tri vv - DA A nraet ita se e 
9 0 j-ur » inni aa lina ea onde D] 
" : Pjiaratian Imast Psmonanone trata ij id 201 desd ' 
miele ?| latig( drd De freggid dò mate BE das nei i 
r dr do i UO etpeA > calo è Vimy: moti fans Pen rd tai si « 
"i " i e ) vvvedli ira cidad ì dè 
1 (Seki taba” @ 5) ccnl ] prarvterzo di tai 2 dee 
) la) À. PR ag Vedo n î vi te» 
È METTI METTI ugo - "0 
4 pts 0 stenti 6A I 4a 
. i A) avg arri 3 ni vba; v 
N fl. to udlizati ansi sal - Pi 
i £ sdi4 ti, Beba E ° s ‘Pa 
î î [spta A Joni lura Tiro sroetgannti 
\ i n put crisis | è. 
1, A : a (D9 sa rica to nb dii , 
: 3 pi urarA , ì e 
23/1 joe dote compia» 
Med % 
"e Mania +) dote seni 
’ 4 è pg dA | sti. 
° Ca) al 01 î | I d4 ERA 9’, 
x è. 9 dd È hb vety tiv 
t | A a 
muiu v'aoti i Cai cut 
regi 4 ie den 2 POTUTI] 
+ ndrslg ti dass 4 felt RS 
i [aa cale IE : 
z ; be #3 1ty r fre Y ra FR 
‘ — 33 
i i 3 01 lb 
i s® | 4 doi ch 
È | | Sowtt iano. ga 1. God 1000 
[ovna seal li aorii etti 
TU] I] 3 “i LA 
f : di tf cari i 
e : i 4.0 " bagiaba pi 
| » si x sans. ee 
: } H ‘ sd te: adi e 
PR, (Pesi ad RI 
l'add AVI } 0 \s0v-di 
A pi 3 0 "a fron ont sos id 
4 ey \ È e | repod:, vita da Pi 
POT perso ) , Bab di mq sevait © 
x A OTTO 11003 dea 
: | ty. ey i s. £I: id 
4 , * 
| MT . 
rl | cv 
’ s ed ba A #*% | 4 ; PAR. : 
PA ‘ di etto (aa Cia datratl) i aridi. 
: i i : wa... | x a 
È ì di + v * Putin, } | N | 
wA#% bunoi3 |! Aa porri ? ere he 
m atrrrer « È) ME) ripe. li sv 
drei |ellioT 4 ciel stati d 
9.04 vivir | LI i » ‘ 
SY dp cea sot’ cntusatà | 04 n) lampo Giep Intro È 
i n req Pa unit Ai "agata esenti] N an + ni All 
| ‘ D+, 1 ans mordi) tg rire) sila eduri Pig 
(i stor nt, fer è Miri DR deg a 1 0 span » E 
‘ ‘ ' sd fe tes too pi vato abit) b i 
* + vom i, detan @. nero] ad doceedì Ùn ed ea 4 lla 
ù, x ® LA} a nn eh DI \ - 
ded Pa è da i cito le A s 1%} so ‘war sorta; arebd| È i LO 


ost, ero sat} AM sia cile 


be 3 puis » è, >» di «1 4a sx Vida lei Di ’ sra È è da v 
3 fl e nen + Pe dan 0-1 areali tari È dipeso ci Ri 1 lai » cd 
ì Là PI ret “* rai si votbeno. li . 9 te Pei 
[aa abi 4 
bierove®onnd4 1 9 iene è sure I 


seo) Mi Mob 


pepe” 


‘ I a vi] re i 

INDICE GENERALE , «Jovi 

147. € Domini nostri | Vescovi 309, b.f ; 198. bd. del Prefemo 313. con» 3: Gerti: insiere, adbassore 281, 0 

Dominti nomen suspendere , adscribere , do- Exceubicularius 198. bd. +» sodi Genitori 62. è. 

. minii firmitas , translatio 344. 2. fu Rettore del. dell'Appia ivi. 
Dominus ite: Sic 


oa Sanctms è 


IA , 
Difniziano fondo nel Rimia sai: ù 
Dorinicalio detta la casa dell’ n 0 


Rettore della Ch. di Rav; }70. di 373.8} | Si 
Domnici varj 338.2. .. | ! id agi ce Arr 
Domnicirins nome proprio, come Fileefrime, ; 

Lerciriss 304. 2.; non so se.sia ben Febbrica fondo nel Riminese.3.19. È. 

fatto cangiar questo in Lellius Ciriws ,|Fiacere verbo solenne presso i ngn 

come pretende ilCh.Visconti Autore del- n Spal 
» imbeci ‘349. 


la Lettera su due monumenti , né’ quali | Faciente prensa d 
: è memoria di Antonia Aug. p, 18. * | Faenza e pie di S. Proculo € $. Pietro | Gleriesss' vir titolo: di omort 360: | 
Domucella , e Domucellula 337. a. > |. || in Laguna 313. b, Lgrtere scsistea dii Goti in Italia. Son Chiese; Vescovi \&e. PE 
Donado -( Fisacescò Cav.) lodatò 348/b.| | lei Magistrati in Papico 338, a sete: dix 434 da 5434 ‘n..la Corto del fore ipo». 
. £ Donatori promettono nen sdeundi Judi. | F; 


Familia Patrimonti , Missarum >. ì: Ì ci dellaza sopra: 


cei , nec supplicandj Principibus 310. b.} | cioè, sebbene tal voce abbia più sebpio ‘modi 336 di 730.dE ; 
Donazioni farte alla: Chiesa. ‘irsevofabili |" signilicaro 247. a. 285. b,:*;.--...;‘{ Pret fanno: coneratet,. 
144. 320. 2, fatte: pet: aver, ione Familiarica cella xe selle che sis sr6he, iI «sata: Toro: 
286. b. usufruttuarie 381. 'a:3961 b. le | Fano', suo ‘ex Ipodecta 146». © hi iL Lore 
ei tuzzi (C. Marco ) Promotdre e. Mece-} PW 
311.2, nate dell’ Opera, lodaco v..x+.xt “a 
Boni detti più vomini 30p. a. © | Monumenti Ravennari cicati ad. 
\le Denis Dei dre. formola ‘193. b. * gina. ./° ? n; 


Fatorum sorte victus 265. bi 


 Dromoni , Prepositi di cui,. 


330. b. . PRE da Fidedicens , Fidedictor Ad pis to 
Duchi in Italia ne » Secoli medil 358; Fiducine mexus 146. b. Co PO 
Dupla, dupium , duplavia var; dupium pre- | Fiduziare lo stesso che obbligare 337 
de Dupla.- pe cos ae igurati, solidi 365220 >» .ixs s.% ta. 
‘333 wr; ‘5 [Filo ‘diSalina»39;;2n.._.‘ ce $n 
pl vacuale che sapre” dh 4 Fiscalia tri bat 
nr Ei Ya 
- Eolo (Marino de) suo Fecsialezto 
Kdantur decreto solenne per la 
zione degli Atti 196. bi Edere;;e dere 19] Folfano 
_BLento 341. Editio Gestorutm 833%) Edi Ù 
di orge peer Vf; 
Elecrissimi detti i Magierrati min fari c4.1-336 
E ev elia ro ascii focm | r-aeriameepiic i 
0a cm pais co I RESIPACO Ti 


Chiesa di Rav.:69 pi erano ‘per i :\-Possessori. 370. E ST Di devio Lasa s06. e, 


igai antichissimi, cd coll'infalto:ambeo dicere Gre. 346. 2. 


, Negli delle € i iyiaisa per sima: guasti da:csl‘i0 più | Habetdens: nome proprio. 283, b,.. 
posti tali istrumenti vi pali» gi È 319. 33 er si paint \ d 
Melli 4 Se liaiimoni pin iorrearins ‘2 sg.% 307: bi) || se. 
res oe. 315% ba; WI x “Papi 242. 3. ® Hortéllus 263. b. Horticellus 3090 de. 
s Eni + È sigfrocsntes Li Fasscebcose. ol Vesodil, è & «te Mendola nz bi; ic | 
Lumongioy i si detti Sabtonensi 369.2. .'.(+:0 Ca putti 1 | | 
È 3 vi “I | x 
Seul Cleto Va ; È : LRassA i 
far ZII RARE I vi si 71» 
ra Ispanica selle Bolle: ;3 


“»\limpopoli ,. ‘e. 
® Popiliensi ; 6 Sabrinencì 313-bisuo Ve 


larj:3y7.2 lorò Assessocì ivi « pr cina Che  slque 3 ce dr 


Re Sgr dic; Garatoni ( Gaspero ) lodato:ze:si . | «'scovo Nesser, ‘0. Messer. pet un 
Evenzj var) 342.4.» | a (Mofirg di) been toni 5: Papito:27 1,02 Pievi di $ ist. 
del Signore. + esso\pajpa&ta, 1 eng ‘’e dî S.Angeloin.Gaoipiane ,e;Badia 


me rg ici è * der si ai su 
fondo 


Sinai ipa d ache li" 


Lpersioni lee gle n 
i Ti, ‘attl pubblici. 199. be3064 i 
gi ld nidi tim che fa 


Li noia wu Tribunali 298. 


Po) 
w 


— v” cda l'area 

ei TA * senti 

a @ ie mirri.) pri 

À À' sehr + n dr ) cpeivan * vai __SPer leto 

i à (° Da re LE LUO pi mo dè MATT sa % x 
È 3 Mi Pi: "i anti ci. pa 


c . Vl 0. cell [a ng gira » 

} I pata f A 
i del 1 A Pi 
ì il AN: Î i crt I sr 
sd Vilas sa 
afro» » Safz Ma midi > vtiiai. nb. 

» pera lt veglo È inse. 

1 '. ’d n to sidente «51 Vamp + Vinte ata Pv 
N È honda + smalti 134 ped chi 


cmee! Air: , 


w 4 4 
4 sl” 5 ì 
à e el 7 i è Tepaldi 
t4 : A sd fila det ì 
pit . è ci # 
» nah ge | lo ua 
wr file Siria meta “a 
4% a 
» i | 
© è mec0 ì » 
* une ‘ cà db I: 
TA è à f 
PF ae ‘ 
PR è . 
a ” 
Ù i 
% 
w vl 
da 
mi, 
ri 
del 
. 
n api. 
è 
' 
ul 
> “Rei 
ì hu) 
' È x 
x 
Pol, 
» » 
j dt 
, 
ped +% é +, 
tra € rt € aa 
4 % 
4 
È fre 3 
( . 
, £ 
x Viù us 
[MELI e % 
u° } 
(no ” Ned { #06 
Lat A 
Ò i 1 
P pg IT 
‘ PA a 
é 
d wrù. 4 
er da LI # 
6 * r 
i ii li 
P » Ù ì a + 
" 
; dà ‘ i 


H » tua ch g° soc vb MITE) Tag fra petite à pi i 
A 1 dr Aitio "9 PI en i e 


\ È Perin) stag A 


. 1 MARIO ERA eo en i È 
| at ci ita P sapido ULT arti i 


prriilaI | Gore soa 


\ A ZQIVETÌ 
| 1 pesiano rag 
TESIT ni trai pd coi anti | Lai NA ig i TO 
7) 
4 &* 
vili i 
é ma Preda pae big tcp peggiora 
v pl sini pri pet Melita < prata apro 
R dixlendi di Ceti A n -f nd » Me ll | 


| Incontra pet contra 316, 3. 


coli vi e vii 361:2- 308. b, 348. bb 
337.9 


si detti Lp) ii | are 


& libero ves 333. b, 


rare lo stesso che intestatus 253, b. ch 


fosse cc più 268, b, 175. 
Race I 


intirinzentem 2811% 343,0. 


[ .. Ins 


è Illustrare 313. 
- ty. b.323.4,235) & 339. 4, 240.b, 
341,2-b, 346. 250.ù 351,2, b. 313-b, 

| Aggob. 257: 358. b, 259.2. 26 ab 


26r. db. 269.2.b, 170. db 377: p- 378,91 I! 
384,2, 386,2. 387,2.| :: 
390.8. 301: 3. 303-b,f 


. 381,2 38%.& 
* . 238.b. 299. a 
305. a. b, 307.b. 308.b; 313.3. 330. bd, 
335. a. b. 326. d,.331,6 db. 333,2. bi 
348, 3.b, 351.2. 353. by 39402 apt 


LODUNI Ridiala Iaft0 ds sl 300 


& Lee ® 277.9 trasposte 343. a. v, il 


so a eee vige è quella, che a 


” 1 unione dî più loedî, antichi. 
tà di tal nome 300. b, Messa possessionts 
die E 3 


"easa 003, 

Maurizio suo Consolato , e memorie x. 
b, 193, 2, in queste sì'uomina sole, 
renza figlio Teodosio da lui assets 

V all'Impero 354. bi 


ml tn cata por 157 
greche, e voci lacine ne Papiri, ed 
373.3. 335. n, e sillabe omesse 
concona di altre simili 344. db. 
38. a. 387. b, 372. b. 374. a. ripetute 
x indizio di dualità, e pluralità 347... 


dabilis Ge, vir, faina 360.2.. 3ag. È o 
Memorialis 395. )b, Ex Memorial.’ Mrb, 
Rom, 


de". 


to 250.2. 397.b. 
ria 
Ne sone mancmettendoli 305. 

milicari chi fossero 313.2. . 
| @ timites 305,2, 
qual fosse 10, b, d 


sì peibelsce alla invasione de’ 
sempre , e molto pri» territerium 19), 

-367» 8 336-à»377,b. | Monza , suoi Papiri apposci si vasetti degli 
4 01) andacivi de Roma's06. 209. 378. a. 
de More formola 3442, 


Agg 375,b.376.b. xxxi, com versi 
sì da an Poesi 333:b,./.;.; 
 Jsernia suo par e Coni 337, b. Ge. 191. db, ‘Ag à ; 
"5 pro Esspatharius , Spatharins nas | Lagigraphus si VE SA Mega 
> Te Tpodirmw, come Lstepomaa bste- | è i i ui 
- tit ec. 198. 2.| rit 
Italia quando divisa in Provincie 319, bi ‘ridonda vizi dra 206. »” po 
per Jndicii diem jurare 385, Db, --347..b i = 


1 Jugalts , coninz, ewturo 330. db, 
Jugutio cespitis che sia 342, 
Jiencws detto il Papico 315.2,336.b. 137.2, 
- “Sure , legibus 339.2. optimo 305» b.3100d, 
inconcusso 305. bidirecto 310, de 
 Juridicw per Calabtiam 374% b, DS 


L 


- Labelli vicini a° porzi 364. &» 
Labico sua Vescovo 236, a. 
I Lanzi ( Ab. Luigi ) lodato xx1.  ‘ 
Lardo una delle specie , che. si dara li 
Coloni 373. a. | 
Largitionam sacr, Scrimiarins , LU 


'd 


+ Lauricii illestri 246, 2. iS 
Lectum stratum , Lectiastratia 36%. b,' 


Legamentaria dere le funi, n sim nd 


i mulini 335.b.. 
Lecimas solita soctoscrizione degli Ardir. 
È di Rat, è e di alti 366, 2. anche in n 
\. Papiro greco367. 2. 
_. Leti Soldati in Rav, donde venuti sith 
Lettere scritte pel lungo; é largo del Pa- 
pico 362.4, b, quale il‘lor soprascritto 
municipali 339.2. impe- 
>» gialle reali chiuse col complimento Di 
| vinitas te bervet), 0 cosa simile; 276) 
Lettere si dicono gli arti pubblici, 


ET 


M 


Narseti var) 315.2, 
Natalie varie -363, pi: fe i 
Naturali: in ital wL AI macerie \ 


tie 264. i | o fe af be n. sà i \ 
darra i 1 ft Ul seLN P° e NAT \ 
a lf tn sot. vcessatium , Il Cessò 357, Di 
= soit | Aecessor , m0cesso 347080); 
Mo | tà egpalanii Ya] 318286" POR 
2g) È erviana. legge tito di a pig i 
per ne, fecerum dre, 200, %v. gli Arva-| Nesss Plsol y Privati 3336, 
lip. 586, pera foi St i 
Larims 216, | Nigellatus' dg RE 
n degl'Offizi nella Corte de’ Re Go- Nobilis lo, sso chè mots psn ati, | 
tì 7,4, bs sotoacrive pel Re 373.20... ’cha.signifidi dia: Pa be dog 


o deMilici 139. 149. gle % 
pin, ‘agens 280, 8. is 
gistrati detci.i Duumviri dc. 1jò, iz Y 


strionus, gleriosan, Sedis 158. b.; n; 
equini qa titolo degli pipa | che. ripoturo: 
ci 338. È v ig 
a Isola della Dalmiazia 131.118.371. Hideo 


pazione , e mascipre 304. fast] Le 
sestertio petit ita l 


rosi solidi Bi 360. b, LA 
e Mamibus ‘Sr, 339 o pn 
Aanomissione di Servi 377,2. . .  É. 
nsignarj chi fossero, Ti o IE 
301 a. Scuola di essi per la Confessione | Nocagi antic 
pier stin ù te {ist ed 
e 370. sf 89%, 
muzio(Aldo)l! giovine,mol Papiri 31 f.0, 
ino LPP, sia un 
è, : Ù 


di 
na bor n fartrgà | da 
O % { } » 
, db rale V sos dnod (ccp 
" » a lo È sk 
. id 7) 
ii lara 
cos è» Ce 34 ep 


e vinltontd | 10 agri * adi 


È n: K--194 
veni. Sit bo at Belt omerint. ? VA, 


» Pi " ca lb Gi Da ì 
= È 
: “e baite, il sd A dec h «d10 vente 
Po . Pi elle Me at 1 MA dn vidi lee 4 

ET, i 4 cotti tim ie 

è bre \ chi ct tot , di. 

” : » | ! dei Morse 3 sita b 

4 vt di | pae n vedi 4 


| to citta sente T ip a de 
drei pagine Mib, (ieri 


-è 


\ o 
Ù ped i>ì 
Nati. 
’ r0 A 
BN co - 
dA - 
: sx faq e T 
te! . Lt 


e A £ a 
sos | ha 
ei 0 "i . 
vu aa srt è 
è: ed v È . 
î È è È; }: , 
Yhea “ , dae de nd da 
ads | 1.» 
4 dia indio 
ov 17% 
-.4 fd STR oa sa, 
‘ "ai 
I | di gr starei 4 
. Ata 
x Li 1a 1 avi 
di ttamton.i | s hdi. Li) 
Pa ba PERSI Fica 3%4 
per PI 4 104 ses, utai 
den lè RETTA Po 
reteni Pollione dog 
’ z DO. Matt 
7 
a { 
di 
Li Pi ri LI 1 
aa” | 
ta ra * 4 PR i Da » 
: set Ù a Pe Sr 
é 4 ratti è { ì 
di T #1 vofliao | 
x 4 (va crd! I 
A , ‘ Ca) ha {2 ,td te Ma 
» CAPI Rubpi het ma 1 
sro | ci 
: ep è si PI sh» 3 ed 1; fi 
î "A Pod Li mart Dè diano inn i La 
n 4 ud & pri " ; RR » Sa dar Ret 
î] li ti 37) a «è = Lap! i fig vit nt 
x | . i) birra ib Vous sui. ace #34 to » a 
td . ri dî + die rinite sm 


A 4 svi e meno 
> Rec fvg c eocsem ii ped 
Ù pe er An val vefda + abeenà a ag 


qui dontat: 


Li 
DECIO Ge di . la vira rt 2 i n A 
Ù ‘ ® v i 
Pa sò "i 2a 27 ® È 1 1] 
Dar PDA, «pe so, fui 
dal dote antvtoa sia 
dad 5 ERA 


 3DI9.a 
che i Tabellioni ivi, i 

Notus © yosatorims chi si disse 131. 
)ì353, b. 369.2. 

Notizia, breve, elenco lo stesso 170. 2, se. 

in fine delle-carte 318. a.: 

Novi detti alcuni Impp. 309. b, 

Nremburg, suo Vescovado 140.2, 

Numerarivs 150. 2. 155.2, jn Scrindis 150, 
n 388, b. 311. b. ex Numerarins 349.b. 
250. a. 388. b. 3r1, b. Nimserarioram 
Adjutor 335.3, 373.b. 

Numeri militari che ha e loro tîtolî 
397. 2 Numerns Dac.303.b. fel. Per- 
sonrmin. 355. a. junior, invictus 327. 2. 
felice, Letor. 335.b.Mediol. 307.2. 324,b, 
Rev. 315. a. .35f. 2. Daluiatar. fort, 


307.2. Veron. ivi. Armen. 311.b. Firmen, |. 


325. b. Numeri Domesticus 303. b. Ado- 
: vater » Optio 39%0.fle Numeri Equitnn 
! 30%. 2. 
Numeri Romani con lidea ora sopra, ed 
ora al lati 349.b, de’ Goti v. Goti, 
Numerns per Numerarius 373.b. 
Nus v, Moneta , 
Numulario , arte di ful rappresentata col- 
fa bilance, e la cassetta de’ pesi 332.2.b. 
Nutritor loro detto $, Pietro da riad 
Poutefici 116. a, | , 


o Pio 
pro Oblatione, o remedio , È illuminatio- 
ne animae 364.2. 296. 2. x 


| Oblazioni che fossero 301, b, 
- Oblazionarj della Ch, Rom. 241. b. 
Obriziati soldi 333. 2.352. b. 
Obsomator D. N. 336. a. 
4 Ustutibus praesentari 366. 2. 
ì Obvenio , e venio verbi solenni in alcuni 
contrat 305. b. 
Odoacre Re, Papiro che parla di une sua 
# =» donazione 371. b. 
ex Officio vecitatum, dictum est »50.b. 
ag P. P,x Numerariorum, Apparitionis 
3'sorn. Sedis Urb, 151, di è 
Olj presi dalle Jampane accese avanti i 
‘corpi de’SS., e tenuti in conto di vere 
Reliquie 378, 2, 
Olivarum talese 343. b, 
Olograpbus propinne 291. 2, 
Olosiricoprata chi sì disse 232. b, 
Omsia , fn seiner omnia strenuns , 
bomns ei 291. db. ; 
Omniasantrus famiglia di Roia 136.2. 
fn Oncie, o 
dità, I sepolett&c,35f.8. | 
A Opere dette già , e pur ora i lavori fatti o 
colle mani, o con I bovi 371. 
Opilione , sue carte illustrate 303. 
Opllioni varj 3;9.a. 
Opponere , ed oppesitio che sia 315.b, V. il 
Buonarroxl Vetri do 150. 
r Optimo jure 30s. bd. 
+ Optimus Magistratur, Defensor 191. 2, ma- 
ximusg, est por. bi 
. Optio Numeri 301. 394. 8. sor.anbi 
Opto te beno valere 137.2. 


stone 370. b. 


Orca , Orcium, Orciolm ULE Orciolui te- S, Petronilla detta a figlia ‘di S. Pietro tà un Prejestichà 
i Proseguer € ) 


.  Ordinatus meviter 371. di È 
-+ Orsini ( Falele ) possessore di ves) Papiri 


ù 243.2, 


Ortogratia varia nello vtesso Papiro: 298. Pere eee ana 0 


2. 303. db. 
Orum per uu desinenza del pm plu- 
rale Parenternm he. 311. st 


13. divisi i fondi, l'ere. Parole e 


#1,b. Pica (Alcol) 2 ‘orto siena di ce * ed anche i Principi della 


Paolo LPapa nes è ll ricordato ta vm pio Piavoni var} 367. b. 
ba 353. a. did Piennm , ie 33SS® 


Padenna fiusme di Ravetna 318. a. Podagra derta aegriemdo 
Padova, enfiteusi , che la di Rav. ave-| Poenstentialis 


ab4. 2. 
va nel di lei territorio 369,b. 371. di Poliptiei , veri “siguiftani dî tl vocabolo 


Padri , e Fratelli detti quelli ,chA avevano] 379. ab mo 379. i 
alcune dignità, dagl’Impp.s Rob7s. a Popolus detro la yia pubblica, e l’erario 
i Pagamenti si facerano o ex. ,0 exf det Pubblico zay.a. 333.b. 


orca $37. 2. .- Porci Zerderj , è awernli 371. 
na detto un mure intermedio a due |Porte (Chiesa di) ricca di Papiri.1:}.b. 
pet 240. b, 241.8 3 Possessio vacna 33}t. 2. 


Palacini\Uofmini diroti , e alfe volte-anche Possesso del forìdo non davasi senza Il per- : 


chiariss, } + b.3y1. 2. Palatinns sacrar, messo del venditore 331. ® 
Largition, 38 350. b, > Possessormm Parens 339» ba 
Paludi derte Padulî 49.6, 3° » diversa maniera di contar- 


Papiro. Meriti di essoxzxiv. domigaro: pri- 
‘ madelle membrane 254. ì. in uso per 


-li > 
lati 299. dì | in 


ordinarj ad ari 


* Consolati 
i} 340. b: degl’ 
Impp. di Occidente. 22Ò/ a. di Paolino 


tutto xu. ed afche per lè Ap. si- 
* no alla metà del Sec.x1, posta 241... 
venuto sempre dall' Egin@ xi. 341, b.| | giuniote perchè ne' Papiri, ed in più 
Preparavasi però anChe'in xinzitt.|. car 3395b. 337.2. 339.6. $4s. a 
* fn Papiro tutti gli Arti i,che ci re- Artt le i dignità 389. a. 
stano,sino a tutto il Seci ‘e perchè x111,| Pozzi Ted alle past con loro la- 


di esso facevarsi Codici egualgica- 
ve che delle pergamene, e perchè sia 
‘ no questi ora sì rari xv. xvi. catalogo di 
Lari ce abbiamo xvi. pe 1 se- 
i nome del rp le 
cite vi: la cartier, e officinatore 
‘ nel protocollo 267. b. casi questa una 
‘specie di carta bollata xiv. scricti pel 
largo della carta 363.2, opistografi 157. 
, bè» di minor durata‘ delle membrane xiv; } decreto ria, 
‘e però è meraviglia ne siano 
nol di 14.Secoli di età ivi. scritti tuttî ad Praescpe perda la Ch, di SM Mago 
con carattere corsivo,e non imGorico,nt] ‘réjor.b. 


Fratagia le tarte di colitensi in Rav. 3ig.b. 
363, b. 36312. 365. db. 

| Domini intitolati 1 Magistrati 

338. b. 

sfectiani chi fossero 261, 2. 

Pracfoctianus canon 134. 

Praefecturius chì 364. b. 


b, 292. n: detti alle volte Conso- 


Pracjudicium yaltra coss dalla sensenza ; < o 


Longobardo xxm. difficili a leggérai , e Praescripeio militise, ©» fori 196. d, Ra 


. necessità -di rivederli più volte ‘xkif. | Praesens pei gng.b.' 
. 357. b. Papiri scritti in Greco xxi. due Piena pr 
con' sottoscrizioni Gotiche 344...b.|Precarie che E n° 
349. 2. ‘b..i soli forensi sono P ogget- Precatoria piera va b, 
te dell’Qpèra xvi. ordine, con cui sono | Precellentissimi Re, e gli Esarchi 
disposti , e quali i se vecchi ivi, el 373-b. i 
245. b. Papire detto scorza - dè albero Pieferro, di Roli cel Sde, vi. 335.® 
xix. sebbene sia da quesca assai diver- ci prom se rire nre lp 
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del Museg | lae Forensinn 391 a. 336. b,'Notarior. 
Parenti denti i Magistrati, re 
| Parientiam commedare che sia 278. + bi 
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37% e 
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XXX 
Pand. p-1ps. due ne'Papiri in luogo di 
un solo 377.8. 
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Q= per tu 313. b:\hel Codice Casinense di 
Frontino era guome per commeda, la 
qual voce von intesa .fu posteriormente 
cancellata, nè è vero sia ora ivi una la- 
guna, come dive il Poleni p. 203, 

Cn quemgue fangit, Ge Popalum fofmola 


| folennistima 194. 

Quodrantela , Quadraginta nomi di fondi 
91. a. 344. dì sr. a. 

Quandogne per Quandorumqne 347.2 

Qnattmer, Quartnordecio sempre col dop- 
pio è 331. db. 


Qui > 15e.di | 

Queieto tramite + felini farò x66 0. 
Qui i moanicipali ao. b. 
Quodve mome proprio 383. b. 


Li R 
Ravenna Metrogali: della Flaminia , e ca- 
po del Piceno j71, b. sogno di una Co- 
lonta dedortavi nel aré. 163. a. quando 


liberata da' Goti 336. b. saccheggiata | 
mel 1y1a. p.166,b, suo Ponte Candidia- 


\ no 336. a. savi bagni ne'Secoli di mez- 
so 363: sue arche sepolcrali 310. a. 
sua Zecca, Palazzi imperiali, è Scuola 
Greca g ri. db. suoi Bsarchi v. Esarchi ; 

ì ga1.a-Nonierî militari v.Namea- 
vi. Mdki vomini ivi ingitolari ebierissimi 
ne’ béesi tempi zar. a. paludi 346. 


ira 353. =. b. Chiese di S, Stefa- |. 
Agnese Ivi a. 354. a. di S. Ma-| 


n epe ( forse ) 106. di $: Marla 
ie Calì sr 64. b. di S.Gior. B. cd No 

vienlpm 334 db. Basilica di S. Pietro 

A prc pat regge oro 
i Erale rirescpatia detta S. Anastasia 
comé quella de Gori 34t: ® 346:.b. suoi |S 
Arcitescovi illbstrari 280. db. 309. db. 
314b. 318. bi suoi DIS 
mi 


cale re Vicedordiai , A 
306». Scolari ,4 Collctrarj ivi, | S 


Diîeg 131. 170. ici Cardina- 
R 366.2. cao Arciprete (368.2. qua Bi- 
biioteca ed Archivio “sfechissimi di bei 
Codici € Papiri, vicende di questi x1. 
cl ile de 
i beni delle Chiosederriane 

in Sicilia 143.b. 


Refundere par alienare 369. 
SITO 


si 


tf; 
LL 
i dd 
il i 


Res | lîs, canssa 333.2." 


n 


INDICE GENPERALE 


Securitas sos. 206, plenaria 167.b. 


Rev dissimi detti pli Ecclesiastici 336.2. stan s'Qficium , Scrininm la medesima co- 


{Ried , Papiro che parla de’ suoi Curiali, e 


Decurioni , con un memoriajè peagsarto 
i eloquente 165. a, b. i 
i ini Uda fatta alla Cattedrale 319. 
ast, di S.Tommaso 369.2. Clite- 
di S.Giov.in Compito nella sua Dio- 
chsì 364. b, 

Rialzraziamenti ‘farti a” Magiserati , compà 
tà la faccenda, per cuì erano stati ri- 
«dhiesti 334. a. 

Roborata detti più fondi 342. a. 

Reberare sigunm che sia 297. b. — 
lr evictionis , pense , traditionis 


guai 
. [Rogaterj dettì | Tabelltani, e perchè 352.b. 


73. bi 396. b. 306. b. 339. db, 
Roma + Chiesa di S. Agata alla Suburra 
rr. a. de' SS.-A i arz.a. di S.Co- 
imato suoi Abati , ed istoria scritta 
nua Badessa pa1.b: 30.3. a, di S. Cri- 
ogono, e suoi Preti 326. b. 337. a, di 
S.M. Maggiore, quando ebbe Monaci 
301. a.stui Mansienar) ivi . quando det- 
ta ad Praesepe 301. b. di S. Pancrazio ; 
suo Preposito 3:7. a. di S. Saba detta 
” Cella nova 322.2, dî S. Silvestro in 
+@ suoi Abati 225. ai b. di S. Su- 
nua ats,b. di S. Valentino. say. b. 
» gubernans Imperium 186.2.306.2. 
in| Rwinr jacere , positns 371. b. 
mcare ,. pastinare , propaginere termini 
enfiteutici 369, a, 
meilio 170. du 
vacie 355.2, 
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astio re. 320. db. 
bino (Pietro) raccoglitor di antiche iscri- 
‘zioni 368. a. 
Serculo data, numerata pecunia 377.2. 
cellazj dellà* Sede Apost. 134. 2, 
ce: doti detti i Vescovi 394.b. 
id jure, more che sia 319. b. 
lieto © Sationalia 305.2. 
ine: e loro pia 339. a. di Comacchio! 
360. 2. 
» Papiri spettanti ali di lei Chiesa 
264. 8 377. a. 
nitisine Militia 240. b. 341. 2. 
ncippe varie 300, a, 
nel, e Sante varie Ulustrati 378. ne ‘segg. 
intercessione di essi provata con anti. 
, chi morumenti 144. a. 
pane » sand gta 
250. £. 
i) lo di Classe 343. a 
Bcabini 298. b. 319. 2 
candolicia domus 14t.2.364 2. =. 
.Graece in Roma'ed in Rav. 391, b. 
de’ Forensi 326. a. de’ Medici 3 gt. b. | 
rit 179. Collegi, Scholae 316. a. 
vasri Palatii 148. inl, Praef. 305. 374-b. 
 Collectarini Ecel. Rav. 306, b. 
IScirpea eherta detto il Papiro 234. b. 
Serimia ‘suburbicaria Classit 350.2, è 
Scriniarj, e Scrigni ecclesiastici 119) &. 
delle Largizioni 282.2. della parta Se 
ide 271. b, 
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ni at. b- 3ya.b de Cutvori 339.8 


v.Il T.IVAdel Muratori S.R.I. p. 188.489. 
aviue od \ 
monar , idas Ge io . 


+ HHDBB. Herodibus 192. Î 


.b. consularitatis , urbana , putri- 
eli sibi 258.b. 
Segno «7Awg detto il Segno della Cro- 
ce 281. b, > 
Sella plectilis , e plieatilis 270. 2. 
Selvacandida , suc Belle VISI 323. b. 
‘235. b. 
la Sepultura nelle Chiese Leriià molte vh 
dende,e visi comprava 183.2.326.b.317.2. 
Sergii Papi, loro bolle in rerini ed. in 
marmo 215. a.b. 
Sericarj , e Sericarie varie 216.352. b. 
Sermisiani Milites 303: a. 
Servi , tariffa del lor prezzo 269. a. daro. 
gli da vivere allerchè sì patente» 


377.2. 
ioni Serverum. Dei si dissero i Vasi! 
pf liga ing prima di ih Papa 2 142, 
per o 336.2. |’ 

Sigle " rnAsnente po dai Notari 
278.b. e dai Copisti 369: 2. catalogo di 
quelle , che sono ripòo , € spiegate 
nell’ Opera. . | \, 

ADN. Ad nomen 372. 
AD.N., e ADI. N. Adjwteri Nunereran 


335- 2.373. db. } 
| ADI. Aajecit\283..b.. 


AG. MAG. D. Agent Mastitratom di- 
xit 373. a. > 
AG. V. Agens vices t12. 513% 


BK. Breve 205. 206. 
+ Cum 380. b. 


CALL. Calligarins 315. b. " 


CQ. Cumque 341. fi e 

CQSF: Cumgne ‘suscepta fulsiet 249. È 
365. 2. b. 

CCPP. Clarissimimi Pueri 265... 

CL) F. Classis Forensis 126. 335.b. 

D. Dixit spossò. nio 

DDi Dixerunt tx. &é, 

DE Q_AG H D. De que agitur hodierna 

: die 3zss.b. 

. DLM, Delus Malus 133. 169. 174. 

È DMV. Devotae memoriae vir 116. 

DO. Deum ommipotentem 320. b, 369.8. 

DQR., DQORE Dé gua re 211.179.186, 
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EL A.Q. E.R. P.P,R.L. Fi ad 4 

ed ves pertinot Paleni recte liceat 
"“, 334. 2 

“E. R.Q. D. A. PP..Ea res qua de agito 
pertinet pertinebit ivi. ©» 

SF. Fundus 14t. 

FÈ, Fratres 386. ; 

GLF. Gloriosa feta 14 143. 

, GLS,Gloriprue,eGloriola Sedes 116.126 
371 b.184. 

GRV. , GV. E] GVY., GRAVV. Gravi. 
fas vestra 130. 378. dt 339. ® 
341.2. 341. : 

GS. Gloriosa: Sedes 16. 

'H. D. , HDD. Hedierna dit, ovvero har 
die 149. 184. 187. &c. 339.8. 

. H. F. Honesta fimina 369.2. 


H. P. Menestui per 166.2, 
è H. T..P. pri pr possidere 391. a. 
I. F. IMlustris femina 1332 
INLP. Inlustris Praefeeti 374. 2. 
LAVV., LVV. Lendabilitas vestra 112. 
134. 178. 179. 268. a, 342. b. 
|FILMV. Loudabilis Memorine Vir 173. * 
MAG.D. Magistratus dixit 138.b.340, Db. 
M. P. Me praesente 319. A 360.2.. 
N. Numero 109, 110, 134 Nescieni 
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ot. VVV.DDD. Viri devoti tres 112. 413. mifarj V. Formalarj. loro negligenza, 
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107. 331. db. . mominati in un Papiro 177.a. ayp.a. STarsicj varj vo. e. |. 
NRR. MANL. BOETIVS, forse Noerse:|Siri mercadanti di seca in dn Fegulitia domwi 34). 2. 


Manlins e. 156. 2. Solarium >» conriliam 147.b. > defrssto 133. | l'omonarins 330. di 

P. Pondo 103.104. Salidi se la stessa cosa che gli aurci 169.h.| Terraneo domus 141.2. 

P. C. Postconsmlatum 219. b. 333. 2 capitanei 3 47.b. bgurati 365. a., novi, | Fertiprum titwli qual cosa fosse 374. h 
369. 2. recenti , sonanti , pesanti ivi, 0 303. a. ITC. 

P. D. Pertinet pertinebit 334. a. 338. a. mancosi 360. b. Termanzia maglie di Scilicone 149. a. 
Praesentibus 192.2. 333. 2 Praesens | Sollemniter , sollemnibus verbis Pigi Testamenti, loro solennità , sottoscritti e 
praesentibus 310. 2. 184.2. sopraseritti , come si susellassero , e sl 

PPL. Perpetualis 358. b, Sonantes solidi 333. a. aprissero 248. b. 249. das te a di fr 4. 

PPQISS. Praesentibus quibus supra 193. | Spatarii degli Augs., TR &c. a. 163}. b. come s' insiauassero 148. b. 
Tiigi.a: 297. b. 309. a. Formola della loro nencupazione 163. b. 

PP. SAL. Perpetuam salutem 341..b. Spectare , spectatus, spensa per exspertare Lestamentum vitale 261.2,  -———— 

EX PP. PISTOR. Ex Praeposit. Pist. Cee. 1416 198. 263. db. e |i Testimoni nelle foro hrme narràno tutti 
pra: bi Spertula 10. l'argomento dell’ arto 359. b. indicano 

PRM. Primicerins 139. Spudei titolo di alcuni Cherici Goti 348.2.| spesso i lwoghi della lor casa 353. a 

D. S. Provincia Sicilize 175, b. 949. db. i TheodosiacusNumerus 297. 2. 

Q. A. Qui, quae appellatur 15.373. b. |Spagna del Signore reliquia esistente in più| Thiasis Beaterum 368. a. 

QD. Quondam 267. b. Chiese 389. b. Tiberiaco , Luogo della Dioc. d’Imola, 

QL. Quinquennalis sa b. 153. b. [Stazioni detti ali Offizj de’ Forensi, e| suo Principale, o Primicerio 328. b. 
339. a. Librari ay9. b\E' poc'anzi stata por-|Tins,c buttis diversa cosa fra loro 270... 

QM. @uondam 300. 2. tata al Museo cano una\bell’ ara| Tineter 21.b. 

QMP. Qui me praesente 143.200. 202.b. | rotonda sche pose\al Genio un Servo| Tirino fiume 332. gi 

QNP. Quae nobis praesentibus 309. b. Augustale in grazia dell'essere egli di-| Titoli nel Sec, vi. e scig. dati per IRA 

Q. P. Qui ponitur 353. b. 354. 2. venuto, ricce coll’implego, che ebbe| 338. a. molti all la) medesima persona x 

QQUETPP. Qua Lita) dal » &| inuna Stazione, certamente fiscale rvo-| 254. b.a6s.h 303. a. ripetuti in prin 
,Populum 294. 2.305. 2. glio recarne in questo luogo l' iscriziò-| cipio e in fine delle lettere 279. a. da- 

qs. Qui supra 192. 2. ne, che è ben singolare , nè parmi sia! ti dagf' Impp.e da' Re a quelli, a’ qua- 

QSQS. Qui supra 348,2, mai stata stampata/in alcun libro. % mandavano lor lettere, e leggi 1752. 

QIQSS. Qui supra 191. 2. j T. nli tertiornm 375. a. 

QV. Qui vocatur 19.63. &G de EVPHRATES AVG. LIB 1{ Tivoli, sua ChtesaCornuziana 253. a. b. 

R. Respondit 123. &c. *66. PROC. OB EFFECTA SIBI carte antiche che ne illustrano Il Vesco- 

RiGogS Got 25:. b. IN HAC STATIONE * ? vado 326, b. 317. 2. 316. b. 317. 2. 

RG. Rogatarins 113, 114. ‘ANNVA CENTENA è ©» Chiesa detta della Vulturella-323. b. _* 

SCL. Sacrae Largitiones 182.2. 390.b. GENIO HVIVS LOC® Toghtus lill. P. P.258.b. 

SBL.c SBLI. Sublimis,o Spectabilis 287.4. D 4 D Tomocarte the fossero 233.2. 135.5. 

SD. Sub die 168. a. —_ ——_——__—_ _ — —_——|Tomews,c Tomss charticinens 121.b. 

. SP. F. Spertabilis.frmina 281.2. Stefanie due Senatrici di Roma 139. 2. |Tonsse litterae quali -117. b. 

5.5.0 S.R. Swpraseripti , fimul sumpti , | Sternata pèr strada 357. b. Trabeazione di N.S. G. C. 323. 2. 
subductis ratjonibus 249.2, Sternert , PIOGTRATE nomen ne” catastri Tradizione', "e introduzione ‘la stessa cosa 

<6SPP, £ per SSTI..Swprascripti 185, che tia 339, bi 344. 2. de’ fondi donati si faceva con 

'SVBLF. Sublimis femina 134. Stipulaniti cv de. formofa solenne solennità 324. a.c si eseguiva dai Cu- 

T.P. D. Tenere possidere donaré 35î. a. 231. db. riali , 0 Decurioni de’ Luoghi , ne'qua- 

T.P.D. DQM. Tesere possidere dendee Stipulatione sponsione MISTERI Za al-| lieranotali fondi 336.b.corparale #79.2. 
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dolumg. malum 334. 2. } tra xvin 282.2, 297.2. subhixa 313. 2.| Tramosirica camisia, velo cr. 169. b. 
TRIBB. SCI. PETRI 141,0  {Stratori varj 205. 335-b.. ; Tranquillissinfe detti gl Impp. 289. » |, ° 
VB. Vir bestissimus 303. 2. 309. b. Strenuns vir 249. b. 257. b. Transferitor, spaee ferri 13. a. perpet alis 
VRB. Vir buatissimms 325. Db. _ |im Subditis tenetur , habotur (che signifi- 358. b. ) a NES 
V.C. Vir clacissimus 369.2. 321. ® chi 365. db. al Transactio perpetrolis ivi. 

V.D. Mir debotus spesso. Sublimi Uomini detti alcuni posti iniTranscribere che fosse 304. bb. ‘ 
V. E. Vir egregius it. grandi dignità 276. b. 286.b. à Transitus e fransire per morte, morire — 
VIR GL. EL. O. Vir gloriosms electissi- | Suboles nòn “soboles 118, b, È a. © 366.a. Exitus sì Ea anche da’ Gentili, 3 

mus optimus 294. b. Subsignatio che sia 3sy-b. e da' Cristiani. . 

V. H. Vir honestus 334. b. Subura, Sebura y. Sibura , Subora , e Su-{Tremisse era la terza parce del solide i 
V.I. Vir inlustris 109,123. 128, burra 303.b. Na 269. b, - 

VL. Vir laudabilis spesso . Swlurbicaria Scrinia 13 5.. . «|Trians per triens 216. 342. 2. 361 b. 
V.P. Vir perfectissimus 130. Swegestio lo stesso chc insinuafio 27 s. b. | Tribb. Sancti Petri 302. è i 
V. R. Pir reverondus 152. a. 297. b.|Superista 361. a. . Ù ‘  {Tribunt nelle Città d’ Italia ne’ bisi cem 

268. 2. 338.2. Ssscepter la' stessa che Tpodectis 307. b.| pi 193,359. db. 

VRL. Vir religiosus 324. b. Susceptorum Corpus 374.b. A ( Tribunns Numeri Bandi cre. 337,2. x 


Tua de tuis Formola cristianissinfa 293. b. 
Tutore speciale per le liti 265. a. 


V. S, Vir spectabilis xvi. 266.2. oyyero 
strenmu: 152. 2. Li PE : 
T Tzittanl varj 354. b. 


VASTRIVRISTVIRSI:=S RN. 
Vir strenuus 172. 174, 296. 297. b.| Tabelliani di Roma:142. 146. di Raven- 


339.2. 342.2. na 149. 153. &c. di Classe 189. di Co- Li Fix 
VR SVBI, Vir sublimis 134. macchio -201. loro Offizj, o Stazioni 

V. V. Vir venerabilir 152.2. 3145. 2. 143. ‘250. b. Ajutanti, e Discepoli ivi|V scritto sopra l’ 4 3) O hat nel greso | 

VV. DD. Viri devoti duo 11}. 303. a. la stessa cosa con i Forensif come nel latino fuori di riga 274. 5; 
VV.LL. Viri /owdabiles duo ct, 177 259. h} lore’ monogrammi 294. b. For-| 35f5.b. | 


Vacnale diplomum 331. Db. 
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XI. Decemprimus 380. 1, ed ignoranza 294, 2. 3r4ì b. 320. b. | Vacwamentum terrao, domus che sia 368». 

e Mille 375. b. 331. a. 333.2. 334. 2. 347. a. hannof  37r.b. »: 
ad Signnm 307. b. subscribere 381. b.si-| svisate e guaste le più belle Formole{Vasaria publica dette le ila censuali > 

gnum includere che sla 397.2. dell’ antica giurisprudenza 339. b. 380. a. n 
Silentiarims 339, b. Thbularj della Città 342. a. a Ubi ubi Formola usitàtissima 303. a. 

Silique di oro e di argento 169. 2. Taleae clivarum 343. b. | Vel per, & 175.2. 338. i 
Singolari chi fossero 376.2. dell’ Offizio | Tengere verbo solenne ne’ confihi 3os.a. {Veli de’ Tribunali 369.2, 

del Prédel Pr. 350. a. Tantum avverbio posto dopa in numero | Vellejano $. C. 306. b. 


. delle sironcte 343. a Venerici detti i Veneziani 3%0. b. “r 
eceniprimi Tarpus vinearnm 363, b. .  Venticiaque fando nel Facatino 338. 2. 
DO i Vero 


Sinenli in solidum 334; 
*Sìracusa , suoi Magi 
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Veronensis Numerns 307: |> * [Ulfila prese da'Greci le lettere ed i numeri, . dz 
Vescovi.e Arcivescovi detgi nel tempo me-| che diede al suoi Goti 348. 349. RCA 

desimo glì Arcivescovi di Rav. 387.8, |Urbicarip , e suburbicariò 376.2. . |Z per:di:Zabolus che. 315. bi . 

| Pessularia è versulbria che siano 333. b Urbino | Massa Firmidiana nel suo serri»! Zanetti ( Girol.) si rimane dal far la col- 
| Vesterarj della Sede Ap, 235. 2, | \ torio k3%, i lezion de’Papiri , e perchè xt. 

Vestiarii sacri Notarins , Comes, Usualis pummus quale/331. b. - |Zecca dell'oro in Ravenna 3 f1. b. 
| ‘rime, Scrininm 339.2 i Ufsufrutth riservato nelle donazioni , e Zinanni ( Francesca.) sua'uppinione sul Pa, 
| Vicar] di $, Pietro detti i Papi x + 11 più delle‘ volte per pochi giorni,g per»| - piro Ravennate rigettata x 111. 

‘ Vicedomini delle Chiese di R \ chè 28 1.2, quindi le donazioni usufrut»! Zirardini ( Antonio ) sua Opera sopra i 
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| | Rav. zo6.b, del Re Odoacre pys;b, \tuarie|Ivi, p_ 296. b. Papiri rimasa imperfetta in inano dell’ 
| Videtut habere dre, per .37Y.b, | Usmfructmerii dies 144." Autore ix. © seggi | © dei 
| Vigne manariche, e boarichè 713. b. Usure piotdite a Cherici 347. b. KovesXsapsog Consiliarius , non Consularis 
| Villtel distinti dai Colgni 371, a. 357.8. i 
| Wineomali varj 161. b, i POTE ) X Hv\oxapria qual fosse 243) 2. 
| Vivtutum instrumentum 359, 3 | rroderrac chi si dicesse 307. b. > 
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| Virunio Pontico fu de’ primi a legger Pa-| Xenti, lo exenii sono. le così deste rega» |XpuroraTaXAaeeTny cambiator di moncre 
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i -Niam primitivam. Ecclesiam post incarnationem Chyisti  diodecim" Apostoli. BRIN 


munia, ac pro Christi fide Jegitime decertantes Ta 
cuit mihi Joanni urbis Roma humillimo Pontifici/Ecclesiam XII: Apostolorum * . Pei 
consumare , quam Pelagius Papa bo. me. predecesfor meus ante Palatium Cop RE 
2 stantii initiaverat , sed morte praventus VR: reliquiy : ‘deindè, prade "AIR 
cessoris nostri incepta captantés., quod ipse dfinisit, divina gratia opitulante * > © “4 
ad perfectum usque finem adduximus j hanc etiam et in Natali Apostoloram "ali 
Philippi & Jacobi, quod est in Kalendis Maii ad honorem omnium Npostos | | 13 
lorum decerter dedicatam Titulam Cardinaleni illam constituimas, net don» «22% 
& Parochiam sicut cereri Tituli urbis habent, de aliis et de aliis còlligentes Li 
sicut tante & tam honorabili Basilica raram & inconcussam deliberamus;. i 
i Non enim laudaremur, si solum in aedificiis | extollendis .laboravissemus 0 


alias dignitates Ecclesiasticas ei ‘non provideremus . Idcirco prasente; Se cons, i Ur: 
| sentiente Fratrum nostroràm coetu move Basilice concessam èv'attributamiPaà 1 
è SAS rochiam determinamus; ita sane ut omnes, Cappelle constituta si vel constis | | | * 
î tuende, & Populus, qui infra terminos istos comprehenduntur s Apostolica Ba: ‘\\ i. 


id silice de parochiali jure deinceps penitus respondeant ,. videlieer:a via sui ORTI 
“ est calixr marmoreus, & lapis marmoreus magnus in: gradibus' excavatus ci mo 1 
omnibus domibus ante se, & iride itur juxta Ecclesiam S. Marcellifz & idée 
| clinatur ad Jaevam ante Ecclesiam S, Maria, qua est in via latay ‘8 inde'ltex 
| eto itinere producitur per viam, que ese sb monte Tarpéjo usque ‘ad’Arbulti a” 
. Argeèntariorum, & inde itur in viam àd Levam per viàm secùs hott siquilS 

si Î dicitur mirabilis, atque-per scalam mortuorum fit ascensus per: cavdm in "V 
dl tis usque ante Caballos matmoreos recta via, ac indé vertirur ante.Arti 
È ‘Pacis, dejùà ad dextram extenditur juxta latus' montis ‘super Catritamrz 
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". inde derivatar per Callem montis usque ad hortum Veneris.,.:&.& 
in viam Salariam, & exitur in Pincianam, .deinde descendittr: 
Sr transitus super formam Virginem juxta monumeni 
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PONTIFICIE: 8° 
tis officium x nullique de congregatione. liceat loca, vel predia, que. ante par 
tres annos * in suprascripto Monasterio me Sudan (d) visus. sym 9g seu 
in antea 4 quibusdam ibidem sunt co ana exshoc:distrahere liceat cui LR: 
cumque, vel qui ‘Antistes fuerit “cui (f) Deo atictore' Ecclesia -deservimus, aut È 
quicumqué homo potens ‘vel inferior ‘alienare RR fucrit, vel gu uferre conatus | 
in (g) proprium reduxerit , ante Domini Nostri, Jesu ‘Christi I in mine: “magn 
adventus ejus tribunal' mecum ibidem rationém erunt. pira ì Ipsum® cnim Ju 
dicem peto , qui est retributor omnium secundum ‘proprios actus/suos . Qui 
enim inventus fuerit  Monasterium meuî defendere , justitie è tràmitem'sectans , 

a dextris inveniatur in locum (h) lucis fonstitutus, quia (i) ad hoc: :i me ‘conce-. 
dendum devotio (k) suffulsit. Quia. verò perpetuo tempore (1) sèrvari desidero 
adiciens decerno , ut hac in sua sempér' «frmicale permadcant. ‘Et hoc. Copstil 
tutum 3 nullus qualibet exquisitione , vel nitatur (m) arte. dissolvere Quod sî_ 
‘quis hanc in rem (n) contrariam temptaverit- -mentem ostendere , cum B. Aridrea 
Apostolo, et mecum se ante omnipotenpem Deum rationem ‘habere’ cogno- 
scat, de cujus molitur nei (0) hec., qua a nobis sunt ordinata ’ ò 
destruere . Deus te. custàdiat incolumem dilictissime Fili-Nulli | eroQ nostra i 
annotationis &c. Si quis autem &cc. Datum La eran. XVII Kal. dia #9 12 A 
sie e tag o. i ; i i d: 110 
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Johannes Episcopus Dr Servorum Dei dileciò Elio valitamho Abbati Di- Forse dell 
vionensis Monasterti ejusque successoribus salutem & apostolicam benedictionem . 4.685. Li 
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Si qua sane persona illud vol 3 aut quocumque modo! temerare. pre- | 
sumpserit nos cam anathematis sententia percutimus . Data per manus Johan- | 
nis Bibliothecarii ! Pontificatus. Domini Johannis Papa anno primo mense. | 
Nov. in' sacratissima Bcati Petri Apostoli Sede Indictione vi. ‘’ bo 

Ego Johannes sancte catholite Faso Episcopus' Aia a propensa 12%. 
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F'À.690. ‘ac apostolicam Benedictionem . Quamprimum nobis attendéfdhm ‘charissim 
ne hòstis malignus gregem Christi perturbet aliqua occasione . Divionen 


Ì è 


um namque Monachorum' Martyri Benigno sub/regimine Vulfechranni ; Abba: Set. 
tis devote famulantium reclamatio ad nos pervénit, Clericos jam dicti Castri. 
i ad se corum cymiterium transferre conari. Hgc quia pradecessoris mei Joan |. |. 
x n in nîs , Benedicti utique. successoris quando (a) decretis authoritaté Beati Petri &:.®. * 

nostra prohibetur sub percussione anarhematis . Nam sicut. Gregorius olim 

predecessor vester adhortatu prafati Martyris, Monasterii ipsius @onstructor; 
F, «". utrisque (b) vivis sancivit ao jacet ... Salva concordia cymiterium 3 
A ita nostrac authoritate littere censuerunt corroboràndum” » Quisquis etiam a 
Si e + torrente, qui utrumque. Burgum dividit auferre ab eddem Burgo , vel claustro 
@ aliquid , excepto Abbate, vel Monachis, pracsumpserit) simili sententia se dam- 
cl naturum noverit. Bene varete . Data vii. KL. Ap. per manusJohannis Biblio- 
00 I dn thecarii tune sancte Sedis ‘Apostolica anno Pontific. Domni Serdii. universalis 
pi Papa decimo in sacratissima Sede Beati Petri Apostoli, Indictione II. : 


IENOTIAVE*P E'R<I0: | d. 


Circa lA. Gregorius Servus Servorum Dei \Basino Abbati Vener. Monasterii S. Joan- g 
73,» . , nis Evangelista , atque sanctissimi Confessoris Christi Maximini, cujus corpus © 
io ibi quiescit, tibi tuisq. successoribus SR, & apostolicam benedictionem.. Si è 
semper sunt concedenda , qua piis desideriîà congruunt; tanto propensius ca, 5. 00 
que pro divini cultus religione postulantur, wlacri devotione, et omni occa- 
sioné remota benevola intentione continuo sunt lafgienda . Petistis igitur nos sa È 
ut Monasterio tuo, quod in Suburbio Treviris in honore S. Joannis ‘Evangeli- sa 
-3 Ties ste constructum esse dignoscitur , ubi prenominatus Christi Confessor corpore 
i quiescit, ob confifmandam ibidem Deo servientibus! monastica tranquillitatis 
peri | sancte apostolita nostra, cui auctore Deo deservimus ; ecclesia privilegium con- 
179 ‘ cederemus; nosque pia devotioni tua assensum accomodare curavimus , de- | 
i, S cernentes apostolica authoritatis pracepto uti congregatio Deo ibi religiose ser- Y 
5 i > — : PI cc ; 
“ar i, { (a) al. contradicitar susteritate x al. urum i dat e 
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n po ONTIFI Cil 
viens, sicut per A cede y mpora a Regibus cidem: i 
est liberam deinceps habea potestatenf creandi inter se 3qt 
ui. Deum_elegerint, sibi Abbatfm , nec aliqua' cujuslibet' di 
e . fra Voet pradictum, nisi a te, aliove Abbate successori ni 
— quidquam pro libitu ordinare vel temere exercere presumat - di 
| . stolica noggra authoritate omnimodis interdicimus , ne cui unquam. Ecele 
Sedi concambio , aut aliquo ingenio subdatur%) sed tali jmmunitate et 
tate , quali’cetera regalia loca utuntur, inoffehse.& perpetualitér audebir FAR 
vero locus, Monasterii sub mundiburdio Regum:permaneat: 3 " nulli unquami pete, 
sone bencficiarius, aut invadendus patcat, sed. àd tranquillitatem Monachorum 
inibi sub regula S. Benedicti Deo militantium quietus permaneat, Constitui> 
mus etiam, & hoc paterna” dilectione tibi, tuisq. successogibus ‘concedimus.; she 
ad Monasterii sacra in precipuis festivitatibus mitra, dalmatica , sandaliis utariss.| n 
Fraternitatem»tuam commonentes ut cum augmento honoris ‘augeatur dt ini * vi i 
te vircus divini amoris. Prohibemus, & ex authoritate B. Petri, dujus vice; ‘ li | \ ta 
cet indigni in hac apostolica Sede funpimar: funditus interdicimus , ur nullus pais... 
i Dux , nullus Comes, nulla prorsus persona ecclesiasticà,, sive maddandi in pos- Li 
sessione , vel allodio S. Maximini montem , sive ruper capere) vel munitionem 00 
4 Fi fache presumat, nisi forte Abbas ejusdem Monsterii propter ihetum (| vt 
Ù Paganorum , vel propter incursidbnem malignorumm lì minum ad tempus; do 0. 
nec tranquillitas pacis redeat, se suogque ibi interim muniat . Ad cumulum 
uoque, vel augmentum monastica tranquillitatis adiicimus,, ne qua cujuslibet SAL 
(ARI persona magnum, vel minimum alienare, vel minuere de rebus Ec- / I} È 
clesia presumat, tam de his, quz per te modo, ( vel) per alios cidem Monasterio ©. dI i 
| concessa sunt, quam ex his, qua ceteri fideles pro remedio animarum sua». : |a 
rum deinde collaturi sunt. Si quis vero, quod absit, ausu nefario prasum=' PILA 
pserit que a nobis ad lauden Dei pro stabilitate jam dicti venerabilis Mo> VISTA 
cd nasterii statuta sunt, infringere , aut in quoquam violare, sciat se ‘sub di» pie Aa 
È vini judicii testificatione per interventum B. Petri Apostoli anathematis vincw- veri 
lo inextricabiliter innodatum, & a Regno Dei alienandum, & cum diabolo, & ejus at SE 
sequacibus atrocissimis poenis concremandum. Qui' vero pro intuitu , et re- sE 
spectu divini timoris observator hujus nostre praceptionis apostolica extite= pp: 
rit, terne beatitudinis gratiam a Christo Domino consequi mereatur .r Scri- Ù 
ptum per manum Benedicti Scriniarii sancte Romana. Ecclesia in mense Ja ted 
nuario , Indict. xi. in Dei nomine Amen. 00 valina 
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È IN PARIGI NELL’ ARCHIVIO DEL MONASTERO DI S. DIONIGI . 


lentissimo Pipino Filio suo Regi '. Gum sanctam & Merola = 
tem vivo ino xquis assensum deceat-ptestate , nullus , Fili ca 
"iui quod concedendum fuerit habet denegare ,'’presertime 
tio , & ad nos obsecratio, tota constat de statu & consti , 
o Ecclesiz. Constat enim tua dignissima pòstulatio ‘àd ‘nostra 
ctionem , ut privilegium , quod Doinus et venerabilis Landericus!, 
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SABA Epifebpile Monasterio Sancti Dionysii , specialis' ut 

È ni tuis fecit, & una cum consensu vencrabilium ‘illius patria Episcopa 

| i rovoravit. In quo secundum terminos a se dispositos , a sua & omni nu) 

rum successgtum videlicet Parisiace urbis Episcoporum potéstate comma! 

tes, & Ecclesiis ibi servientes Presbyteros , Diacones , Clericos omnes'a 

d.. solvit, & pro réverentia Sancti Martyris Dionysij, pariterque ‘Amore, et pi 

n titione Domni Chludovii Regis filii Dagoverti , atque pro quiete Fratrumòivi- 

dem Deo famulantium , ne a Clericis infestarentur, & ab oratione retarda- 

rentur, Abbatis et Monachorum ipsius Monasterii , & successorum eorum po- 

testati & dispdsitioni subdidit. Nos etiam nostro , immo Apostolico privile- 

| gio firmaremus, & in perpetuum confirmatum mandaremus . Petijsti ctiam ut 

: i in cadem Fcclesia bis in anno Fratribus Monachis Baptisterium consecrare 4 

& novos Deo regenerare filios permitteremus . Quod liventer pro amore 

tanti Martyris simul, et pro tua benivolentia annuimus , in vigilia videlicet San- 

cti Pasce , & in Pentecostes. Hoc autem omnino caveant, ne aliquandg , nisi ii 

in jamdictis festivitatibus illud prasumant agere : quod si presumpserint, re- I fee 

gulariter ab Abbate tempore illo existente cmendentur . Privilegium‘ergo pro È 

reverentia sanctissimi Dionysii, & pro tua petitione illi Ecclesia facientes, È 
auctoritate Dci Patris omnipotentis, ct Filii , ct Spiritus Sancti, cum invocatio- 
ne coclestium virtutum, & Bcati Petri Apostoli, & omnium Sanctorum Dei 

auctoritate, & nostra statuimus , atque rovoramus, ut & privilegium Domni |, 

Janderiti Parisiace urbis Episcopi , & nostra constitutio inconvulsa perma- 

ncat, ct)ne quis futurorum magna parvaque persona hoc infringere prasu- 

mat interdicimus. Promulgantes etiam sancimus, nec quis Parisiaca urbis Epi- 

A scoporum jam dicti Monasterii Monachos pro his omnibus, que predicta sunt, 

n quoquo modo interpellare audeat, vel ad Concilium provocare prasumat . i 

Si quis autem contra hoc, vel illud, aliquid presumpserit , anathema sit; & b 

si non resipucrit, perpetualiter Apostolica dignitatis reus tencatur: conserva- “i 

tores vero pace patiantur aterna . Varete . Scriptum per manus fohannis Seri- . ‘o E 

niarii & Cancellarii Lateranensis Palatii anno octavo Domni nostri Zacharix . ; RARE 

Datum secundo nonas Novembris, imperante Domno piissimo Augusto Con- A 

stantino a Dco coronato anno decimo quarto, Indictione scxta . 
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NELLO STESSO ARCHIVIO. . 

Ann0® 5... Stephanus Episcopus Seryus Servorum Dei Fulrado Deo amabili Presby=. 
MA tero , et Abbati venerabilium diversorum Monasteriorum|Déo auspice fanda- 
= » tori, & per seriem omnibus successoribus ejus vicissimi Abbatibus ‘in perpe- 
tuum. Quoniam semper sunt concedenda ‘qua rationibus optantur: congruis , 
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tibi placitum fuerit, sas-rurigftati 
. diversorum locorym , sive in fhis , que tua proprietàtis sunt} inci am’gu 
per efnptionis paginam tibi advenerunt, sive in febus'parentum vuorunk yy 
undecumque tibi advenerint $. Monasteria construepdi licentiam rribuerem 
. ipsaque Mopasteria sicut.a te sine ZE de aliquo Judice ; vel” recl 
tore constructa sunt, ita libera. sub jure. sancte Romane Ecclesie ; cui Deo: 
‘ auctore deservimus , a nobis firmata privilegiorum in futuro permaneant. His © 
igitur quam piis desideriis faventes, ac nostra benedictione id quod petis ef-.: 
fectui mancipintes , per hanc Apostolicam auctoritatem tibi, cocterisque suc- ) 
cessoribus tuis Abbatibus Coenobii Sanctorum Martyrum Dionysii , Rustici »* 
| & .Eleutherii licentiam & potestatem concedimus adificandi Monasteria ubi‘ 
8! cumque in Francia Regno volueritis, sive in locis proprietatis vestra ; SIVE è 
in his, que per comparationis seriem , vel concessionem Regum, vel parentum |» ©» 
vestrorum dono , vel undecunque, vel ubicunque vobis quolibet justo modo obve- * MIBINE, 
n nerint . Etquoniam ad preces Chludovii, filii Dagoberti Regis,Domnus Landericus- .. 


di " 5 È g MR RI È 
Parisiace urbis Episcopus a sua , & omnium successorum suorum potestate dein- road: x 
ceps , cum consilio suorum Cahonicorum & Fratrum suorum Coepiscoporum re- MARS 
k gionis illius, Coenobium vestrum, & omnes ad eum setvientes Clericos quorum .. +... w* 


cumque ordinum in procinctu vestri Monasterii absalvit), nos etiam idem & habe © i 
re vobis Episcopum per singulare privilegium concedirhus , qui de vobis ab Ab- 
bate, vel a Fratribus in Monasterio vestro electus, ‘8 a Fratribus nostris Epi- d fa 
scopis de illa regione consecratus, illa vestra Mohasteria a vobis edificata = 00 ] Te 
provideat, & vice nostri nominis ubi & ubi fuerint regat , & predicationi " 
tam in ipso vestro Monasterio, quam in sibi subjacentibus deserviat.. Ut au- : 
- NRE tem alicujus Ecclesix Episcopus, vel Sacerdos illa Monasteria a vobis edifica- ng 
t E ta aliquo cupiditatis vinculo deceptus invadat , & illi Episcopo, quem tu; vel Tar 
successores tui elegerint, & ordinare fecerint, per invidiam aut per quam- 
liber occasionem aliquam contradictionem inferat omnino ptohibemus } sed Rie: 
sint reliqua vestra Monasteria sub Apostolica ditione , sicut & ipse safictus i 
° RE locus constitutus est, ad quem ipsa omnia pradicta Monasteria pertinere vi- 


*. IL dentur. Hoc autem Christi Dei & Domini nostri, & Beati Petri Apostolorum 
i | principis , & nostra, qua pravalemus ‘auctoritate , promulgantes sancimus, ut 
i ista, qua dictavimus, ita roborata permaneant, & nemo. Episcoporumde qua- ; 
Dà | cunque ccclesia Presbyterum , vel Diaconem ordinare , vel aliquod ecclesiasti- | i, 
i cum ministerium celebrare, vel Condilium convocare ) in praflictis Monaste- 4 


riis audeat, nisi ille , quem Abbas illo in tempore existens ad hac officia, | |, (4 
peragenda invitaverit. Tuas autem, & tuorum Monasteriorum cdusas tu atque; VE 
tui successores per tempora, que ventura sunt, ad nostram. & Apostolicam ; dia 
Ì, audientiam reportare , & reclamare per  nostram preceptioneni licentiam*ha- St o 
ng ‘beas: & cum veneris ad nos, vel Legatos tuos miseris , nullus intereate, vel i 
‘al illos videlicet tuos successores condemnare valeat, vel-res tuas quoquomodo. . Csa 
invadere prasumat. Si quis autem vel Rex , vel Episcopus , vel aliquis (LIRE RISE dt 
di » Potestatibus hujus sxeculi, contra istam nostram auctoritatem facere véluetit, 1. > x 

N & de nostra & Apostolica auctoritate aliquid fraudare temptaverit , habeatur. 0/7» 

Di sicut sacrilegus, nec habcat partem!, neque societitem in Tosi hoai (DI FIENO 
ti Dei; sed sit anathema maranatha in perpetuum: qui autem nostram hane &. <.- 
dI Apostolicam auctoritatem conservaverint ) benedictione caelésti ‘ repl antut.. 
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‘Ihesu Christo in secula szeulorum. 
|-Kal. Martias , imperante Domo piissimo Augusto Constai 

magho Imperatore‘anno decimo octavò Imperii ‘ejus?,'se 
li: “Imperatore ejus filio anno qUatrò 5 Indictione decina» | 
1A "ia DA USE È mi 
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NEL MEDESIMO MONASTERO. 


| Anno 75... . Stephanus Episcopus Servus Servorum Dei Fulrado religioso Presbytero 
) et Abbati vencrabilis Monasterii Sancti Christi Martyris Dionysii , & per. 


: eum in codem venerabili Monasterio in perpetuum. Cura nobis atque sol-, 7 / 
licitudo est mostra illis conferre sacerdotalem honorem , qui per omnif . 
religiose , casteque vivere , ac Deo placere norunt , quatinus & hii; qui-. 
bus dignitas confertur, in diem illum terribilem cum ante’ divinum’ astite- 
rint Judicem inreprehensibiles comprobentur , 8 nos , si digni extite- 
rint, de sibi collati sacri honoris beneficio noxam petcatorum minithe in- 
curramus . Itaque nimio ducti amore predicti honorabilis Monasterii protecto- 
ris nostri , atque fautoris Beati Christi Martyris Dionysii, intus provinciam Fran- 
cir constituti, congruum prospeximus Apostolica nostra auctoritate lad hono- 
rem sacri alraris pradicti scilicet Monasteri concedere Diaconos , quii solem- \ 
pnis diebus septeni, aut quini, seu etiam aut terni videlicet , prout 'se fe- 
stivitatis habebitug dies , stola dalmatica decoris induantur, ut sic sacrum pe- 
ragant omni tempore ministerium , quatinus nostris temporibus decorarum or- 
dinem Diaconatus in prafato venerabili Mopasterio , & nobis merces accre- 
scat, 09 eo tali beneficio, immo #6 pro aliis beneficiis eidem Ecclesig a nobis pro- 
pensius collatis , in posteris temporibus nostri nominis indesinenter memoriam ad 
sacras Missas facere non obliviscantur , atque etiam pro mutua vicissitudine 
Missis sancte nostra Ecclesia cuntibus et redeuntibus , in quantum possibilitas 
cxigit , humanitatis susceptionem in jam fato venerabili Monasterio facere non 
desinant, ut ex hoc & religiosi Monachi illic degentes laudem sibi bonam:apud 
hanc sanctam Sedem Apòstolicam adquirant , et coram omnipotente. Domino 
Dco & Salvatore nostro Jhesu Christo, & ipso Domino &c. fautore ndstro, è 
& Beato principe Apostolorum Petro eterna possideant bone . BENE VALETE, 
Datum quarto Kalend. Martias, imperante Domno piissimo Augusto>Constan- 
tino n Deo coronato magno Imperatore anno decimo octavo -Imperii ejus , 
sed & Leone majore Imperatore cjus filio anno quarto, Indictione decima... 

4 Bolla di piombo come sopra . i 
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N. IX. 


Innécentius Episcopus Servus Servorum Dei Abbati et Palaia. Ni Degli: A. 
lan. Exhibita Nobis pro parte vestra quadam felicis memoria Adriani ; Jato» Dole :£. 
& Marini 'predecessorum nostrorum authentica scripta diligenter glo | ele 9001 
LU per dilectum Filium Henricum sancte Romana Ecclesia Scriniarium jussimus' fi- 
‘ deliter exemplari, qui ca de ipsis scriptis papiriis ex quadam parte pra ‘nimia. 
" vetustate consumptis colligere potuit, in publicam formam redigere preGieat 

quibus Nos apostolici favoris prasidiumi impendentes, in hac pagina ccimus sub 
ji: bulla nostra conscribi , supplendo quedam , que secundum littera circumstan |> 
tias in integris presumebantur originalibus ra déscripta, que, causa discre-.i MIE Ca; 

tionis, mandavimus in hac carta tonsis * litteris exarari. | 
vi In Nomine Domini nostri Jesu Christi Amen. Anno dominice Incar- | fe 
nationis millesimo ducentesimo decimotertio , Pontificatus vero Domini In. |. 

È | nocentii III. Pape anno cjus sextodecimo , Indictione pritna, mense Januarii hs 

| excunte dic quartadecima . Privilegium Domini Adriani Pape domibus, at- 
que familiis, servis originalibus , simulque rebus, atque possessionibus ‘i, nec 


di non aquimolis, òlivetis , vel quicquid In guisuscumque locis habere, vel te- V| 
si nere videntur, vel si quid in potestate legaliter donatum , vel largitum fuerit, |, | i 
‘] aut quolibet modo juste evenerit, tenere , et possidere sine. qualibet - ‘ contro- | v 


versia perpetuis temporibus valeat . Et nulli unquam liceat Regum., Episco- | | | 
ti porum, Ducum , vel Actorum parve vel magna persone in predicto vene Ul |, 
rabili Monasterio pertinere . .... srabilitate permancant. Interdicentes omnino | 
FPIScOPO , in cujus parochia esse videtur supradictum Monasterium coNstItu 
tum . . . . contra tenorem presentis decreti pia postulatione indulti quicquam 
attemptgt , neque ullo modo jus baptismales Ecclesias sibi vendicer, neque ——. L'A 
Ipse, suique successores praesumant probibita contingere . Sed neque Missarum nia 
solemnia ibidem persolvere priesumat ‘, nisi ab Abbate suprascripti Monasterii *. SURE 
il fucrit invitatus; neque ordinationem Sacerdotum quilibet Episcoporum in pra) "14 
LA fato Monasterio, vel. ejus in re . . . celebrare audeat, nisi ut predictum est) | DE 
ab Abbate fuerit invitatus. Chrisma igitur, vel quicquid ad sdcra ministeria per- Meer: 

| tinent, si a Patre Monasterii fuerit postulatus, a quocumque previderit conce .. 
dimus tribuenda. Sed neque decimas usquam dare concedimus , nisi Ecclesiis su. SARI 
x pradicti venerabilis Monasterii ad nostram diocesim pertinentis. Sed & hocsta v . 0... 
tuimus, & inviolabili sanctione auctoritate Apostolica firmamus , ot nullus alii. 0 i 
quando. in pradicto Monasterio de aliis Monachis, seu quibuscumque Ecclesiis +-. è AAA 
Di , Abbas... divina vocatione Abbas prafati Monasterii pertsansierit , 8 resolu-: ... ; 
k tionis rempus advenerit, de propria semper congregatione eligatur Abbas ; qui. 2 had 
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Jonannes Episcopus Servus Servorum Dei * Benedicto religioso Abbati Mé-, 

. SI nasterii Sancti Sitvestri DE nonantula , et in codem venerabili Monasterio'in pers‘ 
fo petuo . . . Salvatoris nostri Jesu Christi pertinere noscuntur ,-&c ad 'stabilità*.. 
La tem venerabilium locorum/fespiciunt cum magno sollicitudinis studio, nos con- , 
3 venit Apostolica &c ratiorali censura PROcvrare , quatenus ex hoc :juges® eidem © ut 

‘9 rta nostro Dofnino Deo efficacius” persolvi possint carminum ‘laudes|;. 
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E (& Nobis, qui, licet immeriti , divina tamen.gratia' pre 
‘ giminîs] curam gerimus', opima in sidereîs arcibus ‘remunerationis: 
scribantur. Igitur quia constat tuam Nobis religiositatem PS lan 
pradecessoris nostri Domini Adriani , & Johannis , sive Stepàn 
moriz Pontificum de prefato Monasterio ; & omnibus ci pertinentibus loci 


è | possessionibus, qu petistis, ut per nostri privilegii paginam confirmaremus. 
ii Unde Nos precibus vestris inclinati, & a prasenti quartadecima Indicrione in. 


perpetto predictum Monasterium successorum tuorum Abbatum ditione , & po- 
- .  testatelcum omnibus sibi pertinentibus confirmantes irrefragabili jure decerni- 
ì mus' permanenda , id est, Monasterium Sancti Silvestri de Nonantula territorio 
Mutin Ns. Quapropter auctoritate Beati Petri Apostoli , cui\a Domino Deo 
nostro |colotum regni claves tradite sunt, & potestas ligandi atque solvendi 
coelo terraque tradita est, promulgantes decernimus, & firma stabilitare & cen- 
sura statuimus , ut ipsum venerabile Monasterium cum omnibus locis.. +. + + 
‘fundis , casis, casalibus, domibus, atque familiis.,, servis originalibus , simul- 
que rebus, $ possessionibus, nec non aquis molis , olivetis, vel quicquid in 
quibuscunque locis . . . . habere, vel tenere videtur , vel si quid in potestate ‘ DE 
legalite? donatum, vel largitum fuerit, aut quolibet modo juste evenerit, tene- ‘ 0 
re, & possidere sine qualibet controversia perpetuis temporibus valeat. Et nulli sl 
unquam liccat Regum, Episcoporum , Ducum, vel Actorum, parve vel magna 
persone in predicto Monasterio , vel in cis, que cidem Monasterio PERTINERE 
noscuntur , qliocumque modo incumbere . . . invasionem facere , aut quispiam 
| Sacerdotum ibidem presumat accedere, vel Missarum solemnia celebrare . Et 
neque Episcopus, neque Abbas, vel Comes, aut quelibet magna parvaque per- 
sona in prefato Monasterio , vel in ejus Ecclesiis, aut Cellis mansionem facere, 
aut eypensas expetere, aut aliquod per potestatem servitium preter peregrini & - | 
legitimi hospites. Sed neque colloquium qualecumque, aut placitum in ipso Mo- 
nasterio , aut in ejus prenominatis locis esse quis audeat, nisi ab Abbate fuerit 
invitatus. Quatenus hoc, quod ad laudem Dei, & stabilitatem praedicij Mona- . 
sterii statuimis , firma stabilitate permaneat . Interdicentes omnino Episcopo, in Î 
cujus parochia esse videtur supradictum Monasterium constitutum, ut nihil con- : 
tra itenorem prasentis decreti pia postulatione indulti quicquam attemptet, ne- i 
que ullo modo baptismales Ecclesias sibi vendicet, neque ipse, suique succes- È 
sores presumant prohibita contingere . Sed neque Missarum solemnia ibidem per- Di eo 
solvere presumat, nisi ab Abbate suprascripti Monasterii fuerit invitatus 5 ne- dl 
que ordinationem, acerdotum quilibet Episcoporum in praefato Monasterio, vel d 
ejus jure , aut de Suo clero celebrare audeat , nisi, ut pralatum est, ab Ab- 
bate fuerit evagatus . Chrisma igitur ,” vel quicquid ad sacra ministeria  perti- 
net, si a Patre Monasterii fuerit. postulatus , quibuscunque praviderit  concedi- 
mus . ... nisi Ecclesiis supradicti venerabilis Monasterii ad nostram diocesim 
pertinentis. Sed & hoc statuimus, & inviolabili sanctione Apostolica auctoritate 
‘ firmamus, ut nullus aliquando in pradicto Monasterto de aliis Monachis seu qui- . 
buscunque Ecclesiis . ... . esse presumat, neque a |quacunque potestate in po-. Ale 
stero ducantur. Sed cum divina vocatione Abbas ua Monasterii pertinxerit, (na 
8 resolutionis tempus advenerit; de propria semper| congregatiome eligatur Ab | | 
1 bas, qui ab omnium Monachorum . .. corum pro Dei amore arantium, mo- | 
- — . nachico ordine militantium . Nipilominus omnibus huic nostri pontifici interdi- 
* ctione inhibemus ‘aliquam scripturam, vel confirmationem de pradicti Monasterii: '$- 
rebus , vel de prenominata Abbatia quo ingenio contra hoc praceptum petere . 
. -” 
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% PONTIFICIE: . 
Si Wu seripta, vel petitio impetrata fuerit , aug in reliquo ‘îpp: 
tas esse vacuasque omni robore jubemus. Si quis praterea que on‘ 
mus, patsumpserit hoc nostrum privilegii constitutum ir aliquo: transgred 
AE contempnere , sciat se auctoritate Beatorum Petri & Pauli Apostolprumi;;) 
pum anathematis vinculo esse innodatum,\& a regno Dei penitus segregatu 
1a Porro qui observator & custos extiterit , benedictionis gratiam a miséricordis» 
‘ simo Domino Deo nostro , & vitam perpetuam felicitet consequatur . Seri tam: 
per mariùm Sergii 3 Sancte Romane Ecclesia Scriniarii in mense Jantarit, In... 
dictione suprascripta +. Bene valete. Ego Sergius 5 Idds Januarias per manum * 
i Anastasii Primicerii Defensoris sancte Sedis Apostolice , anno Deo propitiopon- 
uf tificatus Domini Johannis Summi Pontificis & universalis noni Papa in sacratis- 
i sima Sede Beati Petri Apostoli secundo , Indictione secunda . nni Ge: ii 
...artinus Episcopus servus sertérum Dei = Theodorico religioso. Abbati È : 
venerabilis Monasterii sancti Silvestri . . . . territorio Mutinensi, nec non òm:- i 
nibus subjacentibus, & in perpetuo . . . . queque ad laudem Redemptotis ‘Dei’. 
& Domini Salvatoris nostri Jesu Christi pertinere noscuntur, & ad stabilitatém: 
venerabilium locorum respiciunt, cum, magno sollicitudinis studio nos convenit- dn 
Apostolica, & rationali censura procurate ; quatenus ex hoc juges eidem propi-: 
tiatori nostro Domino Deo cefticacius persolvi possint carminum laudes, & No-. Î 
bis, qui, licet immeriti, divina tamen gratia praveniente , pastoralem tegimi--” 
nis curam gerimus , opima in sidereis arcibus remunerationitis premia astri: . |. 0° * 
bantur. Igitur quia constat religiositatem tuam Nobis detulisse preceptum pra: 
decessoris nostri Dominj Adriani , & Johannis reverende memoria Pontificum. 
de pradicto Monasterio x & omnibus ei pertinentibus locis ac possessionibus ,° 
qua petistis, ut per nostyi Apostolici privilegii paginam confirmaremus. Unde nos: . ©» 
precibus vestris inclinati, & a presenti prima Indictione in perpetuum..sagpe-: |. A 
dictum Monasterium successorum tuorum' Abbatum ditione , & potestate cum: 00 {ha 
omnibus sibi pertinentibus confirmantes , irrefragabili jure decernimus permanenz > 0 00.000 
da, id est, Monasterium Sancti Silvestri, qu . . +. + a Nonantula territorio Mu-* Me 
tinensi. Quapropter auctoritate Beati Petri Apostoli, cui a Domino Deo nostro Di 
:-_W coclorum regni claves tradite sunt, & potestas ligandi atque solvendi coelo ter. dite 
| raquc concessa est, promulgantes decernimus, & firma stabilitatis censura) sta-. 
SE tuimus , ut ipsum venerabile Monasterium cum omnibus locis, mahsis”, fundis,; . | ©: 
casis , casalibus, domibus, atque familiis, servis originalibus , simulque rebusy - 
& possessionibus , necnon aquis molis , otivetis , vel quicquid in quibuscunque . . . 
videtur vel potestate legaliter donatum, vel largitum fuerit, aut quolibet modo dr 
juste evencrit, tenere & possidere sine qualibet controversia perpetuis tempori- | | 4/-* 
bus valeat. Et nulli unquam liccat Regum. . . . Episcoporum . . 4 vel Acto- 
rum parva vel magne persone in predicto venerabili Monasterio ,.vel in cis 3% 
qua cidem venerabili  Monasterio pertinere videntur, quocunque' modo ifcume o 
bere, aut invasionem facere . . . . accedere, vel Missarum solemnia celebrare, me 
nisi ab Abbate fuerit invitatus; quatenus hoc, quodiad laudem &-utilitatem >; 
supradicti sancti. Monasterii statuimus , firma stabilitate petmaneat . Interdicentes BOCl 
‘omnino Episcop® , in.cujus parochia esse; videtur supradictum Manasterium. con- 
stitutum , ut nihil contra tenorem prasentis decreti pia postulatione indulti quies. pi 
quam attemptet, sed neque ullo modo baptismales Ecclesias sibi viridicet..Etego:, 
te Henricus sacrosancte, Romana Ecclesiae; Scriniarius: una. gum Bargtiolomze' Cla LA 
rico Sancti Petri ad, Vincula. horum supradictorum fxemplorum:authentica; privis.* 
‘ .-legia, Dominorum videlicet Adriani, Johtannis » atque Marini Papa; vi 
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que perlegens, ut in eis continebatur, sic ifsuprascriptis continetur eremplis , 

Bc ea fideliter eremplavi , & signum feci. Nulli ergo omninò hominum liceat 
C paginam nostrz conscriptionis infringere s vel ei ausu temerario contraire . 

Si quis autem &c. usque incursurum. Datum Laterani Idibus Junit , pontifica 


tus nostri anno sextodecimo . | ! 


priorita nc y 
| [Ne per Xi | 
| | I 
| IN PARIGI NELL'ARCHIVIO DI S. DIONIGI. ©. ** 


| AA ee 0 e 0 0 » Mifarzizol'anionsiro iléeto le doge cos pais ee 


uri .'. intentionem prudentissimi et. . . . seu glotiae vestrae deducimus eo quod 
SA 


a Domino fuetunt aliquanti ex civibus Capuani scilicet Gregorius ape Saductus . 


Audemoundus Pergulfus Sigulfus Landemaris Waldifridus Audulfus & Corbulus de 
qua p. . . issi & spiritalis FORA noster, inl. Carulus, Rex Francorum & Lan- 
gubardorum. atque Pariciu Romanorum . . . . em Beato Petro Apostolo fau- 
tori (suo et... cum sua przcell:coni. &. Regina corumque novilissimos * su 
vales' & cunctis ... . novilissimi Franci petentes nobis ‘beatissimi Petri & no- 
, stri essent subjecti sicut per donationem pracellentissimi Domini. Regis agniti 
È sunt . > . + vestrum petimus consilium si cos in servitio Beati Petri Apostoli 
I anta debeamus . . . nobis quippe meliorem .|. . si eos recipimus utinter cis 

dissensio fiat et divisis inveniantur . |. . partem atque effectum Beati Petri Apostoli 

atque precellentissimi Filii nostri Domini Regis sic expedit ut dum divisi fue- 
- rint melius.... sine nostro vestroque favore. Sed '& hoc nobis Praelati... 


‘ nostrum. Missum una'cum indiculum Adelperga relict.. +... . rechis dirigere de-. 


beremus . . . pereuntes una cum|oînnes Bencbentahi . . . auderent ipsi Bene- 
._ bentanis aut aliis ex illis partibus Cives super cos . .|. aut qualibet in eis ma- 


litiam ingerere . . . . isti.consilio favere voluimus.!Quapropter quaesumus ver 


stre re +... prudentie ut tam de recipiendi cos quamque de nostro Misso 
una cum nostrum indiculum apud|sxepe . . . . ictam Adelpergam seu.Beneben- 
tum dirigendum nobis consilium prabere debeatis: & qualiter exinde congrua 
8 recte pros. . . » nobis protinus per vestra scripta significare maturemini... 


| intercedénte Beato Petro Apostolo fautori vestro divina Majestas per multorum'. . . 


- 


N. XI Vence (resta: 
° ARCHIVIO ARCIVESCOVILÈ - 
È | PASCHALES EP. SERV. SERVOR: |DI REV. ET SCISSIMO FRATRI PETRONACIO I 
ARCHIEPISCOPO SCAE -RAVENNATIS ECCLESUB ET PER TE IN EADEM || 
ECCLESIA IN PERPETUUM «| d'a e 


IN RAVENNA NEL 


‘ 4.819.‘ Cum pix desideriis 1 voluntate er laudande ‘devotionis intentio Apostolicis 
sit semper studiis adiuvanda cura est sollicitudinis adhibenda ut ca qua legali. 
ter geruntur & equitati persone conveniunt nulla valcat refragatione perturvare 
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gavile jure Deo valeari permanere 8 ob ‘hoc Ap 
pred ibus propria qua razionis suppetuht fas: egigie \po 
eIgitur quoniam quidem fraterna.sanctitas rus direxit nobis per'Se 
‘eum diacopem sancte tuz Ravennatis ecclesia privilegium DominiAdria 
dam Papa priedecessoris nostri in quo confirmabit privilegia Leonis® 
Imperatoris facta 3 ab Epiphanio quondam religioso Notarjo è Scrin 
Apocrisario sancre Ravennatis Ecclesia (quì) directus est a veneraride mem 
Damiano Archicpiscopo ut confirmata sacre essent precedentes formulas ab'ipso. 
Leone Imperatore tam dive memori prisci Justiniani quamque ceteris piissimtis Im», + 
peratoribus privilegia sencre vestre Ecclesia prelargita in quibus & aliis piis ca- , ‘| 


fi 
b) 


pitulis & ut sine sacrilegio vel feritis rapine ejus fines prelargite sunt &c\pro» | - 0 
| mulgationes postulabit quoque nobis tua almitas cadem ipsa per nostros.apo- . ‘. |7 
' stolicos apices firmitatem accipere unde annuentes praparatius sancimus &°cone...! :*. 

firmamus .omnia quecungwe sunt privilegia edita in sancta Vestra Ravennatis. co» 


Volti 
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DI / 
pa 


clesia tam pradecessorum nosrrorum Pontificum scilicet sancte recordationis Ha- *\. {ap 
driani & Leonis seu preedecessorum s//orum, quamque Imperatorum vel donà via i 

Regum aut a christianis hominibus per donationibus vel venditionibus seu testa- |; 1° i 
mentis oblata justo ordine generaliter & specialiter omniwm sancte tna ecclesia * - IT 


largitatem conrovorationis firmitatem in perpetuum habere precepimus. &, confîr», - 
mamus ut nullum locum aut jus subjacentem sub dicione sancta #ug ecclesia |. 
per quolibet adinventionis argumento potentia quoquomodo ‘audente- judicari". ì A; 
suffultum civili aut militari pracincto usurpari vel subtraheré, aut violare vel | 
novatione edificationis inducere sed si quis corutum aut cadentem temp/um fe- 
novare aut edificare temptaverit non habere licentiam ante hoc ‘agere nisi prius _ 
er solitam benedictionem paterna sanctitati vestra sancta & veneravilis crux 7 
ibi figatur negse qui ex alio Episcopato dicione aux Civitatis ibidem venientes &  ‘’ —_ i 
commorantes Deo amabiles Clericos presumere in subjacentibus: vobis Ecclesiis | pic Sta 
sine praeceptionem vestram Sacerdofalem agere ministerium magis autem & om- i 
nes advenarum religiosissimos Clericos limites atque actiones vestram sancritatem | PI 
obaudire ac definire & secundum divinarum legum &c sacratissimarum regulatum te- dd 
nore effectum in eis inferre Monasterio vestro sascri primi Martiris Stephani qui sic | (RE 
nominatur fundamenta & rejacet ' juxta Palatium cum omnibus eidem pertinentibus' |. ope 
religiosis Monachis omnia veneranda Oracula-ac Monasteria 8 ceteros venerkndos 
locos sub-parochia existentes sanctitati vestra sub Iditione & potestate sanctitati ve-. ‘| * <;°, 
stre subjaceant & per te sancte tue Ecclesie & uecumque sacris cis privilegiis. > |.‘ * 
in integro observandis super his nec nullum molestia aut angarias aut gravamina: i 
aut excuvias quilibet inferre parti sancte tua Ecclesia nec non colonos aut pattierios .< 
& servos subjacentes parti sancte vestra Ecclesia a quolibet omnium iii <TNER 
subtrahaere sed si militati fuerint eos discingi & desmilitari juvemus vestra ve ©... 
‘ neranda roditures paîti ut si quis talia temeranter pravaricari temptaverit de his‘, .\'_ I so 


que a nobis pie sancita sunt & juste a nobis pdtistis & per prasentem. no- vi ni 11 di 
stram apostolicam continetur formela non solum nihil prevaleat ‘sed etiam‘ pro: PA R/R 
talem, atrocem audaciam & omnium suarum facultatum ammissione faciantar:® >» / i 


nec non & animarum adversionis pericu/uw ,minime declinare, poterint sufficien: » '../ 

© tibus-omnibus in ostensione sola hujus: apostolice nostra; exaracionis:+ Sì quis}. a È 
vero contra hoc nostrum apostolicum praceptum egtrit componat auri..obriti-- ‘ sr 
libras quinque  insuper et anathematis: vinculis sit innodatus:& perpetua ‘cande»@ 

| . ammationis summissus = Quod preceptum confirmationis a nobis a'serim 


‘> «uin pracepimus Timotheo. Notario & Scriniario Sedis no 
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| D. coronato magno pacifico Imp anno sexto & pc. * ejus 
; thario novo ‘Imp? ejus. AUCSS armo sertio ‘Ind. duodecima . ‘ 
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è Be IN ROMA UNA YELTA NELLA BIBLIOTECA , INDI NELL'ARCHIVIO, VATIC,  . 
È; 5 GAS ICE . Colli Si . L i Mei . olio è ed red ke ° x IO er . a Rie . 
E : fuafet, Ktionis aptarre -\et:Tuspsibie monti, fotto pobra Seni it ea è 

ni donatione nostra nostrorumq.successor.Pontificum. Si quis * vero contra hoc nostrum 

-  Apostolicum preceptum egerit componat auri obrizi libras quinque insuper — 

ctiam anathematis vinculis sit innodatus & perpetue condemnationis submissus. . \ 

LE s Quod preceptum confirmationis a nobis factum scrivendum pracépimus Stephanus e 

-. Scriniario Sedis nostra in mense Septembrio die quinta’ Indictione quartadecima 
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| VALETE 
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"Ko pridias Kalendas Septembrias per manum ivan si Prifiteni ncete 
10 Sedis Apostolice Imp. Dho nostro piissimo perpetuo Augusto Hlothario_a/ Deo 

z coronato magno Imperatore anno tticesimo tertio & P. C. c]jus anno tficesimo | 
tertio' sed & Hludovico nobo Imp. ejus filio anno. LL LL 
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‘ogni 
PIOFNERCISE IRG51.E".". l 15 
vatoris Domini Nostri ad sepeliendos omnes Peregrinos . Ecclesia Sancte Dei Geni- 
| tricis Virginis Marig , que vocatur Scola-Saxonum . Ecclesia Sancti Michaelis g-4. Scola 
| Frisonorum . ».. Q. a.... una cumEcclesia Sancti Zenonis, cum casis; criptis , vi 
‘Îneis, pugeis , arboribus fruct. . . . Infra banc nostram nova Civitat. Léonia« 
na, & inter affines a primo latere incipiente . .-. . & édificavimus . . 0.4. 
d...e....um mur....m....-8-a secundo latere terrade Ven. 
Monasterio Sanctorum Johannis & Pauli , e hortum Sancte \Marig în Oratorio, 
qui est in capo de portico. Et a tertio latere ipso portico usque in silice , qui 
est ad arco majore, & per ipsa silice & via usque in fluvio . . . . dicto lo- 
co , qui dicitur Spellari, & a quarto latere jam dicto fluvio Tiberis è Pariter 
concedimus , 06 confirmamus Fundora in Integro , g. vocatur Taliano madfole: s & alind. 
quod vocatur Taliano. minore , fundum Fasciola , fundum Casanillo,& funduîî 
Casa pindula ; fisdum Rotula , fundum Cucumelli ; fundum Procellaris omnes in- 
vicem quocrentes cùm diversis fundis, & vocabulis corum*, Campis , Pratis, 
pascuis , silvis, cum casis, & vincis , & cum omnibus: ad eòsdem’ fundos a 
neraliter , #6 in integro ari posit. foris porta Sancti-Petri Apostoli via 
Claudia miliario ab Urbe Roma plus minus quarto vel gwisto 3- & inter. affines 
a primo latere incipienze a cava majore recte per silice, que dividit inter ssti fundora 
& Casale, g. vocarur Pratanella juris Monasterii Sancti Stephani Majotis , 
ducente usque in rivo, + . + + ovest ponte Sofflari. A_secundo ‘latere ‘ipsius ri-. 
vo qui dividit inter jam .dicte fundora, & Casale quod vocatur Menori juris supra- 
dicto Monasterio Sancti Stepbani majoris. A tertio Casale... & Casale Su- 
bereta juris Monasterii S. Laurenti; qui ap. Pallazin, & a quarto latere for-. 
ma . + + » a Sapatina, que mittit usque in via Cornelia , que ducit in + Basilicé 
Sancte Rufine ;..&c Secunde, & Casale 4g. v. Casagurdi Juris E}uspEM. Mona* 
jsterii S. Stephani majoris, & deinde ducente per valle ‘usque infra Balnearia | 
 recte ascendente per alia valle qui dividit inter prenominata fundofa, tecol 
le Sancti Stephani, S inde pergente in valle Caunara; & Voniente usque in su. 
pradicta silice: seu caba; qui est primus finis. Immo etiam & fuhdum unt 
in integr. g. a. Cleandris cum, Ecclesia Sancte Martiris Christi Agathe, Insupe 
.. Casam qui dr. Lardaria . Necnon & fundum Adtalianum cum casis ,'vingis 4 
seu terriss campis, pasculs, cultum, vel incultum, -sicuti . . . +. designato esse. 
videtur, cum thermis, GRA » & monumentis , «Posit: fori$ porta SE.PE..- Apo: 
stoli Via Awrelia . . . + rio & fundum unum in int... °q.... otabulò 
nuncupatur cum Ecclesia Sancti Cosme & Damiani. Immo etiam, & fundòra 
in integro. . + . ano, & colle & Pauli, vel si qui ali. . + + antur. Verum.. 
etiam & fundum unum in integr. q. vo. Buccege cum Ecelesia Sanétoruîh, 
Martirum Marii, & Marthe, filiorumque ejus ‘cum .. ... pratis, pascuis , sil- 
vis , salectis, arboribus pomiferis, vel incultum diversis generis:rivis, aque pet-. 
hennis, & cum omnibus finibus; limitibus ». . .-dorum. Sive etiam conced 
| vobis Monasterium S. Sebastiani cum!Massis, Fundis , seu Casalibus , arque \ap- 
L : ‘pendicibus, aquimolis, & olibi e + + + &. vineis vel omnia, & in'omnibus ad 
‘ ( _gundem ven. Monasterium ‘generaliter , & in integr. pertin. constitutum infra Ci 
.)vitat. Centucellensi . . + .' Massa , que appellatur Liciniana , què et Genufiuvip 
\nuncupatur, in quo est ‘Oratorium S. Laurenti cum Fundum , qui vocatur Ca: 
aria cum omnibus ad cumdem genetaliter . . . . nentibùs . Posi territorio Cen- 
tucellensis. ‘immo. & fundos duos q. a. Arapum,! & Scurianum +» +. ampi. 
ibi ipso constitu.. ...S.... a Silviniano & priscis constitutos ‘Via’ Appia 
territorio Billeternens . Porro & fundos .:. . +. Uliariolum*, Nobulam. N, 
i ida 
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+. Laurenti , seu 8 alio fund. q. vo. Varianum minore. Atq 


î ‘perdaxi anno undecimo Pontifi&tus Di Innocentii secundi PP. Indictione quarta. - 


vi 


pertinentibus . Posit. territoriò Collinens. mil. ab Urbe: Roma* 
: Denique fund. q. voc. Barianum , in quo est Ecdléia :Sa 


la... gellum Tibulianum Casabri mediana sivi invicem coherentes  Pariter &c fut 
dum Oltanur. . . . est Oratorio S. Valentini in integr} p . g vetere mil. abiutr= > 
be, Roma plus minus vicesimo quinto ex corpore Masse Vuriane. Simulque:8&: 
con è... + Ospitales duos sivi invicem coher. . . . ven. Motiasteria ; qui coî- * 
juncto esse videtur cum Ecclesia Sancti Petri Apostoli cum Oratorio Saricti Si- - 
sti, qui est juxta ferrata, atque Leoni PP., & Sancti Adriani una camr..». 
nò ; qui exit in Ecclesia S. Petri inter Oratorio Sancti Léonis, & Sancti Adria 
ni, qui sunt juxta Oratorio dopnico. Item & contedo vobis Ecclesiam. +. + 


cum terris, & vincis, & piscaria juxta se, & cum omnibus àd cam pertinen- vi 
tibus. A prese secunda- Indictione tibi, & per te|hec iomnia + . + - que “9 
superius ascriptk leguntur, & ca que usque fic per quovis modis prelato Ven. - N 


Monasterio fuerunt , vel cuncta, que tu ipse. . . etiam postea ibidemac- 
quirere .. . . per hanc nostram Apostolicam preceptionem seriem confir- È 
mamus pro mercede anime . . . in jam dicto ven. Monasterio Sancti Mar- È 
tini . . + atque in presentis & futura perhemnis temporibus. Id est usque 
in finem seculi! secura integritate . . .' sancimusdetinendum, ac possiden- 
dum‘. . . a te,tuisque Successoribus,singulis quibusque Indictionibus pen- 
sionis nomine rationibus supra +. . . . + . rum locorum Ecclesiasticis - po 
‘3. tres > auri . . . difficultate in perpetuum persolvantur. Si quis au- 
tem, quod non credimus., temerario'ausus contra hujus nostre Apostolice au- 
ctoritati privilegi . . . tionis seriem pie a nobis promulgatum agere vel 
temptaverit , sciad se Dhi nostri Apostolorum PrincipisP. . . . anatliema- 
tis vinculo innoda. . . . . Deialienus, & cum Diabolo , & ejus atrocissi- 
mis pompis , atque cum Juda traditore Dîi Dei, & Salvatoris nostri Jesu Chri- 
sti in eternum igne concrematum-, si . . . ragine tartarcosque chéos demer- 
sus cum impiis deficiant. Qui vero pio intuitum custodes, & observatores hu- 
jus nostri Apostolici privilegiis extiterit benedictionis gratia ; & celestis. retribu- 
tionis in. eterna gaudia . . . . consequi mereatur . Scriptum3p. ._. . - a 
Theodori Notarii Regionarii, & Scriniarii Sancte Romane Ecclesie in ms. . è + Su 


ssti secunda . 
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Inn. Idus Augustus per manum Theophilact. ‘Secundicerii Sancte Sedis 
Apostolice Imp Dn piiss. ppò Augusto Lothario a Deo coronatus ma- 
gno Imperatore anno tricesimo & septimo , & post Con. ... + us. 
anno fricesimò et septimo Indict. Secunda. 0.0 i 


tà Scriniarius Sancte Romane Ecclesie  sicut inveni vin -thomo: 
lupi. È Ego carticineo jam cx magna parte vetustate consunto 4 scripto BRE i 

- > ® . . . o” 9 è », là 
puma Mimi a predicto Theodoro Scriniario: Sancte| Romanè Ecclesie j Ita 


non tendre deviato diligenter exremplavi, &c scripsi:s.‘atque.a tenebris:ad lucem: 
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N. XIV. 
dt \ Me Va 
NELL'ARCHIVIO DEL MONASTERO DI COR 
Benedictus Episcopus Ser. Serv. Dei universis Episcopis Galliarumi 
Romana Sedis Pontificem constet omnium' Ecclesiarum Christi caput a 
‘cipem fore, tanquam Beati Petri Principis Apostolorum vices * agentemi 
stus totius Ecclesia committens PORGRZI fatur : Tu es Pefus, ©" superbi 
am gdificabo Ecclesiam meam , & tibi dabo claves Regni celo um ; cunttatio: nul- 
| i Fidelium relinquitur , quod universis Ecclesiis sollicitudinem prc 
omnium in Christo credentium saluti , paci , atque quieti prospicere: nos'‘opora || 
teat,ut & que prava sunt corrigantur , & qua rata roborentur “ corrupta,: 
sunt restaurentur, quae autem integra conserventur.,Cumque han 


curam circa Ls 0 
universalis Ecclesia corpus per totius Orbis latitudinem diffuse’ custodire Chant tai 
us , speciali tamen prerogativa, post Romanam atque Italicam y'erga Ecclesia$:‘*, ‘. 
Gallicanas nobis convenit observare, quemadmodum pradecessores nostròs, fe... ® 
cisse manifestum est. Quod competentius nunt quoque fieri oportere ipse Rei- \;. 
publice status testificatur, quandoquidem uttamque Provinciam ‘units Iîmperit 
| sceptrum non dividit , & Romana dignitas Ecclesia una cum terreno principati. :. .. 
x utriusque Provincia Regnum: communi jure disponit ut & rerum Principes sua È». Ju 
decreta Romana Ecclesia sancitis premuniant , & ecclesiastica’ jura Principum| © 
statutis adjuveritur, astimantes terrene Reipublice Rectores tunc se felititer im-| 
perare , si suis sanctionibus Apostolica confoederetur auctoritas, quam dum in‘ a) 
nobis suscipiunt ac venerantur, illum se suscipere gratulantur ; qui Discipulis \l DE 
suis loquitur , dicens : Qui vos recipit, me recipit. Hinc e contrario de contem> 
i ptoribus ait; Qui vos spernit ,me spernit . Igitur cum, sicut dictum est, Aposto- » 
lice sollicitudini universalis Eccfesie credita sit dispensatio , & pro'cunctorum | 
Fidelium statu perpetuas nostra sollicitudini vigilias pretendere conveniat, ma- 
xima tamen diligentia curam carum debemus Ecclesiarum gerere', quarum: spes). 
cialius providentiam ratio suscepti officii a nobis docet agendam ; ut non solum, 
ca, qua hactenus in suo statu permanent intemerata serventur , verum. ca. que 
lapsa sunt ad prioris forma dignitatem reducantur. Unde cognoscat omnium 
‘ Preesulum sanctorum per Gallias° commorantium reverenda fraternitas’, quod.Vit! | 
venerabilis opo Abbas ex Monasterio Corbeja Provincie Galliarum ,- quod est © 
constructum in Pago Ambianensi super fluvium Somm&, adiit nos per venerati 
bilem Amsermum Abbatem, petens ut nostre auctoritatis privilegium Guper! ‘|. 
clectionis propri statu, & rerum suarum libera possessione , seu. dispensarion&,t,: . ‘> 
| pradicto Monasterio Corbeje concederemus. Ostendit quoque nobis privilegia; \*..-. 
ab Episcopis edita, unum a Presule Ambianensi.,-ad cujus dioecesim locus ille* - *. 
pertinet, er Coépiscopis suis factum atquè roboratum ) jam antiquis temporibus si... 
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A 8 aliud ab Archiepiscopo Remensis Ecclesie Hincmaro, & uni ersali! Cone o 
*. cilio.Episcoporum Galliarum paucis intercedentibus annis. conscriptui,+& subi 10 {+ 
ù | +» scriptionibus propriis roboratum , petentibus, ut ad quoscumque sive Episcopog sg. > «|: > 
4 << © sive Abbates pervenerit ssubscribere non graventur. In quibus'privilegiis' dette») |. 


i : *tum.est,ut prafatum Monasterium Corbeja, & retum suaruni libera 
dominationem, & eligendi sibi Abbatem de suis semper: habcantì: { 


.contradictores:vero , &c repugnantes hujus sanctioni ‘anathemate:: 
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O LSEXTAT'ENRI 
datum, atque supplicatio accessit s id ipsum postulant del 
privilegia \nostra quoquè auttoritate firmarentur . Nos. itaque ;cer 
‘sam fore postulationem , neque ab Apostolica sollicitudin ° preeterei 
pro Servorum dati uiete ; ct sancti Pontifices pie statuerunt, e 
cipes religiose rogabant , et Abbas Congregationis cjusdem negessario. pa 
bat, censuimus rogati concedere , quod ultro” decebat nostram pastoralemi sot 
‘licitudinem exhibere. Cognovimus etiam, referente venerabili Amsermo Abbate; 


(Coenobium , de quo agimus , a pracellentissima Francorum Regina BALTHILDE-NO-, 
biliter adificgtum , 8 a prime fundationis sua statu cum nobilitate sanctorum'viro» . 
rum, & religionis mbnachice observantia ; tum quoque Principum Fraficorum fa- 
voris prerogativa , & muniminis protectione semper floruisse . Qua de re factum. 


est, ut & immunitates rerum suarum , & privilegia eligendi Abbatem omnes ei con- 
cederent, concessumque fore perpetuis diebus decernerent , suarumgue munimenta 
cessionum in Archivis Monasteri ad memoriam futurorum servanda reponerent. 
Quibus cognitis omnibus nefas esse duximus, si non religiosorum Principum devo- 
tionem sequentes, & sanctorum Prasulum excmpla comitantesy nostre cessionis 
auctoritatem Monasterio Corbeja tribueremus, ne qui primi propter Apostolica 
Sedis primatum in ecclesiasticis negotiis disponendis inveniri debcamus , ipsi poste» 
riores réperiamur 3 & qui ad- Servorum Dei quietem comparandam ceeteris auctori- 
tatis lumen prestare exemplo nostro jubemur, loquente Domino , Vos estis lux Mun- 
di , ipsi per negligentie teporem minime boni operis fulgorem aliis prebtamus. 
Qua de re noverit omnis Ecclesia Galliarum, & universus Episcoporum coetus ci- 
dem Ecclesia presidentium , quod privilegia sanctorum Presulum, sive que diebus 
antiquis, sive moderno tempore gesta sunt, Monasterio Corbeje , quod est con- 
structum in Pago Ambianensi super Sommam in honore Sanctorum Apostolorum 
Petri, & Pauli, & S. Stephani Protomartyris, presenti auctoritatis nostre edicto 
roboramus ; id est, ut res Monasterii , sive quaecumque a Fidelibus oblata fuerine 
Deo , ct Congregationi Fratrum ibidem Christo famulantium, in dispositione Abba- 
us, & F'ratrum mancant; neque Episcopus Ambianensis , ad cujus dioecesim| Coe- 
nobium illud respicit , aliquid exinde presumat, aut aliquis Episcoporum, qubrum 
in Parochiis resyaut Basilicas habere cognoscuntur, neque in agris, villis , pradiis 
aut cellis , aut in his omnibus, qua ad jus & dominationem eorum respiciunt, aut 
1: piscopus » aut Occonomus, seu Archipresbyter , aut Archidiaconus, aut quilibet 
Ministrorum , seu Prepositorum ejus aut conventus faciant, aut convivia prepa- 
rent y aut aliquid potestatis jure sibi vindicent, aut exigant vindicanda . Hac-quo- 
que conditionis lege omnes Episcopi se conveniri noverint , quorum parochias res 
Corbejensis Monasterii respicere cognoscuntur. Nec novum, nec inusitatum cau- 
setur quisquam fore quod decerninius, quandoquidem & huic Ccenobio constat 


olim faîn hoc concessum, & multis aliis non solum in Gallia, vel in Italia, verum: 


toto terrarum Orpe, non solum Monachorum , verum Canonicorum: Monasteriis 
hodie que conspicimus manere indultum : & unaqueque Ecclesia debet manere 
suis privilegiis contenta , nec ab alia pervadi , vel usurpari , quod alterius.juris esse 
conspiitur. Cumque Galliarum permaxime Ecclesias Fidelium collationibus a Deo 
constet esse ditatas , ut nemo sit fere Episcoporum , cui sue sumptus Ecclesia satis 
superque non sufficiant, cujus gratja necessitudinis., qua Servorum Christi sunt 
| usibus collata, in suos convertere mptus presumant. Si enim Clericorum ; qui 
- «de proptms abundant reditibus , communicatio prohibetur cum.eis, que conferun» 
tur;Ecclesiz , ne dum illi acceperinty qui de propriis abundant, corum qui nihil 
habent inopia non levetur ; qua conscientia Episcopus sue sumptibus Ecclesia suf- 
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ficiens , qua Servorum Dei fuerint usibus collata prasumat contingere ? Nee veretur 
quod per Prophetam Dominus exprobrat Sacerdotibus didens : Rapina pauperis in do- 
mribus vestris. Pauperes enim Christi esse quis nesciat SII contemnentes substan- 
tiam Mundi , Salvatoris nostri vestigia sectantes , qui cum esset dives, pro nobis pau- 
per effectus est, sancte professionis titulum sibi divitias arbitrantur. Quisquis igi- .. 
tur aliquid horum, qua inerti ad necessitates corum collata prasumpserit , & suis 
commodis applicuerit , rapinam in domum suamide substàntia pauperis congregat. 
i Omnia quoque qua sunt Ecclesiis oblata , vel delegata , in pauperum ; pupillorum Pa 
viduarum certum est necessitates destinata. Quàre quisquis ex his aliquid in suas 
utilitates exigit, rapinam pauperis in dompim suam congesta detinet. Èt Apostolus . 
ait: Qmia rapaces regnum Dei non possideburtt . Unde ab omnibus, qua Monasterio' 
Ì Corbejx fuerint vel oblata, vel quocumque legitimo jure possessa , in pecuniis, in 
agris, in pradiis, in domibus, in cellis y aut Ecclesiis , nihil ex eis sibi presumat aut 
| Fpiscopus, aut quicumque Ministrorum ejus, ne contra nostram & majorum au- 
; ctoritatetm faciens , Regum quoque decreta pro'Servorum Christi quiete constituta 
contemnens, reum se sancti Concilii , & perpetua damnationis efficiàr Et quoniam 
Monachi tranquillitatis pacem, & securitatis otium habere debent, ut Déo vacantes 
professionis sue regulam valeant observare , rec Episcopus, nec'Archidiaconus ejus 
accedant ad prafatum Monasterium, nec Servorurm Dei quietem perturbare presu- 
mant; nisi forte aut Abbas, aut Fratres, alicujus utilitatis ratia, cum vocare vo- 
; luerint. Alias nec in Abbatem, nel in aliquem de eri quicquam potestatis 
obtineat, neque per Episcopalem fastum aliquid.in cos ei liceat; verum'Abbas, 
secundum Regulam S. Benedicti , liberam Monasterii sui habeat potestatem, & 
Monachi ad ejus , tanquam ad Pastoris sui’ solummodo respitiant gubernatio- 
| nem, nec Episcopale ministerium aliquid ditionis super cos obtineat . Que- 
niam cum &bbas vices Christi in Monasterio creditur: agere, Pastofs. officium 
super creditas sibi oves habere cognoscitur: utque dispensationis sua ‘ministe- 
rium exercere pravaleat digne, nullius debet perturbari potestate subjectys , sed 
ab omni Episcopali liber dominatione, Christum tantummodo Judicem sustineat;. 
| cui redditurus est de creditis sibi ovibus rationem .  Quapropter modis omnibus sta-. 
i tuimus, ut Episcopus adventus sui prasentia Monasterii tranquilitatem non inquie- 
tet, nec aliquid in eo Episcopali potestate ficere presumat, nec Fratribus, ‘aut 
Abbati ullam molestiam, aut inquietudinis perturbationem ingerat. Quod si vio- 
lare prasumpserit, non Pastoris officium, sed eversoris atque conturbatoris Do- 
: minici gregis noverit se agitare tyrannidem : ac per hoc non ut Pastor suscipiendus , 
verum tanquam lupus ab ovili Christi removendus, damnationis sue peenas anathe-. 
matis mucrone percussus excipiat . Altaria verosseu Basilicas in Monasterio, rogatus 
ab Abbate, pro Christi nomine consecret, atque denedicat : Chrisma quoque, si-_ 
ve sanctificationis Oleum singulis annis prebeat. Sed & si quem petierit Abbas, 
aut de Monachis, aut de Canonicis suis ad aliquem gradum Ecclesiasticum conse- 
crandum, nullatenus contradicat, nisiforte is, pro quo petitur, indignus tali ho- 
nore veritatis testimonio deprehendatur : quoniam sicut ivina‘benedictionis sacra- 
mentum aut pro muneribus , aut pro gratia largiri duiquam non,deget ihdigno , ita 
gràtis debet exhiberi dignis, sicut Salvator ait: Grenis accepistis, gratis da 
ctionis autem privilegium ut habeant Fratres ejusdem Monasterii dgcernimys, id 
est , ut quemcumque de se ipsis, qui sit monachica professionis , dignù en pa 
storali pralatione, voluerint eligere , secundum regularem auctoritatem potestate 
habeant eligendi. Et super monentes obsecramus glotiosos Filios nostros HLorHak, 
RIUM, ac HIUDOUvICUM August. , ut sicut memorabiles Augusti, génitor, & avhs 
corum, & priores ante se Reges Francorum eidem Ccenobio -concesserunt eligentdi 
Ca : 


SI TTI ATTI TE TT LEI 


TE MI . ll Î n È 
di È i Ò : : 33 sd ai LA sa 
} î ru O’ dA 4 Mii sr 


> asmaretg s1A03 3 nd rta sadati [ef minori? sp e PE 
 asschiinbraza2 sereni audio inersdgoa È. 
tot vidi gira (tel) mitno rs1v;re7 *ì di 
st, Tvtta *fiprà t91A1734 tigipnor Intioà rivona viaP., fa j un 
sia dela ereggli try dvn sio "9 vtonpi 989 tiri; 
‘inp amano dsrareievati ba siro eo, mei BI 
‘ > Su resine è, me mt nig#$ gin gg db 7 
nelizt: ebcha ri:tofani tele arto di posp. GL 
r181 4 sh ; 2,9? FTA, 103 miu:?*) ret vaÙ 

ari sil | tantfinieo r 1g ea DACC 
’ R ì Mt03r0 3% i vò nu) F 
Ù ui ta 19 SALIRE pio vi aridi 
È Sd Pi . PRI 

) PI NODO f# burî a mt 4 
Ual ’ a UU ss de 
Lai }, Li A 


pa Pi t rotta 


iù î vari 


“vi “rem 7, 


ni 


ri : A PRSTR) rat 1a 
e Dar 6 (epr. 
> prelioeee ; presià A DI 
i - leche: pan 
; ‘ \ ri “ vi Na URI 970 i 
} 1 
A 22) 
n ? 7 pA 
id 
i i % 
sd 
ì 
t 
4 
. " ì 
' 01." 
, % ù gni 
<a 
è { è “ » î 
s rc i t 3) mmgarvensi movie 
xo 201 >q amore AMeon 
. 4 4 
" La : MIO | 14 dASTE è IS dd A ne 
1] “ 
ia mudiO ano istitàratt9v 
sede 
‘o 3 sboo rifbanoM ab ue 
i + à ; 479 
>» ribatto 09 r0a9tlion ,amubnsto 


asia rmgità : srabenistgib ornominesi alpssirat avon 

| gaeta 019 iva , zagironum ott] 7ua Mytrepen 

a di? fudir , sitrgib rradides dsbraintta 

rabeuio somseri mnasdsrtga mi atgoi vitg mates rino h 

10 (ee HOTG uova nor 1 10p ant? quae sb nuit 45 u.. . 

L CISIDITGI a mubazin , ovagiio sarmsmlov , se \ rad = 

axro:ti somton soili3 moeoitalg ramamato Move hi 3. b valle 

sive D totiasg x ioetiguà moli pan dè vita 
ib t9gii $ ata dom % nani ‘4 sian etieie ro A 


4 x dr na ala È; desi ‘23. usò, Ve. 


Tp Ji 


"= » 
ì 


BR to LI 


de semetipsi sbate 
nea ennio 
‘bus secernicatis suzi le 
|. “»* cQncesserinty Gc 


ris crimine , verum etiam sacrilegii nota damnandus , celesti judicio mulctabitur . 
Unde magnifici Principes cogitent , quanto se crimine ante conspectum divina Ma- 
jestatis obligent, qui res Deo traditas invadere, & ab Ecclesiasticis usibus in suas - 
utilitates convertere non metuunt. Si vero privatorum, quamvis ingenuorum homi- 
num,tamen possessiones injuste pervaserint, atque violenter abstulerint, non Re- 
ges, id esejusti & modesti, sed Tyranni, id est crudeles & iniquilvocantury & ui 
habentur. Quo nomine, quove honore censendi sunt, qui.divinam hereditatem , 

id est Ecclesia Christi possessionem injuste invadunt, & violenter auferuntè Unde 
hac cogitantes Filii nostri religiosissimi Principes, res Monasterii|Corbejensis invio- , 
latas illibatasque tanquam sacra divinitàtis custodiant , nec ipsi cas tollentes, nec 
ab aliis aùferri sinentes, ut ante conspectum superni Regis quod dicuntur nomine. 
Reges merito censeantur; ut dum Deo que sua sunt custodiunt, cis a Deo & ter- 
rgni Regni principatus custodiatur , & sempiterna beatitudinis corona tribuatur. 

;Quapropter monentes cos hortamur, ut tam sua, quam priorum Principum con- 
cessa inconvulsa custodientes , Pontificum quoque nostraque decreta nullatenus pra- 
varicantes, Monasterio sepedicto electionis privilegium tam suis, quam futuris 
temporibus & servent, & servanda sanctionis perpetua stabilire decernant. Verita- i 
tis etenim voce docemur , quoniam si quis in Ovile Christi non per ostium jngre- | 

ditur , sed aliunde ascendit, hic fur est & latro, & talis non dominici gregis salu- | 

tem, sed sualucra, nonut salvet, sed ut perdat, requirit. Ovile autem Christi sa 

fore Céllegium sanctum Monachorum , nullus prudentium dubitat . In hociOvile ’ —_ Ba 

per ostium ingreditur, quando per electionis ordinem secundum regularerh consti- 

tutionem aliquis pastorale ministerium sortitur : qui vero regia dominationis! pote- 

state suffultus , & non per electionis gratiam super dominicum gregem primaturì 

arripit , hic non Pastor, id est Vicarius Chrigti, sed fur & latro esse cognoscitur 5- 

nec ut dominicum gregem custodiat, sed ut perdat, & dissipet intrare depreberdi. i 

tur . Unde quisquis ei potestatis hujus tribuit dominationem , de morte tantarum si. 

- » Atiamarum in die judicii reus judicabitur , quantis hic per pravitatis etempla causa n 

3 fuit perditionis . Qua de re gloriosi Principes Monasterio huic electionis prero- 
ca gitivam concedite, neque aliquam personam, aut laicam, aut canonicam, quod 
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DE ‘contra omnem Ecclesiasticu pordinem est, aut etiam Mo: 
"} rio vel non secundum Regdlam electum, super illud regali ‘p 
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‘ ne dòmus Dei, que domus orationis esse debet , per vos fiat ‘sp 
| Neque- enim ignoratis hujusmodi Przlatos, & auctores hujtismodi 
domo eterfiitatis divina censura exturbandos, & dd supplicia ultioni$ per 
portandos. Unde qua sententia damnationis a nobis est în tales exercenda*n 
quam Spiritus Sanctus ore prophetico protulit \dicens : Ommas Principes eoruty',8 
dixetunt, hereditate possideamus sanctuarium Dei, Deus meus pone illos ut rotam', 
sicut stipulam ante faciem venti : sicut ignis, qui comburit sylvami e$ sicut 
comburens montes , ita perscqueris cos in tempestate tua , &$ intra tua turbabis eoî . ipa 
“Qui sunt enim qui Sanctuarium Dei hereditate possidere dicuntur , nisi illi, qui res + sia 
Deo dedicatas , & ad usus panperum Servorumque ejus collatas, secularis potentia ©, .« 
dominatu , non electionis gratia querunt obtfhere ? Principes autem illeruîm sunt 
hi ,- qni votis eorum suffragia prestando, aut Ecclesia res illis tradendo , consen- 
tiunt. Quali autem utrique feriantur divinitus ultione , superius dicta sententia 


comprehendit, qua ostendit cos a celestis patria stabilitate projiciendos, & temi? oli 3 A 

poralis nobilitate lapsos quasi rota vertigine circumferendos, postque presentis ter- i gi 3 

minum vite , turbidine divina animadversionis velut stipulam atiditatis vanitate te: & 
sc - 


vissimam rapiendos, & infructuositatem eorum atque superbiam, tanquam silves 
strem sterilitatem , & contra Deum elatum tumorem terra , igni, fammatue vo-|, 
rante comburendos. Ut hanc igitur ultionis divine severitatem non subeant, stasi 
deant christianissimi Principes Christi Ecclesiis electionis sua jura conservàre a &. pù. 
quod universe debetur Ecclesia , Corbejensi non auferant Monasterio : ut dumi ei Viana * (05 
propter honorem Dei jus electionis indulserint,, & res Monasterii violentorum am-. | SIERO 
bitionibus ne deserviant incontaminatas servaverint, ipsi calestis regni cum Chri- 
sto participium consequantur. Nec illud aliquando in secularium manus, dut ca- 
nonicam dominationem permittant, quod habitatorum summa destructiò est, & 
dantis, sive accipientis summa damnatio . Nam quid est aliud secularem pers6nan 
Pastoris vice Ecclesia Dei preferri, quam abominationem desolationis in Templo ' 
Dei .constituere ? Quicumque igitur hoc faciunt, Pilato similes inveniuntur, qui» ’ ,, 
Cesaris imagines in Templo Domini statuit venerandas . Et cum Apostolus Fidelibus a 
loquitur, dicens: Nolite conformari huic sgculo, sed reformamini in novitate semsus ve || |. + 
stri $ qui secularem personam Monachis praficit, quantum in seculo de forma spiri- i bg gf 
tus ad formam seculi, 8 de imagine Christi ad imaginem terreni Regis eos impel- pt 
lit: quoniam omnis sublatus Prelati sui debet imaginem sequendo imitari . Unde 
non parvo ‘se delicti scelere putet involvi, qui tales Ecclesia preponit, in quorum 

forma Servi Christi non Christi humilitatem , sed superbiam Mundi , non celestis ra 
patrix desiderium, sed concupiscentiam seculi contemplentur semper, & addiscant . di) ik 
Quod quia videtis , excellèntissimi Principes , scelestissimum «fore, hoc impietatis A 
sacrilegium a Monasterio Corbejensi propellite semper: sed nec canonici rdinis ATO e 
personam super illud aliquando vel preponatis, vel praponi sinatis. Memore Ì 
te, quod Nadab, & Abiu, quia ignem alienum Domirto in incensum obrtler 


| < 


divino igni consumpti sunt. Ignem siquidem gfienuo în incensum offert Domino ,,<j |. iu 
qui monastice Religioni aliquem sub canonica professione militàntem , cut Pastoris,, |..." 


Vicem obtineat, prerogat : Verum quia tales ultione feriuntur , illorum signat in> 4% 
teritus, qui mox prasentis poehe supplicio consumpti; quid cotumimitatores me- . i 
reantur sue dammatiodis exemplo posteris signaverune ., Omnss quoque licet mona-... È 
stica sint professionis , sì non per electionem regularem constituti fuerint Rectores . ME 
> cidem Monasterio , de quo loquimur, quia tales per munera cognoscufitur admissi 3.» 
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22 IMEEOLiA Le E Rek 
id est, aut per pecuniam, aut per gratiam, aut per obsequium, universa a no- 
bis Pétri Principis Apostolorum auctoritate cum Simone, cujus imitatores cxistunt, 
anathemate condemnantur. Etfft religiosi Principes ab hac damnationis sententia 
maneant immunes , stydcant omnibus modis circa Monasterium prafatum electio- 
nis privilegium servare sémper Mviolatum : quoniam secundum jam olim a sanctis 
Patribus definitam promulgationem Ecclesia Corbejensis prelationem, non per le- 
gitimam Monachorum in codem Ccenobio Christo militantium electionem, sed con- 
tra regularem atque canonicaîm auctoritatem, & dantem, &accipientem a Christi 
regno, Sanctorumque consortio anathematizamus , neque societatem poterunt ha- 
bere Jerusalem calestis , qui cam in terris peregrinantem dissociare conantur . Quod 
agere certum est omnes , qui non Pastores, sed latrones, nec Christi Vicatios, sed . 
Anti-Christi sequaces , super eam constituere non verentur , ut domus Dei, non 
‘domus orationis , sed spelunca latronum existat; nec in ea forma Christi , sed abo- 
minatio desolationis emineat. Sed si Reipublica .Rectores, divinorum contempto- 
res preceptorum, &c Episcoporum, atque nostram super hac re decernentem con- 
temnentes auctoritatem , non quem regularis electio decreverit, sed quem corum 
dominatio voluerit, illi preposuerit Congregationi ,, Monachi loci ejusdem Episco- 
pum, ad cujus dioecesim Monasterium pertinet, obsecrent, ut aut per se ipsum, 
aut una cum cis ad Archiepiscopum Remensem referat, atque simul Principem con- 
veniant, & cum super transgressionis sue periculo commoneant. Quod si Episco- 
pus dioecesis illius aut propter timorem , aut favorem Principis, aut propter im- 
prudentiam , vel pastoralis cura negligentiam, ferre auxilium vel'noluerit, vel con- 
tempserit, Fratres. per se ipsos prafatum Archiepiscopum, & vicinos Episcopos 
adeant,, & necessitudinis sue causam eis manifestent, utque sibi ferang auxilium 
supplicent. Archiepiscopus autem ; vel ipse solus, vel cum cateris Episcopis sure 
| diagcescos Regem adeant , & super electione violata eum commoneant, utque cor- 
rigere dignetur , & verbis suadere, & precibus obsecgare non desistant . Quod si 
‘cos audire contempserit , nec peccati sui corrigere culpam maluerit, excommuni- 
cationis Apostolica sententiam damnatus excipiat. Si vero vei Episcopus cujus Pa- 
rochia est, aut Archiepiscopus, aut cateri Suffraganci negligentes super hoc fue- 
: Tint, aut contempserint, aut irritum duxerint ,  damnationis cujus sententia tenc- 
antur obnoxii non ignorant. Dicit enim Propheta: Si son mmwsrisveris iniquo ini- 
quitatem suam , sanguinem ejus de manu tua requiram . Unde noverint se en vin- 
ciendos anathemate , si‘neglexerint pro grege Domfnico pastoralis cur sollicitudi- 
nem adhibere . miglia 


i «Aeriptum per manum Theodori Not.& Scriniarii scie Romana Ecclesia in men- 

se Octobri Indictione quarta. i BENE 
lello | Linognibas bl VALETE 
| Dat + nonas Octubrias per manum Theophylacti Secundicerii scie Sedis Apo- 
stolice , Irhip Dî N piiss. pp. Aiig. Hlothario a Dé,corén magno Irfip anno tricesimo 
nono, & pc.ejus anno tricesimo nono , sed & Hludovvico novo Isfp ejus Filio anno 
. septimo Ind quarta . | 
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PONTIFICIE. 11.33 | 
CORO): N. XV. 


di \ ; x ade 

I NELLO STESSO MONASTERO. cool 
NieGlaus Episcopus Ser. Serv. Dei Trasulfo religioso Abbati , 8 per te ye- 4.863. ‘ 

nerabili Monasteriò Beatorum Principum PeReO Pauli, quod appellatar Corbeja, 

in perpetuum. Convenit Apostolico moderantini , quod Beatus Petrus Apostolo- 

rum eximius per attributam & revelatam gibi divinitus gratiam, licet uis longe im- i 

paribus meritis, nobis tamen singulari prerogativa , ut in totius Christian religio- 

nis universitate principaliter excelleremus , contulit: quatenus, sicut dignitate 8 du- | 

ctoritate per ipsius singulare privilegium omnibus preeminemus, ita universarum ,. 

Ecclesiarum Dei sollicitudinem habeamus , singulisque Fidelibus , atque piis locis , 

în quibus jugi Deo famulantium sedulitate placatur, divinitus opportuna suffragia 

conferamus. Unde quia non multis intercedentibus annis Monasterium Beatorum PR 

‘Apostolorum Petri ac Pauli, quod appellatur Corbeje, venerabilis qui tunc Rol ut 

Abbas Odo , & gloriosus dilectus Filius noster Rex Francorum "Carolus, decessoremì _ Ò caga 


nostrum sancte recordationis Benedictum Pontificem directis Ad eum tam.litteris, : .* 
“E Missis, postulavere in pradicto Monasterio è & rerum suarum liberam con- © e 
ederet dispositionem, & in eligendo de semetipsis Abbate , regularem'daret cano- | 
nicamque licentiam + Quorum petitionem ille gratanter accipiens petita concessit:z.. 

& ut concessionis ejus perpetuitas servaretur , privilegium :Monasterio jam dicto fe- | 

cit. Nunc vero adveniens venerabilis Odo Beluacensis Episcopus', qui prius Abbhs vst 
Corbejensis Monasterii fuerat, innotuit nobis tam pétitionem ipsius benigni Princì- PÒ 
pis, quam postulationem tuam, qui predicti Monasterii Corbeja Abbas esse digno | Li 
sceris , quia postulasti , ut qua'prius Monasterio illi a decessore nostro. beata recor- . - |. ° 
dationis Papa Benedicto concessa fuerant , auctoritatis nostre promulgatione firma- ‘ 
te non abnuerémus. Nos itaque considerantes rèligiosam esse'petitionem tuam , ‘8 
nihil novi nos tonstituturos , si praslecessorum nostrorum decreta sequamur; pal 
storalis quoque pariter esse.officii Servorum Dei jugiter utilitati, commodisque pro- 
spicere , decernimus , ut Monasterium Corbeja , quot ad laudem Dei in honoreîn 
Sanctorum Apostolorum Petri ac Pauli constructum esse dignoscitur, & a Baltilde pesi 
Regina Francorum , Filioque ejus Lothario a principio fundatum y'& donatiis rebus % 

que necessariis locupletatum ,. quod'est in Pago Ambianensi super fluvium Summa 
situm , rerum suarum liberam in omnibus habeat disponendi regulariter potestàtem, 
ut quecumque ejus Monasterio in auro , vel in argento, & in agris, vel an , seu 
quibuslibet rebus fuerint oblata, sive in preseriti die collata esse constaht, in tua,. 
tuorumque successorum Abbatum, fratrumque maneant dispositione , ut quicquid. 
setundum Dei timorem ad Ecclesia ipsius utilitatem regulariter & canonige dispo- 
sueritis agere , liberam in omnibus habeatis faciendì potestatem .|Episcopus: vero. È 
Ambianensis nullam ex cis vel accipiat , vel exposcat portionem , neque vel in Ab- su 
bate , vel inFratribus, vel'in ipso Carnobio, potestatem obtineat, neque in cellis 

ipsius Monasterii dominatjone potiatar ulla , neque in, Clericis, neque.in famulis.y& 

in omnibus quaecumque ad Monasterium illud videntur habere posséssionis respe- 

ctum , sicut jam olim concessum illi Monasterio cognovimus ab -Episcopo Ambia- 

nensi , & ab aliis Episcopis Galliarum , & privilegio' cessionis firmatum. tam 

temporibus dilecti Filii- nostri Caroli presenti tempore regnaritis ;- quam anti. 

. quis temporibus Baltilde , Lotharioque Francis principantibus; ‘nisi quantum ca- Mega 
nonicus ordo! permittit , nec ad Monasterium , ‘seu cella ejusdem, vel ipse 
per se Episcopus , vel Occonomus ejus ; vel Archipresbyter , vél -Archidia- 
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24 TOI ROR' E 
conus illius, aut qualibet ex eis agentibus persona, potestatem habeat acceden- 
‘ di, nisi forte ab Abbate Monasterii , vel Fratribus necessitatis causa, vel dilectio- 
nis gratia vocatus advenerit; nc importynitate sui , Ministrorumque suorum in- 
quietudine Fratres, vel Abbates sustineant ullam molestiam,, neque in Ecclesiis 
preedicto Monasterio subjectis, vel in Presbyteris eisdem Ecclestis ordinatis aliquam 
tentet facere perturbationem, vel Abbati , vel Fretribus novam constituendo , & 
antiquam consuetndinem violando : sed sicut regulariter , & canonice disposita sunt 
& longo jam tempore manentia, ita quoque futuris temiporibus mancant incon 
cussa , nec potestate Episcopalis fastus abutens violenter contra constituta majorum 
disponere velit aliquod adversus voluntatem Abbatis , & Fratrum in ipso Coenobio 
Deo quacumque tempore militantium . Ordinationes que. necessarie Fette in Mo- 
nasterio , sive de Monachis, sive.de Canonicis, & quas peticrint Abbas & Fratres, 
agere non differat; Altaris quoque & Basilicarum benedictiones, sive consecratio- 
nes, prout necessitas postulaverit , vel in ipso Monasterio , vel in'agris ipsius Mo- 
nasterii libenter concedat ; Chrisma quoque, & Qleum consecratum per singulos 


tus Sancti gratiam vendere conatus, Simonis/damnationem ( quod absit ) substi- 

= 0 neat . Hoc constitutum non solum Episcopum Ambianensem, verum etiam omnes 

per Gallias, Germaniasque Provincias Episcopos, ubicumque':prafatum Monaste- 

rium velEcclesias, velagros, vel famulos habere dinoscitur , observare sine cun- 

ctatione, scu aontradictione decernimus; ut nullus »potestatis jure de rebus pre- 

fati Monasterii, sine vbluntate Abbatis, Fratrumque ipsius Coenobii abatatur ; sed 

x mancant omnia, que collata sunt, fuerintque in territorio ipsius Monasterii pote- 

state , & regulari dispositione . Neque sit aliquis vel Regum, vel ullius potestatis, 

seu dignitatis fultus gradu , qui de Monasterii prafati rebus vel violenter, vel po- 

a invadat aliquod, vel diripiat. Abbatem vero Fratres ipsius Monasterii de se 

ipsis éligendi semper habeant potestatem; & cam personam cligant 7” qua Mona. 

‘ ‘ chi propositum s & habitum Monachi profiteatur , non Canonicum, aut Laicum, 

, neque alterius Monasterii Monachum: quoniam monachicho Ordini praficere vel Lai- > 
n.° cum, velCanonicum, non est servare Ordinis professiorem, sed evertere : quod 
| dnusquisque prepositus cujuscumque Ordinis, cjus quoque crit & propagator . 
Ncc bene disponet aliquando cujuscumque militix vitam , cujus non fucrit ipse qui 

disponit emulator. Sed neque Rex, neque potestas aliqua ullam Monasterio Cor- 

biensi prepohat personam , quam non.Fratres ipsius clegerint Monasteri . Debent 

enim Mundi Principes tonorem prestare Deo, quem sibi volurit prastari a Deo, 

tI videlicet, ut quemadmodum cupiùnt.a Deo sibi collatum Regni:honorem conserva- 

| ri, sic Ecclesia Christi suam non dedignentur servare legem . :Non enim decet, 
Deque.justum videri poterit, ut sibi militantibus de Ecclesite Chtristi possessionibus 
mercedem restituant , & quod de republica sua retribuere debent, id reddere ve- 
‘lint de his, que collata sunt Deo. Qua de re preecipimus omnifio , ut Monasterio 
Apostolorum Petri ac Pauli, quod Corbeja dicitur, nullam prieficiant personam , 
vel ex sibi militantibus, vel ex alieno Monasterio sumptam , qua non per electio- 
nem sumatur probabilem, sive de Laico, sive de Canonico, sive de quocumque 
fuerit Ordine . Quoniam vero multe queruntur ab importunis hominibus malignita- 
- tis gecasiones, & necesse est semper adversarii tela clypeo progectionis repellere , 
ecernimus, ut Abbas postquam clectus fuerit, 8 ordinatus , nulla potestate pre- 
valente dejiciatur , nisi in criminis'causa fuerit deprehensus, cujus merito Rectoris 

» non debeat administrare officium . Infamia vero maculis, seu criminis alicujus dé- 
notatione si fuerit appetitus,non prater canonicam & regularem deponatur cxamina- 
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tionem.. Hoc autem constitutum si fuerit ab aliquo pravaricatum; pet Episcopum 
Ambianchsem , e ille fuerit, ex nostra conveniatur auctoritate!, aut cum, | 
qui hujw Sedis constituta convulserit , conveniat, & iniquitatis sue culpam commo- 
neat , cuique pertfculo subjiciatur notum faciat. Quod sr vel ipse neglexerit , vel | 
despexerit, vel timuerit perficete , Metropolìtanus Episcopug conventus a Fratribus 
ipsius Cocnobii, personam hujus sanctionis violatricera adire non differat , &hujus | 
nostri decreti testificationem innotescat s° utque ab co, quod prave gessi, recedete 
non moretur, ex sua nostraque auctoritate contestetur. At si ille contumacitéx in: 
sui facti perpetratione, permanere decreverit , et.non quod inique gessi 4 cor- 
rigere malucrit , licentiam habcant Fratres: Monasterii predicti Romanam Apostoli- 
camque Sedem adire, $: necessitatis sua causas ante Papam, qui tune fuerit Urbis 
Rome, deponere , & presentis pracepti constitutionem manifestare’; sicque Roma- 

, nus Pontifex, cognita causa , juste damnationis sententia reum mulctare non cuncte- 
_tur. Si quis vero Sacerdotum, vel Clericorum hanc constitugionis nostre, paginam 
agnoscens, contra cam venire tentaverity ordinis sui dignitage'careat : Laicus vero 
cujuscumque sit potestatis , vel dignitatis, si hujus RvilAzii deeceri in aliquo vio- 
laverit , reum se judicio divino existere de perpetrata iniquitate cognoscat, & nisi 
vel ca, que ab co sunt male ablata, restituerit 3 vel legitima pcenitentia illicite acta 
defleverit ; Dèi, & Beatorum Apostolorum Petri ac Pauli auctoritate , atque nostra 
. sententia anathematis vinculo innodatus , a, sàcratissimo corpore«& sanguine Domi- x 

ni ‘nostri Jesu Christi alienus existat y' atque examini districte ultionis subjaceat. 
 Cunctis autem eidem venerabili Monasterio justa servantibus sit pax Domini No- 
stri fesu Christi , quatenus & hic fructum bona actionis recipiant , & apud distri-' 
ctum Judicem premia eterna quietis invenianà. Ina, dt 
\ Scriptum per manum Leonis Notarii Regtonarii:, & Scrin.:Scie Roman Eccles. 
in mense Aprile Indictione undecima .. A ce Hiatoog e, 
pa jperinordAnno qurpa ins CLE irtod Pet 
i = varere. È di Pi DE 


.» Dast.IXII. Kals. Majas per manum Tiberi Primic. Scie Sedis Apostolica impe. 
‘ rante D.N. piiss. P.P. Aug. H/odovico a DÒ coronato magno pacifico Imp.anno quar- 
todecimo , & P. C. ejus anno quartodecimo , Ind. sdecima .. | i . 
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N. XVI È 

RETTA, n sE 

IN PARIGI NELL’ ARCHIVIO DI S. DIONIGI. | 

.  * Nicolaus Episcopus Servus Servorum Dei dilectis Fratribus ac Filiis iris in ve- 4-89 3. 

. nerabili Monrio Sci Xti Martyris Dionystì sub regula Sci Benedicti religiosa conver- © | 
‘satione degentibus nunc & futuris tpòribus. Quando ad ca>qua catholicorim Re- 

gum corda pontificalibus sunt monitis provocanda ita ardenti desideriò divina preve- . 
niente gratia succenduntur ut ab eis ultro rap tanto alacri et leto sunt.animo 
concedenda quanto et ca ipsa que cupiunt si' nollent facere peti debuerant . Proin- 
de juxta scripta petitoria Filii nri pracchentissimi Regis Karoli hujusmodi pfivile- 

ciuoi prasentis ayctoritatis nostra decreto eidem Monrio vris futurisq. tporibus in- , 
ulgemus ARI atque firmamus ut sicut ipse: gloriosissimus Filius her divino 

ductus amore de villis ac RISINAGIEGE seu stipendiis specialiter Monacheri & Ecclesi®e | 
ornamentorum vel luminariorum ac Matriculariorum ' seu hospitim asque paupe- 
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rum usibus servata vel emeliorata seu acta ordinatione qua tempore pix memoria 
genitoris sui Hludovvici Augusti exinde fuerat facta constituit & _pracepto suz au- 
ctoritatis firmavit privilegiumque venerabilibus Fratribus ac Filtis nris epc illa- 
rum regionum fieri & confirmari fecit ita sicùt in codem privilegio atque preecptis 
| regiis Filii nri Karoli exinde factis continetur perpetuo inconvulsa permaneant . Con- 


stituimus etiam auctoritate B. Petri ut nullus Regum nemo Antiszitum vel Abbatum, - 


seu quilibet quacumque praditus dignitate de his que in prafato Larita seu in 
praceptis ipsius Fili nri Karoli ex his|qua premisimus factis continetur vel in futuro 
ab co vel a quibuslibet aliis de proprio fuerint his specialibus usibus jure conlata sub 
cujuslibet cause occasione sive spècid quicquam minuere vel auferre & sive suis usi- 
bus applicare vel aliis quasi piis causîs pro suse avaritia excusatione presumat con- 
cedere sed cuncta qua prafatis usibus Monachorum & Ecclesix ornamentorum vel lu- 
minariorum Matriculariorum hospitum & pauperum oblata sunt vel offerri contige- 
rint perempni tempore inlibata & inconvulsa &c sine aliqua inquietudine. eorum ‘u- 
sibus pro guorum sustentatione gubernationeque concessa sunt modis omnibus pro- 
futura permaneant. Heec igitur omnia que hujusmodi precepti decretiq. fri pagi- 
na continet tam vobis quam cunetis qui in co quo estis ordine locoque successerint 
vel cis quorum interesse potuerint in perpetuum conservanda decernimus. salva in 
‘ omhibus que hujus decreti pagina continenturauctoritate & honore Sancte Romane 
Ecclesia & Sedis Apostolicz privilegio.Si quis autem temerario ausu magria parvaque 
persona èrà hoc nriim Apciim decretum agere presumpserit sciat se anathematis vin- 
culo esse innodatum &c a Regno Dei alienum & cum omnibus Impiis aterni incen- 
| dii supplicio condempnatum at vero qui observator extiterit precepti hujus gratiam 
| ‘atque misericordiam vitamque aternam a misericordissimo Dino Deo nostro conse- 
qui mercatuî . Scriptum per manum Sophronii Notarii Regionarii & Scriniarii San- 
 cte Romana Ecclesia in mense Aprile Indictie undecima . i 
+? ENE. Datum nn.Kal,Majas per manum Tiberii Primic.Sancte Sedi Apo- 
VALEÉTE stolice Imp. Dno fi piissimo Augusto Hludovvico a Deo corona- 
to magno pacifico Imperatore anno quartodecimo & P.C. ejus anno quartodecimo, 
Indictie undecima. | \ 
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, UNA VOLTA NELL'ARCH. DELLA BADIA DI TOURNUS. 


A. 877. Johannes Episc pus Serv. Serv. Dei !Geiloni inclyto Abbati dilectisa. Filiis no- ‘ 


sstris in .Tornutio Mofîrio a spirituali Filio nostro glorioso Karolo Imp. Aug. sancte 
_& intemerata semperque Virgini Dei Genitrici Mari atque pretioso Confessori 
' Christi. Philiberto largito sub regula S. Benedicti religiosa conversatione degentibus 
nupe & futuris temporibus . Quando ad ea qua catholicorum Imperatorum corda 
pontificalibus sunt monitis provocanda ita ardenti desiderio divina praveniente gra- 
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tia tam succenduntur ut ab eié ultro poscantur tanto alacri & leto sunt animo con- 
cedenda quanto & ca ipsa que cupiunt si nollent facere peti debuetant. Proinde ju- 
xta scripta petitoria Fili noStri precellentissimi Imp. Caroli hujusmédi privilegium 
presentis auctoritatis nostra decreto eidem venerabili Monrio hris futurisg. tempo- 
ribus AANigemS concedimus atque confirmamus ut sicut ipse gloriosissimus Filius 
ner divirfò ductus amore de villis ac facultatibus seu stipendiis specialiter Monacho- 

.rum & Ecclesiae ornamentorum vel luminariogum ac Matriculariorum serrhospitum, 
«atque pauperum usibus servata vel emeliorata sè acta ordinatione pracepto sua,au- 
| etoritatis firmavit privilegium quod venerabilibus Fratribus ac Filiis fitis Epis'illarum 
regionum fieri & confirmari fecit , ita sicut in eddem privilegio atque preeceptis in 
primis Filii nri Caroli exinde factis/continetur perpetuo inconvulsa permfranecant . 
Quamvis enim fama fuerit hoc tenuis$e ad Epitum Matisconensem s nullaque ibi au- 
ctoritate qua teneri possit adjunetufn longo interveniente tempore fuerie melius 
mulroque sanctius Apostolica discretioni hra. yisum fuit ut monasticis utilitàtibus in 
predicto Monrio confirmetur quam laicalibus sine aliqua acquisitione sanctorum lo- 
‘corum depopulationibus indulgeatur . Constituimus alia (a) auctoritate B. Petri ut. 
nullus Regum nemo Antistitum vel Abbatum seu quilibet quacumque preditus dî 
gnitate de his que in prafato privilegio seu in preceptis ipsius*Filii nri Caroli ex his. 
que premisimus factis. continentur vel in futuro ab co vel a quibuslibet aliis de 
proprio fuerint his specialibus usibus jure collata sub cujuslibet cause occasione st- 
ve specie quicquam minuere vel auferre sive suis-usibus applicare vel aliis quasi 
| plis causis pro sua avaritie excusatione praesumat concedere sed cuncta qué pre- 
fatis usibus Monachorum & Ecclesia ornamentorum vel luminariorum Matriculario- 
rum hospitum & pauperum\oblata sunt vel offerri tontigerit perenni tempore in- 
libata & inconvulsa ac sine aliqua inquietudine: corum usibus pro quorum sustenta- 
tione gubernationeq. doncessa sunt modis omtibus profutura permaneant. Haec igi- 
.tur omnia qua hujus precepti decretiq. nri pagina continet tam vobis quam cun- 
ctis qui in co quo estis ordine locoq. successerint in perpetuum conservanda decerni- 
mus . Salva in omnibus qua huju@decreti pagina continentur auetoritate & Sla 
«—_—.R.Ecc. & Sedis post privilegio . Placet etiam ut per futura tp6ra ipsi Monachi 
ex scriptis habeantlicentiam cligere Abbatem . Si quis autem temerario ausu magna 
parvaque persona contra hoc nostrum Apostolicum decretum agere presumpserit 
. sciat se anathematis vinculo esse innodatum 8 a Regno Dei alienum & cum ‘omni- 
bus impiis eterni incendii supplicio condemnatum » Qui.autem vwerus custos & ob- 
servator hujus confirmationis extiterit benedictionem & gratiam & calestem miseri- 
‘cordiam a Dho consequi mereatur . Scriftum per manum Anastasii Notarii Regio- 
‘narii & Scriniarii S. R. E. in mense Octobrio Indic. x. BENE vALETE . Subscriptum * , 
Idus Octobrias per manum Christophori * SEE Sanctae summe Sedis Apostolica 
imperante Dho plissimo Augusto Carolo a Deo coronato magno Imperatore anno 
. primo & post coronationem * ejus anno primo Ind. x. 
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2 E LEI 0E®TRA 
‘ | Johannes Episcopus Ser. Serv. Dei spirituali Filio nostro gloriaso Carolo Imp. 
Aug. ac Geiloni inclyto Abbati dilectisq. Filiis in Trenorchio Monrio Sancta & inte- 
erate semperq. Virgini Dei Genitrici Marie arq. pretioso Confessori Xti Filiberto 
largito sub regula S. Benedicti degentibus nunc et futuris temporibus& . . . - 
pi € D) . a o 0" è . . ° o è ° . è o O ° . . 
Postquam' enim auxiliante Xt&: Ecclesia cepit origo impe impiorum flatibus agita- 
tur. Sed quia Nris temporibus alis imperialibus sustollitur nos in quantum valemus 
Apcis auctoritatibus confirmare debemus . Proinde juxta petitionem Filii nri pre- 
cellentissimi Imp. Caroli privilegium hujusmodi auctoritatis nre cidem Mofrio Nris 
faturisq. tp6ribus indulgemus concedimus atque confirmamus ut sicut ipse glorio- 
sîssimus Filius her per deprecationem Desiderii Principis cellam qua vocatur Godith 
if Pago Vallavensi in loco qui dicitur Vallis angusta loco pradicto nec ne prascriptis 
sanctis cum villis ac facultatibus seu stipendiis concessit & pracepto sua auctoriratis 
roboravit atque privilegio Fratrum & Filiorum frornm Epérum illarum regionum 
confirmari fecit ita sicut ineadem charta nobilitatis quam fecit Desiderius et pra- 
cepto Filii nri Caroli continetur inconvulsa permaneant ut nullus Regum nemo An- 
tistitum vel Abbatum seu quilibet quacumq. preditus dignitate de his que in hoc 
privilegio vel in praceptis ipsius Filii firi Caroli continentur quicquam exinge mi- po 
nuere vel auferre presumat sed cuncta qua prafata Eccie Godithi oblata sunt vel ” 
offerri-contigerit inconvulsa & illibata permaneant. Constituimus alia auctoritate 
B.Petri ut Ecclesia in Valle predicta constructa & in honore Salvatoris ejusq.Genisri-, 
‘is dicata immunis habeatut ab omni dominatione terrena quia injustum decernimus 
N ut gloriosa Mundi Regina qua cum Filio juncta exaltata est super choros Angelorum 
humanis subdatùr potestatibus. Anathematizamus igitur ut nemo Antistitum locum 
‘ sibi vindicare audeat seu qualibet occasione absolutionis atq. excommunicationis vel 
sacrz ordinationis adire presumat nisi ab Abbatetoci vel a Monachis ibi Degser- 
vientibus fuerit invitatus . Ceterum ab omni seculari persona decernimus esse,libe- 
rum & quietum ut in praceptis Filii nri Caroli continetur .'Si quis autem temerario 
ausu magna pàrvaq. persona cri hoc nostrum decretum agere prasumpserit sciat se 
anathematis vinculo esse innodatum & a.Regno Dei alienum & cum impiis xter- 
no incendîo condemnatum. Scriptum per manum Anastasi Notarii Regionarii & 
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clesia Episcopo & per te in eadem venerabili Ecclesia. in perpetuum. Sicut per do- 
num Sci Spiritus Beato Apostolorum Principi Petro & coelestis Regni clavigero li- 
gandi atque solvendi ab ipso Domino tradita est potestas evangelica subsequente le- 
ctione qua ta inter cetera ait Tu es Petrus et super hanc petram dificabo Ecclesiam 
meam & reliqua &c. Ita Sedes Apostolica canonica legalique auctoritare suffulta om- 
nibus Ecclesiis Dei per universum Orbem diffusissuffrazia & justa postulationis sub- 
sidia ut prebeat tam divini quam humani juris ratio postulat* Igitur veniens jam 
‘ diete Servedei venerabilis Episcope causa orationis ‘ad corumdem sanctissima Beatò- 
rum Apostolorum limina subjecisti nobis quatenus Apostolica nostre confirmatio- 
nis privilegia confirmare deberemus omnes res mobiles ejusdem Gerundensis Eccle- 
sie in honorem Sancta Dei Genitricis & semper Virginis Marie Domina nostra ubi 
B. Felix Christi Martyr corpore requiescit hoc est domos pleves cellas-ecclestas vil- 
las & insolas Majoricam scilicet Minoricam cuttes parochias terras vineas prata syl- 
vas una cum familiis utriusque sexus cum omnibus adjacentiis suis que a piis Impe- 
ratoribus Regibus vel aliis Deum timentibus in cadem Gerundensi Ecclesia collata — 
sunt sicut ipse nunc usque legali ordine tenere videris. Unde salubribus petitioni- 
bus tuis inclinati decernimus & a presenti hac decima Indict. per hoc Apostolicum 
nostrum privilegium roboramus confirmamus & in perpetuum stabilimus inVusuù & 
, utilitate ejusdem Ecclesia Gerundensis cui praesse dignosceris id est amnes domos 
—. cellas ecclesias villas curtes parochias terras vincas prata sylvas una cum-famulis & 
‘alia omnia que ab Imperatoribus Regibus & aliis Deum timentibus in eadem Eccle- 
sia collata sunt seu conferenda erunt simul cum raficum’! seu paschuarium sub tua 
tuorumque successorum dictione potestate omnimodis confirmamus. Statuentes sub 
Apostolica censura seu divini juditii protestatione & anathematis interdiéti ut nulli 
unquam magno vel parvo homini liceat quamlibet fortiam vel oppressionem in omni- 
bus rebus ejus facere aut potestatem aliquam hiabere vel aliquam distringere aut 
qualitercumque toloneum ab eis exigere sive . . . . ubicumque eos pro quibusli. 
| bet causis provocare presumat sed a fffovidentia sui Episcopi causa illorum audiatur 
& canonice terminetur. Si quis autem quod non optamus cofitra hoc privilegiunt 
a nobis statutum temerario ausu agere presumpserit sciàt se anathematis vinculis om- 
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Romanus Episcopus Sertus Servorum Dei reverentissimo Setvodei Sancta Ge- 4.897. 

rundensis Ecclesie Episcopo & per te in cadem venerabili Ecclesia in perpetuum .. 
Sicut per donum Sancti Spiritus Beato Apostolorum principi Petro 8 celestis regni 
clavigero ligandi atque solvendi ab ipso Domino tradita est, potestas evangelica 
subsequente lectione : Tu. es Petrus & super hanc petram ‘edificabo Ecclesiam meam 
. 8 reliqua ita ‘Sedes Apostolica canonica regalique auctoritate suffulta omnibus Ec- 

clesiis Dei per universum Van -diffusis suffragia & justa postulationis_subsidia 

ut prabeat tam divini quam) humani juris ratio ti . Igitur yeniens jamdi- 

cte Servedei venerabilis Episcope ad Sedem Apostolicam& Ecclesia Gérundensi ju- | 
| ste, & canonice recepta expulso inde Hermomiro deposito & excommunicato sug- 

gessisti nobis quatenus hujus Apostolica nostra confirmationis ‘privilegio/tonfirmare 
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deberemusomnes res immobiles ejusdem Sancta Ecclesi® Gerundènsis in honore 
Sancta, Dei Getlitricis semper Virginis Marie Domina nostra ubi Beatus Felix Christi 
Martyr corpore! requiescit hoc est domos plebes cellas ecclesias villas & insulas Ma- 
jorica scilicet & Minorica seu curtes parochias terras vineas prata silvas una cum Fa- 
miliis utriusque sexus cum omnibus adjacentibls seu pertinentiis' suis que a piis 
. Imperatbribus vel religiosis viris vel ab aliis Deum timentibus in cadem Ecclesia Ge- 
rundensi o sicut ipse nunc usque legali ordine tenere videris. Unde salu- 
bribus petitionibus tuis inclinati decernimus & a presenti prima Indictione pet hoc 
‘ Apostolicum nostrum privilegium roboramus &'confirmamus & in perpetuum sta- 
— tuimus & in usù & utilitate ejusdem Ecclesia Gerundensis cui praesse dinosceris - 
idest omnes domos cellas ecclesias villas curtes parochias terras vineas prata silvas 
, una cum familiis & alia omnia que ab Imperatoribus & religiosis viris vel ab aliis 
v Deum timentibus in cadem Ecclesia collata sunt vel conferenda ertint tam in ipsis 
Comitatibus quam in aliis locis simul cum-tafica| seu pascuario sub tua tuorumque 
successorum ditione ac potestate omnimodis confirmamus statuentes\Apostolica cen- 
sura sub divini|judicii obtestatione & anathematis interdicto ut nulli unquanì ma- 
. gno vel parvo homini liccat quamlibet forciam vel oppressionem in omnibus rebus 
cjus facere aut potestatem aliguam habere,vel aliquemn distringere aut qualitercum- 
que teloneum ab cis exigere sive ad placitum ubicumque eos pro quibuslihet causis 
provocare presumat nisi in providentia sui Episcopi causa illorum ‘audiatur & ca- 
nonice finiatur .| Si quis autem quod non optamus contra hoc nostrum privilegium 
7 pie a nobis statutum temerario ausu agere prasumpserit sciat se andthematis vin- 
culis innodatuim & nisi resipuerit 4 regno Dei alienus cxistat. Qui vero custos & 
observator cxisterit benedictionem & gratiam a Domino consequatur .. Scriptum 
per manum Sergii Scriniarii S. R.E. in mense Octobri Indictione prima . BENE VALETE. 
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A. 905, n Sergius Episcopus Servus Servorum Dci. Te Beata Mater, & Domina nostra 
“Virgo Maria, & per te namque-Efimia venerabilis Diacona *, atque Abbatissa , 
tuisque successoribus , universeque sancte Congregationis Ancillarum Dei intro- 
cuntibus » & in tuo sancte Genitricis Virginis Marie Domina nostra in servitio per- 
;manentibus in perpetuum. Convenit Apostolico moderamini pia: religione pollen- 
tibus venibola compassione succurrere ,: & poscentium animis alatri devotione im- 
| .pegtire assensum . Ex hoc enim lucri. potissimum premium apud conditorem om- 
7° Rium Deum procul dubio promeremur, cum venerabilia loca oportune ordinata ad 
meliorem fuerint. sipe:dubio statum perducta . Igitur confirmo, & dono;te Beata, 
& Dei Genitricis, semperq. Virginis Marie Domina nostra, &per te Eufimia vene- 
rabilis Diacona, atque Abbatissa, vestrag. sancta Congregazione Ancillarum Dei 
| i ; 
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ob redemptionem anima: mefe in perpetuum, idest fundum unum in întegrum, 
qui vocatur Casa ferrata cum/duobus Pantana majore juxta ses unum videlicet us- 
que in Ponte, qui vocatur Bussole , & alio Pantano usque in Plagario majore de ri- 
vo , qui vocatur Formentarolo : nec non & Casàle, qui nuncupatur Rivo petroso , 
cum aliis $fndis & casalibusy atq. vocabulis suis videlicet Urbana, Monte pertusa-. 


to, Storiano, Silvano, Tordarolo, Paterno, & Cervinarola cum omnibus fini-._. 


bus, terminis, limitibusq. ipsorum, sicuti nuRc-sunt » & aborigine fuerunt; cum 
terris ;,campis , pratis , pascuis, montibus, collibus, vallibus, padulibus , sylvis., 
salectis, arboribusq. pomiferis , fructiferis , vel infructiferis et diversis generis ,, 
puteis, fontibus, rivis, aquis perennis, xdificiis, parietinis, arenariis, a 
adjunctis, adjacentibusqg: suis, suna cum Ecclesia S. Nicolai, vel cum omnibus ad 
cosdem fundos & casales generaliter , & in integro pertinentibus , positis foris Por- 
tam Sancti Pauli Apostoli milliatio ab Urbe Roma plus minus’ sexto, & inter hos 
affines : ab uno latere Casale , quod vocatur Agelli cum aquimolo suo, qui. appel- 
latur Centimoliy & Casale , quod vocatur Sancti Apostoli, omnia de Monastetio , 


quod nuncupatur Clivus Scauri : & ab alio latere Casale, qui vocatur Mostacano 3) 


8 valle de Lauro, & RI per silicem in capite gta valle ysque in pariete Lun- 

Septemmellis ,° & per ipsam silicem per capite de)Casale 4 
quod vocatur Tassellacta, omnia de Monasterio S.Saba remeanfe. per: limite su- 
per cava ;  & super ipsum limiteîn usque in Plagario de supradicto Pantano s Sc re- 


cte per ipsius rivo usque in Plagario majore super se, & per ipsius ‘Plagario per cà- ..- 


| pite de Pantanello usque in Tufo ; qui aquam surgit, & per ipsum Tufo, . qui ducit 
aquam recte in limite, & per cadem limite recte in piscina, & ipsam piscinam re- 


* 


cte in limite usq. in via carraria : & a tertio latere Casale , quod vocatur,Selaci, quod 


est de S. Paulo Apostolo , .& per limite usque in Casale , quod vocatur Aquasurgeg-. 
te: & a quarto latere Casale, quod vocatur Quatrazano usque;in supradicto Pon. 


te Bussoli juris Sancte Romana , cui Deo auctore deservimus, Ecclesie. Te supra < 


dicta Beata Mater & Virgo Christi Meria, Sc per te Eufimia venerabilis Diacona', aty 
que Abbatissa vestrarumq. sincte Congregationis Ancillarum Dei, & per vos di 


codem venerabili Monasterio perenniter. concedere ‘absq. omni datione, vel factio-. © 


ne confirmare deberemus. Quapropter scientes nos vestram inopiam', & ipsius Mo- 
nasterio res paganica infestatione " RScLae, g orinim osoadeposdatst. ‘vel. annulla- 
tas, inclinati precibus vestris pro omnipotentis Dei amore) & intercessione tua Ge- 
netricis Virgo Maria , ac di vestra clmnia sustefitatione , ut eidem\omnipotenti Deo 
ejusq. intemerate!8 Virgini Genitrici debitas laudes possitis persolvere per hoc no- 
stro Apostolico privilegium ex prasenti quinta Indictione sypradicto fundo, quivo- 
catur Casa: ferrata cum duobus Pantana majore juxta se, unum videlicet usq. ih Pon4 
te, qui vocatur Bussole , & alio Pantano usq. in Plagario majore de rivo , qui (vol 
carur Formentarolo . Nec non & Casale; qui nuncupatur Rivo petréso eum - aliis 
fundis, & Casalibus , atque vocabulis suis videlicet Urbana, Monte pertusato , 
Storiano, Silvani, Tordarolo, Paterrio, Cervinarola cum omnibus finibuy , ter- 
minis, limitibusque ipsorum, sicuti nunc sunt, & ab origine fuerunt una cum Ec- 
clesia S. Nicolai , vel cum omnibus ad cosdem generaliter futdos & Casales. & în in- 
tegro pertinentibus , sicut superius legitur , Te prefata Dei Genitricis Virgo:Maria, 
S& per te tuasque sancte-Congregationis servitoribus in perpetuur confirmo ex au- 
ctoritate B. Petri, ac Pauli Apostolorum ; quorum per Dei gratia Vicarii. actione 
fungimur, nostraq. Apostolica censura roboramus , & confirmamus detinendum'; 
& jure PIA ap , ca quoq. obtestatione' omnimoea interventiotie ,. ut 
omni tempore fruatis’, & possideatis, & pro mcis anîme a tue Sanctè Congregatio- 
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p1 foi gii nil i 
nis Ancillarum Beata Virgo Maria cantare debucritis per singulos dies centum Kyrie * 

. eleison, & centum Christe eleison. Statuentes A ostolica tensura sub divina judicit 
‘ obtestazione, & anathematis interdicta , ut nullus successorum nostrorum Pontifi- 
cum, vel cuilibet magna, parvaq. persona , qualiscumque dignitate sit , audeat te 
de preedicto fundora, suisq. omnibus pertinentiis moleste causis incumbete , sed se- 
curiter, & quieto in tuam venerabilem Ecclesiam man at in perpetuum. Si quis au- 
tem ( quos non obtamus ) CORTA hoc nostrum Apostoli uîn privilegium agere , vel 
contendere presumpserit, & ‘in omnibus observare distylerit, sciat se anarhematis 
vinculo essc dampnatum, &tum diabolo & omnibus impiis in inferno habeat por- 
tionem . Insuper componat in tua venerabile Ecclesia mancosos aurcos quinquagin- 
ta . Qui vero custos & observator extiterit & hujus nostri privilegii, constitutionis, 
benedictionis gratia a justo Judice Domino Deo nortro consequi merearur, 8 a te 
in seterna participes effici mercatur in secula seculorum . | x 
Scriptum + per manum Antonii Scriniari Sancte Romane Ecclesia mefise Au- 

gusto Indictione suprascripta quinta «fe BENE vaLETE gj» Sexto decimo Kal. Augustas 
per manus Stephani Arcari S. Sedis Apostolica in mense, Indittione , anno Deo pro- 
pitio Pontificatus Domini Sèrgii Summi Pontificis, & universalis tertii Rap& in.sa- 
cratissima Sede B. Petri Apostoli secundo in mense,& Indictione suprascripta quinta. 
ho Ego Gervasius Scrin. S.R. Ecelesia sicut inveni in veteri privilegio carticinio 
seriptum per manum Antonii Scrirf. ut dictum est, ita exemplar hoc complevi & 

)I absolvi : VI 
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UNA VOLTA NELL'ARCHIVIO DELLA CHIESA PORTUENSE .9 


LZ Gregorius &c. Portuen & Ste Rufifie Episcopo . Licet ‘ sub firmamento tem- 
| poralia eternitas: providentie divine statuerit, cis tamen non ‘indidit stabilitatis per- 
| petue firmamentum ; cum multa vetustate depercant, copiare non nulla casuum di- 
versitate caduca. Sed habet interdum humane provisionis industria , ut vetusta re- 
stauratione innovet, & innovatione restauret , confirmet antiqua , & auctoritate ful- 
© ciat'inhovata. Sane cum privilegiùm bone mem. Sergii Pape predecessoris nostri in_ 
|, papiro conscriptum nobis ostensum innovari propter vetustatis dispendium postula- 
res : ita quod candem firmitatem cum exemplari habeat exemplatum , nos ne propter 
nimiam vetustatem juri Eccé tue contingeret deperire, o eodem privilegio & bulla 
cjus, quam-publico instrumento , quod etiam plene tenorem illius continens velu- 
eti fidétitàà sumptum ex ipso nobis exhibitum fidem fecit, diligenter inspectis, de con- 
silio Frim nostror. privilegium ipsum duximus innovandum , parem auctoritatem 
‘ innovato cum originali privilegio tribuentes; quod est tale. Sergius Episcopus Ser- 
vus Servar. Dei dilectissimo &sanctissimo Idebrando Fratri & Coépo nro Scé Silve 
candide’—& perte in codem venòbili Epéò tuisq. successoribus in perpetuum. Con- 
Venit Aplicò moderamini sua religione pollentibus benivola compassione succurrere, 
. 8 pscentium ahimis alacri devotione impertiri assensum. Ex hoc enim) lucri po- 
e “tissimufirprettium apud conditorem omnium Deum reponitur , ‘quando Yenerabilia 
loca oportune ordinata ad meliorem fuerint sine dubio statum perducta. Et ideo 
considerantes: desolationem Eccé Scrum Rufine & Secuhde , que appéllatur Silya 
, candida , quam passa est a nephandissima Sarracenorum]|gente , sicut ruina ner È 
loci testatur, & Plebesatq. Casalia, que pene absq. agritolis & habitatoribus csse 
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noscuntur, ob restitutionem-& reparationem sacri loci'ipsius, & remediuni animt 


suis cum Ecci , que vocatur Sci‘ Andrée Apostoli infra ipsam edificata , Massam ..., 


quam ire, transgressor esse maluérit , vel frangere presumpserit; 6 in omnibus | | 


mus; temptator extiterit contra hpc nostrim'Apostolicum privilegium s. Sc in n x 
ni: 


anum.Melchisede h.* Pro- nette 


Nro , vitamq. eternam consequi mereatur, Scriptum pet 
‘ thoscrinarii Sancte Sedis Apastolice ip mense Majo Indictidne suprascripta ‘vin. 
Dat: x.' Kal. Juri. per manum Theophilati Cancellarii 3 Sancte Sedis- Apostolice 
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Anno, Deo propitio Pontificatus Dni Sergti summi Poftihtis & universalis tercii Pape 

in sacratissima ede Beati Petri Apostoli tercio. In mense 3 & Indic. supradicta vm. 

Decernimus ergo ut nulli omnino hominum liceat prefatàmEccim temere perturba- 

re , aut -éjus possessiones auferre;s:vel. ablata' retiner MINUCrE,, seu quibuslibet 
vexationibus fatigàre è sed omnia integra'conseryentur ebrum,pro-quorum guberna 
tione ac sustentatione concessa sunt usibus ShibiN6die profutura , salva Sedis Aplicé 

| auctoritate » Si qua igitur in futurum ecclesiastica secuil is ve persona hanc nostre 
constitutionis piginam sciens contra cam temete venire temptaverit p secdé. tercio- 


|» ve conmonita, \nisi reatum suum, congrua satisfatibne dorrexerit,: potestatis , ho- 


norisq. sui careat dignitate ,, reamq. se divino judicio € 
tate cognoscat ,. & a sacratissimo corpore ac sanguine Dei 8 Dni Re i 
JhùXpi aliena fiat y atq. in extremo examine districte subjaceat ultioni » Cunctis au- 
tem cidem loco sua jura.servantibus sit pax Dhi nri JhisXpi, quatinus hic fructum 
bone ‘actionis percipiant, & apud ‘districtum. Judiceth premia eterne pacis inveniant. 


stere. de .perpetrata iniqui> 


| e i Aa Reat. per manum Mîgri Guillelmi Scé Romane Eccé Vicecancellarii , 


18. 


x. Kal.) Augusti Indic. x. Incarnationis Dice Anno m.cc.xxx.vr. Pontificatus vero 
Donfi Greg.Pape noni Anno x. .' © ah 
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) NELL'ARCHIVIO DEL MONASTERO DI GANDERSHEIM ‘. 


+ rii Ganderesheim constructi ab Ottone Comite de Saxonia ,‘ aliisque ‘sue sortis Ab- 


| Agapetus 0 ont Servus Servor. Dei Windilgard Abbatisse vener. Monaste- 


‘batissis in perpetoum + :Quoniam:' semper sunt concèdenda qua rationabilibus con- 
gruunt desideriis,oportet: ut devotioni conditoris pix conservationis autoritàs iù pri- 
+ Vilegiis prastandis minime denegetur . Igitur quia postulavit a nobis (a) Ademarus 
venet. Abbas, ut per ejus interventum atque deprecationem (b) vestrum Monaste- 


‘ rjum Ganderesheim situm juxta Fluvium Ethernan Apostolica auctoritate vobis con- 


n° 


JI 


a Sito da(m)e fortasse ibidem inventa non fuerit y- tune ‘Rex. 


firmaremus,ut sub jurisdictione Sancta nostré, cui (c) Dep auctore deservimus,Eccle- 


sie constitutum, nullius alterius Ecclesia jurisdictionibusisubmittatur. Pro qua * re 


piis desideriis faventes hac (d) nostra auctoritate id quodiexposcitur (e) effretni man- 
o et) È . * . ° ° 
cipamus, &.ideo omnem cujusliber Ecclesia Sacerdoten in prefato Monasterio di- 
tionem quamlibet habere auctoritate nostra praeter Sedem Apostolicam prohibemus, 
auctoritate (f)) namgue Beatorum ‘Apostolorum Petri & P 


ut profecto ron ‘id. quod subjectum Apostolica Sedi 


*demo 


it. Constituimus etiam 
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| I P'ONMEUFICIE.., NEI 3 
per hujus deereti nostri aginam , ut quicumque cujuslibet Ecclesia Presul, vel 
quacumque dignitate pradita persona hanc nostri privilegii caetam,, quam auctori- 
tate Principis Apostolorum firmamus, temerare temptaverit'anathema sit y & iram 
Dci incurrens,a codtu Sanctorum omnium extotris cxistat, ut nihilominus prafati 
Monasterii dignitas a nobis indùlta perpetualiter inviolata permaneat Apostolica au: 

ctoritate subnixa . Scripta per manus Stephani, (0) Scrinisrii Sancte Rom. Ecclesix 
“—’;. in Mense Januario-Indictione sexta . sENE pra Datum nn. Non. Januarias per 
‘manus Andrea (p) divini respectus gratia Arcarii.? Sancte Sedis:Apostolica anno (q) 
Deo propitius Pontificatus Agapiti summi Pontificis universalis junioris Papa in sa- 
ciatissima Sede Beati Petrî Apostoli secundò » | . 


Li 


MENTOEXREARVI Lo: Dr 
i UNA VOLTA NEL MONASTERO ASINDENSE . ) Do 
: 1 i S L) ) 
 Nicolaus Episcopus ervus Servorum Déi dilectis Fil. . . .). Abbatisse & Ci 
Conventui secularis Ecclesie Asinden Colonien Dioc. salutem &ec.Aitteras fel. rec. 9 
Înnoc. Pape IV. predecessoris nostri nobis pro parte vestra exhibitas ad vestré suppli- 
1} cationisinstantiam inispici fecimus, & carum tenorem de verbo ad verbum presenti- 
bus annotari; qui talis est . Innoc. Episcopus Servus Servorum-Dei dilectis in Chri- 
sto Filiab.. . . Abbatisse & Conventui secularis Ectlesiz Asinden:Colon. dioc: s2- 
-lutem & Ap. bened. Privilegium bo. mem. Agapiti PP. predecessoris. nostri fecimus 
inspici diligenter , cujus tenor talis est ; Agapitus Episcopus Servus Servorum Dci 
._ Hathevvige religiose Abbatisse, & Monasterio -Asinde ab Altfrido * quondam :Pre- 
{ ‘" ‘sule constructo , suisque successoribus in perpetuum . Tunc * summe Apòstolice 
x dignitatis apex in hoc divini prospé€tus nitore dinoscitur prefulgere , cum in exek- 
__—cendis Dei laudibus impensius studebit sui laboris exhibere, certamen . Igitur quia 
postulastis a nobis per interventum Donni, ‘8 gloriosi Regis: Odtonis , quatenus . 
privilegium datum a predecessore nostro Donno Zacharia PP. prelibato Monasterio , . 
. .cui vocabulum est Asinde , ab Alfrido Presule constructo , quod fiammarum adu- 
( < stione cum predicto Monasterio combustum est, nostraApostolica auctoritate vo- 
bis idem privilegium a noviter concedere juberemus ;x& decimam, quam permissu 
‘predicti Domni Apostolici, & assensu Episeoporum totius Cleri. Guntharius Colo- 
niensis Ecclesie Archiepiscopus earumdem Sanctimonialium \victui atterminaverat,. 
& clectionis arbitrinm , ut quando Abbatissa defuncta fuerit licentiam habeant/San- 
 ctimoniales , quem ibidem fuerint intrinsecus ,, de semetipsis que digna fuerit ,: & 
Deo placita , eligere Abbatissam. Et ut privilegiis Apostolice Sedis\idem -Mona- . 
1». sterium decoretur, ut sub jurisdictione Sancte nostre , cui, Deo‘auctore deservimus, 
. Eeclesie constitutum , nulfius alterius' Ecclesie. jurisdictionibus-summittatiur 5. pro 
«Qua re piis desideriis vestris faventes , id quod exposcitis effectui mancipamus', : stà- 
tuentes Apostolica censura sub divini judicii obtestatione , &c anatbematis interdè 
i cctus ut nullus unquam presumat quispiam cujuscumque sit dignitatis, yel quatitum- 
s cumque magna paryaque persona, de rebus, aut possessionibus , vel. quicquam 
io Que: ci pertinere videntur quoguo modo auferre', aut; alienare. presumat , sed'nec. 
: ' —‘’uamlibet malitiam aut jacture molestiam ibidem Reit pàcisz sive barbariéo rem- 
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pore firma stabilitate decernimus sub jurisdictione Sancte nostre Ecclesie permanen- 
dum. Atvero qui pio intuitu observator hujus nostri Apostolici privilegii extiterit, 
.benedictionis gratiam a misericordissimo Dino, Deo multipliciterconseguatur . Nos 
igitur tenorem ejyisdem privilegii quasi jam nimia eur consumpti, cum fuerit 
non in patgamenò, sed in papiro conscriptum, transcrib 

jus bullarà nostram apponi . Nolentes ex hoc novum jus Monasterio acquiri predi- 
cto , ‘sed antiquum, .si quod habet, sibi solummodo consgrvari . Datum Lugduni 
Idibus Junii Pontificatus hostti Anno secundo. Nolumus autem per hoc cidem Mo- 
nasterio jus novum acquiri ; ised antiquum tantummodo conservari. Datum apud 


Urbem Veterem Idibus Septembris Pontifi.|nostri Anno tertio. 


et n 
NEGGX, XENIA; i per dre, 
ZA | ha 


. NEL MONASTERO DI S. MARIA DE CRASSA. 


Agapitus Episcopus Servus Servorum Dei Suniario' religioso Abbati venerabilis 


‘ Monasterii Sancta Dei Genitricis Marie Domina nostra situm in Comitatu Carcas- 


Jocus Milena. 2Nt il. n 


sense super Fluvio Urbionis , & per te in eòdem venerabili se tuisque, suc-. 
ne pollentibus.. 


cessoribus in perpetuum . ‘Convenit Apostolico moderamini pia religi 
benivola compassione succurpére, & poscentium'animis cum alacri devotione imper- 
tiri assensum. Ex hoc enim fucri potissimum a conditore omnium Deo procul du- 
bio promeremu, quando vescrabi loca opportune Srdinata ad meliorem fuerint 
sine dubio statum perducta . Igitur quia per vesttum Legatum ,< videlicet Arnulfum 
humilem Abbatem postulatis a nobis, quatenus Monasterium supradictum cogfirma- 
remus ,‘& cum omnibus suis locis, videlicet Ecclesiis . .. . villabus * s Gasis, ter- 
ris, vineis y campis; pratis, pascuis, silvis, garricis , arcîs, 8 torculafiis, aquis, 
aquarum viis  molendinis, cum suis caput aquis , &é suis piscatoriis ,(cultum , vel 
incultum s sive etiam &c in his locis in Comitatu Carcassense villam Agnifolio , dum 
Ecclesia Sancti Cyrici cum terminis &c finibus suis > villam etiam Verzeli 
clesia Sancta Maria & conterminis suis, & villam Cummiano cum Ecclesi 


Maria & terminis suis, "copi etiam,&e quantum in jam (dicto ) Comitato ipse 


. » confrmamus & in Comitatu'Tolosensis ; vel in vicariis 
suis Ecclesiam Sancta Marix,8 Sancti Salvatoris, & Sancti Johannis in Ercino , &c 
locum Camboni cum omnibus ad se pertinentibus y & quantum ibi Simplicius Archi- 
levita concessit cum suis consanguineis, sicut in eorum scripturarum seriem reso- 
nat, velip.antea inlipsis acquisituri cp locis ,i & in Comitatu Redense quantum 
ibidem pr&fatus Simblicius Aychilevita concessit | tam in parochiis, quam & in ce- 
teris.locis. Villam etia Boxam-Aureram >» & Aureliosam cum omnibus juribus il- 
lorum,& in subutbio, Petrapertusiense hor quod dedit Rogerius in Cucuniano Retgas 
Molliso cum Ecclesia , & res ih Paterno cum Edclesiis & decimis, & in hoc subur- 
bio pertinentibus . ... pascuis , Sc:aquis quantum de Villa Corneliano usque ‘ad 


_jam dietum, sicut ibi Holiba concessit - Villam Corneliano cum ipsa Ecclesia, vil. 


dam $ lo eum sua Ecelesia . . . . quarumlibet in villa Gologias cum Ecclesia 


| gua, medium Vernettum cum sua Ectlesia, villam Ripas altas cum sua'Ecclesia, & 


Villarem curi sua Ecclesia, villam Coningos cum sua Ecclesia ,' & ‘in villa 
valeas , & in villa de Canonac. piscaturas ; .& in Comitatu Confluente quantum ha- 


betis în prata, & inbonaria ad se pertinentia : in Comitatu Gerundense Eéglesiam 


fecimusy& transcripto hu- 
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PO NILE F*RC3IB. | 4 , 
Sancti Felicis, in villa Lorostaria & sua Ecclesia $.in Comitatu-Bisuldinense,; Eccle- 
siam Sancti Stephani & Sancti Peregrini, seu & villam Enuscho & Mediano cum Ec- 
clesia & sua pertinentia, & quod habent in Barcinonense,& in Oriellense , & in Sar- 
dariense è & in Cabastense , & in Albiense, & in Munerbense confirmamus.j & in 


‘ Comitatu Narbonense villam Erciam gum spa Eeclesia, &.in Insula Lici Ecclesiam . 
Sancti Petri cum sua pertinentia , & quantum pol dedit Remigius Atchilevità; & in - 
illa Alianeto,& Fabriciano,& Férrales, , 


Talosana & villa . . . . & Palmam, &inv 
Fabarios Sancti Stephani & Sancti Genesi? ; vel în villa Miliano quantum ibidem ha- 
bent. In Comitatu Ausona Ecclesiam Sancti Martini , cum suis decimis &'pertinet- 
tiis, seuetinvilla R.: . + ano & Villare Asenarip quantum ibidem habent ; & ‘in 


Salmas prope Narbona & juxta stagnum quantum ibidem habent, | vel cum! ommibus 


ad suprastriptum Monasterium in integro pertinentibus » & confirmiamus vobis pon- 


A, 


gimam concesserunt. Statuimus autem ut quando Abbas dicti Monasterii de hòc st-_ 


culo migraverit, neque a Regibus , feque a Comitibuy, neque a qualicumgue per- 
sona pro cupiditatis pecunia causa , neque pro qualicumque favoris inanis, glòrize ibi 


dem Abbas sit constitutus$ sed a cunctis Servorum Dei cidem onasterio $ecundum 
 Deum,& secundum Sancti Benedicti Patris regulam dignam personam eligantur Ab- 
bates. Situm namque est supradictum Monasterium territorio Catcassense juxta Pa+* 
go Narbonensis .' Item & confirmamustibi, tuisque.successoribus'de ipsius’sancti 


Monasterii locis & pertinentiis , primitiis, & decimis; nec non_& iterum stabilimus 


. ‘ . se, e |, . . riesi 

ut nulla qualibet persona-Monachi vestri Monasteriis consentiertibus_injuste ad de- - 
. » | go Il \ SA. ui «iii PE già 
roticum aut ad . . . . deportare laicalis persona presumatur . ‘Nan quig supradi-. | 


ctum Monasterium ubicumque sibi pertinentis a Francofum Rege per pracepti pagi-. 


nam firmatum & solidatum ast regalis auctoritatis., ita 8 nostra Apostolica auotori- 


«tate, ut superius insertum csf , & amodo inantea vos , vestrisve* successòribus le- 


galiter acquisituri fueritis, futuris {»mporibus a praesenti . ?. . , inclinati précibys 
supridicti Legati vestri Arnulfi Abbatis, & per suprascripta regalia prieceptà; & alia 
pr eora seriem, ut premissum est, in perpetuum vobis” vestrisque ‘successori. 


7 ago CA » 0 è k ‘go 
us confirmamus, & stabilimus detinendum , & Dei cum.timore 8. amodo dispené , 


sandum atque regendum , ut nullus Rex, nbllus Princeps , nullus Comes , nullus 


Marchio , nullus Judex, neque nulla magna. parvaque persona aliquam vim aut in- -:’ 


> vasionem in eodem Ccoenobio, PRO IE Cela A VIRIURI facere\presuma- 
an 


4 


I] b'3 . . . . 1 . N | È - 
| taticum, raptaticum, salinaticum, toloneum,: sicut Reges vobis/per precepti pas | | 


» 
a 20 ? 


,tur, pro quo & sub divini judicii obtestatione., 8: anàì SHE interdietà promul- 
u 


gantes decernimus, ut nulli umquam noìtrorum successo 
. . à. A a x n 
superius posuimus , ‘nulla magna parvaque persona‘ audeat neque prasumat: contra 
. Ù . o) * è « . . * I CA f 
hoc nostrum Apostolicum privilegium in aliquibus agere, neque frangeré tempeétur. 


rr Pontifitum,:&, ut 


Si quis autem, quod non credimus , in aliquo frangere temptaverit . -. «è nisire- 
sipuerit, auctgtitate Dei omnipotentis, & Sancti Petri Apostolotum principis, at- 


que nostra, quibus fungimur-vicariationem , arlathematis vineulis îndissolubilis es: 


seinnodandum, &a Tegno Dei alienandum; & cum dizbolo ,° & ejus atrocissimis 


\pompis , atque cum Juda traditore Domini ‘nostri fesu Christi eterni incendiò con 


cremandum, & in voraginem, tartareosque chaos demetsus cum ) &c: Scriptur | 
per manum Stephani Notarii & Regionarii atque Scrinigrii Sancrà atque Apostolic&. 


. . "i . . . Lagll'egài +. 
Romana Ecclesia in mense Decembri per Indictionem supradictam decimam .. 
nio: . ih ds bene VALETE +- Dea 
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Sh | Menziae psx XV TIT “ 
- ÎN'ROMA NEL MONASTERO DI S. SILVESTRO IN. CAPITE . 


955. In nomine Dhi .‘ Hoc est exemplum infrascripti privilegii scripti in carta carti- 
cine cujus tenor per omnia talis.est in eo quod legi potuit. Agapitus Episqppus Ser- 
‘ vus Servorum Dei dilecto in Christo * Leoni Filio religioso & Pbrò & Monacho 

\ atque a nobis institutum & ordinatum Abbatem venerabili Monasterio Sanctorum 
Christi Martirum Stephani & Dibònisii & Confessoris Silvestri qui appellatur Cata 
Pauli * quondam Pape tuisque succes . . . . Abbatibus.& Monachis in codem Mo- 
nasterio commorantibus in perpetuum. Convenit Apostolico moderamime pia reli- 

‘ .gione pollentibus benivolam compassfone succurrere & post etiam animi acri de- 
votionem in perpetuum assensu ex hoc venerabili li . . . . tissimum premium lu- 
crum apud conditorem omnium Dino veniam. promerentium sive venerabilia loca 
Sanctorum ordinatam ad meliorem fuerit sine dubio statum perducta . Igitur quia 
‘tua religiositas nostro Apostolatui humiliter petiit. quatinus . . . . ederemus &c 
‘confirmaremus vobis & vestris.successoribus in perpetuum prenominatum Monaste- 
rium cum Ecclesiis omnibus suis hedificiis & pertinentiis tam'infra se quamq. etiam 
simulque circa se . & Montem quem Agustum Sancti Angeli in Cacumine ip. . . . 


Montis una cum vincis. & terris circa eumdem Montem & Ecclesiam Sancti Nicolai 


inentiîs sicut affines signant. ab uno latere via pu- 


in integrum cum omnibus suis Pace 
blica .- que ducit sub arcora forma. que appellatur Virginis. Sc a s. . . . latere 


| ipsa forma. ipsa forma Virginis & Montem qué Pinzi . & a tertio latere muro istius 
\: «Civitatis Rome. & portam Sancti Valentini. & a quarto-latere muro istius Civitatis 
| remeante usque in Posterulam qué Sancte Agathe . & via justa Posterulam qpe per- 
| gît justa suprascriptam Ecclesiam in viam publicam. atque terra sementaria que de- 
tinet Constantio nobil. viro . nec non & via publica que pergit in Posterula a Pigna. 
cumEcclesia Sancti Blasii & pergit ad suprascriptam formam Virginem cumterris... 
hedificiis. Nec non &tonfirmamus vobis Monasterium integrum Sancti 5 Valentini . 
cum omnibus suis hedificiis & adjacentiis & ubiq. ejus pertinentiis dictum foris. por- 
te Sancti Valentini juri$ suprascripto vestro Monasterio . verum etiam & concedimus 
atque confirmamus vobis Pontem Molvium in integrum cum omni ejus ingressu & 
egressu & datione & tributu pari modo & terra vacante sementaricia tritici modio- 
rum plus minus. cum omnibus ad eas pertinentibus sita.ante suprascriptam portam 
Sancti Valentini justa sepedicto muro hujus CivitatisRome. & affines . ab uno latere 
| FossatidestCarbonaria inter ipsum murum & cadem terra exinde tendit usque in flu- 
| vio majore .. +. . via publica que ducit & reducit ad Sanctum Valentinum . & a 
\ ‘Quarto latere juris Sancte Romane Ecclesie. Immo &c alia terra sementaricia cum 
i) omnibus suis in integrum & cum omnibus ad cam pertinentem posito ipso manus 
destra ibi euntem ad Sanctum Valentinum cum arco majore infra eim. Q appellatyr 
Passarana . . + + in loco qué orto Pisce. inter affines ab uno latere jam dicta via 
publica . & a secundo:latere Fontana aque vive que est communalem inter supra- 
scripto Monasterio & ihered. quondam Gregorio + Mansionario Scole Confession 
-B. Petri &-reducentem usque in capud de pariete antiqua . & a tertio latere terram de 
+ Ven Mònasterja Ciriaci:Sancti quod appellatur Via Lata & recte per limitem ducen- 
"i te sursum per sie Montis que Bussitulo .& a quarto latere. via publica que de- 
* scqndit per vallem qui ducitur a suprascripto Bussitulo . & exiit in viam Flaminiam . 
Nempe & confirmamus vobis Casalem integrum qué Girulo cumW@fersis arboribus 
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‘ suis S&cum omnibus ad eum generaliter pertinentem . sicuti vobis per scripturarum 
series pertinere videntur posito supra dictam portam Sancti Valentini miliar. ab urbe 
Roma:plus minus ùnius. inter ‘affines ab uno latere: via publica in quosest silice an- 
tiqua . que descendit usque in Sanguinaria. &.a secundo latere formellum aque vive 
que exiit sub.Monte de suprad. Girulo seu pratum de venerabili: Monastério Sancti 
. Ciriaci . & a tertio latere Monte qui est supra jam dictum Montem Sancti:Valentini 
| seu terrasementaricia juris vestri Q. supradidti Monasterii' quem derinént' herédes 
.  quondam Romani a Campo Martio . & a quarto latere, .'. Itenique confitmamus 
vobis Casalem unum in integrum qué Pelajolum cum terris suis.sationabilibus ‘cam- 
pis pratis pascuis montibus planitie ‘in quo fuit Ecclésia Sancti Silvestri quest in de- 
sertis posita . &r\cum-omnibus ad cam, generaliter pertinentibus sicuti olim in supra- 
scripto vestro Monrio in commutationem dedit per commutationem carttla‘Albericus 
omnium Romanorum Senator quondam in qua & ille cum suis Fratribus ae Sorori, 
bus propriis manibus.subscripserunt & consenserunt'videlicer Constantius Nobilis vi 
, Sergius Sancte Nepesine Ecclie Epis. cum Berta & alia Berta. propter Vallem Sankti 
Vit. qué in Vener.Monrio S,Agnetis suprad. Albericus donavie qué de vesto Monrio 
suprascripto fuit posit.jath dicta foris porta miliaria ab urbe Roma'justa fipvium Ty- 
beris. inter affines ab uno latere que Gurgini 1 dra secundo Jatere fluvium Tyberis . 
—*seu terra sementaricia cuni prato suo de.venerabili: Monasterii: Sancti Basilîi . situm | 
inScola-Mortuorum . cum alia terra, Item cum prato suo:de Venetabili Monazrerio 
Sancre.Mariequa in Aventino. & terram:item: cum pratuisito de Gregorio a Campo | 
Martio gt a tertio latere fundus Sex columpn.8& Mantem que Mollaria & a quarto la 
tere ...juris .. «+ similifer & pratum ‘unum in întegrum sicuti detinetis . foris 
Pontem Salarium in locum qué Fliscari Q est inter affines ab uno'latere Fossatum . 8c 
a secundo latere Pratum. .{. 8 a tertio latere. «+ & a quarto latere Pratum quem 
. detinet Benedictus Sancte Silve ‘ Candide Episcopo juris. etiam & casalem in'inte- 
‘grum quem Gallorum scu Balneolum & Paccianum sive quibus: aliis vocabulis sunt 
vel ab origine fuerunt sicuti olim Yohannes qui dicebatur Tudino per'dònaziongi 
cartula in suprascripto vestro obtulit Monasterio:.cum terris sationabilibus criplis 
‘arenariis campis pratis pascuis hedificiis parietinis adjacentibusque planitié:8c putéis | 
fontibus cultum vel incultum cum omnibus que ad eum generaliter ‘& in integrum. 
‘ pertinentibus situm foris Ponte Salario". miliar. ab ipso Ponte plus minus unius'.in- 
ter affines .. ab uno latere Casale quod fuit Roserii Petri Stante . & 2 ySecundo latere | 
> pariete antiqua & terra que olim fuitquondam” Maczoni ‘filio Sacellarii quem nune 
,detinet Ylpizo nobil. vir. &c a tertio latere terram Stephani de Thegdoro 7 Prefecto 
& a quarto latere Cripta quem.Serpentaria & aliam terram vacantem justa -se juris. 
,_ wenerabilis Monasteri Sancti Viti. Nam &c alias terras sementaricias, petias duas | 
integris ibi ipso posito justa ipsum Casale &c justa-supràscriptam Criptam de ipsà 
‘ parte ipsius Cripte inter affines a duobus lateribus terra que; olim !fuit suprascripte. 
‘ Rose Superinstant. a tertio latete terra de herede,Léonis Canmiburlingo . & a quarto 
© latere via publica juris suprascripti Monasterii Sancti Viti: Îtemque Columpnam * — 
majorem unam in'integram quam Antonino tum Cella sub se & terfam vacaptem in. 
circuitu suo sicuti undique a via publica circumscripte esse videntur:.-sita intro haric 
x Civitate. pari modo & foris Pontem Numentino Casalem unum. îm.in rum quem 
Lampati cum omnibuè ad eum pertinentibus inter -<affines‘a fribus lateribus:fluvium-.- 


qui Tiverohe circumdatur . & a:quarto latere Fossatum &'via publica it a 

| vii Sancti.Laurentii g appellatur Palacina . Nec non & Cesina una ad inodiotum ‘plus: 
‘| minus cum ctipris arenariis parictinis disectis"& cum omnibutiad cam pettinentem 
sita foris portam Sancti Johannis miliar. ab urbe Roma plus minus «00. inter affi- 
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nes a duobus lateribus terra de Adtiano Nobili viro filio Adriani quondam Archa 
tii? . & a tertio latere terra de herede quondam Stephani Chaumati . & a quarto |la- 
tere forma aqueductio . Enim vero & alie terre sementaricie ibi’ ipso posite cum |di- 
ersis arboribus suis sicuti vobis per|scripturarum series pertinere widetur cutin om- 
nibus ad cas petinentibus posit. bri suprascriptam portam miliar. ab Urbe plus mi- 
nus sexto inter‘affines ab uno latete terra Stephani Denimentis ..% de Theodero 
Prefecto , & a secundo latere terra de herede quondam Theodere de Aventino &c a 

‘_ tertio latere terra qué Morani . &cla quarto latere.suprascripta forma aqueductio . 


& findum qué Septé bassi 


se sational. ‘sicuti detinetis* 


cum Suis pertinentiis «inter ca & alia terra &|alie|ce- 
in lochm qué Mil. fixo foris' ipsam suprascriptam por» 


tam Sancti Johannis . Preterca confirmamus vobis fundora tres integras unum qué 
Pontem de Nono intra ipsum |Pontem cum diversis terris . sationalibus &c arboribus 


suis sive criptis arenariis patietinis suis diversis & ‘disertis & sint in opere cohoperte 
cultum vel incultum & cum omnibus ad eas generaliter & in integrum pertinentem 
posit. foris sepedictaîm portam Sanéti Johannis que via Latina nuncupatur miliario 
ab Urbe Roma plus minus nono . & inter affines ab uno latere: suprascripta forma 
Tae que appellatur.Claudia .| 8c prediéto Ponte qué Nono. & a secundo|la- 
erg jam prefata forna que dicitur Abeberatorium & a tertio latere suprascripta\Cor- 
te de Moreni . & a-quarto latere limitem iqué ducit justa Criptam que Pas . |ju- 


ris Sancte:Romane Ecclesie. 


Itemque &c alium fundum in integro q dompnicaria| in 


quo est Ecclesia deserta cum criptis barietinis suis cum terris sationalibus & cei 
. . . . : . . . LATI "f è . 
arboribus suis pomiferis 8 ‘fructiferis diversis generis cultum vel incultum omnibus 


| que ad-cum pertinentem situm nr eripta via Latina justa prenominatum fundum 


a Ronte de Nono inter affines a 


È fiitrence qui Papati. pitti latere via publica cum silice antiqua . & a quarto |la- 


ere forma majore & fu 


no latere ipsum fundum a secundo latere rivo 


ere 
‘sis arboribus suis atque aquimolis mk ti P - 
tri 8 cum omnibus ad cam |g a 
via Latina miliar. ab Urbe plus minds decimo : inter affines ej rra 


ter & in integro pertinentem|sicuti\ad manibus vestris detinetis sita Patrimonii Ap-. 
pie territorio Albanens. miliat. ab urbe Roma... plus minus . in Monte qué Ore- 
_scèntuli inter affines a duobus lateribus terra. ipsa de Monte de herede quond 
Dhico qui dicebatur Cacainbocte sét sicuti ducitur a termine & arboribus designate, 
& a secundo latere clastira sedute ducente per.semitam indùcet terminos: conjuricti 
. 8 ab, cisdem duo ... secure descendente per arboribus & latus.terra qué tenente Pe- 


rio Sanete Marie qué in Aventino appellatur . & a tertio vel\quarto latere. Iremivi 
‘nea de supradicto Monasterio! que ppellatur in Aventino .'simulque vigea... inlina 
tegro cum introytu suo atque redditnen ad calcatorio , & cum omnibus ad cam pere 


| 


qui est latus vinee de venerabili Monaste- 
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tinentem pos. in territorio Albanens. miliar. ab Urbe Roma. ne; \ plus: minus. 
affine ejus ab uno latere vinee que fuerunt de Aczo Accatiti.\«& vinea de 
venerabili Monasterio Sancti Laurentii foris muro .& a secundo. latere. vinca de 
Aczo de Albano . 8 a tertio latere vinea de SIRIA dico | Molzaregnio Sancte Ma- 
rie de Aventino . & a quarto latere è Item: vifiea e prénominato «Monasterio. 
Sancti Laurentii foris muto . & vinca‘. . . . {tem Vince» etie qiaendr. in'\in- 
tegro cum reddimen ad calcatorio & introytu:syg . & cum:òmpibus ad eam pertinen- 
tibus eidem territorio in locò qué Ruff . inter affines a duobus latetibus vinee.domp+ 
ne Marocze . &a tertio latere vinca . ..‘ &' a quarto! latere vincà devenerabili 
Sancti)Sabbe . que appellatur Cella noya . cum introytu perjipsam vineam . ‘a, silice 
majore . adque vinca. ».. cum reddirm'ad calcatorio & introytu suo.a silice majorèé .. - 
& cum omnibus ad èanì pertinentem territorio ‘Ariciens., posit. in loco qué ad. Cu- 
curuczii . inter affines ab uno latere supradicta silice . & a’'sécundo latere vineà. . . 
& a tertio latere via que ducit ad parietem g. appellatut longum: & a quartò 9 
tere vinca. . + . Et concedimus vobis Casalem in integrum quem Zizinni . cur 
Ecclesia Sancte Marie vineis. terrisy seu aquimolumi & criptis sicut manibus vestris. 
detinetis . jam ditto territorio Albànens. posit. miliar:‘ab Urbe Roma plùs minus 
tertio decimo juris Vestarii nostri majoris. prestante auri-solid.tres.. int :r affines.. al 
uno latere Casale Sancte Heufimia. & vinea dé Urso dudum *° Primickterio . & & | 
secundo latere vinca de té de herede quondam Gausberti . 8a tertio latere via pu 
blica & pastinum de Stephano venerab. & a quarto latere Casalem ‘qué Lucza- 
no. etiam & duo petie de vineis in loco qué Honori territorio Aritiens. sicuti ad ma- 
nibus vestris detinetis. nempe in supradicto territorio Arjciens: in loto qué... vi. 
nea in pede de silice n° 8a er affines. ab uno licorelipsa sumasdta silice. &.a , 


secunda latere vinca... . &7a-tertio latere... &aquarto latere vinea .... juris” 
venerabilis Diaconie Sancte| Marie-qui Cosmidi. pari modo concedimus atque.con; 
firmamus vobîs medietatem in integrum de uno filo Saline .-in loco qué Fossatum 
majorem . sicuti vobis per scripturarum series evenit quondan Diico qui dicebatù 
Cacainbocte . inter consortes.. aliffh medietatem de herede quondam Leoni. q n 
Via in integrum filum. inter affines. ab uno latere. filum Benedicti-8c a secun- 
o latere filum Salini . de supradicto herede predicti Dici, & a tertio latere supra © 
dicto Fossato majore . & a quarto latere.. Item filum de herede quondam Johannis 
majoris . juris... +. #imiliter & aliumi filum unum' in integrum qué Saneti Silvestri 
in loco qué Campo Malo ..inter affines < ab uno latere .....:.$ a secun o latere ejus+ 
dem prephati vestri Monasterii . Etiam & confirmamus vobis aquimò ùm.molentem 
unum in integrum in Fluvium Tyberis justa Scola Saxorium posit.sicuti vobis eundem 
aquimolum largivit quondam Alto Achomato . inter affines . ab uno latere ‘aqui 
molum... .& a secundo latere aquimolum Berfedicti Virgarii porte! Sancti Petri. 
cum aliis consortibus suis . & a tertio latere Portum majorem: ipsius Fluminis &c a 
«quarto latere via.publica unde descenditur ad ipsos aquimotos cum‘ligamentorio 8 
introytu suo.atque & alium aquimolum moleptem unum'in integrum cum ligamenta- 
rio & introytu suo * & cum'omni conciatura sua cum omnibus sibi pertinentibus. si- 
cuti a Johanni predecessori nostro . pet precepti paginam in vestro obtulit Mofastea 
rio similiter per privilegi paginam vobis concessitarque confirmavi dn supradi» 
ctum Fluvium Tyberis ante Cloaca . cum aqua post se . ad'alium. aquimoluntà ‘favien- 
dum .& inter hos fines. ab uno latere. Aquimolum venèrabilis:Monasterii; Sancte 
Marie in Capitolio . et aquimolum Leoni ** Protoscriniarii . 8&c'asecuntlo latere. mo- 
dietatem ipsiusFluminis. & a tertio latere aquirtolum heophilati'gdé'" Noméncu: 
‘lator . & aquimoluîn venerabilis Monasterii ‘Sancti. Ciriaci quod appe atur'in Via 
lata . & a quarto latere via publica juris:cui existens.. Nempe & Monasterium in | 
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O LERNET TERESA | 
integrum quem Sancti Terentiani cum omnibus subscriptis cellis suis. videlicet San- 
ceti Stephani atque Sancte Marie sive Cellam Sancti, Benedicti: &c Sancti Silvestri & 
Sancti Valentini vel cum omnibus suis hedificiis, & adjacentiis:ejusque ubique per- 
tinentiis situm territorio Polimarcensis » juris venerabilis Monasterii Sancti Xpi Mar- 
tiris Laurehtii . quod appellatur foris muro . hujus adeo ... . servant civi Rom. 
prestante . Preterea confirmo vobis Paternum in integrum cum vocabulis suis. Idem- 
que & Massam in integrum qué Majana cum universis logis vel v6cabulis suis. si- 
licet Curte . Tujanum . Pollejanum . Anticuum . Sutanum|. Occanum. Betujanum. 
Terentiamnum, Centumcelle. sive quibus aliis vocabulis nuncupantur .. cum vineîs 
tetris. silvis. casis. colonis 8 colonabus utriusque sexus ibidem residentibus ac 
pertinentibus . campis ratis . pascuis. silvis. salectis. arboribus|pomifegis . vel infru- 

‘ctiferîs diversis generis puteis , pontibus . rivis atque perempnis hedificiis pa rietinis . 
cultum vel ad cum omnibus ad cas gencraliter & in integrum pertinentibus po- 
sit. territorio Ortano . miliar, ab Urbe Roma plus minus quadragesimo. juris supra- 
dicti vestri Monasterii . Pariterque stabilimus vobis diversis casalinis sitis intro eadem. 
* Civitate Ortana etiam &c terris por immobilibus locis que juris supradicti vestri 


q* 


‘ Monasterii pertinent.tam infra ipsa Oftana Civitate quamque etiam & de foris diver- 
sis locis nuncupantur &c cartule ifde veridice facte. Et'iterum in eodem Ortano ter-, 
ritorio confirmamus vobis Ecclesiam Sancti Xpi MartirisJuvenalis cum omnibus suis 
in igtegris pgttineftibus. sicuti ab eodem Ortano Episcopio vobis pertinere videtur . 
Iterumque etiam & stabilimus vobis omnibus immobilibus locis. que supradicti Mo- 
nasterii vestri pertinet infra Civitate Gallisana. & in ejus, ubique territorio sive in 
hiis fundum trium . qua Cazanum . Cusiinianum . & Cesa Narniens. Verum etiam 
& Massa que Preciliana .... vobis concedimus cum omnibus ad cam genetaliter & 
in integro pertinentibus sita territorio Sabinens. juris Sancte Romane Ecclesie. & in- 
ter affines . ab uno latére Massa qué Pausa . & a secundo latere rivo. de Usriculo . 
qué Butino . & a tertio latere res de Monasterio Sancte Marie . ‘8 a quarto 

‘ latere res de Monrio Sancti Salvatoris . ctiiam & confirmamus vobis fundum Campi 

mors. ultra Albatum qui est inter Civitate Ortana . . . . verumtamen & confitma- 
«mus vobis omnes res que jus edicione supradicti vestri Mofirij.pertinet in territorio 
Nepesino & Casamala q est fundum qué Casanova & Bovarico . atque Boltejano 
una cum servis & ancillis utriusgue sexus ibidem residentibus ab codem dicto jam ve- 
stro, Monasterio pertinentibus nec non & confirmamus vobis ca que per seriptura- 
. rum series ejusdem Monasterii in jam dicto Monasterio territorio ab Alto quondam 
Achomato vobis pertinet. Iterumque & confirmamus vobis. Casalem in integrum 
quam Pacianum cum omnibus ad eum pertinentibus posito territorio Sutrino simul- 
que & omnes res confirmamus vobis. que jus & ditione supradietiyestri Monasterii 
pertinegtin toto territorio Collinenà & in locum qué Valle & Tintorîscii & in Mon- 
‘te que dé Asca sive in Sancto Cassanò & in Curte adque in Bactaricia cum vineis 8 
terris sationabilibus silvis cum pantano suo majoreunacum colonis 8 colonabus inibi 
commorantibus ad ipsum supradictum vestrum Mofrium pertinéntibus supradicto- 
rum imfnobiliorum locorum juris Sancte' Nostre Romane Ecclesie & opraditià Mo- 
nasterii vel aliorum piorum locorum cujus jura:consistunt. etiam & confirmamus 
vobis Casalem unum in integro que Ruscitulo cum omnibus suis generaliter & iù 

« integre pertimentiis situm territorio . .. + . vià Flaminia miliar ab urbe Roma plus 

” minu$ quartodecimo cum omnibus fundis vel vocabulis suis videlicet Sergianum .'Sta-. 

turianum. qui & Nuce pradia vocatur seu Saburiam atque, Pontianum Nec non 8 
| Bavianum sive quibus aliis vocabulis, vocatur cum casis vineis terris silvis & cum o- 
, mnibus finibus terminis limitibusque ‘suis inter affines ab uno latere via.publica qui 
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tum in rivo qui descenditin Ponte qué Veneni. . + &ab alio latere per ipsa sufia- — 
scripta via publica recte ducente per Monticello qui ducit in rivo 8 deinde per rer- 
ram sementariciam in via de Solaro & cexinde per limite in-puteo &:ab ipso pureo 
setute in:supradicto Ponte Veneno . vel siquis aliis affines sunt aut ab origine fuerunt 
juris qui assistent. Denique porro & confirmamus vobis Casalem unum in.integrum . 
qué Villa rustica . sive quo alio Patno nuncupatur cum universis fundis vel voca- 
bulis suis cum casis vineis seu terris & silvis DIRSI pratis pascuis diversis arboribus 
criptis arenariis fontibus cultum vel incultam. & cum omnibus finibyis sterminis li» 
mitibus suis. & omnia ad cum generaliter & in integrum pertimfentidus . positq ter» 
ritorio . + + + miliir ab Urbe Roma plus minus. Preterea $c stabilimus atque con> 

amus vobis inmobilibus locis omnibus que in Romam & ubique foris Romam 

prephati Monasterii vestri legaliter fertinent Gt cartula inde veridice facte pensionem 
solvantur supradictis autem locis que usque nunc soliti ‘estis solvere pensionem sint 
gulis quibusque Indictionibus solvere jubemus vobis locis autem ceteris supradictis 
que per annorum-curricula non fuit: pensionem a vestris antecessoribus nequé a vo- 
bis solvant . & per neglegentiam Abtionariis hujus n Sede .8c vestris jure consi-. 
stentibus sine vestrorum antecessorum & sine vestra contentione ostatis sblvatis ne- 
que amodo deinceps persolvatis . ‘Inclinati precibus vestris pro inviolabili! restàura- 
tione & stabilitate supradicti Monasterii per hujus p p precepti seriem supradictura 
Monasterium .& inmobilibus locis servis & ancillis « colonos & colonas ut superius 
per ordinem exaratos leguntur a presenti tertiè decime Indictioni în perpetuum con- 
cedimus & stabilimus tibi tuisque successoribus Abbatibus & Servarum Dèi ejusden 
ven. Monrii detinèéndum ompemgue quam indiget meliorationem fabricam seu de- 
fensionem prenominate loca/ut superius leguntur indifferenter vos sine dubio procu:, 
rantes efficiatur . nullaque preterca ad dandum annue pensionem ab vobis méta pro- è 
veniat. set ultro Actionarii Sancte nostte Ecclesie. & nostrorum. piorum locorum 
apto tempore persolvantur. Unde & sub terribili atque tremendi ‘futuri “RIT 
diem 8 maximis sub anathematisiimt@erdicrionibus Dhi nostri & Beati Petri Principis 
Apostolorum auctoritate decernimus . Nulli quoquo modo nostrorum Skccessorunt 
Pontificum licere vel alie magne ' parveque persone cujuscumque sit honoris. predi-, 
tus vel dignitate qualibet exquisitione aut ingenii arte dissolvere hec que a nobis pio 
intuitu ad laudem Redemptoris nostri constituta atque, confirmata sunt. nec peni-' 
tus ex cisdem locis vel essa atq. rebus_& facultatibus familiis etiam aut pe- 
culiis vel quicquid ad eumdem venerabife Monasterium pertinere dignoseituriauferre 
wvel alienare potius autem omnis ut prelatum est in'eodem sancto loco perempniter 
in integrum permaneant . promulgantes sancimus ut per omnipotentis Dei nostri 
virtutem sub terribili anarhematis Eblisarione omrino optestantes decernimus . Nul-. 
lus umquam presumi qualibet contrarietatem aut malitiam in codem Monasterio vel! | 
pertinentibus ejus a causis sive locis aut familiis inferre vel placitum tegnere sive di 
stractum facere nisi per tuam tuisque successoribus liceritiam . Si ex no- 
stris successoribus Pontificibus aut ex quocumque homine potente vel inferiore ma- 
«gna silicet parvaque persona cujuscumque sit honoris preditus vel dignitate presume 
pserit quocumque argumento vel a occasione hec:que a nobis ad cultum Dei 
statuta atque.confirmàta sunt distrahere aut diminuare vel in quoquam-ternere'dut 
sefragare:& quod. non optamus quemlibet locum aut possessionem vel quicquid pre- 
dicto Monrio pertinere dignoscitur auferre aut alienare ‘ex codem, sancro loeg cona: 
| eus fuerit scia sse Dini nostri & Beati Petri Principis Apostolorum'auctoritate»insolu- 
| bili anathematis innodatus. et a regno Dei alienus coritràrio? sibi yentiensì omnes 

Sanctos:ejusdem Mohrii quiescentibus ‘et cum ipsis ante tribunal Dei-ombipotentis 
i PAS Mi / i a Fa CREA ihr 
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44. | RSTECERI Su LE O RCEETI «_* 
‘in/tremenda examinis diem distractus ejusdem Sanctis fagiat rationes adque cum dia: 
| bgla ejusque atrocissimis pompis & cum Juda'traditore. Dei & Salvatoris nostri Jesu 

pi Sc omnibus impiis deputati & in tartareo. igne & inextinguibili ‘incendio & vo- 
agine Chaos demersus concrementur in eternum + Porro qui inventi fuerint ipsum 
onrium defendere & omnia que in hoc. Aplic6 nostro privilegio*precepto conti- 
nentur:adnexa custodientes'‘integra mentis sincgfitate servaverint a dextris inventan- 
tut Dei in locum lucis constituti 8 omnes Sanctos Dei qui in codem Monrio quie- 

;seunt firmos habeant protectores corumque suffragiis & in presenti vita adjuventur 
&‘in futura beatitudine celestis regni gaudia cum Angelis Dei 8 omnibus Sanctis & 
clectis per infinita consequantur* secula . . Script. per manum Leonis Notarii regiona- 
rii atque Scriniarii-Sancte Romane Ecclesie mens. Aprilis Ind. suprascripta tertiade- . 
cima. «+ BeNE)vaLETE . Datum vm. Kal. Aprilis per manus Marini 44. Epi Sancte 

Polimartiensis Ecclie & Bibliothecarii summe Sedis Aplice. Anno Deo propitio Do- 

mpni hostri Agapiti Summi Pontîficis & universalis. junioris PP. in sacratissimà Se- 

de Beati Petri Apostoli nono & Ind, suprascripta tertiadecima . 

Ego Omniasanctus '' Bancte Romane Ecclesié Judex 8& Notarius-sicut in dicto. 
‘privilegio carticino ‘inveni fmi legi potuit:non cancellato non abraso non vitia- 
to viso lecto et ro diligenter coram discretis‘viris Dhis Pbrò Giié. Sancti 
Apolinaris & Bartholomeo Sancte Marie de Caccabir Cleri Urbis & Romane Frater>. 
‘ nitatis Rectoribus per Sedem Aplicam deputatis & ‘corum'auctoritate decreto atque 
mandato & coram infrascriptis testibus litteratis ad hec specialiter vocatis & rogatis . 
silicet Dompno Jacobo Archipbré Sanete Marie in via . Dompno Egidio Pbrò & Re- 
ctore Ecclie Sancte Lucie de Confinio » &. Dompno Raynaldo Pbré & Rectore Ecclîe . 
Sancti Andree de|Urso. Dino Jacobò Priore Ecclie|Sancti Andree: de Columpna . 
Dio Thoma Canonico Ecclie Sancti Laurentii in Lucina .. Do Angelo Ronterii Ca- 
nonico ejusdem Ecclie Sancti Laurentii. & Do Angelo Scolari! nato Dhi.Jacobi Con- 
solini Judicis', sic de verbo ad verbum nichil addito vel detracto catenus quatenus le- 
gi potuit scripsi & fideliter exemplatus.sum ac in publicam formam redegi . rogatu 
venerabilis & Ri viri Dompni Mathei “9 Abbatis venerabilis Monrii Sancti Sil- 
vestri de Capite|in Urbe Ordinis Sancti Benedicti & Conventus cjusdem decreto 

| etiam Scauctoritate atque mandato supradictornm Rectorum sub Ann.Dfi m.cc.LxxvIJ. 
Indict. v. mens. Julii die xxviy. In quo quidem Privilegio carticino suspensa erat bul- 
la plumbèa filo serico violacei coloris cui ‘ab uno latere cruce media hee littere circu- 
lariter legebantur . AcAPITUs . & in medio‘erat quoddam signum stellam quoddam- 
modo representans . ex alio vero latere heelittere apparebant cruce ibi posita > Papar. 
. ‘ Locus «fs Signi Notarii. Mae a a on ° 

«<p Ego Pbr. Giptius Sancti Apolinaris Cleri Urbis & Romane Fraternitatis Re- 

ctor haben fidem huic plubico Instré fideliter exenplato ideo me subseribo 
“ | ««Ego Magister Bartholomeus de Caccabar. Rector Cleri Urbis: & Romane! | 

Fraternitatis habens fidem huic publico Instrò fideliterexemplato ideo me subscribo. 

“ *® Ego Dompnas Jacobus Archipbr. Sancte Marie in via: testis predictus me 

. , Ego Pbr. Egidius Rector Ecclie Sancte Lucie de Confinio prediis testis me 
subscribo.. È an . A Agla i 

. te Pr Ranaldus Rector Ecclie Sancti Andree. de Urso testis pred. me 
IDO. RT | dit 


{1 
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‘<> Ego Jacobus Prior Ecclesie Sancti Andree de Columpna testis pred. me. 
| Sybscribo. |. REINA FIATI "PIA sg ER e net | 
|< Ego Thomas Canonicus'Ecclesie Sancti Laureritii in Lucina suprad. testis 
ubscribo. »* | Len dist 
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i | meg PRO: NOIRDBSDO TE: 0 ci. My 
‘| “ — «$ Ego Angelus Ronterii Canonicus Ecclesie Sancti Làurentii in Lucina testis 
pred. me subscribo . 5 nr eg iS BRE RC - "| 

«fe . Ego Angelus Legum Scolaris natus Dhi Jacobi ‘Consolini Juditis pred. | 
testis me subscribo . he vien To AE IMERSS ARR Or n 

«ft Ego Jacobus Consolinus fudex & nunc Camerarius Judicum Urbis ‘habens |. 
fidem huic Instr6 & privilegio fideliter ice me subsétibo sub annis*Dhî millo 
cc.LxxviJ. Ind. v..mensis Augusti xxvy. ai Le tedinstha 

«$+ Ego Adenulfus Judex & Rector Judicum habens fidem huic /Instr5'& privi- 
legio fideliter èxemplato me subscribo... |». | 4 uri 


«+ Ego Maximus Petri Oddonis Judex 8.nuric Camerarius fudicum huic pri. 
vilegio fideliter cxemplato me suscibo . esp ian 


ERE 


N. XXIX.- 
NELLO STESSO\MONASTER0. VI } 
| ; 
Johannes Episcopus Servus Servorum Dei dilecto sin Dio Filio & a nobis ron: 4.9 
stituto Abbati Theofilacto venerabili Mon . .. . + & Dionisii atque Pontîficis ara "a 
stri qui appellatur Catapauli quondam Pape successoribusque tuistAbbatibus in/per ‘ 
petuum. Convenit aplico moderamine pia religione pollèntibus benivola sdrilvazzio: i 
ne succurrere 8 poscenti animi alacri* devotione impertiri assensu* ex hoc porissti ) Sa 
mum premium aput conditorem omniumi Dio veniam ptomeremur sive genefabilia 
' loca Sanctorum ordinaga ad|meliorem fuerît sine dubio.statu perducta . Igitut Yuia 
tua religiositas nostro Apostolatui humiliter p >... quatinus cortederemus 8 © - 
confirmaremus vobis prenominatum Mofirium.cum-Ecclesiis omnibus suis èdificiis & 
pertinentiis cum infra se quamque@tiam circa se simùlque Montenì in integro qui” 
| appellatur Agusto cum Ecclesia Sancti Angeli in cacumine ipsius Montis una. cum vi+ | 
neis & terris circa cuntem Montem & Ecclia Sancti Nicolai integra curi omnibus -. 
suis pertinentiis.. sicuti inferius affines signatur. ab uno latere via- publica qui dueit 
sub arcora & forma qui appellatur Virginis & a secundo latere ipsa forma:Virgini &: 
Monte qui dicitur Pinci &a tettio latere muros Civitatis Rome & portà Sancti Va- 
lentini Sc a quarto latere dicto muro istius Civitatis Rome, remeyante usque in Po* 
sterula antiqua que olim cognominabatur Sanctè Agathe & via ab ipsa Posterula qui 
pergit juxta suprascripta Ecclia, & via publica qui ducit sub arcora sita namque Ro- , 
ma regio quinta . Itemque &c trans predicta forma & terre cum' edificiisi earum si- 
cuti candem Monrium detinere videntur cum'terra infra’ se Archiones'subtus vinca 
de Johannis olim magni . . ... Epi. < . . Iterumque Columpna majure marino- 
rea in integra qui dicitur Antonino sculpita ut videtur ‘esse per omnia cum Etclia 
Sancti Andree ad pedes & terra. in circuitu ‘suo sicuti ‘undique a publice vie citcum- . | 
data esse videntur infra hanc Civitatem, Rom constructa . Itemque & due Ecclié una — 
| majore & alia minore que dicitur Sancta Maria:nanque 3ite ante porta suprastripri' © 
Monrii & Eeclia Sancti Ypoliti cum sua pertinentia que est foris suptastriptà formia... 
cum Ecclesia Sancti Anastasi cum putea post se cum sia pertinentia & Ecclesia Sani 
cti-Stephani qui ‘dicitur a Canpo & Ecclia Sancte Marie que ubi diciture Arciones ‘8 
Ecclia Sancti Johannis que pohitur in Pinea cum sua pertinentia.<‘ Nec nòni confirma-i . 
mus vobis Monrium TIT: Sancti Valentini cum omnibu? suis edificiiv&adja- 
‘ eentiis suîs ubique rejacere videtut ejus pertinentiis sita féris porta'item:que dicitur | | 
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46 0 LET al E; RE 

Saneti Valentini juris suprascripti venerabilis Monrii. Verum etiam & confirmamus 

vobis Pontem Molvium in integrum cum omnibus ejus ingressu & egressu datio- 

nem vel tributum . Pari AT & terram sementariciam sitam foris portam Sancti 
Valentini juxta muros hujus Civitatis Rome manu Jeva inter affines a primo latere 
Fossatum quod est Carbonaria inter. ipsum murum &c cadem terra extenderet us-3 
que in Fluvium Tiberim & a secundo latere ipsum Fluvium & a tertio latere via pu- 
blica que ducit & reducit ad Sanctum Valentinum et a quarto . . + Juris Sancte Ro- 
mane Ecclesie. In Monte et alia terra sementaricia cum ortalibus suis in ingressu 
cum omnibus ad cum pertinentem posit. ibi ipso ma) destra euntes ad Sanctum Va- © - 
lentinuîn cum ardo-majore infra eadem terra qui appellatur Passaranum et ortum 
piscium in integrum inter affines a primo latere jam dicta via publica et a secundo la- 
tere fontana aque vive conmunalis inter suprascriptum Monrium et Gregorium Man- 
sonario Scole Confessionis Beati Petri Apostoli et exindè recte ducente usque in ca- 
put de paricte antiqua ct a tertio latere terra de venerabili Mofrio Sanctu Ciriaci qui 
ponitur Vialata et recte per limite. ducente sursum per planum Montis qui dicitur 

Bossetulo a quarto latere via publica que descendit pef? vallem Cusio de ad supra- 
scripto Bussetulo ct exit in via Flaminea . Nempe et confirmamus obis Casale in in- 
tegrum qui dicitur Girulo cum diversis arbpribus suis cum omnibus ad cum perti- 
nentibus sicut vobis per scripturarum seriem pertinere videtur positum foris portam. 
Sancti Velentini miliario ab Urbe Roma plus minus unius inter affines-ab uno latere 
via publica que est silice antiqua qui descendit usque in Sanguinaria . et a secundo 
latere Formello aque vive qui exit sub Monte istius Girulo seu prato de suprascripto 
Sancto Ciriaco atertio latere mon . . . . pred. Monrium Sancti Valentini seu ter- 
ra sementaricia juris vestri Mofirii quam detinent heredes Romani a Campo Martio. 
a quarto latere. Itemque confirmamus vobis Casale unum in integrum qui appella- 

. tur Pelajolo cum terris suis sationabilibus campis pratis pascuis mon. . . inyquo est 
Ecclia Sancti Silvestri in desertis posita. et cum omnibus generaliter ad cum et in inte- 
gro pertinentibus sicuti olim in suprascripto vestro ven.Monrio in commutationem de- 
dit per commutationis tartula Albericus quondam Romanorum Senator in qua et ille 
cum suis fratribus . . . . manibus subscrixgrunt videlicet Constantius nobilis vir 

f Sergius Sancte Nepesine Ecclie Epis cum Berta et alia Berta $roptet Vallem Sancti 
Viti quem in ven. Mohrio'Sancte, Agnes suprascriptus Albericus donavit que vestro 
suprascripto Monrio fuit posit. foris portam Salariam miliario . . < . tertio juxta 
Fluvium Tiberis inter |affines ab uno latere fundum Gorgini et a secundo latere ipsum 
Fluvium Tiberis seu terra ubi nunc sunt vince cum prato suo de venerabili Mohrio 
Sancti Basilii sit. in Scala Mortuorum cum alia terra . Item cum prato.suo dè vene- 
rabili Monrio Sancte . . . . terram cum prato suo de Gregorio.a, Capo Marzo a: 

| tertio latere fundum ad Quinque columpnas et qui dicitur Molario et ‘a quarto latere 

. etiam cohfirmamus Casale in integrum qui dicitur Gallorum et Balleolum .et Pacia- 
num sive quibus aliis vocabulis vocabantur aut ab|origine fuerunt sicuti olim . ». 
per donationis cartulam in suprascripto vestro obtulit Monria cum terris sationabili- 
bus griptis arenariis canpis pascuis pratis edificiis! parierinis adventus adjacenti- 

busque suis montibils planitiis puteis fontibus cultum & incultum omnibusque 
‘ad cum pertinentibus situm fofis . . . . ab ipso Ponte plus minus unius . Inter 

‘ affines gb uno latere Casale quod fuit quondam Rose Superiristante . ct a secun- 

© dò latere pariete antiqua . et terra qui olim fuit quondam Azzonis Sacellar. fili. qui 

nunc detinet Elpizo Nobili viro et a tertio latere-terra Stefani de Theodoro . ... 
lacere gripte qui dicitur Serpentarico cum alia terra vacante juxta se juris Monrii . 
Sancti Viti. Namquelet alia terra sationales petias duas in integras.ibi. ipso positas 
juxta ipsum Casale suprascripta cribta de ista parte ipsius cripte juris Monrii Sancti 
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‘L'E POMNMITUIRNEGCITE. po 
Viti. ‘Pari modo et foris. . . . Nument . . + o Casale in integrum quod appella- 
tur Lampati cùm omnibus-ad eum pertinentibus . Pari modo confirmamus vobis Ca- 
sale uno in integro quod dicitur Aguziano qui ponitur forîs Pontem Marta prete- 
rea & confirmamus vobis fundora tres in integra unum qui dicitur Ponte de Nona 

ab intra ipso Ponte cum diversis terrissationabilibusarboribus suis sive ctipte'arènariis 
cumparietinis disertis Sinino opere c RE lean & cum omnibus ad eum 
pertinentibus posit.Ponte suprascrip&Johis qui &tciturvia Latina nuncupatur:miliario 
ab urbe Roma plus minus nono. Inter hafffhes a primo latere suprascripta forma aque- 
ductionis que dicitur Claudia & pred. Ponte qui dicitur Nono. & a\secundo latere 
jam prefata forma qui dicitur ebeberatorium & a tertio latere Corte de Morene'8 a 
quarto latere limite qui dicitur justa cribta qui dicitur Ardenda juris Sancte Romane, 
Ecclesie. Itemque et alium fundunì qui dicitur Dominicaliain quo est Ecclia deserta 


‘cum ortis & parietinis suis cultum & incultum omnibusque ad eum pertinentibus st 


tum suprascripta via Latina justa ipsum prenominatum fundum qui dicitur Ponte de 

Nono . Inter affines ab uno latere jpsum fundum &<a sectindo latere Vrivo cum aqua 
decurrit qui appellatur Papati & a tèrtio latere via publica cum silice antiqua & a 

quarto latere forma majore & fundum qui Livia Septem vàssi cum ejusdem'per- 

tinentia etiam & fundum' alium in integrum gui vocatur y.i. . no. cum diversis 
locis & vocabulis. videlicet Valle Manciarià . Casa pretiosa. Monte qui dicitur Pau- 
lelli & Canpo qui dicitur Albanensis . vel si quis. aliis nuncupantur cum-terris & sa- 
tionibus suis silvis 8: diversis arboribus suis aquimolis molentibus Sive Eccliam deser- 
tam que dicitur Sancti Petri positam jam d. via, Latina miliario ab Urbe Roma plus 
minus decem ab uno latere tetra sementaricia ubi olîîm |fuerunt'prata qui vocantur. 
Pauli a secundo latere fundym Civitella a tertio latere via publica qui descendit ubi 
dicitur Sella Sancti Petri 8|a quarto latere Eccliam deserta que appellatur Sancte Ma- 


HA Diaconia & exinde descendit per Fossatum usque in suprascripta forma majo- 


r 


vel si quis aliis vocabulis nuncupantur juris ven. Mofrii Sanctorum Aplérum An- 
dreé & Bartholomei qui appellatur ffonorii. Immo & Ecclia una in integra qui di- 
citur Sancti Angeli cum vineis & terris circa se ‘posita ‘tetritorio Albanensi ‘miliariò 
ab urbe Roma plus minus. . . in Monte qui dicitur Crescentuli . Simulque vinee in 
integre cum introitu suo adque redimine ad calcatorio suo posit. territorio Albanen- 


si in loco qui vocatut Casa nova. Item vince petie n. in integre cum redimine & 


calcatorio suo & introitu sua ejusdeî territorio in loco qui vocatur Jusi atque vinca 
cum redimine a calcatorio suo cum introitu suo a territorio Ariciense posit.'in' loco 
qui vocatar Cucurti . Etiam concedimus vobis Casale qui-appellatur Zinzinni ‘cum 
Ecclia Sancte Marie vineis terris seu aquimolum ‘& cribtis sicuti manibus vestris de- 
tinetis jam d.territorio Albanens. positunî miliarid ab Urbe Roma plus minus 'tertio- 
decimo . . . . etiam due petie vinearum in loco qui vocatur Honòrii territorio At- . 
ciens. Nempe & in suprascripto territorio Arciense in loco qui vocatur . . f im in 
pede silice gnajori juris ven. Diaconie Sancte Marie que appellatur Cosmedi . Pari 
modo concedimus adconfirmamus vobis medietatem in integrum de uno filo Saline 
in loco qui vocatur Fossatum majore sicuti wobis per scripturarum seriem evefiit ab 
hered. quondam Dominico qui dicitur Cacainbucte . Sîmiliter & alium filum unum 
in integrum qui appellatur Sancti Silvestri in loco Canpu majori juris ejusdem pre- 
fati vestri Monrii . Etiam confirmamus vobis aquimolum' duo molentes in integros 
in Fluvium Tibèris justa Scola Frisorum pos. sicuti Ta cjusdém aquiîmolo. . . .. 
quondam Alto Amaro atque alium aquimolum molentèm unurg in integrum cum li- 
gamentorio & introitu suo & cum oimni conzatura sua & ombbii ad eum pertinen- 
te situti manibus vestris detinetis vel sicuti a predecessori nostro Papé Agapiti San- 
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48 Vba VALMISI dà PARA 
ctissimi . . . . per sui privilegii pagina vobis concessit afque confirmavit in supra- 
scripto Fluvium Tiberis ante Clavaca cum aqua post'se ad alium aquimolum. acien- 
dum inter affines ab uno latere aquimolum Sancte Marie in Capitoleo & aquinolum 
Leonis Protoscriniarii & a secundo latere medietas ipsius Fluminis:& a tertio atere 
aquimolum Teofilacti qui vocatur Numenculario & aquimolum de Monrio Sancti 
Ciriaciqui est in Via lata & a quarto latere via publica 'juris cui existens. nempe &c 
Moînrium in integrum qui vocatur Sancti Terentiani cum òmnibus subscriptis cellis 
suis videlicet Sancti Stefani atque Sancte Marie sive cella Sancti Benedicti & Sancti 
Silvestri & Sancti Val. vel cum omnibus corum pertinentiis situm territorio Polimar- 
ciense juris ven. Monrii Sancti Xpi Martiris Laurentii . Presertim dum Sanctorum 
suffragia Xpò moctis opere convalescit nisus fuerit. Igitur quia petiit a‘nobis tua re- 
ligiositas quatenus confirmaremus vobis in honorem Dei hac Salvatoris Dhi nostri Jhi 
Xpi Cwrsliani cum omnibus suis pertimentiis,& reddimus suprascripto Monrio Massa 
qui vocatur Ortana sive quo alio vocabulo nuncupatur inter binos annos a nobis jam 
d. Moîìrio subtractus esse cognovimus. Nam quid se misericordia. . . . inhopiaq. 

‘’ipsiusven.Monriipercogitantes omnipotentis Dei amore animeque nostre mercede nec 
non pro Monachorum Fratrum. subsidia redimus atqye confirmamus vobis vestris 
successoribus in perpetuum pred. Massam-in integrum una cum suis Casalibus gilicet: |, 
Mojana Tojana Osciana Antiquni . . , Surano Betruano Casale Pingiano Terenza- 
no Centumcelle Corilîang ( 4/ Catiliano vel Camiliano ) Pozanelle\Cenbriano Colli- 
cello Julianello Sepunianò Puteum de Casale Fuficanum cum rivis 8taquis & cum ca- . 
sis vineis & terris & silvis campis . . . pascuis salectis arboribus pomiferis & infru- 

. ctiferis puteis fontibus rivis aque perennis edificiis parietinis antiquis adjacentibus- 
que suis cultum vel incultum cum aquimolis suis nec.non et cum colonos et colonas 
masculis & feminis omnibusque ad candem Massam qui vocatur Ortana sive quo alio 
vocabulo nuncupantur generaliter & integro pertinentibus pariterque corftedimus 
atque confirmamus vobis Ecclia unam in integram cognomento Sancti Juvenalis cum 
terris silvis adque olivetis universis arbofibus cultum vel incultum ompia sita supra- 
seripto territorio Ortano miliario ab Urbe Roma plus minus quinquagesime . Iterum 
stabilimus vobis infrascripram Civitatem Ortanam casis ad suprascsiptam Eccliam® 

Sancti Juvenalis pertinentem & omnibus inmbbilibus lòcis que jus suprascripti ven. 

‘Civitate quanque etiam ubique if ejus territorio 


NES! 


Monrii pertinuit tam infra Ortana 
de foris sunt posite .° Itemque confirmamus vobis Paternum in integrum cum omni 
‘ sua pertinentia cum casis vincis & terris silvis pratis salectis et cum omnibus ad cum 
generaliter & integre pertinentibus tam infra se quam etiam de foris posit. infrascri- 
pro territorio Ortano . affines ejus ab uno latere Caselle & a secundo fatere Fluvium 
decurrente & a tertio latere Coreliano & a quarto latere Casale juris Pinatorum & 
«Sepfiltiàfo , Iterumque etiam stabilimus vobis omnibus immobilibus locis que 
jus suprascripti vestrò Monrii pertin. infra Civitatem Gallesana & if cjus ubique ter- 
ritorio sive in his.trium, fundorum qui appellatur. Cazanum Ron &. Cesa Nar- 
niense . Verum etiam & Massa que vocatur Preciliano vobis concedimus cum om- 
nibus ad cas SENI pertinentibus sita territorio Savinens. juris Sancte Romane 
Ecclie inter affines ab uno latere Massa qui vocatuit Pabra & asecundo latere Rivo de 
. Utrigulo qui vocatut Butina_a tertio latere res Moîirii Sancte Matie & a quarto la- 
e tere-resMontii Sancti Salvatorìs: Verum etiam & confirmamus vobis res que jurisdi- 

* ctionem & juste a vestro Monriò pertinente in territorio Nepesino & Casa Mala que. 
est fundjqui vocatur Casa Nova &c Bobarica atque Boltejano una cunù servis & an- 
cillis ibidem residentibus ad candem jam d. vestro Monrio pertinentibus . Nec non 


S& confirmamus vobisica que per scripturarum seriem ejusdemi Mofì jam d. territo. 
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| PO NPT FEMGUIE. A 
rio ab Alto quondam Amaro vobis pertinuit. Itemque & confirmamus Casale in 
integrum qui vocatur Paccianum cum omnibus ad cam pertinentibus posit. territo- 
rio Sutrino . seu Cella Sancti Ggéi cum ad se pertinentibus in suprasèripto territorio 
Sutrino . Simulque & omnes res confirmamus vobis qui jus & rationem stprascripti 
vestri Monrii pertinet in toto territorio Collinense & in loco qui vocatur Vallis. &. 
Tintorissi in Monte qui vocatur DR sive so Cassano & in Curte atque in 
Baccaricio cum vineis & terris sationabilibus silvis cum pantano suo.majore cum ca- 
sis & colonis et colonabus suis ubique commorantibus ad ipsum Prof vestrum: Mo- 
nrium pertinentem omnia suprascript. immobilium locorum juris Sancte nostre Ro- 
mane Ecclie & suprascript. Mon vel aliorum piorum locorum cujuscumque existunt 
inclinati precibusque vestris . .+' . succ. animabus intercessione pro’ inviolabili 
confirmatione.& stabilitate suprascript. Moh per hujus in perpetuum preceptums 
riem suprascripte Maxe in integre qui vocatur Ortana cum vineis seu retris casali: 
nis atque aquimolis & '‘universis colonis colonabus filijs filiabus corum ibidem resi- 
dentibus cum Ecclia integra Sancti aero Juxta cadem Maxe posit. Nec non & pre- 
nominato Paterno in integro & cuh omnibus ad cum-pértinentiis'ut superis legun- 
| tura presenti quinta Ind. in perpetuum. figiui atque cònfirmamus\Wobis ve- 
stro suprascripto Monrio inconvulse ‘detinendutn omne 9g; qua indiget melioratione 
seu'defensione indeferenter vos sine dubio procurantes eficiatur ca prorsus' ratione ut 
‘ nec licentia sit cuiq. Comicti aut Castaldo vel alie cuilibet magne parveque persone 
de suprascripte Maxe aut Ecclie pertinente vel de familiis ibidem pertinentibus vel 
residentibus in quoquam diminuare vel alienare vel'aliqua cartula contra codem ven., 
Monrium litigandum demonstrare alioquin si quispiam (nostro subgessit- Aplatui &c | 
de pred. Maxe pertinent. aug de suprascript. Ecclie preceptum a nòbis factumi contra 
codem Mon per eum litigare voluerit inanem & vacuunì facimus permanere coq.in- 
juste & contra legem'contractum est. Statuentes Aplica censura sub divino judicio 
obtestatione auctoritate Beati Petri Principi anathematis interdictum ut nulli unquam, 
nostrorum successores Pontificunf*vel alie cuilibet ut posse relatum. est, magnegue 
persone in ipse prenominate Maxe seu Ecclie aut vineis terris vel omnia ejus perti- 
nentia aliqua vim facere audeat se potius aut propria utilitate 8 usu in prefatum 
Mofirium pro sustentatione & alimoniis Fratrum Monachorum ibidern comrioranti- - 
bus perpetuis mancat temporibus . Si quis autem temerario ausu' cohùtra nostrum 


hujusmodi Aplicum confirmationis preceptum amnobis promulgatum condépnere pre- ‘ 


sumserit sciad se Dhi nostri Aplorum Principis Petri anathematis vinculo innodatum - 
‘adque a regno Dei alienum & cum diabolo & ejus atrocissimis ponpis sive cum Jude, 
traditoris Jhù Xpî ineternum igne concrematum simulque & voragine .tartareeque . 
Chaos demersus cum inpiis deficiant qui vero pio'intuitu custodes & obedienteg at- 
que observatores hujus salutiferi précepti confirmationis nostre estitit benedictionem 
& gratiam celestis retributionis eternamque gaudia.sub. justo Judice Dino-Deo no- 
stro consequi mereatur . Scriptum per manus Leofis Scriniarii Sancte Romane Ecclie - 
in mense Martio & Ind. suprascripta quinta, sENE vALETE «f* Datum octavo die 
Martii per manus Johis Epi & Bibliothecarii * Sancte Sedis Aplicé Anno Deopropi- 


tio Pontificatus Dhi nostri Johis summi Pontifici & universali duodecimi Pape/in sa- 
eratissima Sede Beati Petri Apostoli septimo . le Mor si Ari 
‘Ego * Cirinus Sancte Romane Ecclié Scriniarius sicut inveni in (càrticifeo pri- 


vilegio J6his Epi nihil minui vel addidi ita scripsi & pr exemplavi:Dto gratias . 
Ego Johés Laurentii Angeli de Urbe auctoritate sìcre Romane Prefecture Notà, 
rius rogatus'a religiosa &honesta fnuliere Dia Jacoba de Comite Abbatissa Monriî - 
Sancti Silvestri de Capite pro ut inveni in pred. sumpto seu exemplo scripto per.Ci- 
Cal 
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rinum quondam Sancte Romand Ecclié Scriniarium pred. de carticino privilegio fi- 
deliter sumpto ut apparet de ed quod percipere potui fidelitet exemplavi & in pu- 
blicam formam redegi!ex ipso exemplo quod apparet iu lictera 3 limentana coram vi- 
ris licteratis et specialitet ven viro Dno Johe Ep6 Nepesino Dhii PP. in Urbe Vica- 
rio generali et coram Johé Oniniasancti Johé Laur. Petro Laurentii Jacobo Nicholai** 
‘Omniasancti et Francisco Laurentii Mancini Notariis testibus.rogatis abscultantibus 
videlic. videntibus nisi forte littera vel sillaba per errorem rton . ... . quod verita- 
tem dicti Instri mutare posset set fideliter in publicam formam redegi rogatus sub 
anno Dni millesimo trecentesimb octavo decimo Pontificatus Dhi J6his vicesimi se- 
cundi Pape Ind. prima mens. Aprelis die xxvJs | i 
| Li Sraay da 
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NEL MONASTERO DI GANDERESHEIM . 
968. . Innacentius Epis Servus QUarsSTe, Dei dilectis in Xp6 Filiabus M. Abbaisse) 


: Sororibus de Ganderseim salut. & Ap. bened. Cum Xtis sit veritas, nos qui licet 
indignî lotum ejus tenemus in terris, veritati debemus testimonium perhibere, cum 
8 ipse de se dixisse legatur; Ego ad hoc natus sum , e6 ad hoc veni in Mundum, ut te- 
stimonium perhibeam veritati . Ex parte siquidem vestra fuit olim a nobis humiliter 
postulatum , ut personis aliquibus scriberemus, que privilegia Ecclesie vestre con- 
cessa inspicerent diligenter ,, que.tum quia sunt vetustate consumpta , tum quia Mo- 
nasterii vestri continent libertatem propter viarum discrimina timebatis ad nràm pre- 
sentiam destinare . Nos autem postulationi vestre benignum impartientes assensum 

.Quatuor Epis totidemq. Abbatibus duximus injungendum,ut ad vestram Eccliam ac- . 

 gedentes studiose inspicerent vestre'priviltgia libertatis, & corum rescripta fideliter. 
ad nrim presentiam destinarent sigillorum suorum munimihe' roborata , qui nostro, 
sicut ex litteris ipsorum accepimus,mandato parentes privilegia bo. mem. Agapiti, & 
Johis pred.nrorùm sibi presentata subtiliter inspexerunt , & tenorem corum fideliter 
conecribentes suis;consignavere sigillis nrò conspectui presentand. Venerabi etiam 
Frater noster G. nunc Remen. \Archiépus, nn vero Epùs Prenestin. in partibus illis \ 
officium legationis exercens tibi Filia Abbatissa cunì tunc temporis esses electa mune- 
re benedictionis impenso , tenorem privilegiorum ipsorum in scripto redegit, ip- 
sumq. proprio sigillo munitum nrò decrevit conspectui presentari. Nos igitur tam 

‘idem Legato, quam Inquisitoribus ipsis,cum rescripta illorum in omnibus. concor- 
daremt;ffelgm debitam adhibentes, 8 attendentes nihilominus ; quod Monrium ip- 
sum in libro censuali Camere nré inter ceterta Mort libera, & exempta dinoscitur 
innotatum , & quod etiam nobis, &è successoribus nris in Loans stolis albis, que 
auro sint ad pondus Bizantiorum triginta contéxte , annis singulis.teneatur , privi 
fegium prédti Johis ne possit super hoc veritas d perire presenti pagina duximus in- 
serendum + Johannes Epîis Servus Servorum Dei \eritis & sanguinis claritate rutilan-' 

, ti dilectissime nobis in Xp6 Filie Gerberge venerabili Abbatisse Mofirii SS. Confesso» 

— sum Tandcentii & Anastasii , quod Ganderseimfuncupatur ; atque posterîs suis in 
perpetuum salutem benedictionemque Aplicim | Si ' piis votis ac petitionibus as- 
sensum prebemus omnipotenti Deo nos placere credimus. Quapropter universis 

Sclé Catholice Ecclesie Filiis presentibus , & futuris notnm esse volumus, quod in 
$ynodo > que apud<corpus Bri Petri Aplérum Principis acta est in Mense Decembris: 
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| MIRO NSTII ee 1. 
& Indict. x1. amabiles Deo ; ac spiritalesFilii hri Octo major & minor Serrhi Impp. 
Augusti Aplicim paternitatem nram humiliter obsecrare digriati sunt coram Archiepis, 

& Episc. , videlicet Italicis.& Ultramontanis numero triginta et sex, quatinus prefa- —. 
tum Mofirium Gandersem, quod constat esse’ sub tue filiationis regimine situm in) 
Regno citerioris Saxonie adhonorem predict. Confessorum Xpi Innocentii ‘& Ana- 
stasii,auctoritatis Nre presidio a Duo tuitioné jureq. Sancte Sedis Aplicè 
perpetim susciperemus . Quorum piis congabddentes petitionibus alacri mente'id fie- 

ri decrevimus precipientes cx ca $ qua vige Clavigeri celestis Regni falcimur auctori- 
tate, utprenominatum venerabile Cenobium nemo unquam seculàrium possideat ; 
neque ex decimis & possessionibì$ ejusdem quiequam sibi aliquis usurper, non Rex, , 
non Marchio, non Comes, non Epiis, nec quilibet Princeps quacumfue potestate 
preditus > nisi forte tuendi , ac defendendi causa , & hoc non nisi tua , & ejus; q 

pro tempore regularis fuerit Abbatissa,sobria fiat permissione . Esto igitur ad laùdem ° 
omnipotentis Regis Abbatissa ejusdem Monasterii, & subditas tibi Sorores ad cè- 
lestis patrie gaudia expetenda instigare prudenti magisterio non cesses . Sit semper 

‘ eisdem Sororibus facultas ,, sive lidentia ex ipsa sua Cofigregatione post RE Ab- ), 
‘ batisse aliam sibi Matrem secundum regulam suam substituere, & quamWigniorem | ‘ 
viderint pari animo & consensu., habeant potestatem eligere . Confirmamus vero &- 
corroboramus ipsi sancto Mohrio omnesres, 8 possessiones mobiles, .& immobi- 
les, quas nunc habet, & in/antea Deo opitulante habere debet quolibet jure acqui- .<, 
sitionis , ita ut ammodo, & usque in finem seculi licent. cas tenear, & possideat 
omnium hominum contradictione remota . Si quis autem contra hujus nostrì Aplici. 
privilegi tutelam agere temptaverit, & éx hiis ) que a nobis decretà sunt: aliqui 
pervertere molitus fuerit,, hunc cum auxilio Sancte & individue)Trinitatis , Bc inter- 

. ventu ,B. Marie semper Virginis, omniumque Sanctorum ex aùctoritate Bri Petri_. 
Apostolorum Piipis cum assensu comprovineialium Pontificum » & oîmniurà hujus 
nre Scté Sedis Suffraganeorum Eporum excommunicamus , &c a liminibus Sancte Dei 
Ecclesie omniumq. Xpianorum so@tietate separantes perpetualiter anathematizamys .. 
Scriptum per manus Stephani Scriniarii S. Rom. Ecclie in mense & Ind, suprad. xr. 

«f> BENE vaLETE «f+ Dat. Kal. Januarii per manus Guidonis Epî “Te Candide 
Ecclesie , &c Bibliothecarii Sancte Sedis Aplice Anno Deo propitio Pontificatus-DAi- 
Johîs summi Pontificis. et universalis tertii decimi Pape in sacratistma Sede B. Petri 
Aplici tertio , Imperatoribus Serrnis Dompnis Ottone .majore et minote ; Anno Im- 
perii majoris sexto, minoris vero pmo in mense & Ind, xi. Quia verò privilegium me- 
morati predrîs nri Agapiti Pape plenius videtur exprimere ipsius Monrii libertatem ; 
nos ad veritatis notitiam pleniorem Caplim illud, quod ad libertatenà pertinere di-. 
noscitur, de verbo ad verbum huic ‘pagine duximus subscribendum} Quia iriquit 
postulavit a nobis Ademarus etc. (come al num.XXV.p.3 4.) Prohibemus!igitur,ne quis 

vos aut Monrium vrim còntra tenorem privilegiorum suorum audeat indebîte mole-. 


stare . Si quis autem hoc attemptare presumpserit indignationem ombipotentis Deî 
- È a dita 
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Clemens &c. Abbati & Conventui Monasteri S.Michaelis de Coxano ad Ro.Ecc. Ai969. 
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nullo mgd.pertin.Ord:S.Ben.Elnen. Di.xctsis. Licet sub firmamento (come al N.XXIV. 
sino all voce ) caduca . Hoc siquidem vos provide attendentes nobis olim humiliter 
supplicastis, ut cum quadam privilegia Sedis Apcé haberetis , que desiderAnaro ARE 
cut & adhuc cupitisinnovari s & propter viarum discrimina illa formidaretis ad can- 
dem Sedem transmittere innovanda, inspectionem corum in illis partibus committe- + 
re curaremus. Propter quod nos de circumspectione dil. Fil. Abb. & Sacriste secu- 
laris Ecclé Burgi Narbonen. plenam in Dno fiduciam obtihentes eis nris dedimus 
litteris in mandatis ut vocatis Diocesano Epò , ac aliis , si qui propter hoc evocandi 
forent, &c inspicientes cadem privilegia diligenter transcripta ipsorum nobis sub 
suis sigillis inclusa fideliter destinarent , significaturi nobis nihilominus que & quan- 
tafides foret cisdem privilegiis adhibenda.Hujusmodi ergo his litteris ab cisdem Abb. 
Sc Sacrista, prout ex litteris ipsorum accepimus, visis & diligenter inspectis, voca- 
to quoque ad corum presentiam ven. Fre nro B. Elnen. Epò , ejusque Procuratore 
coram illis pro parte dicti Epi constituto , tu-Fili Abbas inter quedam alia unum pri- 
uror fe. re. Johis PP. predecessoris îri in materia de Bozà conscriptum ac Monrio 
predicto concessum, dictis Abbati & Sacriste inspiciendum exhibere ‘curasti , co- 
dem Procuratore unia cum eis inspiciente privilegium memoratum ; sicque dictis Ab- 
| bas & Sacrista dictarum litteratum nostrarum forma servata , privilegium ipsum fide- 
liter transcribi per manum publica facientes , transcriptum hujus sub suis “igillis 
inclusum ad nòstram presentiam transmiserunt, significantes nobis persuas proprias 
Iris è quod tam ex forma,antiquitate,& inspectione ipsius privilegii, ac aliis, que fue- 
runt exhibita coram eis, quam ex longissima possessione libertatis , in qua Mon- 
rium ipsum dicitur extitisse, videbatur cis , quod fides foret ipsi privilegio adhiben- 
‘da. Nositaque transcriptum ipsum, quod veluti fideliter sumptum ex codem privi- 
legio ejus tenorem plene continet, nobis exhibitum inspicientes attente, illud ad 
vré supplicationis instantiam , |ne pro co quod privilegium ipsum pro nimiassui ve- 
tustate dicitur consumptioni vicinum , prefati Monrii jura deperire contingat,de ver- 
| bo ad verbum presentibus fecimus. annotàri , parem auctoritatem huic transcripto 
cum originali privilegio tribuentes , quod est tale . Johés Epùs Setvus Servorum Dei. 
dilecto nobis in Xtò Filio-Warino religioso Abbati sacri Monasterii Sci Michaclis 
Archangeli , & Beati Germani, quod situmest inValle Confluenti , & in loco qui 
Coxanus , ac per te successoribus tuis regularibus Abbatibus ejusdem Monachis Ce- 
nobif , in ppm Aplicam benedictionem &c gratiam . Cum ' magne nobis sollicitudi- 
nis cura insistat ad vigilandum pro universis Eccliis Dei, ne aliqua catum necessi- 
tatis jacturam in posterum patiatur, dignum duximus pietatis intuitu loca ad omni- 
potentis Dei honorem bene ordinata , Apci privilegii auctoritate muniri, & cum 
omnibus que-ad se pertinent rebus confirmari. Igitur quia intervéntu Olive lauda- 
bilis ; &egiaghifici Comitis postulasti a nobis , quatinus reconfirmaremus tibi , tuis- 
que successoribus regularibus Abbatibus predictum Mofrium; quod suus Frater bo. 
me. Comes atte pro amore celestis patrie renovavit, dotavit, & auxit , ag- 
gregatis Monachis ad laudem & servitium celestis Regis, & honorem predictorum 
Sanctorum , videlicet Archangeli Michaclis, & Germani Confessoris , inclinati tuis 
ejusque precibus, id ipsum venerabile Monasrerium super ripam Literanis Fluminîis 
constitutum , cum omnibus finibus & terminis suis , omnibusque rebus mobilibus 
-& immobilibus generaliter , & integrum sibi la trante , ad usum & stipendium 
regulariùm Fratrum ibidem nunc & in posterum Deo servientium, reconfirmamus, 
corroboramus s 8 presenti protectione sub continua immunitate, stabilimus , sicut 
a decessoribus nostris Scîis Pontificibus, atque Xpianis$imis Francorum Regibus vi- 
detur confirmatum » seu corroboratum . In primis Villam Cotoleti, & Villam Tau- 
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riani, cum Ecca Sci Fructuosi, & omnibus rebus. sibi pertinentibus . Item Villam ‘ 
que dicitur Cortis, & omnia posita inter hos affines in circuitu Monasterii*, idest 
ab orientali parte finis per summitatem Serre , qua pergitur’'adjugum de Cleirano, 
‘& itur ad Montem cui dicitur Lacarias ;| & sic ducitur per ipsum usque if Montem ,. 
qui dicitur Categonis, & deinde a meridiem descenditur per Serram super locum, 
ui dicitur Miliarias, & pervenitur ad \Crucemg super Villam, que dicitur Curtis: 
Here tenditur usque ad Rupem , sive Cherum Clarinti , ‘& venitut per summita- 
tem de Serra usque in Rivum Merdarium)g &dutitur usque in Fluviufh , qui dicitur 
Tecle, & a parte Circii3 hoc est ab occidentali fronte venitur in stratam publicam, 
quam dicunt Duas Sorores, & venitur usque in Literanum per ipsam iam publicam; 
deinde a parte aquilonali sub Sc6 Felice tenditur , & pervenitur usque'in Alodem 
Scè Marie. Item alibi Eccim Sci Martini cum Villa de Cleirano , cum finibus 85 

‘adfacentiis suis. Item Villam Castellani cum duabus Eccliis ibi fundatis, hoc est 
Sancti Andree , &-Beate Marie sempet Virginis, cum Alode'suo, & cum de- 

- cimis & primitiis suis, & cum omgi ornatu éarum+ Ipsa Villa posità est_inter affi- 
nes, sive adfrontationes, idest ex una parte interminium de’ Moligio), vél in ipsa 
Petraficta, & ex alia parte in ipsa Arca de ’Casalone, & vadit per Comam, qua 
pergitur ad Flumen Tede: de tertia parte ia Casales de Mengone . Item a 
quarta terminum de Canoa, vel Petraficta ,, 8 venitur usqué in Flumen Tede, 8 
ultra ipsum Flumen quantum tenebat Soniefredus Comes in die obitus sui., & Villam 
Torrentis, cum finibus, terminis, sive adjacentiis suis, sicut per scripturam idem 
Monasterium habere videtur. Villam Tarefagii ex integro, & Alodem de Moligio,, 
quantum ipsi Monasterio pertinet. Item quantum a ci de'Alode de Moseddo, 
& quantum ei pertinet de Alode de Arbuzolos )- & Planizolos, & inter Rivos, & 
in Villa Moseto, & in Villa Felgaria per fines & terminos suos . Itetnin Valle Sau-, 
riniano Eccam Sci Michaelis cum omnibus rebus'ad se pertinentibus:.. In Comitatu 
namque Fenilioren confirmamus omnes res ipsi Monasterio pertinentes, in Valle Con- 
fluenti omnes res sibi pertinentes fim finibus & terminis suis. Item in. Comitatu. 

| (Sardaniensi Villa Orutz,) cum Villis & Villarunculis suis, & cum\bmnibis! adjacen> 
tiis carum, & Alodem de Angulos, cum ipso Mercato, & cum finibys!& terminis 

suis. Villam Lagimam cumEcca Sci Vincenti, &cum finibus & terminis suis . Vil- 

lam Balagarii cum Ecca Sancti Thome,& cum Villis & Villarunculis suis,& còm omni- 

bus terminis suis, & Villam Laren, Mazonculas:, &Talax, & Ozenias, cum Ecci 

Sancti Stephani,& Saltonem cum Ecca Sancti Mauricii, & Parochiam S.Petri de Infur- 

"cato, & Eccam Salvatotis de Sponna cum decimis & primitiis suis, & Vilfam Vul- 
carca cum finibus suis. Aragolisamcum Alode,g Ecca Sancti Jacobi. Buluir cum 

 E&ca.Scé Cecilie-, & cum ipso Poio,Parochia Sancti Thome , que est in Ventegiola, 
cum decimis & primitiis suis. Item omnes res'ipsi Monasterio. pertinentes in Comi» 
tatu Sardiniensi , cum finibus suis , & in Comitatu Vergedano Alodem de Spongio- 
la , .& Montenigro, & omnes Alodes ipsi Monasterio pertinentes , 8 in Valle Con- 

fluente, Villam Folianum, Setimdianum, Corneliamum, Vernetum, Cirisacum , 

Arrianum , Anger , Henne, & in Villa Euulo , Juliulo; Campilias, Flazanum, 

Saorra , Foliolum ,; Torrendum, -& Pinum, Portinianum , & Mascaronem, & 

omnes alias res éjusdem vri Monasterii posita in Valle Confluenti. Item in Comitatù 

Feniliénesi, Éecim Scé Crucis cum Castello, & omnibus rgbus ad se pertinenti- 

bus. In Comitatu Rossilionen 8 Alodem de Petra calcis,Sanfti Felicis , Miliarium , 

Insula, Tuuorium , Vallem Ventuosam, Corvariam), Nifiagum; Poium Vuscani, 

& interminio de Valle Asperi, & Valle Confluenti, ipsum Alodem de Valle magna 

cum fines & termines suos. In Comitatu Bisulgunen Alodem de Centenno cum fi- 
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ui. REST o 
nibus & terminis sùis, velin aliis locis posita. Item in Comitatu Ausonensi Alodem 
de Saliforas, .& alium Alodem qui fuit Oddonis. Hec igitàr omnia, que istis , sive 
aliis vocabulis nungupantur, & omnes res in quocumque loco positas, que dici & 
nominari possunt : & que nunc usque eidem Monasterio pertincnt, & in antea per 
aliquod conquisitum usque in finem seculi, sive per litteras, sive sine litteris , per- 
tinere debent, tibi predicto Filio hro Warino Abbati , suctessoribusque tuis omni- 
modo concedimus » & per hanc nràm protectionem perennìter confirmamus, cum 
terris, vineis, I s pratis, pascuis, silvis, Eccliis, villis, Casis, edificiis , 
cultis & incultis , aquis & aquimolis , decimis , primitiis, & universis usibus & | 
redditibus cum Servis, & Ancillis, Aldionibus , & Aldeabus , & cum omnibus que 
i dici 8& nominari possunt. Statuentes Dei, & Nra auctoritate , immo & protestan- 
tes, ut nullus Rex , nullus Epis, nullus Dux, nullus Comes, vel Vicecomes, nul- 
laque hominum magna vel parva persona audeat tibi, & successoribus tuis violen-» 
tiam, aut contrarietatem aliquam facere de universis rebus , que supra leguntur per- 
tinentibus ipsi Monasterio Beati Michaelis, & Sci Germani. Ido alicui corum li- 
ceat homines vestros liberos ,\ aut servos , sine voluntate vra molestare , sive in ser- 
vitium trahere . Sed amodo usque in finem seculi isdem vester locus cum omnibus 
que sibi nunc pertinent , & in antea pertinere debent, quiete & pacifice maneax sub . 
ditione Seté Roma? matris Eccé , cujus juris est, ad regularem & monasticam tran- 
quillitatem , omnium hominum penitus & ubique contradictione remota. Si quis 
autem , quod non credimus , huic hro Apcò privilegio in aliquo contrarius esse pre- 
sumpserit, nisi ex totò resipuerit, sciat se maledictum , reprobatum , atque ana- 
thematizatum, &a societate Fidelium Xpi, & Scé Dei Ecce separatum, & cum 
omnibus impiis sine fine dampnandum , ;& perpetuo incendio cum Juda traditore 
concremandum , ex auctoritate Dei omnipotentis, & Beati Petri Apostolorum Prin- 
cipis , nr6que Apcò juditio. Qui vero hec, que a nobis decreta sunt, custodire, 
et diligenter observare studuerit, VIA gratiam a misericordissimo Dho per 
nràm et omnium Sanctorum intetventionem consequi mereatur, et gaudia perpetue 
beatitudinis. Angelicis junctus agminibus valgat feliciter obtinere. Scriptum per ma- 
num Stephani Notarii Regionarii , et Scriniarii Scé Sedis Apcé, in mense Decem- 
brio , et Indictione duodecima . sENE, vaLeTe + Per hoc tamen nullum vobis et ei- 
dem Monasterio jus de novo acquiri volumus , sed antiquum tantummodo. conser- 
vari. Dat. Viterbii xt. Kal. Maii, Anno tertio . i i 
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IN ROMA NEL MONASTERO DI S. MARIA IN MONASTERO . vr 
A. '970. Johannes Episcopus Servus Servorum Dei dilectissime in Domino Fili Stefa- 
i nie (a) carissimae Senatrici tuisque filiis ac nepotibus. Quotiens * illa a nobis tribui 
sperantur qua rationi incunctanter conveniunt animo nos decet libenti concedere et 
O + peteptium desideriis congruum impertiri suffragium » (b) Et ideo quia postulastis 2 
x “nobis qirarefiùs daremus concederémus atque traderemus tibi tuisq.filiis ac nepoti- 
bus per nostram Apcam auctoritatem, Civitatem Pranestinam cum omnibus perfi- 
nentiis cum omni publica datione et funttione qua ad suprascriptam Civitatem per- 

i | Fre rare i 
(3) clarissima (b) Ar. - 1? Ale 1 
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i MEP O NENTI IGT E. , IVA E è 
tinet inter affines & terminos novos & antiquos id est Rivus quì appellatur latus 4 
secundo Lavicana & a tertio latere Monticellus de Maximo & a quarto latere Pons 
de Cicala & a quinto latere Aqua alta & a sexto latere \Vallissde Caporatie & a scp- 
timo latere Mons qui dicitur de (c) Folianii. Vide concedimus tradimus, & a pra- 
senti xiv. Indict. corroboramus per hanc nostra Apcàe auctoritatis (d) prescriptionem 
omnium nostrorum successorum IRA mniumque hominum contradictione 

| remota ut persolvat pensionem in nostro Palatib-per singulos annos decem auri soli- 
dos difficultate postposita omnemque qua indiget meliorationem sey defensionem 
indifferenter vos.sine dubio procurantes efficiatis . Nullaque pretetea ad dandam + 
annue pensionem a vobis mora proveniat , sed ultro Actionariis Scaé nostra Eccle- 
sie apto tempore persolvantur. Nam si aliter quod absit a. vobis' mora provenerit 
de suprascripta meliordtione seu defensionè hec nom & persolvendam - annue cs 
nem statuimus fore invalidam hanc nostram (e) perceptianem . Post ‘vero obitum 
strum memorata Civitas cum omnibus suis metiorationibus ad jus Sanctè nostra 
Ecclesie modis omnibus revertatur.. (f) Scriptam per manum Stephani,Scriniarii Scaé 
Romane Ecclesie in mense Novembri Indict.x1v. «$> BENS-VALETEY «Datum Xwr.Kalen. |, 
Januarii per manum Widonis Epi &Bibliothecarii Scaé Sedis Apostolica Avho Ponti- © / 
ficatus Dni nri Johannis sanctissimi xni. Pape qui Imperdi vero Dominorum Im- 
peratorum nostrorum Ottonis majoris Augusti nono rinoris vero Filii ejus tertio . 
Indict, suprascripta XIV. l | 
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, ( NE sand MONASTERO DI Iris te : 
n 
‘ Johannes Epiis Servus Servi Dei carissimo in Dho Fratri Adalberoni Scat Re 4 4.972. 
mensis Eccaè dignissimo Archipreswli perpetuam in Domino salutem . ‘Si Ecclesigs 
— Tonge lateque diffusas divino n itu in sancta reljgione crescere cog oscimps co onk . 
nipotenti laudibus exultare gratiasque jugesreferre debemus. Quapropter gnovimus ‘©, 
tua industria stabilitum in Mosomo Castro quod est-super Fluviurm-Mosae.in vene- 
ratione Dei Genitricis Marie Monasteriunà. Monachorum religione. decisatum tuis-. > 
que proprietatibus Ecclesieque tua terris & Ècclesiis donatum quod sub pagina Bea- 
ti Petri Apostolorum Principis_ decreti nostrique te orante benigtie suscépimus. In- 
super locellum qui,a Stephano viro illustri atque ejus conjuge: redvide Thia nomi- 
ne constitutus Sanctoque Remigio suppositus fuit quem cide i Ménasterio Mpso- , 
mo quia per se ob cxiguitatem rerum stare | non poterat contulisti collatis rebus in 
recompensatione Beato Remigio consentientibus Fratribus . Ut. qutem cognoscat uni- 
versa Ecclesia nos unanimiter‘assentire & a te |collata vel conferénda seu: a quibusli- 
bet in terris cultis & incultis vineis pratis Ecclesiis mancipiis utriusque. sexus. ‘aquis 
aquarumque decursibus in omnibus ad sup Roi ‘Monasterium pertinentibus Bea- 
ti Petri Apostolorum Principis & nos cri fir \amus dé creto quatinus sine livore obla- 
trantium locus quietus, & iviolabilis jugiter permaheat . Si quis interea quodnon' © | 
credimus temerario ausu contra ea qua ab hac nostra auctoritate pie & ‘firmiter per 
hoc nostrum privilegiwm disposita sunt iré tentaverit vel hec que a nobis ad laudem 
Dei prò stabilitate jam dicti Monasterii statuta. sunt Mata & in quoquam,transgre- % 
di sciat se auctoritate Beati Petri Gu: quamquam im riti vices gerimus anathema- 
x i 
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3° gere Ta a pe lo : 
tis vinculo innodatum 8c cum diabolo & Juda traditore-Dni nri J. C. eterno incen- 
dio concremandum. At vero qui pio intuitu obsetvator în'oînnibus extiterit custo- 
diens nostri Apostolici constituti ad cultum ‘Dei respicientis' praceptionem benedi- 
‘etionis gratiam & delictorum suorum indulgentiam consequatur &c vite eterne ‘par- 
ticeps efficiatur, Scriptum per manum Stephqpi Scriniarii S. R. E. in mense Aprilie 
Data per manus Andrez ' Episcopi rx. Kal. Maii anno Pontificatus Dhi nri Johannis - 
sanctissimi & tertii decimi Pap septimi Imperii àutem Dfii Ottonis majoris August 
undecimo junioris vero quinto in mense Aprili Indictione decima . 3 
aa convenienti ctr LL 


INPENTRENTIOVI Fa enniteh vel 1a) 
NEL MONASTERO BESULDUNENSE. 


x i Î ELICA 
A. 979 Innocentius{8cc. dil. Fil. . . . Abbati & Conventui Monrii S. Petri de Bisul- 
dun. Ord. S. Bened. ad Ro. Eccl. nullo medio pertinei Gerunden Dioc. salutem &c. 
Privilegium fel. rec. Benedicti PP. pred. hri Mofirio vestro concessum , & in papiro 
conscriptum pluîmbea ipsius pred. bulla munitum fuit exhibitum coram nobis, quod, 
quia pre nimia vetustate inceperat jam consumi,de verbo ad verbum nihilo addito vel 
minuto quod mutare posset substantie veritatem,vestris inclinati precibus transcribi 
fecimus ad cautelam', & transcriptum bulle nostre appensione muniri ad perpetuam 
memoriam futurorum , cujus tenor talis est. Benedictus Epiis Servus Servorum Dci 
dilecto Filio Gifredo Abbati Monrii S. Petgi de Bisildun, quod est situm infra Ca- 
strum Bisildun, & Flumen Fluviani , ejusque Fratribus tam presentibus quam futuris 
regularem.vitam professis salus & pax & benedictio quoad Mundus permaggt,Amen. 
Cum constet Dnim Deum nrim honorem Sété universalis Ecclie incessanter a pro- 
pagatoribus beate rea usenet est accipientibus ab illo totius jure regi- 
‘minis ei concedere censura justi moderaminis firmamliberalitatem,malarumque ab ca. 
procul pellere persuasionem.Idcirco ego Benedictus Papa una cum cetu Episcoporum, 
Presbiterorumve,seu cum omni caterva Clericorum in Rom.Sede degentium sub not- 

x maBmi Petri Deò militantiumin nostraprotectione suscipimus,& presentis scripti pri- 
vilegio roboramus.Illud donum,quoddil.Fil.noster Miro Epis Gerundem,& ...|Comes 
Bisildunen per paginam donationis Romane Ecclie tradidit pro remedio anime sue, 
suorumque parentorum , videlicet Eccliam S. Petri de Bisildun cum omnibus Eccle- 

siis & prediis & villis & dominicaturis ab co datis, seu ‘ab aliquibus Fidelibus in 
futurum concessis adipisci potuerint , nostro in hoc presenti privikgio in perpetuum 

ì canbergamus., &.in omnilibertate disponimus. Statuentes etiam ut Ordo monasti- 
cus , qui secundum Deum & B. Bened. regulam ab eodem Epò institutus esse dino- 
scitur, semper inviolabiliter sub regimine proprii Abbatis observetur. Preterea que- 
cumque bona eidem Monrio sami fia donatione Pontificum , concessione Re- 
gum, vel Principum-oblatione , cunctorumque Fidelium, dante Dea.,. poterit adi- 
pisci, amodo firma vobis sub tutela B. Petri, & nostra illibata Sempiternum per- 
maneant . Concedimus ut si quis de illis regionibus alodia , vel aliqua oblatio mer- 

= eis RLE. relinquitur prefatum Monrium per rum beneficium possideat in sem- 
piternum, & Abbas, qui preest,, vel qui prefuerit in codem Monrio per singulos an- 

nos quinos solidos S. Petro Rome persolvat in censum', 8, si minime annuatim ve- 
*nire non possunt, ad quartum annum xx. solidos persolvant . Statuimus ut quando 
Abbas ipsius Monrii obierit neque a Regibus neque a Comitibus neq. a quacumque 
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PIO ONGIMITERZ CINE, emi uleni 
ersona ibidem Abbas constituatur , set a cunctis ibi degentibus Servis Dei juxta Pa- 
tris Bened. regulam eligantur Abbates, quia Ro. Pontifice $ vel,a suo Mandatore 
benedictionem accipiant . Confirmamus igitur & stabilimus ut nullus Archieplis , 
nullus Epis Monasterium , sive suas Eccliîs a pred. Ep6 datas, neque Clericos in cis 
stantes , & in co Mofirio, neque Abbatem, & Monachos, ac Conversos.suòs ati- 
deant; & presumant sententiam cxcommunicationis inferte , 8 a nullo possit inter- 
dici vel excommunicari , nisi a Ro\Pontifice item etiam concedimus ut si quis cau- 
sa orationis ad pred. Mon. venerit habeat Jicentiam introcufidi, & omne divinum of- 
ficium audiendi , nisi forte reatu suo proprio fuerit excommunicatu ; + Concedimus 
quoque ipsius loci Abbati correctionem cunctorum suorum Clericorum,institutignes 


Ecclèsiarum suarum,&- Clericorum,ut nullus Epiis, nulla ecclica vel laica persona;do- , 
f 


. . . . «c . LI + LI DI .* . È, . 
minationem ibi habeant,sed quicquid ecclesiasticum est per manum illius Abbatis, 
sub regimine,&'preccpto illius cunctò subsistant tempore.Oleum vero sanctum, Cris- 
ma baptizantium , consecrationes Altariorum a quocumque voluerit catholico Epo 


| suscipiet. Cimiterium de omni villa Bisildun, & de omnibus circumstantibus villulis 


ti 


bus promisit y- dicens: Si iz preceptis meis ambulaveritis , 68 mandata mea custodieri= 


sicut a sepedicto Epò constitutunì est,confirmamus,&c corroboranius.Pret ca conce- 
«dimus prefato Cenobio, ut omnes sui honores,possessiones quas.ir vid tempore . 
gaudet,vel in futurum 3 ctîs Fidelibus oblatumfuerit;sit in tranquillitate,& sub nostra 
defensione, & tutel(permancant,ut amodo & deinceps nulli Comitum, Regumj vel 
Pnpim', sive cuilibét magne vel parve persone liceat vim inferre , nec aliquam vio- > 
lentiam irrogare. Quod si quis temerario ausu de prefatis iaia essiòni- 
bus ejusdem Mobrii à prefato Epò concessis , &c_a' Fidelibus Dei,collaturis aliquid 
subtraxerit , aut defraudaverit, nisi se cotrexerit, -& (Dee satis fecerit., & Crea. 
torem suum no honoraverit , & cidem Monrio emendare noluegit., & inc tuma- 
cia steterit , & male distrdcta cum confusione restituat , & a liminibus S. Déi Eccle-. 
sie ut sacrilegus arceatur } & sub ipsa auctoritate Dii Dei nostri , 8& Aphsui Petri 
maneat excommunicatus , & anathematizatus, & cum Juda traditore, qui ca , que 


‘Dno mittebantur , asportabat, ftmmis atrocibus perempniter cruciandus tradatar.. 


Dathan & Abiron * judicium sentiat, et ad instar eorum in infernim vivus descendat, » 
et nunquam in hoc seculo, et in futurò requiem inveniar.. Cunctis benefactoribus 
ipsius Cenobii sit pax, et gratia Dhi nostri Jeshu Xpi et consolatio-Spiritus|Sancti , 
ut Deus omnipotens per intercessionem Clavigeri sui Petri, et omnium Safctorura 
suorum de omnibus absolvat peccatis, ‘et hic'et in eternam beatitudinem remuneren- 
tur, detque eis benedictiones , atque promissiones , que precepta sua. observanti» 


rissdabo vobis pluvias temporibus suis ; ambulabo inter vos, & ero vester Deus, vosque 
eritis Populus meus . Has benedictiones atque promissiones petimus clementiam omni= | 
potentis Dei ut tribuat constructoribus , et bencfactoribus prefati Cenobii J ut hic 
pie vivere valeant, et sic transeant per bona temporalia ut adipisci mereantur eters 
na . Dat.vm. Idus Magias per manus Johfis * Episc.S.Salernitane Ecclesie. anno Pon» 
tificatus Dhi hri Benedicti Scritti PPVIL imperante Domno nro Othone a Deo cos 
‘ronato magno ct pacifico Imp. Anno xn, in mense Majo et Indict. xxym. ( L.vi.) Anno 
Dominice ab Incarnatione Dhi Nri Jhù Xpi nogentesimo septingentesimo nono Era. 
Milli ‘septima decima . Nolumus tamen per hoc jus aliquod novum: acquiri.Mona- 
sterio memorato ) set antiquum sibi tantummodo conservari » Dat, Perusii x. Kal,. 


*Julii anno nono. — L inps 
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Bia NI NEL 
NEL MONASTERO DI PETERSHAUSEN si 
DELLA DIOCESI DI COSTANZA. ci 
4.989» Joannes Epiis Serv, Serv. Dei in nomine Scie & individua Trinitatis Patris vi- 


delicet Filii & Spiritus Sancti. Notum esse volumus omnibus Christi Fidelibus quali- 
ter Gebehardus secundus amabilis Episcopus Scie Constantiensis Eccaq dilectissimus 
Confrater noster orationis causa Romam veniens ad limina Apostolorum Principum 
Petri & Pauli & ante nostram prasentiam retulitque nobis quatenus ipse Dei nutu 
compulsus Ecclesiam Coenobitarum construxisset super ripam Fluminis quod dici- 
tur Rhenus ad honorem Beati Gregorii Confessoris Christi in quo loco regulam S.Be- 
nedicti Abbatis & Monachorum'Fratrum luculentissime ordinaret ubi devotissime de 
suis propriis pradiis.qu:e a suis'parentibus illi evenerunt & partem de rebus Scaé su 
Ecclesia devotissime obtulit ad sustentationem & stipendium illorum videlicet Mona- 
‘ chorum qui in ipso saneto Monasterio sedulo Christi laudes persolvere die ngstuque 
non cessant de quibus nostre humilitatis supplicans clementiam ut predictus locus 
ipse sub tuitione & defensione S. Petri nostra nostrorumque successorum Pontificum 
in perpetuum nancat. Ita tamen ut nullus Rex aut Dux neque Marchio nec etiam 
Bisio qui per tempora)in ipso Episcopio fuerit aut ulla persona audeant de om- 
nibys qua ibidem ab ipso jam dicto Gebchardo Episcopo concessa sunt alienare aut 
quoquo modo de ipso sancto Monasterio extrahere sed tuta & stabilita atque firma us: 
x que in futura tempora concedimus permatfenda . Sed &c hoc Apostolica preceptio- 
ne rogante supradicto Confratre nostto interdìgimus in nomine D. N. J. C. ne aliquis 
cidem Monasterio praficiatur nisi quem communi consensu Fratres ibidem Christo 
sedulo servientes elegerint electumque Episcopus benedictionis titulo confirmare 
procuret & hoc ipsum de advocati electione decerni piacuit . Si vero quod absit ali- 
quando coritigerit ut Episcopus ejusdem Sctic Ecclesiz hereticus vel schismaticus 
OH Fratres supradicti Monasterii ex auctoritate Sedis Apcie habeant potestatem 
ecclesiasticos Ordines requirendi ubicumque catholicum noverint esse Episcopum , 
nec ille iniquus de hoc aliquam cis injuriam inferre presumat.Nam siquis aliquis ho- 
mo eujuscumquie sit ordinis vel potestatis quod non credimus in aliquo disrumpere 
| tentaverit ea qua ab ipso jam dicto Confratre nostro in predicto Monasterio con- 
| cesga sunt & a jure & ditione ipsius Monasterii auferre voluerit nisi resipiscat excom- 
_Municatya.a corpore &z sanguine D, N. J. C. consistar & anathematizatus ‘a Sanctis 
Patribus'omnibus & a nobis nec in exitu vite communicet sed etiam mortuo nomen 
ejus inter Missarum sollemnia nullo modo recitetur. Qui vero pio intuitu custos & 
procurator hujus nostri precepti extiterit benedictionis gratiam vitamque ab.ipso 
i «© Domino Deo & Salvatore Jesu Christo mereatur in saecula seculorum. Amen. Scri. 
D ptum per manus Joannis Notarii & Regionarii & Scrinarii Sacri Lateranensis Palatiiin 
mense Aprili & Indictione secunda . Datum vit. Kal. Majas per manus Gregorii * Epi- 
* scopi Sancte Portuensis Eccae & Bibliothecarii S. Sedis Apcié anno Pontificatus D. 
N. Joannis sanetissimi Pape quarto. o | 
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UNA VOLTA NELL'ARCHIVIO PORTUENSE. 


sino ) quod est tale . Johannes Epfis Servus' Sqrvorum Dei reverentissimo &c scîssimo , 
Gregorio Fratri & Coépo Scé Port en Ecce ver te in eddem venetabili Episcopio 
tuisque successoribus in perpetuum possidendum . Quoniam eZ sunt conceden- 
da que rationabilibus congruunt desideriis . oportet ut devotioni i nobis petitoris 
humiliter acquisite in privilegiis concedendis minime denegetur nostra clementia.. Et 
ideo petitionem nos vobis per hanc presentem nri privilegii paginam concedimius ut- 
que offerimus simulque & confirmamus in suprascripto vener. Epio pra iolpote è 
tis Dei amore nostreque anime redemptione ac nostrorum omnium venia delictorym 
videlicet terram fri Sacri Lateranen. Palatii ad Fossatum fatiendum sicut.incipit pet - 
longitudinem a Flumine recte juxya murum Portuen Ciyitatis ante \ejusdem portam . 
que dicitur major & exinde pergehte usque in Lacum-1 rajanum & abiipro Trajano || 
‘remeante per aliud Fossatum usque in supradictum Flumen. Itemque lickAtiam:a nra | ‘/ 
Aplica Majestate vobis concedimus tollendi ST ex ipso Fluvio 8% per litus.ejus mit- - 
tendi in codem Fossato quantum vobis vrisque successòribus placuerît,& apus fuerit 
omni tempore ad utilitatem jam dci laici ( sîc) qui dicitur Trajan ad pisces congre- 
gandum & exinde deéurrente aqua ipsa pet Fossatum usque in predicto Flumine . &' 
quicquid in ipso Fossato sive aqua facere volueritis licentiam:& potestatem vobis. 
concedimus fatiendi posito;territorio Portueh juris'Scé Rom cui Deo alletore. dese)- 
vimus Eccé vrisque succeforibus ad tenendum emissa preceptione concedere & con- 
"firmare deberemus. Inclinati precibus tuis per hujus precepti seriem swipradictam ter- 
ram ad Fossatum fatiendim & aquam in predicto Fluvio omni tempore per ipsum 
Fossatum decurrente in Trajanum & exinde ducentem per Fossatum usque in supra- 
dictum Fluvium & cum omnibusfd ipsum Fossatum seu aqua pertinentibus-ut spe» 
rius legitur a presenti v. Indiet.vobis vrisque successoribus ad ju & potestatem ipsius 
Scé Matris Portuen Eccé concedimus & in perpetuum STE gie ita 
sane ut a vobis vestrisque successoribus singulis quibus annis pensiéne nomine nré , 
Eccé denarios numero sex recipiamus. Statuentés Aplica censura sub divini juditii 
obtestatione & anathematis interdicto ut. nulli unquam nostrorum successorum Pon- 
tificum aut. quibuslibet intervenientibus Potestatibus vel Judicibus gut Comitibus. sive 
Castaldis qui in ipsa Civitate Portueîì per tempora dominatum tenuerint de quocum- 
que fuerint ordine vel alie cuilibet magne parveque persone predictum Fossatum sive... 
aquam Fluminis exinde currentem a jure & ditione supradci Epii auferre vel. alienare 
liceat sed potius in usu &utilitate jam dicti Epii supradicta permaneant. Si quis 
autem quod non credimus tam impius & iniquus temerario ausu in quoquam. vel. ini, 
partem contra hoc nrum Aplicum privilegium venire temptaverit & în omnibus non © 
observaverit & custodicrit sciat se anathematis vinculo esse innodatum &c.a regno Dei | 
alienum atque cum Judatraditore Di nei Jhù Xpi & cum omnibus impiis eterno incen» | 
dio deputatum & insuper ad pénam vite presentis legalem campositurum auri pris- 
simi lib. x. ad Epm qui in eodem ventrabili Epio per tempora fuerit . Porro. qui gu- — 
_stos & observator in omnibus-fuerit hujus hri Aplici privilegi benedictionis gratiam 
vitamq. eternam a misericordissimo Dio Deo hro cpnsequi mereatur . Scriptum per 
‘ manus Stephani Scrin. Sacri Palatii . in mense Junio & Indict. suprascripta . v. «jp Be 
UNE vateTe » «> Dart, vin. Kal. Jul. per man. Johis Epi Scé Nepesine Eccé & Bibliote- 
\ pia , Hz: #: 


” : 


Gregorius &c. R.Portuensi Ser Episcopo . Licet &cc. ( come al NXXIV. A. 993. 
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carii Scé Sedis Aplice . Anno Pontif. Dii hri Johis scissimi xv. PP. VII. in mense & 

. Indict. suprascripta 7NQecernimus ergo ut nulli omnino hominum &c. Datum 
Reate per manum; MagrkGujlli Sce Romane Ecclie Vicecancellarii .xm1. Kal. Septemb.. . 
Indict. vi. Anno m.cc.xxxyf.Pont, vero Domni Gregorii PP.VIMII: Anno decimo . 
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Noi AN XISUVOLI. 


|. NEL MONASTERO BRZEVVNOVIENSE 0 BREUNOVIENSE . 


A. 993 Joannes Epis Serv. Serv. Dei . .. Cum igitur Monasteriùm vestrum in Duca- 


tu Bohemie primum & novella sit plantatio sicut a venerabili Fratre nostro Adalberto 
| Pragehsi Episcopo fundatore ejusdem presente .intelleximus 8 dignum existat ut 
idem Monasterium quod per Domini misericordem providentiam florere coepit a Se- 
: de Apostolica honoretur ipsius Fratrisnostri Adalberti Pragensis Episcopi precibus in- 
inati vobis uti inChristoFiliis Abbati & aliis qui pro cemphre Monasterio prefuo- 
‘Aha chirotecis manipulariis scandaliis balteoque uti possitîs auctoritate presentium 
dùlgemu®& ut Écclesia vestra dignior seu major aliis Monasteriis habeatur decre- 
imus ipsam caput esse & magistram in correctionem ac reformatricem regularis di- 
sciplinz super omnia claustra Ordinis S. Benedicti post.hac in Bohemia construenda 
primungue locum post Pragensem Episcopum tibi Anastasio Abbati tuisque succes- 
soribus canonice succedentibus super omnes & in omnibus concedimus habiturum . 
Post obitum vero Abbatis nemo ibidem Abbatem instituat nisi quem ipsa Congréga- 
tio communiter & concordi assensu elegerit . pa tunc Pragensi Episcopo si catholi- 
‘cus fuerit liceat auctoritate-nostra ipsum Elecfum charitatis officio consecrare simo- 
niz, scrupulo hinc inde quolibet penitus excluso. Nulli ergo hominum liceat hanc 
paginam nostra concessionis seu- confirmationis infringere vel ci ausu temerario con- 
traire . Si quis autem hoc attemptare presumpserit indignationem omnipotentis Dei 
& Beatorum Petri & Pauli Apostolorum noverit se incursurum atque cum Juda qui 
suspensus medius crepuit & cum omnibus reprobis eterne dannationi perpetuo sub- 
jacere. Qui vero custodiérint & observare voluerint que praemissa, & conscripta 
sunt'in prafato privilegio a misericordissimo Dho Deo nostro delictorum suorum 
veniam & vitam consequi mereantur aternam. Datum & actum Roma n. Kalen. 
Junii Anno Incarn. * Dica 993. Pontificatus nostri ( mense ) octavo . 
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î IN MILANO NEL MONASTERO DI S. AMBROGIO . 
ST | ; 


24 De cd dtd dei 


A. 998.. GregoriusEpiscopus Servus Servorum Dei . de Beato Petro Apostolo» 
-. gum Principi Dominus ac Redemptor noster Jesys Christùs., ex utero Virginis pro 

- gnostfa redemptione , ut erat verus Deus verus ante secula, verus homo ih fine se- 
tculorum apparere dignatus est, ligandi atque solvendi in Calo & in Terra potesta- 

- temtribpit, etiam JanuasRegni calestis reserandas concessit , supra soliditatem fi- 

d& suam Sanctam stabilirè dignatus est Ecclesiam , secundum illius veridicam vo- 

‘cem, dicentis; Tu es Petrus > $ super hanc Petram edificabo Ecclesiam meam:, &$ porte 
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LI . 
sii PONTIFICIE. Papi, 
Inferi non prevalebunt adversus cam , 06 tibi dabo claves Regni Cglorum, 19 quodcumque 
ligaveris super Terram, ligatum erit #6 in Cglo, 10 quodcumgue solveris super Tertam ; 
solutum erit et in Celo.Postquam & hujus Vicarii sincerissime Deo famulantes carentes. «=. 
nebularum densitatibus tantam dignius perceperunt potestatem, & universi curam, 
sunt sortiti regiminis ; inter quos & postram parvitatem Dei omnipotentis.misericors 
ia connumerare dignata est. Ob hc Universati Credentium innotescere voluimus 
quoniam Abbatiam in honote celeberrimi Christà.Confessoris Ambrosii, ‘Înect'inon. _ 
venerabilium Martyrum Protasii & Gervasîì constitutam, ubi eorum éacra'corporà 
reconduntur, per hujus nostra auctoritatis privilegium integerrime ‘vorroboramus 
cum omnibus Ecclestis, Oraculis , Curtibus , Massaritiis y Districtis ad ipsàm respi- 
cientibus . Scilicet Basiliano j, Monte, Feliciano, Leveniano, Ceresola ; Lemon: 
ta, Capiate, Oleoducto, Campilioni, Anticiaco, Colònia, Verederio, Cavena-/ 
co, Villa alba ,-|Cugniano , atque cum universis ad prefatam Abbatiam spectanti 
bus: eo scilicet ordine, ut Monachi ipsius Coenobii simul cum Abbate, qui nutic 
sunt, vel qui pro tempore fuerint q pretaxatas Ecclesiass Oracula,Ouyttes, Mas: 
saritias, Servos, Ancillas, Aldiones, & Aldianas, sine alicujus majris minoris: ‘\, 
ve personz contradictione habeant ,' teneant), & possideant : &rque inieoMim usum 
ac sumptum , pro ut melius providerint, distribuant, nostra Apostpliga auctoritate 
concedentes. Si quisvero, quod non credimus, diabolico suasu contra hujus no- (a 
stre Apostolica concessionis firmitatem in posterum agere temptaverit $ & prelibati |; 
Monasterii Coenobitas in aliquo , quod cis concessimus , inquietaverit', sit anathe- |‘ ‘ 
ma horrendum a trecentis decem & octo Patribus, &c/ex consensu ftaudîs Jud, 
Annanixque ad:quetur flamofis ; & a Patre, Filio, Sanctoque Spiritu.y fiec non‘ 
a Beato Apostolo Petro malddictus in presens & futurum rei crintine astrictis sem. 
per mancat; atque a catholica Ecclesia sit eliminatus, donec prenominate Abbatia 
Monachos ,. corumque Patrem digna satisfactione placare studucrit. Datum 1 quarto de 
Kalendas Majas- per manu JoannisgEpiscopi S. Albanensis Eccl., & Bibliothecarit 
Apostolica Sedis. Anno Deo propitio Pontificatus Domni Grevorîisunmi Pontifici |» 
& universalis quinti Papa , in sacratissima Sede Beati Petri Apeccoti sectindo ; im: 
perante Domno Otthone tertio a Deo coronato magno & pacifico Imperatore anrio - 
secundo in Mense & Indictione suprascripta undecima . Scriptum* pér?manus Petri: 
Notarii & Scriniarii S. R. Ecc. in Mense Aprilî , & Indictione undecima -. “65 
< «> —P_ BENE VALETE. «sf ; a 3 SG Pra n 
_Ego Johannes Judex autenticum hujus exempli de Lisca factum vidi & legi &.si- 
cut in eo continebatur sic în hoc legitur exemplo preter literas (sic ) plus minusve. ’ 
Ego Arnaldus Judex qui dicot de Bombelis autenticum hujus exempli vidi & le- . 


. . . \ ° ni RARE a . jd È 
i & sicut in co continebatur ita legitur în isto eremplo preter literas plus minisve  * 
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| NELL’ ARCHIVIO DEL PRIORATO DI LANGOGNA . Late: 
RARI: FILL 3 S pe. RL ì ara I 
Sanetitas caritas atque justorum homînum intendat humilitas mè Stephatium Circe lA. 
satis nobilem virum diu fuisse, & uxotem meam Angelmodgin: humiliter' vixisse è 1000. 
Nos quidem'peccato nostro & justitia Dei filium non habuimus , 'ninde!mulremdo- 
luimus; în quo dolore Seta mihi in somnis; utin hondre Sanctorum'Gerfasii, * 
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SAN IPO TIME D > 


& Protasii construerem Ecclesiam in territorio Milacensi . Excitato me & uxore mea 
a somno rfetulit mihi uxor hanc candem visionem simili modb apparuisse , quo au- 
dito preparavimus ire Romam, & ivimus die sexta Septembris , & ‘annuente Dho 
“ro Jesu Christo venimus ante Altare Beati Petri, ante cujus Altàre oravimus, & vi- 
gilavimus, &\circa mediam noctem medii-Octobris , somno ‘nos aggravante, oa 
dem visio ' nobis apparuit, & facto mane venimus ad Summum Pontificem , &c os 
tendimus ci, qu in utraque visione nobis apparuerat. Ipse junctis manibus intuens 
in Coelum, benedixit Deo qui salvat sperantes‘in se, & Majoribus omnibus Roma- 
ne Ecclesia advocatis , narravit cis Pontifex mirabilia , qua Djius in somnis nobis 
bis monstraverat. Illi tunc aequivoce, & magno clamore benedixerunt Deum , & 
cunctis illis' presentibus dixerunt nobis in nomine sancte peenitentia injunxerunt 5 ut. 
Ecclesiami quam Dominus in somnis nobis monstraverat in honore prefatorum 
Martyrum hanc Ecclesiam adificaremus , & dixit , si post edificationeni vita vobis. 
comes fuerit regredimini ad me, deinde benedizit nobis, & cum gaudio reversi 
sumus, dc peregimus Ecclesiam sicut Deus mandavit, & Sanctus Pontifex nobis in- 
junxit ; cui tantum de bonig nostris donavimus , quod xtr. Capellani cum Clericis., 
& aliis ad serviend m Ecclesia & corum necessariis honorifice sustentari poterunt , 
& deinde ivimug o iterum : invenimus ipsum D. nostrum Pontificem , & pre- 
ccpit, ut supra $acrosanctum Corpus:Beati Petri hanc Ecclesiam * donandd offere- 
mus , & fecimus, & furavimus, ut nos & nostri semper cam deffenderemus secun- 
«dum posse nastrum , & tunc Pontifex Summus'in ordine suo promisit Deo & nobis, 
ut hanc Ecclesiam a Deo xdificatam ab Ecclesia Romana nullo modo alienaret , reti- 
nuit'tamen censum in eo Domino » & respectu dignitatis omni tertio anno xv. solid., 
& dedit nobis de ligno Sancta Crucis, ‘& de reliquiis Sanctorum pradictorum, de- 
ditque nobis privilegium in junco marino 3,scriptum in pergameno sic . Sylvester 


‘ Epùs omnibus christiane fidei cultoribus. Notum + esse volumus Stephagum Vice- 


comitemy & Afipelmodam conjuges Ecclesiam Sanctorum Gervasii Sc Prothasii de 
suis propriis constructamin Comitatu*Gabalitano positaîn, nostre S..R. E. per.do- 
-nationis paginam donasse &c. unde placuit nobis candem predictam Ecclesiam . . . 
.sub nostra protectione &c», jubemus,; ut nullus Rex, Marchio, Dux, Comes, Vi- 
cecomes , aut alius majorum , parvaque persona illam Ecclesiam aliquo modo inquie- 
‘tarce.vel molestare audeat &c. Dato privilegio Ecclesix Cosma & Damiani, benedi: 
. xit nobis, & regressi sumus . o Daf 
In nomine Summi Dei Creatoris, qui trinus est in personis, & unus in essen- 

tia majestatis. Notum sit omnibus Fidelibus presentibus & futuris , quod ego Ste- 
phanus Vicecomes Gabalitanensium cum conjuge mea Aimolde , cogitans Domini 
misericordiam &c. , ut ipsum Dominum Jesum Christum in die judicii propitium ha- 
bere pessimus, haredem cum nostra hareditatis fore decrevimus, & secundum 
quod ipse promisit in Evangelio iis, qua sua dederint, vel reliquerint propter no- 
men ejus, centuplùm accipient, & vitam aternam possidebunt Hujus rei causa 
donamus Sancto Petro Urbis Rome Principi Apostolorum s & almo Martyri Theo- 
fredo Calmiliensis Monasterii partem de rebus & possessionibus nostris, que nobis 
hereditario jure successerunt, ad Monasterium construendum, & servitium Dei ibi 
regulariter agendum, ca tamen ratione , ut sub hpnore Sancti Petri-sit Sancto Theo- 


= frédo.Caltbiliacensis Coenobii subjectum . Sunt autem ipse-res site in Gomitatu Ga- 


balitano » ih Vicaria Miliacense, in Villa qua dicitur Lingonia , secus, ripam Flu- 
vii Elerii ; hoc est Ecclesia ; que est constructa in honore.& nomine Safiitorum Ger- 
Vasii & Protasii Martyrum ; ipsa Ecclesia cum decimis quinque mansos @alentes ;. & 
in ipsa Villa mansos quatuor,, & unum molendinum &c, Hoc autem privilegium , 
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quo , sicut stabilitum est ;- frmum, & perpetualiter habeatur in memoria cuncto- 

rum in conspectu totius Cleri ac nobilium virorum manu propria confitmamus, Gre- 

gorio Papa hoc auctoritate Apostolica fonfirmante , nec non Matfredo» imarensis 

Ecclesie Episcopo , & Canonicorum ejus Theodardo Vallavensis Ecclesite Pieesule #, 
aa etiam Vivariensi Pontifice , Rigaldo fratre meo, Urbano ; ( al; Berthana.) fi 
ioque ejus , Pontio , & Bertranno pt ejus , &c'aliis amicis 8 fidelibus nostris, Arù. - 

Ego Petrus Dei gratia Rex Aràgonis Conies Barcinona., & D..M@ntis-Pessula- 

ni recognoscens y & prò vero existimans y quod predecessores mei gràtanti ‘animo 
raedictam fecerunt donationem ad honorem Dei &c, , ipsam.lauda &c+, Testibus è 
Guillelmo Magalonensi Epo, Guidone Praposito ejusdem Sedis.8&c. Datuni ‘Montis- 
Pessulani in mense Januatii , anno Domini m.cc.v. &cc. ARR Prg IRR E n) 
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« * + + + + usillud quoque ad nostras autes | I 

pervenit gd Plebem Scîe Marie intro Civitatem qi ia s s | 

Vserge juxta fontem Sci Johannis Baptiste sitam . .. i Re AIN 
Mmantiquitatis sue pat. /. . LL 0.0 3 : 

- ruine labsa defecerat .{ sed nutu Di ciu. . . . . . sen Mg 

Genitricis . Landinolfus Comes filius Comitis Landolfi .. . -.i 4. | 
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"è . n co : PRA 
bone memorie Gemma conjuge sua de reb., propriis pt. .°./ Ri. i 
«+ + + .orx ipsà antiqua Plelem ad honorem Scîe po REI Nodi 
‘to +- . . dificavit atque renovavit, Fuerato LL. Lidi RR Pi 


» . + + vitionis dederant oprobrium , Erg . . . 
» P..- - patr.. exemplo doceamur ut omnib., Ecelesiis De 3a 
+ ©Orbemterrarum diffusis Xpi amore qui cas nostri... Lit. E 
15 + subessevolvit mivisterio . . . debeamustameneti LL dl. 
‘ nos ad subveniendi coget necessitas ; Quapropter di... '.L0.0 O 
» + + + + + EcclaScie Mariaesità juxta fontem'Scî ||| RRERRE,; 
Johannis Baptiste intro Civ. qu Yserge vel*in ompi sua pertinentia > Verga i | 
prephati Comitem Landinolfum filius Landolfi Greci * cum'suîs -’ Fui, sp A 
20 - + b., domini & potestatem ibi exerceat ad regendi servitores vd 
«+ us Eccliie secundum Di & ecclesiastici ordinem ut serviti 
non minwatur sed augeatur. &crescat; Decernimus etià w£ 
Episcopus ejusdem Yserge Civitatis nihil omnina de rebus. . 
ornamentis ipsius prephate Eccliie Scie Mariae per qualb ... 
25 + +. Ul argumentoimminuere ùl tollere presumat.-. |. . d dia 
nullatenus. . . qu. i: quasi pri . <. accipere audeapie sit Ml 
‘que ab omni externa potestate idonea atq; per < . . ter secura. L ala e 
Si vero quod non optamus in alicujus male opinîonis piaculo. ‘ii aa 
Servitores ipsius Eccliîe deprachensi fuerint . Episcopus: © wi di 
30 ipsius Civitatis regulariter instituimus corrigendos mita pipa eno 
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corrigendos ., Quodt'o; pini ., Se quisqua hoc nrae auctoritatis | 
ped fgpico csc inmutare ùl minuere presipserit omnimodo fri . i; . 
._. r. &primiquidem sui ordinis * gradu privetur . atgi * 

anathematis ultione multatus pattem'cii Juda traditore ‘ 
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(J IN MARSIGLIA NELL’ARCH. DEL MONASTERO DI S. VITTORE. 


Nicolaus Episc. Ser. Serv. Dei dilectis Filiis Abbati et Conventui Monrii S. Vi- 
ctoris Massilien ad Ro. Ecc. nullo medio pesgin Ord. S. Ben. Provisionis nostre de- 


È . CÈ è ]° . 0] oro e ., DI 
bet provenire subsidio ut jus suum cuilibet conservetur. Sane quoddam privilegium 
. fe. re. Johannis PP. predecess. nri Monrio vré concessum in papiro,vel junco conscri- 


ptum plumbea ipsius predecess. bulla munitum , in cujus bulle tipario Aplorum Pe- 
tri et Pauli non erant capita designata, sed quedam littere, que significare ipso- 
rum nomina ! videbantur, in alio etiam ipsius bulle tipario licet predecess. ejusdem 


esset nomen signatum, non tamen quotus esset exprimébatur , ibidem per te Fili 


Abbas exhibitum coram nobis , quia pre nimia vetustate inceperat jam consumi de 
verbo ad verbum nihil ad el mutato, quod mutare posset substantie veritatem 
vris precibus inclinati presentibus annotari’ fecimus ad cautelam, et transcriptum 
ipsius bulle dif appensione muniri ad .perpetuam memoriam futurorum 3 Tenor 
autem ipsius privilegi talis est. Johés Eps Servus Servor. Dei Gifredo venerabili 
Abbati et omnibus Fratribus de Monasterio Sci Victoris dilectissimis Filiis firis spiri- 
tualibus salutem et gratiam, insuper et benedictionem Aplicam. Consuetudo fuit 
nostrorum antecessorum Pontificum subvenire omnibus ad se propter bonum opus 
convenientibus , illam‘quoque!/bonam tonsuetudinem , quam in illis audiendo , et 
videndo cognovimus , cum omni devotionis studio conservare debemus , ut agno- 
scens nos Daminus suum velle perficere, reddat nobis vicissitudinem cum ab hac pre- 
senti vita nos subtraxerit. Voluimusitaque ut Monasterium Sci Victoris cum omni- 
bus Monachis ;- et reliquis Deo servientibus ibidem permanentibus semper honorabi- 
liter permanéat , ita utomnia sua , que cidem Monasterio pertinet , quiete et paci- 
fice tencat. Cellas quoque sibi subjectas, Cortes et Villas, et reliqua loca sibi 
pertinentia per Apcam auctoritatem ei confirmamus ammodo , et usque in perpe- 
tuum, ita ut nulla magna parvaque persona ‘audeat unquam aliquam molestiam in- 
ferre ex omnibusy que pertinet predicto Monasterio, et qui inferre presumpserit ex 
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PONTI ELE: . di 83 
auctoritate omnipotentis Dei, et Beati Petri Apli, et nostra sèiat se esse excommu- 
nicatum, & maledictum, insuper a communione , & ab Ecci separatum., & cum 
Juda, & diabolo in atrocissimis penis perpetualifer dampnatum *. Johés$ce catho- 
lice & Aplice Ecclié Aplicus Presul hoc dedit privilegium ,, ut nullus Metropolitano-, 
rum, nullus Epòrum , nullus Comes, nec Vicecomes , nec ulla magna parvague per- 
sona aliquid audcat auferre de rebus\Monasterii\Sci Victoris, nec: ullum judicrum , | 
nec placitum audeat facere, nec tar e , necinffa Monasterium y necin totamiter- e 
ram Sci Victoris , ‘que hodie habet , & iftantea habebit nec: ullus bba: jam, in-' 
trocat in Monasterio 3 nisi quem omnis Congregatio elegerit. Et qui hòc pryvilegium 
infringere voluerit oa at, sed componatin vinculo auri optimi.libras ‘centum'.. .. ‘al 
Insuper iram omnipotentis Dei incurrar, & sit excommunicatus ex: auctoritare’ Scî... 

Petri Apli, & nra , & Sanctorum trecentorum 3 Patrum, &- hoc piivilegium firmo) 
& rile permancat. «fe BENÉ VALETE .. «> Petrus Scriniarius scfipsit . Decernimusì. 
igitur ut hujus ipsius privilegii transcriptum illam vim, & cundem vigorem habeat: 
per omnia per se solum exhibitum ip judicio, & eztra ‘judiciu g-iquem originale' È | 
privilegii obtinet supradicti, & quod ei adhibeatur fides sicut griginali adhiberetur: \- \) 
cidem » Nulli ergo &c. nre annotationis & decreti, &. Dat. Rom. apud S im'Ma- I | 
a I i 


riam Majorem , v.Idus Febr. anno pmo .; ( | | 
>; \ O | 
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UNA VOLTA NELL ‘ARCHIVIO DELLA CHIESA PORTUENSE" =. | 


Gregorius &cc. R.Portuen et S.Rufine Epo.Licet &c.( come al a. XXXIV. sino) quod A. 1018. 

est tale . Benedictus Eps Servus Servorum Dei reverentissimo atque dilecto.in Xpo | 

Confratri iro Benedicto Epo Scé Portueh Eccé suisque successoribùs in perpetuum 

Quociens &c. ( come al n.XXX1I.) Igitur quia vestra diléccio.a hro Apostolatu hymir | 

liter postulavit quatinus concederemus , & confirmaremus vobis vrisqs ccéssori- il 
bus in perpetuum Epatum supradictum-cum pertinentiis suis‘, inclinati i decibil ve-' | 
stris per hujus precepti seriem concedimus 5 & confirmamus vobis vrisq. successo- - 
ribus in PerPariam predictum (a) Episcopium Scé Portue- Ecce, quod positum esse 
videtur foris predictam Civitatem Portue, cui vocabulum est Sci Ypoliti , cum vi- - 

sheis, & (b) orretw in gircuitu ejusdem Eccé , pariter & (c) clansuram ; e9 vineam: 
unam in integrum, sitamin Cardeto, &-in (d) Finilia clausuras duis cum*vincis', & + 
terris infra se. Omnjà hec posita in Insula majort s immo & Eccim Scé Marie (e). 
pariterg. Eccim Sci Laurentii cum Epio , \& cum cellis, &ortis ‘3 ‘atque’vinei* clau- - 

. suras quinque,in pna quidem est\Ecci Sci Petri , & Sei Georgii, &*Theodori ; in» ‘, 
alia vero est Ecca Sci Viti sicuti a muro,& a (f) Flkvie Tiberissatque limitibus circum- : |. 
datur , tercia super ripa Fluminis , quarta juxta Scim. Mariam usque in Frajanum, - 
quinta juxta Sciim Laurentium, & usque in'predcim Trajanum . Nec non chasuram - | 
de vinca in loco qui vocatur Scarajo ; ‘& aliam peciam que n Antonia ile sc Vi-< vi | 

_nee petiam unam in Turre (g) Cucuzwta; & aliam in Monton. Verumictiam 8c/fun- - 
dum unum in integrum qui dicitur (h) Becazs cum appendice sua,que vocattur (i)\Scrà “ 
pisla , in qua sunt cisterne antique posite juxta candepa|Civiratent Portuensem, si-- 


deo À 


(2) E iscopatum (b) cortis que sunt ‘(c) clusuram de vinea una 


(4) similia clusuras (e) ‘pa 
que (f) fumine Tiberino (g) Cucuzina (h) Bacani (i), criptulis e pi | 
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E IISESIS STE Rane 
Curi incipit 3 primo latere ab arbore que dicitar (1) Tremarice dirigitur in Colunella, 
que in campo stare videtur miliario secundo distante ab cadem Civitate, & deinde 
| pergence recto itinere per Salariam , Sc usque ad attegiam piscatoriam, & exinde 
remeante ad Mare per Buccinam , & circumeunte litus maris usque ad Scim Nipham 
& usque ad Focem Miccinam , cum locis qui dicuntur {m) Juncera usque ad Balnea- 
sia, Scusque adlocum qui Portus Trajani vocatur, & osque ad Palatium qui vo- 
cator Progksta , & usque sad Civitatem ipsam vetustissimam cum Lacu Trajani . 
Nec non & Castellum aliud minusin integrum cum omnibus ad illud pertinentibus, 
& in Civitate Constantiniana omnia., que ibidem predeim Episcopium habere di- 
soscitur , juna cam Ecéi Beatoram Apostolor. Petri & Pauli destructa , cum criptis 
ubi animalia ipsius Eccé manere.videntur , (n) exrendentibws se'uggue Scim Mariam, 
Que ponitar i Arcu cum (0) cisterna , usque ad domum, que vocatur Balneum.Ve-. 
neris , & usque ad Viam publicam infra ipsum Castellum, atque Cannetum de ipsa 
Civitate,sc.Monasterium Sci (p) Agnetis cum Salariis & vineis que (g) infra se habere 
videtur . Porro S: fandum in integrum qui vocatur Palmis , cum casis vineis terris 
& pascuis, extendentem se usque ad Furnum antiquum , qui est juris supradci Epi- 
seopii,- 8 if codem fundo Monumentum antiquum esse videtur, posit. Via Por- 
tuense miliario ab Urbe Roma plus vel minus decimo . Itemque Insulam minerem in 
integrum, cum Vineis & casis seu terris cum loco qui vocatur Scarajo, qui olir@ 
fuit Portus Trajani coherente cidem fundo Baccani, & cum omnibus ad cum perti- 
nentibus , pariterque & fundum in integrum,qui vocatur Judeorum, & fundwm qui 
vocarur (r) Gualdus cum omnibus eorum pertin posit. iuxta predcam Civitatem anti- 
quafn, etiam & filum saline in integrum,sitam in vi. filas. Item & in Baccan, & in 
(s) Generula fila novem, omnia fila salinarum que ad vrim Egium pertinere noscun- 
tur . Scu & fundum in integrum,qui vocatur YGualdus majér cum Ecci Scé Auree & 
: monumento suo s &c terra sementaritia que appellatur Planura, in qua @fsterne vi- 
dentur esse (t) poss. infra fluvium , & formam que vocatur Arciofi . Nec non & con- 
firmamus vobis Curtem ia integrum , que diciturGaleria ; .in qua est Ecca Sté Marie 
eum * Caminatis seu (u) Orziclineis + atque diversis cubiculis, & omnibus suis edi- 
ficiis que infra se & citca se habéte dinoscitur , cum omnibus finibus terminis‘limi- 
tibusque suis , terris casalibus silvis, atque (x) pentaciis cum ponte, & ipsum ri- 
vum , qui vocatur Galeria usque ad Flumen , una cum campis pratis pascuis salictis 
rboribus fructiferis & infructiferis diversi generis putcis fontibus rivis aquis per- 
hennibus cum locis ad aquimota fatienda , vél cum omnibus ad predictam Curtem , 
1 que vocatur Galeriz, pertinettibus. Simulque pratum in integrum cultum & asso- 
{ latumi situm in campo qui vecatur Meriil. constitutum Via Portuense miliario ab Ur- 
be Ronta plus minus duodetcittio sicuti affin . incipiunt a tota Cite a primo latere 
» Prata@arati, que vocatur Merul. , & vadit per Montem, quem olim detinuit. Jo- - 
hannes de Miccina , & (y) heredes Stephani * Numeneulatoris , 8 exinde ducitur (2) 
per Casale, quent olim detinuie Johes\de Sergio, & transit (a) aliam Viam carra- 
Fiam , &'Yenit in Casale qui detinét (6) bered. Transtiberini , sicut per affin. marmo- 
reos,designatut 3 & &xinde vadit in Casale Monasterii Séorim Cosme & Damiani,& 
‘pergit per Possatur anciquum,quod verni tempote ducit aquam in rivumaalerie (c) 
- 2 pergentem ad molam de Silva, e (d) tevolventem pet Viam cattariam usque ad Vallem 
em dit dé Monte qui vocatur Zunul., & (e) pergentem usque ad Stafilem, qui stat 


e e _ = “ . 
(1) Tumerice (m) Jonceta (n) deinde & vadit ad 0) ca cripta & domo (p) Aguntii , Accii 
va pri n} se ne ao (s)  Genestula (2) na Flemen Tibers (0) _ Triclinei 
: , (Y) heredéi quondam (x) ultra viam per. (a) -per (Bb) hered. Franconis ‘(c) et 7) 
per medium rivum de Galeria usque (5° Fog ara AA, ) H ( ® uu (0) perg: 
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68 LOPES Le I E NBRIESS 
‘quos vos, vel vrî successores ordinatis , vel constitutis . Quod si fecerint, vel de 

jam decò Castaldatico aliquid violenter abstulerint, vel que a ‘nobis vobis vrisque 

successoribus tradita sunt , frangere , aut contra ire voluerint , unusquisque nm. lib. 

auri persolvat ; medietatem vrò Epatui, & medietatem in hro Palatio, & quod ab. 
cis in (d) nrim Castaldionem, vel in (e) Mandatarium ordinatum fuerit evacuetur . Si 

vero contumax extiterit usque ad (f) vera satisfationem excommunicatus existàt”. 

Itemque concedimus , & confirmamus vobis vrisque successoribus in perpetuum de 

Civitate Portuense duos Piscatores , & duos Curiales, duales vos , vel vri succes- 

sores cligere volucritis de ipsis hominibus, qui ibidem fuerint, aut invenire potue- 

rint. Vré itaque religiositati hec omnia in perpetuum (g) ipsi namque duo Piscatores, 

& duo Curiales ulterius nullam dationem, aut servitium fatiant, nec ad placitum di- 

stringantur ab aliquo,qui pro) tempore in ipsa Civita Portuch domilatum renuerit, 
sed tue tuorumQ. successorum illos submittimus potestati . Item confirmanìus vobis 

vrisque successoribus Casale unum in integrum , quod vocatur Genisianum-(h) 
Malian.cum Insula modica ultra rivum in ipso loco positum , cum omnibus sibi per- 

tinentibus, posit . Vja Portuense (i) juxsa AMalian . juris Monasterii Sci Pancracii . 

Etiam & rain vob vrisque successoribus in perpetuum totam Insulam,que 
vocatur Licaonia), in qua est Ecca beati Johis Bapt. , .(1) Et Eccl. Sancti Adelberti cum 
casis $\oratoriis infra cadem Curte , cum ortis & aquiniolis & pertinentiis suis , infra 
hanc Urbem Romam sitam sicuti (m) exrendirur ab uzo capite usque in aliud caput ipsius 
Insule , ubi Flumen dividitur . Pari modo concedimus & confirmamus vobis vrisque 


‘successoribus in perpetuum omnem ordinationem Epalem, tam de Pbris , quam Dia- 


conibus, vel Diaconissis, seu Subdiaconibus, Ecciis, vel Altaribus que in tota 
Transtiberi necèssaria fuerit fatiendum, nisi forte Cardlis Pbr., vel Cardinalis Diac., 
vel Subd. , vel Acolitus Sacri Palacii Lateranen. efficiatur . (n) Sed omnia tibi tuisque 
successoribus , vel Epis, qui a vobis invitati fucrintyordinandi, benedicendi , con- 
secrandive concedimus potestatem,& ne Parochia vri aliquo pervadatur Epg;fines ejus 
per hoc nrimAplicum privilegium intimare,tueque Eccé confirmare curamus,incipien- 
te (0) guoque primo termino a fracto Pohte,ubi unda (p) dividitur,per murum videlicet 
Transtiberine Urbis per Séptinianam Portam,& per Portam Sci Pancracii , per Silicem 
vero ipsius Porte usque ad Pontem marmoreum,qui est super Arroneni,& ducente per 
ipsam Silicem usque ad Paritorum,indeq.-revolvente per paludes usque in Mare,indeq. 
veniente per Mare usque ad duo miliaria ultra Farum,& usque in (a) Forte majorem. 
Indeq. remeante per medium Flumen majus venit usque ad (r) Razr fracti Pontis, 
qui est juxta 3 SEA 3 indéque ad medium Pontem Scé Maria , & ad medium 
Pontem, ubi Judei habitare (s) videntur, & redit per medium Pontem predictum 
fractum,ubi jam (t) de unda diximus, qui est‘primus affin. absque Transtiberinis. ca- 
tholicis Eccliis, Scé Marie videlicet in Transtiberi, Sci Grisogoni, & Scé Cccilie, 
vel Mopasterio Sci Pancracii , & Scorim Cosme & Damiani, tamen in predictis 
Ecciis ; & Monasteriis quicquid ibidem ab Epis nécce fuerit faciendi Portuen. Eps, 
vel ab ipsis invitatis tribuimus potestatem. Itemque concedimus, & confirmamus 
in jam dicto Epio Plebem Scé Marie, & Sci Apollinaris in Mola rupta, & Plebem 
Sci Stephani in Panzi, & Plebem Scé Marie (u) in Apruntana , vel omnes Eccis exi- 
guas, vel magnas cujuslibet nominis,que infra jam dictos affin. sunt, vel esse pos- 
sunt. absque illis, quas jam diximus Transtiberi sitis - Interea santientes jubemus 


od ” 


# 


(4) Castaldatu (e) Maudathtite (f) vestram (g) concedimus & confrmamus. Item statuimus quod ipsi duò 
{h) in /oco qui Maliana dicitur (i) in peto loco g. a. Malliana (1) cum turre & oratorio infra candem curteni cum 
(m a plantone Pontis extenditur usque (n) Alia vero vobis vettrisque (0) igitur (p) Antonina dicitur une 

a ducitur (q) focem (r) |Remam in medio (s) solebant (4) .wndam Antoninam (u) Apromana 
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PON'TIFICIE. 


sicuti a ris predecessoribus (x) jussum est, ut in Flumine totoyqui juxta Ùrbem Por: 


tuensem decurrit,nullus audeat Mo]endina aut Pontem preter jussionem tuam vel suc- . 
L > . | 9 . . . 
cessorum tuorum Eporum juxta ptiscam consgetudinem quoquo modo (y) constitwe- 


re, & cum vel a vobis vel ab aliis, quibus tamenvos fatiendum injunxeritisi(z) consti- 
9 »gq ) 


“surum , aut factum fueritipsa Molendina vel (a) Pons vré arbitrio dispénsentur.(b) Per 


Pontem vero Civitatis ipsius si factus fuerit cum plaustro onusto vino vel victu nemo 
audceat nec hinc illuc, necinde huc penitus transmeare . (c)AYferem sancientes jubè- 
mus ut nullus Pbr., vel cujusliber Ordinis Clericum aliquis audeat de toto prefat 

Epaitu ad placitum constringere , aut ad contentionem (d) finiendam compellere , aut 
aliquod servitium ab eis requirere, preter Epòs Portuen, in cujus Parochia sunt. 
Quicumque vero presumptor sive Dux , sive Comes, vel Vicecomes, aut Cubicu- 
larius, vela fra Aplica Sede Missys , aut qualiscumque interveniens Potestas; que 
de ipsa Civitate Portuense dominatum tenuerint, de quocutnque, fuerint) Ordine , 
predicta omnia immobilia locayaut prenominatom Castaldaticùm , \el YUYs Piscato- 
res, & duos Curiales, vel omnes predictos Clericos a jure 8 potestate atque di- 
tione prefati (e) Episc. auferre vel minuere voluerit, vel Parochiam infringere temp- 
taverit , aut homines in predca Turre habitantes , vel ubicumque proptietas (f) Episc. 
mansionata fuerit ad publicum servitium revocaverit, sciat se conpositurum Epo ipso 


qui per tempora fuerit auri purissimi lib. xx. & insuper anathemati subjaceat. Stax’ 
tuentes quippe Aplica censyfa auctoritate Beati Petri À 


plorum'principis sub divini 
judicii obtestatione , & afathematis RI) ut nullus tinquam nostrorum 
successorum Pontificum , vel alia quelibet magna patvaque persona ca, que arvno- 


È ® . Ice . È Ù pe PACI 
bis ad laudem Dei pro stabilitate ; vel augmento predci Epii.statuta sunt, refraga- 


ri, aut in quoquam transgredi y aut aliquid exinde minuere audeat , sed sicut su- 
perius a nobis statutum , vel coneessum est, ita perhempnibus ac perpetuis tempo- 
ribus sine'aliqua minuatione permittat finetenus permanere . Si quis autem, quod 


non optamus , temerario ausu contra hoc nrim privilegium venire, autin quoquam. 


a 


Ire presumpserit, & sicut superius a nobis statutum est., ita firmiter permanere non . 


dimiserit , & in omnibus non observavetit, sciat se , nisi resipuerit , auctoritate 


Dei omnipotentis,& Beati Petri Aplorum principis } atque nostra , qui èjus fungi- © 


mur Vicariatione , anathematis vinculo esse innodatum , & a regno Dei alien., atque 
cum Juda traditore Di ri Jhù Xti., & omnibus pompis ejus omnino incendio con- 


cremandnm ,, Qui vero pio intuitu custos & obseryator hujus nri Aplici privilegii.. 


in omnibuyeX]giterit benediccionis gratiam , vitamque eternam a justo JudiceDno 
Deo nro, 8c ab omnibus Sanctis ejus consequi mereatur in secula seculor. Amen. 
Scriptum per manum Gcorgii Notarii Regionarii , atque Scriniarii Scé Aplicé Sedis 


in mense Juliò Indiccione prima . Dat.Kal.Aug.per manum Dhi gratia Bosonis Episc. . 


& Bibliotecarii Scé Aplice Sedis . «f+ BENE vALETE . «f+ Decernimus ergo &cc. Datum 
Reate per manum Magri Guillermi S. R. E. Vicecancellarii, vin. Kal. Octobr.Indict. 
VIII. dominice Incarnationis Anno m.cc..xxxvi. Pontificatus vero Domni Gregorii 
PP. VIIII. Anno decimo . ne 

\ 


(x) sancrissimis Presulibus iussum (y) conseruere (z) restitutuo ‘ (a) pontoneis in vestro Xb) De pon 
tone vero per pontem Civitatis ipsius (c), Item (d) faciendam (e) Episcopii (f) hujus i .; 
i | e ‘ 
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NEL MEDESIMO ARCHIVIO. 
025. Gregorius &c. R. Portueh & S. Rufine Epo. Licet &c. Johannes Epa Servuse 
Servorum Dei Kino in Dilo Jhi Xt6-filio Benedicto Scé Portue Eccé Epo,sucdessori- 
busque suis in perpetuum. Quoniam semper sunt concedenda, que rationabiliter 

la Fidelibus fiunt postulata,oportet nos in concedendis privilegiis nostram benevolen- 

» tiamlargiri & munificentiam . Et quia a perfectionis culmine secularibus prepediti 
 Inegotiis valde distamus , ex ea nos potissimum ab omnipotenti Deo veniam prome- 
reri, & gratiam adibisci confidimus , si rectitudinis normam tenentibus,& evange- 
lica conversatione pollentibus defensionis & nre munimine subrogamis . Unde quia 
tua dilectio a hra sublimitate humiliter expetiit , quatinus &c. ( come nella précedente, 
‘al cui margine sono le varie lezioni di questa, sino alla voce ) dividitur.. Èt sic ‘inferius 
‘usque ad terminum vri Epii, & sub prelibato Ponte ad triginta pedes inferius per a- 

. quam & siccum. Simulque concedimus, & confirmamus vobis manum Scé Marie ; 
Sciq. Babptiste Johis,cum orto vincato sicuti in chartulas acquisitionis, vel offertionis 
‘in Leong pie mem. Pbrò fca continere videtur , sc. domibus, triclineis , & parictinis, 
una cum porta et\puteo aque vive , seu attegiis, nec nonetortis, cum universis 
arboribus pomar.atq. olivar. pariter et clausuram de vinea in integrum. Simili mo- 

do cum universis arboribus poniar. vel olivar. posit. Rome Regione septima in loco, 

| qui vocatur Proba juxta Monasterium Scé Agathe super Sobora, affin. vero ab utrog» 
laterp/Vie publice . Preterea confirmamus vobis, vrisq. successoribus in cadem Ecca 
orta ceparia, scu oleraria, una cum terra seminaritia , que ponitur in Monte Albi- 
no, ct alirm terram sementaritiam in integrum cum parietinis , et omnibus suis per- 
tin. positam foris Portam Salariam ad Clivum Cucumeris. Pari modo &c. ( come so- 


pra sino al fine ) . Scriptum per manum Sergii Scrin. S.R.E. mense Majo Inf. vin. De- 


Ù 


cernimus ergo &c, ( come sopra). ‘ 
\ è > = SESOSE x 
Nek iDcr Lol av: 
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À A Gregorius &c. R. Portuen. & S. Rufine Epo. Licet &cc. ( come al n. AXIV. ) 
‘e. Johannes Eps. Serv. Serv. Dei dilecto nro in Xpo spirituali Filio Benedicto reverentis- 
simo Epo $cé Portueh Eccé, tuisque successoribus in perpetuumY_ Quociens illa a 

© nobis trmibui sperantur que rationi incunctanter conveniunt, animo nos decet liben- 

ti concedere, & petentium desideriis congruum impertiri suffragium, ideoque po- 
stulasti a nobis quatinus ex ra Aplica auctoritate concederemus tibi tuisq. successo- 

ribus in perpetuum : id est integtam medietatem de Campo in integrum qui voca- 

tur Stagnellum ' maledictum , ubi nunc per ram Aplicam benedictionem Saljnarum 
fila noviter construuntur , quem benedictum de cetero vocari jubemus, cum medie-. 

. tatg filorum, atque medietate pensionum, & omnis publice functionis que de to- 

| e * to sfipràdicto Campo annualiter exieritget cum omnibus ad supradmm Campum, qui 
Stagnellum benedictum vocatur,generaliter & in integrum pertinentibus , constitu- 
Wyù in territorio Portueh'inter Campum majorem , & Pedicam, que vocatur Ticcli. 
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c% PO.NTIFILICIE. \ VÀ, 
Hec omnia juris nré S. R., cui Deo auctore deservimus , Eccé emissa fira.preceptio- 
ne a presenti tercia Indict. tibi, tuisque successoribus in perpetuum ad tenefidum , 
& perfruendum concedimus tuis inclinati precibus . Si quis autem temerario ausu ; 
quod fieri non credimus, contra kujus fire Aplice confirmationis seriem venire tem- 
ptaverit sciat se auctoritate Diii hri Aplorumque principis Petri anathematis vineulo | 
innodatum, & cum diabolo, & ejus nnt pompis,itque cum Juda traditore 
Dhi & Salvatoris hri id Xpi in ereftum ignem\concremandum , simulque & in vo- 
ragine tartarea dimissum cum impfis defitiat. Qui vero custos & gta ‘hujus 
nri privilegii extiterit benedictionis gratiàm , & vitam eternam a Domino conse- 
quatur . Scriptum per manumPetri Notarii et Scrin. S. R.E. in mense Julio , Indict. 
suprascripta ui. «+ Bene vaLete. «f Decernimus Scc. ( come sopra). Ra | 
L 1 l 
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INELLO STES,50 LVO0GO0. V Sì; 
° Gregorius &c. R.Epo Portuen & S.Rufine Epo . Licet &c.In nomine Scé &in- 4. 1027. 
dividue Trinitatis Patris,8c Filii,8 S.S.Amen.Ego Johes divina providentia nonus deci- ‘ 
mus PP.Romanus sciens pene cuncta oblivioni dari ob himiam fragilitatem humanam, 
que ad honorem & utilitatem Scrum Rufine & Secunde Martirum temporibus gesta 
sunt litteris pandenda mandayimusyut posteri gear nova loca cognascant,] 
ct si qui rebelles fuerint co scant, & a uncto igjtur Gregorio Epo 
supradictarum Martyrum Rufins, & Secunde Petrum consecravimus Epm ; post cujus ’ 
consecrationetn nondum transactis tfibus annîs Pbri S. Nicolai in Galeria ceperunt 
querere apud cundem Epim de Pbriîs S.Andree,Pbri vero S.Andrce rogàverunt Epim,,» 
ut illuc iret, & in predicta Ecca S. Andrce Altaria edificaret, quibus Epus-respondit, 
non debere ibi Altaria consecrare 5” quia de ipsa Ecca litigant Pbr? S. Nicolai , prius D 
igitur veniant utreque partes ante nos,& legibus finiatur , & tunc si a potero 
ad servitium Scé Ecce fatiendum libenter ibo-. Hiis auditis reversi sun 5& Atchipbro! 
et ceteris Pbrîs nuntiaverunt , qui‘iterum atque itérum canonice vocati tandem utre- 
que partes venerunt'ante suum Epifi ; quorum causam volens prelibatus PerrusiEps. 
ita finire , ut nunquam magis lis inde 'oriretur:, ante nostram presentiam illos con> 
‘ duxit. Nos vero residentes in Ecca S. Silvestri, qui est infra Palatium Lateran una 
cum Theobaldo Belliternen, Petro Prenestinen, Benedicto Portuen, Theubaldo AL. è 
banen, Petro Hostien, Dominico Lavicanen, Benedicto Archidiacono, Crescen- 
tio atque Rainerio, Gregorio Diaconibus, Petro Cardinali S. Damasi, Francone Card. 
S. Sixti, Tuidiscio Card. S. Marcelli , aliisque quam plurimis Sacerdotibus & Cle- 
ricis, adstantibus autem Benedicto Primicerio , et alio Benedicto Secundicereo 
Crescentio Nomenculatore , Petro Primodefensore , Stephano Protoscrin, Johé 
Deubaldo Dativo Judice, seu fratre iro Dono Alberico Comite Palatit, 85 Johanne 
Tocco Comite Galerie, dictos Pbrés utrarumque Eccarum introire fecimus com pau- 
cis laicis Galeranis , videlicet Leone filio_ Rodulfi, Baldo, tun Eps venieris ad pe- 
des nostros cepit exponere., quomodo, & qualiter, &qua pro causa vocaret eos, 
&-cepimus causam querere , que illos conmovebat andata mente dirimere & tra-._ . 
ctare, que cum protelaretur, ut reor, Suggestione Sps Sci venit.mihi in mentem . -. 
quod multum lucri Epus S. Rufine haberet de tot Sacerdotibus, & tam magno Po-. 
pulo Galerano,hoc cogitans infra me ipsum, & volens adiscere quantitatem redditus 
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7 Taglie io ER sk 
redicte Galerie taliter Epiim interrogavi. Credo quidem myltum redditum habere 
Epim S. Rufine de tot Sacerdotibus , & tam amplo Populo Galerano , Epis respon- 
dit, a Sacerdotibus S. Nicolai quatuordecim solidos per annum y. & a Pbris S. An-. 
dree xxx. deì consequitur Epùs , nihil amplius. Quod nos audientes maxima tristi- 
cia affecti fuimus, et relinquentes causam , quam tractabamusi, omnes uno spià: 
tu, una mente cogente tanta impietate ad hoc. tractandum POE sumus. Tunc 
Archipbrum vocavimus S. Nicolai cum suis, $c Sindicum' S. And ree cum suis, quia 
' Archipresbr absens erat infirmitatis causa, quos taliter agressi sumus. Dicite nobis 
quare tam parum Epo redditis > & quare vel terciam non redditis sibi, sicut & alia 
loca fatiunt : qui responderufit y consuetudo nra fuit; -& nos contra , habetis ab 
aliquo Epo inde aliquod scriptum, qui responderunt per (a) Deww Domine nullum, 
tunc nos interrogavimus residentes Epos , Sacerdotes, Diaconos, Judices quid de- 
beret de hoc fieri, 8 prelibatus Petrus Eps procidens ad pedes firos talia cepit, Do- 
mine si vestri gratia est ad cam causam redite, pro qua huc venimus , istam opor- 
tuno tempore reservate : tunc nos conmoti, & valde irati contra cum, quia nole- 
‘ bat nos proponere,quod ipse querere debebat, diximus , Miror cum sis prudens &c 
potens quare Eccim tuam non sublevas, sed magis opprimis, quare non divisti hoc 
per tot dies, & quare illam consuetudinem , quam omnes Eccéhabent, noq exigis 
abistis, mihi (b)\c Déo non imputabitur , (c) mea est Ecca, ego cam vobis dedi ; si 
tu non vis terciam abi illis recipere , ego illam exigam, ut Ecci tibi conmissa meo 
& tuo tempore non TE » Hiis verbis Petrus Epis correptus respondit , Domi- 
ne quod vos, & hoc $ciim Concilium judicat recipere paratus (d) sum . Tunc ab uni- 
verso illo Concilio diffinitum, & judicatum est, ut cunctis postpositis prius Ecca 
S. Rufine, & Epus suus honoraretur , & per me de tertia cuncte Galerie Epùs mi- 
nistretur, refutantibus cam Pbris, & dare ‘fregram cam promittentibus sibi suis- 
que successoribus in perpetuum ; & sic ad inchoatam causam (e) Presbirerogwm redire, 
quod & factum est. Nam accepta ego virga investivi Epim Petrum, & per se suos 
successores de universa tefcia omnium ‘Eccirum Galerie , assuetaque datione con- 
sentientibus Pbris lio Ecclesie, 8 refutantibus, atque dare cam promittenti- 
bus , ac dicentibus,quod (f) s prius illam sponte darent . Iterumque judicatum est, 
ut sub interdictione anathematis hoc (g) fimiretur, & confirmaretur : & factum est. 
Nam nostra jussione & omnium predictorum Sacérdotum, Epérum, Diaconorum 
accepta stola Benedictus Eps Portueiì talia dixit ! Auctoritate Patris & Filii & Sps 
Sci, & auctoritate Beati Petri Apli, & Dhinri dine PP. (h) buie Scò Concilio 
| presidenti , & auctoritate hujus Sci Concili maledicimus, & excommunicamus, & 
perpetuo anathematis vinculo obligamus , quicumque Sacerdotum ; sive Clericorum, 
seu Laicorum, seu qualiscumque persona mortalium terciam universarum Eccirum | 
Galerig,Petro Epo , suisque successoribus aliquo modo contendere presumpserit, 
vel aliqfuo modo fraudare disposuerit. Et oc quod de Galeria judicavimus ab om- 
: nibus locis predci visa S. Rufine, & ab omnibus Sacerdotibus , Clericis , vel Lai- 
cis, & ab omni persona observari sub simili anathemate Aplica auctoritate sancxi- 
mus; & statuimus in perpetuum , postquam ter a Petro Epo, vel suis successoribus 
supradci tercia requisita fuerit. Et ab omnibus clamatum est, fiat, fiat, Amen, Am. 
& ut diligentius observetur , & clariug cognoscatur totum*per ordinem (i) Georgio 
—_ Scwin. S. nré. R. E. scribere precepimus , 8&vab omnibus qui interfucrunt propriis ma- 
“.mibus roborare volumus . Benedictus Archidiaconus interfui , & in perpetuum vale- 


x (2) omnia (b) adeo (c) quod inea (d) sim (e) presbyterum (f) se (g) poneretur (h) hoc 
(i) Gregorio Scriniario. 1 
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PIOUNSTE | IPCHEE, 
re judico . Petrus Eps Prenestin interfui & in perpetuum valere judico . Ego Bene- 
dictus Epùs Portucn interfui, & in perpetuum valere judico, (I) seENE vaLeTtE. Pe- 
trus Ostien. Eccles. Episc. interfui , #6 in perpetuum valere judico’. Theobaldus-Epsst. Al- 
banen. intrrfui, #6 in perpetuum valere judico. Dat. xix. Kal. Jan. per manum Bosoni , 
Bpi S.Tyburtine Eccé, & Bibliothecarii S. Aplice Sedis interfui, & in perpetuum 
valere judico . Rainerius Diaconus de Diacona .Georgii, & (m) Johan. Episc. Or- 
tanen. Eccé interfui; &in perpetuum valere judito . Greg. (n) Diaconus S. Lucie in- 
terfui, & in perpetuum valere judico. Bgnedictus Eps S. Agnanine Eccé interfui . 
Johs Eps S. Bledane Eccé interfui , & in perpetuum valere judico . Benedietys Eps 
Ceren hoc decretum firmum , & in perpetuum (0) manere judico . Petrus Card. 
S. (p) Damasi interfui, & in perpetuum valere judico . Rainerius Eps (q) Nibphisi- 
ne Eccé hoc decretum firmum, & in perpetuum manere judico . (r) ana è 
atque Capellanus Dini PP. Franco * Card. S.Syxti . Benedictus Dhi gratia Secuhdi ce-\ 
reus S. Aplice Sedis. Johés Card. TT. S. Marcelli. Crescentius Dni gratia Nomen- 
culator S. Aplice Sedis. Ego SULA Dei gratia (s) Scriw. S. Sedis:Aplice seripsi . 
Decernimus &cc. ( come sopra ) . Lan, 
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Gregorius &c. R. Portyen & S. Rufine Epo » Licet le Johanmes Eps Ser. Serv. A.1027. 
Dei dilecto Filio Petro Dhi gratia Epo Silve Candide Eccé, & per te cidem vende. 
Epio successoribusq. tnis Epis in perpetuum . Convenit &c. (come al num. XXIV.} 
Igitur quia dileccio tue filiationis postulavit quatinus concederemus, & confirinare- 
mus tibi, tuoq. vener. Epio ca, que a predecessoribus nris Pontificibus ob restau) 
rationem , & restitutionem sacri loci ipsius, & remedium animarum suarum & suo- 
rum successorum in prefatum usum tui Epii concessa sunt, atque confirmaverunt, 
‘ nos simili clementia premoniti , & inclinati precibus vris per hujus nti Aplici privi- 
legii seriem concedimus, & confirmamus tibi supradcò Filio dilecto Portuen Epo 
supradcim tuum Epatum in integrum cum omni integritate sua , cum universis ple- 

- bibus, titulis, cleticis, capellis, massis, curtibus, fundis, & casalibus, villis, 
Vineis , terris, velomnia, que sub'jùre & dominio ejusdem Epatus adjatere vela 
pertinere dinoscuntur. In primis videlicet Massarà în integrum,que appellatur Cesa- 
na cum fundis & colonis suis, qui dicuntur Furcule, Tandilian, Martinian, item 
coloniam de Solaro, & de Cortina, & de Gradulfi, cotoniam de Valle, & dé Fon- 
tana, & de Scò, & coloniam de Coriliano, & de Lauro. Simulq. coloniam de 
Casanova, coloniam de Tribuno , et de Masopane, &ccoloniam de Castania cupa, 

& de Calvellis, coloniam de Cesano, sive quibus aliis vocabulis nuncupantur, cum . 
omnibus suis vineîs, casalibus., & appenditiis , ‘8 cum‘omnibus finibus-, &î fetmi- > — 
nis, limitibus ss., terris, campis, pratis, pascuis , silvis , salictis, arboribus pu- 
miferis 3 fructiferis, & infructiferis diversi generis, puteis, fontibus, rivis, aquis. 
perhennibus , edifitiis , parietinis, arenariis adjunctis ', adjacentibusq. suis, & 


Sini $.\Andree Apli infra ipsam Massam edificatam , pes cum tolonibus, atque 
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massaritiis, tributariis ,. & angarialibus masculis & feminis, \filiis & filiabus ac ne- 
potibus ibidem resid intibus , aut exinde provenientibus ubicumq. inventi fuerint, 
& cum omni censu & dationibus atque functionibus , nec non & angariis pertinen- 
tibus, posit. in terri orio Nepesino miliar. ab Urbe Rome xx. ex corpore Patrimo- 
nii Tuscie , juris S. ire R.,cui Deo auctore presidemus , Eccé; & inter affi ab unò 
Jatere terra Monasterii S. Stephani minoris a Sc6 Petro , & secdé latere silva, & ter 
ra, que fuit de Johé Gramatico , & tertio latere Pastoricia donica, &c a quarto la- 
tete Massa Claudiana . Itemque concedimus , & confirmamus vobis fandum in in- 
tegrum qui vocatur Buxus; in quo Basilica Scirum Rufine & Secunde constructa es- 
se videtur, & fundum in integrum qui appellatur Arcioì , & Montem Jordanj cum 
casis, vineis!, & terris , silvis, cultum & incultum, una cum.servisy & ancillis , at- 


que colonis ibidem residentibus utriusq. sexus & cetatis, vel cum omnibus corum 


pertin, situm territorio Silve Candide , & inter affiì a primo latere ‘terra.supradci 
Epi, &a secdò latere rivus qui vocatur Galeria , a tercio latere Bibaròl, a quarto 
latere Criptule, nec non fundum in integrum qui dicitur Mons aureus cum omni- 
bus suis pertinentiis ,; ab uno latere Mons qui vocatur Jordan , a secundo latere Cri- 
ptule , a tercio latere (Casale quod vocatur Palmi, a quarto latere fundus qui dicitur 
Lauret., & a quinto pure terra & Monasterii S. Martini, seu fundunì qui appellatur 
Mons Grundul cum omnibus ad cum pertinentibus , inter affin ab uno latere fundum 
Aquilin, a secundo latere fundus Palmi, a tercio latere fundus Montis aurei, & a 
quarto latere fundus Criptul. , & Bibariol., atq. fundum qui dicitur Oripo ;. cum 
olnpibus ad eum pertinentibus inter affin ab uno latere terra Monasterii S. Martini, 
& a secundo latere fund. , qui vocatur Insula Sca, & a tercio latere curtis Sci Pe- 
tri, & fundus Montis Grunduli, & a quarto latere Insula de curte Sci Petri. Verum 
ctiam fund. qui vocatur Criptil, & Palmis gum omnibus corum pertin., ab uno la- 
tere fundus Fulisan , & a secundo latere fundus Lauret., & a tercio latege terra Sci 
Martini , & a quarto Jatere fundus Segiani , in imo fund. Iliodori cum omnibus per- 
(tin ss. , ab uno latere terra Monasterii S. Martini , & a secundo latere Castangetol , 
‘& a tercio latere Insula Sca , denique ipsum fund. Insam Scam cum omnibus ad eum 
pertin, ab uno latere jcasale qui vocatur Bucce, a secundo latere Mons donicus,, & 
a tertio latere Musan|, & a quarto lat. Scis Laurentius “de Panti. Pari mode-fun- 
dum Sci Basilii cum omnibus ad eum pertinentibus, ab uno latere casale Sci Petri , 
qui appellatur Pauli; a secundo lat. vallis qui vocatur Intezonosa, a tercio lat. Baba- 
rol., &a quarto latere Monasterium S. Stephani. Porro fundum Panori cum omni- 
bus ss. pertin. , ab uno latere fundus ‘Aprumatius , a secdò lat. Silva Candida, & a 
tercio latere Musanellus, & a quarto latere Camilian , & a quinto.lat. Turris Aure- 
liana, &.silex S. Stephani cum Salinaria, atque fundum Laureti,ab uno latere terra 
S. Pet, a secdé lat. terra S. Martini , a tercio lat. Mons Yliodori, a quarto lat.fun- 
dus Oripi , seu casale quod vocatur Pauli, & fundum Serianum cum omnibus eo- 
rum pertin.ab nato lat. terra S. Martini, a secdò lat. Silva Candida, a tercio lat. Insu- 
la Sci, & a quarto lar. Silva S. Petri. Nec non Casale quod dicitur Castangnolum, 
ab uno lat, Sci quatuor Fratres, a secdò fundus Orbanula, a tercio Musan, & 2 
quarto Massanell. , atque Silvam que vocatur Magia cum omnibus pertin. ss. ab uno 


lat, rivus de Galeria , a secd6 latere Monasterium Venis , quod vocatur Stuppla An- 
; 4 


- = Cilla dei. Omnes vero istos fundos & casalia cum terriss campis, pratis, pascuis , 


si!vis, cultis 8 incultis posit. in territorio Silve Candide miliar. ab Urbe. Roma plus 
_ Minus xm. Verum etiam aquimolum molentem in integrum in rivo qui vocatur Gale- 
ria, cum omnibus sibi pertinentibus, & terra sementaritia, que vocatur Pastina 
longe ab uno lat. Gualdus donicus ; a secundo terra S. Petri quod appellatur Campus 
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PIOUNSTCIFUIG LE ro 
Massari, a tercio lat. Mons Arcionus, ‘& a quarto Mons Paunini constitut. Juxta su- 
pradcim Epium . Sive alium aquimolum in ipso rivo cun omnibus sibi pèrtin. juris 
ipsius Epii. Itemque concedimus & confirmamus vobis omnes Plebes, & Eccas, © 
parochiasq. cum omnibus corum pertin., vel adjacentiisi, s. Plebem S. Marie in Sil- 
va Candida cum titulis suis , titulum Scorum J6his & Pauli in Luterano , & titulum 
Ss. Angeli in Musano, titulù S. RR in Majorata, att. Plebem S. Gregori i in Ga- | 
leria cum titulis suis, titulum S. Gregorii in ipsàloco ’ itulum S. Anastasii în Musa-! 
no, & plebem S. Angeli in (a) Rascindo cum terris suisj simulq. Pleb m S. Johis in. 
Nono cum terris & titulis ss. , titulum S.‘Martiani in ipgo Burgo cum terris LE ti-; 
tulum S. Andree cum (b) titulss ss. Nec non titulum S. ((c) Marie cum terris ‘ss., de 
tulum S. Nicholai, quod est in Castello de Monte Depihi, ‘titulums$. Marie qui ap- ’ 
pellatur Intrigus cum tetris ss. > (d) sirulum S. Pancratii tum terris & titul. es. titulum ) | . 
S. Marie in Insula cum terris suis 3 (e) Plebem S. Marie Lutie cum terris suis, Insula 
S. Johan. cum titulo & terra sua , tituluin S. Gregorii fi n ipso loce i Similiter Ple- 
bem S. Pauli in Formello cum terris , vineis - ortis, et olivetis, atp, titul. ss, ti-o 
tulum S. Silvestri in Columpna cun terris, et vineis ss, titulum ‘$. Adg i in (f) A 
Mubiano cum terris), et ortis ss., titulum S.(g) Martini cum terris ss.\/titulum » ‘’ 
S. Genesii in (h) Da/matia , cum terris ss. , ticulum S. Laurentii in Formello cum ter- 
MIISGNERTOTEIS ss.., (1) Ti S. Johis in ipso loco cum terna sua ; titulum S. Petri cum 
terra sua, titulum Si Angeli i in Laureto , titulum S. Valentini in Criptul. Item Ple-, 
bem S. Cornelii in (1) Crapario, ct per hujus privilegii nostri et decreti paginam in 
perpetuum confirmamus in predcò vrò Epio Silve Candide cum terris, vineis, 
et olivetis, et titul. ss. , titulum S. Pancratii cum. pat ss., titulum S. Marie ) 
cum terris , ct prato suo ytitulum S. Valentini cum' terris , gt oliveto suo., 
atque prato, titulum S. Danati cum terris ss., titulum S. Marie cum terris ss., 
titulum Sci Laurentii cum terris suis, titulum S. Anastasii in Cannetolo cu 
terris et vincis ss., titulum S. (m) Zfti cum terris'ss. Plebem S. (h) Pauli cum terris 
vineis , et Juribus ss. , titulum S. Silvestri et S. Angeli cum terris, et vineis , et Pla 
bem S. Donati in Collinas cum ter, vincis , et olivetis, et juribbs suis; ARI 
S. Marie cum terrisset vincis, tolta S. Cristine cum terris , vincis , et isilvis ss., 
ritul. S. (0) Georgii s titlrm S. Martini cum terris , et vincis, titulum S assiani cum 
terris, etvincis, ct familiis tribus, titulum S. Anastasii cum terris, et vineis, titu- 
lum S. Justine cum terriset vincis, titulum S. Angeli cum terris ss. ; titulim? S. Gre- * 
gorii cum térris ss. , et vineis . Similiter Plebem S.Marcelli in Quartgdecimo cum ter- 
is , ct vincis , ct oliveto majore, atque titul. ss. (p) tizulum S. Marie i sn Scrofano cum 
terris, ct vincis, titulum S. Stephani in Matera, titulum S. Marie in Matera, titulum 
S. Blasii in Scrophano , titlm S. Johannis in ipso Serophano , et S. (q) Eugene cum 
terris, ct vincis Simulque Plebem S. Marie in fr) Molinula cum terris, et’vineis, 
titul. suo , ct S. Angeli cum terris, & vineis. Confirmamus etiam vobis casalia , et. 
colonias , atque Castellum in integrum , quod appellatur Dalmachia , Balneo ;, Stà- 
bla , Massa Juliana, vel si quis aliis vocabulis nuncupantur, una cum (renti mascu- 
lis et feminis , seu colonis per singula loca pertinentibus, cum casis , vincis, terris, «_ 
silvis, et pratis, aquis perhennibus, vel cum omnibus ad supradicta casalia , et 
colonias, atque castellum pertinentibus , -posit. territorio Nepesino miliar. ab Urbe 
Roma plus minus xx. inter affin. ab uno latere via, que est.inter Militiam de turre de 


DI »3 
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(a) Ruscitulo (b) rerris suis (c) Marine (d) Preterea Plebem (e) situl. S. Marie in Insuld chm serie 
suis «Plebem S.Lucie in Insula. Similiter Plebem S.Joh. in Insula (£ ) Obiano (£)‘ Martiani (h). Dalmachia 
(i) titul. S. Marie cum territorio suo., titul. Salvatoris cumiterris suis. titul. —(1) Capracozio (©) Viti 
non longe a Civitella (n) Pauli in Formello (0) Gregorii (p) titul. S. Johan. & S. Stephani atq. S. Marie 
în Petra pertusa titul. S. Marie în Sepefane (q) Eugenie in Matera. titul. S. Laurentii in Scrofano cum omib 
terris © vincis . titul. .S. Eugenie d Olibula . ù a ì \ 
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76 ET EDI EEROE 
Crapacorio, ct terram de Pastoritia S. Petri, ab alio lat. terra de Monte Arsitio , et 
Focazaîì , quod vocatur Columella, et terra de turre de Crapacorio, que appella- 
tur Matera y-ct a quarto latere terra S. Laurentii, que appellatur Salicara , et, rivus 
qui pergit per Bussetum , ct Maclan. Itemquè concedimus, et confirmamus vobis in 


perpetuum Eccim Scarum Rufine et Secunde sitam Rom. juxta Palatium nriùm cune 


omnibus ad cum pertin. Et concedimus et confirmamus vobis in perpetuum Eccim 
S. Marie cum omnibus ss. pertin. infra hanc Civitatem Romanam non longe a Monte 
qui Augustus dicitur ., Pariterque concedimus & confirmamus vobis vrisq. successo- 
ribus in ppetuum,sicuti a.memorato scissimo (s) PP. , sive a ceteris predecessoribus 
nostris Pontificibus concessa et confirmata fuerunt. Videlicet Monasteria quinque: 
S. Stephani majoris , et minoris, Scorumque Johannis et Pauli, et Beati Martini, 
atque Jerusalem constituta juxta magnam Eccîm S. Petri, cum omnibus earuth per- 
tin, omnemq. consecrationem, que ibidem aut in prefata alma Ecca S. Petri, aut 
in ceteris Fcciis, que sunt constitute in tota|Civitate Leoniana. Et si necéssarium 
fuerit cas consecrare nullus alius Fis ad ielminiacium vel consecrationem ‘acce- 
derc presumat, nisi vos, vestrique successores Epi S. Silve Candide Eccè in perpe- 
tuum . Concedimus autem et confirmamus vobis , vrisque successoribus in ppetuum 
scum diem Sabbati ad Baptismi sacramentum celebrandum, et totum offitium fa- 


| tiendum in Eccà \Bcati Petri Apostoli, et supra magnum Altare, in quo toto ven. 


Alari >, scu in Confessione quicquid auri vel argenti, pallii, vel cere , sive aliarum 
rerum positum vel oblatum, et jactatum fuerit, vel vobis oblatum ab hora videli- 
cet dici tertia, qua ingredi Eccliam ad ordinandum , cet peragendum divinum offi- 
tiunì vos volumus , et usque quo expletam Scé Domirice diei Missam habucritis , 
per vestros Curatores.in vrim vestrorumq. successorum , remota omni contradictio- 
ne , deveniat potestatem . Et quia usque ad ((t) nostruzz tempus in prefata Ecca S. Pc- 
tri, a qua pene omnes Ecce doctrinam acceferunt, sicuti a magistra et domina, 
dies Dominica Palmarum , et dies Cene Dài, ct Parasceve tam irreverefSter (u) co- 
lebantur , ut-nec processio cum palmi$ in ipsa die Dominica ibi fierct ,, nec in die 
Cene Dhi Gloria in excelsis Deo diceretur , et in Parasceve non tam reverenter, ut de- 
cehat , offitium ibi fiecbar, condoluimus, et meliorare hoc cupientes per vos vròs 
successores (x) statuimes ut omni annua die Dominica Palmarum cum processione ab 
Ecci S. Marie in Turri excatis, et venientes ad magnum Altare S. Petri Missam ce- 
lebretis. Similiter et omni anno a die Cene Dii vos, vestrosg. successores Missam 
super codem Altare S. Petri celebrare, Gloria in excelsis Deo dicere , scim Crisma 
conficere, et quod 2d Epiim pertinet agere volumus, et omni annua die Parasce- 
ve super ipsum Altare majus S. Petri totum offitium reverenter, ut decet,vos vròsq. 
successores facere volumus, in quibus tribus Missis, scilicet in Missa Palmarum , 
scu-ia Missa Cene Domini, et in offitio Parasceve quicquid auri vel-argenti pallii seu 
cere, vel aliarum rerum supra jam dcò sacro Altari S. Petri, sive in Confessione po- 
situm, aut jactatum fuerit , vel vobis oblatum ab hora , qua ipsa Missa et offitium 
inchoate fuerint, et expleta per vros Custodes in vrim vrorumque successorum si- 
militer , yemota omni contradictione , deveniat potestatem . In quibus quinque die- 
bus si Ti vrisq. successoribus utile visum fuerit aliquem Diaconorum nostrorum 
ministrare ob honorem S. Petri (y) v'estram reverentiam volumus,. Paterentatum au- 
tem ejusdem Ecce S. Petri, et supradictorum suorum Monasteriorum (2) #9 cuncta 
ecclesiastica Juditia ipsorum, seu tocius Civitatis Leoniane vobis vrisque successoribus 


—— ———>& 


na 


——_z_— 
® È 3 « + , . 
(s) Sergio PP. (e) tempus predecessoris nostri D. Johann. (u) celebrabantur (x) Statuimus sicut statu- 


tum & concessym ac confirmatura vobis est ab ecodem predecess. nostro. (y) Et vestram (2) quam & Mansio- 
mariorum omnium Magsionum S. Petri seu ci a p 
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PONE [REPeI HET : 97 
concedimus, et confirmamus. (a) Similig. modo ad ungendum, et consecrandum 
Imperatorem primum vrim , et vrorum successorum. Eporum fraternitatem convo-. 
camus, ut quibus regimen totius Eccé S. Petri, et Civitatis Leoniang commissum 
est,ab his primum sit benedictus . Nec non cuncta. sacra offitia seu misteria, que nos . 
ct successores hri facere debemus , si egritudine , vel aliqua cura impediti facere non 
 possumus , tam in supradca Eccà SRetri , et Mpnasteriis ss. , quam et per totam Ci- 
vitatem Leonianam,per vos vrésq. sucéessores fierì Aplica aticte decernimus. Conse- 
crationem vero Altarium Eccé S. Petri, ew alioruin Monasteriorum, glec non conse- 
crationem Eccirum, Altarium, Sacerdotum, Clericorum, seu' & Diaconissarùm 
tocius Civitatis Leoniane vobis vrisq. successoribus in perpetuum, sicut prelibatum : 
estsconcedimus , & confirmamus . Super que etiam Eccam S. Rufine et Secdé, cui 
Deco auctore presidetis , vobis vestrisq. successoribus in ppetuum concedimus, &/ 
confirmamus, etiam Eccim S. Adelberti , & Paulini cum E. S. Benedicti; & omni 
suo jure , & omni sua integritate , & pertin, & sicut ad manus vras hodie tenetis, 
‘posit. infra hanc Civitatem Romanam in Insula Licaonia yut sit vobis vrisq: success. 
cum volueritis Epale domicilium , «& congruum receptaculum ;- gportunumbue ha- 


bitaculum quemadmodum habere videtur Pòrtuen. Ecca Ser JOhein inter dios pon- 


tes. Presbiteros vero, & Clericos, qui pro tempote in cadem Ecca' S. Adelberti , |” 


Paulini, & Benedicti fuerint, ita subjectos vobis esse volumus, ut proprios Filios- 
Eccé vré , & ab omni jure illos subtrahimus , tue paternitati tamen eos conmitten- 
tes, ut solummodo vrim juditium expetant , nro dominiò famulentur , & per om- 


4 


‘ nia vris rationabilibus obsecundent mandatis, ut ivi odo nobis placet eos or- . 


dinare secdim Deum, regeres informare , & emendare nta Aplicà aicte in ppetuum 
liccat . Predictis vero omnjbus:locis, & familiis cum omnibus eérum pertin., si- 
cut superius missa sunt , a presenti decima Indict. tibi tuisq. successoribus in éodàm 
venerabili Epio in perpetuum doniamus, largimur, concedimus, & confifrmamus, 
atque stabilimus perhenniter in usum & utilitatem ipsiys venerabilis Epii, & Epo- 
rum qui per tempora tenucrunt dpsam Eccim . Statudntes quippe Aplica censur 

sub divini juditii obtestatione, & anathematis interdictò , ut nulli nunquam nostro- 
rum successorum Pontificum, vel qui publicas funeti fuérint acciones , vel alia que- 
liber magna parvaque persona audeat, vel presumat aliquid de omnibus; que supra 


continentur, contra hoc nostrum Pontificale privilegium agere , vel alienare , aut. 


auferre , sed potius firma atque stabilia perpetuis tempotibus, sicuti a nobis $tatu> 
ta & confirmata sunt, decernimus permanenda . Si quis autem, quod-n'6n obra- 
‘mus, temerario ausu contra hoc nostrum Aplicum privilm, in quoquam ire trans- 
gressor esse presumpserit, vel frangere ausus fuerit , 8 in omnibus obediens & ob- 
servator esse noluerit, sciat se auctoritate Dei amnipotentis , & Dhi hri Aplofam | 
principis Petri,cujus, licet immeritij Dei tamen dignatione gerimus vices, anathe- 
matis vinculo innodatum, &a regno Dei alienum ; atque cum Juda traditore Duni : 
nri Jhù Xti, & omnibus impiis socius sit in inferno . Qui vero pio intuitu custos ,. 
& observator hujus nri Aplici privilegii extiterit meritis! atque precibus Beati Petri 
Aplorum principis, & Scrum Martyrum Rufine & Secunde in ethereis arcibus pre- 
mia & benedictionis gratiam atque misericordiam a justo Judice Dio Deo firo ,{ vi- 
tamque cternam percipere, & invenire mereantur in secula seculorum Am. Scriptym 
per manum Georgii Notarii regionari , atque Scrin. S. R. E. in mense Decomb.i & 
Indict. suprascripta x. Tebaldo Bellitren.Eccé Eps. Thepbaldus Epe. Scé Albin.Eccé. 
5 \ 
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x RA 
(a) introhomizate & incathedrare Pontificem Rom. in Apostolica Sede vobis qui cotidiani estis în servitio S. Petri 
committimus, nec non ad benedicendum cum aliis ‘vos specialiter convocamus. Similique 
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Domicus Scé Lavican. Eccé Eps. Petrus Penestrine Ecce Pa: Petrus [ps S. Ostien. 
Eccé Eps. Stephanus Pbr. titul.Cecilie. Benedictus Archidiaconus. Ugo Diaconus. 
Petrus Cardin. titul. Damasi . Crescentius Diaconus. Johs Subdiaconus . Johs Car- 
din. titul. S. Marci PP. Johs Di gratia Diaconus . Johs Subdiaconus de Mira . 
Johs * Pbr. titul. S. Calisti in Transtiberim . Crescentius Diaconus . Rodulfus indi- 
gnus Pbr. , & Abbas ex Monasterio Sci Laurentii, qui ponitur in clusura. J6h 

Presbit. Cardinalis titul. S. Grisogoni. Franco Diaconus. Rainerius Diaconus . Dat. 
xvi. Kal. Januar. per manum Bosonis Epi S. Tiburtine Eccé & Bibliotecarii S. Aplice 
Sedis. Dat. * secido Kal. Jan. per manus Benedicti Epi Portuen, & vice Peregrini 
Coloniei Archiépi Bibliotecarii S. Aplice*Sedis. Anno Pontificatus Dni nri Johis 
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summi Pontificis et universalis xx. PP..in sacratissima Sede Beati Petgi Apli tercio 
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UNA VOLTA NELL ARCHIPIO DELLA CHIESA DI NVEMBURG . 
i * 

Gregorius &c. Epo & Capitulo de Nvemburch . Destinati ad nos ex parte 
vestra dilecti Filii L. Prepositus , 8 A. Canonicus Ecclié vestre exhibitum nobis bo- 
ne orie JoHANNIS PP. predecessoris nostri privilegium in papiro conscriptum , 
cum'ex quadam»parte foret pre nimia vetustate consumptum , & alterius forme ipsius 
littera : quam moderna, petierunt suppliciter innovari . Nos autem eodem privile- 
gio diligenter inspecto , ne jus Ecclié ente AeRenr valeret, illud de verbo ad ver- 
um,quaterus colligi potuit, duximus prese@tibus adnotandum ; .tribuendo ci au- 
ctoritatem quam originale noscitur habuisse , ac supplendo in quibusdam deetionibus 
sillabas quasdam, & litteras que convaniebant eisdem, & fuisse presumebantur in 
illis, maxime cum bone memorie Innocentii PP. secundi predecessoris nostri privi- 
legium nobis ostensum fidem feceriti, ad supplementum hujusmodi in quibusdam 
dictionibus faciendum, propter quod causa discretionis sillabas ipsas, & litteras 
mandavimus'in hac pagina tonsis litteris exarari. Johés Eps Servus Servor. Dei It- 
pivvardo Epo Ziticen Ecclié perpetuamin Domino salutem . Si extraneis privatisque 
personis Aplica suffracia . . . . quantoelegantius agitur si sancte Ecclesie cis 
cgenti impertiri prompto animo StuDEAMUS . . . + lucri Porissimum premium 
apud conditorem omnium Deum in ethereis arcibus promererj credimus quando lo- 
ca ad meliorem procul dubio per nos fuerint statum perducta . Igitur quia Filius no- 
ster Xpianissimus Imperator Cunradus fervens hoc desiderio petiit . .. + suis 
litteris'ac nuntiis rogans . . . . licentia qua inconsulta aggredi tantum opus nole- 
bat ficeret vobis ac sibi cujus intuitu providentia ac moperatione erat inventum Epa- 
tum Sitice ad honorem Sanctor. Aplorum Petri & Pauli consecratum In nuembur- 
gum locum munitum & ab hoste Ripr depredari eum remotum transmutare quem 


. Tocum sanctum heres cujusdam Wichardi Ducis cotidianam desolationem illius & 


depretationem dicti Imperatoris non ferens sancte‘ Ecclié Siticen perpetuo jure con- 
tulit inclinati precieus . . . ‘Confratris nostri H. Magdeburgen Archiépi & he- 
redum dicti Wichardi videlicet Herimanni Marchionis & germani sui Eikardi consilio 
omnium Eporum & Clericorum nostrorum licentiam damus ac inde transmutari & 
sin Numburgo extrui & in perpetuo manere Arosrotica auctoritate judicamus , & 
cundem locum cum omnibus! pertinentiis sancte Ziticeh Ecclié ad honorem Scér. 
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Cu; PO NGIBIORNIOGII E. a 9 
Apl6r Petri & Pauli consecratum omnibusque rebus & possessionibus quas mdpo 
habere videtur & que in antea acquisierit vobis vestrisque successoribus in perpc- 
tuum confirmamus.. Quod enim sancti canones cogente Nectssiyate non contradi- 
cunt & quod sepe factum fuisse legimus ris temporibus fieri non prohibetnug.Si quis. 
autem quod non credimus temerario ausu contra hoc nostrum Aplicum) privilegium 
venire aut in quoquam infringere pràsumpserit po extiterit sciat/s& 4uttori- 
tate Dei omnipotentis & Beati PetriAplòrum pr 
lo esse innodatum & a regno Dei alienum atque cum Juda traditore Domini frà Jha 
Xpi socius sit ih inferno excommunicationique subjaccat donec resipiscsns ad satis- 
factionem & congruam emendationem redeat qui vero pio intuitu curator ét obser- 
vator hujus nostri DR privilegii extiterit benedictionis gratiam vitamque eternam 
et etherci regni gaudia a Dio percipere mereatur in secula:seculorum Amen . Scrip-, 
tum per manus Georgii Notarii Regionarii atque Scriniarii Sancte Afplice $edis . Inl 
mense Decembrio . Indict. xm. Valete in Xpo. Nulli ergo omnino È 
hanc paginam nostre annotationis ,_et concessionis infringere , vel ei ausu temerario 


. . . ca ». 1 we':”. » 
contraire . Si quis autem &c. Dat. Perusii vi. Id. Novemb. Pont. fi o : 
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NELLA:CHIESA PORTUENSE. e 


di 4 

Servor. Dci . Petro venerabili Epo Scé Silve Candide Ecté , tuisque successoribus in 
perpetuum . Convenit etc. lcene al n.XXIV. ) Igitur quia postulavit a nobis prudap- 
tia tua quatinus concederemus et confirmaremus tibi Epatum supradciim cum omni- 
bus suis pertinentiis que per diversa loca rejacere videntur vel que ab aliquibus inju- 
ste retenta vel invasa esse REI AE piis precibus tuis in primis quod cariu$ 
vobis videtur Epalem dignitatem tibi concedimus adjutore Spiritu Sc6 er modis quibus - 
possumus Aplica auctoritate confirmamus cthonore Jhi Xpi Di nri confitrhàmus tibi 
tuisq.successoribus fundum in integrum qui vocatur Buxus in quo Basilic4 Sciràm Ru- 
fine etSecunde constructa esse videtur ad Efalem Sedem quametiam tuo studio muro 
et fossato vallasti et circumdedisti atque Populo et Sacerdotibus bene suffitienter reple: 
visti. Nos etiam omnes tue potestati et successorum tuorum submittimus ut nunquam' 
successorum nrorum Pontificum vel alicui persone pro glandatico erbatico nec alio fo- 
dro districtu vel placito pro aliqua datione vel aliquo ingenio illos constrjngere vel ali- 
quo modo dare audeat. Sed ut diximus in potestate tua ét successorum tuorum remota 
omnium hominum contradiccione in perpetuum'maneat et qualiter vobis placuerit 
candem Eccat per vos vrosque successores et edificare seu fabricare quam tu fecisti . 
Itemque concedimus ct confirmamus fundum in integrum qui vocatur Arcioni et 
Montem Jordani cum casis vincis et terris silvis cultisset incultis una cum servis et an- 
cillis atque colonis ibidem residentibus utriusque.sexus et etatis vel cum omnibus eo- 
rum pertinentiis posita territorio Silve Candide et inter affines a primo latefe terra 
supradicti Epii a secundo latere rivus qui vocatur Galeria a tertio latere Bibarol. a 
quarto latere Criptule rec non fundum qui vocatur Mons aureus cum omnibus suis. 
pertinentiis ab uno latere Mons qui vocatur Jordani ab alio lat. Criptule a tercio lat. 
fundus qui vocatur Palmi et a.quarto latere fundus La rete et a quinto latere terra 
Monasterii S. Martini seu fundus qui vocatur Mons Grunduli «um omnibus ‘ad eum 
pertinentibus ct inter affines ab uno lat. fundus Montis aurci et ab alio latere fundus 


Gregorius &c. R. Portuen ct S. Rufine Epo. Fiona Benedictus Eps Servus MUTO 
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Scriptule et Bibarolo a tercio lat. fundus Aquilianus ab alio latere fundus Palmi atque 
fundus qui dicitur Oripo cum omnibus sibi pertinentiis ‘inter affines ab uno latere 
terra Monasterii S. Martini ab alio lat. fundus Msa Scia tercio latere Curtis Sci Petri 
& fundus Montis Grondoli & a quarto latere terra de Curte S, Petri. Item fundus 
qui vocatur Criptule & Palmicum omnibus corum pertinentiis a pmo latere fundus 
Fulisanus a sécdo latere fundus Lauret. a tercio latere terra S. Martini & a quafto 
Jatere fundus Serionum immo fundus Yliddori cum omnibus pertinentiis suis ab uno. 
latere terra S. Martini ab alio latere Castangotol. a tercio latere Mensa Sca. Denique 
S ipsum fundum Msim Scam cum omnibus ad eam pertinentibus ab uno latere Ca- 
sale quod vocatur Bruce a sécdo latere Mons qui vocatur Dompnico a tercio latere 
Musana &èquarto lat. S. Laurentius de Panzi . Pari modo fundum S. Basilidis cum 
omnibus ad eum pertinentibus ab uno lat. Casale S. Petri & Pauli ab alio latere Vallis 
que appellatur Intentionara a tercio latere Vivarolus & a quarto latere Monasterium 
x Steplîàni + Porro fundum Panzii cum omnibus suis pertiù ab unò latere ‘fundus 
Apronianum ab alio latere Silva Candida a tercio latere Musanell. & a quarto lat.Ca- 
nullan & a quinto latere Turris Aureliana & Silva S. Stephani cum ViaSalinaria. Si- 
mulque fundum;Lauretum cum omnibus pertinentiis suis ab uno latere terra S. Petri . 
ab alio lat. terra S. Martini a tercio lat. Mons Yliodoti a quarto latere fundus Oripo 
seu Casale Pauli & fundus Serianum cum omnibus corum pertinentiis ab una lat. ter- 
ra S.Martini a secundo latere Silva Candida a tercio Misa Sci & a quarto lat.Silva S.Pe- 
tri nec non Casale qui dicitur Castangetolo ab uno latere S. Quatuor fratres a secun- 
‘do fandus Orbanula a tercio Musanus & a quarto latere Massanellus atque Silvam que 
appellatur Mag. cum omnibus sibi pertinentibus ab uno latere rivus de Galera ab alio” 
latere Mons qui appellatur Stupla Ancilla Dei. Omnes nanque fundos nominatos &c 
Casalia cum terris campis pratis pascuis silvis cultis & incultis pos. territorio Silve 
CI mil. ab Urbe Roma plus minus dubdecimo etiam aquimolum molentem in 
int. in rivo qui vocatur Galeria cum omnibus sibi pertinentibus & terra sementaricia 
que appellatur Pastin. longum ab una lat. Gualdo dnico ab alio lat. terra S.Petri que 
appellatur Campo Mastali a terciò latere fundus Monti# Arzionis & a quarto lat.Mons 
Paunini constitutus juxta idem Episcopium sive alium.aquimolum in ipso rivo cum ‘ 
omnibus sibi pertinentibus juris ejusdem Episcopii. Super hec autem sequti ante- 
cessores nros concedimus & confirmamus vobis Massam in int. que appellatur Cesa- 
na cum fundis & colonis suis qui dicuntur Furcule Tandilan. Mantinian. Item Colo- 
nias de Solario et de Cortina et de Gradolfo Coloniam de Valle & de Fontana & de 
Scò . Coloniam de Corillano & de Lauro simulq.Coloniam de Casa nova Coloniam 
de Tribuno & de Mesupane , Coloniam de Castanga. cupa & de Calbell. Coloniam 
de Cesano sive quibus aliis vocabulis nuncupatur cum omnibus casis vineis casalibus 
scu appenditiis suis & hec omnia sunt cum finibus terminis limitibusque suis terris 
campis pratis pascuis silvis saletisarboribus pomiferis fructiferis & infructiferis diver- 
si generis puteis fontibus rivis aquis perhennibus edificiis parietinis criptis' arenariis 
cum adjacentibus suis cum Ecci S. Andree Apli infra ipsam Massam edificatam una 
cum colonis massaritiis et angarialib. masculis & feminis filiis & filiabus ac nepoti- 
bus corum ibidem residentibus aut exinde pertinentibus ubicumque inventi fuerint 
cum omni censu atque funcionibus & dationibus. Nec non angariis vel quicquid de 
cadem Massa que appellatur Cesana in int.nostre Scé Romane Eccé secundum solitam 
cOnsùetudinem persolvi debet 8 .cum omnibus ad predictam Massam Cesanam gene- 
raliter & int. pertinent pos. in territorio Nepesino mil. ab Urbe Roma plus minus vi- 


» cesimo cx corpore Patrimonii Tuscie juris Scé nre Romane Eccé cui Deo auctore de- 


f 


servimus & inter affi ab uno lat. terra Monasterii S. Stephani minoris ad S. Petrum 
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ab alio latere Silva & terra que fuit de Johanne Gramatico a tercio lat. Pastoricia 
Dompnica & a quarto latere Massa Claudiana. Confirmamus etiam vobis Casalia & 
Colonias atque Castellum in int. qui appellatur Dalmachia cum fundis & casalibus 


< videlicet Attici Dalmachia Balneo Stabbla Massa Juliana vel quibuscumq. aliis vocabu- 


LI 


< 


) lis nuncupantur una cum familiis masculis & feminis seu celonis per singula loca per- 
su . st . . *{ + . i . : to 

tin cum casis Vineis terris silvis pratis aquarurpque decursibus vel cum omnibus ad 

predcà Casalia & Colonias atque Castellum pertiî pos. territorio Nepesino mil. ab 


Urbe Roma plus minus vicesimo inter affin ab uno lat. viam que ducit, inter Mili-. 


tiam * de Curte de Gapracorio & terram de Pastoricio S.Petri ab alio latere terram de 
Monte Arsitia & Focazan que appellatur Columpnell. a tercio lat. terra de Curte Ca- 


pracorio qui appellatur Matera &c a quarto lat. terra S. Laurentii que appellatur Sili- ‘ 


cara & rivum qui ducit per Buxitum & Madulanum. Preterea concedimus & confir- 
mamus vobis & per vos in eodem vro Epio in perpetuum videlicet terras & .vincam 
in integrum quarum vocabula sunt Campo Mastali & Viù que i. d. Superista & Cor- 
te que est des imulque Gualdp atque prato & terra que circa jpsa sunt scu Silva 
de Campo Monti & Lacussello & cum omnibus finibus termipis limitibusque suis vi- 
neis campis pratis silvis pascuis edificiis parietinis attigiis adjuntis adjacentibusque 
suis velcum omnibus ad cos pertin generaliter & in ing. pos\omnia territorio Silve 
Candide inter affi ab uno latere terra predci Episcopii ab alio lat. terra Gratiani que 
appellatur Mons Arzioni seu Majoratii usque in rivum de Campo morti a tercio late- 
re incipit ab ipso rivo usque in vallem de Arenula & Buxetum atque inde per Novel- 


+ 


letum usque in Viam antiquam in qua'jacet Pilum pr & usque in Cesa dè‘ 


Talariculo & a quarto lateré Cava de Castangeto usqu in rivum qui v. Galera & us- 
que in Silva tui Episcopii .{ Concedimus etiam & confirmàmus tibi tuisque successo- 
ribus omnem illam terram)& Silvam quam olim Calolidus invaserat & antecessori 
tuo Guidoni Epo per scriptum refutaverat quardm vocabula sunt hec Vallis de Johé 
Coco & Mons Vespuleti Vallis de Grutul. 8: Mons qui vécatur Puzali affines ejus ab 
uno latere Galeria a sécdo lat. V@us qui vocatur de Pcia & inde per viam & perli- 
mitem usque in tres puteos que sunt in cilio Montis qui vocatur Puzal & per ipsum 
cilium Montis & per limitem usque in Viam publicam Silitinam antiqua & arnar. qui 
est juxta eandem silicem & inde per limitem &c per viam & Lucernària que sunt in 
codem limite & per ipsum limitem usque in finibus ubi finitur Silva prelibati Epi- 
scopii & Silva Monasterii S. Martini ad S. Pettum & Casale qui vocatur de Rufina & 
in codem loco Colunella fixa stare videtur & a tercio latere limes major &'Via pu- 
blica que ducit usque in fundum qui vocatur Msi Scrum que est juris dci Episcopii 
& a quarto latere Mons & Silva que vocatur Ballaria quam tenet ipse tuus a 
‘pos. juxta Buccege & juxta Casale qui vocatur de Rufinà . ‘Item concedimus & corì- 
“ firmamus vobis fundum in int. qui vocatur Maurorum cum omnibus finibus limiti- 
busq. suis pos. in territorio SilvelCandide via Corrielia mil. ab Urbe pl. rn. duodecim 


& inter affines ab uno latere via que ducit ad Msam Scam ab alio ‘lat. Mons qui vo- 


catur de Orrea & Capus Poncinus a tercio’lat. Via que pergir ad Sali & a quarto, 
lat. juxta ipsam Viam Castangetul. & Mons Armatus atque Ficarola omnia de supra- 
dcò Episcopio . Item fundum qui vocatur Campus Torani & fundus qui vocatur But- 
ticella & fundum Gradilia & fundum qui vocatur Mons de Sorbo omnia integre cum 
Sis finibus & pertin pos. Via Aurelia mil.ab Urbe Roma pl.m.duodecimo. Item sex 


in int. uncias fundi qui vocatur Aticiano & Mons quj vocatur de Dhico cum omni- 
bus SRL A Aurelia mil. ab Urbe Roma pl.m.duodecimo . Item sex in» 


. . . . O | . ct *I' si 

int. uncias fundi qui voc. Atticiano & Morem qui voc.de Dico cum omnibus eorum 

pertinentiis pos. Via Aurelia mil.ab Urbe Roma, pl.m.tercio decimo inter affi ab uno 
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‘Jar. Massa Margarita Sc Casandria juris Scorum Basilidis Tripodis & Magdal.qui est 
predci veseri Episcopii a secdò fundus Pauli & fundus Agell-que sunt'de codem vrò 
Epatu a tertio lat. fundus Verecondi qui est juris Monasterii Si Martini ad S. Petrum 
& a quarto lat. alias sex uncias de ‘predcò fundo Atticiano . Itemque, fundos octo 
Lapiniaî Pachi Margarit. Sineorum Grecorum Casanell. Casa Pupulis-Savinuli qui &c 
Sanbuculus véc sibi invicem coherentes pos. cadem via‘Aurelia mil. ab Urbe Roma 
I.m.duod.territorio Sci Basilidis inter Eh ‘ab uno lat. fundus Attichian ‘ab alio lat. 
fundus Casandri a tercio lat. fundus qui appellatur Patriciorum vel si qui alii affin 
sunt, Nec non fundus in int. qui véc Judeorum cum finibus & limitibus suis vel cum 
omnibus sibi pertinentibus pos. predeò territorio Silve/ Candide . Preterea concedi- 
mus & confirmamus vobis Casale unum in int. qui vocatur Urbaif sive quibus aliis 
vocabulis nuncupent in quo sunt terre campi'prata pascua vel cum omnibus sibi per- 
tin pos. territorio Subtrinense affiù ejus sicuti sunt vel fuerunt ab origine. Itemque 


confirmamus vobis & Eccé cui presidetis in ip Viam Appiam territorio Velliterno 


constitutam Massam videlicet Urbanam cum Capuano & Cesariano cum fundis ad 
candem Massam pertinentibus cum omni jure instructo instrumentoque finibus termi- 
nisque suis in qua est EccaS.Felic.sicut in scriptis vris habetur & sicut etiam in stabul. 
(1.rabulis) lapideisque/ante foresBasilice Scarum Martirum Rufine & Secunde in muro 
posite videntur legitut integriter . Preterea ‘concedimus & confirmamus vobis infra 
hanc Civitatem Rom. terram ubi olim fuit Domus major cum omnibus sibi pertin 
pos. in loco‘qui véc Diburo. Inter affin ab uno lat. terra in qua fuit Domus de Mar- 
tezza conjuge Stephani Senescalci ab alio lat. terra in qua fuit Domus de Berno: de 
Simeone)i tercio lat, Via pub. & a quarto‘lat. Arcus\fajor & Via que ducit ad Mo- 
nasterium S. Ciriaci. Super hec autem non novum facientes sed quod antecessores 


nros sacroscis Albanensi Ostiensi & Portuch & aliis Ectiis fecisse cognoscimus a pre- 


senti sexta Indictione per hujus nre Aplice preceptionis paginam statuimus & sta- 
tuendo per auctor. Aplorum principis III a Diac. Subdiac. Mastachi. 


Mansionarii Clerici cujuscumque Ordinis sigt vel dighitatis  Scimoniales seu Diaco- 
nisse, omnes immunes sint a laicali servitio judicîo & publica datione in Galeria intra 
Castellum vel deforishabitantes. Ita ut si Imperator aut Marchio sive Vi 
aut nos aut successores nri illuc venerimus. nullo modo in jam dictis personis per pu- 
blicos Ministeriales expensa colligatur nec aliquo modo eis injuria irrogetut. Se 

pro amore Altissimi Dei a cujus sorte Clerici nuncupantur competenter honorentur 
liceat illis rantumimodo vobis vrisque successoribus Epis & Vice Dhis stu Ministrali- 
bus nris in cunctis reddere rationem & hrum expectare juditium ut Deus honoretur 
& vos successoresq. vri vròrum sacrorum Ordinum servitio & obedientia non de- 
fraudemini maneantque,sub judicio & districtu vrò secundum tenoremhujus hri Ap- 


ro 


lici po dd hominum contradictione remota ita ut nullus Gomes: Viceco- 
mes Castaldus Cubicularius nullaque persona audcat eos ad servitium vel ad anga- 
gfffiam ducere vel ad districtum sive ad placitum protrahere sive mansiones eorum 0$- 
pitari vel, invadere vel foderare presumat. Sed tantummodo ex jussione vrà & prom- 
pta voluntate illorum negotia ut dignum est moderentur disponentur judicentur & 
finiantur, Nec non si qui&+Xpianorum ibidem obierit absq. herede & testamento le- 
gibus succedere sibi Eccim cui Deo auctore presidetis & vos vel.vrés successores 
Aplica,auctoritate jubemus. Tertia autem reddi vobis vrîsq. successoribus a\cunetis 


«echis vel‘Saccfdotibus &.Clericis Galerie absque omni diminutione censemus.. Si- 


mili mode concedimus et confirmamus vobis terranea * Dorh ubi Offitialescomma-. 


progr cum omnibus suis pertin pos. Galeria secus Eccam Beati Nicholai Confesso» 
ris Xti qham tu ipse consccrasti ante portam Castelli que denique domus plus con- 
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a PONTIFICIE. ‘ 83 
veniens esse videtur predcé Eccé S. Nicholai vobis & Clericis vrîs quamwquod in ca 
laice et seculares persone mancant ad patrandam libidinem -&. secularia' facinora . 
Unde justum non est ut domus lupanaris & turpis lateri Eccé adhercat de qua ttiam 
domo per Benedictum 3 Oblationarium vos investire fecimus . Itemquettoncebimus: 
& confirmamus vobis vrisq. successogibus in perpetuum Eccam Scarum!Maftiruin Ri- 
fine & Secdé posì juxta Palatium bi locun\ qui voc.Cellarium sive Lardarium in 
int. cum diversis criptis pariétis vel edificiis eorum nec non vineis &/or i \ctim'arbò» 
ribus olivarum & ceteras arbores pomotum sive diversis criptis & pins “tere 
ras quemadmodum determinare videntur. Incipient. juxta nrum Palatium quod Scu- 
ta dicitur & inde post Vestarium recte‘ad supradca vrim Basilicam Ulpiàm'. 8c inde 


[ 
D1 


s . CO) ev dt è . è. . v p'o “16 è " : P: 
Juxta parietem Crisniarii nri per terram ubi columpne jacete videntur rettelinvia 8 ARISIAE 


per ipsam viam descendentem'ad limitem qui est in terram vrim & terram Pbréru 
Monasterii S, Pangratii & ipso limite Fa Perellium supradciim &'parietes jux- 


ta terram predictbr. Pbr6rum ubi olive stare videntur recte in parva.turricella mu- 


ti hujus alme Rofweuna cum ipsa tyrricella 8& muro sewturre Sarracenàk m criptis 


& parietinis sub se & juxta se vel alias turres que extense sunt 4b una parte juxta ter- 
ram vrim & pantanum cum codem ipso integro dhe tiro ad viam publicam 
que ducit ad Eccim S. J6his-Baptiste sive ad Palatium firum &clinde revertente juxta 
terram que fuit Elperini & Azonis germanorum fratrum & vincam Eccé S: Nicholai 
sive terram heredum de Majo Capuano sive orticellum qui fuit quonidant Angeli sive 
domum terrineam que est juxta aliam viam publ. ducens ad-firum’memoratume Late: 


ranense Palatium . Itemg. confirmamus'vobis Eccam S. Martine .cunà omni sua inte- 


‘ ordinare secdum Deum:regere &' informare et, émendarerà Aplica auctoritate lin 
perpetuum liceat . Simulq. concedimus et.confirmamus vobis omnes Plebes &cr. ( co- 


- 


-debetis. Idem-in festivitate S; Petri et in octavis'in Gawdete in fest. S--An 


gritate & pertin. pos. Rome prope Montem qui dicitur Augustus ‘ec non'Ecéam $co- 
rum Adelberti & Paulini curà Ecca S. Benedicti & omni sua integritate & bertinen- 
tia & sicut ad manus vris hodie tenetis pos. ‘infra hanc Civitatem'‘Romim dInosta 
Licaonia ut sit vobis vrisq. successoribus cum volneritis Epale domicilium| & con- 
gruum receptaculum oportunumq. habitaculum quemadmodum habere videtur Pòrr 
tuen Ecci Scurì Johém in duos Poeîtes. Pbrés atque Clericos qui, pro tempore inte 
dem'Ecci Scorum Adelberti Paulini & Benedicti fuerint ità subjectos. vobis esse vo< 
lumus ut proprios filios Eccé vré & ab omni jure illos babies de bellini tria 
cos committentes ut solummodo vrim judicium expectent vr6 dominio famulentur 
8 per omnia vris rationabilibus obsecundent mandatis ut quoquomodo vobis placet 


de al N. XLVI. sino alla parola ) confirmamus.. Queque autem'usualiter vobis ‘4 Mi- 
‘nisterialibus Altaris init competunt hoc. scripto vobis vrisque ‘successotibus. con- 
firmamus. Idem inSabbato.Scé pro Cena solidos wir. denar. quales per + tempora cu- 
currerint Vergpicne et v. in unoquoque Sabbato quatuor tempotum'et duos cum. 
candela olei et cerei 


per unamquamque festivitatetn in quibus ibidem’ pernbcetare 
O drde in Epi- 
phania in Ascensione in Pentecost. in fest. S: Rufine triginta lib. cere et.duo congia 
de.oleo et duas:libras'de olibano’. Candelas vero pendentes cum clamastariis-et ci- 


. cindellos ad suffitiéntiam e semper fuit in secynda feria Pisce quando secundum 


. . È " x . È ” , fu 1%. AG 
‘antiquum morem ad Staffilem ubi de equo desceridimus nos nrésq.successi recipiti ha 
Cirotecas quibus'etiam ad Missam uti soliti simus dd memoriam serviti “vii quod su- 


° per pure S. Romane Eccé fecistis nobisque et antecdssorfbus fifis nori solum te sed - 


mnes tuos success. Epos Bibliotecarios. Sedis nre 


censemus et merito qui in Aplica Ecca desudatis in Aplicis scriptis fideles' testes sem- 
; e è . : SA . ; v & gli gli ici init > ge 
per cxistatis . ‘Predicta vero omnia sicut superius dicta sunt a predca sexta Indict. 
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una cum sex pattibus filorum Salinar. pos. in Pedica nova invicem sibi coherentibus 
juxta filum heredum Johis Uve seu Petri Card. vobis vrisq. succ. Epis vréque etiam 
Eccé Scirum Rufine et Secunde in perpetuum donamus largimur toncedimus et con- 
| firmamusatque stabilimus in'usu et util. ipsius venerabilis® Episcopii et omnium 
° Epérum suorum qui per tempora tenuerint predictam Eccim . Statuentes quippe 
 Aplica censura sub divini judicii obtestatione et arathematis interdicto - ut nulli un- 
quam firorum successor. Pontificum,vel qui publica functi fuerint actione vel alia 
‘ qualibet DeRna parvaq. persona de omnibus que superius continentur contra hoc no- 
strum Pontificale privilégium agere vel alienare aut auferre vel diminuere audeat vel 
presumat sed potius firma et stabilia perpetuis temporibus sicuti a nobis constituta 
et confirmata sunt decernimus perînanenda . Si quis autem quod non optamus teme- 
*rario ausu contra hoc hrum Aplicum privilegium in aliquo contraire et transgressor 
esse presumpserit vel frangere ausus fuerit et in omnibus obediens et observatòr esse 


‘ noluerit sciat se auctoritate Dei omnipotentis Dni hri et Aplotum principis Petri cui 


licetinmeriti Dei tamen dignatione gerimus vicem anathematis vinculo innodatum 
et a fegno Dei alienum atque cum Juda traditore Dhi nri Jhi Xpi et omnibus impiis 
socius sit in inferno. Qui vero pio intuitu custos et observator hujus nri Aplici pri- 
vilegii extiterit meritis atque precibos Béati Petri Apostolorum principis et Scirum 
‘Martyrum Rufine et FHRE in etheris arcibus premia et benedictionis gratiam arque 
misericordiam a justò Judice Dnò Deo nro vitamque eternam percipere et invenire 


. Mmeréatur in secula seculor. Amen. Scriptum per manus Sergii Scriniarii er Notarii 


Sacri nri Palatii Mense Novemb. Indict. suprascripta sexta. «f>sene varare) 
Benedicts S. Fallaritane et Castellane Eps. Ego Gregorius S. R. E. designatus in re- 
gimine S. Tuterdine Eccé. Ego Leo Diaconus S. R. E. Benedictus Oblationarius . 


: Benedictus Card.titul.Equitii. Bonizo Presb.et Vicedns Scé Rufine et designatus gra- 


mus ergo &c. 


tia Dei Eps Tuscan . Ego Crescentius Subdiacopus de Johe de Romano . Decerni- 
eo Lat ni 
1 prio. 1 0) fo; 


NELLO STESSO ARCHIVIO. 


per Gregorius &c. R.Portuen et S. Rùfine Epo. Licet &c. Leo Efs Servus Servor. 


Dei diléctissimo nobis in Xpo Fri et Coépo hro Johanni Portuef Eccé Antistiti tuisq. 
successoribus in perpetuum in Do salutem.Supplicantium desideriis annuendum no- 
bis esse et ratio et benignitas poscit quia quod rationabile est impendere benignum 


‘ quidem est non negare. Quapropter quja transmigrationem fecisti de Sede Tuscanei 


m Poftuch dignum duximus in Sinodo prius de hoc ventilare utrum 
juste facta fuerit . vel injuste. quod et fecimus residentes in Sinodo et Ecci Salvato 


‘ris. Cumqueibi diligenter esset examinatum qua ratione de Epatu ad Epatum (a) 


transseris . inventum est tam neccessitatis quam utilitatis causa hoc factum fuisse . et 


 judicatum est hoc fieri potuisse. Que criam fuerit neccessitas que utilitas satis (b) 


patenter'est expressum . Néccessitas quia jam Romana Ecci in filiis quos ipsa lactave- 
rat defecerat ;-quorum tu pars superstes eràs congrua . Utilitas vero sive pro rebus 
ipsiuv'Ecof qiie tibi (c) mozsores erast aliis . sive pro consiliis dandis , seu etiam pro 


x mediatione Romane Eccé et Imperatorum quorum tu sepe'mediator fuisti si igi- 
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PON TI FICI E. 84 
A tur re inclinati decrevimus petitioni tue facere satis.scilicet ut tibi tuisq.successoribus 
13 ipsum Portueh Epatum confirmemus . (d) quod utique libenter facimus. Et primum 
ipsum Epatum Portuen Eccé que posita esse videtur foris predcim Portuen Civita. 
tem écc. ( come al n. XLII. sino alla parola ) Licaonia . ubi est Eccé Scî J6hîs Baptiste 
Sci Adilberti . unde querimoniam posuistis în Synodo quam celebravimus in Ecci 
Salvatoris (c) contra Crescentium Scg Silve ripa Eccè Efum qui eandem Eccim 
suo Epatu vendicabat.' Cum vero Partes \ante presenriam nastram &c tocius 
Synodi staretis placuit ut si quam scripturag tu exinde haberes in mediam videndam 
legendamque proferres . Statim attulisti privilegiàm quod antecessorituo Benedicto 
| | Epo qui dicebatur, de Pontio Benedictus octavus antecessor noster fecit de întegrita- 
S te tocius Epatus. Quod cum lectum esset nominatim ibi inventa est Eccàilla . quam 
sicut in querimonia tua dixisfi ipse tuus antecessor (f) dedicaverdt tempore Otonis/ 


f 


‘ tercii Impetatoris . a quo edificata fuit in honorem Sci Adilberti qui suo tempord 
Martirium pro Xgi nomine suscepit . At Eps ille rogavit sibi a nobis dari indutias ad 
certum terminung ut afferre vobis posset justiciam quam se habere dicebar. Nos ve- 

) ro quia Sinodus ca dîè terminabatur doncessimus . Cumque terminudadvenisèet tu (g) 
ante nos humiliter & solus . ille autem magna hominum multitudine ffetush) «nre - 
nos venire despexit. Residentes tamen nos cum judicibus nostris . ad cum Legatum 
ut (i) «nre nos veniret direximus. (I) sed non niîsi cum‘suis.redemptis adjutoribus 
venire se dixit. Quo dicto sinc mora cum tota multitudine recessit . (m) Sed nos 
ad ejus contumatiam non respitientes ex consilio Judicum Archidiaconum nostrum 
Hugonem usque ad domum ejus misimus ut sequenti die ante nos veniret sicut Epus 
cum Epo rationem habiturus,. Cumque die altera’simili mado resideremts expe- 
o ‘’ ctantes eum non venit.. (n) 564 cpistolas quasdam (0) wensss proferentes misit. Cum- 
«_— quenil rationis diceret ut amplius expectari deberet laudantibus. omnibus Judicibus 

Fratet (p) poster Alinardus Lucdunensis Archiepus canonicam & diffinitivam protulit 
sententiam . primam de contumacibns (r) punsendis. Secundam de Ecclesiîs que sunt 
intra limites (5) nia (t) que ad cum pertincant. Que prolata sententia 
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VE a) 


vii 


agent 


* 


i 
i 
i 
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PA 


nobis & ab omnibus laudata & confirmata fuit. Quapropter tam tibi quam tuis syc- 
* cessoribus candem Eccam per hoc hem privilegium concedimus & confirmamuî, 
querimonia tain illi EPo quam successoribus ejus perpetuo..interdicta ‘dé éadem Ecci 
sita in predicta Insula cum Curtibus & Oratoriis infra casdem Curtes . & cum omni- 
. bus ad cas generaliter & in integrum-pertin. cum orzis.&aquimolis suis sita infra 
© hanc Urbem Romanam sicuti extenditur ab uno capite ubi dividitar Flumen & usque 
in alterum capud ipsius Insule. ubi adunatur. Pari modo contedimus & confirmamus 
vobis vrisque successoribus in perpetuum omnem ordinationem Epalem tam de Pres- . 
bris quam de Diaconis vel Diaconissis . sive Subd. Consecrationem Ecciruî vefAl-. 
, tarium que iù tota Trannibeli neccé/fuerint fatiende . nisi forte Cardinalis Diac. vel 
Subd. aut Acoliti Sacri Lateran: Palatii effitiàntur . Sed omnia tibi tuisg. successori- 
bus vel quibus Epis a vobis invitati fuerint ordinandi benedicendi & consecrandi con- 
cedimus potestatem . Et me Parochia vestra ab aliquo'pervadatur Epo fines ejus per 
hoc nostrum privilegium-intimare . tueque ‘Eccé confirmare.curàmus . Incipiehte 
‘| ’primotermino‘a fracto Ponte ubi unda ducitur per murum Transtiberine Civitatis per 
» Siptinianam Portam . & per Portam Sci Pancratii per Silicem vero ipsius Porte . us- 
‘ que ad Pontem marmoreum-qui est [esi Arronem et ducet per ipsam Silicem usque-. 
ad-Paritorum. inde revolvit per Paludes usque in Mare eda per Mare duo miliaria 


x mA 


(d) quia {é) contra (£) dicaverat (g) ad -(h) sd {i) sed (1) sceilicet {m) \ailicee (n) sriliceo 
(0) veniam pr, tes (p) k (ln) puniendus (s) > (ct) guomodo + ì» ti 
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ultrà Far. usque in Focem,majorem . inde autem per Flumen majus usque Romam in 
fracto Ponte juxta Marmoratam per Pontem Scè Marie usque ad Pontem Judeorum 
medium Flumen .-& recte ad medium Pontem fractum ubi deUnda diximus qui est 
‘primus sfin. absque Transtiberinis Catholicis Eccliis Scé Marie in Transtiberim 
| Sci Grisogoni &c Scé Cecilie. vel Monasterio Sci Pancracii . et- Monasteriorum b 
‘Scrum Cosme &' Damiani. tamen in. predcas Eccliàs quicquid ab Epis necce 
fuerit fatiendi.. Portuch. Episcopis vel ab ipsis invitatis ‘tribuimus potestatem . 
Itemque concedimus, & confirmamus in jam dicto Epàtu Plebem Scé Marie . 
& Sci Apolynaris in Mola rupta . & Plebem Sci Stephani in Panzi . & Plebem Scé Ma- 
rie in Apuniana . vel omnes Eccas'exiguas vel magnas cujuslibet nominis que infra 
jam dictos affines sunt . vel esse possunt absque illis quas diximus Transtiberi sitis . 
Interea santientes jabemus sicuti a' ris predecessoribus jussum est ut in Flumine 
quod juxta Portuensem Urbem decurrit nullus audeat Molendina aut Pontem. preter 
jussionem tuam vel successorum tuorum Eporum juxta priscam consuetudinem.quo- 
quo modo constituere et cum vel a vobis vel ab aliis quibus tamen fatiend. vos injun- 
xcritis constitutum aut factum fuerit. ipsa Molendina vel Pons vrò arbitrio dispen- "° 
\'’ sengur. De Ponte vero si factus fuèrit cum plaustro onusto victum vel vinum . nemo 
audeat hinc illuc . A inde huc penitus transmeare . Iterum sanccientes jubemus ut 
‘nullus Pbr. vel cujuislibet ordinis Clericus de toto Epatu audeat ad placitum constrin- 
gere aut ad finiendas contentiones compellere aut aliquod servitium ab eis exigere . 
preter quam Portuen Epi in cujus Parochia sunt. Quicumque vero presumptor sive 
Dux. DITSOnE vel Vicecomes aut Cubicularius vel a nra Aplicà Sede Missus aut 
| ao unque intetveniens Potestas de ipsa Civitate Portuense dominatum tenuerit . 
de quocumque fuerit Ordine,predicta omnia inmobilia loca aut prenominatum Ca- 
‘ staldatum vel duos Piscatores . & duos Curiales . vel omnes predictos Clericos a jure 
>» & potestate'atque ditione prefati Epii auferte vel, minuere voluerit . vel Parochiam 
infringere temptaverit.. aut homines in predicta Turre habitantes. vel ubicifmque 
propnietas Epii mansionata fuerit ad publiqum servititùm revocaverit . sciat se coul- 
positurum-ipsi Epatui auri purissimi lib. xx. & insuper anathemati subjaceat.. Sta- 


I 


tuehtes &c. «fe Ben e vaLETE «$+ Data x. Kal. Maii per manus Petri Diac. Bibliote» 
‘carii + et Cancell. Sté Aplice Sedis Anno Dhi Leonis VIIII. PP. Indic, n. Ego Ebere 
chardus Treviror. Archiepus quamvis indignus interfui et subscripsi , Ego Alinardus 

| Lugdunef Archieps hoc decretum laudans manu propria subscripsi . Ego .W. Efss 
subscripsi .. Ego Riprandus Eps scripsi . Ego Cunibertus Eps Taurinen scripsi . Ego 
Cadalus Parmef, Eps scripsi .. (u) Ego\Ugo Episc. scripsi . Ego Oppizo Pisensis Eps 

‘ scripsi. Ego Guido (x) Wulternen .. Eps scripsi. Égo Aenricus Spoletanus pr 

| scripsi. Ego Arnulfus Epsscripsi. Ego Martinus Eps Pistorieh scripsi .Ego Petrus 
|. Clusieiscripsi. Ego Dux Eps interfui . (y) Teudericus Arbinen Eps interfui. Ego Be- 
nedictus Efs Forosifroneh interfui . Decernimus &cc, 


° NELLO.STESsSs0 LVOGO. 
lE E carry sa ve 
1057." Gregorius &cc..R. Portueîì et Sté Rufine Epo . Licet &c. Victor Eps Servus Ser- 
|_‘.  yorum Dei dilecto Fratri & Coépiscopo Humberto . et per cum Eccé Scarum Virgi- 
î "—» a i | % 4 gr 
(0) > (x) Xulservensis (7) Teuderius .. ; pornoid 
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num & Martyrum Rufine et Secdè que nominantur Silva Candida in perpetuum. 
+ Offitii nostri esse dinoscitur . ut ex apice summe & Aplice Sedis . cui Dea auctore 
presidetnus. universitati Eccirum tanquam nostris reliquis membeis consulamnus . 
in qua utique si pia & necessaria sollicitudine debemus operam nam etiam longin- 
No) & non querentibus ultro porrigene multo magis propinquis sequele merito.cam 
debemus exigentibus prorogare . quia/dum tempus habemus ad,omnes debemus bo- 
num operari. maxime autem ad domesticos fidei ‘juxta (a) magisterimm Dei loqui 
Pauli. Ut enim ipse attestatur qui suorygm e$ marine domesticorum curam pes haber fi- 
dem negavit . «8 est infideli deterier ad instar siquidem visibilis ignis invisibilis cari-, 
tas (b) priws viciniora sibi corripit . etinde gradatim ad longinquiora se extendir . 
Quapropter secundum suggestionem tuam noster carissime Confrater . er Cotpe ;- 
Humberte ad aliquam temporalem (c) recenpensationem temporalis serviti rui quod'vene- | 
rabilis memorie da ssori nro Dio Leoni . &(d) nobis jugiter in Sci Romana & Ap-o 
lica Sede etiam supya vires tuas & facultates hactenus exhibuisti per hujus nostri pri- 
vilegii sanctionem &eèamnentes. Condpdimus & cunfirmamds tibi &per tex atque 
propter te in perpetuum . reverende Eccé Scirum Virginum & Martirum Rufine ac 
Secdé que nominatur Silva Candida in fundo qui vesalue (c) Bussws quicquid auri ar- 
genti . pallii seu cere . vel quarumcumq. rerum omnino jactatum vel positum fuerit. 
vel oblatum . in toto Altari majori Sci Petri . sive in ejus venerabili Confessione . aut 
certe tibi tuisque successoribus oblatum ab incoatione Matutinorum quinte ferie in 
Cena Dhi usque dum Completorium peractum fuerit . velut in Sabbato Sancto ab 
‘hora tercia per totum ipsum diem. deinceps usque postexpletam isì crastinum Mis- 
sam. Qualescumque vel quantiscumque oblationes prefatilAltaris # & Confessionis 
ejus per privilegia venerabilis $ergii. & multorum antecessorum nostrorum . jam di- 


le) 
cta Ecci Scarum Rufine ac Secunde promeruit . retinuit . retinet . etiam retineat. ad 


perpetuam anime nre mercedem . nominisque Nri . & servitii tui in Sci Romana Eccà 
, memoriam illarum oblationum quas gidem sacroscé Ecce: per hoc nrum privilegium 
« aditiendo concedimus & confirmamus . sicut superius dictum est. scil . ab incoario- 
| ne Matutinor . quinte ferie in Cena Dii usq. post Completorium . Salva sibijper om- 
pa » & hoc Nro privilegio cidem in perpetuum reservata & confirmata confessione . 
\& confirmatione omnium oblationum quas per privilegia antecessorum ‘hrorum ha- 
\ ctenus accipere . & sibi habere (f) conserverur . Videlicet in die palmarum. in Cena 
‘| Pi. in Parasceve . in Sabbato Scò . & die Dominica. Neque enim istud nrum ita aditi- 
‘mus . (g) e illud antecessotum firorum donum in aliquo minuamus. in qua utique 
concessione & confirmatione nil novitatis arbitramur egisse . (h) Sed eremplo reve- 
rentissimorum predecessorum nostrorum . & copia $cé Romane Eccé . inopiam lat 
ralis. et maxime domestice filie laudabili liberalitate secundum Aplicam nerd 
nem supplere . (i) Vnde Aplice Sedis censura (1) sub divini contestarione judicii . & . . 
anathematis nterpesirione statuentes interdicimus . ut nullus unquam sugcessorum 
nostrorum -Pontificum vel quilibet publitarum Accionum administrator . seu alia 
quelibet & quantumlibet magna parvaque persona audeat vel presumat contra hujus 
nostte donationis privilegium (m) agere . aut inde quicquam alienare . auferre aut mi- > 
nuere . (n) sed potius firmum & stabile in perpetuum . sicut concessum & confirma- 
tum est permaneat. Si quis autem quod non optamus temerario ausu hoc hrum Ap- 
a_lice.Sedis ‘statutum in quoquam infringere presumpserit . et (0) contradicror illius in 
‘aliquo extiterit auctoritate Sc & individue Tanta È Apostolorum principis Pe- 


° XA) -Magireretem .(t) pench (e) & (4) % (0) Borea (1) conservare (g) nt (bh) scilfore (If rb i) or 
‘ (m) cogere (n) seilicet (0) coadiuror Ta i f 
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tri . cujus licet indigni dignatione divina vice fungimurvirculo anathematis sit man: | 
cipatus . & a regno Dei segregatùs »' & diabolo & Angelis cjus nisirforte resipiscens + 
‘satisfatiat indissolubiliter agregetur +‘ Qui vero pio respeîtu observator & defensor 
‘ hujus concessionis & confirmatibnis: extiterit.. potestate Beati Petri Aplorum'prin- 
cipis.8c Secci Scirum Virginum ac Xpi Mae um Rufine $&-Secunde celestis regni 
, introitum & gratiam atque:gloriam a justo Judice Dno Deo nro. vitamque eternam 
percipere mereatur . in secula seculor. Atm. Scriptum per manus Gregorii Notatii&c 
| Scriniarii Sc& Romane Eccé . in mense Majo Indict. x. «f+ BENE vALETE . «f» Dat. vm. 
Idus Maii per manus Aribonis* Diaconi., Anno m. Dni PP. Victoris sécdi . Indict.x. 
Decernimus ergo &c, sha i 
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Nè LL VEE 
NEL FORMOLARIO DELL’EBULO. 
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\ N. Mv. UBI OLAlI, 
Innovatio Stivileli de consilio Cardinalium ut parem auctoritatem exempla- 
tum habeat cum exemplo , quod D. Papa 4 bulla ‘& instrumento illud continenti 
e ANZIO A ti | di 
| di ie: Episcopo Mc dl 
°_ Ricet8cc. (come al n° XXIV. sino ) quod est tale . Victor Episcopus &cc. usque 
. iin fibem. Decernimus|ergo &c. Per hoc autem &c. È 
: Nemv | 
Renovatio privilegi Papalis scripti in papiro «. 

Privilegium b. m. Agapiti PP. odia: nostri fecimus inspici diligehter , 
cujus tenor talis est. Agapitus &c. Nos igitur tenorem éjusdem privilegi quasi jam 
nimia vetustate consumpti, cum fueritinon in pergameno , sed in papiro conscrip- 
tum , rescribi fecimus, & transcripto hujus bullam nostram apponi; volentes ex 
hoc nòvum jus non adquiri pradicto è sed antiquum, si quod habet, solummodo: 
conservari . el | 


ì 


dl P N. MVIT.: È i 7 
A Abbati & Conventui Casinen. Renovatio antiqui privilegii .. 


Decet per nostre|provisionis provenire subsidium, ut jus suum quilibet sibi 
| gaudeat conservatum . Cum igitur Monasterium vestrum , quod ad Romanam Ec- 
clesiam nullo medio nascitur portinere y quoddam priyilegium fel. rec. Pascalis PP. 


pradecess. nostri habeat, quod nimia consumitur vetustate , noswestris la zag 


, 


, Nibusiaelinati privilegium hujusmodi de verbo ad verbum , nullo addito vel muta- 
to , quod mutare possit veritas substantialium , transcribi fecimus ad. cautelam , ac 
transcriptum ipsum bulla nostra ‘appensione muniri ad perpetuam memoriam' futu- 

> rorum'. ‘Tenor autem privilegii talis est. Pascalis Sc: Nolumus:autem eidem Mona- 
sterio per hoc aliquod-jus de novo adquiri,, sed antiquum. tantummodo conservati . 


| ‘ N.MvIn. 
È | Abbati & Conventui i 
fe E PALI ai ‘| | Super eodem.. - «©» ai» a 
Privilegium , quod fel. rec. Pascalis PP. pradecessor noster Monrio vré cone 


cessisse dignoscitur ,. nobis humiliter vestra devotio prasentavit. Quia vero illud. 
Wimia: Incipit vetustate consumi Nos illud ad instantiam supplicationis vestte diligene 
ter inspeximus , & de verbo ad verbum prasentibus fecimus-annotari 8 2/0) 
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» + «+ luminum ecclesiarum sive, cappellarum . . . / 
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IN MONZA AL TESORO DELLA CHIESA PRINCIPALE . . 
| | ; 
dici; gt Hameral Colla sotabi ni be rigate » vestra .. aa 
primum .omnium "ir et-tranquillitatem. vestram optamys «|: 
» 3 + ni pe(o)tentes(r) miseri . .. 13 +... tde vita vestra sem 
per gaudere uti mu(a)l|. 2.. bona in perpetuwm #radere Illum enim - 
$  rogamus. 3 . ce/situdinem vestram utde causa no(ve)stra ‘unde tibi- 
SCMPETTe sie. ene UT o ie cacao, + Siae csife osato a sale CHdExTiCCeS 
se nobis fuit ut tibi deberemus scribere quia.ve ... 8 . + corda I 
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IN MILANO NELL’ ARCHIVIO DELLA RAS. AMBROSIANA. | ( 
mu Mie 14 i ; v 
._' Petrus per Dei gratiam Sanese Mediolanensis Ecclesie Archicpicopm Monaste- 4.9 89 
. rio , quod Deo jubente instituimus| juxta Ecclesiam Sancti Christi Confessoris Am-| | 
broxii|, in ejus honore, &"Sanctotum Martyrum Protaxii & Gervaxii , ubi‘eorum! 
sacra corpora venerabilitet requiestunt ; condito, seu Benedicto Abbati , \succes- 
soribusque ejus , cunctoque cetui ipsius in perpetuum . Cunttis adire” volentibus 
ad consartia supernorum Cìvium omnipotens Dominus suis fidelibus. itinera: propi- 
tius pandit ; inter que illud statuit sequi  solidum iter, ‘quod nullis ‘curvatur vitio- 
rumflexibus , nequé spinarum sepitur cupidine; sed directum & fulgidum ad cele- 
| ste prominet Regnum. Per hoc quisque graditur qui sactam|cenubialem elegit vitam, 
, qui jam Mundò moritur , & Deo vibere delectatur . Ob hoc etenim ego qui supra 
Petrus Saincte Mediolanensis Ecclesie Archiepiscopus , tam|pro Regum nostrorum 
\ pt IM? | n° 
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90 .L. ET SE LS 
felicitfte , & totius ipsorum Populi Sospitate, quam 8c pro statu Sancte Mediola- 
nensis Ecclesie,animeque mec salute juxta Ecclesiam Sanctotum predictorum Marty- 
rum Protaxii & Gervaxii , seu Confessoris Christi Ambroxii Cenobium instituere co- 
i; quia corum suffragati meritis ab adversis tuemur, & regimur . 
Dignum est ante veneranda ipsorum corpora lgus Regi heterco sedule decantetur 
à Monachis ibidem coristitutis :. & ne aliquo impulsu penurie ipsa sacra Congregatio 
stimulata gravetur; cui, Deo miserante, Abbatem instituimus Benedictum Presbi- 
terum. Concedimus sibi , suisque successoribus , qui pro tempore-fuerint, nunc 
& deinceps, omnibusue sub .cis regulariter viventibus locum havitationis amplio- 
rem & honestiorem,scilicet ad havitandum & regulariter vibendum : & ipsam Eccle-' 
siam, que usque nunc Cella vocabatur , quatenus cam orationis, solumîmodo secre- 
tionis continentissimam habtant : candem vero , quam superius diximus, in honore 
supradictorum Sanctorum Martyrum Protaxii & Gervaxii , atque Confessoris. Christi 
Ambroxii constructam sub sua cura &c providentia tam ipse Benedictus Presbyter Ab- vani 
bas, quam quicumque successores ejus Abbates , qui ibidem ordinandi sunt perpe- 
O; ita utpote, ut ante sancta corum corpora continuatim indifferenter ac pu- 
blice officia & divînas laudes concelebrent, absque mea & successorum.meorum 
molestia; providéque ipsam Ecclesiam sua moderatione &: rectitudine disponere stu-_ 
deat,quatenus Domnorum nostrorum Regu Caloli, 8: Pipini,animabus profiti at} mi- 
hi metsque n Christo filiis, majoris scilicet Grdinis totius gradus,a quibus diutius la- 
borantibus in eadem Ecclesia inultotiens rogatus, merces. acquiratur eterna. Sta- 
tuimug etiam cidem Abbati, suisque successoribus uti-universis rebus atque sub- 
stantlis ad ipsam Ecclesiam, que hactenus Cella vocabatur, pertinentibus, queque 
in pasterum a Christifidelibus inibi conferendis , sicut usque hactenus a Forte Dia- 
cono filio nostro possessum est in integrum quam nos ab ipso cum.rebus supradictis 
per commutationem suscepimus,dans ei ad vifem Curtem proprietatis nostee in Leu- 
nianello , seu & in aliis locis , ubicumque habere ex parentumì successione videor ad 
commodum , ad mutandi, & concambiandi modum. Quicquid vero in:jam dicta 
Ecclesia Sancti Ambroxii a piissimis Imperatoribus, sive Regibus, seu quibuscum- 
pi: Potestatibus , in subsidiis Monachorum, sive a me, licet peccatore ; a quo pre- 
atum Cenobium constructum esse dignioscitur, Deo auxiliante , collatum fuerit s 
ulla absque invasione & dimineritione quiete ac pacifice prelibatum Benedictum Ab- : 
battm » suosque posteros . Eo modo consensum prebentibus Sacerdotibus , ac Le- 
vitis, cuncrisque Ordinis nostri ut diximus gradus spiritualibus filiis: confirmanti- 
1 bus quoque -Dominis nostris Régibus Carolo,& Pipino in eternum victuris:: una &_. 
Populd pleno favente animo . Confirmamus per hoc nostre securitatis monimen 
universa", que nunc possidere probatur , vel quod Dominus ibidem per suos fide- 
+ les tofifgtre dignatus fuerit in ipso Monasterio|; ita ut Abbas cum Fratribus omnia 
, secundum iristituta venerabilis Patris Benedicti,ejusque regulam disponat & ordinet. 
Sed neque Abbas ibidem ordinetur‘extraneus ullo unquam tempore ,. nisi aut codem 
in Monasterio prius monasticum sumpserit habitum ex ipsa jam Congregatione, aut 
quem Fratres eligant , qui cos secundum divinas leges 8 Patrum regulas valeat gu- 
bernare » Et ita censemus, ut nullus unquam de nostris successoribus hanc nostram 
p Capone ionem, nostrorumque Domnorum Regum dignam concessionem ac peti- 
, * UO «cu confirmationem, quam pro amé@re Beati Christi Confessoris Ambro-. 
xl , & Sanctorum Martyrum Protaxii , & Gervaxii , seu predictorum Regum du- 
rabili stabilitate , nec non etiam pro Sacerdotum Ecclesie nostre, omni jque no- 
Ftrorurh Concivium salute construximus, inrumpere , ‘aut distriere ‘presumat. Et 
Qui temeraria mente vitiare , aut'exterminare maluerit, exterminetur a Deo , 8 a 
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Beato Petro Apostolo > Sanctoque 


buia o Li 
‘ ’ . iI 


\SPONTIFICIE, Aud è 91 


Patrono nostro Ambrozxio ; & deleatur. notnen 


ejus de libro vite : portio ejus efficiatur cum apostata Spiritu in' igne perpetuò è 


Quod preceptum nostrum Anspert Subdiaconum Sancte nostre Mediolan 


Eccle- 


sic scribere jussimus , & subter manibus propriis roboravimusj &cimi ipso Monaste-.. 
rio tradedimus, conservandum , Anno Domnorum nostrorum Caroliygc. Pipi Regum 


in Italia sextodecimo,& nono decim 
‘Petrus, peccator ‘& indignus 


Ecclesie , in hoc precepto a me facto subscripsi. . 
Dathcus, Archipresbyter Sancte Mediolanensis Ecclesiei in hoc pu 
sione Domni Petri Archiepiscopi subscripsi . 


RE Kalendas Novembris , Indictione tertiadecima.. 


iscopus fancte Mediolanensis SENIO È, 


4 cx n°, 


Olfredus‘Archidiaconus Sancte Mediélanensis Ecclesie in hoc, ema a jus 
sione Domni Petri Archicpiscopi subscripsi . > 
‘ Deusdedit Pbr. S.Med.Ec.in hoc precepto ex jussione, ann Petri Arch. sure: 


Senator Pbf. SMed. Ec. in ho 


precepto cx jussione Domni Petri Arch. subsc. 


\ 


ommi Pétri Arc isa 


Petrus Diac.;S.Med.Ec. in hoc, 
Fortis indighue Diac S.Med.Ec. in hoc pteccpto Rompi Petri Arch. subsc. |} | 
4 precepto ex ti) 


Jacobus Diac. S.Med. Ec.in hoc precepto ex jussiond Dommi Petri Aròhi, stbsc. 


prepaana Pbr. S.-Med. Ec. in h 
Ro 


oc precepto cà jussione Domni Petri Arch.subsc. 


redus Diac.$.Med.Ecc.in hoc precepto ex jussioné Domni 06 Dormi Pe 


Lucebertus indignus Pbr. S. Med. Ecc. in hòc RESCSPIORE ‘ex jussione Domni Petri 


Arch. subscripsi . 


| 


Ottelinus Diac.S.Med.Ecc.in Hoc precepto'ex jussione Domni Petri Aî ch.subsc. 
Aristetus Diac.S.Med.Ecc, in hoc precepto ex jussione Domni Petri ch,subsc. 
Oldebertus Pbr.S.Med.Eéc.in hoc preceptg ex jussione Domni Petri chisubsc. 
Anluertus Pbr.S.Med. Etc. in hoc precepto.ex jussione Domni Petri A ch.subsc. 
Rodolfus humilis Pbr. S. Med. Ecc. in hoc BI RES Jussione Domni Petri Ar- 


chiepiscopi subscripsi » 


Lambertus Pbr.S.Med.Eccl.in pet precepto ex jussione Domni Petri:A 


- 


ch.subsy | 


‘Igulfus.Pbr. S.Med. Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Archisùbse. ' ; - 


Theodorus indig. Pbr. S.Med. Ecc. in.hoc precepto ex lpenone Don, 


3 i 


chiepiscopi subscripsi + 


Penio Pbr.S.Med.Ecc.in hoc aan cx jussione Domni Petri Arch. iubaei:: 
TheofredusPbr.S.Med.Ecc.in hoc precepto ex jussione ‘Domni Petri SAT siiboci 


Ade Pbr. S. Med. Ecc. in hoc t 
subscripsi , & subter confirmavi . i 


PESCERtO cx JUASIOne Domni Petri Archiepiseopi 


Ego Balduinus Judex qui dicor Stampa autenticum de ati coniposirum hujus , 
exempli vidi &clegi , & sic in co continicbatur, sicut in isto legitur secoRloa prete D° 


literas & dictiones,que legi non possunt plus minusve . i 
Ego Ariprandus Judex. qui divor Murigla autenticum hujus crempli. de Lita | 


‘compositum vidi legive, & sic in eo continebatur, ut in isto legitur cxemplo: preter 


° literas et dictiones,que legitbene non possunt DAG, minasve, . STA) 
febto &c. &c. , ei = $8 +4 : f. o | cf i 
_——_—_—@4 "| pf sù sic 
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Divina IHrgieato gratia Landericns Pantonim Ecclesia Epicopus o 
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uidem inter ca que Dei disponente providentia cursu temporis agimus si quid recte 
vactum ést ad illius qui & dando premonuit& posse contulitgloriam &c nostram prospe- 
ritatem non est 'dubium attinere decet & prasertim cos qui kg sacris ordinibus |emine- 
re videntur De S publicze rei ita curam agere ut &c sua peccamina adnullare & si 
quid est virtutishoc scònper ad altiora studeant provehere , & alioruin vel benefacta _ 
commendare vel vitia invigilent corrigere. Debet etiam esse grata omnium'Dei fis 
delium inter se familiaritas & in expetendis dandisque befeficiis adeo opportuna 
“ propinquitas ut:nulli prorsus digna petenti non modo non abnuat verum etiam ut 
amplius.quod dignum est ab altero petere postulétur . Quapropter noverit omnium 
Catholica Ecclesia cultorum generalis universitas quod Dominus gloriosissimus Clu- , 
dovicus Francorum Rex divino irradiatùs lumine religiosa petitione humilitatis no- 
stre extremitatem poposcit ut & nes & Canonicorum nostrorum comunis-Fraternitas 
securitatis & incommutabilitatis privilegium ederemus pro reverentia S. Dionysii 
sociorumq. ejus Rustici & Eleutherii qui cum co laurea Martyrii sunt redimiti ad Ba- 
silicam ipsorum ubi ipsi corpore requiescunt & in virtàtum miraculis coruscant & 
ubi Dagobertus Genitor quondam Rex vel Genitrix sua Nanthildis Regina sepulturas. 
habere videntur . reo Sca Carthaginensis Synodus facta a beate memori. 
o Bonifacio éjusque Cocpiscopis non prohibent Monachos sub privilegio pro- 
prio\residere vel Sci Augustini libri de Ecclesiasticis gradibus doceant Monachos sub. 


quietà, regulariter viventes sua singulari lege debere quiescere & 4b omni infesta- 
tione Clericorum intrepidos permanere ne sxecularis strepitus eos ledat quos districta 
regula strvitutis Domini moderatur. Quod nos considerantes dum & canonica in- 
stitutig nòg hac de ré-non prejudicat vel ideo quia supradicti Domini Cludovici Re- 


gis petitio quasi nobis jussio est cui difficillimum'est resisti vel pro teverentia tanto- 
rum Martyrum quorum patrocinio se ipse commisit ut ipsisMonacehis secundum san- _ 
ctum ordinem vivere liccat &'ut tam pro nobi Gi pro omnibus.nostre Ecclesia 
Fratribus Deum\rent ipsum privilegium plena voluntate una cum consensueFfratrum 
meorum ipsis concessisse visus sum. Per quod decernò atque obtestificatione divini 
mominis interdico ur nec cgo‘deincéps nec ullus successorum meortum hoc. audcat 
infringere vel temerario) ausu aliquatenus violare videlicet ut omnis Presbyter vel Cle- 
ricus ex his qua in ipso foco Beatissimi Dionysii Martyris vel extra ex loco qui dici- 
tur Fons S. Remigii sicut via distinguit'que prebet iter juxta pritum quod dicitur 
Formosum usque ad Ecclesiam S.Quintini Martyris & illinc per regalem stratam do- 
. nec veniatur ad vivarium in capite Tricenipontis sicut prata Fratrum. distinguunt us- 
que ad-prefatum locum Fontis B.Remigii omnes illi qui in hoc circumscripto |spatio 
cclesiis:serviunt sint liberî & absoluti ab omni debito & redditione|Circadarum & 
‘ Synodorum. Tamen volumus'& pro reverentia Sancti Martyris Dionysii concedimus 
ut si necèssitàs cis fucrit'ex nostro & successorum nostrotum Episéapatu sine pretio 
vOhifimafstOleam suscipiant . Et si quis corum Presbyterorum vel'Clericorum forte | 
aut occisut quòd absit aut'vulneratus fuerìt aut ex his'omnibus alicujus injuriz ‘ac- 
clamatio surrexerit quicquid ex his omnibus ad nos pertinere videatur hoc totum Aba-, 
ti qui in ipso sancto loco prefuerit ceterisque Fratribus habendum & disponendum: 
concedimus . Quod si‘aliquis calliditate aut cupiditàte preventus fuerit &c' ca que 
| suntsuperius comprehensa temerario spiritu violaverit tribus annis poenitentiam agat | 
' 2 a copamunigne Fratrum ida hilddin hoc privilegium Christo prote- 
Pa “gente det ddiurver illud conservantibus &c dissipet illud. destruere cupientibus per- | 
\‘petuo maneat incorruptum .  Quarm'definitionem constitutionis nostre ut nostris &c. 
.  fturis temporibus valitura sit manus nostre subsctiptionibus roboravimus.& Coepi- 
I°. scopis Domnis &Fratribus hostris rogavimus'ut ipsum insuper firmare debeant » In 
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Christi nomine Landericus ac si peccator Episcopus Urbis Parisiaca hod privilegium'; -. 
consensi & subscripsi .. Munemundus Episcopus consensi &c subscripsi ‘1 Govvaldus | 
Ep. cons. & subs. Vulfolenus Ep. cons. &c subs. Armentarius Ep. consi Scsubs. Rab ©, + 
racus Ep. cons. & subs. Malchardus Ep.cons. & subs. Eligius Ep.consi'&risybs.-Gra:. 
tòr Ep. cons. & subs. Joarines Ep. cons. &c.subs. Burgundio.Ep.'conss.&t.subs. ‘Faro + 
Ep. cons. & subs. Richoaldus Ep. coris. &' subsi Baldomerus: Ep. cops+ 8c'subsitA - I 
doenus Ep. cons. & subs. Taurinus Ep. cons. & sùbs. Eustorchius.Ep:cons. &'subs. 

* Laridanus seu Karioendus Ep..cons. 8csubs, Berthefridus Ep. cons. &gubs..Audeber 


n 31 
aliiane” 


Mo v. 
s.* 


LÀ 


| rtus Ep. c@ns, & subs. Clarus Ep. cons». &c subs. Castadius Ep. cons. 8 subs. Litteriùs 


Ep. cons. & subs. Palladius Ep. cons, & subs. Aetherius Ep. cons. & subs. Ingoldus 
Ep. cons. & subs. Facto privilegio ‘sub die KI. Julii in anno xv. regnant ‘Cludovie Ò 
gloriosissimo Rege » Austrolenus Lector jubente Domno Landerico, Episcopo pod 


privilegium scripsi & subscripsi . 
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-< + + statdominatio . . .. inter ò: “ut illi itent ... + + Benevento: nos vero 4988: 
per Sangrum in fine Beneventana &'si quis de nobis prior B . +. isset ibidem suos. \ 
pares expectare dehuisset &quodeumque in ipso [fidele ‘e,0 »'+ iniside!vestra fi- | 
delitate cognovissemus illis gignificassemus &c illi simili . . + « d'Atro &:Goddta- 
mnus antea quam nos quattuor diesad Benevento vene. . . veradum'pet.westros . 

: fideles cognovissemus quod ipsi homines Beneventani:. :‘ . . utrectumfueratinon * 
érant statim illis significavimus &rogavimus ut . . , putarent ut antea‘adl' Salerno | 
non irent quam nos ad Benevento ewnjunct. | . + Similiter dum in fine Beneventana > 
intrassemus nullam fidelitatem adve . .. . og » Iterum.Missonbpstto cut 

istula nostr . . + ad 'Benevento' expectarent' sicut Domnus Apostolieas Hi quie- 


stolici seu & de vestra:inter.nos decertassemus sicutvestra'fue . i «facere Seddii | + 
‘ etum est nobis quod ipsi nos‘expectare voluissent &illi 1%’. um consilitm’ eis fa- Î 
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| nevenganos duodecim vel meo vel quantos illi voluiss , . . postea nos illi 


significassemus quod 2 vobis injunctum habuimus & sic'cos. .'. . tractassemus, de 


+ profecto vestro vel de salute terra illius postea . ‘. '. Maginarius potuissem cum Illis 


ad Salerno pergerem sin vero |... Atto Joseph Leudericus & Goddtamnus . . » - 
ad Salerno hac omnia ,:. . um suorum primatos sed ipsa Adalberga. . > primatos 
dirigere. . . um Godramno{d nos in Benevento direxit . Sed dum per vestros fide- 
lissimos .. .. + nissemus quodiilli nos perdere voluerunt . .'. omnia Godramno de 
vestra in .. .. +-mus etille similiter nobis & Godramnus voluit ad Salerno , . . xi- 
mus ut melius fuisset. quod unus detentus fuisset quam duo . . . .& alia multa. de 
vestra infidelitate CoERat na ad pullorum comtum ( l.cansum) postquam . . . de- 
tenti fuimus & nihil de vestro profecto cognovimus sine illorum consensu.. » | 


e n ngn A Lp 


Nate IAVZLSL 


UNA VOLTA NELL ARCHIFIO DELLA CH. RAVENNATE . 
EMPLAR PRIVILEGIO VALENTINIANI IMPERATORIS è 


In î< Dhi Dei Salvatoris Nri Jhù Xpi Flavius Valentinianus fidelis Jhi (2) Xpo 
major\Imperator Augustus. J6hi viro scissimo Archiépo Ravennata Civitatis . Si 


Redemtoris nri plena pietate clementia dignos sua majestatis honorificat Sacerdotes . 


etiam karismazsm dono clarificat.Quanto magis nos qui ab ejus pietàte regalià sceptra 


(b) gubernando suscepimus cultum religionis: & rèverentia (c) honorificenciam debemus 


impendere . Eis maxime qui virtutum.experimenta Deo cognoscimus propinquan- 

tes. Utinde illis etiam (d) crescat augmentum, unde cos probabiliter Dei clementià 
. | * 9 . . D . . . . " * è f 

».«salute impetrare confidimus.Ac perinde imperiali auctoritate sanccimus Sanctitatem 


. tudm &Scam tuam Ravennaté Aecclim atque universos postea deo amabiles Prasules 
. Archieratica dignitate arectam Metropolite decore sublimandam seu Archiepali fa- 


stigio (c) Deo decibiliter preponendam. (f) Constituentes sub sacroscae ejus Aceclie di- 
ctione ordinationem tocius Emilia nra Provincia Civitatum omnium Deo amabilium 
Eporum creationes. Idest. Sarsene . Cesenae . Forumpopli. Forilivii. Faven- 
cie. Forumcornelii. Bononia . Mutine. Regii. Parma . Placentia . Brisilli. Vi- 
cohabenciz..- Adrig . omniumg . Afonasteriorum sub cjus dispositione rejacen- 


tium . & in cis servientium Monachorum. Conferentesci ob decoremAplica digni- . 


tatis honorem pallei & omnem pontificalis decoris usum sicut caterì, sub nra Xpia- 
Dissinra pprestate sepe degentes fruuntur Metropolita ..Condecet enim nos ad hono- 
rem Sacérdotis efficaciter properare maxime ubi Serenitatis nre prefulget prasencia . 


Quatenus securitate suffulta Scitas ‘tua Sanctaque tua imperpetuo Ae@cla cum me- 
Titis vittutum honoris eciam nre Serenitatis dono etiam inpostetum fulgeat., * 


«f$ LEGI 


Datum sexto Idus Januarii Rav. 


Rig : Ù 


. (a) Christi (b) gubernanda (c) honorifcentius -(d) praester (e) fo (£) | constituimus 


% 


® : ; hr —_—r 1 —11—1@0irtti 


VÌ dA 


MR 
nigi Ra” uber "I | cite pae miss sona Det i 


» ° i Us 
MR TO 

GA sten a ato vlt re ro sb te 

* 

Lat bd, aaa derit SA UA OLE “a; 

A x "E È ? ner Ù ode Uu BR è è « 

n fd 2981 pi aon is 9 n1:300 

A Mu dI sapa pa Sua "ii cia vr. 

onmatbocì è 008 lanie alli 19 

rysrtamob * Ada; Dod 


®, 

ù 
.d 

[S 


Là 


#0 HA 
tà ì i ht pih 
I 
ITMEIA P IRPI 7 
x 
x DI 
a , LS % 
À ‘ è 
sie 5 HKy t50t 2600 


no snanib riso meta averci Sn 
) od Jritol -'iieg. OOG8 


tele 


24 
pia fan misti 27 
A n 
muito 0) tie BT UL) SE 
th di vi 
É EDE dx ta el) apra y 


" Pi 1130 | » II 01: ina BEST si 
duote ‘mila A susaneinà rà 
b mmiogoreM (De rs9te 5 318 


A Ò dialat) msbn cog4td Sole 


io . }, MOSNCA 1 diabl 


# 
"A ld * 
dg. POIIPDE ALII ARIE 


Rat ai siestiaeon avons 38 o 

OE 4 9a -qpllocogsM rana mansaib aq 
i ì; ur Myzti > ic scniteca vagante ratio 
sa marti aut TaCHLU RuI astio. Ma sa atti 


ho a utitogo: mnit9 00 ) IA2LAddC ma maios timo rod d n 


n° (ER 
cid yo 
Btlala DEAY, De 0, 


pegua ma renne vene 


- 


] 


IMP. E REALI. 95 
| UNE e 
) |. NELL'ARCHIVIO DEL MONASTERO DI FERRIERES. © 
In nomine Sanctz & SORLIORI . \hlodoveus Rex Francorum notum 4.508. I 


fieri volo omnibus sancte matris Ecclesia Fidelibus,quod cum'certior factus. fuerim 
de pietate Sacelli Bethleemitici fundati in honore Dei Genitricis a Saviniàno,& Poten- 
tiano . . . Coffino, Paterno, Scaliis ex Christi Discipulis, + < + idque per cha- 
rissimum Remigium, Retmorum pastorem , !qui mihi illud verum esse:prò certo af 
firmavit, &.ita evenisse ; .cum scilicet Christus ascendisset, Petrus; &valii Domi- 


Discipuli, ex quibu$ cum aliqui in Gallias venissent, de quibus Savin 
‘tianus, Coffinus&z-glii antrum sive li in pago Wasginensi construxe nt,in 
qua possent vota Domino reddere , &c preces fundere ;_&ipsis itaque oransifr sub 


nocte magnus splendor totum locum . . . oft quidquid divinum habébat in 


se; & inter hac ecce nascentis Christi Virginis, Josephi imagines in acre appa 
e . AI, . o © 

rent, quemadmodum etiam bos & asinus, quos Christi nativitati adfuisse, . . .. 

Angelique®. . . carmen natale Christi Domini concinentes G/oria in excelsis Deo, o- 


| stendens Deus se hoc in loco velle venerari. Quibus rationibus 3 & quotidianis,qua - 
in eo fiunt miraculis , ego, duce Spiritu.Saneto , cognoscens loci angustiàs tantam 
fidelium illuc affuentium mulgitudinem continere non posse $ pro mea in Dei Ma-. 


trem, quam humiliter in hoc/Sacello precatus sum,  pietate statui pto regia liberali- 
tate Templum.augustum 8 majus construere in honore Apostolorum Principum Pe- 
tri & Pauli, cujus antequam discederem fundamenta: jeci, & quad postea Deo fa- 
vente perficiam. Et! quia in dicto Sacello , cellula, seu antro Beate Maria de Beth- 
leem, inveni Anachoretas juste & pi@viventes, pro remedio & salute anima. mea, 
& filiorum meorum dedi illic quicquid in Wastinio possidebam. Quibus etiam dedi 
jus nundinarum sive feria die Beatorum'Apostolorum in junio , vel quando evene- 
rit. Qua autem dedi volo esse prosustentatione Servorum Dei & pauperum . Ma- 


. numisimus etiam in eorum gratiam ,. & fecimus liberos esse omnes Oppidi, in quo 


habitant , incolas, tam natos quam nascituros , ,tam mares,quam foeminas s quiin 


banlieva dictorum Anachoretarum,vel Servorum Dei vitam degent , quam regia au- 


ctoritate vidimus, quamque ita examinari volumus , a Vado Turella usque ad ne- 
mus,$c ad terram que dicitur Groletum,usque ad terram de Brovilla, usque ad ter- 
ram que dicitur Campus Girauldî,& ab illo Campo Girauldi sicut via vadit, qua di- 
citur Mali-consilii, usque|ad aquam qua dicitur Clareia, usque ad terram., 8 ne- 


» 


-” 


mus , quod dicitur Morini Casneti ; [usque ‘ad Vallem qua dicitur vallis Giraldi y va- 


. dens usque ad fontem:Bultorii, & Fiera cistoe fons Bultorii , usque ad Lupam, & 


sicut aqua qua dicitur Lupa; currit usque ad predictum vadum Turella : quod ne 
‘obliviscantur posteri , hoc iscribere volui 3 omnibusque ‘testari me hoc prepotenti 
Deo pro meis peccatis obtulisse , quemadmodum Beata Dei Matri & Apostolorum 
Principibus. Data sunt hc in antro Bethleemitico . Prasentibus Morilico Abbate 
anno‘. .. +. Remigio Remorum- Antistite, Eraclio Senonensium Presule Indi- 
ctione WU FASNI OGNI CITI ate L : hi 

| ì 


Il 


Ì ALT A» 


ni Apostoli , per totum Orbem terrarum dispersi sunt ; deri Sc Lxxit. sa 
ianus , Poten-. 
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+ + iris inlustribus Chrodegario .. . ‘e sana mente per Basilecabus de suis pro- 
priis facultatebus peri testamenti pagenam voluerit legaliter delegari per nostris au- 
‘ctoretatebus testamehtum ‘. . . noster Dodo Abba de Basileca Sci Domni Dianinsio 
Martheris peculiares patroni nostri testamenti pagenam a Johanne quondam negu- 


ciante filius Hid. . .. vid de suis facultatebus ad Basileca ipsius Sci‘Dioninsio vel 


relequa loca sci infra Oppedum Parisiorum Civetatis. Eciam et ad alecus de suis pro- 


x pinquis per ipso generaliter confirmari deberimus quod nos magnetudo vestra sicut . 


unicuique justa petentes vel pro nostre mercides compendium-hunc beneficium non 
negasse . . . sepe dictus Johannis ad ante dicta Basileca Sci Domni Dioninsio vel rele- 
qua scà loca aut suis propinquis juste nuscetur delegasse hoc est in terris domebus 
mancipiis . + + entis vel relequo beneficio hujus auctoretàtis nostre vigore & gene- 
rale beneficium confirmatum ad ipsas Basilecas vel suis propinquis-proficiat in perpe- 
tuo . ». . nentimsimiliter per hanc preceptione firmati valeant' permanere Securi . 
Et ut hec auctoretas ampliatis titolis nostris & futuris temporebus inconcusso jure . . . 
Vrsinus optùl * Chlothacarius ( monogramma ) in Xfi nomine Rex hanc preceptionem 
| subs; + + » nostri Stirpiniaco fel. in Domino ad vet. Pal. 


o \ , i nia (cargillo ) \ 
| cà der > 
/ / : N ds X. l i sa ' 
: A de. i : | Ù% 
NELLO STESSO MONASTERO. 
4.628. : Dagobercthus Rex Francor.vir inl. Quotienscumque peticioriebus fedilium per- 


sonarum in quo nostris fuetint patefacti cas per singola libenter volumus obaudire 8. 


effectui in Dei nomine mancipari . Adque ideo vir inl. & fedelis Deo propicio ho- 

o ster Vrsinus * climencix regni nostri petiit ut de id quod una cum germano suo Bep- 
poleno in divisionis paginam tam ex successione geneturi suo Chrodoleno quam ger- 
mano suo Ghaimedes quondam.loca quorum vocabola sunt Ferrarias Leubaredovil 
lare & Eudoncovilla seu reliqua facultatem vel villas illas quod in Roteneco de alode 

© matérna per pactionis tetulum ad codem nuscuntur pervenisse hoc est cum terris 
edificiis mancipiis viniis silvis pratis pascuis aquis aquarumve decursebus ‘movilebus 
& immovilebus vel reliquis rebus'scu adjacenciis ad . x + pertenentebus ut dictum 
est ad parte sua pervenisset & hoc ad presens ricto ordeneessent domenari. Vnde 

! & pactione pleniore'loca vel de reliquas res mano prefato germano suò Beppoleno 
subscripta vel bonotum roboracione ... cta se pre manibus-habere adfirmat idem- 

. que& vingicionis quod 4b.aliquibus homenebus in suprascripta loca porciories ale- 
e * quas Visustest conparasse qua manebus habere adfirmat petiit predictus vir ut no- 
stram'ex hoc circa ipsum plinius deberit confirmari preceptio.Cujus postolacione pro 

Jei tucius firmitatem noluemus denegari pracipientis enim ut quicquid ei constat 2- 
quo ordene . . . m dicta loca vel reliquas res ad parte sua per inspecta pactione e con- 
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i VITTÀ I SETA : s N 
| :Dagobertus Rex «Francorum vir ilfuster Leutione Vulfione Raucéne Coptitibus ‘A.62 ) 
& oinnibus Agentibus nostris Vicariis Centenariisves ceteris-Ministris Reipublice no: .; 
stre. Cognoscat solicitudo &prudentia vestra qualiter: volumus:8, constituimus'iù | 
honore Domni & gloriosi patroni nostri Dionysii Mercatum-constiuendo af Missa |’ 
ipsa qua evenit septimo idus octobris semebin'anno de.omnes:negotiantes in Regno + 
nostro consistentes vel de ultra mare.venientes.in illa strada'que vadit ad:Parisius Ci- 
vitate in loco qui dicitur Pasellus Sancti Martini .- ana ico x hoe Mer- 
cato & omnes Civitates in Regno nostro maxime ad Rothomo porto 8 Wicus porto . 
qui veniunt de altra marè pro/vina &cmelle vel garantia emendum & isto' & altero 
anno seu ante sit ipse theloneus indultus usque ad‘tertium annum.,: Étinde in'postea.: + 
ide unaquaque quarrada de melle persolvaht anne Dionysti‘.solidds:duos 8 
| uNaquaque quarrada de parantia similiter solidos duos & illi Saxones;& Vicarii & Ro- ; 

thomenses & ceteri Pagenses de alias@ivitates persolvant de illos navigios de unaqua- 
que quarrada denarios duodecim & vultaticos & passionaticos:per. omnes ‘successio- 

. mes & generationes illorum secundum antiquam consuetudinem.- Jubemus'etiam ut ‘ 

1 Sg per quatuor septimanas extendatur ut illi negotiatores de Longobar- 

ia sive Hyspanica &c de Provènciai ac dé alias regiones illuc advenire* possenti. ‘Et 

| volumus atque exptesse precipimus'ut nullus negogiator in propago Parisidcoaudeat | 

" ‘negociare nisi in illo Mercado quemiin honore Sancti Dionysii ‘consritulitius vel or- 

| fnamus &si quislibet-hoe fecerit bannum nostruto pro hoè persolvat' ad ‘partem Sci 
Dionysii.Precipimus denique & expresse vobis:mandamus &'dmnes agehtes seu junio- 

| res vel successores vestros presentes &c venturos ur nullo unquar impedimento pars$> 
Dionysii de ipso Mercado habear ex'parte nostra & vestra nequesintraipsà Civitate Pa- |. - 
risius neque ad foras in ipso Pago de pontaticotheloncos vel'navigios’portatitbs ipsos 

fivazicos rotaticos vultaticos themonaticas chespetaticos'pulveraticos foratitosmestà=. 

* tieos laudaticos saumaticos salutaticos omnia & ex omnibus'quicquid adpartemi noi -*. 
stram vel fisco publico de ipso Mercado- er ipsa mertimonia exactare | potuétit pars 
Sancti Dionysii vel sui 1 imperpetuo habeant per-hanc nostra *indulgentiam | 

| & auctoritatem . Et ut hee nostra:precéptio ad ipso sancto locò nostris 8: futuris. 
temporibus firmior habeatur manus nostre subscriptionibus' cam subter decrevimus 
robòrare & de anulo nostro sigillare’ jussimus. Da us Rex-subscripsi.. Dado _ 

‘ obealîe: Data pe an. Kal. Augusti anno secundo règni Dagoberti Compendio * *\ -’ 
nin rali . Amen. ‘| DR PA ora LE ala da 35) 
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Di | Dagoberchtia Rex. direi inll. Vandelberto * Duci Raganrico Dorh & . 
* °37* omnibus Agentibus presentibus & futuris . . . promerere eterna ac de caduca sub- 


stancia erogandum'locrari igaudia sempeterna. Igetur nos reipsa considerantis pro ut 
in aternum vel 'alequantolum giergamur:justorum esse: consortis villas . . . cogno- 
menante Ititinasepam in Pago Parisiaco.qui fuit Landerico: & Gan.. nerico germanis | 

& addicionebus |. ;°. e vel Mercatum ad Baseleca Domni Diunensi Martheris pecu- | 
. liaris patroni.nostri ubi ipse preciosus Domnus in corpore requiescere vedetur . . . 
dem devoti sumus per,tempora bona propitiante Domino ‘impartire presencialiter 
plena devotiene visi fuèmus concessisse . Jubentes etenim vol'. . . reis silvis pratis 
pascuis aquarumve decursibus a die p. . . qualiter abipsis. . + dominetur vel ad fi- 
‘ sto nostro presente nunc tempore in Dei nomine etur ex indulgenitia nostra ad 


ipsa sancta-Basilera concessa qua . + ..a dicione percipiant specialius +‘. + ti paupe- 
ris inibi consistentebus pra regni stabiletate vel remedium anima nostre absque ullius 
in postrmodum refragatione temporebus debeat profecere & ut fiat ut dum nos ad 
Clero vel pauperes acipso loco sancto consistente. . au. . .5.°. + a vel in ali- 
quantolum, .. omne «. incommoda generetur & ut. . . tam au. + . inviolabe- 
Jem gapeat firmetatem manus nostra subscriptionebus infra. . . +. FTZ 


‘© Dagobercthus Rex subsc, | 
SITA Dado obtol. 
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) | | 
° Chlodovius Rex Franc » Av. Inl MONTI | 
, Oportuit climenciz princepali inter ceteras peticiones illud qua’ pra salute ad- 4-95 3. 
scribetur vel pro timore Divini momenis poStolatur placabili audito su ipere & ‘ad 
effectum perducere ut fiat in mercide conjunccio dum pro quiete Servotum Dei: vel 
congruencia locis venerabilebus impertitur peticio. Igetur dum & omnipotens Pa- 
ter qui dixit de tenebris lumen splendiscere per incarnacionis mistirium y nitiFili 
sui Dii nri Jesu Christi vel inlustrationem Spiritus Sci inhaie in corda Sanerorum) 
pro cujus amore & desiderio inter citeros gloriosos triumphos Marterum Bestus \ 
Dionisius Leuthexiys 8 Rustecus meruerunt palmam vicutria & coronam percipere 
gloriosam ubi perimulta temporà in rorunf Basilecain ‘qua requiescere Videntur non 
minema miracola Christis per ipsos videtur SVRE ih quo eciam locò genetgres no- 
stri Domnus Dagoberthus & Domna Nanthechi identur requiescere ut per inter- 
cessionem ! Sanctorum illorum in celesti Regno cum omnjbus Sanctis méreant par- 
ticepari & Vitam aternam percipere . Et quia ab ipsisPrincipebus vel a citiris priscis 
Regebus vel eciam a Deo timentebus Christianis hominebus ipse sanctus locusin te- 
bus propter amorem Dei 8& vita eterna videtur esse ditatus & nostra integra devocio 
& peticio fuit ut apostolicus vir Landericus Parisiaci Agclesie Epistopus privilegium | | 
ad ipsum sanctum locum'Abbati vel Fratrebus ibidem a faceré vel con- 
firmare pro quiite futura debérit quo facilius Congregationi ipsi licerit pro stabilitate 
Regni nostri ad limena Mar terum ipsorum jugeter cxorare hoc ipse Pontefèx cum. 
suis Quocpiscopis juxta peticionem devocionis nostre plenissemam'volontatem pra-. 
stitisse vel confirmasse dinuscetur , Nos ergo per hanc seriém autorétatis sigg 
Juxta quod per supradictum privilegium a Ponteficsbus factum et Pprestetum .est 
pro reverencia Ipsorum Marterum vel nostra confirmanda mercide per haric|autoreta- 
tem jobcmus ut si qua ad ipsum locum sanctum in villabus mileipisvelagibateani 
què rebus adque corporebus a priscis Principebus seo genetorebus nostris vela Deum 
- timentebus hominebus propter amorem Dei ibilem delegatum aut ‘deinceps fuerit 
xaddetum dum ex ‘munificentia parentum nostrorum ut dixemus ipse sanctus locus vi- 
detur esse ditatus nullus Episcoporum nec prascntes nequi futuri fuerint successores  *.. 
aut corum ordenatores vel qualibet persona possit quoquo ordene de ‘loco’ipso ale- ‘ 
quid auferre aut alequa potestate sibi in ipso Monagth. . . vel alequid quase percom- 
amutacionis.titolum absque volontate onintiacionate nostrum permissim 
minoere.aut calices vel croces seo indumenta altaris vel sacros codeces argentum au. “ 
.rumve vel qualemcumque speciem de quod ibidem conlatum fuit aut erit auferre aut? 
| menoare vel ad Civetate deferre non debeat nec presumat sed liciat ipsi sancta Cone 
greg.-.. . per rictam delegacionem conlàtum est perpetem possedere et pro stabileta- 
te Regni nostri jugeter exorare quia nos pro Dei amore vel pro reverencia ipforum — 
Sanctorum Marterum &c adhepiscenda vita eterna hunc beneficium ad lotum ipsum. . 
.sanctum cum solaio Pontefecum 8% inlustrium virorum nostrorum procerium gra. 
.tissemo anemo &c.integra volontate vise fuemus prastetisse ‘so scilicetordene utsicut 
tempore domni Genetoris nostri ibidem psallencius si an fuitinstetutus:vel sicut 
.ad Monasthirium Sci Mauricii Agaunis die noctodue tenetur ita Jn'locg.ipso celebre. 
sur. Quam vero autoretate decrivemus Christum in.omnebus nobis. subfragantem 
| pro pensi cala se aN ferie pia 
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ut firmiort habeatur 8 per tempora conservitur . subscripcionebus marus nostra in- 
fra roborare . | pig: 
| Chlodovius ( monogramma >» ) Rex sub..  % 
sE | vl - Beroaldus optul. 
Aunemundus peccator consenciens subscripsi . In Christi nomine Chaoldus consen- 
ciens subs. Rauracus péc consenciens 'subs. LaudomerussEfs cons. subs. Aectherius 
pec.cons.subscri. «f+ mr xpi nomine LIGIVs FPISC. sus . Ricoaldus pec. consen. subs. Ri- 
gobercthus pec. Eps sub «$ in Xtînom. Landericus ac si pec. Eps sub. Vulfolendus 
pec. sub. Palladius pec. cons, sùb, Clarus in Dei née Eps consinsi &c:subscripsi . è + 
encta'. » . pec. cons, sub. . . . acor pec. còns. sub. Amalberethus consinsi & subsc.. 
Wandalmarus consinsi & sub. Athildus consinsi & sub.Sighichelmus consinsi et subs. 
Chabedo consinsi & subs. Warnacharius cons: & sub.Vulderadus cons. & sub, Gan- 
ctulfus consinsit & subscripsit , Bono cons. & sub.'Desideratus cons: & sub. Gaucio- 
bertus Diaconus hunc privilegium subscripsi «fs In Xti née Gaerechramnus Diac.sub. 
Bodolenus sùbs, Eubroinus sub.Ragenvbertus sub.Arnebercthus sub. Signum. «$+ vir 
inluser. Radoberto Maj. Dom. Aegynarus subs. Signum «$+ vir inlust. Merulfo.Signum 
«> vir inl. Bertecari.. . Signum «fs vir inlustr/Aigulfo Com. palat. Signum «+ >... 
Chredobertus subscripsi Ochelpiacus subscripsit. Signum «f+ vir inl.Austroberto Si- 
BRCLE Gaerinus jussus subscripsi, Ebrulfus sub.Incrinus sub.Signum «$+ vir inl.Pro- 
ato.Signum «fe GundéBérto . Sîgnum «$ vir inl. Ermenrico Dom. Signum «$s. vir 
inl, Madalfrido . Chaldo «$+ subscripsi | Rado sub. Auderdus vir inl. atque’ Patricius 


.  subs, .. (sigillo) i 
Datum sub dii x. Kal. Julias an, xvi. Regni nri Clipiaco in Dei nom. fel. 
| ci: 
_— ——T —— 
| « N. Ù L Xx V. 
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ES . le È SD . 2 ww 
Circa l'A, ( Chlotharius Rex Francorum ) Li inluster +... & sua fiant istabilis confirmarè 


657». 


ideoque venerabilis vir Wandeberctus Abba de Basileca peculiaris Patroni Domni. 
Dioninsis ubi ipse preciogus in corpofe requiiscit ... noncupantis Aguciaco Cusdy- 
no Magninovilla & Medianovillara seo & Gellis sitasin Pago Belloacinse pro sue ani- 
me remedium ad Matrigolarius prefati S.Basileci Domni Dioninsis unde sustancia . .. 
& ejus manus dicuntur tripedare.illi calamus idio ipsa auturetate mano propria non 
podibag.subscriberè nisi Domno & Geniture nostro Chlodovio quondam Rege dum 
adoliscèns erat vel Avi nostri Nantechil... are vel subscribire debirint quod & tunc 
manifestum fuisse vel ficisse denuscitur et postia suprascript. ». Domnus & Genetor 


> nosterper suam auturetate sua manù Subscr. . . .. encius'ad ipsus abire adfirmat & 


villas ipsas ipsi matripolaria unde substancia ‘viditur habiré tempure presente asse- . 
rine possedire vel domenare:sed pro integra firmetatem . , . memor... abba... de- 
berimus cujus . ,-. p + +. cione pro referencia sancti loci gradanti anemo pristetisse 


- . vebconfirmasse cognuscitur . . . precipientis enim) ut quicquid in memorata Joca ab 
l'at 


— ips6 Auo nostro ad ipsa sapcta pre +» + firmatum hoc es. .-. is domebus mancipiis 


aquolabus viniis silvis pratis pascuis aquarumve decursebus aquis peculiis presidiis 
smovileetimmovile. . +. qualiber % è, vel quidquid auturetatis predictis Princibebus 
per nostro precepto generali confirmati habendi tenendi possedendi ad ipsa saneta 
Basileca . ., cam subter decrivemus adfirmare . Chrodinus optulit . 
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ENVWE' LSM E°PVE S IVM\0 CL UV 0*601. 
( Chlotharius ) Rex Francorum v. inl. . . . Siniscalcis Widrachado & Anseher Circa /' A. 
cto Referendariis & Chadoloaldo Comiti Palatii nostro ad universorum causas audien> 6 s8. 
dum vel recto judicio termenando resederemus ibique venientes agentes Monasthirij 
| Domni Dioninse ubi ipse preciosus Domnus in corpore requiiscit adversus Apostoli- 
co viro Domno Berachario Episcopo adserebant co quod Ermelenus quondam vel fix . 
Jius suos Goddo in ger. . ». erachario contradicere ... debet qui Beracharius. . : . 
dicebat co quod ab ipso Ermeleno in genituré suo exinde epistola domationis fuisse 
conscripta & ob hoc ipsa heredetas ab eodem pervenissit sed in presenti antefati 
agentis Domni Dioninsi preceptione incliti recordationis Domni &-Genituris nostri 
Chlodoviei quondam Regis protullerunt recensenda ubi... Ermeleno. . . conteni- 
bat ut ubi & ubi ille .. ‘ Ermelenus in Beroaldo heredebusque suis ficerat inveniban- - 
tur vacuas & inanis permanirent & nullum sagtirentur effectim sed ubicumque an- 
tedictus Ermelenus vel filius suos Goddo cotum facu dare aut derelinquere vel- 
libant liberum & permisso pradicto Principe habirent\arbitrium . Sed dummodo 
inter se fo....et de h..,. iatrevocare dominium . .. parti Beracharius Episcbpus ax 
ipsa facultate absque repeticionem agentum pradicti Monasthirii nt suum jure revo- 
care deberit quod & in presenti judicia nostra utrasque partis pio calcada lite vise 
. fuerunt accepisse sed dum in ipsa causacione intenderent veniens ex pro... homo 
nomene Madroaldus presentebus supra scriptis viris. . . quod de' predict. fecere su- 
‘prasc. . . . loca Madroaldo viro dedissit sed in presenti professus est quod ipsas villas 
per. vindicionis titolum accepta sua pecunia distraxerat suprascript. agentis Sci Dom; — 
ni Dioninse in presenti asserebant quod illas duas ‘partes de predictis villabus quod ‘ 
Beracharius vendiderat recepire vellibat sed in quantum inluster vir Chadoaldus Cos 
mis Pal. host. nobis. . . absque resp. .. que heredebus vet... seo agentis Domni Dio- 
ninse habeat evendecaret in villas id sunt Simplicciaco Tauriaco Stupellas Flaviniaco 
Pociusciniaco Vassurecurti Burgonno Alintummas Sastivale Cambariaco Bursiaco 
Coriaco & Munciaco sitas. .. Pagus Cinnomannico Andicavo Rodonvo & Musfa. un- 
de in causacionem pro Chagilbertho quondam & Ermeleno ad s. <. prescripr. villa 
Simplicciaco Tauriaco Stupellas Flaviniaco Paciusciniaco Vassufecurti RO 
-' Alintummas Sastivale Cambariaco Bursiaco Coriaco|& Munciaco quem per nostr 
| ** quod in ipsas villas Beracharius habire poterat inspecta sua cpistola hujus meregi 
:‘partibus Sci Domni Dioninse vel... facireet... dict im... & Domius Beracharius grO 
‘illas duas partis . . . partibus Monasthirii placuit restaurare semileter antefa ... etex-. 
‘popondedit ut omni tempore se alequa calumnia aut repeticionem quislib...Madro. i. 


Feb pei NINE RI Valblaatona. - LO. 

NEL MEDESIMO LVOGO.. 4 
.* © (Chlotharius ) Rex Francorum vir inl. + .. deremendum vel »justo.judicio ter. 4. 658. 
, menanda resederemus ibique venientes acturisMonasthirii peculiaris pattoni nostti 
Domni Dioninse ubi ipse preciosus in'corpore requiisset IngoBer ... sup... : fimena / 
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dedit in respunsis quod acta composcio talem habitat qualis ipsas villas ipse Frmele- 
nus jocalis suos ci contullerat sed ipse agentis e contra ... & praedicrus Pontefex in 
presenti adstabat & precaria ostendebat ab ipsa fimena facta quo relicta inventum 
est quod ipsa fimena de omne <orpora ... corpore facultatis ipgiu Ermeleno fecisse 
sed agentis predicti Basil. vendicione vel precaria ab ipso Ermenelo in germano suo 
Chugliberetus conscripta ostend . .. de omne corpore facultati sui consesipserat & 
ipsas in presenti ostendedirunt recensendas & intendibanè quod ipsas duss partis de 
pradictas villas Tauricciaco & . . . dictas villas adjacenciasque carum in integrum suo 
dominio valeret vendecare propterea nus una cum nostris procerebus constet decre- 
visse ut ipsas duas partis de pres. . : dum &c inl. vir Chadotoaldus Comis Palzui no- 
strig+quodtaliter hac causa acta vel perordeni inquisita seo defenita fuisse denuscerar 
È ila ut ipsas .. . Domni Dioninse'hactu . . . omni tempore babiant evindecatas 
& sit inter ipsis de hac re in posmodum subita causacio . INR: 1 


Teoberctus rog. subs. 
. + Novemb. an. Rignì nostri tercio in nom. ( Dili felic. ) 
SENI n 7 


Ned LiSLWaIAL L 
NEL MEDESIMO LUOGO. 


.  -(Chlotharius Rex Francorum vir inluster . Cum nos... ) Warartone Baseno 
Gfab. item Amalberto Madelando Seniscalcis & Waningo Com. Pal. resederemus 
ibique in presentia ...-latione Actor. Scé Aec. Rotominse adversus V.... ad Sci 
Aeclisia Rotominse .. . per eorum epistolas delegaverant post. . « tenerent . . . in 
lebete qui ab .. . vel Actores antedicti ... dicebant reddebere. Sed inquirentes . . . co- 
rum instrumenta invenerunt quod illa porcio hoc est de ipsa villa quod a . . . erat 
hoc Erchenoaldo quonda! Majorem dot contulerat & ipse Leudesius ligeremo orde- 
ne illa medietate .. . habe... adi ..!. ordene pri... inter se sicut decer Sacerdotes 
cum caretate :in raciones a@Basileca inter se 2qualiter devidere deberint quod & in 

| preesenti taliter noscitur convenisse . ..ut... omni mereto vel adgecentias suas una 
cum terris domibus aedificies m . . . pascuis vel . . . ad Baselica Domni Dioninse ab 
-  ‘sque repeticione ... Audoino Epo vel successorebus su... Ecc. Rotominse cu. -. 


inomenante ».. . Vis. +» ipsa . ». loca medictate valeant possedere . .. vnde . (#9 a °_ GPP 
db i | 
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‘> TRANSUNTO DI CINQUE DIPLOMI DEL RE ASTOLFO E DI UNO DEL RE 
| ADELGISO- ESISTENTI ‘UNA VOLTA NELL' ARCHIVIO 
i pe DELLA BADIA DI NONANTULA. 


irca CA», ©. ln primis privilegium Flavii Aystalfi Regis in papiro : ille enim est erordium no- 
per stri Monasterii Nonantulani : qualiter donatur Monasterio in sanctissimo Abbare An- 
! selmo Fananum »° & Silva de-gena, que:est Curtis Nonantule , cum confine strata 
i Publica ,- Panarins , Zesa, que. est intet;Persicetanos usque in Rivo mortuo , -& palu- 
des una cum Basilica Sancti Martini in'Cotiano ; & ipsa Silva cum Flurio Gena usque 
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“| Ooncedens etiam olivetum uium prope CastellumAginulfiin Comitatu Lucense| & 


| mini Salvatoris de Fanano, & Massam Lizano ; ut omnes homines habitantes;‘i 


‘ «sus Dux donavit hoc Monasterio'. Et etiam ut Notarii possint fieri caftàs de omni 
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‘in Rasalese. Et ut nullus audear &difi aré iolendina a strata' publica inferius sine. 
iconsensu Rectoris Monasterii preter duò in Curte Panciano , neque cum sahdonibus 
8 navibus navigare , neque pontem , vel transirum facère., neque piscare in ipsis 
Fluminibus Panario , & Gena ; & adsi gula illorum Flumipum a utraque parte xi1. . 
pedes via. Curtem quoque CECI n territorio Motinensi cum omnibus perti- 
entiis suis, 8 duas partes de Silva Lupuleto , seu de Silva Murianese , ‘Mademati- 
cum, Caprianam, Pontenariam >| Sc paludes Grumulenses usque in limite! Decima- 
no , qui percurrit inter Gautianum & Villam Ullianam.; & de ipso limite in'Pana-. 
rium veniente , &casafe Modenula & Luduria ingfante Moclena; sicut vadit:drgine. 


Salese cum fossa Quintana seu Vico Siculo , qui dicitur Sancti Petri in 'Lonetà cum... 
: ipsa Ecclesia, & cum omnibus pertinentiis suis. Item silvis » fossis omhibus 3 cam: |» 


pis, paludibus , &-piscariis in supradietis omnibus locis usque in Rosalese per su- 


pradictos confine$. Item silvis ,: fossis ‘omnibus » cadmpis, lagis, piscariis, flumî.. * 


nibus , & cuncta que nobis pertinent if Bondeno cum omnibus jurisdicfionibus & 


‘piscariis in territorio Mantuano , & quod possumus piscare SARE loco Sarmate >; 


usque in Mare. Et quod in omni loco ubi habemus Cellassaut habebimus in futuro 


| semper nostram portionem de silvis & piscarlisdebemus habere', si ibi sunt | Et ‘ùt 


nullus presumat in Ytalico Regno sérvos vel ancillas Monasteri } qui fuga lapsi fue- 

rint, quoquo modo retinere ,» & in tota Ytalia riparicum vel toloncum .non solvere 

‘nec puplicam functionem facere. Concedir etiam Mercata' in propriis nostris terris* 
8 +. . in omnibus mercimoniis .: Et quod quicumque voluerit pia facere Mona- 


-, sterio, & ressuas offerte, nemo ®bsisterelauder . . 


Item aliud privilegium in papito Flaviipredicti.. . . prefato‘Anselmo ; confir-. 
mans supradictum ,. adiungens-medietatem Porti in Aqua4longa que est Situla, sci- 
Jicet a strata publica infetius incipiens in-loco Citanove; ‘& etiam Massa Lizzano, &c_: 
Gabba cum pertinentiis & familiis suis . LIROAD Fora Lo 


ti 
n DI 


‘Iterà aliud privilegium antedicti Flavii concesso Abbati dA ARAINO int 


papiro confirmaas supradictis, «adjungens Insulam ; que est inter Panarium 85 Fossa, 


que dicitur munda : confines ipse Panatiùs ; Salicetum ; ipsa Fossa ; &c'Militariz in» x 


trante in Panarium, 8 Silvàm unam in Gajum Lamese . Et etiam Motasterium' Do: 


| 


ciant operas cum bobus & manibuss nec non & angarias atque portaticum etig 
ubi oportunum fuerit. Similiter namque xrvm. pîeceprales Persicitàn 08 3 ‘quos 
conditione,que pertinet ad Monasterium sine alicujus contradictione , -& adjungens 
quamdam viam per Wilzachara , confirmans donatio illa, quam nobis Anscausus Epi- 


scopus,& Guidoaldus Medicus fecerunt ;- Et quod quando. obierit Abbas semper) de. 


‘ista Congregatione eligatur:. Et quod de navibus. nostris‘in omni loco ubi habebi= 
mus, portaticum tollere ,. & ut nulla persona ecclesiastica 


2 


.: + ‘nem ullam vel inlicitas occasipnes requirendas consurgere'aideat :; . scriptiones face=' |: 
;\ resine consensu omniam Monachorum ... + Monachorusti.sine :consensu \Abbatis dr. 


Viu 


4 


vel secularia-audeat man-. - 
| ‘siones facere sine nostra licentia in fiostris lotis; vel freda exigenda’; sive paraffedos; 

‘aut fidejussores extollete , ‘aut in pl citum‘conducere ; “sive:homines servos livellai: 
| rios & emphitheesidarios ad aliquid funceionispublice coerceres vel distringeros nec | 
| etiam suprascriptos preceptales Persicitanos ullo' modo distringendos s aut retributio: ©. 


duas casàs.massaritias .'Et pro benedictione debemtis Imperatori a luceos'în qua” * 


dtagesima majore, 8 Sanctj Martini ia:Papia y n Mantua ,'&ihRayenna (0. 
Item aliud privilegium prelibati Flavii in papiro ‘emisso ‘in sepedicto ‘venetabili 
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Anselmo confirmans antedictis , adjungens Castrum Fanani cum Ecclesia cum uni- 
versis ejus pertinentiis , alpibus; rupinis , planitiches , cultis 8&'incultis, aquis,aqua- 
rumque decursibus-, seu Castrum Sclopanum , Sestula , Montecalvo , Cervariolo , & 
Alpe currente Rivo Cerciliense': & Dardaniola Fluvio, nec noù.Plebem Sancti Mam, 
me in Lizano cum jurisdictionibus rerum temporalium & etiam universis que perti- 
nent ipsis suprascripts LizanonSc Ser no s idest Aquaviva, Rivo frigido , Viticiati- 
co, Saxa,Silicianò, Gricla, Variana', & Porcile, cum'riontibus , :vallibus, & sil 
vis, hominibus, gc.domibus; que nunc sunt & in futuro erunit.: | 
Item in papiro privilegium Adelchisi Imperatoris in Silvestre Abbate confirmans 
omnia privilegia superius annotata cum universis rebus mobilibus acimmobilibus . 
‘ Itemaliùd preceptum Flavii Aystulfi in papiro in Urso,Duce , donans illo Urso- 
ni xvi, preceptales Persicitanos , quos Rex Flavius confirmarmobis ; & etiam Sal- 


| tospano , Servianosefg. juges terre.in-loco Casale, qui vocatur Castellione , ac in lo-. 
‘ co Verdeta, quarum rerum ipse Ursus videtur nostro Monasterio concessisse . Simi- 


1 redibus. 


= 


778. 


liter in ipso'Ursonis precepto continetur qualiter donaverat illi ipse Flavius Impera- 

tor Bononiam & Ymolam atque Castellum quod dicitur Brentum in illo & in suis he- 
“o | 

pa APR 06; 6 de 


| NEL MONASTERO. URBIONENSE; 0 SLA DI S. MARIA DE CRASSA 
| DELLA» DIOCESI DI CARCASSONA . 


: Carolus gratia Dei Rex Francorum 8 Longobardorum ac Patricius Romano- 
‘rumomnibfis Episcopis Abbatibus Dacibus Comitibus Vicariis Centenariis sed & cun- 
ctis fidelibus Scaé Dei Eccae & nostris prasentibus & futuris notum sit qualitet ve- 
nerabilis Nimfridus Abbas sercnitati fostrz suggessit co quod ipse cem Monachis 


: suis infra-heremum in territorio Narbpnense super Fluvium Orbionis in. loco nuncu- 


è 


* confirmationis auctoritas perpétito 
. pra signaculis subter cam’roborari. 


pato Novalias Monasterium.in honore. Scé Dei Genitricis semperg. Virginis Mariz 
noyo opere construxisset ibique. domos Ecclesiam & reliquas habitationes edificasset 
& vincas plantasset 8 campos ad laborandum & prata de causa Nra fiscali a seniori- 
Bus hominibus accepisset quod usque nunc sicut asserit cura equitatis ordine absque 
ullius contrarietate se habere &:possidere profitetur ideoque petit celsitudîni nostre 
ut nos ci & Monachis. suis;supradictum locum.cum omni adjacentia ad se pertinentia 
undecumque ipse & Monachi sui ad prasens juste & rationabilirer vestiti esse noscun- 
tut'deinceps a nostra indulgentià in.eleemosina nostra conferre & confirmare digna- 
renfug*cujus:petitionem denegare nolumus'sed pro mercedis nostre augmento ita 
contessisse & in omnibus omnia .confirmasse:cognoscatar . Precipientes ergo jube- 
mus ut neque nos neque.funiores sel successores nostri memofaro ;VIFO vener. Nim- 
frido Abbati aut successoribus suis de supradicto loco undead prasens ipse & Mo- 
nachi sui cum #quitatis ordine ac juste & ratibnabiliter vestiti esse noscuntur inquie- 
tent aut in dominium intrare nec'aliquid exinde contra. justitiam abstrahere aut _mi- 
‘ nuere quaquo tempore prasumane std /per haoc nrim auctoritatem atque confirma- 
nique in tempore concessum ita ut cos ,me- 
bus.nris.seu/cuncta familia domus nostre & suc- 
m.implorare-. Et_ut hzc- nrie voncessionis & 
ior habeatur atque nullius conservetur manus 
ecernimus& de annulo nro sigillare jussàmus. Si- 


lius delectet pro. nobis &efiliis ac 
cessoribus nris Domini misericordi: 
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Ct SR . TMP. E RE ALL: A RARA 1), 
| gnum Caroli (magni) gluriosiss. Regis Francor. & Longobardor.i ic Patridii Roma: | 
‘nor. Ludbertfis recognovi & scripsi. Facta xiv. ( 4l.xv.) Kal. Febr. anno xr. Indict. * 
pritpariegnante Carolo gloriosissimo Rege . -Actum Compendia régio Palatio in Xti |». 
nomine feliciter . Ameh, nega DI ta} | 
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IN ROMA NELL'ARCHIVIO DELLA BASILICA VAT. CAPS. FASC: 9 
INN. SCAE ET INDIVIDUAE TRINITATIS KAROLUS DIVINA 
53 PROTECENTE CMIIA AUGUSTUSMAGNUS A DOCORONAT.  - 
REX: FRACOR. ET LANGOBARDOR. ET PATRICIUS ROMANOR. 0 
‘ x Cunctis sanfisapientiù scilicet hac futuror. noverit universitas ... pro . » bilista- 
tu perpetue valeat sanccioni. Unde suffragari nostra pietas jure omnibus debetur 
opitulatione subveniri. quemadmodii nostre ASS presto sit ttibuendi cuiq. denî.. 
corroboramus & cohfirmamus quada Eccla quénre petitioni jure sacri-Palatii Lita- |’ 
| nènsis Scéq. Sedis Aflice Dopni Leoni Surhi Pontifici & univers; i quarti Pape. ven- 
didit.& ‘in aliguo donavit cù sacra constitutione , . ponendi firm stabiliss.. . promul- 
:gatione & sutfia libertàs. Pretavens in fir<perpetuam soliditatem annéctit. quemad- 
. modum in acta benivolen.. iis decuit . Quapropter sutcurrend. . .egenor. . 
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qdandis . . auxiliari valea.. uti presenti‘ constitutione! prodesse possit ibi Deo pro 
tempore famulantib. in perpetuum. Videlicer.unam'Ecclam g.sita est in Civitaté no-. 
| va qué Dopnus Leo Papa edificavit juxta murum + In predium qui dicitur Magelli non 
‘Jonge a Monte qui voc. Baticano . Qué Dofnus Leone sacre Sedis Aflice Presul tri- 
buit maluit nre impleri petitioni . sue magnitudini per preceptumconfirmavit + Hoc 
donum quod sollerti ‘cuta-cogitante me divine clementie sérviri ad utilitatem sepe- . 
-«  liendi egenorum studui erogare . Etest ipsa Ecclà dedicata in honore ven. Salwato=, 
ris Dhi nri Jhi Xpi qué libens voto augeri cupio ampliariq. jussi . 8 Altare, ibidem 
© » consecrari feci & maxima religar. condiri-statuimus in honore Salvataris. & Sci $te- 
phani Pt6martiris . &'Sci Laurentii. & Beatòr Johis-& Pauli . Deniq. ibi condite sunt 
de vestimtis Sci Stephani Promartirig, & unam parapsidem plenam de carbonibus. 
* + quos ustus fuit Sés Laurentius.. 8 duabis costibîis Johis..& armilla Paulî .& duas , 
| torques de Sergius'&Bachus . Primicerius & Scdicerius . & boiam de collo Alexan- 
dri quinu PP.!& de capillis ejus quanti pugillo capere potest . Sic ornia sunt condite —. 

‘ in ia pdic. Altario Sci Salvatoris . Sita est autem ipsa Ecclapropter tradendi sepultu+' © de; 
‘ras pauperes & divites nobiles & innobiles qhos de ultramontanis partibus venturi ‘| 
ternuntur . Ut omnes ibi sint sepeliendi per manus Scalasticorum .:8& cum obse- 

|’ ‘quio Sacerdotum qui illo comorant. in. ppm. Statuimus siquideor ibi tres Pbrés.. &e| |. . 

° duodecim Clericos.. scientes literis & omnes tonsis comis/ministrene cum Pbriîs. pai 
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auri . cum gemmis pretiosis expressa ymaginib. Salvatoris Dhi nri Jhi Xpi & Dei Ge- 
nitricis Marie . et Sancti Michaclis Archigli . In una afgentea expressa ymagine Ale- 
xandri quinti PP. & Sergii & Bachi. In alia ymagine expressis ymaginibus Johis & 
Pauli . Feci autem & unum Crucifixum|majorem argenteum habentem sexaginta lib. . 
& duodecim gavatas duo aureas & deccem argenteas cum catenis de oricalco . & duo- 
decim pallias qui pendant sub arcis:. cùluno velo serico. habet Istoriam a Nativi- 
tate Dni usq. ad Ascensioné èjus . Vestirfita quoq. Altaris quatuor deauratis ciù gem- 
mis in una expressa Ascensione Dhi. In alia expressa ymagine Salvatoris & Beate 
Marie & Sci Michaelis Archangli. In alia veste expressa ymagine Alexandri . & Sergii 
& Bachi. In quarta J6hs & Paulus. duas patenas una autea habentem quatuor unc. 
Alia argentea habentem lib. una. Calices quog duo unum aurcum habentém mediam 
lib. & unum argenteum habentem una|lib. Duo etiam coclearia unum aureum & 
unum argenteum. Aureum habet diri, uc. Argenteum una . & duas forficiculas 
unam aurcam & unam argentea. habente aur. med. unc. arg. unam. Constituimus 
etiam in ipsa supradicta Ecclà in It ipsius totum predium ubi sita esse videtur 
_inin.cum terminos. A primo lato Porticu majore pergente juxta Baticano usq. ad 
Scim Agathe q dr. in Lardario. vènientem ad murum civitatis Leoniana usq. in ipsa 
Eccli Sci Salvatoris . videlicet de ipsa munitione quatuor turres .. A scdò lat. monu- 
mentum @ stat sup sepulchrum Marci fr. Aurclii. A tertio lat. forma Trajana us@ 
in Porta Aurelia, & a quarto lat. descendente de predic. monumto usque in alvei 
Fluminis locum quod dr. Septé Venis in Flumine qui isa Tiberis, pergentem p 
Cpta rubei ad murti Civitatis & a ipso loco p aquam venientem in jam predicto Por- 
tico majore . Concedimus denig in ipsa supradicta Eccli Sci Salvatoris novem filas © 
ad salem faciendii quas emi justo meo pretio a J6hs Portuensis Eps in via q da Bucina 
° pergit ad Portum tantum pretio unam lib. auri. Simili modo Jedims alie tres filas' 
ad salem faciendum in Cancellata . ITER tribuit michi Dopnus Leoné 
Sumus Pontifex & universalis quarti PP, a*parte sui & Scè Sedis Aplice per preceptum 
confirmavit .' Sic denique possidendo ttadimus donamus unam Curté q dicitur Ma- 
cetanum qui non plus minus longe videtur esse a supradicto loco quam duodecim 
miliaria juxta Salaria vetere q.ividitur ad Pontem Molui . quem emi a Dopho Ap- 
lico videlicet Leone quarto PP. licet centum lib. In integrum damus cum omnibus.ad 
jam dicta Curte pertinentibus cum prediis vineis pratis pascuis arboribus frucziferis 
vel infructiferis . silvis pantanis . aquis aqmolis aquarumg. decursibus Servis & Ancil- 
lis Aldii Aldiabus. Colonis cum Colonabus suis .cultum vel incultum . Omnia gene- 
raliter in int. ad candem Curte pertinentibus inrevocabiliter concedimus . Itaque sta- 
- bili jussu decrevit nostra auctoritas in prefata Eccla tres Pbrés & duodecim Clericos 
Scolassiceglittàs scientibus tonsis comis ministrent illic cum Pbris ibidem Deo famu- 
lantibus . ‘Sicque de Regnis nostris colligimus quatuor p trium partium in figura 
Scé Trinitatis . & quatuor Evangelistatum . Sic in honore duodecim Aplor eligimus 
quatuor plane de Francia). & quattuor dé Auguittania . quattuor de Gallia ut ibi ser- 
viant Deo . omnibus temporibus . 8c nostre preceptioni obediant .-absque mora re- 
mota omni pigritia . Colligant fratres peregrinos Q migraturi sunt in istispartibus 
Rome qualicumque accidentiis contingerit venientium sepelliantur ibidem in ii pre- 
stiro toro, sollicita . caritate . Vocatur deniq. Prior hujus Scole Raino . Ingelbertur . 
Gotbertus . & Ingelrii . de Francia . Alii] de Auguittania. Dosde . Amis. Amat. & 
Benuatdus . De Gallia Frederig. Octone| Mellitus . Stefanus . Ita tamen constitui- 
| mus utipsi & success. eorum exibeant setvitium Deo & Regni hri tt. stati obediant. 
ut ubicumq. in istis partibus venientibusLde ultramontanis partibus si casu‘accidit 
moriendi . Inquirant & sepeliant deduce ndum ad jam dic. Ecclim. Pro qua causa 
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annuatim volumus de Regnis fris Francia . i. io + 8 Gallia . remuherari in 
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eodem loco . ex ùnoquoque Regno quatuor cent. lib. I Francia colligant in remps 
quatuor cent. lib: De Auguittania colligant ad Scim Matia qicitur in Pogium. De 
Gallia colligant in Asie Palatio + Ut prehordinatis qui fuerint in predictis ipsis* locis. 
per ipsorum nuntiorum manus destipentur. ducendis in jam prenotato locò . 'Sicut 
nra preceptali sanctione decrevit jussio . Atque ibi |servientibus nulla Riva 
Causa necessitatis . Precipientés precipimus comnorantibus ibidem alium servitium — 
exibeant Deo, & nostre serenitati . Idcirco quoscumqi causa orationis de ulrramon- — 
tanis partibus . venerint. ipsi sint ductores corum ad orandum per limina Scòr . De . 
allata munera quod datur p unaquamg Ecclis quos p'cor. ductiones mittuntur . ut 
duas partes prodic. Eccliis detur . tertia vero ipsi duétores accipiant. Tanturnodo 
hac prenotatione utetur . Scolastici una cum: Pbrîs ssté Ecclè Sci Salvatoris. dé Re- 
gnis Francie. 8 Auguitanie . seu Burgundionis. Alamannica & aliis numerosis Re- 
gnibus ut de Saxia et Frisia, Omnibus aliis Regnis ipsi ducant oratores & hospitent. 
scpeliantomnes . Qd. Quod quidem nre assertioni veriùs credatur,& nostre sanctioni 
‘utilius observetur . Sugerente me humili suggessione Dopno Leoni sure Scé Sedis 
Aplice Pontifici , Una cum Epis . Archipbris ‘ Abbatibus 8 -stipatu$ maxima mul- 
titudine prudentium virorum in Basilica Beati Petri Agli in loco qui voc.ad Quattuor 
rotas. Similiter ego Impatore Karolo cum universis Archiepis sive Épos atque de 
preordinibus viros erudimenta scientie decoratos circum fultus congrua multitudine. 
Hoc preceptum optuli scé preceptioni eorum pcunctavi\comoditate ssté Ecclé . & tan- 
dem bonum visum Dopno Pontifici . quam & universi \qui illic aderant . deverunt ._. 
ut quicumq. rt nine malivolo instigatus.animo.. vel temerario hoc preceptum 
quod nre serenitati corroboramus & confirmamus frangere aut corrumpere vel in alio 
usu ponere. vel Pontifex qui p tpr.prefucrit hujus alme Urbis Rome non defenderit in. 
omnibus omnino lacis . In omni.vero tpr. gratis. Tunc universi cum sacro Pontifi- 
ce dederunt propriam anathematiohem. Quatinus nullus Dux Marchio Comes Vice- 
comes Castaldus. Nulli Regni ri magna aut parva persona ibi molestare ‘vel in- 
' quietare audeat in rebus vel in hominibus . Quod siquis diabolico furore cxagitatus 
contraite volderit . Inprimis iram Trinitatis incurrat . Sortietur «autem cum Jinies 
& Mibres. Adversarii Maysi + habeat partem cum Juda Xpi traditore dampnandus 
cum his, qui pollutis manibus crucifixerunt Xpm. & cum hereticos qui nepant qeqd 
, de Deo credendum'est. qui descendunt in infernam usq. ad instar puneti . In pre- 
senti seculo sciant se pena subjacendum . Componac auri optimi lib. triginta+ me- 
. dietaté Camere nre. & med. jam predicte E. Hoc nostre confirmationis precep- 
. turo firmiter stabilimus In ppm permansurum . Que scribendum precipimus Alcui> 
no Levita & Cancellò sacri nostri Palatii in vicesimo ‘$cd6 die mense Decembrio opus 
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hoc compleri fecimus . & anulo'fro subtus insigniri jussimus . 


SIGNVM MANVS DMI KLI SERENISSIMI  INVICTISSIMI . 


AC TRIVMPHATORI. PACIFI. MAGNI. IMPERATORI. 


FREGDIGARG@igI CANCELLARII EX VICE DOPNI AUGUSTI POTEN- 
TISS: ATQ. SCISS. TT. ORE. IMP. » ALCUINUS CANCELL. SAMCTION 


"IMPERATORIA . PERFEC: ADSUM. DD. (a) CP. RB. ET/ABSOLVIL 
Dat. Anno ab Incarn. Dhi firi Jhi Xpi septingentesimo npnagesimo: septimo 
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1080 | D'atI. IPS OIRMwI bbis ssatirta 
+  Indict. septima. ( 4fonogramma ) Actum RAG gi juxta Vaticanò ad Basiliea Sci 
— Petri Apli. In mens. Deceb. D. xx. felit Amed. (0°. | ME: ARCA. 
Scriilis Scé Rom. Ecclé situt inveni tattico carticineo Im phali sigil- 
E) 


lo bullato scripto ab Alguino Cancello bone rat, ssti Dhi Caroli 
piiss. Imperatoris..| Ita diligent. exéplavi & scripsi . 
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IN GINEVRA NELLA\ PUBBLICA LIBRERIA. — 
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+ è » iciana massas portionem sibi tam ex uxoris suîcessione +. . + 
. + successione quesitam a Nasuné questi sunt detineri pension . +. 
quem Claritas tua praesenti afictoritate suffulta conven . . + © 
$S . +... qQuampossecompetere prestita legitima sponsione ... « + 
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IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATICANA . 

‘è. 12, nonp o ° è è ° © ® L ° ° ° o he 0 ° è dem : 
. . è.» +0 + + + tconductores vel homines nostros rend 
+ « ro + feliciter 44 Siciliam perveneris duodecimge vel tertiaedecimae indg 
5. . 9 + MassaeFadilianae quam ille minime * profligavit discussis omnibus ‘ 

. . ‘o .* . . (] ° pe te sli) Vi ° DO) ® LÌ î % 

+ + 9, ex * undecima ind facies rationes ut qlidquid per illius neglegeatidm * 

» + 9°., esttuaindustria corrigatur adque nobis reformetur + nihlominus hée age ‘ 
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10.. 9. epto facis “ ut authenticas ig ad...... dirigas. . ..... saquae 


o + 8. demrelictisscire possimus sed . + . . ... + . ia? procura ut dum'a nobîs 
‘. «+ 7 » alius fuerit directus fidei industriaeque tuae possit pat * noster . . . . 5 
«v 9° *$ “Ante omnia de fundo Partilatico quem Tranquillus in temp . i... . 6 
+ + 8. gori quondam ‘sub certa depectione '° fiduciae nexu. obligaverat juxta 

15 camtionem ‘\quam tecum. portaveras. quam ipsi Pyrro refudisti quia proxime 

‘4 nescio quibus quorum personam ‘ignoramus dicitur occupatum clitita aucto 

È ritate ut domui nostrae reformetur vel cerze omnis qui s(r)e obicita(u)d .. . em(n).. 

ur du Cd, ». 

» + 6 » neti satisfaciat debitoin hac parte prudentiam tuam ostenderes 

. _frinime® profligaveras. quoniam. cautibnem. ipse tecum habes majorem o 
20°. . 9 . bi adquiras quos selidos cum pensiones quartaedecimae indictionis 
» + 6 + praeteritis  temporibus nti sollicitudine tua - exactum | fuerit 
+ «- @ . deferas vel certe. fide et periculo.. . ordinavir(tis) i4 meis p....4 
» + 6 + bus cum omnia documenta quae Pyrrus egerit dirigas debito. . . . 6 
; i 
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MEMI P.2EGReECAGLti 0, fi \t09. 

| «> 7 regori !* servata justitia exige ut cum nobis satisfactum, fuerit de 

25 iodiba; habita moderatione judicare  possemus quaeque tamen-jubems '3. . . 
sollertia. tua omnia requirantur né in aliquo. nobis aut secundae sententiae . 
“| 5. e dispendium adferatur . Simili modo et de peculîa + Clodian :. . . 10. 
scribendu(a)m esse jubemus ad conductores etiam vel. actoresi et, familia x 
pit mostri litteras dedimus ut admonitione nostra pro’ utilitate - nostri 

30 fis obsecundent jussionibus Vide ergo ne’ rursus aut ‘tarditas aut ‘desideria 
aut desideria '5 intetcedat & novitate nos excogitare . ipse facias: speclr(s) per 
id guod domui nostrae, necessatur '7 si navis fuerit inventa quae ad Ravenniatem 
vilem '* feliciter oportuno tempore: dispohat) transmitfe 19 et nisi forte , 
snvenias ‘qui Ravenna veniat_ ad Urbem. mitt &-in horreo nostrò . 

35 consignetur é ‘ manu Domini i suscribtio. Opto multos annos bene valeas 
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Lauricim vi ACctt >|) , È | A 
Volumusvos de nostra incolumitate gaudere illud'etii adlmonemus utSisinnio conductore 
Massae Fadilianae manente dispositione conductorum vestrotum cjus jussionibus 
obsecundetis cui post egressum Pyrri Triburi ad emnia quae minime egit procuranda 
40 Misso commonigorio ** nominis nostri cura mandavimus & nemo Vestrum rebellis con 
tra eat ne in/exemplo disciplinaé ultioni * prosternatur quidquid enim memorares 
conductor prò nostris commodis egetit ex lectione commonitorii nostri gratum “nobis 
et acceptum esse Scibitis Opto bene valeatis i 1 i 
Lauricius vi :+ Eleutherioni & Zosimo Conddy ti. | 
45 Nobis sentientibus utilitates nostras ab initio lacessiri, non, Hiabetur. ambiguum 
quod nos necessitas *' coegit ut Pyròum Tribunum.in tempore adSiciliam miseremus sed 
post triennium’ reversus. divetso tempore corporali tedio detentus  édocuit se 
mostris commodis prodesse minime potuisse & quia Sisintiium qui adversus eundem | 
monnulla deposuerat ex occasione adventus ejus: presentern ‘invenit necesse fuit 


” 


so ad'omnia agynda & corrigenda injungeremus ut universa‘'exacta’ remota fraude ', 
guartaedecimae indictionis ad nos pensiones aut ipse . feliciter. deferat ant 


‘* certe transmittat Quid igitur illi ** a nobis injunetum sit lecta commonitorio nostro 
scibitis . videte ergo memores salutis vestre ut pro nostri utilitate ejus obsecundetis 
iussionibus De fundo Partilatico nihilominus actionem ‘memorato. Sisinnia manda 

sg V!mus participato itaque consilio et solacio *7 agite ut omnium rerum indemnitas . 
servetur > It. Gidcibiio Opto . bi. Sg a da i | 


Patrimoni Siciliensis quid annua ** ab ind,xn Coliss Maxim iter 39 &Pateri.iiicc.conlo 


‘ cante Bonifatio PIRS Ialia Trib. Pyrro singuli conductores ‘dare. debent ita 


Massa Enporitana per Zosimum. &.Caprionem .. i | .sol n DCCLG 
6o Furdus Anniana 3° sive Myrtus per ss Vo. ot. soln Giigiet 
ratione tritici sive hordei quod ante barbarico 31 fisco prest. . —sol n ixxy 
Mag iU QUI OPCIZC DEL «di OI een nat SO Lrthi 
. » cu(a)lliu(a)s- conlocante Sisinnio ( OA Va VOTA sol'n CC) . |. 
‘Massa Fadilianensis per Sisinniem i PST 0A rin . sol n CCCCILO. | 
65 Massa Cassitana ! Eleutherionem Zosimum & Eubudum © sol n DIRO 
+ + rr(ss) 33 qui de indy x inferendi sunt ©. __solîdi, TICcIXXV . =. 
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ci 008 TESTAMENTI 
Itaque faciunt tam de pensionibus indg xm & xm quam de reliqua Zosimi qui 
per Trib. Pyrrùm inferendi debent rationibus . dn. v/Laurici solid n GCL ex h. 1” 


solvit Ravennac | -*. solidi TTDGCXG 
75 Item in diversis juxta rationes ad codem datas cujus fides-- — & 
o, discutienda ‘est ‘solidi o 36 i 


ex causa lucrativa 37 Massac Cassitanae| &. Enporitanae ind. xt & xn3*. 

. « il de solifg co pxxxc1 unius inde sol î n cum sportyla & interpondiis 39 

quos intulit vel erogavit Trib. Pyrrus solidi Il CC XG Di 
80 remanent quos .inferre débet Trib. Pyrrus de sol n GCL 

B.. auri sol © (90 DeccCEXxxXINI Ci 

Praeterea de debitu # Eleutherionis sol n ITCLXxilil requirendum 

quid opera sua egerit vel detulerit | | 

Illa vero Tranquilli. ‘quae Sisinnio +' lextorsit de sol î MDCCEXI constat cjus ** 
85 neglegentia minime exac ... inum ... n. Cc pro parte ipsa solidos acceptos Sisinnius 

tradidisse conductoribus Ecclesie Ravennatis 43 testimoniis adprobavit 


"i 


N. LXXIV. | 


i IN PARIGI NELLA BIBLIOTECA REGIA . 
| | 


CoLonna PRIMA. | 


| i 
PA. e$ it. Magistratibus +-presentibus . . © .. . c » + Johanne Aurelio Verino Hernilio * 
(Bono Principalibus . . ra | 
. completam atque signatam a testibus mihi;credidit commendandam . . . 
utsi signaculum & superscriptionem 3 suam recognoscunt singwii (absque sui injuria) 
dighentur edicere tum cam resignari pracvipiatis linum incidi aperiri & per ordinem re- 
| citari faciatis quo uoluntas.defuncti possit agnosci . . . sentiti 
$ Suscipiatur carta testamenti quae offertur ‘8 testibus prasentibus ostendatur ut sì 
signacula vel swperscriptiones suas retognoscunt singuli ediàere non morentur cumque 
suscepta f * & testibus presentibus esset ostensa . . . | 3; 
signaculum meum & infra subscripsi Casonius iid dy Manifestum est me interfuisse... 
et superscribtionem meam sed & infra-subscripsi Elius Johannis . . . 
», nec non &c.intrensicus subscripsi Marcianus virst. ' &a: Cum aliis . + è+- 
| 1 infra “ subscribsi Petrus i.h. 4: in hoc testamento interfui in quo agnosco . . + + 
ià hac voluntate interfui in sua agnosco signaculum aryli mei è + . -hiî Stones 
et superscribtionem in hoc testamento infixum vidimus 7... . - 
ce è. ate, DIRE Mollo È Lollivottt ott o died 0° so 0° 0° e 0° 
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: Coronna SECONDA. 
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#»". » ‘et fam in cpo * sanus sana mente|integroque consilio 9. . .. . 

qui subscripturi vel signaturi sunt in ha cartula testamentum . ... | 

mary mea subscribsi claudi signarique Sracipi quod testamentum sens si quo casu iw- 
recivili aut practorio valere non pottrit tune ab intestato | |. \ 
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vice codicellorum meorum valere illud volo hac valeat ratumgme si 1°... . 
5 fidei committo & quòd cuique hoc testamento meo dedero legavero darive jusserò ... 

liveros liverasve esse jussero vel volvero liveri liveraevae *' sint'.totac 

+ » et iterum Mag '* praesentibus . .|. . o Victore Elio Johanne FI. Projecto *3 et 


Melminio "er, ee 


. . completam atque signatam a testibus mihi credidit commendandam edo. 

competenti officio suscipi jubeatis #6 testibus praesentibus ostendi utisi siguacula e superseri- 

briones ‘4 suas recognoscunt dignentur edicere deinde ipsam 

Lo resignari praccipiatis‘linum incidi aperiri &$ per ordinem recitari faciatis quo defuncti vo- 

luntas possit agnosci . . . + trianus QI. & iterum Mig gd, Suscipiatur carta te- 
stamenti quae offertur praesentibus ostendatur ut si signacula vel. ©. - 


superscribtiones suas recognoscunt 


digrentur edicere FI. Gaudentius uè de In'hoc testa- 


mento interfwi agnosco signaculum #9 superscribtionem meami . iL. 
i VI] . ° O ° ’ . . DA . . ù 
x hac voluntate interfuisse in qua agnosco signaculum anuli mei e4 superscribtionem.... 
+ » signaculum superscribtionem meam & intrensicus subscribsi . . CAL. 


14 in' hoc testamento . è. + è 0 0 0 0 0 0 è o 0 eu. 
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C.\oLONNA TERZA. 
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- + superscribtionem meam & infra subscribsi Ql. & iterum Mag. d. quid de alios 
testes cujus signacula vel superscribtiones in hoc testamento infixa vidimus 

FI, Apollinaris & Fl. Constantius vv. dd.d.Constat Petrum &c Desideriùm pariter una 
nobiscum in hoc testamento interfuisse cujus signacula yel suiperscribtiones agno- 


scimus sed nunc . 


Civitate absentes sunt Ql. & iterum Mie d. uohiai i de apnitis signaculis vel su- 
| . . . ° . ° I ‘ SÌ 5 . Pi w 
perscribtionibus Testium responsio patefecit nunc carta testamenti. resigne- 


tur linum sncidatur aperiatur vi fa 
et per ordinem recitetur & inciso lino ex off. 19 recit. est 


‘FI. Basilio 


iun ve. Consul ‘7 s. d. vin'Cal Januariar. in Classe castris |praetorio Rav dgo 


Colonicus !* v. r. Diacofus è. +... il È 
s$ graviter tedians cogitans humanae conditionis casusn 


tadsolit repentina morte prz- 


veniar conrogatis mihi testibus numero competenti sub. . . 19 testàmentum 
feci idque & manu mea olographa »° subscribsi & valere jussi Quod si quo casu jure, 
| civili aut pretorio :: hoc testamentum meum valere non potuerit etiam tan- 
bale: | 


-* quam db intestato vice codicellorum 
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i ni » 
meorum in' perpetuum valere volo ratamque hanc voluntatem meam esse jubeo si 
qui mihi heredes erit heredisve erunt hujus ego fidei vel horum omnia con- 


‘mitto cui quod boc testamento dedero legavero darsve iussero 


id wt preestitetur quos quasque liberos liberevae esse iussero hii omnes liberi libere 
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Pompulius Proiecticius iuî. & Fl. Projectus Mag. d. * suscipigtun carta testamenti 
que offertur testibus presentibus ostendatur ut si signacula vel superscriptio- . 
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12 TESTAMENTI 
Cumq.carta testamenti suscepta f. & testibus ostensa Fl. Bonifacius v. d.Apparitur in 
bpo. d. *' In hoc testamento intetfui agnosco signaculum & superscribtionem 
meam + + + + Heraclius è. . . . dixit 
Ego in hoc testamento interfui agnosco anuli ci signaculum superscribrionem meam 
sed & infra subscribsi Fl. Probacius v. d. Apparitor Sedis * ss. d. In hac 
| voluntate interfui AGNOSCO + +, 00000 
14 inerensicus subscribsi. Et iterum Mig. d. quid e$ de aliis testibus quorum signa- 
cul hoc testamento infixa vidiwas Fl. Bonifacius Probatiws Heraclius uiu. 
-ddd. d, Constat una nobiscum Simplicium . . ... 


DA 


CoLronna Quarta. 


qui mortuus est Exuperium v. d. Pamanium v.d. & Georgio viro devotd qui absen- 
tes sunt in hoc testamento intetfuisse quorum signacula & superscribtiones 
recognoscimus i t 
Mig. d. Quoniam de agnitis signaculis vel superscribtionibus testium responsio 
patefecit nunc carta testamenti resignetur linum incidatur aperiatur & per -. 
ordinem recitetsr *7 
et inciso lino ex off. recit. est. FI. Constantius v.h. Tinct. :* publicus 
x procedens sanus sana mente integroque consilio cogitans: conditiones huma- 
nas-& repentini casus praesenti — i 
bus testibus numero competenti in hac cartula testamentum feci idque scribendum 
dictavi Domitio Johanni F6r. cuique litteras ignorans subter manu propria 
signum feci sh | 
5 quod testameritum meum si quo casu vel civili vel pretorio vel alia qualibet iuris ra- 
tione valere non potuerit etiam ab intestato vice codicellorum meorum valere illud 
volo hac valeat raramque hanc voluntatem meam esse cupio & jubeo Pascasia h. f. ju-: 
|. gali 9 ‘Valerio 3° vic. Cénsul. s. d. m. Nonar. iuniîr. apud FI. Fo- 
= Tianum3*v.1. ag. v. Severi filii sui 3* v.l. . 
et iterum Mag. prasentibus Firmano Urso v. 1. Melminio Tranquillo v. l. pro Johanne 
| | filio Studentio v.l. Pompulio Severo v.l. pro Melminio Cassiano iun. 33 Princ= 
palibus Seve 
rus 34v.s. 3 d.ante hoc v.v. 36 sanetus ac veneravilis Aurelianus Epis. sancte Ecclesiz 
- % catolice Ravennatis dum ultimis ufgueretur condidit cartulam sua voluntatis 
quam a se i e 
vel a testibus completam atque signatam prasentibus hisdem testibus mihi credidit 
DI commendandam quamqua pre mànibus gero peto liv. ut candem' competenti 
10 Officio sueeipi jubeatis & ostendi ut si signacula vel superscriptiones suas recogno- 
scunt singuli absque sui injuria edicere dignentur deinde eam resignari praci- 
| piatis linum incidi Puc di 
| aperiri & per ordinem recitari faciatis qua defuncti voluntas possit agnosci . Fl. Flo- 
rianus v. |. ag. v. Severi filii sui v. I. & iterum Mag. d. Suscipiatur carta testa- 
menti qua-offertur & testes 
presentes ostendatur 7/# carta testamenti suscepta fi& testes prasentes ostensa Probi- 
ber? Nus v.s. d.Constat mein hoc testamento interfuisse in quo agnosco signaculum 
 amuli meisuper) . + i 
; scriptionem memet infra subscripsi . Severus v.s, d. Et me certum est in hoe interfuis- 
* se testamento in,quo agnosco anuli mei signaculum quam superscribtionom 
meam memetinfra suscripsi. Amatius v. d. d. . + . .que...c... 
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"TORI PO TESTAMENTI. | / ano 
74 \«îa hac voluntate interfuissein qua agnosco anuli mei signaculum Quam smperseribrio- 
nem meam sed &cintrensicus suscribsi . Flavianus v. d. d. Manifestum est 


CoLonna QuintA. à 


îne tum aliis viris in hacvoluntate interfuîsse inqua agnosco superscribtionem meam 
‘ —anuli mei signaculum & infra suscripsi Constantius v. dd. In hoc tes 
tamento & me certumestinterfuissc in quo agnosco anuli mei signaculum superscrib- 
: —tionem meam & infra suscribsi Pompulius Severus id. d. cum su ‘e 
prascribtis viris in hoc testamento paritgr interfui inquo agnosco anuli mei signaculura 
sed & intrensicus subscribsi.AgU.i.l.8& iterum Mig.d. 37 quid de alioiteste cu 
jus signaculum vel:superscriptionem imprexam vidimus Probinus & Severusvv.ss.Amà- 
| tius|Flavianus & Constantius ui. ddd. sed & Severus v. 1. d. Cortstat 
$ Petrumdi.d. una nobiscum in hoc interfuisse testamento in quo agnoscimus anuli ejus. 
signacula superscribtionem sed nunc absens est. Ag. i. & iterum Mig d. 
Quoniam de agnitis signaculis vel superscribtionibus testium fesponsio patefecit nunc 
i carta testamenti resignetur linum incidatut aperiatur & per ordinem recitetur 
Et inciso lino ex off. reciti est. Caelius Aurelianus: 39 v. v. Epis. sancte Ecclesia & 
i :  catolice Ravennatis cogitans casus fragilitatis humana sana mente, sano: 
| que consilio hoc testamentum meum Agnello v. h. For sribendum dictavi propria ma- 
|| nu suscripturus cum 39 testibus conrogatis numero competenti quod si jure 
| civili vel pretorio aut cujuslibet novella legis 4° interventum forsitan valere niquiverit 
| abintestato vice codicellorum meorum valere volo quod cuique Fo 
10 hoctestamento dedero legavero darivae jussero-.sive constituero id ut detur fiat fidei 
._‘  haredes meae committo quos quas liberos liberas esse jussero ac voluero 
liberi liberique sint . Te itaque +' sanctam Ecclesiam catolicam Ravennatem in cujus 
| servitiocrevi heredem mihi ex axc esse jubeo ac volo: Vndecies « p. c. Basilii . 


. Jun. v. ci s. a. id. Januir i i È 
Rav. apud Melminium Andream v.c.Def. + Civ.Rav.8 Pompulium Bonifacium v.l.8c 
| iterum Mag.prasentibus Melminiis Cassiano v.c. Bonifacio Theodosio & Plauto ” 
Pompulio vv.ll.Ammoniusv.c.rg. + d.Dum Georgius v.d. cli. î Olosiricoprata 4 Civ. 
Rav. suam conderit voluntarem suscribtam testibus atque signatàm mihi cam 
coram ipsis ‘ quei 1 A 
14 |. + credidit commendandam est cujus. b.ce —. & ... effe... amici pra manibus gero 2... 
‘© cois..n optimi Déf «. clectissimi Mig.ut candem 2 com 


‘Coronna Sesta. SR: IL 
petenti officio suscipi jubcatis & testibus presentibus ostendi at si signacula vel su- 
perscribtiones suas recognoscunt singuli edicere' non morentur tuné 
‘ demum ipsam cartulam testamenti resignari pracipiatis linum incidi aperiri 8c per or- 
dinem recitari faciatis ut infrensicus possit agnosci voluntas defumeri -’ 6 
Melminius Andreasv:8.Déf.Civ.Rav.& Pompulius Bonifacius v.1.& iterum Mig.d' Pri- 
‘© * mitus sùscipiatur carta testamenti qua offertur &testibus presentibus : > 
ostendatur Ut carta testamenti suscepta f. 8 testibus prasentibus ostensa Johannis 
 _:_v.©«Proemptor 45d. in hac voluntatem interfui if qua «gnesco anuli © <>. 0° | 
s  meisignaculum quam superscribtionem meam & infra suscribsi . Vitàlis v.c.rg.d. Er » 
‘ ego interfui huic huic testamento in quo agnosco mei anuli signaculum'quam 
superscribtionem meam & infra suscribsi Theodolus v.c. Olosiricòprata d:Pleriqua & 
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s14 TESTAMENTIT I. 
ego interfui in hac voluntate in qua agnosco anuli mei signaculum superi 
scriptionem meam gracis litteris +7 & infra suscribsi . AmMmonìus v.c.rg.d.Manifestis- 
sima & ego interfui inhoc testamentum in quo agnosco mei anwli signaculum 
quam Sera meam nec non & intrensicus suscribsi. Laurenuus v.h. Gun- 
—_ nàr.4* d,& ego cum ante vocatis viris interfui huic voluntati in gua agnosco anuli 
sei signaculum ‘quam superscribtionem meam sed & intrensicus suscribsi. Georgius 
v.c.rg.d.Et me constatuna cum supradictis viris interfuisse huic testamento.in quo 
10 agnoscà mei anuli signaculum superscribtionem meam verum etiam & infra suscribs- 
The Korus v. h. rg. d. Certuîm est me cum suprascribtis viris interfuisse in hac 
voluntate i Dici. x < 
‘ inqua agnosco anuli mei signaculum quam superscribtionem meam quique & in- 
trensicus suscribsi,. Def. QI. & iter. Mig d.+9 Quoniam de agnitis signaculis vel 
superscribti | prix NE 
onibus testium responsio patefecit nunc carta testamenti resignetur linum incidatur 
aperiatur & per ordinem recitetur & inéiso lino ex off. rec. est Imp Dù Justi- 
niano f° pp Aîg. dall'set - i 
ann xxv undecies p.c.Basili iu v.c.s.d. m Nonar.Januariar.indict.quinta dec.Rav.Pro- 
vide sua disponet arbitrium qui mentes sui corporis integritate consistens vo- 
luntatis su& arcana prodederit wam proprer egritudinem morbis mens solidum 
__— ion potest habere: ; A 
14 judicium itaque ‘ego Geofgius v.d. Olosiricoprata civ.Rav..fil. v. d. Juliani de Civ. 
Anthiocia sanam habens mentem sed & PE 


i pi CoLonna SETTIMA. 
linguam vel sensum gravi egritudine detentus agnoscens tam in omnibus introeuntes 
& excuntes ad meam visitationem metuéns emergentes casus humanos.timens 
nemesn è — 3 
‘ordinatom 5'‘occupet mors hoc mex voluntatis condidi testamentum quem etiam 
—. Deusdedit For. Civ.Classis Rav.Noto 5* amico quoque meo scribendum dicta- 
‘ «vi in quo subter postequaga | 
ad singula qs jussi scribsi ab codem scribtorem mihi relicta fuissent diligenter intelli- 
gens faciente nequissima egritudine podagra ' quia suscribere non potui si- 
: gnum tamen - l 
beata crucis ut potui coram testibus 54 inpressi testium quoque rogatorum numero 
| competenti ad hanc tantum causa scientium quur venirent /’ uno tempore & 
-* uno eque in loco sub meo i SIA 
$ rum visioge,conspectuum suscribtionibus signaculisque firmam quem cldudi signari- 
._ que pracipi & valere jussi quod testamentum menm si quo casu jure civili seu 
pretorio vel novel ì | | 
larum legum aut nuper datarum vel alia qualibet juris ratione valere niquiverit etiam 
| ab intestato vice codicellorum /6 meorum valere volb hac jubeo pramisso in 
omnibus capitu | i 
generari /7 quam ratam firmam stabilemque ac voluntatem meam in perpetuo in 
x. gmnibus esse pracipio quisquis mihi heredes erit heredisve erunt ego corum 
7 * ©mniafideicomitto +. i TA FRA a i 
quod cuique hoc testamentum meum dedero legavero darive jussero fieri‘mandavero - 
« . fideiv& cénmisero ut id ut detur fiat prestitur fidei hetedum meorum conmitto 
quoscunque autem liberos esse jussero vel'volvero hii liberi sint toti fiantque si quos. 
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TESTAMENTI. SIT 
codicellos in carta ?* | membrana aliave i materia alare reliquero 
satis firmi 
stabilisque sint tote cosque perpetuam optinere te & de leglbus firmitatem Te 
itaque sanctam catholicam matrem Rav. Ecclesiam i in qua ofnhes Sira cri- 
stianus exorat 
remedia ‘9 peccatorum in decem unciis substantie mea heredem chifstituo: 


FI. Aurclianus Vir gl. el. ‘o. ‘° et it. Petrus Et & ,Johannis d. Quo 


lecta sunt gesta “ 


| suscipiant quid autem aliud adstantes Difeniore, fieri desiderant 


E 
1 


Ì 
i 


Co ronNACOTTAVA., 
Domesticus Primicerius Notariorum 9! & Thomas Secundocirius idem Notariorum una cum 
Cypriano & Thomate Defensoribus 9 Ecclesiz:sancta catholice Ravernatis . 
per unum'<éx se 53 Thomatem Secundocirium d. Gratias 3608 ca giongse Potestati quia petitio= 
nem nostram ad effectum congruum per 
duxistis nunc petimus utex‘his qua acta sunt gesta gdbis edi propitii censeatis 


FI. Marianus Michaelius Gabrielius Petrus Jo- 
hannis Narses Aurelianus Limenius Ste- 
fanus Aurelianùs “ Vir gl. e. & o. &.it. Pe- 


._ trus TaurinusJohannes d.Gesta 


vobis lex “his que: acta sunt competens exmo 
re edere curavit“officium. 


> Edantur 69 Edantur 
(gl: Severus 70 BICpO pro Bonila Pracrogativario : 71 edidi 
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30 IN PADOVA NEL MUSEO DELL’ VIUVERSITÀ: i 


«=.» signaculum anuli mei,e$ epesciicionca meam 

agnosco » + + +.4 signaculuns superscribti » 

‘onem t$c. . + superseribrionen meam & in 

trinsecus subscripsi ec. +e 69 intra subscribsì Leontius v LÉ 
hoc testamento t$c. . .« €$ nomen meum grecis » 


litteris i > ec. + es vvvssé Benenatus. | Gioi 


signaculuna eg subicribtionem Lil 
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tionis bumanae casus t$c. . . atque signaturi sunt/in hac Dia 
arta testam . t$c. «> manu mea scribsi claudi. sigriarique Preti paeà 
quod testamentum tc. . . tunc vice SEA I IR 
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. + testes\ut suscriberent conrogavi Alba(lea)nione ' cum uxofe & Ha 
suis ingenuos esse volo Civesque Romanos . . . + vir... if... 
Johannis vir st. ? huic testamentum rogatus « Mannane ? vd. filio qd. Nanderit ipso - 
REStRE O 
$ ée suscribente atque ei testamentum relictum per quo constituit heredem scim x 
ecclesiam catholicam + Ravennate testis suscribsi «f+\ 

»—Emilianus vd. Scriîn gls' huic testamentum rogatus a Mannane- vd. testature 
filio qd. Nanderit ipso presente & suscribente adque testamenturà per quod 
constituit hhdem scam ecclesiam catholicam Ravennate testis suscribsi «» 

10 Riccitane ve. huic testamento rogatils a Mannane vd. testatore filio qd. 
| Nanderit ipso presentel& ueriinte adque ci testamento relictum 
per quo constituit hhdem scam ecclesiam catholicam Ravtém 
restis sustribsi 
Theodosius vd. Migls “ huic testamentuw rogatus a Mannane vd. testatore 
15 filio qd. Nanderit ipso przsente et suscribente atque ci testamentum © 
relictum per quo constituit heredem scîm ecclesiam catholicam 
. Ravennatem testis suscripsi «$+ «f <h 
Andreas vh. huic testamentum rogatus a Mannane vd: testatore filio qd. Nanderit 
ipso presente & suscribente adque ei relicto per quo consti tuit heredem 
30 scim Ecclesia Rav. testis suscribsi «$> «d «fo, 7 
i | Qmiriacus vh. Orrx ? uhic testamentu rogatus a Mannane vd.testature filio 
gd. Nanderit i ipso presente &suscribente adque ei testamentu relictum 
, per quo costituit hiride sca Eclisia Ravennatis testis suscribsi , 
.Ilerpos vh . nafta OUDE TIOTALINVTWU poyatos a Mavvayn A 
25 vÎ. «TNOTATWPN DINI suwuta NapSepn mouwrpnoerrn er covonesvevrn 
+ EI TNOTALEVTW PNAENTOV TTEP NOV KOVSETOUET epnòn CAvTa NIC! 
vadorixa Pavemwarn tnsns covonprpin ‘È 
. Spazio vacuo di due onèie i 
? Julianus vh. scribior bujus ... Adiutor Jobannis Foreùs® habens statibnem» 
apud Sanctum Johannem Baptista !° suscriptum CONPIEVI o nl 
30 asini) jun Mag "* recitata apud me charta 
testamenti de + Mannani drfiv. '3 subnotavi $d; Kal. Aprilium Iffip. DN 
Justino jp Aiig. anno decimo fc. ejus secundo * anfio o septimo inde x» 


 octava Rav sfpefe te — il 
da Spazio vacno di un po ezeone. so 
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Johannis vh Forx hajos Civ.Rav.bune testamentum Mannani vd.per quo sibi ra constituie 
35 scam Eccl.Rav.scribtum aJaliano vh Adi.meo 3atestibus roboratum & traditum complevi & ab 
- © .solvi - ide | 
i Spazio vacuo di é oncie due . 
Notitia testium. | 
Johànnis vir st. fil. qd. Jaiiuari Piefectani tI 


Emilianus vd. Scrîn, gs. 
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i | ““ melt EeSeISASMIE N:IT I 117 
:.Riccitanc *6 we. fil. qd. Montani 
46 Theodosius vd. Migls. 9° i 
Andreas vh. cata ipso Zenobio 17 
Quiriacus vh.Orry qui tenet stationem ad domo Otratarit 1* 
Petrus vh. Collictary fil. qd. Thomatis '9 Defensorx 
| i Altro spazio di due oncie ) 
| fe Testamentum vitalem *° Mannanis vd. factum sce v. Kal. Martiary Iihp Di Justino - 


45 pp. Aug. Anno decimo pc. ejus anno septimo ind octava Ravennerk 
| Altro di oncié quattro 


«+ 3 + t commendît *! Johannis virst. res .... s est sdy Kal.Aprilium Ishp Di Justino 
jp Aùg Anno x fc. ejusdem secunda anno septimo ind octava Riv. 
Nella parte opposta , dietro allo spazio vacuo tra le linee 33.0 34. 

LD) 


DI 


| con lettere minutissime . 
%< Johannis >< Emilianus sf Ricchitanc  >f. Theodosius . >{« Andreas vh.' Quiriscus > Pirvpo ... 


vir st vd. Scri.gls. vc. testa vd. testamen testamen.. vh.Orrxtesta ...... 
cesta | testa ** mento. tum Man © Manna... Me a dine i 
ment. ‘ men - i Man nani:sgeleiià dr levo Min 08. alla ed 
Mannani t. Man MALO rane ® vi Kb 2 din 
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IN PARIGI NEL ARCH. DEL ‘MON. DI S. DIONIGI. ©. 
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sacratissimus ‘ Fiscus ala » Si vero omnia quod in hunc testamentum inserti .. 1!” 
custodieris quidquid tibi superius delegavi in tuo jure perefini tempore permaneant.... 
in hunc testamentum cuicumque non sur tibi dulcissime fili Kabere cupio + Si-. 
militer . . . demandatione bone memoria Deorovaldi dono tibi canna argentea v4- 
lente plus minus solidos xxv. Eta parte mea dono tibi cauco argenteo Valente sol.xxx. 
& medietatem ovium quas Vigilius adtendit cum pastore nomine Gaugiulfo . Simmi- 
li modo de Latiniaco & Balbiniaco tarà vestis quam aeramen > vel utinsilia &.de bo- 
yebus ex omnia medietatem tibi dulcissime fili habere 1 raecipio . Pari conditione ex 
demandatione bonae memoriae Deorovaldi dono tibi dulcissime fili de portione ejus 
& de proprietate mca mancipia his nominebus Vnnegisolo Aunemundo & filias Pa- , 
tricio id est Fedane & Ausegu de & Agnechilde &.Baccione cum gregim porcorum - 
vincae pedaturas duas sitas in Monte Maurilioni ‘quas Theodaharius 8 Garimundus 
 colunt vineae pedatura tertia sità in Monte Metobaure cui vinitore Guintrachario ... ©. 
vineae pedatura quarta sita Taurîniaco quem Imnerdus colit cum vinitoré Munegisi- 
Jo vineac pedatura quinta sita in monte Vultoricino quem Sevila.colit cum vinitore. 
Haec omnia supra-edpib a tibi dulcissime filiex mea voluntate vel ex detnandatiopie di- 
vae memoriae Deorovaldi habere constitui. Vineasità in Monte Me... quem Ha- | 
‘ bundancius colit medietatem sanctae Ecclesiae . . è eliense dare praecipio » aliam 
medietatem de ipsa vinca dulcissimo nepoti meo Bertigisilo habere jubeo:. Vinea 
quam Agila femina tenuit & vineam.quanf Imnacharius colit dulcissimàe nepti. meae 
-Deorovarae cum ipso Imnachario habere praecipio. Vinea plantas'qui sunt secus vi 
ncam Sevilam dulcissimo nepoti meo Berterico habere praccipia, Viné quem Vinci- 
tilla nomine 
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malus in Monte Vultoricino colit & puella nomine Sunnec lilde & 21 
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Iverial cum.filio Leudino dulcissimac norae 3 meac Bertovarac habere jubco. Item 
dulcissimo nepoti meo Bertegisilo ichriario argenteo & mancipia his nominebus 
Sunniulfo & sorore ejus Gibethrude & filias Anthimio & filio The . . . nac juniore 
'habere constituo . Nepti meac Deorovarae scutella argentea cruciolata & mancipia 
‘ his nominebus Tanechildem Imnegunthem Imnegisilum & lectaria id lecto uno qui 
melior fuerit & puero nomine Gundofredo & ancilla nomine Theigundem nec non &c 
i puella nomine Audechildem dari constituo dulcissimo nepoti|meo Berterico puero 
nomine piso habere jubco. © . lati pes 
Baselicis constitutis Parisius id est Basclicae S. Petri urcio argenteo valente so- 
ledus duodece & fibla aurea gemniata ad mento dari constituo . Baselicae Domnae 
i Mariae gavata argentea valente sol. duodece & cruce aurea valente sol. septe dari ju- 
‘beo . Baselicae Doimni Stefani anolo aurco nigellato valente sol. quatuor dari volo. 
Baselicae Domni Gervasi anolo aureo nomen meum in se habentem 4 scribtum dari 
praccipio. Baselicae Sancti Sinsuriani in qua bonae recordationis’ filius meus Deo- 
rovaldus requiescit freno valente.sol. duodece &z caballo strato & carruca in qua se- 
‘dere consuevi cum boves & lectaria cum omni stratura * sua pro devotione mea & 
‘requiem Deorovaldi dari praecipio . Alia carruca cum boves vel omni stratura sua 
ecclisie Vici Bonisiacinsis dari jubeo . Similiter villarem cui vocabulum est Volonno 
cum adjacentia sua supra scribtae Ecclisiae Bonisiacinse pro remedium animac meac 
‘habere praecipio . Sacrosancte Ecclesia Civitatis Parisiorum missorio argenteo va- 
lente sol. quinguaginta dari Praecipio . Baselice S. Cruces vel Domni Vincenti co-, 
liariavargentea dece dari jubéo lectaria par uno & vestimenti mei pareclo uno Fra- 
tribus ad minsa baselica S. Dionisi dari przcipio . Alia pareclo vestimenti ad Vico 
Bonisiaca Fratribus dari constituo . Tertio pariclo vestimenti Emilia ad Vico dari 
.Jubeo . Item pro remedium inemae mea vel ex demandacione bona recordacionis 
fili mei Deorovaldi villam cui vocabulum est Latiniaco sita in territurio Meldinse. 
cum campis colonecis ad cadem pertinentes cum pratis pascuis silvis vel in oinni ju- 
re & termino suo quia in portione supra memorati filii mei Deorovaldi obvenit cum 
omni integritate Basclica S. Sinsuriani ubi sepultura habere dinusciyar pro requiem 
ejus‘dari pracipio . Similiter porcario nomine Gundilane cum gregim porcorum & 
Baudomere cum gregim ovium gggroppo jumentorum qui sunt ad supra scripta villa 
Latiniaco supradicte Baselice S. Sinsuriani habere jubeo. ///// 
|. Goderico & Gunderico in supra scriptam villam quem Baselice Domni Sinsu- 
riani deligavi ita jubco ut laborent unde ad ipsa Basileca oblata cotidie ministretur . 
Leudulfo cum vinea quem Sabucito colit ad oraturio qui est in villa Latiniaco unde. 
ibidem oblata occurrat dari volo . Baudulfus Sumthaharius similiter cum boves ut 
“laborent jubeo unde oblata ad Basclica S. Sirisuriani pro requiem Deordvaldi offere- 
tur. edo rincz pedatura una sita Tauriniaco ‘8 quem Pimpo colit Basclica 
D$mni . .*, corgi Cal. . . . . dari precipio. Vinex pedatura una sita in Monte 
Buxata quem Juvius colit Ecclisie Boninsiacinse dari constituo. Vinea quem Vvassio 
‘calitcum ipso Vvassione +... .... quem... colere debeat. Baselice Domni — 
Sinsutiani . » » oblata . . . dari constituo. Vine. pedatura una sita in, Monte. 
«Blixata quem Leudefredo colit Baselîce S. ... artini ci perente dari jubeo . .+ liber- 
torum meorum, nomefizin . . testamento abini . . . cti constituo Medibergane 
Honorip-Gundileubane Piane Sunnthulfo Ciuccitane Hicchicione Maxa uxore Chio- 
berga Sinderedo Angilone Leudefredo cum uxore Vvandilone Chaideruna Childeru- 
na Thrasteberga Theodachario Vigilio cum uxote Sunnine Agione cum filid'suo Ga- 
rilulfp Vincimalo 4 cum uxore Maurella Mellita cum filio suo juniore Coccione cum 
filio suo Daigisilo Mudilane cum filiis suis Munegisilo & Monechrude Acchione:Bona- 
ne Leubosainthe Gibulfo fillo Vigilio Dommoruna Childerimane Basone Childegiselo 
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Chil degunthé Chrodulfo » + « Sindebergane Mancchilde. Aeterno Bauderuna . Hos 
omnes cum omni peculiare 7 eorum tam arcolas hospitiola hortellus ® vel vincolas & 
cum id quod in quibuslibet rebus habere videntur liberos liberasque ‘esse pracipio ) 
& quidquid exinde facere voluerint habeant liberam potestarém. Similite? Mumolane 
cum omni peculiare suo ingenuum esse prcipio. luminaria tantum in Ecclesia Boni-. 
siaca ministrare stodeat. Vvalacharium cum,omni peculiare suo & cum boves:quog 
bajolat ingenuum ca condicione esse jubco utligna tantum ad oblata facienduîn mir . 
nistrare procuret . Gundefredo cum boves duos laborare pracipio unde cera ad Bab 
selica Domni Sinsuriani conparetur + Martiniano Theoderuna cum filio suo seniore 
cum peculiare eorum sicut supra scribti benemereti ingenuos esse jubeo . Simili;mo- 
do pro remedium anima mea &c ex demandatione filii mei Deorovaldi Gygone Se+ 
pteredo cum uxore Goderuna Theodonivia' Baudonivia Carane Patricio cum-uxore 
Eusebia Dagarico cum uxore Aurovefa Ciuncileno Blidemundo cum filia Blidechilde 7 
Manileubo Trasilane Eumundo Imneredo cum:uxore Torigia Chadulfo Aridia Roc- 
culane Babiccono Gunthivera . Hos omnes cum omni peculiare tam arcolas quam 


. . ò . | . - . . LI w 
. hospiciola vincolas vel hortellus cum id quod presenti tempore habere videntur ‘in- 


n 


. dedi ipsa Villa Ghinnachario dulcissime genetrice nostra Iddane husufractuario dum: . 


sedendum relinco . Villa Favariolas que est in Pago Ebrocino super Fluvium-Siega 


genuus esse constituo . Baudulfo & Sumthahario cum boves quos bajolant'laborare 
racipio unde oblata ad Baselica Domni Sinsuriani jugiter ministretur, Ita do iga 
figo ita testor ? ita vos mihi Quiritis testimonium perhibetote: citeri Citeraque proxi-. 
mi proximaque exheredis mihi estote proculque habetote . Si qua litura vel cara-. 
xature in hoc testamento meo sunt ego feci fierique precipi dum mihi’ sépius volui | 


| recenseri . Addi etiam constitui si quis contra|hunc testamentum venire:voluerit aut |. 


voluntatem meam inaliquo corrumpere temptaverit a còommunione omnium sancto- 
rum & a limenebus Ecclesiarum altari exttancus & insuper ante tribunal Christi ' 
anathimatus permaricat. -:° Actum Parisius sub die & tempore supra scripto. Si- 
gnuyn «$> Erminethrudix Testatricis «$+ Mummolus com. rogante & presente Ermen- 
thrude hunc testamentum subs. Scupilio Spatarius rogante Ermidethrudie ‘huic te- |, 
stamentum subsc. no. die & anno quibus supra . Munegiselus rogante 8 “presente 
Ermminethrude hunc'testamentam test. ... . no. die & anno quibus' supra + Bau-- 
dacharius Defensor subs. Eusebius rogatus ab Erminethrude hunc testamentumiseri» -. 
psi relegi & subs.!!. retas di PARTE i, CA 
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———z _ siim_ pf n 
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1 


NELLO STESSO ARCHIVIO. 
: Loti tue 3 , | ‘ i 
» ° . ° ° E: e n DI “ è -. @ A d_. 0 lo A e ;0e «| CAI . * » Circa l'A. 
que decerno ut juxta dispensationem meam si quid dedoro legavero darive jusserò id 690. 
ut detur fiat pristetur fidei tue devocioneque committetur quasque liberos liberas- ? 


‘que esse precipero liberi liberaque permancant.vo . » .. que sanctas Basilecas Villa 


Sociaco & Villa Poxgfirlorum qua sunt in Pago Vilcassino similiter 8 Villare Binando © 
in Pago Pinciacinse illa Ghinnachario quod jam vobis pér acpisrolam'dohacionie © ; 


advixerit tantum superscribta Villa Ghinnachario possedeaypòst obetum vero suum 
ad... «+ gre revertatur. Simile modo Villare Vuarnaco que est.in (Pago; Vilcassi» 
no porcionem meam ad iam dictas Basilecas cum omni'solidetare habendum &c'pos- \ 


cum omni jure & termeno suo sicut a me prasenti tempore posseditut'ad'ipsas Bas. * 
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fi | /TESTAMENTI 


lecas post obetum meum habendum &c possedendum precipio. Villa Castanito in Pa- | 


‘ go Stampinse simile modo & Villa Lecterico in Pago jam dicto Stampensi quam una 
‘eum Herone & matron sue commîtavi cum omni jure còrum cum mancipeis pe- 
cuhis agris cultis & incultis vel adjacentias eorum habendum & possedendum insti- 
tuo . + » Villas ipsas cum domebus mancipeis vincis silvis pratis peculiis omnebus 
pascuis aquis aquarumve decursebus cum omni jure & termenus corum sicut hac a me 
presenti tempore possedire & domenare videtur & quantumcumque in supra nome- 
pata loca moriens dereliquero post meum discessum absque ullius contrarietate vel tra- 
dicione a dix prasenti ipsas sanctas Basilecas herides mcas habendum & posseden- 


dum relinco & hoc dum advixero husufructuaria condicione & absque prejudicio. 


sanctarum Basilecarum tenire & domenare dibeant post. meum discessum ut sepac 
dixi cum omnebus rebus in se habentes absque ullius spectata tradicione ipsas sanctas 
Basilecas & heridis meas ad se recipeant &quidquid exinde ipse.Abbas qui tunc tem- 
oris ibidem fuerit pro hutiletatebus memoratarum Basilecarum decriverit faciendi 
iberam & firmissemam Christo prasole habcatis in omnibus potestatem . Basilece 
Sci Domni Dionisi Parisius ubi ipse Domnus requiiscit Villare cognomenante Turi- 
liaco in Pago Vilcassino super Fluvium Intine cum domebus mahncipeis agris pratis pa- 
scuis silvis aquis aquarumve decursebus cum omni jure & termeno suo habendum 
& possedendum relinquo,. Villa cognomenante Artegia que ‘est in suprascribto Pa- 
Vilcassino cum domebus tnancipeis agris pratis pastuis aquis aquarumve decurse- 
ho cum omni jure &c termenosuo sicut a me prasenti tempore possedire & domena- 
re videtur et moriens dereliquero cum peculiis omnebus dulcissima atque amantissi- 
m conjuge mea Chramnethrude habire decerno ac delibero.Sacratissimo Fisco Villa 
cognomenante Vvadreloci sitam in Pago Vilcassino cum domebus mancipeis silvis 
agris.pratis pascuis aquis aquarumve decursebus cum omni jure & termeno suo si- 
cut a me est possessum & moriens dercliquero cum peculiis omnebus habire decer- 
no. Illud huic testamenti mihi insèreridi complacuit ut quos|deservientibus meis per 
aspistolamingenuetatis laxavi in integra ingenuetate resedeant tamen secundum quod 
VE acpistolas loquetur & pro anime mea remedium 8 lumen * praferendum ad 
Basilica vestra Sancti Martini qua vestro opere &labore.in Vila Chrausobaco qui nun- 
copatur Calciacus construxistis vel locum sepulturoli * mea si fuerit an non fucerit 
in qua germani mez requiescunt hoc quod a sepedictas Basilecas delegavi per hunc 


testamentum meum &c ubi ubi perpetualiter possedendum in Dei nomine Rampa i 


& integra voluntate precipio & habendum possedendumque relinquo . Ita do ita le- 


- go ita testor . . . 3 munium tanti ceteri ceteraque proxcmi proximaque + + + habe» ‘© 


tote si quae litera + vel caraxatare in hunc testamentum meum. inventi fuerint ego - 


feci fierique praecipi dum mihi sepius testamentum meum volui recensire & SPE 
emendare . Et si quis contra hanc deleberacionem ut sanctis Basilices dilegavi infran- 
gere tollere minuare aut . +. prasumpserit inferri . . . Ecclesiarum ... . perpe- 


tuo anathema percugiatur & maledictus cum Juda Scarioth in infernus. + + » usque. 


ad dieth adventus Dhi ri Jesu Christi ignem cruciandus . . . . & judicium & insu- 
per ut lex terrena aedocet duplum tantum Fisco cogente sci$ Basilecis dissolvat sicut 
Propheta decantat Fiat habitatio eorum deserta & in tabernaculis ipsorum non sit qui 
inhabitet fiant fili ejus orphani & a Deo libra percussi, fiat uxor ejus vidua ut cognu- 
scatur potencia Dci qui talem tribuit vindicta ut pro panem lapides manductt & hec 
devocio nostra absque consorcio Pontefices in ipsa locaSanctorum firma perduret-& 
sicyt de presentis temporebus istis videmus multis inrun . . . facta priorum ut me- 
lius devocio nostra to . .. + +.. itur adjuro omnebus Domnis Episcopis & glorioso 
Principe & cunctis Sacerdotebus . . . . Deum viro qui in Trinitate inseparabilem 
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TESTAMENTI “nat 
permanet ut nullus cum illa persona que voluntatem nostram aut delibetationem 
efrangere voluerit communécare non presumat ... « in detiocis:suas tommunecare 
» + + + Scipseincurratiram indignationis Dei & aput ipsa loca... » ‘se'esse cognu- 
scat . + + loca Sanctorum ffirmà perdurettamquam . . . . an nomfueritcum omni 
stabiletate omni tegpore firma permaneat stipulatione interposita + Actum ‘Art 
Villa Pago Velcassino sub die & anno quo supra . . . audentico vidi ‘èxempla si 
« + «-«î» Thorrias audenteco vidi exemplar et subscripsi «$ Medualdus gt << Bo- 

è 


dolenus audentico vidi exemplar & subscripsi . i 
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i piste Vate lle: debe ga e a 
Item praecipio ut in Insula Melitense dentur psr sstim i.e. »- 
luminaria per omnes Dei scis Ecclesias vel qui ad ipsam diocesen pertinent 

solidi centum & ad pauperes omwes in pd In Insula solidi centum simi- 

litervolo: ut dentur in castella qui sunt super Civitatem Salonitanam * tam: Ad 
in luminaria » scirum Ecclesiarum quam ad pauperes id'ést Asinio i Tilu(a Yi . | 
biclio . Genites(r) . una cum alis : pulta :3 seu elu(a)r(s)a: solidi-centum s(r) +. 
vero excgpte quod in anteriore mea deliberavi volunzatem ad'liber .. | ; | 
tos meos quam ad alios vel quod in presentes codicellos + meospto <<. A 
remédio anime * mea etiam in luminaria vel ad pauperes dandum deliberavi et fu 
ti remanserint in auro solidi volo ut omnes pro redemptione captivorwm £ © h) 
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IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATICANA + 
mv Gondiblidiuni. Fassio o 4.5 57. 
+ + quibus adfectione nature patrona nostra. compul. += È 
» 3 qui pridem memoratus superius Gunduhuls qd. jugalis . » . 
» » arav(sua) crant in minore noscuntur:es . 3iefo 
» + nonpotuit repperiri ne qualicumqme desidia res corum ii 
percant vel specialem Tcorem in.negot sis in quibus Gundubulus pater 
corum pulsatus fuerat a vestra fieri desiderat gravitate i‘. ». cujusfecn. è 
petitionem factammabllemniter ad vestra landabilitatis * ordinem 
destinavit idcirco poscimus ut candem petitionem jubeatis /egi quo 
possint quae sunt postulata legaliter ordinari Horaniws Antonius vate hi 


« ". Volusianus sed/8 cunctus Ordo de g, Ex CONpaia nostris Volusianus adque 
ti ‘n ce PALATI 


i 


Luminòsus ad Gundihildi inl. & cujus'ostensa * peritio est‘. . . Sa È 
curant per quos Gundihildi inl. f si ad nos faciendiTutorem peritoriam.serienm 
direxit. 8c4misso properia volumtatis responsom significet Cq. tiValus> <> O. 
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nea | DESTINAZIONE 
sianus adque Luminosus ad Gundihild inl. f perrexissent palo peri 
reversi dp He Pergentes ad Gundihil inl. A mandatum vestra detulimas 
gravitatis que petitionem faciendi Tutorss specialis ad vos se per Atto, 
res suos direxisse ' SO voce signavit £ & postulavit sicut in ejusdem pets 
-20 torii seria coùtinetur avianum uh. in designatis negotiis Tutorem 
specialem filiis ipsius ordinetis Horanius Anthonius Volusianus sed 
et cunétus Ordo dd4 Quoniamp voluntatem Gundihil inl. $ de faciendo Flavi 
ano speciali Tutorem liberis ejys mansfestam esse per Volusianum adgue 
Luminosum nostros Concuriafes agnovimus superest wr ab Actoribus memoratae 
25 Gundihil inl. 6 oblata petitié suscipjatur 7 & congrua lectione declaretur 
Cqsf. * Nitilibus ul. legit? Legali semper est remedio Minoribus succwr 
rendum quibus paterna solatia fata subducunt ne proprio genitore 
privati cum viduatae matris non possins infirmitate defendi propter 
| aetatisinvicillitatem adversantum fraudibus pateant vel corum faculia 
3o\tes occumibat Ante dies istos non plurimos Gundulus vir inl. qd. 
_ «Jugales fatorum sorte !° consumptus duos mihi parvulus. de commusi 
matrimonid liberos dereliquid quibus doloris stupore depressa nec 
tutelam ministrare valeo nec utilem que munws generalis Tutores adsumat 
repperire personam & quia memoratus Gurdwbwl/s vir inl. qd. jugalis 
35 meus in quibusdam negotiis ante non multum temporis quam decederet 
noscitur fuisse pulsatus ' &: co defuncto calumniatores in orfanormm 
rebus vchementer insistunt ‘ne qualicumque desidia facultati 
bus orbatorum dispendium genreretur et eis indifensis adversariorum 
insidie convalescant clegi vel .spetti/em Tutorem donec gencralem 
40 matura deliberatione perquiram a vestra gravitatis Ordine . . . . 
.  postùlare Quapropter hujus serie petitionis inploro vestram Reatinae 
\_  Civitatis Municipes gravitatem ut in causis in quibus qui mihi sem 
dulciter memorandus Gunduhuls '* qd. conjunx meus ab Adiud ixl. v. 
sed & a Rosemud '3 qui Faffo connominnatur mec mon a Gundirit '4 viro magw: 
45 fico noscitur in diversis judiciis per aediziorem narrationum sic. sup. 
| legitur esse conventus Flaviatum ih quem fide conprobatum pluri 
mis ad. prasens potui repperire sub legitima cautela specialem 7w 
‘ torem Lendarit adque Landarit meis liberis adhuc in bertatis !* annis \degen 
._ tibus ordinetis quatenus ejus persozis .. € .. insistente motul . . . 
yo + « tia non fraudibus ut adsolet aut quibusdam subreptionibus r(s)el . . 
| valeant & aequitatis ordinem terminari Horanius Anthonius adgwe 
Volusianus sed & cunctus Ordo &zd; Lecta petitionis seriem-gesta susci 
Te nunc postulatus Flavianus ih ad. medium deducatur 8 utrum li 
| benter in designatis negotiis officium tutele suscipiat voce propria 
$5 fateatur Cumque Flavianus ih fuisset ingressus Horanius Anthonius 
‘adque Volusianus sed & cunctus Ordo .d.d. Gundihildi ink © filiis suis spe... 
— cialem Tutorem te in causis in quibus Guduhuls vir inl. qd. marstws. | 
‘ ejus ab Adiud inl.u. vel a Rosemud connominato Faffone nec non a Gundirit 
pulsatos fuerat petit ordinari si candem specialem tutelam liben 
ter adsumis aut moderanter vel legaliter administras oportet te nobis 
presentibus confiteris Flavianus ih d. Et libenter in memoratis camsis 
officium tutela suscipio & utiliter me sicut oportet administrare promirto, 
Horanius Anthonius adque Volusianus sed & cunctus Ordo d.d. Quoniam Mino 
rum nihil est utilitatibus denegandum & in corum designatis negotiis tu(a)m m .. 
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DI TUTORE/ ‘123 
e $5 num desiderio . . 6. . professio vel sponsio.. ro .. specialem te Lendari. 
adque Landarit éépp '$ in causis in quibus pater eorsrm ab inl.v.Adjut et Rosemud con 
nominato Faffone vel a Gunderit inl.v.pet narrationum tenore pulsatus erat spe . 
cialem te tutelam decernimus ministrare cui ut legitima. firmitas injungatur. 
fidejussorein de tue administrationis integritate sicut legalia constituta san 1 
70 ciunt prebere idoneum non desistas rara Minorùm possit utilius nego. 
tia ministrari ‘7 Flavianus uh d. Que legibus sancita sunt nullus poterit praebe 
re !* ideo quia specialem tutelam libenter adsumo Liberatum trh.dé administratione. 
mea fidejussorem vestre prebeo gravitati Horanius Antonius adque Volusi.. 
anus sed & cunctus Ordo d.d. —Nuncupatusa Flaviano ih.fidejussor nostris 
optutibus ' presentetur Gg. Liberatus ih sntroductus :° Horanius Antonius. 
adque Volusianus sed & cunctus Ordo d. d. Quare te prasens Flavianus u. 4. 
in concilio *' nostro deduxit+-Liberatus ih.d. Ut quia specialis Tutor a Gundihil 
inl. Ah filiis ejus postulatus est in causis in quibus pater corum ab Adiut vir inf. 
vel a Rosemud qui Faffo connominatur sed'& a Gundirit ii. pulsatus fuerat 
80 ego ei fidejussor accedam Horanius/Antonius adque Volusianus sed et 
| cunctus Ordo d.d. Libenter hujus tutelze fideiussor accedis Libetatus. uh: 
d. Libenter & prona voluntate Flaviani w. 5. memorati ‘speciali tutel4e —. 
fidejussor accedo Horanius adque Antonius & Volusianus d.d. Et ‘oblegatis 
| rebus tuis omnibus quas habis 8c habere potueris cum tuo actu ‘8 adnisw utili 
85 ter & integre sine fraude vel dolo Minorum negotia spondis adinistrare. |, 
Liberatus Gh rx Oblegatis rebus meis omnibus: quas habeo habikurusve | 
sum Flavianum Gh'puncupatum speciales Tutorem Minorum utiliter & integre 
sine qualicumque idolo vel fraude me adsitente spondeo ministrare ! i 
Horanius Antonius & Volusianus vel cunctus-Ordo ‘d.d. Quoniam ‘in des gna 
90 tis negotiis Flavianum uh. a Gundiildi h. fn filiis ‘ejus specialis Tutor pe- | 
titus pet interventum’ fidejussoris est legitima ratione firmatus  nunc- 
quid amplius astantes fieri ** desiderane bis \actis proseguantur Flàvi | 
anus Gh sed & Liberatus th- fidejussor..ejus dixerunt Petimus ‘a ‘gravitate 
vestra ut suscepte tutele fidem facere valeamus gestorum nobis ‘acdi 
‘95 tionem jubete sollemniter. celebrari Horanius Antonius & Volusianas. © 
vel cunctus Ordo d.d., Gesta vobis ut mos est conpetenter edantur | |’ 


etalia mavu 33 | \ 


- 


E . ee 33 FR: 
‘Ego Horanius us *4 Curial. Civitàt Reat his gestis «pwd nos habitis edidi «+ »9, | 
Ego Antonius fl Curial. Civitàt Reat his gestis apud nos habitis edidi «f+ . || . 


N 


3 


‘ 


| 


100 Ego Volusianus ul Curial. Civitàt Reat his gestis apud nos habitis édidi «f+ 
Ego Decoratus ùl Curial. Civitàt Reat his gestis apud nobis habitis edidi «fe 
Ego Maximus ul Curial. Civitàt Reàt his gestis apud nobis habitis edidi «f+ 
Ego Vigilius uil Curial.Civitàt Reit his gestis apud nobishabitis susctipsi «f> 
Ego Flavianus ih his exemplaribus *6 gestorum a me datis suscribsi 
os que per Constantinum id Comitiacum aedidi «fr +7. > i | 
Ego Constantinus id Comt ** his gestis ex authentico ededi sub d. GI id. LISI 
i Decembris pc Basf ic anno xo «$> frard ud cha deg > 
Nel sottoposto spazio vacuo è stato modernamente scritto‘ .’ [ il 1 
| Le Govlx &c Charnot testes rogati ad hoc Ra 
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CoLronna PrRIiMa 
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4.564, + » qd* Collicti dixit Cujusniodi 4 chartula plenarie securitatis * mihi feéerit Gra: 
| tianus vr. £ legitima constitutus: Tutor Stefani hp de it quod ipsius 
. » indi” deinde una mecum Principales viri pariter & RESSE ad memoratum Gra- 
tianum vr. legitimum constitutum Tutorem Stefani hp dirigi jubeatis 
. + am®* dictaverit & ipse in cadem manu propria signum inpreasserit testesque ut 
suscriberent conrogaverit vel si mobilia qua inferius leguntur si a me I 
‘+ dm ? lavv. !° allegare volverit seu quam habeat voluntatem his actisedicere !! non 
tur I 
o . + ex Officio recitatum est Imp D.N. Justiniano pp Aug. anno tricensimo !* octavo 
/ Rav '3 pe Basili anno vicensimo tertio sd. iduum Juliarx '* ind. duodecima Rav. 
/ + + s(r) vel condicionibus subscriptis possitesse conputata & ideo dum ‘ inter Gra- 
tianum vr. legitimae constitutum Europea Stefani inpuucris& 
. + ti &res ! gesta documentis '7 adscfibi ut omnes de cetero sopiatur oblivio &c res 
memori sempiterne mandetur nec probatio cum necesse fuerit deesse possit 
» + legitimae constitutum a te spda Germana c. f. omwnem tertiam portionem prafato 
| Minori conpetentem secundum tenorem testamenti | 
. + e conservandam nihilominus per te sstim de omnibus soperadnexis: capitulis vel 
de quibuslibet aliis decisam esse omnem causazionem ite 
10 - + ti poterunt deductainter nobis 44. 4. m omnem*rationem sstàe successionis te 
manifestumest Omnia persolsisse & sine alicu 3 
+» + tans neque me incc sstum '* Stefanum popillum heredesque nostros ultra adversus 
te ssti Germana heredesque tuos inquire !9 tr 
. + invictissimi *° Principis Romggonm gubernantis imperium me ca omnia qua supe- 
rius leguntur adscribta invio/ata custodire . das 
+ + + + + + C© + ++ a quolibet artificio memorate successionis Gratsanum . . . . secu- 
EA i Cenate ted 


CorLonna SEcoNDA. 


tune non solum ef periurii reatus incurram secundum leges verum etiam daturum 
me promitto deredesque meos tibi sseîe Germanae heredesque *' tuis pene nom 
ante litis ingressum auri solidos triginta ef sex ** suppositis omnibus rebus meis 
ypotica titulo quas habeo habiturusve sum manente | 
nihilominus hanc plenariam securitatem in sua firmitate ubi ubi & in cujuslibet judi- 
cio prolata fuerit quamque plenarie securitatis Johanni * Tabellioni Civitatis 
1 Rav scribendam dictavi in qua pro ignorantia litterarum subtèr signum feci au- 
ctoritateque roborata prasentibus testibus optuli gr 
suscribendam quan ** sigestis municipalibus allegare ubi ubi gut quando tibi placuerit 
non amplius spectata ** mea professionem quam preesentibus testibus sum aclo- 
cutus tribuo ex more licentiam stipulatione A interposita Actum Ray 
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DI PUCE INCA RSSIIGIUTRErrA.. » 24 
| inserendo breve *7.Breve de diversis species ** que vindita sunt de successionem ssti 
qd. Collicti seu mercidis mancipiorum quam etiam pensionem domus sed & de 
cautiones vel de pratio ancille Ranihilde *9 seu boves & de res qd. Guderit Li- 
berti quod accepit Gratianus vr.sstiis in portio 
g nessti Stefani Popilli fieri simul in auro solidos quadraginta & quinque & siliquaò so 
vigintitres aurcas nummos aureos sexaginta Item & in speciebus secundum. ‘di 
visionem argenti libras duas hoc est ‘cocliares numero septem enti 31 una fi 
bula de bracile & de usubandilos formulas 3* duo IRA 
decim stragula polimita valéntes solido uno tremisse 13 uno scamnile acupicto valen» 
te solido uno plicton 33 vetere siliquas quattuor aurcas camisia ‘tramosirica —” 
in 600 8 prasino valente solidos tres semis sarica 3 prasina ornata valente 
solido uno & semisse uno arca clave clausa ‘ 
valente siliquas duas sareca misticia 36 cum manicas curtas valente aaa aureas 
duas bracas 37 lincas valentes siliqua aurea una culcita valente solido m. +3 .è 
conca acrea una cucumella 3* una orciolo aereo uno lucerna cum ‘catenula 39 
anixe aerea una ferro fracto libras duodecim | 
butte +° de cito valente semisse uno butte minore valente siliquas duas semis aurcas-4* 
nummos quadraginta butte granaria valente siliquas aureas duas semis numntos, 
quadraginta arca granaria minore ferro legata valente siliquas aurcas ‘duas falce. 
missuria ** valente siliqua ; è 
aurca una cuppo 4* * uno runcilione + uno orcas ** olearias duas” valentes siliqua una 
semis argenteas armario uno valente siliquas aureas quattuor socas tor tiles + duas 
valentes siliquas aurcas. sex sella ferrea plictile 46 valente tremisse uno sella li- 
gnea plictile valente nummos aureos | 7 
ro a mensa & catino ligneos valentes siliqua aurea una mortaria ma rmorea 
dua +” valentes siliqua aurea una albiolo ligneo +* valente nummos'aurcos qua- 
draginta sacma valente asprione 49 aureo uno scamnile cum agnos valinte sili- 
quas aureas duas Servo nomine roiecto Item 7% (ES 
notitia /° de res Guderit qd.Liberti id est arca élave clansa ferro ligata valente siliquas 
atireas duas alia arcella minore rupta valente siliqua una semis asprionis tina 5° * 
‘clusa valente siliqua una asprionis cocumella cum manica ferrea vetere pensan- 
te libra una semis caccavello | 
rupto pensante libra una catena ferrea de superfoco 5! pensante libras duas semis sas: 
cario '* valente siliqua una asprionis cute olearia.?* * valente siliquas duas as- 
prionis panario rupto uno capricio valente nummos octuginta Lido testeo 71. 
valente nummos octuginta olla testea , 
te rupta '* una talea valente asprione albio valente nummos octuginta rapo '° valen- 
te asprione modio valente asprione uno butticella granaria valente siliqua una 
asprionis sareca una vetere tincticia valente i aurcas tres camisia ornata 
Filante siliquas aurcas 
sex mappa valente asprionis siliqua una lena vetere una sagello 16 vetere uno Item no- 
titia quod accepit sstis Gratianus de domus que sunt intra Civitate Ravenna sea 
pradia rustica quz sunt in'‘diversis perrituriisex domo que est ad Sancta Aga- 
the?” Riv secundum 
75 fidem documenti uncias duas ex domo qua est' post Basilica Sancti Victoris Rav sen 
cundum fidem donationis uncias quattuor ex casa qui appellatur casa nova rt Riv 
terry secundum fidem donationis uncias quattuor ex unciis sex fund. Saviliano . 


quod obvenit , 
per donatione Gunderit uncias duas ex tasile Petroniano ‘9 terrx Bozionicri in Tel. 
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so quasuperius leguntur ci traditas vidi inmobilia vero se habere professus e 


126 15 IsRoUXMAEZN BI 
lino secundum fidem documenti uncias duas ex uncias tres fund. Veraziano 
quod vendedit Gaudentius sstò terrx et loco uncia una èx uncias tres fundi ssti 


quas vendedit Afrio dat 


CoLonnNAaA TERZA 


ortiohes Vrbicii & Staturiani quos vindete suntam . .. 
ad'Ponticello & Lupatis sstò terry nec non ex domo intra Civitate Corniliense quos 
fundos vendedit Nessor © Episc. uncias quaternas de... 
portionem ejus siliquas quattuor & ps(4)rga £ una tantum Signum 
Subdiaconi litteras nescientem 64 8& alia manu su... 99 
scripto Stefano Popillo de suscessionem ssti qd. Collicti conpetere poterunt rogatus 


a sstò Gratiano vr. Subdiac.Tutore issti Popilli .. 


x 


uncia ori uncia una semis fundi ssri quas vero vendedìt Bonosa semeuncia ex 


ssti Gratiani vr. 


I° e » 


» 


‘ gestis allegandi municipalibus tribuit licentiam & quadraginta sex solidos cum ssto 


argento cis traditos vidi Montanus vir... 66 


rogatus a sst6 Gratiano vr. Subdiacx Tutore ssti Popilli qui me presente signum fe- 


cit & ci relectum est testis suscribsi &c omnia... 


sstò argento cis traditos vidi Stefanus vd.Scriì gls.67 huic plenaria securitati sicut 
‘superius legitur de perceptam omnem terziam portionem quae ssto Stefano Popillo 
e de successionem ssti gd. Collicti conpetere poterunt rogatus a ssto Gratiano vr. Sub-- 


diac. Tutore ssti Popslli qui me prae SA 


sente signum fecit & ei relictum est testis suscribsi & omnia mobilia que superius le- 
. guntur ci traditas vidi inmobilia vero se babere professus est @ gestis allegandi 
municipalibus tribuit licentiam quadraginta sex solidos cum ssto argento ei traditos 


vidi. N, N. huic plenariae se. 


| curitatis sicut superius legitur de percepta omnem tertiam portionem quod sstò Ste- 


fano Popillo de successione ssti qd.Coll PR 


| aliegandi muricipalibustribuit licenti. . . 
tionem quod sstò Stefano Popillo de successione ssti qd. Collecti conpetere pote- 
- e è - . i 
runt rogatus a sstò Gratiano ir Subdiacx Tuto . .. i i 


fessus est & gestis allegandi municipalibus tribuit licentiam & quadraginta sex soli- 
dos cum sstò argento ci datos vidi ! «$+ Ego Johannes Tabellio Civ.Rav. hoc instru- 


mentum plenariae securitatis factum a Gratiano v. r. Subdiacono Tutore Stefani 
Popilli in Germana cl.f.6* relectumtoboratum & traditum conplevi 8 absolvi diae stà... 


e Ag Mag d. % Lecta chartula plenariae securitatis in acta migravit 7° & adjecit Secun- 


dum petitionem Germane cl. f. relicte 7! qd. Collicti perg ?*. . ++ 


15 Popilli ita ur sad 73 eidem chartula plenaria securitatis seu brevis subter adnexi osten-. 


sa relectaque fucrit si asc insupdta Germana 74..... 


TN 
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A Ng LEX XL 


. 


IN ROMA NELL'ARCHIVIO DEL MONASTERO DI S. ALESSIO . 


| : / i x . 
LISO In nomine Damini Dei Salvatoris Jesu Christi. Anno Deo propitio Pontifica- 


> tus Domini nostri Silvestri Summi Pontificis & universalis secundi PP. in sacratissi- 
ma . . Petri Apostoli tertio Indictione xv. mense Martio die octava . Nulla ‘rerum 
. » a fideli. . nisi sola omnipotentis Dci veritas obv. . quem justis . . dinoscitur . 
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= Ecclesie,. sic in hanc cartam exemplavi .. 
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IRPRPDTOTNTATZO EN ai p 137 

Constat hec brevis memoratoria facta . . futuris temporibus .. andas hujus rei veritas, 

& ca que a discretis & probis viris sanctis Ecclesiis concessa dimissa sunt, oblivioni 
tradantur. Ideoque ego Bene . . Scriniarius Sancte Romane Ecclesie rogatu Domini 
Johannis Abbatis venerabilis Monasterii Sanctorum Bonifacii Martyris Christi & Ale- 
xii Confessoris, quod ponitur in Abentinum.. loco, qui dicitur Balcerna, coram. 
presentiam Domini nostri Silvestri Pontificis , & totius Romane Curie, &' Johan- 
nes Glosa Urbis .. me Prefectus , qui vocatur de Benedicta . . dices, hac nobiliores 
homines . . nos Judex Maximinus eminentissimus Consulus,Stephanus ejusdemque Fi- 
.lio,& alio Stephano , qui vocatur de Ins;. . CresentiusSu .. aniculo ; Leo Calboy 
— Cresentius fidelis. ejusdem Prefecto , Johanni de Dona, Benedictus de Benefact.. 
Dominico Priore , Cresentius de Polla ,; C. . spo de Formello , Petrus de Cesati, 
Farulfo filio Ricardo , 'Ildibrando , Leo + , Sacellarius , ceterisque aliis, Qualiter pro- 

| phatus Dominus Johannes Abbas detulit thomum carticinium jam feré consumptum 
| x» Silvestri. . Prefecti, ludices, & omnibus istis viris de donatione, quam Epfumia- 


nus quondam Urbis Rom. . Prefectus , & venerabilis Sancti Christi Conféssoris Ale-7 ‘ 


xii genitor in predicta Ecclesia Sancti Bonifatji'obtulit, sicut inferius denotabitur , 
ut , quod ex co possumus , ne pe. . perdat, ad posterorum memoriam reducere cu- - 
ravi: cujus materia talis est. du) sole DI Violelti 

Ego Eufumsanus* pro amore omniporentis Dei 69 dilectissimi filii nostri Alexii .. r0.. 

, or. dono... bi ..eate..nifacii.. yr Christi. . fuisque . . vitoribus..dem..entium.. 
et us. . turumidest , palatium eum stivale \. est orrea* pu « « ca în extrema parte predi- 
cti Montis . . ntini juxta vestram Ecclesiam , 68 palatium .. cum jemale codem Montem.._ 
ventinum ante vestram Ecclesiam cum . . lonis.. nabus .. ens.. sive redditus..4..nes ab 
uno .  atere viam publicam , que venit .. porta Hostiense , &$ exinde .. sque in septem 3 vis 
&$ exinde'supra circum .. aximo « sque.. nsulam Grecorum .. inde per Mamoratam, €$ usque 
in predictam porta . . Ostiense; nec non. . no . . bi . + clusuram . \ am cum arboribus &$ or- 
tuts positam.. portam.. dictam mapu dextera. «latere. . ros Urbis Rome.. 0 Fluvius, 

a tertio..atere rivus.. dor per dimidium porticum ad Fluvium , a IlII. «etere viam 
per. . orticum redeunte . . psa poPta . . no . . bis totam meam bereditatem, quam. beo ex- 
tra candem ..0. tam, et que .. vocatur Castan. «ola sive Gorgonî y a via... stiensi, (24 
usque in .. am Appiam; 6 dono vobis fundum .. Ciminuli ..ositum .. ppie porta ,ap .. mo ri- 
vws de Pilliotti , secundo .« us.\ati..tertio rivus de Bivario ; $ «tam hereditatem.. 
bapeo in Centum .. tam hereditatem. . am de Centumcellis extra portam Lateranensem , $ . 
aliam hereditatgm . . am positam in Squizanellum , ubi modo hedificare cepi . Iter. . no vo- 

| bis Civitatem , que vocatur Fun . . 5 , 68 Civitatem, que vocatur Terracina , atque Civita- 

tem , que vocatur Penestrina y atque Castellum.. Nave , 8 Civitatem Hostiensene . ‘ 
Hec & alia quamplura , quam minime legere non potuimus, cidem Ecclesie 

| pro amore dilectissimi filii sui Sancti Christi Confessoris Alexii, ubi ejus sacratissi- 
mum corpus requiescere | . Et quia predictum rhomum jam ceperat ad posteros de- 
currere , summa cum diligentia decerptis coram presentiam predîcti Domini Silvestri 
PP. & hunc Prefectum, atque Judices , & omnibus istis viris, ut melius-potui , as- 
criptioni recomendawà, ne lapsu tem. . percat. | PEC 

Ego Benedictus Scriniarius Sancte Romane Ecclesie, sicut inveni inthomo car- -, 

ticineo jam fere consumptum, scriptum a quondam Johanne Scriniario Sancte Romane 
ente Tufo. 3 

Ego Villelmus Medicus , Dei gratia Sacri Romani.Imperii Scriniarius, sicut în- 

veni in publico instrumento , per manus cajusdam Benedicti S. Romane Ecclesie Scri- 

niarii confecto , nichil addens vel minuens, ita fideliter in hanc cartam'exemplavi , 

& scripsi. ai dale Mata nà 
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128 | ISTRUMENTI 
| 
"N Nepi ine È: 
IN NAPOLI NELLA CASA DI S. PAOLO DE' PP. TEATINI . 


\ P.r CoLronna PrIMma 
& | 
489... ano priscip. 6. Actoreg'Pieri * vi dd. Owando praecellentiss.3 Rex Odovacar *Dr. 
ad.. um Patronum nostrum Pierium vi conferre ' dignatus est fundum Aemilianum 
prestantem solidos numero decem!& octo nec mon er partem fundi Dub/i quae 
remansit prestantem solidos quindecim ac siliquas decem & octo adque partem fun= 
di Pw(a)taxia qui prestat per Januarium & Octedium solidos septem 
ex corpore Massa Pyramitana “ in Provincia Sicilia 7 Syracusano territorio constitu- 
tos de qua re paginam donationis regia pre manibus gerimus quasumus 
$ laudabilitatem vestram ut cadem a conpetenti Officio suscipi jubeatis legi & dctis indi * 
. deindequoniam vi adque magnificus 9 Magister Officiorum '° & Consiliarius Dî 


Andromachus ex ac Civitate Roma profectus est qui jussu regio in ipsa largitatem suscri- 


bsit ad Marcianum vé Notarium !' Regni ejus qui ipsam donationem scribsit 
pergere ** una nobiscum jubeatis adque prasentes Principales viros & Exccptorem ut 
dum ejus nobilitati'3 ipsa pagina donationis hostensa fuerit adque rélectam 


si a sua nobilitatem scribtam agnoscit vel ** in eadem jussu regio Andromachus suscrib- 


serit aut si jussum sit gestis adlegari '' his actis adicere mon grevetur '6 Aurclius: 


Virinus '* Mag.d. Suscipiatur pagina regia largitatis '* summa cumbeneratione qua of- 
fertetur 8c a conpetenti recitetur Officio Cumque tradita & recitata est 
VO 19 Viro inlustri ac magnifico Fratri *° Pierio Odovacar Rex Ex sexcentis nonaginta soli- 
dis quos magnitudini tue humanitas nostra devoverat conferendos sexcentos 


quinguagintajuxta nostra donationis tenprem viri sublimis Comitis *' & Vicedomini no- 
. . . . è) . I . Ù é . = pe, . e - 
striArdori didicimusswggestione ** contraditos idest intra ps ** Syracusano territorio 
Peri . si . . DI . » . . > 
PyramitanaMass.solidos quadringentòs quinquaginta & in ProvinciaDalmatiarum *+ In- 


sulam Melitam *' ducentos solidos pensitantem reliquosergo solidos quadraginta 
de prefatam summaminss. Massam fundos idest Aemilianum prestantem solidos decem 
& octo & partem fundi Dubli qua remansit *4 solidos quindecim siliquas' 


‘CoLronna SEcoNDA. 


v- 
le ‘x 


 decem & octo nec non & partem fundi Putaxia qui prestat per Januarium & Octe- 
i dium *? solidos seprem ss. territorio constitutos volentes supplere i 
summam superius conprthensam presenti donatione in te cum omni jure suo omnibus- 
‘Que ad se pertinentibus jure directo ** transcribimus adque | 
ad tuum dominium optima profitemur lege >? migrasse ques utendi possidendi alie- 
nanidi vel ad posteros transmittendi Tvero potiaris arvitrio quam | 
donationem Marciano vé Notario nostro scribendam dictavimus cuique Androma- 
cum vi et magnificum Magistrum Officiorum Consiliario nostro pro 
$' nobis suscribere jussimus tribuehtes adlegandi fiduciam ita ut a tuis Actoribus fisca- 
lia 3° tributa solvantur Actum Ravenna sd. quintodecimo NI 
Kal, Aprilium Probino + v.c. Consule Et alia manu +» suscribtioIncolumem sublimi- 
tatem tuam diviwitas tueatur domine inlustris & magnifice Frater | 
Regestum + sd. &loco quo supra Magistratus d. Quod lectum est 3+ actis indetur & 


adi. Secundum petitionem vestram vel tenorem pagina regia largitatis * 
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DI DONAZIONI 129. 
recitate necessa ma est 1" una vobiscum & prasentes Principales viros ad Erceptorem 
pergent ad Marcianum vé Notarium regie Sedis ut dum pagina 
donationis qua recitata est hostensa fuerit ejus nobilitati adque relecta si a sua hono- 
rificentia conscribta regio jussu agnoscit vel vi Magistrum — 
Officiorum & Consiliarium Regni ejus Andromachus suscribsisse nobis his actis abe 
que sui injuria 36 edicere non gravetur Cumque ad Marcianum vé 
perventum fuisset adque cidem paginam largitatis hostensa &c relecta est. Marcia nius | 
vé Notarius Dn pracellentissimi Regis s Odovacris d. È n 
15 Paginam regia largitatis que mihi hostensa adque relecta est jussu Regni cjus a me 
scribtam agnosco in qua etiam ex precepto regio vi 
- & magnificus Magister Officiorum & Consiliarius Dî Regis Andromachus suscribsit 


& precepit c: cam adlegari his actis profiteor & paulo post 37 
A ; 
A , e eee e cea 


N. LXXXIIL 


È 


IN VIENNA NELLA BIBLIOTECA IMPERIALE. 000 


| si Lat CoLonna CISRARLZ A 

Vv regressum apud ‘090% entio .. 9 e ps(r)a(u) Magistratus d. | Aecepta (EFPrRZIOne Mar- 
ciami ve Not. quid nunc presentes Actores fieri 

desiderant Actores vi * & magnifici Pieri dd. Petimus Tauidabilitacem Vestram ut ge- 
sta nobis a conpetenti Officio edi jubeatis 

ex more Aurelius Virinus Magistratusd. Ut petistis gesta vobis edentur ex more &calia 
manu subscriptum fuit Melminius?. . 6 ia o enen 7 

pro Aurelio Virino Magistratu gesta aput eum habita fecognovi > 

s Migg. dd.’ Gesta gestis nectentur adquesi quid'aliud est agendum i inter acta Ò (at: 


gnetur Actores Pieri vi dd. Quoniam Gregorius v.d. 


LS 


Chartarius? ad preedia eredenda nobiscum videtur esse dirccrus queso > toe ve 


Stra quoniam i7q..20.. 
ut que ei pro? patroni nostri utilitatem SAN injuncta poss una cum SUIT 
vestra adimplere 
Migg. dd. Ingrediatur Gregorius v.d. Chat! quem prasentes' Actores Pieri vi 
0..4..entur'°: & cum ingressusYuisset 
Migg. dd. Que devotioni !! tue 4 preesentibus: Actoribus dicuntut Rina inter 
gesta deprome '* Gregorius v.d. Chartarius d. Certos 
ro fundos '! ex corpore '* Masse Pyramitana ad supplendam summam ss. sicut pre- 
ceptorum ad me datorum textus cloguitur o 
una cum vestra gravitate oportet presentibus Actoribus GERE! vi Pieri legibus tra- 
ditionem fieri ut possimus tantis &c talibus 


praceptis parientiam '' commodare ‘unde si jubetis camus ad cander predia 16 8 ) | 


traditio celebretur 
Migg. dd. Quoniam WSbis insistendum est in actibus Praia 33 1 & non possumus egre= , 
di..24.. f(r)i. 2. ia suscipiatur =. 


A CIOSLROANINZAMUQEURA RT ASS in 
cam devotione et . 2.r0. 1.ecet prasentibus dcroribus: Pieri. vi traditie corpo- 
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130 | ISTRUMENTI | 
.ralis proven. . 10 .- & cum hodie ambulaissent & petvenissent he 
ad singula pradia adque introissent. .22..m& inquilinos ‘> sive servos & circuis 
sent *° omnes fines terminos agros arbos *' cultos s 
vel incultos scu..4++@$ rraditto corporalis ** celebrata fuisset Actapibus Pieri vi 
nullo contradicente & alio die ad Civitatem reversi fuissent et 
‘‘in publicum pervidissent *1 Magistrat.. 4 .. Amantius * up. Xpriwus d. Secundum 
| praccepta regalia vel sublimia »* adque jussionem vestre laydabilitit toa 
$ perreximus*6ad predia quz superius centisentur & presentibus Actoribus una cum 
presenti Gregorio vd. Chartario traditionem fectmus nullo contra 
dicente & ideo oportet presentes Actores inter acta vestra gravirstis fateri sibi tradi- 
tionem factà pradiorum ss. & si parati sunt pro isdem singulis 
uibusque annis fiscalia 7 conpetentia persolvere Mia 
Magg. dd. Audierunt prasentes Actores prosecutionem Amanti vp Xprimi ** Fratris & 
Concurialis nostri & quid ad hac dicunt Actores Pieri vi dd. 
Certum est nobis per presentem Amantium Decemprimum atque Gregorium vd. 
Chartarium traditionem nobis factam pradiorum ss. nullo contradicente 
1o & parati sumus singulis annis pro cadem pradia fiscalia conpetentia solvere unde 
rogamus uti jubcatis a polypthicis ** publicis nomen prioris dominii 
suspendi & nostri dominii adscribi 3° Gesta 3' quoque allegationis praeceptorum ad- 
que traditionis nobis cum vestra suscribtione edi jubete 


CoLronna Quinta. 
| 3> Flavius Annianus ..:20..8.. t1.. us agentes Magisterium 
pro filiis swss dd. Professionem 33 presentum Actorum Pieri vi acta retinebunt 34 
, undeerit nobis cura de vasariis 3" publicis nomen prioris domini suspendi 
& vestri dominii adscribi Gesta quoque actionis cum nostra | 
s suscribrione vobis dabuntur cx more FI. 3#Annianus vl. et Xprm Civitazis Syracis 


& agens . 
Magisterium 37 pro filio meo E.. 5 .. up XI 3*legalia gesta suscribsi .. amo .. co- 
dem qua in pr.. k Lo PORTE 


= ———.-1 et —_;. o.) 


NB XIX IV. 
IN BOLOGNA NEL MUSEO DELL'ISTITUTO . 


Coronna PrIMA. 
% Dl 1 s i 

Age + 00003 e +00. 0. + +» r(s)eponm.. 
+ » de presenti interrogare dignemini si pa. . nostro . . . cherslam donationis feci. . 
» + gestis grii * woluerit «//egari aut quam habeat volwntatems his actis mon moreturèdi- 
cere O/. d. Suscipiatur charta quae offertur i "i 
et legatur Cqsf. * recitatum est Domino sancto ac beatissimo Papa Johanne 3 Maria 

OSATO, 7 IP Men: 
5 similiter fusis precibus supplicavimus ut intra Basi/icam Sancti Laurenti 7 . . cum lo- 

cum nobis ubi corpuscula mostra requiescerent 


- mon denegasse in cujus conlati beneficii vicissitudinem casam juris nostri cui vacabw- 
lum est Domicilium in Corneliensi . . reservantes i 


aerei * agnade MELTO l 
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nobis usumfruetum * diebus vita nostre venerabilis Eccl. Civitatis Ravennati cui ve 
stra prsidet beatitudo . ... Reti \ 

+ + firmitatem conscribtam subscribtamque don. .a.on.. cafe legibue allegare +. | 
.. praediiqueconlati hanesèribturam meo somine emittendam per quam prafate sancte. 
goleie + Njure fr  cestapre +. domini . +e. ht | 


CoLonnN.a SECONDA. Cela gg a 


» + + postobitum vero meum factura cor. 3 . a + tradenda 687 > 
preedium qual (quid). 6 . tempore futuro . 8 . dolum malum huic donationi abesse afa-| | 
turumque esse promitto sub ini . 2 . ae legis habita mentione qua: firmandis inserta| 
donatio I 
nibus.. 4 .um habet nominatau(cau). 3 . i indita. 12. actischartulam Jovino Noto. 
‘meo scribendam dictavi cuique quia ignoro litteras signum ? feci ad quod Castp- 
‘rium vé carum meum ut pro me | | 
suscriberet ® conrogavi nobiles ® quoque viros qui suas. suscribtiones dignanter all- 
| nectant pari supplicatione poposco Stipulantique ‘° tibi vir beatissime Pater. 
Papa Johannes spopondi ego qui supra Matia sp. f: i 
s et ob juris Ecclesie perpetem “firmitatem cu hanc chartulam allegare Suenetie gestis 
municipalibus mea prosecutio !* subsequatur. Actum Ravennae sub die quarto I noe 
nas januarias p. è. Flavi Fausti '3 junioris v.6 Cons. 
signum Mariz sp. f. ss. ‘4 donatricis. Flavius Castorius v.é huic donationi rogante Ma- 
Cia sp. f. ipsa presente ad signum ejus pro ca ‘suscribsi Senda te testium Fla- . 
vius Gregorius ve huic donationi ile 2 fi) 
rogante Maria sp. f. ipsa presente testis suscribsi . . Flavivs Baia vd. ha sél.135 | 
uic donationi rogante Maria sp. f. ipsa praesente te testis alia Flavius siria 
vh. Argentarius 
huic donationi rogante Maria sf £ ipsa preesente testis. SA PASS 
Ql.d. ‘4 Quod lectum est actis indetur & adi. Audit presens '? Maria sp. f cui De 
fensores sancti ac venerabilis viri Johannis Ep. hujusce Urbis actis fuerint prosecu» 
ti vel quid textus epistula 
ro donationis contineat & ideo quid ad hd dicit Maria sp. f. d. Eeo hanc cpistulam 
. donationis Jobino Noto meo scribendam dictavi in qua subter manu'meà signum 
feci & Castorium vé rogavi ut pro Mia ih 
me suscriberet ubi dona contuli sancto ac venerabili Johanni Ep. Burdice. Urvis !* 
quoniam antea vivo marito meo de ac ipsa casa scribturam feceramus sed quia’ 
morte praventus ut cam minime i 
potuimus allegare ‘9 nunc necesse mihi' fuit ut epistulam nomini meo facerem ubi. 
ci dono contuli casam juris mei cui vocabulum*est Domicilium in Corneliensi #° 
territorio constituta cum omni jure suo bmnibusque 
ad sc pertinentibus retento mibi msufructu i in dix vite inca . 4. coiu(a)m. I 
mus ut nobis beatitudo ipsius locum dare SER intra basilicam Sahcti Lau- 
renti *' ubi corpuscula ** | ui RIE | 
mostra requiescertii® . . . . + rent MT RE 


DI 
farò 


CoLonnNa UIL | 


QI. d. * Plena est responsio Marire sp. f: de feta a sè saba donati di, 
case ‘* ss. nunc quid amplius fieri desideratur ina ch ; 
Ra SI 


ghe | è 4 
si tondi 


———_—m;3rieksì 


_————_—_—n 


ee, ra i ° 


5 Juni ailidstonov ssrn08 sii ode Por 
. +, oburiassdà 


ni pi 


Ò te stai ‘ 
r.. nobaupinararno:dpe reg 
Lirnon vom aetosdhràz% 
’ è LI Mu Ve 
j riotali » 
teo o LI 48 s è — 
i: La e” 
I 1 SIE: ost mia 
i pe@/7 x i ray 
Ù {bi dite 
, LU] 
C) Il Bet. Ni gut 0020 da! Pace Ole ) 
è WR 
‘6000 
i nOs J9OS 
- by ho sf 
i E ? ML at 
a ì i IN î 
Vi: did bè 1° 
Li Dal v % 
’ 4 
C UL | 
3 4 
Ul ' Pa; . 
» ®© fl 
, ce 
al | ‘ 
I 1 Ll Li 
i 
. ce 
gar t 
i? n Ta ti 
0134] “e 13 
%& é i | ti 
Ù È SEL bj >1! DE 
a f] 
t ri Lita CO, 
3 IVA : ? PIRO: 
I i 1 (A060D DAS 
x 
î i sul Uri ® 
mi 
\ À 
pa E f 10 
A A " è . 
LI sata x 3 no « P 
My artut inse, no 
Li Fa 
è, ts UTI Lamo «00 SIN RcI OT) 
% “n è n 
b ib #/4 103 opa 4 LI die TUPMII MPRCEITT 


, r93 gal) SRD 0 301 eutegi oburisssi rigor; 


1523. 


| > a = e n a - 


a | ISORU MENTI mea 
Ddefensores scaé Eccl.catholice Civitatis Rav. dd. Petimus ut gesta nobis 
edi jubeatis ex more 


FlaviusProjectus Ql.“&i iterum Mag. d. Ut pe- 
tistis gesta edentur ex more 


Flavius Rusticus v.h. pro filio meo 38 Projecto Ql. & iterum Mag. gesta aput eum AI recognovi. 39 


. 


NIBICIXTAIXO VI 


IN PARIGI UNA VOLTA NELLA BIBLIOTECA REGIA . 


1 CSIZIOE possèssiones (a) que p. . ta 
. + + ».sine vi metu doloque vel . . . ... si n 
‘et circumventionis studio sed deliberatione propria © \ 


et. voluntate prona scribendam dictavi quam rogatorum 
a me nobilissimorum testium vel propriac manus meac 


‘ (b) swbseribtione firmavi quam cum cd vos Actoresq. ' vestros 


. quibuslibet duxeritis allegandam profes 


Io 


15 


MONDI e 

non deerit tuis posterumque tuorum utilitatibus in 

futurum De qua re & de quibus omnibus stipulanti tibi beatis 

simo adque apostolico viro Ecclesio 3 suprascribtae Urbis 

Episcopo (c) e. s. ei et Actoribus .vestris pariter in praesentia 
constitutis ego Hildevara + quae Dieta olim jam per 
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diam quantitatem cum omni instructo instru Ept 
mentoque suo” omnibusque ad sc pertinentib. 

cum ade ..4..colonicis $ subsequentibusque suis 

finibus terminis servitutibusque carum cum me Y 

mancipiis quae in designatis Massis esse nos 

cuntur & quae a tempore hoc barbarici 7 ex cisdem 

lapsa, repperiri potuerint tenendi per hujus mcae 

paginam largitatis dominos & procuratores vos in rc 

vestra instituens & revocandi damus licentiam 

in ornatu: pariter conferimus & veste solidos - att 
quinquaginta * a praesenti die integra domi O 
nii potestatem habentes in jura vestrac 
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ex successione : Aderitgis patris mei cujus ceti 

am hoc me perfecisse mandato 1° manifeste 
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I 134 _ISTRUMENTI 
‘55 suscribendam stipulationis & sponsionis 
robore confirmatam vobis befussimis Archi 
episc, 3' Actoribusque vestris coram suscriben 
tibus tradidi Imp Domn Justiniani anno 
vicensimo 3* septimo subd, 33 prid. nonarx Aprilium 
60 duodecies pc Basili 34 jun ic actum Ravenna 
in domo juris jugalis donatricis ind. prima x 
Signum « Runilonis 35 sùbl £, ss: donatricis 
Signum «$ Felithanc ùr subl jugal, sstàe ì 
| quae ‘ego Severus Forx inclusi 36 
| 65 «f» Laurentius dis +7 huic donationi rogatus a Runilone siblf. ejusq. 
i. jugale Felethanc sblù quibus 3* me presente relicta est et. 
signa fecerunt testis suscribsi & me presente est tradita donatio 39. 
«i Arborius vc. huic donationi rogatus a Runilone sblif, donatrice ejusque jugale 
Felithane subli quibus me presente relicta est eg signa fecerunt 
70 testis suscripsi & me presente est 
| A tradita dol | 
- * Bassus i huic 4° donationi rogatus a Runilone'sublf. donatrice ejus 
que jugale Felithanc subl @ quibus me praesente relicta est’ 
- € signa fecerunt testis suscribsi S&'me presente est 
Mega donatio “L'a'uvain ; 
«is Termantius vs, huic donationi rogatus a Runilone sùbl f. donatrice ejusque 
jugale Felithanc subl. ù quibus me presente relicta est et signa fecerunt 
testis suscribsi & me praesente est tradita donatio wwe | | 
« . + + + huic donationi rogatus a Runilone sublf. donatrice ejusque jugale | 
80... . + quibus me praesente relicta est et signa fecerunt 1g) agro 
TESTS SUSCI, + + 0° è 0 0 000 040 00 0000000 
«Ego Severus Fory e? scribtor hanc + dénationem . . 6... 
et, conpletam absolvi die & duodeQ. pc. sto 4* , 
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Cq. it. > fuissit & paulolum post regressis ||. UTO UA 
15 Cumquodeus* Adon Eventius & Honorius Numerarii in scrin suburbicary 9 & canon 
per unum ex sc '° Hono | ao Meo 
rium dd. Secundum jussionem'!! precelse potestatis !* vestra ostidimus ratidtes su- 
perius positas “dia: | ° 
przsente Agnello vb. Archicpisc. ‘3 Defensoribus Ecc/. Rav. 12 ..UN.. 2... 4%,. 
e fundi qd. patri i 5 
monio tributa sunt & distributa & requisivimys ab cis in presentia viri ub. Agnelli - 
Archiepisc. * add i I, dn 
hujus Rav. Eccl. si libenter ac grata .'4 suscipiant & ut nobis cautilas !' mori solito 
“pracbeant & spopon È i 
2o derunt codem ub. Archicpisc. consentiente se libenter & grate suscipere 8 gratias \ 
agunt christi i | | nre 
anissimis ac tranquillissimis ‘5 Dominis nostris & vestrae praecelse potestati per cu- 
jus dispositionjs a ; 
sci voluntas pietatis corum inpletur: Sed & cautilas nobis secundum more con-. 


“suetum prae i Si i ER 
buerunt fisî in ‘7 totum monientes d. Considerantes christianissimorum: Principum 
. p dè c 
ac Domi i 4 5 


norum nostrorum perpetuae benignitatis sacratissimum fontem 1 quo cunctus subje- 
ctus :? suos diver (30: "DE i | 
25 sis largitatibus inrigare dignatur : inspecta quoque divinorum SRI »° sanctionem 
per quam scé ca ì A da n 
tholice *' Rav. Eccl. talem munificentiam pietas principalis indulget es ateperatis 3* 
omnibus ac confusio . be 
ne vel'in e +... ++ + patrimi...... dequoagitur congruam, modifi 
cationem...t... fer(s)tin .. rsmperial .. se famulari e(u)t illa que'a predecesso . 
ribusnostrisminime sunt adinpleta ad plenum effectum integrumque perducere patiarur 
30 Igitur sca catholica Eccl. hujus Rév. Civitatis augustissimi Principis bencficiis & 
omnem pa ue 
trimonium gwod Arianorum qd. Eccl. fuit proprio jure possedet quoniam cognovi- 
MOUS'CKpraR.k Att } 
» + + ur(as) . . e Patrics; plurimu(a)s. *3 so/idos pd. . is... ela(u)m tradi .. Defensorib. 
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. + apud Melminium Laurentium v.l. et iterum Mag.Civ. Rav. praesentibus . . Theodosio. 
vé atque Melminiis * Bonifacio? &Johannejun + Principalibus Defenisores scé Eccl. | 
=. cath. Civ. Rav. dd. Notum facimus ll.vv. donationem quam în scafi nratà Rav. Eccai fece- 
* rent Bonus ih. Bracarx' ejusque conjux Mareyrsa 5 b.fide id ? quod'ipsius chartula 
‘ donationis inferius ad singula © i dedotte 


continere dignoscitur quam prae manibus habemus petimus Il. vv. ut eadem a ‘conpetenti | 
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16 ISTRUMENTI 
officio suscipi jwbeatis legi actisque indi deinde una nobiscum Principales - i 
Viros pariter $ Exceptorem ad memoratum Bonum v.h.Bracarx 6 conjugem ejus Martyriam 
°° bf dovatores dirigi jubeatis ita ut dum cisdem chartula donationis ostensa relecta- 

que fuerit si a se'inante . Dit: dp Merc ncte (ass |. 
$ dictam sca nrath Rav.Eccl. factam agnoverit 6 cam Liberio v.h. Tabellioni Civ.Rav scri- 
—_—bendàmdictaverint & ipsi in cadem * manibus propriis signa inpresserit testesque 
wi suscriberent conrogaverint e banc donationem actis Il. vv. allegari voluerint seu quam 
habeant voluntatem his actis aedicere non morentur | 
Mag. d. Suscipiatur chartula donationis quae a Defensoribus scé Eccl. Rav. offertur 9 & 
a conpetenti percdrratur officio Cqsf, ‘° & recitatum est 
I#ip D.N.Justino pp Aup.anno septimo @ pc ejut secundo anno quarto s.d... ind. quinta Rav 
Dominae scaé & per omnia venerabili '* Eccl. cathol. Rav. Bonus iih. Bracarius et 
Marsyria b.f. conjux efus praesentes praesenti . . offerenda numquam sunt periturac & 
ideo hac consideratione conmoniti praesenti vobis Defensoribus 
10 . . donamus cedimus 1* tradimus’&c mancipamussex uncias totius substantiae nostrac 
in mobilibus in inmobilibus: 
» + erri(risi) ut dictum est inrusticis urbanisque praediis exceptis mancipiis 13 &c sep- 
tem semis unciis fundi av | 
(+, liberum sortiamini ex nostro permisso arbitrium quae rès nobis universae obve- 
nerunt tam ex proprio i dia | | teli \iod 
* + anws hujus Eccl. quemadmodum & a nobis vel Auctoribus *+ nostris constat esse 
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0 00000 0 + è è SUscribendam 
s dictavimus . . + tribuentes si necesse ul 
fuerit + . + «+ ejusdonatricis — hA A. | 
È ‘consentient » . . sicwt superius legitur rogatws 
testis subscripsi i‘. . wnciarum totius 
0 000 + 0 0.0 0 000 è + + praesenti 
so dita 0000000 + + legitur rogatus | 
+. 0 000 + + + fotius substantiae “ : 
0 000 000. +. + pracscntia signa | 
o + + 0 + 0 + + Bono {ih Braàcary 
è 00 0.0 + 0 0 0 + SCX UNCISPNM 
CoLronna SECONDA. % 
Mig 19 d. Lecta chartula donationis in megravit & adjecît Secundum petitionem 
Defensotum sc Eccl. Riv pergant nunc de presenti Melminius Bonifaciusvlvuna 
« cum Gunderit Except.ad Bonum tih Braca, ejusque conjugem Martikia donatores 
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ita wt dum +? eisdem chartula donationis ostensa relectaque fuerit si a se in'supradicta 
| Eccl. Ravennatem factam csse cognoscent !* vel quid responsi dederint actis re- 
nuntietur Cq. '? itum fuisset & paulo post regressum ad publicum'pip:q.q.s.s. *° 
Melminius Bonifatius ul. sed & Gunderit Except: d. d. Sicut pracepit ladiù ‘perrexi- 


mus ad sepedictos donatores Bonum uh. Bracarium & ad ejusque.=* conjugem 


Martyria h. f. quibusque ** dum a nobis cisdem chartula donationis ostensa 


relectaque-fuisset ita dederunt responsum se cam Liberio Tabell. hujus Civ. 33 Riv‘ 
scribendam dictassent & ipsi in cadem manibus propriis signi fecissent testesque 


ut suscriberent pariter conrogassent per qua se donasse 


5 professi sunt eidem scé Eccl. cathòl. Rav in qua fb. Petrus *+ Archiepisc. preesse 


LL 


videtur idest sex uncias totius substantix sue excepto mancipiis sed & septem 
semis uncias fundi ssté Quadrantula * sub reserbatione ùsus 


1 


fructus dierum vita eorum jure directo in perpetuo cidem EcclwRav possidendam 


quam etiam gestis ladù VEATE desiderane & in hac se voluntate perduraturi es- 


se promigtunt his actis prohtemur i | 
Mig. Accsta 26 ta dar praesentuin.Melmini Bonifati ul.-pariterque & Gun- 


derit Except. quid nunc amplius Defensores, fieri desiderant prosequantur De- 
fensores scé Eccl. cathol. hujus *7 Rav d. d. Quoniam omnia suo ordine | 


qua ad firmitatem chartula donationis pertinebant rite adimpleta sunt ideoque pe- - 
timus ladù optimi *Màg. ut gesta nobis propter munimen *9 Eccl. nostra a con- 


petenti officio 3° edi jubeatis ex more | 3 | tie , 
Melminius Laurentius &iterum Mag. & 
Ut petisti gesta vobis dabuntur ex more 


(PMR D agi a »/ Get: | I . | 
Melminius Laurentius & iterum Mag gesta apud me habita recagnovi 


Melminius Bonifatius vl. gestis apud nos habitis subscribsi « - 
Melminius Johannis jin his gestis apud nos habitis suscribsi , 
Gunderit Except. Curix Civ. Riv his gestis cdedi 4 3* 
CRRrTANE XIX: 


' UNA VOLTA IN ROMA NEL MON. DI S. ANDREA AD CLIVUM SCAURI . 


In nomine Dei Salvatoris nostri Jesu Christi imperante Domino Mauritio ! Ti- 4, 


berio Augusto anno sexto, & post Consulatum ejusdem Domini nostri anno quar- 


to Indictione sexta vigesima octava die mensis Decembris. Sancto & venerabili Mo- -. 


nasterio Sancti Andree Apostoli nastro loco constituto , quod appellatur Clivus Scau- 


‘ri, in quo est Maximianus * & reverendissimus Abbas; & per cum in codem vene- 


ef° è; . . . . DE f A è 
rabili Monasterio Gregorius indignus Diaconus * Apostol:ce Sedis ‘perpetuam salu- 
temi. Quoties + lauilis vestre usibus, licet parva quedatn conferimus , vestra vobis 


reddimus, non nostra largimur, ut hec agentes non simus elati de munere s sedide © 


solutione.securi . Proinde ego Greporius Servus ServorumiDei donò ) cedo , trà- 
do y-& mancipo, & ex meo jure in vestro jure', dominioque transcribo quatuor 


| videlicet in integrum principàles * untias trium fundorum Laveriapi, Spejanì , An- 
cessani cum Castello suo , vel cum adjacentibus suis, sive quo alio vocabulo nuhcu- è 


pantur, cum mancipiis, colonis suisy vel cum omni jure, &proprietate corum 


| 
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cum casalibus atque appendicibus suis , sive cum silvis , campis , pratis , pascuis, 
sulectis ,} sationibus , .vineis , olivetis $ arboribus pomiferis t fructiferis , & infru- 
Beds, \diversique generis , puteisy fontibus, rivis, aqua perenpi ) limitibusque 
suis omnibus, & omnibus ad casdem quatuor untias suprascripti Laveriani ,, Spe)a- 
© ni, atque Ancessani tello suo , vel cum omni jure & proprietate eorum; & 
omnibus ad se pertinentibus cònstitutis via Tiburtina milliatio ab urbe Roma plus mi- 
nus vigesimo quinto territorio Tiburtino coherentes in. + . consortes octo untm- 
rum juris Gratiosi juri (|. viri ) honesti , & inter affines, fundus qui appellatur Mo- 
mordianum juris Comitis Comodi , & si qui alii affines sunt, aut ab origine fue- 
runt, & quidquid est in perpetuum 6, sicut optime maximeque sunt , & a meis. 
‘auctoribus,-proauctoribusque meis bono optimo & inconcusso jure possesse sunt? , 

- & usque in hodiernum diem possidentur, una cum omni jure professionum & tri- 
butarium , quas mihi obvenisse profiteor éx successione Desiderii clarissimi viri in- 
ter alios memoralis *. De quibus quatuor‘untiis fundi supradicti Laveriani , Speja- 

ni, & Ancessani cum Castellò suo inde pro indiviso cum omnibus ad se pertinenti. - 
bus quinque mihi dierum retineo usumfructum , ‘que retentio ipsius ususfructus pre- 
fato Monasterio , ejusque auctoribus (. Actoribus ) pro sollemni & legitima tradi- 
tione constare sanxerunt , (post ) transactum vero usumfructum meum superius de- 
signatum antefatum Monasterium habeat, tentar, possideat jure dominioque suo , 
in perpetuum vendicet,& defendat . In qua donationis pagina spondeo, atque pro- 
mitto numquam me, heredes, successoresque meos, nec per aliam quamlibet dolo- 
sambfictitiamque 9 personam pro tujuslibet legis interventu contrariam inferre volun- 
tatem . Sed in hujus me heredes; successoresque meos promitto fidem cartule du- 

| raturos . Quamlargitatis mee paginam omni vi, dolo, metu & circumscriptione 
cessante Deusdedit viro nobili Notario ( |. honest Noro ) Rogatorioque ‘meo scriben- 

‘ dam mandavi, cuique subtus manu mea subscripsi , & testibus a me rogatis obtu- . 
li suscribendam . Allegandi etiam gestis , quibus tibi placuerit , nen expectari 
(1. expectata ) deinceps professione mea ex more concedi licehtiam , sub stipulatione 
& spontione solemnitate (1. so/lemmiter ) intefposita, imperante Domino nostro Mau- 
ritio Tiberio pérpetuo Augusto anno sexto post Consulatum ejusdem Domini nostri 
anno quarto Indictione sexta wigesima octava die mensis Decembris. 
Actum Rome die & Consulatu supra scripto . | 
Ego Gregorius peccator S. R. E. Diaconus huic donationi a me facte in prefato - 
Monasterio de suprascriptis fundis ad omnia suprascripta relegi, consensi , & sub- 
scripsi, &ctestes- ut scriberentur rogavi (1. suscriberent conrogavi) . 
Ego Romafus vir clarissimus huic donationi quatuor untiarum fundi suprascri- 
pti Laveriani , Spejani, & Ancessani cum Castello suo, & omnibus ad se pertinen- 
> tibusiniotegrum facte a suprascriptò Gregorio Diacono Sedis Apostolice in supra- 
|_—scripto Monasterio Sancti Andree Apostoli rogatys ab codem Gregorio , qui coram 
me subscripsit , ipsius presentia testis subscripsi , & hanc donationem ab eo predi- 


7 A ISTRUMENTI 


ceto Maximiano Abbati traditam vidi. 3 
. Ego Romanusvir nobilis & tabellarius (1. bonestus e Tabellio ) Urbis Rome hu 
donationi quatuor unciarum fundi suprascripti Laveriani, Spejani,& Ancessani cum 
e suo, omnibus ad se pertinentibus in integrum facte a suprascripto Diaco- 
0 Sedis Apostolice in suprascripto Monasterio Sancti Andree Apostoli rogatus di co- 
dem Gregorio , qui coram me subscripsit yipsius presentia testis subscripsi y& han 
donationem abeo predicto Maximiano Abbati traditam vidi. \° i 
Ego Bonifacius Lector '°, Tituli Sancte Marie huic donationi quatuor unciaru 
\ fundi suprascripti Laveriani, Spejani , Ancessani cum Castello suo, & omnibus a 
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se pertinentibus in integrum facte a supradicto Gregorio. Diacono, Sedis Apostolice 

. in suprascripro Monasterio Sancti Andree Apostoli rogatus ab ars 
cora me subscripsit:, ipsius presentia testis ( suscripsi’) , & hanc di 
redicto Maximiano Abbati traditam vidi . I | 


| 


"| 


Gregorio y qui |. 
nationem ab co 


è 


| | * Falconius Scriniarius S. R. E, hec , que supetius leguntur, ex antiquiori to- |. 


* 
$ 


mo , quod Deusdedit S. R.E. Scriniarius descripserat , ‘compleverat, & absolverat , | 
quatenus emarcuerant , & fere jam deperierant , .rogatu Domni Ruberti venerabilis |. 


se A 0. se bed . # ° . * A 
Abbatis Monasterii Sanctorum Andrce & Gregorii de Clivo Scauri , ne ex toto con- 


sumarentur , dicerpsi, & in hanc transferri curavi . 
» “ . 
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‘ pdtie scaé Rav Ecel. pro oblationem & remedium animae mese È 
‘numquam esse venturum * sed perpetuis temporibus tam. me 
quam hhdés successoresque mcos inlesàm atque inmaculazam >. N 
$ conservare promitto excluso a me vel meos hhdés ommnisn © ti 
legum beneficia juris & facti ignorantia ‘foti loci militiaeque 3 '. 2, 
rscribtione seu quod de revocandis donationibus swf per ci 
lege indulta donantibus quoniem 44 hanc largitatem meam 
sponte + ut superius fatus sum:& huic habita deliberatione per 
to vini nullius cogentis consilio vel admonentis inpulso quam sn 
revocabilem. donationis mea. usufructuarie ' paginam sstarwm 
sex unciarum principalium in integro totius substantie me4e. 
mobile &- inmobile seseque moventibus sicut superius legitur 
absque ullo dol vim metu et circumscribtione cassante. 

15 Vitali £ Tabellioni ‘hujus Civ. Riv Rogatario meo scribendem . | 
dictavi in qua subter posteaquam mihi coram testibus) atque oi 
sd singula relecta est consentiens in omnibus mano propria propo 
ter ignorantia litterarum signum scie Crucis feci & testibus . 

a me rogitis? optuli subscribendam «corumque prasentia cam 

20 vobis Actoribus supra. nominatae. scie Riv Eccl. contradidi * 

Quam & si gestis municipalibus allegare maluerint Actoribws 4 
antedictac scie Riv Eccl. liberam tribuo & ‘concédo ex more 4 
centiam allegandi non expéctata ® ® dino meae professionis voce 

‘ ut sum. de praesenti- Bisieisus stipolatione St sponsione ? so/lemmi — 

5 ter interposita Act. \Rav Irip Console & die suprascribî. 0 e 
Signum «$ manus Johanni v.c. Pri.!° Numerii fel. Theodosiac.... 

‘ ssti donatoris omnia sstà agnoscentis & cofsentientis cui & relecta enti 

| «$+ Johannis aòlis'@huic chartul. usofructuary  donationis sstàrum:sex.unc prin: _ 
cipalium: in integro supranuminate totius substantiae mubile & inmubile sese: 

3° moventibus sicut superius legitur facta in sstà sca Rav: Eccl.. a‘ Jobamme 0A AA 
‘ Spatarx '* qd. Gceorgii Magistri Mil. 8 nunc Pri Nim felicum “Th si. L 
acus sst6 donatore .quiime praesentem signum scie Crucis fecit I |. 

et coràm nobis ei relicta est. rogatus ab codem ad signum-ejus re ©: 

do ,13 Giro t4 suscripsi & de conserbandis riapre superims : sersp <, 
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240 re, eMail En kiat ot 
evangelia co ter mei pracsentia 
4 a % ‘sat pred ab eòdem snalca Johazse Aetore 
praenuminate scie Riv Eccl. traditam vidi © © 
® vH Maginoe XIVTWIATANARTIS "' OVE YAPTOVAE OVTIVMOPTY : . 
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so «+ Anastasius uh. ex Cubicy ‘9 huic chartule usufructuariae donationis ssteram sex 
unciarum prîncipalium ‘in integro supernuminatac totius supstantie sesbile 
& inmubile siseque moventibus sicut superius legitur facta in sstad sca | 
- Riv Ecclesia a Johanne ic Expathario qd. Georgio Magistro-Militum er sane 
pe Numeri filicum Theudosiacus sstò donature qui mi presente. 
‘$5signum sancte Crucis ficit & cora nubis ci relicta est rogatus ab cadem 
testis suscribsi- & de conserbandis omdibus que Po leguntur 
ad sancta evangelia corporalitér mei presentia prebuit sacramenta et banc 
donatione ab codem pd. Johanne Acture prenuminate sancte Rav Ecel. 
traditam vidi # sita e o 
6o «$+ Stefanus vîé Com ?° uhic chartul. usufructuariae donationis supra 
sctibtarum .sex unciarum principalium in integro supranominatae | 
, . totius substantiac -movilem & inmovilem seseque moventibus sicwt DoS 
superius legitur facta in sstà. sci Rav Eccl. a Johanne uè Exspatar 
qd. Georgii. Magistro Mil. & nunc Primiciry Num fel. Theodosiac 
65 .sst6 donatore qu me praesentem signum scé Crucis fecit et co o 
> ram nobis ei relictum ést rogatus hi codem testis suscribsi ez dè con 
serbandis omnibus que superius adscribta leguntur : & sci evangelia 
,, curporaliter mei praesentia praebuit sacramenta et hanc dovazionem 
°. ab eodem praedicto Johannem dActorem praenominate. scé Rev. Eccl. 
70 traditam vidi «> ©’ i Li 
" «Petrus vé*Corn uhie chartul. usufructuariae donationis supraseriptar . 
. sex unciarum principalium in întegro supramemonomenatae totius subs 
| tantiae movilem & inmovilem siseque moventibus sicut superiws /egitur 
facta in suprascribta santa Rav Eccl. a Johannem ué Spatario gd. Geor 
75 gi Magisetro Mil. & nune Premicirius Nim fel. Theodosiacus supra 
scribto donatore qui me presente signum sante Crucis ficet et coram nobis 
ei relictum es rogatus au eodem. testis suscribsi & de conserbandis omni 
bus que supetius adscribta legungur & santa Evuangelia corporaliter. 
mei praesentia prebuit .sacramenta ‘& hànc donationem au codem predie. 
-80 to Johannem Acture prenominate sante Rav Eccl. traditam vidi. do 
<$ Johannis Except inl P*'huic chartulae usufructuariaè donationis ssteru@ 
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i DI DONAZIONI igi/ 
sex unciarum principalium in integro ) supranominatae totius subsfantsae 
movile 8 inmovile seseque moventibus sicut superius legitur facra sn - 
ssta sca Ravennate Ecclesia a Johanne uò Spathario gd. Georgi Mag. Mil. 
8s ct nunc Primicirius Nim: felicum Theodosiacus sst6 donatore qui me. 
pracsente signum sce Crucis fecit & coram nobis ei relectum est rogatus 
ab eodem testis subscribsi Sc de conservandis omnibus quac superius ads DE 
cripta leguntur ad-sca Evvangelia corporaliter mei praesentia praebui 
t sacramenta & hanc donationem ab codem pdtò Johanne” Actore 
9a pracnominatae. scie Ray Ecclesiae traditam vidi «f 


# 
. Cl . . ° . . L) . ° . (1 . . . ° . . . . 


rd Ep @ | + h 


eni 


I Noe Gel. Rie 
I, 
IN ROMA NELLA BASILICA da $. cune n MAGGIORE . 


NOTO‘ ROGATARIOQ: MEO SCRIBENDAM DICTAVI CVIQ: SVBTERMA. Citta lame 
NV PROPRIA LiTTERIS GRECIS * SVBSCRIPSI ET TESTIB:AMEROGITIS OP rà del 'Stc.v: 
TVL: SVBSCRIBENDAM ALLEGANDI ETIAM GESTIS QViB: PLACVERIT ET 
TEMPORE QVO VOLVERIT:S SI NECESSVM 3 NON SPECTATA DENVO 
5 MEA PROFESSIONE EX MORE CONCEDO LiCENTIAM DE QVARE QViBVS 

Q: OMNIB: SST1 SSTIPVLATIONE ET SPONSIONEM MSOLLEMNITERINTER — 
POSITA ACT ROM IMP DIE CONS. ET.INDICT SSTA& 
«î FL. XANTHIPP1*Fi1LIAQDMEGIST1" IMPERIALIS ASECRETIS HVIC CHAR . 
TV VSVFRVCTVARIE DONATIONIS DE SSTA MASSA? GA PAGANI 

10 CENSEININTEGRO CVM FVNDISET CASALiBVS*® SVISIDESTE ARTVRI 
ANVSF GARGANVS FMATTIANVS F VIARVSF CRISCIANVS ETVRI. 
'TAF SOLINIANVS F CASA PORCINARE F F CALVISIANVSF RVBIANV 
FSIPICIANVS F BVBIANVS VNC. SEX FVCVPIAF CASAVITIFERVT > 
TIANVSF F FERRATVLAS FCASVLARI F CALGIANVS VNC: QVAT 

15 TVORF PISTORE F PETROCIANA F F CASABASIL1? F OPTAVIANVS F AR 
BVSCIANVS F GVRGVS F CASAGINIF TVRANVS F RVBIANVSFFE ri 
LIANVS F MANILIVS FOCLATA FCOTTIANVS VNC. SEX F FILiPIA | } 
NVS FORCIANVS F TRISCASAS ET ORTV VINEATV INTRO CIVIT 
SIGNINA NEC NONET F CANDICIANV IN INTEGRO ET OMNIBVS 

20 AD EIS GENERALITER PERTINENTIBVS FACT. A ME IN OMNES MAN 
SIONARIOS '* ESSENTIBVS " ET INTROEVNTiBVS PERENNITER BA I 
SILICAESCAE DI@ENETRICIS MARIAE QA AD PRESEPE :* PRO OBLATIONE 11 
ANIMAE NOSFRAE SICVT SVPERIVS LEGITVR AD OMNIA SSTA ACRI 


> RELÉGENS CONSI ' ETSVBSCRIPSI ET TESTES QVI SVBSCRIREREN® . | ||. 


25 ROGAVIS © «f+«FL.ANASTASIVS.TRIBB ‘SCI PETRI, ... «fe THEO 
DATVS ADORATOR ‘@NVMERI THEODOSIAC; 5. «EGO GEOR 
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142 ASTRUMENTI 
|. FEX$ «$ THEODORVS ACOJe '! SCAE ROM ECCL.HVIC CHAR 
TVL. VSVERVCTVARIE DONATIONIS DE.SSTA MASSA QA PAGA — © 
. 8° NICENSE CVM FVNDIS ET CASALiBVS SVIS IN INTEGRO NECNON | 
ET FVNB QA CANDIIANI IN INTEGRO OMNIBVSQ: AD EIS GENE | 
RALITER PERTINENTIB: EXCEPTO MANCIPIIS ET MOBILIBVS REBVS | 
‘\  SESEQ:MOBENTIB: FACT.A XANTHIPPI GLF. IN OMNES MANSIONA_ 
RIOS ESSENTIBVS ET INTROEVNTIBVS PERENNITER BASIL:CaE SCAE 
35 DI GENETRICIS QA AD PRESEPEM SICVT SVPERIVS LEGITVR RO © 
GITIS '9 ASSTA DONATRICE QNP. SCRIPSIMVS IPSA PRESENTE TES 
TES SVBSCRIPSIMVS ET HANC DONATIONIS CHARTVLAMIN 
‘| PRESENTI TRADITAM VIDIMVS$ 
«+ EGO THEODORVS VH TABELL. VRB ROM SCRIPTOR HVIVS CHAR 
‘ 40 TVL. VSVFRVCTVARIAE DONATIONIS POST TESTIVM SVB 
| SCRIPTIONES ET TRADITIONE FACTA COMPLEVI ET ABSOLVi 


| 


| «f TEMPORIBVS DOMINI NRI SANCTISSIMI GREGORII QVAR 
_/ TI PAPAE EX ROGATV RADONIS NOT REG SCAÈ ROM ECCL. 
HOC EX AVTHENTICIS*° SCRIPTIS RELEVATVM PRO CAVTE 

45 LA ET FIRMITATE TEMPORVM FVTVRORVM HIS MARMO 


RIBVS EXARATVM EST »:, 


- ne 
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IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATICANA' . 


BEE C e AI DD GIC Sarto 1 QI GOMmuuaniy de sità, 
VI,0 VII ‘+ . me haec omnia,quae praesens donationis textus elo 
* quitur* inviolaviliter conservare atque adimplere 
ejusque rei dolum malum abesse afuturumque esse pro 
mitto et hanc donationis a me factae chartulam. omni 
vi dolo malo metu & circumscriptione cessante g 
S x. Theodosio vh. Tabelly Vrb. Rom Noto Rogatarioque meo 
|. scribendam dictavi cuique subter manu propria 
. .w novi subscripsi testibus a SSR optuli subs 
| © _._°’‘«ribendaîm Allegandi etiam gestis-quibus vobis 
placuerit & tempore quo volueritis non spectata 


. . ° ®° ° 


i denuo alia mea’ professione concedo ex more licentiam. de 

| qu re quibusque omnibus stipwlanti tibi 

| eatiss. » Domino meo 8 Actoribus sanctae Raven. Eccles. 
ego Stefanus magnif. illustrius 3 Grecus donator 

° | | # «verbis sollemnibus spopondi & hahc donationem 


23... vobis in praesenti contradedi Act. Roma imper. ... 
| | ‘die anno &.indict. sstà n «@ 
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DI DONAZIONI Tri 
20 a die mpeoevri dova . . . | ni 
de obrpa igupirta opunia enpoBiXic a 
mpedia MUI OOUNT Teppitopio Ay8 | 
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nate ad opunia COTpalTupimta ee : 
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Johannes Dom Num Di” huic chartule a die presenti donationis de ssti 


b 
| 
| 
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30 homnia inmobilia predia que sunt territorio Agubio seu intro Cibitate seu 


35 


40 


45 


929 


55 


60 stationem in porticum de Subora !° reg. quarta , 


65 


foris Civitate ubi ubi ci conpetit facte ab Istefano magnif. Greco inll. in' scé 

Eccl. Rabennate sicut superius legitur rogatus a sst6 donatore qmp 

subscrisit ipso presente testis suscripsi & hanc donationem in‘presenti 

Actoribus scé Eccles. Rabennatis traditam bidi « ,. — 

«f+ Varacius vé huic chartule a die praesenzis donationis de seti omnia inmobilia 

praedia que, sunt territurio Agubio seu intro- Civitateîn sew foris Civitatem 

ubi ubi ci conpetit facte ab Istephano magnif. Greco inll. in sca Eccl. 

Ravennate sicut superius legitur rogatus a sst6 donatore qrip b 

scripsit ipso, praesen testis subscripsi & hanc'donationem | Pai ul 

in praesenti |jActoribus scie Eccl. Ravennat. traditam vidi !«f * | 

«j+ Crihsogonus: ué Cancel. * huic, chartule a diae presenti donationis de sstà 

omnia inmobilia predia quae sunt tertorio Agubio seu intro Civitate . 

seu foris Civitate ubi ubi ei conpetit facte ab' Istefano magnf ill. 

Greco in sca Ecl. Rabenate sicut superius legitur rogatus 

a sstò donatore ‘qràp subscripsit ipso presente testis. subscrip 

si & hanc donationem in presenti Actoribus scé Ecl. Rabennatis 

traditam bidi «f» badi Lot Bi be 

«$+Ego Marinus vh.huic chartule a die pracsenti donationis de ssta omnia movilia predia 

que sunt territurio Agubio seu intro Civitate seu foris Civitate ubi ubi ci conpetit 

facte ab Istefano migt inlustrio Grec. in scam Eccl. Raverinate sicut superius , 

legitur rogatus a sstò donatore qmp subscripsit ipso presente testis subs © 

cripsi & hanc donationem in praesenti Actoribus scie Eccl.Ravennat.traditam vidi «> 
Domn . . . Num . + +. c chartul. a die presenti donationis de sstà omnia 

inmobilia predia sunt . . . rio Agubio » seu intro Cibitate iseu foris Cibitate. 

e 0 00 0 + 0 + è + a è + lustrio Grec. in scim Ecl. Rabenna 

te sicut superius legitur rogatus a sst6 donatore qrp subscripsit ipso presente 

i eee eta nrni ‘lilisegior Ve pssottemi «+ csiat li 

Rabennatis traditam vidi «f+ 

«j Ego Theudosius uh. Tabell.. Urb. Rom. habens 
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scriptor hujus chargglae a ‘die  praesenti 
donationis post testium subscriptiones | 

& traditione facta complevi & absolvi è | i 
È 1% e. 

Lu Not sta ion TERE Johannis Doc Num Diîc. » 

Lat, h Chrisogonus vé Cancell n 
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Sec. VI. 


10 


15 


35 


40 


iS reBelUEMebeeNetti 
INFISPXE CRISI) 


NCETDIOME D'E*SIISM*0% E°U#OG:0., 
& in jur... omni... in potestatem perpetem 
transctibo ' cedo trado & mancipo idest ex fundum 
cui. vocabulum est Balonianum » omnem portiuncù 
lam meam in integro cum terris & vineis & omnibus * 
generaliter & specialiter ad memoratam portiun 
culam meam longo lateve pertinentibus constitu 
tam 3 territorio Ariminensi inter adfines circumcir 
ca tam in sstò fundo Baloniano quam in aliis 
fundis possedentes a pradicta sca Rav Ecclesia 
qui nunc sunt & si qui alii adfines sunt q.q.tt. & 
populum + finibus terminis campis pratis pascuis 
silvis salectis’ sationalibus vineis arbustis arboribus 
pomiferis fructiferis & infructiferis diversisque gene SE 
ribus vincis arbustis arboribus pomiferis fructiferis 
& infructiferis diversisque generibus rivis fontibus aquis 
perennis liminibus limitibusque suis omnibus omni 
que jure proprictateque ejus sicuti a me meaque patrona 
auctores & proauctores bono optimo maximo 6 & in 
concusso 7 jure possessum est atque nunc usq. in hd. 
rite * possedetur ita & a me traditur a praesenti die 
sstie Scie Ecclesiae Rav pro remedium animae mcace 
imperpetuo possedendum: venientem mihi ex destinazione 9 
sstie qd. Theudifarae patronae meac quam mihi con 
cessit ad confirmandum libertatem: de quam pracfa 
tam portionem meam in integro fundi ssti Baloniani 
cum omnibus ad se generaliter pertinentibus retenco 
mihi ussfructu dierum decem: quod possit supra 
dictae scie Riv Ecclesiae Actoribusque ejus ut leges 
censeunt pro sollemni & corporali traditione '° constare 
Post vero transactos dies usufructuarios meos memo 
ratam portionem fundi ssti pdtà Ecclesia Riv Actores . 
que ejus habeant teneant ‘possedeant juri dominioque 
more quo voluerit imperpetuo vindicent atque defendant 
vel quidquid ex cadem portionem juris mei facere malu 


, erint per quolibet contractu liberam & perpetem : 


in omnibus habeant potestatem '°®: contra quaîn etiam in 
revocabilem donationis meaec pagina polliceor num 
quam esse venturam neque per me neque per heredes 
successoresque meos adversus pdtà sci Ecclesia Rav 
Actoresque ejus quoniam & legebus '' cautum est ut quod. 
semel in loca venerabilia donatum vel quoquo modo 
cessum fuerit nullo modo revgcetur: & pro majori firmi 
tatem jurata '* dico per Di omnipotentem & sci quattuor — € 
Evangelia quos corporaliter mianibus meis tenco salu 
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DI DONAZIONI 
45 temque Domîn invictissimorum Principum Augustorum 
° Romanum. guvernantum Imp ' adtestatione confirmo 
me ut superius dixi contra numquam esse venturam 
sed inviolabiliter ram me quam heredes meos conser. 
vatura esse spondeo excluso '* erga me ‘omnium legum 
50 beneficia quae de revocandis donationibus & de sexu * \ 
feminco Belliianus senatusconsultus mulieribus i 
subvenire adsolet : quoniam ad hanc largitatem .\me | | 
am sponte '' & habeta deliberatione, perveni nullius 
cogentis imp, nec suadentis inpulso & haec inrevocabi 
55 liter me donasse profiteor : quam ‘donationis meac 
paginaîn omni vi dolo metu & circumscribtione cessante - 
Bono Tabellioni hujus Civitaris Riv Rogatario '5 meo scriben | 
dam !” dictavi in qua”subter propria manu pro-ignorantia | 
litrerarum signum venerabilem scie Crucis feci 8 | 
6o testibus a me rogitis optuli suscribendam quam si Ì 
gestis municipalibus allegare volverint Actores. Eccle I 
siae liberam tribui ex more lfcentiam allegandi De qua re . 
& de quibus omnibus sstis stipulatione 8 sponsione sol ADI Ci 
lemniter interposita Actum Rav Imp &c die ssto «fi / I I 
65 Signum «$ Sisiverac h 6 sstàe donatricis omnia ssti 
agnoscentis & consentientis cui & relecta est «f». nta 
«Î. Armatus vd. Scolax '* huic chartulae donationis portionis in integro 
fundi ssfi Baloniani cum omnibus ad se generaliter pertinen | 
tibus sicut superius legitur facte in sci Ecclisia Rav !9 a sstà i 
7° Sisevira hf. donatrice quae me praesente signunî scie Crucis fecit | 
| et coram nobis ci relicta est rogatus ab cadem ad signum ejus 
roborandum pro ca testes & Chirocrista *° suscribsi & de con 
servandis omnibus sstîs ad Evangelia corporaliter praebuit 
sacramenta & hanc donationem a sstà Sisevera pala Bo *' ui 
75 Diac. & Vicedomino traditam vidi « I di 
«> ** Adquisitus Opt. Nur victr. Mediol. huic chartule donationis in'iîntegro 
fundi ssti Baloniani cum omnibus ad se generàliter pertinentibus sicut superius 
legitur factae in scaè Acccl. Riv a sstà Sisevera hf. donatrice qé me' pràesen 
tem signum sctie Crucis fecit & quoram'nobis ei relicta estirogatus ab cademi 
80 testis suseribsi & de cunserbandis omnibus sstis ad Evangelia corpora ® 
“ . liter praebuit sacramenta 8: hanc donatione a ssti Sisevira i 
palam Bo ui -Diac. & Vicedominam traditam vidi 
*E * Iwannhs Cspos naysZarpo oveni rapersas duratto... wopelore 
em mTeypu Quadi co. Baroriasti non wpeniBos ad ce VENSPANITEP MEPTI 
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TAIINTE npunec rue sd nogas nopic a perxta et Thothe | | 
- TBOUpiph ed de soncepandie wpniBos ootic ad svanyedsa EN 
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è fi asmmnmernTIvO N. 
«$. Lauréntius vir st,ex Ep6d.*+ huic;chartule donationis portionis in integro fund.ssti 
Baloniani cum omnibus ad se'generaliter pertinentibus sicut superius legitur | 
1» facte in sca Ecl, Rav a sstà Sesivira hf. donatrice que me praesente 
i signum scaé Crucis fecit 8c coram nobis ci relictum est rogatus ab cad 
gg testis suscribsi & de consetvandis. omnibus sstis ad Evangelia cospora 
(. liver praebuit sacramenta &:hanc donatione a. ssti Sesivira palam Bo 
ui Diacono & Vicedomino .traditam vidi «GG > arno Pra 
«fs Julinus uh. huic chartulae donationis portionis in integro fundi.ssti Baloniani 
cum ofnnibus ad se generaliter pertinentibus sicut superius legitur factae - 
rooin sancta Eccl, Ravennate a sstà:Sisivera' hî. donatricae quae me prae > 
«sente signum sanctaè Crucis fecit & coram nobis ci relicta ‘est. 
rogatus ab cadem testi® suscribsi & de conservandis omnibus sstîs 
ad evangelia carporaliter praebuit sacramenta' & hanc donationem * 
© a ssti Sisevera palam Bo.uù Diac. & Vecedomeno traditam vidi « 
105 «fe Juvinus uh. Orrcarius *' huic cargule donacionis portionis 
in integro fundi ssti Baloniani! citim' omnibus a se gene 
raliter pertinentibus sicut superius legitur facta . 
în sci Eclesia Rav a sipraiscripta Sisevira hf. do 
natrice que me presente signum scé Crucis fecit 
s1o & coram nobis ci relegta est. rogatus ab cademì 
testis subcripsi & de conserbandis omnibus sstis ad 
| Evuangelia corporaliter prebuit.sacramenta & I 
hanc donacionem a, sipraiscribta Sisevira palam Bo taxi: = 
ui Diacono & Vicegoming traditam vidi « 
115 «$ Bonus Tabellio Civitatis Rav scribtor- hujus 
chartulae donationis portionis in integro fundi 
ssti Boloniani cum ‘omaibus ad. se genera ( i 
liter pertinentibus sicut superius legitur. post robora 
.tam a testibus atque’traditam. complevi &: absolvi «+ 
120 «f Notitia testium idest. 
Armatus ud. Schol. & Coll.;a sca Eccl. 26 ad sienum 7 
O Adquisitu»: uc Optio Numeri \Mediol, 
| Johannis uh. Negotiator Syrus a Caput Porticus 
Lautentius vir st. ex Yppd. Civ. Fanestrx 
125 Jolinus uh. qui fuît Adi qd. Marcatoris *9 i $ 
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+625.* I4pp DD. NN. pp. Augg. Heraclio amo quintodecimo W pe. ejus anno quatto decimo at-. 
O + que Heraclio Constantine novo Filio ejus anvo tertio decimo * . . “idus funii * Ind. ter- 
tia decima Ravennae TLC pai ale Ì 
» + + Civ. Rav dixi? Donus + vs. Notàrius/e$ Scrimearius scaé Ravennatis Eccl, prae fo- 
tibus' esse &c petere ingredi quid jubetis A anti 
Masistratus dixerunt.. . + cur prae foribus fuisti & quare ingredi postulasti Donus vs. 
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DI DONAZIO 
alii. quod Deusdedit vri Subdiaco- 


Notarius & Scrincarius dixit Notum faci 
num scaé Eccl. I 
Rav. . . . donationem fecit sex unciarum princifalum inintegro totius substanitiae sue 
mobile & inmobile seseque moventibus excefto omnes ‘manci | 
s piis6... horticellum” in integro positum juxta domum ejus-sed & pistrino atque 
duo hospitia intra se cum curticla * sua in sci Ravennate | | | 
Eccl.... quacso laiù optimi Mag uti cadem a me suscepi relegi actisque indi prac- 
sentibus jubeatis deinde ab codem Deusdede vri Subd. | | sl 
petere dignemini si cam a se factam esse cognoscit & ipse in cademì chare. manu propria 
suscribsit & tam Tabelliorem quam? testes q. hic subscripserunt 
spse rogaverit +. . Magi.dd. Charta donationis '° quam Donus vs. Notarius €$ Scrinea- 
rius scaî Rav. Eccl. offert suscipiatur suscepta legatur & gestis praesentibus 
inseratur Cumque suscepta fuisset recitatum est Iinpp DD. NN. pp Augg. Heraclio anno 
quintodecimo & pc. ejusdem anno quartodecimo atque Heraclio novo Constantino 
Filio ipsius anzo ter | | - 
ro riodecimo . . . Ind. tertiadecima ... Eccl. Ravennatis in qua Deo protegente *' Dn ib ** 
atque apostolicus Johannis tertio junior !3 Archiepiscopus Pontificatum tenere videt.. 
Deusdedit vrv. Subdiac. fil. . . Mag. Mil. '4 & Melissac jugalibus praesenti praesens 15 
Sanctarum '5 scribturarum nos ratio amonet illa semper dispontre «+ + credens evan- 
gelicam in me subsequi lectionem ut in hoc saecul centuplum '7 & in futuro ae- 
ternac vitac esse participems qua | 
re hac consideratione conmonitus.. . Ego Deusdedît urv. Ssbdiac. fil. TRE Mag. Mil. 6 Me 


I 


. 


lisae jugalibus prono animo & spgntanea voluntate !7 ® nullo ‘cogente neque con- 
pellente sed mea propria delibe magi", 

ratione . ». tius jure directo !* transeriboreedo trade & mancipo pro oblatione & reme- 
dio animae meae id est sex uncias principa/és n 

- +» quibuslibet locis ve/ zerris constituras nec non € de omni supelleczile ex qualibet 
linea ‘9 vel titulo mihi ob | i A 

15 venieht +... in integro qui est constitutus juxta arca *° Sci Apolenaris e ante arca Sci 

Georgi sed & fundum cui vocabulum est Carpinianes #4 | 

+ + fn integro cum ingressu . . . osi?#s juxta domum meam sed & pistrino atque duo 
hospitia intra se cum cur ] x I 

ticla sua . . + horticello in integre... m... per chartul. liberzatis ** d onavi Secundo 
familiari meo de quas vero ss. res TRI: PT 


° o 0 ° ° . » C) e*., è ° O © DI e n) ° C) ® 4 D) . ° (MES EI) 


1 | 
———— mmm ____D là 


NARZXICAVi 


vw 


| 
| 
| 
Ì 
| 
| 


IN RAVENNA NELL’ ARCHIVIO ARCIVESCOVILE. 
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Vitalianus ex Num * Scrh Canh huic chartulae donationis a praesenti diae trium 
unciarum principalium in integro fwndi Terriaticus * cum omnibus ad se pertinentibus 
sicut superius legitur facta a Paulacine 3 vd.Milite Numerx Arminiorum* filius qd. 
Srefani Primicerii Nu#/eronensium ? gui quoram nobis se legetimus 9 esse professus est 
$ sn sca Ravennate Ecclesiam et mei praesentia antedictus Paulaci suscribsit €$ ei reli 
ctumest rogatus ab codem testis suscribsi et hanc chartulam donationis mei pracien 
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148. | St STRUMENTI ‘| 
zia Actoribus praenominate scaé Ecclesiae RaVénnatis traditam vidi adque de conser 
*. vindis omnibus quae superius adscribra leguntur ad sca Evvangelia ? mei praesentia 
praebuitsacramenta RI i I 
to Germanus Excepr. ® è + buie chartul. donationis 4 praesenti die trium unciarum 
priscipalium'in integrum fundi Terriaticus cum omnibus ad se pertinentibus 
sicut superius legitur facta a Paulacige vd, Mi/. Nu# Arminiorx filium qd. Ste 
fani Prim N. Veronesium qui quoram nobis legitimus se esse professws i 
est in sc Rav. Eccl. e$ me praeséntem anteflictus Paulaci suscribsit et ci relictuw est 
15 rogatus? ab codem testis cobi et hanc chartul. donationis mei praesentia Ac 
toribus praenominatae scaé Rav.|Eccl. traditam vidi adque de conservandis omnibus 
quae superius ascribta leguntur ad sci Evangelia mei praesentia pracbuit sacramenta 
Johannis vd. Scol. *° sacri: Pal. huic chartul. donationis a praesenti diae trium uncierx 
principal. in integram fidi Terriatic. cum omnibus ad se pertinentibus sicut 
20 superius legitur facta a Paulacine vd. Mil. Nur Arminiory filio qd. 
Stefani Prim Nwm.Veronense quj coram nobis legitimus se esse pro 
— /essus est in sta Rav. Eccl. & me presente antedictus Paulaci sus 
scribsit & ei relictum ese rogatus had codem testis suscribsi 9 banc 
chartul, donationis mei praesentia Acturibus supranominatae sese 
25 Rav. Ecel. traditam vidi adque de conserband. omnibus quae supe 
rius adscripta leguntur ad séa Evvangeliam mei presentia prebu 
it sacramenta «fe | ; 5 | 
Theodoracis vd.et Scrib!!* Num Eq.Arm huic cartul.donationisa presenti die trium wmei 
aruî principalium in integro fundi Terriaticus cum omnibus ad si pertinentibus 
30 sicut superius legitur facta a Paulacinem vd.Mil.NurArrh. filio qd. Stefani Prim. 
Nu Veronis qui coram nubis legitimus si esse professus est in sacta Rav. Ecclesia 
&$ mi presente antedicgus Paulacis suscribset & ci relictum est rogatus ab codem 
* restis suscribsi et hac cartul. donationis mei presentia Acturibus prenuminate. 
sce Rav. Ecclesie traditam vidi adquaem de conserbandis omnibus que superius 44 
35 scribta leguntur ad séta cubangel,mei presentia prebuet sagramenta «f> 
°. Theudorus Adi. ‘* Johanni ve. Nur huic chartul:donationis a presenti die 
rrium unciarym-principalium in integro fundi Terriaticus cum omnibus 
ad se pertinentibus sicut superiys legitur facta a Paulacine 
vd. Mil; Nur Arminiorx filio qd. Stefani Prirà Nur Veronens qui co 
40 ram nobis legitimus se esse professus est in sstà séa Rav. 
‘Eccl. et me praesente antedictusPaulacis subscripsit et ei. DR, 
relictum est rogatus ab eod. testis subscripsi et hanc char 
. «tula donationis mei praesentia Actoribus.praenomenatae . 
‘ scae Rav. Eccl. traditam vidi atque de conserbandis omnibws i, - . 
45 quae. superius adscripra leguntur ad sîa evangelia 
mei praesentia pracbuit sacramenta 'e$> ve: 
Si iu Spazio vacuo di circa 2. omcie. | ig DI 
«$+Vitalianus Forens Civitatis RavennatisScribtor huiuschartul.donationis a prae. (nen 
senti die triumunciarum.principalium in integro fundiTerriaticus & omnibus ad se perti 
tibus sicut superius legitur post roboratione testium'complevi et absolvi «+... ‘ 
° rn! Altro spazio simile. 
SÒ... Notitia. restium idese..i ii. 
‘ Vitalianus vé exi Numerariis Scrin Cans 
“Germanus Excepror erp Peet Abba. 
Johannis vd. Schol, sacri Pal... 
Theodoracis vd. Mil. & Scrib Nur Arminiorx 
55 "Theodorus Adi, Johanni Numerario è 
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senti ego qui supra Paulacis vd. Mil.Nurh Arminiorum a vobis. Germa , 
no Notario & Scriniario auri pensantis soledg triginta sex tantum "* in 
mense Nobembrio Indictionem tertiadecima Imp sstò «f | USUIZOA 
“Quarto spazio di un onc. e mezza. "Steg Ari 
Invicem sstà ' donatione dati sunt sst6 Paulacio solidi triginta sex pensantes ptaesente 
Jchanni Pr# À racer: lp ora A NEOREIE, 
Argentensium '“ in Scrinio ante Armario !? in mense Nobembria i !* octava die secuti- 
da firx Ip DD. nn Hera , I Le pi 
clio maî Imf anno tricensimo Ind. tertiadec. & facti sunt ex iîs tres '9 uncias libelli 
enfiteutici.. i VEMPErES | Sr 
pro detò Paulacio in solido uno pensante pro anno una.in Ind. sstà tért dec. n &» 
} I 


| 
9° 


A d i 
S | 7 i 
| 
==  —ÈÈ=--_roc__nr ns) i 
ni 
D 


N. XCWI urti <A: 


IN' PARIGI NEL MONASTERO DI S. DIONIGI, — 
* + » 'conferre debemus unde in futurum veniam misericordiae animis nostris.. . . 4.690. 
donamus donatumq. în perpetùo-esse volumus ad Basilica Domnae Stefanae in Pa- / 
risius ubi Domnus Sigofridus Pontefex pracesse veditur villa cognomenante t jin Pa- 
go Camliacensi cum omne merito vel ageciencias & soledetatès suas sicut'a nobis 
praesente tempore est possessum . Simile modo donamus ad Monasterio Domnae.... 
pred. ..ata Abbatissa pracesse veditur villa cognomenante Gelinorcurti in Pago 
Camiliacensi cum omne integritate vel merito suo sicut dt nos... vedimus. Pare 
modo donamu$ ad Basilica Domnae Germanae ubi vir venerabilis Landebertus Abba 
pracesse veditur villam cognomenante Fraxineto in Pago... vel quidqùdid praesente 
tempore quieto ordine a nobis ibidem est possessum . Simile modo donamus ad 
Basilica Domnae Vincente vel Domni Germani ubi vir venerabilis Audcharius Abba 
pracesge veditur villas cognomenantis Oxma in Pago Dorcassino Noviolio' in Pago 
Andegavino cum omne integritateet... tutum & ad integrum sicut'‘a nobis prae- 
sente tempore est possessum . Pare modo Domnus Vuabuniacas in Pago Beloacinsi 
ad Basilica Domnae... noaldus Abba praeesse veditur'tutum | & ad integrum cum 
agiecienciis vel adpendiciis suîs sicut a nobis praesente temporelest possesum + Dona- 
mus... venerabilis Vandremarus Abba pracesse veditur villa cognomenante Gomarie- 
villa in Pago Stampinsi cum émne integtitate vel îmerito suo A gecienicia4 ved.adp... 
sicut a nobis praesente tempore est possessum . Simile modo donamusad Domno Chri- .. 
stivilo Monistirio puellarum în Parisius ubi Landetrudîs ‘Abbatissa pracesse veditur ses È 
NoviliacoinPago Camiliacinsi .. In Dei nomine donamus Gimdulfocurti in Rago Ca- 
miliacensi Premiaco in Pago Aurelianinsi ad Basilica pretiosi Domnae (Dianisii Marty-- ‘. 
ris ubi ) ipsi inco?f@re requiescit & venerabilis Chaeno Abba prresseveditur cumom:' 
ne integritare vel soleditates eorum sicut a nobis.prdesente tempore". |. «| ad Moniste- . 
rio Aolîno-villa-ubi vir venerabilis Vigur Abba pracesse veditu villa! cognominante , 
Villare in Pago Oxminsi cum omne merito & integritate.. .Danamus in Dei. + .ad’ + 
Mofrio Portmauro ubi vir vener. Amalcarius Abba pracesse vedîtur'logello:cogno- 
menante Alticio in Pago Maceracius cum omhe integritate . -. q icquid a nobis prae- 
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150 ME IES EREUENCESNTTRIO: 
sente tempore ibidem est possessum . Simile modo donàmus Badenaco ad Funtanel- 
lac ad Domno Petro ubi Domnus Landoinus corpore requiesc. ® . .. agecenciis vel 
adpendiciis: tutum & ad integrum sicut a nobis est possessum. Donamus ad Basili» 
ca Domnae Petri... ubi vir vener.... cognominantis Ispaldis in' Pago Vilcassino 
Brinnaco in Pago Ebricino Ararnio in Pago Oximinsi Ociciaco în Pago Oxi- 
mensi Cormilias(./. . Quicquid, ibidem nos praesente tempore possedire vedi- 
mur. Donamus in Dei nomine ad Domno Desiderio ubi vir venerabilis Adroaldus. 
Abba pracesse veditur . .. ubi vener. vir Carone Abba pracesse veditur in Pago 
Ebriano cum omne merito suo sicut a nobis pracsente tempore est possessum. Do- 
namus ad. .. villa cognominante ... in Pago Lexuino cum omne integkitate vel me- 
rito suo sicut a nobis praesente tpOre est possessum. Donamus in Dei nomine . . . 
Prisciaco in Pago Camifiacinsi ad Domno Martino in ipso Prisciaco ubi ven. vir Fa- 
rulfus Abba pracesse veditur ubi sepulturas nostras ibidem habimus reconditas... 
dedero &,..habit humana fragiletas in ista hic...quod Deus advertat de nobis non con- 
tingat...dulcissema conjux mea Eucamberta stante ista omnia quodsuperius diximus se 
nos superstitis aderat & Deo si vovirit villascognominantesLubariaci inPagoOxminsi... 
sino villare superiore in Pago Lexoino Colzo in Pago Lexuino Cambrimaro in Pago Le- 
xuino Cacdraco in PagoCilimanico Abaciacoin Pago Cilimanico ut jam dixi dulcissima 
conjux mea Ercamberta se mihi superstites fucrit suprascriptas villas tam de parte sua 
quam & de parte nostra in sua faciat revocare domenacione & Monisterio ubi se cli- 
peri: d(egere)... re... futuris temporebus ab ipso Monasterio praedictas villas de- 
ian proficere in augmento . Et ut hacc deliberatio nostra quam pro animis nostris 
dare decrevimus . +. per tempora conservitur sicut ... it reservata ad heridis nostros 
villas cognominantis Edoniaco & Miscello în Pago Cadrocino Ocello & Baciaco... 
stante ista omnia quod superius comuni conveniencia ficimus convinitut qui pare suo 
superstetis aderat res pare suo possedire debiritut ne... mercidem amborum ad lo- 
ca Sanctorum delegare debiret. Unde duas epistulas 3 uno tenore conscriptas inter 
nos fieri & firmare convinit.'. . Parisiaci ubi Apostholicus Domnos & Pater noster 
Sigofridus pracesse veditur recondatur & alia co modo conscripta qui de nos pare suo 
superstetis aderat habir . dio vixerit quarta parte reservavimus. Si quis viro quod 
futurum esse non credo se nosmetipsi aut aliquis de heredibus nostris ... contra prac- 
sentem deliberationem nostram Deus ibi... contrario quoque témpore vinire aut 
infrangere volverit inprimitus iram trini magestatis incurrat ub . . . Domnis Sanctis 
quorum reliquiae in sacpefatas Basilicas'insertac esse nuscuntur & ab omnebusEccle- 
ss excommunis apariat nec hic nec in futuro veniam p«.. rere non possit una cum so- 
cio fisco auri libras:cento & argento pondo ducenta quoactus exsolvat & qui repetit 
nullatenug valiat evindicare. Et haec deliberatio ..» « nostra duce Deo omni quoque 
tempore firma &cinviolata permaniat stipolacione + pro omne firmitate subneNa Act. 
Camiliaco Vico publ. quod ficit minsis... ann xvri rign Domni Theuderice gl. Rigis 
J Egojan Di nom Vandemiris hanc epistola a me facta religi et subscripsi. 
Ercamberta sibs Ghranno subsc. Sign «f vir inl. Acerclio + Sign «» Bosone: 
Auronius rogetus a suprascriptis hanc epistolam .subscripsi. Signs», 
Bosittone Sign «f+ Chlodoaldo Sign «f Ingobert Sign «+ Gamardo Sign « 
Gandulfo.. . subsc: Ch... . subs. af 
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I DONAZIONI 


Ne XICIVIL 


IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATICA 


Imp%te D.N. piissimo Aug. Hludovico a Deo toronato magno Imp. 


Anno undecimo et pe ejus a, x1. 


cjus Filio pacifico magno Imp annooctavo die a Men... è. 
secunda Ravenna +  w Domina séa. ct per omnia |» i 
ili * catholicam Ravennatis Eccl. in qua.Deo protegente ter beatiss. et 
coangelicus ®* summoque almo Domino Petronacis 3 Archiepisc. ù 
Pontificatum &regimen tenere videtur Stephanws &' Digna 
jugalis comanentes in fund..Silvare terr. Fiv. Plev. + Sci Petri in Lacu — 
na donatores predicte scé Rav Eccl: presens presenti Santta . 
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rum scripturarum nos ratio premonet illa semper disponere 
anime meritum celestis retributionis meretur promereri'sine 
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a presenti die pro futurum possidenda idest omnes posses 
siones hostras in integro nobis pertinentes quantocunqwe zos 
detinere videmur ad manibus nostris in duorum fundorum cwi do 


terris:ampis pratis pascuis silvis salectis sationali9ws ar 
bustis arboribus pomiferis fructiferis & infructiferis diversisque 
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omnibus ad eundem pertinenti 


ererinis limitis limitibusgwe suis 
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tationis credentes in me evvangelica subsequi lectionem ut in 406 

seculo centuplum & in futuro eternevite esse participes qua | 
re nos qui ss. Istephanus &c Digna jugal. donatores prono arma 
spontanca volumtates-nullus penitus quogentem * neque cumpe 
tem aut suadentem vel vim inferentem set nostre proprie delibe 
rationis arbitrio donamus cedimus tradimus ac mancipamus 
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IN FIRENZE NELL' ARCHIVIO DIPLOMATICO . 


i gdrn Marinus & Johannes séu Fingimus spa meits vel asitig 


er-que micchi pertinuit & pertinetvel pertinere videtur per que 


lum post. in Massa qu! Currat 
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iana in quallibee fundis aut cassalias 
$ see vocabulo nuncupatur infra terrò Cornil 
P/evis hec omnia cum terris & vineis campis pratis pascuis silvis saleéts 
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& Cufianello sito terry Corniliense 9 & fund. Blaseanico terry F 
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len 


cabula sunt Sala £® & Cufianello quoerente' se 4 const. terry Corniliense 
Pléy sci Angeli quin Campiano? verum etiam & omnes sortes 
ione nostras quarzocunque babere videmur in fund. Blasca 
nicò terry Faù * Plew. Sci. Proculi.q... nes(r)... ocewr(as) ex(t 
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1548’ IST.RUMENTI E 
sationalibus arbustis arboribus pumiferis fructiferis & infructiferis diversisq.generibus . i 
cum rivis fontis aquis perennis limitis limitibusquent & cum omhibus ad cas 

dem in integr. pertinentibus scu atiacentibus cont’ sstò terrò cum suarum jus 

ris Secertis inter afinibus  Nuncautem placuit micchi sst6 Petrus fil. qd. Lutia 
was Cal.” pura mentem sincero que animo bona & spontaneat mea volunita 

re absque ullo dolo malo aut vimicireumadventionem quatenus a préss die re © — 
fundere & refundo? seu triinsferre:arque transfeto & ad meo jure meoque do 
minium vel da meisque filiis &hdib.alieno seu transcribo in jura &-dominium ves; 
rram sepe dictrî '* Domnum]Johannem sctissArchicpise & per te ipse diete ste Rav Ecclesit 
tuisque successoribus.be est-ipsag sstis omnes res mtam in intr. quantascunque po 
babuisse)visso fuit! &micchi oveniterssuscession qrid parentorum ‘* meorum & quam 
rascumque micchi ovinit a quid Marinis 8 fohannis seu Fingimus germ meis vel a 
singulis bominibus & que micchi pertinuit & pertinet vel pertinere videty per 
quemlibet Nod.vel titulum post în Massa ql Curratiana in quallibet fundis ‘ 


deriso apranviv.e 
. 


\ ant cassalias vel Massae voccabulo nunccupatur infra rerrit Corniliensi sn 


24 


35 


40 


| lu 
45 ste Rav. E&cle tuisque successoribus ante omnem litis initium aut interpell. pene noti 


PleveSti Savinis vel in'aliis Plevis cum terris & vineis campis pratis pascuis 
‘ilvis salettis sationalibus & cum'omnibus ad casd.in int pertinentibus cut sup legitur 


wt amodo '! licentiam abetis per hcc chartul. a me in vobis faét introife & perocupa 

re seu ingredere insstis rebus sicut tamquam per V tgimam N Ri gini traditionem 

petestative & quiete juris abeatis teneatis possideatis & morejquod vobis bonum vel 

rectuma fuerit exinde faciend.amodo salva '' annua pensionem domino rei persolvend. adpre 

time placitum quantum vobis exinde pertinucrit & deconsteterit hditatem de sst6 precepé 

...et vobis & sitinovare volueritisin omnibus licentsiam abeatisinovand. & ibd & num 

quam liccat me ssté Petrus fil.qnd Lutianus Call. neque meisfiliis & hdibus humquam. 

tempore aliquam aliquando m(in) quallibet movere questipnem repetitionem 19 aut 

camsationem vel interpell facere ullo modo ullaque rarionem contrariac in contra 17 
vobis vestris * | pas 

gue successoribus pro sstîs rebus quem in vestro pduxie dogfinium et potestatem aut 
agere vel | DES I 

dere aut agentibus condiscendere per quemlibet modumvel titulum set itnmo liceat 

vebis is de rebus quieto eramitem '* abere & possidere sicut sup: legit, & si quoquò 
tempore '? quavis i SENI De: 

persona insurserit in contra vobis vestrisque. successoribus pro pdis rebus qui vobis 
exinde in parsem | i 

er is totum expellere aut quallibet calumniae generare voluerit ego sstò Petrus 

fil.-gdi Lutianus Call. cum meis filfis & hdbiis te tuisque successoribus in omnibus 
stare & defensa . sala: ag i 

re pressitto de corrt. **meam hereditatem de pdis in jp Quod *' si quod absit & ad- 
vertat divina DIAL, ‘È i 

petentia 8 omnia non opservavero vel adimplevero aut nofi defensavero cuncta que superius 

dictas 8 adscrifitas leguntar & a me pollititas sunt & contraire voluero per quemlibet modum 

4ut ingenium pro seg jurans ** per Dr omnipotentem Sedyquem scarîi Apostol. & 


. 


vita sstorum, 


|Deminerum nostrorum atestationem confirmx quia da..6.. Abito 33 ego sstò Pe- 


trus fil. qndam i | i | Ct” POET 
Latianus Call. cum meis filiis & hdbiis vobis multoties sdictus Domnum:Johannem 
sctiss Archiepisc. 14° i bo 
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DiI$ D:OINMAZIIONI | data 
zo lib. sex & post pene *4 sol. ce-chartul. profers. 5 transfersi in suam. valeat persré 
firm quam *5 ab i abed i | 
sque ullo dolo malo vi metu & circumscripsionem cÈss. di Tabellionem & Exce- 
ptorem *7 Gurize. Li 
hujus Civ. Rav scribend. rogavi &i ib gas) subter signum sté Crucî' feci & restiby a 
me rogitis | 
obtuli subscribend. cormq p cam ?* vob Stio Spot Prsb. pi vestra experr. > 
traded. de 
So mense et ind. sstà septima Ravennac è n w 
Signum «$ manus sstò Petrus fil. qnd Lutianus Call. ad 3° omnia sstàs cui & rel. est 
Cosmas : filio Mauro Nég : vic chartul. 3! transfersionis de sstîs réb que sup Ji facta in 
Dmî Johanne Arciep scé Rav | 
eccl. suisque sucesoriby a Petro ie qd. Luciano Cal. qui mp signi scé Cruci feci & 
cis rel. rogatus ‘ab codem du i 
testis subscripsit ef > pa | “(fm 
55 Petrusfilio qnd Vrsus Neg6tvic cartul. "cfernonie de ssitis reb que su p X factainDom 
Johannis Archiep scé eri ecl. .suisque sucesoriby a Petrus filio qnd Luciano Cal.qui me p 
signu scé Crucis feci & cis rel. rogatus ab eisd. teste, subscripsi «f+. 
Andreas filio Aldo Cosul,vic chartul.trasfers.de sstis rebus que superius £ factain Dm 
Joanne Archp scé Ravenat. eccl. suisque sucessorib a Petrus Me qhd Luciano Call. 
qui mp signum | 
6o Cruci feci & cis rel, rogatus ab cid. tét subscripsi «f+ . 


Ù 


Moyse in Di not Tabellionem hujug Civ Rav Scriptor hujts chartul.  rofersioh 


transfersionis + 
de sstis rebus 3> que superius £ post r Eopitionem testium atque traditas eumplevi 
& absolvi nuo | 


Notitiam 33 testium idese 
Cosmas ; . ) ve fil. ‘ . Màuro Nég 
65 Petrus ‘ vé fil. qnd . VisusNég. © 
Andreas () ve filio () Aldus Consul. () 


1 — —o nd 


NARXAC:IEX. 
| ; ; 
IN ROMA NELLA BIBLIOTECA ALTIERI i 
RR RIS | ; Nilo aid vi is campis 
pratis pascuis silvis salictis IRE seo edificia$ * arbustis s deberi us fra 
criferis & infructiferis diversisg ‘generibus seo paludibus & fossis... 
piscationibus aucupationib venatiomib * cum aquis rivis alpib fontibq liminibas 
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russum... a &inantea... fortassis fuero largitus s.,. dein 

ceps jure salario 5 in pp abeantur teneantur. possideantur)&e guardo 
libitum fuerit ordinentur jurae tuo beatissime Apolenaris Martyr Xti et 
Pontifex gloriosé & per te jurae scé Ecclsy Rav successorumQ, meorum postea e? 

5 inpp:atque de his pleno dominio una cum successorib. meis futuris Pontificibus 
de legib sorsiaris effectum quia legibus 7? cautum est ut quo semel dazum donatun: 
vel cessum in venerabilib locis fuerint nullo modo revocetur : unde & propter fr 
mitatem hujus donationis meae a prés die chartul.sicut sup £.tr polliceor numquam 
me inposterum hdsq meos qui ex linca cognatiohis atqagnationisseo cujusquam 


20 consanguinitatis afinitate michi ptinent adversus scam nràm Rav Ecclesiam 


successoresg meos futuros Pontifices aliquando esse adversaturos neque 
adelindy iudicia * non-suplicandy Principib neq per eccls. interpellatso 
ne tillo modo ullaque ragione atque ideo jurans dico per Dm omwiporentem ? 
Sedemq, scam Apostolicam & vitas deérum Dominorum nostrorum atestatione !° 
25 confirmo ego contra prés don quam propria ac spontanea voluntaze 
fec) numquam me hdsq meos qui ex linca cognationis ‘atg agnationis seo 
‘cujusquam consanguinitatis afinitate michi ptinent esse venturos 
sed pp temporib inlesam cam'atque inmaculatam conservare & adimplere '' 
promitto. Sed etiam si ego aut hds. mei qui ex linea cognationis atq agnationis seo 
30 cujusquam consanguinitatis afinitate michi prinent contra agefe inventi fucrins da 
turus me promitto una G -sdts hdib meis party '* tue beate Apolenaris Pontifex et 
Martyr Xpi atq per te scé eccls. Riv successoribq, meis futuris Pontificib ‘ante 
omnem litis inirium aut interpelys. 5 pene nomine auri obriti libras quingua 
ginta & post pacnae solys. man excluso '+ ab omnib hdib meis supra 
35 mominati ommb beneficio legum juris effecti ignoransiae foris locisg preser 
ipsione !' que de revocandis donationib sunt p legem indulta donanzibus 
qnm ad hanc largitatem meam ut supra fato sum ‘5 & ut hic abetur delibe 
rationis ‘7 arbitrio nullius cogenti consilio vel admonenti inpulso Quam 
vero inrevocabilis donationis meae a pres. die chartul. sicut sup lxtur absgue 13 
40 sullo dòlmy vim metum & circumscripsione cessx ‘9 Johannes Tabell. huius 
Civ. Rav scribend. rogavi in qua & ego mano mea propria subscripsi 
testibgQ a me rogitis obtuli subscribend. eorumQ presentiam cam *! 
. venerabil, altarem tuum humili famulatu & mente devora 
‘ beatisy optuli Martyr & PontifexXpi Apolenaris contradedi 


45 stipulys. spons. soll. interposs. Acto Rav die my & ind. sd. quintadecimza ** 


* > EGO JOHANNES DI PIETATE ARCHIEPS UHIC CARTULE DONATIONIS A PRES 
"DIE DE' SPR SCP OMNIB. CAPITULIS ET DE OMA SICUT SP LGT. A ME PACTAE TIBI 
APOLENARIS PONTIFEX ET MARTIRDNE INLUMINATOR MEUS 23 ET PERTE IN SCTAM RAY. 
ECCLA IN PP. SUCESSORIBUSQUE MEIS AD ONA SPRA RELEGI CONSENSI ET SUSCRIPSI 
$O ET TESTIBUS A ME ROGITIS OPTULI SUBSCRIBENDAM > i 


«fs Petrus *3* filius quonda Petrus huic cartule donationis-a psenti die desup seriptis 
omnibus rebus & de omnia sicut superius ae la i 
| Apolenaris Pontificis & Martiris & p cum inscar Ravennatis Eclesie in ppetuum a 
Domno Johanni Archiepiscopo scé Ravennatis Ecl. donatore LARE 
qui me psente subscripsit & ci releétii est rogatus ab codem teste subscripsi «+ 
«js Leuterius *+ filio Lupicinus vi chartul. donacionis a psenti dic de ssti omnibus re- 
bus gc de omnia sicut superiusì legitur face. | y 
55 in beato Apolenaris Pontificis 8&Martiris & peum in scam Ravennatis Eclesie in ppe- 
 tuum a Domno Jéh Achiepiscopo Raverna ‘’ * O x 
tis Eclesie donatore qui mép subscripsit & ci rel. rogatus ab cod. teste subscripsi «f+ 
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DI DONAZIONI | 155 
Anastasius filio qd.Leo uhic chartul.dof a presenti die dg ssti omnibréb & de omnia 
facta in beato Apolenaris Pontificis & Martiris & p cum in scae Rav Eccl, a 
Johannis Archiepiscopo scé Rav Eccl.donatore qui mép subscripsit & ci rel. est 
Go rogatus ab cod. teste subscripsi «0 I i (sp Igt 
Aldo *' in Dei nom Consul. vihartul.do a pres. die d. sdti omnib réb & de omnia sicut 
facta in beato Apolenaris Pontificis & Martiris & p euminscé Rav Ec/. 
« Dù Joh Archepis scé Rav. Eccl. donatore qui mp.subscripsit & ci rel. est rogatus 
ab cod teste subscripsi «+ 3) I i 
65 Andrea in Di nom Consule vi chartule doîì a presenti die d. sdti omnibus réb & de 
omnia sicwt sp. Igt. | va rd (Johanne 
| facta in beato Apolenaris Pontific. & Martiris & p cum ih scé Rav. Eccl.. in ppaD. 
Archiepisc. scé Rav. Ecl. donatore qui mp subscripsit & ci rel. ese rogatus ab cod.testis 
subscripsi «f ( fase: L 
«$» Johannis Tabell. hujus Civ Rav. Scriptor hujus chartul. domazionis 
yo a pres. die de sdti omnîb réb & de omnia sicut sup lxtur post robo 
rationem testium atq tradita complevi & absolvi «+ x 


di testium © . —idest 
(ln 2 : eli 
NK 9 Petrus () ve fill qnd | Petrus 
x»  Leuterius vé flio | Lupicinus 
3 Anastasius () vé fil. qnd, bot i 
Aldo ) in Di nom| Consul. 
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IVI NELL'ARCHIVIO DI S, GREGORIO AL CLIVO DI SCAURO. 
À n vo) 
In nomine Domini amen . Hoc est exemplum cujusdam) publici instrumenti 4.945. 
sive transumpti exemplati & renovati per me Nicolaum Celli Civem Romanum Dei 
gratia imperiali auctoritate Notarium : scripta transumpta &|renovata per quon- 
dam Falconium * Scriniarium S. R. E. ex quodam publico instrumento scripto per 
quondam Leonem Scriniarium & Tabellionem Urbis Rome; cujus tenor talis est < 
In nomine Domini Dei & Salvatoris nostri Jesu Christi anno Deo propitio Pontifica- 
tus Domni Martini summi Pontificis &.universalis secundi Pape in sacratissima Sede . 
Beati Petri Apostoli Anno tertio Indictione tertia Mensis Januatii die quartadecima . 
Quoniam certum est (9 infra ) Nos Albericus Domini gratia humilis Princeps atque 
omnium Romanorum Senator , atque Sergius humilis Episcopus sancte Nepesine Ec- 
clesie, nec non & Constantinus illustris vir , atque Bertha nobilissima puella uteri- 
na, & germani fratres Marozze quondam Romanorum Senatricis filii , nec non &c 
‘ Marozza seu Stephania nobilissima femina germane sorores & consobtine corum 
Theodore quondam Romanorum Senatricis filie, a presenti n. die pro omniporentis 
Dei & Sancti Andree Apostoli atque Beati Gregorii Confessoris| Christi atque Ponti. 
ficis : & quotidianis sacrisque vestris orationibus atque substentationibus Cenobii 
& luminariorum concinnatione, & veniam delictorum nostrorum . Ut pro interces 
sione ejusdem sanctis & sacris quotidianis vestris orationibus per hoc futura ‘etern» 
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156 QAS ERGUIMIESNZI; 1 1 i i 
gaudia cum electis Dei possidere mercamur . Ideo do, donamus,, cedimus , tradi». 
mus y ‘atque in usu & utilitate Monasterii Sancti Andree Apostoli & Sancti Gregorii 
quod appellatur Clivuscauri offerimus in perpetuum nullo nobis cogente neque ‘con- 
tradicente vel suadente aut vim faciente : sed propria spontancaque nostra volunta- 
te vobis Domno Benedicto Christi famulo religioso Presbitero.& Monaco Abbate su- 
prascripti venerabilis Monasterii sanctèque tue OnETE RHO successoribus vestris 
cidem Monasterio servitio commorantibus introcuntibus , ut superius missum est in 
usu & utilitate in perpetuum . Idest Castello in integro quod.vocatur Mazzano cum 
casis, & suis edificifs: nec non &-fundis, &c casalibus sive vocabulis suis & sibi om- 
nibus pertinentiis una cum familiis utriusque sexus inibi nobis pertinentibus , posi- 
to territorio Nepesino milliario-ab Urbe Roma plus minus vicesimo quinto juris cui 
existit. Nec non & casale in integrum, quod vocatur Monsaureus cum olivetis:. & 
arboribus omnibus suis, terris, campis cum Oratorio Salvatoris, &z'edificiis sex fon- ì 
tane aque Vive : sicuti nostre quondam genetricis , & nostrorum quondam paren- 
tum detinuere manibus cumdem casale in integrum potestate posito foris porta Por- 
tuensi juxta murum ejusdem porte . Verum ‘etiam & due clusure aa cum ar- 
 boribus earum in integrum que infra cjusdem clusure via publica per medium ducit; 
& cum omnibus ad cas gencraliter 8 in integrum pertinentibus s posito territorio 
Albanense milliario ab Urbe Roma plus minus quinto decimo juris cui existit in fun- 
dum qui vocatur Procli. Una quidem clusura , & quem suprascriptas res nobis eve- 
nit a quondam nostra genitrice , & a quondam nostris.parentibus. Iteruinque & do- 
namus & offerimus vobis vinee petias tres in integrum & cunf'omnibus ad eas perti- 
nentibus positas suprascripto territorio Albanense in fundum qui vocatur Cesamaju- 
la, sive Piscinula juris cui existens, & inter affines_ab uno latere vinca de me do- 
natore , dc.a secundo latere vinee de nos qui supra dònatrices , & a tertio latere Fos- 
satum , ‘in quo decurrit aqua. Unde & omnes cxinde moniminas novas & veteres 
apud nos, nostrosque heredes, & successores ad copservandasi, & salvas faciendas 
pro aliis immobilibus locis , que in cas esse continere videtur, & pro hoc eas vobis 
minime tribuere potuimus, sed quandocumque eas vobis } vestrisque successoribus 
necesse fuerit semper cas absque omni mora demonstrare , & ostendere spondimus 
gratis absque premio omni tempore . Et si in quolibet tempore qualemcumque car- 
tulam exinde vobis, vestrisque successoribus litigando ostensa fuerit ‘cartula y illa 
sine omni robore firmitatis decernimus permanere. Hanc a die presentis dorationis 
cartulam vobis contradidimus , quibus suprascriptis immobilibus locis cum familiis 
utriusque sexus in eodem Castello commorantibus ,. & cum omnibus eorum perti- 
nentiis , ut superius legitur, eo verotenore, ut neque vos neque vestri successo- 
res, aut qualiscumque magna parvaque persona audeat per libellum aut tertium ge- 
nus * pata iueg modo suprascriptis locis ab codem sancto Monasterio àuferre ,. 
neque aliepàre audeat. Et, quod non credimus, neque licentiam damus, si; alicui- 
cxinde cartula quelibet facta fuerit sine omni robore firmitatis eam decernimus per- 
manere , & suprascriptis locis in integris & famulis suprascripti Monasterii habeas, 
teneas, possideas, & in usu, ‘& salario pro substentatione Cenobii sint in perpe- 
tuum : etiam precepti Pontificalis pagina in perpetuum incole, Monasterio renovan- 
di, & numquam a nos, necabhetedibus & successoribus nostris y aut a nobis 
‘subibissa cina parvaque persona contra vobis, vestrisque successoribus aliquam 
aliquando habebitis questionem , aut calumpniam . Sed in omni tempore ab omni 
homine, & omni loco ubi vobis » vestrisque successoribus necesse fuerit sta- 
{e , nos una cum heredibus , ét successoribus . nostris. et defendere promitti- - 
mus vobis, vestrisque successoribus. In qua 8 jurati dicimus (per Deum om. 
Ripotentem ;' Sancteque Sedis Apostolice , seu salutem viri beatissimi & Aposto- 
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lici Domni Martini sanctissimi secundi Pontificis hec òmnia que hujus a dic 
presentis donationis cartula serie testus cloquitur inviolabiliter. conservare ,. at- 
que adimplere promittimus. Si enim, quod absit, é& quoquo tempore nos, 
vel heredibus, ac successoribus nostris contra vobis VESIAIRE successoribus , 
aut contra hanc a die presentis donationis cartula; quam\sponte fieri rogavi- 
mus , agere , aut causare presumpserimus per quovis modum ingenii , quod 
sensum humanum intelligere , vel capere potest, & minime defendcre potuerimus, 
aut noluerimus , tunc non solum perjurii reatum incurramus , verum etiam daturi 
nos promittimus una cum heredibus , & successoribus nostris vobis , vestrisque suc- 
cessoribus ante omne litis initium pene nomine auri libras ebritias decem , & penam 
absolutionis manentem . Hanc a/die presentis donationis cartulà seriem ig sua nihi- 
lominus mancat firmitate , quam scribendam rogavimus Leonem Scriniarium, & T4- 
bellionem Urbis Rome . ‘In qua & nos .qui supra subtus manu propria subscripsi- , 
mus , & signum sancte Crucis fecimus , & testes ‘qui subscriberent ro gavimus, & 
vobis qui supra contradidimus in mense & Inditione tertia. ‘| | 

«+ Albericus Princeps atque omnium Romanorum Senatot huic a die presentis . 
donationis cartula de suprascriptis immobilibus locis & familiis fm corum pertinen- 
tiîs facta a me cum meisconsortibus in suprascripto Monasterio in perpetuum , sicut 
superius legitur, manu propria subscripsi, & testes qui subscriberentrogavi . 

Signum «+ manu suprascripta Marozza nobilissima femina donatrice qui supra 
lra «$ n.3 RC I i | 

Signum «f+ manu sùprascripta Srephania nobilissima femina donatrice qui su- 
pra lra sn. | I OST 

«È Berta nobilissima puella huic a die presentis donationis cartula de suprascri- 
ptis immobilibus locis & familiis cum corum pertinentiis facta a me cum suprascri- 
ptis consortibus meis în suprascripto Monasterio in perpetuum sicut superius legitur 
manu propria subscripsi s & testes qui subscriberent rogavi. | 

«fs Sergius Dei gratia Episcopus sancte Nepesine Ecclesie huic a die presentis 
donationis cartule de suprasgriptis immobilibus locis & familiis, & eorum pertinen- 
tiis facta a me cum suprascriptis consortibus meisin suprascripto Monasterio in perpe- 
“tuum sicut superius legitur manu propria subscripsi ,& testes qui scriberent rogavi. 

«i+ Constantinus in Dei nomine nobilis vir huic a die presentis donationis car- 
tule de suprascriptis immobilibus locis cum familiis & corum pertinentiis facta a me 
ciùm suprascriptis consortibus meis in suprascripto Monasterio|in perpetuum sicut. 
| superius legitur manu propria subscripsi, & testes qui subscriberent.rogavi . 

«js GeorgiusSecundicerius. «f+ Andreas Archiarius «+ Leo Scriniarius «+ Be- 
nedictus Consul & Dux. «$+ Johgnnes nobilis vir omnis in hanc'cartulam donationis 
de suprascriptis immobilibus locis)&c familiis ,& omnibus eotum perrinentiis facta a 
Domno Alberico glorioso Principe omnium Romanorum Senatore , & ejus consor» 
tibus in Monasterio Clivuscauri în perpetuum , .sicut superius legitur > rogati ab 
co testes subscripsimus, & traditam vidizius . | ct | 

,__« Georgius Dei providentia Secundicerius Sancte Sedis Apostolice in hanc car- 
ttulam donationis de suprascriptis omnibus immobilibus locis cum familiis & corum 
perubgastie ab Alberico glorioso Principe , & eorum consortibus in Benedicto Ab- 

ate Monasterii Clivuscauri,suisve successoribus in perpetuum sicut supérius legitur 
ab cis subscriptam traditàm vidi. sali fedi o FONTE 
| «> Andreas divini respectus gratia Arcarius Sancte Sedis ‘Apostolice in hanc 
cartulam donationis de suprascriptis omnibus immobilibus locis cum familiis & eco- 
rum pertinentiis facta a Domno Alberico glorioso Principe & ejùs consortibus inBé- 


SF Oi pr TDI dial I Pa fa gar * ee 


- . Ì dv (© | LI A VA O CI 
int sod «ipitità04 ibuussi ipmiatitasM 


VETTA! 
210 pe * È Î» tà 207t91 41798 slennes 
3 PLOT :i : 
4 È ' di LI A Ì a 
pa ria x e Pi Lo0d | sati i” TA Li eni pis 
: d€ È »| Lr 19 : 
TINI 21192 on eudì ella Eli 
‘ è» | a 
° È la NE i tag 219 
| y ruepTo 27 
id . i roi 
à, IPYTLITI , HTITOO 
' } Ì | | n 


pe 

‘ < NL] ti fa sh -Me 

i i ho: 

i 18 | seti garage don MITO 3 
i orta). MODA 

rec È rn 


RT 
* e 
f de l4 P 
’ Lund 
i) d ?| 1) 
? 
i) 
n i puoi 
pi | 
vd 
4 
t tI 
+ LL 
è 22% 
Ù 
n 
} J 
; c) 
i 
- , 
cià 
a do 


de Ù 
1 
Wii 
) VE, è 
"P 1 INT 
© pri #* ’ 
” = i Su 
{eu lommigii 
,dinogno9 8 
i vg LI sd i 116019 nai 
DI È VISROo= » 
la saibawo92 CUI 
1 A je o” ‘ 
apri aelal «le + 00 » in 
: CON I ia: } 
i 1 afrizol sedili 0I6 mi 
4 n MIT ei . 13% 2090! [i 7 
N mo stiva cioinotg 3 02t19 
nam dA muinono 3 ‘ 


a, Mowsgiaa pesante de ne 
| | f . * sentì s'eisitbev % 4 pri 


pe Ce H 
Ù Miei #3 sas? spirit rio pitù rito bat Hi 


Ù | cun 31409 ? sia le pedi sere prio a ì ni tali » Li pantera 


bi) è) nisba) ir> 


rip gi : sadiv101009 mo» 


158 ISTRUMENTI 

nedicto Abbate Monasterio Clivuscauri, suisque successoribus in perpttuum, sicut 

superius legitur , rogatus testis subseripsi s & traditam vidi. 

«f+ Leo Dei pietate Prothoscriniarius Sancte Sedis Apostolice in hanc cartulam 

- donationis de «suprascriptis immobilibus locis cum familiis & eorum pertinentiis fa- 

cta . + + Alberico glorioso Principe omnium Romanorum Senatore , & eorum con- 
+ softibus in Monasterio Clivuscauri , ;suisque successoribus in perpetuum, sicut su- 
perius legitur , rogatus ab eis testis subscripsi & traditam vidi. 

«fp Benedictus in Dei nomine Consul , & Dux in hanc a die presentis donatio- 
nis cartulam dè suprascriptis omnibus immobilibus locis cum familiis, & cum om- 
‘nibus eorum pertinentiis facta a Domino Alberico glorioso Principe omnium Roma- 
norum Senatore , & omnibus consortibus in Monasterio Cliruscauri, suisque suc- 
cessoribus in perpetuum, sicut superius legitur, rogatus ab eis testis subscripsi 
& traditam vidi. - + ‘ ; 

«i Johannes nobili viro in hafic cartulam donationis de suprascriptis immobi- 
libus locis cum familiis , & corum pertinentiis facta ab Alberico glorioso Principe 
& ejus consortibus in Monasterio Clivuscauri in perpetuum, sicut superius legitur, 
rogatus ab co testis subscripsi , & traditam vidi .. 

«Ego LeoScriniarius & Tabellio Urbis Rome scriptor hujus cartule post tes- 
tium subscriptiones & traditiones complevi & absolvi. i 

«t» Andreas Archarius. «$+ Léo Scriniarius «+» Benedictus Consul & Dux. 
«î+ Joannes nobilis vir omnes in hanc cartulam donatiopis @uprascriptis immobi- 
libus locis &c familiaribus & eorum pertinentiis facta a Domno Alberico glorioso 
Principe omnium Romanorum Senatore,& corum consortibus in Monasterio Clivus- 
Cauri in perpetuum , sicut superius legitur , rogatus ab cis testis subscripsimus , & 
traditam vidimus . 
® Et ego Falconius Scriniarius Sancte Romane Ecclesie, sicut inveni in quadam 
cartula, ‘que & Thomus cognominabatur,, scripta a Leone Scriniario, que vetusta- 
te fere jam tota consumpta videbatur , proinde ego antedictus Falconius Scriniarius 
ex perceptione Domni Anastasii Abbatis venerabili Monasterio Sanctorum Andree & 
Gregoriilin Clivoscauri , ne ex toto corrumperetur renovare curavi . 

«$ Ego Presbiter Romanus Prior Ecclesie Sanctorum Joannis & Pauli Rector 
Romane Fraternitatis huic instrumento fideliter exemplato, & in mci presentia as- 
cultato ,| meoque decreto & auctoritate publicato, & autenticato me subscribo. 
*j* . . . Ego Petrus Nicolai Mathei Causidicus, & nunc Camerarius Judicum , 8c 
Advocatorum Urbis habens fidém huic instrumento fideliter exemplato a me viso & 
lecto me subscribo . «f+ Ego Petrus Mandem Causidicus testis me subscribo . «$+ Ego _ 

aulus nunc Rector Judicum & Advocatorum Urbis huic instrumento fideliter exem- 
plato me subscribo. «$+ Et. ego Joannes Nufrii Notarius & nbnc Corrector Nori- 

jbrum Urbis habens figem huic instrumento fideliter exemplato me Subscribo . 
«j> Et égo Matheus Petri Andree Notarius & nunc Camerarius Notariorum Urbis ha- 
bens fidem Kuic instrumento fideliter eremplato me subscribo-. «$+ Ego Petrus Do- 
mini Maximi\@rusidicus testis me subscribo . «> Ego Jacobus Leonardi Jacobi Ru- 
bei testis me Subscribo.. Ù i 

Leonardus Jacobi Rubei Sancte Romane Ecclesie Judex & Notarius habens po- 
testatem) a Sede Apostolica dandi tutores & curatores decretum interponendi restes 
recipiendi acta prothocolla & instrumenta exemplandi &e-alia exercendi sicut inveni 
in dicto publico instrumento scripto olim per dictum Leonem Scriniarium & Tabel 
lionem Urbis Rome in quadam carta carticinca jam fere consumpta , & in multis lo- 
CIS corrdsa , in quibus ut.superius continentur spatia dimisi , ita predicta in hoc in- 

x | Ù i a . 
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DI DONAZIONI ta 159, 
strumento scripsi, & fideliter exemplatus sum , & quod superius scriprutm, & si- 
gnatum e miliario ab Urbe Roma plus minus quinto decimo , juris cui existens, & 
ab unolatere & rejacent, Scaut, &rogatus, propria manu scripsi ,, & signavi, 

quia io exemplando. ca obmiseram , .& etiam decreto, & auctoritate discreti viri 
Domni Presbiteri Romani Romane Fraternitatis Rectoris , & decreto et auctoritate 
quibus ©g0 idem Leonardus Judex et Notarius fungor ab Apostolica Sede mihì con- 
cessis in his interpositis dictum instrumentum publicavi , et in publicam formam re- 
degi in anno Domini millesimo trecentesimo primo , tempore Domni Bonifaci oeta- 
vi PP. Indictione quarta decima mensis Maii die vigesima tertia, presentibus his ad 
hec vocatis et rogatis testibus literatis, scilicet Domno Petro Nicolai Mathei Causi- 
dico Camerario Judicum Urbis, Domno Petro Mandem Causidico, Domno Petro 
| Domni Maximi Causidico , et Jacobo Leonardi Jacobi Rubei Notario . 


| 
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IVI NELL'ARCHIVIO DEL MONASTERO DI S. COSIMATO . > 


" UN 5 r 


e + » &zipsa vinea est in loco qui vocatur Quiriniana, verum etiam vincam & terra 
atque . . . dote Martino vinca de AcGdeo & a tertio latere vinca de Petro qui vo- 
catur Kurta arx ... & a quarto latere. . . sua atque legamentaria * sua ; nec non 
& attegia sua pro utilitate Molinariorum & aquimolum ipsum cum omnibus ad eum 
pertinentibus. Pos. in Insu/a Lycaonias omnia juri cui existit. Unde sunt chartule 
venditionis aput Mono nostro abuimus cum alia moniminas nova & verra... fa- 


A.949- 


ciendam pro alia loca qui in ca esse videtur, sed quandoque vobis necess. fuerint &c. 
P q etur, q oq 


‘ vestris success. semper ca vobis demonstrare et. . . donationis cam vobis contradi- 
mus & per vobis in jamd.ven Mono & Congregazienes Servorum Dei concedimus si- 
mulq. offerimus a presenti die. . . Mono Scòrum Cosme & Damiani qui vocator 
Mica aurea atque Congregatione Monachorum concedimus tradimus atque largimur 
nec non pro utilitat -.. . refectiones Fratrum offerimus, ita ut ab ha dîe sttis omni- 
bus immobilibus locis cum eorum pertinenentiis ut s. légr in vri vrérumq.success. 
Monach. hab. tenca .?. . usum & salarium vestrum semper existat in perpetuum co 
tenore sub divini judicii obtestatione pretulimus tam nos quam Abb. nrés inviolavi- 
liter conservare atque adimplere prom nulloque . . .-ob. offerta vid.etiam Abb.qui 
ibidem per tempora constitù fuerit non hab.. licentiam ipsi sstîs omnibus locis per 
aliquo. tenore aut argumentum quoquo modo auferre presumat. Quod si qualivet 
.vris success. qui ».. aliam chartulam alicui homine dare & concedere presumserit hanc 
chlim donationis vacua fiat . 8 res ipsa sine omni obstaculo ad nos nostrosque he- 
redes revertatur . nam sic . . + orum successorumque in jus & dicione sicut supra 
retulimus fuerint potestatem , ita jure perpetuo in eodem scò loco, & Con } 


ne Monachorum omnia sub integritate manere in po. . . ob.& cum Dei rimore di - 


spénsandi liceatque fruendi salva in omnibus securiter permanere . Pro quibus etiam 
specialiter. prom nos ssti dona ut nullo quoque tempore nunquam a nobis neque ab 
heredibus nostris . .-.. 4 sob. summiss. contra vobis vrisq success. per qualiber mò- 
do sub cujuscumque occasione interventa facere calim vel molestia , & nom implen- 
di promiss. presenti largitate nre . . . omnibus inviolabiliter conservare arque ad- 


implere prori. In qua & juratus dicimus per Deum omnipotentem. Scatque Sedis 
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A.961. 
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Wel septimo , sive octavo , inter affines ab nno 


s60 | ISTRUMENTI Miri 
Aplice seu salute irb, * & Aplici Drbi‘Agapiti scissimi juniori Pape . . + imvsolabi: 


‘ liter conservare atque adimplere prom , Si enim 3 quod absit 8c que tempore nos 


vel heredbus nostri contra panni success, aut contra hanc die presenti déno 
cam quam spont. + » + per quavis modis ingenii qui sensum humanum intelligere vel 
capere possit, tunc non solum perjuri reatum incurramus, verum etiam daturi nos 
prorfì un cum heredibus nris. |. » pene nomine auri libras tres ebritias , Sc post 
pena absolutionis man hane a die presenti donationis chlam seriemi in suam nih Ihomi- 
nus manent firmit. . + + & Tabellio Urb. Rm in qua & egossti manu propria sign 
scé Cruci feci & testes qui subscrivete rogavi & vobis sst6 tontradimus in mense 8c 
Ind, ssti septima È rapita TIE «givigt 

| Consulet Dux in hanc die presenti donatio chlam de ssti omnibus locis 
cum corum pertin facta a me in Scérum Cosme & Damiani qui vocatur Mica aurea 
8 Silvestro + Abb, & J6he . . . legitur manu propria subscrips & testes qui sub- 
scribere rogavi + sArramere prc 

.°. + iu” Secundiggrius Scé Sedis Aplice testis , » 

Andreas Afcarius Scé Aplice Sedis testis » 

o 0 0 0 0 0 0 0 o/e è TESstis o, i 

. +, Consul & Duxtestis. i pe 

. » + Consul&Tabellio testis. pa n | ; 

. ©. hanc ego Gerardus Scriniarius Sci ,Rom Ecéle donationis chlam a Johe. 
Scrin sstò Editam in eo tomo vetu . . . et disrupto inventam a Falcone  Scé Rom 
Ecéle Cardinali rogatus renovavi tescripsi transtuli & de tencbris ad lucem perduzi 
compleviietiam & absolvi. | iis è è rit | 
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x NEL DETTO MONAST. ERO DÌ S..ANDREA AL CLIVO DI SCAVRO . 


In nomine Domini Annò Deo propitio Pontififatus. Domni Johannis summi 


0% 


Pontificis, 8 universalis duodecimi Pape in sacratissima Sede Beati Petri Apostoli | 


sexto Indictione quarta mensis Lita die vicesimo. Salubriter est & sine dubitatio- 


ne cansilii ita ut'unumquéemque suis utilitatibus illa potius studeat lucra sectari , 


que anime pertinere‘videntur ,| ut cum ex hac vita subtractus fuerit, in illa eterna re- 


bs nd bi lie di ef è . . .: 
quie invenire mereatur , quia bonum mihi videtur exercere negocium , qui, de ter- 


rena comparat celestia. Qlaprtopter ego Balduinus glorioso Comiti # presenti die 
sub usufructuum'vite mee dono & dò trado & largior atque offero nullum mihi co- 
gente ‘atque contradicente , sed propria spontaneaque mea voluntate vobis. Domno 


Benedicto religioso Presbitero & Monaco atque Abbate vénerabilis. Monasterii San- 


ctorum Petri Apostolorum & Martini Confessoris situm Rome in regione-secunda 


sub Aventino in loco, qui vocatur Orrea , successoribusque tuis in perpetuum pro 
omnipotentis Dei amore , merc deque anime mee, & veniam delictorum post dis- 
cessum meum offero . Idest'casale uno; qui vocatur Sex:columphas , sive qui alio 
vocabulo nuncupatur, cum terris, :campis ,' pratis ; pascuis , silvis , arboribus 
fructiferis & infructiferis diversi generis , puteis , fontibus, atque cisternis cum aquì, 
‘cultum vel incultum , & cum omnibus si ipso casale generaliter & universis perti- 
| nentibus , positum foris porta Appia milliario. ab. urbe Roma plus ( minus ) sexto. 
latere silice traversa, & casale de 
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; DI DONAZIONI asi 
Leo * Protoscriniario , & ab alio latere Florario juris Monasterii Cella nova*, &a 
tertio latere Palumbario , in quo est cisterna cum aqua, & exinde recte in cripta 


.majore , ubi sunt oleastri, & exinde per limitem alto majure infra silva recte in ar- 


ca marmorea antiqua silcinca , ubi stant parietes majores, & recteab'ista marmo- 
rea antiqua silcinea pergente in via, que venit de Moreni juxta silva, & veniente in 
silva transversa a primo'affines juxta casale è qui vocatur de Leone Protbscriniario, , 
sicuri evenit per hereditatem a quoridam Sassa conjuge mea, & usque modo quieto 
ordine meis detinent manibus, ita tibi tuisque successoribus post discessum meum.. 
trado pro laebamore > ‘& redemptione anime mee, &-de suprascripte Saxie ‘olim 
conjugem meam pro vestris sacris quotidianis orationibus : unde & moniminas de 
suprascripto casale , qui apud me meisque heredibus regnarent ( 1. ac sucrezsores) ad 
conservandum , & salyas faciendum pro aliis locis, ‘qui ibidem continere videntar, 
& per hoc tibi minime Gare potui . Sed quando tibi tuisque successoribus necesse 
fuerit semper ostendere\& defendere promitto in omni tempore , pro qua etiam pre 
scriptum casale , ‘qui votatur Sex columpnas , cum terris, campis, pratis, pascuis , 
silvis.cultum vel incultum, & cum omnibus, ut supra leguntur, a presenti die lar- 
ita sint pro vestris sacris quotidianis orutionibus , ita ut post discessugitmeum ha 
Da, , tenecatis, possidcatis, fructificetis, & in usu & utilitatibustwestri Mona- 
sterii in perpetuum habeatis, & numquam a me neque ab heredibus meis , aut a 
submissis magna parvaque persona contra vobis vestrisque successoribus aliquam 
movere questionem aut calumpniam, sed'in omni tempore ab omni homine, & in 
omni loco ubi vobis vestrisque successoribus necesse fuerit stare me una cum here- 
dibus meis, & defendere promitto vobis vestrisque successoribus , in qua juratus 
per Deum omnipotentem, Sancteque Sedis Apostolice , seu salutem beatissimi viri 
& coangelici Domni Johannis_ sanctissimi duodecimi Pape hec omnia, Que hujus 
cartule donationis usufructuarie scriptionis eloquitur inviolabiliter conservare,atque 
adimplere promitto . Nam, quod absit, & post meum discessum si aliguis de pa- 
rentibus meis , vel consanguincis contra vobis vestrisque successoribus ; ‘vel etiam 
contra hanc càrtfilam, quam sponte fieri rogavi , agere aut causare presumpserit, 
& cuncta sicuti ego Balduino dictum-babeo, ita manere non permiserit, maledictio- 
nem a Patre & Filio & Spiritus Sancto in omnibus consequetur , & mecumin die 
judicii ante Domini nostri Jesu Christi presentiam rationem ponat . Insuper subja- 
ceat perjurii crimen, &r componat auri coctas 3 untias decem, & post soluta pena 


-heè cartula post obitum meum in suam semper maneat firmitarem, quam & scriben- 


da rogavi Stephanum * Scriniarium » S Tabellionem Urbis Rome, in quam & eso, 
qui super , manu propria subscripsi , & testes, qui se subscriberent ; rogavi, & 


‘ vobis qui super contradidi in mense & Indictione suprascripta quarta. 


« Balduinus Comes , qui hane cartulam de suprascripta omnia fieri rogavi, & 
Crucis signum fecit. È E 
«j+. Georgius Dei providentia Secundicerii Judicum. 
«i Andreas divini respectus gratia Archarius Sancte Sedis Apostolice . 
«i. Theofilactus eminentissimus Consul & dativus judex. 
<i> Benedictus Domini mutu dativus Judex Sacri Palatii. |! 
«i Demetrius in Dei nomine & Dux &. . . ac cartula testisrogatus . | 
Ego-Leo Scriniarius Sancte Romane Ecclesie sicut invenì in quadam cartula ; 
quam, thomum cognominabatur , scripta a Stephano Scriniatiò , quam»ipse prior 
notaverat, atquerogatus absolverat, & quia in nimia vetustate' fere vero toti con- 
sumpta videbatur esse, proinde ego antedictus Leo Scriniarius ex preceptione Donni 
Ruberti ' Abbatis venerabilis Monasteri Sanctorum Andree & Gregoni ne ex toro 
consumereturi renovare curavi. © Xx 
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(© IVI NEL DETTO ARCHIVIO DI S. COSIMATO . | 

? fa | ‘ 

\A.969,... ID Dîi Dei & Salvatoris J. C. anno Deo prapitio Pontificatus D. Joh. tertii- | 

decingi Pape in sacratiss. Sede B.Petri Apli quinto Ind. xi. mense Septembris die xvi. , 

Dig brgo distipalis suis dicen$ Dare e$ dabitur vobis hoc est da nunc ic pro amore‘ 
Dei & dabitur vobis in futuro regnum eternum. Proinde constat nos Instizo & Bal- il 
do atq.Azo germani tres filii vero quondam Briti bonimem. hac itaque die donamus | 
cedimus tradimus & inrevocabiliter largimur simulque offerimus propria & sponta- 
nea nostra voluntate tibi Dino Silvestro umili Pbrò & Monaco atque Abbate de ven. 
Moîì Sci Cosme & Damiani quod nuncupatur Mica autea vrisq successoribus in per- 
petuum. Nunc autem pro Dei omnipotentis amore mercedeque redentionisque ani- è 
me re & genitorum nròrum nostrorumque venia delictorum , Proinde donamus do- : 
natumq, in perpetuum esse volumus jidest Eccam Dei Genitricis Maria que posita est : 
. in valle inter tres viros cum capitulis & ornamentis suis cum domibus & cellis ortuis © 
vineis terris & siluis cum omnibus decimationibus & obligationibus suis ac omnibus : 
rebus mobilibus vel immobilibus quibus a fidelibus vivis adque defunctis in jam dicta. 
Ecci concesse sunt vel in postetum conceduntur posit. territorio Silve candide Pa-. 
trimonio , » » miliario‘ ab Urbe Roma plus minus.decimo affines vero ejus sicuti etiam - 
esse noscuntur/juris vrî & nobis . Predicta denique Eccl. cum Wuis omnibus ut supius 
legitur a presgnti die abeatis tencatis possideatis vos vestrique successores imperpe-. 

tuum , Si quis autemerà cam chartulam venire temtaverit aut corrumpère vel fran- 
gere ingenio aliquo volverit tomponat vobis vrisq. successoribus lib. auri unam & . 
post soluta pena 8c chartulam firm permancar. Quam scribendam rogavi Johém 

Scriî in mense & Indics, sstò xIr AA | 

| Signum «$+ mano.suprascript.Instizo & Baldo atq.Azo donatoris chartule rogat. 

«f> Amatus qui Johés vocatur testis . «f Leo nobilis vir testis . «4» Lupo viro ma-. 
gnifico testes . fi hi Kc RARA fi 
Ego Gregorius Scrin S. R. E. hanc chartulam sicut inveni scripta a Johé Scrin: 

& Tabellio Urbis Rom in Tomo vetusto disrupto & pene dissipatum rogatus a Dio 
Johanne Dei gratia umili Abb. ven. Mon. SS. Christi Mart. Cosme & Damiani qui 

vocatur Mica aurea renovavi exemplavi & de tenebris ad lucem perduxi scripsi com- 
=“ —. plevi&absolvi. RS 


aiar 


N, CIV. 


UNA VOLTA NEL MONASTERO BESULDUNENSE . 
Innocentius &rc. dil. Filio.. + . Abbati & Conventui Mofì S. Petri de BisulduN 
Ord. S. Bened. ad Ro. Eccl. nullo medio pertinentis Gerunden Dioc. salutem &c. Ino” 
strumentum publicum antiquissimum in papiro conscriptum , in quo inter cetera 
contineri perspeximus bo. me. Mironem Epim Gerunden , & Comitem Bisuldunen 
vestrum fundasse Monasterium de bonis propriis; & dotasse , ac illud a cujuslibet 
| jurisdictione eximens Ro. Ecclie perpetuo concessisse , fuit exhibitum coram nobis, 
-. quod quia per nimia vetustate inceperat jam consumi, vestris precibos inclinati de 
verbo ad verbum, nihilo addito», velminuto , quod rei veritatem mutaret, tran- 
fo Su | 
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Lie. 'DI. DONAZIONI i abit 
scribi fecimus ad cautelam, & bulle fire appensione‘muniri ad perpetuam memoriam 
futuroram , Tenor autem ipsius Instrî talis est. Scripturarum series declarat, ut 
quicumque vult eternum evadere supplicium de istis transitoriiî rebus miam salutis 
sibi preparet eterne, unde ingredi valeat in eterna tabernacula, Ob hoc igitur sa- 
lubri auctoritate ego Miro nutu Dei Gerunden Ecclie (a) lis Epùs ac Co- 
mes Bisulduneh una cum fribus (b) mess Domno Olibano ac (c) Sosifrede COmitibus 4 
seu cum (d) conniventia meorum caterve * Clericorum laicorunàve fidelium eligimus 
quamdam Ecclesiam (e) 4 dominatu omnium Ecclesiarum libera in honore Dei, & 
Beatorum Apostolorum Petri & Pauli atque Andree , sita videlicet juxta Opidum Bi. 
suldun, ubi disponimus, & ordinamus Cenobium (f) manentem sub regula almi 
Patris Benedictiy scu sub regimine proprii Abbatis in-perpetuum. Quam Eccliam' 
nunc tradimus , & cum scriptyra donationis trademas Ecclie Beatissimorum Aflo- 
rum Pnpis Petri Rdfne , ac Dhi PP. ad proprium alodipm, ut sub ejus defensione 
atque muniminé consistat in perpetuum. Et utnullus Rex, nullus Dux,nullus Co- 
mes, nulla persona ecclica vel laica in prefata Ecclia nec in honore ejus per vim 
nullam habeant dominationem ; neque aliquod placitum exinde tenere; sive de ho- 
micidio , velde adulterio, aut de furto, vel de raptu, seu de falsitate , aut de quo- 
libet magno , vel parvo placito , & nec pascuarium ; vel aliquem censum liceat ac- 


cipere , set Le? Abbasyqui prefuerit in Monrio habeat licentiam 8 potestarem in ò> 


mnibus hereditatibus prefati Cenobii placitare , & distringere , & hoc in eis agere 
quod legaliter agendum est. In hoc quod in presenti (g) demus, & in antea annuente , 


; | Deo nostri propinqui vel successores eorum , sive alii homines dabunt usque in eter- 
,*< num. Proinde (h) ego prelibatus Epis & Comes dona in subsidium Monachorum, 


egenorumque ad prefatum Cenobium unam particulam hereditatis mee proprie, de 
mihi advenit per qualescumq. voces, & auctoritates in prenominata villa Bisulduî 
de ipsa Petra, quam vocant Mambre, que est in Flumine Fluviani subtus jam dictum 
Castrum (i) sicet pergit per medium torrentem, quem vocant Ganganel usque in 
(1) porram aguariam , deinde vadit per Stratam pablicam, que pergit (m) Forsellis 
al in prefatum alveum Fluviani ad aliam petram, quam vogant de (n) Chere/, & 
inde transit de alia parte ipsam (0) Rieram pervemiens ex omnibus partibus usque ad 
predictam Petram Mambre. Hec omnia prescripta idest villam, & omnem terram. 
seu rieram cum omnibus Molendinis ac (p) momariis ex utraque parte , quemadmo: 
dum ego habeo, & tenco , ita ut nullus homo, nisi ego, non habet ibi aliquam 
rem, (q) gxam nominari possit, dono ad proprium alodium Deo & Sctò Petro pe 


+ rempniter mansurum. Insuper etiam dono ego pred. Epfis cum.voluntate omnium 


caterve (r) meorum Clericorum,. seu cum consilio (s) Demi Olibani , ac (t) Sanifredi 
Comitum , ‘nec non cum voluntate omnium majorum, & minorum nostri Comita- 
tus ad predictum Cenobium Cimiterium de ipso Castro , & de omni villa Bisulduî, 
seu de omnibus aliis circumstantibus (u) vil/ulit , ur amodo nec Clerici, neque lai. 
ci, neq. omnes majores , ac minores licentiam nullam habeant sepeliendi in alio Ci- 
miterio , (x) megue infra Castram, neque in villam , neque in alio quolibet loco, 
risi hiis qui quondam (y) dederwot se Scté Marie Rivipollen. Et dono ad prefatum 
Cenobium Alodes, quos habeo in pred. Comitatu in locum, qui dicitur Parrarias , 
Eccéliam in honore Seti Andree sitam cum decimis & primitiis y & oblationes fide- 
lium, & totam ipsam villam, sicutego emi camp de (z) Sesemusdo; & de aliis ho- 
minibus ) sicut resonat in scripturis, quas mihi ‘fecerunt. Dono etiam in prefato 
_———_—__mm@x@u©_r__rr___—_m_—___—@—@_@_@_—@—@@_@@—_—É@—_@_—@@_—_—_—_@——_—_lm24=4+—_—1@m cum an ii cune LL 
(a)-humilis (b) mostris (c) Seniofredo (d) comvenientia (e) cd matrom (1) manentimm (2) dinomas (h} ego Miro (7) sito 
(1) petram acoriam (m) Forvilles (n) Charo! (0) stratam regiam proveniente: (p) Molendinoriis (q) que (r) sentrerao 
(3) > (1) Senigfredi (u) villeriis (x) > (7) > (2) Rerermando . Aa È 
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164 | . ISTRUMENTI 
Comitatu Ecéliam Seti Andree de Turno cum decimis (a) primiziis & oblationes Fi- 


‘ delium, & ipsam villamitotam, quam emi deiquadam femina nomine Eni, & de 


aliis hominibus , sicut resonat in scripturis s quas mihi fecerunt. Et dono post obi- 
tum meum ad prefaturn Cenobium ‘alodium meum, quod dicitur Fares, & ipsum 
quem habceo in Boseto vel in villa mala sive in (b) pelasiolo, & in Marifonte, sicut 
fuerunt ipsialodes de Sonifredo Sacerdote transgressore , & de Gaurino & filiis suis, - 
sicut hec alodia & affrontationes resonant in scripturis, quas illi dederunt mihi , &c 
in ipso monte de (c) Trugsrano in locum, quem dicunt Pontirono . Dono ad pre- 
fatum Cenobium pascuam , que mihi advenit per successiénem patris ac fratribus. 


. meis, & in fparochiam Sancete.Cecilie de (d) Sedimes. Dono omnem ipsun# hono- 


rem, quemavus meus fidelis Levita dedit mihi, sicut resonat in scripturis, quas 
mihi fecit. Similiter dono post obitum meum in (e) Basserisem terram in parochia 
Scti Stephani!de Olato in locum, quem nuncupant (f) Ex4rs unum mansum, qui 
mihi advenit per hereditatem seu per paternam vocem, & in parochia Scé Marie de . 
Batet dono unum mansum quem vocant (g) Guava/lmar , quem habeo per alodium 
sicut in (h) mea scriptura èmptionis resonat , & dono in pred. villa cum voluntate . 
Dni Olibani ; ac Sanifredi Comitum omnia placita , que sunt ex regali potestate, 
(i) e omnibus redditibus, & exitibus, sive omnes fontes qui sunt in pred. villa si- 
cut ego possideo . Hec omnia suprascripta dono & trado ad prefatum Cenobium , 
ut Abbas , & Monachi successoresque corum Deo ibidem sub regula almi Patris Be- 
nedicti militantibus jure perpetuo habeant, retincantque absque alicujus minoratio- 
ne, velcontradictione sicut superius insertum est. Ac si quis temerario ausu ali- 
quid de hiis prescriptis rebus'a nobis prefato Cenobio modo collatis , vel in futuro 
collaturis , “sive a nobis, sive ab aliquo fideli exinde subtrahere voluerit , .ab ipso 


Apostolorum Pipe maledictus et anathematizatus reservetur ad illam ultionem, in 


“ 


qua nullam valeat remissionem invenire , Si quis vero Xpi amore succensus illis tran- 
sitorias res obtulerit a Dno Jeshu Xpo suffragante eodem Aplo.sempiternis ditentur 
beneficiis , et potestate sibi tradita ab (1) omzivm suorum solvantur vinculis (m) pec- 
catorum, coque sibi ‘aperiente in supernis suscipiatur domiciliis, in quibusletetur, et 
exultet cum Sctis omnibus in secula amen. Acta est igitur hec scriptura donationis 

die 8. Kalend. Decembris Era m. xv. Anno Dominice trabeationis * pcecc. Lxx. vi. 
Ind. (n) v. anno bisdeno iij . (0) quod Francorum Rex Leutarius regnandi sumpsit 
exordium . Miro Dei gra Comes atque Epus qui hanc donationem vel traditionem 
feci, et idoneis testibus firmare rogavi . Oliba Dei gri Comes . Sanifredus Comes. 
Hacfredus Archilevita. (p) Vvandalgatus Vicecomes. .(Q) Tendemundus. Tendebertus . 


‘. Stephanus. Bera. Oliba. Bernardus. Johannes. (r) Antecho Presb. Miro Sacer- 


dos. Almericus Levita (s) de /acutela. 3 Odo ac si indignus gratia Dei Epus Scté 


Sedi Gerundeh Ecîlie (t) e auru Dei Abba . Berengarius Scte Ecclesie Elenen. Epus . Ar- 


nulphus ac si indignus gratia Dei EBus . In anno vm. Regni (u) Rwtheberti regis, Gut- 
fredus do prime Sedis Narbonen Ecélie Epus. (x) Actiws ac si indignus Epus gra. 
Dei. Guillelmus grà Dei Vrgellen Epus. (y) Oriel Johammes filius ejus (2) Bremundus Sa- 
cerdos, qui hanc scripturam donationis scripsit sub die et anno quo supra. Nolu- 
‘mus tamen per hoc in aliquod novum'acquiri Moù memorato ; sed antiquum sibi 


tantummodo conservari. Datum Perusii vm. Kalend. Julii Anno Nono. * 


(2) &oblationibus (b) Palanolo (c) ‘Pregurano (d) Saderner (e) Basseirense (£) Esarcus (g) Gavalmac (th) oe 
pre (1) omnibus (m) ‘delictorum co quod (n) vi (0) ex que (p) Vdalgarius (q) Tindimus, Tondebitus (r) Am 
Agreco (5) >le (6) > (u) Roberti (x) >k (7) > (2) Bremucidus. 20 (N. 
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DI DONAZIONI 165 
| N. CV. | 
IN ROMA NEL MON. DI S. ANDREA AL CLIVO DI SCAURO . 


- In nomine Domini Dei Salvatoris nostri Jesu Christi anno Deo propitio Ponti- 4.984. 
ficatus Domini Johannis Summi Pontificis & universalis quartidecimi Pape in sacratis- 
sima Sede Beati Petri Apostoli primo Indictione duodecima mense '.. . diè quar- 
todecimo. Qufidquid enim vita possidetur , quamvis dulcius' videatur, cito cam 

“ amatur, relindueturi, proinde ut meliora appetat, que sibi eternaliter lucrari de- 
beat. Proinde ego Rosa nobilissima femina una cum Stephano * Sancte Romane Ec- 
clesie Scriniario talia considerans , sub infirmitate detenta cum Deo favente , pleno- 
que sensu , atque libero arbitrio , in quantum vires suppetunt, a presenti die do- 
no, cedo, trado; largior pro omnipotentis Dei amore, et redemptiohe anime 
mec, er meorum delictorum veniam merear adipiscar , proinde offero vobis Domi- 
no Johannes religioso Abbati ven.Monasterii Sancti Andree Apostoli, et Sancti Gre- 
gorii,quod vocatur Clivus Scauri,et per te incodem ven.Monasterio,ejusque successo- 
ribus in perpetuum,idest omnem portionem meam mihi in int.competen. quod est». 
de inferius ascriptis fundis in int. terrisvidelicet fundum, qui vocatur Ancesano cum 
Ecclesia Sancti Gregorii,in quo est Castello novo,seu et fundum Sacram,fundum Ca2- 
sacorvuli,nec non fundum Speiano cum Ecc. S. Lucie, fundum Elianum,fundum Cen- 
tum vigera ( f. jugera) , item & fundum Lavarano, fundum Vivianum, & fundum Pa- 
retulo, & fundum Laciano , similiter fundum Balle , sive suis aliis vocabulis nun- 
cupentur, omnibus in integrum sibi invicem coherentibus uno solo constituto cum 
casis, vineis, terris, campis, pratis, pascuis, silvis, salectis, arboribus , po- 
miferis , fructiferis , vel infructiteris, diversi generis,puteis, fontibus , rivis , 2- 
que perennis, edificiis, parietinis, columnis, adjunctis,adjacentibusque suis, cul 
tum vel incultum, vacuum & plenum, & cum omnibus corum pertinentiis posito 
territorio Tiburtino milliario ab Urbe Roma plus minus vicesimo quarto . . - & Mon- 
te inintegrum , qui dicitur Vulturella 3, in quo est Ecclesia Sancte Marie cum pe- 
lagis ( £. plagis) & appendicibus suis, sicuti in circuitu ipsius Montis tenere Sc ex- 
tendere videtur, quod sunt terris & silvis, montibus & collibus , cultum vel itrcul- 
tum, vacuum & plenum, & cum offinibus a supradicto Monte generaliter & in in- 
tegrum pertinentibus , pòsito in dicto territorio Tiburtino milliario ab Urbe Roma 
plus minus vicesimo quinto , & inter affines ab uno latere casalis, qui vocatur Bi- 
sciano , & asecundo latere casale , qui vocatur Illice, & a tertio latere Valle, que 
est jure Monasterii Sancti Benedicti ) & a quarto latere Paciano, & 2 quinto latere 
fundus , qui vocatur Pratàle, & a sexto latere fundum , -qui vocatur Savianum, & 
a septimo latere Ecclesia Sancti Angeli , qui ponitur in Fajano, & exinde dividentes 
a Penestrina juris Eno nE Monasterii , sicuti mihi evenit suprascripta portio mea 
de omnibus immobilibus locis , quantum infrascriptis affinibus pertinere videtur. de 
._fundis&casalibus cultum vel incultum ad ipsam portionemi pertinentium, quod 
. est +» + sic easvobis integre concedo, atque trado, &.largior in perpetuum, ut 
. *superius dictum est, .pro redemptione anime mee , & filia mea bone memorie, & 
‘ meorum veniam delictorum , a presenti die habeatis, tencatis, possidearis, atque 

fruatis , vestro jure vendicetis, defendatis pro omnibus numquam a mey neque 

‘hreredibus meisyaut a me summissa persona magna vel parva contra vobis vestrisque 
successoribus aliquam aliquando habebitis questionem, aut calumniam, sed inom 

| nl tempore‘ab omni homine è & in omni loco , ubi vobis vestrisque successoribus 
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166 P° ISTRUMEN TI... VIPg 
necesse fuerit stare me una cum heredibus meis, & defendere promitto vo bis vestris- 
que successoribus , in qua & | jurata dico per Dominuîm OIEPES TA s Sancte- 
que Sedis A ostolice Dominum Johannem sanctissimum Papam ecomnia , que hu- 
jus cartule donationis a die presenti seriem rextus eloquitur inviolabiliter conservare, 
atque adimplere promitto . Si chim, quod absit , 8 quoquo tempore si ego vel he-. 
Biibu: meis contra vobis, vestrisque successoribus , aut contra hanc a presenti die 
donationis cartulam $ quam sponte fieri rogavi, agere, velcausare, vel litigare 
voluerit per quovis ingenio , tunc non solum perjurii reatum incurram , verum etiam 
daturam me:promitto una cum heredibus meis , vobis, vestrisque successoribus an 
te omne litis inittum pene nomine auri purissimi libras tres, 8 post penam absolu- 
tionis manentem'hec a die presentis donationis cartule seriem in suam maneat firmi» 
tarem, Quam scribendam rogavi Albinum + Scriniariutn Santte Romane Ecclesie in 
mense & Indictione suprascripta duodecima , jet. / - 4 

Signum «j> manu suprascripta Rose donatrice. «f+ Stephanus Domini gratia 
Scriniarius Sedis Apostolice , «$: Sergius Scanno . «f» Benedictus' Domini gratia 
Scriniarius Sancte Romane Ecclesie. «$+ Johannis nobili viro. «+ Jugibaldo nobili 
viro . .«f+ Hadrianus pro 6c ie Dominico . RRIPEZE 

Ego N. Scriniarius Sancte Romane Ecclesie , sicut inveni in'-thomo carticinco 
jam pene consumpto scriptum per.manum Albini Scriniarii, ita scripsi , & inhanc 
transtuli cartam + "i nrtago 
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NEL MEDESIMO MONASTERO. 
(dui O 
A.998. In nomine Domini Dei Salvatoris nostri Jesu Christi imperante Domino piissi- 
mo perpetuo Augusto Ottone a Deo coronato magno &c pacifico, imperii anno 
sextodecimo Indictione undecima mense Augusto die tertiadecirtha . Dum pro adipi- 
scendis celestis regni gaudiis eterna procul dubio ad cultum divine majestatis confe- 
rat stipendia, omnino fas exigit eoq. valemus amissum quegq. ac stabilitate et pro- 
fectum venerabilia loca permanere) ne tantum verbo firmitatis maneat , verum etiam 
per scriptyrarum paginas volumus esse testatum maxime in quibus omnipotentis 
Dei laudes referuntur, ex hoc Redemptori nostro hoc ipsum, quod ad gloriam san- 
cti nominis ejus dinoscitur rogasse , sit acceptabilem Stephani ! votum, pro cujus 
‘ amore & veniam delictorum suorum offerimus , .cujus jussu fuit $ & nos post mor- 
tem illius votum atque jussum ejus complevimus ab éodem omnium Creatore Diîo 
nro conferamus remunerationem . Quapropter nos Leoni * Domini gratia vocatus - 
Arcario Sancte Apostolice Sedis, Johannes 5 de Primicerio*, Sergius Comes Pala- 
tii, nec non Rozzoni Abbati Monasteri Beati Pauli Apostoli, Leonem Abbatem. 
Sancti Silvestri, Theophilactus vas Monrii Sancti Christi Martyris Laurentii, om- 
nesque fidei commissarii & testamentarii supradicti Stephani bone memorie, sicuti—- 
Ipse nobis precepit , dum ad exitum sui corporis esset, a presenti die bona & spon- 
tanea nostra voluntate donamus), cedimus, atque Jargimur, atque pro ex persona 
sua offerimus, nullo nobis cogente, neque contradicente , aut:vim faciente, sed 
propria ac spontanea nra volant vobis Domino Johanni religioso Presbytero & 
Monaco atque coangelico Abbati-venerabilis Monasterii Sancti Andree Apostoli 8 
Sancti Gregorii , ‘quod appellatur Giirna Scauri s Sc per.te in cunctis successoribus 
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4 penne USE DISTINTA ZI O I8 1 16 
in dicto Monrio introeuntibus , vel in servitio Dei permanere noscuntur, in usu & 
salario vrò existat in perpetuum , idest integram medietatem de Castello integro , 
quod vocatur Arnario , que olim fuit supradicto Stephano , ‘cum medietate de villa 
in integrum, que vocatur Carsulano, cum casis intus codem Castello & in eadem 
villam , item casis & vincis & hortuis, seu & medietatem de villa in integrum, 
que vocatur Stabla , cum omnibus ad ipsam medietatem pertinentibus, atque me- 
dietatem de Lacu , qui vocatur Paparano . Hec omnia cum supradictis cass, vi- 
neis, hortis, campis, pratis, pascuis , silvis, salectis, arboribus pomiferis fru- 
ctiferis & infructiferis diversi generis, puteis, fontibus, rivis, aque perennis, edi- 
ficiis, parietinis, harrenariis , adjunctis , adjacentibusg. suis, cultum vel incultum, 
vacuum plenum , una cum montibus, & collibus, fundis, & casalibus, & cum 
omnibus ad suprascriptam medietatem de supradicto,Castello , quod vocartur Arna- 
rio, seu villis'ad idem Castellum pertinentibus, excepto famulis & famule, omnia 
posita territorio Sutrino & Nepesino. Verum esiam & vineas petias quatuor in inte- 
grum , & medietatem de vinea in disertis posita petiam unam in integrum cum ver- 
sulariis + suis, &c terra ad calcatorio ponendum.& residendum in commune cum in- 
troitu 3 oinard: fto in commune cum omnibus ad cam pertinentibus' posito 
territorio Aricîtasi inoco , qui dicitur Parietelongo . Item in territotio Nepesino 
integram medietatem de fundo , qui vocatur Galoj;anum cum medietate de vineis, 
terris cultis & incultis, & omnibus ad ipsam medietatem pertinentibus , in territo- 
rio Campanino integram medietatem de fundo qui vocatur Oliano , cum vineis, 
terris, cultis & incultis, & cum omnibus a ipsam medietatem pertinentibus . Item in 
territorio Tiburtino, & Penestrino integram medietatem de Castello in integrum, 
quod vocatur Pauli, 8 medietatetn de Castello in integrum , quod vocatur-Sancro 
Johanne , cum medietate de aquimolis, & medietatem de aliis fundis & casalibus 
corum, cumvineis, terris, & silvis, & cum omnibus ad ipsam medietatem geno- 
raliter & exinde pertinentibus . In Roma portionem suam, quod est quarta pars 
de aquimolo molente unimin intégrum cum omni cunciatura & ligatura * & ferra- 
tura sua, cum introitu & exitu suo in communi, & cum omnibus ad ipsam medie 
tatem pertinentibus, positis in Fluvium Tiberis, nec non & medietatem de domo 
in integrum, cum medietate de Ecclesia Sancti Laurenti, & medietate de hortup 


. cum introitu suo in communi, & cum omnibus ad ipsam medietatem pertinentibuk 
. posita in regione, que dicitur Valneo £ Pelagii, simulque & hortuo cum oliveto 
‘suo, & cumintroitu suo; & cum omnibus ad cam pertinentibus , posito Rome in 


regione secunda juxta domum de Johanne Primicerio omnia jura, cui existunt, sicut 
ci evenit per hereditatem parentum suorum , & nobis evenit per cartulam fidei com- 
missariam & testamentariam ab co, ita tibi tuisque successoribus concedimus , at- 
que corporaliter offerimus in perpetuum , propterea quod corpus supradicti Stepha- 
ni bone memorie humatum quiescit intus subtus venerabile Monasterium in loco, qui 
dicitur Capitulo 7 , unde & cartule vetuste de supradictis locis apud nos esse viden- 
tur ad conservandum , & salvos faciendum pro aliis immobilibus locis, que in cas 
continere videntur, sed quandocumque tibi tuisque successoribus necesse fuerit, 


| semper illas ostendere spondimus omni posse dominii vestri de causa , pro qua & 
. supradictis omnibus immobilibus locis cum casis , vineis, terris, hortuis, & sil- 


vis, Castellis, aquimolis , Ecclesiis, cultum vel incultum, & cum omnibus eo- 
rum pertinentiis , .ut superius legitur, a presente enim die largimur vobis , ve- 
strisque successoribus pro vestris sacris sanctis orationibus , ut! a vobis, vestrisq. 
successoribus ipsa continua ofatione suscipiat, a presenti die habeatis, possideatis, 
vestro jure vendicetis & defendatis , & nunquam hanc a nobis; vel ab heredibius no- 


| stris, aut.a nobis submigsa magna parvaque persona contra tibi tuisque successori- ' 
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bus aliquam promovemus questionem aut:requisitionem.litis calumpnie , sed & om- 


| ni tempore partem vestram a nobis & nostris  heredibus securi existatis in perpe- 


tuum,' in qua & juratus dicimus per Dominum omnipotentem , Sancteque Sedis 
Apostolice, atque principatum Domini Ottonis hec omnia, que hujus a die [a 
sentis donationis cartula sericin textus cloquitur , inviolabiliter conservare, & adim- 
lere promittimus . Si enim, |quod absit, & quoquo-tempore:si nos vel heredibus 
nris contra vobis vestrisque successoribus , aut contra hanc-donationis cartulami, 
quam sponte fieri rogavimus y|.agere', causare , aut litigare presumpserimus , tunc 
non solum perjurii reatum inchrrere , verum etiam daturi nos promittimus una cum 
heredibus nfis vobis,vestrisque successoribus , si non. observaverimus , & litigare 
voluerimusy tunc composituri existamus cbritias,auri;libras tres ,. & hec cartula in 
suam maneat firmitatem . Quam scribendam’rogavimus.Stephanum Scriniarium San- 
cte Romane Ecclesie, in qua‘& ai subscripsimus, & testès, quisubscriberent ro- 
gavimus , & vobis conttadimus in mense & Indictione supradicta undecima . 
Leo gratia Dei vocatus Arcario Sancte Apostolice Sedis:. «à» Johanngs Consul 
8 Dux, qui vocatur de Primicerfo , «fe Sergius Comes Palatii . «$+ Ego Rozzo exi- 
guus Abbas Monasterii Sancti Pauli . «f+.Leo Presbyter & Abbas Monasterii Sancti 
Silvestri. «fs Theophilactus etiguus . «f+ Johannes gratia Domini: judex . Leo ill. 
filius Johannis de Primicerio .| Benedictus filius de Imperatore. 
Ego N. Scriniarius Sancte Romane Ecclesie , sicuti inveni in thomo carticineo 
jam pené consumpto scriptum per manum Stephani Scriniarii, ita scripsi, & in 


hanc transtuli cartulam, WI 
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N. CEVAltii 


IN ROMA. NEL MUSEO DEL CAV; FRANC. GUALDO RIMINESE . 


0 tento OLO AT Sr TREAT ATE 
ad me ex parentum successione pervenerunt quam vidimus confici ex prima . <. dò- 
minioq. suo a . . . decisione de defendeque ad tuos transmissos haeredesivel quic- 
quid. . + decenter. . . subscriberent. . . testesconsor!. . .'&adte dedi sub 
die primo calendarum* . . -. hujus +. . +. donationistomnium rerum in hac donatio- 
ne testis subscripsit . . . rogatus a donatore subscripsi . . . unciare . . . lunsa- 
tigilio fil. . . meo fun ..+ unsa cum +.. omni jure suo & hominibus ibidem con- 
sistentibus & quatuor uncias domus in Castello inferiori cum omni jure suare mobi. 
lia 8 serramenta 3 sub retentione ususfructus traditionem ac sententiaturus esse so- 
lemnitate completa . . . & alia die regressum fuisset ad publicum + Vigilius noster 
» + + hominibus ibidem commanentibus & inferioribus & omni jure carum crementa 


| ferramenta utensilia mobilia traditio . . . quod . .. messem . .. &ipsa... 


ex directò Curiali professione constare ‘. . . Magistr. dixit Praesens . : . Concu- 
rialis” noster si traditionem fecerit fatentur £ Majoris eum omni.jute suo & homini- 
bus ibidem consistentib. 8 quatuor uncias domus in Castello inferiore cum superio- 
ribus et inferioribus et omni jùre carum utensilia movibilia crementa” cum cisdem 
quatuor unciis pertinentibus + . . sub retentione usufructus donatori dierum vitae 
suae traditionem fecit nullo penitus contradicente * et ipse jam dominus effectus rem 
propriam possidet . Magistr. dixit Satisfactum.est solemnitati quid nunc amplius po- 
stulatur? . . . Vigilius dixit Infinitas,gratias ‘*refero Domino et cum omni honore 
Dominando Vivid. ''. +, more nominibus, suis. relaxet ** quid nam restandac 13 ad 
munimen meum baec gesta mibi ‘ex more edi jwbeatis Titius, . .publicutn officium . +... 
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DI DONAZIONI | 169 
N. CVIIL 
IN PADOVA IN CASA I CONTI LAZARA. 


« + » reliquit damnum aut detrimentum' susteneas cunetis femin . . . ex privile- 
giis & ignorantiae legum frustrationibus exprimi . . . documentum ... quam au- 
tem donationem dem * vim & meta & circumscribtionem cessante Deusdedit Ta- 
bell. 3 Urbis . . . factis Rogatario meo scribendam dictavi in qua . . . tergo sita 
quam mihi relicta est & cam intellixsi . . . signum feci & testes ut subscriberent 
conrogavi allegandi etiam gestis man C sulibu. -. . . . 0.0... +4 
denuo mea possessione concedo licentia . . . omnibussstis stipulatione ... spon- 
sione interpositis . .. dg + Imperatorum Domnorum nostrorum ... Signum «$ ... 
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| IN BOLOGNA NEL MUSEO DELL'ISTITUTO. 


Attalianus doo 


pt, ' huic chartulx donationis a presenti die ssterum 
ta trium unci 


arum principalium in integro funT: Cellslas ® cum omnib ad cumd pertisenzib. si- 
CUI Superims 
legitur più in Joanni vrl, ? Abb. Monasterii Sci Johann Baptistae qui appellatur ad N 
avicula + & per cum in eodem Monastèr a Johawne Pri Num Rev.e$-Srefania bf. jsgali 
$ siti donatores qui me presente signum sce Crucis fecerunt 8 cis relec 
tom est rogatus ab cosd. testis subscripsi & in ac chartiil domsrionis me 
presente super sci evangelia ’ traditam vidi è » è tek 
Sergius Domestic. Nur Armeniorum € vih chartale donationis a presenti die sstarsm tri 
um unciarum principalium in integro fundi Cellilas cum emnibus ad cumdem per 
ro tinenitibus sicud superins éegi Sf at a Johanni ùr/. Abbute Monasteri 
‘Sci Johannis Baptistee qui appellarur ad Navicula & per eum in 
eode Monasterium a Johanne v& Primicerio Nur Rav ? & Stefania bf. 
jugali ssti donatores qui me presente signum scé Crucis fecersat &$ cis 
relectom est rogatus au st testis subscripsi & in dec chartula 
#5 donationis me presente swper sca evangelia traditam vidi » è 
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N. CX. 


IN BERGAMO PRESSO LA MARCHESA ANTONIA SOLZI SUARDI . 


4 .stinus vî Dori Nor felLét * .. vhic usufructuariae donationis chartule ssti bertus sm 
| sritegro qui est in pergulis exornatus cum usu cortis & putei * adque ingresso e egresse 
| mecnon&cparietea platea vel omusbus ad eumdem pertisentibus sicwe superins 
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legitur facta a ssto Gaudioso reverentiss. Defensore * sancte 
Ecclesiae Rav. Donatore sw ssta sca Eccl. Raven. qui me : i 
presente suscripsit & coram nobis ci relicta est rogatus a sst6 Gaudioso testis 
suscripsi & hanc chartulatn posita super saricta Evuangelia Actionariis 4 pre 
. fate Acclesix a memorato Gaudiuso sub jusiurandum traditam vidi: 
‘LOT. DVI 0UTOPPunTUApia4 dorarlioves naerovAay . . » 
Poditea odi TL 
... 60 mETA aîuord ivfpero ed EYpero vEY Vov e... 
vs: prete a TMATEA VEN opuvipuove ad eodep mEpreve se. 
... CIMOÒ OT. AEYITOP PARTA RIT. YAVAIBTO PEVL 
... po deqevcope CAVTE ENMALCÌAI pavevaTe . .. 
15 3. IVOT. paUEVVATE]L EMNAET N (4 è + | 
Lo. E CHOUPIY/19 60 nopav v.. 16° 04 perimTa EOT:.. 
...ovva om. Yaulisgo TeoTEs oRTApii ed am.., 
‘ce ARL TOCITA COUTEP Cavra eVayyENiIA auTlio... 
‘a + pe@ATE EXMAEOIAY A [LELLOLATO vaulioro ! con. . + 
20... upavdot. tpaderapi vidi“ = 
. + + Dov Nur fel Lecn huic usufructuariae donationis chartule ssti bortus in in 
tegro qui est in pergolis cxornatus cum usu cortis & putei adque ingresso 6 € $ 
gresso nec non & pariete a platea vel omnibus ad cumdem pertinentibls sscwt sup. 
legitur facta a sstò Gaudiosum revgrentiss Defensure sancte Ecél. Rav.do' Vl 
25 natore in sstà sancta Riv Aecclesia qui.me presente suscripsit e coram 
nobis ei relicta est rogatus a sstò Gaudiosum testis suscribsi & hanc chartulam 
positam sup sancta evvangelia Actionariis praefate Aecclesie a memora È 
to Gaudiosum sub jusjurandum traditam vidi . . + A\ 


dr 


. +.» vd. Scéòl Colle ? Gentilium huic usumfructuariae donationis -. + + 
30 ssté ortus in integro qui est in pergolis cxornatus CUM . .'. 
cortis & puteis adque ingresso & égresso nec non & pari . . + 
. . omnibus ad eandem pertinentibus sicut superius legitar . + vi. 
. + Gaudioso reverentissimo * Defensore sancte Aeglesie Rav.donature + » 
. + Rav Aeglesie qui me presente suscripsit & quoram nob . è 0. 
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35 . . rogatusa sst6 Gaudioso testi suscripsi & hanc c . + enza: 
. + ta super sancta evvangelia Actionariis sancte Aeglesie pre + 0, |... 
. +. rato Gaudioso sub jusjurandum traditam vidi RT Pani 


. + s Prim Scolx Forx ? Civ Rav seo Class, 1°. , 
. . hujus usufructuariae dohationis chartule . . 
40 . + rtis inintegro qui est in pergolis exhornatus . . 
+ + nibus ad codem pertinentibus seo adjacen:. . 
. . cumingresso & egresso sicut superius legitur . . Ù 
post . raboratione testium atque Ltda complevi 
et absolvi || i 
49 Not testium idest 
. » atius vî Dom Nim fel Lét "a 
+ + tinusvé Dom Nim felLét, 
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N. CXI: 


IN ROMA, NEL MUSEO STROZZI. 
° 0 n) ° è «o 0° ia . o “è e 0». ° . " i . è ° N Pod 
» « signum scé Criic fec & cis rél'est rogatus ab codem testis. 


suscripgi e Hanc chartùl mei presens desuper scis evangelia 
. traditam vidi «$+ Theofanius filius qd. Theodosio test. uts, Vitalis 
{ 


"g va 
l.Cali. TI gi ® test. Iohannitis * Mil ©. 
fi «nor 0 DIG n yy GR test.ut $y «f> o crd 


$.- -testis ut sgi« Petrus ex Trib Nur jun ? testuts, 
+ + + «. s Tabellio ujus Civ Rav Sgriptor uius chartuly 
» + a presenti die de singulas unc. prince. in integro duorum du. 
. fundorum quorum vocabula sunt idest Sclariano & Domicilio + cum o 
minibus ad eum pertinehtib sicut superius legitur post roboration 
10 em testiwm traditam complevi & absolvi » « 


17, 


Notitia i testium  .* idest | ss 
Apolenaris ve Domc. Nim inv s 
Theofanius vh filius qd. Theodosio 
Vitalis ve: filius Calionoro £ 
© °. CD) e i © ° ° O . ° ° ° ° ° ° ° ® » ° . . . e e .» 
——-<5 =t=—— —TrTPT mm 12 4 
NAECOXIISI 3 


IN MILANO IN CASA IL CONTE DONATO SILVA . 


L) { 
Mn A ctum Ravenna imperio anno die et indictione sstà * |. 
Octatianus Presbyter Sanctae Ravennensis Ecclesiae. . . donationisque chartulae 
sex unciarum principalium in integro domucelle * et orticelli seù infiteusis citeris sex 
unciis inintegro predicte domucelle et orticelli cum omnibus ad easdem pertinen- 
tibus a me facta in vovis Martino vh. Negutiature et Aurilia:hfy jugales sicut su- 
‘perius legitur religi consensi et suscripsi et testis a me. rogitis optuli subscriven- 
dam corumque presentia desupér sancta Evangelia. contradidi 

] n i 
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IN VIENNA NELLA BIBLIOTECA CESAREA . 


è 3 8 a e 000 il. Nn n nu 
» + til Aurelio Johanne il Melminio Traxquillo * et Flavio Floriano ». il. pro Melmi-' 4.504. 


‘* nio Rustico 3. Ptincipalibus Rusticus @r Acolytus scaé Ecclesiae 
catholicae Romanae dixit A praesente Flavio Basilio ih Argentario + spatium agri cui. 
__—vocabulum est Veteseca ' situm territorio Ravennati placito $ et definito pretio au-. 
PLL TI sOlidog ee ene | tl periti» 
numero decem etoerè secundum fidem instrumentorum me optimo jure certum est? : 
| conparasse Verum quia ipsa instrumenta'venditionum Pia. mia 3 geroqueso.2- 
ea VE AMICA CT MA 
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law. ut a competenti officio suscipi picca legi et actis inseri ipsum quoque ssavendi. 
torem interrogari dignemini si ipse cas mihi fecerit adque si Flavio Vitali ih Forensi 
s conscribendas dictaverit vel si Hg suscripserit et testes ut suscriberent conrogave- 
rit pretium placiti omne percipetit aut si traditionem mihi sollemniter ‘ 
. caclebraverit vel quam habeatvoluntate his actis edicere non gravetur | . . . 
Firmilianus '° Vrsus Mag. '' ds Primitus sascipiantut instrumenta venditionum quae 
offeruntur '* et legantur éq. tradita faissent et.recirarum est . Rufio Petronio Ni- 
comago Cethego ic ! I 
Consule sub e nonarum februariarum Ravennae Flavis Vitalis ih Forensis scribsi ro- 
gatus et petitus a Flavio Basilio, ih Argentario ipso praesente mihique dictante “ 
donsentiente et subter manu sua suscribente quique fatetur '* se‘distraxisse et distra- 
xit arque tradidisse et tradidit Rustico Acolyto Ecclesiae catholicae ,. 
1o Romane jure directo hhbiis posterisque ejus idest spatium agri cui vocabulum est Ve- 
teseca situm territorio Ravennati inter adfines fundum Pictulis * juris 
Ecclesiae catholicae Ravennatis hhdés Cassiani liv ‘4 adque ipsum conparatorem qq.tt. 
ct pp ‘’ venientem sibi cundem spatium qs. '* venditor profitetur ex 
conparatione '9 facta per qd.Demetrium id germanum ‘ejus qui spatius “gri ss. hd. > 
distractus est *' optimus maximusque est finibus terminis spatiis ** aditibus ** pa- 
scuis sationibus | DREI 
arbustis atbor;bus fructiferis *4 diversis generis limitibwsque suis omnibus omnique ju- 
re proprietateque * sua sicuti a ss. venditore possessus est adque 
usque in bodiernum diem possidetur. . . TE * 
; | » 


—_—_————P tt. 
N. CXIV. i: 


IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATICANA. 


oa palisà 0 Nin titre Rae. n evesup rem'avirio cm 
MESE ne SUTTON Vee O ANO, dnritdeunat. 80 omnem acvie 
tionem legis dupplariae * rei satisfactibnis fidem dicentes dn 
» + + cufus venditionis modum spondentes propriis manibus 
s Tulgilonem* hf matrem una cum eoaqUe flia Domni. 

ca hfx signa facientibus Deutherio enimlih suscriben | 
‘se Constat * heos hd. distraxisse pariter et distraxerunt 
adque tradedisse &- tradederunt Pelegrino 4 jure 
directo & in perpetuumheredibus posterisque ejus 393 

10 sd est ex fundum quod Concordiacos nunccupator juris 
sui culti optimi stona ' jugera viginti tantum 
Faventino territorio constitutis Pago Painate * inter ad . 
fines & possidentes Casanovam juris quond. Secundi vd. 
Temonarii ? & fund. Salecto juris Vvitterit * tid Scutarii 

15 fundum Kalegaricus juris quond. Andreatis 9 br Pracpe 7 
siti Dromonariorum &c limitem publico qui ducit ad i 
« + + rem'°silbam vel si qui alii adfines nunc sunt vel i i 
ab originem fuaerunt q.q. tangit & populum quas 
‘49. Yiginti jugera fundi Concordiacos sibimet vendit‘. i \ 

20 s#prascribti adserent obvenisse cx successionem & ju' 
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re supramemorati Parianis jugalis '' da hfy, .. 
patrem & auctoris '* memoratorum Deutherii & Domnicae 
quas jugera hd. distracta sunt ab cisdem optima maxi | 
maque sunt finibus terminis ingressis spatiis campis 

25 pratis pascuis silbis salectis sationibus arboribus ar 
bustis pomeferis diversisque generibus & omnem om 
ique '3 jure proprietatemque earum sictiti a sstis vendi 
toribus possessae.sunt adque nunc usque in hd. pos 
sidentur in quam vacuam '* possessionem vigenti juge 

30 rum fundi Concordiacos vindetores ssti se ac suosque omnes. 
inde exsisse excessisse descessisseque dicxerunt & cum 


demque '' conparatorem Peregrino 7/5) Jive | i 
esus ex causam ' hujus venditionis in VI, sstàm rem hire mittere 


ingredi possidereque permiserunt sicuti & alio dyplomum !? 

35 vacvali desuper hanc rem venditionem adscripto consigna 
toque plenissime contenitur nummo '* usuali dominico une è 
Afit ‘9 Serapione vstrn &c Ant Opilione vstri téstibus pp suscrib: 
ris ob quam *° distractionem juris traditionisque causa acce 
perunt qui supra Thulgilo & Domnica adque & Deuthe 

40 rius venditores ab cundem emptorem Peregrino vstrh jax 
ta placitum suum pracetii nomine id est auri solid, dominicos | 


probitos *! obriziacos ** optimos pensantes *3 numero centum de: 


cem tantum De quo omnem praetium percepto mihil sibi 
idem venditores ssti ab eundem emtorem haliquid amplius 
45 redeveri * dicxerunt & profitentur nullam se in posterum - 
actores ** procuratores heredes successoresque suos adversus 
eundem comparatorem aut heredes ejus ex causà Dan: vin 
ditionis aliquam aliquando moturi causam rem litem - 
actionem *4 petitionem repetitionem vendecationem controvefsi 
so am ob cam rem habere aviturumvae »7 esse in rem aut in per 
sonam quas vigenti jugera fundi ssti hd. distracta sunt sub 
evictionem lég dupla *! bona perpetuam heasdemque li 
beras *9 & inlibatas 3° ab omni nexu fisci populi pribative ee 
terisque honeribus & a titulum dotalem 3! vel tutillario se 
55 mine & ab herem aliaenum aliacnas esse dicxerunt & pro- 
| fitentur 3» nullam se in posterum actores procuratores hdd . 
successoresque suos adversus eundem emtorem conparatorem | 
et heredes ejus aliquam aliquando moturi causam rem 
litem actionem petitionem repetitionem vindecationem 
6o controversiam habere aviturumvae esse & convinet inter 
ipsos quod si a quoquam personam sivae propriactatis sive | 
wsufructus gratiam vigenti jugerorum sstòrum inquieta 
ta fuerent 33 vel acvicta tunc ss. centum decem solid. quos 
etiam se nomeratos accepisse dicxerunt 3+:sed & alrerum | 
65'tantum 3 nomera solidorum aevictionîs nomine duplariae 
fidem vindetores ss: & heorumque heredes emtori ssé 
-et-heredebus ejus cogantur inferre vel quantum emtori 
ss. inteffuaerit inquiaetari evincivae rem minime debe 
ssse & rei quoque meliorate 3% instructe acdificateque 
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no taxatione hapeta duplariae rei recte dari 37 huic vendi | 
tioni traditionique dim 3° abesse afuturumque esse Dqr. 39 
sripulatus est Peregrinus vstrn emptor spoponderunt di a 
Thulgilo & Domnica hh. ff. & Deutherius th +° singuli (CE , 
in solidum 4' se fidedicéhtes vindetores ad omnia ss. 

n$ + Act. Imp die & quinquiaes po ss. IE 
Signum manus «fe Thulgilonis hfx vindetrices ssté < 
Signum manus «fe Domnicae hfy vindetrices ssté * 
«$ Ego Deutherius ih qui supra vindetor his hinstromentis vigenti jugerorum 43 \ 


fundi ss. Concordiacus factistam a me quama ss. matre mea Tulgiloze 
80 stem & cermana mea Domnica hh. ff. vendetrisces quae superius signa fecerunt 
ad omnia ss. cum caasdem consentiens relegi consensi & suscribsi.&x ss. pre 
tium aurî solidos centum decem in praesenti pariter adcipimus ad plenum * & 
soluti sumus & testis ut suscriberent conrogavimus- ws rece 
«i» Serapion virst. àd n + hisinstrumentis vigenti jugerum fundi Coneordiacus rogatus - 
85 4 Tulgilonehfx matre & abejusque filiis Domnica hfx & Deutherio ih sstis vin 
detoribus ipsis praesentibus testis suscripsi & sstiinì praetium auri solid. cenzume 
| dece eis in praesenti traditus vidi . li 
«is Opilio 46 vir sth his instrumentis viginti jugerum fundi Concordiacus rogatus - 
a Tulgilone hfy matre & ab ejusque filiis Domnica hfy & Deutherio ih sstîs 
90 vendetoribus ipsis praesentibus testis suscribsi &c sstiim practium auri solid. 
centum decem eis in praesentia adnumeratos & traditos vidi .& 
“B Isniancs uh. Apyentapios as'erotpwpentis UrfenTAy 18)6pou | 
qonda Konmwpdiaros pwyaros a SopBirionay 0@. paree 
ET af eoguor res dopnera 09. er devrepio uh. co. è è 
95... iNdiTwperos EITIIS TEECENTEROVE TEOTIS COOL... 
ui et oo. TeetIO | avei coXedos nentov densi ces -ev Tp. cè 
entia Tpaderos di BB 
«fs Petrus ih histromentis biginti jugerutn fundi Concordiacus 
rogatus a Tulgilane hfy matre & ab ejusque filiis Domnica hfx 
100 %$ Deuterio hù ss. vendituribus ipsis presentibus testis suscripsi 
83 ss. pretio auri solidos centum decem eis in presenti tradigus vidi 
«is. . + Cl4* Latinus ih hissitrumentis bigenti jugerum fundi ss. rogatus 
aTulgilone hfxy matrem & ab egusque filiis Domnica hf & Deuterio - 
\ uh. ss. bidetorisbus ipsis praesentibus testis suscribsi et 
105 ss. praetio auri solidos centum decem cis in presenti traditus vidi -- 


Nomina -testium ch n 


Serapio virst. de scrifi Curs 49 4 | Sn 

Opilio virst. Serator inlp. so | 

Julianus Argentarg st gener Johannis Pimentar ni i si “ 
RIO Petrus Collectarius 52 | ; 

» +. Latinus Possessory Parens Corx 53 4 


» + +14 Candidianus vl. quibus presentibus 5’ traditio facta est nullo co 98... si 
«+. tia idest'? Generoso vl. vs. ..le Armentario de'ipso loc . + è 
«+» Obsonator Dii Eusebius. +. . +... .. 
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Bono optimo et inconcusso iure possessum est ita wsgwe nunc in hd, die possidetur opti. 4.540. 
mum maximumque est venientem sibi ss. venditor dixit ex jure et successionem 
qd. matris suae & filiorum suorum omni pretio 9 . . . me..es 

* » + placito & definito & pro ss. pottiones ex duobus fundis & omnibus ad se per- 
tinentibus auri solidos dominicos optimos pensante numero quadraginta tantum 
quem cidem venditori per manus ss. emptoris dati nume : 

rati et traditi sunt * domi ex arca vel ex sacculo suo testibus praesentibus infra suscri- 
bturi nihilque sibi ss. venditor ex hoc omni praetio quidquam amplius rediberi di- 
xit & pollicetàr se nullam inposterum adversus eum | 

dem comparatorem heredibusve ejus super hujus definitiones placitam aliquam aliquan- 
do movere rem litem actionem petitionem repetitionem controversiam quaestio- 
nem in rem vel in personam habire aviturusse a Ù 

$ esse inque bacuam possessionem rei ss. qui supra venditor eundem emptori actores- 
que ejus in rem ire mittere ingredi possidereque permisit hac suos omnes inde ex 
cadem rem exisse excessisse dissesseque 3 dixit i 
.excepto tantum Vilico * uno liberas autem inlibatas portiones duorum fundorum ab 
omni nexu fisci deviti populi pribative & ab here alieno litibus causis controversi- 
hisque omnibus nec non & a sorte barbari” et a ratione 
tutelarsaetcurae etab obligatione citerisque aliis titulis vel honeribus sive contractibus 
>» nullique 5 antea portiones juris sui sive? competentes in integro a se donatas ces- 
sas neque distractas nec alicui offiduciatas 
— mec Cum quoguam se cas habere communes neque per cautionem neque per venditionem 
aliove quolibet jure transtulisse sed sui juris esse professus est ct si quis portiones 
supramemoratas de qua hd. die agitur partemve i 

sn acquam ® partem aut usum fructumve carum quis eviceritquominus emptori ss.ipsum 
haeredes successoresve ejus eumve ad quem ea ris erit de qua agitur p.p.? habere 
tenire possidere uti frui usumque ‘°capire 

to donare vendere commutare mere quo volverit in perpetuo vindicare ricte liceat compa- 
ratori haeredibusve ejus quod ita licerum ** non erit evictum ablatumve quid fue- 
rit tunc quanti ca ris erit quae evicta fuerint 

) @uplum pretium solidorum ss. sed et rei quoque melioratae aedificatae cultaeque tara- 
tionem habita a ss. venditore haeredibusve ejus memorata comparatori ejusque 
haeredibus cogantur inferre juxta legum ti 

ordinem bic venditioni traditionique dolum malum abes afuturusque est vi mera et 


circumscribtione cessante de qua re et.de quibus omnibus ss. stipulatus est Mon- A 


tanus vé Notarius emptor '* spopondit qui supra» 
Domnicus vb.venditorad omnia ss.in vervis sollemnibus Actum Rav dic sexies pe ss.Si- 


gnum Domnici '? ùh ss. venditoris litteras nescientis item suscribuio restium Florus 
vé his instrumentis portiones fundi Do : i i 

= micilii vel Centum quod viginti et quinque appellatur in integro cum edificio rogarus 
a Domnico uh'ss. venditore ipso praesente testis suscribsi et sé. practium quadra- 
ginta solidos ci in praesenti traditos vidi qui ct 9% 
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76 4! e Co RIA MeEgNeTSI i na 
mei praesentia signum fecit Reparatus vé Pracpositus Cursorum '4 Domnicorum his in- 
strumentis portionis ss. fundi Domicilii cum edificio et Centum vigintiquinque 
appellatur in integro rogatus la Domnico vh. 55, 
| | 
CoLronna SECONDA. | 
I | 
venditore ipso presente testis suscribsi & ss.practium quadraginta solidos ci in prae- 
senti traditos vidi qui mei praesentia signum fecit Paulus vé Args. his instrumentis 
portionis fundi Domicilii '* cum edificio vel Centum ì 
qui vigintiquinque appellatur rogatus a Domnico ih ss. venditore ipso pracsente te- 
stis suscribsi & ss. practium quadraginta solidos ci in praesenti traditus.vidi & mei 
pracsentia signum fecit Ego Vitalis ve Monitarius !6 
his instrumentis portionis ss. fundi Domicilii cum edificio vel Centum qui vigintiquin- 
que appellatur rogatus a Domnico uh ss. venditore ipso praesente testis suscribsi 
& ss. praetium quadraginta solidos ei in prae | 
senti traditus vidi Ego Romulus vé Silentiarius '” his instrumentis portionis fundi 
Domicilii cum edificio Centum qui vigintiquinque appellx rogatus a Domnico uh 
ss. venditore ipso praesente testis suscribsi & ss. 
practiuòî quadraginta solidos ci in praesenti traditus vidi & mei praesentia signum fe, 
cit Item inserendam '* epistulam traditionis data ad Municipes '9 Civitatis Faven- 
tine Dominis *° praedicavilibus & colendis Paren b 
tibus Defensori ** Mag QI. cunctoque Ordini Curiae Civ. Faventine Domnicus ih 
salx Noverit ** grauù me jure optimo & propria volumtatem legibus distracxisse 
& distracxi Montano vc. Notario sacri Vesteari 23 domfì idest i 
omnem portionem meam mihi competentem *+ ex fund. cui vocabulum est Domici- 
lius cum aedificio quam ex fund. qui appelly Centum idtm portionem suam om- 
nem in integro cum omnibus ad se pertinentibus a quo omnem prae 
tium placitum & definitum in praesenti percipi auri solidos quadraginta ut tenor con- 
tinet instrumentorum que aput Ravennati Urbe confectae sunt & quia sola tradi- 
tio ei deest ideoque Domini pracdicaviles ac 
cepta hanc epistulam meam laùù dignavitur quolibet modo aut quolibet tempore 
quando eidem emptori placuerit sollemnem traditionem celebrari ut agnoscat ad 
se deinceps omnia pertinere nomen quoque meo 
de palypticis *' publicis cximi faciatis & nomen ss. emptoris in loco prosterni faciatis 
quam cpistulam traditionis de inmutato dominio Stefano ih Forx #5 Rogatario meo 
scribendam dictavi in qua subter manu | 
propria signum feci & testes ut suscriberent conrogavi & advosdirexi sub de II »7 no- 
narx januariary ind. tertia sexies pc ** Paulini jun. vc. Rivv Signum Domnici th 
ss. venditoris litteras nescientis item suscribtio tes 
tium Florus ve. huic * epistulae traditionis fundi Domicilii cum edificio vel Centum 
quod viginti & quinque appellatur rogatus a Domnico vh. ss. venditore ipso pre 
| sente testis suscribsi Reparatus vc. Praeo ARI 
positus Cursorum dominicory huic epistulac traditionis portionis fundiDomicilii cum 
edificio vel Centum quod viginti & quinque appellatur rogatus a Domnico vh.ss, 
venditore ipso praesente testis suscribsi Pau di 
lus vc. Args.huic epistulae traditionis portionis fundi Domicilii cum edificio vel Cen- 
tun quod viginti & quinque appellatur'rogatus a Domnico ih. ss. venditore ipso 
© praesente testis suscribsi ef 4f+ 39 ‘| FORCE i 
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DI VENDITE 197 


Cotonna Trrza 


Mig d. !' Lecta instrumenta venditionum simulque & epistulam traditionis în seta me- 
grarunt& adi.!* Secund. petitionem Montani ve. pergant nune de prisenti Firmilia- 
nus Ursus & Fl. Severus 1! jun.uull. Principales una cum Deusdedet Faceptx ad Do- 
mnico Gh ita ut dum eidem instrumenta venditionum una cum cpistulam traditioai 

ostense relicteque fuissent si a se factas esse cognoscet vel quid responsi dederitac- 
tis renuntietur Cq. **ad Domnicum dh ss. venditore itum fuisser & paulo post re- 


gressum ad publicum pp. qq. ss. 1” Firmiliano Urso & FI. Severo jun. udll Priaci. 
palibus sed & Deusdedet Exceptor dixerunt Sicut , 


praccipit gràuù *‘ pervenimus ad Domnicum ih ss. venditore cuique dum a novis ci. 
dem instrumenta venditionum simblque & epistulam traditionis ostense reli 


fuissent ita dedit responsum se easdem Stefano ih For scribendas dictasset & ipse 
in cisdem I 


subter signum fecisset testesque qui inivi suscribserunt ipse con professus est 
per quibus se distracxisse & distracsit? atque tradedisse & tradidit his idem Domni- 

cus uh eidem Montano ve.Notario sacri Vesterii stb duplariae rei evictionis nomine» 

$ & rei quoque meliorate ea omnia quae tertus ipsorum instrumentorum venditionum 


vel epistulae traditionis ad singula tenor continent scribturaQuas etiam gestis graiu 
allegare desiderat his actis profitemur 


Mig d. Accepta:' responsionem presentum Firmiliani Ursi & FL Severi jun. dull. 
Principalium pariterque & Deusdedet Exceptx quid nunc amplius fieri desideratur 
Montanus vc.Notarius sacri Vestearii dirit Quoniam omnia ordine suo que ad fir- 
mitatem ipsorum instrumentorum venditionum vel epistulae traditionis 

rubor 59 pertinebat rite ademplita sunt ideoque pero graili ** optimi Mag. ut gesta 
mihi propter monimen meum a competenti officio edi Jubeatis ex more » 


Pompulius Plautus “ Mag. dixit Ut petisti ge- 
sta tibi propter monimen tuuma competen- 
ti officio dabuntur “€ more sk - 


Pompulius Plautus Magestratus 
P Ses 


to gesta apud me habita FECOgnori » ” & = 
) «$ Flavius Florianus vé his gestis apud nos habitis suscribsi 43 "en , 
«i Firmilianus ul. his gestis apud nos bhabitis susceribsi is 
«> Flavius cer *+ jun ul. his gestis apud nos habitis suscribsi — » @ 
«> Quiriacus jun ul. his gestis apud nos habitis suscribsi #» n = 
15 * Deusdedet + Exceptor Civitatis Rav. his gestis edi 
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IN CX V.I. 
NELLA MEDESIMA BIBLIOTECA . 


1.540. Dominis praedicabilibus & Colkudis parentibus Def Mag QI. cunctoque Ordini Cw 


riae Civitatis Faventinac Milanius & Gerontius! ppsalg® - —. 
In gravitatis vestrac notitia crededimus 3 deponendum noverit liù nos hd. optimo ju- 
re &c legibws + so î (cum 


distraxisse & distraximus Laurentio vir st. ' idest ex fundo Roborata 5 uncia una semis 
s xdificio & omni jure instructo apentonia 7 ejus omnibusque ad se pertinentibus 


sicwt continet Pi 
» textus instrumentorum qui in Ravennati Urbe confectae sunt percepteque in praesen- 
ti i prezso 


placito & definito idestauri solido$ quinquatrians® quia in vestro est territurio constitw 

ta adque sola ci deest traditio' idebque Domi@i & jure colendi parentes accepta hanc 
cpistulam 

meam lui dignabitur 1 memorato conparatori ejusque hominibus ex more sollemnem 


fieri 9 


1o traditiohem legi actisque vestris indi '° Tabulario : quoque Civitatis vestrae admo- 


nere cura 
vitis ut cispitis jugationem !* memorati loei quae in sbramiee insertum est sicuti 
supra legi —— (tertiam 


tu(0)r'3 idem conparatori Actoribusque ejus designari pracipiatis ut omnia a presenti 
indictionem ad suum dominium pertinere SPPppacat Quam epistolam rraditionisEven- 
tio 4 N6t (mus 
scribendam Uretafimitisi in qua subter manibus propriissigna fecimus& testibus obtuti- 
15 suscribendam & ad lui !5 direximus sub d. xIrKal. April. sexies pc Paulini j puaruct 
Signum «f+ Milani ih ssti vinditoris 
Signum «$ Geronti uh ssti vinditoris. 
«}. Ego Petrusvirst. huic cpistulae traditionis unius semis unciae fundi ss. rogazus 
a Melanio &'Gerontio uùhh ipsis presentibus testis suscribsi Db 
20 «+ Danihel ‘5 vir st.huic cpistulac traditionis unius semis unciae fundi ssrogazus a Mi 
lazio & Geruntio uùhh ipsis praesentibus testis SUSCIIDSI alato 
Joannis vir st. huic cpistule traditionis unius semis unciae fundi ss. 
rogatus a Melanio & Gerontio uihh ipsis presentibus testis suscribsi «f+ 


————t__S 0 Nei 


Nope@ XeVr1k1 


IN AREZZO IN CASA IL SIG. CAV. G. B. FORTI. ; 


4.541. ..'velab origine fuerunt {fnae99 dato practio instrumentis sollemniter 

in Classe Rav confectis a Minnulo ur * Clericolegis Gothorx Eclx 

Rav'filio qd. Cristodori 3 Pb. optimo sum jwre mercazss #rde rogo gi uti primitus 
documi e. on0a, nie | 

x» + suscriberent conrogavit 4 Constat eum hd. sub dupplarize rei distraxisse & dis- 

traxit adque tradidisse & tdidio in perpetuo hh. postetisque ejus Isacio S ih Sa- 
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D'IBbSEN DO. LI. b ‘199 
| ponario Classis conparatori id est ex fundo Domitiano * uncias duas portionem. . 
. + pensantes numero viginti tanty” in praesenti cidem Mianulo ùr venditori adnu- 
meratos & traditos praesentia festium dante numerante &. tradente ss. Isacio dh 


Saponario conparatore domi exacculo suo sed recipiente codem venditore se sibe- 
met inin . è ORI a 


ri 


salectis sationalibus vineis arboribus arbusteis arbustatis taleis /olivary* pomiferis 
| fructiferis diversis generis rivis fontibus & omni jure proprixtatequè carum ‘otani- . 
| busque ad easdem generaliter pertinentibus vel adjacentibus sicuti a ss. vela | i 
Si . conparatori ejusque hh. Quod lexhu mi: licitum non'etit evictamre abla- 
tumve quiderit quodsi a quoquam quolibet tempore i cmptor eiusque hb.inquietati 
vel evicti fuerint pro parte aut în integro tune ss. viginti solidos quos pro praerie : 
.- + cm pretium placitum & definitum sollemnem traditionem his venditor celebravît 
|’ suo conparatori ejusque hhbis Dqr. '° & de quibus omnibus ss. stipulatus.est qs. 
iacusgh Saponarius empror ad omnia ss. spopondit memoratus Minnulus' ir Lictor 
|. + resente testis sùscribsi & viginti solidos pretium ei in presenti addumeratos& tra- 
| ditos vidi Honoratus vc.Scolx his instrumentis duarx unc. fundì sssut.s..legitur ro- 
. gatus a ss. Minnulo ùr Clx legis Goterx venditore ipso praesente testis:suscripri: S 
| fundi ss. ut s. legitur.rogatus ass.Minnulo ir Clerico legis Gotorx ipsa praesente restis 
suscribsi & viginti solidos practium ci in praesente adaumeratos:8t traditos'vidi Ir.& 
| epistula traditionis Dominis praedicabilibus & colendis parentibus Defeeseri:.. 
| ex testamentarià'' voluntate qd. Anastasiz consubrine, mei accepto omnem: pratium 
| | placitum&definitum sicuti fides '* instrumenti.cloquitur manifestum qui'in Classi 
tana '3.Riv Civitate confectum est & quia:sola traditio ci deest ideo:rogo hi ac- 
tepta hac epistula — È LoÉ tai lap me n 
10. «xt Kal '*augustary Aîtin Classe Rav Basilio jiin fi*Consyind. quarta ego Minnulus 
ir Clericus ecly Gotorx !' Rav filius qd.Cristodori Pi&/egis ssé huic epistute traditio- 
his duorum unciarx fundi ss, a me facta tibi ss.Isacio ih Saponario conparatori. ” 


» «ci ih emptoris perrex '* ad duas uncias fondiDomitiani cum omni juse suo ibique 
ullo contradicente Isacio ih emptori sollemnis estintroductio '?. celebrata ** sicut 

» + 4 + + idem emptor pro suo posse porerie propter | nigi 
+ !9 racta suntnt ad monimen dominii mei haec gesta mihi ex more edi praecipiatis 


» + *° ta & recognita suscribsi «fe «to 
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| ci MNIONOVT Ito 
IVI UNA VOLTA NELL'ARCHIVIO DELLA CH. CATTEDRALE. 
cr Caballarise * appellatur . . . cum portione aedificii &'omni jare cirum. omni- Circa lA. 
\busq. ad se pertinentib.sicut ab co jure . ... «ffines fundum Villa imagna: est; 540. 
juris veteris senioribus suorum & fundum Quarantula quodestijuris Consrantiî ad > 


qui nune sunt et si gui alii sunt vel ab origine fuerunt qg.t.er ppiAngelfrid® < . . ob- 
venisse dixit Quas supra scriptas quatuor uncias suprascriptac Caballariaztum por- 
tiohe aedificii & omni jufe instructo instrumento atque. *. carumiomnibusquie ad se 
pertinentibus optime maximegue sunt cum finibss omnibus termigisque carum \Campis 
i Za’ 
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180 IaSTILIRAUAMACONErZL: 4 | 
pratis pascuis silvis salicetis omnibus vineis arbustis arboribus fructiferis diversis ge- 
neris limitibusq. terris 7 omnibus. omnig. jure proprietario & usum sicut a supra 
scripto Venditore possessa sunt atque nunc usque in hodiernam diem possidentur. . 
înque vacuam possessionem quatuor unciarum fundi suprascriptac Caballariae cum 
portione aedificii is idem i 5 Gudilebus Diaconus venditor omnes solidos 7 inde 
exisse excessisse dixique dixit 8 eumdem iù Alamud * d. comperatorem Actoresq. 
ejus in rem ire mittere ingredi possidereque permisit sicut alio dipplomum * vacuali 
super ac re scribere . . . consignatoq. plenissime contineturnummumusualem Do- 
mini Con . . . lp Constantisve . . . testibus praesentibus suscribetur quam di- 
» stractionem juris traditionisq. causa accepit qui supra venditor'ab eodem comperato- 
re juxta placitum suum definitum pretii romize id est auri solidorum centum triginta 
tres tantem de quo omni pracio percepto nihil sibi idem venditor ab eundem empto- 
rem aliquid amplius redhiberi dixit & profitetur nullum se in posterum heredesq. suos 
adversus cundem emptorem procuratorem eredes successoris '° ejus desuper ac re ali- 
quam aliquando causam rem litem actionem pgtitionem repetitionem controversiamin 
remvel in personam habere habiturumve esse quas suprascriptas quatuor uncias fundi 
suprascripri quae hodierna die dictractae erunt cum portione acdificii sub evictione lege 
dupli bona perpetua casdemq.liberas inlivatas ab omni nexu fisci populi privati ut'! & ab 
aere alieno ceterisq. honeribus sed Sta titulo dotali aut tutellario nomine alienas esse di- 
xit adq. promisit Quod si suprascriptas quatuor uncias vel quod interest a qualibet 
persona sive proprietatis sive usufructus-gratia inquietati fuerint vel evictae tune hos 
centum triginta tres solidos quos praetio numeratos suprascriptus accepisse dixit sed 
& alterum tantum numerum solidorum evictionis nomine & rei quoq. meliorate 1n- 
structae aedificataegue idem venditor ejusq. heredes emtori heredibusq. ejus cogan- 
tur inferre vel.quantum emtori suprascripto interfuit inquietari evinci aut '* rem 
minime debuisse huic venditioni dolum abesse afuturumg. esse promisit vi merw 5 
( circumscriptione cessante Dgr.8 de omnibus suprascriptis stipulatus est iii Alamud ... 
Diaconus comperator spopordit ii Gudilebus Diaconus venditor atque © terpé '3 su- 
prascriptis — ( Seguono quattro linee di scrittura Gotica ) 
Ego Costantius . . . his instrumentis quatuor unciarx fundi suprascripte Caballarie 
rogatus a suprascripto Gudilebo '* Diacono vinditore zestis swscribsi et ss. centum 
triginta tres solidos praetium ei traditum vidi in prs. 
Signum «$ Leonty Guic . . . testis qui & supraseriptum praecium ei traditum 
vidit et . . . fundi suprascriptac Caballariae rogatus scripsit 
Signum «je Donati Guic . . . qui & suprascriptum praecium ei traditum vi- 
dit . . . fundisuprascriptae Cavallariae rogatus a suprascripto Gudilivo . . . 
( Altra sottoscrizione di carattere Gotico ) 


Pn 


INAMGLXNaIEX: 
IN NAPOLI NELL'ARCHIVIO DELLA SS. ANNUNZIATA. 


A.5s51, i A DUS (AL) modena 
» + + » supradictaloc. . . 3 . 
n iero cesiposside 1... 
interposita cautionis * nostrae adstringe . . -. — 
y «mus obnoxii ita in tuae dominationis heredumque tuorum jura . . 2 
+ + 3+nobis « te supra centum viginti sol/jdos . . . praccidenti tempore. . 2 
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DEEEx ZEN e DGISTLE 
+ + 3 + + nus nobis &his qui absentes sunt sub eo praetextu * mutuasti 
item alios sexaginta auri solidos . . . 
+ + 3 + + aminsedecim annos undecim . . . 
so faciunt in uno auri solidos centum ortuginta . . . 
Rig SinpuliScin'solidum nos obilip annotati Mor La 0 
tepisse profitemur . < 7... au . . 3 . pu. . 6. . iumestommni 
| modo quod nobis tale magno praetio adimplisti agentes 3 etiam Deo & sibi 
quia ita tuis remediis * nobis subvenisti gratias . . . nospu., gs... 
r5 - 1 . liverares ut ergo debitum sstim transiret in’ . .-& tommusis 
definitione consensus possessionis “ tibi utriusque mutaret arb . . . 
quapropter praefatas octo yncias paludis”? cum omribus ad se pertinenti 
bus vel adiacentibus praedictaejuris Ecclesiae * nostrae nobis scilicet 
conpetentes hujus in solutum cessionis tibi sollemnitate concedi 
20 mus. transferentes . universum legaliter ejusdem paludis vel omni 
um ad cam pertinentium sus ad tua jura dominiu(a). . ro .. i 
praesen . . documenti quod’jam non ut creditor sed ut dominus * 
legitima valeditate perfectus ab hujus temprris hac in solu 
tum cessione possideas habigurus licentiam possidendi nec 
25 non ad tuos posteros transferendi vel quibuscumque tu conrra 
ctibus alienare malueris cunctis emptionis . & venditionis sollem 
nibus : quae legum praefixit auctoritas huic contractui conpiten 
ter adhibitis aevictionis duplariae robore pariter adtributis 
rei quoque melioratae gxpensis adque laboribus tibi simw/ 
30 in sis universaliter sarciendis si quis praedictas paludes 
vel universa sibi adiacentia vel pro parte aut in integro '° quod absit 
aevicerit. quatenus in duplum tibi . a nobis cuncta legaliter imple4ntar 
sicut leges ip venditionum contractibus constituisse monstrantar 
Illud etiam spondimus singuli alterutrum iavicem nos obliganzes 
35 adque fidedicentes ut si forte quis Conministrorum '! nostrorwm 
qui nunc absentes sunt. q@tolibet tempore redientes contra 
hanc nostram deliverationem quod nox credimus remp 
taverint. sive ipsi aut forsitan futurus Episcopus '* tunc pro 
mittimus nos aut de reditibus sstie Ecclesi-nostrae:. . 4 . . 
40 + 200000002. + + + + solidos quos accepimus in praetio eis reconpen 
sare aut certe si habuerimus ** aliquid venundare ex praetio portse 
nis nostrac cisdem universa portione éorum qui advenerint adim 
lere . 2 . minus(ar) ne de propriis facultatibus . nostris eisdem ut diximws 
satisfacere pollicemur . sine cujuslibet Judicis auctoritatem & pro 
45 indempnitatem tuam heredumque tuorum . nòs heredesque nostri 
ex omnibus periculis salvam facere per hunc documentum spondemas 
absque aliqua altercatione '* vel controversia : nullove tempore ve/ 
quandoque ' nos heredesque nostri sint absolutbsi quod absit vos heredes 
que vestri . + + aliqua sustenueritis detrimenta donhaec vobis omnis quan 
$0 titas quae nobis in praetio est per hoc documento conpleta in integro se 
cundum leges & aedicta !6 cuncta a nobis nostrisque hhbis tibi tuisgwe 
posteris inpleantur & ad cumulum tuae firmitatis 17 dominii sstà cawrie 
centum viginti solidorum a nobis tibi emissa pro tui dominii ut diximws 
firmitatem penes te placuit resideri ut in posterum qualibet 
$5 nostra heredumque nostrorum vel conlivertorum Comministrorum nos 
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if TESTE RCUSMIECN.CI I s 
trorum publico privatove judicio repetitio vel causatio SSSBTE generaliter 
amputata Aquilianae '? quoque Nervianeque legum vigore subjungenti 
sed cr stipulationis valeditate legitima sollemnitate adicienti tradi 
tioncm praeterca corporalem pro translatione dominii nostri 
co fide publica & testimonio : tibi ss, Petro Gr Déf conparatori Actoribus 
que tuis puxta fidem traditionis epistule *° huic documento consentientis 
fieri: da mus tribuimus & concedimus licentiam ita ut in traditioné 
corporale facienda in nullo penitus nostra exploretur nec quaerazur 
pracsentia‘. omni , vis. metuts . ac doli suspicione calcata *' univer 
€s sis. practerca refragationibus ** cauti & non numerati quacstioni 
busque sublatis quia 8c antea ut superius interfati sumus centum 
viginti solidos capitaneos *} a te secundum fidem cautionis qui nostris 
nostrorumque omnium necessitatibus *+ proficerunt accepisse 
ostendimur *" & nunc reliquos sexaginta auri solidos numeratos . 
20 facta & traditionem in-pra&tio rei ssté reputatis *5 ut superius legitur 
accepisse dinoscimur qui faciunt in uno auri solidos centum octu 
ginta excepto decem solidos qui nobis de unsura ?7 a te sunt relaxati 
Hoc autem in solutum cessionis venditionisque docomentum De 
usdedit ** Forensi Civitatis Classis Ravs Noto Rogatrioque nostro scri’ 
-5 bendum dictavimus. in quo subter postefquam nobis ad singula *9 ese 
ab Scribtore relictum diligenter intelligenter manibus nostris sus 
cribtiones vel signa inpraessimus . simul & testes pariter ut suscri 
berent conrogavimus alligandi 3° quoque archivalibus gestis ubi ubi 
vel quandoque cligeritis omissa'hostra professione damus tribui 
fo mus & concedimus licentiam Stipulantique tibi Petro ir Def. 
conparatori spopondimus nos qsqs. 3' universus Clerus idest 
Optarit ** & Vitalianus Praesby Suniefridus 33 Diac. Petrus Subdiac. 
Vutliarit 34 & Paulus Clerici nec non & Monnulus & Danihel Theuds 
la Mirica & Sindila Spodei 35. Costila 36 Gudeliuus Guderit Hosbat 37 & Be 
nematus Vstiarli 3*. Vauliarit & Malutheus 39 idem Spoce@singuli &in so 
lido invicem nos innodantts in solutum cendentes ac venditores 
ad omnia ss. Actum diae & decies po ssti «+ 4° 
n ( Quattro linee di lettere Gotiche ) 
Signum ** «f» Vitaliani Praesbiteri venditoris qui facier 
te invecillitate oculorum suscribere non potuit signum fecit 
( Altre quattro linee come sopra ) 
«i+ Foo Petrus Subdiac. Aclisic Gotice Sancte Anastasie uic in solutum cessso 
nis venditionisque & documentum padulis 4 ssetérum cum omnibus ad se 
Ico pertinentibus a me vel sstis sol inerte vel Conministris meis factum vo 
bis sstò Petro ùr Def.conparat ri ad omnia sstA relegi copisensi € sus 
cribsi & testes ur suscriberent pariter contogavimus & pretiwrs 
centu octoginta solidos id est centum viginti per cautione antes 
accepisse profitemur & nunc de presenti alios sexaginta so/idos 
105 percipimus è ww | o 
Signum ef» Vuiliarit Clerici ssti venditoris qui faciente 
invecillitate oculgrum suscribere non potuit ideoque signum fecit 
+ + Ego Paulus Clericus Eclesie legis Gothorum Scé Anastasi huic documen 
tum a nobis factum suscribsi & pretium auri solidos cento octuginta ho 
110 È est cento viginti per cautione antea accepimus & nunc de presenti 
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MER EEN VOLE 18» 
alius sevaginta solidos de presenti percipisse videmur pro padede serie 
. + Defensor * huic docomento a nobis ficto suserisbi & pretio auri selidos \ 
cento octoginta hoc est centum viginti per cautione anzes accepisse VI 


demur de presenti alius scxaginta solidus de presenti perciprsre 


videmur pro padules ss. 

Ego Vuillienane huic documento a nobis fact suscripsi & pretiù auri solide; centum 

octuginta hoc est centum viginti per cautione antea accepimus & nunc de pre 

senti alius sessaginta solidos de presenti percepisse videmur pro padules suprascriptas 

. » Ego Igilahuic documentum a nobis factù suscripsi & pretio auri solidos centum 
viginti i me 

per cautione antea accepimii & nuc de presente alius scxaginta solidos de presensi 
percepisse videmur pro padules suprascripras \ 


. + Ego Theudila Clericus Eclesie ss. legis Gothorum Scé Anastasie do 
cumento de padulzs ss. a novis factrum suscripsi et cento viginti solo 
dus antea accipimus per cautione & nunc de presenti alius sessazi 
nta solidus accipimus hac sic fient solidi centu octuginta . 
( Algre quattro lince di scrittura Gotica ) 

Siozum edi Sinthilanis +" Spodei sstie Basilicae Gothorum Verditoris / 

Signum bio Costilanis +“ Vstiarii sstie Basilicae Gothorum 

Signum Gudelivi Vstiarii sstîe Basilicae Gothorum venditori; 

Signum Guderit Vstiarii ss. Bavilice Gothorum vendiroris 

Signum ef: Hosbat Vstiarii ss. Basilice Gothorum venditori; 

Signum «i Benenati #? Vstiarii se. Rasilice Gothorum . 


lo } + S 
( Altrettante lince di simile scrittura ) 
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INCKFENEZIA' NELLA. LIBRERIA PINbI:LO In 
‘ Ip Di Justino pp Augusto anno septimo & pc ejus secundo anno 
quarto sub de tertio nonarum Jfuniarum indictione quinta Rav. . 


scribsi ego Johannis *® Forx rogatus & petitus * a Domnino ih Ac 
cilarlo+filio adit. a sl 


fa 
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; ri faenerfacrio busc.rendimnoi 10061psopraestate «d 
stante ‘ mihique dictante  & consentiente & subter manu se 


propria pro ignorantia literarum signum faciente et resres 

ut suscriberent conrogavit Constat eum hd. jure optimo 68 les 
bus sub. duplarie rei... xatione £ distravisse & distravit adone 
tradedisse & tradedit Deusdedit vc. Palatino sél 7 comparato i 

ri jure directo in perpetuum hhbis posterisque ejus idest fundum 
cui vocauulum est Curtinis uncias quinque juris sui & por 
tionem aedificii sed & casalis ad se pertinentis nomine Ba 
ssiamum * uncias duas cum omni jure instructo instrumentogne 
carum constitutum in territorio Ariminensi inter afizes fundum 
Varfanum ? & fundum Tizianum '° atque fundum Quadrantula 
et in reliquis unciis fundi ssti Curtini possidente eodem Deus 
dedit uti conparatore qui nunc sunt & si qui alii adfines sunt 
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.ejus professione De qua re & de quibus omnibus sstis stipu 


vel ab horigine fuerunt qqir. 8 pp. sicuti optima maximaque. 
sunt finibus terminis silvis|campis pratis pascuis salectis sati 
onalibus vineis arboribus pomiferis fructileris diversisque 
generibus ribis fontibus aquis perennibus limitibus . . . ter 

» + + 0 + +0 + + * + di pertinentibus sicuti a sstò vendirore & 4 
» + + + + ssisque auctoribus bono optimo & inconcusso jure ante 
pessesse sunt Sc huc usque|in hd. possedentur ita 8 tradentur 
venientes sibi qs. venditor | dixit ex comparationem.. . » ere !* 
dominicam ejus instrumenta ariferiores simul cum . ... . con 
paratori de presenti contraglidit firmandi dominii causa quod 
omnem pretium inter cos placitum & definitum aurcos solidos 
dominicos probitos obriziatos integri ponderis singulos nu 

mero quinque qui & hd. dat numerat 8&c tradit ssto comparato 

re nihilque sibi qs. venditor ‘Domninus ih Agellarius da 

pretio quinque solidorum aliquid amplius redhiberi vel re 
mansisse dixit in quam vacuam a-se possessionem. quinque 
unciarum fumdi sscti Curtini cum portionem aedificii et duarum 
sstrim‘unciarum casalis Bassiani qs. venditor cundem em 
ptorem Actoresve ejus in tem ire mittére ingredi possiderte 

pi permisit seseque ac #1? suos omnes inde exisse & .excgssisse 
iscessisseque dixit liberas autem inlivatas ab omni nexu 

fiscali debeti populi pribative citerisque honeribus ritulis sen con 
tractibus nullique antea a st donatas cessas megue distractas 

nec alicui obligatas nec cum quoquam habere & esse communes 
professus est Quod si res ss. de qua agitur hac die partemve ejus in 
acquum '! quis evicerit quominus emptore memorato hrp '+ dona 
re vindere commutare uti frui usuque capere recte liceat 

quod ita alio licetum non erit evictum ablatumve quid fa 

crit tunc quanti ea res crit| quae evicta fuerit duplum pretium 
sstim quinque solidorum .a! ssé ‘venditore & ab ejusque hhbs. 
& successoribus eidem conparatori ss. ejusque hhbiis & succes 
soribus cogantur inferre sed & res quoque meliorate instruc 
tace !! EE taxatione habita simili: modo omnia dupla 
fiae rei se qs. venditor hhdésque suos reddere pollicetur vel 
quantum ss. emptori interfuerit huic venditioni traditioni 
mancipationique rei sstie dolum malum abesse afuturum 

que esse vi metu & circumscriptione cessante !9 de quibus 
unciis superius designatis sibi sstis venditer usumfructum re 
tenuit dierum spet quod possit ss. emptori ut leges cen 
sent . . 8. . sollemni traditione constare et gestis a/legandi 
municipalibus concessit licentiam non denuo inquisita 


latione & sponsione interposita Actum Rav die & Cons!’ ss. 
Signum «$+ ssti Domnini tih Agell. venditoris I sg 

«i Paschalis id Palxsélx is instrumentis quinque unciarum fundi 

ssti Curtini & duarum unciarum casalis ejus rogatus a-ss. Domnino 
uh Agellario venditore qui me presente signum.fecit. testis sus 

cera & sstiim pretium suini solidos ci in presentia sstò Deus 
dede vî cumparatore eu 35 vidi w' 
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PITDITEAVEEBNODET TE bj; 
«$. Eugenius {id Pal, scl, is instrumentis «quinque sciare | ont è 
fundi sseî Curtini & duarum unciarum casalis ejus rogatus a. ssto 


Domnino ih Agellario venditore q. me presente signum ffgcit "> ii. 
go testis subscribsi & sst6 pretium quinque solidos ci in pre| SS: Panic 
senti a sst6ò Deusdede vé conparatote traditos vidi se limited? | 
«> Moderatus iid-Comtic. '* his instrumentis quinque unciarum-fundi sstî. |‘ -— 
Curtini & duarum unciarum casalis ejus rogatus a sstò Domnino ih E 
Agellario venditore qui me presente signum fecit testîs subscribsit .' >" ©» 
75 & sst6 pretio quinque solidus ci-in presenti a sst6 Deusdede. vc. con 
paratore traditos vidi «$> «f+ | ste inte 
«fs ‘Andreas .vé Augustal. '9 his instrumentis quinque unciarum fundi Curtini | 
& duaruim unciarum casalis ejus rogatus a sstb Domrnino uh Agellario 
venditorem q. me presentem signum fecit ‘testis subscribsi et sstim pre . 
Bo tium quinquem solidos ci a sstò Deusdedit vé comparatore traditos vidi y 
«f> Ego Vitalis ih Cercarios *° histromentis quinque untiarum — Ci 
fundi ssti Curtini et duarum unciarum fundi sspp | 
Bassianis & duarum unciarum casalis ejus rogatus sstò 
Domnino ih Agellario venditore qui me presente signum 
85 fecit testis subscribsi & sstim pretium quinque solidus 
in presenti a sstò Deusdede vé comparatore traditus. vidi 
«è «f+ FI. *' Johannis Forx hujus splendedissimae Urbis 
Ravennatis habens stationem ad Monitarà auri »» in porti 
cum sacri Palati Seriptor hujus instrumenti complevi «f» «fs «fa. 1 
90 «fe Nét testium qui' subscripserunt .id est. Di presse a 
Paschalis Palay scel. & Monitarius :3 auri fil. qd. Laurenti Manitry —. | 
Eugenius Palax scl. filius Leonti Medici ab Schola greca =. © 
Moderatus Comitiacus i a | di: 5 I 
Andreas Augustalis filius qd. ..L. remi: rari (Ca 
95 Vitalis *' fil qd. Ju(a)terane :6 Ùa n 
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IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATIC 
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Ù paesi ù | ( | 
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. . pomiferis fructiferis & infructiferis diversisque generibus ipa Circa la f- 
limitibusque suis 8 omni jure proprietateque carum sicuti a ss6l venditore ® vel ab —pnedelS.vi. 
rjus auctorem proauctorem bono optimo & ioiaria :jure possessac sunt ita!’ 
mune S& wsque in hd. possidentur atque siò coriparatori tradenturiac se suosque 
‘ g omnes exinde exisse excessisse descessisseque dixit & sstiim conparatoremi. |. 
- hominesque ejus in rem ss. ingredi habere tenere possidere vendere donare. com. 
sestare ac suo juri in perpetuo vendicare permisit ob quam distractionem jurisA 
= vruditionisque causam accepit qs. Deusdedit ih venditor a ss. Holdigerno 3. vé 
SA juxta placitum suum pretii nomine id est auri solidos dominicos: + 
so pro obriziatos -* optimos pensantes integri ponderis singulares numero. | * i 
quattuordecim tantum “Pie omnem. praetium. placitum & definitumi atque 
sm presenti perceptum nibilque sibi sstis venditor ex hoc omni pretio aliquid am |» 
in I 
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386 | ISTRUMENTI | 


plius apud sstiîm conparatorem remansisse dixit * & profitetur ‘nullam in posti 
rum actores procuratore hhque suos aliquam aliquando movere rem litem 
actiene petitione repetitiones |controversiam commovendam in.rem vel in personam 
hebere habiturusve esse professus est Quas vero sstàs sex uncias fundi Geniciani 
cum casale & omnibus ad tasdem pertinentibus sicut superius legitur hd. distrae 
tas sunt sub evictionis nom |duplariac rèi sub obligatione rerum syarum quas habe 
re vîdetur ? qs. venditor & tibi ss conparatori opponet atque obligat spondens 
etiam rem ss. liberas inlivatas ab omni nexu fisci populi privative & ab here alieno 
citerisque honeribus sed & ‘a titulo dotali vel tutellario nor alienare se dixit 
arque promisit nulli antea a Se donatas cessasccommutatas infiduciatas aut cum 
quoquam eas habere.communes sed in integro swi juris esse professus ‘est quod 
si a quoquam personam * sive proprietatis + + . + sive wsufructus gratia gs. emp 
FOT DIGUESRINZA IUS anzio ta lici bi dea n reriaiozo Le CALLIE) + 
200000000 300 000 do SII praetinno quattuordecim 9 solidos in du 
plo satis esse fecser sed & rel quoque meliorate instructe aedificateque rati 
one habita simili modo duplatiae rei.reddere pollicetur secundum legum ordinem 
dim abesse afuturumque csse huic venditioni traditionique rei sstàe reservat !° 
sibi sstis venditor usumfructum rei dierum triginta quod ss6 conf pro. sollemni 
et corporale traditione constavit quam si gestis municipalibus allegare volveris 
dat et tribuetex morelicentiat! D.q.re & de qb. omnibus sstis stipulatione & sponsio 
ne interposx Actum Rav diae Imp & Consuly ssto«$ * o 
Signufh «$ ssti Deusdedit ih venditoris è i 
«f» Eusebius Ad. in Scrin cafin * his Le a ‘unciary fund. Genicisni cum 
casale sicut superius Tn e a sstò venditorem Deusdedit 


sh. qui me prasente signum fecit & ci relictum est testis suscrib | 
si & sstim I, quattuordecim solid. ci in pracsenti ad sstò con 
paratorem adnumeratus & traditus vidi « 

+ » Florentinus vé Expp. 4 Sistora his instrumentis sex unciarum fundi 
Geniciali cum casale sicut superius legitur rogatus a sst6 vendi 

tore qui me praesente signum fecit & ei relictum est testis 

suscribsi Sc sstiim praetium| quattuordecim solidos ci in praesen i 

ti a sstò conparatore adnumeratus &c traditus vidi «j» | 

«f Ego Oderié '' vé his instrumentis sex unciarum fundi Geniciani cum casale 
sicut superius legitur rogatus a sst6 venditore Deusdedit uh. qui me prae 
sente signum fecit & ei relictum est testis suscribsi &c ss. practi 

um quattuordecim solidos ei .in praesenti a ss. conparatore 
adnumeratus & traditus vidi sf+ ef «f i 

«+ Probus vé his instrumentis sex unciarum fundi Geniciani eum cssali 
sieut superius legitur rogatus a sstò venditore Deusdede uh. qui me 
praesente signum fecit & ei relictum est testis suscribsi &c sstim 
practium quattuordecim solidos ci in praesenti a sstò compara 
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6o casale -sicut stiperius légitur a ‘testibus’ roboratum' et tradi 
in irta conplevi. & absolu.'* dd RE PIER TA na Bitti 
|. | N6t59 testium . La Fra ! RELA SE 
Eusebius Adi. Scrîi cinî qui manet ad deco Stefan me 
Florentinus Exppò Pistor.: ‘qui manet ad sca Agnit sit i 
66 È ©. Oderiò fil qd. Boherde: è 
Probus, ex: Prifi. Nomencolator. 
Petrus Collictar. ante custodia charceri LI 
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Ip Dn n Ana Tiberio pp Aug. anno nono #'cjuedem inno octab 
da d. sexto fnartiarum ‘ind nona in Classe: Ravennate" >‘ 
Honoratus th Îlio scribsi ‘rogarus e petitus' a‘ Rulticii 
Felici ASSAI » scie Ecclesiae Romanae ‘&c' ab'e Jusque” jugale 

% auctore  & spontaneo fidejussore* Tzitane + ud. silicem Nu 
felicum Persoarmin ipsos presentes' adstantes ‘consen «\ 
tientes & inferius manibus propriis signa: facientes’ &c' sestesi. |: 
ut syscriberent pariter conrogavit Constat cos’hd. ‘éum ‘com |a: 
muni consensum distraxisse & distraxerun tradedis::'‘ 

10 se & tradederunt jure \optimo &: legibus ‘sub dupplariae ’ rei > 
& rei quoque melioratae Johanni vé- “ Adoratori Num: felicun 

Riv qui nunc: . .'.cer. cd. ie tha) TER 

jure direciodi in -perpetuum. hhdibus ”: posterisque: ejus id est | APR pra | 

sex in integro uncias juris sui. ‘ex fundum ‘Geneciano territo io + PRI carni 

15 Ariminensi const. inter ‘adfines’ ‘fundum' urianum * &: fun 
dum Preturia & in reliquis’ ser*inciis? idigerno qui nun | 
sunt & si qui alii adfines sunt: vel'ab' ‘origine’ fuerunt' qig.t 

‘—firibus spatiis terminis campis pratis‘pascus vinéis ar 

bustis pin pomyferis fructiferis: &.infructi.. |; 

20 feris diversisque generibus: silvis: ‘salectis’sationalibus 
ribis fontibus aquis perennisi.cum ‘earum. jure & omni pro 
priet '° atque omnibus «ad casdem sex: unciasssti fundi 
Geneciani generaliter longo lateque. pertinentibus vel uni 
versis adjacentibus sicuti. ante: a sstîs veridetores “aucto - 

35 ribus ve eorum bono:optimo &. inconcusso;;jure possesse ' | 
sunt & nunc usque ‘.in hd.| possidentur: ita:'82 trad ‘veni! | 
entes sibi dixit sstà sex uncias fundi Géneciani' abs Rabich Vero E 
angl* ‘by ex testamentaria . voluntate: qd.: Justini: ‘anterioris: Jugalis. i ic cà la rea 
sui + Prètium inter'.-cosdem:. lacitum + & definitumisproi-'sstàsi fù i 

, 30 sex)unéias®idest ‘auri; solidos: dominicos. obriaziacos: optimosi |‘; 

pensahtes'numero -Viginti qu attuor. tantum ' qui ‘eisdem. vendi: ita 
‘ toribus .ac‘die:dati numerati} &+traditi sunt domi eri arca. 
‘Br ‘ewisacilio; ssi emptoris: i 
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Î 
35 res hac sibimet in integro omnem pretium perportantes 
nihilque sibi ipsi vendetores cx hoc omni pretio sstorum , | 1 
viginti quattuor aufi solidorim quidquam amplius redi À 
beri aut remansisse dixerune| & promiserunt hac sé suos ‘ 
uc omnes exinde lex cadem|] rem exisse excessisse 
40 "TR dixerunt & cundem comparatorem 
in rem ire mittere ingredi possidereque permiserunt 
liberas autem inlibatas ab Hr nexu fisci deviti po - 
puli pribatibe 8 ab ere alieno litibus_ controversihisque i 
suis omnibus sed et a ‘3 dotis titulo donationis subsignatio 
45 nisve & a ratione \tutelaria hec non & cure seu obligationis 
citerisque aliis citulis vel honeribus seu contractibùs 
nullique ante a ‘se |donatas ‘cessas. vel opposita '* neque 
antea alicui distractas nec cum quoquam cas habe 
re commune .sed sui juris cas esse dixerunt Si quis au 
go tem Sstàs sex uncias fundi supramemoràti Genecia. 
ni de q.ag.hd. !' partemve catum in acquam partem aut usurî 
fructum quis acvicerit quominus emptori ipsum 
hhdes successoresque ejus. ci àd quem ea res erit 
de qua pertinet pertinevit'‘habere tenere possidere . * 
45 donare vindere commutare hac suo juri “ste ice | 


more quo voluerit in perpetuo vindicare recte lice ) 
at cidem comparatori quod ita alii licitum non erît evic 
tum ablatumve quid erit tunc quanti ea res erit quae evic 
ta fuerit dupplum numerum sstorum viginti- quattuor 

60 auri solidorum & rei quoque melioratae sicut adsolet 
a sstis venditoribus corumque hhdibus secundum legum 
ordine dari convenit sub opposivione rerum facultatum 
que sstorum vendetorum At habent habiturive erunt 
De quavero venditione qq.ss.venditores quinquem dies usumfru 

65 ctum sibi retenuerunt quod denuo emptori pro sollemnem tra ta 
ditionem constavit dim vim metum &c circumscrib 
tione cessante gestis: municipalibus si allegandi 
aclegeris tribuerunt ssti venditore licentiam. sub 
stipulatione & sponsione i Actum indsstà 


70 Signum « sstàe Rusticianae hf vendetricis 45] i 


Signum «fe, ssti Tzitani ud.jugalis sstie vendetricis 


auctoris & spontanei fidejussoris Kai 34; 


«<> Domfinos iis Excpodecta ii his instrumentis sex in integro unciarum fundi Gene 
ciani sì | 
cut superius legitor rogatos a/Rusticiana hf. vindetrica ejusque jugale Tit 
75 tane tid autore & ispontaneo|fedejusuro qui me presente signa fecerunt & eis 
_ Telictum est testis suscribsi 8c|sst6 pretio auri soledos viginti quattuor eis jn 
presentia Johanne vé cumparatore adnumeratus & traditus vidi » + w 
"E Maxea@ios Bh.as scoppentis cet en intprypo cunneapov i "* qovndi F'enenaani 
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[LE Tpegente orfina Pena spovp ed ecs perinto 80 Tesis covadpii 

ET COUTERECAPITMTO TTpene sw AUEI TONICOS UMENTI MILUTOUP EASEIL TPE 
cintia Iganne BK. Kontapatwpe atnopipuros et TpadiTos Medi vo 
«fs Petrus ve his strumentis sex in integro unciarum fundi Geniciani sicut 
soperius. legitur rogatus a sstà Rusticiana hfy vindetrice ejusque Jogale 
Tzitane id autore & spontaneo fedeiossore qui me presente siga fece | 
runt & eis relictum est testis suscribsi & sstò pretium auri solidos 
Viginti quattuor cis in.presentia Johanne vé conparatore adnome 
ratus &c traditus vidi gw @ | \ : I 
«ft Lumenosus '9 ih his estromentis sex in integro unciarum fundi Geneciani sicud 


‘| soperius legitur rogatus a sstà Rusticiana hfy vendetricem ejusquac 


jogalae Tazittane id autorem & espontanco fedejussorem qui me 
presentem signa fecerunt & cis relictum. est testis suscribsi ‘& sstim . |. À 
pretium auri sodus vigenti quattuor eis in presentia Johanne vé conparatureny 
adnomeratus & traditus vidi «+ LS: : 
«j+ Deusdedit vî his instrumentis sex in integro :‘unciary fundi Geneciani sicut 
superius legitur rogatus a sstà Rusticiana hfx vendetrice ejusque ju | 
gale Zitane iid autore & spontaneo fidejussore qui me praesente | 
signa fecerunt & cis relictum est testes suscribsi & sstim praetium 
auri solidos viginti quattuor eis in praesentia, Johanne vé compara 
tore adnomeratos, & traditos vidi Pu 

$$ Honoratu$ ih Tabellio Clx *° Scriptor hujus documenti sex unci, 
fund. ssti roboratum a testibus traditum conplibi & absolvi «$ © 
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CINQUE PEZZI DI UN MEDESIMO ISTRUMENTO . ESISTE IL PRIMO IN 
VENEZIA PRESSO IL CH. SIG: AB. CANONICI, IL SECONDO IN MANTO- 
VA IN CASA 1 CONTI NIGRISOLI, IL TERZO E IL\\QVARTO TROVATI 
IN AQUILEJA NEL 1610. NEL MUSÈ0 DELLA UNÌVERSITA DI PADO- 


VA, IL QUINTO PV DEL VALISNIERI. 
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usque in hd. rite possedetur ita & memorato emptori jure 
optimo tradentur in perpetuo possedendas venientes sibi di { 
xit. ss. vendetor : supramemoratas senas uncias domus cae | 


| nacolatae * cum superioribus & inferioribus suis soloque proprio 
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‘ Jobannis qui fust. . iore glst ? Johannis Patticii & ‘Exarchi 


portici atque familiaris * seu curtis & usu”poteil* 8 an 


‘vel omnibus ad cisdem pertinentibus ex decreto “ qd. 


dronae ' : 


Italiae: nec non ex perjudicio Procopii * viri: eloquentissimi 
Consiliarii Domni viri excellentissimi Eleutherii Chartularii i 


to Exarchi Italiae ip. 2.m debet. . 9 . ..ter definitum est 
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cacnaculatae cum superioribus & inferioribus suis soloque 

proprio atque hacra portiéi seu curtis sternata 9 de latere & 

familiaricae cacnacolatae cum solo proprio & usum potei 

et andronae cum ingresso |& cegresso vel omnibus ad cisdem 

pertinentibus his idem vendetor: omnes suos inde cexisse ° 
ana eee Ba e 
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II. 

ME none e see Megne de omni 

pretio placito #8 definito atque in pracsenti percepto '° ; ali | 
quid amplius redhiberi vel|remansisse dixit Liberas autem An . 
sstis senas uncias principales sepius nominatae domus caenaco I 
latae cum superioribus & linferioribus soloque proprio & ahera I 
portici atque curtis & familiaricae seu necessariis !' & usum potei 

& andronac: vel omnibus generaliter ad cisdem pertinentibus et 
inlivatas ab omni nexu fisci debeti populi privatimve & ab here ì 
aliaenas : litibus causis controversiisque omnibus sed & a dotis 

titulo donationis subsignationisve dot... ..... 


III. si 

'* auri solidorum recte dari '3 placuit a vendetore sst6 8 ab ejus ere 

debus & successoribus eidem sst6 emptori ejusque hhbus & sub 

cessoribus cogantur inferre secundum legum ordinem una cum 

quantum emptori interfuerit damnum vel detrimentum De quas 

vero *sepedictas sex uncias |principales sstie domus caenacolatac 
cum superioribus & inferioribus suis soloque ‘proprio atque ‘ahera 

portici seu curtis 8c familiàricae caenacolate cum solo proprio 

nec non & usum potei & \andronae ingresso & cegresso vel omni 

bus generaliter & specialiter ad cisdem pertinentibus seu adia 


i IV. 

centibus sibique subjunctis |sicuti .. 8. . acius derur  sibigue 

vendetor usufritctum retendit dierum decem quod possit sstò 
comparatori hhbiisque ejus|ut leges censeunt pro sollemni: & cor, 
porali traditione constare videatur huic rei venditioni ;muncupa 

tioni traditionique dol abesse affuturumque esse gestis etiam 
municipalibus allegandi ubi\ubi: aut quando voluerit comparatori 

in omnibus concessa licentiam de qua re 8 de quibus omnibus 

sub stipulatione & sponsione interposita Actum È i 
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in integro suprascriptae domus cinaculatae cum superioribus 8 
MUSA . o . . . n o è 
inferioribus suis soloque proprio una cum aera portici & sex 
uncias curtis & familiaricac| cenaculatae item cum solo proprio 


‘& usum potei & androne que perexet usque ad ripa flubii 


Padennis '‘ ingresso & egresso vel omnibus ad cisdem gencraliter 
pertinentibus sicut superius| legitur . . +. . è. + 
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que mihi exhibetum 7 quod ....... Majoris + + + +...» 
Johannis Patrici & Exarchi Italiae ex judidicio viri dida 
simi Procopii Consiliatii . . ....... +. + + + Eleutherii 
$i: Cantu... na 
putei & andronac quae perexit ad ripa fluii Padennis ingresso 
& egresso vel omnibus ad eisdem ‘generaliter pertinentibus sicut 
superius legitur post roboratum 'a testibus atque, tradituò | com 
plevi & absolvi | 
CO + + + 0 0 00 0 0000 00 00 + Qui suscripsit & tradidit!9 
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IN PADOVA NEL MUSEO DEL MAR. OBIZI DEL “CATAJO . 
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festis suscribsi & sstim pretium sex auri solidos tonitur in| presenti ; 
adnomeratos &c traditos vidi, + | 
Homobonus uh. his instrumentis unius untie fundi. Paunine sicu 
superius legitur rogatus a Mauro vr. ejusque germana Petrunia hf. ssti ven 
s ditores ipsos presentes & mei presentia signa facientes tesse suscribss et 
sstim pretium sex auri solidos cisdem in presenti adnumeratos & traditos vidi 
«f+ Solomon vh. hi instrumentis unius unciae fundi Paonine sicut superiws 
legitur rogatus a Mauro vr. ejusque germana Petronia hf. ssti 
venditores & a Pitione vh. jJugale Petroniae qui ei soum adcomme BI 
ro davit ' adsensum & sstim pretium sex auri solidos ejsdem ino i 
presenti adnomeratus & traditus vidi yn W W 
. + + «+ + » » his instrumentis unius unciae fundi Paonine sicut superius 
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IN FAENZA PRESSO IL SIG. AB. GIO. » BATTISTA TONDINI . 


. + + in rem ire ingredi possidereque permisit. 
gs. venditor ab codem sstò comparatore juxta placitarm : 
defimtionem suam sicut inter cis convenit praeti | nomine 
ri id ese amri soledos dominicus provetus Chrssono Optimos 
s pensantes numero decem &c tremissis duo tantum in praesenzi 
venditeri quoram testibus persolutum est dante numerante 
et tradente ssto comparatore . +... ... 0000) 
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IN VE 


«to Atrovaldus filius quondam 


transferssonis perpetualis . . 


NIRGEXSXOVAT: 
NEZIA IN CASANANI. 


Atrepaldo in ac cartulà refusionis . . 


. . . [1] . . . . . . . 


o e +» e e e e e et: a, e Gregorio; Duci.t.ejusqefilii. arte 


1 . . . e . . . . ° & testibus 


consenticnte ct 


©] 
. . . . . . . . . . . . . ° . 


a me (1 . . . . . . ( 


salt: fongicstebsubseripsiussis Custer 


_ 


«i: Mauro Cor * buic cartul. refusionis 3 transfers. ppl. + tranxactionis vel . . . 


de ssta re sicut super.leg. facta in Gregorio Di pietate Dux ejasque fil. et . . . 
qnd ' Atrepaldo qui me pr. subscripsit & cis rel. rogatus ab codem teste subscri . . . 


solido mancosos trecents dantes 6 recipientes vidi 4 

«js Saxo © filius Mauri huic cartule refussionis transfersionis perpetualis transa ctionis 7. 
tutum de superscripta re sicuti superiuslegitur facta inGregorioDi pietateDuce eiusque.. 
Atrovaldo filio quoddam Atrepaldi qui me presente subscripsis & ci relectum est ro .. 
& super exscripto pretio solidos mancosos tercentos dantem & recipientem pretiumvidi 


«j» Constantinus * Dativos.. d 


uhi cartul. refusionis transfersionis € perpetualis 


transactionis vel instrumenti vertutum de supra scripta re sicut sup. leg. facta 


in Gregorius Di pietate Duce 


ejusque filis & hdbb. ad Adroaldo ? fil. 954 


Arcpaldi qui me p subscripsit & cis rel. rogatus adb cosdem testis sub 

scripsit &c sseripto pretio mancosu trecento dante & recipiente vidi 

Georgius Consul. vi '° chartuli refussonistransfersonis seo ppetualis transactionis sew.. 
tutum de super escripta re sicut superius lx facta in Gregoriu Di pietate Dux... 
hhdbb. at Adroaldo !' filio qîid Adrepaldo qui mp '* subscripsitet eisrelectumestrog.. 


scripsi & ssto pretio iilt mancosu tricentu dante & recipiente vidi 4 
Signum «f+ mano Adelberto fil. qîìd Samson rogatus test. 
Signum «$ mano Arriperto Scavino ! rogatus test. . 

+. Ego Inghinolfos Castaldio '* presente me fac . . 
«js Elmengaurum '' Tabell. hujus Civ Rav Scriptorhujus cartul. refusionis trans 
fers. ppl. transaction ut instrumenti virtutum de sstà res sicut Superius leg. post 
roborationem testium atq. '9 tradita cumplevi & absolvit 4 


Notitiam !7 | testium: idest 
Teudelasso !? ye. Corio 

Mauro pe ATI A Pegi 

Saxo vé filio ssti Mauri È 
Constantino in Di nom Dar 

Gceorgius in Di nom Consulx ?* 
Adelberto vé filx quid Samso 

Arriperto | ve ; Scavin 
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IN VENEZIA NEL MUSEO CANONICI . 


*f» Constantinus filius gm Fleutherio * Trib. hujus chartule cesionis tran Del Sec.x. 
saccionis sco transfersionis de sst6 domo in int una cum duabus cur 
tis & sala majore & alia sala modica & dua sala justa stabu ì ( 


lo * una cum ipso stabulo cum curte & puthco_se & alto orto una cum pu 
theo suo & pergula qui sunt posita intro anc 3 Civitate) Ariminense 

sco & de loco qu Sclavriano + una cum gualdo 5 suo in int & gualdo qu Peni 
tula cum cocrentiis £ suis & sex uncias fundo Fabrica >. & fundo Cisternula * 

in int qu &c Juliano vocatur & omnia quantum abere visa est ? in terr. Montef 
ercetrano & fundum Casaliclo '° in int & porsione de fundo Vincoraria cum 
lacora sua & fundum Filisticiani in int & octo uncias in int fundi Tricen 
ta" & porsione in fundo Felicina '* &%terras cosivas !3 quim tene Mingulo tolo 
nus in fundo Furiano qu Colina lunga 9 voc & Gualdiciolo qui est posito sub mu 
ro Civ Ariminensi atque oliveto posito in Bulgaria néva ‘f & porsione de sil 
Vas positas opinna & alia Silva qui sun posita in fundo Capraria 16 seo silu 
vas diversa Jure Sit Ariminensi Eclesie & Sit Thome ' Apostoli & porsiones de 
Salinas in Cumiaclo '* vice cemcionis vindicionis sicut superius legitur MARA 

facta in Martino glò Duci '? a Valbesinda *° genetrice cjusq. m sicna mri 

Cruci feci #', & cis rJé est rogatus ab eod. teste supscrips? et. sstuim precium F 
auri solidos mancusos ?* bisantheos duocento septuaginta | mei prese 

nsia dante & acipiente ence vidi 3 i 
Vrsus ** Tabellio hu)us Civ Ariminensi Scriptor hujus chartule. 
cescionis ** transactionis : seo transfersionis de stò domo : 

in integro una cum duabus curtis & sala majore & alia 

sala modica: & duas sala: juxta stabulo ; : una cum ipsò 
stabulo: cum curte et puthco: sco eè alio horto una cum 
putheo.suo: et pergula : qui sunt positas intro anc Civ, Arimi 
nensi: seu & de loco qu Sclavriano una cum ‘gualdo suo: 

in integro & gualdo qu Genitula cum cocrentiis suis & sex 
foGtnindi Fabrica i \éc lundo Cisternula in integro qui et Juli 
ano voc & omnia quantum abere visa est in terr. Montefe 
retrano : & fundo Casaliclo : in integro & porsione de fundo 
Vincoraria cum lacora sua & fundo qu Filistritiani in integro 
& octo unc in integro fundo Tricenta & porsione in fundo Felici 
fado, terras. 166 silvas quem tenet Mingulo colonus in 

fundo Furiano : qu Cullina lungo voc & Gualditiolo qui est 

pos. sub muro Civ Ariminensi: atque holiveto pos in Bul 


] 


garia nova & porsione de silvas pos sub pinna & alia Sil 


vas qui sunt pos in fundo Capraria : seo & Silvas sdiversa 

jure Sé Ariminensi Ecclesie & Sèi Thome Apostoli & porsione 

de Salinas in Cumiaclo vice emptionis vinditionis sicut 

superius legitur post roboratione testium & traditione. 
conplevi & absolvi ** feliciter 3 si» 
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Notitia testium idest 
Simplicius. um ?7 Trib | Civ Ariminensi «f» 
45 Florentius vG 11 Tabellio Civ Ariminensi «$+ 
Boninus ve Veneticus *° «$+ 
Deusdedit. ve filio Felix. Venetico «f 
Constantinus vi flio qd. Elev-herio Trib. « 
c_E>”>$}_tae__on _ 
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NBA: SOVIICL CI 
IN VERONA NEL MUSEO MOSCARDI, DUE FRAMMENTI . 


. ° © CD) ® C) U) (A . ® ® CL) ® e CD) © 


+ . + ambo . . trium unciarum in Piuatoo 


. + + in integrum fundo Collioclo cum omnibus ad eundem pertinentibus a 
MITA LIT SUNCIAtU Mi eni i crea ail elle 


0 
0 (SIR SI ° ® CD) . CI) ® CI Ù) ® ® O ® . O C) ® e ® ® ® © e os 


- + « fundo Colioclo cum omni carum de . ., . * 
TAMA Theodoracio VERITIERE A 

mu icciiey cito, ten a 

.- + + novem'auri pensa solid & in presio . ... 3 

«+ + + tire adnumeratos & traditos vice... . 

+ + + arnos Tabellionatus 4 Civ. Raven. . ... 

+ + + arum trium unciarum fundi Colfoclo O 

- + + in integrum cum omnibus ad cumdew perzinentibus Li 
. + + arpus roborare a Mastro Tribu. ..5 

inerti plavitmoniatane 


® .. © ® ® . ° ® ® . e 


n E AL. 
INTER 4 


IN PARIGI NELL'ARCHIVIO SANDIONISIANO. 

fon 
#5 & quociens de commutandis rebus fuerit orta contencio necesse est perenne sta- 
biletatem scripturarum . . . .| caretatem stante sidie placuit adque convenit inter 
vencrabilibus viris Landeberctho .. . nec non & Magnoaldo Abbate de Monasterio 


‘ Tucione Valle ab invicem inter Se terrolas arabelis . . . ent.quod & ficerunt.Dedit 


igetur Landebercthus Abba . .|. propria in Pago Pinsiacense de parte sua . .. parte 
Magnoaldo Abbat. bunoaria ' .|. . in loco noncopante Francorecurte inter adfinis 
de uno latere antedictus Magnoaldus Abb de... hramninus ... in loco noncopante 
Rocconcurte . .. appellatur cam... . ad parte... terra arabeli bunoaria novem inter 
adfinis de uno latere Chrodomarus & heridis sui de alio latere Magnoaldus Chrodo- 
marus & heridis sui de uno fronte Godinus & heridis sui & de alio vero fronte Ma- 
gnoaldus Abba, Propteria... utrasque partis cis fieri placuit ut unusquis quod acci- 
pit in ante dicta loca rem denomenata al. . . facere voluerit liberam & firmissemamin 
omnibus habiat potestatem faciendi & illud inter ipsis pro rei... inte mare. Si quis 
nos ... & ipsi aut aliquis de hetedebus vel successorebus nostris aut quislibet . .. 
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pracsentis epistolas commutationis venire aut eas quacumque modo refragare prc- 
sumpserit . . . valiat vindi + . . ferat. .. parte ista tota servante quod accipit pares ... 
amittat & insuper una cum socio fisco auri oncias e. . quoactus desolvat & quod re- 
petit vindegare non valiat & presens epistolas commutacionis) uno tenore ... unus- 
quis suam habiat eis fiere placu... omni tempore firm... & inviolatas perma- 
niant stipol. subnexsa. Actum Claumar ... In Christi nom. Landebertus Abba com- 
mutacionem a me facta subs.«f Walgoaldus Presb.subscripsi Bertinus rogitus sub «f+ 
Fladebertus Presbeter subs. In Xti nom. Remedius Presb. subs. Berthefiedus in Xti 
nom. Diaconus subs. .. nagho rog. subs. Madolandus in Xti nom. Abba subs. in Xtî 
nom, Andolno rog. subsc ... berthus in Xti nom, Diacon. subs. Ingobertus Lictur |. 
subs. «f+ Childela .. . test. sign. «$+ Vnneleobo test. sign. «fs Saulfo test. Leudeberc- ( 
thus hanc commutacionem jubente Domno meo Landeberctho Abbate scripsi & subs. 


5 \ 
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N gi XX. ! | 
| i 
IN ROMA NEL MONASTERO DI S. GREGORIO . | 
u'pargleran | LÌ 
In nomine Domini Dei Salvatoris nostri Jesu Christi Anno Deo propitio Pon- ATO 
tificatus Domni Agapiti summi Pontificis & universalis junioris PP. in sacratissima 
Sede Beati Petri Apostoli nono indictione duodecima . . . venerabilibus locis ver- 
bo conveniunt pro utrarumque partium cautela illa potius perpetuitate mandamus 
que certis intervenientibus scripture testimoniis roboramus :|qui certis inter quati- 
nus oblivione depulsa futuris temporibus nulla rerum incertitudo quelibet jurgiorum 
ambiguitas generetur. Qua de re placuit; atque convenit intéà Constantinum reli- 
giosum Presbiterum atque Abbatem venerabilis Monasterii Sancti Christi Martyris 
Levite Laurentii situm foris muros hujus Civitatis Rome consentiente sibi cuncta 
Congregatione Servorum Dei suprascripti Monasterii in hund a die presenti commu- 
tationisgitulum : & e diverso Domno Benedicto Domini gratià humili Presbitero : 
& Monaco : atque Abbate venerabilis Monasterii Sancti Andree Apostoli : & Saneti 
Gregorii Confessoris Christi © atque Pontificis qui appellatur Clivuscauri : cun- 
ctaque ejus Congregatione suprascripti Mbnasterii : unde dedit: atque contradidit 
suprascripto Constantino religioso Presbitero: & Monaco: atque Abbate suprascri- 
pti Monasteri Sancti Laurentii qui ‘ponitur foris Romam: pe commutationis titu- 
lum in jus dominiumqye suprascripti Monasterii Sancti Andrée : & Sancti Gregorii: 
qui appellatur: Clivusgauri : suisque successoribus in perpetuum : Id est casale uno 
in integro qui appellatur Palumbario cum terris sementaritiis : campis: pratis: pa- 
scuis: cum fontana sua aque vive: cum Ecclesia deserta in ‘honore Sancte Marie : 
Dci Genitricis : cum monumento suo : quod est cripta rotunda :| cultum vel incul- 
tum: &cum omnibus ad suprascriptum casale in inde pertinentibus : posito foris 
portam Appiam milliario ab Urbe Roma plus minus octavo : vel nono: & inter af- 
fines ab uno latere via carraria pubblica ,° que pergit ad Albanum : & abalio latere 
limite Salvineum qui dividit inter subscripto fundo Palumbagijo:& casale .. . redeun- 
do in suprascripta via carraria publica in primo affine nec'nof & fundum in inde 
qui vocatur Tertium ' cum terris sementaritiis : campis s pritis: pascuis : cultum 
vel'incultum & cum omnibus ad se generaliter & in inde pertinentibus. Posito foris 
‘suprascriptam portam Appiam milliario ab Urbe Roma plus tt, tertio & inter af- 
fines a duobus lateribus vie carrarie circundatum-& terminis & a tertio: &a quarto 
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latere limites : & terminus: situt nobis evenit per cartulam donationis a quodani 
Leandro Monaco predictum casàle : qui vocatur Palumbario : & fundo suprascripto 


Tertio in Monrio S.Laurentii : 
cepe faciendum : &c terra seme 


qui ponitur in clausura pariter Sc ortua ad olera :_& 
taritia in loco qui vocatur orto perferie : & cum om- 


| nibus quantum ad nostris detindimus manibus : & inter affines ab uno latere via car- 
raria: asecundo latere pantano & ortua de Monasterio Salvatoris Domni Nostti 


Jesu Christi: Ancillarum Dei 
alio monte quem nobis evenit i 


Î atertio: & a quarto latere a monte: & usque in 
nostro Monasterio per cartulam donationis a qua- 


dim Maria nobilissima femina : uxore quondam Gregorii Superstite * : vel si qui alii 
e. . . . / » 
affines sunt : ivel ab origine fuerunt: 8.quicquid est in perpetuum 3: quorum ad 


vicem compensatione dedit: a 


tque contradidit suprascripto Benedicto religioso Ab- 


bate : eunctaque cejus Congregatione suprascripti Monasterii sibi consentiente per- 

mutationis titulo in jus dominiumque Monasterii Sancti Christi Martiris Levite Lau- 

rentii posito foris muros hujùs AE Romane per suprascriptum Constantinum 
a 


religiosum Presbitero Sc Mon 


o.atque Abbate suprascripti Monasterii Sancti Lau- 


rentii. Id est curte una in inde qui vocatur Sancti Gehesii : cum terris : campis : 
pratis: pascuis: ortis : diversis CRE : puteis: fontibus: rivis aque perennis : 
cultum vel incultum & cum ina us a suprascripta curte generaliter & in inde per- 


tinentibus: excepto Cesîna un 


ad modiorum triginta : quem tenet Theophilaca : 


osita foris portam Sancti Laurehtii milliario ab Urbe Roma plus minus... & inter 
2 \ E te A ° ° 
tfines ab uno latere casale qui vocatur Musilenum de suprascripto Monasterio.Sancti 


Laurentii Sc fundum Molabarba 
& a tertio.latere Castaniolum : 
ris cui cxistit: Ita ut ab hac di 
contraditis suprascripta predia 


rum : &c ab alio latere casale qui vocatur Pellagianum 
& a quarto latere casale de Stefano sub Antonio : ju- 
c liceat unicuique pactis rerum a se commodatis atque 
sibimet permutata utendi : fruendi : possitdendi «-do- 


nandi: commutandi: vel SLETIO voluerint titulo alienandi unaqueque partis libe- 


ram potiantur auctoritatem : € 


ntra quam,permutationéem numquam se successo» 


resque suos Monasterii Sancti Laurentii adversus semet ipsum movituros aliquam 
questionem vel repetitionem molestiam : ‘nec in aliquorum refragationem vel repe- 
titionem : vocare professi sunt: invocata Dei omnipotentis trina majestate : San- 
cteque Sedis Apostolice : Domni Agapiti sanctissimi junioris PP. se fidem succes- 
soresque suos contra hujus commutationis cartule modis omnibus servaturos : nec in 
aliquo contra esse sé venturo$ . Quod si qua pars contra fidem hujus com- 
mutationis cartule venire temptaverit : aut quod absit: quisque corum pulsa- 


tus fucrit : atit evictus :- tunc 


dabit pars infidelis parti fidem servanti ante o- 


mne litis initium pene nomine auri cbritias libras tres : & post pena absolu- 
tionis manente hujus commutationis cattule series. in sua mancat firmitate : hu- 
jus autem rei due cartule pari tenore cum suprascripti quaque scripsi . Ego 
Stefanus Scriniarius Sancte Romane Ecclesie ad petitum & consensum personarum 


suprascriptarum : quas suis sig 
tis : singule sibimet partes cont 
| 


que superius tenentur a suprasc 


cucrit quoquo tempore ubi ubi 


die : anno: Pontifice: in mens 
«$ Constantinus gratia Dei 


nis testiumque a se rogatis subscriptionibus robora- 
radiderunt : 8 stipulantes de re sibimet ad omnia 
ist spoponderunt allegandi ‘unicuique partis pla- 
È liberam potiantur auctoritatem . Actum Rome 


: & Indictione suprascripta duodecima : i 
humilis Abbas venerabilis Monasterii Sancti Christi 


Martiris Laurentii qui ponitur foris muros hujus Civitatis Rome huic cartule com- 
mutationis de suprasèriptis immobilibus locis : diversis terris : campis: pratis: pa- 
scuis : Sr ortuis : & cum omnibus ad se pertinentibus factis a me in Benedicto Ab- 
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.-DI PERMUTA 197 
bate Monasterii Clivuscauri & suis successoribus in perpetuum sicut superius legi- 
tur manu propria subscripsij & testes qui subscribefent rogavi. 

«to Stefanus indignus Presbiter & Monacus suprascripto Monasterio huic com- 
mutationis cartule de suprascriptis immobilibus locis: diversis terris: campis: pra- 
tis : pascuis: ortis: cum omnibus adse pertinentibus factis a me in Benedicto Ab- 


bate Monasterii Clivuscauri : suisque successoribus in perpetuum:: sicut supra legi- 
{ E 


| tur manu propria subscripsi Las pnscns . I 
«f+ Romanus indignus Diaconus : & Monacus suprascripti Monasterii huic com- 
mutationis cartule de suprascriptis immobilibus locis : diversis terris : campis : pra- 
tis: pascuis: &ortuis: & cum'omnibus ad se pertinentibus factis a me in Benedi- 
cto Abbate Monasterii Clivuscauri : suisque successoribus in perpetuum sicut supe- 
rius legitur manu propria subscripsi & consensi, } | 
«j+ Theodorus nobili viro : huic commutationis cartule de suprascriptis immo- 
bilibus locis : diversis terris: campis: pratis: pascuis: &.ottuis: & cum omni- 
bus ad se pertinentibus factis a Constantino Abbate Monasterii Sancti Laurentii con- 
sentiente sibi cuncta Congregatione suprascripti Monasterii in Benedicto Abbate Mo- 
nasterii Clivuscauri : suisque successoribus ff perpetuum sicut superius legitur rogà- 
tus ab co testis subscripsi : & has cartulas sibi invicem tradentés vidi. i 
«+ Benedictus nobili viro hujus commtîtationis cartule testis & in Dei nomine 
Consul & Dux hujus commutationis cartule testis.. | {| 7 
«f+ Sergius nobilis viro huic commutationis cartule testis subscripsi . 
«+ Adrianus Cubiculario Dominico huic commutationiscartule testis subscripsi . 
Ego Falconius + Scriniarius Sancte Romane Ecclesie hec que superius leguntur 
cx antiquiori Thomo : quam Svefanus Scriniarius & Tabellio”Urbis Rome descri- 
pserat: compleverat & absolverat : quia totum emarcuerat: & fere deperierat : ro- 
gatu Domni Roberti venerabilis Abbatis Mofasterii Sanctorum. | pi 
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fastas-(e nicx ag Alerepromisit > ve. Aedeta ) GO, 00] 
«+ » + damnate litis chartulam in suo vigore mangat . . |... 
-. + » auri libra una-quamque licet chartu/e ab om 
ni vi dolo metuque carente scribsi ego Marcator * iih rogatus ab sisdem 
sg id est Vuaduulfo id & S(R)iccifrida hf conjuge ejus qui |a4 i 
omnia quae superius leguntur recognuscentes subter signa fe 
cerunt & testes qui suscriberent pariter conrogasse . .. 


de q.r.8& de qb.omnibus * stipuly & sponsionem inter li 
posita Actum Riv diae & \po:sstizeà MA a (Dit 
to i . «Signum | «f+ Vuaduulfi ad ‘+ ad'omniasibi relyrecogno' 
Signum «$» Seccifridae hfx conjug. ejus ad omnia sibi relx A 
«î»-Bassus .vé huic chartule damnatae litis de una bem untia » | 
fundi Raonis que in centum triginta. solidis Leoni ih Navitu/ario 6 sollem (a, 
ni extimatione distracta est & de una uncia ssti fundi quae pro certis I 
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198 ISTRUMENTI 
.t5 laboribus expensisque 7 propriis ci ssté conlata est rogatus 4 Vuaduul 

fo id & Siccifrida hfy conjuge ejus qui supetius signu fecerunt 
prestito & nostri presentia corporali ‘sacramento de conservandis 
his omnibus qui at pro: derimenda lite quinque bem solidos mei praesentia 
perciperunt, ad omnia eis relicta ipsis presentibus testis suscribsi 

/ 20 Hilarus * ih huic chartule damnate litis de una bem uncia fundi Raugnes que in cen 
tum trigenta solidis Leoni ih Naviculx sollemni extimatione distracta est es de 
una uncia ss. fundi'quae pro certis lavoribus expensisque propriis ci ss. con/st4 est 
rogatus 2 Vuaduulfo iid & Seccifrida hfx conjuge cjus qui superius signa fecerune 
prestito & nostri praesentia corporali sacramento de conservandis his omnibws gui 


È v ve Ai . È . . . . b 
25 & pro dirimenda lite quinque bem : solidos acceperunt ad omhia ei relecta spsis 
| presentibus testis suscribsi »f 


| 
‘ «> Ego Ghiveric > ad uhic chartule damnate litis de una bem unciam fundi Raones 
quae in centum triginta solidis Leoni ih Naviculario solemni exrimatione 
distracta est & de una uncia ssti fundi quae pro certis laboribus spensisque propriis 
ei ssté conlata est rogatus a Vuadouulfo id & Sicchifrida hfx conjuge ejus qui superins 
30 signa fecerunt praestito et nostri praesentia corporali sacramento de conservandis 
his omnibus qui & pro derimenda lite quinque bem solidos mei praesentia 
perciperuntad omnia cis relicta ipsis praesentibus testis suscribsi «fo (cen 
«+ Ego-Ardica '° fihbuic cartule damnate litis de una bem unciam fundi Raunis quae sn 
tum triginta solidis Leoni ih Naviculario solemni extimatione distracta est 66 
% © 35 de una uncia sst. fundi que pro certis laboribus expensisque propriis ci ssto conla 
ta est rogatus a Vuaduulfo ud & Siccifrida hf. conjuge ejus ce signa fe 
cerunt prestitum & nostri presentia corporali sacramento de conservandis 
his omnibus qui & ‘pro derimenda lite quinque bem solidos mei presentsa perce 
perunt ad omnia cis relecta ipsis presentibus testis suscribsi » w 
40 «f» Andreas Gh huic chartule damnate litis de una bem unciam fundi Raonis 
quae in centum trigenta solidis Leoni'ih Naviculario sollemni extimatione dis 
tractà est & de una uncia ssti fundi quae pro certis lavoribus exper 
sisquae propriis ci sst6 conlata est rogatus a Vvaduulfo id & Sisifrida 
hf. conjuge ejus qui superius. signa fecerunt praestito & nostri praesen 
45 tia corporali sacramento de conservandis his omnibus qui e pro 
derimenda lite quinque bem' solidus mei praesentia perciperunt 
ad omnia eis relicta ipsis praesentibus testis suscribsi 
Notit. Testium i Si 
. Bassus dc filius qd. Alexandri Ardeca'3 ih qui commanetads... giscas 
so Hilarus ùh qui commanetad p.. 9 .. us!' Andreas ih qu... .... 
Giberit id. Gener !* Cessinis Comitis 
VA ? ©. lE PETRI 
N. CXXXIL 
IN. ROMA NELLA BIBLIOTHECA VATICANA . x 
IU 
Circa lame-. . SEX! unc principaly in integro DOMUS . . Q .. per . et. n..5..9.. 
tà del S.vin. wncias familiarice * curte & orto e$ omnibus ad cam pertinentibus atque . . . + 


QUATTUOR |uncias balnei com basis fistulas 3 & omne or . .. . . e sua sed 
- ®calias sex uncias familiaric. pos super fluvio ante balnco, 8 orto praedtie 
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. domus quae domus ex calce qaimento + usque ad tigno constructa’, tegulis & 
imbricibus una cum familiarica sua tecta cum putea & puteales sco labellos s 
&arcura “x . . . in cirt,? sed’& pistrino intra praéita familiarica cum 
furno macinas rota sti 
Utrianus 


3. . principales in integro Mass qu UTTIANUS * cum omnibus fundis casalibus 
at . . + fornicibus ? ad praedictam pertinentibus mu .|. . cumu . . ris 
olivetis silvis . . + d + + + pascuis pos térr Ariminens ante SEm Jobannem qu. 


in Cumputo','° inter adfines , a singulis lateribus strata publica et-fund, Orga- 
| I ser }l domus ’ 


niano seo fund. Bawliniano . + + +, verum etiam & SEX uncias DOMUS pos 
intra Civ Ariminehs cum core familiarica & omnibus membris suis quae domus 
ex calce qaimento usque ad tigno constructa est, tegulis|& imbricibus tecta’, 
super foro? , nec non ET | 7 - 

3 + + cexiura '* qd. Apollenaris eminentiss. memor. viri genitoris vestri per piam 
cius’ dispositionem «ad mostram scim pervenér Ecclesiam| secundum notitiam 
subrer si xa', enfeteuticario modo postwlastis largiri”, io e cuiquam a vobis 

; Theédoro : 


| ‘ 1 
antea-ger enfetetis sunt largita vobis quem supra THEODORO * glor Praéf q. 
| Annae | filiis 


& C liopa Bc ANNAE \jsgalibus & FILIIS tuis legitimis, cui supra Theodoro, 

qui & iopa' gloriòs Praefecturx '* donec vos, divinitusi, in hac luce jwsserit 

permanire sub SEPTINOS aurcos infiguratos !' 

Rs momine singulis quibusque indictionibus Actionariis Eccl. nrae Rav. ea condi- 

racfixa wt predictas ds: vestris propriis cxpensis ség lavoribus fabricare 
re '* sed et Miss sco fundora vel dies /oca ubi ubi repperiantur pasti- 
nare pròpaginare defensare & in omnibus meliofare Deo debeatis adjutore ni- 
hilque vobis de omni expensa quam inibi feceritis’, a nostrac sege Eclesiac', Ac- 
tionariis in superius affixa pensione quoquomodo debeatisreputari’, ** nullam- «, 
que tarditate,aut neglecto' tam ad inferendam suprascriptam pensionem quam’, 
ad restauratione vel culturam praedictis locis facere debeatis & ante nomina- 
tam pensionem' omne Martio '9 mensasine aliqua i 
Ss excmsatione vel dilatione Actionarits Eccl. nrae Rav. poxsolvere lebeatss 6 mec:unquam 
praesens praeceptum aut sstas res alicui vendere vel’, refundere *° audeatis’, sed | 
nec aliquando adversus scim nostram benefactricem vestratn sci Ecclesiam cui- | 
quam contra justitia fracfare ant agere per quevis sgenio auf argumento misi pro | 
propria cawsa sì contigerit per justitia tantummodo ventilate debeatis’, * Quod 
si in aliqua tarditare aut meglecto ams controversia inventi fueritis extra ( vel contra) 
agere de superius a nobis pollicitis condicionibus, nop An % de hoc pracce- 
pto, ** recadete verum etiam primitus exacta a vobis poena quae in vestra peti- 
tione tenetur in subditis', * & si non persolyeritis multo | 
6 tiens dictam pensionem infra biemnium ne leges censent tune post poenae solutionem licentia 
sit Actionariis scae nrae Rav, Ecclittos exinde expèllere & qualiter praeviderintor- 
dinare sed & pos transitum * vestrum qss. quarido Deo plazucrit totiens dta lo- 

; ca cumomnia quae inibi a vobis awcta facta meliordtaguatutr 44 jus dominium- 
que scie Rav cui.est proprietas revertatur Ecclesiae Quam:prafceptionis nostrae . 
paginam Paulo Notir *' scîe Rav Eccl.scribend.dictavimuslin qua & nos propria 

— manu subscribs. die anno Imprt ** & Cons ss ID È 
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. <$ Julianus filio Johannis Neg. vic chartul. peti 


25 


T9S ISTRUMENTI 4 
N. CX XakalI I. 
IN VENEZIA NELLA BIBLIOTECA DI S. MARCO. 


, » mibilque de omni impensa quam inibi fecerimus ab Actoribus sce ù Riv Eîs sn superins 
adfixa pensioze guoguo modo debeamss Lea RR 

, » Actoribus scé QRav Eccl. persolvere debeamus 8 nec cwiquam presentem . . . 
preceptum Sc. 

» « nisi propria causa si contigerit per justitiam sant, mod, ventilare audeamus . . 

+ + OS! controversia inventi ALA extra agere de cadem re superius a nobis polls 
citis ( aut affixis ) conditionibus &c. 

. + tunc post poenem solutionis /icentia fit Act. scé i Rav Eccl. . . 

. , ad jus domiziumQ scé i Rav Eccl, proprietas rev . . . 

» + quamque erinScrino » scé i Rav Eccl, profuturistemporib monitione co .. debean.. 


ft e — 5 n1$ 


x NES © XIII SV. 
Lo IN SIENA NELLA LIBRERIA DE PP. AGOSTINIANI . 


+ » » sub die mens & indictione quinta déc Rav 

«f+ Plato ! filio Dominicus Cwrsor huic cartul. peticionis de -ssto duorum 
redictorum fundorum sicut ssp legitur ad nòb® face in 

Joh Archipresb 3 gr Dominico Présb & Andrea Diacono scé Rev. Eccle 
sie & deservientib Basilice Séi Petri + vestrisque succesoribus 

relegi consensi & subscribsi & testib a me rogatis susc 

rivendam obtuli . . . . + 

«+ Demetrius filio Joh Neg. vic chartul. peticionis de ss6 duorum 
redictorum fundorum sicut sup l, facta in Johannes Archipres 

biter & Dominicus Presbiter & Andrea Diaconms sce Eccle 

Ravenit & .Clericis deservientibus Basilice Sci Petri 

majoris ejusque successoribus ad sup nominit qrip swbserip 

sione vel signum scé Crucis fecerum & cis rel. rogatus 

ab cisdem teste suscripsi » 

«ft Marco fil . . . uic cartul. peticionis de sso duorum 

predictorum fundorum sicut sup |. facta in Joharze Arcbipresb. 

& Dominico Presb. & Andrea Diacono scî Raverzar. Ecclesie 

et deservientibus Basilice Sci Petri majoris ejusque > 

sucesorib. ad sup nominati qui rip subcrisione vel signem 

scé Crucis fecerum & eis rel, rogatus ab eisdy testis 

subscrisi «+ i 

icionis de sstò duorwm predicter 

um fundorum sicut sup I. facta in Joannes Archiprb S& Dominicus Présb & Asd 

rca Diic scé Rav Eccl. & deservientib Basilice Séi Petri majoris vestrisque succes 

soribus ad superius nominati qui ip subscripsione vel signum sce Crucss fe 


cerunt & cis rel. rogatus ab cisdem teste subscripsi w 
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» + + «' Tabell. hujus Civ Rav Scriptor hujus chartul. pesitiemis i; 
» « + + + + ind.sh sicut superius ]x post roboratione teszium romplevi & absolvi 
Notitia , testium © ‘idest 
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inter affines ' ejus ab und latere .: Tribunus'. .*ab alio latere heredes.quendam + . Forse del 
MIE aio sa quarto loco argine . . buscallia quinto loco. . tia vinearim ab extra sc..x. 
tarpus * vinè quadringentas quinquaginta inter affinès éjus .+vquè Denarrone 
| sim. . seo Gregorio & Natalia ? jugalo uma;sum filiis. . tem vineas , + de Sîo sn | 
no prima petia abextra tarpus tari ig fas mille» inderentes * ... una'cum vac 
mento * & orto è. inter affines ejus .. Valentino qu Debuntione quintoloco. . tertia 
petia ab extra tarpùs vinearum plus minus’ duocentarum \sexaginta ‘una cum vacua- 
. mento & orto inter affines ejus ab uno locoiyalleab alioloco Leogarro de Civ Rav 
tertio loco argine... quarto loco." vineas de.Set6 Gregorio conseprino ejus ab alio 
loco'heredes:Sesinio Datiuusitertio loco Joanne Datiuus-qu: Deamansio quarto loco 
argine . « Natalia jugalo seo-Justino h. g. ‘ filio scrorum+Jugalium seoDominico & 
Leoni atque Andreante comm. germanis scto (Gregorio sitque:Wallentino. Clerico & 
Abbati Mon. SctiMartini 7|& postea aliis duos sucessores.seài Natàle>filfo qd. Vitali 
ac Segonda ,. culturare ‘runcare’-puntenareodefensare * 8 invommibus meliorare do 
debeamus ali . : m nihilque nobis de omnibus expensa quam innibifecerimus ab Ac- 
toribus ... cuiquam contra! justitiam.tractare aut agere nisi propria causa si contige- 
rit per justitiam contra. madùm »°ventilare ) Rendi aliqua tardietate 
aut neglexione '° vel ‘contra: Vestram 'inugnti fwerimus extra agere è +dòminium'!" 
querere vestre rationis cujus est'proprietas revertatur et c;.. Quam' peritionis nostre 
chartulam Vitali Tabello Cumiatlò:** nota . rogatario.qui; nostrum: dicratum . . cui 
& relicta est «$+-Signum #+/mi ius scta Johannia:: . Leoni commutatore'cui:& relicta 
est «f+ Signum «fe manus sc 26 Tse cui & relicta est. . us:supte Desiderje Conjux 
ejus cui '8c relicta est Signum «##ménus scpto- Pietro cui &c ireli ‘est: «f Signum +d 
manus scpte Columbe cuf & reliéta‘èst. Ego Sin.. ces. Ceu-Rav + promittune . 
Walentinus Cl, in'latuti'!3 promituntife dele </a 
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_i_ In nomineDomini Dei $alvatoris Jesu si » Anto Deo propitius.:Potitificatus 4.879. 
| Domini Johianhis Summi Pontificis 8 universalis Pape in sacratissima Sede Béati*Pe ‘ 
tri Apostoli mense : . die. . Indictione xm. Quisquis * actionibus venerabilium' loco- 
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dor SISTRUMENTI 
rum preesse dignoscitur incuntanter corum utilitatibus ut proficiant cumsomma di- 
ligentia procurare festinent . Placuit igitur cum Christi auxilio atque convenit inter 
Leonem * Episcopum Missum & Apocrisàrium Sancte summe Sedis Apostolice & Ab- 
batem ven. Monasteri Sancte Marie &c, s. Cornelii qui appellatur Calixti Transtibe- 
rim vela cuncta Congregatione Servorum Dei & e diverso Gregorius vir clarissimus 
‘ Comes ut cum Domino adjutorium SOSTE debeat a Leone suprascripto Episcopo 
. Misso & Apocrisario Sancte summe Sedis Apostolice Abbate ven. Monasterii San- 
— cte Marie & S.Cornelii qui appellatur Calixti Transtiberim vel a cuncta Congregatio- 
ne Servorum Dei de sacrosancto venerabili Monasterio ut & suscépit conductionis ti- 
‘ tulo idest terra sementaricia modiorum plus minus octoginta cum arboribus pomife- 
ris fructiferis vel infructiferis diversis generis cultum vel incultum omnia & in omni- 
bus ad camdem terre sement. generaliter & in integrum pertinentibus. Positam Via 
Flaminea que vocatur Campana 3 miliario ab Urbe Roma plus minus xxv. territorio 
Colinense in fundum qui appellatur Orcianus ihter:affines PR latere fundus qui 
appellatur Macanum &c ab alio latere terra suprascripti & castagneto & supra via ter- 
ra de heredibus Sergii + quondam Numenclatoris & Ipatie quondam germanis fra- 
tribus & a tertio latere fossato per quibus descendit aqua'que venit in suprascriptum 
fundum qui appellatur Maccanus et a quarto latere limite qui ducitur Jatus terra de 
heredibus suprascripti Sergii quondam Numenclatoris et Ipatie germanis fratribus 
juris suprasèripti ven. Monasterii S: Marie et S. Cornelii qui appellatur Calixti Tran- 
stiberim » Ita ut suo studio atque labore suprascripto Gregorio vir clarissimus Co-: 
mes terra sementaricia modiorum octoginta cum arboribus suis que cst in fundu qui 
appellatur Orcianum in omnibus tenere et possidere debead et ad meliote faciendum 
Deo jubante cultum perducat sibi heredibusque suis profuturum usque in tertiam ge- 
nerationem hoc est ipsius suprascriptis filiis nepotesque ex filiis. legitimis procreati 
quod si.vero filii sive nepotes minime fuerint uni etiam extraneam personam cui vo- 
luerint relinquendi habita licentia excento piisLocis vel publico Numero militum seu 
Bindo servara: dumtaxat in'omnibus pro proprietate suprascripti ven. Monasterii pro 
qua etiam suprascripta terra sementaricia modiorum Die minus octoginta cum ar- 
boribus suis in fundu qui appellatur Orcianum & cum omnibus ad cam pertinenti- 
bus dare atque inferre debeat suprascripto Gregdrio Comiti heredesque ejus rationi- 
bus ven. Monasterii S. Marie & S. Cornelii qui appellatur Calixti Transtiberim singu- 
lis quibusque annis sine aliqua mora vel dilatione pensionis nomine auri solidos de- 
cem. Completa vero tertia generatione ut superius legitur etiam terra ipsa semen- 
taritia AApecitana modiorum plus minus octoginta sicuti fuerit culta & meliorata ad 
jus sepe jeti-ven. Monasterii cujus est proprietas'in integro modis omnibus reverta- 
tur ut quisquis ejusdem ven. Monasterii curam gesserit iterum locandi quibus malue- 


rit liberam habeat sine aliqua ambiguitate licentiam , De qua re &:de quibus ompi- ‘ | 


bus suprascripti jurantes dicunt urrasque partem per Deum: omnipotentem Sanctam- 

que Sedem Apestolicam seu salutem venerabilissimi & Apostolici Domini Johannis 
: Pontificis 8 universalis Pape set hec omnia que presens hujus cartule seriem testum, 
s Ogantae inviolabiliter conservare atque adimplere promittunt. Quod si quisquam 
eorim contra hujus placiti conventionisque cartule in toto partemve. ejus quolibet 
modo venire temptaverit tunc non solum perjurii reatum incurrant verum etiam da- 
turis se heredes.successoresque suos promittunt pars partis fidem servantem ante o- 
mnem litis initium pene nomine auri uncias vi. obritiam &c post. pene absolutionis 

hujus cartule seriem ‘in sua nihilominus manead firmitate. Has autem duas unifor- 

me conscriptas chartula michi Stefanus in Dei nomine Consul ' ‘ex Memorialis Urbis 

Rome scribendam pariter dictaverunt camque propriis manibus roborantes testis a se 
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| IDMMBEANIFArIT O YIU/SI, |. |. 464 
rogatis obtulerunt subscribendam & sibi invicem tradiderunt sub promissione & 
sponsione solemniter i interposita »- Actum Rome die anno Pontificatus' & Indictione 
suprascripta xIt _ 
Leo umilis Episcopus vin & Apocrisarius summe > Sedli :Apeîtolicà; ‘atque 
Abbas ven. Monasterii Sancte Marie & S. Cornelii qui eta Calixti Mg 
rim propria manu subseripsi . 


Pollubrpnius # Presbiter & Acionarica ven. Monasterii Sancte Marie & Come 


lii qui appellatur Calixti Transtiberim consensi & subscripsi. 
Leo Monachus ven. Monasterii Sancte Marie È S. Cormelil qui aper Sha 
lixti Transtiberim. consensi &.subscripsi . al 
Beh. viro magnifito*testiv> Demetrius Ctetieus reverftîssin 
Dei nomine Consul & Dux testis . | Ang 
Ego Gregorius ? Scriniarius Sancte Romane Ecclesie hanc |caffulam tertio, ene- 
ris sicut inveni scriptam a Stefanus * Scriniarius Memoriali hd 
thomo vetusto & disrupto & pene dissipato rogatus' a Dio Petro SIONI NG 
Ecclesic S. Marie renovavi & Mi perduxit. I Bar 
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Terr. Patavino 


locus qui adpellatur Saltus erudianus * p Maximum vil’ 

col. ? ssi p Johannem Vigilium & Bassum 
col. Noviciana pro medietate. 4, p Projectum 

col. ssi pro parte alia pro medietate p Valerium Col. 


col. Simpliciaca que jacet in sentibz At n ig, 


se : È Sabinionon 
col. Valeriaca . Pp Quintulum Victurinum & Severum 
col. Severiaca . p Leonem & Achillem Vieturinum-de-Sevosum ? 
de palude Micaurit*  » 
10 3 palude Pampiliana '* quem sibi dictus Presb, Victor donat (re isrem e.. 
col. Candidiana '' qui-nuper ordenata est ut post quinquennio possit aliquid praesta 
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IN Ma NELL ARCHIVIO DIPLOMATICO . 


Pari» Yppoliti cr sali: 2% adi nomen Nonniti * | | Del Sec. 
Cautio Macedoni p . . RL 
Brx 3 inter Stefanum & Petrum 8& Jacobum de colligadone Liguriae 
Cautio Macedoni facta ad n Petri de sol. co cet p.é. Paulini *|v.c. 
» 5 Cautio Macedoni alia greca facta ad n Petri sol. mille cento 
Cautio Verissimi Adi. n.5 facta ad n Petri sol... p.c. Paslini 
Cautio alia Verissimi facta ad n Andrcac sol. sex Cethego "iv. è Consule 
Cautio tertia Verissimi de aliis sol. sex ad © Petri Colis Cethei vé 
Cautio Felicis vir st. Adi. n & Stefani ir ad n Petri sol. ducentorum sept.. 
o Pittacium? Stefani iir ad n Petri de sol. Im. & trimissis duo 
Epistula praecaturia * facta a Nonno Asas, clepio & Acliu sél. quattuor milli .. 
Item? alium . . . chartarium adventicium quot. i x alligato inibi inventum est > 
Cautio Laurenti vir str. Stratoris ad N Petritsol. c. Bocthio » Consul. 
Cautio Projectici '! Cursoris inlp :» ad n Petri sol. no. Boethio jun Consul. 
r5$ Cautio Symeonis *3 et.. . . aiani ad n Petri. sol. N cc. Boethio jun Consul. 
Cautio Paschalis Ag.in rebws ‘+ ad nom Petri — sol. fì cxxx Boethio Jun Cònsul. 
Cautio Eusebi ad î Peri (.. $ £ysol. R_ cru Boéthio jun Consul. 
ee... . ad nss. Pe... . NIS: ‘sol. n.cc. . 4 
Pjttacium dr. !’ ad ném Macedoni de vini RIONI sol.xxxvsin mense Aug ind.tertiae '* 
20 Cautio Feliciani viri st. Stratoris inlp ad n Petri sol. n x Boethio jun Consal. 
Cautio prgusti ad h Petri sol. n xxx Messala * "Aonsole 


idejussor . 
Cautio Valeri Schol, !* inlp ad nomen Petri per quem suscepit ro Venantio 2° Corre 
ctore © Licanise 8Brittiorum sol. nette g | 


Cautio ana & Johannis ad n Petri soin: . Boethio j jun ve £ Consul. 
© Cautio Aequiti *' vé facta ad ném Petri sol. n xLIm Venantio ?* iun Consul. 
25 Cautio Projectici Cursorisad n6m Petri. _sol. n xxIm#Bethio j jan Consul. 
PittaciumVerecundi ad ném Rustici vÈ de titulis Tertiatuin * »3 sol. ni cecrvisi Volusiano 
Consule ” 
Cautio greca Pauli facta ad ném Petri . sol. n €. Venantio Colite 
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= de suscepto ipsius Pienti ' dé tritico sol. n co , +... Del Secvi. 
lo Consiliut suburbiar dereliquit » ind. x.\soli È xLIS > 
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. + de diversis Comitibis + 

. +3 + + legatws a Provincia Piceni” er Vrbicari habuit ab Gaudestio ind. x. 
facto pittacio ab Abundantio Exuperio & Benedicto de sstis panis1*. 

de suscepto ipsius' Pienti de spec... 7..cet casci? sol. n ce peccni 
Securitatis Pauli Arcari. . faé a Laurentio vé de perceptis sol. n cccx 
Pittacia de susceptis ... fa Paulo Arcario * quas facta ratione recollegit 
inventae sunt chartulae diversae .... sol. # cLIT 

Fasciculus in quo, .6., de suscepto diversorum de emolumentis... 

brx eparave... s quem dedit Sabinus Singularis  p ind. xv 
Securitatis '° Patrici Agapiti de suffragio Prafecture in uno legata listulz '' duoder.. 
Epistula Fadini facta ad'nomen Petri & pittacium rationis — 


Epistula gracca facta ad nomen Petri ’ 
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IN RAVENNA NELL’ ARCHIVIO ARCIVESCOVILE. 


illi reddi ab Anastasio Abbate . . et post . . . . » 

e enti vicioni ds a 99 bed /esoti no Le; ipa ei... 

e pt e pinta piliotgo fondo 16 0000 è 0° è 0 è 0 è è è 

“a selezioni Riad ene en ee e 

per ipsa quattuor evvangelia me hec que dixi . .4 . . 

e... ber vidi. i 

Imp ' Do Justihiano pp Aig anno tricensimo primo pc Basili vî anno xc pind. 
uIinta . +. ch 

; Aa . . m non, Juniasin p. . 3 . . sili Ego Me..lius&S...ane trhcon... 
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tempore conventùm per precepram Adeodati vs. vre . 1° împ..3.. i 
te Andream vr. st. executorem . . 6 . . actor Monasterisst . . . acliue..2. 


‘etSci Stefaniut quid nobis D. . 7 . . sanctis evangeliis dicssm est 
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ela le AI na DENA NEI AU: 505 bresidersinzereto + è 

» + + 12 . +. » invenire potuit sic reconciliatus fecit in aecl. Scé 

Mariae in Nepe cunjux ofert & filiis suis dictum est ab Andrea _v. str. 

cxecutore & tu... 16.,, es cui R 35s.-S.. tza Sunt ass; 

sexsaginta & amplius eg ..7.. anbulavit ipse reconcili ] - 
atus Romae & rogavit Papae & Episcx Gutborx & dederunt illi jussionem 
recipere wncias suas & recipit poste nos(r) illud ‘recepit’pos ..5..vo... 
perbenerunt fili Tzaliconi + Cotti & ipsi similiter occupaverunt ili. 3... 

unc. dicendo dona. . ...24..... estît post aliquer 


Patricius i 
annos venit Velisarius. .. . 20... . r rogavit Patriciam 
Velisariu dicendo quare me reconciliazma . + 3 + + t fili Cori Tzalicesi...3 
» 2. Gudila et occupaverunt ........ 
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| MISCELMCANEII sisi (>, 
r(s)e et filius ins & conmutavie ipsas . . .'.... PN 
& postea nuntiavit illud Papae & dy se bonam rem facturum ‘si ...4.. 
+ + 3 + + Papa mox furuit ' & fecit precepta & misit illa in sersli seri Pal. 
30 ...7.-» ipsum Abb. & fecir slli reddi unc. suas & pessedit 
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NATCXRE 
IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATICANA . 


lesiobie: ts. » post holx .\. +. tuncer.. Uliano, Pico 
possessionem relec . . .-.. +. 
de qua re mecessar . ...... emus utilite...... 
' FI. Johannis uir lx Mag.... daeordin... (sm)sst: ... 
Mabsolvendo'ipaucos +. 010 a e a Le n, 
uxore Laurentia et* filia Adewcten .............. ife 
ERIN PAZ QUIFETE POLME è e ee eriiocore a eater ale 
‘ne nudum libertatis benéficium videa . . ...°...... + + praes | 
tantem solid. viginti & «nun fuedi Agolli: ... 
so fund. -Apranus praesty sol. sidecim. fund. . . . 
anus praest sold. quattuordecim. fund. . . 
proprietario sub pracefinita isferius condizione . ...... 
monia facere non omittant: Quod si forte n°... eglexerint... 
cede posteris ut Bilesarium  uxore Sifilone *. . iti DS 
15 tur(s) inservire:cinerib. ‘ famul. juris mei. sim. ., 
domnac matris meae Firminae mtc non et d.. .. ST 
peculiis vel pensionib. ommib. ort ........ 7 
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os(r)tetn .. Iteras adhuc largiri in 
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Circa l'A. > Né: de olea* Scérum Martyrum qui Romae ip ip corpore requiescunt idest 
' Sci'Bo 


600, Sci Petri Apostholi. nifati 
#” Sci Pauli Apostholi' ., Seî Hermitis 19 
Sci Pancrati Sci Proti 


$ Sci Arthe | Sci Jacynti 
Scé Sofia 3 cum tres. sus |. ©©‘’’— Sci Mazimilianti 
Sce Paulinae Sés Crispus 
Scé Lucine Scs Herculanus 
Sci Processi , Ss Bauso 17 
so Sci Martiniani È —_— SciBasilla 
Sci Grisanti* ‘> \ . «+ . OleodeSedeubi priasseditsts Petrus:* 
Scé Dariae Pò pini iprniai a Vitaligso 
Sci Mauri Mi Sd Alexandri 
Sci Jason - eri . Sci Martialis 
15 et alii Sci multa milia dir Sés Marcellus 
Sci Saturnini . mary Sci-Silvestri. - ... 
Sci Tipinionis* © rie Aut SeFclicis..- 7 
Sci Systi $ |. +. +. SciFilippi &aliorum an Seora 
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N. I. 


IDE questa Bolla di Giov. III. Pontefice dall’A.560. 
al 573. dal Cod. Vatic. 5560. del Sec. xvir., il cui 
titolo è Volumen antiquarum rerum Basil. XII. Apost. 
conscriptum per Rev. Pat. D. G. Volaterranum Apost. 
Sedis Protonot. ac Revài D. D. B. Episc. Thusculani Com- 
mendatarii ejusdem Basilicae Vicarium A. ab. @nc. Dii 
1454. e da due altri yolumi dell’Archivio Vaticano, 
che contengono ‘schede del Panvinio , e del Massarel- 
li. E’ stampata dal Baronio ( ad A. 559. n. ta), dal 
Torrigio nelle Grotte Vaticane ( p.313. ), il quale con 
molte note da’ luce a’ luoghi di Roma nominativi, e 
dal P. Bonaventura Malvasia nel Compendio isterico del- 
la detta Basilica ( f. 10. e 66. ), che mostra averla 
tolta dall’original libro del Volterrano , che con ve- 
neratione si conserva nell’Erario del Convento di SS. Apo- 
stoli , e ch’ ei pubblica quasi tutto (p.177. e segg.); 
w,si trova ora eziandio nel Bollario Romano ( T.I. p.93 ) . 
"Il Martinelli ( Roma ex erh. sac. p. 70. ) ne dà una 
parte , e la illustra, riportando ciò , che avea impa- 
rato dal. Volterrano , il quale in confermazione di 
quanto intorno alla fondazion della Chiesa narra la 
Bolla s Anastasio s e Adriano I. in una lettera -a Carlo 
Magno , ricordata dal Pagi (nor. ad Anastas. T. III. 
ed. Blanch. p. 301. ), e dal Ciampini ( de acdif. a 
Const. &c. p.137.). riferisce i due distici seguenti ; 
che si leggevano una volta, il primo nell’ abside, e 
altro nell’architrave maggiore di essa. % 
PELAGIV$ COEPIT COMPLEVIT PAPA IOANNES 
VNVM OPVS AMBORVM PAR MICAT ET MERITVM 


e = 

HIC PRIOR ANTISTES VESTIGIA PARVA RELIQVIT 

SVPPLEVIT COETERVM(Ì.COEPTVM)PAPA IOANNES OP®S. 
Il Mallio nel suo trattato ella Basilica Vaticana non 
ci lasciò che il primo versa, e questo solo fu reci- 
tato dal Baronio , dal Ciacconio », e da più altri : da- 
ro ora io per la prima volta ‘i sei distici ,}che se- 
guono il secondo, presi da un ice del Sec. xI., 
che vide in un Monastero di Lamagna il Card. Ga- 
rampi, s' pareprrag. n ae 
LARGIOR, EXISTENS ANGVSPO IN TEMPORE PRESVI. | 

DESPEXIT MVNDO DEFICIENTE PREMI 
FLVCTIBVS HVMANIS PORTVM SCIT FERRE SALVTIS 

CVI SEMPER CVRE EST REDDERE VOTÀ DEO 
NOMINE CENSVRA MENTE ET SERMONE IOHANNES 

QYI SIBI COMMISSAS PASCERÈ NOVIT OVES 
HOC OPV$ FXCOLVIT QVYO PLEBS FESTINA REOVRRENS 

ERIPITVR MORSV DILACBRANDA LVPI ‘ 
QVISQVIS LECTOR ADEST IACOBI PARITERQVE PHILIPPI 

CERNAT APOSTOLICVM LVMEN INESSE LOCIS. 
Sé mi si dimanda che pensi io della sincerità di ques 
sto pfivilegio apostolico , rispondo, che di esso niun 
sospetto ebbero il Panvinia, il Baronio, il Vignoli, 
ed altri sommi Vomini , che al vero e legittimo si 
appiccò forse in appresso alcuna frangia, delle quali 
una certissima è il Darum remporibus &c., e può pur 
stare che così alterato fosse ab antico trascritto so- 
pra un Papiro, veduto, e ricopiato poscia dal Nota 
ro \Cirino . In Papiro furono certamente un giorno 
scritu i falsi diplomi di Valentiniano III., di Clodo- 
veo, e di Carlo M.chestanno alli nn. LVIT. LVIIT. 
e LxxI., ed. altri eziandio $ copiati ancor essi altun 
Secolo dopo , ed autenticati da altri Notari ; edil pri- 


ì; a LI 
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ANNOTAZIONI. |. 


AI MONUMENTI PAP 


ei Lal latod 


Ì a 
mo esisteva anzi in carta papiracea sino si tempi di 
Fulvio Orsini ( /./e morea/P.1vm.) | i 
(1) I PP. Maurini' nella lor Dip/ematice (T\V. 
p.192. v. il Galletti Primic. p.6. 7. ). 


che la prima menzione del Cancelliere della Sede Apo- 
stolica si avesse in una Bolla di Formoso dell'A. $y6, 
Io non opporrò ad'essi la presèntg, per le cose accen- 
nate , ne’quella di Zaccaria al n.vr. s_ due di S.Leo- 
ne III., una notissima; ei stampata anche nel Bolla- 
rio Romano, e l’altra date in Ere mano di 
Giovanni Bibliotec. e Cancélliere della S. Sede alli 24. 
di Dec. del 799. s autenticata e recata da Innocenzo IV. 
nella lettera 790. dell'A. ry. del suo Registro . E que- 
ste poi , non meno che le molte di Gregorio VI., 
Clemente II. , e S. Leone [X. con i nomi di Pietro, 
di Federico s e di Widone Ribliotecarj insieme, e Can- 
cellieri parmi che possano! dar ragione al Panvinio, 
ed al Rasponi, che vollero annoverare il nostro Pie- 
tro tra’ Bibliotecarj della Chiesa Romana, da’ quali fu 
espulso dal: Ciampini ( edi exam. Libri Pont. p.2.), 
e dagli Assemanni ( Catal. Bibl. Vatic. T.I. p. LIV. ) 
per la ragione ‘che altro furono i Bibliotecarj , ed al- 
tro i Cancellieri. Ne Secoli più a noi vicini la cosa 
fu così certamente , ina non in quelli forse, ne’quali 
si udivano per la prima volta tali nomi (V. i! Vigno- 
li nel T. ITI. del Lib. Pontif. p.369., e il T. VII. delle 
opere del B.Tommasi pi38. ) . Ne'questi ultimi doveano 
per alcun modo affermare ,| che una prova della manì- 
festa differenza tra ill Cangelliere e il Bibliotecario si 
abbia da un privilegio di Giov. X. del 929. , scriptum per 
manus Johamnis Cardini dr Cancellarii vice Petri Diaconi, 
dr datum per manus Dodonis Episcopi & Bibliothecarii , 
che è questo senza dubitazibne alcuna supposto ; e la 
copia » che nel Bollario Rotnano dicesi venuta dall’Ar- 
chivio Vaticano s nonè che un moderno scritto ripor- 
tato dal Margarini nella sua collezione manoscritta , che 


|siconservain quell’Archivio (T.I. p.451. ); edèines 


sa la parola nonodecimi cancellata per metà : e nel vero 
tutti gli Scrittori Veronesi, |che hanno avuta occasione 
di parlarne, lo dicono di ilvanni XIX., e dell'A. 1024. 
E a quest'anno riferì il Rasppni ( Basil. Later. p.252.) il 
Bibliotecario Dodo s che nominò Dado , preso da tal 
Bolla , e gli Assemanni stessi citandola nuovamente 
qual’altra cosa, e dicendo pater egli essere stato Vesco- 
vo d’Ischia , come pehsò il Ciampini; mal’Ughelli, 
che questi cita , non ci dà alcun Vescovo-Isclano di tal 
nome, ben ha trai Dec un Dodòne nel 1029. , ed 
uno tra i Narniesi nel 1028. Ora l’ Ughelli medesimo 
(T.V.p.45.) stampò una Holla dello stesso Papa al Pa- 
triarca di Aquileja sottoscritta come l’altra ,- se non che 
Dodone in essa è Bosone $ com’esser doveva ; che così si 
disse il vero Bibliotecario di quell’anno » e di più.altrî © 
prima e dopo: ma'è falso, lo viziato ancor questo mo- 
mumento , né’era a tollerarsi un Cardinale e Cancellie- 
re Scrittor di Bolle , eilno i 
fu alquanti anni dopo Bibliotecario e Cancelliere ; pose 
ad esse veramente il datum , |e non lo scriprums. | —. 

. (a) Così dee leggersi, 

ronio lesse, ne Scrivarius c 
sto: medesimo Cirino probabilmente ‘ 
bolla in papiro di Giovanni XII. dell'A. 962. al n.xxtx.; 
e parmi che possa essere o il na Scriniaria , che scris- 


se un istrumento di compra l’A. 1154. esistente nell’Ar- 
chivio di S. Maria in via lata |( Galletti Primic. p.313.}, 
o Valtro Cirino Scriniario dii Roma , cui è diretta una ‘ 
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rioni: trattano di essa i Maurini (/.c.), ei Sammar- 
tani (/.c.p.124.) ; ove dicono vani essere gli argomenti 
del la Cointe per giudicare il diploma suppositizio . 


L'anno decimo di Sergfo T. non può stare. coll' indi- 


rlone seconda, e il numero di quello muterò ia piut-| - 


tosto, che di questa, giacchè il Mabillone ci assicu- 
ra che non Vi si potè leggere, e dirò anno secundo 
o tertio. Altre Rolle in papiro di Sergio III. riferirò 
al suo luogo : due non so di qual Sergio , siccome 
accennai al n. ID, ed una di un Papa Leone esiste- 


vano una volta hella Biblioteca secreta Vaticana ; 


che era ciò , che ora gli Archivj secreti , trasporta-| 


ta parte in Castel S. Angelo sotto Sisto IV. , e parte 
nell'Archivio Vaticano sotto Paolo V., e sono queste 
così indicate in un inventario di essa fatto poco do- 
po il Pontificato del detto Sisto, Im serzio armario ) 
parte interiori manu dextera , Bulla Sergii Pape , in qua 
nihil est scriprum, cum plumbo è ex juncis . Item alia 
Rulla eiusdem Sergii cum plumbo in juncis , în qua ni- 
Bil es: scriptum. Bulla Leonis Pape de juncis de contra: 


ctu certe venditionis ( Arch. Var. Arma. T.q40. A. p.m9.),|\/ 


e vuol cià dire in papiro. Al n. xxxvIt. discorrerò di 
una Rolla di Giov anni XVI. scritta in carta juncea', seu 
scirpea , c di un * altra al n. xtr. di Giovanni XVIII. in 
popyro vel junco . Pietro nominato Orvietano , Scrit- 
tore del Secolo xtv. nelle Glosse alle vite de’ Papi in 
un Codice della Biblioteca Barberini (”. 2017. ) ove 
parla di S. Gregorio M., e della Chiesa di S. Agata di- 
ce, In hac fatcor me vidisse, & tenuisse ultra 35. pri- 
vrlegia bullata & scripta invincis f leggasi juncis ) con- 
giutivatis è ed in tal cosa forse volle dire che era scrit- 
ta la Storia del Monastero di Campidona s fatta da 
un Ganfrido Cancelliere di Lodovico Pio, colui, che 
in una copia di essa notò , Exemplar fuit scriptum Cam- 
pidenae fre Liberaria super cortice tilmio caduco in mul- 

ds vetustate pracnimia ( Pez Anecd. 7.I. Praef. 
p.m. ). In un inventario composto l’A. 1095. delle 
cose della Badia Burguliense , di una Bolla di Silve- 
stro II. dicesi , che fur yusco soripra ( Maurini Trait. de 
Digl. T.I. p.sot.), e daro al n.xxx1x. un’altra Bolla 
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di questo Pontefice scriptam in junco marino , siccome 
in junco marino. fu detto essere il papiraceo s ed ora no- 
tissimo Codice Bavaro in ùna carta aggiuntavi nel Se 
colo xvi. , anche i Papiri Ravennati juncò inscripti 
disseli Ambrogio Camaldalese ( ©. /a n. 17. al Pap. 
XCV. ). Osserva S. Girolamo ( in Esai. 7. III. ed. Pa- 
ris p.183.) che i rxx. injun luogo pro junco papyrum 
transtulerunt , de quo charfa fit , e Pietro Cluniacense 
nel trattato contro i Giudei parla de’ libri ex diblis,, 
vel juncis orientalium Paludum . 

E giacchè si è discorso delle Bolle de’ Papi Sergii in 
papiro , mi si permetta di darne in questo luogo una 
d alcun di essi, scritta per avventura come quelle i in 
papiro , ma scolpita poscia infmarmo perchè meglio 
resistesse alla voracità del tempo il che però non gli 
venne fatto , giunta a noi î jenpos i, ed imperfettis- 
sima . Sei stavano ùn giotno nellf Chiesa di S. Susan- 
na, e furono nel 1567. copiati e scritti alla pag.451- 
e segg. del Codice Vatic. 3541. che ci dà una rac- 
colta di lapidi fatte dopo |la metà del Sec. xvi. ; da 
questo per la sua gran jollezione li tolse il Doni; 
e recò nel Codice, che è|nella detta Biblioteca Bar- 
berini alla p.463., ma pérchè niun volle; o seppe 
conciliarli per modo, che! si potessero leggere insiem 
uniti , furono ‘riguardati qual’ cosa da non trarne alcun 
profitto, quindi tralasciati|nella” ‘stampa s che il Gori 
fece dell’ opera del Doni. |Io gli ho felicemente com- 
binati tutti, e aggiunto ad essi quello , che più im- 
portava , e checi ha,fatto sapere contenervisi yna Bol- 
la, e il nome del Papa, che diedela , ed è il primo 
frammento trovato, comè imparo dalle schede dell’ 
Ab.Terribilini, nel 1744. i che si volle rifare 
il maggior Altare della Chiesa di S. Vitale , trasporta- 
to allora nella Biblioteca del Noviziato de’ PP. Gesui- 
ti, e poscia nel Museo Vaticano: fu stampato da due 
chiarissimi Letterati, dall’Ab. Oderico ( Dissett. p.261.) 
e dal Sig. Card. Borgia , voy ev 7101 è ( Confess. Va- 
tic. 9.24. ) con poche lettere di supplemento al co- 
minciar delle linee , che sble per la continuata lezio- 
ne di tutte furon da printipio credute desiderarsi + 
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Questa Bolla per la Yngolar forma delle lettere QABX, 
e per nominarsi in fine dal Papa S. Pietro suo Nutritore , 
siccome costumavan di fare tutti quelli, che erano sta- 
| ttrallevati e nudriti nel Palazzo Pontificio ( Vil Bollar. 
Vatic. T.I. p.8. nelle note ) , io giudico essere piut- 
tosto del II. o III. Sergio , che det I.; assegna egli 
alcune rendite alla Chiesa di S. Susanna, ed era iscrit- 
ta ad un Giovanni , probabilmente titolare di essa, 
potendosi così supplire Johamni Presbytero S.Virginis &rc. 
& per cum eidem venerabili Étclesiae in pp.La fin dell’esor- 
dio combina con quello di un’ altra Bolla di Grego- 
rio II., che sta in marmo nel Portico della Basilica 
Vaticana, e che dà ad essa fondi, onde aver oglio pe’ 
lumi ( Bu. Vatie. T.I. p. 7.); e nel registro delle 
locazioni ed enfiteusi da lui medesimo concedute, con- 
servatoci dal Card. Deusdedit ( Borgia Breve Istoria &re. 
App. p. 10. È 12. ) trovo le seguenti , che parlano 
di Masse e fondi, the-sorto in quesri frammenti stes- 
si ricordati, Carae locat Coloniam quae dicitur Pofinis 
via lata (\.latina ) milliar. ab Urbe plus minus XII. 
post absidam Basilicae S. Petri intra (1. suxta) Massam 
Marulis : Basilio Coloniam Alvini ex corpore Massae 
Ocris Patrimoni Appiae in Aricia ; Genesiae fundum Ca- 


(3) 1 rr 


pitonianim dc. posit. in Massa Camustis juxta Campum 
Barbaricum ex corpore Patrimony Appiae . 
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Il Vescovo Miriofitano Mons. ab Hontheim pubbli- 
ca questa Bolla nella sua Sreria diplomatica di Trevi- 
ri (7. I. p.117. ) presa dal Mireo ( Opera dipl. T.I. 
p. 129.) con varie note, che dimostrano ad eviden- 
za non essere de'rempi di Gregorio II..I PP. di S.Mau- 
ro ( T.I. p.158. ) la citano come di Gregorio III., 
col quale non può comporsi l’ indizione xl. , e di- 
cono com'’essa servì di modello ad un solenne imposto- 
re per un’altra di Leone III. ; vien citata anche dai 
Sammartani nel T.x111. della Gallia Cristiana (p.526.), 
e si legge-ora eziandio nella sopra nominata opera de’di- 

mi e carte Francesi ( p.CLrx. e 459. ), in cui si 
mostra di farne poco conto , e si ricordano altri li- 
bri, che la riportano. Nel Libro dixrro p.128. della 
edizion del Garnerio , fatta sopra un insigne Codice 
del Collegio di Clermont, e che è ben altra cosa da 
quella dell’Olstenio , non veduta dal Garnerio , a tor- 
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ro accusato di frode, e d'infedeltà da un modernis- 
simo Scrittore , ( Fumagalli Istit.diplom. T.I7.p.113.), 
nel detto Diurmo , dico , si ha la formola di un privile- 
gio apostolico a favore di un Monastero, che comin- 
cia colle parole , con cui il presente s e si ‘ha pure in 
una Bolla di Leone VIII. nelle Miscel//anee del Baluzio 
(T.III. p.5. ed. Luc.) , in una di Giovanni XIII. nella 
Marca Ispanica (p. 893. ) , ed in parecchie altre del 
Bollario Romano. 


1 
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N. VI. VII. VIII. 


E la Bolla presente, e le due seguenti si trovano 
pubblicate sino dall'A. 1625. nella ISIS Istoria del- 
la Radia di S. Diomigj del Dubleto ( p.445:447:449.) > 
ed lo le ho per sincerissime anche a fronte degli er- 
rori, che seco portano le note cronolegiche ; nati for- 
se da chi lesse il primo sì fatti monumenti , non ben 
conservati d'ordinario , ed a leggersi difficili sempre. 
So bene che per sì fatti sbaglj sospettò della legicti- 
mità della prima il Sirmondo , e the peraltre rasio- 
ni ebbele tutte e tre per adulterine il Papebrochio 
( Propyl. ad Mens. April. T.I/. p. xxx. ); male ob- 
jezioni , che questi fece , sono cose da nulla, ed è fal- 
sissima poi la principale dedotta dalla materia ; nella 
su furono scritte, come se avessero talto dal Mon- 
o il papiro lc pergamene, e per xvit. Secoli si fos- 
sero quasi sempre queste sole adòdperate . La Bolla di 
Zaccaria è ricordata dal Bignon nelle note alle For- 
mole di Marcolfo ( $.246.), nelle quali stampò il pri- 
vilegio papiraceo del Vescovo Landerico:( si veda al 
#.tv. ), di cui fanno ne' loro menzione il detto Zac- 
caria, e Stefano IT.; manonèstata ne’essa, ne'quel- 
la pel Monastero di M. Casino, ch'ebbe pure il suo 
sigillo di piombo, e fu da Gregorio IX. riconosciuta 
( Reg. A. FW. ep.31.), colle altre riferita nella col- 
lezion de'Concilj , è bensì in essi la seconda di Stefaho . 

(1) Quando e come questo titolo avesse Pipino si 
veda il Mabillone negli Arnali Benedertini ( L, xxt1. 
n. 43-44. © 45-), il Pagi, ed il Mansi negli Amnali 
Rareniami, e il Cenni alle lettere del Codice Carolino 
(T. I. p. Co. 69.) , ed è per tal cosa che io ho cre- 
duro che fa presente Bolla non sia anteriore all’A.751., 
il primo monumento forse , in cui sia quegli chia- 
mato Re. 

(2) Di questo famoso Abate parlasi molto hell’ope- 
ra citata del Mabillone (m.45.); ne'Concilj ( T.MIII. 
f- 395. ) si ha un’altra Bolla ad esso , recata anche nel 
Rallario Romano ( T.I.p.152. ), che contiene alcu- 
ne delle cose , che si leggono in questa, e calla stes- 
sissima data, se non che è forse per isbaglio in quella 
Ame xxxvirt. in luogo di xVITI., siccome sembrano 
volere le parole , che seguono pest ejus Consulatum 
Amo xvitt Ma si può, e si deve anzi dire ché i 78. 
anni di Costantino Copronimo sono dell'associazione 
all'Impero col Padre Leone Issuro, è sono i 18. dal 


tempo , che regnava solo, quasi avesse allora nel pri-| 


mo anno preso il Consolato ; di questi unicamente 
si ebbe per certo ragione nei nostri Papiri: comun- 
que però si calcoli , i conti tornano sempre male, 
nè si possono insiem comporre le seguenti epoche . . 

(7) Questa, senza nominare il Dubleto , e senza 
apporvi alcuna data , stampò da un Codice del Tuano 
il Mabillone ( Dipl. L. #7. p.41.), riferendola all’A. 
754. ; e stampata aveala già il Labbè ne'Concilj ( /.c. 
P- 391. Bollar. Roms. p. 153. ), e tutti e due con va- 
riazioni grandissime , quali sono queste, nimia, 05 de- 
coretum , dignos ordinis & testimonio bono comprobatos 
sex constituere Diacomos qui stolam, & a nunc pro tali 
beneficio in posteris temporibus , pro impenso beneficio 
marne, desistant , auctore , bonitatem. 


ro e 


Imento di Bolla, malamente intitola 


| [Tiraboschi (T.II. p. 1. 


 |presentia exhibitum Nobis 


esse corrosum , devotè petisti ac supp 
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Nel Registro Vaticano \d' Innocenzo III. ( A. xvi. 
n.61.) si trova la ricognizione e l’autentica ordina. 
ta dal Pontefice di queste) tre Bolle, e tutta stampa. 
to leggesi nella edizion del Baluzio ( Epist. Innoc. III. 
T.II. f. 776.)s e prima in quella del Bosqueto cita- 
ta dal Mabillone ( Diplomyp. 37.) ; nè l’una nè l’al- 
tra però conosciuta dal diligentissimo Tiraboschi ; che 
nella dotta Istoria della Badia di Nonantula ( 7. I. 
p. 192. ) ricordò solamente una copia di tutto ciò s 
fatta. dopo la metà del Sécolo xt]. s e gli prestò po- 
ca fede, temendo d’inganho ; da far valere allora nel- 
la controversia , che coll Ab. Nonantulanò aveva. il ' 


Vescovo di Modena . Niuh dubiti adesso della reale | 


esistenza delle presenti tré Bolle in papiro di Adria- 
no ,; di Giovanni IX, , e di inoj portate a Roma 
al Papa, le fatte da esso trascrivere in quel miglior 
modo , che si seppe nell’A.1213., giacchè a que’tem- 
pi le antiche Bolle scritte |a/reriusformae litteris quam 
modernae , & figuris antiquioribus , & in desuetudinem 
abenntibus , come di tre de’Papi Zaccaria,Giovanni XIX., 
e Alessandro II. , e di un ‘diploma di Carlo Calvo' ci 
dicono Onorio III. ( Reg. LÀ. IX. ep: 330. )» e Gre- 
gorio IX. ( Reg. A. II. efi 63: A. V. cp. 30. A-IX. 


Ì 


po felicemente ( v. /a n. 1.|4/m. xLvtiI. ) . Della prima 
poco si potè leggere, e poco pur se ne lesse nel Se- 
colo xII., che copia di essa io credo sia quel fram- 
( a Stefano V., 
e che il Tiraboschi scoperse nell’ Archivio di Nonan- 
tula, seguita dall’altrà di Giovanni IX. (/.c. ), colla 
quale potevasi con assai facilità supplire , essendone 
cofiferma e copia insieme|, e sì servilmente esegui- 
ta ,'che vi si è segnata l’indizione xIv. , che sarà sta- 
ta în quella , in vece della vr. Io non voglio! entrar 
mallevadore della sincerità di cotesti monumenti, ba- 
starido all’ intendimento mio di poter assicurare i miei 
Lettori, che furono |un giorno scritti in papiro on- 
ninàmente , e che esistevario tuttavia al cominciare del 
Secblo XIII. 3 e so bene che n’avremmo una esattis- 
sima descrizione , se conservato si fosse intero l’es- 
tratto , che de’ privilégì Nonantulani fu composto nel 
1279., pubblicato dal Mutatori, ed ora dallo stesso 
Per ciò s che ho accenna- 
to della indizione , sospetto che la prima fosse data 
nell’A. 776. da Adriano I.) cui fu attribuita quella di 
Stefano II. nel Codice, del quale a lungo il Tirabo- 
schi (T.I. p. 5.,666.), che è forse falsissima’, sicco- 
me pretende egli , ed il pretesero già fl’ illustri Pre- 
lati Avogaro ( Opusc. Catogerò N. R. T. XXIV. p.50.), 
e Mansi ( Suppl. ad Concili ‘T. I. p. 603. ) , ed è poi 
certo che in essa fu:itrasportato :tuttoilo scritto , e il 
dato di quella di Giovanpi|, letto nella maniera la più 
strana del Mondo. Nè quella di uno Stefano , che ci‘ 
dee pur essere stata, nominandola colle|-altre lo stes- 
so Giovanni, esistev mu un pezzò , e però non 


ep. 330. v. lan. al n. sati non si leggevano trop- 
a 


fu presentata per la Îlegalità ad Innocenzo. La Bolla 
di Giovanni IX. porta la data de’r3. di Gen. del 900. 
colla indizione 1I.; incominciata nel Settembre dell 
Anno precedente ;‘laterza non può non essere che 
di Mgrino I. , eletto ||Papa|nell' 883. ; isapendosi che — 
allora appunto governava il Monastero-di Nonantula un 
Abate di nome Teodorico |( Tiraboschi T. II. p. 6.) 
(1) Delle lettere fonse , adoperate per distinguere, 
i supplementi fatti alle carte è che si autenticavano, 
abbiam memoria anche in| due Bolle dj Gregorio IX, 
del 1228. e 1234. » colle quali riconobbe un’altra Bolla è 
in papiro di Giov. XIX. , che riferirò al n. xLvIt., ed 
una di Callisto IT. per la Chiesa di S. Audpmaro Mo- 
rinense ( Reg. A. VIII. ep) 54.)s diretta ‘al Prevosto 
di tal Chiesa , cui dice , |Constitutus nuper in mostra 
0° me. Calixti PP. praed. 
nostri privilegium , quod in!multis ejus lari vidimus : 
iciter innovari’. 
| D Nos 
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SOPRA I PAPIRI. 


"fel nellg,.Dip/omatica Cp 43.) cui diede non so qual 
imbarazro l'abbreviatura della voce darumj; dr, che 


pure così fattamente scritta s' incontra-non di rado|\. 


( v. il Mabillone p.438. 44%. ) » e nella Bolla di S. Leo- 
ne IV.) che viene appresso .'L’essere Prisciano mal- 
menato in questa nòn meno che nelle seguenti ha fat- 
to , che aleun sospettasse non fosse genuina ( vedasi il 
Zinanni , è l'Amadasi ll. e.) ma in que’ tempi roz- 
nissimi così veramente e si parlava e si scriveva ( v. 
i Maurini T.V. p. 169.); e se errori sì fatti, e vo- 
el, che diciam barbare, e moderne, non si leggono 
nella seaiipa delle Bolle de'Pipi, c delle carte vecchie, 


ciò deest unicamente alla troppa diligenza de'Copisti| 


e degli Editori, che sonosi fatto lecito , per cagiondi 
esempio , di torre dagli scritti di S. Gregorio M. la 
parola relis, e ati loro deo dlefei Ds 
rendogli che tal modo‘non avesse dovuto queg 

scrivere , € sa va discorrendo . Trovo nel Registro di 
Onorio II1.( A.1X.e9.330.) rinnovata una Bolla, che ho 
poc'anzi citata, di A essandro II. dell'A. ro66. all'Ab. 
Goderamno del Monastero Malleacense ( W./a Gallia 
evist. T. IT. p.1355.), che mon facile legi porerat s ut- 


pote feuris antiquioribus scriptum » &r jam etiam inci-|- 


pium verustate consumi... ne vel fighris ipsis in ulte- 
rierem desuttudinem abeuntibus , vel aliguibus ejusdom 
privilegii partibus vetustatis edacitate peresis , de ipsius 
Monasteri libertate ... possit in posterum dubitari,e questo 
fa Onorio noe obstante quod in ipso privilegio in multis 
locis est In latinitate peccatumò y SICUT IN TIQUIO- 
RIEUS PRIVILEGIIS PER MANUM TABELLIONUM 
CONSCRIPTLS FREQUENTIUS INVENITUR. Nel re- 
sto poi non mancano Bolle , e pubblici istrumenti sen- 
ra ai fatti spropositi di que’rempi medesimi , ne'qua- 
li altri se ne scriveveno con essi : ed è a farsi beffe gran- 
demente di ehi si dà vanto di poter determinare coll’ 
siuto di hi monumenti di certa età lo stato del- 
la lingua, della letteratura , e delle arti, quale la ma- 
nierà dello scrivere, ed altrettali cose in quegli an- 
ni, de'quali que'monumenti sono . In ogni tempo vis- 
sero dotti uomini ed ignoranti , si scrisse bene e ma- 
le, e farono fatti buoni, mediocri, e cattivi lavori 
( ©. la Pref. agli Arvali ) > ne'sono molti mesi pas 
sari che a me, sendando pel Campo santo vicin di S.bie- 
ero, venne facto di leggere questa iscrizione , che non 
mi sarei aspetiato «certamente di dover vedere in Ro- 
ma , e ne' bei giorni del Pontificato di S. Pio V. 


D. O. M. TOVANNWES. BATISTA BOCO NOVARENSIS MACTERI: | 


DE PAYLYS PAPA TIT RT VISSE SINB, AD PIV$ V_MDLXVI . 
Chi in grazia di essa oserebbe dire che il Latino ed 
Italiano così si perlasse e si scrivesse allora ? nulla di- 


co di ciò, che veggiam farsi, e scriversi noi sressi|- 


alla giornata . Al n. Li. troverem nominata un’ altra 
Bolla di Pasquale I. scritta come la presente proba- 

bilmente in papiro. sa 
(1) Leggasi dessderium veluntatis . Comineia con que» 
sto esordio una delle formole del Diurno p. 125. del 
la edizion del Garnerio ,' più corretta in quella dell’ 
Olstenio ptt. , una lettera di S. Gregorio M. ( L.IX, 
n. ttt.) inserita nel suo Decreto da Graziano, una di 

Niccolò I. Îl Muratori (T./. A. m. a. p.474.) 
‘ed ona di VII. nel Bollario Romano-( 7. Il 

p. 370.) , tutte con alcune non importanti varietà , | 
dg Cioè Leontii , ma questi si disse anche Leone, 

Anastasio nella vita di. Giovanni VII. (#. 4.), 

ed ivi N eta: -_ 

) Vuol dir certamente richiesti ed ottenuti. Ne 
i xcrv. e xcv. abbiamo un Dono ed un Germa 
è Scrininrj della Chiesa Ravennate come que 


S 


xi 
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Romana . Tutte le Cattedrali ‘erano fornite di loro 
igni , e Cartofilacj, e le carte, che vi bi 
> custodire agli 
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‘Iqua 
spesse volte da Notari , dd ad That 
da S. Gregorio in più lecfere detto ora Cartalario, 


eli 


=. » 


‘[stagio Notaro della ‘Chi 


. [Papiro cxxxtti. , e dello 


Epifanio, e molti così denominati n'ebbe la Chie: |. 


ora Notario s.come osservano î Msurini 
L.I.), e ne’Dialoghi ( 


va- 
:| care desiderans Scriniuno: it. s-@e’ad'alcun di essi 
avrà voluto fosse. èo: la lettera, «chie pe'lumi 
della Basilica Ostiense scrisse ‘al ‘Rettore dell” Appia s 


di PI: Wiatere Vi Co Consi, 
ed è celebre l’annotazione' al Poem di Aratore y dato. 
dé No-, 


Scrittore del Setolo iritt. » che | 


de sac pare gli Seriniar) si,nomindrono y Tebelligni 
( Mabillone Mus: Ital. T.\IT. p. $90 ), è Tabellioni |’ 
veramente divennero in'appresso ; | elosòno ora; 


i Notari, ma non'forse prima del Secolo viti. Dello 
Scrigno della Chiesa di Ravenna abbiam thetoria nel 
Scriniario $\eCartulariò di 
essa nel Concilio Romano \di Niccolò I. ‘pubblicato dal 
Bacchini ( /. A p. 87.), € più correttamente dall’Ab. 
Zaccaria in una lettera a ne direttag um Michele Scri- ‘ 
niario, che ‘ope Ducis Ariptinensinm invasé la Chiesa 
ad ria ha ricordato l'Autore della -Vita di Stefà- 
no IV. T ug 
(4) Di quest’uffizio vedssi il Du-Cange, £ le giun-' 
te a lui, nélle quali è citata la Bolla presente. Ne- 
gli Atti del Concilio Laterdnese dell’A. 649.:( T. VT. 
-|p- 94. ) sono mentovati gli Apocrisarj} di. Mauro Ve-! 
scovo di Ravenna , e nel Diurno! ( p.}o. edit. Holst.) . - 
L'Apocrisario s che la Santa Sede teneva:fisso in Ra- 
venna sotto la dominazion| degli Fsarchi. ta 
(5) Lo stesso che jacer , [di che alcuni esempj il Car- 
pentier nel supplemento ali Du-Cange ; nella iscrizion 
di Ravenna di un Vescovo, Giovanni | dell'A. 731. si 
ha FVNDVM PITTVLIS CORNIL..TERR. REIACENTEM » ed 
usano per tal modo questo) verbo più) volte le perga 
mene pur di Ravenna ; l’Agonimo inare ( 2.4.), 
e S. Gregorio, M. (L.IV. t0. 27. L:W. 6.37. &c. ) 
° (6) 1. feriantur.. |. 47 \ sat RI 
(7) Di questo Bibliotetatio si ha memorià in Égi- 
nardo , che parla dell’ambasceria’ mandata dal Papa a 
Lodovico Imp. nell’823. » jion però l'inonimibo , che 
citano gli Assemanni , i quali‘non'ci dinno tonfezza 
di un altro Bibliotecario di Papa Pasqitalé sino dal'pri» 
mo anno del di luî Pontifitato » e pur ahche di Fa. 
genio Il, ( v. il Ciampini Ekam. Lik. Post: p. 14.) di 
nome Giorgio, sottoscritto |ad.una Bolla che sta ne” 
Secoli Benedettini del MabiHot WI, pi 576; ed. 
Ven. ) così, Data per dl “BIBI S.S. 


cesse l'originale Sergii enon Geergli i siccome: è cer 


to che di dire non Perriti tig tra.) latus 
il che fu già osservato tto Mabillotre niells Di- 
dagli Ansalisti Camal: 


una carta ‘Ravennato' del'76 da'chl dir 
al Pap, Lixcevit., il Pacisit ins! Bolla 
A. Jc. p.132.); è ill i 
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altra di Giov. VIT. ( v. il n. xvi. ) . Vedasi quanto sia 
stato fecondo l’ingegng de’Notari nello interpretar le 
sigle P. C., che a quel luogo mettevano 1 lor For- 
molarj. Ma se il mio sospetto toglie dalle serie de 
Bibliotecarj del Sec. ix. un Giorgio , uno omonimo 

li sostituirò dell'A. 812. per mezzo di una carta Far- 

ense pubblicata da M. Galletti ( Vestar. p. 32. ) 

(8) E’ per questa Bolla evidentissimo , e per tutte 
forse le tre seguenti , per alcune carte Farfensi , e per 
le date de’Concilj Romani tenutisi sotto Eugenio II. 
l'A. 826., e sotto Leone IV. l’ A. 853. che anche in 
Roma, non però da tutti , Lotario dicevasi Im- 
peratore prima di essere stato coronato dal Pontefice 
l'A. 823.» ed eziandio prima di essere stato dichiara- 
to Re de’ Longobardi , ma sino dall'A. 817. in cui fu 
associato all’Impero . Nel T. I. del Codice diplomati- 
co di Bergamo abbiam oragun’ animadversione (p.667-) » 
il cui titolo è. De epocha Italica Lotharii Imper. 

(9) L'obbligo s che per la nota legge di Giustinia- 
no eravi di apporre negli Atti pubblici il nome dell’ 
Imperatore , e dell’anno del di lui Regno col Conso- 
lato , 0 Postconsolato , e l’usanza di fare altrettanto nel- 
le lettere de’Papi $ che di quegli Atti non erano me- 
no solenni ed autorevoli, fu creduto durar suttavia 
ancor dopo che di Oriente fu in Occidente trasporta- 
to l'Impero , e quasi avessero ancor questi Augusti avu- 
to lor Consolato s si nominavano i Postconsolati di 
ciascun di loro che, come già la Tribunizia Pode- 
stà, la stessa cosa erano dl’ordinario coll’anno dell’Im- 
pero ; e però supponendosi in essi il processo conso- 
lare hell’Anno primo » nel secondo dicevasi P. C. ejus 
anno II., contando nella maniera , che piacque prin- 
cipalmente a Vittore Tununense , e tal cosa la vedo 
praticata sino a quasi tutto ‘il Secolo x. ( V. il Pagi 
Diss. hypat. Par. III. c.IV. e il Mabillone. Dipl. L.II. 


c.25..0.3. ) 


SA 
| 
È | 
sa N. XII. 


Giacomo Grimaldi di Bologna , Cherico Beneficiato 
ed Archivista della Basilica Vaticana ( Y.gli Scrittori 
Bolognesi del C. Fantuzzi T.IV. p.306. ), e nongià 
Scrittore della Biblioteca , come lo disse. il Mattei 
( Oss. lett. T.IV. p.321.), ne’Custode dell’Archivio 
* Vaticano come ‘il Gorì ( Pref. ad Inscr. Do. p.xXWI.); 
fu il primo che al cominciare del Secolo xvi. tran- 
camerfte e maestrevolmente lesse i Papiri comprati da 
Paolo V. s éd altre vecchissime ed intricatiesime per- 
gamene , mire s così della rara abilità sua in ciò fa- 
re il Doni { ivi p.xt. ) ad hujusmodi chartas duea- 
vayvwsse intelligendas a natura factus. In due Codici 
Vaticani ( 6064. e 6438. ) esistono le copie da lui lavo- 

rate sopra gli originali , illustrate con argomenti , note, 
‘“e interpretazioni di sigle, e spesse volte accompagna- 

te dal saggio de’caratteri di tali monumenti : tutto , 
dopo la morte: del Grimaldi, si trascrisse il lodato 
Doni, e pose quasi giunta, siccome ei dice (/.c., € 
nel T.I. della Lira Barber. p.186.), alla gran raccol- 
ta delle sue Iscrizioni antiche , rimasa inedita sino 
all’A. 1721., in cui fu fatta pubblica per la somma 
diligenza dél Gori : tutta la Classe XIX ci vien dal Gri 
maldi, non però i numeri 15. 16. 18. e 20. Monsig. 
Simone Assemanni dal sgcondo de’due citati Codici ci 
diede nuovamente al odi que Papiri ( 7. II. Scrip- 
tor. Hist. Ital. ) senza ricotdare'la stampa del Gori, 
ed è tra questi fa Bolla di S. Leone IV. (9.7.); che 
presso il Doni stava alla p. 466., ed è ara anche nel 
T. V. p. 183.. della Diplomatica de’ Padri Maurini : 
era già stata citata dal Fontanini ( Vindie, Diplomi p.9. ) 
come esistente nell’Archivio Vaticano | dove fu. forse 
dalla Biblioteca, Vaticana’ trasferita sottb lo stessò Pao- 
lo V., Îl qual, come dice il Grimaldi, ne aveva fat- 
to l'acquisto ( che non è quella per certo , che fu una 
volta nella Biblioteca! secreta Pontificia , li cui. al 


‘ANNOTAZIONI 


n.IV.), ed ivi parimente disse che si aveva il Card. 
Passionei in una lettera ai detti Maurini ( T.//. p.26. ) 
Ma ora non vi è più, ben vi fu al tempo del mio 
illustre antecessore nella Prefettura di quell’Archivio 
il Card- Garampi, il quale la numerò cogli altri Pa 
piri » che ivisi conservavano , in un viglietto allo stesso 
Card.Passionei del 1750 . L’avrà egli dopo consegnata al 
lorchè diede ancor gli altri per essere tutti collocati nel- 
Ja nuova stanza, che gli si preparò da Clemente XIV.nella 
Vaticana, e chi può ora sapere per qual via perisse» 
o si dileguasse ? Il medesimo Grimaldi nell’altr’ope- 
ra intorno ai Canonici di S. Pietro divenuti Papi e Car- 
dinali , che originale esiste parimente in quella Biblio- 
teca al n. 6437.» non so perchè dica che si stava una 
volta in Vaticana Basilica ( p. 107.&c.): la copia», 
che ne do io adesso., è in alcuna cosa più accurata, 
e l’ho tolta dal citato Codice 6064. 

(1) Termina nella maniera stessissima la preceden- 
te Bolla di Pasquale I., e sono le due più antiche, 
che all’anatema aggiungono la multa in danaro, co- 
me il diploma di Carlo M. al num. Lxxr. , di che si 
vedano i Socj Palatini ( Script. R.I. T.II. p. 220. 1V.); 
ed i PP. di S. Maura (7. 7. p. 179. 122. ), e le Bol 
le di Sergio III., e de’ Giovanni XIII. XVIII. e XIX. 
alli nn. XXIII. XXXVI: XLI. XLII. e quelle di Giovan 


‘ni XV., e Gregorio V. nel Bollario Romano ( T.!. 


p. 288. e 293. ),e tre di Benedetto VIII. una al n.xLIM. 
e due inserite nel Cronaco di Farfa ( Ser. R.I. T.II. 
P. II. p. 518. 521.) Frequenti però sono ne' testa 
menti .de’Secoli vi. e vi. le imprecazioni contro i vio- 
latori di essi, accoppiate alle multe pecuniarie ( ©. /a 
n. 8. «al Pap. 1xxvI. , e l opera intitolata Diplomata, 
chartar &c. ad res Framsicas spectantia T.I. P.I. p.126. 
357- 450. 462. ) , e di una di queste ordinata da 
un Concilio Romano del 1002. ha fatta menzione il 
Mabillone ( f. 97. Dipl.). 

(2) Queste due Croci bizzarramente ornate , che 
mettono in mezzo il, BENE VALETE, agli occhi de’lo- 
dati Maurini (/. c. p. 184. ) hanno fatto mostra di es- 
sere due monogrammi, contenenti i nomi del Pon- 
tefice Leone, e dello Scriniario Stefano. 

(3) Il mal copiato solito nesso delle tre lettere dif? 
fu falsamente interpretato scriptum dal Grimaldi, che 
tal voce pose al margine delle sue copie, passata po- 
scia nel testo presso il‘ Doni , ed i Maurini : nello 
stesso , ed anche in peggior errore caddero que’, che 
lessero le Bolle de’Papi Giovanni VIII. e IX. allogate 
alli nn. ix. e xvII. scrivendo subscriptum, ed ego Sergius 
in vece di datum. Non è però giusta l'annotazione di 
questa Bolla, cosa già detta anche dal Canonico Lu- 
pi ( Cod. Berg. T.I. p. 777.), e forse per colpa di 
chi ricopiolla , non ben conservata nel suo originale: 
conciossiacche non poteva alli 31. di Agosto darsi una 
Bolla scritta alli 5. di Settembre. Nè può già dirsi, 
che fosse spedita un o dopo; perchè si osserva 
sempre di pochi giorni precedere lo scritto il dato: 
se leggeremo Octubrias in cambio di Septembrias ci sa- 
rem liberati da questo imbarazzo , ma non dall’altrò 
che ci dà l’anno dell’Imperio di Lotario 33. congiun- 
to con la indizione xIv.j; cade questa nell'851., è 
quello s se si comincia a numerare , secondo che pen 
sò il Grimaldi, ed i Maurini, dall'$17. sda cui, sic- 
come osservai di sopra, la precedente, e le due se- 


.|guenti Bolle, cade nell’849.; converrà dunque rico- 


noscere uno sbaglio nella indizione , ovvero suppor- 
re chesiansi voluti contare gli anni di Lotario dall’ 
819. come in una carta, della quale a lungo il Mu- 
ratori ( A. m. 4. T.I. p.509. ). L'Assemanni ragio- 
na altrimente . i 

(4) Del Primicerio Tiberio, del quale le due altre 
Bolle, papiracee di Niccolò I., assai cose M. Galletti 
( Primic. p.67. ) » alla cui diligenza non so come ab- 
bia potuto involarsi la, presente, e l’altra, che cite+ 
rò nelle note al: Papiro seguente . Persuaso-egli poi 
com'era che colui non. fosse assunto a tal grado pri! 
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ma di un Leone, che trovasi. Primicerio nell’ B52., Bollario , ed altrove, le, se a Dio piace, ancor in 
ansi, fatti bene i conti, nell'853. in una Bolla del- una di Pelagio II. ; quella, che darò al n. xv., non 
lo stesso Leone IV. al Vescovo di Toscanella Virobo- ha di comune con queste che. le prime ‘tre parole. 
no, giudicò sbagliata l'indirione apposta in una carta (2) Doveva nel Papiro essere espresso il: numero 
Sublacenve, che ci dà Tiberio Primiderio sino dall’ delle libbre dell’ oro ate per la pensione annua, € 
A. so, lo non direi questo io, e appunto in grazia non mai le due Croci ,|che si sono postè nell’auten- 
di tal carta, che sembra meritar fede , vorrei anzi tico $ le quali hanno fitto. credere ad uno, che la 
riconoscere qualehe altro errore nella detta. Bolla, vorò per l'Archivio l’argomento della Bolla, che tal 
oltre quello certissimo della indizione, che la quinta pensione fosse di tre Croci d'oro. O il valente Scri- 
bon può aver luogo in niun anno di quel Papa : l'ori- niario ! | RR Ta Pi, 
pinal privilegio fu fatto riconoscere,ed atrotare da Inno- (3) La seguente è scritta e data dagli stessî Teodo- 
censo MII. ( è. il Reluzio Fpirr. Imn.ITI, T.IT. p.80.), ro e Teofilatto , e di costui il Galletti ( /. e. #. 97.) 
nr vrrurtate conrumpram talcat deperirè , e però si po- un Teofilatto Bibliotecatio della S. Sede pell’ A. 784. 
tè astoi di leggieri errare in leggendo i mal conser- è nominato in una lettera di Papà Adriano ( Cod. Ca- 
vati numeri della indizione , dell'annd del Pontifica- rol. T.I. p.427.), ma "A(854.s serie de' Bibliote- d 

8 ( 


» 


to, e del Papa ittesso . Il Rasponi ( Pasil. Later. p. carj . L’ indizione ci dà ll’ A/854., màl’anno 37. dell’ 
310. ). e dopo gli Assemanni nella serie de'Biblio- Imperio dî Lotario $ cominciando Hal Luglio dell’'817. 
tecari di S. Chiesa posero all'A. £64. il nostro Tibe- come fu detto al Pap. x segna l’A. 853.; la mede- 
‘rio. dicendalo PrafiAlietecario , e citando la Metro- sima cosa accade nella Bolla, che segue. ui 

pe: del UCranzio , nella qual'riportasi una Bolla di Nic- (4) Questo Giovanni fu colui certamente, che au- 
enlò 1, , stampata ora anche nel Rollario. Romano ( T.I. tenticò il 7'omo carticinià di Carlo M., che troverem 
fp. too. ). che Tiberio enuncia Primicerio , e nulla subito dopo i Privilegj |Pontificj al n.Lxxr. Tomi poi » 
più, siccome le altre Rolle. Quantunque però si fos Tomuli carticinei s e cartitei, e Privilegj carticei , e for- 
se la carica de' Primiceri affine i quella de’ Bibliote- se anche Tomi «rXwc ditevansi massimamente da chi 
cari . in tanto che per veri Bibliotecarj pare che col gli autenticava, siccome udiremo non di rado , iro- 
Rasponi gli abbiano giudicati i Maurini ( 7./. p.179.)» tuli , s4\wrapsa , di Papirp, ne’quali erano scritte Bol- 
mon tono tuttavia da confondersi con esti, nè da chia- le, diplomi, ed altro, per distinguerli dai Libri e Co- 
marti Pro Ribliotecar) è quando d'altronde non si sap- dici pur papiracei, più volte dagli Antichi nominati 
rus essere stati tali, od anche Ribliotecarj, siccome cartacei , © carticei, BibXsa xaprwa ( Vipiano 1.152. D. 
ne VA. ot nella Chiesa di Capua un Giovanni Sud- de Leg. III.  S. Girolamo dp. 71. n.5. T.I. pr43z1. ed. 
che in una pergamena dell'Archivio Caven- Vallars.s Cassiodoro Instit. div. Script. c.8., Turenzio 
toa Primicerio e Ribliotecario ( Muratori A. m. in una. lettera a Ruricio hel To.V. Antiqu. Lect. del Ca- 
IVO I nisio p. q41. della vec. ediz. Concilio Calcedon. T.IV. 


ld 
( Dai p.2037., e Cpelit. III. spesso, Giavanni Diacono. citato 


nelle note al n. II.), e pur anche cartirtacei. ( quando 
IvageXal#t I 


daiccna, 


ur nr 


non sia,ciò dai Copisti X e non abbia l’Autore dettò 
carticinti ) come appare |da una lettera di Lupo Ser- 
vato ad un Arcivescovo|di Tours ( Bib/. PP. T.XV. 
p.10. n.16. v. il Muratori A.m.a.T.III. p.871.), cui dice, 
Supplicamus ut commentarios Boethii in Topica Cicero- 
vis, quos in chartacio codice, sive ut emendatius aliis 
rcendum videtur , chartinacio : Amalricus in Armario 
È Martini habet, obtentgà ab co nobis per hunc. nun- 
cium dirigatis . E nella Biblioteca Luteranense nel Car- 
tulario juxta Palladium"sì trovavano molti di cotesti 
Tomi, e molti con gl’istrwrmenti‘ de’ Censi , e delle 
locazioni de'Patrimonj della Chiesa Romana, e gli vi- 
de già il Card. Deusdedit, e né diede buon conto |» 
neli'egregia, ed importante sua opera, dalla saga 
scia fu copiato ( e chi ci assicura che non avesse fat- , 
to altrettanto ‘il Deusdedit ) quanto intorno a ciò scris- 
sero Benedetto Canonica Vaticano s Albino , Cencio 
Camerlingo , e Filippo. di Cambaillzaco Rettore, e 
Stefano Lascuotz Tesoriete della Provincia del Patri- 
monio nel Registro, che |nell’A. 1332. fecero di tutte 
le carte spettanti alla detta Provincia, e che conser- 
vasi nell'Archivio Vaticano ( Arm.XXXY. T.14. p-47.) » 
Ora ciascun di que’Tomi| mostrava al di fuori il no- 


Der l'edisione di questo privilegio apostolico agli 
Arnrtori del Rollario Vaticano ( T./. p. 15. ), i qua- 
ì dall'altro aiutati di S. Leone IX, del 105?., che con- 
ferma il presente, felicemente poterono supplirne le 
marwanse , ed illustrario . Notizia di esso si avea già 
cia! Rocco ( Resa set. p.rtv.), che nereco le date. 
ei satentica che ne fece lo Seriniario Giovanni nel114r., 
e da. Grimaidi nelle note alla Bolla precedente ( Cod. 
Ve: €419. p. 12. r.); ma più di quattso Secoli pri- 
mi, soa cioè dai tempi di Alessandro IIÎ., aveane 
dito conto mel mo opuscolo de Basilica Vaticana Pie- 
tro Malo, ore di S.Leone IV. lasciò scritto, Condi- 
d' esapso magnum fert:legie carticinium , donans Ca- 
une ci ie pepernimo Fcciesiaom S. Salvatoris , quae est 
porre to Turrione , quam riquidom Ecclesiam B. Ponti- 
tv at itcaiursm omnium peregrimorum ultramontanorum 
Jr ra:. Non wo veramente perchè nulla di tutto que- 
sto « legga in quel Boliario , dove le parole del Mal- 
lo, cce par di cita, meritavano di essere riportate. 
Ho roiaro vedere da me l'original pergamena, che 


è «animina, mi piena di spar) voti, giacchè quan- 
do quella fa scritta o non si potè, 0 non si seppe leg- 
germe di piu nel Papiro: In' più cose, ma di niuna 
Importanza, è la mia copia discorde dalla stampa, 
call: quale svendo tolti | suppiementi gli ho contrase 
segnati colle lettere corsive. 

(1) Così cominciano due Formale di Bolle ponti. 
fcie inserite nel Libro Diurno ( ». 56.097. della edi- 
ave di Rosas ) , e una di Adriano I. del 773. nell 
Alreva diplimatica dello Scoepflino (P.I. p. 45.), 
cSe, se non è finta, ci dà un Bibliotecario Zaccaria 
da sgg'agnenti alla serie de'Bibliotecarj, come Paltro 
Taecar:a di un'altra Bolla di S. Leone III dell'A. 800. 
presso il Mabillone ( Are. Rem. T. INT. p.335.). Lo 
scewo preambolo si legge eziandio nella iopraccirata 
Bolla di Leone IV. pel Vescovo di Toscanella , ed in 
molte di altri Pontefici ne' Papiri seguenti, nel detto 


n 


me del Papa, che i contratti scritti in essi avea far- 
ti, e così si nominavano) Im eo Tomo, in quo prae- 
seriptus est Papa Johannes , Papa Gregorius , Papa Benedi- 
ctus, Leo IV., VII., Papa Bonifacius , Gregorius V.,IX., 
Papa Leo, Alexander II. y Gregorius VII. ( Y. il Mw 
ratori he. T.V.p.839. &c., 833. &ec., e DEMO Borgia Bre- 
ve istor. Sc. App. pa. &è., e nella Difesa del dominio 
della S. S. delle due Sicilit p. 66. &rc.-). Il Du-Can- 
ge , cui fu nota la .Prefazione -di Cencio , che prima 
del Muratori avea il Barohio stampata ( «ad A.1193. 
m. xtx. ), e che ricordava i Tomi carticimii , non in- 
tese per nulla che fossero , e prendendoli per due no- 
mi sostantivi, pose nel suo Lessico la voce Chartici- 
winm , e la interpretò fascicu/es chartularum , e il Car- 
pentier nel Glossario nuova spiegolla per chertularium , 
code», in quo integrae charte ex ordine descriptae sunt > 
disse però questi altrove che carticius voleva signifi- 
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care chartaceus . In un Inventario delle cose prezio- 
. se, de'mobili, e de’ Libri esistenti nel Palazzo Apo- 
stolico di Avignone , consegnati dal Card. Filippo Ca. 
bassole Rettore e Governatore di Avignone al Teso- 
rier Pontificio Gaucelino Vescovo Magalonense l’ A. 
1369. si nota, che in alio coffro in fundo Turris The- 
‘saurarine erat unus votulus de corticibus arborum illes: 
bilis , il qual fu certamente uno de'Tomi carticinei , 
e quello istesso s che in altro Inventario del 1366. 
vien descritto quidam rotulus de cortificibus arboris scri- 
ptus litteris quasi illegibilibus, prout supra ipsum scri- 
prum est in quadam cedula, & ideo non fuit summatus ; 
fu questo second» Inventario stampato dal Muratori 
(I. è T.VI. p.76.), ed è l'originale nel detto Ar- 
chivio ( /. c. T. IX.) , ed una copia n’ebbe la Biblio- 
teca Colbertina, ricordata nel T.I, della Gallia Cri- 
stiana (p.996.) » e nella Bibliotheca Biblioth. del Mont- 
faucone ( p. 981. B. ) . Ai Tomi carticinei dell’Archi- 
vio Lateranense sono certo che appella un antico 
Scrittore presso il Calmet nell’Istoria di Lorena ( Preu- 
ves p.CCLXXVII. )s che fa dire a Gregorio VII. , sicut 
weridicis Historiographorum probatur sententiis, & pro- 
ut Romane Bibiiothece monstratur Thomocartis , post Ro- 
mam... Tullensis Civitas apostolici frequentatur visita- 
‘gione praesidii , ut nusquam nlias în toto Orbe tanta por- 
tio tarumdem reliquiarum valeat reperiri, e di un To 
mo carticinio s'intese probabilmente di parlare l’Ab. 
Ilduino nella lettera all’Imp. Lodovico Pio, premessa 
alla vita di S. Dionigi Areopagita, e stampata nell’ 
opera intitolata Arcopagithica ( Colonie 1563. p.71.); 
quando scrissè ,$ Hactenu tamen graece  auctoritatis 
Martyrologion de Tomo cartisscriniis Constantinopolitanis 
‘ adeptum, qui tanta vetustate dissolvitur , ut maximam 
cautelam a se contingentibus exigat . . . Quod Martyrolo- 
gium , ut antiquitas ejus demonstrat , ex eo tempore con- 
stare posse non incongrue remur, quo, Constantino juben- 
te, nota occasione Martyria Sanctorum Domini de toto 
Orbe collecta s é" Caesaream sunt comvecta . Ed è ri- 
portata in’ quel libro anche una lettera dell’Imp. al 
detto Abate (p.61. ), che fa menzione di un Tomo car- 
tis vetustissimis, il qual si conservava in Armario Pa- 
visiacae Ecclesiae . 


Il primo a pubblicare questo Papiro , il quale aven- 
do 21. palmi di lunghezza, e due di larghezza, fu 
giudicato dal Mabillone , cui fu ignoto il ixxIv. , es- 
sere il più lungo , che ci sia rimaso , e credo io anche 
il più largo, il primo , dico , fu il Dubleto nella 
Storia della Badia di S. Dionigi ( f.453-) quindi il 
«d’Achery ( Spicil. T.VI. p.297.-), e il Labbè ne’Con- 
cilj, ma sempre con molti errori, emendati dal Ma- 
billone, che consultò i'originale , mancante però ora 
delle prime quattro linee , in fine della Prefazione 
alla seconda Parte del Secolo v. Benedettino ( p.Lxxx.); 
e diedene un lungo saggio in rame nella Tav. xLvI. 
della Dip/omatica., ove ne parla anche alle pagg. 36. 
40. , € 438., e dice utrai 
strius exstet ejus mevi monumentum : di tali emendazio- 
ni per certo importantissime non si è avuta alcuna 
| ragione nella ultima ristampa de’Concilj (7./X.p.1250), 
e del Bollario Romano ( 7./. p.185.), così sono que- 
ste negligentemente fatte . I PP. di S. Mauro (7. /. 
p-185.) discorrono ancor essi di così bello ed eloquen- 
tissimo Papiro , la cui epoca de’7.di Ottobre dell’855. si 
©ppone al sistema de’Protestanti , che per dar luogo alla 
lor favorita Papessa avrebber voluto rovesciare tutta la 
ben constituita cronologia de'Papi : però dovette di esso 
ragionare anche fl Card. Garampi, ed illustrarlo , e 
diffenderlo da alcune accuse ( de Num. Ben. III. p.42. 
&c.), il che fatto aveva anche il Mabillone . Nella 
Bolla seguente di Niccolò I. è egli ricordato due volte. 


+ 


nescio an hoc aliud illu-|, 


A Ne NGOGLEIA IZ IONI 


(1) Un simile esordio porta una Bolla di Papa Cri- 
stofaro presso il d’Achery ( /.c. p. 415. ). > 

(2) Sono spesso i Romani Pontefici detti Wicarit , e 
vices agentes di S. Pietro ( ©. l'iscrizione riportata al 
Pap.IV.,e i Papiri XXIII. XXXITT. XXXVITI. XLIT. XLMI. 
xLVI. € L. ) è siccome alcuni Vescovi de’ Santi lo- 
ro antecessori nella Sede episcopale ; e perchè questo 
lo dicono fra gli altri i Ballerini nelle note a S. Leo- 
ne ( T.I. p.14.), gl'illustratori del Bollario Vatica- 


‘|no, ( 7. JI. p.46. n.c. ), il Card. Borgia nella Croce Va- 


ticana ( p. 24.) , e non ha guari il Riho P. Ab. Co- 
stanzo nel suo dotto ed erudito S. Rufo ( p-377- ) - 

(3) Nòn so perchè nelle emendazioni il Mabillone 
quivi e poco dopo aggiunga a H/udevrici le voci fili 
ejas, che nell’originale, standèsi al saggio che ne das 
mancano sempre . 

(4) Nè so egualmente come possa egli affermare nella 
Prefazione citata, che nel detto originale è dubbio se 
debba leggersi. quinto o sexto, e molto meno come 
vi abbia letto seprimo nella Dip/omatica ( p. 440. ) : 
io nell’ectipo non vedo luogo per aicun numero , € vi 
leggo seguitamente datum monas &r., e può pur credersi 
che anche dopo nove giorni non si sapesse in Roma la 
morte dell’Imp. Lotario ( v. la dissert. ipatica del 
Pagi P. IMI. c.IV.$.15.), se morì veramente nel gior- 
no s che si dice comunemente, e nonci visse tuttavia 
alquanti altri anni, come ha pensato non senza buon 
fondamento il Ch. Sig. Canonico Dionigi (©. /a pr 
faz. al Pap.xcvmi.). L’indizione avea avuto princi. 
pio dalle calende di Settembre: pel resto vedasi la 
n. 3. al Pap. precedente. 


— tti > 


NO XV. 


Trovasi nella collezione delle Lettere Pontificie fare 
ta dal Card. Caraffa ( T.III. p.125.), ne’Concilj di 
Francia del Sirmondo (7.III. p.217.), e nel Bolla 
rio Romano ( 7./. p. 145.) ; fu veduto dal Mabilio- 
ne, che ne fece porre in rame la sottoscrizione ( f- 
442. € 443.), che è in ogni cosa la stessissima della 
seguente , e di un’altra, che è pur ne'Concilj Galli- 
cani (.215.), se non che in quelle diverso è il nome 
dello Scrittore. E'il Papiro lungo 7. piedi, due largo, 
e sono in questo pure mal concie le prime linee . 


—— 00n0qRpRmRVTTTeP,}___—_m 
NSX. 


Ancor questo è nell'opera citata del Dubleto (». 
454. ), e in quella del Feilibien ( Hist. de SLb. ae 
S. Denis in fne p.Lxx1t1.): il saggio poi de'caratteri 
è nel Mabillone ( p. 440. 441.), e ne'Maurini ( 7. 
V. Tav. 80. ), che gli dicono Lembardici, ed a Mc 
rovingici simiglianti. L'esordio è ricopiato da tre let- 
tere di S. Gregorio M. ( L.xrr. ep. 8. 9. 10. ), 0 
piuttosto da’più antichi Formolarj , ed è ripetuto nell’ 
altra Bolla di Niccolò pel Monastero di Vezelai , scrit- 
ta e data dagli stessi Sofronio e Tiberio , e pubblica- 
ta dal d’Achery nello Spici/egio , e di nuovo nelle no- 
te a’Libri di Guiberto Abate di Novigento ( p.655.); 
quella , che viene appresso di Giovanni VIII. mutatis 
mutandis , è la stessissima colla presente. 

(1) Di costoro v. il Du-Cange , che cita anche i 
monumenti del Dubleto . 


————P1__ y D 
N. XVII. XVIII. 


Il P. Chiffezio ha queste due Bolle di Giovanni VIII. 


nella storia della Badia Trenorciense, o sia di Tour- 


nus ( 7.219. 223. ), c il Juvenin nelle Prove della 
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-- SO PRIA LORA. 


medesima storia ( p.96. ) :si trovano anche nel D’Ache- 
ry ( Spic. T. II. p.321.), ne'Concilj (T.IX.p:333. 
della ed. Veneta ), e ne parlano i Maurini nella Di- 
plomatica (|. c. p.191.), e due di loro nel Viaggio 
letterario &c. (Pr. Par. p.231.). La prima, che ha 
di lunghezza 12. piedi, e duc dilarghezza , è, come 
ho detto, quasi copia della precedente, ed è la data 
della seconda quella stessa, che si legge nell’altra del- 
lo stesso Pontefice per la Badia di Porciano nel T.I. 
del Bollario (p.2r0.). Ne fu forse anticamente pre- 
sa copia di tutte e due sopra lo stesso Papiro : l’Ab. 
Geilone , cui sono dirette, divenne poscia Vescovo 
Lingonense , e morì nell'887. ( Y. il Mabillone Ann. 
Res. Li xxx1Ix. m. 29. , e iSammartani G. C. T. IV. 
p.537.). va 

(1) Dissi gii nella nota 3. al n. xi: che questo 
subiiviprnm ebbe origine dalla mala interpretazione del 
monogtammfa della voce darum . 

(2) Diguesto Primicerio vedasi il Ciampini ( Exam. 
Lib. Pontit. p\77.), cilGalletti(/c. p. 75.) , ed a 
ciò , che essi he dicono, si aggiunga che fu proba- 
bilmenfe Padre] di Leone VI., che si sa essere stato 
figiiuo!d di un Cristofaro Primiceriò . 

(3) E è pute dalla ignoranza del vero significato 
delle sig P. C. la spiegazione, che glinsi dà post 
coronatione» da chi ricopiò queste Bolle, siccome ben 
disse il Mabillone ( Dip/om. L. II. c. 25. n 3. v. la. 
n. 7. al Pap.x1. ). . 


CA 


———_oen0%1f{ nn 
NABEXTIER: 

ina Bolla di Papa Marino sta al n. 1x. 
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N. XX. 

Mons. Giorgi nelle note al Pagi all’A. 891. ‘stam- 
po questa Bolla, di cui ebbe copia nell'A. 1736., e 
di nuovo il Mansi nei Supplementi a’ Concilj ( T.I. 
p. 1056.) : l’avea il Martene data da un Codice Col- 
bertino meno intera ( Wet. Monum. T.I.p.23y.), 
c così gli Autori del Bollario Romano ( 7./. p.228.). 
Di lei, e della seguente, scritta allo stesso: modo, 
parlarono le Memorie di Trevoux nel Mese di Sct- 


tembre del 111. , citate dal Muratori (A. m. a. 
T. IN. p.833.), e dai Maurini ( 7. I. p. 495. ) 

(1) V. il Du-Cange V. Rafica. ù 
—_———__——-" eo e __—ym— 
NIGER: 

V. sopra: diedela il Baluzio nell’Appendice alla 


Marca Ispanica ( p. 834.) | e il Bollario Romano 
( p-222.). Presso il Muratori ( Znscr. p. 1941. n.1.) 
si legge questo epitaffio, per me di assai dubbia fe- 
de, del Vescovo Gerundense Servusdei , pubblicato la 
prima volta nella detta Marca ( p. 378. ) ; CESRITE 
SVA DVRO CVBAT SERVYSDEI FECCLESIAB GERVNDENSIS 
FPISCOPV$ VIXIT IN FPISCOPATV ANNO XV. KAL. SEP- 
TFMBRIS ANNO DOMINI DCCCCVI. È questa e la pre- 
cedente Bolla ha alcuno sospettato fossero scritte in 


foglie di alga ( Y. Zinamni Scirpo Raven. p.150. n. b.) ;|. 


È ma sogna chi così pensa, essendo e queste e lo al 
tre in vero Papiro di Egitto. 


—P = 35 


NXXTI. | 


Una Bolla di Giovanni IX. vedasi al citato n. 1x. | 


. 
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N. XXIII. 


| 

Il Torrigio nella Historia della veneranda Immagine . 
di M.Vergine nella Chiesa de’ Santi Sisto e Domenico 
stampò in Roma nel 1641. alla p. 36. quest’autenti- 
co della Bolla di Sergio III. , e-nell’ anno seguente 
più pieno c più corretto pubblicollo il Martinelli nell” 
opericcivola , che oppose alla Storia del Torrigio , 
intitolata Imago B. Mari Virginis &c. vindicata , ‘ed 
altre varianti aggiunse poscia il Torrigio medesimo 
nell’Apologia $ che diede| at pubblico nel 1643. alla 
p. 123. Contiene là copià , che io pubblico ora, tutte 
queste giunte ed emendazioni, e sarà quindi la 'mi- 
gliore che siasi: avuta mai.) pp 

(1) Pel titolo di Diacore | o Diaconesse dato a que- 
sti tempi alle Badesse si veta il Du-Cange ne’ due 
Lessici Latino e Greco.| 

(2) Altrettanti Chirie ordina $. Gregorio M. a’ Mo- 
naci di Subiaco in un’ apocrifa sua Bolla ( Bu//ar. Ro- 
man.T.I. p. 100.) , e la que’ di Farfa Stefano III. 
( Galletti Primic. p.178:), che molti ne disse, e fe- 
ce dire al Popolo Romano per avere presa la comu- 
nione dal Pseudopapa Costantino ( sAnastas. in Steph. 
III. n.20: ), e tanti pure al Clero di Selvacandida 
Sergio III. nel Pap. che segue, 300. dopo il Matuti- 
no, e 100. dopo il Vespro ne volle Adriano I. da 
que’di S. Apollinare di Ravenna ( ‘Ann. Camal. T. I. 
App. p.11. ) » da’quali alquanti ne richiese in una sfia 
donazione del 973. un' Pietro Duca ( Ivi-T. IV. 
624.) ; 30. pur dopo il Matutino, e 30. dopo Ter- 
za si cantarono nel Monastero di S. Maria nell’Isp- 
la di Palazzolo per comando del Vescovo Ravenna- 
te Giovanni nell’858. (!Ivî 7. I. p. 18. ) . Ed essere 
stata antichissima, ed, assai comune ‘la divota usanza 
di cantar molti Chirie si vede dal Zimonariò di Gio- 
vanhi Mosco ( cap. 95: ) » è dal Concilio Vasense 
dell\A. 529. che dice, Et quia tam in Sede apostolica s 
quand etiam per totas Orientales atque Italie Provincias 
dulcis & himium salutariz consuetudo est intromissa ,\ut 
Kyrie eleison frequentius cum gfandi affectu' d& ostia. 
ctione dicatur, placuit etiam nobis &c. (Conc. T.IV. 
p. 1680. ) . Al Brissonig}{ de Form. L.I. c.135.) gta- 


‘ltum fuit ac volupe l'avere scoperto nel Gentile Arrizmo 


l’indicio , ela origin! di questa sì presso i Cristia- 
ni famigerata preghiera .| ne, 

(3) Sono molto facili |a corregersi gli errori e lle 
trasposizioni , che in questa data si leggono . Dell 
Arcario Stefano in grazia della Bolla. presente ha di- 
scorso il Galletti ( Prim, p. 117.) , ed è egli forse 
nominato nella sottoscrizione della Bolla di Stefano VI. 
dell'A. 896., non molto {dissimile dalle date di. For-, 
moso e Romano, pubblicata nella Gallia Cristiana 
(T.VI. Instr. p. 13: ) ;je di fresco nel T. II. della 
Storia di Linguadoca ( Prevues de lHist. p.29.), dal- 
la quale debbono, a pater mio , essere cacciate le 
parole Episcopi Sancte Ekclasie Nephesine . 


ero ir 
AN. xxIù. 


Le Chiese di Selvacandida. e di Porto furono 
ricche di Bolle papiracee ;| ( non però quanto S. Agà 
alla Suburra ) (©.sopra p.215.a )s ec sino a dieci ne f: 
riconoscere Gregorio IX.}l°A. 1237» s ed inserì, in hl 
trettante sue , che io darò tutte dal di lui Registro 
dell’A. x. nell’Archivio Vaticano . Questa di Saggio III. 
dell’anno piuttosto 906. che 910. siccome volle l’U- 
ghelli » si sta ivi alla p. 239. ed è con tutte leal- 
tre'stampata nella serie de’ Vescovi Portnensi (.T.I. 
p. 91. ) s.e nel Bollario Romano, ma tutte sempre 
con assai negligenza, nè| mai si era detto fossero in 
Papiro . Da un manoscritto del Contelori pubblicò la pre 
sente anche il B. Tommasi| in un suo opuscolo sulla cele 
brazion della Messa (Oper. T. VII. p. 27.) s e mode. 
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stamente difesela dalla taccia di sorretizia , 0 inrerpolata 
datale nel Propi/eo al Maggio dal Papebrochio ( p.1 53.) 
Ne’ numeri o della indizione , o dell'anno del Ponti- 
ficato è sbaglio sicuramente, ma sovvengaci che siam 
senza l'originale, e quello Dio sa in qual povero sta- 
to si trovava, quando fu dato a vedere a Papa Gre- 

orio . 

8 (1) Lo stesso esordio sempre, ed è quel medesi. 
' mo, che nel Formolario dell’Ebulo vien proposto per 
modello a tal vopo ; v. il num. LI. 

(2) Questi è forse il Melchisedecco semplice Scri- 
niario negli anni 872. e 897. ( Galletti Prim. p. 69. 
e 192.) divenuto poscia Protescriniario ( e non Pro- 
tonotario qual dicesi nella stampa dell’Ughelli ) 3 come 
tale diede il suo nome anche ad un’altra Bolla ( ve- 
ra o falsa che siasi ) dello stesso Sergio dell’A. 907. 
n 908, per la Chiesa Astense, che io non so inten- 
dere come il detto Ughelli ( 7.1. p. 343.) scrives- 
se essere di Sergio Il. , trovandosi colla direzione al 
Vescovo Audace da lui collocato all’A. y04-, € mol- 
to più non intendo come di tale abbaglio non si av- 
vedesse il Galletti ( p. 139.) , che molto si adopera 
per provare non poter essere di questo II. Sergio. 

(3) V. il Rasponi, il Ciampini, eil Tommasi //. cc. 
e la nota al Pap. I. Una bolla di Anastasio III, dell’ 
A. 912. pubblicata dal Ch. Editore delle opere di At- 
tone di Vercelli (Pref. p.x,), e data da Teofilatto Sa- 
cellario della S. Sede Ap. fa che io sospetti che tale si 
dicesse anche in questa di Sergio , e fossevi malamen- 
te letto Cancellarii , anzi che Sacellarii ; il Galletti niun 
Sacellario numéra dopo il Teoflatto ( sia egli il nostro, 
sia altri ) dell'A. 872. sino al 942. 


— _oY—r 
N. XXV. 


Il Leibnizio ci diede questa Bolla di Agapito II. 
nel secondo Tomo degli Scrittori delle cose Brunsovi- 
censi ( f-372.) non disse però che era una copia 
fatta sopra l'originale in Papiro , ben lo disse e ri- 
disse il Pontefice Innocenzo III. nelle Bolle, che ri- 
porterò e nominerò al num. xxx. La storia del Mo- 
nastero di Ganderseim della Diocesi d’Ildesheim si potrà 
leggere nel citato Tomo ( p.315.esegg.), nella Ger- 
mania topo-crono-stemmato-grafica del P. Bucelino ( P.II. 
P-37.)s nelle Antichità Gandersemesi del Leuckfeldio 

P- 432.) ma principalmente ne’due grossi volumi 
i Giov. Cristofaro Arembergio intitolati Historia Ec- 
clesiae Gandershemensis diplomatica , stampati in An- 
nover nel 1734.; in questi ( f. 57. 118. 595. ) egli 
dà la Bolla presa da un apografo in membrana del 
Sec. xI. , dicendo di pubblicarla più corretta, che non 
fecero il Leibnizio , eil Leuckfeldio , il che se è, 
dovrem dire che tal copia non fu ben fatta, perchè 
« dalle sottoposte varianti si vedrà manifestamente che vi 
si dee sempre leggere come quelli stamparono , e non 
com’egli ha fatto. L'occasione; che mi si è ora of- 
ferta di citare questo Scrittore, e l'argomento dell’ 
opera mi portano a dover dire che tengo per falsa 
falsissima la Bolla di Sergio II. pel detto Monastero, 
inserita da Ludolfo Duca di Sassonia, e fondatore di 
esso , in un suo diplomain Papiro , che ho parimen- 
te per apocrifo, siccome l’altro , nel quale è di nuo- 
vo ricordata quella Bolla, che il Papa in Papiro mu- 
nitam diedegli in Roma : nè le molte cose, che l’Arem- 
bergio scrive ( p. 45. 4g. 50. 60. 67. ) per diffendere 
tàli mopumenti contro le accuse Joro intentate dal 
Leibnizio , e da altri, possono in niunconto rimuo- 
verthi dalla gia oppinione. Ne’ numeri seguenti au- 
rem tre altré Bolle di Agapito II. in Papiro , e di 
Una quinta, che più non esiste, si parlerà al n. LI. 
. (1) Così comineiano le formole di due Bolle in- 
serite nel Libro Diurno ( p.118: e 119. della ediz. 
Paris.) , più corrette e più conformi al nostro Pa- 


DI 


piro nella rara edizion di Roma ( ». ot. e 93. ).el 
nelle note ad esse osserva il Garnerio esserci uns Bol 
la ti Papa vaccaria dell'A. 750. ( Fuller. Rom. T. 7. 
p-148.) con tal prefazione : una di Stefano II. è al 
n. vir. due di Benedetto VII. sono riportate nella 
Marca Ispanica (p. 895. 906.) , due de'Giovanni XVI. 
e XIX. in questa collezione ai numeri xxxvt. e xLIM., 
ed altre di altri nei Bollario Romano, e ne'Concili . 

(2) V. il detto Diurno p. 128. della ediz. Parigi- 
na, e la Bolla sezuente. ° 

(3) V. M. Galletti (/.c. p.118.): il Leibnizio mal 
fece a sospettare non ci dovesse star quivi questa vo- 
ce, ma l’altra forse Secundicerii ; il darum de’ Privi 
legj Apostolici facevasi dal Bibliotecario , ed in manò 
canza di esso dal Primicerio, o dal Secondicerio, © 
dall’Arcario , v. l’opera del Card. Garampi de Numé 
Benedicti JII. (p.44-). Di un’altra Bolla, che il Gab 
letti non cita , data da questo medesimo Arcario , 
parla il Mabillone negli Annali Benedettini ( T. II/. 
p.491.), ne'è vero che in quella si legga Nicerii, 
anzi che Arcerii, come hanno }? PP. di S. Mauro «up- 
posto (7.7. p.198.). 


—___—— —_—_2P_©_012#141_———_@ 
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Nel 1290. Niccolò IV. sutenticò la Bolla d' Inno- 
cenzo IV. del 1245., nella quale era disresamente ri- 
ferita quella in Papiro del detto Agapito II. dell’ A. 
651., come dicono i Sammartani , che la citano in 
quel luogo della lor Gallia, ove danno la storia dei 
Monastero Assendiense ( T.III. p.775.): l'ho io tro- 
vata nel Registro di Niccolò , che si conserva nell’ 
Archivio Vaticano ( TP. A. III. n. 433.) - 

(1) Altfrido Vescovo Ildesiense presentò a' Padri del 
Concilio di Colonia l'A. 873. il diploma della fonda- 
zione del detto Morfastero, che leggesi stampato dai 
Bucelino .( /.c. P.I. p.18.). 

(2) Nel Bollario Romano le Bolle di Adriano I., 
Gregorio V., Benedetto VIII., e Leone IX. hanno lo 
stesso esordio , e lo ha pure la formola Privilegu Mo- 
nasterii ( così s'intitola ). che è nel Diurro (”. 93. 
della ediz. di R.), ove il Cum siwmmae vuolsi emen- 
dare in Tuc, o Tiom summae; nè è inesca solamente 
il principio del nostro Papiro, ma quasi tutto il r:- 
manente , siccome lo è nella Bolla di Sergio IV., che 
è riportata nel Cronaco Vulmrnese ( Murat. S. R. I. 
T.I. P.II. p.495.), e coll’ajuto di essa si potrà age 
volmente supplire ciò, che a questa manca per cer- 
to, massime verso il fine, ovele parole sive pat, 
sive barbarico tempore volevano essere ripetute. 


— E AO 
N. XXVIT. 


‘I testè citati Sammoartani -( T. PT. Insrr. p. 424. 
n. xY. ) hanno stampato questa Bolla, qual’ emere sta- 
ta in Papiro dicono il Mabillone negli Annali ( T.II/. 
P-479-) ed i Maurini nella Diplomatica ( T.V. p.198.) . 
Nel Libro VIII. del Registro di S. Gregorio VIT., di- 
ce il Card. Deusdedit (. il Card. Borgia Breve istor. 
App. p. 13- ) ch’era notato,"come il Monastero di S.Ms- 
ria de Crassa nell’Arcivescovado di Narbona eret juri! 
B. Petri, & commissum sub tutela Abbatis Maxiliae .. 

(1) Questa accurata descrizione , e numerazione del 
le cose, che il Monastero possedeva , si trova in quasi 
tutti i monumenti di tal fatta, e nelle carte di do- 
nazioni, compre &c., ed essersi adoperata da tercri 
assai remoti lo prova la legge 4. de’Digesti de Censibus, 
nella quale vien ricordato fundem , aruzm , vinca, oliva , 
prata , pascua ; tipe: s e la 7. del Cod. Teodos. de 
bonis prescript. s che nomina cultum & incultum , vincer 
olivas , aratorias , pascua , sylvas dc. 


N. XXVIII. 
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N. XKIX.V I II: 


, E’ questo un insigne e per molti titoli importan- 
te monumento , così lo avesse il Notaro Ognissanti 
saputo, o potuto meglio leggere nell’A.1277., allor- 
chè esisteva l’original Papiro tuttavia : dicasi altret- 
tanto di quello, che viene appresso, che è in tutto 
e per tutto da medesima cosa con questo, ma con 
dissime , e tutti e due con molti spro- 
Dai sigcome tutti gli altri, che ci vengono da chi 
aceva prbfessione di leggere le vecchie carte ne'Se- 
x1IT. e xIV. Dell’uno e dell'altro aveasi con- 
lo Sterico della Chiesa di S. Silvestro in Capite 


.10. )), ed ora dall’Ab.Carletti, che recente- 
o un’altra istoria di tal Chiesa ( p.11. 
24. 179. 18r.\184..186. 214. ): ne recano degli squar- 
cj» e la sottoscrizione di quel Notaro , in cui in ve- 
ce di privilegio carticinio , che rispondeva alla carta 
carticinia nominata da principio , lesse il Giacchet- 
ti , che non ne intendeva forse il significato , 
privilegio exemplato . La Bolla presente cita l’Oldoino 
nelle giunte al Ciacconio , ove di Agapito II. , e l'U- 
ghelli ove del Vescovo di Nepi Sergio. 

(1) Di un Abate di tal nome si ha memoria in 
una lacera Pergamena pubblicata dal Carletti (p.186.), 
ma perchè all'A.988. nel Pap.cvI. ricordasi pure un Leo- 
ne Ab.di S. Silvestro , non possiam dire a qual de’ due 
spetti la pergamena, che potrebbe anche parlarci di 
un terzo Ab. Leone. 

(2) Cioè ad Pauli (domum), esi sa che tal Chiesa fu 
veramente edificata nella casa del Pontefice Paolo I. (®. 
il Baronio ad A. 761. n.2.) . Non doveva poi il Car- 
letti ( p. 11.) dichiarare una tal denominazione ve- 
cabolo corrotto , che non una , ma due voci furono 
allor nascere, ed era allora , € più secoli prima, mol- 
to adoperata la greca proposizione cata in vece della 
latina ad: nel Papiro Lxxv. troveremo cata ipso Ze- 
nobio , e nel Codice papiraceo di Baviera ( p. 33.) 
i Monasteri di S. Giovanni cata Parterie ( in Casapa- 
teria malamente trasformato posteriormente ) ( ‘Bo/- 
la di Alessandro III. presso il Ch. Signor Conte Fan- 
tuzz Monum. Rav. 7. //. p. 139. ) , e di S. Maria 
Senodochie cata Portam S. Laurentii ( p. 14. e 18.). 
L’Alessandria .presso all’Isso fu dall'Anonimo Raven- 
nate detta cata Isson, e corrottamente csatisson nella 
Tavola Peutingeriana, e sono ai Romani notissime le 
Chiese di S. Andrea cata Barbara, e di S.Stefano 
cata Galla Patricia $ e il Cimiterio ad N I cata 
Bassi: ed ebbero pur essi a due miglia fyori Ja Por- 
ta Appia un monumento , che appellavasi ;_forse da 
quzlche bassorilievo , in cui il Cerbero, fa cane tri- 
capita, come dice una carta del Registre Sàblacence 
.dell’850. pubblicata da Mons. Galletti ( den SA) x 
nella qual’ però credo fosse , o dovess” es scrit- 
to cata cane tricapite . Aggiugnerò a questi esempj, 
da aggiugnersi tutti ai citati dal Du-Cange lalla voce 
Cata, tre iscrizioni , una riferita di sopra nelle no- 


te al Pap. iv., in cui IN REGIONE QVINTA': DOMV ET 


HORTV CATA QD ANNIBONIV $ la seconda stà, non pe- 
rò intera, nel Portico di S. Pietro con una donazio- 
ne di S: Gregorio piuttosto II. che III., éd ha CATA 
PETRVM VESTARARIVM ( V. il Bollar. Vat.T.I. p.18.), 
che manca ai Vesterarj del lodato Galletti, tra’quali 
meritavasi l'anzianità , € CATA GEMMVIV MÀG. MIL., 
del qual Gemmulo si ha un ricordo nel Registro de’ 
patrimonj e fondi della Chiesa Romana , che dicoho ave- 
ze appunto Gregorio II. locato Gemmul/o Militi fundum 
Maurici fundum Via Nova Via Prenestina milliario plus 
minus g.ex corpore Masse Varvariane ( Deusdedit'nell'Ap- 
pend.alla Breve Istoria del Card.Borgia p.10.) ; nella ter- 
za iscrizione finalmente sono le parole ANIMA SANCTA 


234 
I CATA NOMEN BENEDICTA, non intese dal Fahretti (cop. x. 
?.450.) che credette dorer emendare il Cara in ca- 
STA. e con tal nome chiamò la defunta , che erni 
detta veramente Benedetta : e volendo l'Autore di quel 
oreve pataffo dir' cosa assai ovvia, che era cioè co. 
stei Benedetta di nome e di vita, o di fatto, usò se 
conciamente la frase care rsomen . 

(3) Della Chiesa di $. Valentino fuori la Porta del 
Popolo, di $. Valentino detta per ciò alcuna volta, 
delle sue vicende, e memorie vedasi l'Agiografo En- . 
schgpio nel T.II, del Febbraro (#.751.) y ove quas- 
to ci legge altrove, è detto, e come fu una delle 20. 
Badie privilegiate di Roma , delle quali Giovanni Dia- 
cono , e Pietro Mallio nelle Jor opere pubblicare dal 
Mabillone ( Mus. Ital. T. IP. /p. 160. 574. ) . Spettano 
ad essa due vecchie lapidi de'Secoli x. e xt., unnesi 
stente nel Portico' di S. Maria im Cosmedin, e l’al- 
tra nella Chiesa di S. Silvestro in Capite nell'Altare 
di S. Dionigi, trasportatevi certamente dopo che tal 
Chiesa fu demolita : e s'intende bene come una an- 
dasse a ripararsi in S. Silvestro , al cui Monastero era 
sino dal tempo di Sergio II. ( Cer/erri p. 179.) uni- 
ta, ritenendo però suoi Monaci ed Abate, e l’altra 
sarà stata nelle vicinanze di quella Basilica portata, 
Dio sa come e quando j e vi fu in più pezzi trova- 
ta al cominciare del Sec. xvIT. , siccome imparo dal 
Codice delle Iscrizioni Donizne, che è nella Barberina 
( p- 533. V. il Crescimbeni p.81. ) . Per esse si è da 
alcuni Scrittori niente critici asserito che presso a S.Ma- 
ria in Cosmedin ebbe anticamente altra Chiesa S.Va- 
lentino, di cui niuna memoria potè mai rinvenire il 
Crescimbeni, il qual ben s’avvide che le due iscri- 
zioni appartenevarto ad una medesima Chiesa ; ma per- 
chè allora non era stata ben letta ancora quella di 
S. Silvestro , attribuita al I. e non al II. Niccolò, 
pensò che lo stesso Abare Tebaldo fosse nell’ una e 
nell'altra nominato ( 2-99.) ilche è falso: è bensì 
vero che due Tebaldi fecero de’bei doni e vantaggi 
a quella Chiesa e Monastero , ma il primo noa si di- 
ce fosse Abate, come lo fu il secondo , e Abate si- 
curamente di S., Valentino , e non di S. Silvestro, sic- 
come pensò il Giacchetti ( Ist. di S.Silo. p. 44. ), 
ed ora anche il Carletti"( P- 34. e 179.) » cni sélo 
deesi l'esatta stampa @i.ipcisione in legno della lapi- 
da, non però sempre interpretata e supplita benissi- 
mo : Ma persuaso com’egli era, che l’Abare nomina 
tovi fosse di S. Silvestro , trovasi nell'impegno di so- 
stenere che i lavori enunciativi si facesser tutti nella 
Chiesa di questa Santo , e non nella estramurana di 
S- Valentino . © S 

(4) Avea già il Torrigio nelle Grotte Waticane ( p- 
527.) notato in grazia di una malmenata membrans 
dell'Archivio della Basilica Vaticana dell'A. 1077. , che 
i Custodi, e Clbicularj della Confession di S. Pietro 
facevan Corpo , e si dicevano ancora Massienerii Sche- 
lae Confessionis B. Petri, come questo Gregorio si dice. , 


(5) Di questo nobilissimo e potentissimo Senatore 
di tutti i Romani ( che.così amò di chiamarti ) , e de’ 
Fratelli suoi accennerò a cose nelle note al Pap.c. 

(6) Manca ala serie Ughelliana il presente Veico- 
vo , 0 dirò meglio non vistà eglial suo posto, giac- 
chè il Benedetto! nominato Vescovo di Selvacandida 
all’A. 884. è il Benedetto di questa Bolla, nè la Bol- 
la, che l’Ughelli cita , è di Marino I., ma di Mari- 
no II. dell'A. 944.; si veda il Gattola nell’/sterie Ca- 
sinese ( P.I. p.95.), e il Mabillone negli Arneli Be 
nedettini (T.III. p.435-437.). 

(7) Non be questo Prefetto di Rema il Coo- 
telori. ; 

(8) Circa il dritto , ch'ebbe sopra la' Colonna An- 
tonina il Monastero di S. Silvestro in Capite -vedi il 
Crescimbeni ( /.c. p.13.); il Carletti ( p. 182. ), 
e la bella iscrizione dell’ A. 1119. presso il Galletti 
(Inscr. Rom. T.I. p. 506. ) . La Colonna Trajana 2n- 

cor 
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> cor essa appartenne una volta al Monastero di S. Ci- | 
riaco, v. il detto Galletti ( Primic. p:333.), e il 
Martinelli ( Primo Trofeo della II. Croce p. 106. Da 
(9) Costui era Arcario nel 943. siccome» costa da 
una carta, che reca lo stesso Galletti ( ivi p.198.); 
‘il qual ha errato in dirla dell’843. ( p. 656. e 113.). 
(10) Conobbe quest’Orso Primicerio il sì spesso no- 
‘minato M. Galletti per una carta Farfense , che lo ri- 
corda come morto nel 1003. ( p.80.). 
(11) Notissimo Protoscriniario s che si trasmutò po- 
scia in Leone VIII. (©. il Galletti lc. p. 142.). 


(12) Ecco un altro Nomenclatore di nome Teofilat-| 


to , di cui nonci ha parlato il diligentissimo e laborio- 
sissimo Vescovo di Cirene , che non dee essere ricordato 


nella nostra Bolla quello , che tal fu negli anni 826. 


e 829. ( Galletti p.165.183.). ; 

(13) Si aggiunga ai pochissimi Grammatici del Se- 
colo x. , de’quali è a noi pervenuto il nome; era vi- 
vo nell’A.906., ed è ricordato da Sergio III. nel Pa- 
piro xxiv., e lo è più di un Secolo dopo ne? Papi- 
ri xLVI. € XLVIII. 

(14) Non fu all’Ughelli ignoto questo Vescovo e 
Bibliotecario ( T.I. p.114. ) per una Rolla di Gio- 
vanni XII., e per una carta del Registro di Subiaco 
conobbelo il Muratori ( A. m. a. T. VI. p.293.), 
M. Giorgi (-in crit. ad Pag. ad A. 955.) e M. Gal. 
letti ( /.c. p 101.) : e per una carta pur di Subia- 
co si è saputo che era Vescovo di Bomarzo alme- 
no sino dall'A. 942. ( Muratori I. c. T.V. p.773-> 
Giorgi I. c. ad A. 942. ). Ma per le serie de’ Biblio- 
tecarj non si vien a sapere di qual’Chiesa fosse Ve- 
scovo, perchè nol dice egli in un’altra Bolla dello stes- 
so Giovanni dell’A. 956. ; del qual Papa, e non del 
xI11. ,e molto meno dell’A.972., come scrisse il Ciam- 
pini ( Ex. Lib. Pont. p. 23. ), e come stà ne’Concil; 
( T.XII. p. 897. del’ed. Ven. ) è per certo l’altra 
diretta a Berengario Vescovo Virdunense morto nel 
959. ( Gall. Christ. T. XIII. p.1180.) ; le quali Bol- 
le sono tutte scritte è come il ngstro Papiro , dallo 
stesso Scriniario Leone , il quale per errore, cre- 
do, di chi copiolla dicesi Scriptor S. R. E. in un’al- 
tra Bolla di Agapito dell'A. 955., stampata ora nella 
Storia della Linguadoca ( Prezv T. III. p.95.). 

(15) Lo stesso probabilmente che in una pergame- 
na dell’Archivio di S Maria Maggiore de’12.Lug.1309. 
si nomina Notarius & nunc Notariorum Vrbis Came- 
rarius. Altri Ognissanti Romani nel 1318. ci dì il Pa- 
piro , che segue, e reca Mons. Galletti l’iscrizion se- 
poltrale di upo di essi morto nel 1294. (Insc. Rom. 
T.IIl. A.xx. n. 42.) ; dice poi l’Amideso che la no- 
bile famiglia Ommniasanctus è la stessa che la Mancini; 
le venne forse sì bel nome dall’esimia bontà di uno, 
usando molto i Latini ad imitazion de’Greci , che di- 
cevano ravta, © xara ravra ccesos &c.,le frasi om- 
nia » CUNCIA $ in omnia , per omnia , in omnibus, per 
Gincta , in cunctis magnus s lautus, sublimis , sanctus ; 
ed ugipov wperipev sanctus omnia disse Aurelio Vitto- 
re ( in Caesar. c.9.), omnia sanctus avea detto Ter- 
tulliano nel Libro della Penitenza . 

(16) A questo Abate Matteo diresse quattro lette- 
re nel suo breve Pontificato Giovanni XXI. ( Res. in 
Arc. Vat. A. I. Ep. 43. 62. 207. ). j 


ale 


N. XXIX. 


Ho già detto essere questa Bolla la medesima con 
> la precedente, della qual’ è conferma; che così por- 
| tava la moda di allora; e forse anche la necessità : 

e dovevano i Monaci procurar di ottenere dai som- 
mi Pontefici viventi la rinnovazione e confermazione 
di quanto era ad essi stato prima conceduto dai morti . 

(1) E'questi un Vescovo d’incerta sede da doversi 


aggiugnere a tutti i cataloghi , che abbiamo dei Bi- 
bliotecar) di S. C. 


® 


ACTNENSGORIEAZS:I O UNI 


I 
» 
(2) V. la n.2. al Pap.T. | 
(3) Leggo Beneventana , ed erano assai dubbie nel- | 
la carta Je prime tre lettere; e così poi si dice nell’ 
autentico della pergamena del 1045. , che porrò nella | 
nota 64. al Pap. LxxIv. , e trovo tal nome essersi 
dato veramente ne’Secoli x111. e xIv. alle vecchie scrit- 
ture, quali queste si fossero, non sapendo coloro , | 
che così parlavano , esser egli non appellativo , ma 
proprio di una maniera di lettere ben singolare , la 
qual’però così precisamente fatta com’esser deve , in | 
vano si cercherebbe per mezzo alle tante altre che, 
ci propongono gli Scrittori dell’arte diplomatica ; € | 
tal dicevasi perchè adoperata unicamente in tutto il | 
Ducato Beneventano ne’Secoli xr. x. e xI11., eitan- 
ti Codici, e le molte pergamene , tra le quali alcu. | 
ne coll’Exw/rer, che io ho vedute con essa, o dan- 
no certi indizj e prove di essere state scritte in quella 
Provincia è, 0 non mostrano tertamente di venirci 
d'altronde. Ed un insigne Codice del Secolo forse 17. 
della Biblioteca Chigiana, che contiene un frammen- 
to di un Caleridario necrologico , la Regola di S.Be- 
nedetto, ed altro, mette la cosa fuori di ogni con- 
troversia , conciossiachè , scritto essendo con tali ca- 
ratteri, l’intitolò LIBER DE LITERA RENEVENTANA Chi 
il possedeva forse circa a 200. anni dopo. Il Card. 
Garampi è il primo, credo io, che mentovi coteste 
lettere , e lui ricordano per esse il Card.Borgia ( Mem. 
di Benev._T. II.‘p.281.), e il P. Federici. ( Antichi 
Duchi di Gaeta p. 81. ) , e quegli conobbele unica 
mente per un Codice dell'Archivio Vaticano dell'A. 
129$., nel qual lesse quidam liber antiguus de littera 
Beneventana ( Sigillo della Garfagnana p. 46. n. 3. )» 
e citò opportunamente per saggio di quella gli Atti 
di S. Mercurio pubblicati da Mons. Giovardi, ed ora 
citerebbe anche il Codice Ottoboniano della Legge 
Romana ( dell’ xt. o xIm., e non mai del rx. o x. 
Sec. ) , di cui incisi in rame ci ha data V'Ab. Ama 
duzzi la prima pagina ( Nov. anecd. Praef. p.x1x. ) 
meglio che non avea fatto il Zirardini ( Impp. Nov. 
p 34.). In cotali lettere ( e sarà la quinta menzio 
ne questa del carattere Beneventano ) disse pure il 
Teologo Inglese Gilberto , morto nel 1280. , che tro- 
vo scritta l’opera di Cirillo Prete ed Erernita del Mon- 
te Carmelo de oraculo Angelico , che di lui è la seguen- 
te annotazione, da me letta al margine di un esem- 
plare della detta opera del Sec. xtv., che è parimen- 
te nella Vaticana ( Cod. Regin. 1283. p. 145. ) - 
Cum ad Monasterium Culmarense quibusdam negoti:s 
exigentibus pervenissem, & inter cetera quartum librum 
Moralium B. Gresorii expetissem, contingit me una cum 
Librario ad librorum Armarium pervenire : ft providen- 
te Deo nobis multa tolumina revolventibus hujusmodi 
modicus codicillus nioro corio cohopertus occurreret , an- 
tiquissimis seu vetustissimis licteris, & quasi Bereven- 
tanis , descriptus , in licteris capitalibus , que sunt in 
toto volumine undecim, deauratus. Ser & tota Cvrilli 
Presbiteri salutatio litteris aureis effulgebar . Argelus 
quoque cum nebilla que infra scribuntur suo loco curiosissimie 
picta erat . Cujus titulum cum legissem & vidissem in eo + 
Joachim &rc. Nella edizione , che del libretto di Ci- 
rillo fu fatta in Lione l’ A. 1663. l’Editore Carmeli 
tano riferisce da un Codice pur Vaticano nel Prolo- 
go' questo racconto di Gilberto , ma il Monastero 
Culmarense ha trasformato in Cluniacense, le lettere 
Beneventane in vermiculate , ed in mebula la nebilla . 


- ———tser il sprencoo a 


N. XXX. 


Dal Registro d’Innocenzo III. dell’A.vrtt. (Ep.421.), 
stampata leggesi dal Lunig ( Spicil. Eccles. Supplem. 
p-37-)» e dall'Arembergio nella Storia sopra citata del- 
la Chiesa Gandersemense (p.106. r. m. e p. 620.), 
in cùi a lungo si discorre della lite , della quale la 
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Bolla, e si danno ( p. 742. eseg5. ) dodici altre Bol- 
le pur d’Innocenzo per essa, ed È stata dal Mansi 
posta ne’supplementi ai Concilj ( T. I. p.1149. ), 
giacchè per la inserta Bolla, e per due altre di Gio- 
vanni XIII. si è saputo di un Concilio Romano ce- 
lebratosi nel di lui Pontificato. Che poi le due recate 
Bolle di Agapito al n. xxv. » e di Giovanni al presen- 
te fossero in Papiro si ha dalla seguente lettera dello 
stesso Innocefizo , che do intera + trovandosi man- 
tante d'assa/, e con molti errori inserita nel corpo 


dell ecrétali ( cap. 4. tit. de confirm. utili vel în. 4 
è ora »ell'Arembergio p. 743. ) » esi ha altresì da due 
altre dell’Arx1., che non do; peressere già pubbli- 


cate, unà dal Baluzio ( Ep. Inn. III.T.II.p.172.), 
e l'altra Hallo steiso Arembergio ( .104. n. m.): 
ben aggiùgnerò altre lettere del medesimo Papa, non 
stampate \dal Baludio, che parlano del Monastero di 
Gandershel ‘suoi diplomi papiracei. 


Dal Registro d’Innoc. III. A.tx. ep. 107. 

Innocentius Ep. Ser. Serv. Dei dilectis FILI 
Helwartheshusen ... de Herswrtheshuseh Abbatibus, & ... 
Decano Paderburnen. sal. & ap. bened. Cum dilecte in 
Christo filie. ,.. Abbatissa , et Sorores Ecclesie de Gan- 
dersen. sua cuperent privilegia renovari , nobis humiliter 
supplicarunt , ut personis aliquibus scriberemuss que pri- 
vilegia ipsius Ecclesie , que propter viarum discrimina 
ad nostram presentiam tute destinari non poterant , in- 
spicerent diligenter tenorem ipsorum fideliter conscriben- 


tes, sigillis eorum signattm nostro conspectui presentandum. | 


Verum nos earum postulationibus concurrentes , quatuor 
Episcopis, & Abbatibus totidem hoc injunximus exequen- 
dum, qui. Apostolico mandato parentes privilegia fel. 
rec. Agapiti, & Johannis predecessorum nostrorum sibi 
presentata subtiliter inspexerunt , tenorem corum sub si- 
gillis suis nobis fideliter transmittentes : wenerab. quoq. 
Fr. }ir G. Remen. Archiepiscopus , tune Episcopus Pre- 
nestinus , in pattibus illis officium legationis exercens , 
renorem privilegiorum ipsorum sub sigillo proprio tire fe- 
cit conspèctui presentarvi . Nos autem tam -Legato , quam 
Inquisitoribus fidem debitam adhibentes , licet non vide- 
remus, quare non deberent cad. privilegia innovari , quia 
tamen C. majoris Ecclesie, & I. Sancte Crucis Canoni- 
ci\Ildesimen. in nostra presentia constituti proponebant 
Ildesimen. Ecclesiam in possessione subjectionis ipsius Mo- 
nasterii per centum annos è amplius extitisse , privile- 
gia ipsa tunc non duximus innovanda . Verum ut tam 
Monasterio , qumm ipsi Ecclesie suam justitiam servare- 
mus » dilectis filiis . . . Pigavien... Corbeien. 1% ae 
Lapide S. Michaelis Abbatibus dedimus in mandatis , ut 
ad locum idoneum pariter accedentes , citatis qui fue- 
rant evocandi , inquirerent super omnibus diligentius ve- 
vitatem, & usque ad diffinitivam sententiam proceden- 
tes gesta omnia sub suarum testimonio litterarum con- 
scripta fideliter. ad Sedem Apostolicam destinarent , pre- 
fgentes partibus terminum comperentem quo Hiro se con- 
spectui presentarent sententiam recepture . Ipsi vero man- 
datum Apostolicum exequi cupientes partes ad suam pre- 
sentiam citaverunt , & cum vellent in causa procedere, 
eccarione cujusdam interlocutorie è quam tulerunt , pars 
Iidesemen. Ecclesie ad Sedem Apostolicam appellavit , 
propter quod Judices ipsi in, causa procedere nequive- 
runt. Nuper autem partibus in %ra presentia constitu- 
ris, predicta petit Abbatissa quatinus debertmus privi- 
leeia sue Ecclesie renovare , presertim cum in presentia 
delegatorum Judicum pars Ildesemen. Ecclesie nichil osten- 
dere studuerit , vel probare , quod Monasterio vel pri- 
vilegiis ejus in aliquo derogaret . Ex adverso vero fuit 
sollicite postulatum , ut causam ipsam discretis viris com- 
mittere dignaremur , qui testes veciperent , quos gontra 
privilegia Monasteri , & probandam prescriptionem le- 


“ 


(a) periculum è nel testo canonico ; e così nella edi- 
zione dell'Arembergio , e nella lettera dell'A. x1. pres- 
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gitimam inducere proponebant . Nos siguidem diliventius 
artendentes , quod jure civili provida sir deliberatione 
statutum , ut quando periculo (a) testium formidatur ne 
veritas occultetur , c probandi copia fortuitis casibus 
subrrahatur , etiam lite non contestata testes valetudi. 
narii , & alii , de quibus ex aliqua rationabili cansa ti- 
metur, ad testimonium admittantur , tiustdem equitaris 
similitudine provocati , prediota privilegia quasi jam mi- 
mia verustate consumpta , cum fuerint mon fn pergame- 
no , sed papiro conscripta , duximus imnovanda , nolentes 
quod ex innovatione lilkoebdi novum jus Monasterio 
acquiratur , sed ut antiquum jus , si quod habet , per in- 
novatum privilegium conservetur . Quia vero prefatum 
Monasterium ad jus d proprietatem Apestolice Sedi: per 
privilegia predecessor. NOSITOTUM pertimere MORSITALRI > 
ne jus Ecclesie Romane remaneat indeftnsum , candem 
Abbatissam Procuratricem ipsivl aduximus statuendam , 
ut cum adversus Ecclesie Rom. postestiones , & jura non- 
nisi centenaria currat prescriprio , ipsa. super hoc & aliis 
vice nostra procuret , que coram vobis fuerint in judi- 
cio procuranda. Nolentes igitur quod de statu ejusd. Mo- 
nasterii diutius dubitetur, per quod causa ipsa remancat 
ulterius indecisa , discretioni westre per Apostolica scri 
pia mandamus , atque precipimus , quatenus locum tu- 
tum, & comodum eligentes infra sex mensium spatium 
post susceptionem presentium litterarum recipiatis testes, 
quos ad prescriptionem probandam Ilderomen. Ecclesia , 
vel ad interruptionem ostendendam Gandersemen . Ceno- 
bium duxerit producendos , & si legitimam prescriptio- 
nem probaverit , ut intendit, nisi probata ferie inter- 
ruptio ex adverso, subjectionem ipsius Monastefii adju- 
dicetis cidem , cum constet ipsum in sua Diocesi consti- 
tutum , privilegium quod ipsi Monasterio innovari feci- 
mus corrumpentes :' alioquin cidem super hoc perpetuum 
Silentium imponentes Monasterium ipsum promuncietis per- 
petua libertate gaudere, nostro sibi privilegio resignato . 
Testes autem qui fuerint evocandi si se gratia , odio , vel 
timore subtraxerint , per censuram ecclesiasticam cessan- 
te appellatione cogatis veritatis testimonium perhibere ; 
quod si non omnes hiis exequendis interesse potueritis , 
duo vestrum ca nihilominus exequantur . Dat. Foten- 
tin. xv. Kal. Julii Pontificatus nostri Anno Nono. 


“O Ivi A. vrid. ep. 44. 


Innocentius &c. dil. FX. Pigavien...Corbejon... 
et.. . de Lapid. S. Michaelis Abbatibus Merseburgen. 
Padelburnen. et Haberstaden. sal. &c. Ex parte dilecte in 
Christo flie M. Abbatisse , ac Sororum Ecclesie de Gan- 
derseim fuit olim. postulatum a nobis , ut personis ali- 
quibus scriberemus, que privilegia Ecelesie ipsi concessa 
inspicerent dilioenter , que tum quia sunt vetustate con- 
sumpta stum quia ipìius Monasterii continent libertatem, 
propter viarum discrimina timebant ad nostram presen- 
tiam destinare. Nos autem postulatîoni carum berignum 
impartientes assensum quatuor Episcopis totidemque Ab- 
batibus duximus injunsendum , ut ad ipsam Ecclesiae 
accedentes , studiose inspicerent ipsius privilegia liberta- 
tit, & eorum re cripta fideliter ad nostram presentiam 
destinarent sigillorum suorum munimine roborata , qui no- 
stro, sicut ex litteris ipsorum\accepimus, mandato paren- 
tes s privilegia bo. me. Agapiti ,& Johamnis predecesso- 
rum nostrorum sibi presentata subtiliter inspexerunt, & 
tenorem eorum fideliter  conscribentes. suis consignavere 
sigillis nostro conspectui pretentanda . Venerabilis etiam 
Frater noster G, nunc Remén. Archiepiis , tune vero Epis 
Prenestin. in partibus illis offcium legationis exercens, ei- 


idem Abbatisse cum tunc temporis esset electa munere ba 


nedictionis impenso tenorem privilegiorum iprorum in seri- 


"|pro redegit, ipsumque proprio sigillo munitum mostro de- 


crevit conspectui presentari.| Cum autem tam cid. Leva- 
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ro, quam Inquisitoribus fpsin, cum vescripta illorum in 0- 
mnibus concordarent, fdem debitam' adhibentes , & at- 
tendentes nihilominus , quod Monasterium ipsum in li- 


ANNOTAZIONI 


bro censuali Camere nostre inter cetera Monasteria li-| 


bera, & evempta dinoscitur annotaturò , non videremus 
quia non deberent cad. privilegia innovari , ‘presertim 
cum eadem Abbatissa , de Sorores cuam intentionem fun- 
daverint tam ex tenore privilegiorum ipsorum , quam li- 
bri nostri testimonio censualis ; quiatamen Cor. (a) ma- 
joris Ecclesie, & J. S. Crucis Canonici Hildesemen. in 
nostra constituti presentia proponebant Hildesemen\Eccle- 
siam in possessione subjectionis ipsius Monasterii per cen- 
fum annorum spatium dr eo amplius extitisse, privile- 
gia, ipsa non duximus innovanda , ne Hildesemen. Eccle- 
sie in sua prejudicare justitia videremur , qui licet Pro- 
curatores non fuerint , pro Hildesemen.tamen Ecclesia, cui 
venentur, devotius supplicabant , ut jus suum conservare- 


tur cidem, dr exponebant se ad expensas Abbatisse sol-| 
wendas , si corum assertio per Hildesem. Ecclesiam ple-| 


ne probari non posset . Nos igitur , ut tam eidem Mo- 
nasterio , quam ipsi Ecclesie suam justitiam tonservemus , 
qui sumus omnibus debitores sin ea discretioni vestre per 
Apostolica scripta precipiendo mAndamus , quatenus ad 
locum idoneum pariter accedentes , & auctoritate tira 
citantes e05s qui fuerint hac de causa citandi , inquira- 
tis super omnibus diligentius veritatem, d usque ad dif- 
finitive sententie calculum procedentes , gesta omnia con- 
scripta fideliter sub testimonio litterarum vestrarum ad 
Sedem Apostolicam destinetis , prefgentes partibus termi- 
mum competentem , quo veceptufe sententiam Hiro se con- 
spectui representent . Hildesemen. autem Ecclesiam nisi 
contra Monasterium de Ganderseim predittum Canoni- 
corum assèrtionem sufficienter eprobaverit $ aut pretatos 
Canonicos , si forte quod ipsi dEi; eadem Ecclesia no- 
luerit ratum habere, in expensis legitimis eidem Abba- 
risse solvendis juxta constitutionem a nobit supra hujus- 
modi olim emissam decrevimus condempnandos . Quod si 
non omnes hiis exequendis interesse potueritis , duo ve- 
strum ca nihilominus exequantur. Dat. V. Non. Maii . 


Ivi A.IX. ep. 105. ; dall’orig. Bolla colle sottoseriz. 
di 18. Card. la diede l’Arembergio (/.c. p.728. ) ed 
il Leibnizio (/.c. p. 378. ) , e la trovo riportata in 
una di Onorio III. dell'A. V. ( Regest. ep.s51.), colla 
quale conferma ancor questi le Bolle di Agapito , e 
di Giovanni : in fondo sonv notate le varianti de'due 
Registri. % i 
Imnocentius &rc. dilect. &ec. M. Abbatisse. Monasterii 
SS. Innocentii, gr Anastasii in Gandersen. ejusque So- 
voribus regulariter substituendis salut. dre. Prudentibus 
Virginibus , que sub habitu Religionis accensis lampadibus 
per opera suscitatis jugiter se preparant ire obviam Spon- 
so , Sedes Apostolica debet patrocinium impartiri , ne 
Forte cujuslibet temeritatis incursus aut eas a proposito 
revocet , aut robur quod absit , sacre Religionis enervet . 
Fapropter dilecte in DHo filie vestris justis postulationi- 
bus clementer annuimus s & pref. Monasterium in Gan- 
dersen. s quod ad Rom. Ecclesiam nullo pertinet median- 
te, è in fundo , & proprietate B. Petri noscitur esse con- 
struttum , in quo divino estis obsequio mancipate,ad exem- 
plar fe. rec. Agapiti, & Johannis pred. nostrorum Ro: 
manorun Pontifcum cum Clericis , & Ministerialibus 0- 
mnibus ad idem Monasterium pertinentibus sub B. Petri 
& fra protectione suscipimus, & presentis scripti privi- 
legio communimus . In primis siquidem statuentes , ut 
il | 
_—PF ———rorrrr>-—rr_r._——r2à_Ke] Cr 
(a) Sarebb'egli ‘mai costui quel Corrado Peniten- 
ziere, e Cappellanò di Onorio III. , da cui fu man- 
dato a predicar la [Crociata in Germania, ed a riée: 
vere la rinuncia dél Vescovado Ildesemense, fattovi 
poi Vescovo egli medesimo? (. Reg. Hon. III. A. IV. 
Ep. 489. 744. 745.|A. V. Ep, 362. A. VI, Ep. 13.14. 
13. 16.). E’notissimo un altro Corrado Canonico d’Il- 
desheim, che nel 1240. s’ intruse nel Vescovado di 


| 


| 
| 
canonicus ordo , qui hactenus est observatus , ibidem PI 
petuis temporibus imviolabiliter observetur.. Preterca qua- 
scumque possessiones quecumque bona idem Monaste- 
rium in presentiarum juste , è canonice possidet , aut 


|in futurum concessione Pontificum s largitione Regum $ 


vel Principum y oblatione Fideliums seu aliis justis modis 
prestante Dà poterit adipisci, firma vobis, & vobis shc- 
cedentibus, ac illibata permaneant. In quibus hec pro- 
priis duximus vocabulis exprimenda s locum ipsum in guo 
prefatum Monasterium situm est cum Civitate, moneta. te- 
loneo $ & foro , ac omnibus pertinentiis suis, infra Civi- 
tatem Ecclesiam S. Marie , in qua Monialium est corvèn- 
tus, Ecclesiam S. Bonifacit in Brunestoshuse,ubi sunt Mo- 
niales incluse, & Prepositus regularis, Monasterium de 
Clusa s ubi sunt Monachi Nigri, & Ecclesiam S. Geòr- 
gii s que omnes juxta Civitatem Gandersen.sum in furtdo 
& proprietate B.Petri constructe , Villicationem in Derg- 
the cum Ecclesiis & omnibus pertinentiis suis, Villita- 
tionem (a) Hollenstad cum pertinentiis suis, Villicatio- 
nem Herrchusen cum omnibus pertinentiis suis , Cast 
(b) Wanuleve cum Parrochia s Willicatione , & omnibus 
pertinentiis suis , (c) Ericae Demnestede cum Ecclesiù; , 
Villicationibus , & omnibus pertinentiis s Villicationem in 
Gheneldchusen cum Parrochia , Ecclesiis & omnibus per- 
tinentiis suit y Castrum Bruchen cum Ecclesiis & quin- 
gentis regalibus , mansis , forestis , omnique silvatica dti- 
litate , Castrum (d) Dernebruch/, Willicationem (e) Wo- 
chusen , cum Ecclestis , &r pertinentiis . (f ) Alvelincherot 
cum Ecclesiis, de moneta, & omnibus pertinentiis , C 
che s Calchem, (g) Blithestroph cum Ecelesiis, vineis, 
& omnibus pertinentiis suis , Ecclesiam in Retineroth, 
Castrum Dalen cum Beclesiis , & omnibus pertinentiîs , 
Ecclesiam in (h) Kericberch, & Cappellam in Sehuseb, 
& Decimes quas in Colonien. Alberstaden. & Hildese. 
men. Dioc. possidetis . Sane novalium vestrorum , que 
propriis manibus , aut sumptibus colitis , vel de nutri- 
mentis animalium vestrorum nullus a vobis decimas exi- 
gere s vel extorquere presumat . Nulli quoque post fa- 
ctam professionem ibidem fas sit absque darsi lichn- 
tia de eodem loco discedere nisi arctioris Religionis db- 
tentu >: discedentem vero absque communium litteraràni 
cautione nullus audeat retinere. Ad hec novas & inde- 
bitas cautiones ab Archiepiscopis è Episcopis , Decanis $ 
Archidiaconibus , aliisque omnibus ecclesiasticis seculari- 
busve personis omnino fieri prohibemus « Crisma vero; 
Oleum S., Consecrationes Altarium , seu Basilicarum,Ordi- 
nationes Canonicor., dr Capp. vestrorum, qui ad sactos 
Ordines fuerint promovendi , & cetera ecclesiastica Sa- 
cramenta a quocumg. malueritis catholico Antistite comi& 
graù Ap. Sedis habente absq. pravitate aliqua vobis pre- 
cipimus exhiberi . Prohibemus autem omnem cujuslibet Bc- 
clesie Sacerdotem preter Ap. Sedem in vestro Mon. ha- 
bere aliquam ditionem ; auct. namqze BB. Apostoloram 
Petri & Pauli jubemus, ut mullus. Rex, Dux ,Marchib, 
Comes , vel alia secularis persona licentiam habeat ipsàm 
Monasteriun aliquib. hominibus in benefcium dare dei 
profecto juxta id quod sabjectum Apostolice Sedi privi- 
legii firmitate consistit inconcusse ditatum permanear, |& 
locis ac rebus tam hiis quas moderno tempore habet , del 
possidet s (i) quasq. futuris temporibius in jure ipsius Mo- 
nasterii divina pietas voluerit adaugere ex donis, obla- 
tionibus , decimisq. Fidelium absg. ullius persone cnr 
dictione firmitate perpetua perfruatur . Obeunte vero \re 
tune ejusdèm loci Abbatissa , vel earum aliqua , que tibi 
successerit j nulla ibi qualibet surreptionis astutia , seu vio 
lentia 
——————— 
Erbipoli, favorito dall’Imp. Federico, e cacciatone da 
Gregorio IX. , e da Innocenzo IV. , il qual però gli 
permise il: ritenere alcune possessioni spettanti a quel- 
la Mensa: . 
(2) Holastede (b) Wanzleve (c) Erche (d) Derne- 
burch (e) di sarta (f) Valinchecort (g) Hlttestorph 
(h) Karic dpi (i) quam que. 
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SO P.RIA I 

lentia preponatur , nisi quam Sorores communi consensu , 
vel carum pars cansilii sanioris de ipsius Collegio Mo- 
nasterii si idonea reperiatur ibidem secundum Dei timorem 
providerint cligendam. Libertates quoque & immunitates 
a predecessoribus nostris Rom. Pontificibus Monasterio ve- 
siro concessas, mec now libertates,. de exemptiones secula- |. 
rium exactionum a Regibus, & Principibus , vel aliis 
Fidelibus rationabiliter vobis indultaz auctoritate Apo- 
stolica confirmamus , è presentis scripti privilegio com- 
munimus. Degfrnimus,ergo , ut nulli omnino hominum 
liceat prefafum Monasterium temere perturbare », aut 
sessfones auferre , vel ablatas retinere i mi- 
eu] quibuslibet vexationibus fatigare s sed omnia 
erventur carum , pro quaruns gubernatione ac 
pucessa sunt usibus omnimodis profutura : 
or. > in Ecclesiis non exemptis dio- 
duica justitia. Si quacigitur in futu- 
risve persona hanc lire constitu- 
m sciens, contra cam temere venire tempta- 


guua catisfactiong correxerit &oc. usque subjaceat ultioni . 
Cunctis autem eidem loco sua jura dc. Dat. Ferentin.per 
manum Johannis S. M. in Cosmed. Diac. Card. S. R. E. 
Canc. x. Kal. Julii Ind. vini. Incarnationis  Dominice 
Anno 1206. Pontificatus verò Donni Innoc, P. INI. $ An- 
mo nono . PO 
Ivi ep. 106, i 
Nel cap. 14. de praescripr. è riferita la disposizio- 
ne di questa Bolla, che dicesi diretta He/. & Gu. Ab- 
Batibus , che niuno ha mai:saputo chi. fossero 3 ben 
si conoscono i due Monasteri nominati nel Registro 
della Diocesi di Paderbona, de’quali qualche cosa il 
Bucelini ( /. c. p.95., v.l'Arembergio p. 743. ) 5 agli 
Abbati medesimi è ivi indiretta la Bolla recata di sopra ; 
ma nel testo canonico sono preteriti del tutto. 
Innoc. dc. dilect. oc. . .. de Helwartheshusen... de 
Hersertheshusen Abbatibus... & Dec. Paderburnene sa- 
lurem &c. Cum vobis aliis litteris dederimus in manda- 
ris, ut incausa , que inter Ecclesiam Hildensemen.ex una 
parte s & Ecclesiam de Gandersen. , & Ecclesiam Ro- 
man. ex altera dinoscitur agitari, testes ad probandam 
prescriprionem recipere debeatis , insinuatione presentium 
vobis duximus declarandum , quod postquam prescriptio 
contra Monasterium suprad. , cn libertatem ipsius dici- 
sur inchoata , scissura trium scismatum adversàs Rom. 
Ecclesiam intervenit. Licet igitur tam legali s quam ca- 
nonica sit diffinitione statutum , ut contra sacrosanctam 
Ro. Ecclesiam s que gaudet privilegio speciali, nonnisi 
centum annorum prescriptio locum sibi valeat vendicare, 
tempora tamen intercedentium scismatum , que secundum 
‘ juris ordinem cursum prescriptionis impediunt , nolumus| 
aliquatenus computari, sed ; diligenti considerationo ad- 
hibita , de temporum supputatione deduci . Dat. Feren- 
tin. xv. Kal. Julii an. nono . | é 
(1) Intende il libro de Censibus della Chiesa Roma- 
na, libro riportato da vari Scrittori antichi nelle Ilo- 
ro opere miscellanee , piene di cose , che una non 
ha a far nulla coll'aitra, ma importanti tutte e di 
molt'uso , e nella sua lo ha anche il Card. Cencio 
Savelli, pubblicata in parte dal Muratori nel T. V. 
delle dissertazioni, ove alla p. 876. si legge più dif-| 
. fusamente , e più chiaramente che in questa Bolla 
quanto segue , Im Fpiscopatu Ildesemen . Monasterium 
SS. Anastasi & Innocentii s situm in Ganderseim, te- 
metur Ecclesie Roman: singulis apnis in duabus stolis 
pretioso serico & ( & cum ne'Chdìej degli Archivj ) 
aurifrisio contextis , in quibus 30. bisahtii aurofrisio con- 
tewti debent esse inserti. niro È 
(2) Domino credimus Deo nostro placere quod pieta- 
tir Intuitu discreta prosequatur compassio , così comin- 
cia una formola di Bolla nel Libro Diurno n. 88. del- 
la ediz. di Roma, 
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. altri due Giovanni XVI., e 


‘ |comvenit mos pastorali tota 


hd 


Ni XKXL. 


La Bolla presente. scritta! fi 
io non so che altro possa |essere.che il Pap 
fatta riconoscere da Clemente IV; e da .lui. poscia 
confermata, e recata.in una sua poste‘ nel -Registro 
dell’A.itt. , o sia del 1267. 
le ( .#. 18. ) è pur riportàta una simil:conferma di 
altra Bolla d’Innocenzo Il. in pergamena’ del 1136. 


( T.III. ni19.)», hel qua- ì 


in favore dello stesso! Monastero de Coxano , di:cui 


vedasi la Marca Ispanica ( p. 4rt,), e Ja Gallia Cri» 
stiana (T.VI..p. 1094. ) s|av' È ricordata questa Bol 
la medesima , ed \attribuità a Giovanni XV. e all’:A. 
985. io l’ho giudicata essere piuttosto di  Giovan- 
ni XIII. se dell’A.969.; per la ipfzione e per lo Serit- 
torei di essa Stefang , (che scrisse le jaltre Bolle papi 
Iracee di questo Pontefice |, e in Quell’anno ‘viveva 
l’Abate Guarino ,s o Warirlo , famoso per la procu- 
tata conversione di S. Pietro Vrseolo, e viveva pu- 
re il Conte Oliba. ; 

(1) Una delle formole del detto Libro Diurno (n.96.ed. 
Rom.) ha questo esordio , ma|più amplò , siccome alcune 
Bolle di Pelagio II. $ Stefaho II. s e'IV. » Adriano, € 


Pasquale I, nel Bollario Rbmano (7. I. p. ys. 149. 


159. 154. 167:)» di Giovanni X., e Agapito II. nella 
detta Marca (p.464.934. ) s'è nella Storia di Linguadoca 
( Preuo. T.III. p.95-), e |di Benedesto'VII., e degli 
. in tre similissime per 
la Chiesa di Tivoli in un Codice del Secolo x111 dell’ 
Archivio di Castello non pubblicate , ma solamente 
citate dall’Ughelli ( T. A f. 1306. n. 1. 1307. ), e 
dal Rainàldi (presso lAllazio de Ecc. or. &-occ. cons. ; 
p. 88. ) 5 darò qual vi sil colle varianti delle altre 
la prima dell’A, 978. , che [piacerà agli amatori della 
Storia’ ecclesiastica Tivolesé , a' quali piacerà egual 
mente di avere l’altra «carta , che segne tal Bolla , tol- 
ta dallo stesso Codice, contenente una copia auten- 
tica fatta D'A.945. del Registro di: tutti i fondi , che 
possedeva la Chiesa , con | homi delle persone, alle 
quali erano locati, e de’Canoni, che queste pagava- 
no . Il Doni ( 2. 507. )» & l’Ughelli ( 7. 11p.1204.) 
non ne diedero che una p cgola parte, mostrando di 
darla intera, e questa sE alterata di molto; e scor- 


rettissima. Alla Bolla è {psiemessa una dipintura; la 
qual' ci dì il Papa Benedetto sedente con diadema in 
testa , ed una carta spiegata nelle mani , in cti è 
scritt Benedictus aiar Servus Servorum Dei , 
vicin dl Sho sta in, piedi in Vescovo pur diadema- 
to, chedi/tienela detta carta , e sotto di lui. leggesi 
Johannes EWiscopus Sanctae icame Ectlesia , segue 
un altro Vescovo in piedi kol nimbo , che stende la 
mano all'estremità della carta, ed ha accanto le pa- 
role Johanwes Sanctae Ti 
In capo poialla carta, che 
Papa col nome Dommrus Ma 


ien dopo , vedesi dipinto il 
mus PP. 3° col nimbo s e 


eon un rotulo spiegato nelle mani ; in cur. Exemplar 


collectionum & brevium jam antea digestorum tempori. . 
bus summorun , in mezzo si legge Cartala pensionum ; 
e dopo Obberto Sancte (Tiburtina Ecclesie Episcopo, 
il qual vi è espresso in abitò verde col fimbo , e 
colle mani ad esso rotulo iepisa, sa val Sap ti 
| Benedictus Episcopus S Servorum Dei. Dilectissi= . 
mo atque reverentissimo dr ‘Scistio Pratri mostro Johan- 
ni. Dili gratia Sancte Tybuttine Ecclesie Episcopo : & 
per te in codem venerabili dpiscopio . tuisgue successo- 
ribus in perpetuum . Cum magna nobis sollicitudine in- 
sistit cura pro universis Dei \ecclesiis \ac piùs locis vi= 
gilandim . ne aliqua necessitatir jacturani ‘sustineat . 
Sed magis proprie utilitatis si ia consequantur . ‘Ideo” 
mtis integritatotidem ve 
nerabilium ‘locorum maxime ttabilitatis og 6 Îtatem pro- 
curare & sedilo corum utilitate subsidia illi 
ut Deo Hro iii id qued pro-'ejus: suntti nomi 
mis honore . & laude . atque gloria Var” benerabitibus 
» Sitque acceprabile nobis- ‘ 
Gg , que 


nos certum est contulisse loci 


ine, Ecelesie Episcopus . 


ie conferre .., 
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que ad elus locupletistima misericordiam dignam . hujus- 
modi pii operis conferantur . arcibus remunerattonem - 
Igitur quia petiit a mobis tua dilectio . quatinas conce 
dimus è confirmamus tibi tuisque suceessoribus per hoc 
nostrum apostolicum privilegium ommes res’ predieti epi- 
scopii tui . (a) quia Tuburtine Ecelesie Sancti Christi 
Marturis Levite Laurenti , co quod per neglegentiam 
puorum antecessorum Episcoporum munimina multa per- 
dita fuerunt . Inelinati precibus tuis pro ommipotentis Det 
amore suumque honorem (b) restauratione predicte ec- 
clesie . Confirmamus tibi tuisque successoribus omnes epi- 
scopii. & eunctas Plebes . seu ecclesias atque monaste- 
sias. & diversis vocabulis cum omnibus eorum pertinen- 
tiis . vel adjacentiis Sitas in toto territorio Tybustino . 
Nominatim videliget- infra Civitate Tyburtina . 

| Idest vegionem totum in integrum que appellatur Fo- 
ino. & Vicu patricti » & oripo cumecclesia Sancti Ale- 
xmandri. & aquimolis cum forma antiqua juxta epi- 
scopio . Item Ecclesia Sancti Pauli .& regione que vo- 
catur Formello cum gradas suas & cum omnibus ad 
cas pertinentibus sibi imvicem coerentem . & inter affi- 
nes ab uno latere silice publica « qui descendit ad por- 
fa majore & usque in porta scura . a secundo latere 
muro Civitatis Tyburtina usque in pusterula cum Eccle- 
sia Saneti (c) Pantalennonis cam turre & scala mar- 
morea. è deinde ascendentem per via publica usque ad 
murum antiquum Sancti Palli . ex utrague véro partem 
ipsum murum & pervenit usque in muro Civitatis . Si- 
militer & regione que appellatur Plazzula infra. ipsa 
Civitate. Ab uno latere muro ipsius Civitatis . è a se- 
cundo latere silice qui pergit ad posterula de Vesta - 
Et d tertio sive a quarto latere Monasterio Sancti Be- 
nedicti . nec non & alium regionem totum in integrum 
qui vocatur Castro vertere «cum ecclesia  Sancte Marie 
& Sancti Georgii . que sunt Diaconie . ab uno latere 
fossatum unde pergit aqua in Vesta . ex lutraque vero 
parte murus Crvitatis circumdatur . Imma fundos duos 
in integris sibi imvicem.coherentes qui appellatur Lipia- 
no. ( ubi modo dicitur episcopium cum Ecclesia S.Ma- 
rie portas scure ) ( sic ad oram, sed e4dem manu ) 
& Lambrione . in quibus sunt vineis cum trullo infra se . 
& arbores olivarum. de cum omnibus ad\cosdem fun- 
dos in integros pertinentibus . Constitutos DGhA rer- 
ritorio . ab uno latere silice publica . que ascendit ad 
porta scura . & a secundo latere vinea qui kppellatur Vo- 
tano. & a tertio latere via publica que descendit a su- 
prascripta Civitas. & pervenit usque in [silice . a (d) 
primo /atere .-juri westri episcopii - sicuti per alie pre- 
cepta tenetis. Item fundum ig intégrum qui appellatur 
Pozzalia . qui & Alefanto vocatur. cum fi @ ter. 


ris & cum omnibus ad eum pertinentibus. tito suprascri. 
pto territorio . ab uno latere flnvins. & | secundo la- 
tere pentoma majore. & a tertio latere fundum Quinti- 
liolum. & a quarto latere Camarti. Si 

dum qui appellatur Pluzano in integrum ee uno la- 
tere flubio . va secundo latere Camarti 

latere Cervinariola . & a quarto latere 
ranum juris ejusdem episcopii . atque ips@ suprascripto 
fundum Purpuranum in integrum cum omnibus ad se per- 
tinentibus , ab uno latere Africanum. & \a secundo la- 
tere fumen . & a tertio latere Pluzano . & a quarto la- 
tere Lauretum . pariter de fundos Pertusule\ Rosario cum 
Ecclesia agg: Valentini . Pundum Juliatum . fundum 
Orianum + es in integris sibi invices coherentes . Cons- 
tituto territorio Tyburtino miliario a supruscripta Civi- 
tate plus minus quinto in campo majore | ab uno late- 
ve Staphiliano. & a secundo latere silice h qua est pon- 
ticello . & a tettio latere erepidinis. & 4 quarto late- 
re (e) Pirantis . & 4 quinto latere col . Simi- 
liter fundum Suberetula . fundum A 
Bissianum cum ecclesia Sancti Angeli . 

Smil * 


(2) quam (b) rest 


ì aurationem (c) Pantal 
to (e) Piranis, Pirani (e) 


iranius 


# 


fundim Agri montium . fundum Cartariola . fundum Cont 
putum . fundum Turinianum . fund ]arule . fundo 
Gimelle . futdum Septem viis . fundum Matre taccula |, * 
fundum (£) Pracli . fundum Planule. ommes in ì 
sibi invicem coherentibus cum terris & silvis . & cum 
omnibus a suprascriptos fundos in integre: pertinentibus |. 
pesitis in eodem territorio Tuburtine . Preterea & fin 
dum qui vocatur Barela în int 
in integrum « fundum Tufelo . fundum Tortilianum . & 
fundum Oriali . & vinca posita juxta Sanctum Pasto 
rem . Itemque terra & vinca ubi est Ecclesia Sancie 
Agnes. Verum etiam © clusura vineate com pripei: è 
aquimolis antiquis . & terra rationales posita tn Gripra- 
le. Seu & fundumin integrum qui vocatur Corea . fut 
dum Vineole . fundum (g) Caput Iconis . fimdum Ante 
nianum cum Ecclesia Sancte Marie in Pesile . fanduta 
Carinianum . fundum Lame cum eccletia Sancti Jarna- 
rii . fundum Rubero cum ecclesia Sancte (bh) Marie . fast 
dum Balle petrosà . omnes sibi invicom coherentibu: . 
cum terris . campis . pratis . pascuis . silvit . & cem 
o.mnibus corum pertinentiis . constiruti in suprascripre ter- 
ritorio Tyburtino . fundim Rosarum . fundum Resenzioo 
cum Pisbe Sancti Petri . de Ecclesia Sancti Thome Ape 
stoli. atque casale & Plebem Sancri Stephasi qui a$- 
pellatur Severini . & Plebe que appellatar Sancti Vio- 
centii cum griptis & parietinis suis. & silvis. & ci 
omnibus eorum. pertinentiis . Nec non & Casale în t9- 
tegrum qui appellatur Gualdo (i) & fandum Ceserans. peri 
modo & fundum qui vocatur Paterno . fundum qui vocattr 
Gripta tabulicia . & canneto cum om ibus corum pertinet-. 
riis . ab uno latere via publica . a secundo latere Paterno . 
a tertio latere fumen. è a quarto latere carrarea. Presertim 
& fundum Silicata in inegrum . fundum Panicianum . fuct- 
dum Cacrabelli cum vineis & terris . & cum ommitus 
corum pertinentiis . ab smo latere silice qui discendit 
(k) a ponte Lucano . « secumdo latere alia silice que 
pergit ad palatium antiguam.. 4 tertio latere via pu- 
blica. + a quarto latere fandum Gostanti . Enim vero 
clusura de vinea sup r se in integrom cum omnibus dd 
cam pertinentibus sita in fundum qui vocatar Zetula'. 
Sicuti per donatfonis chartula evenit in suprascripro esu- 
scopio . Fundum Paconi in integram * fund Piranellà . 
ndum Turriccie . fundum Ceciti . fundum Scrianum cum 
arboribus olibarum . findum Balbiniana . in quo est Ec- 
clesia Sancti Victorini . fundum Mollica sibi inticom 
herentes cum omribus corum pertinentiis . Ubi inter af- 
fines ub uno latere ponitur lucas. a secundo latere vivo 
qui pergit ad pentem Mucini. a tertio latere lumbti- 
cata . a quarto latere rivo puzzalo. 

Insuper concedo & conffrmo Marsicanam viam in ie 
tegrum. & fundum Campo rotundo in integrare . far - 
dum Pensionis & Case in. integrum cum Ecclesia Sancer 
Marie. & Sancti Severini iuris suprascripti cpiscopii . 
Quippini. & fundum qui appellatur Cornzti . cum Ple- 
be Sancti Stevhani . fundum Pariana cum Ecclesia San- 
cte Marie . fundum Circulo cum Ecclesia Sancti Benedi- 
cri Beredicti & Sancti Anastasi fundiom (1) Atqua fer- 
rata . fundum Paternum . fundum Maranum . © mons 
Paterni. fundum Casa Martis . fundum Vegete quod est 
casa Projectici . fuudum Batilianum cum terris & sibeis 
sibi invicem coherentibus . posita territorio Tyburtino . 
abruno latere fossato majore - 4 secundo latere via ab 
tiqua que pergit ad pontem Marini . & a tertio larore 


lead Baronianum in integrum inter affines incipiente 
rivo usque in forma antiqua . a secundo letere Mbo- 
nerala . a tertio latere fundum Romani. & a quarto-le- 


tere fuviumTyberis . © pervenientes usque in aliis arci 
1 . ° sbi 


Ari I ADE TESSILI AZ IA E 
(F) Precli (gY Capito (h) Marie in Pesile (i) ex fundu 
() ad ponte Lucanum {1) Aqua (m) Nec non 
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mbi est ponticello | Verum etiam & clusura vineata su-|\ 
per se iv integra posita ad porta Adriana . fundum Cic- 
ci. fundum Afforum . fundum Ciculanum . fundum Pac- 
ciani. omnes inticem coherentibus in integris . Fundum 
Ziziuni (id. Wallis cotta ) ( sic ad oram litteris rubri- 
catis ) cum Plebe Sancte Marie & Sancti Johannis . 
Furdum Marcianellum . & casale Sancti Cirici . fundum 
Columparila . sive quibus aliis vocabulis nuncupantur . 
ab und latere via publica . a secundo latere fundum Apol- 
low. a rertio latere Romani. a quarto latere Balle lon- 
go. > è quinto dattre forma drill aqua decurrit rbcte 


in via pulica ; Similiter & fundum. Carpinianum &|. 


viuza inter\duòs ludet . cum cum Ecclesia Beath Petri 
Aperteli ( vid, foras muròs ) (inrubrica adoram) & 
vinca iv Trivio rem Ecclesia Sancti Laurentii. 

Iumo d funduri Castro in integrum cum ecclesia San- 
eti Asgel. fundunb Balarcese sibi invicem coherentibus . 
Pariter 1 fundum | cum Casale suo & Balle longa at- 
que Plebe Sgncti ( his dimisimas) ( ad oram alia manu ) 
cum vinci \d rertis & cum ombibus suis pertinentiis . 
Sardu (n) Futlonis in integrum |. + quartuor uncie 
fuedi qui appellatur Apollonii. Neé non & fundum Clau- 
dianni . fundum Juliani. fundum Tripentis . fundum Ci- 
srerumie . fundum Ponteccio . fundum Silveri , fundum 
Cara marciana , fundum Parsi cum silvis & olivetis. & 
fervit cam Ecclesia Sancti Cesili. & cum omnibus eorum 
pertiventirr. Simal etiam co fundium Paternum cum Ec- 
cieria Samere Columbe . fundur Olivarum . fundum Ja- 
mule cum Ecclesia S.Pauli . fundum Anterranum in inte- 
gem srbr inticom coherentibus miliario ab urbe Rome 
più! muinar vicesimo sexto . Porro & fundum Ballneo- 
Jom. fundum Facundii . fundum Picini . fundum Bas- 
seus , fundum Barbatianum . fundum Corsanum . 
fundsm Rico longu . furdum Antoni . fundum Clip- 
pe . fundam Nicilionis . Resiariu , dum Buccu- 
uievem quod est territorio Savinense .. fundion Gelli, 
furdum Cartellorum qui est posita ante Ponte Lucanum. 
favdiom Cercosi in integrum . fundum Maiani in inte- 
prom ferrum juxwta silicem . Fundum Jemilianum © fun- 
dum Aquilenem . fundum Mutilianum juxta Sancti Ste- 
previ in Corwuti . fundam in Balle positum, qui appel- 
latur Capra molente . & Castanneola in integris . ab 
uvo letere colonia gue vocatur Minicnu. a secudo la- 
rere fumdan Neranum . a tertio laterefundum Iianum . 
© a quarto latere monte qui vocatur Vulturella juris 
Sancto Romane Ecclesia . Simul etiam fundum Nice & 
Crortas que vocatur Noce. fundum Petroniiolum è Tur- 
viccle . fundunt Turritula . fundum Vicum & Arcum. & 
Ciciliavam . & Nigilianum . > Aspreta cum Ecclesia San- 
cri Peri, & in vicu Ecclesiam Saneti Valerii. fundum 
Greceram . fundum Virdilianum . ubi est Ecclesia Sancti|. 
Magni. Omses sibi invirem in integris coherentibus cum 
tari; & trees. territ. & silvis. pratis. pascuis. ‘cul- 
rum . vel incaltum . funduni Melizanum . fundumi Pater- 
eum. fandim Sambuculo perito territorio 3 adi a Ci- 
vitete ciusdem miliario octavo . ab nno latere furndum 
Misiann. & a secundo latere Bulturella . a tertio late- 
re fundam Maternam . & a quarto latere frvius qui vo- 
caro ]ubenvama . & monte. qui vocatur Crufo juris su- 
prascripai episcopii . Pari mado ex alia parte montis fiun- 
di Caporacit . Sive massa vocatur . cum mons ubi est 
in cacumine Ecclesia Sancti Angeli qui dicitur Faianu. 
per non © locum qui appollatur Trellanus ( id.Giranus ) 
( in rubrica ) cum ficedis suis. videlicet funduno Carpi . 
fundum Murre . fundum Plazzo . fundum Rosarium . fun- 
duo Coriavam . fandum Julianum . fundum Casa Martel- 
li. fandum Sancre Anatolie . & Valle fortiniane . & 
usque in five stelle . fundume (0) mons aque vive. 
Omer: sibi invicem coherentes in integris . cum casis & 
viucis + tevris & silvi. campis. pratis . pascuis  dquis. 

+ que decursibu . vel cum omnibus cor. perti- 
mensil: . Coestituto jam nominato territorio Tybur- 


(n) Fullonius (0) Crapola (p) Capito (q) atque con- 


© 


PAPIRI 


23r 

tino miliario ab ipsa' Civitas plus minus decom . Ab 

uno latere fundum Grecorum|. a secundo latere fundum 
Sassa. & a tertio latere fubdum Grunzanu. & a quar- 
to latere fundum Longianum|. Similiter. & fundum Casà 
Herculi cum casis. d& vineit .& cum. omnibus ad eum 
pertinentibus . ab uno laterà fundum Licilianum®i'a se- 
cundo Jatere fundum Foranu | a. tertio latere fundune qui 
appellatur Pasinianu . & a \quarto latere fundum Bar- 
baranu juris Ecclesie Tiburfine + Preterea & quattuor 
fundis in integris . videlicet |(p) Capud Jeonit. \@& Pri- 
scianus . Cesarianus . Magianum . Omnes. sibi \invicem 
coherentibus . Immo & fundum Villa pertusa .' fundum 
Saturanum . fundium Valneolum & casale cum Ecclesia 
Sancte Secundina usque in tivo qui dicitur de Trabicel- 
la . & Ecclesia Sancti Stephani] cum Casale suo-. è 
fundum Marcianum omnes in integtis positi fuxta fun- 
dum Giranum. & Finestelle . Iorio Trellanenze . 
Itemque fundum Cantoranur cum Ecclesia sua fundum. 
Bulziniano . fundum Maranò in integrum . & Ecclesia 
Sancte Felicitatis cum Casale suo usque ad fumen . 0- 
mnes sibi invicem coherentibus in integris.. . | 


Porro & Plebe Sancti Laurentii qui appellatur in Si- 


blaco . cum forma . & Ecclesia S. Marie qui est supra 
Castellum . fundum Paternellum . fupdum Bullica cum vi- 
neis & térris . & cum omnibus eorum pertinentiis . 
Constitutis territorio Sublacheno use in fubio medio 
juris Ecclesie Tyburtine . 
appellatur Casa . fundum Casalupuli  fundum Canistra . 
fundum Scaplano, fundum Cesarea . fundum Cisinianum 
sibi invicem coherentibus ‘posita territorio Afile » ab uno 
latere Afile . a secundo latére Turrita . a tertio Jatere 
Gaianello . & a quarto latere Paterclanum . Similiter 
fundum Orarius & Gratin 
fundum Ponzano . fundum Cetreiano', funduns Toriniano 
in integris . siti territorio |Sublaciano . ab uno latere 
«Cistano . ab alio latere Bklneolum . a ‘3. latere Gla- 
steruno . & a-4. latere fundum Nuscanum . & 45. la- 
letere fundum Caprola . a \suprascripto latere fundum 


Calcuano . Pariter & fundoras quinque° in integris qui 


vocatur Moreni . Oreta . Plumbariola .. Aqua , Combula . 
introitu suo posita terri- 


Pagatianum cum laco suo 
torio Tyburtino . ab ipsa Civitas miliarios Plus minus 
quattuor . in Campo majore. nec non ée Monticellis & 
casalis cum Ecclesia . * 
Hec suprascriptis ommàx ‘fundis & casalibus . & 
Plebes. Monasterias & \Ecdlesias que superius adstrip- 
tis esse videntur. ( Immo ktiam Ecclesias, quas-Boso- 
ne Episcopo tuus antecessor \isto presente anno consecra- 
vit videlicet S. Johannis & B. Juvenalis ) ( hac in 
Bulla Joh. XIX. a.î029. ) 
Confirmamus etiam ut 


N 


d 


affines . de terminos eos 


undum Ponza.. Fundum qui * 


- fundum Puzzorosano . 


. 


deliberatis . Inter affines intipiente a Sanctorum septem . 


fratres. & usque in confinium Sancti Johannis! qui ap- 
pellatur in Argentella <’& pato campo Sacri. ‘ubi 
sunt Staphili ficti . & recte in silice magna de Pene- 
strîna . descendente vero pet ipsa silice omnia parte de» 
xtra territorio Tyburtino juris tidem Ecclesia Tyburti- 
na . Parte vero leba omnia ‘juris Sancte Penestrinensis 
Ecclesia . Sicuti antecessores Uri ‘per precepta | diffinio- 
vunt . Preterea ‘concedimus (Q) tibi tuoque episcopio uf 
omni tempore licentiam & potestatom habeatis cum ve- 


stris omnibus hominibus' ingrediendi è egrediendi cum 
ommi vestra utilit 
sque omni reddi. 
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— mus . anathematis vinculo innodatum . è cum diabolo 


. eta Lavicanensis Ecclesiis & Bibliothecarii Sanctae Apo- 


A ANNOTAZIONI 


mamus tibi per hoc rum apostolicum privilegium omnem 
consuetudinem quas tui antecessoribus soliti erant' habe- 
re. ut & tu quog. tuisa» successoribus absque ulla con- 
tradictione perhennis temporibus retineas . & nulli um- 

uam Comiti . aut Castaldio + vel alicui homini . qui 
ibidem publicam finetiones fecerint liceat tue Ecclesiae 
servor . aut ancillas . sive liberos homines. qui in su- 

adicti tui Episcopii casalibus resident . ad placitum 
vel guadiam . sive aliqua districtione provocare aut per- 
ducere sine .tuo tuorumq. successores consensum . Haec 
vero prenominatis fundis seu locit que superius continet. 
videlicet Lipianum . de Lambrionem cum vineis & gripta 
tabulicia & canneto . & pensionis in quo est Ecclesia 
Sancte Marie. & Sancti Severini . &r Trellano . & vi- 
cu cum Ecclesia Sancti Valeri. & Zizinni in quo est 
Plebem Sancte Marie * & Sancti Johamnis . cum aliis 
Casalibus . Scilicet & in erbaticis . atque glandaticis . 
nulla molestia habeatis . Cetera vero omnia immobilia 
loca cultis & incultis cum omnibus eorum pertinentiis . 
vel adjacentiis , sicut superius legitur . 

A presenti secunda indictione vobis & per vos con- 
cedimus & tualiter stabilimus suprascripta loca cum 
Plebibus . Eccletiis « casis . villis. & castelli . terris . 
cultis & incultis . urbanis. ce rusticis nec non d& omnia 
jura . & justa ponsuetudines . que in eadem Ecclesia ‘per 
preterita tempora altenus permanserunt amodo inlibata 
semper corvistere jubemus . Simulque omnia munimina . 
seu cuncta instrumenta chartarum de tuo episcopio . que 


a Paganis . sive per hominum negligentia suberacte .. 


vel inminute . seu ab igne cremate fuerunt . per hunc 
Nrum apastolicum privilegium omnes res illorum’stabiles 
semper consistant in omnibus . pleniter . legaliterg. con- 
tinentes vigorem . Res vero omnes que ab horthodoxis 
& piissimis Christianis pro illorum animabus . seu sa- 


Iute tue Ecclesiae sive per chartula . sive spontanea vo- 


luntate offerte . atque concesse fuissent videntur . yvel fue- 
rint. absque ulla molestia & absg. omni querela ati- 
quorum hominum. perpetuam stabilitatem . &r perpetuo 
jure in tua Ecclesia tibi . tuisq. successoribus sancci- 
mi propter statuentes . atque promulgantes coram 
DIS & terribili ejus futuro examine . per hujus nostri 
apostolici privilegii auctoritate sanccimus . & Beati Pe- 
Apostolorum principis auctoritatem decernimus . tam 
Apostolice Sedis Yuturos Pontifices . quam qui ecclesia- 
sticas amministraverint actiones . vel etiam magna par 
vaque persona , aut quispiam cujuscumque sit diva 
predictus potestatem . Id que a nobis pie disposite sunt . 
atque a nobis concessa quoquomodo nunquam licentiam 
habeat de prenominatis omnibus immobilibus locis in uno 
adunatis. atque spiritaliter Apostolica exaratione con- 
junctis disjungere . vel uno ab uno altero alienare . Si 
quis interea quod mon credimus de temerario ausu con- 
tra ca hd ab hac nostra auctoritate . dr DHi firi Jhîi 
Xxpl Aplòrum Pnpls Petri cujus libet inmeritis vice agi- 


& ejus atrocistimir pompis atq. cum Juda traditor DHi 
Miri JhU Xpl. eterni incendii supplicio concremandum sit 
deputatum : ne umquam a prefatis anathematis nexibus 
sit absolutus, At vero qui pio intuitu observator omti- 
bus extiterit . custodiens hujus %ri Apostolici constitu- 
tionis ad cultum Dei vespicientibus benedictionis gratiam 
« misericordissimo DMo Deo Hiro consequi mercatur . ate 
que meritis Beati Martyris Levite Laurentii . eterne vi- 
te particeps effici mereatur . Scriptum num Johis 
Scriniarium Sancte Rom. Ecclesia. In mente Decembrio 
& Indict. secunda . o 
. > BEN& VALETE >k 
Datum duodecimo Kal. Jan. per manus Johi Epi San- 


stolico Sedis . Anno Deo. propitio Pontiftatus Domni 
Benedicti Summi Pontifici d universaliz quarto Pupe . 


In sacratissima Sede Beati Petri Apostoli teptimo. Im-| 


perante Domnus piissimus perpetuus Aug Octone a 
Deo coronatus Magnb & pacifico Imp. Anno quinto . In 


mense Decembrio &. Indic. sstà secunda + 
> BENEDICTVS D 


. [sex uncie fund. gregiano . deli . x. Per Petrunaci pet 


>< In Nomine Dei Salvatori Jhù Xpî . 

Exemplar collectionum & breti«m iam antea divesto 
rum temporibus summorum Pontificum Domni scilicet Ny+ 
colai. Johis & Leonis. Quos iam wetustate consumpt 
ne funditus delerentur. & memoriis hominum privaren- 
tur. Renovamus juxta rei veritate nichil mddentes , vA 
alig. subtrahentes . jam temporibus Domni Marini sum 
mi Pontifici. & universali Pape . Indict. INT. Pontifica 
tus scilicet ejus anno tertio in Sede Beatissimi Petri Apo 
stoli. Suggerente Hucberto Tuburtine Ecclesie pira 
& humili Episcopo . Breve recordationis de Casali . d 
rebus Tuburtine videlicer Ecclesie . que est dicata it 
honore Beati Martvuris Xpi Laurentii . In primis per Joht 
Pertu . clusura vineata que ponitur in Orgiale . deli. 1. 
Per Uninicisi de vinea in silica & casa pullu. 1. & dell. 
t. Per Orestu de fundu Afloru. & de fundu picianui. 


|mustum mundo decimatas , centum xxx. © susceptiom 


ad dominatione faciat . & auri tremisse . 11. P 
IMauru de Sublaco . de fundi ponza . solidum . 1. Et 
‘de fundum casa contra trimisse . 1. Et de fundù case 
lupuli. trimisse . 1. Et de fund: Canistra trimisse . 

Et de fund. Scaplano . trimisse. 1. Et de fund. Cicé- 
rata trimisse. x. Et de fund. piciano tremisse. 1. Per 
Theoderu Dux de fund. galliopini auri solidu . 1. 55 
Jubene Pbr. d?f vicianus in integro . & sex uncie 
def. virgiliamus pensionem: porcum lardarium sim . 1. 
Per Adrianu Dux de clusura que ponitur in gruptula . 
alia clusura ad porta Adriana trimisse. 1. Per heredès 
Theodoro Dux de fund. melezano . solidu . 1. & tr 
misse. x. Per heredes Romaldo de Baruniano de medi 
tate uncie unius dr petia ad modiorum. duo de is 
fund. ‘porcastru annecclu . 1. Per Ammualdo Comes è 
vitulù: —clusura infugd.bissciano auri trimisse . 1. Pér 
heredes Theodoro Duci .° de fund. qui ponitur in Castà- 
niola . trimisse . 1. Per Domnella casa que fuit Leonid 
no in foru trimisse. 1. Per heredes Leonino Comes clà- 
sura que pohitur in Caccabelli . trimisse . 1. Per Adri4- 
nus Pbr. de vinea in Silicata aureas . rr. Per Fot- 
mosano Pbr. de vinca que ponitur in Caccabelli trimit- 
se. In & aurcas. 11. Per Gundipertus Coù de s 
uncie fund. cassanum . trimisse . 1. Per Agnella Comès 
vinea in silicata . de. 1. Per heredes Theophylacto. 
de oliveta n pesoni solidum. 1. Per heredes Johtmilt. 
de fund. Juliano deli. nn. Per heredes Leoni mil de cd- 
sa super se posita cum hortuo suo întribio. defi. 1. Per 
herede} Spansiano de fund. Ancarianum. & de fundu 
Tracanianum porcastru. 1. Per heredes Vvasari de uA- 
cia una . & scripuli octo in fundum Baroniano porcà- 
stru. x. Per heredes Sclauculu vinea in silicata i 
solidum unum. Per heredes Transarico clusura vinea 
in pesoni . aureas . v. Per heredes Formosani militi de 
terra în papi. pulli pario.. 1. Per heredes Theodosi mì! 
de vinea in Valeria. deh . 1111. Per Leo colonus de Fal- 
bianu musto mundo decimate . x. Per heredes Grimoti 
Dux de fundu clippi trimisse. 1. Per Adrianus Archi- 
presb. terra in plazzula . aursas 11. Per hered. Urso vi- 
nea in silicata. deh. n. Per héred. Vvasari Comi . 
casa in tibori auri auri tremisse. Per hetede rh 


de clusura in Bisciano auri solidum . 1. Per hered. PÌ- 
pino mil. de casa cum clusurella psita ad Sanctum An- 
drea . auri tremisse . 1. Per Agnalu Comi de fund. ro- 
saru auri tremisse. 1. Per hered. Leonine vinea in Cat- 
cabelli. de. 1. Per Maria winea in silicata . dei . 11. 
‘Per. Adrianu de sex uncie fund. Afloru auri trimisse|. 
1. Per XpSphoru. vik in fund. Silicata.| deh. 11. P 
Benedittu mil vinea in Silicata del . 1. Per Crescent 


de terra in Olivetu'..den. 1. Per Mango de vinea 
casa gaiana . cap. quale habuerit . 1. Per Andrea de 
vineain suprascriptum locum . cap. quale habuerit . 1. 
Per Teudemari Castaldo de casa gq.p. in| Roma deli |. 
vi Per Adrianu Comis de fund. moreni,. dei . ni. 
Per Talarico vinea in Silicata del . 1, Per Pretid- 
sa clusura que ponitur ad Scù Pastore di perito + 1 
aureass 1111. Per ‘hd. Romano Comis de èlusure vinea- 
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te duo. g. ponitur ad Sett Donatum. auritremisse 1. q- poÙ in Trullias pel auri tremisso . x. Por hd. 
Per hd. Grimaldi Dux de Ecclesia Sti Pauli tremisse : Theodoro Duci . vinsata clusura . cum pastina due . &' 
1. Per Pretiosa devinea corvinulo . q. ponitur ad Sqhctum terra sationales ad modiorum + © prata, > 
Pastore . dell. (1. Per Pascali Primicerìu vinea in SHicata Case duo . in fund. g. vocatur Ancuriniine . pel. por 
tremisse . 1. Per Talaricu Comi de chsa terrina deli. n. castra. 1. Per Pretiosa Comitissa ,° de clusmo vinoata 
Peri Mo) Scorìm Cosme & Damiani de fundu lama & in fund. Criprula . sea è Casa sup. se perguia| . în 
rovetru. solidi. 11. Per hd. Theodoro Dux de fund. po smprascriptu locu. & alia tlasura g. pènitur dd porta 
tialia . auvi solidi. 11. Et de clusura in Bisiano . auri Adriana . pei aurì rremissé wnumi . Por hd. 'Jruoai Da- 

tremisse. 1° Per hd. Adriano Du». de sex uncie fund. ci clusura vineata . posita im Silicata | anrt tre 
q. ponitur Satorano solido . 1. Per hd. Gilio de fundu misse. 1. Per Anso Comi di uncia tres de find. Cicet. 

. tracaniano . & de fundu casa caprili porcastru amecla. pei sol. 1. hoc est. nm. Hell. Por ld, 

imnò de Antunianu . & de fundu Anca- Chstavce de sex uncie fund. n 


It. Per hd. Formosano . de fundu, Fusci 
- }. Per Vrculum-Mansionario . de pastino in 


Bisciano\dgf . 1. Per hd. Eliseo clusura in Licini. tri- 
misse. 1. . Cristopharo de Colle. de fund. Casa 
Herculi .(sol. 1. \Per hd. Romano Come. Vinea q. 

mitur in Caccabelli\. trimisse , 1. Per hd. de Adriano 


Duci + de fund. Fackndi . deli . vit. Per hd. Corvino de 
sex uncie fund. Ofiaho . porcu utile > 1. Per hd. Allo 
Ferrario de © gui ponitur in foru. dell. 1. De sex 
uncie fundi Cechi/per Bassulu pensi musto mundo deci- 
matas . XXX. & susceptione ad dominatione . Per hd. 
Formosano . clusura in Bisciano . dei. 1. & pullu. 1. 
Per hd. Theodoso Duci de clusura vineata cum pastina 
duo . è terra sationales ad modiorum quinque . Simul- 
que & pratu & Case duo in fund. Ancarianu porca- 
srrum . 1. Per Adrianus Comîs. vinea in Silicata dell. 
1. Per hd. Theoderande clusura q. ponitur in Trulias . 
muri trimisse . 1. Pèr Pipino de Parerno & Ciliano per- 
castrum utile. 1. Per Mo} Sancti Cosmee de fundu Ca- 
va dr gradarium . auri siliquas duas. Per hd. Grimo- 
ni de find Balviano'. det. rr. Per hd. Vibulo de clu- 
sura q. ponitur in Trullia . trimisse . x. Per hd. Theo- 
dosio de Septem in integro uncie fund. Bisiliano. @& fund. 
Paterno . porcastru . 1. Per hd. Provina clusura Rico de 
fund. Aterano . pulli pario . 1. & oba. x. Per hd. 
Antonino de fund. Papi cum Fabrica sua . auri sol, x. 
Per Petrunaci Pbr. de Ecclà Beati Petri. inter duos lu- 
des. trimisse . 1. Per Theodosio & Stephano filii Ar- 
noni de vinea q. ponitur in Bissciano de. 11. Per hd. 
Joh . de vinea posita in Silicata trim sse. 1. Per hd. 
Arnoni de clusur@® q. ponitur in Castariola sol. 1.. Per 
Anualdu Ferrario. vinea in Silicata. dei. 1. & pullu. 1. 
Per Romanulo clusura in colle . dei. rt. Per hd. De- 
metrie de fund. Aspretu quem d& alia vocabula nun- 
cupatur auri trimissi . 11. Per'Theodosius Dux. de Ca- 
sa in foru . trimisse. 1. & aureas. rit. Per hd. Gre- 
gorio Pbr. vinea in Silicata . auri trimisse . 11.}Per Ro- 
manus filius Giliftedo d?f Malianellu & .Barwriano 
sol. 11. Per Mo% Sci Stephani de Olibe g. ponitar in 
Casella auri sol. 11. Per hd. Anastasio de sex uncie 
fund. Rosarum. ci fund. Agella auri sol. 1. Per Ser- 
gius de terra ad arcu Sancti Angeli. pullu. 1. Per hd. 
Gilio de fund. Caccabelli. trimisse. 1. Per Mo Sancti 
Cosme & Damiani de Massa Crufo . porcu lardaria 1. 
& pecuru. 1. Per hd. Theodoru. : 

Per hd. Balleri domum g. ponitur ad curte. sol. 11. 
Per Mo Santti Cosm: de fund. Curtellorum det. i. 
De Ecclesia Sancti Joht & Pauli. de. :v11. Per hd. 
Transarico Castaldo de fund. q. vic. Glazzano uncie . 
quattuor & de fund. Cupressa . uncie quattuor . & de 
fund. Parsinî’. uncie quattuor . quo & "Ecclesia Sancti 
Cesili Martyris pensione porcastru una baliente tre- 
misse . 11. Per Theodorus de Anualdo Comitibus de fund. 
Facondi in integro . & aquimolo uno positu in Trul- 
lias . peli det. xt. Per -Spasiano Comes & Custatia ger- 
manis fratribus terra g. ponitur vinocetu . peù d. 1. 
Per Adrianus Comes fund.  Sarelli in integro . & petia 
de terra in fund. Moreni.. & petia de terra ad-Co- 
lumella | & clasura vineata. q. ponitur in jarula . pei, 
d. ut. Per hd. Theodoro Duri. de fund. Cufciano in 
integro pel sol. x. Per Theodora Ancilla Dei flia Theo- 
doro Duci . de fund. Melezano in integro sol. 1. Per 

. hd, Theodorande Comitisse de clusura vineata in inte 


Per hd. Gundiperto Comi 
Sianu. pe auri tremisse . 
clusura vineata sup. se pes. in 

del. vi. Per hd. Vvasari a agro ua & 
cante . & Gripta . peli anti valli t. Per 
nino Comis terra vacante & fassa vi in Cocca 
belli. auri tremisse . 1. Per hd. Grimoni Duci. fandu 
Valviniany in integro. del rm. Per Gilioso Comsis do- 
moras duas cum cortine sue dell. n. Pyr Giliora Eccle 
sie Sancte Marie q. ponit. în Pariaua . pei deli argeo- 
teos tres. Per hd. Theodore Duci dif Gallispivi jn in 
tegro sol. 1. Per hd. Sasseiuncie . fund. Pimiccle. 


de 
x. 


serva 


pesita fund. Biscia- 
hd. Spasiano Comis de tres-uncie 
Olibera de Pesoni auri sol. ‘1. Per Theodosius vinca 
dines . crm. & elia petia de vinea ordines’ 
ginta » euri tremiise duo . & aureas mi. 
Theodesins Dux Dux Casa q. ponitur foris porta Sancti 
Laurentii cum clusura sua , peli Furi tremisse . 1. 


|aureas tm. Per heredes Theodosins Duri . da sex un- 


cie . de fui Gratiniano . sal. 1. Per hd. Agnello Comi 
dtf Rosaru in integro . aurì tremtisse . Per mene 
Agnello Comi de vinca rarè . v. in fund. Silicata den. 
I. Per ipso Agnello Comi dé Casa sup. se. pe aurea . 
siliqua 1. Per suprascripto Theodorus Comes & Anual- 
du de aquimolas tres in Trallias . sea & tres uncie de 
aquimolo q. fuit Berefacte in suprascriptum locum dell. 
x. & vil. Per Spasianus & Eustachia germanis de aqui 
mas duas . cum casa & élusura in Griprula. & sex 
uncie de aguimolo g. ponitur in, Tralia. pei det. xvi. 
& semis. Per Theodoti vidua aquimolam unum g. po- 
nitur in Griptulas . pei dei. v. Per Castahea. vidua . 
aquimelo uno in Griptulas | & sex uncie agquimolo in 
Trulias. det. vri. Per Bewedictus Calciolarius aquimolo 
uno iu griprulas . pe del. v. Per Lupo aquimola uno 
in Griprulas . pel det. v. Per hd. Voasari Comi: de 


uncia . I. 


in suprascriptum fundum Baruniano . asri ie . T. 
Per Merualdo de uncia, 1. de fund. Baroniano pei del. 
rit. Per hd. Maurica de +. & de fundum Apiccia 


no in integro. © sex wncie dé fund. Afora. euri tre- 
misse . IT. mesto mundo decimatas . ex . susceptioni ad 
domirationi quando ibi exierit ad vindemià tortili 
ria octe peceru utile. 1. pullos utiler parias mi. oba 
sedeci esca modia . 11. vins pro viveratica derimaze 
octo 


. IT. Per Adrienus $c? Rom. + 40 
de fund. ]uncians in in- 


vines in Silicata . 
Gradelenda de vinca in duobus locis . de 
HR 
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. yin. Per siprascriptu "Pipinu de Casa sup. st posita ter- 


| integro. pe dell. vir. Per hda Adriano 


‘an. Pet hd. Paschali Primicerius vinea 


Transarico Tabelliò de clusuta vineata vadua dr plena 
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Belli &» Silicata , deli è 11. Per Joh? Gallu de Casa ter- 

\ rina cubuccla duo . del. 1. Per Farvaldo | de vinea in 

| Silicata . pei des tr. Per Joht Scaynto de terra sa- 


tur. deli. 11. Per Bona & Leonina g 
quoddam Leonino Comi de 


in locum q. vocatur supra. pusterula » deli. |xxx. Per hd| 


Petro Vicario de Ecclesia ‘super. st posita Beati Petri 
Apostoli g. ponitur inter! duos ludes . pullos pario . 1. 
& oba x11. Per Pium Archi miles de cluskra cum Per- 
ula è terra ‘vacante posita juxta Sch Andrea  pullos . 


rita | & clusura vineata cum sepultura M amenti jux- 
ta Ecclesia Sci Vincenti Martyris . pet auri tremisse . 
t. Per hd. Clauculo.. dè Casa super dv subter q. poni- 
tur ad Sco AndreavApostolum. de. rt. Per hd. Cor- 
vino miles de stu. uncie de fundu Offano| porci boni 
utile. x. Per hd. Adriano Mandatario deli 1. De sex 
ulic fund. Aforum cum arbores olivara in parte cum 
dominatione duri tremisse, 1. Per Theodords & Anual- 
do germanis fratribus de vineis & terris de portione de 
portione de Afforu & Piciano musto mundo, decimatas . 
sv. Per hd. Theodosius Porcinu . de septe| uncie fund. 
Viciliano &» fund. Paterno in integro . porco soldale . 1. 
Per hd. Spasiano de Antuniuno . de fund. Ancariani in 
uci , de sex 
uscie fd. Satoranum . auri sol. 1. Per Cristophorus de 
Colle fundun Casa Erculi în integro, deli. xi. Per hd. 


ucclas . II. 
1. Per Petro- 


suo q. po- 


e Pergula inter duos ludes auri tremisse . 
naci Tabellio de clusura vineata cum Sa 
nitur in Oriali. deli. 1. Per Crescentio mili . dei. ni. 
uncie find. Greiano . dei. x. Per hd. Grimoni Consu- 
li. & Duci Ecclesia Sancti Pauli Apostoli. cum ortua 
sua . auri tremisse . 1. Per hd. Dato Clètico . viù q. 
fuit Talarico. in fund. Silicata dell. 1. Por Leo Man- 
datario . de vinea tabula, 1: & semis. in alium locum 
winea . ordines. xxxv. posita iu fundum Bisiano . dell. 
î , ponjtur in 
Silicata tremisse , 1. .Per hd. Romano Comi Casalibus 
g. ponitur în Campo» pen. tremisse. ‘1. &laureas. INIL, 
Pîr Palumbo Pbr. vinta q. poniturein Silicata q. fuit 
Aliperto Ferrario . pen. aureas . rin. Per Elegiadoru 
Comi . quattuor uncias’ in fund. Ba no pen. auri 
premisse x. Psr Lea vidua. vin. q. pon in Silicata 
trimisse auri . 1. Per hd. Leoni de Casa & hortuo 


& Ecclesia Santte Marie . den. x. Per Mon. Scirum| 


Cosme & Damiani pens. de massa Grofl 
«. & virvice . 1.\Per hd. Theodosius de 0 
plusih tabulas duas q. ponitur in Valeria 
hd. Margo & Corvino de vines q. poni 
tra d Serroni ; capra quale habuerit x. 
lo seu Andrea do vinea q. ponitur in Cask Gagiana & 
Serroni. capra quale habere potuerit . 1. & 


poron utile . 
ivetu & vin. 


ud dominationem vel ad Missos ejus » P hd, Corvinu|. 


\den. nn. Per| 


. |bariano uncie , ni. auri tremisse. 1. Per 


& Mango tres une. fund. Sambucetu . pene den. n 
Per hd. Palumbo dr Formosano de fund. Casa Torana 
capra . 1. Per hd. Formosano de une. 1. 1 

cetu è den. xt. Per (Bonoso fund:-Balvigano | mustum d 
cimatas . xv. Per Lupo & alio Lupo Pbrò de tres 
fun. grazano . den. ti. Per Byneria Discona de vi 
inf. Silicata . den. Ì1. de vinea in Colle de 
Clautianò uncias quattuor . De fund. Juliamim.. ume.111 
fundu Cupressuli. une. tiri. De find. Cisternule + 
Selveri ‘unc. 1. fund. Parsi une. quattuot . 

num . fund. Carinianum + fundum Aquilonis in integro. 
fund. Corsani in integro . fundu Gregoriano + uncia una|. 
De fund. Juncianus sex uncie . fund. virgiliani . por 
lardario uno . Per G?moso Actionario de fund. Teres 
tiano auri solidum 1. Per Maria de clausura pin 

in fund. Posoni. auri sol. 1. Per Agate Ancilla pregi 
fand. Baruniano . uncia una è scripules iocto . porca- 
stro uno. Per Agato Comes de Casale in\campo - sol. 
ini. Per Gregorius miles de vinea.in colle tremisse uno 
Per Andula ses in integre une. fundum Gratiano + pal 
li pario . 1. Per Mon. Scirum Cosme & Damiani de 
Massa ‘q. vocatur Crufo . &r fund. Terrentiano » Et fund. 
Balneolum . Et fund. Balneolum . & fund. Apunianum 
Et fundum. Casselle. & fundî Cipolu . & fund. vii 


 |Jamnellu. & fundî Crufu. & fund. Casa Tatani 


fund. Coniolii . & fund. Paulinis. Et fard. Oliveria- 
Et fund. Casa Màme . Et fundî Lauretu . \Et fund. Bi 
ginis . Et fund. Casa nova . Et find. Cassano . Et fund. 
Vitiliano . Et fund. Transurrule . fund. Casale omne 
in integro cum Appendicibus suis » porcuni utile ununa . 
verbice + 1. Et per ipsum Monasterium' \vinea tabula 
una in fund. Silicata auri tremisse . 1. Per Gaudentits 
miles. de fund. Ancariiibo in integro auri sol. 1. P 
Mauro Zillu de vinea in Silicata aureas  siliquas 1111. 
Per Iscuzizi auri unc. de fund. ipssrum sex _unc. @ i 
tremisse . 11. Per Mauricius Dux de Vick Trellanu de 
fund. Gajano uncie tres. dr move scripales . Et pl 
Offatianum : mustum mundum decimatas septem È m 
sa, Per Miccinu de Casale in Sch Menene piro” Fia 
le . x: © tremisse . 1. Si porcum non uerit . det . 
sol. 11. © tremisse . 1. Per Agatho Comis de fund. 
Grisiniano . 


auri tremisse . 1. Per Ardulus miles . He 
terra ad pastinandum in Colle . pulli . 1. oba . v. Per 
Ilu miles de vinea in Silicata auri tremisse » 1. Per 
Majurinus de tres usc. fund. -Vicu » pulli paria . 11. Pr . 
Philippus Notarius Sct Romane Ecclesig seu Maria jugh- 
libus. de fund. q. vSc Facile in integro porcos lardu- 
rios utiles. 11. Per Giliosus miles de sex uncie fundi 
Casa Majuli, porcum aut pecum . baliente tremisse . X- 
Per Urso de domo ad Sch Andrea Apostolu. pulli peo 
ria duo . Per Tassinem Vicarium de sex uncie fund. 
Feniccla in peculiis ‘valientes tremisse . 1. Per Voalde 
Mariut Magistro . de terra ad casa faciendum . seu &d 


siliquas . x. Per Dominico de sex uncie fund. Ceci mu- 
stum mundi detimatas xxx. Per Dommosu Vicarius He 
Aquimolu trimisse . x1. Per Gracilinde tabale de terra 
duo ad pastinandum in fundii Pesoni . trimisse è 1. 

Dic Sct Puggnie. de vinca in Silicata siliguas . v, Per 
Calbus mili de vinea in Janula trimisse. 1. Per Pro- 
vinus de dom, aureas , ini. Per Cristophorus Bivalle 
ad pastinandum . aureas . uti. Per Anastasius milex . 
de vinea in Silicata . den. 11. Per Vitaltm mili sex une. 
fund. Afloro. & fund. Picciano in integro decimatai . 
cL. olibas. in parte cum dominatione susceptiohe ad do- 
minationem facias . Per Domnum Theodoxio Dum de tér- 


_lrain Grelli, auri tremisse .' 1. Per Mauricius de vin. in 


Caccabelli auri tremisse .. 1. Per Juliana mili in Colle 
auri tremisse » 1. Per Giliodorus mili . de fundu Bar- 
orius mi- 
les. vim in Vasalice . aureas 1111. Per Palumbus mili 
de terra tabula una in fundu Catelli. aureas tria. Per 
Sindoni de fud. q. vocatur Cosconu . porcastra utila.ì. 
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Per Palentio mil. de vinea tabula una . posita in via 
Valeria . auveas quattuor . Per Talaro Comis de fund. 
Fusci, auri tremisse . 1. Per Bastulu parvulus . de fund. 
Aspreti. den. 1. Per Romanus miles de fund. Satura- 
no. fund. Villa Pertusa . portu lardario . x. Per Phi- 
lippo de domam in Roma . auri sol. 1. Per Julianus 
sil. tres uncie fund. Sambucetu > pulli paria . 1. Per 
Anartatius miles de Casali = auri tremisse. 11. Per 
Hospitale Scl Petri in Neronide olibeto in Cornuti . seu 
iu Pentiomi | auri sol. vari. Per Adrianus Comit de aqui- 
molu & de terra. & de olivas in Sitra . sol. 1. & 
tremivse . 1. Per Probinus Clericus d. Atranum in 
iurecro ubi ponitur Basilica Beate Felicitatis . Fund. Ta- 
bulianà n integro © Fund. Casa Gajana in integro . 
pullum pario. x. & oba . x. Per Adrianus de fundli 
Cara majore , auri tremirse . 1. Per Surulu miles . fund. 
Juppiano in faregro . sex uncie fund. Gilianù sol. 1. 
Per Simdulur mlkes . fund. Rutiniani .. fund. Furanù . 
fendi Gafanli . rremisse. n. Per Prandulo de sex un- 
cio fund Prrorumi. tremirse «St. de pulli pario . 1. Per 
Gravicull mil. de fund. Clauganus . fund Juliano . 
Fund. Trpentir .| fund. Cisternule . Funqi Fontecclu . 
Fundi Sutri, fund. Casa Marciana . Fundum Passim . 
per unù gurgie uniie guattuor . cum casis &r vineis seu 
oliveti; . in quo est Ecclesia Sci Cesili . vinî decima- 
gar xi. Per Veudualtus de domù in Tybor?® descenden- 
re pero tilice aurcas viti. Per Lupula fund. Cortello- 
pu rrimeirse . 1. Per Calbulus de fund. Vicilianus . un- 
cir. v. De fuvdu Paterna uncie tres . trimisse « 1. Per 
Demonio mil: de fund. Cecci uncia sex . mustu mundu 
decimata:r vox. Per Martinus de fiundu Pretoliolù in in- 
regre pulli tres. Per Giltus Cis. de fundu Casa Erculi 
psremisse. 1. pulli pario. 1. Per Vvilierndus Comis vin in 
Caccabelli . aurea: 1. Per Jordane Pbr. de aquimo- 
la stu pezzialia sol. 11. Per ( nihil praterea in Codi- 
ce; sequitur charta vulgo dicta Cornutiana ). 


ea Van ©, 4 
Inn dd ML ) 


Ci ha il lodato Card. Cencio nella sua importan- 
tissima pera conservata la lettera , con cui diede 
Giovanni XIII. in enfiteusi Palestrina , e dettoci, Haec 
charta sumpta est de Tomo charticinio bullato , quod 
imrentum est apud S. Mariam in Monasterio , insigne 
Mansstero , ed antica Badia di Roma situata una vol- 
ta dove è ora il Convento della Purificazione . Il Mu- 
rarori l'ha stampata nel terzo Tomo delle Antichità 
Iratiche ( p. 235.) elelezioni sue stanno al margine 
inferiore , dandone io una copia migliore dai due Codi- 
ci di Cencio, che ho ne'due Archivj secreti. Si ley- 
pe anche nelle Storie di Palestrina di M. Cecconi 
( p.337. ) . e dell'Avvocato Petrini (p.103.); il 
qual (a il stra, e propone un suo pensiere , per éui 
la Senatrice Stefania divien sorella di Papa Giovanni: 
gii Annalisti Camaldolesi ( T./. p.67.,0. i Papit ) non 
{irono di questo avviso . Di lei niuna menzione han- 
no fatta gli Scrittori del Senato , e Senatori _Ro- 
mani, nè di un'altra Stefania pur Senatrice , e 
al cessa quasi contemporanea ( Nerini Monaster. S. 
Alex. p. gra. 381. ): ad una delle due appartiene 
certamente una vecchia pergamena dell'Archivio del- 
le Monache di S. Cosirmato dell'A. 986.,in cui si no- 
mina una Stefania modilissima Femina , madre di un 
| Creseenzio medilisrmmo Puero: ma di tutte due queste 
famose Stefanie molto discorre M. Galletti nel T.1. 
della Storia de' Conti Tusculani, che mss. conserva 
ora la Vaticana . Le note croniche del nostmo mo- 
numento non istanno troppo bene . 

" (1) Così comincia la Bolla , che dard al n.xLIv., 
l'esordio di wha di Papa Adriano nelle Miscellanee del Ba- 
luzio ( T. III. p. 3. della ed. di Lucca ) , di Onorio II. 
nelle Dirsertazioni latine dell'Ab.Zaccaria ( T.II. p.133.), 
di Romano presso il de Marca ( Marca H. p. 833.), 


e di due di Benedetto VIII. nel Bollario ( T.I. p.328. 
329;) è molto conférme al presente, siccome quel. 
o della Bolla, che cito |al n. xxv., e 3 diploma di. 
Carlo Magno presso il Rossi ( H.R. ad A.787.), 


che si direbbe piuttosto| Bolla Pontificia, che Diplo- 
ma Imperiale. i Va i 


x 


N. XXXIIT. 


‘| E'questa Bolla, che ni meritato posto nella gran 
collezion de’ Concilj ( T. XII. p.1947. ed. Ven. ) si 
dovuta all’anonimo Scrittore del Cronaco Mosamense 3 
ubblicato nel T. VII. dell Spicilegio del d’Achery 
(p.654.), e da esso parimente si ebbe la notizia che 
È scritta sopra carta papiracea/, giacchè prima di 
ecitarla ci dice, che venuti in Roma i Legati di Adal- 
berone Arcivescovo di SP per tal privilegio pon 
tificio , il Papa accito Notario, & secundum Romanae 
igpitatis consuetudinem paratis , scriptisg. ex papyreo 


Tomochartis fecit privilegium , constituit decretum .* 


de il Mabillone negli Amnali (T.III. p. 569.) 
i Sàmmartani nella Gallia ( T.IX. p.258.), ediPP, 
di S. Mauro nella Dip/omatica ( T.I. p.183. 426. 448.); 
che il' Tomocarta sl gi sig lo stesso che il Registro 
b collezion di carte : a |me piacerebbe di leggere se- 
paratamente scriptisque ek papyreo Tomo chartis che 
hon parmi abbia a pote entrare. in questo luogo il 
Tompcarta di quello ca pur anonime 5 che ho 
Faro nella n. 4. al Pap. xIIT. 


(1) L’Andgea Arcario 3 che diede la Bolla del nov. Da 


del 948. potrebb’essere |vissuto sino ai tempi di Gio- 
vanni XIII. , e fatto Vescovo e Bibliotecario : sta nel- 
la serie di questi unicamente per la presente Bolla, 
che in essa citasi comé esistente in una «del Regi- 
stro d’ Innocenzo IV. , hel qual pero a me non ha 
voluto mostrarsi, malgrado le molte mie e rcitera- 
te ‘ricerche ; | da a A | Leg 


XXI V. 
Vi ho bensì.trovata questà di Benedetto VII. ‘al 
onasteto ‘ Bisuldunense., per 
nnocenzo confermò, ed au- 
ritta medesimamente. in Pa- 
1 n. cIv. , fatta 8. Kal. Dec. 


n. 4rt. dell’A. tx. pel 
cui lo stesso Pontefice: 
tenticò una donazione s 
piro s che io recherò 


Erae Mmxv. Anno Incarn.\977. sdue anni prima della ‘- 


Bolla, nella qual’ è parimente nominata l’Era Ispa- 
abbizno le Bolle apostoliche 
stàmpata dal Martene nel. 


nica s di che non cred 
altri esempj. Questa 


T.:I. de’ Monumenti antichè ( p. 328.) s dacui ne’Sup- , 
plementi a’Concilj la trasferì il Mansi ( 7T./. p.328.). © 


Del Pontefice Benedett 
stata la Bolla ih Papiro|, che. al Monastero di Micy 
nella Diocesi di| Orlcans| confermò le beneficenze fat- 
tegli dal Vescovo Arnolfo :‘sappiam questo :da. Le- 
taldo , che scrisse le gesta di S. Massimino Ab. Mi- 
ciacense , pubblicate dal Mabillone ( Acta SS. Ben. 
T.I. p. 5y0. ed.|Ven., Arinal. Ben. T.III. p.580. s Sam- 
martani Gall. Chr. T. VIII. p.1438.), nelle quali si, 
legge clre il detto Arnalfo Mornasterii redditus , qui 
ad eum pertinebant ,. relakamit , & ne deinceps ab ullo 
Episcopo acciperentur scrifto ex auctoritate Concilii sant- 
civit . Post vero. Romam |pergens è decretum. Apostolica 
auctoritate editum , atquè formatum nostra littera. in 
charta, & Romana in Papyro transcribi «fecit s -rever- 
teusque in Scrinio nostro rollocavit . “ | 


(1) In un Epigrammaj che Attone Vescovo di Ver- 


VII. dee parimente essere , 


celli scrisse in fine di un Codice, chè conteneva al- . 


cune sue opere consecrate da ‘lui al S. Martire Eu- 
sebio, e che ha pubblicato nella ‘prefazione ad ‘esse 
( p.vir. ) il Ch. Mons.{Buronzio yisi:dice. |... 
= Hh VII o n Si 
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° Sammattani ( G.C. 7, /. p.904. 1032. ). 


Giovanni autenticata da Gregorio IX, sta n 


SA ANNOTAZIONI 


Si Wnds forte rapax partom subtranerit ulleno 
Sentiee hinc poenas , tartareumque locum» 
Alter erit Judas s Dathan erit s alter Abyron 
Exipoliat si quis tenupla divina bonis . 
(3) Il Panvinio , e il Card. Rasponi da questa Bol- 
la tolseto per la serie de’ Bibliotecarj esto Gio- 
vanni , e gli altri dopo di loro . Il Florez nel T.KXXVIII. 
della Spagna sacra ( p-357. ) riporta una Bolla del- 
lo stesso Benedetto del precedente an 
scritta da un Giorgio Vescovo e Bibliotecatio , di 
cui non si ha altra menzione altrove » ed io nelle 
note al Pap. wi. diedi una Bolla di quell'inno is- 
tesso 978.,.in eui si nomina Bibliotecarià Giovanni 
Vescovo Labicano : costui che non fu sl fortunato 
da trovarsi luogo ne’cataloghi de’Bibliotetarj Ponti- 
ficj, e de’Pastori| di. Labico, credo io fosse il vero 
Bibliotecario » cp per errore scritto nél Registro 
d’Innocenzo IV. Salernitand in voce di spa : 


+1. 


N. XXXV, 


Ho trovate questa nel Bollario Romano ( 7°./.p.385.), 

e nel Cronaco del Vescovado di Costanza, scritto 
da Giacomo Mallio , e pubblieato dal Pistorio ( Seript. 
VI.. Rer. German. p. 653. ) : nell’ opera ehe nell'A. 
1790. si stampò in S. Biagio di Selvanera | col titolo 
Prodromui Germanie sacra dal P. Emiliano Vssermann 
nel T.I. fu posta un altro Cronaco del Monastero 
detto Petridomus , e Petershansen » scritto | nel Seco- 
lo x1t.,ed è in esso riportata la presente (p.311.)> 
e dicesi Privilegium Monasterii in biblis primitus scri- 
tum » quod e hactenus est in Monasterio conservatum . 
Di tal Monastero , e del Fondator suo Gebeardo par- 
lano il Mabillone ( Ann. Ben. T. IN. p.\13. ), e.i 


{1) Si può dubitare se sia sincera la lettera di que 


_ sto medesjmo Papa Giovanni per l’Areivescovo di Sa- 


lerno presso l’Ughelli ( 7.VII. p. 377.) dalla qual’ 
si è creduto di avere il Vescovo di Portò Gregorio 
Bibliotecario anche nell’ A. 993.» perchè | in questo 
e ne'tre precedenti tal era sicuramente il Vescovo di 
Nepi Giovanni ( /. /e Bolle di Giovanni XVI. al n. 
seg.» nel T.I. del Codice Lauresamense p.144. se quella 

I Vescovado di Tivali,che ia citai nella n.x.al Pap.xxx1.): 
dico altrettanto dell'altra Bolla Salernitana Lai I. 


nn EEE We SERIO 


N. KXKXKXVI. 


iovai 1 Registlo 
di lui all’A.x. p.252. t., e nel T.I. dell’Ughelli 
( p.114.) 3 un'altra del medesimo , che fu) pur rico- 
nosciuta da Gregorio , per la Badia Salsense nella 
Diocesi di Argentina è stampata nell’A/sazia diploma- 
tica ( P.I. p.139.). 


V. le notealnum, NXIV, Questa Bolla si stesso 


e_N al 
N KXXVIL 


To non so quanta fede si meriti la stampa di que 


‘ sta, che da un manoscritto di Norimberga fece il 


Ludevvig ( 7. 77. Reliq. Mss. n.29. 2.48.53.) » dal 
qual è passata nel Bollario Romano ( 7. d, p. 389. ) 
ean qualche breve annotazione , edè citata helle giun- 
te al Du-Cange (-#. Manipularium ) . Aurti ben vo- 
luto. veder quella, che non sono molti anni trascorsi 
ei procurò il Dobner ne’ paralipomeni gli Annali 
Boemici di Wenceslao sE stampati in Praga , pre- 
sa dalla copia autentica fatta dal Re Ottpcaro nel 
3334. » nella quale così egli si espresse y Erquie idem 


privilegium , ut mos fuit hominum temporir illius , în 
ta juncra , seu scirpea scriprum ere! , in perte 
vetustate nimia jan consumpiu , adeo quod propter 
attritionem cjusdem chartae in quibusdamo locis vix lito 
rerae afpareant , © poco dopo , cujuss nt pratdiximiasi, 
charta erat juncea sive scirpea de medulla , siccome tro» 
vo scritto da Olivieri Legiponzio nelle’ Dissertazioni 
filologiche bibliografiche ( p. 104. ) » Sono certo che 
darei la Bolla più corretta , come rileva dalle prè 
me ed ultime parole, che di essa mi furono mand 
te da Vienna, e sono Johannes Episcopus Servus Sì 
vorum Dei dilectis Filiis Anastasio Abbati &c. Da 
Reate per manum Dominici Episcopi Sabinensis II. Kah 
Junii indict.VI. Incarnationis Dilice animo D-CCCC.X CITI 
Pontificatus nostri DI propitio Anno xv. ( |. vii.) m 
se vini. Dell’Ab. Bonifacio del Monastero Breunovi 
se all’A. 997. ‘si parla negli Annali Benedettini ( L. LI 
n. 61.), e della carta scirpea nel Glossario d' Isidoro 
alla parola Scapus così, Scapus, certus wumeerns savn 
runs chartae scirpeae s che è la vera lezione , sugge- 
ritami già del Grureconsulto Zirardini 3 scriprae dan 
no i Codici e i libri stampati, che non vi staa 
vere |, € però mon scripta lesse il Salmasio, e carta 
scirpea $ Juncea , € papirca significava la medesima 
cosa; però. nelle Glosse antiche Scirpus @Aue s Naww 
lpoè s Mawvper, Papyrum » Scirpus , e Giovanni Lido Fila — 
delfiense in un’opera» che esiste tra i Codici della Bibl 
Barberini , disse, Oi apgazos Euros è 9 @Aerose + È 
Qsdupsvase wivals mpoc >pagno snexporro è | 
(1) Ha il Mabillone ( Dipl. p.184. ) asserito di noù 
aver veduto alcun certo diploma Pontificio coll’ Erg 
della Incarnazione prima de’tempi di S. Leone IX. 
hai 


| 
| 
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Non dubito io punto non fosse in Pspiro questà 
Bolla di Gregorio V. , chiamata per questo da Giu- 
diei e da’Notari , che ne trasser copia legale , de li 
sca s siccome un diploma dell'Arcivescovo di Milano ) 
che produrrò al suo luogo e di tale avviso si è mo- 
strato poc'anzi anche il dotto Autore delle Antichità 
Longobardiche ( T.IV. p. 61.), e delle Istituzioni di 
plomatiche ( T.I. p.36., e 40.) « Il Puricelli , che vi+ 
de tre antichi esemplari di to documento , e l 


> [pubblicò ne’ Monumenti della Basilica Ambrosiana (pi 


315») s interpretò tal espressione , e palustri contex+ 
tum herba , quam Italice pariter Lisea nuncupamus 
quam profecto rem sicuti admirationi , sic etiam obser; 
vazione memoriaque dignum censuimus. Altrove udim» 
mo la carta irecea chiamarsi junceea , ed era for; 
se in Milano lo stesso il dire certe di lisca che jux 
cea , avendo grande affinità un’erba coll’altra, co 
che niuna acconeia fosse a dar carta, e sesive Papi 
nel suo Glossario s Carex , herba densa , vulgo lisca 4 
e Catullo ne’suoi carmi ( car. 19. in Priap.)s 
lulamgue palustrem: tectam vimine junceo » caricisque 
maniplis. La Bolla è stata pubblicata ancor dall’Ughel 
li ( T.IV. p.y8.), ed è ora anche nel Bollario Ro- 
cr (7. di P-294. ) è 

1) Qui è un ygtpov wperrepev certamente per | 
agiata di chi fece l’autentico : la Aaigialoa 
io V. per l'Ar- 
civescovo di Ravenna Gerberto » riferita dope i 
dall’Ab, Amadesi correttamente ( Antist. Rav. Chron. 
T.II. p-13$. 293. ). 


N. XXXIX 


‘aprirla pid; carts in fine del Tomo IT. dell’ 


eordata dai Sammartani ove parlano 
Vescovo Mimatense ( G..C. 7.I. p.82.). 
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(1) L'Ab. Dionigi nella illustrazione, delle Grotte 
Vaticane ( p.94. ) Accenna altre visioni, ch' ebbero 
altri stando nella Basilica di S. Pietro , \e l'Echellense 
nella sua Storia Arabica» pubblicata nella Hizantina 
( port Chrom. Orient. €. 2323. )., tratta a lungo de vi- 
sionibus per somnium secondo le' dottrine-di que’ Fi- 
losofi . i a! 

(2) Coll'istrumento di donazione offersero questi 
probabilmente un donario di argento , rappresentan- 
te la Chiesa da essi edificata ; vedasi il Bacchini «d 
Aguellum P.I. p.360. |, \ i 

(1) V. sopra al n.rv. eitata un'altra Bolla di Sil 
vestro\IT. in jumeay la quale: da un antico Cronogra- 
fo dice essere ttata de Papiro ( Mabillone Ann. Ben; 
T. IV. p\ra8/). 

(4) Cod. tominelano alcune Bolle di Benedetto VII. 
nel Bollario Romano, e quella di Giovanni XVI. al 
n. xrxv 


(3) questtoi Vescovo vedi gli Editori del presen- 
te monfimento Alla p. i34. 
\ 
Li —_ Mz, 
\ 
N. XL 


Trovasi da non molti anni in quà questo Papiro 
nell'Archivio della Cattedrale di Bergamo, nè“si sa 
bene come abbia l' Ughelli scritto , che, donato da 
G. Battista del Porzo Bergamasco a Paolo V., fosse 
da questo collocato nell'Archivio secreto , dov'egli il 
vide , e copiò per favore di Niccolò Alemanni s mio 
chiarissimo’ antecessore nella Prefettura così di quell’ 
Archivio, come della Biblioteca Vaticana . pub- 
blicò egli nella Storia de’Vescovi d'Isernia ( 7. VI. 
f 268. ), ma per modo , che pare ci abbia Yoluto 
dare piuttosto l'argomento del Papiro , nè questo qual 
dovessi, che il Papiro medesimo : in appresso ristam- 
pollo M. OR 

li Scristeri della Storia Italica qual fu dato’ dall 
Ughelli , ben ebbe aitra opinione circa l'età del mo- 
npumento , che il primo Editore fissò all'A. 639. nel 
Pontifesto di Giovanni IV, ed il secondo nell’ 87y. 
sotto quello di Giovanni VIII. ;-certi tutti e due che 
vi si nominasse un Arichi Duca , la indizione XIII. , € 
fosse sl Papiro appeso il sigillo di piombo con la 
leggenda romannIs AR + 

Sono pochi anni pàati che una nuova edizione 
se n'ebbe dal'celebre Sig) Canonico \Lupi nel primo 
volume del Codice diplimarico di Bergamo (p.762.) 
con un o de'caratteri scolpito in rame accurata- 
mente, ed una erudita diattiba sopra di esso : la co- 

ia che io do ora con alquante linee incise nella 

sv.I.,è in alcuna cosa ancor più esatta di quella, 
mertè un bellissimo spografo in carta ogliata favoritomi 
dal pec'anzi immaturamente defunto Canonico Camil- 
lo Agliardi , il qual mi scrisse altresì nel 1793. di 
svere coll'ajuto di originali documenti rilevato esse- 
re il Papiro stato scritto verso la fine del Secolo x. 
Il Lupi, che vede l'Ughelli in tutto questo affar pa- 
pirsceo sl inesartò , e mal sicuro, sospetta che fosse 
un di lui sogno l' sppension della Bolla, che ora non 
wi è, e va tant'oltre in'ciò, che nen vuole fosser 
di moda allora i cordoni di séta , che colul nomina, ma 
di sola canspe, come si dice che fossero alla Bolla 
di S. Leone IV. al n.xtt., e toltosi per tal via dalla 
necessità di doversela fare con un Papa Giovanni, e 
tenendo conto di Landenolfo figliuolo di Landolfo, 
e della indizion terza, e non decimaterza, qual’ma- 
lamente leggevasi nelle edizioni precedenti , dà \la 
Bolla sl detto S. Leone, e precisamente la fista all’ 
Anno 854., in cui viveva il primo de’tre Landendifi 
figliuoli di Landoifo, che ha osservato essere ricor- 


dati dagli Scrittori della Storia Longobardica . Sem-|-. 


bra per verità ro grande Indiscretezza , per non 
dire peggior casa il negare all'Ughelli , che afferma 
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al principio del secondo Tomo] 


‘|CELLENTISSIMI PRINCIPIS 


|be del parlar Gréco . 
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averlo veduto , l’esistenta di quel piombo; e di uno 
sospeso ad un Papiro, non so se di SergioI.,.o di 
Giovanni V. , con fili di seta ila descrizione i Mau- 
rini ( T./. p.14t. ) : però suppanendola jo pure, e 
stando alla terza indizione ,. dico. che ‘questa, inco- 
minciata dal Settembre)- cadde negli anni #99. e 900. 


sotto Giovanni IX., 914. e\9Ig. sotto Giov. A, 959. 


e 960. sotto Giovanni XII., 989. 'y90. sotto Giovan- 
ri XVI. e 1004. e 106], sotto Giev. XVIII. Ora, la- 
sciati stare i primi quattro , sono di avviso che. pos- 
sa il monumento essere dell'ultimo Giovanni, a tempi 
del quale visse un Landenolfo figlio(di Landolfa » e 
Conte d’Isernia ) che nel r0os. appunto si dice sulla fede 
di carte originali , che-isi' tonservano tu via s fab 
bricasse la Chiesa di S.| Maria , arricchendola ‘di do- 
nativi ; e nel Campanilé di essa si Vege inche ora 
questa iscrizione . PRA x N 


È 
à 
3 
3 


HOC OPVS |FIERI IvssiT | 
( Doni Cl.xx. n.32. si Mu 
Hist. Princ. Lang. #./332-").. Landenolfo nonno di 
lui morl nel 964. come nella Istoria mss. d’ ia rac- 
conta il Ciarlante, che di tutti e due parla nella Sto- 
i e pubblica anche dall’ ori- 
ca dea l'investitura della Contea ld’.Isernia, 
ata Pandolfo Principe di Capua a Latrdolfo «pa 
dre del secondo Landenolfo nel detto A. 964. ( 9.241.) . 
It Lupi per non portare/il suo Papiro al Secolo x.je mol- 
to meno al principio dell’x1. ,:oppose principalmen- 
te -Papyri characteres ( p..775-) s'e 
a ciò avea letto ne’Soc) Palatini di Milano + ma nel- 
le note al n.xLVII. io i i di 
vato non véro Îl can qu 
giungo ora , che sebberie la forma 
alcuna corrispondenza colle altre Bolle in Papiro di 
Benedetto III. Niccolò|I.°, e Pasquale I. s nulla osta 


se ag- 


non pertanto che la medesima non abbia potuto aver. 


corso in Roma, e nella) Secreteria Papale un Sécolo 
e più dopo. E veramente io trovò lo stesso stessis- 
simo carattere ‘del Pgpifo Bergamasco in tre perga- 
mene ( per nominarn es che -ho ora sotto de- 
gli occhi ) dell'Archivio Hdi Castel S. Angelo (Anm.xv. 


atori 1896. 8.; Pratilli T.1I. 


ro 
elle lettere abbia 


caps. x. p.t. 2.3.) s scritte da tre Scriniarj della Séde 


Apostolica Benedetto , 
ni 993. 1065., e 1066.) e dirò altresì, che molta 
affinità ha con esso quello pure dell’ altro Scriniario 
Giovanni , che nell’1141. gutenticò i Papiri xItt. e LxxI: 
(1) Di un Landolfo dè Graeca fa spesso menzione 
Falcone Beneventano nel |suo Cronaco all'A.r113. &c., 
e per la origine di tal cognome si vogliono leggere 
le note di Camillo Peregrini all’Istoria de’ Principi Lon- 
gobardi (T.IV. p.148. ). Se è del nostro Landolfo. 
quest’epitaffio , che si ] nella Cattedrale d’ Iser- 
nia ( Muratori 1897. 1.) NOS i 
HOC TVMVLO REQVIESCET) DOMINO LANDVLFO 
COMES QVI FVIT FILIVS DOMINI LANDENVLFP. 
COMITI, CVIV$ ( THIVS f. 


LICTBRAQ» GRECA ET LATINA 
| MENTE BENIGNVS 
ESSE AESERNIA SVA 
IO PETRVS FVLTVS AD J$TOR 
ET CVM COMPLESSET ANNOR. SEXAGINTA ET DVO 
MORS EIVS A CORPORE RAPVIT VITA 
direi che tal sopranriome gli 


(2) Nel Registro di 
( Loxnt. n. 8. ), la 
quanto ordina in essa del 
ed omore , e gli allontanà dalla Mensa eucatistica : * 
e perchè novità è questa|non più letta nelle detre- 


tali ” n 


regorio s.e Pietro degli Ane_ 
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tali Pontificfe , fl PP. di S. Mauro vi hanno) posta una 
lunga nota per sostenere contro le accuse |a lettera, 
e le pene aygiuncevi: si veda il Mabillone nella Di- 
plomatica L, Il. e. 8. n.13. c.9, n. I, 0 $ 

Dopo di avere io scritto tutto questo , e 

logato per fissare l'Autore , e l’anno dalla|Bolla Iser- 
nate, mi viéne alle mani per beneficio dell Ch. e mio 
amicissimo Sig. D. Franc. Daniele s Secretariò della Rea- 
Je Accademia dell’Ercolano , ed Istoriografp di S.M., 
di cui dovrò far menzione più altre volte, nè il fa- 
rò mai con quella lode, e gratitudine ,| che gli è 
dovuta , la copia di un’antichissima pergamena, che ha 


in Napoli il colto e gentile Amico suo il Sig. D. Giu-|. 


seppe Arcangiolo Greco, della quale subito che ebbi 
letti i primi periodi; mi accorsi essere la Bolla istes- 
sa, che fu ariginalmente scritta in Papiro|; però mi 
rallegrai grandemente , e di poterla pubblicare inte- 
ra, come ora farò , e di avere per mezzo di essa 
una non vana conferma dell'essere la cosa dell’anno, 
che ho detto, e del Pontefice Giov.XVIII, Veramen- 
te manca del nome del Papa cotesta copià , il qual 
avrebbe dovuto esservi in principio , e pbospetta il 
dottd di lel possessore che da più Secoli sia stata 
In quella parte la membrana mutilata : pòco impor- 
ta per altro questo, conciossiacchè io travo che in 
un Concilio di Franefort dell'A. 1007. ( Concil. T.XI. 
f-55.) fu summa veneratione ricevuta e letta una Bol- 
la di quel Papa perla erezione della Chiesa Vescovile 
di Bamberga , che ha il medesimo preambolo di que- 
sta nostra , qual non vedo adoperato da altri nè pri- 
ma nè dopo, ordina che il Vescovo sit liber, & ab 
omni potestate ewtranea serurus , e termina collo Scrip- 
tum per manum Petri Notari & Scriniarii \S.R.E, in 
mense Junio Ind. v. , il qual Pietro sottoserisse due 
altre Bolle papiracee di Gregorio V.' dell? A+ 998. al 
n.xtxvii., e del medesimo Giovanni XVIII. al num. 
seguente , e parecchie altre dal 996. al ARA s ripor- 
tate nel Bollario Romano , e si rogò altresì’ di al- 


quanti igtrumenti nel 999. 1012. , e 1017.) che si leg-| 


gono ora nel Primicerio di M. Galletti ( $. 271. 245. 
252.256. ) . Ma odasi ciò, che la intera [Bolla dice. 

WVniversis Sancte Romane Ecclesie filiit . Officii nostri 
esr omnium Sanctarum Dei Ecclesiarum cormmoda gene- 
raliter considerare & maxime earum que \porentialiter 
sub jure de dominio nostre Romane Ecclesie consistunt . 
Si quid est incommodum abolere . ne gravi incommodi- 
rate sua neglecte vilescant vel qualibet nos |\ac occasione 
debita sollepnitate careat ; Inter cetera cum) plurima ne- 
goriorum genera ad Sedem Roma Romanam\ex diversis 
mundi partibus deferantur. cumque ad multa constituen- 
da . sive ordinanda conferamwr . inter nonnulla presen 
tierum accepimus illud'‘quogue ad nostras mures perve- 
mit; quod Plebem. Sancte Marie intra Civitate qui vo- 
. catur Iserge juxwta fonterà Sancti Johamnis Bapriste sitam . 
partim antigquitatis sue partim neglegentia Pustoris ruine 
lapsa defecerat. Sed mutu Dei ejusque Genetricis Landi- 
molfus Comes . fliut Comitis Landolf Greci. dum bone me- 
morie Gemma conjuge sua de rebus propriiz pro redep- 
rione anime eorum ipram antiquam Plebem \ad honorem 
Sancte Marie reedifcavit arque renovavit .|Fuerat enim 
quondam occupata Pastoribus qui non sibi profecerant ad 
augmentum sed totius inminutionis dederat|obrebrium : 
Eryo quamvis priorum Patrrum exemplo doceamur . ut 
omnibus Ecclesiis per totum orbem terrarum Kiffusis Chri- 
sti amore qui cas nostri offtii subesse voluit ministerio 
prodesse debeamus . tamen & hec nos ad subveniendum 


cogat necessitas . Quaproprer dignum dicimus va Ecclosia|' 
Sancte Marie sitam juxta fontem Sancti Johannis Bap-|' 


viste intra Civitatem que Yserge vel in ompi sua perti- 


nentia ut prephatum Comitem Landinolfumfilium Lan-|' 


rolf Greci cum suis heredibus dominium è& potestatem 
exercoant ad regendum Servitores ipsius Ecelesie secun- 
dum Deum & ecclesiasticum ordine ut sérvitium Dei 
non minuetur srt augratur & cretcat . Decetnimus etiam 
mb Episcopus ejusdem Yserge Civitatis nichil omnino dé 


INA CIO PIATP INI Le sura) 
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‘[presentis decreti . 


i bali 


rebus vel ornamentis ipslus prephaté Ecclesie Sanete Ma 
rie per quamlibet occasione vel argumento imminuere ve 
tollere presumat . dr nullatenus inde aliquid quasi pri 
vato accipere audeat . Sitque ab omni externa potestat 
idonea atque perhenniter secura 3 Si vero quod non 
tamus it alicujus male opinionis piaculo Servitores ipsi 
Ecclesie deprehensi fuerint . Episcopum ipsius Civitatis re 
gulariter instituimus corrigendos . Si autem Episcopus eo 
emendare contempserit . apud Sedem apostolicam decer 
nimus audiendos atque regulariter corrigendos . Quod 

fortasse quisquam hoc nostre auctoritatis privilegium in 
mutare presumpserit . omnimodo frustetur . & primu 
quidem sui ordinis gradu privetur . atque anathemati. 
yltione mittatur. partem cum ]Juda traditore in fine ex 
tremi examinis habeat . Et per auctoritatem quam Bea} 
tus Petrus in celo & in terra ligandi atque solvendi me- 
ruit potestatem . sit a participatione dominici corpori 
& sariguinis Domini Nostri Jesu Christi a nostro consor- 
tio nisi resipuerit perenniter reclusus . è que statutk 
sunt perpetua possint diffinitione' manere . & temeratoren 
de sua temeritate penis multiplicibus 
subjacere . Scriptum per manus Petri Notarii Sancte R+ 
mane Etclesie in mense octuber indictione tertia . 

> BENE VALETE. 
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E'inserita nel Registro di Niccolò ITI. ( A-I. n.343. NI 
e la ricordano i Sammartani quando parlano di Wi- 
fredo, 0 Gofredo Ab. di S. Vittore ( T. I. G- C. 
p- 683.) .-Si trovano gel medesimo Registro ( alli 
nn. 340. 341. 342. € 344 ) altre quattro Bolle per lb 
stesso Monastero di S. Gregorio VII. , Callisto II. , È 
Vrbano II. , autenticate ancor esse come la prée- 
sente . PA 

(1) Le lettere Par della parte avversa del piomba, 
che andavano iette seguitamente dopo la parola 1 
HANNIS, ch’era l’epigrafe dell’altra parte, furono 25- 
sai male giudicate contenere lx prima sillaba de’nd- 
mi de’SS. Apostoli ; così era allora lo studio dell’ad- 
tichità negletto ed ignorato . * i / 

(2) Sembra questo essere if principio di un’altra 
Bolla, o anzi i’argomento di essa, Y 

(3) Manca & decem octo . 


22" g"/. nr Î 
N, XLIL 


Dal Registro di Gregorio IX. .( A.x. p. 245. f.%. 
le note al n.xx1v. ) sedè nell’Ughelli ( T.I. p.116. )}; 
ho sottoposto le varianti della Bolla seguente, e 4l- 
cuna di quella, che darò al n.xLrx. , che sono l’usa 
e l’altra la stessa cosa colla presente. TI 

(1) Per queste due voci si veda it Du-Cange , [il 
quale per la seconda cita questa Bolla medesima, ma 
non dice che significasse : leggendosi però a questo 
luogo Triclineis nella Bolla di Leone ÎX., si può crb- 
dere che così pure dovers’essere nelle due altre . 

(2) Di questo Nomenclatore M. Galletti nel Primii- 
cerio p.172. all’A.963., ad una carta del 987. pub- 
blicata dal P. Nerini ( Tem. S. Alex. .. 378. ) trovo 
sottoscritto Stefanus nobili viro de Numenculator filiui, 
o del nostro Stefano, o di un altro ora ignoto Np- 
menclatore . ' 

n e en | 
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iN. XLIII, di 
Ivi p- 239. t. L’Ughelli p. 120. la cita come 
stente in quel Registro, ma non la dà, da 
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SOSATISCRA BRR ORE 


N. XLIV. 
\ 


Ivi p.352. te; Vghelli p.ito., L' ARIA sba- 
gliata tamente , che mal ca sla terza nel Ponti- 
teatro di pini XIX.» s' hanno forse a scambiare 
le note mugerali tir. in viti. , siccome nella prece 
dente , chedo pavia scrissé al medesimo Vescovo. 

(1) E'nomina "due Papiti precedenti, ed in que 
sto dicendo il celle che mune (4,1035. ) fla Sa-. 
Imarum mpviter conseruuntur per nostram Apostolicam be- 
nrdictionkim , io divotdine fosse allora iu 
cinanse eretta la etta, che trovasi ad 
Museo, di Mons. Rusconi , nella quale con rozzi ca- 
ratteri, quali si convengono al Secolo x1., fa inciso 

"pe IND»: DV è è 
DECIMA 200 
GRORGIO PFECIT iS 
A No viraR 
ren ivastoni 
APOSTOLICA TER 
RA BACANTE 
PILV FACIENDe 
led. durderima , cioè l'A. 1029. 

Le Fila deile Saline s'incontrano anche nell'altro Papi- 

ro della Chiesa Portacnte rxviri. del ggy. , in cui si di- 
ce che quella n'ebbe una dal quondam Cacainbotte , che 
ci rivera tuttavia nel 953. , ricordandolo con essa una 
carta pubblicata dal Galietti (Ae. p. 204.) . Il Papiro 
similmente Lrxy: perla di Mile salinarie, ma molto pri- 
ma la ( sia vera , sia falsa , sia alterata ) di 
Ss. Silvi A. 60}. ( Annal. Camal. 7.LApp.p.397.)» 
vi aggiingano questi a'monumenti , che tal cosa 
ha citati il Da . e alcune Bolle di Lucio III, 
Celestino IV, ( Ratti Storia di Genzano p.95., e 97: .)» 


——» 


e Innocenzo III. ( Reg. Ame.Il. D 103. Am. vi. ep.88.),| 


uma carta del 992. degli Annali Camaldplesi T ri ce. 
p. 113.) e parecchie dell’ cpl; délle Monache 


di S. Cosimato . 
Re” na 2 | 


° 


N. XLV. 


Ivi p.357. t., eta pure nell'Ughelli p.y8., e pel T.XI. 
de'Concil) della edizzon Veneta, giacchè la risoluzion 
del Pontefice fa presa in un Sinodo Romano,che però es- 
ser non puole quello dell'Aprile del 1027. , teriutosi alla 
presenna dell’Imp. Corrado , essendo la data del nostro 
monumento del Mese di Decembre. All'anno seguente 

vien riportata la Bolta dall'Autore di un’annotazione in 
quel Tomo.ne! sugposta che la consecrazione del Vesco- 
vo Pietro, dopo la quale , dice il Papa, che non erano 
ancor trascorsi tre anni, fosse fatta nel 1026. } ma 


non ha detro l’Ughelli, bén disse che Pietro|. 


etrenfie da Giovanni XIX. un sizione ( lo dardal n. 
che ) l'A.1026. ( dovea dire 1027.) . ‘L’ante- 
î Pietro morì nel 1025., se ques fa eletto 

@ consectrato in tal anno , può benissimo 6 
fosse scritto alla fine del 1027. in un altro i 
storo , 0 adunanza di Vescovi diversa AA del 
to Aprile. Si » che io dirò al n.xtva. 
"penna Dia è fd ni da M. Galletti nel suo 
Primicerie , per esservi ricordati quasi tutti gli Ufficia- 
li maggiori del Sagro Palazzo Lateranere : ho stimato 
‘di dover gotare alcune prave lezioni dell’Ughelli, 
che omise le sottoscrizioni de'due Vescovi di Ostia, 
e di Albano, e Giovanni Vescovo di Orte trasmutò 
in Leone Vescovo Ostiense , e fere Card. di £ Mar- 
co-Pietro, che era di S. Damaso : remo però che que 
sti siano lj presi piuttosto dallo Stampatore, 
che da lui, ed è certo che appellando egli alla no- 
stra Bolla, che disse essere dell’ A. 1028. pose tra 
Vescovi Ortani un Gioranni. Una nota a questo luo- 


PS 4 


candida ( de AA. Horc.. 


(iastuzioni sia detto: Card 


chel. 


CATO L6! PUT ZER da + ‘2390 
gb del-Lueenti ta farie la cagione s per cui il: 
Fontanini parlando di call Vescovo .-Ortano. citasse al 
tri due monpmenti , ma non il io Lina 


si nenti 
| (t) E Giorgio fu. ve lesi n 
anni, nominato nel ni xLit. e Del 
* nell’ altra Bolla dello-st 


ei p. 241. ti Fu riferita 
de praestantia Basilicae S. Petri. .3 dal | 
mo Grimaldi, e vi fece su barie nego” 
De Codièe Vaticano 6438.(|p.23.:): 


datum, che s dir vero son si sa ‘perchè 
no) dal xvi. Rel. Jar. } a’ dire pet vsarur Bene 
dicti &e., e così: hanno fatto’ i locupletatori'del Cino» 
conio ( T.I. $: 776.) eli Lio ‘piggzi) 

Dal istro Vaticano dagli 


so l'Ughelli, che per sottrarsi dall'ibaruneo: de Qua 


re annotazioni e qui “ner 
Italico ho Mabillone |(:T 27. Pabil e Leve 
rino a resp ina sem ' del n. 'xtvirt, 
(1) ovann nin 60 ferchi nall'ofera del 
le di $: Grisbgoav+, (e: non. 
di $. Callisto ol 


(2) Perchè questa lo né dhe 2% de Bolo: ere) 
come lo era in verità ,'i  Bibliotecatîo!, Lastre Lem 
titolo si arroga il Vescovo } di Porto ?e* € ‘hi che 
te Vicario è Sorel e 
pope he C) pett na volta ‘s’avessè a ‘leggere: 

on Biblivthecarii, essendo “Arcive» 


sori ALT Cc diîa stati A icar 


Cronsco Gotwicense ( TY. /. p.253-337. 4 ape ha e 


rono questi Cancellieri ‘> le 
Apostolica (/. il Cia ‘Ex Lib. Fonsi = usi ei 
Mauvini T.V. p. 235.) a ‘dunque, per dire al. 
cuna cosa, che in quésiseconda annotazione ; vo- 
luta per una maggiore isplennità ; il’ Vescovo di Por 
to erasi sottoscritto. nel luogo dell'Arcicancelliere Pe- 
regrino, siccome nelle Holle di Si Leone IX: il Cam. 
celliere , e Bibliotecario poneva-il sua.nome' vice Dai 
Hérimami S. A. S. Archicancellarii s ‘&vColomiensit: Ar- 
chiepilcopi quando mi rjcbrdai dell” alta “Bolla'. di 
Giog, XIX. dell’A.1029.; .» Feat tata nella: n. tal numi pre- 
cedente, la qual’porta qui “bar te tra- 
scritta dal suo originale PDatussrcnada SRblrieearià 
i E ; si cribisarArcarii 


"Paper in ‘mense 
( Madio ) & indictione ss XII Fu. ‘adunque Beneder- 
to Vescovo di Porto Bibliotecario:vetamenté , e suc- 
cessor forse di Bosone, no: tt omne veci poco 
dopo di aver sottoscritt dina presente sal 

le, per avventura non pubblicato ‘ancora; 13. giors . 
ni< pose Îl suo home i Valdave Pasca Ma co, 
me sia che questo Vescopa 

in una» Bolla di Benedectb VIII. del rozo0. ( Ciampi 

ni lc. p39 ) perla Chiesa di . nol so; s0 
bene che se questa, ec due altre: per essa; che io 

ricordai nella n. r. al Pap. xxxv.,© piùral ‘altre , ‘che 


si recano ,senza c ii esame; sono ‘sincere, 
convien dire, che più Bibliotec: ebbero i Papi: ad - 
un tempo medesimo s-> |. Ul iga e 
Ag : PO SMRITA 
È Pb N nl vi) i 
N. XLVII. 


si nomini ‘Bibliotecario |’ 


Pio h 


ti 


4 
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N. XLVII 


Dal citato Registrd di Gregorio IX.dell'4.rm.(Ep.63.). 
Bpetta la Bolla alla traslazione fatta da Giovanni XIX. 
della Sede Episcopale Citicense , o sia di Zéitz, a Nuem- 
burg, 0 Naumburg nella Misnia, della qualeèa vedersi 
Paolo Langio fra gli Scrittori Germanici del Pistorio (7. 


dopo , essendo l'Imp..lontano , ed sit il Vescovo, 
il quale venne poscia in Roma, ed allora il Papa gli 
confermò quanto avea già stabilito , ma|non si sa in 
quale anno : è assai probabile che in quell'adunanza 
di Vescovi e Preti , nella quale il Pontefice cercò di 
por fine alle liti era i Patriarchi di Gradi, e di Aqui. 
leja ( W. il T.XI. de'Concilj del Coleti! p. 1198.) , 
fosse risoluta ancor questa traslazione ,|e rimesso il 
Yescovo di Selvacandida in possesso di alcuni suoi 
dritti ( v, il mxtv.) } gli Atti di tali dose portano 
tutti il mese di. Decembre, e due di essi sono dallo 
stesso Notaro sottoscritti. Non so poi se sia questo 
P ai stampato dall’Hahnio ,-che lo cita|certamente, 
ei citano i PP. Maurini ( 7./. p.182. ,| T.I/. p.86.) 
per cagione delle lettere ronse , delle quali ho già 
parlato al n. ix. Lo stesso Papa Gregorio diede al 
Capitolo , e al Vescovo di Naumburg 
20. giorni dopo ( Reg. /. e. ep. 65.) , 
di questa di Giovanni , e vi numera 
tutte .le pertinenze e fondi del nuovo Vescovado . 
(1) Scrisse altrettanto , e si è accennato ciò al det- 
to n. 1x, , e colle parole istesse Gregorio de’ carat- 
teri di una Bolla di Papa Zaccaria dell'A. 749. , che 
pare debba essere stata similmente e do di Papi- 


ro , quale autenticata fece porre nel suo Registro 
dell'A. v. al n. 31., e fu stampata nel Bollario Casi- 
‘nese dal Margarini. Nè èscosa da recaré ammirazio- 
ne che le lettere di due Secoli fa appetto alle mo- 
derne fossero di forma si diversa, e a|leggersi dif- 
ficile, come quelle di cinque, e più; imperocchè il 
carattere corsivo e Romano antico , ché abbiam ne’ 
Papiri, in quelli massimamente, che contengono Atti 
legali, e Bolle, e Diplomi; si mantenne nella sua 
forma, sebbene ora più ora meno altetata , e raf- 
fazzonata, siccome dissi altrove , lo stessissimo sem- 
pre nella medesima Provincia sino al Secblo xt. ( nel- 
- le membrane Romane anche un poco 
sa leggere i Papiri del v. legge felicemente anche 
quelli del x., e xt., nel qual venne meno l'uso del 
Papiro : nel xt. per alero, in cui tal| maniera di 
scrivere non era da un pezzo più adoperata , @ si 
stava assai male a letteratura di ogni genere , mal 
si conoscevano questi caratteri, , ed era|dato a po 
chissimi il leggerli. E’sia questo detto cpl debito ri, 
spetto de'Soc) Palatini di Milano, i quali (€ que- 
sto pure ho già accennato ) discorrendo) della quali- 
tà delle lettere della Bolla Ravennate di|Pasquale I., 
che sta al n. xt., estimarono aver quella tomincia- 
to nel Secolo vitr, , e cessato nel fine del x., per- 
chè in que'due estremi trovarono  coseenn altra: 


mente scritte : vuol dir questo che contemporanea- 
‘mente erano di moda più forme dj Iettere , ‘sulle 
sai ha in ogni tempo assai dominato |il capriccio 
egli Scrittori. Papiri, e Pergamene con le lettere 
non molto dissimili da quelle della Bolla di Pasquale I. 
nel Sec. x. s e al cominciare dell’xr."' sel ne trovano 
parecchie , e basterà l'aver ora citato lina Bolla di 
Glemente IT. ( Maurini Diplom.T,/. na )s e duedi 


NOTAZIONI. 


ì 
Pasquale II. ( Mabillone Dipl. p. 446. Tav. LI., Lapi 
Cod. dipl. Berg. 7°. II. p.821.), che sono con.esst, 
e che non si meritavano cerfamente il nome di Lam- 
obardiche $ e Beneventane: di tal fatta sospetto che 
fossero ancor quelle di una Bolla di Alessandro JI. 
del 1066. , che Onorio IH. 159. anni dopo affermò 
essere lavorate figuris antiquioribus, & in desuetudin 
abeuntibus ( V. lesnote al n.x1.) i 


ll San] 


N. XLVIIL. | 

Ivi all’A.x. p.248., l' Ughelli ( T. I. p. roo. )|la 
pone ali'A.1033., € al 1038. il Rasponi, il che sarà 
vero se l’indizione ebbe suo cominciamento dal Ggn- 
najo ; torto grande hail Ciampini ( /. e. p.31. ) |di 
crederla di Benedetto VIII. , e non IX. e dell’A.1023. ; 
verissimo che nel 1035. morì Pietro Vescovo di Por- 
to, ma altro Pietro ebbe egli per successore, cone 
dovea aver saputo dal medesimo Ughelli : anche una 
parte di questa Bolla trovasi illustrata con dotte no- 
te nel Bojlario Vaticano ( T.I. p.20.) . Un'altra |in 
Papiro di Benedetto IX. dell’ A. 1043. esisteva ne li. 
Archivj della Chiesa di Soana, e videla il Tizio Scrit- 
tor Senese al, principio del Secolo xv. e nelle sue 
[storie manoseritte narra come gli furono date ad jn- 
terpretare alcune Bolle di quel Papa litteris Longo- 
bardorum s & in Papyro conscriptas , quae in Sancta 
Soanensis Ecclesie Archiviis condite servantur:, quib 
Pontifex inter Bonizonem Episcopum Tuscaniensem ,|& 
Godizanem Episcopum, Castrensemlitem decimarum i 
rus Castrorum diremif con quest'annotazione , Datkm 
tertio Kal, Aprilis per manum Petri Diaconi è Cancella- 
rii S.Sedit Apostolica anno decimo Domni Benedicti Papie . 
Deesi la notizia di ciò al Muratori ( A. m. a. T.1}1. 
p. 833.) » il qual disse, vix post tempora hec Papy- 
rum usurpatam ab Italis mihi ostendas, ed osserva 
essere il Vescovo di Castro Godizone ignoto all’Ughel- 
li, non così quello di Toscanella , di cui si ha la piri- 
ima menzione in questa medesima Bolla pe’ Vescovi 
di Selvacandida”. 

(1) Le stesse cose si leggono nella Bolla data]al 
n. XLVI., se non che tutte due le volte ivi si dice 
de Turre de Capracorio , ed è questo luogo ricordato 
nuovamente poco dopo . Assai notabil cosa è che si 
parli in queste della Milizia di Capracoro , della qual 
ci avea già parlato due Secoli prima una singolar 
iscrizione, che sta ora murata sopra l'Arco del C@r- 
ridore di Castello , per cui dal Colonnato di S. Pie- 
tro si va a Porta Angelica, la qual’dice, 


E dee poi essa al Pontefice 
ET PAGINE VNA. F Vrbano VIII. l’ essersi 
ACTA ». A MILITIAE conservata » € il potersi 
CAPRACORTM * | far veder tuttavia [in 
TEM. DOM LEONTS quel luogo in compag ia 


clan neri 
QVAR. PP. EGO AGATHOE.. | della seguente 


>< HANC TVRREM 


. CIVITAS 
LEONIANA 

> TEMPORIB, DOM.LEONTS Q,P.P.HANC PAGINE ET DV 

A$ TVRRES SALTISINE MILITIA CONSTRVXIT > 


| 


sono queste» due insigni memorie della costroziòn 
delle inura e sie Torri della Città Leonina, le quali 
confermano maravigliosamente quanto si legge nella 
vita dì S, Leone IV. ( . 70. )s il qual volendo far rali 
mura chiamò a consiglio i Romani, perchè gl’indic 

sero i mezzi per ciò , & omnibus visum est, ut He 
singulis Civitatibus , Massisque universis publicis > ke 
Monasteriis per vices suas generaliter advenire feste: 

sicut & factum est. Le due Masse pubblichè Capr jd 
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serum , e Saltisine rmandarono lor uomini e Soldati , 
che sarannovi stati di presidio , ed i primi fecero 
una Torre ( 144. ‘furono in tutto il circondario , € 
quattro ne ricorda il Pap. LxxI. ) ( v. il Torrigio 
G.V. p. 533.) ed una Pagina, cioè , come ora di- 
remino , una facciata , o sia l’intero muro, che cor- 
reva da una Totre all’altra, edi secondi due Torri, 
e una Pagira , o sia il muro intermedio . La Massa 
Caprarerum , in seggi Caprarola , fu una ricchissima 
tenuta )_ o sia. Massa, ovvero Domoculta nel ter- 
ritorio Vrienrano Diocesi di Nepl, regalata da Adria- 
no I., chè l'era il padrone, alla Sede Apostolica per 
mantenimento de’poveri ( Vita di Adr. n.54.) ; di- 
venne pescia Castello , e come tale lo nominano due 
altre Bolle di S.) Leone IX. ( Bullar. Vatic. 7. I. p. 
31.33. )f una d'Igfnocenzo III. ( Ga//etti Prim. p.334-)» 
ed una Qi Gregorio IX. ( Vghelli T. I. p. 132.). La 
seconda ssa Sdltisine non so qual fosse veramente, 
ma vado idàando possa essere l’altra rile » lascia- 
ta similmentè alla Chiesa Romana dallo stetso Adria 
no » detta Ca/visiamum , e posta sulia via Ardeatina 
a 15. miglia da Roma (ti n.55.) : molta somiglian- 
za hanno in verità le voci Sa/tisime, e Calvisianum 
tra se, c, se la stessa cosa ‘sono , lo sbaglio sarà 
o nella pietra , © ne’ Coditi del Libro Pontificale, 
o bene starà anzi per tutto , potendosi supporre in 
quella scritto scorrettamente Sa/tisine , come dal vol- 
go si pronunziava. E sono queste iscrizioni stampa- 
te in più libri dal Doni ( C/. xx. n. 74.) , dal Tor- 
rigio ( /.c. p. 400. 401.), dal Suaresio ( de forami- 
nibus lapid. ) , dall'Arringhi ( Roma subter. T. I. p. 
258.) dall'Oldoino ( ad Ciaccon. T./. p. 622. ), 
dal Fleetvood ( Inscript. syll. p.437. 438. ), dal Du 
Cange ( 7. Pagineumne ) , dal Mutatori ( A. m. a. T.II. 
£- 458. ), dagli Editori del Bollario Vaticano ( /. c. 
f-31. n. a ), e dal Carpentier ( Sup. ad Cang. V. 
Pagineuna ) , ma non bene quasi mai, e nella prima 
chi ha letto seguitamente Pagineuna , e Pagiheuma , 
e nella seconda il Sa/risina è divenuto un povero sine, 
intanto che ha fatto che qualcuno pensasse che quel- 
le mura fosser fatte eda Militia, c sine Militia y e le 
fatte nel secondo modo fosser opera del Papa , cioè 
a di lui spese. Il Suaresio , cui deesi il Pagineuma , 
interpretò curiosamente tal vocabolo per propugna- 
colo , baloardo , bastione, e lo stesso credette il Tor- 
rigio volesse significare pagina , che è la vera lezione 
in tutti due i monumenti , e per tale ebbela il Flect- 
vood, che ottimamente giudicò voler significare spa- 
tium inter duas turres , perchè io trovo pagina in Pli- 
nio ( LZ. xvir. c. 223. ) indicare una porzion di terreno 
interposto tra una vite e l’altra, e lo Scrittor Agra. 
rio Innocenzo così chiama una data misura pur -di 
rerreno, Si ( fundus ) in monte fuerit constitutus , ex- 
cogitemus finem habere contra duas paginas fundorum . 
( Scr. R. A. p. 222. ed. Goes. ), però il Goesio scris- 
se nell Indice , Pagina: fundorum , ut paginae pavi- 
menti apud Palladium , in quas pavimentum divisum 
11. E questa menzione di pavimento mi porta a di- 
re, che nell'antico pavimento ‘in mosaico della Cat- 
tedrale di Grado, costruito da varj benefattori, co- 
me le mura Leoniane ; posero questi i lor nomi, 
e il numero de'piedi del lavoro fattovi, nella ma- 
niera, che le due riferite iscrizioni ci provano aver 
adoperato i fabbricatori di quelle mura. 

(2) S' intende qual fosse la domus ferranea s e co- 
me siasi nominata ferrinea più sotto , ad essa si op- 
poneva la domus regulitia; nella carta di Tivoli del 945. 
‘che sta neHe note al Pap. XXXI. si nomina l’ una e 


l 


* 


l’altra ( ©. la n.4. al Pap. CxxxI1. ), e in una del| 


Monastero di S. Gregorio del 994. ( Ann. Camò 7. I. 
App. p.125. ) domus terranea scandalitia cartagnivea (|. 
cartitinea ) , coperta cioè di tavolette, e di erbe pa- 
lustri, che in que’ tempi il nome ebbero di papiri , 
donde le sroreae papyrinae, e de papyris confectae ( Ann. 
Cam. 7. I. p.3a16., T.II.p.146.), € carticineo nomina- 


Y 


PRES PETERTA 


‘che la presente Bolla , 


‘| pra un Ranigo del Sig. 


- 


241 
vasi tutto ciò che era papireo , nè è questa la sola 
memoria delle case, e|sendie carticinee . l 

(3) Per gli Oblazionarj della Chiesa di Roma si ‘dee 
leggere il Galletti ( Pr.p. 119. 120. ),, che cita an- 
ed un’ altra del 1043. , non. 
però un piombo del Ficoroni, che sta’ ora nel Mu- 
seo della Biblioteca Vaticana , colla epigrafe >{s BE- 
NEDICTVS OBLATION ; npn posso però dire se tal mo- 
numento parli di questo nose Benedetto piuttosto » - 
che dell'altro Benedetto pur Oblazionario dell’A.963. 

(4) Era questa una clausula solita ad ‘essere posta 


nelle darte di Roma, ed è anche in quella di Tivoli ‘’ 


del 956., che ho-dato nella n.22. al Pap. xCvII., in 
una dell’ Archivio ‘Laterànése det:958. si legge dena- 
rii argentei novi Romane \monete qualis pro tempore an- 
daverit numero XXX. ( dod. Vatic. 8043.) in quelle 
di S. Cosimato si dice g4alis pro fempus in chpo ierit, 
qualiter in capo ierint, quali per capu ierit, qualis per 
tempus în capo ierit . : 


i 
N. corni 


| ar! 
Ivi p. 243. t. , sta nell Ughelli ( /. c. p. 120. ) » ° 


enel T. xt. de’ Concilj dél Coleti (p. 1363. e 1396.» 
ma con molti errori, alcuni de’ qualà sonosi segnati 
nel margine inferiore . 
| Hr 
NWREL. ) 
Ivi p. 247. t. s edè similmente stampata dall’Ughel-. 
li ( p. 109. ), da cui avendola presa gli Editori del 
Bollarig Vaticano l’hanno| data scorretta ( T. I. p. 37. )» 
siccome provano le apposte varianti : di un’ altra 
Bolla in Papiro dello stesso Vittore II. ci'dà cont@ 
il-numéro seguente ; sono gli ultimi monumenti 
questi che io conosco scritti in Papiro ,. ed“è quindi 
contrario alla verità cio|, che ha alcuno asserito » 
che in Ravenna più tardi che altrove durasse il costume 
di adoperare carta sì sis (-Y. le Ossèrvazioni sò- 
Zanetti pag. XIII. , e le Me- 
morie dellà Società pui T. I. p. 15t.:), e che 
prima del mille In fabbrica di essa cessasse ( Maffei 
Dipl. p. 77. ) . Nè ‘si \pensi già di porre in dubbio 
se scritte fossero queste|Bolle in vgro Papiro ; o in 
carta di bambagia , Papjro chiamata tal volta ekta— 
xposines ( V. il T. II. della Diplom. de Maurini p. 
86. n.1. eil Sig. Schow i pipyr. f. xxI.), con-, 
ciossiaîtchè è certo che 


furono sempre tutte le lettere e Bolle de’ Papi rac- 
comandate, e:così i Registri di esse ; e sonosi altro- 


ve riferite le parole del|Biografo di S. Gregorio M., | 


che attestò ritrovarsi negl’ Archivj apostolici . tasti 
Tomi carticinei delle lettgre di 


pergamena i Registri tutti 
vanni VIII. a tutto il Secalo 


ta corticea, atta cioè »mezzo delle corteccie, o 


r 
scorze di varj\alberi, osi del tiglio -, perchè se ‘ 


tal carta vi fu, ed esserti stata , almeno ante usum 


chartae vel membranae , come scrive Servio ( ad Aen. 
L. XI.v.554.)sè certissimo che fu*ne’tempi posteriori 
nè da doversi in niun egnto confondere colla vera 


papiracea , la qual’ sola 


rara cosa, ne’ di alcun uso dove sî aveva il Papiro, 
posta in Su per scri- 
verci sopra tutti i docum 


ti s che ora abbiamo : que- 
sto de’ Papiri d’Italia disse già il Maffei ( p. 64 70.); 
e di que’ di Francia i PP. Maurini (7. x. p.493.), 
e dico ora io con maggiore franchezza dopo i più 
minuti e diligenti esami da me medesimo fatti sopra: 
la materia e composizione di tutti i Pàpîri, che ho 
potuto aver nelle mani, sed alla fedeltà de’ miei oc- 
chi sottoporre . Tutti hahno tra se una simiglianza 
\ Ii gran- . 
| 


1 Papiro, o alla membrana. 


lui $ quanti gli .anni | 
erano del Poftificato, e|vi si conservano tuttavja in | 
che ci rimangono, da'Gio- | 
XIV. Non parlo della car- | 


| 
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randissima, e tutti sono alla stessa guisa lavorati , 

le tuniche , o falde sempre sì larghe  qhanto largo 
è il Papiro , il che prova leggersi ottimamente in 
Plinio praetenves et quam latissimae philurae 3 .sono 
rò alcuni fatti con foglie ora più ora meno sotti- 
È , nè tutti della stessa grandezza , uniyersalmente 

r altro tutti più larghi de’ Papiri ig da Pli- 
nio ( Maffi p. 68.) » degli Ercolanesi , e del Greco 
nel Musco Borgiano» portatovi dal Caird . Che poi 
la carta papiracea venisse meno poco dopo la metà 
del Sce. x1., dando luogo alla bombicina , venutaci 
allora 0 dianzi ancor questa dall’ Orienté , si ha a 
chiare note da Eustazio , il quale scrivendo circa un 
Secolo dopo disse ne’ comentarj all’ cati s che la 

I 


carta di Papiro , che romina, siccome altri moderni 
Greci ( v. :! Maffti Diplom. p. 72. )' > EbXoxaprrav ; 
( s' inganna il Montfaucone grandementé hel crede- 
re così detta la carta corticea ) (Palacogr. 15 )era a 
tempo suo antiquata, @vx rexva apr; amn\uTra| , qua- 
vum ( chartarum ) artificium hoc aevo obkolevit ( V. 
il Salmasio ad Script. H. A. p. 451., e l'HIlazio Ani- 
madv. in Etrusc. AA. fragm. p. 120. ) { e però in 
un altro luogo sopra l’ Iliade , s3svero de mors Ta 
ruv Xaprapiwr cupara er gus , 0 PuPXoc eXdyero , Char- 
tarum enim corpora fiebant ex planta , quae byblos di- 
cebatur ( V. il Fabrotto a’ Paratitli del Cuiacio sopra 
il Codice ). i i 

(1) Il Rasponi ( da Bas-Lat. p. 253. ) chiamò que- 
sto Aribone Cardinale, e Probibliotecario, e Cancel- 
liere di S. C. , e così il nominano gli /Assemanni ; 
Il Ciacconio ( T. 1. p. 803.) lo disse Primiscrinio, e 
tal parmi debba essere stato. veramente, 


)__>5©°___nnno____| î 


N. LI. | 


Ho ricopiato queste quattro formole|dj Previlegj 
apostolici da un grandissimo volume 'in|pergamena, 
che sta nell'Archivio secreto Vaticano , scritto al prin- 
cipiò del Secolo xiv. , il qual contieng il Formola- 
rio , diviso per titoli e materie alla maniera delle De- 
eretali , per comporre ogni sorta di Bolla da servire 
in qualunque bisogno ed opportunità : |lavoro fatto 
ad imitazione di altri simili antichissimi Fenmolarj , 
detti anche Diurni per l'uso quotidiano |di essi , dal 
celebre Matino de Ebulo , Viceeancellierè d’ Innocen- 
zo IV. morto Arcivescovo di Capua nel 1285., ma 
aumentato posteriormentè da altri . Due esemplari 
ne ha anche la Biblioteca Vaticana (». 3975. 3976.) ; 
uno \° Archivio della Basilica di S. Pietro, ed uno 
la Libreria Carnutense, da cui il Mabillone traspor- 
tò nella sua Dip/omatica ( p.37. e 38.) tutto Il n,1005. 


> UP KA 1 PA PERT.i| 
È UPS 


ATIL Ciau. ML. 9. sd. 


‘“e parte del 1004. Un compendio di dere libro vi- 


de nell’ Archivio de'Frati Minori Iberne 
Montfàucone ( Bibl. Bibl. T.1. p.159. C.) , 


i in Roma il 
e lo Spagno- 


lo: Giràlamo Paoli, che scriveva sotto Alano VICE 


al principio della sua Prattica della Canc 
lica cita dall’ Ebulo quinternes Cancellaria 
et de revocatoriis, et confirmatoriarum , 


5 nell'opera di lui (.137.t. &c.), qual'opera credo 


osse anche quel così detto Formul/arium 
due copie trovo indicate nell’ Inventari 


Ileria aposto- 
de.justitia , 
hg sono ap- 


urine s di cui 
s altre volte 


citato , delle cose preziose , e de'Libri del Palazzo sotto 
Bonifacio VIII. , che esiste pure nel detto| Archivio Va- 
ticano ( p. 70. ): de’ molti servigj prestati da Marino 
in officio Cancellariae parla in una sua letteta Urbano IV. 
( Reg. A. II. n. 39. ) . Fu contemporkneo suo un 
alero Marino pur da Ebulo, figliuolo di Pietro, e ma- 
rito di Adelasia ice Vicecancelliere confuso dal Wa- 
dingo ) ( Ann. Min, T. III. p. 285. n. 16. ), Conte 
dell Acerra , cui Innoconzo IV. diede hd esaminare 
alcuni testimoni circa la vita ed i miradoli di S. Ro- 
sa da Viterbo (Reg. A. X.m. 241.242. , Reg. Alex. IV. 


- 0 fu PARE 


AZNINLOSI de Zi JOSN1 


faceva da Rettore nella Lombardia ( Murateri S.R.J. 
T. VI. p. 486. ). Giov. Cristofaro Arembergio nell’ 
opera, di cui ho parlato nelle note ai Papiri xxv.|e 
xxx, s Si diede a credere ( p. 1152. ) che le Bolle di 
Agapito , e Vittore ricordate nel Formolario fosseto 
appunto le concedute al Monastero Gandersemense; , 
ed autenticate da Innocenzo II/. , e si duole che la 
seconda , procurata, secondo lui, dalla Badessa Ade- 
laide II., dudum apud nos perierit s quasi che la Se- 
creteria di que’ Papi non avesse dovuto darne in Ha- 


|piro anche ad altri. 


ee - fi 
NL IdI- 


Sembranmi questi essere frammenti di due Bolle 
apostoliche , il primo . che ho fatto incidere nella 
Tav. I.,è lungo oncie 6.:e mezza, e largo 8., edè 
scritto con gli caratteri stessi del Pap. xL., e se nel 
secondo leggeremo indictione septima avremo con Gio- 
vanni XI. l'A. 937. 0 924. 


’—_r ste __-> 
N. LIITL. 
Copial dall’ originale lungo oncie 10. queste poche 


parole , che niuno ci avea date, ed al Sig. Canonico 
Frisi nella sua dissertazione sulle Antichità di Monza 


.|( p-. 67. ) basto di aver detto, che eravi un notabile 


avanzo di Papiro scritto anch'esso ( cioè come il Pàp. 
txLIi. ) com caratteré“Longobardo , il quale da alcàne 
lettere s che ancora appajono , ci dà un'idea di Breve apo- 
stolico } ed è forse questa la lettera ricordata del Mo- 
rigia nel luogo, che riporterò parlando del detto Pa- 
piro . Nella parte opposta è stato scritto modfr- 
namente , essere questo un pezzo del Breve, che calle 


tudine ( titolo dato dagli Augusti ad alcuni M 
strati ), come poi fece Papa Zaccaria ( D. il Pap.v1l), 
‘e Niccolò I. (©. il Du-Cange) s ma quello di Ecce/len- 
2a setnpre: bensì fu egli con quello salutato dal F 
de’Goti Recaredo , che in una lettera, che gli scrisse 
( sta tra quelle di S. Gregorio L. IX. n.61. ), dide , 
Peto tuam Celsitudinem nos sacris tuis litteris aurejss 
poriunitate reperta , exquirere . Nello stesso luogolvi- 
i altro pezzetto di Papiro con queste parole | 
% Domno proprio . . 
primo omnium per.. 


‘ta 


NAMIVICV. 


Siamo obbligati al Puricelli ( Monum. Basil. H 
bros. p.18.) , ed all'Ughelli ( 7. IN. p.72.) délla 
edizione di questo privilegio Arcivescovile , il quale 
scritto a principio in Papiro , 0, come dicesi lix 
lisca ( v. Je note al n. xxxvitt. ), fuautenticato|, e 
riconosciuto legalmente nel Secolo xIr., siccome |ri- 
levasi dal carattere della pergamena, e dai nomi a 
Notari, che si sa essere vissuti In quel tempo , | di 
che mi assicura il mio grande, e dottissimo Amico 
Canonico Bugatti Bibliotecario dell’ Ambrosiana .|In 
questi ultimi anni è stato il monumento illustràto 
con una particolar dissertazione nel T. IV. delle An- 
tichità Lomgobardico Milanesi ( p. s1.,e 297. ), elli- 
berato dalle molte censure fattegli dall’Avvocato Sbt- 
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cara SR DU PRA I° P'A PERTT.? 


N. LV. 

Quest altro privilegio Vescovile s di cui paflano lé 
Bolle de’Papi Zaccaria , e Stefano HI. , riferite\alli nn. 
VI. vir. e vit. , fu pubblicato dal Bignon ‘nelle.’ note 
alle Formolè, di Marculfo: (9.244. ) $ © dal Pla Gointe 
negli \Ammwali Ecclesiastici della Francia ( T. III. all'A. 
652: m.\26.); e lo ricordano i. Sammartani (T.WTI. 
f. 34. ) -discorretidodel Vescovo di Parigi S. Lande- 
rico. Si è\molyd questionato dal Launojo eda al- 
tri circa la\diAui legittimità : io per me il tengo pet 
na qualche) Secolo: dopo l’età di. que- 
più luoghi alterata . 


Trasse d as 109 de'\Papiri s défl’Arehivio 


cioè del Monastero che + DIGAigI » questa lettera del|. 
e 


famoso Maginario', c venhe poscia Abate di quel 
luogo , 2 Carlo Magno il Mabillone , e diedela col 
saggio de’caratteri nel Supplemento alla Diplomatica 
( p.90. e 96.): ne parlano i-Maurini (7.1. p.497.)» 
e il Cenni nelle note al Codice Carolino ( 7.1, p.491.); 
le cui lettere 90. 91., e y2. illustrano questa: Bee 
demente , e sono da essa illustrate . 


—— 


N. LVIT. | 

In una pergamena del Secolo xr. che sta nell'Ar- 
chivio di Castel S. Angelo|( Arm.xv. ceps.vii.:#.14.) 
ho io trovato questo falso‘ falsissimo decreto dell’| 
Imp. Valentiniano III. , datoci però: per vero e ge 
nuino dallo Storico Ravennate Rossi all’A. 426. , che 
disse averlo tratto da un antichissimo esemplare dell’ 
Archivio Arcivescovile , e“devè per certo essere quel: 
lo stesso , che è ora in Castel S. Angelo ( dove più 
cose da quell’Archivio furono sotto Sisto V., e Cle- 
mente VIII. trasportate.) ( Rossi p.811à » Amadesi TI. 
P. LXXXMT, ) » lacero mostrandosi e guasto in que’ luo 
ghi medesimi , ne’ quali | quell è . Fù in_ appresso 
stampato .dal Baronio ( Ann. 432. #. gr. &e'Y), che 
ne palesò le sconcezze; e le falsità , e dall Ughelli 
( T.II. p-3323.), escrissero molte cose di lui il Bac- 
chini ( «ed Agnel. P.I. pig. 8) tr. ) » € l’Amadesi 
(/.c. p.xir. ) : il diploma em altro fidto da un 
pezzo prima del detto Secolo xi., citandolo l’Agnel- 


lo Scrittore del ix. nella ita dell’Arciv. S. Giovanni |. 


Angelopte (c4-) in questi termini , Idem Aug: 
( Valentinianus ) sub consecratione B. Johannis Attisti- 
ti xIv. Civitates cum suis!Ecclesiis largitus est Avchié- 


ratica potestate , & usque in pracsentem diemxtvi- Chl 


vitates cum Episcopis sub Ravennace Ecclesia redactae 
sunt... Iste primus ab Augusto pallium esi candida la-. 


Ha accepie, ut'mos est Romanorum Pontifici ;..supér dui 


plo idem induere ; ed ho n scoperto che una-co- 
pia ne fu fatta în Papiro , \dalla qual’ forse em 
__Jla-nostra pergamena , ed lè per ciò che si 

ritato di aver posto nella universal collezione 6 papi 
racea . In leggendo il Codice Vaticano 72053: 
contiene il Catalogo de’Codici , e Libri stampati ma 


insigni per postille manoscritte -al margine ,. posseduti ||. 
da Fulvio Orsini , che lo ha în fine sottoscritto\ coli 


ì cop? ade rio nome , alla p.52..vi trovai quanto e. 
tudiolo di Germania son l'infrascritti Papiri : 
‘ Uh libro in scorsa d'arbore de 24. carte ‘piceple scritto |” 
in 54 Pacco in Si dentro una satcoccen 
ta 
, Un Papiro Acgyptio lungo pico in modo di velu- 
me scritto in lettere Longobardo ; 
Un altro Papiro scritto in fare Longoberda ‘avvoltato 
| in modo di volume. > 


di esiste : gli. altri credo, 


‘le ne scrissè anche 


‘| dia. dice-lo stesso. M I 
stume ( 2 346,9. i i Ma 


Un altro Papiro simile 
antica della Longob. 


all’'Arcivescovato: di 
quest’ ultimo’ è sicurata 
dolersi che non, si: sa 


blioteca Vaticana: conse 


(1) Questa parola o 


il che ho. io: notato: 
che sta sotto : il so 
maniera non.era dell’Im 


LL) Di v.Ni 


Tutti consentono 
re ancor questo. Papì 
blicò dall’original suo 
e nella Storia della Chi 
p.163-) sed ora.gl 
Diplomi e carte della Fra 
i quali citano. altri, c 
putato falso A E otti 


NOR 


‘nce: rame sta e 
( p-69. ) s chie lo no 
così è pure nella Diph 
p. 668. Taw.xC.): si 
Badid di S:-Dionigi (<p: 
zione degli  Serittori d 
e nei I. (Per. I. ,p. 128. 
te Francesi» ov riport. 
ploma, papiractò® di: que 
sto del sua Règnò. pari 


trovato in quell’Archivip 

ne della sua Diplomatici 
(1), Così, nell ‘originale 

lit. il Fellibiéa.. at -% 
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Un altro Papiro. simile; Lù ner rosì grande, Sentivo ini 
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244 ANNOTAZIONI 

i di ' Nè è già vero che fosse questo scoperto pochi anni 
sono s come il Martorelli disse in'un foglio , nel qua- 
le lo pubblicò, e supplì ; l’ Olstenio l’avea già ve- 
duto circa la metà ‘del-Secolo xvIT: ; come ricavo dal. 
le di lui schede , ed era già stampato dal Remondi. 
ni ( His NoL 7. -pyra 7; Z5I. n. xxxrv, ). MP. 
Lupi (Epit. S. Sev: py 24. *): illustra :una lapida di 
non*so qual-domna: di nome’ Leta, che con i figli 

Î LOCVM- SIBI. COMPARABIRVM'IN ORATYRIV SANCTI 

EXSANDRJ “QVI. ( CIOÈ cui ) SE ANIMAS SVAS RIC 
COMMENDABERVM , Altre.cose intorno a questo argo- 
mento sj potranno vedere nella nota 21. al Pap.Lxxxrv. 


\N'ULXII 


‘. Ancor questo sta in rame ineiso nella Diplomati- 
ca Mabilloniana (9,275. 376, 4PY: #:v.) sed è pure 
nell’ Appendice al T.I. degli Ahnali Benedectini (m.x1tt.)s 
ne’libri del Fellibien (/.@ p,v, ) sievdel'Fontanini 
( Vindic. Diplom: ZII, ‘cr, )» chelo:commenta; e 
risponde alle cose obbiettategli in contrario : si ve: 
dano i Mayrini, (T.3:; ps 654.) s: li Signoti. Brequi- 
gay» € du Theil' (4 e, pixtiir.s è 167. )' da quali 


delle Istituzioni Diplomatiche (. T°. I° pi ‘223. )» 

(i) Altro dipioma del-Re. erto ‘q questo Du-| 
ca dell’A.635. si. potrà ‘leggere presso i due'lodati| 
Franesesi (p 156, )s Ent ati Eu È si | pi! SPO E 


ed ‘altri, che ‘in esso era il nome veramente del Re| 
Clodoveo s e vi lessero C/odovigs Rex Francorum . 


—— enim = Psi 


co Pete seta 
CN CULXIMITR 

) tic n 7 "lt real EI PA 
| Dal Mabillane; ‘che lo” di ificiso ( Dipl:p; 377:398. 
Tav, XVI)» e dal Fellibien. » Cas, Ivi): Petese 
il Germon non ‘fosse legittimo) ma.il-Fontanini nel- 
le Vindicit 1. che oppose. quel: per alero-dottissimo 
Gesuita , ne sostenne con'ottime ‘ragioni la sincerità 


' 
‘| 
\ 
1 


Netta Va, 


Mabillone Annal. Ben. T.I. p. 461. 638. n. xxtM1., 
Fellibien /. cp. vir m vi. , Brequigny &c. È c. pi 
IKxvIIT. € 322, + eno oi : | 


( 0.162. &cx)3 Il che fecè similmente del diploma, (i rv e, 
che vjen ora: (.p,133:)3 "6 questo. faniio adesso anche pui gue x 


i due ricordati illystri Scrittori ( p. rx. e°185,:). 
{a prefazione.è quella medesima degli altri diplomi 


dei Re di Francia della*prima. razza Clotario , Teu- 
deberto &c, (\ 0, ivi pra4c4s. 51, 59, 64, &c, 


| 

do 

Mabillone /. c., ne parla anche nel Supplemento: 
alla Diplomatica p. 53. s Fellibién Lom vir.;, n 


quigny I. c. p.334. ‘Wi |, ; 


o) Ù | ì 
ME SRI Le «sn | SOTPETRRANE 
1% SET E po Pigna nta Ta N_LXVIL DE | 
E' stampato dal Dubleto (Hist, de l'Abb; de S. Den. oa gr È | 
Mabillone /. c. , Fellibien p. voi. n. x. , Brequi+. 


(FRA ) è dal Sitmondo ne’ Concilj: di Francla ; dal 
abillone in rame|( e. p,376.377» 466: ) s dal Fel- 


I. ese p.327. * 
libien i ci nevi), dal ‘la. Cointe (4 c. TIM il end 
LIE | 


| 
» ed ora con critiche note dai du detti Scrit- | 
| P.LXITT!:e217:) » i quali hanno asservato che N LXVIIL Î 
| diplomi sinceri di Clodoveo- II, non: spno che questi 
due ed un frammento ‘che pubblicò lo |stesso Ma- 
billong (‘7% Z»° Anni. Ben, 9,686. ) sche farte fu scrit- 
to ite carta di papirò: ancot cesso i. | 
(1) \Servità questo. fgonumento ‘a ‘maggiormente 
comprovare la. speranza ,' che: i: Fedeli ‘ebt N ttt 
î rite’ di que? 


Santi) presso i quali. sirerano fatti seppellire ,, di che 
cose dissero i ‘Gussanvileo* soprà |i D 


caratteri (fp. 377: 378. T. XVIII. js ed ivi il giudici 
di Clodoveo II. , nel Supplemento ( p.23. ) ben vi 
de che non dovea ‘essere d’altri' che di Clotario III. 

e dell’A.559. siccome dicono i Signori Brequigny e du 


: ’ fees; n 
Diedelo îl Mabillone nella Diplomatica col saggio - 


desiderata. fosse 11 proprio figlio’ Ginegio' pejatto! vi-| 


cino alle: ossa di S. Felice di Nola, di cul'esiste tut-|" 


r * P | 
sioni sono piene non solo lapidi , siccome queste 
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Pi ala LITE E .19 nl AI Ya * sr 

: . i ri dal» pages Uri < 

| RA và pae A, Migorg di adet 
la 


Pe , . na i è rin Rityrfeond 
sù . pr siva reti n su ‘intento 

nei erat 1a TI 
a Pampers 


ero, 


5: REA e 
asta) T ) VI: I” 
ra lo sono anche Î Codici , quindi i tanti abbaglj 
presi dai poco attenti Editori, e mi sovvien ora di 
un luogo di Giornande ( de reb,, Get. c. 30/), in 
cul nomina Mariam de Termantiam ; ma questa se- 
cohda nelle stampe è sempre Ermantia è come cioè 
fu' una volta scritto da un qualche negligente copi- 
sta; nè doveva ivi il Garezio notare a/ias Termantiam, 
quasi che Giornande non l'avesse chiamata anch'esso 
come tutti gli altri Storici T'ermanzia ; e Termanzia 
è pure in una gemma, che fu in Roma trovata nel 
Secolo xvi, ( w. l'eruditissima opera del Sig. Ab. Can- 
cellieri de Secretar. p. 1036. ) » ed in una corhiola, 
che pochi anni fa fu venduta in Milano ; nella: qual” 
era scritto da ambe le parti a lettere in: rilievo 


neo enel 
HONORI + STELICHO 
STELICHO SERHNA 
MARIA. || THERMANTIA 
SERHNA | EYCHERE 
VIVATIS - > VIVATI 
* gna: 


Un Tirmanzio uom spettabile ho giudicato io fosse 
l'intero nome di uno de’ Testimonj sottoscritti al 
Pap. LExXxVI. ù, < ; 3 


N LKXAX. 

Dourem contentarci di questi eytratti, fatti 1'A.123y. 
da un diligente Monaca, giacchè non ci è dato di po- 
ter avere gl' interi diplomi : furono la prima volta 
stampati ail Muratori (A. m. a T.V. p.331. ), ma 
ora più corretti gli abbiamo dal Ch. Autore della Sto- 
ria della Badia di Nonantola ( 7. II. p.2. ), il qual 
gli ha anche corredati di dotte osservazioni ( T.I.| 
piso. T. II. p.7. e segg.).. i | 


ì Pe e tte e v 
N. LXX. 


E' dito con alcune varianti al margine dai Sammar- 
tani nel T.VI. della Gallia cristiana (Instr. piatt. mr., 
e ne parlezo alla p.y3j. 936.) e dal Mabillone ne- 
gli Anali ( T.II. p.227. ), il quale nella Dip/oma- 
rica ( 
tro diploma dei Re Carolini ‘(di Francia fuori che 
questo , e scrivono altrettanto i PP. Maurinì ( T. I. 


P- 497. ) sulla fede di M. Catel, che il vide ( Mem. de|. 


l'Histolre de Lang. p. 348. 745. ) ; se potessimo es 
ser i fosse scritto nell’anno, che mostra, n’av- 
remmb un aftro al num. seguente, ed uno in Ra- 
venna pare che fosse veduto da Ambrogio Camaldo- 
lese , che disse conservarsi ‘nell’ Archivio Arcivesco- 
vile complura privilegia Papyro exarata suatque inter 
cetera Carolimani cum aurea bulla. ( Ep. 52. Le VIII). 
Non so poi perchè il presente non ila stato. riporta- 
to dai due chiarissimi Benedettini de Vice Vaissetre nell’ 
Histoire gqperal de Languedoc , i quali uno. he hanno 
per la stessa Badia di Carlo Calvo de 24.Ottobre A.876., 
sutenticato da Gregorio DA con quest'esordio , Quia 
loca veligiosa diligimus , cr quietem affictamas rogula- 
rium personarum , libenter suis intendimus commodis , ‘& 
incommoditatibus obviamus , Accedens sane nuper ad 
presentiam mastrm fili Abbar nobis privilegium quoddam 
pie mem, Impergtoris Karoli presentasti , hamiliter sup- 
‘plicani nt cum niminm sit vetustum , de gius littera 
cxistat antigua , & forme alteriu: quam moderna , pro- 
videre , ne propter hoc jus asterii” vestrì decilleret, 
diguaretmar , ì pie 


— SE, 


- 


L\ELA-Pl Keel, 


442.) dice non sapere che esista in Papiro al-|- 


essere ‘diploma . | 


T( Dipl p. 52. » Tradute. It; 


(jvedere 


[del Terassone (Hist. dedi 


245 
N.LXXL 

IÎ Torrigio stampò  Îl |primo con. copiose ed eru- 
dite annotazioni questo diploma (.:Grot.: Vaticane p. 
593. ),ene rilevò gli \spropositi, e.le..sconcezze; 
quali tutte addossò.alilighoranza dello-Striniario, che 
aurenticò l’atto.s e alla poca conservazion del Papiro., 
e giudicò fosse copia sérittà circa l'A. 1070, s pelche-fe- 
ce errore , essendo per certo a quello posteriore* quasi 
di un Secolo , e di mano déllo stesso.Giovanni ; ghe 
nel 1141. copiò la Bolla}dW S. Leone :IV.yiche :staral 


tra», e sono tutte e dut così simili. tra.se,sanche. 
nella strana graridezza, éd in certi ornati;che,niun! 
può dubitare non sia quello , che io-.dico . È. ven 
gono poi da questi auténtici stessi le. copie: che 
si leggono ora ‘nel -mip .librois-conservati fedel- 
mente; siccome ho usato di far sempre; tutti gli 
spropositi e l’ interpunzione ‘, che. quelli hanno . 
Parla] Martinelli di cotesto ‘monumento. nella sua 
Roma ( p.389. ) , ed unolsquarcio: ne. recò ..tra’Vesco- 
vi Portuensi l’Ughellî ( 7. 


A,:m. Ra T..IIl. pito.) 
comparve » qual'è , apoèrifo onninamente. ; esisteva 
per altro sino dai tempî almeno li S: Leone IX., 
che ne ha fatta menziondin una.Bolla , che conferma 
quella di S. Leone IV. , le 
( Bullas. Vatic. 7. I p 2 


I) 


ad salem fac. Al Murato 


dex 
. O 


Ni Lxx ino 


Fu stampato! dal Maffe nella Diplomatica ( p. 168. 
n. xIt ), e videlo un giprno il Card. Garampi , che 
nella quarta linea-vi. lesse... + vem: Claritass e non 
venduntur, come il Maffei: e può tal-cosa per.avven- 
tura bastare per indurre una qualche ‘fondata  suspi- 
cione sia questo un: miserabile rimasuglio dì lettera, 
o ordine.imperiale ad un} qualche Preside di. Provin- 
cia, o ad altro personaggio della.classe degli Uomini 
Chiarissimi , Nel cavalago; 
na dell’A. 1776) ( TR 86, )'trovasi inserita una 
lettera dello stesso Maffej al Conte.Fr.. d'Aguirredel 


numento » che «svendo ; ei 
andi e lunghe lettere. indica 
% sa A 


ben eseguita di questo m 
dice , /a prima riga di g 


| 
JA 


N 


LAXFELI CT 
E° il più antico Papiro. qu 
quelli , che ci mostrano gli'anni),. scritté... o anzi 
trascritto , poco dopo l'Ahpo, 444. -Possedettelo la Ce, 
sa Moscardi in Verona, ngi il March. Rieciardo San: 
Maffei , che disselo \il più ‘im- 


5 abbia motizia in Europa 
d:'174. 0); fu dall'ultimo 
essore insiem|con altri quattro , per. pro 

la lor.perpetua conservaziane., donato alla Bi- 
teologi: in fre p.58.#. f.)} 
era del: Mabillone*}(- Suppl. 
dchini (Ap 


ora data fuori » e di 


egrégio 


blioteca: Vaticana (..Istor. 
ed è alle stampe .per. op 
ad Dipl p. 88, ) del Bs l 
p. 61. ) è del Canonico. deGiavanni (. Cod. dipl.Sicil 
T.li p.48-.)» del Maffei stessa (. Ist. Diplog. ps130:) 4 

Jutispy pe.64w:65: (66, )3 
il qual prendendolo: dal Mabillone si e dal‘ Maffei dis 
delo imprudentemente a 


cose fossero, e dall’ Amaduzzi. ( 


P XLVI p 0117. ). Ne” lib i, però, di questi due-ulti. . 


BOI: 


n. xt11. Ho vedito io- medesimo l’una.éarta',. è Dal. 


p.112.) 5 serivendo:però ro- . 
vem tilias ad talem facietdum; in vece dimovem filas 


il privilegio del Re Carlo . 


‘della Biblioteca del Greven- 


t726, ; cui si raccomanda ‘egli. per ‘avere. una copia’ 


Più ‘artica carta, che sia 


d. ad Agnelli. 
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{lodi V. I. al cominciare: della.prima ..A 


46. © 
mi non dovea poter entrare per alcun modo , che 
non è altrimenti vero:ci dia esso alcun Commonito- 
rio, o lettera di Valentiniano III. , ovve o/di Teo- 
dosio Giuniore, .Il Commonitorio + è le dué epistole, 
che gli vengono appresso » furono scritte tutte da 
un Uomo Illustre , che è-a dire@«a un gran personag- 
\gio secondo il ‘parlare di allorà , Ravennate, o stan- 

iato in Rayénna, di nome Zauricio , così chiamato 
cregpappares verso il fine s là dove sono registrate le 

artite delle rendite, e de'crediti: del di lui‘ Patrimo- 
nio Siculo, del cui nome he: lettere.ci rimango- 
no al principio-della seconda ‘lettera, ed: il solo tito- 
micio a quel 
luogo lesse il. Maffei, e però ad un Ruriciò. tali lette- 
re, se esser non dovevano. dell,Imperatare , come 
ne avca giudicato il Mabillone , diedero i PA, di S.Mau- 
ro ( Tr. de Dipho7.I. -p,247. ), ed.il Ch. Sig, Ab. 
Giovinazzi Bi Avéja p. 69: ) , il qual provò înche con- 
tro del Maffei, che in esse non trattavasi di beni del- 
la Chiesa di Ravenna; cosa;detta pur da’Maurini, ma 
non sempre, nè sempre che le lettere fossgro di Ruri- 
cio ( he. » nel T.III. pi627. e nel T.V. p.6354) . Studian- 
do io sopra l’original Papiro diligentemente, e. sen- 
ya prevenzione mi. avvidi dovervisi leggdre onnina- 
mente W.I. Laurici; nè aveva allora ancor consulta- 
to s siccome poi feci,,, la edizion del Bacchini , che 
così vi avea letto anch’esso ,.e però , sebbene la te- 
nessi per certa, pure mi compiacqui grandemente di 
vedere la mia lezione per .sì. fatta guisa confermata; 
ben mi adirai col Maffei, che col Papiro|alla mano 
non avesse voluto riconoscervela , pet dar luogo al 
suo Ruricio , scrivendo V. inl. Ruricii.; |molto più 
che il dotto Monaco avea la lezion sua assicurata, ed 
iliustrata ‘colla notizia di un-Lauricio Ravennate ; ri- 
cordato nel Powtificale. di Agnello, che. non è forse 
altr'Uomo da quello del, presente, monumento .. Ve- 
tramente, cotesto ‘Istotico , barbaro sempre!e negligen- 
te, parlando di £auricio . narra ‘più. cose sche non 
istanno a dovere colla-cronolégia, ‘ma.certo è che 
il Lauricio suo per una .iscrizione,, ch’ei teca, ci vi- 
veya nel:435. se compì in tal anno una) di quelle 
cappellette , 0 iedicule, dette da lui Mowasterj, ac- 
canto, al Tempio di. S.Lorenzo in Cesareà , dedicata 
a'SS. Stefano y Gervasio . e Protasio , ed inlessa pose iì 
suo sepolcro : poteva quindi. essere .in vita tuttavia 


circa la metà del Secolo.., massimamente|se è vero] 


che avesse 96. anni quando morì. .:Fu Magister Cu- 
biculi di Onorio s cioè , come ‘benissima| interpreta 
il Bacchini, Praepositus sacri Cubiculi $ dignità s 

ma nella Corte Imperiale, alla|quale. chi.ascerfdeva 
ed era, è chiamavasi uomo i//ustré ( V. la|l 1. del C. 
Teod. qui a prabic. Tiron. , e il Gottoffredo nella Noti- 
zia delle Dignità ), qual. nel Pajfiro dicesi appunto 
più volte Lauricio , e si era forse detto eziandio 
nella citata iscrizione s ove ora i Codici doj 


che mutato in, ExPPvi. potrebbe voler significare Ex 
Pracpositus V. I., ed anche senza cambiare 1 ultima 
lettera, Wir Spectabilis, come per avventura l’exPPPVS 
del famigeratissimo .Dittieo. Bresciano | D un altro 
illustre :Lauricio,, ‘che. comandò l’armata nell’.Isauria 
col titolo. di, Conte, nel 359.,.e che stando*ivi in- 
tervenne ad un, Concilio , ché ‘si faceva in Seleucia, 
trovo farsi menzione nelle Storie di Socrate ( L. Il. 
c.39. 40.) (© di Ammiano ( ZL: XIX. c. ult. ) + Ten- 
go io dunque per assai probabil 
di Agnello siàno.le .tre lettere del’ Papiro, la prima; 
diretta ad uni Sisinnio s.che manda in Sicilia a prov: 
vedere a’.bi «del ricto Patrimonio ; che vi ave- 


va, la sec a'suoi Astori ), o' Fattori ivi esistenti, 
e la terza a due suoi .Conduttori., o Affittuali . La 
copia sche io. do è dn.assai cose più tta ‘e più 


piena della /Maffejana ,. siccome, lo fu la Maffejana 

della Bacchiniana , e della. Mabilloniana questa: tan- 

te mani è tabti' occhi sopo (erati necessdrj . per. ri- 
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Isonio dé Werborum signific. s e dal Gottofredo nel Glos 


I i il nome | 
“LavrIcIvs hanno, Hvrvs.,.che fon significa nulla, el 


che dél Lauficio| 
 [quale, 


IMsf. , e questi in luogo di so//ertia tua hà vere cura. 


copiare quasi tutto ‘ciò , che in sì bel Papiro è ri 
maso,. La mia esimia pazienza, © l'aver potuto rite 
nere presso di me per più mesi tutti i Papiri Vat 
cani hanno fatto che io-vedessi in questi. più ch 
Letterati grandissimi non videro 3 il che dico e pe 
rimovere da essi qualunque ‘accusa indiscreta , e per 
chè niun creda che io possa vòler montare in super 
bia per [ciò . Il Papiro è scritto:turto dalla stessa 
mano s ed è lungo pal. 6. e mezzo , compreso | 
spazio vacuo , che gimane in .fine di circa un palmo 
largo dòv’ è più conservato un palmo e tre oncic 
dal lato: a chi guarda destro poco manca, nè a mol 
te linee, dell'altro però manca sempre l'estremità 
e dove più dove meno secondo i numeri , che h 
premessi a molti versi, che' indicano a un di.r 
qual numero di lettere debba supplirvisi; le letter 
corsive |in questo, ed in altti mostranp ora ’ incer 
tezza di esse, ora i supplementi . Néfla. Tav. II. h 
fato inéidere molte righe di sì bet monumento' no 
tanto per dare un saggio fedele, qual non può dìr 
si sia quello, che avemmo da’ Maurini del caratte 
di esso} quanto perchè ciascun veda se io ho avut 
ragione! di leggere in più luoghi così come ho fatto 
(1) Manca questa parola in tutti : profizare e\pr 
figatio , arasrav e ararrieno per esiggere ed esazi 
ne, siccome discutere e discussores , Aeyodereuv e A 
yeSara per riveder conti , e revisori di essi , son 
voci solenni e legali, illustrate dottamente dal Bri 


sario Nomico , e ne’Commentarj al Cod. Teodosiano 

(2) Tutti er. 

(3) In fine di questa linea non vi ha luogo, ch 
per.la intera voce neg/egentiam , e al principio dell 
seguente non ci dee pprer stare perditum dr. 
tum s come hanno Îl chini e il Maffei, ma o l’un 
parola, (0 l’altra. : 

(4) Verbo legale ancor questo ripetuto nella lin.17. 
nel significato di restituire , vedasi lo stesso Gotto- 
fredo /. e, 3 S. Gregorio M. in ina lettera a Roman 
Difensore s Res ...ejuss cui subtracta est, dominior 
formeturs ( L.XI ep. 41.; ed ivi il Gussanvileo), 
Papa Gelasio. in una a Firmina, Ad cumulum merce 
dis vestraerpertincre certissimum est, si praedia, qua 
vel a Barbaris , vel a Romanis inconvenienter invas 
sunt s\ vestris dispositionibus egentium victui refornventar 
( Zaccaria Dissertation: ad Hist. Eccles. T.II. p.88 
Ballerini Opp. S. Leon. 7. III. p.ccciv. ), e Atala 
rico ‘presso Cassiodoro (ZL. VIII. ep. 27. ) disse, The 
dahado Massas subter amnexas precipimus reformari 
cius feliciter dominio plenissime vindicandas . 

(5) Mancano tutte le edizioni di queste due parole 

(6) Forse factis 3 nulla della presente linea in tutti . 

(7) Forse sed ita omnia. procura . 

(8) Forse pit moster s Patrimonium noster séreurine 
in vece!di ‘nostrum; il Maffei ha solamente woster . 

(9) Il detto S. Gregorio nella lettera ad un A 
ministratore del Patrimonio , che la Chiesa Roman 


me tutti » e. piacque grandemente, al. Maffei : v. i 
Gottofredo nel Gla 


e per - raghd del contratto di fiducia s in vigor de 


mente »| forse Gregori , QORERO probabilmente 
al principio della lin. 14. 3 
13)|O habemus , o jubemus ; nulla il Pac., e i 
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(15) Simul il Bac: e il Maff. , leggasi familiam , 
i Servi cioè , che erano sparsi per le Masse, detti 
anche Coloni. Nel Libro Diurno de’ Romani Pontefici 
in una delle due formole di lettere , 0 Commofitorj da 
darsi a chi si mandava Rettore pro ordinando & di- 
scurierdo Patrimonio , si dice, ad Familiam quoque ejus- 
ilem Patrimonii secunduth morem praecepta direximus, 
e ad esse succede la formola di tal lettera colla di- 
rezione Colonis, ce Familiae Massarum , sive Pundorum 
in Provincia illa constitutae ( cap. 73v 74. 75. della 
ediz. di Rom. ) ; e due lettere di tal fatta, che sono le 
formole riferite nel Diurno, scrisse veramente S.Gre- 
gorio al detto Romano Difensore del Patrimonio Si- 
culo , e ai Coloni di esso ( L. IX, ep. 18, 19. Vedi 
la citata lettera 4q4. in fine ). 

(16) Ripetesi per isbaglio non infrequente la voce 
desideria , e si erra anche in questa, che parmi s’aves- 
se a dire desidia : nel Papiro seguente alla lin. 5. 
della Colonna VI. è Azic huic, nel rxxvriiyfr insula, 
nel xC. wpvifuc wpvi@uc , nel xCITI. e nel ©xIv. sono 
ripetute in quello 2. , in questo quattro , o cinque 
intere linee. j 

(17) Il Maffei sospettò s'avesse a leggere nec ces- 
cetur , ma così si è forse detto per necessarium est, 


usato dallo Scrittor del Papiro il passivo necessors co- 


me da Venanzio Fortunato l'attivo necesso . 

(18%) Porrum supplì il Bacchini, poteva egualmen- 
te bene Urbem, seppure non vide egli tal parola nel 
Papiro allora forse più conservato ( v. il Zirardini Edi- 
fir) Rav. p. 53.) 

(19) Transwurttere n....niasil Maffei, forse et nisi 
forte non invenias qui Ravennam &c.: trovo oportuni- 
tate mavis inventa dirigite in una lettera del Pontefi- 
ce Pelagio a Sapaudo [Vescovo Arelftense, e S. Gre- 
gorio ordina al Suddiacono Pietro, che stava in Sici- 
lia, Naves provide , et ad nos transmitte hec cadem 
frumenta , quae juxta consuetudinem transmitti praesto- 
lamur . ( L.I.ep.72.) ; 

(20) Fu il Commonitorio scritto dal Secretario, dal 
Notaio , o da alcun altro Famigliare di Ruricio » € 
perchè era diretto a persona, che ‘pur dipendeva da 
lui, chiama quello Domino, e più sotto Domino mostro : 
i Consoli in più lapidi, e parecchi Magistrati ne’ sin- 
ceri Atti de' Martiri, e della purgazione di Cecilia- 
no » siccome neila Collazione Cartaginese sono così 
nominati. Domni lesse il Mabillone ', ed i Maurini , 
che nel To. III. diedero sei linse di questo Papiro in- 
cise in rame { Tav. 63. p.626.) , ma non volle, o 
non seppe far troppo bene chi fu adoperato? per ciò : 
Domini è sicuramente nell’ originale , ed è il primo 
i di forma plù piccola in mezzo alle due vicine let- 
tere. Lessero egiina anche valer ...( valere )in cambio 
di valeas, che vi resta intero, ed altrove (T.V.p. 
€35. ) cantro ogni ragione , ripetendo l’ errore del 
Mabillone, valearis . Dovea poi cotesta sala sottoserizio- 
ne bastare a far sì che non si avesse per autore del 
Commonitario l'Imperatore, al quale si tonveniva usa- 
re un così cortese e gentil saluto solamente quando 
scriveva al Senato, ed alle maggiori dignità dell’Im. 
perio ( MH. i/ Rrissonio de Formul. L. INI. Cap.78. ). 
L'opro vos, te bene valere invece di Wale in fin del 
le lettere si legge assai spesso , massime in quelle 
de' Papis e de' Vescovi (v. /a lettera 20. di S. Paoli- 
mo , e gli Atti de’ Concilj del Labbé T.II. p. 684. 710. 
7t1. ), ed è nelle attribuite a S. Paolo per Seneca, 
negli Atti de' Martiri Africani Montano , Lucio &cc. 
.( Ruinart p. 204. ), èin tre lapidi gentilesche reca- 
te dal Grutero ( 417.6,607. 1. ) 3° e dal Muratori 

484. 4. ),e pur anche in una Greca del Chiostro 

i S. Paolo estramurano ( Dorati 178. 2. ). Tn una 
lettera di Sabino a Silvano riferita ne’Gesti proconso- 
lari della purgazione di Felice Vescovo Aptungitano, 
e in una di più Vescovi nella prima Collazione Car- 
taginese si ha come nel Papiro , er alia manu, opto 


te, optamus vos in Demino bene valere , e così in due| 


_P 


Î 
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lettere a Marcellino TARA fra quelle di S. Agosti- 
no ( ep. 128. 129: ); alla sottoscrizione dell’ altra, 
che Papa Vigilio mandò \al Vescovo Mena era premes- 
so, ei manu Domini Papde. i 3 

(21) Niente di questa.linea nel Maffei : il Mabillo- 
ne lesse ...jus'vir in alt ...s masi legga pur fran- 


camente Lauricius Vir illustris Actoribus, *e si è scrits © 


to Actt. perchè erano duel, o più. Una lettera del Pon- 
tefice Gelasio diretta agli Artori hanno da un Codice 
Vaticano messa. al pubblico i Ballerini (7, c. T. III. p. 
304. ) e Ab. Zaccaria! (/. c. p. 88. ), la qualein 
esso comincia , Constat vos intulisse rationibus Ecclesiae $ 
non actionibusstome questi hanno malamente stampato » 

(22) Il Maffei ha dette alcune cose de’ Commoni- 


tor, ma molte ‘nel suo Lessico Latino il Du-Cange; 


|aggiugnerò io che i medesimi Ballerini hanno pubbli-. 
cato quéllo di. Papa Zosîmo Presbyteris ‘et Diaconibus — 


suis Ravennge constitutis (_l. c. p, 267. )s che nelle 
Varie di Cassiodoro (L.\RII. c. 22. ) trovasi la for- 
mola Commoritorii illi et illi Scriniariis , e che ‘tal è 
la Jettera scritta ‘dal Re Teoderico ad uno Scultore ( ©. 
la n. 20. al Pap. xciv. )y e tali sono le lettere cita- 
te 44. del Lib. I., e 18.| del L. IX. di S.Gregorio 2 
Pietro $ ed a Romano amminitrcori de’ beni della 
Chiesa di Roma in Sicilia colla espression ripetuta 
praesenti admonitione praécipimus , nostrae admonitionis 
memoria , e nella secondà parlando egli a’ Coloni gli 
dice , noveritis ( Romanum|) cum periculo suo fuisse .com- 
monitum ; le parole admbnitio , e admonemus trovan- 
i anche nel Papiro alle lin. 29. € 37. intorno a che 
si vedano i Maurini T. I. p. 248., ove cercan nodo 
nel scirpo cercando quale de’ documenti registrati in 
esso sia il Commonitorio j-0 iftruzione, certa cosa es- 
sendo tale essere il primo, che termina alla lin. 35. 


rio di avere a Romano data ralem potestatem , ut cos 
qui inobedientes , vel attentaverint contumacer existere 
districta ultione corripiat | Î 
(24) Viris illustribus le sigle ®. i. spiegarono i Mau- 
rini ( T. III. p. 626. )} dando cosi, e fuor di luo« 
go a due Fittajuoli un titolo, che non era che delle 
primarie dignità. | 
(25) ... cessionis Mabil., cessio-. . 5... Bacch.s 
. . cessio et Maff, 
(26) Illis Maff.. 3 
(27) Pelagio I. nella lettera al Conte Anilano pub- 
blicata dall’ Olstenio ( Coll. Rom. P. I. p. 240. ) Pro- 
jectum Notarium Sedis nottrae adjungendum esse credi- 
dimus , ut , participato coksilio 3 quae rationabilia sunt 
exequi non morentur ; e Giustiniano nella Nov. VIII. 
(c. 2.) Participem FILI cam, quae a Deo 
data est nobis reverendissimgam conjugem : Paternum Sc- 


la 


.|ruum sui partîcipat consilii dice Plauto nella Cistellaria 


( A.I.S.III.v. 17. ) , è Cassiodoro ( ep.9. L. v. ) ac 
comodato salatio securius impletur , quod paucis inespli- 
cabile fortasse cognoscitur .| Consilium et por insiem 
nomina anche S. Gregorib nelle lettere 19. 20. e 21. 
del L. IX. é 15. del L. 
trimonio Siculo, e .a reridimenti di conti, e in una 


che nel Papiro rxxxvr.,|e nel decreto di Papa Felice 
per la Chiesa di Ravenna presso Agnello ( P. Il. p. 
44. )® la parola solarium adoperata a questo mede- 
simo proposito,» e di essa a lungo il Gottofredo in 


più luoghi del Codice Ttodosiano , e nel SLI 


Nomico . ( : 
(28) Non vedo come îdssa il Maffei dire essere qui- 
vi il senso chiaro, e che|annwa ci stia per annuatim; 
quo auctore ciò? e qual senso è egli questo, quid as-. 
nuatim Conductores dare debent ita? ottima‘cosa, a pa- 
rer mio, sarà se leggasi Qquodannis . i 
(29) Fu già acutamente|osservato dagl’ illustri Edi- 
tori delle opere di S. Leode s © dal dottissimo Zirar- 
dini ne’ comentarj alle sué novelle inedite ( p. 307.) 
che il Papira parla del spa Consolato di Massi= 
| mo 


«+ s le quali spettano al Pa- 


si legge wecesse est combmuni cum co consilio agere : an- > 


. 


. ‘ 


(23) A questi medesimi Coloni fa sapere S. Grego- > 
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mo nell’ A. 443-, e non già del terzo, siccome pre-! 
tese il Maffei (/.c., e nel Museo Ver. p.109. ) è che 
imi iter. , ommesso uno de 


non seppe leggervi Maximi r È 
due i per poca attenzione dello scrittore 4 che scrit- 
to avea poco sopra Cura mandatimus per curnm inand è 
come ‘code Monasterium per codem Monasterium colui , 
che scrisse il Pap.cxv. ( "./a m.1.al P.rx7111.)|z e se la di 
lui sentenza seguir volle l’Amaduzzi , ciò egli fece unica- 
mente per far mostra di non aver letto il lib del Giu- 
reconsulto Ravennate , che pur avea tutto doraggiosa- 
mente espilato . I Consoli , che venner dopo Massimo è 
Paterio , furono l’ Imp. Teodosio per la xvi. volta , € 
Albino, ricordati ancor essi nella nostra carta. 

(30) Più sotto Fundus Apesa : Myrews ha il Maffei . 

(21) Citano questo luogo i.Ballerini (c.T.I.p- 
607.) estimando anch'essi vî si parli de ni della 
Chiesa di Ravenna : ma che possa voler significare in 
questo luogo l'arte Barbarico si veda nella n.7. al Pap. 
LXXXVI. 

(32) Cassitoria Bac.,Cassiana Maff.,e così poco dopo. 

(33) Queste due lettere soprassegnate da una linea 
sono o 5 o 7, che ne’Papiri hanno quasi sempre la 
medesima figura, e parmi si possano comodamente 
interpretare o suprascripti , 0 simul sumpti, © subdu- 
cris rarionibus , formola sì spesso usata dagli Antichi> 
o supputatis rationibus , che è in Plauto, giacchè si 
ha in questo luogo la intera somma di tutte le par- 
tite precedenti , il che sarà manifesto a chi vorrà 
conteggiare ; e sembra veramente che cotali partite 
si siano dette, secondo la mia lezione, rationes nel 
Papiro LxxxvI1. Se l’affare fosse stato di conti promi- 
scui del dare e dell’avere , avrei voluto interpretarle 
piuttosto relatis rationibus , scrivendo gli Abbrevia- 
tori di Verrio, R duobus in compluribus orationibus 
cum de Actis disseritur etiam perscribi solet , id est Ra- 
tionum Relatarum , quod iis tabulis docentur Judices quae 

blice data & accepta sint . 

(34) Negli Arvali ( p.231.) si è discorso della so- 
lennità di questo verbo presso i Computisti : anche 
nel Papiro. CxIx. » raccolte le due somme , si dice 

faciunt in uno auri sol. 180. , ac ste fent solidi cen- 
tu octuginta , nell’Ixxx. firciunt cimul in agro s0l.40., 
e nell'Ixxxvir. ac si feri sol. n. 2171. appunto colla 
frase della prima Collazione Cartaginese ( n.214.) ac ‘ic 
efficiuntur omnes ( Episcopi ) 279. &c. , efficiuantur 266. ; 
colliguntur e funt passivamente dicono pure i vecchi 
Cronisti s e simu! funt &c. una iderizione de'tempi di 
Gregorio III. nella Basilica Ostiense , ( Margnrini n.30.) 

(35) Scrisse il Maffei G...ex hÀ...Ravennae, io 
coll’ajuto di cio, che sta nella lin. 80. supplisco un 
L , che ora quasì più non si vede , e leggo soridi 
numero 6150. , ex his solvit Ravernae &c., ed è que. 

_sto il necessario risultato delle due partite preceden- 
ti 4350. , e 1800. dovute a Lauricio per due anni; 
dopo le quali seguono quelle de’ pagamenti ad esso 
fatti in soldi d’oro 2716. 1500. , e 500., in tutto 
4216., però resta egli a dover avere soldi 19374., 
i quali con i 4216. danno la detta somma di sol. 
di 6150. Prateli: - 

(36) datas...ti... solidi ©. Maff. 

(37) Sono cètto di questo supplemento , cui po- 
teva facilmente pensare anche il Maffei che sapeva 
ben che fosse in jure la causa lucrativa . La 

(38) x1r. & xt. Bac., xI. & x111. Maff. 

(39) Intorno a queste due cose non ho che aggiu- 
gnere a quanto ne ha detto il Maffei. | 

(40) ... creto debebit Bac.,... debita Maff. 

(41) Forse che alcuna relazione di parentela ebbe- 
ro con questo i tre Sisimnii , che nelle bue lettere 
ricorda S. Gregorio M. ( L. II. ep. 32., L.VIII. ep.3 > 
L.X.ep. 4. ) s dimoranti nella Sicilia ed in Reggio. 

(42) Constectus... legentium.. . solidos Maff. 

(43) Da questo luogo si conferma quello , che già 
sapevasi per le vite degli Arcivescovi di Ravenna Esu- 

peranzio e Maufo scritte da Agnello , e per una let- 


RETTO ENEA A i n di 


rr. dei deiro S. Gregorio ( 8. L. X7. ) , che la Chie 
< di Ravenna possedeva in Sicilia, come la Roma. 
sa un suo amplo Patrimonio, qual dava in affitta 
a' Conduttori , © governava per mezzo di un Rettore 


1_r—-—e  —=_s 


N. LXXIV. LXXIV. A. 


Morta la vedova del Giojelliere Galè alla metà 
dello scorso Secolo passò nella Biblioteca del Re »l 
presente Papiro lungo palmi 17. e mezzo +, il magi 
giore che da noi si conosca di que’, che non con- 
tengono opere d'ingegno : fu da'PP. Maurini letto e 
pubblicato ( T.ITI. p. 706. ), e fatta poscia incidere 
in rame la lin. 12., e parte della 11. e 12. della 
colonna vi., e le tre ultime ( T.II/. Ter.6?., TREIA 
Tar.74.), e queste tre avrà il Lettore anche da me 
nella Tav. III. La scrittura «en va pel largo, non pel 
lungo della carta , o sia a traverso di essa, € si di 
vide in colonne, come gli antichissimi volumi , € 
coditi, ma la prima, o anzi le prime mancavo af 
fatto, e le rimase sono ora in assai luoghi diferto- 
se; è ciascuna divisa in 14. linee, e riempie lo spa- 
zio di quattro pezzi , 0 falde, o tuniche di Papro 
di dieci pollici .i’uno : l'hanno i dotti Monaci in piu 
luoghi supplito , il che indica il diferente carattere 4 
e spiegate le abbreviature, ed ornatolo di erudite 
osservazioni ( T. INI. p. 529. , T.IV. p.746., T.V. 
p.637.). Ci dè egli la ricognizione degli Atti solen- 
ni per l'apertura, lettura, ed insinuazione di cinque 
Testamenti , non reciggti però, secondo l'ordin de' 
tempi, fattasi avanti al Magistrato di Ravenna nel 
sesto Secolo ad istanza de’ Notari, e Difensori della 
Chiesa Ravennate , dichiarata in essi erede , 0 coe- 
rede , il che è almeno pe'due ultimi manifesto . Mo- 
numento quantitis pretiî , ed il solo in tal genere» 
che siaci pervenuto, per cui molta luce si porta 2 
quella parte dell'antica giurisprudenza , che ciscorre 
delle ultime volontà, massimamente ove prescrive è 
come i Testamenti debbano essere aperti, osservatiy 
e descritti ( t.i/ Brissonio de Form. L.NII. c.11.12.). 
Ma chi è che possa indovinare il perche fosse cue- 
sta ricognizione fatta, è perchè de’ Testamenti ron 
si siano riferite che ‘le brevi prefazioni , e la ist:- 
tuzion dell'erede, nè questa sempre , mancanio nel 
secondo del tutto, ed una parte nel terzo, non rar 
cando in que'luoghi il Papiro ? Nelle prime iinee do- 
vea essere segnato il giorno, e l'anno , ed altre ro- 
te cronologiche , i nomi de' Ministri dela Chiesa di 
Ravenna , e de’ Magistrati, avanti de’quali si erano 
quelli recati per ottenere il loro intencimento . Que 
sti nomi gii abbiam tutti nuovamente nelle uitime, 
ma non l'anno, che conghietturando dico essere sta. 
to tra il 552., in cui seguì l'apertura dell'ultimo Te- 
stamento , eil 575., nel quale forse più non vive- 
va Tommaso Difensore , siccome diro nelia nora 43. ; 
al detto anno 552. è stato veramente riportato da: Man- 
rini, senza por mente che altra cosa fu la insinva. 
zione negli Atti dei detto Testamento seguita al o- 
ra, ed altra la richiesta della copia legale di tali Av- 
ti, e la concessione di essi; né è poi vero , come 
que’ dicono, che in differenti Tribunali fossero i Te- 
stamenti aperti ed insinuati. Le due ultime Linee del. 
la col. vIT. sono scritte con lettere più grandi, con 
minori di esse, ma maggiori di tutte le altre del Pa- 
piro, le prime tre della col. vIII. , con grandissime 
la 4. e la 5., e con piccole l'ultima. 

lo era già al termine giunto di questo mio qualun- 
que siasi lavoro , quando l'Eecho e Ch.Cavaliere Fran 
cesco Donado , volendo ancor esso colla grancerza del 
suo animo favorire i miei studj papiracei, mi fa cor- 
tesemente giugnere gli ectipi, tratti colla mano sua 
medesima dagli originali , di due Papiri, che possiede 
ora Ì' Università di Padova, in un de quali, comec- 
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che rimase sianvi poche parole, nè abbia che un pal- 
mo ed oncie duedi altezza, e di larghezza oncie 7. 
e mezza, nè riputato forse per ciò degno di,.essere 
coll'altro annoverato dal Facciolati tra lefgbse del 
Museo di quella Università ( Fast.Patav.P.III. p.4q10.), 
mi avvidi ‘he tosto che trattavasi dell'apertura di un 
Testamento , e, fatto confronto della 7 de’ ca- 
ratteri con quella, che abbiamo dalle citate Tavole 
de' PP. Maurini, trovai che era la stessissima, e che 
però ci veniva dall' Exceprore F/. Severo:, e che era 
un poverissimo avanzo di una delle colonne, che 
mancano al Parigino : ho quindi stimato bene di re- 
carlo sotto questo medesimo numero. Le parole , 
che vi ti leggono tuttavia, incise tutte nella Tav. IV. , 
finali di 12. linee ( le due prime le ha il tempo di- 
vorate ) , ci danno le ricognizioni , che sei Testi- 
moni fanno ( Leorzio e Berenaro sono i nomi di due ) 
di un Testamento, la cui apertura e lettura comin- 
cia ora alla linea 9. Dopo i nomi di tre Uemini spet- 
tabili, quelli venivano di uno o più diveri!, qual dee 
euere stato Il detto Rerenato , che fanno fede di ri- 
conoscere il sigillo, e la sottoscrizione del settimo, 
o assente, o morto , siccome altri fecero nelle lin.2. 
e 14. della Col. III,, e nella 7. della Col. V. 

(1) Chi volesse supplir pienamente quanto manca 
sila intintarione , ed apertura di questo primo su- 
perstite Testamento , non.ha altro a fare che legge- 
re le due ultime insinuazioni de'Testamenti s che col 
minciano alla lin. 6. della col. IV., e 17. della V.; 
e nel supplire si hadi bene che dee dirsi Magistra- 
far, mbn Magirrratibar . Che poi agli Atti municipa- 
lì dovessero intervenire, oltre il. Magistrato , alcuni 
Curiali , e Decnrioni , anzi i primi tra essi , detti 
Principali e Uomini primary ( P. la dissert. del C.Ma- 
chirelli ropra una base di marmo . Pesaro 1771. f.IX.), 
cin alcuni luoghi Decemprimi , -in'altri Quindecempri- 
sii, Severimi, © sino 2 Quinqueprimi ( v. il Noris|. 
Cenotaph. Diss. I. ‘cap. 3.) , si vede non solo da 
più di un Papiro , e da altrettali monumenti» ma 
vi sa da una jegy@ dell Imp, Onorio , nella qual’ 
prescrive, Mavicipalia, Gesta ‘non aliter feri volumus, 
quam trim Principaliam pracsentia , excepto Magistra- 
tm, & Excrprore pablico (|. Ist. C. Th. de Decur.). 
Non erano adnque Magistrati i Frinefpéligcome nel. 
*parve allo Scaligero, che nell'Indice Gruteriano dis- 
se essere ei ev vii Quelli, che homi 


ina un marmo 
i Pozzolo ( 363. 2. ), nè dovevano i Maurini so- 
spettare , che Rufino Principale Cirtense s ricordato 
ncila lettera 139. di S. Agostino, potess' essere prima- 
mia Mag:stratus , nè l' Ab. Lucchini tenere per Ma- 
Rstrato di Tivoli S. Eugenio , detto negli Atti since- 
ri Principali Curiae Tiburtinae ( Atti de' MM. T. I. 
p-3°1. #.4. ), nè l'Autore delle Istituz. Diplomatiche 
(TFT. II. .p. 339. ) chiamare tutti i Principali del no- 
stro Pipiro Magirtrati. Da altre lapidi abbiamo L. Emi- 
lio Vittore Priacipalis ( Grutero 509. 3.) Cassio Va- 
leriano Priscipalie Crotrattr ( Muratori 1320. 4. ), Va- 
lerio Ennodio Principalir , & Printtîus Urbis ( ivi 
9454. 4.) , Vesedio Giust6 inlustris & Principalis vir 
Brervestanae Civitatis ( De Vita AA. Ben. TI. P.XxvII. 
w. 3. ), €. Matrinio Aurelio Primas Principalis ( Pe-| 
bretti e. Il. n.350.) , e Lorcirio Princ. Curiae ( ivi 
e. IX. n. 3408. ), Principale cioè , 0 Principe , essen- 
dosl i Principali, o Decurioni » detti da Tacito ( Hiîr. 
LI. c.57. ) Principes Colotiarim, e dagli Atti degli 
Apostoli ( e. xvit. w. 6. 8. ) Principet Crvitatis, e da 
, Fiemico ( Astron. L. III. c. 4. € 12.) popularium Ci- 
viterum Priacipes , vel Decemprimi , abiorns nego- 
vieram Principes , maximerumqgue Decemprimi . 

(3) Forse (Hercalio + Hanno gli Editori ossegvato , 
che ne' Papiti LuxxtT1. , e Cxv. si. nominano alcuni 
Magistrati, che sono que’ del presente , nel primo 
cioè s'incontra Aurelio Verino » ( esser egli stato altr” 
uomo si dirl altrove ), e nel secondo i due Flavj 
Fiorano e Severo, Firmiliano Urse , è Plauto Pompulio. 
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(3) Ho ne’miei Arvali ( p. 444. ) dimostrato coll’ 
ajuto massimamente: di questo garo. monumento che 
altra cosa fu: la, sottoscrizione j.che. a piè: de' Testa. 
menti ponevaho.i Testimonj sed altrà‘ quella , che 
impressi) da essi al. di 


dovevano fare attorno &sigilli; i 


fuori , la qual’ dicevasi ropriamente ;Joprascrizione , 
e vedesi nel Papiro seguente, )s'aveva a:poter. ve- 


dere ‘in questo , compe io falsamente sospettài ,° perchè 
non ci al'egli i Testamienti originali. Le) x 

(4) Suscepta fiat , sit ft y fuit, foret spiegano i.Mau- 
rini quivi , e nelle lin. 112. delle due “Colonne;-fit, 
e IV. e nella 4. della Col. VI. ;. dovevano però sem: © 
pre interpretare 1" f per 


degli Atti giuridici , rip@rtati massimamente | né'Cort- 


ma sì solenne, che in più Papiri. ( _txxiz. LxXx 

LXXXVIII. CXIIT. CXV. )|è espressa colle iniziali c. g. 
5. f.s ed il cumque col é 9.\E siole uni tal detto pie) 
cedere d’ordinario il decreto Suscipiatur , Gesta susti- 
piant s che abbiamo in fine di questo medesimo Pa- 
piro ; in una delle Coll 

que subscriptiones cum mandato. Gesta suscipient s in pù 
Sinodi Romani degli Anni 499. 503. 504. Acc "i 


.|mationes vestras , Synodique judicium. Gèsta suscipient 


( Cone. T. V. pag. 443. 504: 514. )., e ‘nel Cartagi- 
nese del 525. Recitatum|}ibellum Gesta suscipient (ivi 
p. 1643.) alla\maniera stessa dicevasi anche ‘Gesta re 
tinebyxt ( Coll. IT; Care. in. 12.). * . 

(5) Vir superscriptus lessero|i medesimi, il che non 
va Bene per alcun modol, si dica Vir strenuus s titolo 
del quale discorrerò sie A Pr 

(6) In vece d° intra, 

e dopo. i a 

(7) E' il Magistrato che parla siccome nella lin.x. 
e 14. della Col. III. Quid’ de alîo, Teste s cujus signa- 
culaum è& superscriptionem\in h. t. infixum vidimus? 

(8) Corpore spieganosii' Maurini s. ma questa loro 
interpretàzione non è còrrispondente alle lettere del 
Papiro «pd, nè era nedessario aggiugnere al samus 
l’in corpore , seguendo cr mente s.nè lo aggiunse 
veramente al suo Testamento ; che. viene appresso 


.{( Col.sv. I. 3. ) FI. Cosranzò : però io sono certissi- 


mo essere nelle lettere | . ex mam in cpò espressa ]î 


| 


ex Numerariis ( pp an pig ed « ne" Papiri quasi la 
medesima forma sempre ; in Classensis s © Classita- 


ovvero in Castrorum Praetorio Officio | Mi ha ad un 
tal pensiere , e spiegaziohe quasi per mano condotto 
FI. Bonifazio , il TO lin. 12. della Col. III. si 
nomina Apparitur in '6p3® su di che «gli Edifori non 
hanno saputo che si dire 


chie scrittule per 
cilmente scambiato ) 


guente s' intitola A tor Sedis SS. ( suprascriptae 
di quella, forse" di Bohifazio sto di print 
il cui impiego non ci è notol ; e si sa che Sédes} Offcium. 
Scrinium s Schola) Statio | Apparitio , Numerus furono 
sinonimi assai volte. Che nella Città di Classe, del- 
la quale ha orta assai dottamente discorso îl Ch. Sig. 
Conte Fantuzzi ( T. II. p.xxx11.); fossel’Offizio ; ola 
Stazione de’Tabellioni st e di sì fatti uomini, e mink 
stri necessarj per tutto cid. , che, faceva. duopo per 
gli Atti pubblici, e principalmente per trattar. carte,, 
e conti, lo provano gl’ istrumenti papitacei LxxXxv. 
Cx. CxvIT., e CxxII.. di Hofiazioni e vendite’, acti 
in Classe sin Classe Rav., Civ.Rav. seo Classe ( Classitana 
Ravennas Civitas Classe, b Chiassi, si dice ‘nel Papi, 
CxvIT. ), e i due Testamenti del presente ‘uno ro: 
gato da Deusdedit Forensis|\Civ. Classis Rav. ( Col.vir 
è SR 1.2.); 


"d 


cily , ovvero uf ( cioè simul ut)s. fuit; pinta 


ioni Cartaginesi , Has que- 


ioè intrinsecuss come prima 


mae s come anche dicevasi allora , Praefecturae Officio, 


mio, in vece di 3 ( formato il e in queste vec. . 


issets.e' supplire cumigue. sue. 
scepta fuisse , che è la intera ed ordinaria ‘fotmola. 


professione , l’arte, la carica di colui, che testa,.‘il ‘ 
cui nome non sappiamo 4 e si possono forse leggete . 
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I. 2. ) 3 del quale è anche Îl paolo cxIX. 
e l’altro fatto dal Diacono Co/onico in Classe in Ca- 
stris Praetorio Raw. ( Col. III. I. 4.) il 
va essere ivi stato il Castro de'Pretoriani| ( /. Zirar- 
dini Edif. Rav. p. 283.) , il cui Prefetto|avrà avuto 
il suo Offizio, 0 Coorte presidale , siccon tutti i Pre- 
° fetti l'ebbero del Pretorio s-e di Roma } e le altre 
Magistràture. Pe' Numerarj , che si riparavano in co- 
gesti Offizj; sonovi titoli ne' due ‘Codici } e il Cuja- 
cio, e il Gottofredo ad essi, per tater-d'altri, ne di- 
cono molte cose : e perchè era il loro i 
porario , annuo , biennale. , triennale ; 
le, quindi gli ew Numerarii , come il presente Testa- 
. tore , e un Witalianò di un altro Papiro| Ravennate 
( n. xcv. ), in cui si nomina eziandio un Giovanni, 
che era Numergrio in esercizio , nominati anché nel 
Pap. LxxxvIT. , che, seeondo la mia vera legione, parla 
de'Numerarj in Scriniis suburbicariis è fotse 1° Officio 
stesso di Classe, sobborgo Ravennate . Ia Collazion 
Cartaginese ha in più luoghi Numerarios |Officii D. N. 
Vicarii , una iserizion Ravennate ( Muratori 430. 3., 
Nov. Fior. T. XI. p. 265., Spreti T. 
FAVSTINVM V.C. NVM. SCR N. AV. MI. for 
reae massat , una di Roma ( Gudio 372. 6. , Doni xx. 
< Rs. ) PASTOREM NYM. VIR. VC., tre legg? di SE 
no , e di Teodosio Giuniore Offcium Numerarioru 
Sedis amplissimae , Sedis excelsae ( C. Tdod. de Nu- 
mer. l. 8. 17. 18.), Ammiano ( ZL. XIX. 
merarios Apparitionis Magistri Equitum , 
Ara-]n@rsny tac ratimc ruv Erapywv ( epj2I5. s V.an- 
che le lett. %42. 143.) , il qual mi porta] col pensie- 
re all’epitaffio di FI.Castino , che fu'singvLARIS OFF. 
P. P,, cioè Officii Praefectorum, non Offitiali ‘, come 
ne parve al Marangoni ( Append. ad Actia S. Victor. 
p- 82.) . Ed in conferma dell’ Offzio , pb Sede degli 
Apparitori dirò , chè trovo Apparitor in (Officio Pala- 
tino in una legge di Onorio ( C. Teod. 
I. 24. &c. ), Apparitores rx Officio , ed |Apparitorum 
Officium. negli Atti‘de’Martiri ( Ruinart p.76.a.138. 4.), 


gor della legge , che ne’Testatori richiedeva integrita- 
rem mentis ( v. il Brissonio L. VII. c. 6.) , Yen ® 
Qpovav x Uzita 3vwews si legge nel Tektamento dl 
S. Gregorio Nazianz. ,-e sanus mente & cdrpore , sano- 
que consilio in quello dell’ Ab. S. Aredio|, e del Ve- 
scovb Cenomanhense Adoindo ( V. le 
Marcolfo L. II. c.17., e le altre presso ilBaluzio Ca- 
pitul. Reg. Fr. 7. II. p. 394. ). n° 
(10) Meglio forse suppliremo ratamgue fianc mostram 
voluntarem in omnibus esse praccipio, & 
me nelle linee 7. Col. III. , 6. Col. IV., 7. Col. VII. 
(11) In questo , e ne’ Testamenti, che seguono, 
ed in molti altri, che abbiam tuttora si distinguono 
i legati dalle Jibertà , le quali sebbene di si presen» 
tino in aria di legati, tali però non sono; secondo 
l’acuto pensare de' vecchj Giureconsulti | e però in 
una sua lettera ( ro. L.IW. ) scrisse Plinio, Conve- 
mit inter omnes nec libertatem deberi, quia non sit da- 
ta, nec Ipgatum quia Servo suo dederit. 
(12) Magistratibus, e così sempre i 
vece di Magistratum , cioè apid-NN. 
gistratum » perchè era in carica per la se 
(13) E'questi probabilmente \l F/. 
nel 474.,e 491. faceva da Magistrato i 
siccome ci dice il Papiro presente suo 1 
Col. IIT., e l’altro del n: Lxxx1v. | 
(14) L. superseriprionen, 0 superscripti 
(15) Suppliscono e leggono i Maurini 
Quaestor laudabilis, & iterum Magistrat 
e così tre altre volte ponendo sempre u 
il q e l'!, che non ci dee poter essere 
esservi Veramente prova il saggio » ,ch'ess 
inciso . Ora È per me indubitato , ‘che 


t 
\ 


agistrianus 
inerunt è 
punto tra 
‘come non 
ci diedero 
sì in que- 


+ p. 206.)| 
Scrinsi au-| 


dicato |esser quivi nominato piuttosto 
Basilio | Giuniore dell’A, 480. , che l'altro del 541. 
e la nota 13. avvalorerà grandemente la loro sen 
tenza . | i 


OTAZIONI 


| 

sto Papir@, come in alcuni altri eopiati come si de 
ve (n. LXXXIV. Cxv. CxvI, ) vuolsi leggere Petriamus, 
Satrianus , Demetrianus , o altro nome proprio di cd- 
tal desinenza, Quingquennalis & iterum Magistratus di- 
xit s e vedere in costui uno de’supremi Magistrati di 
Ravenna , che nel tempo medesimo era ivi ancor 
Quinquennale .. Che Magistrati amAewc si nominassero,, 
siccome oggi tuttavia , negli antichi Secoli, ed in quel 
li di mezzo , le maggiori Podestà de’ Luoghi, cioè 
i Duumviri , o i Quatuorviri , e fosser essi diversi 
dai Difensori, Curatori, e Quingquennali , e da qualur- 
que altra Magistratura , è cosa notissima per le leggi) 
per gli Storici, per gli Atti de’Martiri , c per alt 
memorie ecclesiastiche , in tanto che nelle vecchie 
Glosse la voce Irparnzos vien interpretata Magistra- 
tus, Duumvir; e però tutte le lapidi, che fanno mer 
zione MAGISTRATVVM SAEPINAT. ET BOVIAN., MAGI 
STRATVVM ET SENATORVM VANACINORVM, MAGISTRA- 
TVVM ET DECVRIONVM CAFRETANORVM ( Grutero 214. 
Muratori #06. 1. 1091. I1., di nuovo 2004. 4. )|» 
s' ha a dire, che parlano de’ Duumviri, e Quamot- 
viri di que’Paesi. I Quirguennali ( la medesima c 
sa alle ‘volte con i Curatori ) erano nelle Colonie|, 
e ne’ Municipj ciò $ che in Roma i Censori , € così 
essi, non meno che.i Magistrati propriamente detti), 
seguitarono a nominarsi a'tempi di Costantino ( Z.1. 
f Teod. de Med. &Prof.), e del Re Teodorico, cioè 
e’nostri Papiri , che due volte gli ricorda nel su 
Editto. Le due lettere (/. adoperate in questi per 
indicare il Quinguemale , in luogo dell’ anticl.issi 
abbreviatura Q. Q., niuno le avea intese ancora, 1 
lette: sempre ora Quirilis , ora Clericus $ ora Quest 
laudabilis, e quest'ultima interpretazione ha meritat 
posto nella collezion delle sigle papiraceg del P.Ah. 
Fumagalli ( Inst. dipl. 7. I. p. 342. ). 

(16) Da uno cioè di coloro, che stavano nell'Of- 
fizio , 6 Stazione, o Coorte del Magistrato, avanti del 
quale fu .il Testamento aperto : ed è questa Lord 
naria formola di tutti gli Atti giuridici ex Officio rè- 
citatum est , ex Offcio dictum est , che è anche ne’ 
Pap. LXXX._LXXXIv. $ € CxIII., e che sì spesso si Ieg- 
ge negli Atti sinceri de’ Martiri, e nella Collazione 


*|Cartaginese, e però il Giureconsulto Paolo nella 1.4. 


D. de jure Fisc: scrive , Priorum Actorum, quoratm usiùs 


non fuérat postulatus , ex Officio recitatio jure posceturi 


e s'ha:nel Papiro a leggere recitatum est, non com 
gli Editori lessero sempre recitata , Il Mabillone ( Dipl. 
p-457- ) prende l' Ofizio del Papiro cxnr. per l’ Of- 


fziale , o Ministro del Giudice, e de’ Magistrati, il 


che fa «ora anche il lodato P. Abate ( /. e. p.330. )h 
ed è così forse, perchè parlando up solo dell’ Off- 
zio, e quello, a cui compereva , ab Officio dictum ese 
dee voler significare ab Ojfciale : allo stesso modo di 
disse Cura , Praetura , Jurisdictio è Ministeria , Serv+ 
ria , Judicia » il Curatore, il Pretore &c. d 
(17); Il Gottofredo ne’commenti alla L. 6. del 
Teod. ile Testamentis , ove’ tratta la questione se si 
no , o|non siano necessarj i nomi de’ Consoli n 


Testamenti s reca un insigne luogo di S. Giov. Gr 
sostomo » che dice essere il Consolato premesso 2°T 
stamenti s e ad altre pubbliche tavole come la lucer». 
{na sul candeliere, che illumina ciò, che sta sotto 
Hanno poi i PP. Maurini ( T. IV. p.746. n. 1.) giu 


il Consolè. 


4 [ate 
(18){Due Vescovi di nome Co/onici si trovano sot 


tostritti negli Atti de’Concilj degli anni 455. e 499. 
ed un Co/onico Adjutor Commentariorum è nominato nelli 
Collazione Cartaginese < una Co/onica ba il seguenté 
epitaffio $ che ho copiato nel Cimiterio di S. Sat 
turnino » il qual ci dice che la' defunta fu suscepra i 
Christo, felicità che dee ogni buon Cristiano augu 
‘{rarsi, | 
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——___—__T—__ nota 15. colle lettere MAGG., e così nella lin. 14. 


di questa Colonna, e nella 4. della v. tre uomini di- 
voti si mostrano colle lettere vo. ddd., due colle 


SVSCEPTA COLO 
NICA IN p QUAE RE uu 


4 I vv. dd. nella lin. 2. della Col. itt., e nella 4-,01}. 
pa s Miri Aia NOVB Î della v. due spettabili $ el/audabili colle vv. ss. ( po- 
N SLd . «LN KE. | trebbe anche leggersi sf} reverendi ).vv. I., e cre 
der ra: ia parimente spettabili coll |vvw. sss. nella lin, 6. nel 


(19) Si dica sub eorum conspectu 3 subscriptum mala- 
mente lesse e supplì il P. Fumagalli, che reca tutto 
questo Testamento nelle sue Istituzioni ( [.c-p.320. ), 

(20) Ho/osraphum Testamentum scrive nelle Origini 
S. Isidoro (ZL. 7. c. 18. ) est manu auctoris totum con- 
scriptum atque subscriptum ; il Valesio nelle note ad 
Eusebio (H.E. L. VI. c. 24. ) | e i Eallerini in quel- 
le a S.Leone ( 7. III. p.cn. ) danno altri esempi 
di Testamenti, ed altre cose scritte manw olographa ; 
ma unico è quello di tal voce usata sostantivamente 
nella «seguente lapida dell’ A. 536. , trovata ne’fonda- 
menti della Sagrestia Vaticana. n 


_=—=———=——--_———r——6—_——_—_—————x== 
> HIC REQVIESCIT IN PACE IOMANNIS VHS | 
td 


Pap.LxxIv. A., e nelli Ckiv. cxv.; e CxvI., due wo- 
mini e due donne oneste colle vv. RA. , hh.ff., e nel 
Lxxix. due pupilli chiarissimi pueri colle ce, pp. 

(25) V. la not... : 

(26) In quella stessa nota ho detto essere la me- 
desima cosa Sedes ed Officiùm, onde Offcium urbanum , 
Apparitto urbana s Sedes urbana la Stazione de’Ministri 
del Prefetto di Roma : he’ marmi abbiamo Officium 
an\ws ( Grutero 647. 6. 7. Spon Misc, p-279. ), ed 
Oficium Praef. Praet. ( Gratero 691,6. , Reinesio CI.VI. 
n.171., Muratori 2031. 2.) , Offcium Sedis consularita- 
tis ( Fabretti c. II. n.324.) , Officium Sedis urbanae 
( Grutero 462.1. ) , Scrintarius inl, patriciae Sedis , 
gloriosae Sedis ( v. la n.5. al Pap. seg. ) ; ed essersi 
la voce Sedes usata trattàndosi non solo -dell’Offizio 
de'maggiori Magistrati, ma anche de’minori, lo pro- 
va dottamente il Dottor Zirardini ne’citati Commen- 
tarj alle Novelle inedite |p. 449. 

(27) Così comincia il tit. 6. del Lib. IV. Sententia. 
rum receptarum del Giuret. Paolo, Tabulae Testamen-. 
ti aperiuntur hoc modo , ut Testes, vel maxima pars 
corum adhibeatur , qui .sipnaverint Testamentum : ita 
ut, agnitis signis , rupto lino, aperiatur, atque reci- 
tetur > atque ita describendi exempli fiat potestas , ac 


OLOGRAPHVS PROPINE ISIDORI QvI hear, 
ANN è PLVS M-XLV DEP S x KALES IYNIAD 
CONSVLATV VILISARI Ve & . 
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Se non vi leggiamo Logographusse questo prendiamo per 
colui , che teneva i conti della Propina , o Popira d’Isido- 
ro, sarà assai strana cosa l'udir un uomo chiamarsi olo- 
grafo » giacchè chiunque scriva , appunto perchè scrive, 
non può non essere o/ografo in ciò , che scrive : maggior 
stranezza però è l'aver interpretata tutta la iscrizio- 
ne nel modo, che ha fatto l’Ab. Migliore ‘nel T.I. 
degli Opuscoli Ferraresi p. 1. 

(21) Chi non conosce la differenza delle solennità |” 
volute ne'Testamenti dal gius civile, e dal pretorio ? | - 
al este altre ne aggiunsero ‘le costituzioni de’ Prin- | 
cipi. Cinque Testimonj domandava il gius civile, e 
tutti presenti all'atto, che dovea eseguirsi unice con- 
textu, sette ne volle il pretorio ed i loro sigilli, e 
che dovessero anche sottoscrivere ordinarono gl Im- 
peratori 3 per maggior cautela s' introdusse la moda 
d'insiem unire tali disposizioni, ed: Testamenti , che 
abbiamo in questo Papiro, e hel seguente ;, sono titt- 
ti con sette Testimonj, bg i sigilli, e colle sotto- 
scrizioni , e presenti tutti Yt-vedono contempora- 
neamente . ni i 

(22) Manca la parola Consulé., siccome in altri 
monumenti di ogni età, di che più esempj produssi 
in una mia lettera stampata nel Giornale dî Pisa l'A. 
1772. Il Testamento del Vescovo Turonense Perpe- 
tuo , che, se non è vero, è certamente tico d’as- 
sai ( D'Achery Spicil. T.V. p. 105.), segna NI Post- 
consolato di Leone così P. C. Leonis minoris Aug. ; 
ed c poi l'Imp. Leone quivi, nella Carta Cornuzia- 
na, ed in un marmo di Nizza ( Muratori sur. 5), 
ricordato non come Imperatore, ma come Console 
VA. 474., e così Giustino nella data di quella lette- 
ra, SE leggesi presso i Ballerini (hci p. 167. ) 
XxW. Kal. Dec. Cpoli Dùo Justino perpetuo Augusto: 
Giustiniano fu quegli, come dirò fra poco , the ai 
nomi de’Consoli volle si aggiugriesse quello eziandio 
dell’ Imperatore . 

(23) La linea rt. di questa stessa Colonna sugge- 
risce qual esser debba il vero supplemento della pre- 
sente , cioè apud Pompilium Projecticium juniorem dr 
FI. Projectum Magistratus praesentibus &c. , essendo 
all'atto Intervenuti tutti.e ‘due i Duumviri, non uno 
solo. Il citato Istitutista diplomatico sospetta che Pom-= 
pilio fosse il depositario e custode del Testamentog. 7 

(24) Aurebbe dovuto essere scritto Maeg.dd., Ma- 
gistratus dixerunt parlandosi di due ( Y. gli Arvali 
P- 544. 545.) , siecome per ben'cinque volte nel Pap. 
Lxxxttt s Î Magistrati di Siracusa s € per quattro i 
Duumviri Sepinati .sono nel marmo ricordato nella 


dies legitimus post transituminostrum advenerit s. Fecognitis 

ME legis decrevit auctori-* 
tas, per illustres viros illòs dc. Gestis Reipublicae mu- 
nicipalibus , tituliîgue eorum prosecutione ab ipsis mu: 
niatur, e con questa pretisa. Formola scrisse il suo 
Testamento S. Widrado Ab. di Flavigni nell’A.722.. 
( Maurini T.V. p.444.)| * 
. (28) Parla di un Tintote, morto ‘nel 539. questo 
epitaffio , che imperfetto |ed inciso sopra due pezzi 
di pietra, incastrati l’uno! assai lontano dall'altro nel- 4 
la parte interiore dell’ambone della Chiesa di S. Pan- 
crazio vidi, e copiai fo sono , prima che que- 
sta fosse da rapaci , e sadrileghe mani iniquamente 
devastata . | i 


hic quie «. SCIT SEBERV® TINCTOR °_° | 
qui vixa .. NN PLVS MINVS LXÎr EXQVIB | 
cum ju .. GALE SVA QVIETA PACE TRANS 


. . . ° CD) . DI . ° . CI . ° 


«AOTIIDLIVSLL) 1ISSITDLATV VI 

««NTE IN HOC LOCO SITVM EST DEPST 
iduu ..MIVLIARVM PU VVILISARII VIRI EX. 
cellentissi ..MICONS ADQVE PATRICI 


Il P. Bianchini mangiò il Solo primo frammento’ al 

Muratori, e questi diedelo |quasi fosse intero al n. 2... 
della p. 1941. sscrivendo nella terza linéa XviÎr. Cvm 
GALTE SVA; ma l’uno, e l’altro avea già pubblicato 
il Torrigio ( Grot. Vatic. $. 453.) con tanti errori 
però , che non se ne traeva nulla di buono, nè si 
avvide egli ch'erano ambidie membri di un medesi- 
. |mo corpo. Di un altro Tintore Romano; di mala vi- 
{ta il cui corpo sepolto nella Chiesa di ‘S. Gerinara 
fuori laPorta S. Lorenzo Hisparve 4 ci ha lasciata una 
; Kk 2 fune- 
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25% 
fanesta e miseranda memorfa ne’suoi Dialoghi il Po:- 
tefice S. Gregorio ( L.IV. c. 54. ) È. 
(29) Seguiva forse nel Testamento , he, come gii 
dissi, non si dd intero, Jugalis mea m° î heres esto, 
quella stessa Pascasia cioè, che si recòtin persona dal 
Magistrato per farlo insinuare , N 
(30) Console l'A. 521. Dall'apertura di questo Testa- 
mento siam giunti a saper l’anno preciso,ih cui Îl Vesco- 
vo di Ravenna Celio Aureliano morì,di ché si veda il Zi- 
rardini ( Edific.di Rav.p.298.),e l'Amadesi ( Chronotax. 
Antist.Rav.T.I.p.136. ) sche ha ristampato questo Te- 
stamento (.254.) se l'atto della di lui insinuazione . 
(31) Osservano i Maurini (/.0.p.641.),fome glà dissi, 
essere questi due Flavj Floriano e Severò , e Î due altri 
forse che seguono Firmano Orso , e Pompulio Plauto , 
nominati anche nel Papiro cxv. e Floriano , ed Orso 
pare a me ché siano pure nel cx. dell'anno 504., 
in cui ritrovasi medesimamente Melminiò Tranquillo . 
(32) V.gli Arvali p. 547. Nel detto DI cxnr.. lo 
stesso Floriano fa le veci di@Melminio Rustico , e nei 
due Lxxxni, e LxxxIv. due altri Curlali agiscono pe” 
loro figlioli esercenti Magistratura . 
(32) Dicesi costui giuniore affinchè) niuno il con- 
fonda coll’altro omonimo nella lin.9, della Col.III., 
Curiale ancor esso in Ravenna nell’A. 474. Diversa per- 
sona da queste due può per avventurà credersi fos- 
se il Melminio Cassiano Uom chiarissimo nominato 
nella lin. 12. della ‘Col. v. all’A, 522, ,| dal quale vo- 
lendosi forse distinguere quegli , che|era di Magi- 
strato nel 575. nel Papira seguente, |prese el pure 
la denominazione di giuniore , Altri elminj ci dan- 
no i Papiri LXXXVIII. CXIII., € CXIV., e gutti dell’Ordi - 
ne decurionale , e però non dee dubitarsi non fosse una 
tal famiglia assai illustre in Ravenna ne’Secoli v, , e VI. 
= (34) Si dia una occhiata alle Formole 27. e 38. 
del Lib. II. (di Marcolfo , reeate con qualehe differen- 
za dal Cujacio nelle note .a] riferito so di Paolo, 
€ vedrassi la solenne comparsa , che 
stamento alla mano per la di lui ap 
(35) Si legga v,ry e così nella lin, 12, e nella 4. 
della Col. v., cioè Vir reverendus , non Vir Sacerdos 
come i Maurini sempre, che non era|cosa da dirsi, 
nè fu detta, nè Venerabitis Sacerdos dome il P, Ab. 
Fumagalli ( /, c. p. 330, , € nel T.I p. 342. ), E 
parmi avere altra volta notato , che me'Papiri le let- 
tere r ed s non hanno veruna differenza tra di lo- 
ro ;-e se poi fossimo certi che ne’ luoghi indicati si 
volle scrivere pnpinamente ©, s. » allora ci conve- 


rebbe interpretar tali sigle‘ wir spectabilis , ed anche). 


Sstrenuus s ma non altrimente . 

36) Che le sigle v. v, significhino |Nîr venerabilis 
nella lin. 7. della Col, v. l’intendo, ma non già in 
questa , nella qual’ segue subito la o/e, rafa voce ve- 
nerabilis, perchè due volte ciò? una dee bastare, e 
le due v, v: credo s'abbiamo ad unire all'ente hoc, che 
le precede, e.che dicono cosa , che io non so , che ne 
pur sò se il Papiro sia stato ben copiato|in più luoghi , 

. (37) Come domine potè cader nel pensier de'Mau- 
rini di leggere in questa ,-e nella linda sesta Augu- 
stalis, vel Agnellus Mag.dixerunt, avendo Jessi già veduto 
‘che di sopra doveasi dire Agens vices Magistratus dixit? 

(38) .Da questo sol monumento fabbiam saputo 
quale il nome fosse del detto Vescovo dl Ravenna, 
ed è ben cosa degna di osservazione ) che contem- 
poranei ad esso fossero Celio Simmato, Celio Or- 
misda , € Celio Silverio Papi, Cello Bonifacio , Ce- 
lio Rustico s e due Celj Lorenzi, e Celio Misseno Ve- 
scovi di Veletri , di Minturno » di Milano , di. No- 

‘ cera» e di Cuma , Celio Lorenzo Arciprete, Celio 

Gennaro Prete, e Celio Giovanni Diaebno della Chie- 

Romana » nominati tutti negli Atti de’ Concilj. 
UR Secolo prima ci visse un altro Celio Aureliano, 
illustre Medico Africano . Aggiungo chg Celio forse si 
denominò anche il successor del nostro Aurelianp Eccle 
gio , giacchè trovo che in fin del decreto famoso), che il 


ARE 


ANN OTA ZIONI) 


Pontefice Fe.ice IV. fece nella controversia , che que- 
gli ebbe col suo Clero , conservatoci dal di lui B:0- 
grafo Agnello ( P.II. p.41.); dopo la solenne voce 
Recognovimas si legge Caclias, indi Nomina Presbytero- 
rum s Diaconorum , vel Clericorum Ravennatensis \Ec- 
clesiae , qui KRomam venerunt cum Episcope + 

(39) Leggasi coram, o quoram » | 

(40) Questa medesima clausola , ed anche dò, 
che vien dopo , e colle medesime parole, quantun- 
que non sempre col medesimo ordine , si legge ine” 
notissimi Testamenti del Santo Abate Aredio , de'Ve- 
scovi Bertritamno, e Adoindo, di S. Cesario, e di 
Abbone Patrizio, e in quello del Papiro tuxvn. 

(41) Il Testamento, che segue , è. pure in favore 
della Chiesa di Ravenna in cado verba , Te itague 
ge. (Col, VII. 1. 10. ), e così era forse quello del 
Papiro Lxxv. , ma il tempo non ci ha lasciato altro che 
le sottoscrizioni; così il detto Bertricamno istituì la 
Chiesa Cenomanense , Itaque tu sacrosancia Ecclesia 
Cenomanica heres mihi esto 3° quella di Reims S. Remi- 
gio, Tu mihi heres esto sancta ac vercrabilis Ecclesra 


‘lcatholica Urbis Rhemorum , di S. Maria di Strasbourg 


un altro Vescovo Remigio l'A. 778. Propterea dulcis- 
sima Domna mea Maria te esse constituo heredem mbam 
( un apografo del Sec. xI7, di questo Testamento vide 
nell'Archivio della Chiesa Argentinense nella Rocca di 
Saberna il Card. Garampi), di S. Martino di Tours 
il nominato Aredio » Irague re S. Martine Turerer"s 
judicantes instituimus , e di S. Prejecto Ab. Widrado, 
Te igitur Domna ac sancta mater Ecclesia S. Preiecti 
heredem institzo . La donazione , che fa Sergio III. 
nel Pap. xxIIl. comincia essa pure in tal modo ,| Te 
Beata Mater & Dergna nostra WVireo Maria . 

(42) L'A. 552. . | 

(43) Magistratura ben nota delle Città , della qna- 
le forse altrove . 

(44) Altri tre Testimonj intervenuti in questo ITe- 
stamento si dice che fossero rg, 0 sg ; interpretarbno 
i nostri PP. Maurini Argentarius , Rogatarius , Rogatus , 
ma appena la sola terza parola si potrà acconciar con 
costoro , chiamati per esser tali , sebbene non era il luo- 
go questo dove si avesse a dire ch’erano stati rogati . (Ro- 
gatarj poi si nominarono i Tabellioni s perchè erano pre- 
gati a scrivere l’istrumento , non dallo interrogare , 
ch’essi fanno, come pensò il Maffei ( Dipl. p.160.) , e 
gli vedrem mentovati in più Papiri. Non so qusl 
spgnzione mi dia a tali sigle , nè che vogliano si- 

re le lettere #/m. 2 che seguono, interpretate 
dubbiosamente da que’ PP. Clamaror :.se non precedesse- 
le il titolo vir devotus aurei creduto doverle trasmutare 
in dh, v., devotae memoriae vir. 

(45) Mercadante , od anche fabbricator di stoffe 
di seta, e tal fu eziandio nn Teodoro, che si nam;- 
na alla lin. 6, della Col. vr., ed eran forse Siri amen- 
due , i quali attendevana in ispecial modo alla ne- 
goziazion serica ( ©. S. Girolamo in Ezech. e. 27.) ; 
e Negozianti Siri essere, stati in Ravenna <i sa|dal 
Pap. xCIM. s e da Sidonio . Anche in Roma turonvi 
degli. Olesericoprati $ ma ciò non hanno ancor sipu- 
to gli Eruditi , che a niuno è venuto in mente di 
leggere e suppiire OLOSIRICOPRATAE in questo misero 
avanzo di una iscrizione della Basilica Ostiense, 

sè PAVLI OLOSIRICOPRA .. 

se TE . V. RALENDARVM .. 
e il Margarini, che la stampo ( p. xxIT. #. 302. ), 
vi lesse PRAsINo . La storia ed origine del Serico presso 
i Romani è ora pienamente e dottamente trattata 
nell’eccellente Libro delle Porpore del Sig. Cav. Ro- 
sa ( pe 53. € SeL£- ) » alla cui amicizia, e cortesia 
molto debbo, e de’ Sericarj, e delle vesti oloseriche 
parla Blagio. Garofalo. nelle Disserrazioni Muscellanee 
( p.106. ), e reca due lapidi con un Zeprreweisc; 
ed un Negotiator Siricarius; due con un tal Nepo- 
ziante si sono avute ora dagli scavj Gabini( Hircerri 
Mar, Gab. p,169, 186.), in altre si fa memoria de 
S$rri- 
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Sricarj , e delle Siricarie ( Fabretti c.x. n.346. 349-; 
Arvali p. 94.), e di un Catello Siricatio nella Bolla 
di un Papa Sergio, che ho data nelle pata al n.1v. 
Meritano di essere ricordati con costoro i Zrprrod'iagay, 
e IrprrermAowos de' Greci , e il Sericarius Texror di 
Firmico . 

(46) Non so che voglia significare questo vocabo- 
lo, che non ritrovo altrove. 

(47) Altrettanto. dice un altro Testimonio nella 
lin.s. del Pap. Lxxiv. A. Alcune di queste sottoscrizio- 
ni greche , cioè in lettere greche e voci latine, feggerem 
ne Papiri, che seguono, in quello del n.xcr. dice la do- 
natrice Santippe cuiquesubrer manu propria litteris graecis 
subscripsi ;;nel marmo, in cui fu poscia inciso l’istrumen- 
to , tai sottoscrizione non si legge ora che in lette- 
re. latine dalla lin. 8. alla 24. , sicuramente perchè 
proniene meglio, nè si badò che di sopra si era 
detto che doveva essere con lettere greche . Erano 
in que‘tempi in Italia, ed in Ravenna più? che altro- 
ve, molti Greci ed Orientali, ed Antiocheno. eta nel 
vero il nostro Testatore ( Zn.14. Col. VI.), e que- 
sti , siccome veggiamo accadere non di rado s avranno 
bastantemente intesa, e parlata la ingua latina, sen- 
za conoscerne bene le lettere , e sicuramente sen- 
ra sapere scrivere ; e periti dello scrivere in greco , 
delle lettere greche si valsero ‘per darci il lor lati- 
no. E questa ragione parve al. Lupi Jt. S. Seve.|' 
race p. 65.) di dover addurre delle -tanteNscrizioni 5 

che si leggono nelle pietre, helle ge Da tri, 
‘ad altrove scritte grecamente a in latino, Melle 
quali è ben singolare quella/, che esiste tuttorà în 
S. Lorenzo in Campo, e si £rede de'tempi di Alari- 
co ( Muratori AA. It. m.Ja. T. I. pira: anchi 
Nov. di Firenze dell'A. 1749. P.,347. che ignorà la 
stampa del Muratori ) ; sebbene avesse il Buonarroti 
voluto ripeter ciò da/ grande , e continuo, e comune 
uro, che nelle Città latine, e nelle Colonie vi doveva 
essere , anco nel Popolo, della linena greca , a cagione 
forse di molti professori, ed artefici di quella Nazione , 
che fossero sparsi da per tutto (Vetri p. 203.) : il 
contrario dovrem dire delle lapidi, medaglie, ed al- 
tro con lettere latine. e lingua greca . Anche ne’ Co- 
dici gli Amanuensi ignoranti di Greco, questo scris- 
sere spesse volte in latino , ed è famoso il ri thelis, 
e l'apothanin thelo di Petronio ( p.182. della ediz. di 
Amsr. 1669. ); il Maffei (/.c.p435.3 € nell’Istor. Teol. 
in fine p. 64. ) ci ricorda ‘un antichissimo Salterio 
greco della - Libreria del Capitolo di Verona tutto 
con caratteri Romani, una colonna degli) Esapli di 
Origene in Ebraico , e lettere Greche s ed altreteali 
cose, ed io in un Codice della Vaticana (n. 5348.), 
che contiene l'Ordine Romano di Benedetto Cano. 
nico intitolato Liber politicus, stampato già ‘dal Ma- 
billone, alla p. 33. t. ho letto un lungo inno , © lau- 
de greca, che i Giovani della Scuola de'Cantori van- 
no a dire a Papa Innocenzo II. 
di inedita, senza nominare gli antichissimi 
c 


bronzi 
n lettere latine, e voci Etrusche , e ‘Volsche , o 


Osche . Il Mabillone , che buonamente al Pontefice|. 


Paolo I. attribuì un vecchio piombo , che da una 
bînda ha i busti de'SS. Pietro e Paolo, e dall’ altra 
l’epigrafe MAYAOT , per render ragione di cotesto 
grecismo disse , che ciò fece quel Papa exemplo quo- 
rumdam illius aevi hominum pro tempore eruditorum, 
qui namen suum gracce scribere amabant s ut in quadam 
charta Ravewnensi hic in Appendice relata (è il Pa- 
piro xc. ) observare licet ( Supplem. ad Dipl. p. 46.), 
e ridissero altrettanto i PP. di S. Mauro (T.1}.p:300)) 
Ma nè è vero che quelle sottoscrizioni ih lettere, 
e non in parole greche fossero tall per affettazion 
di dottrina ed erudizione , ‘nè che quello fasse il si- 
giito di un Papa, bensì di un uom privato costitui- 
to in qualche dignità , od éffizio, gome dî Notaro, 
Scriniario, @ altro; e ben potrei citare parecchi so- 
miglianti: piombi col medesimo tipo, e colla leggen- 
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da greca, onde comprovare la verità di questo mio 
giudizio. Ma e i Papi, e la moda di scrivere le vo- 
ci di una lingua colle) lettere di un’altra mi danno 
occasione di ricordare; in questo luogo la solennissi- 
ma impostura fattasi &”dì nostri , per cui fu detto 
e stampato che inunyecchio Codice esistevano lettere 
di alcuni Pontefici dell Secoto IX. » scritte nel moder- 
no parlar Siciliano , rappresentate però con caratte- 
ri Arabici. Risum renegtis ? di 

(48) Gunnarum ‘ou Gunnarius : etojt il Marchana 
de pelisses , ou plùtot artificier des machines de guerre? 
così i Maurini istruiti dal Lessico del Du-Cange ; io 
sto per la prima sentenza , sapendosi dal Cronaco 
Alessandrino che in Cpoli era una, Basilica rev Tyy- 
vapsev s dove cioè si stavano i venditori di pelli , co- 
me lo’ stesso Lessicografo dice nella sua Constanti- 
nopoli Cristiana .‘ | 1 

(49) Defensor, Quinguennalis & iterum Magistratus 
dixerant , i due nominati nella lin: 12. della Col. v. 
e 2. della vi. Melminio Andrea, e Pompulio Boni- 
fazio , il quale non bene forse in que” luoghi si dice 
kl, vir laudabilis, e dredo sia nell’ originale scritto 
siccome quivi non è/,|ma g/. 


mento , e del seguente degli Anni 552, e 575. siasi 
premesso non il solo home del Console dell’ anno, 
in cui furono fatti , siccome ne’precedenti secondo. 
e terzo, ma quello altresì dell’ Imperatore regnar 
te, e l’anno del di lui impero, il che vedrem farsi 
anche in altri Papiri. Donde tal varietà 7 dalla ta- 
mosa novella xLvir. del A.537. colla quale l'Imp.Giu- 
stiniano ordinò, che tali cose fossero in tutti gli Atti 
ed istrumenti pubblici |( v. i! Torre diss. de ann.imp. 
El. p. 132. ) . :Altret 
nella lin. rr. della 
mente tutti questi Att omise assai cose, non neces- 
sarie all’ intendimento ko s 0 di chi ne ordinò la 
copia ;. nelle lapidi sepblerali si trovano pure non di 
rado tutte Crea note cronologithe , quantunque 
per ‘esse non fosse fatta .la legge . Sia x 

(51) Cioè intestatus > pe mori dicitur , scri. 
ve il Du-Cange , qui son facto Testamento decedit, 
e cita la vita di S. Eysebia » le leggi de’ Wisigoti, 
e l'Arcivescovo di Tir Guglielmo Serîttore del x1T. 
Secolo , credo perchèj chi testava dicevasi ordinare 
Testamentum , voluntatens . L, i 

(52) Noti sono chiamati gli Uomini di nostra co- 
noscenza , 3vWaTet, qualpizor $ e Spesso però s’ accop- 
piano , come'in questd Papiro , cogli amici., omni- 
bus amicis nerina edico\ meis , scrive Plauto ( Pseud. 
A. I. Sc. l. us/125.), Glongasti a me amicum,, è» pro- 
ximnm , dr notos meos domiseria il Salmista -( Py. 87. 
M. 19. ) 3 AMICET ET XOTI leggo în una lapida del 
Gruteto ( 942. 2-'pripet ta dl I.) , il qual ne dà 
una ( 581.9., v. il Fabricio B. G. T. XIII. p.333.> 


e il Maffei Art. crit. lap. p. 108. ) , che posero ad, 


un solenne Medicp OI TNQPIMOI , i noti 3» € fami- 
gliari, o piuttosto , come a me pare, gli scolari . 
Notosi& familiares unì | insieme Apulejo ( L.IV. cin 
priric.') , notos & coghatos S. Luca ( c. II. n.44. ), 


fratres & notos l’Istoriografo di Giobbe (c.xrx. n.13.) 


ed il Triumviro M. Antonio volendo mostrare a que’ 
di Afròdisio il conto chleî faceva del loto Ambascia- 
tore Salore, scrissegli di averlo riguardato per uno 
de’suoi noti, EEXON EN|TOIX YI, EMOY FEINQEKO- 
MENOIS, così nella lettera fatta da ‘essi incidere in 
marrho . Però allorchè yoleva alcun disporre in qual- 
che modo del suo, chiamava. a tal uopo persone di 
sua stretta confidenza ed amicizia , le quali erano d’or- 
dinario anche Tadellioni | o Forensi ; Noto Rogatario- 
que meo scribendum dictavi leggeremo he’ due Papiri 
xCT, e CxIx. ; e male adoperò chi nel pubblicarlo 
pose al primo sopra la parola Noto una linea, come 
se fosse questa abbreviata , € vi: né parve vera- 
mente al Mabillone , ché nelixxxrv. in vece di No- 
to 


(50) Si osservi comè al principio di questo Testa- : 


to esser doveva certamente. 
I, vî, ma chi ricopiò antica-. 
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*— tolta dalla. L. 3. D. de Testam. mil. ; cite 


va De 
do Ren) a I 
po stampò Notario $ al Sig. Canonico Dipnigi , che 
nel cxxxv. lesse Tabell. Cumiaclo Nota . togatario qui 
nostrum dictatum , e a Mon. Galletti, che disse es- 
sere in una carta dell'A. 767. Tabellario Cqstri Viter- 
bi Notario Rogatariogue nostra ( Giorn. di R. del 1756. 
p. 151. ) : parmi di dover essere quasi certo che 
negli originati fosse, o esser dovesse , in quello No- 
to Rogatarioque nostro scribendum dictavimus , ed in 
questo Tabell(ioni) Noto Rog. , e così credo debbasi 
emendare anche nel Papiro LxxxIx. 3 nella pergame- 
na Nonantolana dell'A. 776. ( Tiraboschi H. N. T.II. 
p-23-) che dice, Quam cartam . . . ario totum 
Rogatarioque nostro scribere (rogavimas , e endo pari- 
mente Notario Noto Rogatario, ue,perchè De: memoriale, 
che l’Ab. Probo presentò a AE M.| siha, Hanc 
autem suggestionem supplicationemque meam Acemiliano 
Notario S. Ecc.|Rom. Noto meo sem ahi dictavi . 


( Appena. ad epist. p. 1298. ) , insiem uniti il Noto 
e il Notario, comein quelle carte, e nel [Papiro xCIt. 
Nella carta Rayennate del 767. ( Murat. AA. m. 2. 
T. III. p. 892. ) leggo Vitaliano Tabellioni hujus Civ. 
Rav. Noto Rogatarioque nostro scribendum|dictavi , e 
non Tabellario Cîv. Rav. nostro . 

(53) Il Primicerio Sergio’ nella carta|di donazio- 
ne, che fece l’A. 924. disse, quam scribendam rogavi 
Adrianum &re.in qua & ego subtus pro pestifera atque innu- 
merabili ( f.insapabili ) infrmitate s que juxta die hodierna 
graviter detinere vidyiur, è que minime sdbscribere va- 
leo , sed pro futu?a stabilitate mana propria signum 
sancte Crucis feci ( Galletti Primic. p. 196) ). Contro 
della podagra se la prende grandemente |Luciano nel 
dialogo Tpayorodazpa , ed una lunga e rojosa descri- 
zione de’mali, che produce , abbiamo in una lette- 
ra , che il Re Teodaata scrisse al Conte Vinsivado tra 
le Varie di Cassiodoro ( L.X. ep. 29. ),le trovo che 
un povero podagroso si rallegra colla morte , che ne 
lo avesse liberato , avendo fatto inciderè sul suo se- 
polcro HA®EC EMHC ZQHC TrAYKEPOTEPE OC M 


AMEATCAC  NOCON KAI KAMATON KAI MOTEPAC 


MOAATPAC ( Sirmoido ad Ennod. L.VIII. ep. 42., 
Rcinesio Cl. xvit. n. 24., Muramori 1642. 5. ). 

(54) Ordina la celebre legge Hac conpQtissima C. 
de, Testamentis , che possa il ‘Testatore sctivere o fare 
scrivere la sua disposizione senza la presenza de’Te- 
stimonj , ma non debba senza questa sottoscriverla , 
dum tamen Testibus praesentibus Testatot suum esse 

—Testamentum dixerit, quod offertur , atque lipse CORAM 

ESTIBUS sua manu in reliqua parte Testamenti sub- 
scripserit . i 

(55) Nella l. 3. del Cod. Teod. de Testam. dice 
l’Irap. Arcadio » Statuimus iis, qui extremas ordinant 
voluntates s haec esse servanda , ut d praesentes videant 
Subscriptores s & ii cur venerint non ignorent . 

(56) Questa è formola assai ovvia o , 

'ò unicamen- 
te quello del Conte Rugiero dell’ A. 785} pubblicato 
dal Mabillone ( Annal. Ben. Append. 7. IT. n,XXIX.), 
per emendarlo s Quod si jure civili non vkluerit ; prac- 
torio jure subsistat , Quod si jure praetorio| stare nequi- 
verit, jam ipsum ad vicem codicis illesum fee prae- 

n 


cipimus , chi non vede doversi onninaménte leggere 
ad vicem codicillorum ? : 

(57) Leggo capite generali è e che voglia ciò dire 
ehi nol sa, lo sappia dal Cujacio nel Lio. xxImn. del- 
le Osservazioni al cap. 9, 

(58) La carta, © sia il Papiro, si notnina in que- 
sto luogo prima della pergamena , siccome da Isido- 
ro nell’ Etimologico ( L.V. c.24.), Tabulae Testamenti 
ideo appellatae sunt , quia ante chartae & membrana- 
rum usum in tabulis dolatis non solum Testamenta scri» 
bebantur , sed etiam epistolarum colloquia } e da Paolo 
| nelle Sentenze ( D.IV. tit. 7. 6. ult.) Tabularum au- 
sen appellatione chartae quoque ac membranae conti- 
mentur ; lo stesso abbiamo da Vlpiano nella /. 1. D. 
de bon. poss. sec. Tab., e nella /. 52. D. de Legat.IIIa 
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da Cajo nella /. y. D. de adguir. ver. dom., da Giu- 
stiniano nelle Istituzioni de Testam. ordinardis $. 
12., e de rer. divis. 6.33. , e da Marziano Capella 
( de Nupt. Philol. L. JI.) , e ciò perchè ne' Papiti 
più spesso che nelle membrane scrivevano lor Atti ed 
istrumenti i Tabellioni . 

(59) La remission de’ peccati dicesi egregiamente 
rimedis , quasi sollievo, e alleviamento dal peso di 
essi, nel modo che la remission de'tributi si nominò 
rimedio delle Città, e delle Provincie ( . il Meffti 
Dipl. p. 147. , TEumanno de re dipl. T. II. p. xt. 
e il Zirardini Nov. anecd. p..293. ) - Salviano , Scrit- 
tore del v. Secolo, così comincia il Libro II. con- 
tro l’Avarizia, Diximus de .remediis peecatorum , imo 
potius de spebus remediorum atque solattis , e tal par 
lare usa anche nel capo 1., e 2. del L.III., e Vosa 
il Concilio Romano dell’A. 504. ( Concilior. T. Y. 
pag- 512.) Valde iniquum ,.& ingens sacrilegiom est 
ut quaccumque tel pro remedio peccatorum , tel salute 
vel requie animarum sunrum unusquisque venerabili Er- 
clesiae contulerit , aut certe veliquerit &c. ,s nell'altro 
dell’ A. 502. (pag.472- ) erasi detto solamente, Irr- 
quum est, & sacrilegii instaf ut quae pro salare Sr. 
In una iscrizione di S. Angelo in Pescheria del Se 
colo vit. un Teodoto dice averla edificata PRO 1N- 
TERCESSIONEM ANIMAE SVAE FT REMEDIVM OMNIVM 
PECCATORVM ( Galletri Primiccr. p. 52.) , quindi le 
formole egualmente antiche , e sì spesso adoperate pro 
remedio , pro redemprione animae , delle quali vertà 
l'opportunità di dir qualche cosa . 

(60) Le medesime voci tronche si leggono di nuo 
vo nella lin. 4. della Colonna ultima, lette ottima 
mente dagli Editori tir gloriosissimas electissimas ep- 
timus, nella lin. 14. @&ila Col.v. electissimi si dicono 
i Magistrati, ed ottimi gli sentirem chiamarsi in al- 
tri Papiri: sarebbesi potuto leggere eziandio eloquen- 
tissimus , titolo anch'esso assai onorato, del quale a)- 
trove. L'adulazione poi versava tributi di eccessive 
lodi a questi tempi agli uomini potenti ‘ed in cati 
ca, ed era da un pezzo di moda che più titoli, ah- 
che non legali , si dessero ad un medesimo perso- 
naggio » come a dire vir magnifcus & illustris nel 
Pap. xCII., vir Saudabilis & magni“cus nel LxxxTII. > 
sublimis & eminentissimas vir, magnifcentissimus © glo- 
riosissmus vir , illustres atque eminentes Potestatet , 
umepizios $ evdelcraree Apguspeve Ecc. in altri monti 
menti ( /. è Grareto Misceli. in Srmmach. L. X. 
ep: I7-A)v Leet it.tene sempre vien dopo tali sigle, 
non dee voler dire & iterum ( Magistratus ), vote 
che non sarebbesi ommessa per certo, ma io sosper- 
to che abbia a mutarsi in & F/., nome dell'altro Ma- 
gistrato Pietro Taurino , il qual si disse anche Gio- 
vanni, il che è manifesto non solo per la detta lin.4-» 
ma per questa medesimamente , nella quale i' er Jn- 
hannis per me vale lo stesso che qui & Joh. ( «ep 
pure ciò non è nel Papiro ) siccorfte il qui (non 2. 
come nelle stampe ) Theodovius delia Carta Cornn- 
ziana dopo i nomi F/. Valila è per qui &, qual for- 
mola abbiam ne’Papiri Lxxxvi., e Cxxxm., ed in sei 
cento altri luoghi. E veramente due, e non tre fu- 
rono i Magistrati , avanti de’ quali si presentarono 
i Difensori, e però due sole volte è segnata la pa 
rola decretoria Edantur, da differenti mani, da quelle 
cioè di Aureliano , e. di Giovanni , scritto mtro il 
resto del Papiro dall’ Exceprore FI. Severo . Ma guan- 
ti Flavj Ravennati in questo solo Papiro , e quanti 
altri ci si affaccieranno ne’seguenti ! e tali poi sono 
tutti i Testimonj , e i Magistrati dell’ rxxxiv. ; pe’ 
marmi, e per gli Storici si conosce eziandio un cele. 
bre Console, e Patricio Fl. Felice , padre di FI. Ana- 
stasio ( Spreti Inscr. Rav. T.I. p.243.,T.II.p.115.), 
ucciso nell’A. 430. Anche in Roma, ed altrove, per 
ostentare nobile ed antica origine, tal nome usurpa- 


|rono quzsi tutte le illustri famiglie ne'Secoli rv. v., 


e vi. , di che i soli Diftici di avorio , che sonosi sa. 
vati, 
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* essi in tre pergamene degli Anni 891., 893.,\é 9372. 


MITI. polzs): ed i Papiri Lxxxi1V, 


as ari | 


eZ a 1" ANASESE AU af ER I DIO PS DE 
 waci) fanno certa fede, e molti Imperatori, e Re. 


(61) Una insigne menzione de’Primicetj , Secondice- 
vi &c. de' Notai della Chiesa ‘ di Ravenna abbiamo 
nel citato decreto del Pontefice Felice IV., £:tre di 


dell'Archivio Arcivescovile ‘(( Fantuzzi T. I. P-HK1.3 
1. II. p. 339. , T. VI. .p. 6.) ; nel Papiro cx. ‘è no- 
minato il 'Primicerio de’Forensi ‘della Città di Raven- 
na, e di Classe » giacchè in quella, divenuta corte 
regia ed imperiale , si erano introdotte le medesime 
cariche civili'ed peclesiastiche , che si avevano in Roma. 

(62) Ad imitazione parimente della Romana ebbero 
tutte le Chiese Difensori , e due ne ricordano i piombi 
del Ficoroni, eduna iscrizione di Nola ( Remordini H. 
N. T. III. in fine n. xxxv. ) i di essi spesso discorre 
S. Gregorio M. nelle sue pistole, che ci dà anche la 
Formola di quella, con cui venivano eletti ( Li V. 
ep.29. , L. XI. ep. 38.) » ed una colla descrizione di 
ciò, che far dovevano , l'abbiamo dall’antecessor suo 
Pelagio Il, scritta alla Patricia Antonina ; (cui, ren- 
dendo ragione di non poter nominare Difensore un 
Monaco » dice » I/lic enim quies $ oratio s labor ma- 
nummn, < hic causarum cognitio , conventiones , actus, 
phblica litigia , & quaecumque vel ecclesiastica institu- 
ta , vel supplicantium necessitas poscit. ( Concilior. 
T.VI. p. 640.) . De' Difensori Ravennati, e lor Pri- 
micerj altre memorie ci danno il detto decreto , gli 
Atti del Concilio Romano tenuto da Niccolò I. con- 
tro l'Arcivescovo Giovanni ( Parchini App. ad Agnell. 
XXXVII. LXXXVIIT» 
<e de’Goti Arriani ) 


cx. cxrx. ( è questo per le Chipte 
cuxt., e quella pure della iblioteca di Monaco 


( pag. 10.) , in alcun de’quali(fanno essi aMagistrati 
le stesse dimande, che in qugsto Cipriano, e Tom- 
maso , il qual è forse quelm esimo , che nel seguente 
dell'A. 575. ricordasi già morto. ] 
(43) Nel Papiro LxxxvIL Cuquodeuss Adon, Eventius , 
& Hoverius Numerarii per unum ex se Honorium ‘dd. 
Secundum jussionem pracecelsae Portestatis dec. , 6, così 
dicevasi in somiglianti Atti quasi sempre allorchè 
uno parlava o sottoscriveva in nome di tutti ; negli 
Atti della prima Collazione del Cone. Cpolitano II. 
dell'A. 553. Stephanus , & Georgius , & Damianus reli- 


giosissimi Fpiscopi per unum ex ipsis “Stephanum dixe-|° 


rutt ( Concilior,T.VI. pag. 26.) , è in quelli delLa- 
teranense dell'A. 649. Maurus Caesenac Civitatis. Epi- 
seopus , & Deusdedit Ravennatis Preibyter per unum ex 
eis ( poco dopp eorum » che corrisponde al testa gre- 
co dia Tu (vog aurwv ) Maurum Episcopum Caesenatem 
dixerunt (T. VII. pag.96. 130. ) : nel Conciliò Efesino 
Theodorus s & Alexander , & Philàdelphus scribentes per 
unum ex nobis, id est per Alexandrum ( T. III. pas. 
1218.) , e così in altri molti , se non che ‘talora si 
omettonòo le voci «num ex ei5, come nel Concilio 
Calcedonese, Pascasinuss & Lucentius reverendiss. Epi- 
scopi, è Bonifaciun-Presbyter Vicarii Sedis apostolicae 
per Virum reverendiss. Pascasinum dixerunt ( T. IV. 
p-1362. sv. il T.VT. pag.37. &e. ). MOLLE 
(64) Lo stesso ringraziamento , e preghiera si leg. 
‘ge ne' Papiri LxxxvIl. CVII. , € CxIv. , nella terza 
Collazione, Cartaginese ( ”. 173. )', € in un'antica 
Formola del Baluzio ( Miscell. 7. IX. p. 20. della 
ediz. di Lucca). Anche nelle carte di enfiteusi si fa 
alle volte in fine un simile complimento al conce: 
dente ( v. /a /ettera 18. del Vescovo Palladio al Ve. 
scovo Cadurcense Desiderio, Federici Hist. della Pom- 
posa p. 499. » Fantuzzi T.I. p. 89. 106. 107. 113. ), 
sictome in queste due » una del ggo. , che ho da un 
Codice dell'Archivio di Castello ( Arm. xrtr. Caps. V. 
m.T. p. 43. f. ), e che l'Ughelli ( T.I. pag. 13p6. ) 
ci diede assai guasta , ed imperfetta ; cl’ attra de] 
1046,. presa da una pergamena dell’Arch. delle Mo- 
nache di S.Anna di Roma, Re . 
In Nomine DHi Dei Salvatori Jhù Xpi. Anno Deo 
propitiatu Pontificatu DMI Johl Summo Pontifice. dr ‘uni 


‘| seribus DER singulis | 
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Versi quinto decimo Pape . in sacratissima Sede Beati 
Petri Apostoli anno quinto mensi Augusti die vi. per 
ind. tertia. A vobis petimus Domno Amizzo Dòii gra- 
tias humilis Episcopus S.Tyburtine Ecclesie . consentien- 
rem, sibi cuncto Clero ejusdem Episcopio . uti nobis Sico 
Presb. S.Tyburtine Eccléie . et Sico nepto ejus . Item 
& Majòd Presb. & Bene detu + Item & Romanu cerma- 
nis fratribus .. & heredWbusque vestris . ad Papplea did 
inferius scriptos annos . Quatenus cum Xpl ‘auxilo ju- 
beatis' libelario nomine .\ Id est optimam partem terra 
sementaricia in fundum qui Scd Valentino . ‘sive quibus 
aliis vocabulis nuncupatur.. cum predicta Ecclesia» infra” 
se. cum gripte & parietitis suis antiquis in ruini pos 
siti & cum omnibus ‘ad las pertinentibus posita terri- 
torio Tiburtina miliario a' Civitati Tybortyna plus mi- 
nus tertius inter affines ab. uno latere incipientem a Stk- 
phile lapideum . deinde vénientem per via publica” que 
jam dicta Ecclesia recte tramite cniente da terra que 
detinet erede qui dicitur Banedicto Mosentoi vel sui con- 
sortibus ., Et pervenientem usque in crepigini a secundo 
latere jam dicta crepisini qui dibidit inter nostros Epi- 
copio. & terra de Monaiterio Sancti Cyriaci . A ter- 
tio latere rebus qui de Staphiliano . deinde venientem 
usque in' limite majore qui dividit inter mostros Episcè- 
pio terra que de Marengi\ & deinde ipso limite venien- 
tem in via publica . A quarto latere pratu de supra- 
seripto venerabiles Episcopio . recte veniente in predicto 


‘| Staphile lapideum . Tota jam dicta serram concedo vo- 


bis Sico Presb. & Sico nepto ejus . medietatem de o- 
mnia) quomodo superius scriprum est. ‘@ medietatem vo- 
bis. Majo Presb. & Beneditto . & Romano germanis sì 

cut infra suprascripti fini constat . annuatim namque 
suprascripti laboratores de quattuor’ frugis . de grano 
& de ordeo . & fabe. rre grossa. Ana octo mo- 
dia unum a suprascripto opio tribuatur . de cete- 
rum autem frugium nulla fittione rribuatis . Ad tenen- 
dum . colenduni  melioran & laborandum . hac dies 
Kalendarum Augustarum presenti tertia ind. & usque 
in pridias Kalendas eas dè vicesima in annis continuis 
decenr de novem . complentlo & renovando . modo vo- 
bis pro libellaticus renovardum damus vobis vel a ve 
stris successoribus solidos dio . ita sane ut preesse exin- 
de rationis pars dere Ao eredibus vel succes- 


moram vel dilationem nomen denarios octo & retiilare 
promitto . Si qua vero parî contra fidem corum libello 
rum venire tempraverit denti pars infidelis pars fide ser- 
vantis ante omnem litis initilm pene nomine auris ebritiaf 


uncia sex . dr post pene abiolutionis manentem hune li. - 


bellum seriens in suam maheat firmitatem'. unde peti. 
mus ut unum ex duobus libelli uno tenore conscriptos | 
per manum michi Madelbeto Notarius Civitati Tybur- 
tina una cum vestra roborationem, nobis contradere di- 
neris . ut dum consecuti faerimuss. agamus Deo & vo- 
tir maximas gratias. ii Augusto per Ind. tertia . 
x Amizzo Episcopus Sancte Tyburtine Ecclesie. în 
hac libellum manum meani \seripsi & testes subscribe- 
ré rogabit >{ Petrus Archidiac: Sancte :Tyburtine Ec- 
clesie in hunc libellum consinsi. & subseripsi > Giso 
Presb. & Primicerius Sancte Tyburtine Ecclesie in huncl 
libellum consensi & subfcripsi > Urso Presb. Sancte, 
Tyburtine Ecclesie in hune|libellu consensi & subscri.| 
psi >< Candulfo nobili viro \flius Tofaniin hune libel- 
lum teste subscripsi & tradîtum vidît >f&x Petrus nobili 
viro filius Donnine in hunc libellum teste subscripsi . & 
traditum vidit > Arnulfo pr viro fl. quond. Me- 
nuto in huc libellu teste subscripsi & traditum vidit. 


> Ego qui supra voi Notarius complevit & dd. 


LI 


, In Nomise Domini Amen\ Hoc est exemplum exem- 
splatum per. me infrascriprum| Notarium ex. quodam In- 
strumento scripto ex littera Venevientana cujus tenor ta- 
lis est, > A Vobis petimus Domina, Sosanna religiosa 
; Ancil- 
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è certa, e Gotica è la desinenza del nome di costui, 
della qual’cosa altrove : negli Arvali ( p. 622. ) dissi 
quanto era insigne questo luogo per turi una 
lettera di Cassiodoro , il solo che abbia fèàtta men- 
zione de' Prerogativarj , e dataci la Formola del dis- 


paccio , con cui si creavano . Da questa appar manife- 


altre prima e dopo di essa contengono Promòtiones 
Oficii Praetoriani , quae Natali Domini fiebant ( L.XI. 
€-17.); tra queste vi è quella pure del Primicerio 
degli Augistali ( c. 30. ) , de’quali. una memoria tro- 
veremo nel Pap. cxx. Cacciati i Goti, tali Offciali 
avranno servito gli Esarchi, ed anche gli stessi Pre- 
fetti del Pretorio , che seguitarono  gl° Imperatori 
Orientali a mandare in Italia, e facevano questi lor 
residenza in Ravenna . Se il P. Fumagalli avesse  ve- 
duto quel mio libro degli Arvali sarebbesi fgrse guarda- 
to dallo scrivere nelle sue Istituzioni diplomatiche (T.II. 
p.331.), Ame sembra che sia trascorso errore nel ter- 
mine nilo, e che forse siavisi ‘voluto dire che Flavio 
Severo Exceptor approva 0 acconsente , che il maestro 
o l'ispettore delle prerogative abbia ‘al darne ficori Vat- 
to. Nel Museo Borgiano è questo marmo dell'A.797., 
che spetta ad un Bonifia Catecumeno, nome assai si- 
mile e nella desinenza , e nel resto a cotesto Boni/a . 


BONIFAE BENEQVAES 

QVENTI CATECV 

NO QVI VIKIT ANNOS 

PM LX $ D II KAL 

IVLIAS CAESABIO ETATTICO 
CoNS 


——___ ____ _———_—€6mù 


e.l un Bodio si nomina nel Testamento del S.Vescovo A- 
dpindo , ed un'altro di professione Notaro , ed Eaccptore 
trovo nella vita di S. Martino composta da S. Grego- 
rio Turonense ( LZ. IV. c. 10.) , il quale essendo ca- 
costomaco , nec scribere juxta consuesudinem y nec ex- 
cipere quae ei dicebantur poterat; era forse mal sano 
anche Bonila, che. altri dovette far l'edizione ‘per lui. 
E perchè i lodati Maurini lessero edas , fitono di av- 
viso ( T.IV. p. 747. ), che l’Exceptore in capite aves- 
se ad un suo s:balterno nell’Offizio dato ordine per la 
pubblicazione degli Atti, e non fattala egli medesimo . 


Ned LEX GeV 


Fu questo Papiro rotto in tre pezzi , e tutti tre 
lunghi palmi s. e mezzo , larghi oncie 16. regalato 
al Sommo Pontefice Giemente RIV. dal Sig. March. 
Mosca, ne'prima cye io ne dessi conto nelia- citata 
opera degli Arvali ( p. 445. ), si sapeva bene quel- 
lo, ch'ei conteneva , poche cose, e non vere, aven- 
done dette il solo Ab. Amaduzzi nelle Novelle di Fi- 
renze dell'A. 1773. ( p.176., 0 817.), trasmutato in 
donna il Testatore Mannane ; e fatto credere che per 
ben due volte fossevi l’indizione vir. in luogo delia 
‘viri. $ che vi è; e vi dee essere . Diedi io a cono- 
scere in quel libro l’importanza di sì bel monumen- 
to s il quale unito col Papiro precedente, come già 
dissi, ci ha interpreti felicemente alcuni luoghi del- 
la vecchia giurisprudenza, e mostrato per qual mo- 
do i Testamenti esser dovessero da’Testimonj sotto- 
scritti, soprascritti, e- sugellatit.. Danno grande per 
le buone lettere si è che non ci sia in questi fram- 
menti altro rimaso, che la sottoscrizione, che al suo 
Testamento fatto l'A. 575. per la Qhiesa di Ravenna 
pose di suo pugno il detto Mannanè, e quelle ( che 
auf tutte sembrano venirci da una: mano, sì sono 

ra lor somiglianti i caratteri ) de’sette Testimonj chia- 
mati per esso , e quella eziandio di Giuliano Aju- 


I 
«tamente che i Prerogativarj militavano nell’ Offizio 
del Prefetto del Pretorio’, giacchè tal Formola, e le 
? 
he 
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tante di Giovanni, the serisselo , della cui mano pa- 
re che fossero anche le 4. linee , che seguono , le 
quali però possono pur passare per originali del Ma- 
gistrato istesso . Dal nominato Giovanni , che cem 
plevit & absolvit, fu aggiunta posteriormente l'anno- 
tazione della solenne ‘apertura., e lettura fattasi, for- 
se un mese dopo, del Testamento, indi altre cose, 
c probabilmente da lui, che mostrano l'argomento del 
Papiro , ed altro , che non so bene che sia . Nella 
parte contraria ci si affaccian di nuovo i nomi di tut- 
ti i Testimonj di)lor pugno forse , ma con lettere 
minutissime ,-i quali fanno fede aver sugellato l'at- 
to; e debbono un giorno essere sicuramente state ac- 
canto a tali nomi te cere, che sono ora perdute 
del tutto. Ho oltre a ciò osservato che il Papiro, 
dopo di essere stato chiuso e fotolato sino a tutto il 
maggior voto del terzo frammento , fu trapassato con 
sette fili, sopra cui avranno lor sigilli posti i Test:- 
monj , i soli fori de’ quali sono ora visibili . Ed è 
questo l’unico Papiro della mia raccolta opistografo , 
e tali, senza pericolo, che le lettere trasparissero nel- 
la parte avversa, esser potevano sicuramente tutte le 
carte papiracce , che ho csamingte , e meglio assai 
che la moderna, e però erano verìmente scritte alcuna 
volta & in tergo ( V.lalett.41. di S.Paolino , e la 9.del L. 
IT, di Sidonio , il Cuiacio Observ. L. VIII. c. 15., il Sal- 
masio H.A.Scr. p.445. , Usone de prima scrib. orig. c.31. 
P+349-) » massimamente allorchè lo scritto doveva for- 
mar codice , 0 libro, non volume. Nella Tav.v. si tro- 
veranno parecchie linee incise di questo Papiro. 

(1) Par questa una ‘giunta, che Mannane fa con 
più piccoli caratteri abugio Testamento dopo di aver- 
lo sottoscritto ; ed e libertà de’ Testatori porre 
in qual parte avesseri, golfiid la manomissione de’ lor 
Servi. In quella + che 3 legge tra le lettere di S.Gre- 
gorio M. ,( n.Y2. L. PT.) dicesi , Liberos ex hac dic, 
Civesque Romanos efficimus , e così è nella Formola 
del Libro Diurno, il cui titolo è Praeceprum /iberra- 
tif (m.88.),e in una carta del 769. pubblicata nelle 
Memerie della Chiesa di Monza ( Diss.IU. p.rx-) , In- 
stituo esse liberos & liberas , Civesque Romanos ; così 
nel Testamento .del Prete Lupo dell'A: 800., ( Cod. 
Diplom. Bergam. T.I. .p: 621. ) sono i Servi dichia- 
rati liberi, Civesque Rdmani,.e in una deiie Formo- 
le dateci dal Sirmondo la prima volta, si vuole che 
il manomesso sicut alii Cives Romani vitam ducat in- 
genuam : che le parole ingenuus, e ingezuitas furono 
a questi tempi abusivamente adoperate per dire /:- 
bero, e libertà , a tal. che chartula ingenzitatis , o 
epistula ingenuitatis come nel Papiro LXxVII., e aTAE: 
ingenuitas si. nominavano i diplomi della manomissio- 
ne : si leggano le altre vecchie Formole del Linden- 
brogio, e del Baluio , e le note del Bignon a quel- 
le di Marcolfo ( p. 239. ). 

(2) Leggo Wir. strenuas, e così in altri Papiri Ra- 
vennati, che hanno ‘anche le abbreviature user, ur 
strn, Ur st, e #5, ( nel Papiro xctr. le voci tig re- 
verendus sono accennate colle lettere vrv ), nelle quali 
si è creduto , dopo che credettelo il Grimaldi , di 
trovare de Viristani , de'Virstani, de'Vaistrini, ed al= 
trettali stranezze, e nell'indice de’nomi proprj ha ad 
essi dato posto il Gori . Cassiodoro scrive ad un Paolo 
Viro strenuo (L.XII. n.26.),strenuus & praedicabilis Judex 
chiamasi un Zenofilo in) una iscrizion Siciliana ( Tor- 
remuzza Inscr. Sic. p. 55-), enella vita di S. Gre- 
gorio Paolé6\Diacono dice strenuos & devotos con ti- 
toli piuttostò di onore che con elogj , i Messi man» 
dati al Santo per avere reliquie ( m. 24. ) ; ed in Ra- 
venna forse più che jin altri Luoghi fu in uso una 
si fatta denominazione .| 

(3) Negli Atti Apostolici (xItî.r.) si parla di un 
santo Profeta, e Dottore di nome Marahe. 

(4) Niuna Chiesa ortodossa, e che colla universa- 
le conveniva , ebbe un tempo tinto bisogno di no- 
minarsi caftetica $ quanto quella di Ravenna, sede e 
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teggia di Principi Arriani : tal epitego le Hà Agnello 
nella vita del Vescovo Orso » che aedificavit infra hanc 
Civitatem Raventam sanctam, catholicam \Ecclesiam , 
quo omnes assidue concurrimus , e due volt il Papiro 
precedente alla Colon.1v. e vimt., ed i seguenti LXxxIv. 
TXXxVII. LXXXVITI. XCVIT. s € CXTIT. 3 © in una lapida, 
che io vidi nel Museo Arcivescovile ( Muratori 1924. 
6., Spreti T.I. p.213. ): nel Concilio Romano dell’ 
A.502. Pietro si sottoserisse Episcopus cathélicae Eccl. 
\Raven. s © così gli Arcivescovi s° intitolarono anche 

iù Secoli dopo, siccome appare da più darte ripor- 
tate dall’Ab. Amadesi ( T. II. p. 223. 225. 248. 271. 
277. 283. 287. 291.316. 323. &c.), dagli Annalisti 
Camaldolesi ( T. I. App. p. 228. ) , e dal Sig. Conte 
Fantuzzi ( T. VI. p. 7. ) + Ma insigne è l’élogio » che 
del di lei cattolicismo fete 1’ Imp. Giustiniano allor- 
chè le donò i beni , e le Chiese de’Gotl » dicendo 
nel privilegio , che riporta Agnello ( P.I p.121.), 
Sancta mater Ecclesia Raven. , vere mater s vere ortho- 
doxa, nam ceterae multae Ecclesiae falsam |\propter me- 
tum & terrorem Principum superinduxerunt doctrinam s 
hacc vero & veram & unichm sanctam catholicam te- 
nuit fdem. Cattoliche furono chiamate an he le altre 
Chiese di Oriente e di Occidente , siccome quella di 
Benevento si dice in un Sinodo tenutovi l'A. 1061. 
( Chron. San. Sophiae presso P Ughelli T.X. p. 166. ; 
Concil. T. XII. p. 66. ), e di questa den minazione 
molti esempj porta il Du-Cange ne’ due ssici, ed 
il Can. Mazocchi ‘nel Calendario Napoletano ( pag. 
129. ), Îl qual vuole che tali si dicesser in ispecial 
modo le Chiese cattedrali, e poscia anche le Pievi. 
lo non so precisamente, quale e quanta fosse la Chiesa 
Cornuziana , 0 Cornutanense , 0 Cornuzianense è che 
tutti e tre questi nomi porta , e quello pur di cat- 
tolica $ nella eruditissima carta di donazibne fattale 


LA. 471. dal Fondator suo F/. Valila Teodovio { for-| 


se Vallia Teodosio ) uom chiariss. ed illustre , e Mae- 
stro di ambidue le Milizie . M. Suaresio fu il primo 
‘che la fece pubblica insiem con un supposto fram- 
mento di Tertulliano , quindi il Mabillone ( Dip?. 
p. 462. ) » il Bianchini (, ad. Anastas. 7.III. PXXIV.); 


e il Gori colle Iscrizioni del Doni ( p. 504. Vedi 


la pref. p.x11. 3 € XXVI), niun però ad fidem della 
copia, ( non so come potesse il Maffei ( Dipl. p.r2.) 
dubitare se fosse o'no originale ), che sola ci rimane del 
Secolo xIIs non x. 0 xL. come ne parve al Suaresio 
in un tomo dell'Archivio di Castel S. Angelo . Non 
v'ha dubbio che cal Chiesa non fosse , non già în Cor- 
neto , come scrissero i PP. Maurini ( 7.7. p. 626. ); 
ma nel territorio di Tivoli, non però la Chiesa stes- 
sa Tivolese , che fu 1° oppinione del Gori , ripreso 
perciò dal suo Antagonista Maffei ( Osserv. let. 7.V7. 
‘p. 339.) : e perchè forse portava ad essa anticamente > 
ebbe una porta della Città il nome di Cornuta , e Cornu- 
ziama , che il Marzj giudicò così detta per l’entrare per 
essa più che per le altre le bestie , cornute ( Hist. 
ampliata di Tivoli p. 22. ) . Il Crochiante ( Hist. 
delle Chiese di Tiv. p.,252. ) tra le Chiese, dirute 
del Tivolese una ne ricorda col titolo di S. Maria 
di Cornuta s la Massa Cornutis in Patrimonio Tyburtino 
la Bolla di S. Gregotio II. , che è nel Portico Vati- 
cano , ed ivi molas duas in Cornute, & wnam in Ve- 
sta, & ungm in forma ad portam obscuram quella d’In- 
nocenzo III. , di cui farò paro!a nella n.4. al Pap. 
rxxxIx., e di un fondo appellato Cormut@ ( da uno 
dei tanti illastri, e ricchi Cornuti, da’quali il Pa/az- 
zo de'Cornuti a Magnanapoli a tempi di Alessandro III. 
( V. i Bollandisti T. VII. Jun. p. 53.) ) parla alerà 
carta di Tivoli del y45. sche presa dal detto volume 
ho publicato nelle note al Pap. xxx1. Essere in tal 
fondo situata la Chiesa Cornuziana parmi poterlo ar- 
gomentare dalle tre Bolle di Benedetto VII. e de’due 
Giovanni XVI. e XIX. de eodem exemplo , una delle 
quali sta nelle dette note, ed in tutte si legge » Ia- 
super concedo & confirmo Marsicanam viam în integrum , 
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+ fundum Camporotudo in int. , fundum Pensionis, È 
Case in int. cum Ecclesia S. Mavie » & Sancti Seve- 
rini juris suprascripti Episcopii $ Quippini , & fundum 
qui appellatur. Cornuti cum Plebe Sancti Stephani , fundum 
Pariana cum Eccl. S. Marie +... s fundum Paterrum » fune 
dum Maranumy & Mons Paterni , fundum Casa Mar- 
tis, fundum Vegete, quod est Casa Projectici $ fundum 
Paxilianum tum terris & silvis sibi invicem coherenti- 
bus posit. territorio Tiburtino , e poco dopo si fa me- 
moria del fondo Mutiiiano juxta Sancti Stephani in 
Cornuti + Ora nella Carta Cornuziana che si dice ? 
che FI. Valila dona alla Chiesa a se ipso constituta 
atque fundata fundum Paternum , Mararus > furdum 
Mons Paternus , fundum Casa Martis, fundum Vegetes è 
quod est Casa Projectici , & fundum Batilianus , che è ciò 
appuntino che abbiam dalle Bolle. L’antichità di tal 
Chiesa , e carta meritavansi questa qualunque siasi illus- 
trazione: e voglio ora aggiungnere altresì, che argomen- 
terebbe male chi per essa volesse provare la barbarie del 
Secoloyin cui fu fatta , perchè non è tal barbarie di quel 
Secoloper certo , ma dell'altro assai posteriore s ne] 
qual fu copiata, che sicuramente mal seppe leggere 
gli antichi caratteri chi ciò fece , molto più che la 
carta dee essere stata allora guasta e mal concia , sic- 
come ne mostra il principio , e però ci diede egli 
tanti e tali spropositi. Dicasi altrettanto di una For- 
mola, che porta il Ttonsolato di Teodosio e Valen- 
tiniano, pubblicata dal Baluzio , e dal Muratori pro-. 
dotta qual modello della latinità del Secolo v. , senza 
badare che ci veniva da un Codice di tempi assai da 
que’due Augusti lontani . Convien stare molto atten- 
ti su cid, e far uso @empre di una necessaria distin- 
zione tra gli originali e le copie, nè malto fidarsi 
delle stampe, che spesso ci presentano non le cose, 
che stavano nelle vecchie membrane , ma ciò che fu 
agli Editori suggerito da una critica intemperante » 
dal lor capriccio , negligenza , ed imperizia . 

(5) Scriniarius gloriose Sedis lessi negli Arvali ( p. 
483. n. 130.), e così pure per me si dice uno Ste- 


fano nel Papiro Lxxx., nel presente nella lin. 14. (7 


leggo Magistrianus gloriose Sedis : il Sirmondo pub- 
blico un bell'epitafto della Basilica Ostiense dell'A. 
450. ( «ad Sidonium L.I. ep.3. )» in cui FI. Celerino 
è chiamato v. D. SCRINIARIVS INL. PATRICIAE SEDIS è 
ed uno ancor più bello si ha nella Chiesa di S. An- 
gelo in Borgo de'tempi di Giustino giuniore, che ri- 
corda VNCIAS SEX ORTI TRANSTIBERINI FORIS MVROS 
IVXTA PORTA PORTVENSE QVOD FVIT EX IVRE )QD 
MICINI. CANCEL INL VRB SPD PATRIS MEH ; cioè Can- 
cellarii- inlustris Vrbanae Sedis ( si è per errore po- 
sto un P in vece dell’ E ) Patris mei: nelsolo Bosio, 
che lo stampò il primo ( p-107. ) » si trova ciò co- 
me si ha nella pietra, non così presso il Reinesio 
( CI xx. m. 62. ), il Fabretti ( c. III. n. 447. ); il 
Bianchini ( nella Prefaz. a} I. Tomo dell'Anastasio ) , 
e il B. Card. Tommasi ( Oper. T. VII. p. 13. ) » che 
vi lesse Cancellarii inlustris Vrbis Pii Domini Patris 
mei . Nella stessa Basilica è la memoria di un Pro. 
cesso Uomo illustre , che si dice s TOGATVS ILL PP, 
( Margarini I. B. O. p. xxx. )> cioè illustrium Prae- 
fectorum, © illustris Praef. Praetorii » © Praefecturae 
Practorianae, nella L. 15. del C. Teod. de Senatorib. 
sono ricordati Togati Praetorianae , atque etiam Ur- 
bicariae Praefecturae : nelle,note al Papiro xC: Cxrv. 
e caxxo. dirò che altri furono Strator , Cursor , 
Scholaris, ed Exceptor inlustris Patricii è 0 Praefecti sj 0 
Praefecturae . Gloriosa Potestas s'intitola nel Papiro pre- 
cedente il Magistrato municipale . 

(6) Sciolgo questo nesso s il Soale nella Notizia 
vien ripetuto , nelle lettere Mdg/s, e le interpreto 
Magistratus gloriosae Sedis, piuttosto che Magistrianus 
laudabilis. Di questi Ministri sottoposti al Maestro 
degli Offizj, e confusi bene spesso cogli Agentes in 
rebus, era tutto proprio il titolo d'Uom ditoro e di- 
votissimo, come notò il Du-Cange ( 7. Maysspsarec, 
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e Kabwrrmpavoe ) s e sotto queste “Voci. medesime re- 
.€ò Suida un testo di un Anonimo, che ricorda un 
Uranio rey rabwesmpevov Mayz:gpiavov s che ji Gotto- 
fredo ( ad L. 3. C..Th. de Ag. in reb. ) non molto 
acconciamente interpretò . doctum Magistrianum . Uo- 
mini divori si dicono parimente alcuni di. cali Agenti 
nelle Collazioni Cartaginesi ,.ed in questo marmo ine- 
dito del ricco Museo lapidàrio, del mio dotto ami- 
co Monsig. Rusconi. |; 1% . i 
\ 
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(7) Un altro Orreario sottoscritto ad una donazio- 
ne fatta in favor della Chiesa di Ravenna trovasi nel 
Papiro xcrit., ed è assai probabile che tutti e due 
fossero Orrearj in servigio della Chiesa ymedesima, 
siccome quel Lorenzo , che pose il suo ttome a piè 
del più volte citato decreto di Papa Felice IV., Scris- 
se il Bacchini ( ad Agn. P. II. p. 61. ) in proposito 
di tal carica, nullibi quidpiam me legissesimemini ..., 
hoc officium Ravennatis Ecclesiae pece feta fuit s 
nè si ricordò allora dell’ Orreario , €‘\degli Orrei del- 
la Chiesa Romana , da lui letti certamente nelle' pi- 
stole di S.Gregorio M. ( #.44. L.I. , 1.34. L.XIT.), nelle 
Vite di Anastasio (in quella di Sabiniano n. I. ), e nella 
Storia de’ Franchi di S. Gregorio Turonese ( L.X. 
€. t. ): anche in una iscrizione Ai S. Apollinare di 
Ravenna si parla di un Orreayio ( Muratori 1919.3.) 
ma non vi si dice che appaftenesse alla Chiesa , sic- 
comg non sappiam questo dilun Costantino, nomina- 
to in un’altra lapida della Basilica di S. Paolo dell’ 
A. 530. ( Margarini n.65.) . Nella seguente, che è 
ora nel Museo Vaticano , credo dover leggere recor- 
dabilis memoriae vir Horrearius Viri inlustris Festi &c. 
pio N. Arcadio & Probo V. C. Coss. 

v 


_— ————"')]wW\ _' ror————_——_T— 
HIC SITVS EST RECOR D. M. VIR» 


A FRINGYLLVS' » .HORR, VI* FESTI- 
“ se IN, PMe LXV. DEP» SD. 
de: ve TDDODOVCS 


il Muratori ( 1876. 8.) lascia l’ultima linea, e nella 


terza scrive . +. . INP MIXV DEP...SD.. 

(8) Questo Pietro Co//ettario mi ha fatto ricorda- 
re dell'altro Pietro pur Collettario j e che pur sotto- 
scrive con lettere greche nel Papiro cxxI. del Se- 
colo vi. $ e sebbene non mi pafa di vedere in am- 
bedue le carte lo stessissimo carattere , credo’ non 
pertanto siano state sottoscritte dalla medesima ma- 
no , quando litterarum dissimilitudinem saepe quidem 
tempus facit; non enim ita quis scribit juvenis @& ro- 
bustus, ac senex, dr forte tremenz, saepe autem & lan- 
guor hoc facit ( Nov.1xxt1. Justiniani in Praef. ) , mol- 
to più che quello dicesi scritto da un Giuliano , che 
è probabilmente lo Scrittore del presente , il qual fa 
da ajutante ora, :maîcirca il sot. posè essere princi- 


E + Un altr'uomo però sarà stato l’altro Pietro Co/-|' 


ettario del Papiro CxIv. s e perchè sottoscrive egli 
latinamente , e perchè il monumento è di circa 40. 
anni a questo anteriore. Chi fossero i Co//ettarj laici 
si sa molto bene , ma che tali fossero i Co/lettarj 
ecclesiastici , siccome quell’ Armato , che nel Papiro 
xcmt. si dice Collectarius , o'Collector a sancta Eccle- 
sia ( Rav. ), non pare; forse riscuotevano questi i 


crediti delle Chiese , e raccoglievano le limosine,| 


nominate collectae e collectiones : quell’Ireneo SColler- 
tario , di cui ha fatta menzione S. Agostino de Ci- 
vitate Dei (\L.xxrt. c. 8. m. 18. ) pensa il Du-Can- 
ge che fosse un esattor di tributi. 

(9) Si supplisca Adjurar Johannis Forensis , dicendoci 
poco dopo lo stesso Giovanni che il Testamento era 


» 


SO.PRA I 


|bellionibus , nella quelé si parla 


. |Dal Pap.xcmi. abbiama 


sottoscrizioni fraditum vi, 
plezione , e 


‘|segnare ad altana delle P 


LD) 


è AC 
PRAGPAIRIb OM ie ata 
stato scritto 4 Juliano-h adi Me, cioè Adjutore meo 3 
ed è questo Giovanni forse il Giovarini del Pspiro Lxxx. 
dell'A. 564.» nel qual dicesi Tabellio: Civ. Ravi s.e 
proverò altrove essere la stessa cosa’ Tubellio , è Fe- 
rensis s €d è certamente, come è stato già osservato 
dagli Autori del Giornale de' Letterati.. (,T+ XVI. 
p. 137. ) s il Giovanni dell'altro. Papito: cxx.,, 
in cui si sottoscrive Johannes For. Urb. Rev: ha 
Stationem ad Monetam suri in Porticum ante Palatio. . 
O si era egli allora andato a riparare: altrove , o la. 
Stazione di Giuliano era diversa dalla sua: nel Papi- 
ro xcit. si legge Ego Theudosius Tabellio: Urbis Roms. » 
habens Stationem in Porticum de Subura Reg.rv. Che > 
gli Uffzj de’ Tabellioni. si dicessero Stazioni sapevasi | 
già da una Novella -di Alessio Comneno ( c. 3.) € 
meglio dalla xLrv. dell’Imp. Giustiniand, che è de Tk- 

di que’, che in eis fe- 
nent primatum , e degli | Ajutanti.e Ministri di essi , 
nominati posteriormente| Discepoli ( V. il Durando Spe- 
cul.jur. L. II. Part. II.i, il Muratori AA. M. A. T.V. p. 
594.T. VI. p.411.,0 un\luogo del Concilio Niceno II. 
che io citerò nella n. $. al Pap.ck.); e Stazioni si no- 
minarono anche le case, dove si stavano gli Scrittori 
de’Libri , il cui mestiere, era molto affine ;a_ quello 
de’Forensi $ in tanto che |tra essi eranvi pure i Mae- 
stri e i Discepoli : nell’antichissimo Codice della Sta- 
ria di Orosio della Biblibteca Medicea si leggè > Con- 
fectus Codex in Statione \Magistri Viliaric Antiquarii i 
( V. Bandini Cod. Lat, B. Lauren. T.II. p.727. )s © 
e negli Atti del Concilio Cpolitano III.-si parla di 
un Teodoro Librario , re habuit Stationem (70 sprasir 
prov ) ad S. Johannem am (T.VII. Conc. p.1018.) . 
Giulino Adjuter quondam 
Marcatoris » cioè di un ione già morto . 
(10) Qual fosse questi Chiesa io non so dire, che 
delle ‘dedicate in onore'del divin Precursore più n’eb- 
Be Ravenna, e nelle note al Papiro crx. parlerò di 
una » che ivi si nomina colla giunta «d Neaviculam.. 
(11) L’Ajatante dice subscriptum complevi s ma il 
Principale nella sottoscrizion sua aggiugne & tradi- 
tum complevi dr absolvi alle quali due parole si leg- 


-[gonà in più altri Papiri, e sono solenni e-legali, 


dicendosi nella legge 17\G C. de fide Instrum., Tran- 
sactionum etiam, quae in'instrumento recipi comvenit so 
non' afiter vires habere ‘funcimus, nisi ‘instrumenta in 
mundo recepta s subscriptionibusque Partium confirmata , 
& si per Tabellionem conicribantur , etiam ab ipso com- 
pleta, & postremo a Partibus absoluta sunt , e poco 
dopo» Ab ipso mundo, de necdum est impletum vel 
absolutum s nell’ ultima del titolo de contrah. emptione , 
Si hujusmodì pactum , cum in scriptis fuetit redactum 
secundum nostrae legis defbitionem per omnia completum 
& absolutum sit , e nelle Istituzioni al titola de empr. 
& vend. , In iis autem e scriptura conficiuntur , 
non aliter perfectano esse menditionem constituimas , nisi 
@r instrumenta emptionis fuerint conscripta fy vel manu 
propria contrahentium , vel ab alio quidem stripra , a 
contrahentibus autem ile s & si per Tabellionem 


funt , nisi & completionet |acceperine , et fuerint Parti- 
poi in questa carta, ed 
complevi > traditione fa- 
Testibus tradidi s contra- 
dai Pestimonj nelle lora 
s dobbiamo argomentare; 
che i Tabellioni prima’ di venire all'atto della com- 
soluzione , edi anche prima che i Testi-' 
ivessero , fatessero la formalità di con- 
i l’istrumento. | 
tui i la n. 33. alPap. 
t' annotazione s pra dra 
ffermare essete il stra= 
to stato solito s compiti |àvanti di se i gli Atti 
della lettura. ed insinuaziohe del Testamento ,: segna- 
re in alcuna parte dell’ originale medesimo‘, ‘che ciò - 
erasi fatto veramente nel ale, dai giorno . 
i .Lla (13) 


bus absoluta . Dal legge 
in moltissime altre srad 
cta complevi, ovvero c. 

didi , e dal dirsi tal vol 


monj sotto 


(12) Magistratus ; di c 


1 


ite dll; rn i — i 
= Sal ——_——_ "i i 


riga gi 

o n é : a , At oe 
. Ù P.I a 4 r ad ci re r ni be lora 

+, Mie Fante se, bt di "IS 300 | è AI 

a | ia ei v * |prloo tela È 7. 


î î arr 


% 


gu 


ò seni fon. cri 
A DI ® è " u PA : 
7 h cà I | pera. “o * \ 
a = 6à : , 
d È Ai «Sl pale en vuo. |° 
: ; "de 6 del dea aloe Sd 1 
“, Pa 
i || sed e PINETA 
4 1 © AGIO e 
. , hi NWIgS® 
>; Vidg ala 
n ì . Mr 
w sg RA 
A Bi "ii 
“ } pre è 
i» » 
iS | 
" = Li 
d À 
a asia 
x VESTI à ap sie 
ni “nl 0 
ivo pre 
uno sul 
i vonqu 9 9 
n ’ AL 
’ hi LI 
14 { , 
, x 
LI 
AM è 
é) 
began T 
etaors 
a / 
i : n rà 8 
X : a ; ri 104 
ì | } go è, sere. 
i a ù iò Mao ie sed 
A x » te ioviarote. da, 
; "a cit 1] 
i tal gryiipiotioa n}0te. 
; pers r - y” 
i agio ina conditi beni, erre 
4 Ei piva dvn agire 
Ù ie v è dice md hy ì | 
Ì 6 ; ’ pi ee 
ru) caga age gigio ra besstb el I 
’ AS è n » ta hé 
» lat ì Ses nb sto nit ei su per 
dl b;ge Ta , ti ani en , 8° 


# j DEI » , 0 ta ì Opa: 0 huist d1% strato ; 


Mari litos pvi noe dsbr99 3. .vIRi IeRI "9 
pera dra i ” ilo 400690 con di dora he 
= è ° AL . ile = aste ee ) , AAC IIRE 

x Mo 13% n) sì 05 Ao 4 DER 

= ù i ad i tà I onoasoi. #9 
7 ) mig < gg vi pri ina sdo_- aMl gra ‘ilaup nl 
i v*9 9 gonna PT mi (Ana nen maia > O, SCI 
pa Preto 100 


ui i c)050 d ‘ » dia 
bassocnaespei. 1 dea nliat vie be rd Mont x » 


cn II, 
so gr Lot dh irstersig (e see 


Pi ? ii pri i ps memi > 
pot gt si i sea : 


SAM 


pre? 


' 260 


(13) Devorae memoriae viri essendo il di lui ti- 


tolo legale stato d’U/om divoto ( dignissimo detto av- 
rebbe il Crescimbeni ) (Stato della Bas. di S. M. in 
Cosm. p.30. ) e così usanza era di dir sempre occor- 
rendo di nominar persone trapassate , ricordando cioè 
il titolo di ofore » che fu lor proprio , ora per le 
sole prime lettere delle parole , e però trovasi ne' 
vecchi Raccoglitori di Note C. M. v. , C. Mm? F. , Cla- 
rissimae Memoriae Vir s Clarissimae Memoriae Femina 4 
. RC. Honestae Recordationis , C. MO. P. Clarissimae 
Memoriae Fuit, ed ora cAoypupparwg : e ciò si è prat- 
ticato eziandio cogl’Imperatori s che in alcune leggi 
sono da’lor successori nominati Augustae Memoriae . 
Nel Papiro cxrtr. abbiamo /u, /audabilis memoriae 
Vir detto di un Melminio Decurione , e de’Decurio- 
ni si sa essere stata propria la /audabilità egualmen- 
te che la.gravità , nel CxxxII. eminentissimae memo- 
siae vir , € nel CxxMI. g/oriosae memoriae vir ; in 
Simmaco si trova clarae @ inlustris recordationis vir 
( L.V. ep. 54.)» clarissimae & inlustris,| memoriae vir 
( L.X. ep.43.) in due leggi del Codice Teodosiano 
( 14. de Navicular. , 1. de Annona ) clarissimae me- 
woriae ( vir ) s reverendae memoriae Episcopus in S. Gre- 


pae ( L. XI. ep. 16. ) + presso cui è anche specta-|' 


ilis memoriae vir ( L. X. ep. 3-)» illustris memoriae 
vir ( L.XII. ep.10.), magnificae memoriae vir ( LI. 
ep.11.), clarissimae memoriae femina ( LX. ep.13.)> 
gloriosae memoriae femina ( L.I. ep. 55 ) è patriciae 
recordationis Rustica ( L.III. ep.63.) > patriciae recor- 
dationis Julius ( L., II. ep. 128. ), e nelle Varie di Cas- 
siodoro ( L. VIII. ep.25. L. IX. ep.7. ) è nominato 
an Conte delle Largizioni i//ustris recordationis ed un 
Agnello patriciae recordationis ; così in tutti i Codi- 
ci, è nella ultima edizione , non patermae come nelle 
precedenti : il Diacono Ischirione nel libello presen- 
tato al Concilio Calcedonese dovendo |ricordare la 
matrona Peristela dissela tng Aajwpas pvnuno ( Conc. 
T.IV.,p. 401-). Le lapidi , massimamente de’Cristia- 
ni, ci danno non di rado ciò, o- altre somiglianti 
maniere di dire ; ne citai alcune negli Arvali ( p.621.), 
ne citerò ora molte più , FE MM Vv ( Grutero 1103.5., 
Muratori 864. 3. ma non come ha l'originale) , forse 
Egregiae, ovvero Eminentissimae Memoriae Viri di due 
Prefetti del Pretorio , c. mM. v. ( Doni C/. XX. n.51.; 
Visconti Mus. Vatic. T.I. p. 8.), C M F ( Muratori 
1834. 8. così C. MABCIL. CANDIDIANVS » Ma il marmo 


dice cme cAECIL. &c. ), H. m. F. ( Maffei Mus.Ver.| 


p- 464. 6.) EMINENTISSIMAE MEMORIAE VIR ( Mura- 
tori 1839. 4. )» HONESTAB RECORDATIONIS VIR ( Vi- 
guoli Inscr. sel. p. 332. ) » BENIGNISSIMAB MEMOR. VIR 
( Passionei Inscript. p. 23. n.25. 3 ed ha vivo in vece di 
viro come il sasso), ReCORDabilis Mm. viR nella iscri- 
zione riportata nella n.8., ed è singolarissima, e pel 
Muratori ( AA. m. a. 7. II. p.99y.) inesplicabile 
l’espressione di una tavola in bronzo dell’ A. 200.) 
che è ora nel Museo Capitolino ( Guasco Inscr. Cap. 
T. I. p. 330. ) » nella qual’si parla di una illustre 
Memmia QVONDAM INDOLES MAMORIAE FEMINAE , cioè 
come io vi leggo indolescendae : moestissime memorie 
si è detto di alcun altro certamente, ma non mi ri- 
cordo ora in chi abbia ciò letto. Finisco con la se- 
guente iscrizione trovatasi in questi giorni, e da me let- 
ta, che farà maggiore il numero degli uomini illu- 
stri della famiglia Ovinia , dalla quale anche altri 
Consoli ( V. il Glandorpio Onomast. ) » 


L. OVINIV$* CVRIV$ PROCVLVS MODIANVS D 

AFRIKANVS CO$ HEROVM COEPTVM © 

IN HONOREM CLAVDIANAE EVSEBÌAE» C.M, Pe 

SVAB NECESSARIA TVTELA MVNEITVM PERFECIT 

AD MEMORIAM L. OVINII AFRIKANI Ce Mm. P. NE, 
i € pPOTIS ET svam Sc 


(14) Notai negli Arveli ( p. 483. )» che questa da- 


x 


‘non essendovisi tenuto conto della ri 


ANNOTAZIONI 


ta, ripetuta poco appresso , e l'altra » che la segue 
( malamente letta  dall’Amaduzzi ) confermano ma- 
ravigliosamente il secondo Consolato , 0 processo can- 


solare dell’ Imp. Giustino giuniore nell'A. 568., sco- | 


perto dal Baronio in una di lui Novella, e sostenuto 


contro del Pagi, ed altri da Mons. del Torre nella 
dissertazione apologetica de annis Imp. Elagab. mer- 
cè l'altro Papiro Ravennate cxx., ed i Fasti Greci 
consolari pubblicati dal Dodwello nelle Dissertazioni 
Ciprianiche; ed aggiungo ora io che questo provano 
anche due insigni lapidi pur di Ravenna » che con 
i due Papiri conjurant amice in ciò, e mostrano es- 
sersi quel secondo Consolato saputo in quella 
meglio che altrove ; in una (è mel Muratori 2014.1.) 
si dice che Bona SEPVLTA EST DIAL X. M. DEC. INDICT. 
VITI. IMP. DNI. IVSTINI PP. AVG. ANNO X. PC. EIVSDEM 
SECVNDO ANNO VII. » cioè nel 574., cominciandosi 
a contar gli, anni dell’impero di Giustino dalli 14. di 
Nov. del 565.» non dalle calende di Gennaro del 565. 
( che fu la poco plausibile oppinione del dettò Pre- 
lato ), ed i Postconsolati alla maniera Seguita » ma 
non credo incominciata, da Vittore Tunnunense ; tol 
far capo, come si fa pe'giorni delle calende , ;none » 
ed idi, dal Consolato stesso secondo , o sia dal 568. , 
il che vuolsi due volte fare anche in quest'altra ( 514 


"<> 


lu 


Città © 


nel T.XI. p.. 686. delle Nov. Fiorent. ) , in cui abbia , 
mo che un Apolliaare DEPOSITVS IST SVB D VI. n. | 


IVN. IND. VIII. P. G. SECVNDO D. N. IVSTINI PP.AYG. 
ANNO VIII. , cioè Si 575. , e che una Domenica 
DEPOSITA YST SVB D. XIX. KAL. OCT. IND. III. SECVND. 
P. C. D. N. IVSTINI PP. AVG. A. III. y che è 1'4.570.» 
supponendo l’indizigpe essere Romana , © non Cpo- 
litana. Anche in Capua fu posta una memoria alVe- 
scovo Probino ( Muratori 430. 2. )» che appella a 
cotesto secondo Consolato di Giustino , quantunque 
nol romini, ‘come non lo nomina il te | stesso 
Papiro ove dice Testamentum factum sd. Kal.| Mart. 
Imp. D. N. Justino PP. Aug. ammo decimo p. ct. éèjus 
anno septimo ind. octava , perchè leggendovisi| DEPO- 
SITVS$ SVB DIE XIII. KAL. SEPTEMBRES IMP. D. N. IV- 
STINO ANNO VII. P.C. EIVSDEM ANNO V. INDICTIONE 
QVINTA dee essere Probino morto nell’ Agosto dell” 
A-572., settimo dell'impero di Giustino, e segnato 
colla indizione quinta , però il quinto Postconsolato 
dee aver cominciato dal Consolato del 568. alla mo- 
da Vittoriana. La qual’moda essere stata malto in 
uso , nello indicare principalmente i Postconsolati 
dell’Imperator Giustino, provasi con queste altre la- 
pidi , FLORA DÉP. svn D. INI. ID. AVG. IND. XY] P.C. 
DOMINI. N. IVSTINI PP. AVG. ANN. IT: ( Fabretft c. x. 
M. 40. ) , IOHANNES RECESSIT DE HVNC SAECVIVM SVB 
DIEM PRIMVM KALENDAS SEPTEMBRES IND. XV. POST 
CONS. DOM. NOS. IVSTINI AN. IT. ( Durandi Piemonte 
Cispad. p. 110. ) , LAVRENTIVS DEP. SVB D. IV. ID. 
AVG. IND. XV. P. C. DOMINI N. IVSTINI PP. ANNO II. 


( Lo stesso Dissert. della Gittà di Pedona p.1î5. )» | 


sono tutte dell’ A. 567., HONORATA DEPOS. EST $VB 
D. KAL. FEBR. IND. PRIM. IMP. ET CONS. D. N. IV- 
STINO PP. AVG. ANNO TERTIO ( Muratori 429- 2. |)» 
cioè ‘nell’A. 568. terzo dell'Impero e del Consolato » 
innovazione di que- 
sto, come vedo essersi il più delle volte fatto è Iv- 
STINA DEPOSITA SVB DIE KAL. NOV. IMP. DN. IVSTTNO 
PP. AVG. ANNO. IITI. P.C. EIVSDEM INDICTIONE TAR- 
TIA ( Mazocchi Kal. Neap. pì 37-)» È dell’ A. (569. » 
AGATHA DEPOSITA. TIT. N. SEPTEMBRIS IND. III, IMP. 
IVSTINO EODEM CONS. ANN. V. ( sta mel ricco Muieo 
del Ch.Sie. D. Franc. Daniele in Caserta ) , spetta| all'A. 
570.3 ed è l’indizione Romana, LAVRENTIVS DEP. SD 
[TIT NONAS IVLII P. C. D. N. IVSTINI PP_AVG. ANN.YT. 
INP. VIT ( copiata in-Lenno , e comunicatami dal P.Al- 
legranza )s CYPRIANVS DEP. SVB D. VII. KAL. OCTOB. 
IND. |V. POST CON. D. N. IVSTINI PP. AVG. ANN. VI. 
( Allegranza Inser. sep. christ. p. 18. ) sono 
371. Anche i Postconsolati di Tib. Costantino nel 
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981. essersi contati così , come quelli di Giustino II. 
lo dimostra un'altra iscrizion Ravennate ( 2 mel Mu- 
ratori T. I. AA. m. a. p. 883. più correttà che nel 
Tesoro delle Iscriz. p. 430. n. $. ), e così alcuna vol- 
ta quelli di Giustino Console nel 540. , si vede dall’ 
epitaffio di Stefano Primicerio de’ Lettori , il quale 
ORIIT VIII. KL. DECEMBRIS DVODECIES P. C. IVSTINI 
INDICTIONE xv. ( Spes Miscel p. 314. ), che è l'A. 
551., se si è fatto uso della îndizion Greca, il che 
è assai più probabile s quantunque della Romana ci 
sia qualche esempio, rarissimo però , anche in que- 
‘ sto Secolo vI., siccome in una epigrafe parimente 
di Ravenna dell'A. 569. ( V. l'Amadesi T.I. p. 152. 
154. ), e nella citata di Agata. Coll’ajuto certamen- 
te del conteggiar di Vittore, e delle due diverse in- 
dizioni si assegna alle predette lapidi il lor anno, 
nè si fa violenza ad alcuna , nè alterazione , si dà il 
debito luogo ai Consolati e Postconsolati di Giusti- 
no, nè per ciò fa bisogno aver ricorso ‘@’ sistemi del. 
Pagi, e del Mazocchi ( /. c. p.942.), il quale an- 
dò imayinando Consolati che cominciassero colla in- 
dizione alle calende di Settembre . Nel Cronaco Pa- 
squale ( p. 278. della ediz. di Parici ) all’A. 602. par: 
mi si dica apertamente che. anche \l' Imp. Maurizio 
assunse yn secondo Consolato , protedendo cioè col- 
la solennegompa in quell’Anng: vedasi ivi il Du-Cange. 

(15) Sarà questi stato uno(degli Apparitori , o Of: 
ficiali del Prefetto del Pretorio , detti generalmente 
Praefectiani , a differenza di que del Prefetto di Ro- 
ma, e di Costantinopoli, e del Prefetto Augustale, 
che si nominavano /rbaniciani | e Augustiani. Presso 
Anastasio nella vita di S. Orrgisda si trovano , come 
nel Papiro , insiem ricordati un Magistriano , ed un 
Prefectiano . n 

(16) Parla Procopio in più luoghi ( L.II. de Bel. 
Pers. c. 16. 19. 30. , L.IV. de Bel. Got. x. 22. ) dif. 
un altro Ricitanc, da lui nominato grecamente Pers 
SGaznog s e Teoderico scrive una lettera Vvilitancho 
Duci ( Cassiod. L. V. n. 33.), che alla Gotica sisarà 
probabilmente detto Voilianà. 

(17) Cioè: prope ipsum Zenobium, che era forse sta- 
to nominato in qualche luogo del Testamento; vedi 
la n. 2. al Pap. xxyHI. î 

(18) Oprarit si dice un Goto nel Papiro cxix.,in 
altri abviamo Ghiberit, Guderit, Gundirit, Aderit, 
Landerit , Nanderit , Vviliarit ,. Vuitterit : in nna iscri- 
zione di Ravenna dell'A. 579. ( Muratori 430. 3.)è 
un... NSHRIT, e nella seguente ha una somigliante 
desinenra il nome di una donna probabilmente Gota 
ancor essa er 


i BM 
SCADUEN . V. D. IVI 
HOC . LOCO. REQVIESCIT 
.IN PACE 
ALDARIT VKXKOR EIVS 
FECIT 
et ile ie SME Mimi ri 
sta in casa del Sig. Carlo Magri a Monte chiaro del 
Bresciano, e mi fu comunicata da Sig. Conte Giulio 
Tomitano coltissimo ed amabilissimo Cavaliere. 

(19) V. la n. 62. al Pap. precedente . 

(20) Che voglia dir questo io \nol so, ne so se 
siasi quivi voluto accennare ciò , che conteneva il 
documento | come a dire Hoc est restamentum &c., 
e forse vitale, perchè quando fu scritta tal cosa era 
in vita il Testatore tuttavia ; e si badi bene che tut- 
to ciò che legyesi in quest’ annotazione , leggevasi 
eziandio quando il Testamento era chiuso. i 

(21) Anche in quest'altra annotazione aqui haeret 3 
.la prima parola sembra voler dire post , e il Giovan» 
ni nominatovi è il primo de’ Testimonj , il quiale po- 
trebb’ essere stato l’Esecutor testamentario , cui Manna- 
ne suam commendaverat voluntatem , come si legge nella 
Col. I. e II. del Papiro precedente , dove nella Col.IV, 


SOPRA I PAPIRI. oRi 


Severo, che fu il primo a sottoscrivere il Testamen- 
to del Vescovo Aureliano , è quello stesso , che com. 
parisce avanti al Magistrato, e ne chiede l'apertura : ‘ 
la sesta parola potrebb' essere resignaras, restituens, 
reservatus s ma si va a tentone sempre. 


rr Ì. ug 


NSMMILUXTX Vol. 

E’ questo Testamento, non meno ge l'altro, che 
il segue, un bel pezzo di sacra, préfana , e ì 
erudizione della fine del Secolo vii. ; il Mabillone lo 
ha stampato due volte , ein fine della Liturgia Gallicama 
dé 462. ), nella quale lo avea citato parlando delle - 
Oblate (p. 184. ), e nel Supplemento alla Diplomati- 
ca ( p.10. e 92.), ene dice. foi più cose nel T. I. 
degli Annali Benedettini ( p. 576. ): un capo ne ri- 
porta anche il lodato B. Tommasi, che discorse esso 
pure delle ob/azioni ( T.VTI. p.19.) , e'tutto si ha nella 
spesso citata opera Diplomata &c. ad res Galliae spe- 
ctantia (T.I. P.I. p. Cxxvit. e 361.) 

(1) Con questo epiteto onorasi il Fisco anche nel 
Papiro seguente, ed in altfe carte Francesi frequen- 
temente. ‘ la sp 

(2) Vedi il Du=Cange v. Aeramentum , ed Aeramen , 
ove cita parimente questa carta , e vedi la lettera 11. del 
L. XII. di S. Gregorio M. ,° nella quale sono nomina 
ti aeramenti capita duo, ferramenta numero quinque . 

(3) Il solo monumento è questo, in*cui si è letta 
tal voce, siccome le altre Irriarins, Crociolatus s Pa- 
reclum s aggiunte tutte.al Lessico del Du-Cange in 
grazia di esso. (alt, 

(4) Varj anelli di: n i nomi dei possessori 
de'Secoli di mezzo st.skgliono vedere in più Musei. 

(5) Lectoria cum statura è ciò, che lectuno stratum 
si dice dallo stesso S. Gregorio { /. e. ), e da S.Be- 
nedetto ( Reg. c. 53. ) : in una lapida di S. Niccolò 
in Carcere ( Fontanini Disc. arg. p. 25.) scrivesi bar- 
baramente LECTOSISTRATO , e LECTVSISTRATY , € /ectia- 
stratia trovo in un frammento di un Codice Vatica- 
no del Sec. xrr. colle lettere del L. ‘XIII. del detto 
Santo Pontefice, in altti:Codici, e nelle stampe ( <p. 
16.) sta ivi lectisterniai. 

(6) E* notissimo un Console del v. Secolo cogno- 


.|minato Wincomalo , e ne’Concilj Sinvessano del 30?., 


Calcedonese del 451.'s|\ Africano del 484. , Romano 
del 499. e Toletano dei 693. sono sottoscritti varj 
Vincomali, e al Costitito di Felice III. per la Chie- 
sa di Ravenna un di leî Acolito Vincemalo ( Agnello 
P.II.: p. 49.) . Ad unjZincomaloe scrisse S. Gelasio 
( Zaccaria Dissert. Lat H..E. T. II. p. 89.), uno di 
tal nome fu fatto Difersore da S. Gregorio M. ( ep. 
2y. L.V. ), e due altri furono sepolti nel Cimite- 
ro di. Ciriaca , siccome abbiamo dai loro epitafi, 
uno è riportato dal Bosio ( Roma sotter. p. 216.),. 
e l’altro è il seguente ida me copiato nelle Camere 
di M. Sagrista l'A. 1792. 


VINCOMALVS FEDELES 
‘EN PACE 


(7) In vece di peculit ; agli esempj, che dà il Du- 
Cange si aggiunga questa carta, e quella di mano- } 
missione del Secolo rx. , che pubblicò il Muratori ; 
( Anecd. Lat. 7. II. p.187.). A” Servi nel darsi la 
libertà, gli si soleva dare ancor qualche cosa s e con- 
donare il loro peculio , di che al Papiro xcmi. : nel- 
la detta carta, e nell’altra pur di manomissione. di 
S. Gregorio‘, citata nelle! n.1. al Pap. preced., dopo 
le voci Civesqut Romanps si legge , omnegue vestrum 
vobis relaxamus peculiumi, ed in altra simile dell’A. 
1164. che si è stampatainon ha molto nel T. IT. delle 
AM. Longobarde Milanesi ( f.371)s & insuper conce. 
do tibi ad gratinm libertatis tue omnom conquistum » 
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262 
& peculiare $ tam quod nunc habes, & in antea die- 
bus vite tue adquirere » vel laborare potueris Di tan- 
to fu co'suoi Servi manomessi generoso l’ Ipato di 
Gaeta Docibile I. nel Testamento del 906. ; che io do 
volontieri in questo luogo per non essere , credo , 
stampato » e perchè fu scritto in volumine cartaceo , 
che potrebbe voler significare in Papiro , come forse 
la cartula voluminis di un documento del 754. negli 
Annali Camaldolesi (7.I. Append. p.5. ) : il P. Federici 
nell'opera degli antichi Duchi di Gaeta ( p. 127. ©&c. ) 
ha dopo Îl Gesualdo molto discorso di Docibile , e 
di questo suo Testamento . ! . 

In nomine Domini Dei Salvatoris nostri Jesu Christi. 
Imp. Domino nostro Leone & Alexandro Porfiroge a 
Dco coronati mag pacifici Imperatoribus anno vicesimo 
octavo mense F?br indict. nona Kajeta . Dum primus 
parens per inobedientiam de Paradisi gaudia expulsus 
hujus exiliî erumna missus veridica voce audivit , quia 
pulvis es & in pulverem reverterit. Nullum namque in 
hoc ‘seculo natus ex corruptivile semen qui possit mor- 
tis effugere debitum; Unde necesse est ut humana fra- 
gilitas semper debeat de mortis repentinis casibus cogitare 
ut volumtatis sue dispositione sanus corpore & mente di- 
sponat ne Divina urgente jussione sua desideria non va- 


leat explicare . Ideo ego Docibilis Ypatus Civitatis istius | 


Gajetane super pedes meos ambulantem sanus corpore 
mente integra vocavi te Stefane Presbyter Sancte Gaje- 
tane Ecclesiae, & ore proprio tecum loquens hune meum 
Testamentum scribere rogavi, sed dr Testibus ad signum 
meum petiit sigillandum ut quidquid in hoc volumine 
cartaceu scribere fecero aut dedero ligavero deputavero 
dari vel jussero fine finetur. Volo primum omnium ac 


‘ jubeo ut quod datum hnbeo in Ecclesia B. Michaelis Ar- 


cangeli quod noviter edificavi habeo ei datum unum pa- 
rium de ‘boves iterum levet alia dua paria de boves ha- 
beo in dicta Ecclesia data Familia duas & vaccas & 
peculias &r porcos &r terram quantum decomparatum ha- 
bui vel de parentorum ad Sanctun Laurentium & ter- 
va in domoculta' simul ‘de parentorum vel decompara- 
tum & in Cassanum de quantum demortuorum fuit in 
domoculta $ & terram“quam habui comparatum a J3he 
Fus cum satione modia quatuor ad justum modium & 
argentum quantum ei datum habeo & ipsa Vvinea juxta 
se posita cum ipsum ortum a parte Sancti Theodori ; 
Habeat & dua orrea invica ; habeat & ipsa aquismole 
positum in Pampilini levet sibi de ipsas jumentas por- 
rione sicut unus de filiis meis & habeo datum pro ani- 
ma mea inter coptivos redimendum & pro missas ca- 
nendas > per Monasteria & pauperes sbli Bizantios 
quingentos. Volo ac jubeo ut quantum datum habeo Bo- 
ne Fiie mee durum argentum pannos siricos Familias ma- 
sculos & feminas tamen & omnia que ei dedi sit ei fr- 
mum & stabile una cum ipsa domum da porta cum ipsa 
turre quod comparata habeo a Stefano Presbytero. Ha- 
beat & ipsa terra cum parietes posita juxta ipsa turre 
de Georgia & ex alio latere est domum Leoni Presby- 
reri & ipsa terra"juxta pede de ipsa turre longa ante 
ipsa porta. Volo ut omnia quantum datum habeo Ma- 
rie filiae mee aurum argentum è tamen pannos siricos 
familias masculos & feminas sit ci firmum & stabile 
& habeat domum vetere & nova comparatam habeo a 
Megalu Monacha & ipsa terra usque ad murum novum 
& ipsum quod comparatum habeo da ipsum Presbyterum 


| per chdr déc a fundamentis & usque ad \summum te- 


crum : habeat & nominàta Maria cum Bona sorore sua 
ipsum furnum positum iuxta domum Ardaoasti. Item 
volo de jubeo ut quantum datum habeo Eufimie filie 
mee aurum argentum ramen pannos siricos species Fa- 
milias masculos & feminas sit ei frmum & stabilem una 
cum ipsa domu quod ci edificavi in portum . Volo ac 
jubeo ut omnia quantum datum habeo Jòhe Ypàt filio 
meo aurum argentum © tamen pannos siricos speciei 
familias masculos & feminas siat ci frmum è stabilem 
& domum cum ipsum Balneam & turrem ubi manere 
Disus est una cum ipia domu que fuit Elisabeth juxta 


ANNOTAZIONI 


se posita quod comparata habet . Habeat domum quod 
comparatam habui ubi habitat Xp&forius. Habeat & 
ipsum ortum in integro de ipsa celsa ; habeat mominatus 
/3hs Ypata filius meus & ipsa turre a mare quod con 
paratam habui a Rampho de Dimitri & Bono Gallici . 
Volo ut omnia quod datum habeo Leoni filio meo au- 
rum argentum dr ramen pannos siricos Familias mascu- 
las & feminas & domum in qua manere visus est cam 
cisterna & cum quatuor introita &r exita & omnia sibi 
pertinentibus & ipsa terra modica ante se posita + Ha- 
beat & nominatus Leo filius meus domum que fuit Theo- 
flo & Jòhi germano ejusdem cum curte & omnia sibi 
pertinentibus ; habeat & ipsum solum de terra pesitam 
in monte qui aliquando domus fuit cum ipsa modica rer- 
ra ubi ortus esse videtur qui fuit Marino de Rampho . 
Volo ac jubeò @t quantum datum habeo Anatolia. filio 
meo durim argentum & ramen & pannos siricos Fat 
lias masculos & feminas sit ci firmum & stabile. 
Habeat & hanc domum in qua manere visus sum a fan 
damentis usque ad summum tectum è& ipsa media su- 
periola que nobis obbenit a Mammolo è& ipsa domam 
quod comparatam habeo a Lenthera flia Joanni Gorgo- 
no; Habeat & ipsum cellarium de ipsa erbinar4 ha- 
beat & ipsa domum de ipsum geneccum Ki jprm centi- 
mulum cum ipsa coquina & non habeat licensia nec 
ipsum jeneccum nec ipsa coquina amplius sursum impo- 
nere & ipsa tmolarum ipsa conciaturia de ipsum conti- 
mulum > habeat sibi0& ipsa magene & ipsa mensa Vi 
nea. Volo ac jubeozut omnia quantum datum habeo 
a Megalu filia mea aurum argentum è tamen È par- 
nos Siricos Familias masculos & feminas omnia sit ei 
frmum & stabilem . Habeat è ipsa domum quod \eci 
edifcavi in portum @Wolo & sic mihi > placet ut ipse 
parietis fastidium domui super via que est a parte èc- 
cidentis ubi ipse furmus fuit sint communes ipse pariotis 
cum domus Megalu filie mec; & hoc recordamus ut si 
aliquis de filios & filias meas de hoc quod eis testatit 
perdiderit ut junzat se toti & faciat eis justitiam . Vo- 
lo ut terram & casalium extra Civit: quod minime 
memoravi dividat sibi totit fhis meis unusquisque sua 
consequatur portione & hoc recordamus ut cuicumque 
feci cartam concessionis ad filios meos sit eis frma \& 
stabilis. Volo ur omnia chartas extra Civit : de terris 
& caralium quod ad nomen mea & de mea uxore cla- 
maverint sint domnicas inter omnes filios & flias meas . 
quod de comparatum habuimus: Hoc mihi placet ut ipre 
fastidium de ipsa domum a portum ubi ipse furnus puis 
ut sint communis ipse parietis fastidi cum ipsa doma 
Megalu filie mee & non habeat licentiam Domnus) Ste- 
fanus gener meus claudere eis ipsa porta clusa , sed ces- 
sere ab ipso muro de ipsa coquina & saliat in sursam 
quantum ei placabile #4: . Volo habere Joh®m Ypata 
ipsa terra cum ipsi parietis inchoatur posita in platea 
majori via & faciat in ipsum terrenum Ospitalem ad 
ospites . Hoc mihi placet sempiternales ipse Presbyter 
qui in Ecclesia Sancti Angeli regimen tenuerit ut ombi- 
que die canat mihi una Messa & ad Matrona uxortm 
meam alia & omni tempore enutriat duos ospites & si 
non ensitrierit duos ospites consideret Leo filius meus c 

ipsa Ecclesia commisi cura & tollat ei ipsa annona è 
comparet mihi pro anima mea duos COPUReI @& si nion 
tolle amnonam dear pretium de ipsum laborem de dicta 
ipsa Ecclesia & nominatus Leo filius meus habeat cu- 
ram de dicta ipsa Ecclesia ad Presbyterum ordinandum 
& de omnia ;, & habeat partem cum Juda qui ibidém 
in dicta Ecclesia Presbyter ordinaverit qui femina habue- 
rit nisi castum. Volo & placet mihi ut omnia labore 
quod in Ecclesia B. Silviniani Christi Confessoris labo- 
ravi dr pavimentum & ipsos merulos marmoreos & de- 
ctum & traves & orreum ubi plus habeo expensos ile 


lsolidos de prince. centum viginti & cruce processoria au 


rea pens. cum gemmas suas libra una minus uncia und . 
Habeat & terra in Casari satione minus plus forsitàn 
viginti modia satione : Volo ut rpsa dicta Ecclesia Sah- 
cri Silviniani sit in potestate Leoni filio meo ad Prés- 
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. crusternia sua 3 habeat & ipsa terra posita. super ipsa 


STOTPORTAI 


byrerum nominandum è Patri Diac. mittdrdum ipse & 
hered. eius. Similiter de Ecelesia Sancti ‘Angeli ipsiu 
mancat potestate co hered. ejus in sempiternum. Et st 
quod non, credo dr retro tempore aliquid surrexfrit qua- 
levis persona magna vel parva , & voluerit dita Ec- 
clesia Sancti Silviniani subtraere de potestate Leoni filio 

eo aut de heredibus ejus habeat licentia exinde tolle. 
v° ipsa Cruce & terra & omnem spendium quod ibi 
mist . Volo ut Euphimia & Megalu habeat ipsa terra 
ruper Ecclesia Sancte Trene & ipsa terra habeat ex uno 
latere a parte orientis ortus de hered. Adeodati & a 
parte occidentis &r ipsa vineola que est Gemmi & de- 
sursum a meridie est via publica & descendit usque ubi 
fuit ipsa domus Vituli . Volo liberum este Firmipertulo 
dedi ei decem solidos Bizanteos ; habeat & duo paria 
de boves & omni lectusternia sua & habcat medieta- 
tem de ipsa terra posita in platea majore sub via usq. 
ad murum antiquum, qui mihi a Bono socero meo ob- 
benit ex uno latere Xpòforo de Andrea & ex alio late- 
re est domum Basilii Com quod comparaverint ipsi Co- 
loni cum ipsa modica, terrula de ante ipra curte de do- 
mu: Basilii Com. Volo ac _jubeo liberum esse Leone Vi- 
cedomino meo & habeat parium jde bove unum & ju- 
menta una & ipsa medietate que renfankit de ipsa ter- 
ra in platea majore dividat sibà equaliter cum Firmi- 
pertulo a via publica usque ad 
esse Petrulum Amola cum uxore sa cd lectusternia sha 
habcat baccam unam\pregnantem dum betellu amniclu . 
Volo liberum esse Lupolo porcary cum uxore sua & ha- 
beat bove unum. Volo ut omnia quantum habuimus in 
loco Vivano undecumque mihi obbenit cum fructeta sua 
sîr de Leone filio meo; habeat & ipsa clusura de vinea 
cum fructeta sua & terra vacua quae infra. ipsa clusu- 
ra est posita in loco Casale sit de nominato Leone filio 
meo. Volo ut ipsa terra de solum extra porta sit de 
Ecclesia Saucti Silviniano quia ego habeo ibi duas<gor- 
riones & ipsa Ecclesia una . Volo liberum esse Petru- 
lun cam omni lectusternia sua ; habeat & ipsa terra 
cum parietis posita in Pertusillum ; habeat  polfetrum 
unum & riscum' piztimnum de Kvparissum nnum 3 ha- 
beat e ipsa vinca è terra sive de comparatu sive de 
mortuorum posita in Paniano : dividat sibi ipsum de no- 
minato Paniano cum Paulo culiberto suo. Volo liberum 
esse Paulum cum lectusternia ; habeat è& ipsa terra de 
Ripa cum ipsi parietes fundamenta posita > habeat & 
caballu unu dr jumenta una cr ipsum de Paniano ha- 
beat cum Petro . Volo liberam esse Formosula cum lo 


doimum coexcoperta de platea majore uvi dixi expita- 
lem facere e habeat introitum &r'exoitum dal ipsa gra- 
das JIhi Buffo tw desuper ante cellarium de Leontace 
& habens dicta terra ex uno latere terra de Leontace; 
ex alio latere terra) Costantini fili Leoni & éx alio la- 
tere terra de Ardavastu habeat nominata Formosula è& 
ipsa inferiora terranea de ipsa Torrelonsa quod habeo 
comparata ab Alagéernu & ipsa dicta terra quod danavi 
în Ecclesia Sancti Silviniani de Casari de confine de 
Letitia usque quomodo monstravi ad ipsum Présbyterum 
& de ipsa Petre quod fiximus usque in parte Scrape 
quomodo monstravi ad ipsum Presbyrerum . De vero au- 
rum argentum domos parmos specie quod dedi ad filios 
& flias meas omnia sit cis frmum & stabile & unus 
ab altero non querat: extra terris extra Civit quod ab 
uno commants. Si quis autem contra» hunc meum Testa- 
mentum reluctare voluerit habeat partem cum ]Juda tra- 
ditore DHi ri Jesu Xpti & componat auri libras euri- 
tias decem; hoc meum Testamentum in sua baleat 
frmitate. Quem Testamentum a me factum per jussione 
mea scribendam ab Stefado Presbytero & Scriva Civi- 
tatis hujus in mense & indictione dicta nona . Kolo ac 
jubeo ut cartulas donationis sive concessionis quas feci 
ad flias seu filias meas siteis firma & stabilis : & hoc 
mihi placet ut de ipsa mola de Pampilini si de largie 
tate habuerit ad macinandum è ipsa terra aperta ha. 
buerit ad seminandum ut exeat de dicta Ecclesia Sancti 
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Angeli tricinta modia de grano annonam ospitibus pro 

anima mea © pro atima ctiam Matrona uxort mea 

expendat ca Leo filius meus cui curam commisi de ip- 
' 


sa Eccletia. 


> Signum manus dicti Decibilit Tpd qui humec Testa- 
mentum dissosuit > Fs0- Stefanus Presb. complevi è ab- 
solvi in mense & indictione dicta nona > hunc sigillum 
expressit dictus Dom% Decibilis Tpd > hune sigillum 
expressit << hune sigillum expressit > hune sigillume ere- 
pressit JYhs TYpà filius ejus > hunc sigillum expressit 
Uriz +... cum sigillatorio suo > husc sigillum expres- 
sit A/agernus filius Georgii cum sigillo suo > hunc si- 
gillum expressit Leo umilis filio Anarolii cum sigillatorio 
de Theodoro Colonaseu . 

(8) Queste due parole horpitiola e Aortellur le tro- 
vo insiem poste nella Vita di S. Domiziano presso 
i Bollandisti ( 7. I. Jul. p. 50. ) y ed hospitia & her- 
ticellus abbîam nel Papiro xcrv.' 

(9) V. le note al Papiro seguente. 

(10) Citano i PP. di S. Mauro ( T.V. p. 674. ) 
questo Papiro tra gli esempj d' imprecazioni, e mul.. 
te pecuniarie fulminate ed imposte dai privati. a chi 
avesse tentato di far cosa contraria al lor volere . 

(11) Questo Testamento, siccome quelli di S. Are- 
dio del 572. ( Mabillone Analec. T. II. p. 208., più 
pieno presso il Ruinart melle opere di S. Gregorio Tu- 
ron. p. 1308., V. i Bollandisti T.V. Aug. p. 177. )» 
di Abone Patricio dopo | A. 731. ( Madill. Dipl. p. 
507. s Muratori Scr. Rer. It. T. II. p. 744. ), e ilse- 
guente forse, sono sottoscritti , non come i prece 
denti da sette, ma da ‘cinque soli Testitnonj , ( da 
cinque Vescovi quello di Remigio Vescovo di Strasburg 
del 778. ) ( v. Za n. 4X, cel Pap. rxxIv.), quanti ne 
volle il Gius civile : e ,gh$ veramente si potesse far 
ciò anche dopo la famosi "Novella di Teodosio giu- 
niore del 439.1, almenàiftelle parti occidentali , è chia- 
ro non tanto pel fatto, quanto per la Novella quar- 
ta di Valentiniano III. de Testam. , e pel cap. 28. 
dell’Edîtto del Re Teoderico. 
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Trovasi nel sopracitatò Tomo degii Annali Bene- 
dettini ( f. 575-,enell'App. n. xxxv. ), nella Storia 
del Monastero di S. Dionigi del Fellibien:( p.x. m.xtv.), 
ed ora nella detta opera Dip/omata , chartae &c. 
ad'yes Francicas spectantia ( p. Civ. e 316.). 

(1) Nel Testamento 
Cod. diplom. di Bergamo ( T.I. p.528. ) si dicela 
stessa cosa colle parole |proMissa è luminaria mea, 
e così ivi in altre carte posteriori ( p.616.644.1083.), 
e in una più antica del|Monastero di S. Ambrogio di 
Milano del 769. ( AA. Lorgobard. Milan. T.I. p.305.) : 
nelle carte Ravennati si ha pro ob/arione & illumina- 
tione &r remedio animae ( v. la n.1. al Pap.xc.). 

(2) V. gli Arvali alla p. 184. 

(3) Il precedente Testamento supplisce ed emenda 
questo luogo , che gli Editori ci hanno dato difetto- 
so e guasto , così Ita vos mihi Quirites testimonium 
praebetote , ceteri &c. , che-è la pretta Formola anti- 
chissima della nuncupazione de’Testamenti , di cui si 
veda il Brissonio ( de Form. L. VII. c. 2. ): segue 


‘|la general clausola della) eseredazione , detta inter ce- 


teros , la qual’ trovasi in (quasi tutti i Testamenti , che 
abbiamo di questi tempi! ( Brissonio /. e. c.31.). 
(4) Leggasi: liturae, e (così dee pur leggersi nelle 
due sottoscrizioni in fine del Pap. xxxvI. La mede- 
sima protesta e colle parole medesime s'incontra nel 


Testamento precedente , e negli altri “di $. Remigio , . 


di S. Aredio , di S. Berticramno , di Abone, delle San- 
te Badesse Irminia, c Burgundofora ( Mawrini T. V. 
P- 397-399. 417. 419. 421, Sammartani G. C. T.VIII. 
P-548. Instr. ) , e.nella Formola testamentaria di Mar- 

colfo 
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di Tuidome dell’ A. 774. nel” 
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colfo (L.II. e. 17.) ; ed essere cosa solita, e vec- 
chia di molto lo dimostra la legge 1., D. de his quae 
in Testam. deent. , di che pure il Brissonio (/. e. c.8.). 


Lal 


N LXxvIIT 


Lo Scwartz nell’opera de ornamentir Librorum ( Diss. 
FII. $. 7.) parlò di questo Papiro , che ha 8. oncie di 
altezza, e 16. di larghezza, e desctisselo minutamen- 
te, estimandolo essere di scorza di albero, e le pa- 
role di lui ha il Foncio recate nel libro, che compo- 
se de scriptura veterum ( p.80.): inciso in rame, ed 
fllustrato con animadversioni diedelo poscia l'Euman- 
no nella Prefazione al'Tomo I. de'suoi Commentari 
diplomatici , ( p. tx. e segg. ), nominando collo Scwartr 
la scrittura , che è la solita papiracea, ma anzi pic- 
cola che no, Italo-Gotica , e Longobardica . Contiene 
parte di un Codicillo fatto da un buon Uomo, e for- 
se da un Vescovo, a favore delle Chiese, e de’poveri 
della Diocesi Salonitana. 

(1) AI N.cxtmt. darò un altro frammento papira- 
ceo » che pur parla della Chiesa di Salona. 

(2) Nelle vecchie Glosse Luminaria perrisnpia Ivy 
vira , Vai @era : strana interpretazione diede a tal 
parola il Sig. Can. Frisi nelle sue Memorie di Monza 
( T.II. p.3.). S. Gregorio il Grande destinò molti 
fondi pro /uminaribus del suo Monastero ad Clivum 
Scauri (©. il Pap. II.), e della Basilica Ostiense , e 
la lettera per questa si legge ivi tuttavia scolpita in 
pietra ( Margarini Insc. B. Ost. n. 243. ), perla Va- 
ticana a tal vopo obbligò molti Oliveti non il detto 
Santo, ma S. Gregorio II. ( Bullar. Basil. Vatic. 7./. 
p- 8. n. b. ), ed è ancor questa lettera nel Portico 
di essa , ma non tutta : la frase, che vi si lesse 
pro concinnatione Iuminariorum l° ho letta anche nel 
Pap. c., in quattro Formole del Libro Diurno ( c.70. 
94. 95. 106. ) , nella carta del 1046. che ha avuto 
posto nella n. 64. al Pap. LXXIV. , ove contignatione 
malamente sî legge in vece di concimnatione sein una 
del 1oro. dell'Archivio del Monastero di S, Cosimato , 
al quale vien donato per cio un filo di saline : due 
donazioni di oliveti , e olivetelli pro Missa & lumi- 
naria degli Anni 757. e 769. ha pubblicato il Maffei 
nella Verona illustrata ( Par. I. p.374-375. ). Ma de’ 
luminari ancor più antica memoria s'incontra in una 
lettera del Re Teoderico al Vescovo della Chiesa Sa- 

‘lonitana, della quale parla il Papiro, che avea com- 
prato sexaginta orcas olei ad implenda luminaria ( Cas- 
siodoro L. III. ep. 7. ) , e nella carta di fondazione 
del Monastero Agaunense fatta dal Re‘de’'Burgundio- 
ni Sigismondo l’ A. 523. ( Concil. T. V. p. 692. ) , 
come prova il Pagi ( ad Baron. A. 515. n.6. A.522. 
n.10.) 5 che la difende dalle censure del la Cointe. 

(3) Sarà questa stata o una focaccia, o una mine- 
stra : palea seu clara lesse l’Kumanno. “A 

(4) Allo stesso modo scrivesi questa parola sempre 
ne’ Papiri LXXIV. e LXxIV. A., e così sta nella lette- 
ra ultima del Lib. I. di Sidonio , 

(5) Credo che da principio si dicesse più breve- 
mente pro anima , siccome disse S. Gelasio nella let- 
tera alla Matrona Firmina, pubblicata dai Ballerini 
( l.c. T.III, p.ccciv.), e dall’Abb. Zaccaria ( Diss. 
H. E. latin. T. XY. p. 88. ), Conspicitis quantum boni 
operis acquiratis s st B. Petro Apostolo praedia , quae pro 
Sua quisgue anima contulit , vestra post Deum praesidio 
liberata reddantur , ed Ischirione nel luogo indicato 
alla n. 13. del Pap.Lxxv., ove parla del Testamento 
di un’ altra illustre Donna ; che lasciò suoi beni a'Mo- 
nasterj,ie Spedali dell'Egitto sep rac seures Sexo, 
indi pro salute animae , che abbiamo nella sopracitata 
<arta Agaunense, e in fine pro remedio, pro redem- 
piione animae ,. per la ragione , che recai nella n. 59. 


al Pap, xxtv. Il Maffei, che fu persuaso che dell’ 
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ANNOTAZIONI 


A. 476. fosse il Papiro rem. , giudicò tal farmola 
più antica di quell'anno } lo è forse, ma non è di 
quella stagione il Papiro, non lo è neppure del Se- 
colo vin. o Ix., come sospettò il Muratori ( T. Y. 
AA.m.2. 9.715. ), che, seguendo il Morino, disse non 
trovarsi quella ne'monumenti anteriori al Secolo vit. ; 
i soli Papiri basteranno a convincerlo del contrario , 
e se ei non vuol credere al tx., che è un diploma 
del Re Dagoberto, nè alli xc. e xcim., che bono 
per me del Secolo vi. , crederà almeno al xcrv., il 
qual porta la certa data dell'A. 625., e alli due pre 
cedenti scritti al cadere del Secolo vit. , del qual Se- 
colo sono anche i Testamenti più volte citati de'SS. 
Adoindo , Berticramno , e Irmina, e sono degli Anni 
670. e 632. due altre carte riportate dal Mabillone 
( Diplom. pf. 468. , Annal. Bened. T./. p. 632.) Nè 
è già a credere che un sì fatto parlare introduces 
sero ne’ loro scritti , ed inventassero i Tabellibni , 
dee egli essere stato nella mente , e nella bocca di 
tutti i Fedeli/da un perro, siccome l'altro pre teme 
dio peccater2M , e nel Concilio terzo di Parigi legg'a- 
mo all’ A. 557. Sed & ecrimarum quegue debent pracpara- 
re remedia (T.JT. Concilior. p.494..4.) , e così in 
altri Concilj, e in alcuni Padri cel vi. secolo, de 
quali citerò il solo S. Gregorio di Tours , che nel 
libro rx. dell’ Istoria de Franchi (c. 40. ) ha inserito 
una lettera di S. Rodepunde, in cui leggesi fa: ex è15% 
quae alii pro animarum suarmm remenio , vel Soreres 
ibidem de rebus prèdriis contulerant. p_ 

(5) In un antichissimo Codice Penitenziaie pubbli- 
cato dallo stesso Muratori (/. c. p. 724.) , Arreedar 
unusquisque cui dare. debeat , sive per redemptione Cap 
tiverum , sive super sancto Altari , vive Peaperibu: : 
di tal redenzione si parla da molti, massime all’ oc- 
casione degl’infniti schiavi fatti in Italia nel v. Se- 
colo, £ spesso da S. Gregorio M. ( I. FIT. Fr. 17. 24. 
26. 78. L-IX. Ep. 17. L-XII. Ep. 44-) ,e la nomina 30- 
che il poc’ anzi daro Testamento dell’ Ipato Doc.bie. 
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NAMAILSXILO 

Copiò alla meglio che seppe questa carta srpra £- 
dem lecta diffcilem, corrosam ab extremisatibas, er in 
medio a muwre il P. Montfaucone ( Diar. Ital. p.64., P3- 
laeogr. p. 15. ) in Venezia nel Museo di Antonio La- 
pello , e fece giudizio focse del Secolo virr., sorpre- 
so di vederla segnata coll’ Arms di Cristo , ghacchè 
anno Xpi... vi avea letto nel fine, e credette fosse 
il primo documento questo con sì bella, e reneran- 
da epoca, nel quale errore trasse poscia il dott:ssimo 
Autore del Prodromo a! Cronaco Gotwicense ( T.9>- 
2.122.) cui piacque di svwalorario con questo falso 
raziocinio, Factum hoc coniicimus ex co, quod Lerso.: 
bardorum Reges , Consulum Romanorum nomina, vel Grae. 
corum Impp. annos dedignati , awmorum Christi use 1: 
publicas suas tabula: introduxerint . Sono certo che 
sarebbesi egli.guardaro dall’ entrare in tal sospetto, 
se conosciuto avesse un diploma per ls Famigiia Ti 
zioni di Ravenna., dato in Cpoli dall Imp. Giusri- 
niano anno a Natali christiano ptxv.; ma chi nen 
vorrà marivigliarsi grandemente in sentire che il som- 
mo Cujacio stampo una sì fatta galanteria avuta ca 
un dottissimo ed eruditissimo Spegruolo ( Obser. L Y. 
c. 12.)? e fosse dal Rossi riputata dezna delle sue 
Istorie ( p. 170.) ? Ora tornando al nostro Pipiro, 
passato questo nella ricca coliezione del Mir. MyAkj 
lo ristampo egli assai più corretto nella sua Diple- 
matica (p. 161. n. VITT.), e così il Terrsssore nell: 
Sroria della Giurisprudenza (p.72.) se perchè più 
anni dopo videlo quegii comparir di bel nuovo pel 
la Biblioteca delle Biblioteche ( T.I. p. 480. ), insersto 
vi dallo stesso Montfaucone così sconcio, come l'ivea 
già dato nel Disrio , senza far motto dell opera sur, 
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parendogli ciò troppo grande disprezzo del nome Ita- 
liano, non seppe contenersi dal dire in un luogo del- 
la sua Istoria teologica ( in fine p. 60. n. d. ) quello è che 
per modestia volle nell’altro libro taciuto, e mostrò 
come avea egli assai mal compreso ciò, che nel Pa- 
piro era espresso, ed in quali grossi abbagli fosse nel 
leggerlo caduto :|la copia da me fatta si vedrà esse- 
re della Maffejana anche migliore. L’ esemplare, che 
ora abbiamo , fu tratto dal suo originale nell'A.557.; 
che niun altro numero certamente seguiva dopo il 
XG., che «i ha da ultimo, siccome parrebbe far so- 
spettare l' edizione del Maffei: precede. quindi di al 
quanti anni la.vehuta in Ttalia de” Longobardi, e niun 
potrà conseguentemente » lasciate stare altre ragio- 
ni, più dirlo col Montfaucone scritto in carattere 
Longobardo . Ci dà gli Atti solenni per la legale de- 
stinazione di uno special Tutore ad /ites fatta avanti 
ai Curiali , o siano Decurioni della Città di Rieti, 
e non al di, lei Magistrato , che non vi si nomina 
mai, siccome hanno supposto i PP. Maurini (7./. 
#-548. ) , forse perchè ob contentiones $ il che accadeva 
non di ralo, niuno era allora stato a tal grado eletto. 
E perchè comincia dal presentarsi che fanno ai detti 
Curiali alcuni Liberti di una illustre Matrona vedova, 
da lei nominati suoi Agenti s per ottenere il detto 
Tutore , si può con fondamento conghietturare che 
poco manchi alla integrità del Papiro , unico vera- 
mente e pregevolissimo . I nomi de' Decurioni, del 
Tutore, e della Sigurtà sono Romani y Goti n altri 
tutti: ed è tutto il documentn scritto da un Costan- 
tino, cui diede l’ ordine di far ciò un Flaviano , sot- 
to il qual ordine alcun tempo dopo costui si sotto- 
scrisse, essendo l'inchiostro di questa sottoscrizione 
tuttavia assai più nero, che non è in tutto il rima- 
nente del Papiro, lungo pal. 9. onc. 9., € ces pal. 
1.0nc.4.,e come tutti gli altri certamente, a parer mio, 
vero verissimo Papiro anch'esso , e non cortice di 
qualche albero » ,secondo che ne. parve allo stesso 
Montfaucone nella dissertàzione » che intorno gl Pa 
piro pubblicò nelle Memorie deli Accademia ‘delle 
Iscrizioni e belle Lettere ( 7. YI. p. 604.) , e ne' Sup- 
piementi all’ Antichità spiegata (T.IH. p.113. ), il qual 
parimente “si avvisb di pater mostrare in che fossé 
il Papiro differente dalla vera, c propriamente detta 
carta corticea ( Pafacograph. p. 15. ) , della quale me- 
glio che in altre opere si parla ora nella Diplomati- 
ca de'Maurini ( T./.#.503. &c. ). Ma dal Papiro face- 
vinsi più maniere di carte , e grosse, e fine, e staccan- 
dovi una filira dall'altra riman senza lettere quello 


spazio della sottoposta , che occupò una volta l’altra 


filira incollataci sopra. * 

(1) I nomi di questi due illustri Pupilli mi hanîio 
alla memoria tornato il famoso Capitano de’'Gotî Leude- 
rit, di cui Procopio, e il Duca del Friuli Landeri , 0 
Lauderi presso Paolo Diacono: nella interpretazione 
de' nomi proprj Gotici e Longobardi posta’ dal Gro- 
zio al fine della sun Historia Gorhorum doc. ( p.593.) 
la voce Leuderis si dice significare subditis pollens . 

(2) Laudabiliter Mat. Laudabilitas vestra , Gravitas 
wesrra si diceva parlando a' Rettori, delle Provincie, 
a'Prefetti del Pretorio , e di Roma, ma a' Magistrati 
municipali, e ai Decurioni principalmente ; e di tal co- 
sa molti egempj ne' Papiri, nelle leggi de'due Codici , e 
nelle Formole di Marcolfo c di altri ; e ciò s' indi- 
cava anche per sigle, e tra le giuridiche reca Ma- 
gnone queste Q, D. R. P. G. V., Q, D. R. P. L. v. Qua de 
ve peto Grabvitatem vestram , Laudabilitatem vestram, 
e nelle Note del detto Paolo Diacono , oltre le riferite 
non ben spiegate , si ha Gav Greavites vestra , per 
certo malamente scritto in vece di Gvv., siccome leg. 
.giam tal volta ne'Papiri medesimi. 

(3) offensa M. |, 

(4) Co... My leggasi Cumgue. Simil formola nel 
Papiro Crv. Cgq. ad Dominicum itum fuisset , & paulo 
pus rezressum ad Publicum , nell’ movi. Cq. itum 


- 


‘[cilj si ha in Greco la 


Papiri» v. la n. 4. al Php. Lxxrv. 


Py. C. III n. 636. i 
1) ..Verbo solennis i i) naitatiisimo ove si 
tratti di citare. e conv i 


p-34. ). 


uissetscr paulo post pera, netti ad Publica , nell'iciviT. 
Cq..it. fuisset, & paulolum post Pi e doveva pur 
essere nell’ Ixxx. € LXKXII. ps pi de’ primi Con- 
pae vit cus s adopera- 


ta allorchè si dice ,che 


cose rappresentate ai Padri, e come ue erano 
nati colle risposte. Ti - 

(5) Dixisse Maf. 

(6) Leggo significavit , bichndd quivi. una silla. 
ba , siccome in er altro luogo” non di rado). 

(7) In un antico citalogo Pontificale; pubblidato 
dal Bianchini ( ad Anask. T.I7. p. Lx1x. }-Syodus 
stituit ut libellus , quemi offerebant accusatores. S: 
chi , susceptus inter Gesta solemniter panderetur . 9 
ne’Concilj, e nelle Collazioni Cartaginesi s ed in altri 


IS 


(8) . Cumque suscepra 
Maffei malamente inte 
(9) E’ forse questo 
numenti » che ci sia 
della fine del v., in 


vile, e per cui hanno ‘di "ché Li le Scuole, e 


‘|la Curia Reatina ::tmttd’ il’ Papiro però fu. copiato. 


molti anni dopo proba ilmente: dall’ originale ‘con li 
finiti errori , é sono pochi quelli , che. ab: 
co si Mmeritarono. di és ‘dallo Scrittor Taro ino s 
o dal Principal suo:.Flaviano ;' 
alcune lettere: come l’m:nel' fido ‘e series. delle: | 
46. e 52. ,el'i nel vi itae' della: lin.38. s sout 
stovi l’a , ed‘alcune’; i edillabe ‘aggiunte posterior- 
una’ linea-e “I altraz per, oe elià 
nella 12.s current: nella x4.. 

(10) FATI.VICTYS SORTE. PERI, sin un, marmo: 


(14) Gundirit*... con 
due titoli ,. come tanti 
LXXIV. ) i sip più 
non si dir 
mata sempre d//ustres verso il fine vieti detta: ongi 
titolo che not era per lei iù: alcuni conto s'e 


leri ((v. latm.s 


si nomina un Gurderit Exceptore di Ravenna, ed 
Gunderit famoso Generale ‘de’ Gepidi da Ennodio, del 
Panegirico al Re Teoderi 


p-373. 4. ). Benevolentia pollens significa il nome 
tharis , © Gundericus pain il Grozio ( /.e.p.591.),. 
il quale altri nomi recà dedotti dalla benevolenta , 
che Gund si disse Goticdmente ; però da essa avrah-, 
no sua ‘origine Gundihild se Gundihildi , e Cunduhuls,- 
moglie e marito del preisente perno Gundelinur;|e 
Gundilebus dei Papiri cxvmi. e'‘cxtx. , e Gudilal, 
Gudilas s.e Gundila del Pap. nto » delle Varie di C. 
siodoro ( L. II. n. 18. V. n.29.) di Procopio 
( de Bell. Got. L. III. e 30.}y e del Sinodo Ro 

no dell'A. sor. ( Conc. T.M. p. 459.&c.), e di die 
iscrizioni una di Ravennà '( Muratori 2015. 1.), 
una di Granata dell'A. 594. ( F/erez Hisp. Sag. T.VII. 


(15) Berecuntis Maf. che interpretò verecundis ; 
Papiro dice onninamente|bertazis ,$ e credo per is 
glio per pubertatis, cioè \in primis pubertatit annis .| 

(16) Il Maffei spiegò le sigle. Clarissimerum Pupi). 
lorum in vece di sai + come doveva » ed' aveale 

Pa Mm a 


. 


avrà ivi fatto errore.il| Copista.Nel -Pap.Lxxxvut. N° 


tto . si- chiama pra illustri: S. 
di Guhdiilde., la° ‘qual’ c igm 


3 due Guderit sono nel Pip. . -*/ 
cxIx.s enel Mosaico d ila Chiesa di Gradi vera quel. © Del 
li, che contribuirono alla.spesa di esso:( Gaudio Insr.- | 
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ià da ‘un pezzo spiegare Magnone : così nel Papiro 
Serino l'À. p. vuol esser letto Honestj Pueri , e non 
Pupilli » } 


Acc... eorum M, 

Hai Fone megotitm ministrari , precedendo il ver- 
bo singolare possit » e lasciata una m divorata dalla 
vicina, siccome avviene spessissimo , 

(18) Praebere M.j e così probabilmente una volta 
fa carta; ma meglio sarebbe praererire , omessa dal 
Copista una sillaba , siccome altrove. 

(59) Frase ovvia negli Atti sinceri de’Martiri . 

(20) uh... etus M., manca la voce fuisser , nè vi 
fu mai, ; È 

(31) Qualunque corpo , e collegio d'uomini dice 
vasi Concilio , e nelle vecchie Glosse Concilium s' in 
terpreta BuAw, Tuvodo , pali vedi il Gottofre- 
do alla l. 4. de Episc. del Codice Teodos. , il Du-Can- 
ge» e il Valesio ne'commentarj ad Ammiano ( L 
XXPIII: e. 6, ) che discorre de’ Concilj delle Città, 
Consiglj da noi chiamati ‘barbaramente soci 

(23) La stessa \dimanda si fa alla finé de’ Papiri 
LXXIV. LXXXIII. LXXXIV, LEXXVIII.s € CVIT. 3 siccome 


(22) Si è aggiun 
picchle & alia 


autentici 4 da’ quali 
scrizioni erano ,. si -—©Sser 
Jattere, N fr 24] né 


.aggiugnendovi: altri probabilmente recognovimus. 
6) Tal nome |avevano le copie lavprate sopra 


d autentico. derte 2 Greci ra scervra s| arropeoa 


“chiamano ,nel marmoicitato nella 
nel C io L di Calcedonia dell’ 


rev Ume i 
n.69,21 Pap,LxXIV., 


_ A-45%. ( Cone, T.IV,p,1036,): la copia dell’antichissima 


\ carta Cornuziana così comincia, Eswemplar aurhenta 


+ fharta unde colligere cam potuimus . 


| 
(28) Redidit Maffti. La sottoscrizione di questo Fla- 
wiano è originale, e della mano sua mi è sembrato es- 
sere anche la giunta fatta prima delle sottoscizioni 

«alia mapu . i 
(38) Comitiacus egregiamente il Maffei, il qual ci- 
tò la Formola, con cui conferivasi tal-garica presso 
‘Cassiodoro, che è forse, dopo i Papiri, e le lapidi, 
il solo, che parli di questi uomini, ben diversi dai 
Comiziani , che militavano nell’Offizio del Conte dell’ 
Oriente. Dalla Formola s' impara che Prisreps cardi- 
malis dicevasi il'capo di essi, e non mica il Prefetto 
di Roma come molto male disse il Muratori ( T.V. 
A.m.a. 2,156.) , e dalle lettere dello stesso Cassiodo- 
ro si ha notizia de” Comiziacì Specioso ( L.II, ep,10.), 
Amabile (L.IN.e95.), Stabulario (L. MH. ep.6.), c 
Florentino ( Z. rino, 27. ), tutti somini diverti sic- 
come fu Costantinò del presente Papiro è Moderato 
del Pap. cxx., e Valente di una iscrizione del Cimi- 
tero di S. se dell’ A. 487., pubblicata la prima 
volta dal Sirmondo |( ad Ennod. L.. 77. ep. 6.) ; Desi- 
derio non ha alcuni tilolo in questa più vedchia, dell’ 
A, cioè 423. è trovatasi nel (Piemonte » e da me letta 


\ 


ANN OsToAZI,O Nel 


nella Prefazione al primo tomo dell'eridito libro dn. 
le opere de’ Medici degli Stati della Casa di Saveja del 
celebre Professore Malacarne . 


aPa 
HIC REQVIESCET IN PACE 
BENE MEMORIAE DISI 
DERIVS COMITIACOS 
QUVI VIXIT IN SECOLO 
ANNOS XL RECESET SVB 
DIE III NONAS MARTI 
CONSVLATO AETI FT 


VALERIO VV CC 


e. ——_ _ _—7a_ 
NISI XX 


Niun Papiro più famigerato di questo, ed è ilrr- 
mo forse che a confermare coll’aurtorità sua 2°cuna 
cosa fu citato dai dotti, e stampano, tolto probid | 
mente insiem con gli altri due Luxe. e cr. alla Cit. 
tà di Ravenna nell’ orribil saccheggio, che questa so! 
ferse nell’A.1513. dall’ esercito Francese ( Wedi i/ Cer- 
rado Parerg. p. 195.) . Lo ricordo il gran Cuisco 
nelle Osservazioni , e stampollo l' altro sommo Gio 
reconsulto Barnaba Brissonio nelle sue Ferme/e ( LIT. 
cap. 195.) datogli dal Gosselino, Bibliotecario allo 
della Biblioteca reale di Parigi: ed è ben maravigi1 

«che una tal edizione ignorasse Carlo Moroni, 
e Gabriel Naudeo, il quale avendone una copi1. © 
fattala prima collazionare per opera del Card. di Ba 
gno dai due Fratelli Puteani coli’ originale in Parizi, 
lo ristampò in Roma nel 1641. con lettera al detto 
Moroni, e con produrre i luoghi del Cuiacio , Ce 
Lipsio , del Rutgersio ( 2a! qual pure sembra c*e 
fosse ignota l'edizione del Brissonio ), e del Salmi 
sio , che lo avevano citaro, ed è tal eopia meno 1a 
ta della già data dal Brissonio , ne’ in principio so- 
na indicate le mancanze, siccome nelle Mirce/Lenee 
irreriche notò Paolo Colomesio ( W. i derri Parers®: 
del Corrado p. 195. n. 1., e la Bibl, lar. dei Fabric: 
in fne del Cap.X. de! L.I.). Inciso in rame con inimi 
tabile maestria in quattro grandi fogij diedelo mo 
il Mabillone colla lezione interlineare ( Sepp/. e/ie D.- 
omat. dalla p.73. alla 75., e ne parla p.ss.e 6-.c 
nella Diplom. p.460. 449. * ), colla quale non va 
sempre d'accordo l' altra, che pose altrove (2.99. ), 
indi con suoi supplementi e dotte osservazioni il ce- 
lebre Francesco Carlo Corrado ne’ Pererghi pubblica. 
ti in Elmstad negli anni 1737. 1738. 1739. (LI. 
p.194. L.ITI. 9.437. LIV. p.439.), ed in fne 1 Ter- 
rassone tra i monumenti della vecchia Giurispraderra 
(p-75-), e Guido Antonio Zanetti nel T.II. della rasta 
raccolta delle Monete d'Italia (9.367.), non però Îl Gori, 
o il Doni come hanno asserito | Ab. Amadurzi ( Les. 
nov. anecd. p. 261.) il P. Federici ( de Duchi di Gae- 
ta p.122.), ed il Zanetti stesso, che pur citano il 
numero , e la pagina. Trovo che prima che si stam- 
passe, una copia n’ ebbe | Antreessore Aurelianense 
Guglielmo Furnerio, presa da !Ini medesimo sopra il 
Papiro, e così lo cita egli nelle note alle Werir ci 
Cassiodoro ( LX. ep. 7.) Incirnante latini serments di- 
guitate haberi in previo casperunt , qui latine serre? . 
Constat iam inde ab eo tempere, corse imorrri Iusti- 
nianaci actate , contractus , qui a Tabelisoribus persoribe 
rentar, concepros ceo ferme sermone, que ric tuisa! 
Italiae utitur , mt constat ex instrumento Riblierhecae 
regides quo Stephanus Tutor Gvratiani Paoilli com :0:9 
traniegit » quod Ravennae scriprum est A.Justinianari im- 
periî 38. ind. 12., cujus cxempium a me descrrpram ct 
Larario servo : non so, come non abbia questa bela 
testimonianza citata il Nandeo, ne perche a prova 
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PARE 


» 


- vuta annessa la notizia, l'inventario , la matricola , 


‘ saepius pro masculinis feminina ,|\ pro femininis neutra , 


- na; questa, ela prima è lunga pal. 2. onc. 7. ; la,se- 


Y 


re il decadimento della lingua latina nel sesto Seco- 
lo citisi universalmente cotesto Papiro ( il cxxxvit. 
citò il Muratori ) ( /. ce. p. Too] s che non è per 
nulla più negletto, e. trascurato , /massime nell’ uso 
promiscuo de'casi, di quello siano gli altri. anterio- 
ri e posteriori ad essi. I ndo È se si ha da giu- 


dicare diritrtamente »s condantfanò piuttosto d’ igno- 
ranza , e rozzezza i Tabellioni , e gli Exceprori, che 
il Secolo, nel quale RI eo di Tours 
la sud opera de gloria Confessorum, ci assicura (nella 
Prefaz.) , che chi era allora sine litteris rhetoricis, & 
arte grammatica , come per fhodestia dice di esser egli, 


& pro neutris masculina commurat 5 ipsas quoque prae- 
positiones . .. + loco debito plerumque non locat : nam 
pro ablativis accusativa , & rursum pro accusativis abla- 
tiva ponit . Per non dire che assai di queste cose, che 
non sono scritte secondo le leggi della gratmmatica , 
mon sono tanto di esso Secolo ,| quanto dei prece- 


denti ( #. i! Sa/masio ad Script. H. A. p. 191.) e| 


proprie quasi tutte del parlar Romano idiotico ; fatte 
tali carte da gente , che come già Augusto ( Svetonio in 
Aus. c. 88.), opinava forse perinde. scribendum , ac 
loquendum » e le parole , che vi si leggono , non si dee 


credere , perchè non si trovano negli scritti delle]. 


dotte e colte persone; e si trovano alcune nella no- 
stra italiana favella, siano volgari ( Federici l.c.), e 
nate allora, o dianzi, indegne quindi di esser recate 
ne'Lessici, che precedono quelli della media ed ultima 
latinità. Io tengo che quasi tatte quelle \del presente 
Papiro siano antichissime, e di origine latiia, o gre- 
ca s ma rimase in bocca del Popolo sempre, massime 
per essere di masserizie ed arnesi domestici , e se pure 
le adoperò qualche buon Autore, le opere in cui era- 
no , non ci son pervenute. Di un tal Papiro do io 
una copia , che ho fatta sopra l'ectipo Mabillonia- 
no, nel quale ho .più cosarelle lette; diversamente ch'ei. 


non fece, siccome verrò accenando a'lor luoghi . Con-|. 


tiene la quietanza, ricevuta , 0, come' si nomina, la 
plenaria securità , che fa il Suddiacono Graziano Tu- 
tore di uno Stefano a Germana vedova di Collicto, 
della terza parte della eredità lasciata dal padre al 
detto Stefano , e da lei consegnata unitamente a tut- 
ti i mobili, immobili, danari &c.|, ed è a tal rice- 


il breve di tutto ciò, che è cosa ben piacevole e cu- 
riosa a leggersi, avendosi per essa i nomi de’ mobili 
ed arnesi , che 'facevan mestieri nelle case di ‘allora . 
Monumento singolarissimo anche per questo , e che 
ha arricchito di più voci nuove (ma non peregrine , 
come a torto le nomina il Muratori ) (/.c: p. 999.) , 
il Lessico del Du-Cange , ed illustratene altre non 
nuove : vi si nomina perciò , e si spiega alle paro- 
le Scutella , Bracile , 1 gpl. Viubandilos s Plicton 

Tramosirica", Sarica , Butta , Butticella , Siliqua , Ran- 
cilio s Raucilio , Soca , Albiolus , lveolus s Asprio , 
Sacma, Scamnile, Tina , Cacavellui , Cuppus , Faldi- 
storiunt , Arca granaria ; Sacorium 3 Cutit, Porarium, 
Capricium, Albius sjRapus, Ragellut.. Questa carta di 
sicurezza con suo Breve vien inserita negli Atti mu- 
nicipali , che si fanno alla presenza del Magistrato 
di Ravenna l'A. 564., ne*quali fu' per una maggior 
cautela 
carta dome gli altrettali Papiri a tre, e forse a 
quattro \Colonne ,| alla odierna prima e terza manca 
assai più della metà, e questo dimostrano meglio 
della nda Colonna rimasa intera , i certi supple- 
menti , che si possono fare alle sottoscrizioni de’ Te- 
stimonj, e che hb fata per una, della terza Colon- 


conda pilmi s. e| mezzo. Il carattere è il solito, € 
perchè volle dirlo| Longobardo il Germon, come quello 
del precedente il Montfaucone,fu agramente ripreso dal 
Fontanini( Vind. Diplom. p. y8.), [che gli fece toccar 
con mano che chi lo scrisse visse|prima della inva- 


| 
| 


A î Ù t | 
FI | Vi 


SO PRA- I PAPIRI: 


{tazione , che si sa ave 


lezione ha nel. suo 
tuss da lui creduta vol 


ubblicata : tutto fu scritto per lo lungo della|. 


n ' 


#67 
sion Longobardica ; mal: fece però esso a nominarlo 
Gotico , e, dietro a lui]lo Schwaftz (/. c. diss. 4. $. 8. 
p- 147. )» perchè fattò nella già sede de’Goti Raven- 
na. Intorno a ciò, cite per opera di uno sciocchis- 


simo impostore si leggeva un' giorno: nella parte op- 


posta della carta, ondf gl’incauti ed ignoranti Letto- 
ri credessero contenersi in essa il Testamento. di Giu- 


‘lio Cesare, si veda il Hetto Germon ( de vet. Reg. 
i {Frane. diplom. fp. in y ed i PP. Maurini ( TY. II. 


pag. 133. ). * 

(1) Net Catalogo de’Codici, della Biblioteca 
è segnato al num. 4568. A. , e vi si dice fosse del 
Brissonio , cosa che iljBrissonio non dice; dice anzi 


. |di.darlo ex regiae Bibliothecae adytis . 


(2), E’ quivi una riga di roba scritta con lettere 


grandissime, ed intraldiate fra se, che il Mabillone, - 


ed altri tennero fosserb cifre inesplicabili, ma che‘ 
il Corrado tentò di leggere , invita Minerva però; 
secondo che a me pare certamente. Vestigii di così 
fatti caratteri si osservano in tre altri Papiri ( num, 
LXXXVIIL XCIV. CXITIT. )|, € tutti scritti per transbersum , 
e acolonnette, e sopra una colonna solamente, e questa 
del presente è la prima,| o seconda a quel che ho potuto, 
giudicare. Che non contenessero tali lettere i nomi 


{dell'Imperatore e ‘de’ Consoli , che si premettevano 


ai pubblici Atti , questi sempre , e quello dopo la 
legge di Giustiniano , è manifesto pel, Papiro xCIv.s 


in cui tali nomi sono |nella linea, che sta sotto a . 


quelle lunghe cifre; nè si: può pur pensare all’anno- 
gli TO la qual dice di se- 
Papiro , la \qual' diceva quo 
quo erant chartariae s quo tem- 
.iNa| fuisse charta ( Salma- 
A. pe 448, ed..1620.'), per- 
scrittà nella prima plagula 4 
detta protocollo , o anzi protocolo , e- pel largo, non pel 
lungo della carta. La primatiga delle Bolle de’Papi, 
e de’ Diplomi imperiali |in: lettere enormemente gran- 
di ha avuta forse sua @rigine da’Papiri. 
(3) Va questa prima|linea' supplita coll’ indizio del 
tempo s.in cui fu fatta|l’istariza dalla donna per la in- 
sinuazione della riportàva quietanza, e dopo s’ ha 3 
dire Germana .c. f. relitta quondam Collicti dixit &c.: 
è da stupirsi che le lettere gd. , clte abbiamo anche 
in appresso , non fosseto ifitese per ciò , che erano 
daò dottissimi Uomini |Cujacio $ Brissonio”, e Nau- 
deo , i qualilessero Quodco/licri , e-.Quod Collicti , e che, 
l’Amaduzzi osasse di scrivere , Suspicarer Collictum sive 


gnare sopra, la carta 
"Comite Largitionum 
ports & a quo praepdr. 
sio in not. ad Script. 
chè dovea questa esser 


Maffei ( 9.112. ) vide bene ciò s che era, e come 
si. doveva leggere , € citò un marmo, in cui si no- 
mina un Co/lizio , o Collicto Soldato veterano; ma le 
parble di lui non ben comprese dal Terrassone , da’ PP. 
Maurini ( 7, III. p. 403. ) , e dallo stesso Amaduzzi, 
hanno fatto credere ‘ad Essi, ch’ egli ‘avesse presa la: 
voce Collictus per Soldito: veterano . Nellà seconda. 
Colonna è ricordato il Liberto Guderit così gd. Gude- 
rit, e Guderit qd. Lib 
modo letto quod, e il 


ico recata la voce Quo liber- 
dire Collibertui.. ©. - 
(4) Nella Collazione HI. Cartaginese n. 8. l'Excepto- 
re dice Cujusmodi Notoriam Episcopi hesterno die nobi- 
litati tnab obrulelerunt s hanc in manibus habemus. 
(5) Apepipvia mAnvapia , quae opponitur particulari , 
in Nov. 1p8. c. 3. ubi 
tributorum plenarias s,vellsecuritates:, sive apochas ; 
sitantibus faciant . Constal sane ex pluribus Cod.Theod.i& , 
Justin, legibus posteriores Impp,nomen securitatis pro: apo- 
cha usurpasse . Così il Corrado ( p, 453. ). In una' 
lettera di Pelagio'I. al Siddiacono Melleo , pubblicatà ‘ 
dai Ballerini ( /. e. T.IIT. p.cccv., vil Sig. Ab. Noja . 
nella Esposizione di due llettere di PP. Pelagio p.6.), 
leggo a Ut tu, vel heredfs tui in futurortempore. secu- 
ritate plenaria comnsmuniti ullas possitis inquietudines su- 
Mmzazt_,, Stine= 


Collectum summam quaindam collectam protendere . Il. 


ulianus Antecessor , Exactores. — 
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| stinere, Due Pormole di Seturità sono nel libro Diur- 
‘no (p. 188. 189. ed. Rom. Ì s ed in tutte e due si 
diee , De guibus ivlatis, nobicque praesentatis hac te 
tuosgue heredes plenkvia ‘secutitate duximns muniendum ; 
quam ili Notario & Scriniario Sedis nostrae scribendam 
praecepimus s cnique many nostra subscripsimus , & vO- 
bic contradidimus , ed ebbe pur poea ragione il Gar- 
nerio , cd è cosa già hotata dal Fontanini ( dè Disc, arg. 
p. 31. )» di scrivere di esse, Suspicor ad posteriora 
fempora pertinere, nnm subscribendi formam|, qua No- 
favi vomeh in dtraque apponitur s Dix  reptritur ante 
gonum s aut ctiam \decinum| Saeculum , canfondendo 
con poco onor suo|i Notari propriamente| detti con 
$ Tabellioni, che sono i Notari moderni, hon gli an- 
tichi. S. Gregorio M. in una lettera a Fantino Di- 
fensore ordina, Soldrter age) ut acceptis solidis ei ple- 
pariam munitionem spripto faciant ( L. IV. cp. 45. 3 ©. 
nix, del iL) XII): | | 
(6) Vir reverendui, giacchè uom di Chiesa era Gra- 
ziano $ il Cujacio lesse m. cl, il Brissohio , e il Nau- 
deo v. s. | | 
(7) Vidi il sta s ind, il Naudeo : il supple- 
mento a questo luogo lo danno i Papiri txxxt1, e 
rxxxvni.,cioì a competenti Officio suscipi jubentis s legi, 
Actisque indi, deinde de. , ed è frase solenne l’Actis, 
o Gestis indere , insbrere, frequente ne'Conicilj , nella 
Collazione Cartagingse +, e ne’ Papiri stessi), ne’ quali 
\trovasi Quod Jectum jest Actis indetur ( nm. Ixxx%t. , € 
rxxxtv. ) , relegi » \Actisque) indi praesentibus jubeatis 
( n. xcw, ), /egi, \Actisque|vestrîs indi ( n.cxvi. ). 
n competenti Offcio \suscipi s|legi, & Actj& inséri di- 
gnemini ( n, CxNI. Li in una lettera di S. Gregorio M. 
si ha, Instructam dé cetero personam cum mandato le- 
galiter facto &c. Gestisque ek more indito  trasmittite 
( L. XIII. ep.,tt. )i ; | 
(8) Ecco il supplémento ,| che si può agevolmente 
appiccare a questo luogo , |jubeatis s qui ystiîm Gra- 
tianum %. y. interrogent ssi ipte cam mihi fectrit, & Jo- 
hanni v.h.Forensi hujùs Civ, Rav.conseribendam dictiverit. 
(9) ... & chartam hanc Gestis apud colèndam lau- 
dabilitatem vestram \&c. , epiteto che in altri Papiri 
porta la /audabilità de' Magistrati 3 /audabilis sublimitas 
sua si dice nella l. 15. del Cod. Teod. de| Episcopis . 
(10) Lauum il Bris, e il Mabil.s rettamente il Nau- 
des /aui. intona ' ia 
(11) Redigere il Briss. e Il Naudeo . His Actis edi- 
cere non morentur, ron graventur, dignentut , con tut- 
to il rimanente è il complimento che si fa all’occa- 
sione di simili interrogazioni , ( ©. i Papiri txxxIt. 
LXXXIV, LXXXVII. € CxIII. ) | Pars alia quia voluntatis 
habeat dignetur edicire nella seconda Collaz. Cartayg. 
n. 66. , e così altrove spessissimo + det 
(12) Per avere il Brissonio scritto pricetzesimo so- 
gnò lo Scaligero nell’operà de emendat. temp. una 
Colonia dedotta in Ravenna nel 258. , intorno a che 
è a leggersi il Pifîzi in una Dissertazione dell’ ATca- 
demia Kavennate (|T.I. p. 112. ), contro cui menò 
gran rumore l’Amaduzzi-nel tempo , che di quel be- 
nedetto Collicto mostrava di saperne meno del Pinzi. 
(13) Per isbaglio è qui Rav in luogo di es. Due 
iscrizioni abbiamo tol Posttonsolato xxrli. di Basi. 
lio, una del Reinesio ( BICE n.340. )} e l’altra 
di Mons. Galletti (| de/ Primic. p. 23. ) ; che è ora 
nella Biblioteca a con queste parole , DEPOSI- 
TVS VIII KAL FEBRVARIA$ PC BASILI VC ANNO XXIII 
$ IND. XIII. DIAR BARBATO ‘iS : ma se non leggasi in 
questa, secondo l'avviso dell'Editore, ANNO xXIHT,, 
alli 24, di Gennajo|del 564. non avremo] l’indizio. 
ne xi. , nè il dì di Sabbato, bensì nell Anno se- 
guente distinto col |P. C. xxrv, di Basilio | 
(14) Id. Jullarum Bris. Id. Jul, Cujac. Tdum)Julia- 
num Naud. prid. iduum ec. Mabil. , ma nell'originale 
è la solita formola sd. cioè suli die , siccome poco dopo, 
il che è già stato dsservato| dai Maurini QISIO 


707. b. ) ; alla fihe della \carta Cornuziana nell’ 2-1 


pografo dell'Archivio di Castello «i legge subf vv. 
Kal. Majarum in vece di subd ; subscripta lesse e stam. 
pò il Suaresio poco avvedutamente . 

(15) in codem Mabil. 

(16) ber res Bris. Naud. ti res Mab. 

(17) documenti Bris. Naud. 

(18) istum Bris. Naud. 

(19) inquirere tutti contro la fede del Papiro. . 

(20) Si dee sicuramente supplire, jurans ec. per 
calutem imvictissimi &c., che era solito ne'giuramenti 
nominar dopo Dio, e i Vangeli, | Imperatore, giu- 
rando per la salute , per la vittoria , e pur anche 
pel Genio loro , come nel monumento , che in fin 
delle pistole di S. Gregorio posero i Maurini al n.x. 
Jurans dico per Deum omnipotentem , & haec sci guat- 
tuor Evangelia , quae in manibus meis tenco , È salu- 
tem Geniumque illustrium DD. NN. Rempublicam ga- 
bernantium ( Mauricio e Teodosio ) : altrove citero 
altri Papiri, e monumenti , ne’ quali in questo stesso 
luogo la formola Roemanum gubernans Imperium . 

(21) heredibus Bris. Naud. Mabil. 

(22) et ex Bris. Mab. sex Naud. 

(23) V. la nota 9. al Papiro LXXV. 

(24) La medesima cosa, e quasi sempre colle pa- 
role medesime ne’ Papirà LXxXITT. LXXXIV. LXXXVI. 
LXXXIX. XC, XCT. XCTI. XCITI. CVITI. CXIX. CXX. CXXI. 
cxxm. cxxini. Lo insinuare ne’ pubblici Atti gl’ istru- 
menti di donazioni, di ultime volontà, di compre, 
di vendite, ed universalmente di qualunque affare , 
contratto , obbligazione era alle volte asso:uramente 
necessario , ed alle volte non lo era , e pero si nre 
cessum ( fuerit ) dice il Pap: xCI. ( ©. una carta di 
donazione s che si rita nelle giunte al Du Cange V.Mu- 
nicipalia , e /a nm. 15. al Pap.LxxxI1.), ma per mac- 
gior sicurezza e solennità della cosa si faceva , © s! 
voleva poter fare, quindi la permissione per cio » al 
che era di mestieri si obbligassero ambe le Part, 
siccome appare dalie parole istesse di queste cat e, 
e forse dal cap. 7. della Novella 72. di Giustiniano , 
in cui dicesi, De quibus licebit se se liberare contraken- 
tes s si consenserini utrique 4a hoc venire, ut insinuent 
instrumenta , & profiteantur ea sub Gestis  monumer- 
torum ipsi contrahentes Tale allegazione volevas: 
fare eziandio quando e dove più fosse piaciuto è © 
avanti al Preside deila Provincia, o avanti ai M2- 
gistrati municipali, e questo significano le parole :di 
ubi, & quando del presente Papiro , e del Cars. 
CxXITT. , e quelle che si leggono negli altri, Quibus 
Gestis volucrizis, & semper quae volueritio, Gestis qui- 
bus placuerit , tempbre quo volueritis , Archiva quae eie- 


geritis , vci quardonue elegeritis : nelia donazione + che 


S. Gregorio Magno fece di un Servo, si dice, Cer- 
tra quam munificertiae rostrae chartulam numouam nos 
successoresque nostros noveris esse venturos . Hanc autem 
donationem a Notario nostro perscriptam legimus, elowe 
subseripsimus, tribuantes etiam, nen expectata pro es- 
sione nostra ( così deve dire, e dice veramente il bel 
Codice Vaticano 617, vestra nelle edizioni, e in aL 
tri Codici )y quo volueritis tempore alligandi licentiam : 
legitima stipulatione &> sponsione interposita ( L. XII. 
cp.41., ©. l'altra di lui lettera citata nella n.5.) . Anche 
nella vecchia copia di una carta Ravensiate dell'A.767. 
presso il Conte Fantuzzi (T-I/. p. 3.) scorrettamen- 
te leggesi, Er si Gestis liberalibus Mancipalibus al!e- 
gare | volueritis, liberam tribuo & concedo ex mere }i- 
centiam allegandi , de quorum ( \. qua re) & de qui- 
bus omnibus tosti suprascriptis stipulo . Nel Pap.1xxx}1t. 
si domanda, e si ottiene copia pubblica Gesseruni a/- 
legationis , 

(25) Così a questo Inogo ne’due eitati Papiri xct. e 
xCI1.} ed anche neltxxvri., e così nelie Varie di Cass o- 
doro (LZ. IV. ep. 21.) , Quem erim spectarit venine 
locum , qui reverendum contemprit auctorem ? e in al- 
cune leggi de’ Digesti, che nomina il Brissonio ( de 
V.S.V, Spectare ), in vece di exspectata, exspecta- 
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vit, e esspectare : ll Salrmasio ne’ Commentarj alla 
Storia Augusta (p. 76. 284. 349. ) dà esempj di una 
somigliante scrittura nelle voci stirpare , spansum , 
sculcatores s scanduit , sanitumy, Irufirapec, e pur an- 
che del verbo spectare , per exstirpare dc. Così gl’ 
Italiani dicono sporre , strano, spedire &c. per espor- 
re &c. ( V. il Salvini negli Avvertimenti L. III, c. 2. 
part. 19. ) to 
(26) Id. Sept. & P.C. isti Briss. e Naudeo ; Id. S.S. 
P.C. supra scripti Mabill., il Corrado (p.221.) legge 
Idibus suprascriptis dc, 3 
(27) Item inserendam epistulam nel Pap. cxv. , sub- 
scriprio huic Brevi inserta nella prima Collazione Car- 
taginese n. 214. Breve, o Brevis assai acconciatamen 
te si nomina un inventatio di mobili , perchè così 
chiamavano gli Antichi qualungne catalogo , ruolo , 
indice, notizia di persone ( Y. /a /. 7. del C.Teod. 
‘ de Palatin. ), di robe, una ragione, un rendimento 
di conti &c. ( Z.lan. 2.41 Pap. CxxxviIIt, ) s ‘ Factus 
est autem Brevis de sacris vasis atque rebus ecclesiasti. 
cis sta nel Libello del Vescovo di Larissa, riportato 
negli Atti del Sinodo Romano deli’ A. 531. .( Coll. 
Kow. dell’ Olstenio P.I. p.13.), e Breve è dettala de- 
scrizione di tali vasi e mobili trovati in una casa, in 
cui sotto Diocleziano si adunavano i Cristiani che 
abbiamo negli Atti della purgazione del Vescov@ Aptun- 
gense ( Baluzio Miscell. T. I. della ed. di Lucta p.22., 
v. il Giorgi Liturg. R. Pont. T.I. p.111. Y. Nel ca- 
none 12. del Concilio ‘Tarraconese dell’ X. 516. vien 
prdinato che alla morte di un Vescovo intestato post 
depositionem ejus a Presbyteris & Diaconibus de rebus 
iprius Breve fideliter conscribatur a minimo usque ad ma- 
ximum , idest de utensilibuss vel omni supellectile ( Conci- 
lior. T.V. pag.699. ), che è ciò, che ci dà il Bre 
ve presente: il catalogo delle rendite del Vescovado 
Tivolese nella carta del 945., che ho data nelle note 
nl Pap. xxxt1., dicesi Exemp/ar collectionum & Brevium, 
e Breve quello , che’ aveva ciò, che l’ Arcivescova 
di Ravenna distribniva a’ Chierici, e ad altri ( Agnello 
P. II. p.43.): e il numero delle Messe, che si do- 
vevano ‘(dire ogni giorno , e a certi determinati Al- 


tari in S.Paolo, Gregorio III. lo intitola BREVE FA-|' 


CTA A ME DE OBLATIONES écc., ed aggiutgne QvVEM 
BREVES TITVLVM AVCTORITATE APOSTOLICA CONFIR- 
MAMVS, e tutto si legge inciso in quella Basilica ( Mar- 
garini Insc. B. O. m. 30. ) 5 

(28) Non molto dopo de cautiones , de domus, de 
res, de successionem, de perceptum omnem pretium , e 
poco prima de it quod ; nel citato Breve de’ tempi 
Dioclezianei , nella esatta però edizione del Baluzio 
(p. 24.), non nelle altre, è de cupas s de follesse 
de quam prefatam portionem meam nel Pap.xcin., de 
nor nel c., de olea nel cxLuI., e de quas sepedictas sex 
uncias principales nel*cxxnr. Ma di sì fatte anriprosi 
piu esempj presi da’ marmi riportai negli Arvali 
(p.404. ), tra’quali è DE REGIONEM ;) DE MANDATVM, 
aggiungo DE ORTVM OLIBRI presso il Fabretti ( c.77I. 
n. 369.), e molti ne danno i vecchj Scrittori agra- 
rj;, come de /atus, de latus sinistrum, demontem,de 
rivum ,. de sinistram partem , 

(29) E' questa la desinenza di alcuni nomi proprj 
presso i Goti; dal Pap. precedente avemmo Gundi. 
hildi,e S.Gregorio M. ci ha parlato di un Vigildi ( L.II. 
«p.3.) . Chi fosse’ vago di sapere quanto a questi tem- 
pi pagavasi in Servo, ouna Serva legga la t. 1. del 
Codice de communi Servo manumisso , nella qualé è la 
tariffa prescritta da Giustiniano , regolata secondo 
l'età, ed abilità di ciascuno. : 


(30) 24. facevano un soldo, siccome chiaramente | 


dice nelle Origini Isidoro ( Y. il Du-Cange de inf. aevi 
num. 6. 76., eil Zanetti Delle Monete d’Italia 7. IV. 
p-38. 46. 47.) : e da questa carta, dalla sopracitata 

. dell'A.945. da S. Gregorio ( L.XI. ep.20. ) } e dal libro 
‘* de'Censi dellà.Chiesa Romana ( Borgia App. alla br. Ist. 
p.9-10. ) s'impara che vi erano silique di oro e di ar- 


il 
I 


269 
gento ( e dee dirsi altrettanto delle tremisse ), e che 
inssiligse si divideva anche l’aspriome. Parmi di ‘più 
che si abbia eziandio che la somma di 45. soldi di 
oro . e 23. silique pur di oro equivalevano a 60. mum- 
mi aurei, il che se è) come emmi paruto , non sa- 
rà vero che aurcus tempore Justiniani solido par' fuerit » 
come scrive Everardo Ottòne (de tut. Viar. p. 426.), 
nè di tal uguaglianza ,|o sirorimia sembrami abbia 
ne'suoi Dialoghi parlato: S. Gregorio , che per ciò ve- 
do citarsi dail’illustre Autore della Dissertaz. sulle 
Monete del Friuli ( Zanetti I. c. p.41.): dice il Sancto 
che un Prete , cui erano stati involati 12. aurei, 
chiedeva non 12. soldi, ma i suoi soldi, cioè i suoi 
quattrini ( LZ. I, c. 9. )}. 

(31) Delle Scurelle vi. il Salmasio 1. ec. p. 513. 

(22) Non so che foskero queste 12. formo/e , nè il 
luogo è citato dal Dn-Cange . E' da notar bene che 


.|la maggior parte delle cose registrate in questo Bre- 


ve in vece di cssere nél caso retto, sono in accusa- 
tivo, siccome nel Breve de’donativi fatti da Aurelia 
no a Bonoso , che riparta Vopisco nella vita di co- 
stui in questi termini j Brevis snwrerum fuit s tunicas 
palliolatas hyacinthinas sabsericas, tunicam anuro clava- 
tam unam &c.: e coll’accusativo. pare che:si annun- 
ciassero al Popolo le robe, che si andavano spac- 
ciando per la Città , dicendo Cicerone ( de Divin. 
«IL. II. c. 40.) che nel Porto di Brindisi un venditor 
di fichi secchi venuti da Cauno, Cauneas clamitabat . 

, (33) Era la rremisse la terza parte del soldo :-in 
una iscrizione della Basilica Ostiense presso il Mar- 
garini (. 109.) notasi come quel sepolcro , cui sta- 
va affissa , fu comprato dal Preposito ‘della Chiésa 
SOLID. Il, TRIM.I.; così vanno queste lettere sepa- 
rate e divise, e non come il Muratori le dà due vol- 
te ( 1858. 4. 1859. 11.) SOLIDIS TRIMI. 

(33 a) Ha ragione il Corrado Mi disapprovare la 


DI 


lezione , che per questo luogo propose il Gronovio 


pictura vetere ( de pec.ivet, L.IV. c.18. ), e ben disse, 
quid pictura etus inter vestimenta? ( p.457.). 

(34) Nella carta Cotnitanense abbiano rramosirico 
praxino purpura , vela blosirica coccopraxina , vela tra- 
mosirica coccopraxina , tela apoplucia corropraxina &c. 
Nel catalogo delle locazioni de’fondi della Chiesa di 
Roma conservatoci dali Card. Deusdedit , si ha vestita 
stame sirica im. ( Borgia Ì. c. p. 5. ) malamente 
per certo invece di framosirica . |. 

(35) Delle Sariche, bb Sarache v. il Salmasio I. c. 
p. 86., e 165. 

(36) Forse mixficia } mista di più colori , e con 
maniche, il Du-Cange non cita alcun’autorità così an- 
tica come questa per tal voce, nè per l’altra, che 
vien dopo , manica ferre s per dire un manico di ferro . 

(37) Niuno ha le enne il Papiro dice sicura- 
mente, ma bracas breves, che forse non si usavano 
da alcuno, essendo di Moda solamente, come ades- 
so, le lunghe e barbare, proscritte dall’ Imp. Ono- 
rio colla legge secorida del Codice Teodosiano al tito- 
lo, che sare pur bene si potesse rinnovar orà, 
De habitu , quo uti oportet intra Urbem, Usdm braca 
rkm intra. Urbem venerandam nemini licqat usurpare . 

(38) V. in Cujacio Qbsero. L.X. c. 15. 

(39) Nella detta carta Cornutanense si nominano 
cicindelae arg. v. cum chtenulis suis, e negli Atti più 
volte citati, e da citarsi tuttavia , della purgazione 
del Vescovo dn ‘oltre le lucerne di argen 
to, ed i candelieri di bronzo con sue lucerne, so- 


-|novi /ucernae aeneae undecim cum catenis suis (p.22-)s 


aggior uso certo, che quel- 
le non erano senza tali carene, ne ha molte il Mu- 
seo Vaticano , ed altri Musei. J 

(40) Quella, che noi|ora chiamiam Botte , gli An- 
tichi dissero , Buttis, Bhtticella s Berugs Berruc, ve- 
dasi il Cujacio ( /.c. LIIX. e. 26. ); il Salmasio (/. 
c.p.353-408. ) , l'Enschetio.( a T.III. di Febr. p.422.), 


e di queste di molto 


tadi. 


lai 


e il Du-Cange in tutti e due i Lessici; ma Celso Cie . 
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P.rsi tuttavia, donde le Borri e Botticelle granarie del 


- Faldistori . 


279 | 
tadini; che non SHE quellò , che costoro seppero » 
deriva la Borre degi'Iraliani dalla Vegete de’ Datini con 
questa magica operazione », Da vEgES, nome latino , 
vien botte» dal sesto|caso d’esso , cambiando l'x con- 
sonante di vEGE:E Ù B, e \'E susseguente in O,e 
gittando via la sillaba gE, anzi inunt trasformando- 
la ss ( Origini della yolgar Toscana favella c. I. p.3.)» 
quis talia famdo temperet a isa? La Botte, che quì 
nomina il breve, erà di quelle, che servivano per 
l'aceto, dovendosi ldggere Butte de acito , cito mala 
mente detto dall’Excrprore : il Corrado legge de cero, 
e scrive interpretor cupam, quae ad cetariam sive salsa- 
menta piscium comparata . Negli Atti della citata pur- 
gazione (. 24.) si parla di luna cupa cum aceto, che 
era in Tioplo Serapis , nè vedo bisogno di scambiar 
questo acéto coll’acetabulo , come fa il Baluzio ( p- 
74.) : osserva egregiamente l’eruditissimo Cav. Rosa 
( delle Porpore p. 219. ) che-gli Antichi ebbero tanti 
e s) eccellenti ( aceti) fino per macerarne i lini e le 
canape . Che nelle Bor poi, oltre il vino e l' acc- 
to, si riponesse anche il grano, come ho veduto 
Papiro, lo dice apettamente! la l. 206. de Digesti de 
Verborum signifi | 

(41) Ottimamente il Brissbnio, e male il Mabillo- 
ne aureos, che non Wa questa voce unita alia seguen- 
te nummos . | 

(42) Ulpiano fra gli strumenti del fondo” fructus 
cogendi gratia numeri le falci messorie I. 8. D. de instr. 
& instr. les., e così fa Paolo nel Libro III. Sentent. 
recept. tit. VI. 6. 36 | | 

(422) Cupos & Chpas a capiendo , id est accipiendo 
aquas vel vinum vocatas volutt, così Isidoro ( Orig. 
xx. 6. 7.), e si sarà detto anche. cuppas come si 
disse cuppa - | 
. (43) Raucilione il Brissoniò , che il Du-Cange vor- 
rebbe poter mutare|in Bawcilione , Rancilione il Ma- 
billone, ma io stimo dover) leggere Rincilione , e sa- 
rà quell’arnese , che noi nominiamo ronciglio , e run- 
ciglio , forse da runco, runconis : in ‘una carta dell'A. 
1075. dell’Archivio |di S. Cosimato tra i mobili di 


‘una casa donata si numera Arca una , Serricle due s re 
‘ cilione uno , secure u 


o, plumbino uno. i 

(44) Arcas malamente il Mabillone : delle voci Or- 
ca; Orcium, Orciolut adoperàte principalmente per in- 
dicar vasi testacei da contener oglio molto il Du- 
Cange; aggiugnerò ille citazioni sue la lettera di un 
Vescovo, nella ia mere e eli i molti prodigi av- 


venuti in Minorica mercè le reliquie di S. Stefano , 
parla anche di un globo di fuoco instar vasculorum , 
quae vulgo orcae ve ( sta nel T. VII. delle Ope- 
re di S. Agostino , p\22.). | 

(45) Così tutti, i il Du-Cange stima essere funi 
coteste sore tortili : si potrebbe leggere anche rocas. 

(46) S. Gregorio M. ( L.XIT. ep.19. ) scrive a Mau- 
renzio , mandasse super Subdiacono ut aliquas sellas 
plectiles nobis dirigere student ; ve n° erano di ferro 
e di legno, e l’uso Idi esse è antichissimo , come si 
vede dalle gemme } dalle medaglie , e dai marmi; 
i Greci le nominand anradiki, e TuxTos diopos ( V. 
il Chimentello de hon. Biseli c.26.), ed i Latini ne 
bassi Secoli , ed oral con vote di‘origine Germanica 


| 
3(47) duo il Briss.|e il Naud., dus per duo trovasi 
in molte iscrizioni ,|che io citai negli Arvali ( p.48.), 
e in Scribonio Largò , e in (Quintiliano. 

(48) V. il Salmasio /. c. p. 437- 

(49) V. il Zanetti ( /. e, $.368.), e il Du-Cange 
(1. c. 6.96. ) : ma è ben poco o nulla ciò, che si 
sa di questa moneta, la qual’ pare si dividesse come 
il soldo in silique ,| nominandosi poco sotto siiigua 
una asprionis . i | 

* (50) Notitia in questo luogo , e più a basso, sic- 
come in due lettere di S. Gregorio M. ( LIV. #.16., 
L.XII. n-41.)s val lo stesso -che Breve , e così in 
tutti i Papiri, e nelle vecchie carte al fine, ove si 
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danno a parte i nomi de'Testimoni » si premette stm- 
pre. il titolo Nor:tia ( Nomina una sola volta nel Pap. 
CXTV. ) Testium . NOTITIA FYNDORYM IYRIS HVIvs TT- 
Tvt1 dicesi l'elenco de'fondi che possedeva la Chie- 
sa de' SS. Giovi e Paolb nel territorio di Velletri a 
tempi del Pontefice Costantino , in una insigne tavo- 
la, che si legge ivi tuttavia ( Fabrerti c.. n. 768), 
ed in un'altra, che è nel Portico della Chiesa) di 
S. Silvestro in Capite la nota de’giorni , dedicati a'SS. 
in quélla sepolti, così comincia NOTITIA NATALICIO- 
RYM scorvm Hic RFQMESCENTIVM , e Ndr de d/ee 
Se3rum nel Pap. cxLmir. il registro degli oli sacri por- 


tati da Roma a Monza, ove non doveasi per alrun |, 


modo leggere Norarie, siccome il Muratori, ed altri 
hanno fatto ( Y.Frisi Memore di Monza T.I/. p.1. #- ri). 


(50 a) Tina e Buttes nella Vita di S. Pier Damia- o 


no c.9. si usurpano per la medesima cosa, non tre- 
do però nel nostro Papiro per l' aggiunto di clara , 
che di alla Time , la qual'forse è il nostro rire i fi 
naccio, e timozza , vasi e per la forma, e per l'uso 
ben diversi dalla borre. 
(51) Sta bene che col caldarello si nomini la ca- 
tena, che riman sospesa sopra il fuoco ; così in una 
carta Lucchese dell’ A. 718. pubblicata dal Muratori 
( T.V. AA. m. 2. p.566.) si trova caldaria una 0v- 
nile cum catena fumaria ; queste essersi dette perper- 
diculum s' impara da un vecchio Vocabolario m$s. , 
che cita il Du-Cange ( Y. Perpendicalum ) .. Notò il 
Rigaizio nelle Glosse agrimensorie leggersi spesso ner 
gli Scrittori agrarj de super se , de sub se, de sab 
rivos de intas, de trans, e il Goesio nell' Ind:icé ai 
detti Scrittori essere nelle Leggi Longobardiche de 
sab ano , de sub quo , e molti esempj di somiglian- 
ti locuzioni tratti anche da’ buoni Autori produsse 
l’Olstenio nelle note agli Atti di S. Perpetua (p.117-)» 
ne’ quali si dice.de sub ipsa scala : de super ac ve ali 
quam dec. era scritto nel Pap. CxXII. malamente letto 
desuper ac reliquam, DE FORAS PODIO Sta incisa in 
due Tavole di bronzo de’tempi di Vespasiano , € in 
una di esse, che vidi pochissimi Anni sono , e che 
adorna ora il pubblico Museo di Berlino , non è ciò 
scritto già seguitamente, come supposi che fosse 'ne- 
gli Arvali ( 9.485. n.158.) , maun bel punto divide il 
de dal foras. De inter vos, de post orcam hanno|gli 
Atti della purgazione di Ceciliano , ligatis de post ma- 
nibuf quelli di S. Teodoreto Prete di Antiochia ( Rur- 
nart. Act. MM. p. 516.), desub Coelo quelli di S.Vir- 
tore ( ivi p.259.), e il Lib.IV. de’ Re ( c.14. #.27.)> 
e de sub potestate il Pontificale di Agnello ( P.I/. 2479.) - 
(52) Così il Mabillone , Sacor:o il Brissonio , con 
cui il Du-Cange , donde avesse il suo Saccarimb il 
Gottofredo non so, che citò il Papiro per esso \nel 
commentario alla 1. unica del Cod. Teod. de Sacter. 
Port. Romae, dicendolo essere la stessa cosa col Sac- 
cus . Avendo io esaminata ben bene la forma delle 
lettere mi è sembrato scritto piuttosto satarzo » fPf4- 
rio, © rutario, e quest’ ultima voce vorrei preferire 
alle altre, giacchè in Varrone una specie di rastro 
si nomina rutabrum. | 
(522) Sto col Du-Cange ; che lesse bute, anzi the 
col Corrado ( p. 225. ), che ritenendo la scrittura 
del Papiro, vuoi quì nominata una pietra da affilar 
risoj, core oleare detta da Plinio ( L-XXXIY. p41-) » 
perchè ungevasi con oglio a differenza dell’acquatia. 
(53) Tutti poco avvedutamente «700 ; perchè ne” 
vasi di oro dovevano aver luogo fra le robe di un 
vero Liberto, e perchè lo scritto ci dì senza dub- 
îetà veruna la voce feste. | 
(54) restea te rupta , per © rupta ; nélie 
Irerizioni Albane ( p- 59. ) illustrai un marmo de’ 
tempi di Commodo , in cui come quivi arr:isretec 
fa per errore scolpite TE in luogo di ET: il Bris- 
sonio ci avea dato restea(tea) , il Naudeo festea > 
ta, e il Mabillonetestea re... supra : il Corrado leg- 


geva derapta , sive dirupta , 
? i (55) 
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© sua ignoanza nella sec. linea della sec. Colonna, e 
si è meritato di|essere citato dal Mabillone ‘( LZ. II.|. 


+ 


SOPRA I PAPIRI. 


(355). Così tutti; nè si sa che sia ; si può anche leg- 
gere sapo , ma non ras0, il che piacerebbe al Corrado . 

(59) Ragella il Brissonio s' Ragello îl Mabillone, Va- 
gella il Naudeo ; io ho estimato meglio leggere sa- 
gello , cioè un piccol sago, e si ha in altre carteco. 
teo vocabolo‘: se fosse stata certa la lezione de 
Brissonio sarebbe .rageWNa, siccome osserva il: Corra” 
do, stato il diminutivo di raga , sorta di veste bar 
bara, che proibì ‘Onorio ai Romani come le braghe 
( v. la L.3. del citi titolo de habitu &ce. del Cod. Teod. ) . 

(57) Di questa Chiesa , e dell’altra , che si nomi- 
na subito, di S. Vittore, si veda il Rossi nel Lib:1V.| 
delle Storie Ravennati . - 2 

(58) Casa nova ebbe nome anche uno de’ fondi 
donati alla: Chiesa Cornuziana, ed un altro nel ter-| 
ritorio Faentino, ricordato nel Papiro cxIv. | 

(59) Niuno sarà sorpreso di udire nel territorio 
di Bologna un Casale denominarsi Petroniano : un al- 
tro Casale Petroniano trovasi in una carta Farfense 
presso il Muratori ( S. R. I. T.IT. P.II. p. 156.-), 
ed un Fondo Petroniano nel Pago Vellejate si ha nel- 
la Tavola celebre alimentaria, ed un altro nel ter- 
ritorio Riminese spesso mentova il Codice Bavaro . 

(60) Aquiliano rc. im isto terr. ex loco il Briss. e 
il Naud., . . fiano cc. èw loco il Mabill. 

(61) Nell’originale e piuttosto Nessor , come stampò 
il Brissonio , che Messor s Nestor mai come, il Nau- 
deo seguito dall’ Ughelli , che per beneficio singolare | 
di questo Papiro ha potuto la serie Imolese arricchi- 
re di un nuovo Vescovo ; il Mabillone legge ora 
Messor , ora Neisor. | 

(62) Tutti panga , di cui s’ ignora il significato , 
nè tal voce ha posto nel Lessico il Du-Cange : non 
si può ora ben comprendere clie fosse nell’ originale , 
rimanendovi solamente s000030 PU... Ag 
cia mai "come aiatesie ICAO .. Sembra certa- 
mente quivi indicata una sorta di moneta , ma chi 
dirà quale e quanta fosse ? punga e ruy7e si usò ne” 
bassi Secoli per dire borsa, sacco » ciò per altro non 
par proprio di questo luogo . i 

(53) Cotesto passo e l’altro a principio avea cita- 
to il Salmasio nel libro de modo Vsurar. c. 11., il 
che non seppe il Naudeo. - 

(64) Avca già confessata egli medesimo questa 


c. 22.) e dal Fontanfni ( Vindic. Dipl L.I/. e. 3.) 
tra le persone illustri ed ecclesiastiche’, che non sep- 
pero scrivere è ne’ ebber rossore di dirlo nelle pubbli- 
che carte . Ai molti e luminosi esempj, che quelli, 
ed anche il Du-Cange ( V. Cruce subscribere ), ei 
PP. Maurini ( T. IV. p. 762. 754. ) recarono di ogni 
età, potrem”noi dare. per giunta il Papiro Lxxxvr. 
con due Goti sublimi , il xc. con un Uom Chiariss. 
Primicerio. del' Numero Teodosiaco', il CxxvI. con uno 
Scabino , cioè. a dire con un Giudice, e il cxxxIv. 
con de’ Chierici s che pongono la Croce, come quel- 
li, certamente perchè non impararono a scrivere, 
e forse anche l’Ixxx111., e LxxxIv., nei quali pe’due 
Magistrati Fi. Proietto , e Aur. Verino sottoscrivo 
no due altri, e nelle note al primo dimostrerò che 

* erano allora de’ Decurioni expeites lisrerarum : il 
Papiro Lxx1. nominando alcuni Chierici scienres /ir- 
teras , ci fa sapere che'v’ erano di quei che. le igno- 
ravano . Nel Concilio Efesino dell’ A. 431. un Prete 
di name Patrizio dice di non poter sottoscrivere da 


vo ? w pe pu osodevas ( T.III. p.1218. ), e per 
Zenone Corepiscopo manum accomodat FI. Palladius, 
co d praesens diceret litteras se ignorare , così nell’|' 


antica versione ( f. 1r219.), nel testo Greco , che 
dobbiamo ‘al Cotelerio ( «jp. Ruinart l. c. pd. 40..), dre 
mv avre xi Mega» 7 ra pa edivai . De 
Prete Norcino $antulo, della cui santità dopo di aver 
narrate cose grandi ed inudite, dice ne’ suoi Dialo- 
ghi ( L.III. c.37.)) il Pont, S. Gregorio , Scimus quia 


- 
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271 
ipsa quoque elementa litterarum bene non noverar ife 
gis praecepra nesciebat, & qui numquam fortasse lege- 
rat qnod de Redemprore Johannes Apostolus dixit dre. E 
appunto a’ tempi di un tanto sant Uomo fu ih Narbo- 
na celebrato un Concilio+neli 589., che nel canone 
11. dispone, Amodà: nulli liceat Episcoporum ordi- 
nare Diaconum aut Presbyterum litteras ignorante > 
sed si qui ordinati futrint cogantur discere. Qui vero 


.|Diaconus, aut Presbuter fuerit litteris ineruditus\, & 


desidiose 4 ga » vel implere officium distulerit .... ab 
stipendio abiiciendus ... Ad quid erit in Ecclesia Dei 
vi non fuerit ad legendum exercitatus ? (T.VI. p.727.). 
Due Chierici nescientes litteras fanno il segno di Cro- 
ce in due carte Farfensi degli Anni 768. e 775. ( Giore. 
di Roma dal 1756. p.165.236): in un Concilio uni 
tosi in Trosles nel 909. descrivendosi lo stato deplo- . 


.|rabile de’ Monasterj, si dice che v' erano forse de- 


gli Abati, a’ quali dato a vedere il Codice deile Re- 
gole .avrebbero risposto mescio lirteras ( T.XI. p.738.). 
Per le Croci apposte ad un Sinodo Beneventano dell” 
A. 1075.» Conservatoci dal Cronista del Monastero 
di S.Sofia ( Conci/. T. XII. p.-584.) 3 a una carta del 
Re Guglielmo I. d’ Inghilterra pubblicata dall’Ickesio 
( Thesaur. Linguar. vert. Septentr. P.IJI. p. 70. Tav. 
Cc. ) è € 4 due dateci dall’ Ughelli (7. 77. p. 230.) € 
dal Fontanini (/.é ) degli Anni 1106., e 1141. si 
può dubitare se sapessero scrivere parecchi Vescovi » 
un Rè ; ed un Abate , e questo non sapevano fare 
per certo que’ Chierici , de’ quali perla il famoso 
Domenicano Ricardo de’ Buri nel suo : Philobiblion 
( sta nelle lettere filologiche della Biblioteca del Gol 
dasto ), ed un illustre personaggio detto Tommaso 
da Foliano , Nipote d’Innoc. IV. e suo Marescial- 
lo, stato Podestà di Ravenna , e-di Bertinoro, e 
Conte certamente della Romagna, eletto dal Re de’ 
Roinani. Guillelmo alli 17..di Giugno del 1253. do- 
po la morte di Rinaldo da Supino'( Monumenti dell 
Arch. Vatic. Reg. Inn. IV. A. XII. ep. s11. 512, € perd 
ha gran torte di negare ciò il Sig. Olivieri nell Esa- 
me .di alcuni diplomi del Vesc. di Sarsina p. 12.&c.), 
attestando un° Notaro in una pergamena /Riminese , 


° {che esiste ora nell’ Archivio di Castel S.Angelo del- 


| litteras 


li 6. Agosto 1256. di aver. esso sottoscritto l’ atto 
de mandato & "vice dicti D. Thomae scribere  ignoran- 
ris. Ne’ è già a pensare, come vorrebbe il Fonta- 
nini, che la ignoranza di tali Ecclesiastici fosse solo 
dello scrivere , lo era per lo più anche del legge- 
re, che questo vuol dire expers lirterarum , nesciens 
speppara po sdevar &cc, 
(65) Dopo poche altre parole cominciava la sot- 
toscrizione del primo Testimonio, nella quale dice 
in succinto ciò , che ‘a lungo si legge nell’ arto pre- 
cedente , e gli altri quattro , che seguono, ripeténo 
tutti la stessa cosa; © però è assai facile il supplire 


‘ fin questa parte il Papiro interamente, meno i nomi. 


di tre di coloro, che non è chi possa indovinarli ; 
il supplemento 1’ ho posto alle lin. 7.e 8. perchè si 
possa senza fatica leggere tutto ciò , che coloro sot- 
toscrivendo dissero , alle altre non era necessario . 

(66) Fir..Brissonio e Naud., male il Mabillone vidi, 
+ «« Il Papiro Ravennate cxv. dell’ A. 540. fa menzio- 
ne di un Mortano è. c. Notaro del sacro Vestiario, 
che pel titolo giudico sia altr’ uomo. 

(67) Adserugls il Brissonio , 44 serugls il Nauw- 
deo , ad seragls, e ad seringls il Mabillone, lezioni 


.|tutte false, e di niun uso ; ad Semetae Agretis inter- 


pretò il Corrado ( p.222. ) , e aggiunse, Aurhenti- 
cum comparanti facile apparebit , veram lectionem r05 
restituisse . A me nonsi parrà questo mai certamen- 
te , e dico con maggior fiducia, che la lezion mia 


è senza fallo quella del Papiro , e a la spiega- 
er. 


zione di tali lettere, Wir \devotus Scriniarius gloriosae 
Sedif ; siccome già accennai nella nota s.al Papiro Lxxv. 
i (68)-Così il-Brissonio:, il Naudeo Germania s Germa: 
nae. sst2e il Mabillone . I, i 

i (69) 
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‘fece il Corrado ( p,4f2-)» ciò, che manca al decreto 
‘del Magistrato » perchè: si corra da Grazianò , gli si 


27? | 

lan Così nell’ A Sr Mabilloniano s Agamagd. il 
Briss., Agemagd il audeo , Agamad , e Agemagd il 
Mabillonè. Il Muratari nel TOI. delle Antichità d&rc. 
(p. 1000. ) ha FSE che hell’ originale non fosse- 
ro altre lettere che Queste Magd. D. inter duas cala- 
mi excursiones , quae ados Magistratus dixit, uti 
Maffcius interpretatur|, aut Magfstratus decrevit , uti 
Grimalduss il che vd bene pel Papiro Cxv., di cui 
que' due spiegarono le sigle |, ma ma non per que- 
eto, ov' è qualche gosa di più , che non vi sepper 


vedere gli Editori nd il SE , cioè Ag. Mag. d., 


e vuol dire. Agens Magistratum dixit , come già spie- 
gai nel libro degli rvali (|f. 547.) , e non Age 
Magistratus dixit, came ne giudicò ingegnosamente 
{l Corrado (p.335-). In quel mio libro dissi anco- 
ra che Agens Magistratum , Praefecturam.s Consulatum 
dee., significava lo stesso che Magistratus $ Praefectus , 
Consuls e che la medesima (cosa si aveva probabil- 
mente eziandio nel) Papiro O del qual però 
avendo ora una esattissima topia , sono certo che 
vi si legge Agens ge a s come, fu stampato 
dal Maffei . | 

(70) Nel Papiro |Cxv. Mag. d. Lecta instrumenta 
venditionum in Acta| megrarunt , dr adjecit, Sqcun- 
dum -Pètitionem Montani V.|C. pergant nunc &t..\ ed 
altrettanto è nell’ LkxxvItt. |, nell’Lxxxm. Quod Ve- 
cio est Actis indetur., & adiecit , Secundum' petitì 
n vestram &c., in| altri Monumenti in vece |della 
frase de’ Papiri in Agta migrare, Actis indere $ si leg- 
gono le sinonime Ge tis adhaerere, haerere, Gestis in- 
serere s mi concentrò di citare la terza Collazione 
Cartaginese, in cui Marcellino disse, Id quod lectum 
est Gestis praesentibus adhaerebit ; & adjecit , Quo- 
niam ‘&rc. | 

(71) Nel Codice [Bavaro la Vedova vien sempre 
chiamata sostantivamente Relicta gm N.N., e così è 
nel Pap. x., in due learte di) Ravenna degli A, 767. 
988. ( Muratori AA.\m. a. T.III. p.889. Annal. Camal. 
T.I. App. n.xrvri.) , ed ih altre del Secolo vi. 
presso il Maffei ( Vet. ill, p. 373. e segg. ), e il P.Fu- 
rnagalli ( AA. Longob. Milan. 7, I. p.3054) ; gli esem- 
pi » che adduce il u-Cangel, non sonb molti, pè 
di tanta antichità ,. poteva però dar luogo tra questi 
a tre letfere di S. Greg. M. ( L. I. ep. 12. e 65.L. XI. 
ep.17.), ca più testi del Libro Pontificale . 

(72) Per mezzo d altrettali Papiri, @ della istan- 
ra fatta al comihciar del presente dalla Vedova ; si 
può agevolmente supplire, siccome, nelle seconde cure 


legga, la quietanza, si senta se confessa di averla 
egli fatta, e di aver) ricevute le robe descritte nel 
Breve, e nella A) ne veniva in seguito il so- 
lito Cumque itum fuitset, & pnulo post fegressum con 
ciò , che il Giudice brdinava| fosse fatto dopo un tal 
fitorno . | | 
(73) iam tutti, e|male, | 
(74) supradictae Germanat il Mabillone , il quale 
omise anche il si, che si ha nelle stampe del Brisso” 
nio e del Nandeg di cui Peano sùfhcienti vestig; 
nell’ ectipo , e che ci doveva essere. ‘ogni modo , 
come allo stesso proposito nel Papfro LxxxII, si a 
sua nobilitate riparo «gres s nell’LaxxvII. Si a 
se in supradicta Rav. \Eccl. factam agnoverit , nel cxv. 
si a sc factas esse cognoscet , \e nel Cxitt. vi ipse cas 
mihi fecerit dc. 3 dopp la voce Germana si può coll’ 
ajuto di tali Papiri supplire $ C/. F. cam factam esse 
cognoverit , aut quod responsi Qederit Actis renuntietur . 
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ANNOTAZIONI 


Coenobio SS. Bonifacii & Alexli ( p.33.) , non so- 
spettò per altro che il monumento , che viene in essa 
riportato , ed antenticato la prima volta nel 1002., 
fosse scritto in Papito , siccome io non ne dubito, 
certo. nel resto del non esser egli stato fatto , nè 
scritto nel Secolo, al qual si dovrebbe riportare, se 
vero fosse, e non abbisognasse anzi di grandi prove 
tuttavia, che il supposto padre di S. Alessio Ekfe- 
miano vivesse verso la fine del iv. : ma perchè è mol- 
to incerto il tempo ; in cui fu tra noi questo San- 
to, se non ci fu nell'urtit. o rx. Secolo , converrà 
dire che da un qualche solenne falsario fosse allora 
finta la presente magnifica” donarione . L’Editorela- 
seia noi sospesi sulla di lei legittimità, ed è tuttò in 
provar vero e sincero l'atto della ricognizione e let- 
tura fattasi nel detto A. 1002. , e ne illustra dotta- 
mente le formole , ed i personaggi nominativi ) e 
lo Seriniario Benedetto . | 
(1) Di questo Eufemiano , e sua casa , o palazzo 
parlano Ottone III., ed Onorio III, ne’ monumenti » 
che il P.Nerini pubblica , e commenta (p.225. € 373:); 
e sono poi in essi nominati quasi tutti i fondi e luo 
ghi, che stanno nel Papiro , non però le Città, e 
per lor mezzo se ne possono con poca fatica riem- 
piere i voti. Con essi provasi eziandio che veramen- 
te .il Monastero di S. Alessio gli possedeva, e che 
ciò dovea per altre più vecchie carte costare, ahte- 
riori certamente al 1002. conciossiache dalla copia 
fatta in quest'Anpo del Papiro così mancante com'è, 
non si dovevano poter sapere in niun conto gl in- 
teri nomi. 
(2) Degli Orrei nell’Aventino v. il P. cri. , il Ne- 
rini ( p.480. n. 38. ) , e Mons. Galletti ( Primic. 
3 4 


p. 101. di Lab) 
| (3) Detluogo ad VII. vias vedasi lo stesso Nerini p. 


451. n. 69. e 
— rr _ 
NIN LESSE 


Che di Odoacre Re de’ Turcilingi, e degli Eruli, 


il primo che, spento l'Impero occidentale , regno 


più anni in Italia, e di cui niuna moneta, niuna let 
tera, niun editto ci è pervenuto , che di lui, dico, 
possa io dare al pubblico uninsigne monumento è «blo 
la buona mercè del lodato altrove Sig. D.Francesco Da- 
niele, Istoriografo Regio , e Secretario deli’Accade- 
mia dell’Ercolano , il quale animato da un vivissimo 
impegpo di rendersi sempreppiù benemerito de’mici 
studj, e della Repubblica letteraria, dopo di avermi 
beato col bellissimo ectipo del Papiro cxix., altro 
me ne manda non men bello, ed elegante di quello 
di un altro Papiro da lui veduto , e colla più scru- 
pulosa esattezza trascritto in un’ amenissima staàza 
della Casa di S, Maria degli Angeli, dove per singo- 
lar gentilezza del Rfho P. Sagarriga Preposito Gene- 
rale de’ Teatini Siciliani dall'Archivio di S. Paolo fu 
fatto trasportare l'originale , acciò potesse il Signor 
Daniele, la cui casa è a quella assa? vicina, farvi bo- 
pra suoi studj agiatamente . Accompagnò poi egli la 

copia sua colla seguente descrizione della carta. | 
s» Papiro largo pal. Romani 14%, lungo pal. é 2 
seritto a due eolonne. Esso è molto dilicato di fib- 
bre, ed è più bianco dell'altro dell'Annunziata ($ta 
al n. cxix. ); e sembra che la faccia dov' è la scrie- 
tura sia coverta di una leggerissima colla . Serbasi 
nella Casa di S. Paolo de’ Cherici Regolari, ignoran- 
dosi da chi e quando a quell’Archivio si sia acquista 
to: mai Teagini de’due primi Secoli furono in Na- 
poli in grandissima riputazione per santità di vital e 
per dottrina 3’ onde non era loro difficile arnezhirile 

proprie case di tanti bei Codici Mss. quanti ne h 
no e la stessa di S. Paalo, e più ancor quella de'$S. 
Apostoli, Questo Papiro intanto sta attaccato su (di 
* upa 
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| (SO PIRAS 
una sottil tavola, e questa messa in cornice con la- 
strò d'avantj. Si trova in cattivo stato ; cd è man- 
cante nel principio ; e con di nfolte lacune; nel mo- 
do stesso che si osserva nella copia, che noi ne ab- 
biamo con infinita diligenza fatta per uso dell'amico 
nostro il Sig. Ab. Gaetano Marini, a cui tutto è per 
noi mai sempre dovuto dec. ,» 

Niuna notizia da niuna parte erami giunta, mai di 
questo Papiro , e solamente dopo di averlo discifra- 
to ce letto mi avvidi, che a lui certamente volle con- 
tro l’oppinion sua medesima alludere l’Amadesi ne’ 
Prolegomeni alla sua Cronotassi ( p.txxt.) allorchè 
scrisse, Alterius tandem corgicis ad Ravennatem Ur- 

+ bem pertinentis indicium mihi dedit aliquot ab hinc an- 
nis CI. Paulus Paciaudus Cler. Reg. Theatinus in Sicilia 
existentit , Messunae, seu Syracusis, ( neque enim dum 
haec scribimus s ipsum loBm recordamur ): verum de 
illo, quem utraque in Urbe quaesivimus , certam not 
titm consequi nan potuimus. Forsitan doctissimus Thea- 
srinus de cortice nostro , qui Ncapoli servatur ( è il ci. 

i tato CxIX. ) » /oqui voluerat . La carta nomina, è ve- 
ro , il territorio Siracusano , non voleva pero essere 
cercata nè in Siracusa nè in Messina è ma in Napoli 
n Chioser dell'Istituto del P. Pacciaudi , il qual par- 
mi non debba ‘aver altro detto all'Amadesi, se non 
che esisteva nel Regno di Napoli un Papiro Raven- 
nate, in cui era Siracusa nominata . Fu questo scrit- 
to a più colonife , come tutti sono generalmente gli 
originali di quelli, che contengono cose solennemen- 
te insinuare negli Atti municipali , ed ‘hanno le due, 
che ci restano $ duc palmi e due terzi di lunghezza; 

manca la prima, che dee essere stata di molto mi- 

nor estensione , non però sì breve, come credo io 

fossero quelle de'Papiri CxIIT. CxVIT. e CxvITI., e di 

altri probabilmente, perchè da cio, che verrò dicen- 
do poco dopo, dovevano in quella trovarsi i nomi de” 

Consoli, de’ giorni del mese, de’ Luoghi , de’ Magi- 

strati, c de'Curiali, o Principali, almeno in nume- 
ro di tre, alia presenza de’ quali cempariscono due 
volte gli Agenti di Pierio , che così sta in tutti gli 

Atti legali, ché abbiam nei Papiri ; e che questi per 

simil maniera si facessero voleva la legge 15. del Cod. 

‘Teod. de Decurionibus, le cui parole si hanno nella 

n.1. al Pap. Lxx1v. Tale aduhqu? presso a poco esser 

dovette il principio de'primi Atti fatti in Ravenna, 
ed inseriti ne'secondi , che furono scritti posterior- 

mente in Siracusa ; Probino I. C. Cons. sub die . . + 

lrvennae apud Aurelium Verinum Magistratum  prae- 
sentibus . . » Cassiano Principalibus Actores Pierit cre. 

Ora cotesti Attori si fanno avanti al Magistrato di 

Ravenna, e lo supplicano perchè voglia apud Acta 

piblicare \° istrumento , che esibiscono , con il qua- 
le il Re Odoacre assegna le rendite di alcuni fondi, 
onde abbia Pierio il compimento della somma , che 
gli aveva precedentemente donata. La donazione fat- 
tagli fu di soldi 690., 650. ne aveva già avuti , 450. 
sopra l’entrate di certi beni nel territorio di Siracu- 
sa, €200, sopra quelle dell'Isola di Malta nella Dalma- 
zia, però rimaneva a doverne avere altri 40., e que- 
sti con 18. silique giunta gli dà ora il Re, 18. so- 
pra il fondo Emzliano , 15. e 18. silique sopra il fondo 

Dubli, ec 7. sopra il fando Putaxia, tutti parimente 

del territorio Siracusano , e compresi nel corpo della 

Massa , o tenuta denominata Piramitara , dalla” qual” 

pure dovea Pierio riscuotere gli altri soldi 450. L'at- 
to non fu sottoscritto dal Re, forse perchè nol sa- 
peva fare latinamente , 0 non sapeva scrivere in niun 
modo, come il Re Teoderico , ma per lui sottoscris- 
se il Maestro degli Uffizj Arndromaco : e perchè non 
cra egli più in Ravenna, partito alla volta di Roma, 

‘e da lui, ‘che il luogo teneva di contraente, avreb- 

-* be dovuto mandare il Magistrato. » fcciocchè ricono- 
scesse la verîtà dell’esposto nell’istrumento , gli Atto- 
ri pregano , che si mandi Hal Notaro Marciano , che 
scrisselo , € de egli se la carta sia di sua mano, 
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e se ad essag@@ide sottoscriversi Ardromaco. Vien em 
messa la istanza, si recita l'istrumento , «i pone ne- 
gli Atti, e si decreta che con gli Agenti si rechino 
dal Notaro alcuni de'primarj Decuriogi ; si va, e ci 
torna colla risposta” di costui, che 06 esser veris 
simo confessa. Sin quì il nostro Papiro : il resto per 
fortunatissime combinazioni da me fatte trovo che 
si ha in quello, clre segue,.esistente una volta an- 
cor esso in Napoli, ed in una casa precisamente de’ 
medesimi PP. Teatini: di tutti e due darà la Tav. VI. 
la vera e genuina forma delle lettere, colle quali fu- 
rono scritti . 

(1) Erano questi Liberti di Pierio, qual però chia- 
mano sempre lor Patroro , e così è da' suoi Attori 
chiamato Aibino «n due lettere del Re Teoderico 
(LZ. IV. ep. 35.,0 40. ). Tale fu certamente, eser- 
vile altresì, l’ordinaria condizione degli Attori, sì spes 
so ricordati nelle lapidi, e nelle leggi : non dovea 
dunque il Maffei, che li trovi nel Papiro , che vie 
me appresso , a parlare propriamente, nominarli Ager- 
ti e Causidici di Pierio. | 

(2) Eugippio nella vita dell’Apostolo del Norico 
S. Severino all'A.488. digggrre di un Pierio Com: ( Ro! 
lando T. I. Januar. p. 495. b.), Conte de Domestici 
nominato dall’anonimo Cronista delle cose occorse 
sotto Odoacre e Teoderico , pubblicato in fin del suo 
Ammiano dal Valesio (<p. 654. ed. Paris. ), il qual 
racconta che questi agli undici di Agosto , essen- 
do Consoli Fausto , e Longino , cioègnel 490. , di- 
ciasette mesi circa dopo che fu scritto l’ atto. inte- 
rito in questo Papiro , rimase estinto sul campo pres- 
so al fiume Adda , e. che allora Odoacre fuggendo 
andò a ripararsi, o anzi a seppellirsi in Ravenna. 
Io sono quasi certo che desso è il nostro Pierie , cui 
titolo si dà d'Ucmo iNMustre, perchè comandava le ar- 
mate , facendo probabilmente a que'tempi le veci del 
Maestro delle Milizie , come quelli fecero, de’ quali il 
Gottofredo ne'commentarj alla legge prima di Onorio 
nel Codice Teodosiano al titolo Qui a praebit.Tiron., in 
cui è il Conte de Domestici tra gl'Illustri, e prima del 
Preposito del sacro ‘Cubiculo , e det Maestro degli Uffzi; 
non così per altro nella Notizia. Illustri sono detti 
similmente da Teoderico, e da Atalarico i Conti de’ 
Domestici Venanzio ( L. II. ep. 15. 16. ), ed Ara- 
tore ( L. VIII. ep.12.), e il diploma, che gli si spe- 
diva per tal Dignità , chiamasi Formula IMustratus va- 
candis ( L. VI. ep. 11. ): Uom Chiarissimo ed Ilustre 
si nomìna Turcio Rufio Aproniano Asterio Conte de’ 
Doinestici, e Console neli'A. 494. .neila famigeratis- 
sima annotazione, chi pose al Virgilio già Vatica- 
no, e Mediceo, e tal fu eziandio Giulio Felice Va 
entiniano , che si morì in Roma nel 519. ( ©. /a 
n.17. al Pap. Ccxv. ). II Valesio crede che la prima 
memoria di questa carica si abbia in una iscrizione 
dell’An. 253. ( ad Ammian. L. XIV. c. X. ), e pen- 
sa alla maniera stessa il Corsini ( de Pr. Urb. p.134.), 
ma mi è il monumento assai sospetto , c più anche 
forse che nol fu al Maffei ( Art. cr. lap. p. 314. ). 
Atalarico ebbe in sua Corte un altro Pierio , cui con- 
ferì il posto di Primicerio de’ Singolari ( Cassiodoro 
Vartar WE IXIsenSa2:0)0 

(3) Negli Atti del' Sinodo Romano celebrato l’A. 
502. fu recitata e proscritta una memoria, che nel 
483. diceasi avesse al Clero Romano presentata Sub/;- 
mis & Excellentissimus Wir Praefectus Praet. , atque Patri- 
cius , Agens vices praecellentissimi Regis Odoacris Basi- 
lius ( ConciT.V. p.473.); Gloriosissimo atque prae- 
cellentissimo Filio illi Regi, Domino excellentissimo at- 
que praccellentissimo Filio porta l’ epigrafe di alcune” 
lettere, che si scrivevano da’ Papi a'Re, e agli Esar- 
chi, riferite nelle Formole del Diurno ( pag. 9. e 16. 
della ediz. di R.): si veda il D-Cange, il qual no- 
ta avere S. Gregorio M., e dopo lui altri, siccome 
i nostri Papiri xIv. xVI. xvII. e xvlI., chiamati pre- 
cellentissimi i Re di Francia. 
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‘ parabile Amico Daniele , che di conto dell’ origine 


+ Marchesi di Bagni, e Baroni 
(7) Così S, Gregotio ( Z.I.l ep.9. ) Morasterium|. 
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i l . . . DI . 
| (4) Il nome di questo Re serivesi in molti e dif- 
ferenti modi dalli citati. Eugippio », ed Anonimo Va 
lesiano è da Cassiodoro , je dagli altri Autori antichi, 
<he hanno fvuta occasione di doverlo ricordare : ra- 
gion vuole che sia a «tutti preferita la lezione del Pa- 
p.ro » l'unico monumento scritto dov’ egli era, € 
quando era , [A | 

(5) Predisse a quel Re S, Severino, che in Italia 
mpultis plurima largiturus erat (\Anon, Vales. p, 663.) » 
Pierio Î ora uno di quelli, che autentica e suggella 
il detto del Santo se potremo unire a lui l’ infelice 
Augustulo , al quale Qdoacre donavit reditum sex mil 
lia solidos (ivip, 662. ). : 

(6) Ecco una dotta annotazione del mio incom- 


del nome di questa Massg, nominata eziandio nella 
seconda parte del Papiro, e ci mostra il luogo pre- 
ciso in cui si stette, I | 

so Per intelligenza delle parole del Papiro 39 Mas- 
sae Piramitanàt Sirac tori 
che Premier Territori 
pagna ritiene il nom 
ossia della Piramide, s i 
tiche Siracyse &c. Libj I. cap. 8, pag. 166, T. I, edizio- 
ne di Palermo 1717. fol.) Nella campagna detta oggiaì 
il PIANO DELL’ AGUGLIA, quasi quattro miglia di- 
scosta dall’ Epipole versd tramontana non lungi dal lido 
si vede una grande ed \antica Piramide però disfatta la 
taglia quale gas dile il Ferello ( Decal.f. Lib. 
II. cap. 4. pag. 162, T.1, edizione di Catania fol, î749. ) 
POST TAPSUM JUXTA STRACUSANAM VIAM Pt 
RAMIS EX QUADRATIS LAPIDIBUS ET EIS IN- 
GENTIBUS IN EXCELSUM SURGENS ; PERVETU- 
STA QUIDEM , SED INTEGRA AETATE MEA 
CERNEBATUR » VERUM EIUS QUOQUE ANNO 
SALUTIS 1542. CONCUSSUS APEX TERRAE MO- 
TU CORRUIT = Sin Quì il Bonanni j il quale si va 
confondendo nell’indovinare dà chi mai, e per qual 


cagione sia stata innalzata siffatta Piramide, che non]. 


pare che sia stato altto che un sepolero , di cui. ha 
data la stampa il Pigonati , (Stato presente degli an- 
tichi Mopumen:} Siciliani 1767, fol. Tav, XIV, dave si 
appone credendole un stpolero ;\| ma erra poi nel dirlo 
sotto le mura di Acradina, da cui è distante a)meno 8. 
miglia ; e direbbesi' meglio al di sotto di Tidk ) , E' 
poi il così detto Piano dell Aguglia porzione del Feu- 
do rustico confinante col mare , e con la penisola 
Tapso » appellato Bigeni è, nome che sembra derivato 
dall’ antico Belligenus , che abbiamo da Livio ( Lib. 
XXVI. cap. 31. ) allorchè narra la largizione fatra da 
Marcello allo Spagnuolo Mericb , con queste parolt 
33 In eodene agro BELLIGENI) per quem \illectus' ad 
‘transitionem Mericus erat , quadrazinta jugeta agri de- 
ereta 2 Son ancor oggidì le migliori terre e le® più 
stimate quelle del Feudo di Bigeni, onde! s’ abbiano 
ad intendere hene le parale ello Storico per quem 
illectus , e s' abbia del pari intendere perchè nel 
v, Secolo $ come dal nostro Papiro ,.si continuava ad 
ambir quivi le eoneessioni è meglio ché altrove . ,s 

Ben comprenderà chi legge , che poca e sì actu- 
\ gate non ci potevano venire che -da sona inter 
| dentissima delle cosè Siracusane) e tal’ è certantente, 
ed esser deve il Sig. Daniele, discendente da un' an- 
tica famiglia Patrizia di quella Città, e dalla Casa de’ 
di Cannicatini, bi 


S. Theodori în Sicilia Provincia \Panormitana territorio 
constitutum : aveva questa Provincia cedutà Genseri- 
co Rè de' Vandali ad Odoaere,, e la Massa Pirami. 
tana sarà forse stata un antieo fondo patrimqaniale 
ed enfiteutico ’ Imperatori » o sarà per altro {ti 
tole pervenuta ad uno. di que'Rè ;. Atalarieo in una 
sua lettera (-L.IX,n,3. ) nomina Massami juris ho- 
ri Rusticianam in Brutioruni incia constitutam . 
In Siracusa poi faceva sua residenza un Conte; che 


ANNOTAZIONI: 


vi mandavano i Re Goti, il quale s’ appelleva Ch 
mes Svracasanae Civitati? ( Cassiodoro |.c.ep. 11. e 19.) 
(8) Della formola Gestis, @ Actis indere ho pet 
lato nelle note 7.e 70. del Pap. txxx., darò ora qui- 
vi alcuni esempj di essa non papiracei, Si riuecra, 
quae litigatores instructignis fonisgue canssa dn 
teverint jndita Actis, vel subjecta non potuerist irvewi- 
ri ‘in una legge dell'Imperatore Costantino (9. €. 
Th. de appell.); Bonifacius Episcopus dixit, & libel'i 
oblati recitatio $ & prosecutio Fratris , & Cocpiscopi 
mostri Abundahtii Gestis indantur... Bonifacias Epistt. 
dixit, Quae lecta sunt ecclesiasticis indantur ammalibas 
( /. Actis) nel Sinodo Romano del 531. (T./. Con-. 
cil. p. 839.841.), Martinus &c. dixît , Relata cpistola 
Mauri &c., si complacet huic Sancto Concilio è Acfis 
mostriz indatur nel Concilio Lateranense del 649. (Y. 
VII.p.99.), Probus Judex dixit, Venerandi Principîs 
Sacra > quae lecta est , Gestis indatur nel Dialogb 
primo di une Tapsense, Melior est adstipulatio|, 
quae praesentibus Actis inditur , Lecta Gestis indantsr 
nelle due prime Collazioni Cartaginesi , | 

(9) Il Re Teodeèrico in due lettere al Senato, par- 
tecipandogli di aver eonferito il Patriciato a Cassi 
doro », e ad Importuno, nomina l'uno e l’altro Virum 
illustrem è magnificum ( L.I. ep. 4. L.IIT, ep. 6, ) 

(19) Il lodato Valesio discorre assai dottamen- 
te di questa dignità, della quale non sembra che fos- 
se l’Imp. Costantino.il primo autore ( /.il Zirerdini No- 
vel. anecd. p. 473.) , ie porta un passo tratto dalla 
storia del Retore Prisco, che dice essere il Maestro 
degli Offizj partecipe di tutti i consigli dell'Imperatore, 
raruv tuv fiaciXeog CuXwy è Maz:ispos nerretoe » © 
però stà assai bene che Andromaco s° intitoli Cen- 
siliarins Domini nostri ; io di cotesti Consiglieri par- 
lerò altrove, dirò in questo luogo che sotto Teode- 
rico furono Maestri degli Offizj Eugenio V.I. ( Cas- 
siod.L.I.ep.13.e 13.) , Boezio ( Arrorimo Vales.p.670.) , 
e forse altri. La voce Officiorum è tre volte scritta 
in questo Papiro cell’ 4 situato sopra le due ultime 
lettere rm, e così sta l'x nell’ altra Da/matiaram, sic- 
come nei Pap. LxxrT.e Lwxxrv. le parole preediorum 
praeceptorum, quam , aliquo , e quoque ; nè è sià novi- 
tà questa, nè del solo Secolo v., perchè aneNe in altri 
Papiri de’Sec. vi. è vri, tal cosa si ha nelie voci quo- 
niam, quinta , Leontids, agnoscimus , codicellerum, meo- 
ram , Gothorum ,-Aquilium, venditoris, temporibas , Pe- 
rus, que, cam, quaesò &c., e nelli XCvIT. xCIXx. e CxI. 
del Sec. 1Ix, scriptararum , meritum , penitus, verum > 
Petrus, duarum, legitur, Nè codici similmente ho una 


.|tal maniera di scrivere compendiaria osservato , siccome 


in due della Biblioteca Ambrosiana , che sona della fine 
del vis. Secolo, sitrova fnibws, selium , tertius, verus 
dc. ( Y.1' Historia Ligustica dell Oltrocchi nelle Tavole 
poste alla p. 526. è 635.1) , e negli antichissimi, Seolj 
del Terenzio Bembino faticano »s che così scritto fan- 
no Africanum, oppertu quod , atrium de. Aggiun» 
go che nella sottoscrizione latina , ma in caratteri gre- 
ci del Pîp, cxxtt.|il dittongo ev così è espresso sem- 
pre » sovrapposta l' v ali' #, donde il nesso m. 

(11) I Notari imperiali e regjs MarrAsro: umrezpa- 
we nominati dai Greei , de'quali molto discorre 
il Gottofredo ( ad L.I. C.Th. de Primicer, Not. ), e il 
Valesio (/.c, Z.xvrr. c.5. ) » furon vomini di grandis. 
simi meriti, ed estimazione, come quelli eziandio 
degli Esarchi ( /. Agnello P.II. p.306. ), promossi 
d’ ordinaria alle maggiori dignità; nella Formola per 
essi si dice, che Regis consilium solos decer scire gra- 
vissimos se che imitari debent armaria, quae conti- 
nent monumenta chartarum , ut quando ab ipsis aligua 
instruotio quaeritur , tunc logquantur : totum autem dis- 
simulare debent è quasi nesciami icientes ( Cassiod. L. 
IV. ep.16.), Notaro di Attila prima di passare al Pa- 


.fericiato si e quasi all'Impero, stato era Oreste, il Pa- 


dre di Augustulo ( Amor. Vales. p. 663.) . 
dd (12) Nella lin. 3. della prima Colonna del Pap. 
xxx. 
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trxx. abbiamo quasi uha simigliante richiesta , alla 
qual’ risponde il Magistrato col decreto ,' che leggesi 
nelle lin. 7. ed 8. della seconda Colbnna di questo , e 
che trovasi eziandio he’ Papiri LXXXVIIT. CXIIT. CXxIV. 

(13) Militia nobilis è nominata da Teodosio giu* 
niore quella déi detti ‘Notari ( L 4. C. cod. ): po- 
trebbe però far\ credere l’ astratto di Nobilitas tua, 
col quale si parla ‘a Marciano ; ch'ei fosse anche Se- 
natore ( 7. il Gortofredo al L.1. de Nuptiis.) _ 

‘ (14) Cioè &,, e questo significa pure nelle li- 
nee 3.7.9. della seconda Colonna, ed in altri Pa- 
piri , cosa che \tutti sanno. 

(15) L’allegare, o ‘insinuare negli Atti i pubblici 
iserumenti era riposto all’ arbitrio de’contraenti ( #. 
la. n. 24. al Pap.L%xx.), ne’ era necessario se non 
quando veniva in essi espressamente ordingto , sicco- 
me in questo Papiro , nella Formola del rescritto Pon- 
tificio per la dedicazione di un Oratorio ( Lib. Diur. 
p-133. ed.Rom., Zaccaria Lettera a Pippino nel Cod. Ca- 
rol. T.I. p.50.,|S.Gregor. M. ep.11. L. XII. ep. 16. L. 
XIIT.), e nell’antichissima carta Cornuziaria , in cui 
FI. Valila dice ) & Gestis allegari propria voluntate 
mandavi . à 

(16) V.la n. rr. al detto\Pap.Lxxx. . 

(17) Ho preso il cognome di questo Magistrato 
dal Papiro, che segue: il Principale è o Decurione 
id Ravennate ‘Aurelio Verino $ che ci viveva dopo 

metà del sesto Secolo, e che'ricordasi nel Pap. 
LxxIv., fu probabilmente figliuolo del presente. , 


(18) Pagina lergitatis abbiam anche nel Pap. Lxxyyt.:|_ 


Negli Atti del Concilio Calcedonese si legge » che essen- 
do stato presentato un rescritto imperiale , Fl. Floren- 
zio Patricio, che vi era presidente, disse, Summa cum 
veneratione percurratur ; così nella vecchia versione, 
nel Greco perte wpernuvneswe avazivuonirto . ( Concil. 
T.IV.p. 1037.) i 

(19) Comincia l’ iserumento fatto al solito alla 
foggia di lettera, e iL Re dà a Pierio tutti i suoi ti- 
toli, seguendo l'esempio degli Augusti s che nelle 
lettere e costituziuni trattavano i lor Magisgrati , .e sud- 
diti con i termini i più ossequiosi, e con quelli pre- 


cisamente s che gli erano dovuti pre cariche; e 
n 


dignità, e per la condiziohe , più nè meno di 
quello usavan di fare con essi gli altri uomini. Ed era 


SOPRA I PAPIRI. 


|p: 270. ). ed ora il Farlati (Illyr. sac. T.I. f.1t5.) - 
hanno notato , che ne’Secoli. meno remoti fu la Dal- . 
Tmazia nominata nel numero_del più, citando per 


ci 


Pini 


sto Spi 5 
(21) Un Conte de' Goti e Vicedomino È Bend 
in una lettera di Teoderico ,. da me citata hella n. 
21. al Pap. xct., ove‘ de Nictadomii alquante ..cose j; 
credo però che questo Ardore fosse. Conte del Patri- 
monio anzi che altro. | (iii... è 
(22) Suggestio è voce assai frequente presso gli Scrit- 
tori di questi tempi, Cassiodoro , Sitimaco , l’Ano- 
nimo Valesianò , il Codice Teodosiano ‘ Stc.s' € vuol 
dire relatio , .insinuntio , avagopa . *< | 0/0. 
(23) Con queste medesime sigle mostrasi là Pro. 
vincia della Sicilia in più iscrizioni riportate tra le 
Sicule dal Principe di rofventam nella classe iv. alli 
nn. 32. 36. 37. 38. * i Tui . 
.(24) Il Wesselingio dopo il Lucio ( Ttin. Anton. 


ciò l'Itinerario di Antonino; la Notizia dell’Impero 4 
e Cassiodoro ;, aggiugnerò io a questi il nostro Papi. 


|ro, e l’Anonimo Valesiano ( p. 658. ), che racconta 


come Costanzo Cloro era s Praéses Dalmatiarum : 
e la oppinion del Lucio , che questa. pluralità deri- 
va dal distinguer che facevasi tutta la Dalmazia în 
marittima e mediterranea , sembrami p ile ; quin-! 
di forse la Dalmazià supra ‘mare di altune Notizie, 
provinciali pubblicate dallo Schelestrate ( AA. Ecclés. 
T.II. p. 647. 650. 763.). | 
* (25) .Notissima Isoletta dell’*Adriatico , spettante 
ora alla Repubblica di Ragusi, eda alcuni nobilita- 
ta anche col naufragio del Predicator delle Genti : il 
Papiro ci ha fatto sapere che o tutta, o parte diessa , fu 
del privato patrimonio auguitale, e poscia regio . 
E’ forse mentovata anche nel Pap. Lxxvari. nella pri- 
ma e nella terza linea. , “e | 
26) Le rendite dell'altra parte di questo fondo) 
debbono essere state assegnate da Odoacre a Pierio 
nella prima distribuzione . ‘ a 
(27) Eran costoro i Conduttori , o Fittajuoli del 
fondo : la medesima frase ne’ Papiri LXXIIT. e? CxxXVII. 


(28) V. la n.1. al Pap.xcni., e 18. al Pap. xCrv. | 


(29) V. la n.6. al detto Pap. xcui. Atalarico ini 
una lettera presso Cassiodoro ( L. ZIII. ». 25.) pat-: 


lando di suna casa donata già da Teoderico ad pa 
Giovanni Referendario y riporta le parole dellò stes-| 


Na 
4, 


so istrumento alcuh poco alterate così ,* Cajw.( Regis). 


pur costumanza della Secteteria imperiale la ripetizion 
dispositionem secutus Tholvit ... praefatam domum aciu 


dei titoli in printipio ed in fine di tali carte, addot- 


tata da quella del nostro Re, che queste fece esse- 
re le parole della sottoscrizion sua, Illustri & Ma- 
gifce Frater : anche una lettera del Rè Teoderico, 
diretta a' Vescovi raccolti in un Sinodo di Roma 
dell'A. sor. comincia, Dominis sanctis & venerabili- 
bus Fratribus y e termina, Orate prò nobis Domini ac 
werernbiles Fratrer ( Concil. T.V. p.463:). Il Sirmondo 
nello illustrar le lettere di Ennodio varj esempjripor- 
ta di tali ripetizioni presi da quelle di-S. Agostino , 
e a S.Agostino , che sono moltissime, nè lascia inno- 


minati i rescritti de' Principi nel Codice , e rielle No-|. 


vwelle ( L.VTII. ep. 36. ) : le lettere de’ Papi non era- 
no senza di essa, e però trovasi medesimamente per 
mezzo allé Formole del Diurno. ( i 
(20) Col titolo di Padri, e di Padri caristimi , ed 
sini venivatio dagli Augusti onorati i Prefetti 
del Pretorio, e di Roma , e di Cpoli;.i Patrizj ; 
e i Maestri delle. Milizie ; Fratelli poi essi nominava- 
no i Maestri degli Offizj, i Conti delle cose private, 
e delle sacre lafgizioni, i Presidi delle Provincie, 
ed i Vicatj del Prefetto del Pretorio , e dopo il Bri 
sonio ( de Form. L.III. c.62. 63.) ha il Zirardini 
gionato di tutto questo eruditamente, èd amplamen- 
te (/.c. p.3r8. &c.). Non ci ha Odoacre detto qual 


‘**fosse la carica da lui conferita a Pierio, ma'chia-|. 


mandalo Fratello ci fa sapere sche una n’ ebbe della 
seconda cl alla quale appartennero veramente i 
Conti de' Dorhestici, e tale essere lui stato probs 
bilmente si è accennato nella n.2. è 


‘|eta domus...cum omnibut ad se pertinentibus in tua , ' 


x 


legitimo in tua optime jura transmisit ...ut saepe di-, 


vel heredum tuorum possessione permancat , & quidquid | 


de hac facere volueris habebis liberam potestatém . 


(30) Tituli fiscales sono cotesti tributi nominati in 


una Formola del Diurno ( c.43.)'s Percepra imitus 
donatione' legitima sid est possessione illa vel illa , prae- 
stantes liberos a fiscalibus titulis  solidos tot $ Gestisque” 
municipalibus allegatis.. Nel seguente Papiro , o sia 
l’altra porzione di questo » si dicono «rAws fsca- 
da anche nella ggarta Cornuziana sî ordina , che 
i fondi donati mon solum solempnen modo agnoscant fi- 
scalium functionem.s' verum etiam propagationi forma- 
rum peracti ab omnibus domini hujusmodi prediornm 


| dependi consuevit , così nella scorretta membrana dell* 


Archivio di Castello . In'|un antico Glossariò » citato 
dal Brissonio s è scritto Wiscalia Amporia!, e Publica 


‘appunto si nominarono ancor dai Latini i tributi, e 


negli Arvali. ( p. 551. 626. ) sono varie cose intorno 
a ciò, e spiegate le sigle |di un marmo. COND. III. 
P. AFR. coll'ajuto di un altro s in.cui sta Aegpag- 
partes Conductor quattuor Publicorum Africae i in-altre 
lapidi si trova fiscalia agere ( Muratori T. I. in princ. 


p.13-)» fscalia facere ( Fabretti c. IX. n. 240. } , e 
in Giuseppe Ebreo della version di Rufino » Jud. 
L. XII.ic. &. ) fiscalia conducere sche equivale al pu- 


blica conducere di Orazio ; |le cose cioè dovute il Fi- 
sco s e al Pubblico, o sia) all’ Erario «pubblico ali, 
Atti delgS. MM. Erculanio e Donato , che ho_v, 
Nn3i — 
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—'In'ua Codice) della Bibliotecs 


. manu » Xl Brisspnio avendo insiem 


: leggi di Onorio ,| che in fine 


| pergerex negli Atti del Contiliò Calcedonese ( T. I”, 


t) 


1» da Efnodio (69, 4-< Lib, IX. 
‘A via Longare Lib IT pr 15, ) 


‘lettere a’ Vescovi, e ad altri 


. buon augurio, Q' Gs0c re d'iad 


-P.1 


|) 


276. sof 


nominano . Eustasio Correeterem|T'husciar\,, @ Exacto. 


rem. Fisci Lia 
PT:1) Glosole PA, 489:, fa 


Andromaco. sottoserisse |pel Re, non i 
LA sua propria, ma in nome di lui, usando quel 
avrebbe Îl Re, sapen- 
an complimento cigè , 
Pierio $ qual era \ap- 
rivati, ma, si Augu- 


NEPSLI 
i I. 0. p.334- » Noja 
clagio p.53.), Divi 
‘itas te servet Parens dec, » € ero spesso/latinamen- 
te nelle costitgzioni greche ( I. 7.031. dell'Imp 
Giustiniano ) ; anche la citata) lettera del succeisot 
di Odoacre , <he. non seppe scrivere, ci di l & &lia 
essi molti esem- 
he fy probabil 
tore di esso , le cui 
ortano in fine questo 
xabo AÎIPI avampri 

de Form, £. JII. €, 78,) : parimente alla fine di 
molte de’ Faplo e di S.Agostino sopra tutti, si tro- 
vano le medesime parole, Incolumem tr Domini mi- 
gericordia tueatur Domine , Domini Dei nostri miseri- 
cordia te in Christo tueatur Domine ,. Incolumygna sancti 
tatem tuam Divinitas aeterna tutatur Domine , Dei mi- 
sericordia te tutatur Donijne , Incolumem vererationen 
tuam Divivitas summa tueatur Domine ( Ep. 56, 57.96. 
135. 127. 152.154. 156. 165, 1831 303. 247. 357.) » | 

(33) E' l’unico istrymento questo de’nostri Papir! ) 
mel quale siasi notato il g'orng e il luogo » in cui fu 
dal Regendariv in un pubblico Offizio riportato e re; 
gistrato ; tal annotazione perà|si era già letta in due 
| hanno Aegesta s.e Re- 
gestune Ravennae die dre, ( V. il Gottofredo ad L. 14. 
C. Th, de ind. debit,, e jl Tit V. Regestum ) 


pi di-sì bel complimento ; osserva 
mente Costantino il Grarfde 1’ 


sì esattamente sotto gli Erulj ed i Goti si osservavano 
in Ravenna gli stili, le formole, e le maniere tut; 
te forensi, che vi avea da pezzo porsare la le- 
gislazione imperiale. >. binnti 1! 
(34) V. la n. 70, Va s na 
(35) Si legga meofssarium est o. n Excepiorem 


I.) si dice, Necessariumlest quae sanzit clemen 
tia principalis eftcrui mancipari,, li 
(36) La medesima Formola trovasi nel Pap, LxxIv, 
Col. iv, lin. 10, 7 i Lis] 
07 . Seguiva la relazion pitama de' cani 
e dell Exeeptore , the la risposta avuta dal Notard 
recano\al Magistrato , Îl ‘quale | intesala dee aver det 
to, Accepta responsione &wc. quid nune amplius Acto. 
res Pierii V,I. fieri desidbrant ?\ come ne’Papiri cvirf, 
e Cxv., e come me ne ha posteriormente .assitura: 
to la lettura del Papiro istesso, Hi 


SAR: | 


| Quando questo si conservava 
nel 1702. il'Rianchin!, e l'esemplare 


sto pubblicò ( m,II. p,13%. » |/o ricorda anche: nell 


Verona illustrata P. Î, p.331, ) qual'cosa del Iv, Set] 


LU 


ANNOTAZIONI i 


colo, e che precedeva per eerto le irruzioni de’ Bar 

bari in Jtalija 4 da lui il Terrassone ( Hist. de la Juris. 

Rom, p, 63.), I PP, dì S, Mauro (T./.p.640. m.1. ) 

vedendovi nominato Aurelio Werino Magistrato » Îl giu- 

dicarono seritto În Ravenna i, e per lò meno verso 

la mecà del y. Secolo , giacehè comparisee lo stesso 

Verino trà Priecipali Rayennati nei Pap.xxtv.» il qual 

non puol essere anteriore a quel tempo » ed essere 

anzi di eirea la metà del Secolo seguente è certissi 

mo, come si è ivi detto, Nè vuole Îl presente ese 
sere riportato ad alcun 0 dopo Îl 540.; in cui. 
ebbe termine Îl Regno de'’Goti » facendo menzione 
di precetti regali e sublimi , che ei venivano cioè da 

Re ,; e da personàggi sublimi , siccome esser doveva , 
trattandosi o di donare, o di dare , forse in solutam, 
certi predj della casa e patrimonio reale , e però non 
senza l'autorità del Conre del Parrimonio , ch'ebbe ti- 
tolo ‘a que’ tempi anche d' Uom sublime, non meno 
che altre maggiori cariche , e non i soli Prefetti del 
Pretorio sotto gli Augusti, ai quali unicamente pi 

sa il Maffei; quasi non avessero | Re degli E e 
de’-Gotî avuti ancor essi quelle dignità , rche la Corte 
Imperiale aveva , e non le avessero decorate de'nie- 
desimi titoll ( ©. /4 m. 39. 4/ Pap, txxxvt. )t subli- 
mis & ‘eminentissimus vir enunciasi in un Sinodo Ro- 
manò Basilio Prefetto det Pretorio del Re Odoacre » 
per ricordar anch'io quella sòja Prefettura , che ri- 


|corda ‘il Maffei. Conteneva il Papiro , allorchè com- 


‘|stinto personaggio , per suppl. 


pariva nella sua totalità, l'istrumento di cessione fat- 
ta di alcuni predj o della casa reale , o di aleun di- 
ire nen so qual somma 
ad un Pierio Uom /audebile ( anzi illustre come io 
credo ), e magnifico , il qual dee e stato inseri- 
to negli Atti della insinuazione di/tal eosa 4 di questi 
non ci restano ora che le ultimé linee, e sono suc- 
ceduti da altri Atti per la tradizione, e consegna le- 
gale di que’ fondi, : 

‘Aveva io già queste cose seri 
dopo ch'ebbi per buona ventura 


da un pezzo 3 ma 


[cedente , e veduto par in quello\£ în questo del 
Magistrato Aur. Verino gs deg vri dél Uom Illustre 


Picrio , e de’ Fondi poecgnali per pece una dita som- 
ma » mi fu assai facile il conchiudere che l'uno esser 
doveva porzione dell’altro } non poteva però per al- 
cun, modo comprendere perchè Îl Napoletano nomi- 
nasse il Magiserato dress e il Vindobonense wistvwr- - 
TiRM6 $ €OMme ne-assicurano Î due dd. aggiunti sempre 
alla tronca voce Mag., nè come andati quegli A î 
per ordine del Magistrato a prender possesso de’fon- 
di assegnati al lor Padrone,e posti nel territorio Si- 
racusano » fosser subito di, ritorno il giorno dopo dal- 
lo stesso Magistrato in Ravenna per rendergli conto, 
di ciò, e per ottenér copia legale degli Atti fatti in: 
quella occasione , Tutto questo vedeva jo bene che 
non doveva poter essere seguito in Ravenna, ma in, 
Siracusa onninamente , Rivolsi quindi le mie cure 
e pensieri. a trovar via , onde avere una nuova copia 
del Papiro, tratta dal suo originale, che era per me 


{certo non essere stati bastantemente accurati i due 


dottissimi Veronesi in formare la loro; nella quale, 
oltre questo, non si è tenuto conto della divisione 
delle Colonne, nè le lagune indicate con quella di- 
ligenza, che vuolsi usare în cose di tal fatta, acciò 
chi tenta di riempierne,jl Voto-sappia quanto questo 
sia, e dove sia veramente .- Serisgi pertanto all’Ecemo 
Sig. Principe D, Carlo Albani ih Vienna , Cavaliere 
adorno di i virtù , e di antichi costum.i , e che 
al sapére,e bubn gusto secoppia una rara piseevolez-' 
ra ed affabilità, ed in singolar maniera vèrso di me, 
che sa ‘vivere da tanti anni divoto alla nobilissima 
sua, Casa, ed a lui sopra tutti, e lo pregai di farmi 
trascrivere in carta lueidata con oglio tutto l'in 
tero Papiro, il che egli fece cortesemente e maestre- 


‘ jvolmente' sotto gli stessi suoi occhi eseguire : e giun- 


ta in poter mia tal carta la riconobbi all’ istante scrir- 
& i ta 
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ta da colui, che seritto aveva il precedente ( se ne 
veda il saggio pella Tav. VI. ) se lettavi la prima 
parola , non letta:prima con più altre da alcuno; 
trovai quella essere precisamente , che seguir: dove- 
va le ultime di quello s (onde rimasi convinto » che 
furono un giorno questi due pezzi talmente uniti tra 
se , che fuori della prima Colonna , della quale già 
dissi, nulla restava a desiderarsi per avere il Papiro 
nella totel sua integrità. Ed è ben probabile che pri. 
ma che questo fosse diviso in due parti , distaccatgsi 
luna dall'altra, avesselo tutto il gran Pontano, co- 


me ha derro il Bianchini, da lui acquisearo forse in| 


“Sicilia : non si sa a quali mani capitasse dopo , ma 
sembra che in queste , quali elle si fossero, perve- 
nisse spezzato , e credendosi probabilmente due dif- 
ferenti Papiri essere , il novello possessore , amico 
del rispettabilissimo Ordine del mio S. Gaetano » uno 
il donò alla Casa de’ PP. Teatini di S. Paolo è e a quel- 
Ta de'SS. Apostoli l'altro. Nella Biblioteca Imperiale 

are che questo fosse trasportato con i molti e bei 
Codiei mandati ne'prim 
no ( così dicevasi) a Carlo VI. per opera del famo- 
so Ministro Gaefano di Argento , e del P. D. Anto- 
nio Maria Cavaltanti , C, R. Professo*della detta Ca- 
sa de’ SS, Apostòli ; non si trova veramente nel ca- 
talogo di que'Mss, pubblicato dal Kollar .( Anal. Vin- 
dob. T.I. p.766.&c.), che non ea pensare sia egli 

uella Pilira antichissima descritta in una corteccia d'ar- 
Log presentata per un dono singolare al Signor Card. 
d'Aragona , allora Ambasciatore di S. C. M. in Roma, 


che è l'ultima cosa, notata in quell’indice 3 nel Se-|. 


colo xvri. fu Ambasciatore per.la Corte di Spagna ad 
Alessandro VII,, e Vicerè di Napoli il Card, Pasqua- 


le di Aragona. Nè pol l'aver io potuto richiamare al |" 


lor Inogo le ossa rotte ,\c da tanti anni dissipate, 
e rendermi certo di cosa già pet mera: conghiettura 
sospettata ,. è il. solo beneficio a di cui mi è stato 
l'ectipo Viennese liberale ; l'altro gli debbo altresì 
di svere per esso rischiargrta la mia mente , e libe- 
ratala dalle tenebre, dalle quali era per le accenna- 
te difficoltà rimasa ingombrata . Imperocchè avendo 
nella quinta linea della terza Colonna letto a chiare 
note il nome della Città di Siracusa (si veda la det- 
ta T.VI.), che nella stampa del ‘Maffei non compa- 
risce , mi avvidi tosto che Il Papiro, comecchè con- 
tenente Atti fatti in Ravenna, era però stato scritto 
tutto in Sicilia, é che gli Agenti di Pierio ,. accon- 
ciate ch'ebbero le lor cose con i Magistrati Raverina- 
ti , si recarono col. Cartario da quelli di Siracusa, 
a'quali dopa di saver esibiti quegli Atti coll’istrumen- 


to della donazione del Re, e credo eziandio colla jet-| 


tera dara, come sembra, dal Conte Ardote al detto 
Cartario , la quale, se fu ancor essa inserita negli 
Atti » dee il Papiro mancare di una non breve, ma 
langa Colonna , gli Agenti, dissi, gi pregsronò a vo- 
ler decretare la solenne tradizione de 
gandosi a pagarne Ì pesi fiscali, e dopa ciò gli ri- 
chiesero della copia legale degli altri Atti fatti avan- 


ti al lor tribunale : nè questi dar si potevano sen-| . 


za premettervi yn esordio » la lettera del Conte pet 
Cartario , e gli Atti tutti di Ravenna trascritti dall’ 
sutografo 3 e però dicono con verità questi Magistra- 
ti Gesta Gestis mectentur ( lin. 5. col. 1. RE Raven- 
nati cioè Î Siracusani, e Gesta Actionis chiamano tut. 
ta questa faccenda, questa causa ( lim. 4. Col. 3. ); 
trattata în due differenti Luoghi , e tribunali , ed actio- 
mes appunto si nominavan quelle » che si agitavano 
ne’Sinodi , ne*guali altra cosa era la Sessione , altra 


l'Aziane ( /. il Sirmendo nelle note a Facondo Ermian. 
L.V. cap.3.:) . N Papiro è in più luoghi guasto, 
"tume appare ‘copia mandatami ; vi avrei tutta 
via letta qualche di più, se avessi potuto con- 


sultare l'originale : ha 8. paltnt ed un'terzo di lun- 
ghezza , la, terzzi Colonna , 0 sia la'prima del per- 


30 » che abbiam ora per le mani; è di 13, linee;[ 


i del Sec. xvitr. in do-| 


predj , obbli-| 
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come le due del precedente, e però quattr’ oncie più 
lunga di quelle ,, la quarta è lunga palmi tre , e la 
uinta due palmi cirta : originale è la sottoscrizione 
del Decemprimo Anniario , e quella. di non so qual 
Leone ; il rimanente ci vien tutto dalla beila quano 


del Forense Siracusano, > 


gistratu ... desiderant. 
(2) Y. /. lo stesso sempre, non riflettendo che ad 
un personaggio, il qual dicevasi anche magnifico , non 


udabile : l'i in questo Papiro, siccome in altri, è 
assai volte altissimo , in tanto che molta somiglian- 
za mostra avere col /. td a % i 

(3) Sembra potersi qui leggere Laxrentius3 un Mel- 


4 minio Lorenzo ci. darà il Pap. rxxxvmi. dell’A. 572. 


(4) V. la'n. 29. al Pap. seguente. E quì hanno 
fihe gli Atti municipali Ravennati , e principio i Si- 


{racusani , e però dicono i Magistrati Gesta Gesris ne- 


ctentur; e dopo la parola recogrovi vedesi. non so' 
qual nesso , e quasi monocondilio , che nell’autografo 
ton un tratto di penna avrà! posta qual cifra finale 
della sua sottoscrizione Melminio + | 


mente Magg. dd., e non Mag. dd. come nella stam- 
pa del Maffei. SPA 

‘ (6) Così nella lin. y. inter Gesta deprome , e nella 
6.della Colonna quarta inter Acta fateri; citai questa For- 
mola negli Arvali in proposito dell'inter cenam ( p.303-» 
n.300.) e dissi trovarsi spesso nelle | (.1. 3. D. 


‘Agricol. /. 6, C. ad L. Jul, t. /.12. C. de pactis ) ; 
anche negli Atti del Concilio Calcedonese | smi rv 
pate: ruv vwopyrparuv nell'antica versione è otti- 
mamente tradotto inter Acta (-Concil. T.IV.p:1039.)» 
in molti Atti de’Martiri s* incontra I° apud Acte, che 
dice altrettanto . cia, IIC toni 
‘ (7) Chartarius è im senso di Chartularius, e sia di 
colui che tiene il Registro , come usasi da Cassiodoro , 
dice quivi il Maffei, che prima aveva detto , ché 
Cartolario in. S, Gregorio più volte par che significhi 
ora chi custodiva gli atti e le carte, edora chi lè scri- 


veva ( p.98., 0. il Sirmondo ad Ennod. L. VII. ep.1.):: 


(1) Il Maffei così comincia... praesenti » « » pro Me. 


POssTA in conto alcuno competere il ‘titolo d’ Uem » 
1.4 


(5) In questi secondi ‘Atti è scritto sempre ottima- - 


de appelli. /. un. 6. 2. C. de, Latin. lib. 1.22. |C. dé © 


e questo credo io verissimo, ed eziandio che la mede- 


sima cosa fosse il Cartario e il Cartulario , donde 


l'uso promiscuo: di tali parole ‘ne’Codici delle lette-: 
-|re di quel Santo ( v. i Maurini ad ep. 8. L. II. ),, 


come lo era carta e cartula ; la prima:voce è 
sicuramente di data’ molto più antica, e di più este 
sa significazione . Tutti gli Ufizj, e Tribunali de’Ma- 
gistrati erano forniti di Certerj. o .Cartularj , ed in 
Ravenna i loro ebbero gli Esarchi ( v. /e lettera di 


S. Martino PP. mel T. VII. de’ Concilj p. 66. ), e gli - 


Arcivescovi ( Y. Giov. Diac. nella. Vita di S. Greg) 
M. L. II. c. 55. il Sinodo Romano sotta Niccolò I. pres 
so il Bacchini App. ad Agnell. P. IT. p.73.,e il Co- 
dice Bavaro p. 26. ) je l’impiego di essi è 

Imp. Valemtiniano Ministerium Chartularum nella 1:8. 
del. Cadice. Teod. de filiis Militar. s e vi etavano in 
compagnia de’ Numeratj, ed Attuarj { ©. Ja rubrica. al 


tit. so, del Lib. XII. del Cod. Giust. ) , e de'lor Tra 
‘ {uni ( Cassiodoro L. VII. ep. 43.) ed ha il poc'sn- 


zi defunto mia amido Oderico assai eruditamente il- 


lustrata. una iscrizione del IV. Secolo; che fece inci ‘ 
-dere-nella.base di una Statua G 


P. mM. ( Pon 


“detto dall” . 


tifex. Minor ) RESIVIVs ( ìÌ. RESTVTV$S* CORNICVLA= 


: CVM 'CARTVLARIIS. OFFICII $ ed in questi Uffizj 
ficevana anche ciò che i Notari, sscrivendo nel mo- 


menta in cifre e note leminute eicommentarj per tut- — 
.|to ciò , che occorreva , notanda'massimimente quel-' 


lo » che apparteneva aile pubbliche-ragioni , e-2i de- 
biti fiscali r. il Gatire de O. he 
detti quindi ‘Commentariensi È 
Etimologico, e Notari dal.lodato S. io (v.le, 
m 3. @l Pap.8., e il Tomoit. delle dissere, latine gici 
i . Ab. 
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sii Zaccaria p. 171. sha torte M. Galletti Primic. 
di dubitare di ciò ), e poscia| Norari e Scriniari 
s sia la più antica me- 
siccome de’ Cartarj }e 
due pubblicite dal«Gruteto (|480. 1. ) s e dal Si 
Av. Fea ( Winchelman Hist. WE Arti T. III. p. 1 
în un’altra del primo -è un M. Aurelio Veturio , 
roflace ( s83. 11), cheil Forcellini ha per nn |Ce- 
tolario, e pur anche per un Numérarid , le voci del 
marmo AVG. N. CHARTOPHYLA . interpretando Ang 


brica del ‘Codice 1 doveva tuttavia leggervi in ‘ogni mo- 
do Augusti Nostri VRERRRO (è. gli Arvali p.95. 
Ma al tempo forse di Veturib i Cartoflazi non altro 
furono che custodi di carte, |non così alcun Secolo 
dopo » quando) i vocaboli Chartarius s Chartulariut , 
Kaproguraf » KaprowwAng » € Xixprogpaoos furon sihoni- 
mi,come abbiam da'Glossarj, di quali si vede altresì pi 
Chartarius significava medesimamente , e credo prima 
che altro, un venditor di carta; di che "pas): 


anche il Grammatico Diomede (dp. Putsch. p.3X3.) » 
il qual dice Cartario essere \chlui, che aut praestat, 
aut vendit , aut emit la.cosa ‘compresa nel.nome,|e 
tali, furono probabilmente i Cartarj delle due lapidi 
indicate, e forse di due altre assai posteriori ad ds- 
se; è sicuramente cristiane, esistenti ancor oggi nel 
pavimento della nave di mezzo della Basilica di $.Ma- 
ria ih Trastevere, la prima dice xx LOCVS VALE- 
RANI (sic) CARTHARI,, esi legge in più libri; l’altra 
è questa inedita , ma imperfetta; e mal concia. 
3 ebbro i i datare Vallio | 
««IDI SALVATORrS N). ... VKPI..| 
"| ..VX PLENA.BONIS LACERA' .*. lo 
«.IOS CAMPOS . + . | IENSHAL ;.. basale 


..SHAEC SOLLERS SERVANS C.. v |+ | 


..3R QVIES QVAM BENE MAGNI. . 
««VLANT CVRAE ME MORTISVINCV ... 
«II CVI MISERO NON DETVR VLL. . | 
».PE LVCTIFICVM CONIVX DIGNIS.. 
.».SSIS MORIBVS VIBERE NEME . . 
s«sVNVS CHARTARIVS HAEC . . 


Il Cartario del Papiro dee [essere stato uno' di quel- 
li, de’quali ho detto, di sopra; e.per-ciò va'‘egli a 
dar la consegna de’fondi ,-ed a ricever l’ obbligo di 
pagare i tributi per essi, mandato , secondo che par- 
mi.; e lo accennai già , ‘dall Conte ve Patrimbito; 
qual giudico che fosse il ridordato Conte e Vicedo- 
mino Ardore Uom sublime . Tra'le Varie di Cassiodo- 
ro (L. VIII. ep.33.) ve n'ha una di Atalarico î Ber 
gentino $ Conte del Patrimonio , cui comanda | \ut\di- 
vigat Sedis.suae Chartarios , qui Actoribus designatas 
Massas sine aliqua dilatione contradan: ; che è quello 
che fa appunto il nostro Gregorio , che' dee essere 
andato in Sicilia con lettera del detto Conte Ardore 

el Magistrato di Siracusa, giacchè trattavasi di libe- 
ralità regia ; in altri casi gli stessi venditori, £ do- 
natori scrivevano a’Magistrati per Îa tradizione de 
predj donati , 0 Tana quando questi non ‘èrano 
posti nel territorio del Luogo, in cui fu stipulato l’isttu- 
mento ( v. /a Praefazione al Pap. cxv.). Un’altta let- 
tera mandò lo stesso Atalarito al medesimo Corte 
del Patrimonio , perchè destinet Chartarium. ad | Mas- 
sam Rusticianam iuris mostri s| che nominai nella| ni7. 
al Pap. superiore: Ben altra cosa dai ‘in quì detti 
Cartularj furon quelli dell’ imperial Corte di Constin- 
tinopoli descritti da Codino , la cui dignità fu 

dissima (.V. il Du-Cange V. XaprsAapsss) ; ed eb 

li Esarchi Narsete, ed Eleuterio, siccome dirò 

e note al Pap. Cxxti. liu ; bu 

(8) quesumus dovrebbe dire; manon vi è spazio suf- 

ficiente per ciò || |. ua 

(9) prò il Maffei nt et 
(10) poposcerunt lo stesso; ma hon' l’ectipo ;’ 
(11) Parlaridosi* ad. Uomini divori dieevasi 


la 


AN NOTA ZIONI LI 


‘|eolo i,Cartolarj c 


|ritate , siccome così variamente ‘interpretate 


tua, laudabilitas tun aî leudabili , ‘e'così del rimanen- 
te, vedasi il Maffei ta: Erano sul finire del vr. Se- 
crime ù orrevoli , nomi- 

renz 


nando 'S. Gregorio) uh- Ma ife 
|( LT. 60.3.) ed' un Felice. N. L. Il.'‘ep.t4. )è 
‘ leioè Virum Clavissimum , è! non"! mai. Virumi 


rem s'e molto meno Vestrae Caritdti , o Vicaria ce 
o 
pisti si trovano ne/Codici tali sigle , avendo coloro, 
voluto darcele spiegate scibccamente’, piuttosto che 
lasciarle intatte, come le. &vean trovate ne'Libri più 
antichi, che ricopivano. | > seg "e 
(12) Nella citata! legge 6. C.' 4d L. Jul. repet. Teo- 
dosio giuniore dice , jurwti\ inter gesta depromunt . 
(13) Gregorius. .|. fundos ex corpore . | . amitanae ad 
li dasi così la stampa, : : 
(14) V. la n.7./al Pap. xxxr., e della Massa Pi- 


‘ |ramitana la 6. al Pap. precedente. 


n 

(15) »» Parientia per ubbidienza mon si era più veduto 
se non in Tacito nélla Vita di Agricola , dove ancora 
mal si legge in alcune stampe veteri patientiae ,, così 
il Maffei; odasi orà il Cujacio nel cap. 6. del L. I. 
delle Osservazioni 3, Emendanda est Ì. r. €. qui pro 
sua juris. jud. da. poss. Cum enim îta impressi libri 
habeant. :. Nec praecepro cognitorem datum patientiam 
accomodare censemus $ pro Patientiam scribendum est 
Parientiam , ‘auctoreè libro ‘iscripto . Parieritiam autem 
accomodare ; est obtemperare , &'ideo statim subse- 
quitur, & si contra' leges obtemperaverit deleganti . Sic 
vero etiam Cassiodorus locttus est Îib.7. ep. 27. Va- 


‘Triarum formularunà , Cui ,|inquit., saluberrimam pa- 


A. 


rientiam commodate . Dixerùnt etiajn (saeculi ejus Au- 
ctores eodem sensi Devotiohem commodare. Credo 
& in illo ‘Cassiodoti loco , |Arqne ideò patientiam ve- 
stram Saepius approbatam s, hune qu codem praesen- 
te monstrate lib. 3. ep. 24. | Variarum pro Patientiam 
scribendum esse Parientiam s, : Quasile stesse cose il 
Pareo nel Lessico, critico . Di quanto piacere stato sa- 
rebbe per quel sommo Giareconsulto , il primo che 
studiò e. adoperò I i nostri Papiri , il poter 
conoscere il ‘presehte colla frase purientiam commoda- 
res da lui sì ben difesa e confermata! nella grand” 
opera de verborumi signifcatione aveala già riportata 
il Brissonio , e citato un passo di Gellio , presso cui 
Îl contrario vocabolo imparientia . Nella Formola del- 
la lettera, che i Romani scrivevano all’Esarca în Ra- 
venna subito dopa l'elezione del nuovo Papa, che 
sta nel ‘Libro Diurzo , si dice parientiam offerunt vo- 
luntariam nella edizione dell’Olstenio ( p.21. ), pa- 


|rientiam. offerant nell'altra del Garnerio (p.r9.). 


‘Tcid dal Colono : e 


[bet partem jus fuhdi Introire . 


(16) Così il Papito, il Maffei ha 4d eundem praedi .... 
Cl e0. NOSur. | 

(17) Rendono i Magisttati ragfone se ‘Hof vanno 
eglino stessi a dare agli Agenti il possesso, e man- 
dano per ciò il Decemprimo Amanzio . 

(18) Di tutta questa linea ecco quanto si ebbe dal 
Maffei. ..corporalis praesentia ... pervenissent . 

(19) Si quis inquilino; sine praediis, quibus adhaé- > 
rent » legaverit , inutile est legatum , prescrive la leg- 
ge 112. de’Digesti\de ‘Legatis I., ove la parola inqui- 
inus è in singolar| maniera, come nel Papiro , usata ‘ 
per dire un Servo ‘ascritto \a'predj , e non un condut- 
tore, o abitator di predio urbano , tutt'altra cosa per- 

Teese che in tal significato va pre- 
uziana-) nell’autentica pergamena 
& de parietibus ipsis per sepe que 
qui in pretoriam commanent  vide- 


sa nella éarta Co 
della quale leggo , 
hortos inquilinorum 
tur musite 4 ; io 
(20) Non era verità ‘necessario ‘darsi tanto mo- 
toj ma utile, giséchè Paolo nella L. 3: $.t. de ‘ad- 
quiri possett. avea detto , Quod autem diximus d cor- 
& animo adghirere, nds debere possessionem , non 
utigue ita accipien est s\ut qui fundum possidere ve- 
lit y onines glebat-circum arhbulet, sed sugficie quamii 


(21) 
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(31) Ardes lesse Sl Maffei , e scrisse ,, Agros, ardos 
pecondo il Cangio , che spiega arduria per arasoria, 
parrebbe doversi dedur cqe : eratorias ; aradorios , 
ardoriet , ardet i ra sembrando la genealogia alquan: 
to sforsata , inelinerel a riceverla. per voce Greca, 
intendendo però campi irrigati , . To ho letto arbos, 
PI to per ervasi nel Papiro, come si è detto , si 
Tileno covo sotto la medesima figura le lettere 
bed, edè in esso promiscuo l’uso del è ed w, 
trovandosi nella parte prima benerazione , nobit , live- 
ro) ciò porto è per me campur arvus, che s'incontra 
poche In una del Re Rotari, quello, che' per 
pil antichi Latini fa' ager ervar , cioè Fonsitus , pa- 
reumi , Porro, come si definisce da Varrone, vedi il 
Tiubmanno sopra Planto ( Trucul. A. /. Sc.3, 4 47. )» 
@ le Origini d'isidpro ( LX. c. 13. n. 6. ). Fun 
dum ed ervem insiem nomina Ulpiano nella }. 4. D. 
dr reetid. 

(12) Agnello nella vita dell'Areiv. Agnello ( e. 2.) 
@ corporalitor pet cpistulam tvadi fecit anche ne'Pa 
piri mevirt. can cor corti. parlasi della rradizion 

, @ queste ricorda pure la. L. 8. del Cod. 
Trod. de dimatisa. , ove nella L. 3. vien detta,indu 
uiser , cioè inrradietiane , come si nomina nel Pap.CxviII. 

(17) V. la n. 4. al Pap.cvri. Se la parola pervidi;- 
ret non fa seritta per errore in cambio di pervenir 
pvt , vorrà dire che coloro tornati nella Curia, vi- 
dero ivi i Magistrati. 

(3a) Manca sl Maffei Il nome di costui, che vie- 
ne n fare la tua relazione. 

(at) Percrrti regali sono i dati dal Re Odoscre, 


rubiimi quelli del Conte e Vicedomino Ardore Uom]. 


vaMime, 

(34) Prrvresmar il Maffei. 

(17) V. la n. 39. al Pap. precedente. >» + 

(18) Due sitri Deremprimi, O Asmarpere: , SONO 
nello lin. +. e €. della Colonna seguente, e quali que- 
uri Fosserp vi è secennato nella n.1. al Pap. Lxx1v. 
Cicerone nomina il Afagistrero e i Decemprimi Cen- 


la Siellia ( in Ver, Ac.Il. LIT. n.67. ), e 
Pe rte degli Amerini a: Derrmprimi proficiscantur 


ed L. Suliem ( pro Ros. Am. w. 9. ), € Firmicoin 
quattro lmoghi de’ suoi libri astronomici ( L. III. c.4. 


-. e t3. ) dice, come alcuni sarebbero divenuti me-| - 


vemeree , nodilimm , popalarium Civivatum Decempri- 
mi. Abbiam memoria di costoro anche ne’ Cenotaf) 
Piani, in due iscrizioni dei Grutero ( 89. 4. 302. 3.), 
e in an'alera del Muratori ( 669.7. ), la qual' però par- 
la di Decemprimi di Decuria , non di Curia, nel Co- 
dice Teodosiano , e nelle Giosse Grec. Lat., e Lat. 
Gr. + testimonianre recitite quasi tutte dal Noris net 
ho l'merasione di que’ C. ) ( Dis. 1.c.3.). Av- 
reame eriandio in una gemma un Deraproto , posto 


PROTASTRI DExICYA . 


temente, ma amicizia , e società nel Decu-| 
roasto, € 8 ef da Vella Fidio detto Jauvenzio Cel. 


vo Presello e Collega in un famoso marmo del Colle 


gio Romano ( Grasere 607. 1. ), cd osserva il Gia- 
rero ( im Sym. LIS. II, ep. 29. ) che per tal 
made pomiza spesso i ‘suoi Amici Simmaco , ed il 


- Waleniò ( ad Ammian. L. X/TI. e. 5. ) che | Re così 
tre loro ui apleveno intitolare : nelle note alla parte 
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sapersi chi doveva sostenerne i pesi, e pagare ida 
buti. Tal cosa aecennai nelle not. 1, .e 12. ai Papiri 
XCII. © CXIT., esi ha nel Papiro presente ; enel 
cxv. s in cui è detto ciò, che in'questo appuntino » 
Nomen quoque meo de polypticis sublicli tximi facia- 
tis , & nomen ss. emptoris in loco prosterni faciatis : 
la medesima istanza sembra ‘essersi fatta anche nel 
CxvI, »s ma con termini molto oscuri ed intricati. 
Ad altr'oggetto ordina questo. S. Gregorio M. nella. 
lettera incisa nella . Basilica Ostiense: al Rettore. del 
Patrimonio dell’Appia, cui scrive EXPERÎENTIAB TVAE 
PRAECIPIMV$ VT. SVPRASCRIPTAM MASSAM AQYVAS SAL 
VIAS CVM PRAENOMINATIS OMNIBVS FVNDIS dre. 
BREVIBVS SVIS DELERE'DEBEAT AC AVFERRE ET CVNCTA 
AD NOMEN PRAEDICTAE ECCLESIAB BEATI PAVLI APO- 
STOLI TRADERE » cioè non già da’pubblici libri, ma 
da’ privati della Rettoria + non dovendo più essere di 
essa l’amministrazione di tal tenuta, ina de'Prepositi 
della Basilica , cui veniva ora assegriata : sebbene tut- 
to ciò potrebbe anche intendersi de’ Libri pubblici 
ecclesiastici ,| ne’quali esser doveva pensiere del Ret- 


DE | - 


tore di farvis iscrivere il nome del rovello possésso- 


rey e di tali libri pick egli in un’altra lettera 
a un Difensore nella Sicilia, lo riprende, che si fos- 
se scusato di non restituire certi fondi donati alla 
Chiesa secondo l’ordine datogli , quia moritia dons- 
rionis non esset de Polypricis caraxata ( epi 40. L.ÎX.) | 
E chi è poi che non sappia essersi Po/yptici detti 
i libri de' pubblici raziocinj , ne’ quali aveansi notati 


i nomi e i beni di ciascuno, e quello che a titolo - 


di tributo pagavano , e come e quando il pagavano » 
‘onde da alcuni Glossografi sono inti 
tributi & exactionis s © pagina , o tabula censuslis si 
nominano nella l, ulr. del Cod. Teodos. t. Sine censu 
vel velig. &c. , che prescrive quello , che si dice ese- 
guito dai nostri Papiri s Quisguir «lienae rei quoquo: 
modo dominium consequitur , statim pro ea parte, qua 
possessor fuerit effectus , censualibus paginis nomen suum 
postulet adnotari , ac se spondeat soluturum s ablataque 
molestia de ssuctore’ in svccedentem capitatio transfira» 
tur. Di tali libri, e degli Autori , che gli nomina. 
rono hanno.dottamente. parlato il Cujacio { Obsì. L, 
IV. c.37.); il Gottofredo-( ad. L. 3. C. Ph, de di- 
scuss. ), il Salmasio («ad H.A. Script. p,16. ), il 
Sirmondo ( ad Capitul. Car. Oper. T. III. .p. 245-.)» 
i-Maurini.( T.I. p.427.), e Îl Du-Cange, che pro- 
va come nome di Poliprici ebbero altri libri , che non 


‘Ifurono censuali , ed è assai conosciuto il Poliptice del < 
{Canonico Vaticano Benedetto , così |detto. io 
non perchè contenesse i riti e le cerimonie della Chie- ‘ 


sa Romana , ma per avere in se compresa una Mi- 
scellaned di più cose, e cronache e vite de’ Papi, 
e antichità di Roma, e.Cerimoniali | e Censi, ed al- 
tro, della più parte delle quali veramente non si 


può dire foss' egli il primo Autore. L'Alemanni nel- ‘ 
le Parietine Lateranensi lo ‘cita spesso cal nome di Be-, 


medetto Politico, è cos) fa il Millini nella storia del. 
la Basilica di S. Lorertîo , di che quegli vien ripre 
so fortemente da Michele Lunigo in una censura mss. 
che ci lasciò di tal’opera: prima divessi il Pigaferta 


lo svea citato nel discorso, che stampò in Roma nel \ 


1580, d'interno all'Historia della Aguiglia così, txcer- 
pra Politici , facendone ‘Autore un Prete' Benedetto ;. 
In un inventario de’ mobili , cose preziose , e libri 
trovati. al tempo di Bonifacio VIII. è registrato .il 
Liber Politicus ( p.20. ) + e questo è pur nominato 
tra i Codici membtana: 
in Castel S.Angelo , edera a mio credere quello del Ca- 


nonico , che malamente /iber ‘pollicitas si disse dal 


retati Breves 


cei trasportati sorto Sisto IV, - 


” 


P. Mabillone , e dall'Ab. Zaccaria (. Bibl. Ritual. TI" 40 


p- 79. ) + Polipricum s'intitola parimente un’ assai cu- ‘ 


riosa e strana di Attone Vescovo ‘di Vercel 
li, detta anche Perpendiculum ; in cui #oxia redargue 
res & honesta sancire disponit : è inedita y € trovasi 
due volte in un Codice della Biblioteca Vaticana 

di . (#-43232.) 
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( n. 4322. ) del See.x., e serittavi forse dall' Autor 
suo medesimo . 

(30) Cassiodoro ( Var. L. Vv. 
bus a te sollicita atgne aequabili indagatione compertis 
Polvpricir jubeatis adseribi , il vecchio interprete dell 
citata legge del titolo Sime censu dec. del Cod. Teod, 
Nomen sunm pètat ascribi . i 

(31) Teodosio giuniore nella L. 8. del Cod. Tebd. 
de domationibus dice , Gestorum quoque confectipnem , 
sive ante traditionem , sive post traditionem ». fieri opor- 
pebit , ut instrumentum , quo continetur munificentia » 
aput Acta publicetur , e prescive În quali Tribunali 
debbano questi farsi , e nelle Provincie nomina i Rer- 
tori, e i Magistrati municipali . IN Papiro ci dà Atti 
fatti e prima, e dopo la tradizione. RT 

(32) Ecco eid, che ci diede il Maffei delle prime 
due linee della presente Colonna. . . agentes. . . profi . » 
praesentum A.P VI. a.r. 9A 

(33) Voce solenne:e. legale, vedi il Gottofredo al. 
la L. 6. del C. Teod. e Senator. I 

(34) Nelle Collazioni Cartaginesi I. e II. prosecurio- 
nem Gesta retinebunt , e nel Concilio Romano Il. dell’ 
A. 495. Gelasins Episcopus diwit , Petitorium Gesta |re- 
tinebune ( T. VW. p.39%. ) , in altri Acclamationes |ve- 
strass Syrodique judicium praesentia Gesta  suscipient 
(vedi la n. 4. alla pag. 249. ), che è lo stesso che re- 
tinebunt ,e però nel Pap. LxxIv. quae /ecta sunt Ge- 
sta sufcipiant. ; lesi 

(33) Ancor questo nome fu dato, nè. si sa bene 
il perchè, alle suddette tavole censuali, e se ciò hon 
costasse d'altronde l’auremmo ora imparato dal no- 


stro Papiro, che vwasaria chiama in questo luagoili-|. 


bri, che poc'anzi avea nominati poliprici , dandò a 
tutti e due l’aggiunto di pubblico , siccome a) questi 
lo dà il Papiro cxv.s Cassiodoro ( L. Y. ep. 39.) € 
un vecchio Cronista presso il Salmasio ( ad |Sctipt. 
H.A. le.) , e il Gottofredo ( ad /. 2. C. Th, de 


Discussbr. ), e a quelli Onorio ( /. 12. C. Th. del 


Censit. ), e lo stesso Cassiodoto ( {. VII. e0.45. ) 
citati dal Maffei. MUNE 

(36) Al Maffei, che non si avvide del nome, 0 
piuttosto prenome F/. , ch'ebbe Anniano , iscritto 
erezpampares nella lin. 1. ( dové però può darsi fos- 
se anzi Flavii , e che Flavii si dicessero questi, © 
quegli, il cui nome ci ha il tempo. tolto } parve 


e disse, simil cosa ho osservato in altre ( carte) } ma 
bisogna starci avvertiti è perchè sogliono essere tratti di 
penna non significativi ; e così è veramente in fine 
delle sottoscrizioni originali . Il resto del Papirò fu 
da lui letto per tal modo ... Amnianus v... Xpr 
Civit ... & agens Magisterium...lipxy... suseribit... 
codem qu...pro... .» 

(37) Magisterium è due volte adoperato quivi seh- 
ra dubbio in luogo di Magistratus, ed in altri Papi- 
ri abbiam tal uno che s'intitola Agens Magistratum , 
ed Ages vices Magistratus j e medesimamente pel 
Figlinolo , come Anniano 3 € Magisterium in tal si- 
goificato usò Svetonio quando scrisse , che l’avo di Au- 
gusto fi miri palpa; Magisterits rontentus ( in Aug. 
e. 2. ). Il Maffei attendendo alla origine della paro- 
la nota, che ne’corpi satri e civili uno sovrastava col 
ritolo di Magister, ma che mon si era più veduto que- 
sto grado tra Curjali , é tra Dicciprimi delle Città nè 
erasi veduto , nè si vede pur ora per questo Papiro. 

(39) E° da notarsi l’essersi saritta eoll'ajuto di!due 
note numerali la composta voce Decemprimas : la' pri. 
ma parte di essa così era già nel Papiro due volte, 
e lo è ir altri monumenti . Nel' Giornale di !Pisa 
(T. VT. p.45. dec. ) qualche cosa si ha intorno a 
tal cosa da me detta per ispiegare Il, nimero | vx. 
di una lapida cristiana, ebe non dovea poter espri- 
mere altro che guintodecimo , } 


OTTANTA end “| 


h ie 19 Hi 
ANNOTAZIONI SE, 


è Ì | 
ep. 14. )» Ur omni 3 


| 
N LXXXIV. 
“ sura ò 

Copiai io rnedesimo , è già molto tempo passato » 
nel Museo dell* Istituto di: Bologna questi tre fram- 
menti di ur lungo Papira s il primi due sono della 
prima Colonna, il terzo s che è lungo pal. 7.e mez- | 
zo, @ largo circa 14. oncj, contiene quasi intere le | 
due altre Colonne, la prima delle quali è lunga pal- 
mi 4, e la seconda tre: e mi seria 
te che vi feci sopra un maturo e diligente;esame che 
erano tutti tre membra di ‘un medesimo Sao l4 
cero però sempre ed imperfetto, e che andavano or- 
dinati così come ora stanno-.|I primi due può dirsi 
siano; inediti tuttavia, non avendo il Mabillone date 
che poclie parole del s@tondo|, premesse al terzo + 


{che tutto pubblicò con mòlti e gravi abbaglj nel sup- 


plemento alla Diplomatica '( p. 89. n. 2. ) s dal quale 
con tutti gli errori un bel pezzo ne presero pel nuo- , 
vo Trattato di quest'Arte i PP. Maurini ( 7./. p.636.) - 
Un’Illustre matrona ‘insieti col suo Marito avea 


nato alla Chiesi di Ravenna un predio affin di po- 


tersi far seppellire nella Chiesa di S. Lorenzo , ma 


. [prima che l'iserumento ,|6 s come dicevasi, la lette- 


ra per tal cosa fosse Actis, 0 /egibus. allegata , morì 
il Marito , però scrisse quella un’altra lettera alli 2. 
di Gen. dell’A. 4yr. ( noù 503. come i Maurini di- 
cono ) ( 7.//. p.637.) quando Ravenria era in poter. 
di Odoacre, ma stretta fortemente fazmello dal Re 
Teoderico , e questa fu |\insinuata Yiegli Atti , e di 
tali Atti si di òra la copia a’ Difensori della Chiesa 
Ravennate, che istarono per averla , facendo la so- 
lita comparsa e richiesta avanti al Magistrato , sicco- 
me abbiam veduto essersi pritticato nel Pap.Lxxx.; 
e il vedremo nel cxiti. je forse in altri. Non sarà 
fuor, di\ proposito, ora che si è fatta menzione del. 
Re Teoderico , il riferirejuna parte del capo 52. del 
di lui Editto , col qual prescrivendo quello s che far 
conveniva nello insinuare le donazioni , non disse qu4- 
si cosa, che per ciò non fosse già in uso per altre. 
più antiche leggi in Ravenna , siccome dimostra ma- 
nifestamente il presente. Papiro , Si praedium rusticum , 
aut urbanum quisquam libero- arbitrio conferre voluerit » 
scriptura munificentine etiam Testium subscriptionibus ro- » 
borata , Gestis municipalibus allegetur , ita ut confecto- 
rum Gestorum praesentes adhibeantur tres Curiales , aut 
Magistratus, aut pro Magistratu Defensor Civitatis cum | 
rribus Curialibus , aut Ilviri , vel Quinquennalis . | 
La scrittura del Papiro, che è in tutto e per tut-| 
to quella stessa del Pap. coevo LXxXIT., posto in am- 
bidue sempre il d , in luogo del 8, è tutta, di una 
mano , e soltanto la. -sottoserizione di Fl. Rustico è 
sua propria, ed in caratteri più piccoli , siccome chi 
vuole potrà vedere nelle Tav. vir. ed vin. , nelle, 
quali ho fatto incidere l’intera Colonna terza . Se do- 
po tal sottoscrizione nè venisser altre ,-secondo che 
pare che ci dovessero pur essere, e quella massima- 


mente dell'Exceptore è non si può dire, mancando la - 


cartà : le lettere dell’ultima| riga-col decreto del Ma- 
gistrato sono grandissime, e di circa un’oncia quel-| 
le, che non mandano lot aste fuori della linea, ma 
di un terzo maggiori sono quellé della 4. e s. linea 
della Colonna viti. del Papi Lxxrv.., e dell’ultima dell’ | 

Ì 


. |LxXxvrtr. con un somigliante decreto . 


(1), Gravitatis VerCA na ] | 

( Cumque suscepta fu sér3 v. la n. 4. al Pap.Lxxtv. | 

(3) Non conobbe questo! Papiro il Bacchini , che 
nel v. Secolo s contro il mi dello Storicu Agnéllo', 
pose in Ravenna due Vescovi Giovanni , nè il conob- 
be neppur I° Amadesi , che tanto. studio collocò in 
raccorre monumenti ordinare la cronologia , e la. 
storia de’Pastori Ravennati? ben-ricorda egli (T.L. 
pi 138. ) l’epitaffio, che |d questo Giovanni si trovò 
nel 1734. 3 e che io do or ‘secondo la copia , che ' 
ne feci io stesso sopra il sasso riposto nel Museo | 
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Aietolecovile NA HIC.. RÉ INÎ. scs PAP 10HAN. 


8°. AN XVI. Mi X.D, XVII. DP $VBD. NON. IN. ASTERI{ - 


BT PRASS vvcc. cioè DEI 494. Papa chismasi. anche 
nel Papiro, nè è cosa Însolita ne’ primi Secoli della 
Chfesa : si aggiunga a’molti esempj, che sono per tal 
eosa presso molti Serittori , il. Papa moster degli Atti 


delle SS. Perpetue e Felicita , che così nominano]. 


il santo Vescovo Ottato. » 
(4) Sprctabilis Femina ; jl Mabillone sempre preda 
fa, O sacpefata, ‘* IA i j 
(5) E'questa la Chiesa di S, Lorenzo detta in Ce- 


sarea, edificata circa so. anni prima dal Uom illustrei. 


Lauricio, di cui si è discorso comentando il Pap.LxxtI1.; 
di essa v. il Rossi p.6r, © è» ©. |. 
(6) Così nelle donazioni, come nelle yendice , del- 
le quali i nostri Papiri i donatori , e venditori ri- 
| serbano a se l'usufrutto dell coss\donata , e vendu- 
ta ora lor vita durante, ora per 39., ora per 10, 
ed ora per 5. soli giorni. ( V. i nn. Lxxxyi, LAXXVITI. 
+ XXXIX, XCIII, XCVII,CVIT. CXX, CXXT. CX£TI, CXXIII. ) 
« per 15. si ritiene nella carta di donazione Rivensaci 
del 767., che fa fofse la prima volta in. Papiro an- 
cor essa ( Fantuzzi T.II, p.3»), avita inquella che 
si legge nel Registro di Sì Gregorio M..( L.I/. ep.13.) » 
retento sibi usufrurtuario Fide vitae suat, e in una 
Cenomanense , retimuit sibi usuariuns fructum in vita 
sua ( Du-Cange w. Usuarius fructus ‘) : ma per quanto 
tempo nella più antica di tutte a favor della Chiesa]. 
Cornuziana*non può.:sapersi, non essendo intera , e 
queste l’ultime parole dell’ apagrafo , Salvo scilicet 
usufruetu sstirim agrorum , quod supra cadem mihi 
scriptura servavit . E tal cosa s’introdusse non tanto 
pel bene, che ne yeniva a chi donava, e vendeva, 
fl quale, quando la riserva era solamente per giorni 


(non so donde abbia saputo il Zanetti (nelle note 3) Pap. | 


LXXXYT. p. 10, ) che questa si faceva per pagare la 
spesa del Notaro, ed altro ) valutavasi ben poco,quanto 
.per trasferie subito , È Manu, nata eyyropsay ne 
donatarj, e compratori il dominio della coss già alie- 
mata per ‘non so qual finta sradizione, che si fa per 
mezzo della eccezione dell’usufrutto ( v, il Cujacio 
Obs. L. XIX. c. 19.10 il Gottofredo ad L..9. ,& in Pa- 
retitl..C. Th. de donat, ) , quia usufructus exceptio pro 
traditione compotatur , come sta nella Zegge Romana s 

o sia nel Responso di Papiano della edizione dell'Ab. 
Amaduzzi ( p. 316, ) . Ciò dicono espressamente que 
sti istrqmenti s ‘pro traditionis sollemnitate , quae retentio 
Monasterio pro sollemni ac legitima tradifione constare san- 

,  aserunt, quod porsit Ecclesiae, ut 
. corporali rraditione constare ; altudendosi alla 1,38.del 
* Codice Giustin. de wonatioribas , in cui sì. prescrive, 
rem aliquam domando , vel in dotem dando , 

pel vendendo usumfructun, ejus retinaerit , nec quid am- 
plius requiratur , quo magis videatur facta traditio , sed 


ai 


pmrnimodo idem sit in his causis usunifructum' retinere , 


tradere ;\e queste ultime pàrole reperite i 


Ilione: nella citata carta del 767. » in eul scorretta. 
mente ora si Retento mihi 15. di è 
pet possim (-}. possit )\venerabili Monasteria: ci s ut 

eges cenient ,  carun 

porali traditione ) const 
tinere quod est tradere . 
tenzione € riserva si nominarono LI) sera 
sio » scrive S, Isidoro ( Origin. L. W. 


F. 24. #37, .) ideo dicitur, quia donator ex ca usum 
uo ritinet, v Gut ‘donatim’est jure, 


pVdbg V p. 60. ) sla quale nel.fine parls sspressamen- 


re k 

(6 a) Nelle lin, 36.è 37. del Pap, tkxxvr.: parmi 
"gi diea qualche cosa » che può facilitare l'intelligenza 
di ciò; che mancante ed incerto si'.legge vuivi. 


es consent, pro sollemai | 


sl l’Im 


| [nobiltà 


a8t 
n | Da 
7) Signum Crucis ‘il Mabillone » sna nell'originale 
BR: fovai la seconda'voce, nè era necessaria, che 
signum £ sigua ‘sim)ue si disse volendo accennare il 
venerando della «Croce , ilche con: molti esew- 
j, non però dell'antiebicà. de astri, Papini scprova il 
Du-Cange { 7. Signum 3. )*contro del lio , che 
voleva fosse tal segno il parafo + Castorio: în‘ 
più sotto dice avere per;la donatrice. 


cit. nel Cxv. s ove i Maurini (7.7. p. 646. 
sorpresi che non siasi detto” quale . tal' 
non vedendovene alcuno premesso 
traente; ma erà quella una copia, 


‘nome del ‘con- 


un 


 {dell'istrumento inserito negli Atti mu s'eVEx 


ceprore-non volle mettervi esso del suo la Croce nè 
il doveva ( Vedi sorto la nota: 14. , il Fabrotti enarr. 
in Cujaeii Parat. in Cod: L.I.\t. 8,24 P. Fumagellii 
Inst. Diplom. T. II. Pp. 203.) + Ed è fosse il Papiro 
presente il monumento più anticb eqnserratosi + in 


mate, pe'quali facevansi ; Ev ross 
S. Asterio in 


ipse dominus rei subscribit; nec quidquam velet tota char. 
[e instrumenti e, nisi in fine dominus rei subscripserit . 


i più anni anteriorella detta Novellay”ci prova, 
che facevasi già quello, chesin essa ordina si faccia 


Testimonij » ch'ei vuole sia quinario si < 
ramente .ne’ Papiri che seritti dopo 


loève 


lalegge. 


arola mebilis , & ‘però Fvepinog Notus, Nobilis s 
E aricore di uni vecchio Onomastico :s|e dsl gri 
dovevano ben: essere lontani i due ,\ che altro 


9 seguente » Ù 
*(10) coin Forinola ne’Papiri Luorv..e cxmx., 
L.8.‘D. de duobusireis:} peg preesta-. 
; ns ed'in'Columella; la cui. 
prefazione<al L. X. de re. rust. comincia; Fomoris tei , 
stipulanti 
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iri xc. e xem, , dieevasi. Chirocrista ‘: il presente ;' 
tore , minore solamente esa! il numero de' 


Cioè vorei, cognitor;‘che è Ja qualità richiesta . 
(9) Is cognitosi 


- Jin tali "escimonj s e. 1° originaria: ione delle - 


, 
LI 


me praesente signa fecerunt , © mori praesentia ns fa. 


pete 
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i Leni ° cità ad . î n" i pr ‘ ® 
È " toe ? h 


ata Il È fanà si 

neulam anehe nella carta Cornuziana s 
ci @ Ae ven. V. Presbitero Diaconi- 
bus be, de omnibus dar spopendi subi ww. dre. 
( L sub die, non subseripte come nella scampa , il che ho 
portato altrove ) , e nel Libro Diurno la Formola della 
Cauzione del Vescovo , evlla pil egli sfondet più \co- 
se, termina Stipulantibur vobis Domno ill. Primicerio 
sen Domno ill. Secundierrio S. Sedis Ap. in omnibus su- 


perins hensit in verbis sollemnibus $ così nella 
edizione dell Olstenio ( p. 96. ), spopondi aggiugne 
mella sua il Garnetio ( p. 68.0). Neglialtri Papiri si 
trovano queste altre Formole, stipulati 
me sollemniter interposita , stipulationis et sPWasionis \ro- 
bore confrmatum, stipulatus est & spopondit . Non di- 
rò nulla del significato , forra , solennità,, ed anti- 
chità di tutte queste Formole, parlandone p/eme ere 
ì Ginreconsulti ; ma perchè le ho osservate anthe in 
alcune iscrizioni , e delle iserizioni più che di altra 
cosa antiea piacer prendo , queste citerò òra , HARC 
8IC RECTE DARI FIERI PRAESTARIQOVE STIPVLATV$ ES 
LICINIV® TIMOTHEVS S$POPONDIT STATIA IRENE ( Gru- 
pere 1081. 1. ) , HAFC RECTR DARI FIERI PRAESTA- 
RIVA STIPVLATVS EST M. HRRENNIVS AGRICOLA 
PONDIT T, FLAVIVI ARTEMIDORYS ( Mararori 733. )> 
MAFG SICE...( I. Recte Se ) STIPVLATVS EST C, ELEV- 
‘TER. +. +. SPOPONDERYNT T; PINNIV$ . . . P. DECIV$S 
EPAGATHVS (Maffi 319. 6,) ) $TIPVLATV$ EST P. FLA- 
Wivs AVG... ( Gori Ins. Etr, 7. I. p.419.). 

(11) Wir Dei sanctissime il Mabill, | 

(12) Prasecutio e prostguor sona parole solenni ed 
usigetissime per esprimere cià , che si diee, o si è 
detto avanti ai Giudici, o Magistrati, o le abbiamo 
in altri Papiri, nelle Leggi, ne'Padri, negli Atti |de° 


Martiri , e de'Concilj, e nell'indice de'capitoli delle Cal-|. 


larioni Ca 
(13) Non 
ai sapesse in Ravenna il nome del Console ordinario 
dell'A. 491., ben lo è che questo s'ignarasse nol Del- 
. finato nel Mose di Agosto , avendoci il Maffei ( AA. 
. Galliae p..93. ) data una lapida cal Post Cons. Longi- 
mi bis > Fausti y ma pare che fosse libero ciaseuno, 
massimamente in questi tempi, di segnare o i Con- 
soli ordinari , a i Postconsolati de’ precedenti. Nel 
nostro Papira poi pan si nomina che F/. Fausto , per- 
chè del di lui solo Consalata erasi tenuto canto co- 
munemente in Italia, © però due lapidi dell'A. 490. 
di Nola ( Remondini Ist. Nolana T.I. p. sat. T.III. 
P- 59. ) » e di Roma ( Bosio R,S. p. 434. ) si dico 
no paste FL. FAVETO IVNIORE V. C. COS.,, CONS; FAV- 
$TO V. C. IVKIORE. | 
(14) Sigrum > Mariae supra fatae il Mabillono, e 
con lui i Maurini, ma la Croce nan è nel Papira, 
in cui can altre cose è ripoftita l'istrumento della 


inesi tertio quaque Verbo . 


donazione ;”e però sebbene tal Croce fosso sicutamen- | 


te nell'originale, da esso: non. potevà questa essere 
trasportata nella copia senza una manifesti. beggia è 
quindi manca per la medesima ragione nel Pap. pire- 
cedente , e nel cxv, i 
(15) Hilarus Scriniarius Clericus huic dre, {l Mabill, ; 
io leggo Scrimiarius sacrarum Largitionum, © il Pala- 
tinus scl, del Pap, cxx. non è per me Scho/aris, ma 
sacrarum Largitionum ancor esso s persone tutte e due 
impiegate nel notissima Scrigno 
ere Largizioni : ed essersi tal cosà indicata solamen- 
te colle dette tre lettere ce ne assicura Magnone), ilf 
quale nelle Note giuridiche roca queste sot. cm, che 
interpreta Sacrarum Largitionum Comes.  < | 
(16) Aliud quod lectum est, & is indetur, da advo. 
cata audit praesent Maria sacpefata così lo stesso , ma 
chi non vorrà persuadersi, che u'ha a leggero, Quine 
quennalis dixit oe. dr adjocit ? vedi la n. 79. al Pap. 
100% , e la n.15. al Pap. txxrv., nel qualé Îl Ma- 
Ristrato dice , Quae /ecta sunt Gesta suscipiant, così nel 
primo -Dialogo di Vigilio Tapsense ,Judew dixit y 
Quae lecta sunt Gestie Indentur i © adjecit e nelle Col- 


ANNOTAZIONI © 


& sporsio-| - 


meraviglia che alli a. di Gennaro non]. 


1 Conte delle sa-|' 


ja 


4 I 
lazioni Cartaginesi, Ja quod lectum est {Gestls, prae- 
sentibus adhaerebit 3 dr. adjecit dre s Has quogue sub- 


|seriptiones cum mandato Gesta suscipiant; dr adiecit. 


Ed è questo verbo insigne e proprio di tutti.gli At- 
ti giudiziali ,_ qualora faccia, mestieri di dover dire, 


.|ehe due cose ‘distinte ordinò nella sua interlocuzione 


il Magistrato 1 e perchè scrivevasi alcune volte coll’ 

abbreviazione adi . non fu letto nè in questo, nè nel 

Papiro ‘exv. , anzi neppure nel cap. 317. degli Atti 

della prima Collazione Cartaginese , perchè io sono 

certissimo dovervisi leggere Marcellimus V. C. Trib. è 

Notar. dixit , Etiam hoc | haeret publicis Monumentis ; 

& adi. Extant. Quibus \egressis &e., e non è alii: 
come nelle stampe. O're}pappaaves si trova frequen- 
temente questo &-adjecit ( grecamente na: endid'era: ) 

ne’ detti Atti , in quelli degli Apostoli ( c. xxtv. r.9. ) » 

de' Martiri ( Mabillone «Analec. edit. 2.7. 177. , Ruinart. 
p.188. 202. 341.), de’ Concilj, de’ quali mi basterà 

l'aver citato quello di Sutri dell’ A. 1046. in cui 

Gregorio VI. si pronunzia da se la sentenza di sua 

deposizione con queste parole , Ego Gregorius Episco- 

pus Serv. Serv. Dei propter turpissimam venalitatem 

symoniacae haereseos s quat antigui hostis versutia 

mene electioni irrepsit, a Romano Episcopatu judico"me 

submovendum 3 de adjecit ,| Placet vobis hoc? si è avu- 

ta questa da un’ opera del Vescovo Sutrino Bonizo- 

ne, pubblicata /dal Sig. Oefelio tra gli Scrirrori \del- 

le cose Boiche ( T.II. p. 801. ) . Trovasi exiandio negli 

Attl della purgazione di Ceciliano s in due leggi ( 1. C. 

de sent. pass., 1. C. TA. de his qui-administr. ) , nel 

Querulo , e due volte nel Dialogo di Arnobio giunio- 

re con Serapione, intitolato Conffictus de Deo trino 

& no , ovvero de sta Trinitate Libri IV. facti in mono- 

machia advertus haereses , oppure Liber altercationem Ar- 
nobiis & Serapionis , siccome hanno due antichissimi Co- 

dici delle Biblioteche Barberina, e Alessandrino-Vati- 

cana) da’ quali sarebbe assai ben fatto fosse quest’o- 

pera tistampata, ed emendata . dn, 


. (19) Nel Pap.txxxnr. | Audierunt praesentes Acto- 
res prosecutionem Amanti >\. ce quid ad haec dicuni? 
(18) Aujus sdncrae Urbisil Mabil. e così sopra. Ù 
(19) actam minime potuimus sub .. re lo stesso : l’o- 
riginalo ha wt certamente; ma pare che avrebbe da- 
vuto| dire ect. Acrtis. ‘ | ) 

. (20) Diversa da questa (Case ,. 0 Fondo: Domicilio , 
che credo nominato anche nel Pap. CxI., fu l’ altra 
del Papiro Cxx., che era nel territorio Faentino ; di 
cui parlano tre altre catte .Ravennati ( Amadesi T. II. + 
p. 261. a66., Fantuzzi T.I, pag. 92.) ed un terzo del | 
territorio Riminese , che s’ incontra ih una perga- | 
mena del 1059. ( Fantuzzi T. V. p. 278.) : di un luo- 
go denominato Domicilio in| quel di Ravenna fa menzio- 
ne la pergamena del 12377. testè pubblicata dal C. Fan- 
cuzzi ( T. /T. p. 187.). Che, massimamente nel quin- 
to, é ne’ posteriori Secoli, Case Casali Casule e Casel- 
lule si dicessero non le sole capanne » altre fab- 
briche per abitazioné , ma i fondi , i predj, e le 
possessioni da coltura, dette perciò domus cultae , e 
‘domotultae , è certissimo ; \a-casiss quae jarictae fun- 
"dis, come scrisse il Gottofreda ( 44 L. 7.|C. Th. de 
banat. proscript. ) , e può vedersi nel Goesio hell’Indice 
agli Agrari ( v. Casa); e però nel Pap. xct.|i fondi de- 
nominati Cassporcinare ». Casaviti s Casabatili , Casa» 
gini s| siccome questi altri in aleri monum nti incisi 
in marmo Casaromaniana , Casafforana s Casackéuli ( Bul- 
lar, Vatic. TI. p. 7.), Casacatelli , Casaquinti s Casa 
Iuci | Casacellense. (. Fabretti c. V. n. 368. ) , |Casaferra» 
ta ( Galletti 1. R. T. I. pag. 4Xt.), © Casasattana ( Mu- 
ravori p. 431.1. to.) lasciati stare i molti, che si han 
no nell’ antichissima cart Cornuziana, e ndl registro 
de' Patrimonj della Chiesa Romana press 
Deusdedit 3 aggiungo anche un marrhò 
dell'A. 323. (2.209. n.7.) } che i nomi di 
se, ondi ci dà -premesso semp 
golari lettera K., a questi la F, - 

| : 
| x 
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(21) Bella \testimonianza è questa della permissione 

he si dava dai Vescovi ( ed a' Vescovi lor successori 
la chiedevano i Veseovi Stessi ) ( V. i Testamenti di Per- 
petuo Vescovo Turonense , e di S.Remigio Vese. Re- 
suense ) anche a' Laici s'e alle donne di potersi far 
seppellire dentro le Chiese, non che nelle vicinan- 
ze, negli atrj, ne’ portici di esse-, di che qualche 
cosa ho detto nella n. 1, al Pap.Lxrv. L’ argomento 
è morurprwress e dottanvente trattato dal Bacchini 
(ad Agnel. P.II.p. 398. ) s dal Fontanini ( de S. Co- 
lumba pag. 84. ) s dal Muratori in due Dissertazioni 
( Anecd. Lat. et Gr: ) guna delle quali ha il Ritero 
ristampata nella ‘edizi del Codice Teodosiano di 
Lipsia ( T. III. p: 165. ) , dall’Ab.' Dionigi ( Cryptae 
Vatic. p.s1.),edagli Editori de’ diplomi e carte spet 
tanti ann cose Franciche ( p. CCLVITI. ) : ma non tutti 
hanno atteso alla diversa disciplina e| consuetudine 
dè' Luoghi, e delle Chiese istesse, perchè in alcune 
è stato vietato ciò , che in altre, e nel'tempo mede- 
simò era permesso ; quindi la discordanza nelle opi- 
nioni, e ci dà Ravenna istessa una dimostrazione di ciò 
che io dico:la Basilica sua di S.Lorenzo nel quinto Secolo 
dava ricovero a°morti , siccome alla nostra Maria, e 
al di lei marito ,.a quella Sisc/ezione, della qual’ reca 


il Rossi l’epitaffio ( p. 62.), e al Fondator suo Lau-|” 


ricio (v. /e not. al Pap.rxxttt.) (Il qual però pare 
si facesse un sepolcro fuori della Chiesa ) s quando 
nell'altra di S. Vitale, fabbricata ne’ primi anni del 
sesto Secolo » il Vescovo Ecclesio , che la eresse , non 
volle che svi si deponessero altri corpi, che quel 
de’ Vescovi: E 
HOC QVOQVE PERPETVA MANDAVIT LEGE TENE ; 
HIS NVLLI LICEAT CONDERE MEMBRA LOCIS i 
SED QYOD PONTIFICVM CONSTANT MONVMENTA PRIORVM 
FA$ SIBI SIT TANTVM PONERE SED SIMILES._ 
così dice nella iscrizione, che fece scolpire nelle 
orte di bronzo , conservataci alla meglio 
dall’ Agnello ( ivé p. 50.) . Nel portico del Monastero dif! 
S. Pietro di Perugia esiste quest'altra , che mi copiai 


nel 1785. snon bene stampata nè dal Muratori ( 1913-| 


w. 4.) nè dal Ciatti ( Perus L. 1. p.37. ) > MEMMIVE 
SALLVSTIVS SALVINVS DIANTVS VS BASILICAM SANCTO. 
Rv-ANGELORVM FECIT IN QVA SEPELLIRI NON LICET., 


nella vita di S. Fulgenzo Vescovo Ruspense, mor | a ) 
1 (Misc. p.352- » D: la n. 25. el 


e 

gd neL533., racconta un suo Discepolo , che primws 
plane in cadem Basilica Pontifex poni meruit , ‘ubi nul- 
lum mortunm , neque Sacerdotem neque Laicum sepeliri 
consuetudo sinebat antiqua ( Bolland. T.I.Januar. p. 44.) > 


cosa che si volle fare medesimamente col Vescovo] - 


Dunelmense Guglielmo (Ma/mesbur. L. 3. de Gest. 


Pont. Angl. ) .'Coteste eccezioni provano l’ uso’ con-| - 


trario, e' veramente molti esempj s massimamente ne 
Dialoghi di S. Gregorio ( L. IW. c. 50.al 54. )-si hanno 
di gente promiscuamente sepolta nelle Chiese, colla 
rmissione però sempre de' Papi in Roma; ‘e de’ 
him) altrove ( v. Ri Dionigi l. c. p. 53.» il Gudio 
373. 4-» e il Muratori 428.2.) » la qual’non davasi 
d'ordinario a chi nop avesse fatto , © per lui gli erc-{. 
di, una qualche donazione, 0 legato spontaneo. e 
tuito alla Chiesa, nella quale amava diesseré por- 
ato + Esebbene il detto Santo s divenuto Papa, ( L. IX, 
3.) » ed alcuni Concilj(v. Harrzein Concil, Gofin. 


T.Il.p.461. 462. ) avesser proibito il prender .dana-| “ 


ro a titolo di prezzo per tal così, come prendevasi 
da’ Fossori pe’ loculi nelle Catacombe; pure le lapi- 
di Romene e prima e dopo ci assicurano , che ciò si 
faceva dai Prepositi, ed Arcipreti.delle Basiliche (®. 
Dionigi lc. p.57: 59.» Margarini Inscr. B. O. m393:s Lupi 
S. Sever. p. è5.), e da' Vescovi pur qualche volta lo 
.dice il medesimo santo Dottore ( Dialog. l6..6.:43.)| 
(22) Corpusenlum il Mabillone, da cui poche paro» 
* Te sì ebbero di tutta questa linea : la ‘petiziohe di Ma- 
_ ria ebbe due parti se di far seppellire se medesima ;| 
© e di trasportare il marito nella Basilica Laurenzia- 

3» La parola corpusculum adoperarono ne’ lor testa- 


“le cxv.5 nè dovevano i PP. 
he il seppe]. 


i RS ) 
solb, era succeduta dalla secomda 


[all occasione ‘éhe 


‘lsegue, ed' in altri.. 


PAFINHd. ati re 
orenti e carte S. Amando (8o/lendo T. I. Febr.p. 871.) 

î due’ Vescovi Cenomanensi Berttanno , e Adoindo, 
il Vescovo ui Terevanne Audomaro', ( Diplomata, 
chartae &c. ab res Franc: spec. fsror.190.239. ), 1'A- 
nonimo’Valesiano parlando ‘del Pontefite Giovanni L , 
la santa donna Pelagia presso rio di Tours nell” 
opera de gloria Confessor: (c.‘104.), Gelasio IL nel 
can. Certum , de Consecratione, Gregorio IV. in'una let- 
tera a Milone Abate di S. Giustina , e molti Ta ol 


“lui monumenti de'Secoli vr. e viti ‘> © 


tura cre 
(24) visa Mab. 
(25) per.... desideratur...sanctae Mab, Da 
(26) Clericus & it.Mag.inspectis iis gestao dentur Mab. 
(27) v.la n. 69. al Pap.txxtv. | Ì 
(28) v» A. filio meo Projecto qui & iterum Mabil. 
Ne] riportato capitolo dell’ Edjtto dt Teoderico si di- 
ce apertamente che a questi Ati, allorchè non può 


strats + sd; ù 
& alia mann suscriptam 


fuit Melminiu...pro Aurelio Virino Magistratu.,.Ce- . 
sta aput cum habita recognovi : questi Magistrati 
non sottoscrissero forse gli/Atti fagti di loro 


ne’ Papiri LEMCvINI. 
urini ( Tom. V. p. 647. ) 
affermare che in questi sia il reco; la stessa cosa 
the.il subscripsi s perchè I’ una era ‘ben diversa dall’ 
se la prima, che rioni red da un 
eseguita. più vol- 
te da varj» quindi nel Pap. cxvit.ildescripta & reco- 
gita subscripsi : DESCRIPTVM ET NITVM dicono 
sempre le tosì nominate omeste Missioni , e RECOGNO- 
VIT |VNDBVICENSIMVS ‘sta in una lapida dello Spon 
Lxxix. ) i 


» 


—_—_ ax $ 
: | ta 


» 


se N LXXXV i 
Diedelo il Brissonio ( de sua L. VI. e. 150.) la 
‘ Peirescio Îo Spon 


{4 c.T.I.p. 359.)Abbiamo in questo, non già un te- 
stamento come giudicollo lo'Sponi dell’.A. 237» ma 
un’ altra donazione fatta in iscritto alla Chiesa di Ra. . 
venna dall’ illustre donna Ildelvara nell’ A. 523. sotto , 
1’ impeto di Giustino j quando la scrittura per tal' cosa 
non era assolutamente necessaria, e|-però fu citato dall° 
Einecio pelle sue Antichità Romani ( L.I7. 1.7, $-17.). 
ttava delle: contrarie disposizioni 
degl’Imperatori intorno a ciò è Ho posto rele 
pagina alcune varie lezioni de” tre detti Bri o 
Maffei s e Sponi 0: E RIS 
‘ (1) Quello ‘che nella donazione far dò. 
vettero i Difensori, fanno in questa: gli Arsori. della 
Chiesa di Ravenna s nominati nel Papiros che- 
PRE DE O | 


‘ (3) forse professio mea. - ‘: Ro 
. (3) Dell’ anno della elezione di questo Vescovo ve < 
dasi il Zirardini (Edifizj di Rav. p.398. ) , e l’Atna- 

i Oo 3 ‘devi 


sti 
_—_ 


il Magistrato intervenire , siavi chi faccia “pro Magi | 


frema RISI sem À Ren 


d dire Vee! tras a, Me sob 
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284 deri 
desi ( p. 153.) , f quali la buona mercè del presente 
Papiro, di cui il Bacchini nulla seppe,e del LxxIv. 
o potuto dimostrare che quella avvenne verso 
metà del szr. 
(4) Sembra che costei fosse di nazion Gota , con- 
temporanea forse di Sisivera Liberta di Teudifara del 
Papiro xCHI. 


» (5) Spesso nominano le leggi l' età perfetta sed im-|° 


Etta s$ € sono queste citate dal Brissonio nell’ope- 
ra de verborum significatione ( v. Aetas ), e dal Gotto- 
fredo nelle note alla I. 3. del Cod. Teod. de spectaca- 
lisse dicevasi colui essere perfectar aetatit , che toc- 
cava i 35. anni, Si gris (così Giustiniino nella L. 4. C. 
de his qui ven. aetat. ) aliquid dari vel feri voluerit s| 
& legitimae aetatis fecerit' mentionem , vel si se abso- 
lute dixerit perfectae actatis , illam tantummodo aetà- 
tem intellectam esse videri volumus, quae &' 25. anno- 


vum curriculis piena nè solamente /egittima , ma]. 
a 


anche giusta viemmehiamiata una tale età, di che io 
stesso Brissonio ivi, e nelle Antichità selecte ( L. NI. 
c. 2.) nelle quali osserva che non poteva stipulare, 
ersprasda), chi era.minbre di anni 25., e però vo- 
lendo dar mano a ciò Ildevara ci fa sapere che era 
già di età perfetta , e matura. 

(6) In verbis sollemnibus , © sollemniter dicono pu- 
re gli altri Papiri, e monumenti citati nella n. 16. al 
precedente, ed aleune pergamene de’ Secoli X. XI. e 
- KII. s la qual'espressione quanto nelle stipulezioni im- 
porti sel sannò i Giureconsulti .. Questo Papiro poi 
uno di quelli sarà per certo , che vide il Cujacio , e che 
citò ne’commenti al Titolo de’Digesti de verb.obblig., 
Et legi sei dice, antiquos contractus in cortice scriptos , 
in quibus ita erat saepe scriptum , iù verbis sollemnibus 
spopondi . goa La i 

(7) Ben fece il Maffei a leggere in vece di salida, 
che rìpn diceva nulla, Rev. die, e meglio sarà anche 
Rav. sub d. , e così piace al Corrado, il qual però 
lascia la voce Classe all'opposto dell’Amadesi ( p. 159.), 
che non ci vorrebbe questo Rav. Cum enim ex tot 
aliis verbis illius donationis constet eam scribi Ravennae, 
non aderat necessitas addendi Rav. , ubi dicebatur in 
. Classe 3 non si ricordò egli allora degli altri Papiri, 

‘che mon hanno giudicato dir cosa nòn necessaria, 
aggiugnendo Rav. al C/asse ; questi ho io citati nella 
n. 8. al Pap. LxxIv. 

(8) Con buona pace dello Spon, e del Maffei (4es 
e Traduttori Ital. p. 175.) , che hanno vi., inteso da 
guglie per sextum, e da questo per vire illustri , cre- 
o che debba assolutamente dire /. C., come ha no- 
tato Monsig. Giorgi nelle giunte alle -critiche Baro- 
niane del Pagi, ove dà le altre iscrizioni col Conso- 
lato di FI.Massimo , e poche parole di una Ravvennate, 
che quì recherò ora tutta i siae P'Sall! 

Così la COpiùi 10 MOlti —t—t——>T1@ 

anni sono nel Museo Ar- { .. 

._ civescovile, ma non so- <a REQVIESCIT IN PA .. 
no sicuro dita così ve- SIAT MITRA BL 

‘ ramente, e vorrei pure | NITENTIALIS QVI VIXIT .. 

5 E de ANN PLM LVI DEPOSITV .. 

poterla rivedere, 8t- i ret sven 

sicuràrmi non ‘siasi erra-. nie rta Be 

tò nel ‘tinger di nero MAXIMO VC.CONS IND SE .. 

come' si è fatto gli an- 

tichi bolchi delle lettere:il Muratori (419.2.,Spreti T.I1.) 


n 


vi lesse Poenitentialis, e tenue Geronzio pet.uno Pesiten-| - 


ziere ye Confessore e l’.Ab. Zaccaria ( Diss. Hist. eccl. | 
T. II. p.34.) si avvisò di avere per essa una forte 
prova , onde convincere il Valesio della esistenza de 
Penitenzieri anche nell'Occidente al cominciare del se- 
sto Secolo : e volle di più, che costui 

cario.,al Vescovo pel titolo s che porta d' 
rissimo . Io non mi darò mai a credere coteste baje ,|. 
e il Clarissimato mi fa anzi 
8°» 0 


ANNOTAZIONI PROT 


[l’original 


fabbreviato per 


del Delfinato. l'A. 527. è mostrato col Posteonsolato 
di Simmaco e Boezio ( Maffri AA. Gall. p. 94} )- 

(9) Ne’primi Secoli fu la voce S os quasi pro 
pfia de’ soli Vescovi, non però in maniera che qual 
che volta non fosser con essa nominati anche i Pro- 
ti : vedansi i Maurini nelle note alle lettere dì S. Gre- 
gorio M. ( L. XIII. ep.18.) } 

(10) 1. subscriberent , e così ha il Briss. e il Maffei . 

(11) Non: doveva il Maffei (p. 166. ) cenere questo 
Giovanni , che fece sicuramente da primo Testimo- 
pio , pel Notaro, che scrisse l’ atto, il qual'sarà sta- 
to ricordato da ultimo, nè meritavasi il titolò d'Uom 
chiaristimo , essendo ben di zado che nel VI. Sec. i 
semplici Notari fossero altro che Uomini omesti , co- 
me tutte le dell’ ultimo o e condizione. 
Cadde nello error del Maffei anche il Corrado (/. c. 
p. 485.) cui parve di travedere nel pronome 
Ego il monogramma del Tabellione ( $. 474.) , che 
vide anche in due altri Papiri : cosa ancor questa ben 
lontana da’ tempi del presente, in cui non credo fos- 
sevi neppure tal pronome, ma una. Croce mal fatta, qual 
solevasi formare da’ Testimonj prima del loro nome. 
IE] i n =—r 
| . 


N. LXKXXWVL 


Non ebbi tempo di. vederlo quando nel 1783. mi 
portai a Venezia; il mio sommo Amico però, l’Ab. 
Morelli, me ne ha mandato un ectipe lavorato sopra 

e' accuratamente , il qual mi ha ajurtato ad 
emendare felicemente , e supplire in più luoghi la 
stampa, che del Papiro ci diede il Sig. Girolamo Za- 
netti in Venezia nel 1783. con una breve illustrazio- 
ne » che porta questo titolo, Descrizione e spiegario 
ne di uh antichissimo e segnalato Papiro : vi sono an- 
che incise in rame le quattro linee 58. 59. 6ò. e 61. 
dell’ issrumento ; che ne se o la dava, € queste 
con maggior verità dò anch'io nella Tav. IX. Una 
donna di nome Runilo s.0 Runilone , od anche Ra- 
nilo, acconsentendo a ciò il marito suo Felitinane ,' 
persone sublimi , e Goti di ‘nazione , secondo che pe’ 
lor nomi ci si fa manifesto , dona generosamente 
nell’A. 553. alla Chiesa, probabilmente cattolica , di 
Ravenna so. libbre di argento, e le metà di due M2s- 
se situate” ne’ territorj Urbinate e Lucchese , che ren- 
devano cento soldi, eon tutti i Servi , che le lavo- 
ravano , € quelli pure, che si fossero dileguati in tem- 

della invasion Gotica, colia facoltà di rivendicar- 
lis dichiarati gli Attori di essa Chiesa Ptocuratori i» 
rem suam ; dona di più soldi 50. per comprar robe, 
che servissero in ornatu © veste, ma col peso di do- 
ver dare ad Ademunt, figliuol naturale del suo mor- 
to padre Aderit una porzione di tali cose donate. 
E tutto questo il fa,-non tanto per dare esecuzione 
al volere .del detto suo padre quasto per la speran- 
za di essere rta e difesa dagli Arcivescovi pro 
tempore della Città. Il Papiro è lungo pal. 9. one.r., 
largo un palmo onc. 4., scritto tusto di un bello , e 
grande carattere dii; Forense Severo, meno le sot- 
toserizioni de’cinque Testimoni , che sono autografe . 

(1) Così nell’ectipo, . . . ionis il Zanetti, cheles- 

se Uderitgionis , e così nella lin. 19. sebbene abbia 
uivi nel testo scritto Aderitgis : io leggo onninsmen- 
SA Uderit , © Aderit gls ( gioriori ); e così è per cer- 
to nella lin. 19., ed in qi puol essere non sia 
stato ben copiato l’originaie, perchè mal conservato 
nel principio; non sarebbesì il genitivo Adcrirrionis 
) tal modo, ed è trai nomi Gotici 23 
sai ovvia la desidenza in it, v.lan.17. al Pap.rrxv., 
nel cxxini, colle stesse lettere g/5 è espressa la 
voce gloriosae .. i 

(2) Molte leggi ci mostrano che solevansi donare, 
e legare tante oncie e libbre di oro e di argento, 
senza esprimere se dovesse questo essere inferto o l1 

6 vrori. 
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vorato ; argenti libras guattuor dovevano essere nella 
donazione , della quale S. Gregorio M. nella lett. 11. 
del'Lib. xII. , ARGENTI QYATER DENA PONDERA si di- 
ce in quella fatta l’A. 731. al Monastero di Classe di 
Ravenna , ed incisa poscia in gran tavola di marmo 
( Annal. Camald. T.I. p. 16. ). 
(3) Forse da questa Massa ha suo nome l'odierna vil- 
la, detta Firminiano,poco distante dalle mura di Urbino. 
(4) Casam il Zanetti, che con essa rendette il luo- 
go inintelligibile, ed è questa la non necessaria spie- 
gazione del già detto, cioè che séi oncie equival 
vano alla metà delle due Masse . 
(5) Inaltri Papiri,che accennai nella n.7.a1 Pap.CxvI.; 
abbiamo la medesima cosa, e si aveva pure inuno, 


che era forse il più antico di tutti , e che pessimo 


fato non esiste più , singolarissimo per contenere l’is- 
trumento di una vendita fatta per aes & libram, se- 
condo cioè l’antico costume della vera.mancipazione . 
La notizia di sì rara ‘cosa deesi a due Viaggiatori, 
al Pighio, e all’Hentznero , i quali parlando delle co- 
se rare, da essi vedute nella Libreria di Ferrara alla 
fine del Secolo xvi. , scrivono quanto segue , Osten- 
debatur ibi initrumentum Langebardicii litteris’ peregri- 
pis exaratum ex antiquissimo volumine papyraceo descri- 
piu» venditionis fundi cujusdam tum designatis man- 
soribus ( leggo Mancipiis ) (ut instrumenti ipsius ver- 
bis utar ) eorumque peculio s finibus , terminis , limiti- 
busque suis omnibus, & cum omni generaliter iure , în- 
structu s instrumefitoque suo |Maciniis emptoribus per aes 
& libram factae y cum subscriptionibus Testinm . Ex quo 
juris antigui formilae s & vetustae latinitatis phrases 
haud'contemnendae animadverti poterant ( Pighio Her- 
cul. Prodic. p. 351. ). Le parole del Pighio ( o quel- 


| le forse , che si leggevano in qualche scheda della Bi. 


blioteea ) fedelmente , senza citarlo , ricopiò nel 1599. 
l’Hentznero , e posele nel' suo- Irinerarium Germaniae , 
Angliae, Italiae &c. stampato in Norimberga nel 1629. 


DA ( p- 349. ) » e sì leggono anche nell'altro Itinerario 


di Francescò ,$cotto , che-dice averle dal'Pighio , sic- 
come quasi tutta l’opera : il Doni, che seppe di tal 
Papiro; si adoperò quanto mai potè in Ferrara ed in 
Modena per averite novelle ; e copia , ma non ve- 
nendogli ciò fatto , credettelo perduto ( /. la Prefaz. 
del Gori alle Iscr. del Doni p. xt. ). Qra tornando 
alla formola cum omni instrueto dec. questa' si trova 
ancora nella più .volte citata iscrizione della Basilica 
Ostiense pa donazione del detto S. Gregòrio: per 
essa » ed fh infinite vecchie carte, delle quali è prifna 
la Cornuzianà : e cui mor metus il titolo de’ Digesti 
de instructo , vel instrumento legato, e quanto i Gju 


reconsulti antichi e. moderni hanno detto intorno!a| 


ciò , cercando con acutezza somma d’indovinare quel- 
lo , che in varie occasioni glì Uomini vollero fosse 
compreso nello istrutto e nello istrumento ? bellissimi 
esempj di tutto ciò raccolse il Brissonio nelle ‘sue 


‘ | Formole ( L. VII. e. 81. ). Avendo il Zanetti osser- 


.Bwcelino fu dallo stesso Narsete superato. Ma 


vafo che in altri Papiri si legge cis omni jure insrrw-| 
| cto dre.» gli è sembrato che il jure mancasse in 


sto : ma' era ciò altra cosa, nè la nomina pur Giu- 
6.81., e solo dice cum instructo instrumentogue > suo ; 
w omnibus aliis , quae in cadem possessione reperiuntur-. 
(6) Case rusticali per uso de’Coloni : di esse i-Les- 
sici dell'alta e media latinità, 7 ur 
(7) exwcircetum in vece dì ex citdem il Zanetti , il 
quale va pensando all'esercito di Totila, e di Teja 
vinti da Narsete nel 552. e 553.3 fu per altro l’Ita- 
lia allora invasa anche da’ Franchi, ed il lor | Conte 
essen- 

do ora dal Papiro faggito l'esercito , non avrem più 


da remere.nè da Totila, nè.da Teja,; nè da Buceli- 
‘ no, €l’« tempere hoc barbarici, 


per barbarico:, vor. 
‘rà dire, anmio: parere ; 0 dal tempo della passata 
î, giacchè osservo che in una Formola dt pri- 


| ‘vilegio Pontificio inserita nel Libro Diurno (c-93:), 


' liano Antecessore nella epitome della costituzione 128. |” 


SO PRAND PAPI RIS. 


‘ [numenti citati nelle note al Pap. IV.» 


t 


‘285 
e nella Bolla în Papiro di Agapito JI. ri al n. 
xxvr. s e nell’ altra di Sergio IV. 


Vulturno ( Muratori .S.'R. I° T.I. P.1I 


di 
96. 
*ltémpus barbaricum , e ‘pacit sono tra Ero Erli) 


o dal tempo della irruzione degli Erulî e ide* Goti, 
detti barbari dai- loro Nazionali medesimi, e dallo stes 
so lor Re Teoderico nell’Editto : e però credo: che si. 
milmente nel Papiro Lxxtt1. l’ante berbarico Fisco proe- 
stabatur voglia significare ante barbaricu ( temput }» 
dettosi in queste carte darbaricum! «Aeg, per 

ricum tempus s in quella maniera che barbaricum pet 
barbaricum solum, ( © come'sîì dice he’ mo- 
re 
diov ‘in Procopio de Bel. Pers. L.'IT. c. 5.) adope- 
rarono Sparziano , Eutropio, Ammiano, ed altri, le 
autorità de’quali si trovano presso i Lessi è Ne” 
due Codici 3 uno ispecial titolo de fisgitivis Colomis s 
che sono, non i propriamente detti Servi , ma gli 
originarj s i coloniari , e condizionali , î quali*insieti 
ton i veri Servi, 0 Mancidi ; nominati rit 
presente, in quello , che era in Ferrara , ri 


poc'anzi , e negli altri due , che darò alli nn.1xxxvttt. 


x 


LC 


e xcIv. » attendevano ‘alia coltura della campagna | 


e nello spesso lodato Diurno leggesi ‘una. Formola di-: 
retta Colonis & Familia Massarum' sive Fundorum? 
( €. 75. della ediz. Rom. ); e di essa ‘si valse S.Gre- 
gorio scrivendo ai Coloni del 
( L. VII, ep.52. ) ; a'quali si fa sapere, Noweritis et 
( Notario ) sub hac comditione vos esse commissos , ut 
Mancipia si quae foris latitant , vel fines sua 
instantia’ juri ecclesiastico revdcare non di » Edera 
tempo assai propizio éd opportuno ‘alla fuga de’Servi > 
un’ invasione ostile nel Paese, nel quale erano essi 
jnceppati : però il medesimo Re Tedderico dice ‘sd 

nige Spatario ‘in una lettera tra le Warie, di Cassio- 
doro ( L.III. n.43. ), Cum, Dee propitio y Gallias 
exercitus moster intraverit » sì qua Mancivia servitium 
declinantia ad alios se, ‘quam quibus 
debantur ) competere , contulerint , prioribus Domiris ju- 
bemus sine aliqua dubietare restitui . La frase Servi 
faga lapsi si ha anche riel Pap.Lxrx,. 

(3) quinguaginta . . . integra Zan. Li 

(9) obvenerint Zan. Vane A È 
: (10) mandatu lo stesso , il quale nella lin. s. ha 
letto unciasenas »° e nella 13. potuerintenendi , facendo 
credere che în tutti tre questi luoghi, avesse errato 
il Notaro , lasciando ura lettera ,| perchè le ne ve- 
niva appresso un’altra simile. ! È 

(11) Si potrebbe anche leggere Wdemuwr : altri no- 
mi prbprj Gotici finienti in muss, che s’interpretà 
bocca , sono. nell’Indice del Grozio già citato ‘ed un 


Patrimonio Siracusano: - 


tr ( Loi: nd 


Conte Audemundo trovasi sottostritto nelle Leggi de” 


Burgundioni . Cali Wi Ba AE 

+ (12) watas-aligd (-aliquando) il Neturalis sern- 

plicemente senza l’aggiunto liber, \0-flius non so che. 

siasi usato se non da uno Scrittore de’ vempi di‘Lor 

dovico Pio ricordato dal rivali poi dicevansi 
.[nor i soli figliaoli timi , ma \j legittimi ancora’ 
‘Iper distinguerli dagli sddottivi, ed ‘î figlj’ nati ‘al pa- 


l'Einècio (: ad L-Jul. 


to. ), che furono.i d 
8 Pap. ZiI7: ei4.), € che jl Maffei mai fa:2 non 


‘ [le voler passare ‘per sincere (‘ Art. er. lap.j.338-)}. | 
(13) quinquaginta' è <> nihiltmsimis:Zam: 0 © 0" 
(24) Dice il Zanetti essere i di'gio 


ramento di data certimente più ‘moderna sa si ‘ricono 


da averla veduta altrove: | 1 di ra-*. 
do: nelle antiche. Formole deprecatoriè »° è;a me.’ 
ravigliarsi che pet essa si prometteste: x s 
esi je roncepris verbi. Nel Tescim ‘di S.Ce- 
sario Arelatense , Adjuro vos per Patron *& Filium &' 
, |Spiritum Sch; & per tremendina dieta judicil'ne” we. } 
Te così è.in quello del Vescoro Berticramnò , è În° 
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isipi. i. 
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una vecchia Formola di esorcismi presso il Baluzio 
| ( Capitul, Frane. 7, ZI. p. 457: ed. Luc. ) ; Ennodio 
in una sua lettera ( 28. ZL. ZII. ) , Versus, quos di- 
vexi, per diem judicii te corjuro ut in pariete supra ad 
es seribi mox facias ,S. Gregorio di Tours nel Lib.II. 
Bolli fra dalEggachi ( €. 3. ) Peto, hortor, moneo, 
& satis abundegd? obtestor per. Dei majestatem , & per 
tremendum judicii diem , atque adventus Christi terri- 
bilem' claritatem , ut fixius teneatis catholicam Fidera , 
ed altrove nel L, IX. ( c. 20. ) riporta certi patti fatti 
dai Ré Gunteramno e Childeberto , i quali jurahr per Dei 
omnipotentis nomen , & inseparabilem friststrà s veldi- 
vina omnia , ac tremendum diem judicii : in una carta No- 
nantulana dell'A. 789, Adjuro per aeternum Deum , & per 
sremendum ejus judiciuno ( Fantuzzi T. IV. p, 163.), 
“e così in altre, e nelle Bolle Pontificie spessissimo , 
e pur anche in un epitaffio Surrentino de'tempi dell’ 
Imp. Maurizio , le cui\yltims voci sono sET coNIV- 
RO .VO$ PER TREMENDVM DIEM IVDICII VT HANC $E- 
PVLTVRAM NVILI VIOLENT ( Capacio H. Neap. L. II. 
€.12. ) sed inquesto inedito; scritto nella stesso Anno 
in cui il presente Papiro s che io ho dalle schede, auto- 
grafe del celebre Antiquario Giovanni Metello Sequano 
( Troverà chi vuole bellissime se copiose notizie della 
vita di costui nella elegante s ed erudita Prefazione alle 
lettere dell'Agostini , pubblicate in questi giorni dal Ch. 
P. Andress ornamento sommo dell’Ispanica letteratura , 
cd a me sopra modo carissimo) sunite ad altre simili 
degli Amici suoi dottissimi Ottavio Pantagato » ed 
Antonio Agostini nel Codice Vaticano 3391. 
QVIS NON DOLBAT AVT vis NON LVGEAT SUPER, NOS 
RERVM HOC TANTVM ‘SCELVS Ne LXVII: DIBB° TRES .DVL 
CE$ NOS FILIO$ OBTVLISS DO» VE NOBIS FILII OMNI 
PIETATE DVLCISSIMI AMANTISSIMI CARISSIMI PIISSIMIO 
NVNC QVID FACIENTES TANTORVM DOLORVM IGNO 
RAMVS NISI VESTRO TVMVLO SATISFACTO IDEO 
——QVAE ROGANTES ET DICENTES PBR DEVM VIBVM ET 
ILLVM DIEM IVDICII NI QVIS HOC INFANTIVM MOLESTET IN 


‘TVS. MONVMENTVM © HIC RBQs IN Pe IMPORTVNA QUAL] 


VI» AN-VIII* MEN*VII» D-XV*DEP»IN PAC-XVe KAL*SEPTEMB- 
IPDVODEC + PG * BASILI VC IND * PRIMA è HONESTA 
AN, VI° Me VII» DEPe ID* IVN + XJI « PG » 55° IND 
PRIMA * DECORATVS VIXIT ANN » Ve MEN* TII DIP XI + 
DEP. ID- AVG» XII PC è $$ + IND* PRIMA $5 + TRES 
GERMANI FF * QVI HIC REQVIESCVNT CHRISTIANI EFFECTI 
Si dice esistere in Pedemonté al Casale di S. Gregario 
. sopra il Castello: sono i Genitori che piangono la lor 
disgrazia grandissima, che hanno perdud tre figlj en- 
tro il corso di giorni Lxnn., came dee essere sta- 
to inciso nel marmo , e non Lxvit. Ma e dove mi 
lascio io PEditto del Tribuno e Notaro Matcellino , 
destinato Giudice nella ‘controversia tra’ Vescovi Cat- 
tolici e Donatisti, in cui. promette egli di giudicar 
rettamente quasi per tutto ciò , per cui promette ora 
la nostra Donatrice? cioè per admirabilem Mysterium 
Trinitatis s per Incarnationis Dominicae sacramentum , 
& per salutem Principum judicaturum me esse promit- 
#0»... » quod me & per tremendum Judicil diem & 
sSacramenta” superius: momorsta ita facturum esso pol- 
liceor ( Collat: are #3: ). ii bal 
(15) Nel Pap.Lxxx. si giura per salutem invictissi- 
mi Principis Romanuni gubernantis Imperium , e nel xCiri. 
per Deum omnipotentem, salutenque DD. NN. invictis- 
simorum Principum Augg. Romanum gubernantum Im- 


(16) . ip vi. 'fecerim Zan. 


cancellate , e come 
non esistenti, per hon deformare lo scritto ( v. Schow 


i | 


è 


Charta papyr. p. 67.): nel Papîro èrasi per isbaglio 
fatto tuifionem vestram in vece di tnitio vestra , però 
non solo si sono messi i soliti punti sotto le lette» 
res che non ci dovevano essere ; ma e sopra e per 
mezzo, În tanto che tra questi restassero esse quasi 
chiuse ed incarcerate ; lo stesso si è adoperato colla 
voce veste nella lin 15., la qual'però sembra’ poter. 
ci'star bene, e senza essa poi wapezss la preceden- 
te copulativa et non punteggiata . Il Zanetti , cui par- 
vero dichiarate nulle le sole due finali m , e che nel- 
la lin. 37. avea letto malamente praestituri per prao 
stitur $ cioè praestetur , disse che in cambio di corre 
zione il Notaro fece due belli sollecismi. Ed in propo- 
sito de’ punti è da osservarsi che in questo Papiro 
s'incontrano spesso .( e ciò sì vede fatto anche in 
aleri ) due punti tra una voce e l’altra, che non si 
sa il'cui bono , niun bisogno essendovi d’ordinario di 
separaziéne di membro, o di periodo in que’luoghi . 
. .(19) violentos impetos Zan. Non si dice da chi re- 
meva sì fatte violenze la donatrice : de” parrocinj » e 
della' tuizione , che le povere persone, ed i Coloni si 
procuravano con un rimedio peggiore d’assai del ma- 
le, che volevan rimovere da se, presso gli Uomini 


‘|ricchi e potenti , donando loro ciò , che avevano, 


vedasi il Gottofredo nella .l. t. del Cod. Teod. de 
offic. Judi. milit. s e alla 1. 1. de Patrocin. Vicor., ove 
cita una bellissima testimonianza ‘di Salviano ; non fu 
però la donazion del Papiro fatta principalmente per 
questo, ma. per ubbidire agli ordini, che la donna 


.faveva dal suo defunto genitore, come. si disse . 


(20) perspectae Zan. 
‘.(a1) alligandi Zan. ce E 

(32) permissione ac Zan. 

(23) Così: prael er ssa responsum Zanetti, che leg- 
go praglecta & suprascripta; cita. però opportunamen- 
te intorno alla risposta , che la donatrice aurgibe bi- 
sognando data inter acta, il Papiro Lxxxvin. 

24) quae . . . admodum Zan. - i 

tia) Cioè Decurionibus sed è in questo solo Papiro, e 
nel Lex1x.una tal parola: in due lapidi si mentovano due 
Curiali della Repubblica ( Gudio 126. 3. , Sassi presso il 
Donatî p. 560. ) , e in una terza Vezzio Agorio Pre- 
testato , illustre per tante dignità civili e sacre, non 
isdegns di ‘farci sapere y che fu anche Cnriele ( Gru- 
tero 1102. 2. ) ; sebbene credasi che tal si dicesse, 
non perchè Decurione in qualche Luogo, ma perchè 


onorato di non so qual Sacerdozio ( Chiffezio Gemi- - 


siae titulus explicatus, /gnarre de Phratriis p.158. ). 
Altra cosa sono i Curiali del Pap. xLII. , per gli quali 
convien leggere il Du-Cange. , 

(26) /argitionem Zan. } 

(27) et criam a sso, frmatam Zan. 

(23) Felitinum c lo stesso , e questo c interpreta 
Curialis s e così nella lin. 68. legge Felirimun cur sùbl , 
e si persuade che potesse ad alcun Curiale compete- 
re il titolo d’' Uom sublime. Il vero nome di cote- 
sto Goto fu Felithanc , uno cltiamato Riccitane è nel 
Papiro Lxxv. s e ad un Vvilitane scrive Teoderico 
( L. V. ep.33- ): l’Anonimo Ravennate mostra aver 
letta la descrizion della Dacia! fatta dal Filosofo Go- 
to Mmmelac ( p. 162. ) , e ad unaltro Goto forse, 


‘ [detto Emulacs Spatario del Patricio Belisario fu posta 
{una iserizione del Muratori ( 1852.12.) ; un Gudehoc 


AT.V. p.476. e 


è tra quelli, che ha registrati nel suo catalogo il 
Grozio, e di-altri tali Uomini con i nomi desinenti 
in e farò oecdroredica sl Pap. cxxxt. 

(29) Titolo proprio hel vr.e vi. Secolo delle 
giori Magistratare , de’ Prefetti del Pretorio, e di Ro. 
ma, de’ Maestri degli Offizj, de’Proconsoli dell'Affri. 
ca, de’ Vicedomini &c. siccome si ha dal Papirotxxxtr., 
dalle leggi, dagli Scrittori, e|dalle Nore attribuite a 


Tirone (/.98. della ediz. prima del Gratero ) ; Domi- - 


mis sublimibut s e sublimissimit scrisse molte lettere 
Rurieio ‘ Vescovo 
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Cudni Uom sublime il Re Teoderico ( Cassiodoro L.V. 


n. 30. ), ilquale due altri così intitolati, e suoi Mag- 
giordomi mandò Ad un Concilio in Roma nel sor. 
( Concil. T.V. p. 459.455. 467.), eil successor suo 
Atalarico parla pure in alcune lettere di più Uomini 
sublimi ( L. VIII. ep. 7 +31. e33.). Sublime fu pure 
un Seda Eunuco e Cubiculario dello stesso Teoderi- 
eo , del quale eeco l'iscrizion sepolcrale , che io copiai 
dal marmo nell'Arcivescovado di Ravenna. Des 
\_ mic regvifscit IN PACE VIR SEL 
SEDA IGNVCVS ET CVBICVLARIVS RE 
GI$ THEODERICI QVI VIXIT/ANN PLIM. 
XL: DEPOSITV$ EST SVB D ÎIUI * ID 
MARTIAS BASILIO IVN è VC * CONS 
; INDICTIONE QVARTA 
Il Maffei ( Verona Ill. P.I. p. 326.366.) vi lesse ot- 
timamente vir sublimis Seda $ nome Gotico ) Eunu- 
chus &r., e però non dov voRre l’Agenbuchio 
( Epist. epigr. p. 340: ) vir spectabilis , e con esso 
l'Uleman ( Miscell. epigr. p.3y1. ), nè il Murftori 
porre nell’Indice de'nomi proprj un Sedcignuco , che 
mi riduce qlla memoria il Senianuco di. Ammiano 
( .L. XF. c.4. ) ; ed era poi per gli Eunuchi prin- 
cipalmente riserbata la carica di Quanti degl’ Im- 
. peratori, € de'Re, e quella pure del lor Preposito 
‘( Y. il Gottofretto ad 1.34. C.Th. de petit-& ultr.dat.) . 
(30) impressimus Zan. i 
(31) Vescovi sono chiamati ne’Papiri precedenti, 
Arcivestovi In questo , nel seguente , c nel xCiv. 
v. il Corsini Disset. post. Not. Graec. p.xxxxvi. ). 


(32) Così è scritto eziandib ne' due Papiri Raveri-|' 


nati LxXxI. e CxL., e così essere nelle Pandette Fio- 
rentine fu già notato dal Brissonio ( Parerg. 6.25.) . 
L'Agenbuchio nell'opera citata ( 9. 566.), ed io ne- 
li Arteli ( p. 599. .) abbiamo molti esempj raccolti 

i î; sì fatta ortografia; il primo che sopra di essa ra- 
ionssse , forse con più sottigliezza che verità , fu 

il Pierio ne'suoi commentarj a Virgilio ( Eccl. II. 


©. 1.) citando anche le vecchie lapidi, delle quali]: 
‘ «le largo: ov'è più intero un palmo e mezzo , @ di . 


fu molto vago : il Vossio ed il Lipsio pensarono co- 
me il Bellunese, ma nol citarono . Nel Terenzio Bem- 
bino io ho letto fermonsiorem, thensaurus, milliens s 
e thensaurus anche nel Codice Ottoboniano 66. » che 
contiene il Pentateuco , e si giudica scritto nel vir. 
Secolo., e nel famigerato Codice degli Evangelj gre- 
ci e latini, stato di Teodorò Beza, e pubblicato in 
Cambridge nel 1793. Wnsura dice manifestamente il 
Pap. Cxx., e non usw?4 come nelle stampe .. 

(33) smb die; il Zanetti lesse sudd., e spiegò su 
pradictis , non attendendo che la lettera 5 in questo 
ed in altri Papiri spesso , ed in alcuni anche sempre, 
prende la figura “del d, cosa già detta e ridetta | 
. (34) Oltre la riportata nella not. 14. esiste in No- 
la un'altra iscrizione, col P. C. XII. di Basilio, rife- 
rita dal Muratori, © da altri. È 

(25) Ranilo o Runilo fu il riome di costei, sicco- 


me Tulgilo, e Siflo quelli di altre (forte ne' SE . 
sco 


Lxxx11. € CxLI., e sappîam da Giornande che I/di 
si disse una ragazza sposata da Attila ( de feb. Get. 
cap. 30. ) . E 

(36) Questo 


le due Croci in mezzo alle parole, che vi ha egli 


‘seritte prima e dopo ; e con tal protesta si è forse| 


voluto lire alla sottoscrizione , che ‘uno de’ cin- 
ue Testimenj aurebbe subito -devuto fare jn nome 
"due ati ( ©. Ja n.8. at Pap.rxxxtv. 


» 
. cosa che Giustiniano prescrisse , e che facevasi Dona i 


‘prima della dî lui Novella , ma che non vedrem mes- 
sa in opera ne'Papiri segueoti . 


eggere Jspertabilis. 
3%) subl quibus, e sotto due volte-sub/ a il Za- 
» netti : sb/. per sublimi; è nella lapide Ravennate ripor- 
tata nella n. 29._ ate. MM 


02 vir sublimis spiego il Zan. , ad altri piacerà più]. 
{ 


A . ) ' 9 , 
fece Il Forense con lo'avere poste 


Tr 


.I 


È Ziruit, omnia con 


DES init È) A “a 


ì< 282”. 


nfcacm rn or. 
(39) «eta est. apud donator Zan. 
(40) ue hwie Zan,, ed un Basso V. È, è nominato 
nel Pap. Cxxxt. , tattavia nell’ecripo del presente il e. 
manca, onde potrebbe alcun sospettare che costui non 
fosse ch c. » bensì v. A. lasciata inavvertentemente Ph, 
chè un’altra le veniva appresso nell la guie 3 
cat due volte nel Pap. vilin ed una volci el reed 
è vicartul per huic artul. ’ | Sa 
si A hanc Zan. .. i 


(41) fo... . Î { e * 
.(42) complevi absolvi . . | gi ».). duodeci P.C. ss. Zama , 


 N'LXKXXVII.. 4 
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Niun Papiro forse interessava più la storia eccle- 
siastica Raverfnate di questo s e. pochi ci sono arri- 
vati così mal concj: la copia però fatta ora da - me 
sarà assai più piena: ed esatta, e per essa solo 
mo ben comprendere ciò , che era assolutamente im- 
possibile prima, Nella parte aversa vi trovai scritta.:;: 
questa memoria, Eufebius de Honestis. Weinensis danò 
dedit Vaticanae Bibliothecae Apostolicae anno Domini' 
1589.; gran disgrazia che debba questa (dir ora. con 
Plauto » benignitates hominum periere s & \prothymiae . 
Il Grimaldi lesselo il primo, e si diede a credete vi 
si contenesse una lettera dell'Arcivescovo Ravennate 
Agnello all’Imperator: Giustiniarfo giuniote di ringrai 
ziamento dello avereper impulso di Narsete d 
alla sua Chiesa le Chiese degli Arriani Goti, ed i 
ni, che questi possedevano ( Doni Cl. XIX. w. 7. ) 
non già i beni tutti de’Goti, come alcuni hanno. fal+ 


“Isamente asserito : quello‘, che riel Codice del Gri* 


maldi nella Vaticana avea letto -l’Allazio sdisselo nel 
libro contro l’Inghirami (Animadu. &c,).67. ), ripetu- 
to dopo dal Fontanini nelle Vindicie de’ Diplomi ( p.10.)s 
ed anche dal Gori nella Préfazione all'òpeni del Do- 
ni ( p. xxiv. ), se non che questi vuolé che tal co- 
sa facesse non Giustiniano giuniore , ma il secondò 
Gjustiho . Il Papiro , che è lungo pal. 2. onc. 4» 


cui do' incise nella Tav. X: 13. lince, è statò pochi 
anni sono ristampato dagli Editori dell'Amadesi (T.I. 


che ci porti due lettere , la prima: all’Imperatore, 0 
agl'Imperatori , scritta dagli Esarthi , 0 Tesgrieri Gre- . 


fei, che presiedevano all’Etario del Principe , l’altra; 


ché. secondo lui comincia nella.lin. 37. ‘alla parola | 
Considerantes $ vuol che sia dell’Arciv. Agnello. Ma, 


la ben considerare ogni cosa, niuna lettera vi si leg- 


ge» e molto meno dell’Artivescova » « all’Imperato. 
re; bensì ‘pubblici e solenni Atti risguardariti quella, 1 
donazione s e fu ben accorto il Grimaldi in ricono 
scervela . Il'solo Agnello. ci ha lasciato memoria d- 
essa, e da lui solo ciò seppero ik Biondo, il Rossijs ’ * 
e gli altri tutti ; le parole di Ibi nella vita del detto 
Arcivescovo, ( €. 2..) sono ,\T. ribus istius Justi-* 
mianus vectae fidei Augi0}tus omnes Gorhorim :substantias 
huic Ecelesiae, è B. Agnello Hpiscopo habere concestit y 
non solum in Urbibus s sed in)suburbanis viflir, &vi- . 
culis etiam s è templa , &/ras s serves, & Gncillass. 
idquia ‘ad corum juss'vd ritum Paganorum 
sondonavif, & cintessi gd gel privile 
ia confrmavit .‘Ota il Papiro difende , ;g conferma 


HI detto dello Stotîro, e condanira il:Ludewig che * | 


ebbe per favolosa. tal donazione, ella lettera divale  . 
di Giustiniano 3 riportata. in parte dall’Agnello sei. 
Musaico stesso di questo Imperatore , ch'ei descrive; 
e che ‘vedesi tuttavia ( Vita\Justiniani p.718.719:):. 
I beni debbono éssere ‘stati dati con certe: condizio : 
‘sil Fisco imperiale le 


App. m.xvitt: ), il qual-però ha ‘preteso (( 0.156.) Vo 
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i peniag partite parmi stansi decre naziones nella lin.16. 


pù ro dh IL AO 


è netessario che i, Difensori della Chiesa $ che sem-|. 


bra rappresentassero il Clero , vedessero tuttì ciò in- 
sieme col loro Arcivescovo » e si obbligassero a pa- 
gare le somme indicate e notate ; però andarono da 
‘essi alegni Numerarj ( gli Uffiziali gioè del Tribuna- 
le, avanti alu@foale trattavasi la faccenda ) a mostrar- 
gli i conti, e tornatono colla risposta, e coll’obbli. 

zione in iseritto , e questo è quello, che sì pro- 
fece da que’ Uomini , e che vien recitato. Il nodo 
non facile a sciogliersi è, che nelle lince 31. e 23. 
sono nominati i-Principi , mella 30, il Principe solo ; 
imperocehè Agnello s cui Giustiniano diede certamen- 
te que’beni , secondo i migliori calcoli dello Sbara- 
glia, e dell’Amadesi ( /. c. p..155.)s non fu Vescovo 
prima del 356: , ed era morta allora da più anni la mo- 
glie del donatore Teodora » che; ne*\ pubblici  monu 
menti si ada e pensi sempre insiem col 
marito , Ma perchè ÎNPapiro dice , che alcune, cose 
minime sunt adimpleta $ e che org finalmente si ri. 
durranno «d plenum effectum integrumque , potrem sup- 
porre che ove si pomina un solo Imperatore sia Giu- 
stiniano , ove due sia Giustino ARR con }a sua 
conserte Sofia, consorte anche del Regno,» € ricor- 
data essa pure .sempre con Giustino in tutti gli Atti 
pubblici ( v. il Card. Borgia de Cruce Vaticana p.26.) » 
e che vi.si' parli ora di cosa eseguita governando 
‘essi l'Impero . L’Arcivescovo Agnello visse senta dub- 
bio anche sotto di loros morto alle calende di Ago- 
sto dell'A. 569.3 se non è bugiardo fl di lui epitaf- 

fifa me più volte veduto e ricopiato, ©. 
MET)... side Martinum Doni, Forse è'questo il fa- 
moso tempio di S. Martino. jA Coelo aureo, ùng de 
nominati dall’Agnello tra que’, che Giustiniano tolse 
agli Arriani; fece perciò in esso \’Arcives. Agnello la- 
worare a Musaicq il ritratto di lui , che vi si ammi. 
ra tuttavia, testimonio. fedele dell’essere stata la do- 
nazione delle Chiese Arriane fatta. da Giustiniano ad 
Agnello , che-è ciò» che ha detto l'Autor del Zibro 
Pontificale. . ee * 

(3) +0. de. Stophanum Don. . 

(3) Nella turba degli Esactori de’tributi n'erano cer- 


» 


ti detti Capitularii ( Gortofredo 44, L.3. C. T. de pri-|.. 


vil. ear &c, ), e ‘îl Re Teodaato presso Cassiodoro 
( L.X. ep. 38. ) ne nomina alcuni, qui ad vai 
nem pertinent Ravennatem, © che amministravano 
blicos titulos , quindi non conveniva dar luogo ad essi 
“ tra te cariche ecclesiastiche nell’Indice Poniano ( pe 
xiv, 6.3), nè sull’autorità del capo' 18, dell'Indi- 
, ce Reineslano doveva l’ Einècio ( de Stylo Par. II. 
cap. tv. 6. 7. ) affermare » che nelle lapidi si tro- 
va detto Capitylaris il Servo Arcario', ‘che in tal sf- 
, gnificazione mon si ha in alcun Autore: il Reinesio 
a quel luogo cita le note alla iseriz. 79» della C).v1., 


. nelle quali nominando i Capitu/eri ricorda una. leg-| 
s e non altro . Un Marino , qui vecarur Boneno|i 


+ Capitularius Scholae Negotiatoriom trovasi in certa car- 
ta Ravennate » che/il Rossi ricorda all’A.953. 


: (4);V. la n, 3g. al Pap.xxt11, Negli Arvali.(p.331.) è 


pubblicai queste 5. linee la prima vokr:, perchè puo 
dirsi -con veritàrche non ce n’abbia dati una parola 
fl Grimaldi, € dissi che i conti andayano benissima , 
mehtre la somma.-potale delle partite, precede» 
vano » essendo di soldi 31714, e la paisione, non so 
a chis e per qual titolo » di soldi: 9337» fimaneva- 


no’, credo pel Fisco s soldi 1239. da; 4. due 

differenti casse, cioè 1153. 0 mezza) a, quella ‘della 

Prefettura del Pretario, ec 83..e m all'altra, del 

Conte delle Largizigni , che in surto.tormamavano sol 
î 13 P° A ” Bia i +9 NECATÀ apri se, 

(5) Il Grimaldi Jaterprotò solidi in';weco di solidi 
mumfro » di che nvendolo voluto riprendere J'Ama;| © 
desi, commise egli. maggior peccato terpretandol ©’ 
solvit 0 solverunt , ed in un luogo. do dena» 


piorum XXX. libras . 


| lei 10) L'a 
AZIONI hab. 
‘| . (6) Forseiw Scrinio canonum Pracfettianprum , è sotto 
in titulis Largitionalivm. E’ nato che sia.il cemsne ove 
trattisi di cribu i 


tofredo -( ad L.-2, C. Th. de Palatin.), che illustra 
anche una iscrizione, nella quale è ricorilato il rr 
TVLVS CANONICVS VINARIVS (| ad L. 4. deSuaàri dce.); 
. |de'Numerarj s 0 Uffiziali , che militavano inessi, det- 
.|ti anche Canpnicarii (. Cassiodore L. XII, ep. 13. )> 
parla il Pap. nellà lin.15., ed altri Papiri di un ex Nume- 
. |rarijs Scrinii Canonum,'èe di ‘un Ud} utor in Scrinio Ca- 
. [nomum , seconda le mié Interpretazioni (.v./a n. 8. al 
Pap,Lxx1V. pe fai 45, ta} arti), ( 
(7) Cumgue jtum fuisset de, Nel Doni nulla} 0' pa- 
role, che niente significano in tutta questa linea ; la 
Fotmola è solenne, e indica Îl ritorno di coloro , che 
erano stati mandati ad esplorare la volontà de’Difen- 
sori della Chiesa Ravennate, y.la n.4. al Pap.ixxIx. 
(8) Cum guo.,. Adoneventius il Grimaldi. Un Aba . 
te di yn Monastero Affricanb chiamato Cpmguodens 
ricorda S. Gregorio M, nella lettera 35. del Libro vi1., 
ed è tal nomg affine all’altro Queduultdeus frequen- 
tissimo s come l'Hadetdeum » hell’Affrica , secondo che 
vedesi dalle sottoscrizioni di molti Veseovi cpsì det- 
ti intervenuti a’Concilj , e. dalla Collazione Cartagi- 
|rieses ma sopratutto dall’Indice alla Sroria della per- 
secuzione Vandalica del Ruinart . Tre ovonvvLDEvs 
{sono in tre iscrizioni) in una di Amiterno ( Maran- 


‘ |goné. Acta S, Victor. p, 29.) s in una del Portico di 


S, Maria in Trastevere ( Vigwoli Inser. sel. p. 33%-)> 
e in un’altra del pavimento di S. Lorenzo fuori le 
mura » dalla quale però potei io altro averne 
che la parola ovobvviTEO s-di due dopne , dette an- 
cor esse QVODBVIDEVS » È 'AVODVYVLTDEVS , si leggo- 
no gli epitaffj “in Urbino nel: Palazzo Ducale .( Fa- 
bretti c. VIII. n, txx1x, ).s @\in Meserga presso a, Tu- 
nisi ( Maffti Inser, var. pagi 464. m. 6. ). Coddeus, 
cioè ddeus » significa forse la medesima cusa nat’ 
v» ed.un Vescovo. dell’Affrica nominato per 
( Koddasse. penso! io vada letto , e non 
KoXd'as0c ) sottoscrisse il Coneilio Serdicens® nel 347. 
xd Concil. T,II, p. 679. )y e nelle Gesta della purga- 
{zione di Felice_Vescovo Aptungense è fatta menzio- 
ne della casa del, Lettore Coddeone , che nel caso ret- 
to dee essere stato . Coddeus ( Quoduultdeus ) è o Cod- 
deo (Quod placet Deo ), siccome un-altro di questa la- 
pida inedita , che ho dalle sehede del mio dotto Pse- 
. {sano Abb. Costantino Ruggieri . 


. SECVNDINA M 
CODDEONI COIVGI 

. . BENEMERENTI. 

IN PACE F.:CIT DECES, 
SIT. XIII. KAL. MAR. 


| 
f sit 
| 


Nella Biblioteca Vaticana spesso mi si fa vedere quel- 
la,:che ad Aròmazia sua moglie pose Coddeut Venan- 
tius ( Maffti .d, c. p-379..8.)s e che tal nome sata 

tassero. ancore le donne,.conie quello di ult - 
deus ; ce ne sssicura un altro marmo di S, Maria în 
Trastevere, che così dice :( Marangoni Cose gentil. 
Pr43Fs dii i e a 
Posse de ico SANTO BONO 


°°, ‘FIORENTIO QUI VIXIT ANISXIIT 
. |L) (CORITVS MAGITER (sie)|. QVI PLVS AMAVIT 


A. QVAM.SI FILIVM SVVM . ET COIDEVS 
|! MATER FILI 


ly 3 FILIO NTI FECERVNT 

‘1+(9), Di costoro y.e dello Scrigno suburbicario v. la 
nota 8, al Pap. IVi X da PP \ 

| sa V., fvi la nota, 63, | | 

We? Negli eri di molti Conellj | Vescovi, 
tri spediti per qualche: bisogha tornando dicono, 
Secandum jussionem s Sécundumi praeceprum , rara r0)sv- 
trv » vestrae gloriae > veserae sanctitatis » beatitudinis 
| j : ia ve 


ed al. 
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LI 


SO PARTIAL PAPIRI. 


\ bestrar, dre. pergentes &c. Negli altri Papiri, che dan 
no conto di sì fatte spedizioni, si legge secundum 


tetro s sicut prarerpit gravitas vestra, laudabilitas 


vestrà ‘e, 

(12% Gloriosa Potestas nel Pap. Lxxtv., Museres ate 
que eminentes Potestates nella Collazibne Cartaginese, 
e in una legge del Codice de execut. & exact. , el 
celsae Potestates in Ammiano ( L.XIV. c.1.e10.), 
€ così si chiamano i Magistrati e le Ne Dignità, 
€ qualcuna di queste, e l’Esarca probabilmente , per 
cujus dispositiones vien eseguito il volere imperiale; 
parmi sia accennata nel Papiro freni Pa perchè ài 
Difensori non vedo inandarsi. ne’ Curiali , ne’ Princi- 
pali, siccome si fa. sempre 
avanti al Magistrato s ma Uffiziali, staccati dalla Sta- 
gione , o Scrigno-di,una di quelle tali ‘Dignità . 

(13) Questo Agnello dicesi Repa in una iscrizio- 
ne, della quale siam debitori allo- Storico Agnello 
( P. II: p..138. ), Vescovo nella memoria di una in- 
signe cattedra di avorio (Spreti T.I. p. 266. n. 291.), 
e Arcivescovo nel Papiro , e nell’epitafio ( Amadesi 
I. e.) riferito dallo stesso Agnello , in cui avendo il 
Bacchini s seguito dallo Sbaraglia , voluto si leggesse 
Episcopus ye non, Archiepistopus , è stato solennemen- 
te ripreso dal marmo medesimo ; che si ‘grovò do- 
po» Parlano il Mabillone ( Dipl. p. 6r.-), i Maurjni 
( T.IV. p.619. T.P. p.rs4q. n.1. 120. n.1.) gli 
Autori delle Antichità Longobardiche Milanesta ( T.IV. 
p. 306° ) » ed il Fossi ( Congetture sopra il Pap.xcvIi. 
p.96. ) di questo titolò , e'citano varj esempj de’ 

"Secoli che precedettero l’vit. e il vit., ondè mostrar- 
ne l’uso anche nell'Qgcidente contro alcuni poco ac- 
curati Scrittori. Hd 

(14) per grate come nella [int seguente ’ grato ha 
il Doni. . 

(15) Cautela e cauzione a questi tempi fu detto sen- 
za distinzione di una voce -dall’altra . 

(16) In un memoriale che l’Eresiarca Euliche pre- 
sentò agli Augusti Teodosio e Valentiniano , disse, 
ut hoc consetutus gratias agang Deo, et Domino omnium 
Christo , & vestrae semper pietati ; (T.IV. Coreilior. p. 
1036. ), e in un marmo ‘Affcicano’ di Giustino e So- 

. fias de'quali il Papiro , come ho creduto , în ‘questo 
luogo , si legge SALVIS DOMINIS NOSTRI$ CHRISTIANTS- 
SIMIS ET INVICTISSIMIS IMPERATORIBYS ( Maffei Inscr. 
var. 460. 7. ) , e, spesso’ pur nelle, antiche versioni 
degli Atti de’ primi Concilj. gli Augusti: si nominano 
cristianissimi ( prroxpicoi )s e tranquillissimi ( gar 
yerarò: ), siccome nella Formola .della lettera inse- 
rita nel Diurno ( p. af. ed. Roem.), colla quale vien 


partecipata all’Esarca di Ravenna la elezione del no-| 
la terza non ci rimangono che>le- ultime ;- o quasi 


vello Papa -e in due lettere di Adriano Ili, e di Gio- 
vanni VIIT. ( p:285. e 306. T. III. Epist..Decr. um. 
Pont. ) ; l'Autore degli Atti sinceri del martirio di 
S. Pollione ( Rwuirart p. 359. ) dà a Valentiniano il 
titolo di cristianissimo , a. Gioviano gli Atti de’$S.Gio- 
vanni , e Paolo ( T. V. Jun. p. dat :-) » S. Gregorio M. 
all’Imperatrice ea quelli di trenquillissima , e 
serenissima ( ep. 3. L.IV. ), e all’Imper. Maurizio 
| di cristianissimo , e Serenissimo (4 L.I. ep: 18.) e co- 
sla gl Imperatori e Re gli altri Papi e prima e. do- 
| po di.lui: quindi gli astratti christianitas., tranquilli 

fs, serenitas vestra, de’quali il Giureto ( ad Symm. 

L. II. ep. 8. L.X. ep. 46.) il Gottofredo ( in not. ad 

L. 2. C. Th. de pact. & trans..), edi Lessici. E’ sin- 


| polare l’ espressione/della citata carta Ravennate per laj 


Chiesa .di S. Maria in Cosmedin dell’A. 767. anno pris- 
( si legga pur francamente Postconsulatas ) 
ciusdon litatis : è stampata dal Muratori (AA. 
m. a. T.IIF. p. 889.) e l’avea già citata il Crescim- 
eat) 
(17) praepuerunt .. .- in Doni, fprse Fiscum in to- 
tum ‘munientes coll obbligo , 0. cautela s Ocauzione, 
che ora si recita. 
(i 8) { ila ) jisa de pirate fonte Letntipi 


‘|zione di Roma del 1591., nell 


uando- l'affare è trattato | 


‘fto per isperanza di 


intricate lettere vela:n.2, al. 
(2) Moira l'Amaduta male’, gi 


Ie 
scrisse S. Gregorio (-L. I. ed. 49. ) ; coal' 


Vaticani de pietatis e e | ER pian 
(19) sublectus Don. nei RIO 


(20) Apides sacri; divini | sò dalle: leggi 
de'due Codici , da Sidonio'y e da set prat bal 


sono chiamate le le 
(31) mostra\ catholica 
(22) ... eperatis lo stesso; fee aimpr xd 
(33) Atchiepiscopis plur... lo stesso . Sî “ 
dere in surrto, luogo nominato‘ il 


che dicesi f quegli.) che pose in capo 
niano l’effettuarte una da donazione [AI 


- È | ” 
ve N6 IAKXVIN. IIOOCVIM A. 
Ho giudicato ben fatto il ràech ‘entro 
so numero questi «due ' Papiri s. siccome feci 
posti al n. LxxIv., e avrei »dovato fare anche 
altri LXxXIT. e LxxxXîU. s. perchè l’uno è 
altro sicuramente , quantunque sì} trovino ors. 
longo dissiti intervallo ; staccati e separati Dio 
me.; il Maffei ( Dipl. ai parla di un 
in pi peri; 
distribuiti poscia alla matta delle‘ Reliquie Sho 
verse parti d’Italia. N primo, che ha pal. 3. e 
zo di lunghezza , ed uno e onc. 3,-di- > i 
regalato dal Card, Garampi «alla sua Patria , fi 


wa 


|pato dall’Ab. Amaduzzi nel Tomo. II. degli 


Romani ( p» 439- ) + ed il secondo , lunga palmi rn 

go un pal. e mezzo , che fu det Doni della sti 

|sa passò nel 1740. nel Museo Vettori ia Roma ‘( Vettori 
de Sanctis septem ‘ dormient. p. 70. n.1.) e da que- 

sto nel Vaticano, venne al pu blico. pér opera del Go- 

rivcon le Iscrizioni del detto’ Doni (‘9.50 m. xIv.}s 

e con la prima linea incisa in rame, ma con lette. 


. |re assai stentate » nè conformi alle ‘belle. dell’ origi- 


ale 3. poco dopo fu ristampato in Elmstad dal cita- 

to Corrado nel L. IV. de’suoi Parerghi ( p. 475: ) - 

Io gli ho veduti. tutti e ‘due s e da me ne evranno- 

di miei Lettori una fedelitsima copia con qualchesup- _; 
plemento , facile ad'eseguirsi coll’ajuto seg altri Pa- 

piri; massime de’segnati co’riumeri IDO. 
LXXXII. CXIIT. @ CxY. » che contengono. i mena 

Atti e Formole : : il monumento era, seritto ] 
verso » ed in quattro Colonne forse, ls prima t idleriol : 
sima , come questa era d\prdinario in altrertali Papi» 

ri, manca, della setondà si ha quanto ci dà ilfram- ’ |} 
mento Riniinese ,' diminuito di ‘circa uns metà, del- 


ultime parole di ‘ciascum ‘verso :s.la sed ulti 
ma è intera, ed hale' sottoscrizioni: de'tre. Melmi- 
nii originali delle; quali. un ‘siggie: rappresenta. la 


: l'Tavola XI.; essendo tutto : il. rimanéote di. un ‘niti- 


do e ben formato carattere dalla: :mado, dello. Exee- 
prore Gunderit s. Got di nazione, come: we. mostra . 
il nome » ma nato probabilmente ,'ed allevato in-Ite- 
tiene ‘questo l'Atto della avanti 
al Magistrato mumicipale dell’ istrumento*di donazio=. 
alla Chiesa di Ravenna dal (Bond, 


l’indizione quinta. € il..nome :del. Vescovo » 
o Arcivescovo Pietro» ‘il ‘qual sarà Îl quarto.-di. tal. 
nomé, vissuto. dal 568. al.574. ini merni ttco 


(1) Sono in: questo? luogo: le' feci di di 


no.i Melminii $ come:dà i;loroUx : 
guono ; così nel Papiro Lxxmv. P dieberiniis 
Pp Cassia» 
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Cassiano Bonifacio Theodosio è maniera Imolto ovvia! 
ne'marmi AEMILIT NICOMEDFS ET NICOMBDES ET THEO- 
PHILA ( Muratori 669. 7.) s PLAVIIS LVPICINO ET I0- 
vINO ( 384. 2. )s FLAVITS SYMMACHO ET) BOETIO ( de 
Vita Inse. Ben. C/. X. n. 2. ) è PF. LL. STMMACO ET 
BOETIO ( Aggratori 203. I. poco esattamente ) » FLAVIIS 
TAVRO ET FLORENTIO ( Bosio R. S. pi 559. ) è MAN- 
svETITS TANVARIO ET CRESCENTI ( Fabretti c. IX. n, 
269. ) , VNA CVM FLAVIIS CASSIANO ET AMANDO. ( c. NT. 
w.XXITT. ) , SOLLEMNIS ET NATALIS Cossior, ( Arvali 
p. 6211. n. 337. ), M. AVYRELII ANTISTI CALPVRNIVS ET 
MAXIMVS ( ivi pag:576. ) > CAECILII TERENTIANVS ET 
sopHos ( v. Ya m. 11. ), TRVN. ( frium ispiego il Fa- 
bretti (p. 345. ), non potendo aver ivi luogo. il suo 
TRVNCVS MONVMENTI c. III. n. 638. ) |PPP, AELIOR. 
ASPASI, ISIDORI. ASPASI ( Grutéro 854. 8.) : la seguen- 
te trovatasi poc'anzi nelle' vicinanze di Assisi mi viene 
dal Riho, e Ch. P.Abate Costanzo : | 
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rn init Rial 
M. PETTIO © M * L è. 
PRIMIGENIO 
PAEDAGOGO— 
M. PETTI SEVERI ET 
PETTIARV\'M, PROCVLES 
ET SEVERES MIEMESETV$ 
PATRI PIENTISSIMO — 
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e queste sono state da me.copiate nel Museo Vatic. 
—__-——Èr__——————__—___ —mm—mÉ——_—__—_ 
De M 
M' CLODIO* M° F- PALATIN). 
CAPITOLINO è V e A XXVI. M o 10° De X 
IST + M° M' CLODIS* ITYI * 
— ———_—— __—__6É.———mmRpo 
: i D M 
RESTITVERVNT PP» SCANTII 
CAPITO ARTEMON ET SECVNDI 
NA COLLIBERTI LIBERTABVSQ_ 
POSTERISQ. EORVM SI QVIS AV] 
TEM POST. HOBITVM NOSTRV . 
| M* EXTRANEVM CORPVS INTVLER 
Î MFERET ARCAK PONTIFICVM® S$ X 
pri 


EPITYCHE © ET.» AVFIDIAE 
MODESTAE è ET » CLODIS 
ITNAPO e HELIO , ONESIMO 
. . ; CE . . . . . | 
3 M_N " 
. . è (1 . . . . . . 
PARENTIBVS © ET » LVCRÉTIAE 
EVHODIAB » SORORI e BENE 
MERENTIBVS , PECBRVNT 
cc * LVCRETII . PRISCvs » ET 
EVHODIANV$ © FILI « ET * SIBI 
‘ BT * SVIS è LIB . LIBERTABQ, 
POST EORVM EY 
PPHILIAE » EYPHROSYNE COIVGI B M Qe|Ve A. XXII 


àtampàte colle parole III. LICINI . SECVNDA . ARE- 
TMVSA . PRIMITIVOS ( Passiònei Inser. f.43-. N. 19. ), 
D.\M. AVRELIORVM . JOVINO . ET. SYLECTINI ( p.98. 
N. 4\), D. M. DOMITIORVM . MARCELLI 
MARCELLINAB + PRIMITIVAE ( f.45. #. 28. ), CN.CN. 
CN. SÀPTVMIEI . CN; CN. C. L. PHILARGYRVS. MAI- 
CRIO .\PHILERO$ ( Muratori 977. 5: )e | 0-0 
(3) Melminio Bonifacio è nominato sot 
anche nel Pap, LxxIv. Col. 5. | ed è pur i 
dabile , come s'intitola alla file di ques 
(4) Dicendosi costui giuniore , il seni 


AN N ORAZIO INTI 9 


essere il Melminio Giovanni dello stesso Pap. LXxIv. 
Col. 4. all’A. 521. Wigt i 

(5) Leggasi quì e sotto sempre Bonus vir honestus 
Bracarius , fabbricatore cioè ‘o venditor di braghe» 
quando non si creda di dover’ dire col Salmasio che 
costui fosse Bracteariuss il che è ben altra cosa; 25- 
sicurandoci egli ( in not.' ad H, À. p. 204. ) che , Bra- 
tharios saepius legere memini in libris manuscriptis pro 
Bractarios , ve/ Bractearios : di questi molte memorie, 
nia de’ Bracarii una o due, e mal sicure, ederanole 
braghe barbariche state. per legge di Onorio proibite 
:( ©. la n. 37. al Pap. Lxxx. ) . Il Doni lesse Bracur- 
sam , il Gori Bracursum, e questo , e non Bonò » 
pose nell’Indice de’nomi ptoprj : fece l’Amaduzzi al- 
trettanto, ma in vece di Bracursum .volle Acatium > 
ponendo in campo-l’ autorità del Card. Garampi» © 
scrisse ‘bonus vir honorabilis Acatius ; male , perchè 
i nomi proprj precedono , e non vengono dopo il 
titolo di onore, bensì dopo questo la carica » l'offi- 
zio, il mestiere della persona nominata . 
| (6) Ho supplito Martyria » che tale fu il nome 
della donna , come in due luoghi del secondo fram- 
mento si vede manifestamente ; posto un puntino sopra 
'y, il che.è adoperato quasi sempre ne’Papiri, € ne’ 
più antichi Manoscritti di carattere corsivo ( /. i 
Maurini T.II, p.297..): il Doni, e gli altri hanno 
Martyna , 0 Martina. Non è infrequente ne'Cristiani 
ìl nome proprio Marryrius e Martyria, ( ©. il Cor- 
sini nelle dissertazioni post not. Graec. p.xxv.e LXII.s 
il C. Garampi in una lettera nelle Novel. Fior. del 1749- 
p.9y. » e le note ai marmi della Biblioteca di S. Gre- 
gorio p- 339.) » € varj Santi così detti sono ne'Mar- 
tirologj, ed una S. Martiria , ed un S. Martirio parti. 
colarmente in Ravenna ( . i Bollandisti T.V. Maiî 
p-6. s T.III. Jun. p.572- ); molte iscrizioni sono con tali 
nomi, darò le seguenti perchè non ancora stampate. 


Nel Museo Vaticano Ivi 
culla iran 
niot RR i MARTYRIO 
MRTVRIVS Pi IN PACE 
VIXITANVDN sic ————————& 


XGI ELEXITD 
| sic . 
‘DMVM VIV$S IN PACE 


In Velletri nel Mus. Borgiano dal Cim. di S. Agnese, 


nn 


’ 


fonema 


MARTYRIAE FILIAE | 
sic 


> "| DVCISSIMAE è È | 


QUAE VIXIT * ANIS$ , IT. 
MEN. VIIII. PARENTES . OR | 
4 

FECERVNT IN PACE 


————————————__—_ _______ 
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In Bologna nella casa di Campagna del Sig. Giaco- 
mo Biancani di b. m. con il corpo della S. Martire, 
trovato nel Cim. di Ciriaca , | i 


BENEMERENTI 
MARTYRIAE | FILIAG | 
QVAB VIXIT. ANNe KXIIII 
DIES VI. DEFVNCTA EST | 


È 1111. KAL. IVNIAS IN PACE 


(7) de id l’abbiam letto anche nel Pap. Ixxx., e 
si legge in una lettera del santo Vescovo di Cahors 
Desiderio s de id, quod nd profectum animae pertinere 
noscuntur &c. ( Canisio AA. LL. T.V. p.534. ed. pr.) 
e in un’altra del Re Sigeberto allo stesso Desiderio, 
de id vero scripsistis &c. de conditiones vero vestras &c. 
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SOPRA. 
pro nos dre. con altrettali Ria (». il Lala I. di 
Febr. de'Bolland. p. 23% ).. 
(8) ipsi eadem Amad. 
oFeratis , percorratis lo stesso . Percurrere dee vo: 
fer quivi significare leggendo scorrere, Cicerone dè 
Oratore ( L.IT. c. BO;:), multo apertius ad intelligen- 
dum est , si sic consistitur aliguando, ac non ista bre» 
vitate percurvitur .... 
(10) Mancano presso l’Amaduzzi coteste sigle , del- 
le quali nella n. 4. al Pap.Lxxrv. 
(11) Alla maniera delle letteré, quantunque fatti 
trà i presenti , sì scrivevàno quasi tutti gli ‘atti obbli- 
gatori , le donazioni yi decreti, gli ordini, 


è 


simili; vi si preponeva la salutazione ( ©. /a ». 15. 
al Pap. xciv. ),'e lettere si nomingvino veramente 
( Britsonio de Form. L, VIN c.168:, Du-Cange V. Epi- 
stola, Bigmon melle note 'al' c. 6, del Lib. II. Tiotte For. 
mole di Marcolfo s Mabillene Dipl. pi 5. s Maffei Dipl. 
pi 160.) Brequigny Diplomata ad res Franc.  spect. 
p- 126. 265.273» »316,3 6: 343-476.) e si nominano 
pur ne'Papiri, ne fai ‘épistula dotarionis ( n.LxxvIT. 


LXXXIV. xCVI., ©. la n.21. al xcix. ) s traditionis ( n.cxv.{” 
CXVI. CXVII. CKIX. ), € commutatiònis ( M. cxxtx: ) + 


Mille esempj di tutto questo ancor ne "Digesti , ‘e nel. 
le lapidi ,, che spesso ci danno scolpite di si fatte 
lettere , anche imperiali. (; Grutero 417.6. st3..1. 
‘874.5. 108. 2., Spor Misc. 'p. 278%. 352. , Muratori 


484. 4. 1091. 1.) ripetesi alla p. 2004. 2. 4 Torremuzza |, 


Insc. Sic. p. 171., Arvali p. 257. #. 294. ) , è in una 


( Grutero 607r1.) dopo la Îèetera segue il decreto ;|- 


indi le sottoscrizioni degl* Offziali ; il che ne nos 
Papiri è Fpapente: 

La Chiesa di Ravenna poi vien salutata Domind sancta 
eziandio nel Pap. xevit. ; propria haéè. Episcoporum 

eowvere dice il Bignon ( /. e. pr245.) aggiungo 
anche delle (Chiese ,. 
cioè degli Uamieìi giusti ed eminenti per le cristtane vir- 
tà, come nota il Buonarroti ‘( Vetri p.87.), sino 
almeno dal v. Secolo, giacchè nel 491. Maria nella 
lettera ‘di donazione , "che fecè al Vescovo di Raven- 
na Giovanni, riportata nel Pap. Lx%xrv.- lo ‘chiama 
. Dominum san ac beatissimum Papam , Domino san- 


cto ac merito venerabili Paschasio Diacono scrisse il Pre-| 


te'Eugippio ne’primi anni del Setolo:vi»; ‘(ed a lui 
Pascasio ( Bolland. Jan. T. I}. p.484. 485...) 3 Domino 


sancto s ac beatissimo éei Fratri Bonifacio , che‘era|. 


Vescovo di Cartagine; nel 525. il Vescovo della: Bi- 
zacena Liberato ( Concili T. IV. p. sc Relli Domino 
‘meo sancto $ ac per èmnia beatissimo Bonifacio Papae 
Stefano Vescovo di Latissa nel 532. ( Sy. Rom. ed. 


ab Holsten. P.I. p. 3. ), 0: così dice a.$. Gregorio M.|' 


sulla, fine del Setolo Felice Vescovo dî Messina ( Reg. 
epist. L XIV. n. 16.) Dominis sanctis , & Apostolica 
Sede dignissimis omnibus Epitcopis S. Rodegunde: circa 
l'A. 567. ( Greg. Tur. Hist. Fr. ‘L. IX. c.43::)} stos- 
servino le lettere dirette a ‘varj Vescovi hel' ‘citgto 
: Tomo del Canisio ( p.428. &r. 528. 54t.),.l6 For. 
mole ‘del Diurmo , delle quali ‘una è ‘per l'Arcivescovo 
di Ravenna ( n. v. ), e più carte del Secélò wii. 
de'seguenti riportate dal Baluzio. (‘ Mise. T°/INf 
dre. ed. Paris: ) ) dal Mabillone ( Anale. p248. 


Apia 
e segg. edit. 1723-)» dai Maurini (-7./. p.413-414.); 
dal Fontanini ( de S. Colum. p. 17.)s dalli Sigg.Bre- 


quigny e du Theil vare p. coxt. cerxxxiv. 38. Gi. 
62. 8a. &c. ),, ed una Ravennate del: 988. negli At- 
nali Camaldolesi ( T. I. Ap. w'xLviri, ). Domini sam- 
| eti si dicono i Santi nel Pap. xcvi.-e'in tre iscrizio- 
ni , nelîa prima è NATU/IS DOMN: $. FEL 
rampi Mem. della B. Chiara p. 66. n. 1. 


«condi ,' ché:sta ora nella Biblioteca Vaticana , pomNis]' . 


SANCTIS PAPRO: ET MAVROLBONI MARTYRIBVS ( Gori 


Symb. Flor. T..IX: fx: }y nella ;terza'esistente nel di 
Portico di S. Pietro pomrnia scis ET BRATISS, PETRO|. | 
ET PAVLO APOSTOLORVM PRINCIPISVI, © questa: con- 


i Ss, Gregorio II. ( Bullar. Varie. Tr p. 
| |certamente il Mesteri Sante degli. antic 


i testa- 
menti, i codicilli si miandati , le cauzioni ,e cose] 


egli Ecelesiastici ,-@ de” Sariti ;| - 


:MAGNVS ( Maffei M. V. 


i tinemus s'e Tapo 


ta 


ruente 


(pes CU Thi de ta 


la sc "i RI AE 
I PAPIRI. RE: > 290 
I tiene la lettera della PIMS, ich sd ‘essi far volle 


Ca pria 


Ò Nè solamente; Domiite.: sancte Llaticola. la le chien 
vennate ,, ma .eziandio omuia venerabilis con 

se Grecî ,. come penali dra ecten al: Pagni... 
e fu osservato dal-Salmasio: (‘ad E 
P-350. 30 ad. Setipt. H. Air Ta )s' forma: per gie 
nia humana disse Tertullian de Anima. ci gi Jai pet. 
omnia excellentissimus pgliaie, ( Chrohie.". 
ad A. 430.) , per omnia sanctus , st De 


tancrissimmo 
amator fu. nominato Papa Ormisda ‘( nelle’ lettere berkt= 


tegli da varj Vescovi ), per omnia. magna ‘Synodus il 
Concilio Niceno (. . Zaécaria Bibl. rit. T.7. P307À): 
benignissimus per ommia atque strenussan Abate di.Fas 

fa nel Secolo ix. ( Galletti Gabio pag. #08. mt.) . 
Unisco a questi esempj, ‘e agli alcrimolti.,' che che patrei 
addurre, quelli, che ci offrono-le. lapidi PER. OMNIA 


‘ {LawTvs: ( Reinesio Cl.xx? 1.265 Fabretti c-T11. n.391.) » 


PER, OMNIA BENE MERIQAR: (' Grusero ‘613.2. Mara 
tori 1003. 3. ) , PER OMNIA' BENE DE.:$B MERENTI 
( Fabretti c.IV. n. 65. € 225.); cosa in. un 

pressa con queste parole'.OMNI- BONO DE sE e ca 
( Grutero 787.5. ) ; PER.OMNIA BONO" vito» dice da 
seguente inedita, che ho' ricopiatò  poe” anzi. da .un: 
cippo giacente in mezzo a molte’ Iper nella ‘Piaz= 
x8rdi Spagna, 


ei ao 


55 De Me 86° crgst fe 
SEX. CASCIL» IANVARIO . .., | DSL pepe 
sic: sQe, Bè 111. MIL: PERO {o pra, di. 
+“. ‘MINIA» BONO, VIRO » ? RS VIXTTS.ANNIS 
sic “ti. TERRAM.SE VIVAM: O i XXXIL: |. 
ET HOC LOCO PONI VOLENTI ioni 
FIERÎ * CVRAVERINOVIA: sO || | Xe DEB» 
PHIA MATER: + cAftril» SEN entro 7A 


TERENTIANVS, +. ET.» $OP110$ = DE] to 
FRATRI. PIENTISSIMO» ET RARISSIMO | Mart 


Dicono“ altre 1x cesta ‘CASTISSIIA | Lerma: 751. 

1}. ) s OMNIA i piero (441:3:0.}; 

. 2879.) ; tlogia» che .di' a Co- 

stantino il grande un 

desimamente nel suo Panegirico da Pubbio Optazi 

no ( Collect. Poetar. Pisauri.T. V. poggi). >. 
(13) Concedimus Ainad. ». ariche negli altri iucrucmin 


ti' di donazioni fatte pure ‘alla:Chiesa. di Ravenna , e. 


riportati ne’ Papiri xent.” e xevwir..sje mégli Annali Ca- . 


maldolesi! ( ‘de. m.vi) 3 si ha domoicedo trado & mgn- > 4 
così: nel Pap. seguentè pepa* Chiesa di “SA ne 


ci e 
dra ad Clivum: Stauri.. 


:(13) La cosa medesima si legge nelle cart lido 


miglianti | oriazioni: ne'Papiri; "Nel cvg. 3 e nel 
- [la carta Gornuziana dell’A. 471: mp cd “Sigillosa fi- 
[lia Anastasii & Pice*Colonerum ; quam: juri. noitro-re. 


piomeni ‘che. ho. Fo alice cis di 


‘7: così ‘de’ f rustici “ i 
bani, perchè i Coloni; sein' ves ni erano. 
che erano dai verì.Servi si io 


toni Apiro; 
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393 2 
(34) Actoribus Amad., vocè chè non ni poter! 


ficano similmefite praesentibus , came dimostra il Pap. 


entrare in questo luogo - 


(15) Ci diede il Doni le poche parele an he di que- 


‘ sta prima Colonna, ma non al suo luogo |, ne’ quali 


erano veramente ; alcune, che ora più non si leggo- 
no , sof state scritte in corsivo . Avessi În que- 
sta il rimanente della carta di donazione fatta da Bo- 
no, e Martiria , colle sottoserizioni di essi, e de’ 
Testimoni . i ( 

(16) Siamo all'ultima Colonna , che contiene il re- 
sto de’soliti Atti municipali per la insinuazione della 
recitata donazione . 

(17) Così il Dqni, il Papiro è ora in questo luo- 
go un pochin difettoso : nel Pap. cxv. ove la stessa 
cosa è narrata, si dice cuique dum a- nobis cidem &c, 

(18) Cognoverit il Doni ii 

(19) utque lo stesso +. ; 

(20) ppggrr. lè stesso , e lascia tali sigle inesplica- 
te: Hoveva però leggervi come io ho fatto ppg9gss., 
ed interpretare praesentibus qui supra $ come già fece 
il Maffei nel citato Pap. cxv. , ove il Grimaldi so- 
gnando avea detto Populum Quirites suprascriptos , 0 
Ravennates s incerto se vi leggeva rr, o ss, e si duole 
lo stesso Maffei nelle Osservazioni ( T. VI. p.425.), 
che il Gori dopo l’edizion sua non avesse fatto uso 
di tal spiegazione ; il Corrado ( /.c. L. IV. p. 447. 
n. c. ):si accosta molto al vero scrivendo praeserttibus 
qui supra scripti, e potrebber pur anche così voler 
dire quelle lettere. Lè sigle pp. nel Pap. exiv. signi- 


cxvin., e il gs. per qui supra è ne’Papiri cxItr. cxx, 
CXXI. € CXXTI. , e mAnSuyrinws 99, 55. nel detto exx17) , € 
gs.qs. nel cxIx. Nelle Tavole Arvafì trovansi pure le 
note Q; S. s € vi stanno, per qui supra , quae supra , 
quod supra ( V. il mio Libro p.525. e 645.). 

(21) Nelle lapidi spetsissimo |’ et gjdonda , & suis- 
ques cr posterisque s e così ne’ Papiri , ne quali leg- 
geremo & eumdemque , dr a suisque , se ac suosque, 
& heorumque heredes, & ab ejusque filiis , & ab ejus- 
que jugale ; in Arnébio notò il Méanio Exerc. crit. 
Par, II. L.I. c. 4.) essere tal modo di dire tre o 
quattro volte ». ed è pure nella carta Cornuziana, 
nella quale il Codice dice & stipulantibusque s non co- 
me nella stampa del Suaresio stipulantibusque , e in 
quella del Doni & stipulantib quae . 

(22) hf dixerunt quibusque Doni . 

(23) Cur. lo stessa. È 

(24) Scè Ecclesiae Civitatis Rav. tb. Petrus lo stesso 

a) Era qyesto fondo situato nel territorio Rimi- 
nese » siccome ci si fa sapere dal Pap. cxx., e dal 
Codice papiraceo della Biblioteca di Monaca, che lo 
ricorda ben tre volte ( p.@. 3.7. ), ed altri ivi ne 


nomina detti Quadraginta , e Quadragintula ( f. 1..8.|- 


18. ) . In altra parte era posto il fondo parimente 


Quadrantula, che. si trova nel registro delle locazio-|. 


ni de’Patfimonj della Chiesa Romana. ( Borgia /. c. 
p.12.), e quello del Pap,cxviri. — 

(26) La medesima interlocuzione con tutto ciò, 
che segue, ci dà il Pap. cxv, 

(27) S. Ecclesiae Civitatis hujus Doni. 

(28) Nella Formola Marcolfiana , che citai nella 
n. 34. al Pap. Lxxiv. Procurator dixit ,. Hoc amplius 
pero, oprime Defensor $ ut mihi Gesta publice edantur. 
. (29) Monimen è pel'detto Pap. cxv., e così in al- 
tre carte e, Papiri } ad monimen dominii mei haec ge- 
sta de more edi. praecipiatis dicono i Papiri cvir. e 
cxvir., ed Feeo la ragione, che rendeva i donatarj 
ed altri contraenti: sì solleciti di aver copie pubbli- 
che. degl’ istrumenti di donazione e di altro, e le 
carte eziandio , che provatano l3 legittimità del pos- 
sesso , ed il titolo di chi vendeva o donava . Vole- 
Vano essi all’occasione. di: alcun bisogno , o contro- 

ersia potersi difendere con produrre un- documento 
autentico dell’Atto, e della seguita insinuazione di es- 
$o , se èra intervenuta ancor questa $ i Tutori desti- 


I i] 


ANNOTAZIONI 


hi 


nati nel Pap. rxxrv. chiedono Gestormm edirfonem è ut 
susceptae tutelae fidem facere valeamus , e di sì fatte 
carte date dall’Offizio dice Giustiniano nella Nov.117. 
(c.11.) Ft postquam ‘haec Gesta monumentorum confe- 
cta mulier pro suo testimonio ( vip rec idiec paprv- 
prac ) perseperit 3 monimina perciò meritamente que 
ste si nominarono ( /, il Ds-Cange , Monimen, € 
Munimina, e wra carta del Sec. vini, nel T. 1. delle 
AA. Longob. Milan. p. 281. ), momimina securitatis 
( nel Pap. Liv. ), munimina awctoritatis ( V. i T.I. 
de'Cone. dell'Arduino p. 1738. ), munimina chartarum 


.|( Cod. pap. di Monaco p, 10, » Pietro Diac. Chron. 
Cas. Z.IV. c. 70.» le Belle per Tivoli recate mella no- 


ta 1. al Pap. xxX1. , Federicj Ist, della Pomposa pag. 
4t1.), munimina nova & vetera ( Pap. c. ct. CIT. CVI. » 
Muratori A, m,@î. T.I. p.165., Galletti Primicer. p- 
195. ), e monimina liberorum hominum ( Muratori ivi 
p. 1046. ) | e spesso si obbligavano i donatori, o ven- 
ditori di ritenerle presso di se alla disposizione e vo- 
lere di quelli, a’quali donavano , 0 vendevano. - 

(30) Manea al Doni questa parola. 

(31) Per éiò , che si dice in tutto il resto della 
carta vedi le nn,69. al Pap.Lxxtv. e 26, di Pap.txxx1V.» 
nelle quali sono eitati gli altri Papiri, che conten- 
gono gli stessi decreti e sottoscrizioni . La Tav.XI., 
come già dissi, rappresenta qual è nel suo originale 
tutto 11 decreto, e parte delle sottoscrizioni. de’ tre 
Melminii, e dell’Exceptore. IC 

(32) his gestis edidi è similmente ne'Papiri Lxx1x. 


e cx, 
nn 
N, LXXXIX. 


Da un Codice di Casa Frangipane trassero i dotti 
Annalisti Camaldolesi questa donazione ( T.IV. App. 
nI. p. 600. ) ; fatta l'A. 587. da S.Giegorio M. pr:- 
ma che fosse Papa al Monas*yfo da sé da più snni 
già fondato di S. Andrca a4 Clvum Scauri ;: V hanno 
i Copistî l’un dopo l’altro in più luoghi corrotta, e 
guasta è ma io non dubito punto non sia monumen- 
to sincero , e da doversi tenere in gran pregio per 
essere cosa , che ci viene da sì n Dottore, e del- 
la quale niente ci hanno detto i Biografi di lui an- 
tichi e moderni , da jui però ricordata nella Bolla 
riferita al n.II., il che ho ivi accennato nella nota 2. 

‘ (1) L’epoca qui notata, e ripetuta ( cosa fattasi 
alcuna volta ) nel fine, ci dà l'A. 587. e non il 588. 
come vedo avere seritto j detti Annalisti, eonciossia- 
ché avendo Maurizio cominciato a regnare alli 13, di 
Agosto l'A. 582. , alli 28. di Dec. dell'A. 587. corre- 
va l’anno del suo impero sesto, e l’indizione pur 
sesta dalle calende di Settembre , ed anche ii Post- 
consolato quarta, nel supposto che quegli prendesse 
il Consolato nel 583.., e siano i Postconsolari nume- 
rati come gli numera il Continuatore di Marcellino $ 
perchè se si vorrà avere per vera la sentenza del 
Du-Cange ( Not. ad Chor. Pasch. p. 6os. ed. Paris. 
A.1688. ), e del 'Pagi, della quale fu poscia ilNoris 
( Ep. Syr. Mae. diss, III, c.y. ) s ed il Torre ( de ann. 
Imp. Elag. p. 162. ), che posticipano di un anno tal 
Consolato ydovrem dire ché il Notaro Deusdedit ha 
nel contare i Postconsolati seguito’ il soto sistema di 
Vittore Tunnunense , facendo primo Postconsolazo il 
Consolato medesimo, e di questo sistema veramen- 
te si vale il Pagi ( Crit. Baron. A. 596. n.1. A. 601. 
n. 6. ) perfispiegare le date di varie lettere di S.Gre- 
gorio s ed anche una iscrizione, che ci è rimasa so- 
la de'tempi di Maurizio con tutte le note croniche, 
recata da molti, e due volte dal Muratori ( 431.1. 
1848.2.) » ed illustrata dal Cohte Silvestri ( T.1V.Opusce, 
Calog.p.145+) è si dice in essa che fu Candida D.P.( depo- 
Jita )\DIE IIII. ID. SEPT. IMP. 'D. N. MAVRICIO P. P. AV 
GVSTO AN. IILI. P. C. EIVSDEM. ANN. II. IND. QYARTA | 
cioè l'A. 585., nè è vero che il Pagi l'avesse, come 
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SELE REneei 


afferma M. Giorgi ( ad Cr. Bar. A. 584. ) riferita al 
586. Peccato sia mancarite la seguente tuttavia ine- 
‘ dita, the io ho copiato da una gran tavola affissa 
al murà ne’sotterranei della Chiesa di S. Prassede , 


>} HIC RE © VIESCET IN PACE. VVILIARIC NEPV e» 
MAGML. TRASARICa @ VI VIXIT ANN PIM de eeso 
1 D XXVII DEPOSITVS + M. IVLIO + IND VI, eresso 

‘k MAVRICIO TIBERIO PP_AVGT ANN VILPCEIVSDe-» 
—— —_————€€.___É__ __________—_222t21n121znmzoze—@ 
ci dà l'A. 589. , ma non-sappiamo qual Posteonsolato 
contasse ; l'indizione manca in un’altra, che è pure 
in detta Chiesa, ed è dell'anno medesimo , ma è già 
stampata dal Muratori ( 1845. 1,), e dal Davanzati 
( Notir. di S. Prass. p. 207. ) che vi premette, del 
suo fl pn. 0. M. : appartiene all'anno stesso ancor quella 
di Sorrento , che citai nella nota 14. al Pap.LXxXxVI., 
ma non ci dà che l'indizione , il giorno del Mese, 
e il nome dell’ Imperatore , ed all’A,590. quest'altra, 
che fu un giorno letta nella Chiesa di S, Sabina di 
Genova ( è stampata dal Giustiniani negli Annali L.II. 
. xxv. s e dal Ganduclo nel Discorso sopra l’iserizione 
ritrovata a Tortona, Genova 1614, f. 107.) > Hic RE- 
QVIESCIT IN PACE BM MAGNVS MII. NOME . ELICILETO 
QVI VIXIT INÌSARCVLO ANN. P. L, M. XXXV. DEP. EST 
SVB D. VIT. D, AVG. IMP. DOMINO NOSTRO MAVRICIÒ 
TIRERIO P. P. AVG. ANNO OCTAVO . INDICTIONE OC- 
TAVA >fofof. Un'altra egregia memoria Mauriziana 
è il Pap. cXx11., scritto Imp. D. N, Tiberio PP. Aug. 
anno nono P. C. ejusdem anno octabo sub d. sexto id.| 
Mar. ind. nona , e vuol dir tutto questo li 10. di Mar- 
ro del sor. : il Muratori ( Annali A. 591. ), e il 
Mansi ( «ad Baron. A. 584.) lo citano , e si credono 
tenere un forte scudo per battersi col Pagi, il qual 
ha sempre una valida difesa nel computo Vittoria- 
ho, della quale non fanno motto i di lui avversarj ; 
e pero in tal supposto sarà, vero il detto dei Du-Can- 
ge» che con autorità non ispregevoli pose il Conso- 
lato di Maurizio nel 584. $ e vera pur l’ oppinione 
volgare, che quello anticipà di un anno. Dell’ epo- 
ca, che si legge in una lettera dello stesso. S. Gre- 
gorio a Probo ( Op, 7. II.ip.1297. ) , non può aver. 
si ragione per essere incerta e scorrettissima . 

(2) V. di questo Abate, che fu poscia Vescovo di Si. 
racusa , le osservazioni al Pap. II., e il Pirro nella 
Sicilia sacra ( p.,605.), e se è vero che:S, Grego- 
rio fosse Ab. dopo di lui , converrà dire che per po- 


co più rimanesse in tal carica Misygizno ottenuta| . 


che ebbe la presente donazione. 

(3) In tutte le Vite di questo Santo parlasi del di 
lui Diaconato della @hiesa Romana, che pé? alquanti 
anni tolselo al Chiostro , conferitogli piuttosto da Pe- 
lagio I]. sche da altri Papi ; in niuna però di ciò , che 
pel Monastero di S. Andrea fece da Diacono , e pri- 
ma probabilmente di rientrarvi. 

(4) Da questo esordio medesimo, cui si è voluto 


appiccare unz giunta non necessaria, sonomi io av-|- 


veduto. aver principio la lettera di donazione , che 
alla Basilica Vaticana fece S, Gregorio II. , esistente in 
pietra nel Portico, e pi me citata più volte , ovo- 
TIENS LAVDI VESTRAE VSIBVS SERVITVRA QVAFEDAM LI- 
CET PARBA CONQVIRIMVYS VESTRA VORIS- REDDIMVS NON 
NOSTRA LARGIMVR VT HAEC AGENTES NON SIMVS ELATI 
DE MVNERE SET DE SOLVTIONE SECVRI . NAM. QVID 
NYNQVAM $INE VORIS NOSTRVM EST. QVI NON POSSVMVS 
ACCEPTA REDDERE NISI QVIA PER VOS ITERVM ET IPSVM 
HOC'VT REDDEREMVS ACCEPIMVS ..Jl saper ciò quanto 
avrebbe giovato a meglio sostener l'oppinione erro- 
nea di quelli, che tal donazione credettero del Ma- 


gn3 Gregorio! Ma le lettere , ed atti pubblici de’Pa- 


pi ebbero. lor Formolarj » il che si è notato più vol- 
te, nè è questa la sola di quel Santo, il cul principio 
abbia servito di modello per quelle , che ‘alle occa- 
sioni si scrissero dai successori di lui ; una ne citai 


- L 


PPASPEICR*IA 293. 
nella nota 7. al Pap.Lxxxvt., ed ora dirò , che quel- 

la pure, che incisa in marmo, forse rel Secolo xii.s 
siccome a me è manifesto per ]Ja forma delle lette- 
re, si vede nella Chiesa de’SS. Giov. ‘e Paolo‘( Gal-, 
letti I. R. T.I, p.7.,, Bianchini Pracf. în Anait. T.1., 
ove.mostra di credere sia questa la lettera 32. del LIX. 
della vecchia edizione, nella qual sono unicamente no- 
minati i due, cui è quella diretta; di Gregorio Il @ 
torto l'ha detta il Syaresio Praen, antiqu. L.f.c. 10.) 4 

e che con più ragione meritavasi luogo nelle Opere 
Gregoriane, siecome l’ altra, che ho dato al n. Il. , 
che non la ritordata di Gregorfo Il. ( T.IV. Of. Ss 
Gr. M. p. 327. )» quella ,dieo, trovo io essere la For» 
mola della lettera 94. del Diurno Pontificio $ adope- 
rata per ciò in\tre .Bolle de’ due Leoni VII. , e IX.;° 
e di Gregorio V., stampate tutte nel Bollario Romano 4 
( T.I. p. 246. 296. 387. ) con errori. insopportabili ,, 
e con infinita gegligenza . Ed è pure nel Diurno al 


P.I. p.-734. 235. ) dovrem dire che de’citati esordj, 
Formjole , ‘almeno di alcuni, non fu quegli l’ auto- | 

che con moltissimi Meri si trovavano da mol- 
mpo prima introdotti nella Seereteria Apostoli- - 
1a qual’ cosa ci si mostra anche dallo stesso: Re- : 
stro del Santo , in cui osservo che non sono ripor».. 
tate che le prime linee di tre lettere , che furono da lui 


‘scritte, ma terminano tutte colla clausula & cetera 


secundum morem ( L.X. ep. 66.,.che è la citata di so- 
pra » L.V. ep.25. e 26. ), e queste poi vedo tutte 
e tre riferite interamente nel detto. Diurno ( c, 37. 
28. e 43.) » cioè nel Formolarfo di quella Sedrete. . 
ria, di che non pare si avvedessero gli Editori di tal 
Registro .‘ La prefazione della Bolla di Gregorio.II. 
per la Basilica dî S, Pietro dee sicuramente aver avu- 
ta avanti agli occhi il dottissimo Pontefice Innocen- 
zo HI., o il Secretario suo, allorchè serisse egli la 
sua in favore dellà Basilica di $, Paolo » che io ho 
letto la prima volta nell’ Anno sestò del di lji Re- 
gistro ( ». 88. ), e poscia nel Margarino ( Bull. Ca- 
sin. T.I. n. 22.), € nel Rainaldi (ad) A4.1202. 6.67.) 3 
eccone l'intera iscrizione, e l’eloquerite esordio , che 
vi, premise. »» Domino sancto meritoque Beato Praedi- 
catori praccipuo egregioque Doctori Paulo Apostolo Inno- 
centius indignus Episcopus Serv. Servor. Dei teverentiaer 
votum cum devotione perempni . Cum |aliqua' tibi Bea- 
tissime Paule vas electionity @& Gratiae| praedicator per 
privilegii paginam conferre. videmur s' non nostra conce- 
dimus , sed tua potius confimamius: quia bona omnia, 
quae habemus s tuis intervenientibus méritis a Patre lu- 
minum ss a quo est omne datum opti. 
num perfectum , nos accepisse fatemur. Taroque meagis , 
tua reputamus esse q nostra , dr utinam ita nostra 
sint tua, nt tua quoguè sint nostras i o 
officium exequendum suscepimas , ad . 
piamur consortium. optinendum . Sagratissimum: itaque 
Monasterium > în quo ‘tuum venerabile Corpus ‘ cele» 
bri ‘memoria requiescit , ad jus & ietatem Apo- 
stolicae  Sédis nostrac pertinens , speciali sub Beati Pe- 
tri Coapostoli tuis & nostra protectione suscipimus ces 
Mons, Fontanini, che nel suo Clipeo argenteo (p. 34. ) 
illustrava le Formole sì ‘frequenti nelle lapidi votive, 
e ne’ sacri donarj De donis Dei , Tualde tuis ‘Ta ca 
tx rey ewv, si ricordò délla detta Bolla di Gregorio”II: 
e vide in lei(e meglio veduto avrebbelo nell'altra 
d’ Innocenzo , se l'avesse avuta. allora Ipreserice ) quasi’ . 
luculentum è undequaque absolutune di . 
quei motti)sì pii e sensati, ed a quali io ipenso:che' 


‘lappellino le sigle D. D. ,.e D. D. VRQ4 fiportate , cd 


interpretate da Pietro Diicofio s'e da Papia De Demis 4 
e De Donis Virginis, t 
(5) 
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“ Amno Deo propitius Pontificatus Do Benedicti Summi 


| Juventini & Peregrini Felicitatisqde » Quaproprer prof- 
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294 dA I, 

(3) St di quest' epiteto alle oncie de' fondi, e del- 
le case in più Papiri, una volta e forse più nel Co- 
‘ diee papiraceo di Monaco (2. 24. ), ed in molte car- 
ce siticire, nè so' bene la ragione, nè seppela il Ca 
nonico Lupi ( nor Dere T.I.p,425.:), se non è per- 
chè néila divisione fosser quelle le prime a dover 
essere scielte dal donatario , enfiteuta , compratore &ce. 

(6) Dopo le solenni parole si qui alii affines sunt, 
aut ab origine fuerunt in aleuni Papiri, e.in un mar- 
to , come dirò nelle note al Papiro ‘xcMi. , se- 
gue |’ antichissima e solennissima Formola qua quem 
que tangit & Populum , e questa d' ordinario non scri- 
veasi sAeypapuuareg ma per le sigle QQTETPP. Ora 
i rozzi ed ignari Tabellioni , che queste trovavano 
pe’ vecchj.Formolarj pieni di ottima fruge, de’ quali 
‘uso fecero tervilmente in ogni tempo, ( v. il Mura- 
toriî T. I. AA. m. a. p. 666. 667, ) non intendendone 
il significato , o posero in lor vece delle altre let. 
tere 5 quali sono gg?gs. in una carta del 952. , stam- 
pata ( non so quanto fedelmente ) dal Muratori (/. c. 


- T. III. p.147.), © delle i Purim lor caprie- 


ciose, per esempio quidguid est in perpetuum, che è 
in questo Papiro, e nel Cxxx., quotquot est in per- 
peruum , che si ha nella donazione di S. Silvia , della 
quale dissl distorrendo del Papiro II. , e querquor ex 
poblicls nella pergamena del 772, riferita dallo stesso 
Muratori ( /.c. T.I.p.151.) . Unacafta darò ora io per av-, 
ventura nomyubblicata dell'Archivio della Cattedrale di 
Rimino delf'A.1015. , che è forse delle ultime; nella qua- 
le tal cosa si legge espressa con parole e con lettere 
iniziali insieme , sictome nel detto Pap. xCIIT., ma 
con qualche alterazione. ver 

>< In nomine Dei Patris & Pilii & Spiritus Sancti 


Pontifcis & universalis PP. in Apostolica, sacratissima 
Beati Petri Sede anno quatto consecrationis ejus. Sitque 
imperante Domno Henrico ai Deo coronato pacifico Imptr, 
Xp3 juvante anno secundo die septimo mense Novenbr. 
Indictione quartadecima Arimini . > Hubertus Episco- 
pus Servus Servorum Dei Ariminensis Ecclesie . Aucto- 
ritate Dei è assidua precedentium Patrum amonitione 
sepe inbutus & decessoris nostri Johis recordationis in- 
structas beneficiisque Canonicoruim wictui prefate Eccl? 
libenter per scripturar. seriem ipse Johannes tribuit Epi- 
scopus ipsum ordinatis ut successum pro peccatis nostris 
sivimus pro predicti Epi & omnium decessorum anima- 
bus rescribere curavimus & beneficium \totum în inte- 
grum secundum suam dispositionem habere disposuimus 
quoniam Deo opitulante Sanctorumque omnium precibus 
intervenientibus securius addi futuram tendimus quanto 
nos per pastoralem vitam cernimus turam resiminis sa- 
tagere videmur . Sanctissimo namque nobis ad futuram 
esse creditur si eorum precepta sequimur quorum loca 

professionis officium tenere cernimur. Cum precipue 
nobis cura & custodia Canonicorum assidua sagacitate 
previdenda sit necesse illis est ita substentari nec alicw 
bi incipiat vagari quia tanto securius ipsos se exerce- 
ve credimus quanto ex nostre sublevacionis munere di- 
tescere laboramas. Quapropter & -nos benigne Dei di- 
spensante clemencia pro anima nostra & precedentium ac 
subsequentium ipsis Canonicis nAdidimus MonaBerium 
Sanctî Martini cum omnibus sibi inentibus è tres 
mansos in integrum qui sunt positi in fundo qui voca- 
tur in Viginti cum suarum pertinenciùs & unum molen- 
dinum cum ‘aquimulò suo în integrum qui vocatur de 
medio qui est positus in loco qui dicitur Prato quem si- 
vimus illis fore magnus ad solatium . Hec autem illis 
fecimus ad honorem Spiritus Sancti cui vocabulum est 
Sducte Columbe è ad honorem Sanctorum Facundini & 


tens profiteor ego quidem jamdictus Hubertus Episcopus 
Sancte Ariminensis Ecclesie per hujus cartulam donacio» 
nis perpetualis transactionis proprie deliberacionis arbi- 
trium do dono cedo .trado ‘transfero. perpetnaliter stran- 
sacto de meo jure meoque diminium & meorum omnium 
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successorum alieno & transcribo in jus & dominivm 
Canonicorum omnium Presbyterorum seu Diacomorum pre- 
sencium hac futurorum servich Canonice Sancte nostre 
Ariminensi Eccl , Andrea Archipbrò & Leoni. Pbrò & 
Constantino Pbr$ & Benedicto Pbrd & Johi Pbrò & 
Liurio Pbr3 & Johi Pbrò & Leto Pbrà in vestraò ve- 
strorum omnium successorum Canonicorum nostre Cano- 
nice Sc® Ariminensis Ecclè servientium potestate concedîmus 
idest medietatem ripe litoris maris cum toloneo suo & cum 
toloneo Judeorum & quiequid ad imedietatem de jamdicta 
ripa pertinet excepto districto qued nostris reservamus mani 
biis & adfrmamus vobis duo canterie vinee que sunt po- 
site in loco qui dicitur Candelito cum solo terra sua È 
cum omnibus que infra se & super sé habente: sen & 
uno alio'molendino cum aguimulo suo & cum terra va-, 
cua supra se cr subtus se cum ingresso > egresso suo 
carum pertinentibas in integrum que sunt posite foris Ci- 
vitatis prope muro publio & concedimus & afirmamus 
vobis due Canterie terre que sunt posite in loco qui di- 
citur Candelito prope vinea nostra domzicata & prop? 
terre que dicitur artinace. Afirmamus autem vobis unum 
ortum qui est positus juxta muro publico & juxta mu- 
ro atrii Sanete Ariminensis Eccl® extendente se ipso su- 
prascripro erto a muro publico usque ad plateam publi- 
cam que pergit ad nostre Sancte Ariminets Ecclim © 
cedimus & afrmamus vobis novem uc principàl in in- 
tegrum fundi conoriundi qui vocatur Condito cum apen- 
dicibussuis & cum omnibus infra se & super se haber- 
te cum omnibus sibi pertinentibus omnia cum vineis ter- 
ris silvis salectis sacionabilibus arbustis arboribus pomi- 
feris fructiferis & infructiferis & cum aquimulo & aquis 
agriculto vel inculto generaliter & specialiter pertinenti. 
bus inter afnes ejus de suprascripto fundo ubi ipse su- 
prascripte nevem untie preesse dinoscitur ab uno latere 
fund. Torquilliano > massa gue vocatur Cupiniana ab 
alio latere fund. Zusani & firvio qui vocatur Apusa & 
a tertio latere fund. qui vocatur Materia & fund qui 
vocatur Casale armati & a quarto. latere fund. qui vo- 
catur Aquilina quem Agricole vocant Sancta Agulina . 
Concedimus & confrmamus vobis sex uncias principales 
in integrum de fundo qui vocatur Casale armati omnia 
cum vineis terris silvis salectis arbustis arboribus pomi- 
feris fructiferis & infructiferis & cum omnibus sibi per- 
tinentibus inter afines ejus hoc est sex uîc principi! ab 
uno latere fund. Condito & fund. Maceria ab alio la- 
rere fluvio gui vocatur Apusa & fund. Bulgatiano seu 
a sertio latere fund. qui vocatur Cento è fund. Camia- 
ni a quarto latere fund. qui vocatur Sancta Agulina . 
Insuper concedimus & confrmamus vobis tres uncias prin- 
cipales in integrum de fundo qui vecatur Caniani omnia 
cum terris & arbustis arboribus fructiferis & infructife- 
ris & cum omnibus sibi pertinentibus @& cum omnibus 
que infra se & super se habente. Inter afines ejus de 
fundo Caniano hubi ipse terre sunt preesse dinoscitur ab 
uno latere fund» Cento & ab alio latere fund. Casale 
seu a tertio latere fund, Bulgatiano nec non È a quarto 
latere fund. qui vocatur Materno & fund. Sahcta Ag3- 
lina aut si quis aliis fnes mune sunt vel ab'origines fue- 
runt gg. terth ppli tang. Inter afines ejus de suprascri- 
pro Monasterio & suprascriptis mansibur ut sup. legun- 
tur quos vobis dedimus & toncedimus de transferimus 
& perpetualiter transactamus de meo jure meoque de- 
minio meorum omnium successoram alieno & transscri- 
bo -in jur & dominiim omnium Canonicorum Pbròrum 


|sew Diaconorum servientium nostre Sancre  Ariminensi 


Ectl® suprascripto Monasteri Sancti Martini qui voca- 
rur in Viginti ab uno latere \loco qui vocatur Metato. 
ab alio latere fund. Judeorunva tertio latere fund. Agu- 
niano & fund. Casaria nee-mon a quarto fund. Viemti 
& fund. Materno & fund. Laurito . Incuper -concedimus 
& confrmamus vobis unum spacium terre positum foris 
muro istius Civitatis Arimini inter afnes ejus hoc est 
a duobus lateribus fossa de Molandino que currit a pon- 
te a‘tertio latere terra domnivata nec non a quarto la+ 
rere juris suprascripte Eccl® &. concedò vobis unum spa- 
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cium serre positum in loco qui dicitur Candelito ab uno 
latere fossa de Molkndino domnicata a Yecundo latere 
vinea domnicata & a tertio latere Candelito nec non 
a quarto latere prato quem detinuit Johés qui vocatur 
Medico\juris suprascripte Eccl . Ibsuper concedimus & 
confirmamus vobis due lacure in integrum que sunt in 
padulg qui vocatur majore de Sancto Daurentio prope 
fundum Beleni qui vocatur”Cava uno qui vocatur Feula 
& altero qui vocatur Pissina cum, padule suo! circum 
se habente & cum indroitum è exoitum suum. & cum 
omnibus ad casdem pertinentibus vel rejacentibus ipso 
suprasdripto Monasterio cum suprascriptis mansibus & 
suprascpibpta omnia fundora que superius leguntur 0- 
mnia/cum vineis terris silvis salectis DR obeRha ar- 
bustis arboribus pratis. pomiferis fructiferis & infru- 
ctiferis. diversisque . generibus una cum ingresso & 
egresso suo carum pertinentibus que sunt constitute în 
rerritorio Arimini in Plebe Sancti Laurentii qui vocatur 


in Mante Ampodiano . Omnes suprascripte res per loca| 


constituta velfundora aut vocabulorum vel ubi ubi de omni- 
bus suprascriptis rebus cum omnibus pertinentiis concedi- 
mus & confirmamus & perpetualiter transactamus de no- 
stro jure & dominio & omnium nostrorum syccessorum 
alienamus & transcribimus vobis suprascripti' Canonicis 
& omribus vestris succesoribus Ariminensi Ecclesiae 
servientibus in perpetuum pro nostre anime remedio & 
absolucione nostrorum predecessorum Episcoporum & sub- 
sequencium & corum Fidelium qui nostram' prefatam Ec- 
clesiam ditaverunt ut presentes aministratores qu... q..- 
eciam future ejusdem sancte professionis pro nostrorun 
omnium supradictorum animabus Deo oblationes offero 
ut a peccatis omnibus absolvi mereamur. Igitur vobis 
omnibus Canonicis pro redemptione nostra omninymque du 
pradictorum concessimus inconcusse & inviolabiliter con- 
servata permaneant. Ita tamen vos suprascripti petito- 
vi vel vestris successoribus ipse suprascripte res ut. su- 
pra leguntur licenciam habeatis in perpetuum ordinandi 
disponendi & quicquia vobis placuerit faciendi ad salva 
pensione domnica: persolvenda . Quod absit & avertat 
divina potencia si nos vel nostris successoribus Episcopi 
ullò unquam tempore per nos aut per introductam per- 
sonam sub aliquo titulo vel fraude tiolare aut disrum- 
pere presentem paginam vel supradictas ves. aut de ipsius 
pertinenciis aliquo modo snbtraere vobis , vel westris 
successoribus tempraverimus tunc non solum incurramus 
verum etiam vobis vel vestris successoribus Canonice no- 
stre Sancte Ariminensis Eccletie ante omnis litis inicium 
dare debeamus nos vel nostri successores auri optimi li- 
bras sex <& post compositionis penam concessionis & 
perpetualis cartula in sua maneat virtute & stabilitate . 
Si quis autem corporalem penam in tantum non fuerit 
dubitans ab omni Fidelium Dei consortio sit alienus. Si 
vero violator est hujus rei }i se dubitaverit quod durum 
& intollerabile est maledictionis eterni Judicis &r ‘omnium 
Sancrorum Patrum auctoritare percussus insolubili vincu- 
lo sit ligatus cr cum amaranathe consorcio applicatus & 
cum Juda proditore Dii dampnatus & cum Anna & Saf- 
fra .sit maledictus in secula seculorum. Scriptam hanc 
paginam donationis per manum Jòhi Pbrò Canonicus & 
Notarius Sancte Ariminensis Ecclesie sub die & Indictio- 
ne suprascripta quartadecima . 

> Hubertus Episcopus Sanctae Arims Ecclesiae huic 
paginae donationis transfersionis perpetualis transactionis 
a me factae ut slipl. m.m. scripsi & tt. rogatos scribere 
rogavi , 

> Leo qui vocatur JShs filio qd. Roberto huic pagi- 
ne donacionis tranifersionis perpetualis transactionis ut 
* spl. rdg. tt. ss. i 

> Martinus Grasso huic pagine donacionis transfersio- 
nis ppl. tramssaccionis ut spl. rog. tt. 55. : 

> J3hs de Amoneta huic pagine donacionis transfer- 
rionis perpetualis transaccionis ut supl. rog. tt. 45. 

> Almericus flio ]5hs vic pagine donacionis transfer- 
sionis perpetualis transaccionis ut supl. rog. tt. ss. 

> Guntardo in ac pagina donacionis transfersionis 
perpotualis trasaccionis ut supl. rogatus tt, ss. 
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> J3hs Sc® Aròs Ecclesie Presbyter huic pagine do- 
nacionis transfersionis perpetualis transactiònis Scripton 
ut supl. post roboracionem Testium tradictionem complevi 
& absolvi feliciter. | 

(7) Tutte le cose, e Formole, che ora seguono, 
sono nel detto Pap. xcrti., e negli altri cxtir. cxIv. 
CXVIII. CXX. CXXI. CXXII. , per beneficio de quali e- 
mendo quivi, e leggo possidentur una cum omni jure 
proprietateque ejus , quas &c. Sono i Proauctori nomi- 
nati eziandio nel Pap. cxxr. | i 

(8) Non so che sostituire a queste voci, che non 
debbono trovarsi quivi per certo : il dire Urbis Ro- 
mae Memorialis , come nel Pap. ckxxvI. s non credo 
possa essere cosa del Secolo vr. ; il titolo d'Uom chia- 
rissimo » se tale si trovò veramente nell'originale , si 
convenne più ad un Magister Scrinii Memoriae , o Me- 
morialium' $s che ad un semplice Memoriale , o Ex 
Mcmoriale . p 

‘(9) Qualche cosa di simile circa queste persone fit- 


|tizie si legge nelle carte di donazioni Ravennati pres- 


so gli Annalisti Camaldolesi ( T. I. Ap. n. iv. e n. 
xLVIIT. ) , € il S. Conte Fantuzzi ( T. ZI. f:54.958.) .- 
(10) Dell’antichità, età, ed offizio de'Léttori ec- 
clesiastici vedasi per tutti il Petit ( Obserw.L.JII. c.6.), 
il Meursio ( Exerc.| crit. P.II. L.I. c.1.), il Buonar- 
roti ( Vetri p. 11s. ), e il Giorgi ( Liturg. Rom. 
Pont. T. II. p.rxxxt11. &c. ) :_nelle lapidi , che quest* 
ultimo cita ed illustra, de’SdColi Iv. v. e vi. $i tro- 
vano nominati alcuni , che in Roma furono Lettori 
DE REGIONE SECVNDA » DE BLLABRO » DE PALLACINE $ 
a queste ne unisco io una del Doni ( C/. xx. #.27. ) 
posta al sepolcro di un Lettore T.T. ( Tituli ) sce 
MARTYRIS CAECILIAE , e la seguente inedita, che sta- 
va in S. Pietro ad vincula è e che ho preso dal Co- 


dice delle Iscrizioni dello stesso Doni ( pag. 508.) » . 


che si conserva nella Bibl. Barberina , nel qual si di- 
ce. proveniente dalle schede di:( Lelio ) Pasqualino . 
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hn_cyi \fu Lettore il nostro Testimorio 
allora i Ministri del Santuario erano re- 


La Chiesa, 
( che tutti 
gionarj e titolari )\ penso che fosse la Basilica di 
S. Maria in Trastevere, antichissimo Titolo s e chi sa 
non sia questi quel Bonifacio sì caro al Pontefice 
S. Gregorio , che nel' 603.' fattolo Diacono jo man- 
dò Apocrisario ;al novello Imperatore Foca { 0.338. 
L. XIIF. ), € fu poscia Papa ancor esso col nome di 
Bonifacio III... 

(11) Manca! in questo luogo la sottoscrizione del 
Rogatario Deufdedit , e forse di altri Testimonj, e la 
Notizia di essi , perchè non era intero'il Papiro , quan- 
do il ricopiò Falconio , il quale autenticò. anche i Pa- 
piti Cc. e Cxxx. , che Bur spettano al Monastero di 
S. Gregorio , e ciò faceva ‘al principio del Secolo'xI1. 
per ordine dei due Abati di esso Anastisio e Rober- 
to, che vissero negli A. 1115. e 1125. ( Ann.Camal. 
T.III. p. 3166. 167. 205. ). 
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Nell’ Archivio di Bologna accofpiato all’altro già 
recato al n.LxxxIv. videlo il Mabillone (Iter Italicum 
p. 199.) e il diede nel Supplemento alla Diplomatica 
( p. 89. n. III.) , ec 13.linee , cominciando dalla.rs.s . 
i Maurini ( 7. /. p. 637. ),; anderò io segnando i luo- 
ghi, ne’ quali ie mie lezioni, tolte tutte-dall’origi- 
nal carta. lunga pal.7. onc.4. , larga un palmo onc.4., 
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diseordano dall'edizione Mabilloniana . E' questa un 
alera denazione venuta alla Chiesa di Ravenna per la 
divozione di un Giovanni Sparario , e P imiceriò di 
un corpo di Soldati », ma non ci rimane Hi essa che 
l’ululima parte, e le tottoserizigni aùtografe di sei 
Testimoni , che v’ intervennero ; vi si degidera quella 
del Tabellione , che dovea còrmpirla, le la solita No- 
tizia. L'età del monumento | è incertà, mon è però 
del Secolo rx. come si avvisò il Muratori 
‘m. a. p- 715. ) » bensì de'tempi , ne’ qu 


do 


i Ravenna 


era sottoposta agl’ Imperatoti Cpolitani | e ai loro 
Fsarchi, di che è indubitata prova il nome della 
Truppa Teodosiaca , che vi $i riparava , venutole da, 


tino de’ due Augusti Teodosj per certo s|e non già 
dal figliuol di Maurizio,, come in una.nbta ad una 
lettera, he ricorderò poco dopo sdi S. Gfegorio » ha 
pensato il Uussanvileo ; quindi è che io] lo giudico 
o della fine del vi. Secolo yo al più del vir. ; la for- 
ma delle letteré è bastantemente bella, ma piuttosto 
piccola , come lo è in molti altri Papiri ) nè da que- 
sta per la età si può avere alcun sicuro criterio , come 
non può Iversi nè dalla /aritità, nè dalla ortografia , 
le quali due cose fecero che i Maurini lo tenessero 
per molto posteriore al v. Sécolo. Se si [dovesse poi 
stare al giudizio degli Autori del Giornale de’ Lette- 
rati d’Italia ( 7. X/T. p.128.), sarebbe ahzi del prin- 
cipio del vr. , o della fine del v. , avendo quelli pronun- 


.ciato , che il Vitale Forense del Papiro cxirt. dell’A.504. 


è il VitaleTabellione di questo j argomento di poca, 
o niàna forza, e, noù ajutato da altre prove ; falla- 
cissimo . La Tavola ‘XII., presenta tutta la sottoscrizio- 


- ne con lettere .Greche di Marino, ed'il principio di 
° quelle di Anastasio ye di Giovanni . 


(1) Erano queste parole precedute dal giuramento , 
che Giovanni giura di non venire contro la donazio- 
ne da se fatta alla Chiesa, e per cssa aldi lei Atro- 
re pur Giovanni , pro oblatione &c. ? il Mabillone 
avendo «stampato ab/utione , è stato cagione che i suoi 
Maurini interpretassero ciò pour laver. e guerir son 
ame de ses péchés : ma oblatione ( e si sa bene che 
questa cosa fosse , ed abbiam per essa un’erudita ope- 


© retta del neobeato Card. Tommasi T. VII. p.1., ol- 


tre quella del Berlendi ) dice, e dir doveva come 
nel Papiro seguente, e nel xciv., ed in parecchie 
carte Ravennati de’ Secoli ix. x. e xr., nelle quali 
pro oblatione , & remedio animae , pro oblatione , & 
illuminatione onimae , pro oblatione, & illuminatione , 
seu remungratione animae s ( così anche nella celebre 
carta di daliondiven la Chiesa di Padova ), pro ob- 
latione , & remuneratione è & remedio animae ( Annal. 
Cam. T. I. Ap. n. tv. e xtvi., Amadesi T.II. p.248.4 
Fantuzzi T.II. p.54. e 58. ).'Nell’antica lapida Ro- 
mana, che ricordai nella nota s. al Pap.Lxxv., si legge 
DEPVTAVIMVS IN ISTA SEPVLTVRA NOSTRA PRO OBLA- 
TIONE SEV LVMINARIA NOSTRA ORTI vNCtAs &c., ove 
la voce /uminaria , sì spesso usata ne’ monumenti de’ 
tempi, ne'quali ci aggiriamo (/. /e note 1. e 2. ai 


Papiri LXxVII. @ LXXVIII. $ il Papiro xvi, , e il Lupi| 


I. c. p.537- ) «dice quello, che nelle dette carte si è 


voluto esprimtre colle altre, che tenevansi allora per| 


sinonime, illuminatio s e lumen, e che lin tal senso 
non si trovan ne'Lessici med: dr inf. Intinitatis. Nella 
n. 28. al Pap.rxxx. fu parlato del barbarismo, che 
si è fatto spesso dando l’accusativo alla preposizione 
de, un altro se ne commette. quivi colla preposizio- 
ne pro s scrivendosi pro oblationem & remedium ( de 
oblatibnes disse Gregorio III. in una iscrizione di 
S. Paolo ) ( Margarini l. e. n. 30.) ; ma coteste ma- 
niere di dire non erano riputate errori; tome mo- 


. stra il molt’uso che si faceva di esse , € trovasi il 


pro oblationem negli altri tre Papiri, che vengono in 
appresso , in due delle citate pergamene f &\nella is- 


n 


erizione, che nominai nella n. 59. al Pap:kxyrv. par-| 


lando della formola pro remtedio animae peccato- 
runis della quale anche nella n. 3. al Pap. Tosi 


a ‘ 
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(2) Asque in muc Mabill. Ciò , che nel resto di 
questo istrumento si dice, si ha ne’ Papiri xcli. e 
XCVITI;} $|e nelle carte Ravennati degli anni 767. ( Mw- 
ratori il. e. T. III. p. 891. ) s e 855. ( Ann. Cam. 
I. c. n. TY.) » che insiem lette l’una supplisce, e cor- 
regge l'altra vicendevolmente. ; 

A3) Essendo ascritto alla milizia il donatore conve- 
nevol co$a era che dovesse rinunciare a’ privilegi de’ 
Soldati , Isiccome era uso di farsi il più delle volte, 
di che fi assicura lo stesso Imperator Giustiniano 
nella l. 99. del Codice de Pactis , Si quis in conseri- 
bendo instrumento se,se confessus fuerit non usurum fori 
praescribtione ( così dee leggersi in questo -Papiro, 
e nel xcvIII. ) propter cingulum militiae suae , vel Di- 
guitatis s vel etiam Sacerdotii pracrogativam . 

(4) donantibus....i ponte Mabill. 

(5) Chiamò l’Imp. Valentiniano III. in 'una sua 
(Novella (tit. xx1.) le donazioni dell’ usufrutto /argi- 
fates fructuarias, e la cosa medesima essendo fructua- 
rius‘e usufructuarius , si parrebbe che tale fosse ancor 
questa del nostro’ donante, da lui detta /argitas ncu- 
fructuaria : ma il contesto dell’ istrumento ci mostra 
il contrario , e fu già osservato nella n.6. al Pap.LxxxIv. 
che le donazioni , che si dicono usufruttuarie ne’ Papi- 
ri, ed altrove ebbero certamente tal nome dall’ usu- 
frutto-, che a se riservano coloro, che le fanno . | 

(6) Un FI. Vitale Forense è, nel Pap. cxmi., un 
Vitale Tabellione Comacchiese nel cxxxv., ed un Vi- 
talianò Tabellione di Ravenna .in una carta del Sec. 
viti. ( Muratori l. c. T. III. p. 890.): e perchè quelli, 
che scrivevano gl’ istrumenti ( Tabellioni , e Forensi 
d’ ordinaria ) si nominassero Rogatarj, ce lo insegna- 
no gl’ istrumenti istessi, ne’ quali uno 0 più de’ con- 
traenti dice scribendum rogavi s dictavi, mandavi al 
tale , all’ altrettale : .Auic scriprurae a me dictatae & 
relectae ego Augustinus subscripsi, così chiuse due sue 
lettere il Santo (7. 2. p. 863. 864.), e nella carta 
Cornuziana, Hanc autem scripturam donationis Felicia- 
no Notatio meo scribendam dictavi , atque relectae a me 
sine dolo, malo manu propria subscripsi. Dall’ essere 
dunque questi richiesti e pregati a far ciò il nome 
portarono di Rogararj, e lo portano in molti Papiri, 
ed in più carte citate nelle fin. 44. &-52. al Pap. LxxIv. 
Il Maffei ( Is. dipl. p. 160.) , che queste non potè ve- 
dere, e vide i Rogatarj in due suoi Papiri unicamen- 
tes disse che nel senso, che si hanno in essi, non si 
erano ancora osservati , e che di qua è venuto nella 
nostra lingua rogare una carta, e rogito, dall inter. 
rogare che fa :l Notajo della sua volontà chi lo richie- 
de : verissimo questo presso noi, ma yer un parlare 
del tutto improprio , e falso; imperocchè presso i 
Latini la faccenda va al contrario , e Rogatarj i Notaj 
si nominano , non perchè interroghino essi, ma per- 
chè sono da que’, che.gli adoperano rogati, & petiti , 
‘come in alcuni atti protestano di essere stati eglino 
stessi : che colui che prega è rogator, come donator 
è chi da, c donatarius chi riceve, eva discorrendo 
d’ infinite altre voci Romane con sì fatta| terminazio- 
ne. Ed aveva il Rolandino ( Art. notar. Chp. x. 9.4. ) 
ottimamente scritto , che rogariones dicevahsi gl’ istru- 
menti , eo quod illas rogatur Tabellio scribere, & ex 
illis rogatur facere instrumentum , e il Du}Cange, se- 
guito dal Corrado ( Parerg. p. 459.) che rogitum, e 
rogito era sic dictum, quod Notarit illud scribere rogan- 
tur , e che questi non meno che i Testimpnj dicon. 
si rogati, quia scribere & subscribere rogati jussive: 
non seppe però egli Îl vero significato delli voce Re- 
gatarius, ingannato da un Vecchio Glossario , attri- 
buito a S. Isidoro , in cui trovò Rogatariks Petitor, 
che è una così falsa chiosa ed interpretazidne, come 
1’ altra, che è pur ivi, Postu/atitius ille, qui poftulat;, 


.|dovea quì essere per certo s secondo che io giudico , 


ille qui postulatur sed ivi gui petitur. 
(7) Così altrove, e spesso anche relictus |per rele- 
ctus : rogitus per rogatus è parimente in una vecthia ver- 
sione 
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stone di nn perro degli Att del Coaciiio Calcedone- 
se ( T.IV. p. 2068. della ediz. Veneta), probitus e pro- 
batus re' Papiri promisenamente ( ©. /4 n. 21. al Pip. 
CxIv. Ne provitus pure per probatus trovasi in una 
iscrizione»del Grutero ( 526 6.), vocitus per vocatus in 
wn' altra del Fabretti.( c. v.n. 880.) , e revocitus per 
revocatus nell’ Anonimo Cronista: del Valesio ( post 
Aian. p. 670.) . 1, i 

(8) Così in più Papiri ed in parecchie carte Raven- 
mati $ nel Libro Diu-no (ce. J0.;) cuiqgue manu nostra 
subscripsimus, &» vobis contradidimus, e nel decreto di 
Felice IV. per la Chiesa di Ravenna, Notarit... li- 
bellos , & securitates totius patrimonii eccleMastici quo- 
yum interest subecriptos Episcopi manu contradant (Agnello 
P. II. p. 46.,v.Cassiodoro L.V. cp. 7.L. VIII. ep. 23.) 

(8 a) Negli altri Papiri più brevemente mon exspe- 
etata, 0 spectata mea professione : nella l. 19. D. quae 
in fraud. credit. non exspectata morte , e nella 3. d: 
hered. instit. f.qu, non exspectata conditione . 

(9) responsione subter Mabiil. Di questa Formola v. 
la n. ro. al Pap.rxxxIv., la carta di donazione, che 
al Mofiro di Bobbio fece S. Colombano a’ tempi di 
S. Gregorio M. te-nina col stipslazione sollemmiter in- 
terposita ( Ughelli T.IV.p. 952.), € così una perga- 
mena del Sec. x. presso il Muratori (/. c.p. 239-), ed 
altre ancor più recenti. 3 

(10) Prim.il Mabillone , dove anche senza la sicura 
guida dello stesso Papiro, che dopo ci dì più vote 
questa voce serfita per intero , era facilissimo il leg 
gerà Primicerit come fece il Maffei ( p. 179.), che 

}parlò della dignità de’ Primicerj nella milizia, della 
( quale anche i due Papiri xcv. e cix., una lapida del 


furatori ( 1868. 12.), cas ricorda la moglie PRI-|- 
MIFERII ET AVTENTA NVMERI.<. (felicum ) THEODO- 
SIA 


s ed un’assai nita le:teraragli Eruditi di S. Gi- 
‘rolamo a Panmachio , in cui dopo il Tribuno è no- 
minato Primucerius , Circitor , Eques s deinde Tiro . Nu- 
meri si dissero le unioni di persone costituenti una 
| società legittima‘, un corpo, e Numerum haberé in un 
insigne decreto colieg'ale inciso, in bronzo ») ora nel 
* Musco Capitolino ( Guasco Insc. Capit. T. I. p. 230. ) 
significa l'aver adunati que’, che componevano il Col- 
legio , quindi il nome di Numeri anche a diversi cor- 
pi militari, Nepepos detti ed Apsfpcs eziandio da’Gre- 
ci, massimamente ne’ tempi def Papiri , e Bandi, c 
Bavda dalle bandiere, quindi if si spesso e veramen- 
\ te a nagsca ripetuto divieto nelle carte pubbliche di 
| lasciar roba pis /ocis, vel publicis Nuneris militum, 
| scu Bando: di cotesti Numeri molte cose hanno scrit- 
to Îl Brissonio ( de V. $.), il Lipsio ( ad Tacit. His. 
L.I.c.6.)i Cominentatori de' Dialoghi di S. Grego- 
rio (L.Ww.c.35.), lo stesso Maffei, il Sig. le Beau 


| ( Mem. des Insc. & Bel. Let. T. XXIX. p. 404. ); ill 


| Bartoli (AA. di Aquil.p.346.), e moltissime, e pe 
Numeri Ravennati prècisamente il Doctor Ziratdini 
( degli ant. Edif. p. 217. &c.)< Ne’ Papiri seguenti ne 
troverem altri, e tutti, ad imitazione delle Legioni, e 
delle Coorti, con qualche epiteto , e giunta presa il 
più delle volte da’ Luoghi , dai quali ci vennero quel- 
| de Truppe, o da SA onorifiche, e di-buon augu- 
i zio, o da' nomi degli Augusti lor fbndatori : questo 
‘8’ intitola Felicum Theodosiacus , Felices quelli pure sp- 
| no de" Papiri cIx. e cxxIt., e della Notizia dell’ Im- 
pero , @ Theodosiacus | altro del seguente, un terzo 
della poc'anzi citata iscrizione, ed un quarto si ha 
in una lettera di S. Gregorio ( L. II. m. 46. ) ; e pérò 
non doveva negar questo al Mabillone il Maffei , e con 
esso i Maurini ( 7.I//. p. 402.), e gli Autori della 
splendidissima ristampa Napoletana della Diplomatica » 
E 8° avesse a leggere nel luogo presente del 
apiro Theodasianorum ; perchè oltre gli addotti esem- 
.Pi » nel Papiro medesimo è sempre dAoypapparos 
| chiamato quel Numero Theoddsiacus $. ed una volta an- 
che con lettere Greche @sodarsaror . Ed era veramen- 
ge di questi tempi pressa molti tal desinenza ne’ n 


| convddià, © UU ho 


mi patrogimici alia mod, lasciate le alere più anti. 
che, e più usitate in arus, ed inur, e.dalla sola de- 
scrizione di Cpoli, e dalla Notizia dell’ uno e dell*‘ 
altro [mpero si ha memoria de’ Soldati ed Equiti Con- 
staaziaci, Constantiniaci, Aurellaci , Onoriaci, Arca- 
lici , Piacidi Valentinianitci Fetici $. del Patrimonio 
Gildoniaco, de’ Ballistari Teodosiaci, de' Conti “Arca 
diaci, e Onoriaci , del Foro Teodosiaco , degli Orrei 
constanziaci s delle Cisterne Arcadiace, Teodosiaca, e 
Modestiaca, e della Porta Tsodosiaza: de*Soidati O- 


.|noriaci trovo farsi paro'a da Drosio(L. 771. 0.40.)»s 


» 


e del Numero deg. Arradici da Teofane ( Chorogr, - 
p. 64. ed. Paris. 1655.); un Luogo nominato Tiberia- 
co ci dà il Papiro cxI., un Fondo Corcordiaco il Cgrv.s 
;e Colonie Waleriaca , Severiaca , Simpliciaca ) il 
CxxxVviI., e la Villa Antreliaca ne! territorio Raven=" 
nate lo Storico Agnello (P. IT. p. 445.) , ove fa ezian» 
dio una Corte , ed îMYFondo così detto ( v. il T. I. 
p.97.e 189. €21 T. II. p. xt. dell Opera del Conte Fan- 
tuzzi ) . Terminerò questa nota con far osservare ai ‘ 
niei Lettori cosa non forse avvertita da- altri, che 
:l Jaudabilis Numerus Prophetarum del Cantico, o Inno 
antichissimo ( di cui però è l’autore incerto ) (‘v. il 
Bona Oper. T. II. p. 505. fidit. Paris. s ed i PP. di S.Mau- 
ro nella prefazione a S. Ilario p. vit. $. 22. ), che co-, 
nincia Te Deum laudamus , I dige=la Caorte. lode- 
vole, nominata con un epiteto di apore come gli al- 
tri sona già accennati; ciò è manifésto per se, celo 
è ancor maggiormente per l’Exercl.candidatus Mar- 
ryrum , che vien subito dopo . ste 
| (31) Advocatus il Mabillone , ma il Papiro ha adlisso 
o uSlir sicuramente, dove non so qual carica possa 
starsi nascosa , nè il saprei anche leggendo ddiss o 
udir . : i 
(12) Prima di passare al grado di Primicerio di un 
Numero fu il nostro donatore Spatario, cioè Armige- 
ro, e Scudiere di un Maestro della Milizia di nome 
Giorgio s che non è per certo il Giorgio, che in Ra- 
venna si sollevò contro |’ Imperatore Giustiniano Ri- 


notmeto al principio del Secolo VIII., e diresse eglì » 


medesimo i Soldati., e disposeli per la Città divisi 
in tanti Reggimenti, o Numeri, come faccotita il det- 
to Agnello (/.‘c. p. 759. &r. ) . Non i soli Imperatori» 
: Re; ebbero Scudieri, ma ancora gli Esarchi , e .le 
maggiori Dignità : nella nota 28. al Pap. LXXxVII. ci-_ 
rai una iscrizione per uno Spetario di Belisario Patri- 
cio , ed ora dirò che inEvagrio ( L.vi. e. 15. ) si ha 
uno Spatario , Aepu@epev , di un: altro Maestro della Mi- 
lizia Commenzio.o : mel Museo Chircheriano si con- 


Tserva una bolia di piombo, forse non ancor pubbli- 


rata è con queste paro.c >< OE... A4QPO BACIAIKOA 
CITAGAPIA |, ie quali ci assicurano doversi legge- 
re nella iapida , che lo Spon ( Misc.p. 332.), c il 
Fleetvood (p. 482. ) non intesero, ma. ben l’ intese il 
Du-Cange ( Gloss. Gr. T. II. App. p..173-) s > KE 


BOIBHTO TQ4 QAO0TAG CEPITA BACIAIre CMAGAGIO. | 


(13) rodo scrisse il Nifbillone s ecosì dovea dire P o- 
riginale quando egli lo copiò , mancandovi ora la secon- 
da lettera 3 non ci disse però che volesse tal cosa 
significare | nè volendo avrebbe forse potuto, che non 
era al pubblico allora 11 Papiro xctit. , nel qual trovasi 
scritto ad signum ejus roborandum pro. ca Testis- & Chia 
rocrista subscripsi 3 leggasi adunque in questo ad si» 
gnum ejas robo(randum) (il è si è più di una volta 
detto che ne’ Papiri si presenta sotto il mentito 2% 
petto di un d ) Chirocrista subscripsi. Chi sarebbesi, mai 
aspettato: un così fatto troncamento di parola? e ,chi 
non avrebbe anzi creduto di avere per ciò un’assai . 
forte ragione per mor menar buona tal lezione sd 
uno s che l’avesse ex ingenjo propostà da.se,e senza, 
l’ opportuno e validissimo ajuto: dell’ altro Papiro ? 
Quanto ci conviene essere cauti e considerati in sen- 
tenziare , e stabilir regole in cose, nelle quali l’ar- 
bitrio, ed il capriccio degli uomini è tutto ! Ed era 
solenne il verbo raborare ove trattavasi di Atti as- - 
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dal terzo, sia per Ispararius , e non per ex Spatarius; 


‘ wvea render conto dell’ ssewesperre che era nell’ epitaf- 


‘ sottoscrivesse Boa colui , che per ignoranza. avea 


, Istefunus, e Stefanuss suprascripta e e 


‘ eop*ddie}, 


098 
sicurati, e legittimati dalle sottoscrizioni de’ Testimo- 
nj; charta roborata, documentum robpratuni , roboratio 
Testinm trovasi ne’ nostri Papiri non di rado, 

4) Sarebbe la prima volta questa, che si ascolta 
cai la voce Chirocrista , se non l’avessi io letta 
eziandio nel citato Papiro xcui. Gli Autari della se- 
conda edizione del Glossario del Du-Cange ve l° ag- 
giunsero in grazia del presente, ed’ interpretarono 
Notarius s quasi chirp-scriptor , vel Scriba s qui scribît 
manu, il che è falso del tutto, ed anche ridicolo: 
pare a me ‘che Chirecrista sia colui , che presta ad altri la 
sua mano » Xepexpeens » cosa che in certa maniera fa 
quegli, che ne” pubblici istrumenti sottoserive per quel» 
lo, che non s2; mà può farlo da se, e tal sottoseri- 
zione pone immediatamente dopo la Croce fatta dall’ 
ignorante» ed impotente , ad signum ejus , sy di che 
si è detto abbastanza nelle note 7. e 8. al Pap. LxxIV. 
Lo stesso Du-Cange nel Lessieg Greco ha dato luo- 
go ai Xepoxpneer, qui stribere sciunt per beneficio di 
una Noveila dell’ Imp. Basilio il Macedone, le cui|. 
parole, che reca ivi, e le avea recate già alla voce Yrauv- 
pot » sOnO è Ei de EMPALLYATO! OSTER MOLEATOEAV TU TILI8C 
Gavpu nai Ta Xo/Fa YpageTwray dia Twv Xeipoxpaowv 
e se non sanno scrivere facciano (il segno ) delle sante 
Croci, e scrivano il resto per mezzo de’ Chirocristi , il 
che conferma quanto ho aecennato circa la vera si- 
gnificazione di questa pàrola , ed illustra maggiormen- 
te le cose,dette im quelle note. I due Papiri, che ci 
hanno fatto dono del Chirocrista, ci danno anche 
con lui cinque Testimonj $ più che Giustiniano non 
desiderò , avendo égli permesso che uno de’ Gare 

at- 


ta la. Croce, fosse -cioè il Chirocrista medesimo, ‘ 

(#5) Il doppio A, che manea in questa voce, si è 
messo nell'altra Evua76AXsa »s che non dovea averlo, 
e per tutto cotesto Greco scrive spropaositi e 'barba- 
sismi. XpurcxataAXaxrnc significa Trapezita , Mensario , 
Argentario , Xpurapo:Boc , cambiator di monete d’ oro, 
ma non trovasi in alcun Lessico , bensì il semplice 
KaraXAaxrns » Collybista s Apyupapo:80c , Apyuporparne. 

(16) sE ha il Mabillone , ma il Papiro mE, ed è 
in più altre cose di tutta questa sottoserizione discor- 
de la mia dalla lezione Mabilloniana, 7 

(17) Il dirsi dal Greco‘'il donatore Ispatarius, e 
Spatarias dal primo, e dai due ultimi Testimonj mil 
fa credere, che l' Expatharius , cori cui è nominato 


exspectator in vece d° ispectator abbiamo nella lettera 
della Chiesa di Smirne sopra il margirio di S.Policar- 
pai Ruinart A. M. p. 37. ) s ed exscripto per iscripto nel 

ap. exxvi, Ed è certo che i Latini, non meno degl 
Vggliani loro discendenti , solevano- in pronunciando 
le voci s che ‘avevan principio da due consonanti , 
delle quali la prima fosse s, premettervi un i ( tal- 
volta anche un in , essendo nelle Note di Tirone 
( p-8s. 110. ) inspurcat, instipulatur) per così evitare 
non so quale asprezza'; e perchè alcuni del volgo ev- 
sì ecrivevano come pronynciavano , quindi avviene che 
di tal protesi ngn pochi esempj s' incontrino , prin- 
cipalmente nelle iscrizioni , e molti, dopo il Salma- 
sio ( ad Script. H. A. p. 76.) , il Reinesia, e il Buo- 
narroti , ne ha raccolti il P. Lupi (p.169.), ehe do- 


fio della sua Santa Severa; e quindi è pure che la 
medesima parola nello stesso monumento si legge 
seritta da più persone diversamente, sieeome nel Pa- 
piro presente, nel cxxII., in cui i Testimonj dicono 
spontaneus, ispontanens , espontaneus s qewovravieg, in 
strumwntis, estromentis s strumentis $ nel xcti. e nel xcvit. 
srva , e 
‘nel citato ExXVI, supersoripte se superexscripto. Osser- 
và di più il Lupi essersi l’ i in una lapida posto avanti al 
m nella voce imaritata; aggiungo io al f nell’altra ifoe-| 
dula in una del Maffei (AA. Gall. p, 98.) , che ricor. 
dò ( Mus. Ver. p. 234. ) anche non so qual’ altra cosa 


ANNOTAZIONI! 


(18) Leggo al ove &c. ab Hog praerominatar , eloè 
dal donatore : il Greco ha sul fine di questa sua sot- 
toserizione lasciate varie cose, e variata la formola » 
siccome può rilevarsi facendone confronto colle al- 
tre: il è latino, e l’v consonante ha sempre questa 
forma y, non molto dissimile da quella che si vede 
in più Codici ( Montfaucone Palaecgr. p.363.),c l° a vo- 
cale si esprime sempre col dittongo ew. 
|. (19) L’ Excabin. che pose in questo luogo il Ma- 
billone , diede occasione al Muratori di rimandare il 
Papiro al Secalo Ix., giacchè la carica di Scabino » 
che dieesi introdotta sotto i Re Franchi, non pote- 
va aver accesso presso gli Esarchi in Ravenna . Ma 
non solo non è tal lezione sicura , che pare a me 
anzi certa questa Excubitor, e se si voglia anche l’al- 
tra Excubicularius, per le quali basterà l’aver:con- 
sultato il Dizionario del Du-Cange : nè forse sareb- 
be stato titolo sufficiente per uno Scabino quello di 
Vir honestus . i 

(20) Due de’Testimonj diconsi Uomini chiarissimi 
e Conti (non Comiziaci , che non sarebbero altro stati 
che divoti ) 3 ma non di qual Ordine, o Comitiva, 
il che veramente non è assai volte ne’monumenti cs 
presso , trovandosi de’ Corti, ed Excenti così detti 
dx\ec in Cassiodoro , in S. Gregorio , ne’ Concilj» 
nelle Notizie dei Papiri CxxvIi. e CxxxI. , ed altrove » . 
e molti poi nelle iscrizioni del Iv. v. e vi. Secolo, 
dalle quali abbiamo due Exconri Marcellino nel 330-+ 
se è vera l’oppinione del Muratori ( 274. 3. )» € 


‘lMasculino Materno nel 350. , se vorrem prestar fede 


al Gelento ( de admir. magnit, Vrb. Agripp. p- 56.) » 
e cinque Conti Erila nel 452. o 462. ( Fabretti c.X. 
n. èa8.), Gattilane nel sti. ( O/rrocchi Ecc. Med. 
Hist. Ligust. p. 26.) Tzittane nel 568. ( Muratori 
429. 2. ), Maldefrid del Secolo vi. probabilmente 
( Pratilli V. A. p.218.), e un Pietro dalla seguente 
non stampata del ricchissimo Museo Casertano del 
Sig. D. Franc. Daniele dell’A. 548. o 563. 
* > > 
>< HIC. REQUVIES 
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vescseSILI è VC è A pese 


(21) Exweeptor inl... il Mabillone , ma io leggo 
Except. ill. P. Exceptor inlustris Patricii , o Pracfe- 
cti s © Pratfecturar , come già dissi nella nota gs. al 
Pap. Lxxv., e nel xcv. pare a me di avere scoperto 
un Exceptor Eminentissimi Praefecti . Avevano tutti i 
Tribunali , ed Offizj loro Exceprori , e Notari, Im 
peczpapo: , Taxurpage: , altra cosa da’Forensi, e Ta- 
bellioni, e distinti da'Notari Goncistoriani ( /. il Va 
lesio ad Ammian. L. XIV. e, 9. ) i _e da quelli delle 
Municipalità , che si nomirnavano Exceptores Curiao 
Civitatis, (©. la n. 27. al Pap. xcviti. ) ; e d'ordina- 
rio senz'altro aggiunto Exwegprerts , eome* ne'tre Pas * 
piri LXXxx. LXXXVIIT. e Cxv, s ne’quali vanno costore 
in compagnia di alcuni Curiali a sicevere e scrivere 


- | pubbliche deposizioni. Nelle lapidi, e ne’bronzi an» 
tichi trovo degli Exceprori del Preside della Provin- 


cla ( Grutero 526. 6. ) > del Prefetto del Pretorio 
( Muratori 864, 3.» Passeri Dipt. T. I. Pracf. p.xtx.), 
el Senato ( Fabrerti c. VII. n, 364. ), e di non so 
qual Offizio s rotta la pietra , che sta nell’ambone 
del Vangelo della Chiesa di S. Lorenzo fuori le mu- 
ra, ove la voce oFrieii fu dal Muratori ( 1869. 10. ) 
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trasformata in OFFER, ed un EXCEPT. DvPL. vvre. in 
una di Ravenna ( Spreti T. I. p. 334.) forse dij non 
so ‘quali Magistrati vv. cc. Zirorum® Clarissimorum ; 
piacerà ad altri di leggere Duplaris , 0 Duplicarius ( che 
riceveva doppia paga ) Pentere Vietoria*, nave nomi- 
mata \in altri marmi di quella Città, che ne ha| an- 
che con due altri Dup/arj ( Maffei O. L. T,IV. p.350. 
© 1.) . Negli Atti di S. Cassiano Martire Tingitano 
si dice, che essendo Exceptor Agentis Vices Praefeeto- 
rum Praetorio , ed obbligato a serivere la sentenza 
contro S. Mareello, stuperte Offficio $ proiecit in terra 
graphium & Codicem ( Ruinart l. e. p. 267.) ( où 
volette ineerate , e di stile uso facevano per lo,fpiù 
gli Exceptori per iscrivere con maggiore spediteZza ); 
adoperò altrettanto il Martire S. Genesio , ante tribu- 
mal Judicis Exceptoris munus implens, cam Officii partem 
studio & arte complexus , quae patronorum verba vel 
nova signorum velocitate , vel dexterae sonum vecis ae- 
quaret ( ivi p.473.): ed era per avventura proprio 
di certi Exceptori lo scrivere le sentenze di morte, 
dicendo Firmico ( Astron. L. III. c. 6. n.7.) ,\che 
alcuni sarebbero stati Exceptores carum sententiarum , 
quae de hominum capitibus proferuntur , e leggo negli 
Atti de’ Martiri Scillitani che il Proconsole dedit|sen- 
sentiam per Exceptorem ( Ruinart p.75. ); di un \Ex- 
ceptore di altro Proconsole ; ‘siccome dello Scriba dell’ 
Offizio del Legato , parlano gli Atti della Collazione 
Cartaginese }È. 


i rr—_y7x_0 
N. XCI 


Non è in Papiro veramente il documento ; che sta 
a questo numero. colla donazione , che di più. fondi 
fece la gloriosissima femina Fl. Santippe a’ Manisionari 
di S. Maria Maggiore, nè alcun ci ha detto che scrit- 
to in tal materia fosse allorchè sotto Gregorio IV., 
cioè circa la metà del Secolo rx. , fu fatta incidere 
in marmo , esolosi sa che in quella pietrà ci venne ex 
authenticis scriptis : ma perchè piuttosto in Papiro, 
che in pergamena cotesti istrumenti scriveansi , e fra 
mezzo a’ suoi Papiri riposelo il Grimaldi, ho estima- 
to anch’ io pregio dell’opera l'averne ragione nella 


mia general collezione , molto più che illustra in' 


più cose gli altri ,.e gli altri lui ; e il do preso dal 
suo originale fedelmente, da cui vedo che con egual 
fedeltà avéalo lo stesso Grimaldi ricopiato ( Cod.Nat. 
6438. p.55. Arch. Arcis S.Ang.Arm.18. caps.6.1.7-) > se 
non che trascorse in leggendo dalla linea 15. alla 17. 
E' egli questo , come ho detto , scolpito sopra una 
gran tavola intera in ogni sua parte, ma non è in- 
tero l’atto , che potta seco, perchè in altra tavola, 
© anche in due, era stata incisa la prima ‘:e principal 
parte di esso, e però molto acconciamente fu detto 
che l’autentico di tal cosa pro cautela & frmitate 
femporum futurorum HIS MARMORIBYS exaratum est 3 il 


che non avvertito da niuno di que’, che. parlarono|. 


di tal donazione » fu causa che asserissero , essere 
1’ iscrizione , che abbiamo , un compendio di essa, 
ed avere il Breviatore lasciato l’anno in cui fu fatta 
( Mabillone,e Tommasi ne’ luoghi , che citerd), il qual 
si dovea trovare per .certo’al principio della prima 
tavola. Allorchè si vollero incidere lunghe scritture 


. convenne per necessità adoperare più. tavole così di 


bronzo come di marmo, ed io osservai negli Ar- 
vali ( p.107. e 117.1. 109. e 439.) che queste si- 
no da’ tempi degli Scipioni si solevano marcare co 
numeri I II. III. &c. per istruzione di chi le avea 
da incidere , ed allogare ,.e per quelli altresì, che 
dovevano citarlé, acciò fosse facile il ritrovar il luo- 
go preciso , in cui era la cosa, chesi cercava . E so- 


..no. ben poche le iserizioni di più tavole, che ci sia 


mo pervenute intere ,, come la più volte citata Bol- 
la di S. Gregorio II, $ che abbiam nel Portico Vatica- 


no ; della quale le due sole prime si possono; veder ord. 
Quella , di cui ragioniamo , fu coll’ bpera del Doni 
pubblicata dal Gori inel 1733. ( CA. XIX. m.xwn. ), 
il qual nella Prefazione ( p. xxvtt. ) dissela’ de'tem- 
pi del Pontefice, sotto del quale fu incisa, cosa det- 
ta anche dal Giorgi în una dfssertazione premessa al 
secondo Tomo de'ta Liturgia Pontificale ( p.rxx1x. ): 
l’aveano però gli Erudith,awuta già, clin > di er- 
rori , da M. Bianchini ( Praef. ad T.I. Anastasi. n.47.) » 
ed è ricordata dal Mabillone nel Musbo Italico (T.IT.Praedf. 
P. XXIX. ) , comunicata non meno a lui, che ai dotti 
Prelati Ciampini e Fabretti dal Card. Tommasi, rw 

A'71015 , che intera con sue note la fecò nell’Ap- 
pendice ad un opuscolo , che fu etàmpato' la prima 
volta dal P. Vezzòsi ( T. VII. p.31. ). La giudica il 
Beato non* posteriore all’A. 541. , perchè nella s. li- 
nea_vi trova horàinato il Console, persuaso che niu- 
no dopo Basilio giuniore portasse tal nome, e con 
esso fossero gli anni segnati 3 ma è certo che 
Consoli si dissero alcuni Imperatori molti anni 
dopo quello , e ( senza allontanarmi forse da’ tem- 
pi della nostra Santippe ) si è nelle note a’ Papiri 
Lxx. e LxxxIx, parlato de’ due Consolati ordinarj di 
Giustino giuniore, e del Consolato di Mauricio ; di 


‘ {quelli di Tiberio Costantino nel 579. e 581. ci assi-_ 
, [curano due-lapidi Ravennati ( Muratori 403. #.4.05.> 


si veda anche quella di Roma, ch'ei dd al n. i. della 
p. 1887.) , e di Foca nel 604. la Bolla di S. Grego- 
rio M., che si leg;se nell) Basilica Ostiense, nella 
qual’ però il Consulatus ejuS anno primo credo ci stia 
in vece di Postconsulatus , perchè Di egualmente certo 
che il dirsi alla fine di un dotumento pubblico actum 
Consule, © Consulatus.s. non prova che al principio 
di esso fosse segnato piuttosto un Consolato, chieun - 
Postconsolato: ( e questo si aggiugne all’ anno dell’ 
Impero di quasi tutti gli Augusti), di che opportu- 
nissimi e pronti esempj ci porgono il citato Papiro. 
LxXxIx. » seritto nell’A. 4. del Postconsolato di Màu- 
ricio $ ma che finisce coll’ Actum R. ‘die & Consulatu 
5.5. e il exrx. colla data’in principio del secondo 
Postconsolato di Giustino giuniore, la qual’ è. poscia 


ripetuta coll’Actum Rav. die & Cons. +. s.s in vece di - 


è quartum post Consulatum ss. , ed altrettanto è for-. 
se nei Pupiri CxXxI. CXXITI.,.€ CXXxIT. : anche nella 
prammatica sanzione di Giustiniano , data P. C. Basilii 
V. C. Anno x1r., tre volte si legge Dar. die anno 
Conss. ss. ( c.9. 21. e 26.); e nella ritrattazione del 
Vescovo Fîrmino dell’A. 602. ‘(è stampata nel seron- 
do Tomo delle opere di S. Gregorio M. p. 1300..) il | 
Consulibus ssfis credo ci stia in vece di consulatu sst7, 
e questo per post Consulatem , quando non si voglia che 
fossevi-a principio stato posto il preteso secondo Con-. 
solato di Mauricio ( v. 7 Pagi, e il Mansi-sopra il 
Baronio al d. Anno ). Non possiam quindi per la 
menzione del Consolato fissare alcun termine alla mi- 
nor età del mongmento, ben si potrà per quella dell’ 
Imperatore fissarne uno alla maggiore ; conciossiachè . 
abbia Giustiniano il primo nel 537. decretato che ne’ , 
pubblici Atti fosse segnato éziandio il nome e l’an- 
no. dell’ Imperatore ‘ ante ( D. Ze m. 50. dl Pap. 


‘[Lxxv. ): dopo il detto anno adunque, e dopo la do- 


minazion Gotica in Roma, fu fatta la presente do- 
nazione , contemporgnea forse alla precedente , edj 
in un tale anno, in cui forse uno solo era l’Imperatore,, 
ed uno per avventura de’poc’ anzi. nominati . Chi 
non vorrà còl Gori ( /..c. ) maravigliarsi all’estre- 
mo, che una sì preziosa memoria per la Basilica Li-- 
beriana non abbia il de Angelis, ché scriveva a’tem- 
pi deli Grimaldi , nom dico riferita ,: ina nepput toen- , 
tovata, nella Storia , che pubblicò. per essa , eìnella © 
qual’ descrive a minuto i doni, che le vennero dalle,” 
liberalità delle persone dabbene,. in ogni. tempo ? 

(1) Pone la stampa del Gori., non però l’original 
copia del Grimaldi , una linéa sopra, questa voce, 
quasi fosse accorciata , e ve la pone similmente l’edi- 
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300 
ione, che di essa ha facta Mons. Galletti ( Insc. 
Rom. T.I. :22., v. la n. $1. al Pap.rxxiv. ):era 
poi tal voce preceduta sicuramente da queste, Quem 
dagationis Epistulam Theodoro ©. h. Tabell. Urb. Rom. 
Noto &e. 

(2) V. la n. 47. al Pap. LxxIv, | 

(3) sine cessum Bianchini, e Galletti: v. la n. 24. 
al Pap. LxXx. ‘ i : 0 

(4) Malamente il Bianchini , il Gori, s e il Fossi 
( Comgetture sopra un Papiro p. so. e st. ) dissero 
cotesta Flavia non Santippe qual fu , e figliuola di 
un Megisto , ma figliuola di Santippo ; il Gori di più 
nell'Indice de’nomi proprj ( c.xxIv. 6.7. ) ci diede 
tra gli uomini Xanthippius, e Megistus Imperialis , e 
tra le donne P/avia , e nulla più, e Monsig. Galletti 
posevi Xamtippes Flavius s non so chi peccasse più 
goffamente. Chi tradusse latinamente il nome di que- 
sta Greca Zav0irmwn in vece di Xanthippe scrisse Xan- 


È cor s andando dietro alla pronuncia , ed all’uso in- 


trodotto da un perzo di convertire in /, e non in 


«E V'H Greco ( /.il Mazocchi Kalend. Neap. p.747.) - 


Nel Martirologio Romano alli 23. di Settembre si ha 
memoria di una Xantippe discepola degli Apostoli ( v. 
il T. VI. di Settem. de'Bolland. p.535.) , e di un’ altra 
cristiana, detta medesimamente Xanthippi , | parla que- 
sta iscrizione del Cimitero di .S. Elena XAN@INITI 
AEIMNHITE FPHIOPEI ( Bolderti p. 411. ) ) così fatta 
latina dat Corsini ( Not. Graec. p. 5. ) Xanthippe sem- 
per. vigilat ; a me piacerebbe più vigila imperativa- 
mente , e la seguente scorrettissima , che mi copiai nel- 
le Catacombe di S. Agnese net 1767 
gradarrei Trophime vigila, e Vigila, 
vale Oresì semper memor'( nostri ) 
quest'altra del Muratori ( 1883. 2.) 
TPIFTOPI XAIPB OPECI AEIMNHMAON ; di sì fatte ac- 
clamazioni sono pieni gli epitaffj de*Gentili non me- 
nò che quelli de’nostri. 
(5) apm Ecisti lessero il Bianchini ed il Tomma- 
si, ma dovevano, come ben fece il Grimaldi , ap 
MEGISTI , che il quondam non scriveasi quasi mai con 


. 


TPO®EINHC 
TAHTOPI: 


altre lettere che © con le iniziali delle due sillabe, 


( v. la n.3. al Pap.txxx. ), o con la prima ed ul- 
tima della parola , siccome tante altre voci mostra- 
teci per sigle, o con queste tre g#d; nella Bolla di 
S. Gregorio M., che è in pietra nella Basilica Ostiense , 
abbiamo EVGENITIS Qp SCOLASTICI .: Un Megisto fu 


Vescovo Ostiense, e Bibliotecario di S. Chiesa sotto|. 


Benedetto III., ed un Prete di tal nome si sottoscris- 
se ad un Concilio Cpolitano dell'A. 869. ; anche nel 
Libro Pontificale si dice che sotto. S. Zaccaria circa 
la metà del Secolo vira. defunctus est Theodorus ma- 
jor flius Megisti Cataxanti , ( qui) ob veniam suorum 
delictorum praedium , quo ex hereditate fruebatur pa- 
terna , ... reliquit ( cap.25.), Megesto nominasi ne- 
gii excerpti , che di tal Libro fece il Cardin. Deusde- 
it ( Borgia I. c. p.4.). Ed ecco il figlio di un al- 
rro illustre Megisto , e Greco probabilmente ancor 
esso y liberale verso la Chiesa Romana. 


(6) Bisogna leggere Asecretis onninamente , e così] 


starà bene con esso .l' imperialis , ed in quel'luogo; 
Chartubarius imperialis è detto Narsete da Paolo Dia- 
cono ( L. II. de Gest. Lang. c.1. e 3.) » imperialis 
Cubicularius si nomina un Teodoro , ed imperialis Spa- 
#harius un Marino da Anastasio, nelle vite di Marti- 
no I. (n. 8.), e di Gregotio II. ( n. 14.) e questo 


Marino credo io sia quello, che in- un piombo dell 


Ficoroni ( Tav. XWIII. n. 1. p. 60. ), non inteso nè 
da Ini s nè dal Muratori ( A. m. a. 7. IJI. p.139. )» 
s'intitola 0arsAinog Iwa0ap:os , come chiaramente in 


un altro del Museo Borgiano ; în altri tali monumen-|, 


ti Siculi trovasi Crepavoc Barixjnos Irabaptos, e O1091- 
Zoe Baesrenoc Ewapxoc ( Torremuzza Inscr. Sicul. pag. 
235. 229. ). Il Du-Cange ne’due Lessici ( /. Arweps- 
mess e Asecrefis )ye il Gretsero nelle note a Codino 
( p._199, della ed. di Par. 1625. ) hanno unite insieme 


si 


ANNOTAZIONI 


molte cose intorno alla carica detta Asecretis, Aseereta , 
Protoasecreta , e dai Greci latinamente Acrwxperac- Are- 
Mpetio , eTI Vay Eexperwy, Ennpatap:oc s Tipawroenaprrie , 
ed eziandio Actrpetsc nas Tonpsrapsos 9 ‘tome molti s'in- _ 
titolano nel Concilio Cpolitano III. 3 nè altro fu ne 
la sua origine | Asecretis che il Notaro , Tpeppartvs 
0 NOTApiog TOV TUV aTropprrav >Ypepparia ,. Armparac 
naso: to afiwpa P'wpasci scrive Suida, ed osservi 
Custero aver egli preso ciò da Procopio. Tutti i luo- 
ghi, che recano i sopracitati Scrittori parlano sem- 
pre di uomini in tal impiego-nella Corte impèriale 
de*Greci, è Grecò era pure Megisto , nè so perchè, 
essendo dal Lazio ito in Grecia tal vocabolo , non 
trovisi chi così si chiamasse pressa i Latini: in alcu- 
ni di tali luoghi l’Asecretis ha l' aggiunto imperinlis,y 
BasiMinoe $ come nel nostro monumento, e nelle Glos- 
se di Cirillo il sàero Consistorio si nomina Acmepn 
resov BacsXizov . ei : 
(7) Altre Masse abbiam anche in altri Papiri, ed 
era il Maffei (.133.) nella lusinga che nel Lxx111., 
già suo , fosse la più antica memoria di esse. Ma il 
Libro Pontificale ricorda le Masse Gaviliana , Vero- 
nica s Auriana , Urbana, Sentiliana, Castis , Trapens 


[nella vita di S. Silvestro (c. 12.), Ammiano ( Z.XI/. 


c.31. ) la Massa Veteranense ,} Simmaco ( Z.X. 60.41.) 
la Massa Cesariana ( quella forse, che nomina la Bol- 
la di S. Gregorio II. per la Basilica Ostiense ), e il 
Lupi ( ep. S. Sev. p. 49. ) pubblicò una laminetta di 
bronzo del ‘rv. Sécolo colle parole PROBI ET PROBES 
NOSTRI S. DE MASSA CELLABINARA » e Mons. di Chau- 
py_( Maison de camp. d’Horat. T. III. p. 249.() un 


Tepitafio della stessa. età per avventura posto : IN_PRF- 


DIIS MASSAB MANDELANAE . Più pred); e fondi, e ceto- 
nie, e casali insiem uniti formavano la Massa, che'è ciò, 
che ora in Roma si chiama Tenuta, siccome fra gli al- 
tri ha notato il Cujacio ( Obs: Zi II. c. 35. ); il 
Lindenbrogio ( ad Ammian. /. c.') , il Giureto ( ad 
Sym. I. c. ) » l' Olstenio ( nel T.II. delle dissert. Lai. 
dell’Ab. Zaccaria p. 70. ) , e il Canonico di Giovannj 
( Cod. dipl. Sicil. T.I. p. 448. ), e si prova prin- 
cipalmente colla donazione presente DE MASSA Q, A. 
PAGANICENSE IN INTEGRO CYM_FVNDIS ET CASALIBVS 
SVIS ID EST FvNDvs dec. |, e con la Bolla di S. Gre- 
| gorio per la Chiesa Vaticana ; in cui MASSA QVAE 
AQVAS SALVIAS NVNCVPATVR CVM OMNISVS FvNDIS 
SVIS IDEST CELLAVINARIA dce. ( avrà egli questo fon- 
do 2a far nulla colla Massa dello stesso nome nella 
lamina del Lupi ? ) , anche l’or citata di S. Greg. II. 
ci prova altrettanto | E perchè non si dia alcuno a 
crefere , che i tali e tali fondi non fossero veramer- 
te parti componenti la Massa, ma predj, che anda 
vano congiunti ad essa, aggiungo che era frase or- 
dinaria il dire che i fondi nominati erano ex corpo- 
re Massae , come nel Pap. xIIT. e Lxxx1tI. , nel Co- 
dice papiraceo di Monaco (p. 29. 30. € 23.) inuna 
carta enfiteutica Ravennate del 940. ( App. de'docum. 
ad un Memor. a Clem. XIV. dell’Arcip. di S. Vito della 
Dioc. di Rimino p. 1.) , nelle Bolle de’Papi Sergio, 
e Giov. XIX. , che diedi allinn. xxIv. e xLvI.; e nei. 
le note al Papiro rv., e in una lettera di S. Grego- 
rio M. ricordomi aver letto ex corpore Massae Gra- 
tiliana?, ma non so ora in quale: anche nell'elenco 
de’ Censi della Chiesa Romana presso il detto Deus- 
dedit sono registrate più locazioni fatte di fondi’, e 
di Colonie ex corpore Massae, ex corpore Patrimonii , 
e in una Bolla, di Adriano I. nelle Miscellanee del Ba- 
luzio ( T.III. p.3. ed.-Luc. ) si dà il fondo Apa- 
niano ex £ e Patrimonii Tusciae . 7 
(8) Dissi nella nota 20. al Pap. LxxxIv. che i Fondi 
portarono il nome anche di Case, e Casali, il che è vero, 
ma è vero aleresì che molti Fondi avevano lor Case , e 
Casali‘aniti per abitazione de’ Cdloni , e questi. co- 
stituivano quasî tanti aleri piccoli fondi e campi, di- 
stinti molte volte dai fondi maggiori, a’quali appar- 
fenevano ; però si nominano dopo le Masse, e Fondi, 
come 
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SOPRA T PAPIRI: 


come in questo luogo : nella Tavola Vellejate varj Fondi 
sono ricordati cum casa , cum gasis s cum casis III. , cum 

Colonia , cumColoniis VIIII., nel Pap. cxxi. il Fondo 

Geniciano col'Casale,, nel cxx. il Fondo Castino,col smo 
, Casale detto Bassiano , nella iserizion Ravennate dell’ 
A. 7}t. il Fondo Gammilaria CASALIBVS YNDIQVE VAL- 
LATV$S\( Bianchini nella Pref. al T.I. dell'Anast. n.31.) 
e in S.Gregorio ( L. XI. ep. 20. ) duo Casales Fundi 
Campos : nelle vite de’ Pontefici Adriano, e Niccolò 
primi , e in una Formola del Libro Diurro ( c.108.), 
e nel Codice sopra citàtodi Monaco si stanno in com- 
a pegnta Masse s Fondi, © Casali, e una Bolla di Ste- 
ano IV, pel/Monastero di Farfa numera prima i Fon- 
rli ,e dopg i Casali colle lor Case e Vigne ( Galletti 
Primie. p. 177. )5 un Casale detto Aureliano con sue 
Vigne abbiamo in una lettera di Onorio I. dell’A. 
626. ( Ballerini Op. S. Leon. T. III. p.cccvi. ), e 
sono i Casali cum Casis ricordati nelle vecchie car- 
te spessissimo . 
“(9) Casabili il Bianchini s Casabarili il Galletti : il 
Codice Bavaro nomina un Casale Basili nel Territo- 
rio Riminese ( p.1.). 

(10) Antica, ed insigne memoria de'Mansionarj ur- 
bici è questa, che il Grimaldi già ( Cod. Var. 6438. 
| P- 54. ), dd ora Mons. Galletti ( 4 c. p.103. n. 2. ) 
sostiene non essere stati semplici Custodi, come co- 
munemente si crede, delle Chiese, e del rango o gra- 
do degli Ostiarj soltanto, ma avere in quelle fatto 
cio , che posteriormente i Canonici : il Mabillone, 
ed il Tommasi ( p. 22. 23. 33. ) suppongono che per 
cantare a Dio lodi notte e giorno andassero nelle Basi- 
liche di Roma i Monaci da'vicini Monasterj 3 ma tut- 
to il contesto della nostra iscrizione , la qual'dì a'Man- 


sionarj più fondi anche per le oblazioni , favotisce|' 


l'oppinion del Grimaldl', e questa diverrà ancor [più 


probabile, se sarà vero che il monumento sia ante-| 


riore all’viti. Secolo , nel qual solo entrarono i Mo- 
naci in S. Maria Magg. , mandativi da S. Gregorio II., 
come dice Anastasio citato dal Tommasi. Da mansiò 
venne la parola Mansionarius , perchè ebbero questi 
lor mansioni presso alle Chiese, che servivano , e 

a tal cosa, e alla salmodia diurna e notturna credo 
io che alluda l’ ESSENTIBVS ET INTROEVNTIBVS PEREN- 
NITER BASILICAB dc. De'Marisionaij di questa Basili- 
ca un'altra pregevol memoria del Secolo 1x. abbiamo 
in uma lapida , che vi si scavò ‘nel pavimento lA. 
1748. , ed è l° epitaffo di un Vesterario , e di una 
Vesterarissa , che donàrono un fondo posto nel ter- 
ritorio di Nepi CVM OMNIBYS svis EMOLVMENTIS IN 
VSVM TANTVMMODO MANSIONARIOR. ( Galletti Veste 
rar. p.46.): in quel Secolo medesimo a’ Mansionarj 
di Civitacastellana donò due Casette il Vescovo Leone, 
| il quale nella iscrizione, che fece incidere per tal cosa, 
così parla, DOMVCELLA QF A 
ORTVA SVA ET DOMVCELLA CVM ORTVA ET CVRTE |VBI 
MANET TALARICVS PBR VT SIT SEMP. AMBAS DE MAN- 
SIONARII ( Fontanini Disc. argo p. 33. ), ed è forse 
dello stesso tempo ( non mai del vr. o vil. Seco- 
lo, come disse il Muratori ) ( T.II. A. m.a. p.10tî,), 
I’dpigrafe , che si legge seolpita sopra una colonna 


della Diaconia di S. Niceolò in Carcere, che pur dif 


conto di doni fatti a' Preti e a'Mafdsionarj di essa 
( Muratori l. c., e melle Iscrizioni p. 1826, num. 4. ). 
Quali favori e prerogative fossero accordate a’ Man- 
sionarj della Basilica Constantiniana-del Salvatore. l'A. 
1554: , ottavo dell'impero dì Enrico III:, non pos- 
siam saperlo , fermatosi alle prime patole del privile- 
gio lo scalpello ; che avea cominciato ad inciderlo 
sopra una grandissima tavola, che sta tuttavia affissa 
al muro esteriore del Rattistero nel Cortile della Ca- 
nonica » cosa avvenuta pure alla Bolla di un Papa Gre- 
gorio » della quale non furono scolpite che le prime 
«parole in una pietra dell’ ipogeo della Chiesa di S. Sa- 
ba ( Oderico Dissert. &c. p. 270..): una lapida della 
Basilica Ostiense par ehe ci dia un Mansionario di 
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essa ( Margarini n. 35.) ed un’altra, che è pur ivi, 
spetta ad un Donato Mansionario de’ SS. Giovanni e 
Paolo ( ”. 396.); questa inedita del cortile di Casa. 
Rondanini per la forma de* caratteri, che ci mostra, 
e che si accosta molto a que" delle magnifiche e bel- 
le iscrizioni di S. Damaso, tengo io sia la più anti 
ca di tutte quelle, che nominano Mansionar). 
L FAVSIINI QVEM CO 
PARAVIT A _IVLIO 
(sic) MANSONARIO SVB 
CONSCIENTIA PRES ‘ 
BYTERI MARCIANI 
—— —-——-—-—-—-—»--—-—— ————_—É 
(11) Questa voce in caso obliquo sarebbe a Quin- 
tiliano sembrata ancor più dure délle altre ens, ed 
essentia $ introdotte da Sergio Flavio, siccome éì di- 
ce nelle Istituzioni ( L. viti. c. 3. ) ; dello stesso gusto 
è 1° ientibus di una iscrizione gentilesca del Muratori 
( 337. 5-) sche forse recherò altrave interdmente . I 
Papiri c.e CvI. parlano di donazioni fatte ad alcuni 
Abati, & successoribus in Monasterio introeuntibus, & 

i in servitio Dei permanere noscuntur , © il Pap. xxNI. 
diret Congregationi Ancillarum Dei, introeuntibus , & 
in S. Dei Genitr. Mariae Servitio permanentibus , e il 
cxxxrv. ricorda deservientes Basilicae S. Petris de’ qua- 
li ivi. 

(12) Basilica S. Dei Genetricis semper Virginis Ma- 
riae , quae appellatur ad Presepe si homina come'qui-» 
vi la Chiesa di S. M. Magg. nella vita del Pontefice 
Eugenio. Mons. Bianchini scrisse una lunga disserta- 
zione ( Arnastas. Tom. III. p. 109. ) per provare, se era 
possibile , che tal denominazione venissele sotto il 
Papato di Teodoro circa l’ A. 646., perchè allora fos- . 
sevi trasportato dalla, Palestina alcun pezzo del Prese- 
pio » la Culla di N.S.; e il corpo di S. Girolamo , © 
la ragion principalissima, seppure non è anche la so- 
la è per voler ciò si fu, che nel Libro Pontificale non 
trovasi nominata «ad Praesepe , o ad Praesepium pri- 
ma di quel tempo, la quale di quanto leggier peso. 
sia non è forse chi non senta: tuttavia l’ oppinion sua 
seguirono Mons. Battelli ( Enarr. sac. rit. servand. in 
aper. Porta San. f. xxXI. ) , e Benedetto XIV. in più 


‘lopere ( de canon: SS. L. IV. P. II: c.31. n.13. deFe- 


‘sero le fatte all’ Altare di pane e vino , 


sto D. N. J. C. p. 239., & B. M. V. p. 283. ). E per- 
chè poi non abbia il Bianchini a tal proposito fatta 
parola della nostra iscrizione, che avea .molti arin? 
prima stampata, e che io reputo anteriore all’epora 
da lui assegnata, non so intendere , se nog è chili 
tenesse tal cosa fatta sotto Gregorio IV. quando fu ià- 
cisa, che fu l'errore di molti; comunque fosse tanto 
è certo , massimamente dopo la dissertazione del 
P. Bianchini, ché impugnò il detto dello Zio, che le 
ceneri di S. Girolamo non vennero in quella Chiesa 
prima del Secolo XIII. ‘( Bollando T. VIII. Sept. p- 
637. &c. ) y altrettanto è incerto quando s’ incomin- 
ciasse a dare ad essa il nome ad. Praesepe . s 
(13) Oblazionib. Bianchini : crede il B. Tommasi che 
le oblazioni , delle. quali in questo luogo, e in quel- 
li, che nomino nell nota 1. al Pap. ‘prg fos- . 
aggio. 

gne, che ‘coloro, a’ quali tal sua sentenza non pia 


_|cesse ,. habebunt hi profecto vel veteris pietatis erga 


B. Virg. Mariam praeclarum documentum . | 
(14) La sillaba sen fu sopra la parola aggiunta con 
lettere più piccole, il che si è fatto anche in alcani 
Papiri non di rado, e (spesse volte nelle lapidi, di 
che più ‘esempj. produssi. ne’ miei Frati Arvali ( p. 
491. ): il Grimaldi , che non portò l’occhio sopra 
tal giunta scrisse CONSI, e così trovasi nella stampa 


. del Doni. Anche Stazia Irene nell’ istrumento di do- 


cerale, in. 
O ( 1081. t1.}s 
INTI $$. SICVT SV- 
PRA 


nazione » che fece di un monument 
ciso in una'lapida, riferita dal Gr 
così sottoscrive, DONATIONI M 
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PRA SCRIPTVM EST CONSENSI SVBSCRIPSI. +. ET ATSI- 
GNAVI è i | 
(15) Tributorum, Tribunus y sc. ille, qui tributa re- 
cipiebat , così il Tommasi, che confessa aver avuta 
Fabretti la interpretazione di questa, e delle ale 
tre abbreviature del marmo : Tribumus S. Petri scrisse 
nell’ indice il Gori , perchè non piuttosto Tribunys 
Basilicae S. Petri? ma chi udì mai Tribuni delle Chie- 
se? peggio sarebbe Îl dire Tribunus Boluptatum S. Pe- 
tri, nè varrebbe a sostener ciò il sapersi che nel 522. 
un ex Tribunus Voluptatum , che era stato probabil- 
mente anche Prefetto di Roma, andò a farsi seppel- 
Jire in questa Basilica ( Dioniei Crypt, Vat. p.58.) . Alle 
Scuole Palatine presedevano i Tribuni , detti anche 
Prepotiti, e Conti ( v.il Gottofredo ad L. t. C. Th. de 
Comit. & Trib. Scholar. ), le Chiese, e la Basilica 
in ispecie Vaticana, ebbero anch’ esse varie Scuole, 
perchè non diremo che Anastasio ne resse alcuna in 
qualità di Tribuno ? "l } 
(16) Adorator idem denotare puto ac Tribunus, si- 
ve Comes, seu Tribunus Legionis Theodosidcae , così il 
Tommasi , o anzi il Fabretti ; il Mabillone, che vi 
legge Theodosiae , ripete tutto questo , e aggiunge 
quae conjectura est Illustriss.. Ciampini , de Fabretti ; 
THEODOSI AG malamente stampò il Gori, e ricor- 
dò nell’ Indice l’ Adorator Numeri Theodasii Aug., ma 
questo essersi chiamato Teodosiaco è come dice ill 


sasso » (è certissimo ( v./a n. 10. al Pap. preced. ) , Don-|, 


de però il nome di Adorator ad un Offiziale di tali 
truppe? ed io vorrei bene che que’ due Prelati eru- 
ditissimi avesser renduto conto della loto così facile 
interpretazione 3 non è chi ricordi questa carica se 
non la lapida, che illustriamo, e il Papiro Ravennate 
cxxu. dell’|A. 591., che contiene la vendita di un 
predio fatta |Johanni PC. Adoratori Num.Pelicum Rap. , 
così ho io letto nell'originale; il Maffei, che l’ ebbe 
in poter suò una volta ,,non altro seppe trarne che 
Johanni V. C.....felic., ., Rav. Nel salutare gl’Im- 
peratori si prestava ad essi non so qual atto di ado- 
razione genuflettendo e toccando e baciando la Por- 
pora(V.il (Gotrofredo al Cod. Teodos. |. un. de Praep. 
. sac, Cub. Lun. de Comit. & Trib. Schol., 1.6. de divers. 
Office ) , e tra quelli, che avevano diritto di potere 
far ciò erano i Numerarj, terminato il loro impiego, 
i quali exaclo triennio tempore divinam nosiri numinis 
purpuram vénerantur . { I, 3. C. Th. de Numer, ). Ma ii 
nostri Adordtori furono Numerarj militari, e non pa- 
Jatini, nè vedo come s’ avessero per .tal ragione a no- 
minare Adoratori: convien pur confessarlo , di mol- 
tissime cose dell’ antichità ne sappiam tanto , quanto 
chi non ne sa nulla. 
(17) Optio Numeri militum Sermisiani ; il Papiro se- 
ente »s sé non mi sono io malamente apposto in 
eggendolo 3 ei dà un Domnicirio Ozione dello stesso 
Numero, un Oziohe del Numero de’ Felici Milanesi il 
Pap. xCIIT. | ed uno Stefano Ozione del Numero ( Orrriwy 
ev Nupepp nella version Greca) i Dialoghi di S. Gre- 
gorio (L. IV. e 35-) . Optrius lessaco il Tommasi, e il 


Mabillone ,|ma è voce da non adoperarsi, ,comeechè 
trovisi.in due iscrizioni del Reinesio, mal copiate 
per avventura 3 il primo 'eredetce questi Soldati esse- 


re stati Corsi , conoscendosi per Tolomeo ( e non 
er l’ Itinerario di Antonino ) un Paese in quell’ Iso- 

detto Sermitium: e se ciò è, sarà questo luogo 
stato assai ‘considerabile, potendo mandar truppe di 
presidio a Roma e a Ravenna ; io inclinerei a giu- 
dicarli Daci } venutici dalla famosa Città Zarmizegetusa,, 
© sia Ulpia| Trajana, che fu qualche ‘volta chiamata 
eziandio Zarmitia, e Sarmisia ; ad algri piacerà forse 
di dedurli dal Sirmio., la gii Jerocle Zeppsov, 


(18) Degli Acoliti della Ghiesa di Roma vedasi il 
Giorgi (/. 6.T. II. p.ixxtv. &c. ), e il Vignoli ( Ana- 
stas. T. III.\p. 367.) , uno è nominato nel Pap. cx. 
dell’ A.504., e varj della Chiesa Ravennate sono :sot- 
toscritti al Costitute di Felice III. riportato dall’ Agnel. 


= << 


ANNOTAZIONI 


uno 


lo (P.II. n. 43. 49.) Si osservi come a tutti i Testi- 
monj dopo i lor nomi si fa dire nel marmo rAsfwrizwg 
ciò, che nella carta ciascuno aveva certamente detto svs- 
eg: parve soverthio il ripetere nella copia tante volte la 
stessa cosa, ed èra anche incomodo e dispendioso il farlo” 
sopra una pietra, però, tenutosi conto del nome, © 
del grado di ciascuno , si è fatto che uno parlasse 
per tutti. Una cosa simile abbiam dal Papiro CxI., 
nel qual peraltro tutto al contrario al detto del primo 
si. riportano tutti i Testimonj , ehe seguono . A 
(19) Convien einendare gli spropositi di chi incise 
quest’atto , e leggere rogiti 4 sstà donatrice, quae 
nobis praesentibus tubscripsit : era forse nel Papiro 
q'p ( anzi gp) ss: nel seguente,e nelli xCVIII. Cxv. 
CXVI. e CXXxxIV. alio stesso luogo troviam le sigle 
qip , qui me praesente , giacchè in quelli ciascheduno 
parla per se solo , e tal cosa si ha altrove spesse 
volte. La spiegazion del Fabretti quam nostra propria 
( manu) (manu propria nel Pap. cxxxtv. lesse il Maf- 
fei ) , non è degna di lui, ma indegnissima è l’ altra 
Valerius Honorius ( Hermes, Hamilius &c. ) Tabellarius 
delie sigle v.H. TABELL. della lin. 39. 
(20) Ex authentica charta dicevasi più comunemen- 
tes v. il Du-Cange, e la donazion Cornuziana . 
(21) Ad un Editto, che il Prefetto di Roma Tur- 
cio Aproniano fece scolpire sopra una pietra, premi- 
se quest’esordio , LICET FORMAM DISPOSITIONIS ACTA 
CONTINEANT AD FIDEM TAMEN GESTORVM PLENIVS ME- 
MORIA TRADENDVM TABVLAM PLACVIT AFFIGI QVAF 
PVBLICARET ORDINEM RERYM. 
; 
— rr Te , 
N. XCIL. 


Sî tenne una volta questo Papiro scritto in Roma, 


‘|e non in Ravenna, come quasi tutti gli altri, alla 


Chiesa però di Ravenna spettante, si tennes dissi, 
insiem con alcun altro chiuso nell’ Archivio secreto 
Vaticano , e fuil mio antecessore, il Card. Garampi, 
che pensò ottima cosa essere l’ unirli tutti a quelli 
della Biblioteca 3 il presente io son d'avviso fosse 
una volta veduto e ricopiato dall’Oistenio , e che di 
esso parli precisamentè |’ Allazio nelle Arimaaversio- 
ni alle AA.Etrusche (p.83.), ove dopo di aver ricor- 
dati i quattro da se veduti in quella Biblioteca del V. 
e VÎ. Secolo, scrive ss Nec multum ab his neque tem- 
pore s neque argumento , neque scriptione diversi exem- 
plum se vidisse antiquitatis, & Linguaram peritissimus Lu- 
cas Holstenius asseverat ; quod improbo sane labore, & 
postquam in quaerendo litterarum formas, expiscandogue 
ex ingenio characterum figuras s non paucas horas contri- 
visset s tandem prosperis cunctis succedentibus ( quis 
enim eo in antiquitate pertractanda aut fortunatior aut 
aptior ? ) in characteres nostros transmisit; ut facile 
cuilibet Instrumenti sententia pateret »,. Ed è in veri. 
tà la scrittura un poco fastidiosetta , ed io ho dovuto 
molto faticare sopra la sottoscrizione in lettere greche, 
non aiutato nè dalla copia dell’ Olstenio , che non 
esiste ( non si conosce certamente ), nè da alcun li., 
bro, essendo il Papiro inedito tuttavia 3 anzi ho po- 
tuto » usando della mia rara pazienza e diligenza, av- 
vedetmi che particelle di esso erano i tre frammen- 
ti, che formano ora ie prime dodici linee , felice- 
mente appiccati insieme, e, suppliti, che ho posti, 
dov’esser dovevano, a principio s unendosi tutti coll’aju- 


_|to di due sole paroluzze al pezzo principale, il qual 


è Jungo cinque palmi ed un’oncia, largo ov’è più 
conservato un palmo e mezzo; il pezzo minore è 
ora di un palmo ed one. 3. Pafla questo di ana do- 
nazione, che un illustre Greco, abitante in Napoli, 
fcee alla Chiesa di Ravenna, dove forse avea per al- 
cuna sua ragione soggiornato , de’ predj immobili, che 
possedeva dentro e fuori la Città di Gubbio, e di 
tal donazione trovo io fortunatamente farsi memoria 
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RANE O ATI 
SOPRA 


nel Codice Bavarico În papiro, pubblicato poc’ anzi 
dall’ egregio sig. Conte Fantuzzi, giacchè alla pag. so. 


in proposito di una pingue enfiteusi , data da un|- 


Arciv. di Ravenna Giovanni a Giorgio Prete della 
Chieya di Gubbio di molti fondi, case, ‘ed altro, que 
even Rav. Ecc. per Petronacine Militem Nuò., si 
legge he in quella si comprendevano anche i seguenti 
beni immobili, Item in Civ Heugubio domum que uoc. 


dombricalia pds juxta Sc Secundinum cum orto  vinea seul 


wucareta & orto q. vic Panisi. Nec non & vinea juxta 
sità Clv Hegubio pecia una . Item fovis Civ fun- 
dum q. vic Cap3ll Villulas Labriano vineola pds 
sstiim fund Villula Pullonica Ferrania  Pratalata Ca- 
sanovula ‘habentem in Curte g. p. soaleniano & decano . 


que ovener. sce. Rav. Eccle. a qlid Stephano 
magnifico Viro q mansit in Civ. Neapuli . 
Fd ecco ciò, che fu dal Greco, sia in predj rustici, 
sia in urbani, dentro e fuori la Città di Gubbio do- 
nato , cosa che dal nostro Papiro non si era potuto 
sapere , perdutosi quasi tutto il contesto dell’ istru- 
mento. Pare che la cosa debba essere seguita piut- 
tosto nel VII. Secolo, che nel VI.; sono i caratteri 
rozzi, siecome potrà ciascuno avvedereene, portando. 
I' occhio alla Tav. xrr., ed i rastimon} anno anche 
seritto colla lor mano i proprj nomi nella Norius, 
come forse hanno fatto nel Pap. cxIv., anzi par scrit- 
to da una mano ancor diversa il nome e la carica 
del Testimonio Giovanni . ; 
(1) Così spesso in altre carte, e fu mal copiato 
forse il Pap. Lxxvit. sin cui le parole secundum quod 
eorum acpistolas loquetur in cambio di queste , s, g. textus 
epistole eloquitur : nei Pap. Cxv. &t tenor continet in- 
srrumentorum , nel CxVI. sicut continet textus instrumen- 
torun, nel LxxxtiJ. sicut praeceprorum ad me datorum 
textus eloquitur: una iscrizion Ravennate del 731. di- 
ce sicut textus donalionis designat ( Bianchini Anastas. 
T.I. Pref. n. st.) s una lettera di Papa Gelasio sicut 
vestrae textus relationis . ostendit ( Olstenio Coll. in. 
P. I. p. 214. ), una di S. Gregorio M. fexfus per Mo- 


nis explanat ( L.iv. ep. 14.) ed una di Vigilio ticul 


rextus lectionis subter ostendit (Baluzio Miscetl.T.v.p.461.) 
(2) Peatissimi e ter beatissimi , e per sigie VB. Vi 
vi Beatissimi ( Pap.txxXVII., € LXXXVIIT.s v.la n. 12 al 
Pap. xciv.) , si dicono gli Arcivescovi di Ravetma 
ne' Fapiri, nelle lapidi, ed in altri monumenti spes 
$0;, © sanctissimi sarannosi détti egualmente come tut- 
ti i Vescovi, non che i sommi Pontefici ( v. Cassipdo- 
ro L. II. eo. 29. , e i Masurini T. III. p. 660. T. IV. 
p.62.T.V.p.362.) ; 
(3) Fu costui vir magnificus & illustris , che, sic- 
come notai altrove, più volte nel medesimo sogget- 
to si accoppiarono duc titoi, e si dice Greco non 
senza forse alcun poco di vani*à ; contemporaneo ai 
esso parmi debba essere stato que. Teo doro, che morì in 
Roma sotto Eraclio nel 619., e che voi!e essere nomina- 
to ei pure V. C. GRAECVS VIZANTEVS nel beilo epi- 
taffò , che ha nella Chiesa di S. cecilia ( Lupi Epit. 
S. Sev. p. 25.) E 
(4) Che vorranno significare queste due lettere 0% 
premesse al name del donatore? non altro per certo 
che un altro nome, ma qual altro sarà se non è 
®\avsavog ? 
(5) Cioè habitator , consistens , così ne’ Papiri VI. 
_MXCVIT. CVII. € Cxxx1., nella carta Corsuziana,, negli 
Atti del Martirio di S. Filippo Vescovo di Eraciea 
( Ruinart p. 368. b), nelle Note Tironiane ( p. so. 
ed. Gruteri ), in una Formula del Secolo V. presso il 
Baluzio (/. e.'T. IX. p. 20. ed. Luc. ) , nella vita di S. Se- 
verino di Eugippio ( Bolland. T. I. Januar. p. 493.) e 
in carte dell'viti. e rx. Secolo del Muratori ( 7. /. 
A. m. a. p. 760.), degli Annali Camaldolesi (T. I. 
‘App. p.11. e 12.), e del Codice diplomatico di Ber- 
gamo (7. I.p. 599.) 
(6) In altri.istrumenti papiracei LxxvII. LXxx. CXIX, 
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cxxrmm. e cxxxt. di donazioni, di vendite, di testa- 
menti , e di enfiteusi si usa pure la latinissima For- 
mula ubi ubi, usata spesso dai buoni Serittori, e da* 
Notari nelle vecchie carte ( Lupi C. dipl. di Berg. T. I. 
p. 530.» Bollando T. I. Febr. p. 871., Annal. Cam, T. I. 
Ap. p. 58. Amadesi T. II. p. 291. , Frisi Mem. della Ch. 
di Monza Diss. III. p. 11., Calogerà N. Race. T. XXIV. 
p.6.,. alla p. 44.) : la pubblicazione ed insinuazione 
degli Atti potevasi farà a piacere de’ contraenti avan- 
ti al Tribunale o de* Magistrati municipali , o del) 
Preside della Provincia. 

(7) Leggo Domesticus Numeri Dacici , quantanque nel- 
la Notizia par che dicasi non Dac eome quivi , ma Disc ; 
in altri Papiri troveremo un Domesticus Numeri Arme: 
miaci n. cix.), un Demesticus Num. Fel. Let. (m. cx)» 
un Domesticus Num. Juntorum (n. cx1. ), due Domesti- 
ci Numeri Armeniaci nelle famigoratissime carte del 
Patrizio Opilione pel Monastero di S. Giustina di Pa- 
dova , che così, come le abbiam ora, io non mi per- 
suaderò mai siano sincere , ben le credo inventate 
( posto non siarjo copie di originali alterati, e gua- 
sti, che l’ opinione fu del Bacchini ) più Secoli fa, e 
forse forse anche prima dell'età, che stimò di dover 
dar loro il Brunacci , che ogni sforzo adoperò per 
sostenerne ta genuinità, nel che ebbe poc’ anzi segua- 

{ci il Sig. Gonte Savioli ( Annali Bol. Yo/. I. p. 109.) » 
che si avviaò di vedere in esse tal cosa, che non vi 
fu per certo , e l’ illustre e ch. Sig.Canbnico Dondi dall’ 
Orologio ( Dissert. II. sopra\l Istor. eccles. di Padova 
p-4t.). Due Domestici Bartdi primi , che è la stessa 
cosa che il Numero , abbiamo nella -carta Ravennate 
tante volte nominata dell’ A. 767. più o meno ( Mu- 
ratori |. c. T. III. p. 889. ). Chi questi Domestici fos- 
sero lo dicono il Salmasio (H.A.Script.p. 197. e 338.)» 
il Du-Cange ; i citati Bacchini ( T. III. Rac. del Calogerà 


p. 42- 43. ) » e il Zirardini ( Edif. di Rav. p. 221.,)» 
Svida così gli definisee, Acpessno: , ce Tuv Papaswy 
mmie, di nata Puiparae osnssanoi sparieras : in un 
titolo del Codice Teodopsiano sono accoppiati con i 
Protettori , diversi dagli altri Domestici, che insiem 
‘|cogli Assessori, e Cancellieri si stanno in un altro ti 
tolo di quello stesso f'odice. agli 

| (8Y.Di questi CanceMeri ha dîscorso.il Maffei (p.98.)> 
e it lodato d'rardini ( /.e.), che ricorda anche una 
iscrizion di Ravenna , in cui APOLLENARIS CANCEL. 
PRE, LONGINI, cioè del Prefetto s ed Esarca bongino; 
in: due altre Romane si ha un CANCEL. INL. VRB. SED. 
(v.la n. s. al Pa..txxv.), ed un cANCELLARIVS PRE 
MI LOCI CAMPI BOARI; questa fu stampata dal Monte 
falcone nel Diario Italico (p. 114.) » il qual vide in 
essa non so quali giuochi da farsi in Campo Vaccino ; 
ma non sarà egli meglio leggervi Léer anzichè roct? 
-|l ha citata il Du-Cange alla voce Lagcellarius . 

(y) Agabium , e territorium Agubinum si scrive sem 
pre in questo Papiro.,'e così porta la Tavola Peutin- 
geriana , Augubium ha un diploma del 787. per gli 
Ostiarf della Cniesà di Ravenna ( Fantuzu T.V. p.337.)> 
e il Codice Bavaro sgpracitato Agubio, Agobium, Au- 
gubium , Hegubium , “Heugubium (pag. 49. 50. 51. ) ; 

(10) V. il Pap. Lxxv. n. 9. Nelf antica descrizion di 
Roma; di Vittore, o d’ altri che sia, neila Region IV. 
vien situato il Portico absidaro , e la Suburra, e que 
ste son certamente le due cose, che quì nomina il 
Papiro ; il Muratori ( p. 21. 27. ) stampò SVBYRAM, 
ma il Codice Vatic. dell’ VIII. o IX. Secolo , ch'ei 


quali diedi ‘notizia di questo Papiro, recai l' iscriziò- 
ne di non so, qual Donato , QVI MANET IN SEBVRA 
MAIORE AD NIMTAS, sl 
‘| (rr) Nella sottoscrizione costui si è detto Veraciuss 
e così in questo medesimo monumento si legge Ci- 
itate, e Cibitatey siccome nel Pap. LxxxIv. Urbis, 
e Urvis ,\Jovino,. e Jobino, nel xcvim. obruli e optw 
li: nel cvii, mobilia ye movilia,. nel cx. Gaudiuso, e 

i Cam 


p-. 476. ) sè e Brunacci ( Chartarium Coen. S. Just. 


ricopla, dice sIBvRAM: negli Arvali ( p.347.), ne” 
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Gaudioso, nel exrv. dupplariae, e duplariae ; hoc] 


documento sè per hune documentum nel extx., G i iverie » 
e Giberit nel cxxxr., successoribus , 0 subcessoribus nel 


exxingce., altro carte con _la stessa incostanza di or-| 


rafia, massimamente per\l uso promiscuo dell’ u 
aci 35 cita il Fontanini nelle Windicie de’ Diplo- 
mi (p.10s.) 1 E i 

(12) Domnicirius V. C. Optio Numeri Equitum, o equi- 
pati Sermisiani , così parmi di dover leggere; nel Pa- 
piro precedente si nomina un Ozione dello stesso Nu- 
mero, e nel xcv. uno Scriba” Num. Eq..., ove il 
Maffei suppil eguirari, e scrisse ,, Queste sono di quel- 
le voci, ché soglion desiderargi ne’ Vocabolarj Latini . 


Coorti equitate si dissero quelle poche, in cui òltre|. 


a' Fanti eranò anche Cavalli ,,. Tal voce però ed in 
tal significato non ha voluto che si. desiderasse nel 
suo il diligentissimo e dottissirno Forcellini , e molte 
cose ne dicé anche alla parola Cohors. Tuttavia io non 
eredo che ne' Numeri ‘di questi Secoli si facesse ciò , 
che alcuna volta fecero i Ro:nani nelle loro Coorti ; 
e molto meno eredo che facendolo gli avrebber chia- 
mati pet tal nome y stimo pertanto che 6 abbia a 
leggere onninamente Eguitum , e fosse il corpo com- 
osto di sola Cavalleria; tra i benefattori, .che con- 
corsero alla fabbrica. del Musaico della Patriarcal Chie- 
sa di Gradi. vi fu un TOANNI$ MILIS DE NVMERO EQVIT. 
PERSO. IVSTINIANI » €d un LAVRENTIVS DE NVMERO 
TRAVISIANO ( Gudio p. 368. n. 5. 7.) : due lapidi ,, ma 
gentilesthe , ci parlano di un Valentino Equés Numer. 
Sing. ( Muratori 802. 6.), c di un Celso Ver. ex Nu- 
mero Eq. Sing. Aug: N..(-Passionei Iscriz. p.13.n.2.). 
Non ho esempj del nome Domnicirio, so bene di 
un Lolcirio , e di.un Filocirio per averli trovati in due 


vecchie iscrizioni ( Gratero 383. 4., Fabrettic.x,7n.348.). 


—+—FE-—>__ ny? 
N. XCIII, 


Menò gran rumore il Maffei ( p. 143. &c. ) per 
questo Papiro , stato una volta În poter suo, € dis 
se averlo comprato a prezzo catissimo , e chiamalo 
il Re de’Pspiri per la sua lunghezza di 12. palmi e 
mezzo ( non conoscévasi allora quello , che ho dato 
al n..txxIv., e che sarà Imperatore, se questo è Re), 
e per la conservazione ; e vuole fosse scritto prima 
che Odoacre scendesse in Italia, e però prima del 476. 
( di tal sentenza il mostrò dopo anche nella Ver. il 
lustr. P. {.. p.231.), e così pensa anche l’Ab- Amaduz- 


ri, che ne reca alcuni squarcj nelle note a’Responsi| . 


di Papiano da lui ristampati ( fp. 135. 216.). La ra- 
ione , sulla quàle principalmente si faceva forte il 
Maffei s per\sostenere una tal epoca, gli fu quasi tol- 
ta di mano dal Muratori ( T. 7. le. p. 715.) , che 
si diede a credere , come dissi già ( v. /a n. 3, al 
Pap. LxxvIM. ) , potess'essere opera anche del vrit. 
© tx. Secolo , e così ne giudico il Zanetti , ardita 
mente scrivendo nella illustrazione del Pap. Lxxxvt. 
( p-4. ). che a mille indizi ( ne avesse accennato 
almeno uno ) la scrittura gli si presenta più moder- 
ma di tre interi Secoli al-tempo assegnatole dal Maf- 
fei. I Maurini, abbandonata l’antica oppinione, che 
fosse del vi. o'vit. ( T.I. p.277. ) » hanho tenuta 
una via di mezzo , e datogli luogo nel vI. , non 
però intrante, ma exeunte, estimando che il Lorenzo, 
da essi@@rhiamato ‘Viristano , che vi si nomina, sia lo 
stesso, Lorenzo Wiristano , che è nel Pap. cxvi. dell’A. 
540. ( T. III. p. 639. T.V. p. 641. n. 1. ). Lo cre. 
do anch'io veramente, ma non pér quella ragione, 
di tal tempo, € quasi contemporaneo al Papi LxwxxvtWt. 
dell'A. 587,, al qual è in ogni sua parte somiglian- 
tissimo ; il carattere è di una pulirezza singolare , co- 
me si espresse A Maffei, e nelle note verrò toccan- 
do varie tose, che il iudizio di que'Monaci confer- 
meranno » € la falsità della' oppinione del Muratori; 
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ONI lo 
e del Zanetti mostreranno . Egli è questo l'istrumen- 
to della donazione , che della parte di un fondo fa 
Sisivera Liberta di Teudifara ( Donne Gote probabil _ 
mente, che Goti erano i nomi Thedas , Theuderi- : 
cuss Theudatus &c. ) alla Chiesa di Ravenna, per la’ 
quale stipula il Diacono Bo di lei Micedomino: il Pa- 
piro ci vien tutto dalla mano del Notaro Bono , sit- 
come la Notizia de’Testimonj, le sottoserizioni de’ 
quali sono tutte originali, fatte con lettere più mi- 
nute, e meno belle. i 

(1) Da questa parola comincia la stampa del Maf- 
fei': Transcribere $ dice il vecchio Grammatico Agroe- 
zio ( ap. Putsch, p. 2268.) (est) cum jus mostrumin 
alium transit , e, però nel Pap.L.xxxtr, si legge , praesenti 
donatione in te cum omni jure suo > .'. jure directo transcri- 
bimus , adque ad tuum dominium optima profitemur. le- 
ge migrasse, e nel xCVITI. da meo jure mecque domi- 
nium aliero , seu transcribo in jura & dominium ve- 
strum, facendo cioè ne'pubblici Libri, detti Politici, 
cancellare il nome del donatofe , o venditore, e tra- 
scrivervi quello del donatario s o compratore : vedasi 
per ciò il Brissonio de verb. signif., e diansi agli esem- 
pì » che reca, per giunta le parole della carta Cor 
nuziana, eidem Ecclesiae Catholicae proprietatem hujus 
epistulae largitione .transcribens y e la Formola del Li- 
bro Diurno c.38. petimus ut possessionem . . . quam de' 
propriis facultatibus deputasti , solemni donatione tran- 
sertbas . Anche nel Pap. xciv. abbiamo, siccome nel 
presente , franscribo , cedb , trado, & mancipo, e nell’ 
LXXXVIII..@ XCVII. donamus , cedimus , tradimus, & 
mancipamus , © do ,, dono , cedo, trado,, & mancipo 
in tre carte del 737. ( Muratori |. c. T. I. p. 760.)} 
del 767. ( T.III. p.890. ), e dell’ 855. ( Ann. Ca- 
mal. T.I. Ap, p.13.), e dono cedo ,confero, & man- 
cipo in una del 769. ( Frisi Mem. di Monza T.II. 
p. 6. ) . Il verbo mancipo in tutti questi luoghi, ed 
anche in altri di date posteriori, non vuol già dire 
che fosse seguita la formale mancipazione , secondo 
l’antica usanza, ed il rigor delle leggi, che nonave- 
van per valide le donazioni , non celebrate per via 
di stipulazione , se non v’interveniva la mancipazion 
véra, o la tradizione ( /, 4. & 7. C. TA. de donat., 
ed ivi il Gottofredo alla 1.2. , Papiano Resp. c. 22. ), 
quella per le cose s che erano maxcifi, questa per le 
nec.mancipi: imperocchè avendo già Giustiniano tol- 
to di mezzo il gius Quiritario , tolte erano conse- 
guentemente anche le solennità delle mancipazioni . 
I Notari però , che se la facevano co’ vecchi Forma- 
lar), ritennero ne’ loro istrumenti la parola , che non 
avrebbe dovuto più esserci, senza che sapessero forse 
ciò , che quelia significava x 0 , se il sepp@ro, poco gl’ 
importòidi dir cosa , che dalun pezzo recesserat a Foro ; 
ed hanno nel Pap.Lxxxvt. detto, quae tradenda erant tra- 
didimus , quae mancipanda mancipavimus , e parlato di 


‘ x PIC Vala: ° 
vendita, tradizione, e mancipazione ne’ due altri Cxx. 


|cxxnr. Alcuni tuttavia posero nel luogo del verbo 


mancipo l'altro 'transfero ( transacto malamente detto 
in una pergamena Rav. del 930.) ( Fantuzzi 7. VI. 
n. 8. ), che è ciò, che opeta la tradizione , detta 


‘|quindi in un vecchio Glossario s «ame xupec ec xupa 


sraberie | 
(2) Net Codice Bavaro ( f.7. e 15. ) è due volte 


‘Inominato questo fondo nell’Agro Riminese, ora det- 


to Bailoniano, dta Beliniano } e lo è anche in una 
carta dell'Archivio della Cattedrale di Rimino dell'A. 
1120., colla quale un Guelfo Procero Riminese dona 
una Cappella, cujus vocabulus est B. Andreas in Bolo- 
niano s & est in Lonzani tt. , cum manso uno posito 
in diversis loci, & in Plebe S. Petri in Computo : lo 
era forse anche nel Pap. cxxxIT. dopo il fondo Or- 
ganiano . La Villa ivi di Balignano ritiene il suo an- 
tico nome tuttavia. | 
(3) Constitutum lesse il Maffei, e da questa parola 
comincia un nuovo periodo ;, ma è chiaro doversi ac- 
coppiare alla precedente portiunculana , i 
i (4) 
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(4) Egregiamente fufono queste sigle spiegate dal 
Maffei ( p. 1tt.) qua quemque tangit & Populum ) For- 
mola antichissima , e messa in opera quasi sempre 
ov’erasi parlato di confini, e questi descritti in par- 
ticolare. Un marmo del Grutero ( p--1081. ) suggerì 
al Uom dotto ed antiquario tal spiegazione, dicen- 
dovisi vNeypappateg MONVMENTVM . . QVOD EST IV- 
XTA MONVMENTYM CLAVDI QVONDAM PROCVLI ET SI 
QYI ALI ATFINLS SYNT ET QVA QVEMQYE TANGIT ET 
PoPvLyM : altri cinque Papiri, ( anzi sei ponendo nel 
conto il cxvtir. supplito ov’era difettoso ) ci hanno 
pur tramandata la medesima Formola , scritta ora di- 
stesamente, ora per sigle ( CXIII. CXIv. CXVII. Cxx. 
cxxti.: ) , e nella nota 6. al Pap. LxxxIx. ho fatto 
parola di alcune vecchie pergamene , nelle quali si 

‘ volle la stessa cosa dire, ma fu guasta dai Tabellio- 
ni e quando l’accennarono colle sole iniziali, e quan- 
do queste vollero darci interpretate : lo stesso av- 
venne al Mabillone, che malamente lesse nel Papiro 
Lambeciano quogue tunc > perpetuo . Il Popolo s che 
vien nominato in questa Forinola, non è altra cosa 
secondo ciò, che sembra a me, chela via pubblica, 

. limes publicus detta nel Pap. cxiv., di diritto una 
volta del Popolo , o sia della Repubblica, e non: dei 
Principe ; e sebbene più nol fosse sotto gl’Imperato- 
ri, massime ne’ tempi, ne’ quali ora siamo , pure 
la Formola non fu variata, come: non lo fa l’altra, 
della qual'parlerò a suo luogo, ab omni nexu Fisci, 
Populi, Privative. Nella cclebraticsima Tavola Velle- 
gate spesso si assegna per uno de’confinanti il Popolo ; 
ADF. VOLVMNIO CRESCINTE ET NOVELLIS FRATRIBVS 
ET POP. , ADF. LICINIO CANETONE ET POPVLO , ADF. 
ANNIO VERO RFP. LVCENSIVM ET POP. &c., e si dà 
ure in un altro insigne monumento riferito dal Fa- 
eni ( c.x. #.443-), per cui si dona ad un Colle- 
gio LOCVM AEDICVLAE CVM PERGVLA ET SOLARIVM 
T{CTVM' QVOD EST VIA APPIA INTER ADFINES VIBIVM 
CALOCATRVM ET PoPYLvM. Solenne, ed assai propriò 
certamente a proposito di confini dee essere stata la 
voce fangit s come l'altra attingit , e la trovo più 
volte ne’Libri Santi ( Exod. c.16. n.33.,c. 19.1.12.; 
Jerem. c.12. n. 14.), ed usata da Paolo nella L. 7. 
de'Digesti de peric. & com., veluti viae publicae, li- 
mites, luci, qui fundum tangunt, e da’ Beneventani 
in una iscrizione per Giulia Domna, la qual’termina 
COLONIA IVLIA CONCORDIA AVG. FELIX BENEVENTVM 
IN TERRITORIO SVO QVOD TANGIT ÉTIAM CAVDINO- 
RVM CIVITATEM MVRO TENVS : così sta in una sche- 
da dell'Olstenio presso di me, il quale in altro fo- 
glio , che ho veduto nella Biblioteca Barberini, no- 
tò che il marmo esisteva Arpadii in Furcis Caudinis ; 
ipre in transitu effodi curati lapidem pluvin detectum, lo 
ricordo nelle note al Cluvevio , ma non ne diede che 
poche parole : in tutte l'edizioni , che si sono fatte 
di esso, cominciando dalla Ca'npagra Pelice del Pelle- 
grini sino alle Forche Casdine del mio. insigne Ami- 
co Daniele, si legge cingit , e non tangit s che a me 
piace assai più. - : i 

(5) Scevola nella legge 27. $. 4. D. de instr. vr/ 
inst. leg. Fundi mei ita ut instructi sunt Cassianum. 

Nonianum cum suis salictist & silvis . I sazionali spes- 
so ne'Papiri, e nelle vecchie carte si accompagnano 
con i salicti, ma in queste più volte divennero rs4- 
sionalia ( VW. il Muratori A. m. a. T.I. p.is1.,@eil 
Dionigi Apologet. rifless. p. 35. ) sed anche acinalia in 
una Ravennate del 9372. riportata nella Storia della 
Pomposa ( p. 400. ) . Tutte le altre.cose ricordate 
quivi lo sono anche ne’ Papiri xcvir. xcvnri. cxx. 
cxxtI., e ne'due primi , siccome anche nella carta 
Raven. dell'855. ( Fantuzzi T. IV. p. 162. ) in vece 
di liminibus è scritto limitis con error,patente ; che 
limen est omnis  ingrestus s!come lo definisce Nonio 

«Marcello, e 4 liminibus ebber lor nome i /imiti, se- 
condo Igino , e Siculo Flacco , vedasi il/Brissonio /. c. 

(6) La Formola istessa è ne’ Papiri LxxxIx. cxv. 


. 


i 
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cxx. exxi'exxit., e significa manifestamente ciò 4 che 
l'altra nota Formola ut optima maximagne sunts sicco- 
me mostrano gli altri Papiri cxrrr. exrv. exvit. cxvii. 
cxx. s € sembra dirlo anche Cicerone hella Orazibpne 
seconda contro Rullo $ scrivendo che opt jure ca 
sunt profecto praedia , quae optima conditione sunt, 
liberi cioè da ogni servitù , e però nominati optimi 
maximi con voci solennissime, delle quali il Brisso- 
nio nelle Formole ( L. VI. c. 25. L-VIT. c.81. ), e 
nell'opera de Verb. signif. , ‘e Pagànino Gaudenzio 
nelle esposizioni giuridiche ( nel T. III. del Tesoro. di 
Ever. Ottone p.258.), ed avevano queste luogo negl’ 
istrumenti di tradizione , di cbmpra, di stipulazione s 
e nei testamenti ( L.169. de Verb. sisnif. ); nè séno 
senza di esse le nostre lapidi, leggendosi in unakdel 
Grutero (626. 12. ) HI HORTI ITA VTI OPT. MAXIMIQ. 
svnT , in una del Fabretti (‘c. 7. n. 306. ) VINEA 
CAEDICIANA CVM PARTEM FVNDI POMPEIANI ITA VTI 
OPTIMA MAXIMAQVE SVNT , e in una del Lupi ( Epit. 
. Sev. f. 119. ) HANC CASAM... CVM AGRO ET PO- 
MARIS. . +. OPTIMAM MAXIMAMQVE EMI . In altri Pa- 
piri l’optimo jure par ‘che ci stia in vece di jure di- 
recto s della qual’ Formola diremo a suo luogo. 

/ (7) Inconcussum jus disse l’Imp. Alessandro nella L.5. . 
del Codice de liberali causa $ e così si dice anche in 
una Formola del Libro Diurno ( e‘103.). 

(8) Ha questo avverbio ommesso il Maffei ,.e le 
voci constare,, e more nelle’ linee 29% e -33. 

(9)| Così Smbra si debb$ riempiere questa laguna : 
l’uso) delle voci destinarere destinatio è nelle leggi 
frequente , e questa in proposito della libertà accor- 
data ad un Servo ha Giuliano! nella 38. de adquir. vel 
amit.|posses»y e Plinio scrive ( L.III. c. 2.) Porticum 
ex destinatione , & commentariis M.' Agrippae & sorore 
ejus inchoatam peregit . In altri Papiri eziandio , e nel 
la lapida Ravennate del 731. ( Bianchini Anastas. Pracf. 
T.I.n.g1.) si legge espresso il titolo e il gius che 
il venditore , 0 donatore aveva nella chss venduta , 
o donata; e così in_tre leggi de’ Digesti Servum Sti. 
chum_y quem de Titio emi, Fundum. Tusculanum , gui 
mihi a Seio donatus est (l..17:$. 1. de condit. & de- 
monstr. ) Fundum Cornelianum , quem ille mihi doti 
dedit s illi heres dato ( l.40.t. cod.) , Testamento caviît, 
ut alter ex filiis suis haberet ‘eum’ fundum , quem 
L.Titio emit (1.39. de pigner act.), e nella l. 25. 
del Cod. de donationibus dice Costantino il Grande, In 
conscribendis autem donationibus nomen donatoris , jus 
ac rém notare oportet, e per tal cosa adoperavasi d’or- 
dinario il verbo obverio $ ( ih evenio barbaramente 
scambiato nel X.Sec.), e qualche volta anche il'sem- 
plice verio , come in questo Papiro, e negli LxxxVIII. 
LXXXIX. XCIX. CXITT. CxIv. &é., nel Codice Bavaro » 
ne' Dialoghi di S. Gregorio ( L.IV. c.35 ) s Domus mea, 
quae mihi ex jure patris obvenerat, e negli altri luo- 
ghi, che cita il Brissonio (de V. S.). Il predio, di 
cui il Papiro presente, era stato dalla: Padrona do- 
nato alla sua Serva. nell’'atto di manometterla ad con- 
frmandam libertatem , parole, che io trovo in una 
Formola testamentarja presso il Baluzio ( Capitular. 
T. II. p. 394. ) sÉllafSconcessiones $ quas ad Libertos no- 
stros ad eorum infenuitates confrmandas fecimus, e ta- 
li liberalità spesso usavano i Padronîì per non &sporre 
i Liberti alla mendicità, e me nudum beneficium liber-. 
tatis videatur , come dice il lacero Papiro CxLI.; co- 
munemente solevano lasciare ad essi il loro peculib 
(v./a n. yi al Pap.txxvi. ), il qual è forse.a tal fine 
nominato in quel Papiro. 

(10) V.la n. 6. al Pap. LxxxIV.: e E 

( 102.) Le stesse cose dice inguna l@tera Atalari- 
co ( ©. la n.29. al Pap.txxxt1.)} colla quale confer- 
ma la donazione fatta ad un Giavanni di una casa. 

(11) Di questa cosa LR ala . : 

(12) Il giuramento ; che per ordine dell’ Imp. Giu- 
stiniano (Nov. 8, tit. 2.) dovevàno prestare ì Magi- 
strati , così comincia, .Juro ego per Deum omnipoten- 
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1306 
pri e, è pir quatuor. Evangelia , quae manibus meis te- 
neo , € così sta in quel giuramento , che citai nella 
n. 20. al Pap.|Lxxx. » ed era questo il giuramento , che 
diceyasi corporaliter praestitum , di cui le leggi di Ales- 
sanfito Severo , interpolate forse da Triboniano ; 1. dèl 
Cod. si advers, vendit.,e 3. del C. si minor. se maior., 
tenendo cioè | le mani ‘a° Vangelj, o ad altra cosa sa- 
cra, alle reliquie de’ Santi s all’altare &tc. ( v. il Bignon 
nelle note a Marcolfo p. 304., e S. Greg.M.L. {. ep. 72.) 
che è il costante sentimento de’ Giureconsulti , e con- 
fermasi dal presente istrumento , il cui contesto. di- 
ce, che il donante si tenne in mano i Vangelj, ei 
Testimonj nelle sottoscrizioni affermano , che 44 Evan- 
gelia raliter praestitit juramentum, cosa che si 
legge abi continuo ne’ Papiri, nelle carte vecchie, 
ed anche fn una lettera di S. Gregorio ( L.VTIT.ep.11.), 
Del giuramento per la. salute e vita del Principe, 0 
Ptincipi dominanti, del quale nella citatà nota 20., è 
notissima la legge 41. Cod. de transact. di Arcadio : 


giùrandosi. nel Papiro solamente per la salute degl'| 


Imperatori è sicurissima prova che Ravenna ubbidiva 
‘ allora ad essi , e che perciò fu scritto prima della 
metà del Secolo VIÎI., che dopo sarebbcesi detto , sic- 
come udiremò altrove , per Sedem Apestolicam , &r salu- 
sem DD. NIN.|, e così appunto dicesi nella carta Ra- 
vennate , che ho sì spesso per le mani, fatta circa l’A. 
757., jurata voce dico per divina omnia, & per scri- 
pra sacra sancta Evangelia , quae corporaliter osculans 
tango, Sedemque Sanctam Apostolicam. & Imperatorum 
salutem attestatione confirmo ( Fantuzzi T. II. p.3.), © 
‘così in dire] care resa î A : 

(13) Furono Nina parole |l' unico argomento, che 
indussero il Maftei @ credere il Papiro scritto piutto- 
sto nel V., che ne’ Secoli seguenti, in cui si trovarono 
due uguali Imperatori, uno pio s altro orientale : 
quasi che di due Imperatori solamente orientali in- 
siem regnanti non si potess 
detto , anzi pure di un solo appajato colla moglie, 
quali per esempio sarebbero ) stando nel Secolo VI., 
Maurizio e Teodosio, Giustino Giuniore e Sofia (©. /e 
note al Pap. LxxxVItT.). E che veramente fosse 1’ at- 
to » di cui ci parla il Papiro, stipulato in un anno, 
nel quale urio solo eta l’ Imperarore, e siasi perciò 
giurato per (la salute di lui ,|e di sua moglie, come 
Giustiniano volle che si facesse, nominando se' è.la 
sha Teodora, nella citata Novella, pare a me che ci 
‘si mostri dalle pàrole della lin,64. Act. Rav. Imp. & die 
ssto , le quali anche di altra \cosa ci rendon certi con- 
tro l' epoca [pretesa dal Maffei, ed è, che quando que- 
sto fu fatto era già ‘emanatà la citata legge Giusti- 
nianea del 537. di doversi | ne' pubblici istrumenti, 
ed atti giudiziali premettere a” nomi de’ Consoli quel- 
lo dell'Imperatore, e gli anni del di lui Impero, ra- 
gione per cui non dovceasi ivi tener conto delle mo- 
gli, quantunque mentovate |ne' ‘giuramenti . Il non 
essere poi nella detta linea |accennato il Consolato, 
o il Postconsolato nom prova che o l’ unò o l’altro 
non fosse già stato ricordzto ) conciossiache trovo che 
in fine degl' istrumenti in quel luogo ‘non usavasi 
alcuna diligenza, e Stecltsnb* qual’ sarebbe quella di 
dire, come |nel Pap. xc1.,. Imp. die Cons. & Indict. 
Ssta; ma vi si nomina per|esempio il Consolato in 
vece del Postconsalato (v. la prefaz. al detto Papiro), 
si tace l’indizione ( P.xC.)se l'Imperatore, ( P.cxx.), 

È 


questo e il Postconsolato (P. xCVIII. xCIx. ) , non si 
ricorda che |l’ indizione-( P. €xxII. ), e cheso io. I 
due Papiri (LxxxI. e LxxxvIl ) Giustiniano dicesi Ro- 
manum gubernans Imperium ,|ed egli medesimo di se 
dice nostrum gubernantes ( non gubernante ) Imperium 
nella prefaz one alle Pandetti : ublicam gubernan- 
tes de' detti prligio e Jepepeio si legge nel bel do- 
cumento, che citai nella n. 20. al Pap. Lxxx., Italiam 
gubernans dell’ Esarca Eutichio nella iscrizione Raven. 
. del 731. néminato dopo gl'Imperatori Leone e Co- 
stantino a I. c.), e lla medesima Fotmola Re- 


ciò dire , e non sì 
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manum enbernans Imperium trovasi spesso usata nelle 
lettere, e carte degl’Imperatori occidentali Carlo Ma. 
gno e Lodovico Pio , ed una del primo unì a' Papiri 
il Grimaldi, e poscia il Doni( C/. XIX. #. 3y. ) 

(14) Le stessissime promesse si fanno altrove, v. 
la n. 2. al Pap..xc. Del Senatusconsulto Vellejano non 
dirò nulla, che tutto si sà ; di lui si fa espressa me 
moria, e colle medesime parole nella carta del 767. 
perchè parla delia donazione di una donna. 

(15) Quanto segue trovasi iisdemmet verbis in mol- 
ti altri Papiri, nelle dette carte Ravennati degli A. 
757. e 854., e insaltra del 988. ( Ann. Cam. /. e. 
M.XLVITT. ), e nel diplomadi Opilione, e le parole 
nullo cogente imperio sono prese dalla l. 41. del Codi, 
ce de transaction. ì 

(16) ‘I Maurini ( 7. III. Tav. 64. n. 3. ) diedero 
incise queste dieci linee, nè so perchè mai in cam- 
bio di Rogatario leggessero Rogatorio , dicendo non 
essere tal vocabolo nel Du-Cange : non vi è egli cer. 
to, nè ci dovea poter essere , basta ci sia il vero e 
legale Rogatarius . 

(17) rescribendam Maffei . 

(18) Costui nella Notizia s’ intitola Scholeris & Col- 
lectarius Ecc. Rav. s però pare che debba, come quell’ > 
Onorato del Pap. cxvIIi., essere stato ascritto a qual- 
che Scuola s the militava in detta Chiesa, e non alle 
Palatine come dai Papiri xcv. cx. e caxxim., e sisa 
che avevano le Chiese le Scuole de’Notari , de’ Can- 
tori s de’Difensori, de Suddiaconi, de’ Cherici &c., 
e molte sono mentovate negli‘antichi Ordini Roma- 
ni, e in S. Gregorio M. E 

(o) a Ecclesia Maffei. | i 

(20) chiro... Maffei, dubbioso ‘se supplisca chiro- 
grapharius : v. la n. 8. al Pap.Lxxxtv. » e la 14. al xc. 

(21) Singolar nome è questo monosillabo Bo, for- 
se da Bds; un L. Giulio La si trovò in un'antica ic + 
crizione|( Gori Colomb. de’ Lib. di Livia p. 140. ), 
un altre si disse Laa ( Torremuzza Insc. Sic. p.222. 
nm. 15.) siccome Ma e Maa, Ga e Gaa ( v. gli Ar- 
vali p. 495. 496. ) , e di una Decia cognominata Fa 
diedi una ie negli Arvali (p.250.): in certiar- 
ti giuridici fatti per la purgazione del Vescovo Ap- 
tungense ( Ba/uzio Miscell. T. Lep. 22. ) si parla di 
un Bive Servo pubblico. Ma chi vorrà prestar fede 
al Maffei, che Bo-sia lo stesso. che Bobo, è quesro 
sia nome contratto da Bobo/eras ? Era il nostro Bo 
Uom venerabile $ Diacono s e Vicedomino della Chiesa di 
Ravenna , siccome lo era stato il Vescovo Mauro, 
di cui strive Agnello ( ir Maur. c. 1. ), che Disco- 
nus istius Ecclesiae fuit dé Tconomus, e poco dopo 
Diaconus & Vicedominus istius Ecclesiae fuit , che d'or- 
dinario hon altro era il Vicedomino che l’Economo, 
satore , e con questi nomi chiamavasi . E tro- 
vo che {in tempo del Vescovado di questo fu Vice- 


privilegio imperiale pubblicato dal Bacchini 
( ad Agnel. P. II. p.285.): un altro Diacono e Vi- 
cedominò della detta Chiesa sappiam dallo stesso Bio- 
grafo nélla Vita di Sergio (c.4. ) , che fu Leone, 
e di un| altro di nome Felice ci dà conto il Codice 
Bavaro ( p. 11. ) così, Dondt quam fve Felix Dide & 
VicedHo|in sc Rio. Ecc. temp. Damiani Architpi de 
fund. Guviano & Priapum in it territ Arimin. Anche 
nella Chiesa Romana Anatolio fu Diacono e Vicedo- 
mino ($.Greg.M. L.I. ep.11.), e Sajolo ( Anastas. 
in Vit. IConstantini c. 4. ) » e tal era un Ganzione 
nella Chiesa Milanese nell’A. 832. ( Antich. Longob. 
Milan. T. I. p. 172. ): de’ Vicedomini nella Corte del 
Re degli Eruli Odoacre parla. il Pap. txxxI1., e in 
quelle, di un Conte de'Goti ( quando , come parmi, 
non sialegli stesso Conte e Vicedomino del Re ) il Re 
Teoderito ( Lib: V. ep.14. ), e della Patricia Rusti- 
Gregorio M. ( L. XI. ep. 43. ); e sono que- 
le memorie più ‘ antiche, che ci siano ri- 
ital nome, ed offizio , diverso allora dal Mag- 
gior- 
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giordomato ; vecchio di molto è anche il Vicedomine 
di Vigilio: Papa Ampliato (/ Arast.in Vig. c. 5. ) ,,i 
che dico a difesa dell’ antichità di questo Papiro, 
qual’mostrò di voler mettere in dubbio il Muratori 
eosì per tal carica, come per la Formola pro reme- 
dio animae s di cui ho già detto bastantemente al- 
trove. 
(22) Anche'le prime tre linee di questa sotto- 
scrizione trovansi con poca esattezza incise presso i lo- 
dati Maurini (/ e. Tav. Lxnr. n. 2. ), .i quali hanno 
accusato ( p. 628. ) il Maffei per non avere posto men- 
te al supposto monogramma, che precede il nome, 
in cui yedon essi le lettere I. C. N., spiegate in Chri- 
sti nomine , siccome nella sottoserizione greca di Gio- 
Vanni (p. 632. }, e nell’ultima cifra, che è nella No- 
tizia ( p.635.). Debbo pur dire che io non hooe- 


chi per veder ciò, e molto meno ne’tempi del Pa- 


piro, nè quivi so veder altro che una Croce, non 
benissimo formata , la eosa cioè , che spessissimo a’lor 
nomi premetter solevano i Testimonj : leggono poi 
essi Adquisitus Optionunr e Vico Mediolaù s\e se la pren- 
dono collo stesso Maffei perchè lasciasse la voce, che 
precede Mediolati , confessando però di essere incerti 
di averla ben letta, No certamente : dice questa vi, 
e la vera lezione è Optio Numeri Victricum Mediola- 
nensium , o Victricis Mediolanehsis : notai sopra il Pap. 
xc. che alcuni Numeri il titolo. si presero di Felici 
ad imitazione delle Legioni e Coorti presso i Roma- 
ni, le quali quello ebbero medesimamente di /iftrici, 
e però eon l’uno e con l’altro si vollero posterior- 
mente denominati anche i Numeri , che quelle rap- 


presentavano , ed uno si disse anche Da/matarum For-|- 


rensiùm in una iscrizion di Milano ( Grutero 528. 7.); 
forse perchè questo epiteto ebbe una, volta la Le- 
gion X. ( V. il-Valesio ad Ammian. L. XVIII. c.9., 
e il Maffi p. 170. ) ; so bene che pensarono altri 


altrimenti su ciò ( v. i Marmi Torin. f. 56. ) ; ma 


non voglio esaminar questo ora. Lo Storico Agnello 
( in vita Felic. c. 3. ) nel registrar i nomi imposti 
nel Secolo vit. a’ Numeri, 0 Bardi, fotmati in Ra- 
venna a danno degli Esarchi dal celebre Capitan Gior- 
gio, dice che due si chiamarono Me.liolanensit, e Ve- 
ronensis ; prima però di tal tempo è certo che sì ri- 
pararone ivi de’corpi militari imperiali , pognoninati 
Milanese , Veronese drc., probabilmente p@r essere que- 
sti composti di Soldati di quei Luoghi , come i Nu- 
meri de* Sermisiani , de’ Daci, degli Armeni éce. ; del 
Veronese siam sicuri pel Pap. xcv.s e del Milanese 
per questo . Oprio , serive il Maffei ( p. 148. ) era jra 
Romani l'Ajutante , o Luogotenente ; verissimo , “ma non 
sempre , e in molte lapidi dee egli significare ben 
altro, e ne'Secoli de’ Papiri l’Oziore fra i Soldati] fu 
sicuramente il distributore teil' Annona Militare , ed 
aver avuto ciascun Numero il suo lo dice apertamen- 
te la Novella Giustinianea 130. ( c. 1. ) : di cotali 
Ozioni vedasi il Cujacio , il Gettofredo , e il Du-Cange. 

(23) Ci presenta il Maffei questa sottoscrizione pie- 
na di lagune, ed osserva che è mista di caratteri Gre- 
ci e di Latini, anzi nè bon Latini nè ben Greci, co- 
sa che dir si dee di' quasi tutte le altrettali sotto- 
strizioni, massime de’ Papiri xCITt. cx. CXIV. CKXI.CXXIT.9 
nelle quali ; oltre l’h, fer indizio della voce howe- 


tino corsivo , che per altro queile furono forse de! 
Greco antico pur corsivo ( di cui le,prime e più an- 
tiche memorie abbiam da’Papiri ), prima che in esso 
s' introducessero le moderne: il v in questo, e nel ch. 
ha alcune volte la figura dell’r o s Latino de'Papiri, 
così >. Una cotal mescalanza di lettere Greche e La- 
tine ci danno le medaglie, ed alcune lapidi del bas- 
so Impero ) i cui artehci debbono essere stati Gre- 
co-barbari , e Latino-barbari. Della sottoscrizion pre- 
sente avemmo dai PP. di S. Mauro (/. e. ), ma non 
bene , incise le prime due linee , e lo scritto fatto 
in Ravenna da un Mercadante Siro proposero essi per 


SOPRA T PAPIRI 


modello del. duodéeimo ‘genere \ des 

tique d'Italie aun' vi ch vis sicelés ( e e rg 
parole delle dette lineè s ner, leggere » 
velevanò esserlo, come io.le:bo date. | |: . .. 

(24) Laurentius Vir Strenunus ex Epodecta « © ex Epo- 
dectir , così s'ha a leggere qu lu ‘e. @ 1’ altro 
nella Nerizia , niun de’dueletti dal Maffei » la Notizie 
si ha parimente sali per opera de*Maurfni ( /.c. 
Tav. 64. n. 3. ) sche vi lessero Viristanus ex. spod. 
Tutto questo fu gil\da me detto li Arvali ( p. 
267. e 297.3) » ed ivi citato l’altro Fapiro Ravenna 
te cxxTI, , per cui si conosce un altro Uom srrenuò 
ex Epodecta , non conosciuto prima, comecche fosse 
quel Papiro capitato alle mani tlello stesso Maffei, e 
citai un marmo pur di Ravenna dell'A. 574. ( Murato- 
ri 2604. 1. ) , il qual comincia HANC ARCAM TvR- 
[BANTES » CÒ. ( forse ARCAM.., ANTE $CO, ovvero 
IVBANTE SCO ) MARTINO EGR PRINCIPIVS Ex EPODE- © 
CTA DE MEO PROPRIO NVILO HABENTE CONSORTE jXXYT. 
SOLID. COMPARAVI ; fu in quel libro citato ènche 
l’aro vwedexras di S. Atanasio , ed un’altra lapida, che 
supplita dal Martorelli ci dà in Paolo T"wederrav, ma 
T'rodiaxovev secondo altri. Era l’ Ypodecta 1’ Esatto- 
re , detto da’Latini Suscepror , come provano le te- 
stimonianze addotte da’Lessici Greci del Du-Cange, 
e dello Svicero » e-dal Gottofredo in principio del 
Paratitlo al Codice Teodosiano de Susceptoribus . 

(25) Nella nota 7..al Paf. LxxY. dissi che questo 
Orreario si stette forse al ‘Servizio \della Chiesa di Ra 
venna s. Ora mi vien sospetto che potesse anzi esse- 
re addetto ad un qualche Numero, e così l’Ex Epo- 
decta di sopra, come l’Ogfene, perchè gli Ozjoni an- 
nonam militarem a Susceptore flagitabant , Susceptores s 
quorum etiam quidam Praepositi horreorum, dicebantur , 
qui species s annonamque militirem a se susceptam , si- 
bique commissam Optjonibus flhpitantibus erogabant ( Got- 
tofredo nel Paratitlo al Lib. VII. del Cod. Teod. ) ; il 
trovarsi costoro in compagnia per essere Testimonj |’ 
di un atto giuridico fa che io così. pensi della lor. 
condizione . i ‘ 

(26) Così il Papiro, il Maffei Rav. Ecc/., i Mau- 
rini orie Eccl. , cae interpretano orrhodoxae Ecclesiae 
( 1. c.p.675. ) i 

(27) V. la n. 7.al Pap. Lxvxtv. Una espressione so- 
migliante all ad signum parmi fosse I’ altra «ad /ocam, 
che gli Antichi adoperarono nel recare le altrui au- 
torità » che è ciò, che noi orà diciamo ibi; inter alia 
al locum si legg* più volte negli Atti de’ Concilj 
(T.IV.p.1635.1678. 1647. )} ed altrove ( v./'Anoni-. 
mo Valesiano p. 663. post Ammian. , il'Brissonio de 
V. S. L. LIZ. c. 60. , il Gottofredo ad L.3. C. Th. de 
postul. , il Piteo ad tir. 15. Collat. LL. Mosaic. s € il 
Ritero nelle note alla Nov. II. di Majoriano , e I. di 
Severo ) » e la cosa esprimevasi anche per le sigle 
AD. L. come si vede in Pietro Diacono ) ed in Probo. 

(28) Negotiator ...aput Porticus il Maffei, ss us ac 
Put Porticus i Maurini. Sidonio nella notissima/ lettera 
al Cesenate Candidiano , che .abitava in Ravenna 
(L.I.n.8.) parla de’ Siri , che soggiornavano in questa' 
Città, e contrapponen@ibli a’ Cherici dice , foenerantur 
Clerici, Syri psallunt ;, il nostro Papito ce ne fa co- 
noscer uno che attendeva all’ arte sua : e S. Girola- 
mo ne’ commentarj al cap. 27. di Ezechiele, in cui è 
ricordato il Negoziante Sirò s scrive, Usgue hodic autem 
permaret in Svyris nesotiandi ardor , qui per totum Muns. 
dun lucrî cupiditare digcurrunt, & tantam mercandi 
habent vesaniam s ut , occupato nunc Orbe Romano ; inter 
gladios ac miserorum neces quaerunt divitias, & pau- 
pertatem periculis fugiunt ; un Eufrone Negotiator Sira - 
in Francia nomina S. Greg. Turonense. ( Hist. Franc. 
L. VII. e 31. ). Della region Ravennate , detta 4 Caput 
Porticuss come della famigeratissima in Roma 4 Ce- 
put Africae vedi gli Arvali ( p. 426. n.613. 614. )s ne", 
quali citasi, questo Papiro, e gli Edifizi Revennati del 
Dr. Zirardihi , che pur lo. citano, ed abbiam ora per 
Rr 2 Dr. 
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carte, che' Ti 1: pr qow'1955 7. II, 
Pr 156 | ‘sì denominarpno in Ro» 
ma molte è ‘ed alegna|regione @ pet la resta , 
ee vi era) di qualche. statua, 9 animale, p chè 


avea principio da qualche ]pogo , o fabbriea rinoms- 
ta, per esempio Regio Caput Tauri (Anastos, in Alexan, 
& Apastar, Acta S.Bibianas), Caput Minervag (P.Vict.), 
Caput Gorgonis (id, ), Caput Cantari ie » Muratori 
1758. 7.) 3 Caput Suburraé ( Torrigio G.V. p.517.) 3 
Caput Portivus, @ Portici ( Anastas. in Hadr. c, 66.) 
Bullar. Vatic, T, I, p.35-".0.,p. 36, n.b. ) (che nel 
Papito x. si nomina Capo de Portico) , Caput Prata 
Decii ( Galletti Primic. p- 96.) Caput Laci in una 


*. Bolla del Pontefice Innocenzo IV. per la Basilica La- 


reranense » che ricorda anche îl Caput Africae ) mala- 
mente dal-Rasponi ( Basilica Later, p, 113. ) trasfor- 
mata in Apicae , È 

(29) 406... Mercatoris il Maffei , ad | quondam Mar- 
catoris i Maurini; leggasi orininamente gui fuit Adju 
tor quendam Mercatoris » @ Mascatoris Cai un Mascato- 
re scrive Ennodio due lettere ) ( Z. III. #. 26., L. IX. 
n. 20, ), Ajutante o sostituto, come ora direbbesi , di 
un Notara|già morto. di nome Marcatore ; o Masca- 


tore ; nella n. 9, al Pap*Lxxv. si è discorso di cote- 


sti bit s e ricordato anche il presente , E che. 


questo Marcatore fosse Forense , o Tabellione ce lo 
fa sapere il Papiro di Bergamo CxxxI., ove si dice 
che quel tal Atro sottoscrisselo Marcator v, h. roga- 
tus dc. : Îl dotto Editore di quel monymento lo 
giudicò piuttosto del Secolo VI. che del .V., cosa che 
io tengo ferma, e credo anche che il P. C, su- 
prascripti , che vi si legge, sia uno de’ Ppstepnsolati 
di Basilio; ed il testimonio Basso 7. C. , che y° inter- 


yenne , potrebbe pur essere quello , che come qale si n° 
sottoscrisse nel Pup, LXxXYI dell'A. 553. ove s'intito-| 


iò 7. C,, se è vera la lezione del Zanetti, Ed ecco 
una puova non ispregeyole copghiettura per determi. 
nparci a giudicare il nostro Papiro de’rempi dell’Imp. 
Piastino Giuaiore P 
o - . 

N. XCIV, Pad 

Scritto 3 più Colonne era questo Papiro ratto in 
tre pezzi , per essersi distaccate Je tre tuniche, o 


falde, che il componevano , le quali mostravino 
tuttavia dalla parte sinistra di chi guardava i margi- 


‘mi non scritti , sopra i quali furono una volta incol- 


Jati; ma di una sola, LIELOR o seconda al più ) 
pon ci simangono ora tarse che due terzi , e quelli, 
ne’ quali la Colonna terminava, siccome provano 2d 
evidenza le prime tre linee del terzo frammento, e 
sopra tal Colonna correva una riga di que’ earatteri 
grandissimi , ed intrecciati tra se, de' quali ho detto 
nella nota 3. al Pap. Lxxx,, e questi si vedono an- 
che nella, copia è che ne fece N diligentissimo Gri- 
maldi, che sta nel Cod; Vatic, 6064. alla. p. 32. t, Il 
Doni gli preparò per la stampa (C/. XIX, n. VIII.) 


“ avendoli trovati tutti e tre trascritti dal detto. Gri- 


\ 


\ maldi, il quale per la forma delle lettere ben s'av- 


wide che tytti spettavano ad un medesima istrumen- 
to, ma non seppe grdinarli come gli ho ordinati ora io, 
e come per mio avviso furono poscia nella lor stanza 
collocati, e pose il terzo in primo lnogo » ed il pri 
mo in terzo , in tanto che non potendosi per tal 
moda leggere seguitamente, nè capir bene che di- 
‘eessero , credette il Gori, che pubblicò il libro del 
Doni ( nella Pref. p. XV. )»che contenessero più do- 
nazioni ,, L’ Allazio ( Animadv. | &c. 2.83.) ‘di 
averli veduti , e nulla più , ed il Maffei ( p. 154.) 
ricordandogli , aggiugne che col Papiro xcyit. furono 
da Aldo il giovine regalati alla Vaticana j di questo 
fu così veramente come dirò , ma de’ tre pezzi pre- 


bal Y 


TASMMEND TA ZIONI. . a” 


n 


- 
_———— 


ngo ciascuno onc.1$. è Îargo circa gs. e r0., 
alcuna suytorevole testimonianza . Sono per 
tura molto laceri e mal in arnese, ed ora anche 
non erano al tempo del Grimaldi, che nel 
terzo ,| per esso primo , lesse più parole, che » 
desso più non esistono , e che io.da con lettere cor- 
sive; ne lesse però meno sssai nel: primo, o sis nel 
terzo , je chi farì il confronto della mis lezione con 
uella del Grimaldi, rimarrà forse reso della dif 
erenzaj e come no , se quegli non fu sì felice da 
poter dare ad essi quell’ ordine e posizione, che ri- 
chied ? Conservasi in queste straceiate carte una 
parte degli Atti solenni fatti a petizione di Pono No- 
taro delia Chiesa Ravennate per Ja insinuazione di 
uns danîzione, che a favore di questa ordinò il Sud- 
diacono Deuysdedit }’ A. 625.: il Grimaldi, il Gori, 
ed Spherit dissero essere tal donazione sex uncio- 
rum fiindi Curpiniani , che non è veroy quel fondo 
è nominato a parte, e le sei oneie erano di tutto 
il possedimento , totjus substantiar, del Suddiacono . 
Sono TE prime tredici lince supplite facilmente coll” 
ajuto dello stesso Papiro, e degli altri, che conten- 
Erre somiglianti Rarbirazt si 

1) Ho i supplementi di: ta prima linea presi 
dalla dia 9.» che ha toria iui eronologiche 


senti, 
pon h 
mala ve 


più o 


«|esattissime, Je quali ci portano , come ho detto. 
all’ A, 625, : dell'A. 639. è il Pap. seg, con altrettali 
note ,|ma ha in esso il Tabelliene laseisto per isb» 


glio il nome del minor Imperatore. In due lettere 
di Bonifacio IV., stampate da Albano Bather ( Vies des 
Peres des Martyrs &ce. a Paris 1683. T.I1.f.703.)» 


si } quésta data, che sta assai bene coll’A. 613. 
X. Kal, Sept. Imper. DD. NN. plissimis Augg. Hreraclio 
Att; pot Consulatum cjusdem IT,, & Heraclio Constan- 
tino npvo Filio ejus anno I. ind. I., cd è qual volle 


Eracliò che fosse, dicendoci l’ Autore del Cronaca 
Pasquale (p, 384. delle ediz, di Parigi ) che alli 22. di 
Gennajo del detto Anno, dopo che si fu associato all’ 
Impero il Figlio, ordinò che negl’istrumenti si scrives- 
se 3 Fo nomine è&c. Imperii DD. NN. Flavii Heraclil 
piissimi anno III., & post Consul, cjus a, Il., @& Fl. 
Hersclii novi Constantini a Deo custoditi Filii eius. 
L'A, $19. così è circoscritto fn una Novella di quell’ 
Imperatore , correttamente,e col suo festo Greco stam- 
pata dal Giustello ( Bibì. jur. can, vet. T.II. p.1372.), 
Iv.Kal. Maja Cp. DD. NN. piissimarum perp.Augg. Hera 
clii Atno IX., &P. C. ejus A, VIII. s& Heraclii novi 
Constantinii Filii ejus A. VII. ind. VII. ; ed è dell'anno 
istessò una famosa lapide della Chiesa di S. Cecilia , 
che ricordai nella nota 3. al Pap. xCI}. con queste 
parolgé THEGDORW$ . . , DEPOSITY$S DIE QVINTADECI- 
MA M, AVGVSTI IND SEPTIMA ET FILIv$ Elvs THEODO- 
RACI DEPOSITY$S IDV$ OCTOSRIS IMPP DD. NN. PIISSh 
MIS AVGG. HERACLIO ANNO NONO PC, EIVSDEM DN. 
ANNO QOCTABO ATQ. MHERACLIO CONSTANTINO NOVO 
FILIO TIPSIVB' ANKO SEPTIMO INDICT, SEPTIMA: MONu- 
mento che unito ai due, o tre altri, che ho ricor- 
dati nella n, 14. al Pap. Lxxv. , prova dreFedinoc , e ad 
evidenza | che un taluno ha! fatto in Roma del. 
la indizioné cominciata dalle calende di Gennaro pri 
ma del Secolo vrir. Ma perchè si è senza una certa ragio- 
ne ereduto. che questo non dovess’ essere , e fossero 
anzi rarissimi gli esempj di ciò prime dell XI. { Cre- 
scimbeni St. di S, M. in Cosm, fp. 87., Gerampi de 
num, Ben, ITI. 0.355 Lupi Cad. dipl.Ber, a Tof P. 790.). 

hanno il Pagi (ad Baron A. 618, ». 8.) il Lupi (ep. 

S. Seu p,31,), e il Giorgi( ad Pag.) pensato aco- 

se strane e falsissime per mon voler abbandonare l'in- 

dizion'Greca: paria .Ja pietra di due sepolti, deposi- 

ti, nello stesso anno , l'uno alli 15. di Agosto, e 

l' altro alli 15. di Ottobre, l'un dopo l’altro,e tut- 

ti e due nell’ indizion settima , scritta due volte non 

per numeri , ma per lettère ; la Greca non può in verun 


conto starsi coll’ Agosto e coll’ Ottobre dell’anno me- 


desimo, Il Posteonsolato di Eraclio posticipa sempre 
di 
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di un anno il di lui Impero, e comincia dal 612., 
perchè come scrive l’ Autore del detto (roraco ( p. 
383. ) chiaramente ; negl’istrumenti dell’anno 611. fu 
notato , Imperante Heraclio dre. & Consulatu ejusdem 
piissimi D. N. » licet in sella curuli non processerit : del 
‘ Figlio non si nomina il Postconsòlato , attesoche 
questi non fu Console se non nell’ A. 631. ( nel 617. 
dice il Dy-Cange ) ( Famil. Byzant.p. 119.) , ilche èi ha 
fatto sapere il solo Patriarca Niceforo nel suo Bre- 
diar:o igtorico (p. 16. della ediz. di Parigi), e tal suo 
Consolato ci vien ora confermato da una rarissima 
medaglia caduta felicemente nelle mani del Pelletin 
( Melang. T. I. Tav. XII. n. 12.) la qual’ mostrando 
la testa di un giovanetto colla destra ornata di scet- 
tro , porta l’ epigrafe ERACLI > OCONSVAI ; credo 
non: si debba dubitare non fosse battuta in quell’ an 
no, il che non ci seppe dir J' Editore. 

(3) Leggesi nel citato Croraco all’ A. 625. Ivé. 
pera Ur. HpanXgss Avy. ro 16’, xs aro xl nas & 
ru lavrapin pmvoc qpaperas Tuc BaersMiiag HpaxAesg 
peu Kwrcayriya 786 19. Ind. XIII. P. C. Heraclii Aug. 
A.XIV., & ab ipso die 22. Janyarii scribitur , Imperii 
Heraclii novi Constantini A. XIII. X 

(3) Y. Junii il Doni, ma non dee ciò essere, ri- 
manendo tuttavia nell’ origihale un s avanti al Juri, 
ultima lettera della voce idibus $ o monis , ovvero 
idus, g nonas, premesso il numero tertio , quarto &c. 
scritrò cAoppaupatwg, siccome tutte le altre voci nu- 
merali, secondo la disposizione della nota legge di 
Giustiniano . 

(4) Dono si nominò in questo Secolo un Papa, ed 
un Vescovo, cui più lettere scrisse S. Gregorio , e 
tre lapidi cristiane con tal nome ci dà il Bosio ( R.S. 
p- 563.) , il Muratori ( 1859. 12.) e le mie schede, 
nelle quali è questa da me copiata nelle Camere di 
M. Sagrista lA 1789. 


e 


LOCVS 


DONI 

—— ge n n i 
(5) Il dialogo, che qui si fa dal Magistrato di Ra- 
venna col!’ Ostiario, o Apparitore, 0 chi altro fosse 
il Ministro del Tribunale , circa il permettere che fos- 
se introdotto lo Seriniario della Chiesa Ravennate, 
che veniva per far insinuare la donazione , è quel 
médesimò , e con le stesse dimande e risposte ,' che 
sì frequentemente si legge negli Atti sinceri de’ Mar- 
tiri, nelle Collazioni Cartaginesi è e negli Acti de’ 
Concilj, € nel Papiro rxxix, Diceva dunque |’ Offi- 
ciale, prat, 0 pro foribus , free s opre velo del Secre- 
tario (chiusi essendo i Tribunali con veli, o portie- 
re ) est, obserbat , & petit ingredi il tale, quid jube- 
tis? quid praecipitis? rispopdeva il Magistrato , o il 
Giudice, Ingrediatur, veniat, intromittatur , introdu- 
catur , € dopo ciò subito si notava negli Atti , Cam- 
ue ingressus fuisset, ovvero & ingressus fa fatta, fu 
etta la tale e tal’ altra cosa : e il fare e il dir tut- 
to questo ha una origine antichissima, conciossiachè 
ho notato che nel Libro di Ester ( c. 77. n. 4. ) si leg-. 
ge» Statimque Rex inquit , Quis est in Atrio ? Respon- 
derunt pueri, Aman stat in Atrio, dixitque Rex, in-|. 

grediatur . Cumque ingressus fuisset , \ait illi &c: 

(6) V.la n. 13. al Pap. LxxxvtIt. i a 
(7) L'hortulus de'buoni Latini qui vien aleramente 
nominato horticellus , e così nel Pap. cxt1,, nel Codi. 
ce Bavaro (f. 14.), in una lettera di S: Gregorio M.| 
(L. III, ep. 5:)., che pur parla di un Deusdedit, inf. 
una carta Ravennate dell’ A. 1002, (Federici Ist. del- 
la Pomposa p, 442.) in unadi Tivoli del 953.,|che 
darò nelle note al Pap. Cxt., e in una iscrizione, che 
.31a ora nel Portica di S. Maria in Cosmedin ( Crescim- 
Beni le. p-82. ); helle giunte al DusCange si cita per 
tal voce una Bolla di Stefano III. Dal Papiro LxxvI. 
avemmo l' horte//us insiem coll’Aospiziola , DA 


DEASECI di JVI 

(8) Curricula il Doni: Curticella si ha nel detto Co 
dice due volte‘($,17.6 16. ), e spesso nelle altre 
cartè Ravennati (\Mabi/l. Dipl. p. 446. , Mmadesi T. II. 
p.326.,Federici ].c, p.422.465 Fantuzzi T.I. p.99- 139. 
r44.151.310.), e idi altri Luoglff eziandio i Mem. 
di. Monza Diss. III. p. 10., Fatteschi Ducht di Spoleto 
p-. 263. 264., Attonis Verc. opera Praef. p.XV.), ed 
in una del Sec. XII. dell’ Archivio di S. Cosimato si 
trova la Curticella, e ! orticellò ultra ‘viam supra ipsum 
Porticum majus'in civitate Leoniana in Burgo Prisonorum : 
si veda Îl Du-Gange v. Corticella, e Domus terranea . 

(5) et.... è quam il Doni. » 

(10) Ordinationis lo stesso . 

(11) de praesenti tenere vi... atque Apostolici... Jo- 
hamnis tertio lu... Archiepiscopus lo stesso. Come ho let- 
to così trovasi anche nel Papiro xvir., e nelle dona- 
zioni Ravennati rt Anni 767. 855. ( Muratori T. III. 
p. 889. s Amadesi T. II. p.213.) 

(12) Leggo Dominus Noster, o Dominus Venerabilis 
o Vir beatissimus atque apostolicus: won solo i Papi, 
ma anche i Vescovi essere. stati chiamati Domini No- 
stri fu osservato dall” Olstenio (ColL.Rom. P.II. p.256.) ; 
e l’ Arcivescovo’ Ecclesio nel Papiro Ravennate Lxxxv. 
si nomina esso pure bdeatissimus atque apostolicas vir . 
Alcuni monumenti del Sec. VIII. &c., ne’ quali gli 
Arcivescovi di Ravenna , edaltri Vescovi sono detti 
DN. e vB. reca il Muratori ( /.c, T. 7. p..358.) , e il 


Graziani nelle sue Memorie istdrijhe della Chiesa di 
S. Pietro in Sylvis (p.-3t-.) nelle (qnàli ( p. 29. &c. 
v. l Amadesi T. II. p. 43.) fagiona a lungo della cele 


bratissima iscrizione di Baghacavallo , fatta TEMPORT 
BVS DN. DEVSDIDI VB. EPC, che alcun? leggendovi Do- 
minus Noster Vir beatissimus ( così onninamente ), o Ve- 


i 


nerabilis Episcopus , banno preteso che spetti a Deus > 


dedit Arcivescovo di Ravenna nel Secolo IX. 

(13) E’ grandissima la dissensionè degli” Scrittori 
delle cose Ravennati nel determinare il numero de” 
Giovanni, che ressero quella Chiesa , ed in quali an- 
ni : è però certo che Agnello non riconobbe che un 
Giovanni nel Secolo v. ; quando due si pretende ve ne 
fossero veramente ,. e vuolè il Rossi che nel VII, di un 
solo ne abbia egli fatti due ; in qualunque modo vada la 
faccenda , sembra che il presente Papiro voglia confer» 
mare la sentenza del Rossi per un solo Giovanni ne” 
primi 2y. anni dell'VII., e quella dell’'Agnello per 
un solo nel.V. Il nostro Giovanni III. è per l’Ama- 
desi VI.(T.I.p. 197.), cui fu ignoto il Papiro, o 
non seppe almeno ravvisare alcun Arcivescovo nella 
stampa; che di esso avrà di certo letta nel Doni: ma 
se il Giovanni dell’ A. 525. era terzo, come potè es- 


sere quinto nel 631. l’altro Arcivescovo Glovanni, . 


che nella iscrizion Classense si dice IOHANNES IYNIOR 
IN NOMINE QVINTVS ? ( Bianchini Praef. ad Anastas. 
T.I.n. 51.) Questi due monumenti esistono tuttavia, 
e sono di que’ tempi, onde non potendosi dar loro 
così facilmente la taccia di essere scorretti ,nè' dubi- 
tare della fedeltà delle copie, sembra s”abbia a con- 
chiudere, 0 che non andavan daccordo allora tutti 
nel nymerare i Giovanni, ochetra l’A.625.eil 671, 
visse per breve tempggun altro «conosciuto Giovanni . 
Ma è ben strana cosa l’udire, che quasi tutti questi 
Giovanni si nomijnino giuniori s tale chiamandosi ari- 
che il settimo in questa lamina di piombo, che or- 
na il Museo Arcivescovile DOM. IOH. ARCH. SEPTIMVS 
IVNIOR » € il nono nel Codice Bavaro ( p.6.) , Pet.gnani. 
petiv. Leo nobilis vir a Johè Archiepd nono juniore ; giu- 
niore. chiamò Agnello quello che per lui .fu quinto 
( P.II.p. 126.). Nuovi, cred' io, invece di Giuniori, 
si dissero ne' Papiri, ed altrove gl’ Imperatori Era- 
clio, e Lotario. i : 


‘| (14) gevsili il Doni. Jugalibus per jugalium ripeteti 


neHa lin. r3., anche in una carta Ravennare del ori. 

( Amadesi T. II. p.225. ) più volte si legge jugalibus 

in vece di jugales. ; ea 
‘(05) Nella n. ri, al Pap.txxxvmt. fu detto che 
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di fiat MIroa 
gl istramenti di donazioni, i mandati, i testamenti, 
ed altri atti giuridici erano spessissimo concepiti in 
iscile epistolare, ed epistole, si nominavano, però co- 
mincianp co'nomi de’contraenti , e salutansi 3 e per- 
è di tali cose trà presenti trattavasi, recitati i no- 


mì loro » aggiugnevasi pracsens praesenti , 0 praesen-|. 


‘tes pracsentibus s sottointendendovisi salutem: nè im- 
porta che l’atto fosse diretto ad un Luogo pio , o 
«ad una Chiesa, che questa pure avevasi per persona, 
e per cosa animata. Altri esempj di ciò danno le do- 
nazioni de’Papiri LxxxVvIII. © xcvIt., , ma moltissime 
carte , massimamente Ravennati, il ‘più delle volte 
per ignoranza più de'Notari, che de’Copisti , scorret- 
tistime »' dal Secolo vit. al x%1. ( Muratori /. c. T.II. 
p.220. 274. 278. 423. T.III. p. 175. 177. 745. T. IV. 
p. sot. 599. 807. 809. T.V. p. 529., Lami nelle note 
alla Stòvia Sicula del Bomincontri Delic. Erud. P. II. 
p. 316. Tiraboschi Stor. di Nonant. T.II. p.60. e segg. 
fp. 150. Amadesi 7. II. p. 225. 249., Lupi Cod. dipl. 
Berg. T.I. p. 782. , Fumagalli Diplom. T. II. p.351. 
Bugatti Memor. di S.Celso f.219., Frisil.e. T.II. p.3. 
34. 35. 37. 39. 41. 42. 44. 50. , Can. Dondi dall'Orolo- 
gio Diss. IT. sopra l’Ist. ecc. di Padova în fine p. 66. 80. 
86.89.90. ; v. ancheuna varta Riminese nella n.6. al Pap. 
‘xcix. ), e ve n’ha di qUelle , che tali voci ascon- 
dono sotto le iniziali P. P. , Sichimundus venerabilis 
Archipr. tibi Eeclesin Dei , atque Beato Sancto Petro 
Patrono meo p. p. sal. di. nel 740. ( Muratori T.II. 
p. 104% ), Gripuald ©. d. tibi Ecclesià Benti Sancti 
Frigidiano loco Griciano p.p. sal. d. nel 755. ((T.V. 
p. 267., e così era forse anche nella carta del 728. 
2375.) » Magnerada Dei Ancilla-relicta b.m. Ansacus 
donatrix ‘ejusdem Oraculi p.p, dixi nel 769. ( AA.Lon- 
gobardithe_ Milanesi T.T. p.305., cra stampata tlal Maf- 
fei nella Ver. illus. P.I. pf. 375., che malamente spiesò 
propterea, e diede ivi un’altra carta alla p.376. dell'A. 
753., nella quale Ego &c. pp. descrivere providi &c. ), 
Ego in Dei nomine Garibaldus licet indignus sancte Ber- 
gomate Ecclesie Episcopus p. p. dixi nell’ 870., ed è 
questo un testamento ( Zupi/. c. p.839.): nelle qua- 
li carte la. parola dixi , che spesso trovasi eziandio 
nelle sopracitate , è. una importuna giunta de’Notari, 
che non intendevano. per avventura che volesse ne” 
lor Formularj significare il praesens praesenti , ed ave- 
vano in alcune letto forse p. p. sal. dicit , A fog- 
gia di lettere fu pur scritto quel mandato , che per 
ben due volte riportasi negli Atti della Collazione 
° Cartaginese ( col. I. n. 148. e 207.) , ove.i Vescovi 
nominati dicono agli altri parimente nomdnati prae- 
sentes praesentibus salutem. Mandamus dc. , e termina- 
no colle parole , colle quali si terminavan le lette- 
re, Optamus vos in Domino bene valere, 0 di quest 
ordine parlando il Tribuno Marcellino dice ,- Adverti- 
tis praesentes praesentibus peragendi negotii dedisse man- 
datum, ed avea detto altrove ( r. 87. ), quod prae» 
sentes praesentibus mandaverunt prosecutione spectabili- 
fatis Vestrae tenetur expressum . Un altro somigliante 
mandato abbiam negli Atti del Concilio di Efeso dell’ 
A.431. ( T. IV. Conc. Venet. p.169. c. 67. ), che 
comincia in haec verba , Sancta Synodus Epheso cele- 
brata Deo amabilibus & sanctissimis Johannîi Episcopo 
Antiochenorum dro. praosentes praesentibus. Mandamus 
quae subter adnexa sunt . 
© (16) Solevano i Notari negl’ istrumenti di donazio- 
ni, fatti specialmente ad pias causas, premettere un 
esordio $ che mostrasse in quel modo, ch’essi ave- 
vano saputo pensare e’ scrivere , quanto importava 
che tali donazioni si facessero j uno, ma imperfet 
to , fu letto nel Pap. Lxxxviti., quello , che leggiam 
ora nel presente, leggesi ancora nel xcvil., e quel. 
lo era, che usavano d'ordinaria i Tabellioni , massi- 
me Ravennati , nel vit, Secolo , e ne’seguenti , gua- 
sto però quasi sempre , e diventito psessoche inintel- 
ligibile ( Lami /Le., Fantuzzi T. I. fp. 119. 123. 291. 
T+II. pi 3.54. 58, Amnal, Camal, T.I. Apò 
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108., Carta di Opilione pel Mo€ro di S. Giustina presso 
il Brunacci Chartarium &cc. p.50. 53.3 Dondi Il. cc. ). 
Di gran moda fu pure in que’tempi quest'altro proe- 
mio ,'Quisquis in sanetis ac venerabilibus locis. ex suis 
aliquid rebus contuletit juxta Auctoris vocem centuplumò 
in hoc Saeculo, et, quod melius.est , vitam possidebit 
aeternam ( vedi il Muratori T. V. p. 628. ) , che in 


"funa pergamena del 769. è espresso in questi termibi, 


Quidguid homo in loca venerabilia contulerit centublum 
accepiat  & insuper vitam hedernam possedevit , che 
è precisamente la sentenza espressa con molta roz- 
zezza ne’nostri Papiri, © però adoperata almeno un 
Secolo e mezzo prima di quelia carta , ché il Mu- 
ratori tenne che fosse la più antica con tal motto, 


.|E tenne altresì che la voce dell'Autore , ricordata in 


una di tali Formole, non fosse la /ezion evangelica 
( quella cioè dj S. li ) come a PESpiggnie si 
chiama nella Formola de’ Papiri, ma i/ parere di un 


qualche ora ignoto Scrittore , sotro nome di Autore, € 


questo per malignare sulle donazioni fatte alle Chiese , 
quasi non conformi a ciò,che prescrisse il Signor Nostro. 
(17) Manca in questo luogo sempre il verbo acci- 
pere s 0 altro simile. 3 
(172) Così altrove, ed anche nella 1. 2. Cod. 
de pactis . | . : 
(18) La Formola jure directo trovasi nelle carte di, 
vendite , e di donazioni in molti Papiri , in S. Gre- 
gorio Magno ( L. XII. ep. 14.) , cd altrove forse; € 
vuol ciò dire che il fondo passava in proprietà del 
compratore , e del donatario jure pleno , solido, @+ 
Pass , secondo il Gottofredo ( not.ad L.2. C.Th. de 
jurè Fisci ) s\ in una parola jure optimo, come si leg- 
ge nei Papiri cxv. cxvI. CxVII., e in una carta del 
772. ( Muratori A. m. a. T. I. p.151.) , non ostan- 
te che alcune volte.se n’eccettuasse l’ usufrutto . Sì 
è fatto uso di tal Formoia in una legge del gran 
Costantino nel Codice Teodosiano ( /.c. ), e nelse- 
guente sommario di altra legge di Teoderico Re de’ 


.|Goti, pubblicata la prima volta dali’Oistenio ( Col- 


lec. Romana P. II. p. 212. ) , e poscia dal Martene 
( Thes. Anecd. T.I. p.1.), Incipit praeceptum , imo 
lex a sloriosissimo Rege Theuderico contra illos Sacer- 
dotes , qui substantiam Ecclesiae, jure directo aut ven- 
dere, aut donare praesumunt; e vendite , donazioni, 
largizioni , mancipazioni così fatte dicevansi dirette, 
Donatio directa , scrive nelle Origini S. Isidoro ( L.H. 
c. 24. N. 29, ) ideo nuncupatur s°quia & jure & usu 
( non era necessario questo ) starim transit in alte- 


|rum, nec ultra inde alauid ad jus doratoris retorque- 


tur >. Altra cosa significa questo stesso jure directo 
nella l. 7. del Cod. de restam. manum. 

(19) Credo vogiia dire da qualunque suo parente ; 
Giustiniano nella |. 9. C. de secund. Nupr., Quam ob- 
servationem in personis. .. ex paterna vel materna li- 
nea vcnientibus custoditi cencemus ; nel Papiro xevImi. 
pienamente si legge ex linea cognationis atque agnatio- 
nisse questa voce linca per Isbaglio si è lasciata nella carta 
Ravennate dell’855. ( Fantuzzi T. IV. p.162.) » leg- 
gendovisi solamente ex successione quondam parentorum 
meorum ex paterna vel ex materna . i 

(20) Nulla nel Doni di queste due Arche de'SS.Apol- 
linare e Giorgio, vicin delle quali stava una delle 
cose donate : nina Chiesa, che da un lato aveva un, 
luogo detto Arca S. Martini ( forse dall’Arca , che 
ANTE SCO MARTINO si fece nel v. Secolo quel Prir- 
cipio $ di cui nella n. 24. al Pap. precedente ), si 
nomina in una carta Ravennate del 1222. presso il 
Conte Fantuzzi ( T. IV. p. sor. T. VI. p.187.), nè 
io credo di allontanarmi dal vero se dico , che sono 
forse queste tre di quelle ,tante Arche, che il Re 
Teoderico ardinò che dpi fatte , e disposte in varj 
siti della Città di Raverina, nelle vicinanze probabil- 
mente delle Chiese secondo l’ intendimento. dello ‘ 
Scultore, Daniele, perchè vi si. potessero per non so 
qual conforto de’vivi racchiudere i morti } ecco le 
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I SCFORARREA 
parole della lettera, o commonitorio , come anche s'in- 
titola, scritta dal Re a costui per tal cosa, Ideo ar- 
tis tuae peritia delectati $ quam in excavandis atque 
ornandis marmoribus exerces , praesenti auctoritate 
concedimus s ut , te rationabiliter ordinante , dispensen- 
tur Arcae , quae in Ravennati urbe ad recondenda fu 
nera distrahuntur , quarum beneficio cadavera in superniy 
humata sunt lugentium nòn parva consolatio (L.III. n.19.). 

(21) Curpinianus lesse il Grimaldi , ma le figure 
dèlle lettere sono tali, che possono dire ancora Car- 
pinianus e Cuspinianus : il Codice Bavaro ( p. tr. ) 
pone nel Territorio Riminese un fondo cognomina- 
to Curdinianus . i 

(22) [diplomi di manumissione nome avevano di cha- 


I 


rtulae, praecepta , ed epistulae ingenuiratis , e libertatis, |. 


vedi la n. 1. al Pap. Lxxv., e questi, dice Cedreno, 
( Hist. comp. T. I. p. 170. ) si solevano scrivere 
ov cavie QI \Upivosg . 


—__—t—_É—P—PT— 6 
N. XCV. 


Fu già ricchissimo di Papiri l'Archivio della Me- 
tropolitana Chiesa di Ravenna, celebre pe monumen- 
ti che in se racchibdé, per numero infiniti, per ah- 
tichità venerandi, e‘ per la luce , che alla Storia tra: 
mandano , pregevolissimi : ma questi Papiri per cagio- 
ni di tristissima memoria per esso si trovano ora fug- 
gitivi, e dispersi in più Luoghi d’Italia, di Francia, 
e di Germania , cd appena ha egli potuto ritenere 
l'antico suo dominio sopra tre, i soli che vi si con- 
servano tuttavia , la Bolla cioè di Pasquale I. posta 
al n.xt., il presente, e quello che nella raccolta sta 
al n. cxL. Questi due sono pervenuti poc'anzi alle 
mie mani, mandatimi cortesemente da Mons. l’Arci- 
vescovo Codronchi a petizione dell’illustre Vicepre- 


- sidente della Repubblica Italica, presso cuî hanno le 


N N 


‘to in quattro pezzi ( Diplom. p. 337. )» 


. lo Scìrpo Ravennate ( p. 140. ) di questi due casì in- 


| lettere ed i Letterari certo e pronto ricovero e pro- 


tezione; la qual' cosa quanto animi questi , e gl in- 
coraggisca ne' loro intendimenti non è chi non sen- 
Importava egli grandemente che io potessi ave- 
re sotto degli occhi cotesti originali, dal Mabillone 
supposti di disperata lezione ( Maffei Ver. illus. P. I. 
p- 390. ). giacchè erano le stampe del Maffei piene 
al solito di mancanze, € di errori , il che darò io 
a vedere ancor maggiormente allorchè farò confron- 
to tra ciò, che nel detto cxL. lesse il Veronese , e 


vi ho ora letto io, Il Yàpiro, di cui debba adesso]. 


ragionare , lungo pal. 7. e mezzo , c largo circa un 
palmo e mezzo , era per testimonianza di questo rot- 
avea pri. 
ma detto in sette) (p. 56.) , volle egli ordinarli, ma 
sbagliò nell'a&segnare il primo posto a quello , che.con- 
teneva le ultime otto linee: maggiore sbagliò è stato 
quello di chi fece modernamente la fodera con tela a co- 
testi pezzi, perchè estimmandogli forse reliquie di du 
differenti Papiri, gl’ incollò sopra due tele separate, 
e pose in una le prime nove linee , indi. le ultime 
otto © parla il Conte Zinanni nella dissertazione sopra 


coliati, e credo anche del terzo , nel qual sebbene 
non veda /a qualità della medesima carta , il giudica 
non pertanto porzione di quelli. Stampato si legge 
tutto il Papiro nelle due:citate opere dello stesso Mafici , 
nella Diplomatic ( n.xtt. p. 169. ) , e nella Verona 
illustrata (I. c.,e p. 371. n. 2. ) , pes essersi fatta 
menzione in esso del Numero Veronese. La sottoscri- 
zione del Forense Vitaliano vien riportata da PP.Mau- 


rini-( T.%. p.677.), la qual'sola con quelle de'Te-| 


stimonj, che furono chiamati all’ istrumento, è ora 
in questo, come in qualche altro Papiro rimasa. Vi 
si trattava della donazione della quarta parte del Fon- 
do Terriatico , che a favor della Chiesa Ravennate 
fece un Paolaccio , 0 Paulacione , come il Maffei lo 
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chiama, l’Anno probabilmente 639. giacchè in fine 
si dice, che in quello nel Mese di Nov. furono al 
donanté pagati per tal generosità 36soldi , e dato 
gli il detto terreno in enfiteusi. Di mano del Foren- 
se è anche la Notizia y non però quello , che le vie- 
ne appresso , scritto manifestamente da dee altre, da 
una le ultime quattro linee, e dall'altra le quattro 
che quelle precedono . 

(1) Ex Num... huic il Maffei, il quale nella No 
tizia non ci ha altro dato che il Nome, /Ttaliamus. 
Nelle note 8. al Pap. IxxIv. e 6. all'isdexvir. si è 
detto quanto basta de’ Numerarj , ed Exnumerari de’ 
varj Scrignj , ed in particolare di quello de*Canoni: 
alle linee 36. e 56. abbiamo in questo anche un Aju- 
to al Numerario Giovanni , che pur non seppe che 
tal fosse il Maffei, presso cui la voce abbreviata Mdi. 
divenuta , td. fece quel luogo croce per chi avesse #o- 
luto interpretarlo . 

(2) Non ha il Maffei queste due parole : dove poi 
il fondo Terriatico fosse i Testimonj non dicono , e 
siam senza la parte istorica dell’ istrumento . 

(3) Paulacio il Maffei, che altrove ha Paulacione 
in vece di Paulacine ,- che così nell’ ablativo è costui 
detto sempre, nel dativo Pau/acio , e nel nominati- 
vo Paulaci e Paulacis , come que’ nomi, de’ quali il 
Vossio nel Lib. III, de Art. gramm. cs 21.5 ali ma- 
niera stessa nel Codice Bavaro ( p.3. e 41.) Gioan- 
nacio è nel caso retto Johamnaci e Johamnacis , e in 
questo medesimo Papiro alla lin. 28. Teodoracio è 
Theodoracis . 

(4) Anche nel Pap. cix. trovasi il Numero degli Ar- 
meni , e quello de’ Persoarmeni nel cxxmi., e dallo 
essere costoro probabilmente stanziati nella Città di 
Classe , un quartiere di essa portò il nome di Arme- 
nia, come dicono le carte Ravennati, vedutè e pub- 
blicate dai Chiariss. Zirardini ( Edifiz. p. 129. ), € 
Fantuzzi ( T. II. p. 347. 348. ). Molti Numerî mili- 
tari certamente denominati dalle Nazioni, e dalle Cit- 
tà, dalle quali essi venivano, ebbero sotto gli Esar- 
chi loro alloggiamenti in Ravenna , e nelle vicinan- 
ze di lei, ed era ivi allora la principal armata d'Ita- 
lia ( V.le lettere di S. Greg. M. LV. n. at, di Pa- 
pa Maytino I. a Teodoro , e di Mauro Arciv. di ra- 
venna ad esso Martino nel T. VII. de’ Concilj del Co- 
leti p. 66. e 98. ) . Della prima e seconda Legione 
Armeniaca sotto la disposizione del Maestro degli Of- 
fizj per l'Oriente parla la Notizia dell'Impero, e di 
tre Domestici del Numero Armeniaco le carte Opi- 
lionee ( vele w. 7. al Pap. xcu., e il T.INI. degli 
Opusc. Caloger. p. 476. ) - 

(5) Osserva il Maffei che del Numero Weronese è 
rimasa memoria anche nelle Storie dell’ Agnello , le 
cui parole recherd/nelle note al Pap. cx1. , e il Ziràr- 
dini ( /. e. p.266.'), che il Numero nominato nel 
Papiro, composto di truppe imperiali ubbidiva agli 
Esarchi; e che quello dell’Agnello , fatto ‘allora d'Uo- 
mini Ravennati, fu adopérato a lor danno, 

(6) Nobis legitimus il Maffci; ma non so perchè 
questo donante avesse bisogno di quivi attestare la 
propria \legittimità . 

(7) V. la n. 12. jal Pap. xCIII.. 

(8) Non seppe vedere il Maffei in questo luogo 
la carica di Germanb ; e nella Notizia pose solamen- 
te Germanus Ex... dove però io leggo e supplisco 
Exceptor ep, ovvero illp, cioè emiwentissimi , o in- 
lustris PSàdfecti., di che vedasi la n. 21. al Pap. xo. 

(9) Theodor... suscribsi il Maffei, da cui avemmo. 
anche il resto di questa sottoscrizione assai scorretto + 

(19) Sc/. lo stesso|, nè so. perchè nella Verona di- 
ca che Giovanni fu|Scolaris Palatii chartulae princi- 
palium .\11 lodato Zirardini parlando de' Palazzi , che 
gli Augusti; i Re, è gli Esarchi ebbero in Raven- 
na, ebbe ricorso a questo luogo del Papiro , e più 
cose disse degli Sco/gri Palatini . 

(11) Uno Scriba 0 Scrivano della Classe Raven- 

nate 
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wi: I 
nate si ha fn una fserizion di Ravenna ( Gruscse n 
2. ), ed in altre lapidi pur militari eli Scrib: so: 
detti Librarji ed un Sabino vi si nomita, come art. 
Notizia Teodotace s MILES LEG. » € LIM. A_NAT'ONILVS 
( ivi p. 415. ro. ) , de’ quali Librarii ciscarrendo 
Fegezio ( dere mil. L.If. c. 7. ) scrive avere ta. no- 
me ab co, quod in libros referant rationes na dilite» 
pertinentes : si veda ‘la dissertazione de Scribis, cne il 
Trotz aggiunse alla ristampa dell’ opera di Ermanno 
Ugone de prima scribendi oricive ( c.3. ), e la pre- 
fazione al T.I. de' Bronzi deW’Ercolano ( pf. xxIv.). 
Già dissi nella n. 12. al| Pap. xcr. che il Maffei lesse 
Numeri equitati , e non) Equitum, come io giudico , 
e dirò ora che lasciò in questa linea, e nella 54. 
le voci Arm, c Arminiòr. 

(12) vd... unciarum , e non altro il Maffei. Un 
Giuliano Ajutante di un altro Giovanni sta nel Pa- 
piro Lxxv. 

(13) Da quel poco, che ci resta ora nel Papiro 
dopa l’istrumento di dohazione , parrebbe si potesse 
conchiudere, che questa fu fittizia, e velata, come 
quelle erano , delie quali parla la 1. 1. del Cod. Tco- 
dos. de Donation. s e le altre , che nel commentario 
cita il Gottofredo ; e potrebbe dirsi altresì contene- 
re il dotumento un quasi contratto .enfiteutico di 
quelli, che si denominaron poscia Precarie, per cui, 
ultin di conseguire alcune esenzioni, e immunità, uno 
donava suoi fondi alla Chiesa, dalla quale gli riceve- 
va subito in enfiteusi; e ad una tenue annual corri- 
sposta obbligavasi (-V. il Du-Carge 4°. Precaria, e i/ 
Muratori Y°. IK. p. 153. 15j- 188.) : sono, però. quivi 
tali cose espresse , che hon si possono nè con quelle 
donazioni, nè con questi contratti conciliare. 

(14) Questa particella, della quale altrove , omise 
il Maffei. 

(15) Omise pure le prime due parole di questa li- 
nca : hon sono poi sicuto di avere ben riempiuto il 
voto delle tre lettere, che ora mancano. La Tav.XIV. 
presenta tal linea qual’ è nel suo originale, e le tre 
ultime, cho le vengono appresso . 

(16) Pr....Gen....siun. lo stesso, che supplì Primi- 
cerio Numeri Genuensium , Numero non ricordato al- 
trove ; nè in questo luogo per certo , dove io ho 
apertamente letto Prm AArgentensiuns , nè trovato spa- 
zio per la voce Numeri, qual’ però puol esservisi fat- 
ta vedere una volta per la sola iniziale , il che si è 
pur fatto nella lin. 13. Sarà gratissima a’Cittadini di 
A:genta la menzione di questo corpo militare deno- 
minato dalla lor Patria » cinta di mura dall’ Esarca 
Smaragdo come nella sua Italia instaurata scrisse il 
Biondo, e perciò non più villaggio alla metà del se- 
sto Secolo , e dopo secondo che alcune mal accoz- 
zate parole dello Storico Agnello fecer credere ( ©. 
i duc illustri Benedettini Bacchini ad Agnell. P.I. p. 
257. e Berretta diss. chor. nel T. X. S. R. I. del Mu- 
ratori p. 166. , le Memorie di Argenta del Sig. Can. 
Bertoldi , e quelle di Ferrara del Sig. Ant. Frizzi T.I. 


pag. 208. ). i 
(17) Parmi che questo pagamento , che fu fatto dallo 
Scriniario Germano ; il facesse egli nello Scrigno , cioè 
nell'Archivio della Chiesa di Ravenna , situato avanti 
alla Biblioteca, che tal cosa, come molti sanno, si- 
gnificò la voce Armarium a questi tempi, come nell’ 
annotazione dell’Inglese Gilberto riportata nella n. 3. 
al Pap. xxIx., e nelle lettere di Lupo Servato , e dell’ 
Imp. Lodovico Pio, delle quali nella n.4. al Pap.x11. 
Dello Scrigno Ravennate fece menzione nella Vita di 
Pasquale I. Anastasio (n. 23.), scrivendo, Cautiones, 
& indiculos s qui soliti sunt ab Archiepiscopis Ravenna- 
tibur in Scrinio fieri in initio consecrationis suac s more 
Felicis decessoris sui , falsavit ( Johannes ) , e dello Scri- 
gno e della .Biblioteca insieme Ambrogio Camaldole- 
se in una lettera , che ho già citata altra volta, del 
3433- a Niccolò Niccoli ( Epist. L. VIII. n. 52. ), 
ovvero 3 Cosimo de’ Medici ( Così è nel Martene 
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oli. v. m. 7. III. p. 448.) , cui dice, Ingressus Bi- 
ouothecam s dum singula curiosius explico, vix quicquam 

se digumm inveni ... Studiose percunctavi , an quicquam 
praeterea librorum lateret in Scriniis , rescriptum a Cu- 
stodibas est, complura illic esse privilegia papyro exa- 
rata ( ed era uno di essi il presente ) , atque inter 
cetera Caroli M. cum aurca bulla , Librum in Ecclesia 
esse , cui UChartulegio vocabulum est 3 Locum quoque 
inesse ha l’ediz. del Mehus, e così dee avere scritto 
Ambrogio , ehe nell’ Odeporico ( p. so. ) parlando di 
questo medesimo Arehivio , e Papiri disse , Esse im- 
tra Ecclesiam locum , qui Chartophylacium diceretur, 
professi sunt, in quo privilegia plurima junco inscripta 
servarentur . Eo cum nos duci avidissime expeteremus, 
Custodem abesse didicimus. Altre cose della Bibliote- 
ca Ravennate, dell’antichità $ rarità, numero, e fato 
de’Codici , per gli quali fu celebre una volta, ha rac- 
colte l’ Amadesi ne’ Pro/egomeni alla sua Cronotassi 
(CGOVII.O)E 

(18) Forse idest : il Maffei lasciò questo î, e lesse 
secunda fin. . in vece di fria, e cadde veramente in 
essa, o sia nel Lune, il giorno ottavo di Novem- 
bre nell’A. 639., segnato colla lettera dominicale C : 
in una mia opericcivola , inserita nel T. VI. del Gior- 
nale Pisano , unii insieme tutte le lapidi , che , co- 
me ora questo Papiro, portano espresso l’anno, il 
mese , il numero di esso, il mome del giorno, e ta 
lora anche l’indizione, monumenti tutti per ta Sto- 
ria, e cronologia ecclesiastica importantissimi. Man- 
ca al Papiro .il nome dell’Imp. Eraclio Costantino, 
e l’anno 28. @el suo Impero, che doveva essere no- 
minato col padre ne’pubblici atti ( v. /a n. 1. al Pap. 
precedente ) ,e ben parmi che nominar volesselo_an- 
che in questo il nistro Forense, avendo scritto /%) 
‘DD. NN., cioè imperant:ibus ( duobus ) Dominis Nostris, 
e se non lo ha fatto, ciò è stato per trascuratezza 
certamente + i 

(19) ex... tres, e poco dopo praesente... anno 
il Maffei, forse ex hiisdeni , sesue lbelli enfiteutici , 0 
enfteuticarii . Da questi libelli, o siano petizioni, e 
memoriali , dati al padron del fondo, pensano alcuni 
abbia avuta origine la denominazione del contratto 
libellario , e da essi vien certo il tirulus libellerius di 
Cassiodoro ( L.Y. ep. 7. ), e il nomen libellarius di 
S. Gregorio Magno ( Z.IT. ep. 1.), presso cui leg:ssi 
‘eziandio tenere possessionem juris ecclesiastici sub specie 
libellorum ( L. X. ep. 64.), e factis libellis locare , spon- 
dere (L. VIII. cp. 24. L. XI. ep. 20. ); nel citato decre- 
to per la Chiesa di Ravenna ordina Felice IV. circa 
I’ A. 530. ( Agnell. V. Ecclesii c. II. ), Praedia urbana 
vel rustica ad Ecclesiam pertinentia . .. libellis sub $u- 
sta pensionis acstÙnatione factis statuimus collocanda . 
Nelle leggi de’ Digesti , e de’ Codici sono nominati 
Emphyteuticarit, Emphvyteuticarii possessores , praedia c 
iura emphyteutica , fundi, ed agri emphitcuticarii , © al 
n. Cxxxt1. » € afseguenti darò var) Papiri spettanti au 
enfiteusi . 
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Ha il Mabillone pubblicata questa splendida dona 
zione dell’ A. 690. nella sua Dip/omatica (p.472.),e 
datone un saggio in rame ( T. XX. m. 2. p. 381. ); dice 
ivi in verità essere scritta sopra una membrana, ma 
nel Tomo I. degli Annali Benedettini ( p. 548. n. 1x.) 
|’ ha spacciata apertamente per carta t.giziana , ed il- 
lustra in que’ luoghi molti de’ Monasteri nominativi. 
E' stata non ha guari ristampata , e con qualche buo- 
na osservazione dalli Signori Brequigny e Du-Theil nel- 
la ricordata opera Diplomata , chartae &c. ad res Fran- 
cicas spectantia ( T. I.P.I.p. civ. e 313.) e di essa 
hanno parlato i Sammartani nel T. VII. della Gallia 
Cristiana (p.37,)» ve del Vescovo di Parigi Sigifrido . 
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(1) Per questa voee 
ri Lx. © LXXVII. | 

(2) ubi Domnus Vando in corpore requiescit emenda 
il Mabillone negli Annali ., 

(3) V.lan.1r. al Pap. Lxxxvtir. circa Ìl dirsi epi- 
stole le carte di donazioni : e perchè il più delle 
volte due copie si facevano dell’ istrumento de’ con- 
tratti, s° incontrano nel Libro Diurmo due Formole de 
faciendis chartulis (c. 80. é B81.), quali cartule dice- 
vansi anche /ibelli, quindi.il factis libellis sdi che nel 
Papiro precedente ; e così negl’ istrumenti istessi 


vedi il Du-Cange, o i Papi- 
i 


fatti in Roma, edaltrove non di rado si legge , hae| 


cartae uno tenore conscriptae , duo libelli pari tenore 
conscripti &c. r 

(4) L'antica e solenne Formola , della quale nella 
n. 10. al Pap.rxxxIv. , abbreviata colle parole stipula- 
rione c sponsione sollemniter interposita (v.la n.9. al 
Pap. xc. ), fu ne’ Secoli della piena barbarie misera- 
mente contrafatta in queste stipularione subnixa , sti- 
pulatione interposita , constipulatione subrnixa , che sì 
spesso si leggono nelle carte vecchie , e persino nel. 
le Note Tironiane ( p. 110.), vedasi il Du-Cange 
v. Stipulatio , ed il Bignone nelle note al c. 3. del L. II. 
di Marcolfo . 
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NIN Ga Veli: 

Si ebbe dal Doni, o anzi dal Grimaldi, ma poco 
corretto , e con qualche mancanza questo Papiro 
( ”. VI. p. 485. ) rotto in due pezzi, i quali però 
vanno ad unirsi insieme per modo, che nulla manca 
alla loro integrità, ce formano la lungezza di palmi 
z.onc. 9. , © la larghezza di un palmo e due onc., 
dal Doni una porzione ne riprodusse il P. Mitarelli 
nell'Opera delle Cose Faentine (p. 341.) } ma prima 
che fosse al pubblico il Libro del Doni, il Maffei, 
che veduto aveva nella Biblioteca Vaticana il primo 
pezzo , cioè le prime 14. linee, o per esso le avean 
vedute i chiarissimi uomini eh’ ei nomina ; Riviera, 
Majella, Valesio, ed Assemanni, di questo diede al- 
quante parole , e quasi tutte mal in arnese ( Dipl. 
P. 154. ). L' Alacoi ne avea già parlato (i. c. ) come 
di donazione fatta alla Chiesa di Ravenna di due Feu- 


di ( volle certamente dir fondi ) a'tempi di Pasquale I. , | 


il che non è vero, tolto questi dal Mondo nel mag- 
gio dell’ 854., ed il Papiro scritto nel luglio di un 
tal anno. Nella parte opposta dì esso ho trovato la 
seguente annotazione , Joh.Perrus & Paulus Honorit de 
Staffilo , Aldl Manutii heredes & nepotes, Bibiiorhecae 
Vaticanae dono dederunt , e però credo io sia questo 
quel Papiro , che Méns. Rocca afferma aver veduto in 
casa il Manuzio ( cal T. II. p. 337.) in Borgo Pio, 
ove abitò sempre, come ei medesimo ci dice. nella 
dedica a Clemente VIII. della ristampa del dialogo 
de morte di Egidio Perrini de’ 13. febr. 1597., ced 
ove si morì alli 24. di ottobre dello stesso annò$ 
e fu deposto nella Chiesa della Traspontina . Contie- 
ne il principio dell’ instrumento di una donazione per 
la Chiesa di Ravenna di alcuni fondì posti ne’ terri- 
torj di Faenza e d' Imola, fatta nel detto anno, che 
Yegnava l'ottavo dell’ Imper. Lotario 4 cominciato ‘al- 
li 3r. di luglio ,°e correva allora appunto |’ indizio- 
ne seconda, la qual’ so fu la Greca, non lascia pas- 
sar l'atto oltre all'agosto, sel la Romana il porta! a 
tutto il decembre. Il supplemento è conforme a ciò , 
che si legge nel Concilio Romano. dell’ A. 826.; di 
sopra citato nélla nota 8. al Pap.xr., ® il preambo- 
lo è quel medesimo del Pap. xcrv. it 
*-{1) Così leggo io, che Dei, come ha il Doni, non 
è di questo luogo , e fu così supplito dal Grimaldi : 
nel Pap. LxxxXvIII. trovasi appunto il Domina saricta)Y 
& per omnia venerabilis Erelesia catholica , ed ivi nel- 
la n. t1. ho parlato degli epiteti dominus sanctus , 


SOP.RA I- PA; 


E lin Dea 


i qualî si 
è un’ antichissima prece 


Pater omnipotens, deterne Dent 
ter s 0.;4. Deus. s} $ 

(2) Con questo titolo futone' i 
Vescovi, e gli Abati assai spesso, di molte altte du- 
torità,, oltre le già dateci dal Du-Calige ‘alle | 
Angelus, e Papa, potrei recare per esso, preve.) 
simamente dalle vecchie membrane dell’ Archivio di 
S. Cosimato, nelle quali è frequentissimo . i 
.(3) Petronaci sane il Doni. Insiem coll’ Arcivesco- 
vo di Ravenna Petronacio nomina il Codice Bavaro 
( p. 8.) un altro Petronacio, e nomina anche due 
Giovannacj (P. 3. € 41.),e due pure due pergamene 
del 736. ( Muratori T. I. A. m. a. p. 759. e 769.3 
Frisi Mem. di Monza Diss. III. p.10.), ed in questa 
è anche un Teodoracio , ed altri Teodoracj sono nell’ 
altra pergamena del 718. ( Muratori ). e. T.III.p.565.)» 
in una iscrizione del 619. ( Lupi ep. S. Sev. p. 25.), 
e ne’ due Papiri xcv. e czxvIn., e dal primo abbia- 
mo eziandio nn Pau/acio : di uno Stefanacio trovo far- 
si menzione in Procopio ( de Bell. Pers. L. I. c.18.). 
Altri Petronacj sono nel Sinodo Romano dell’ A. 853., 
nel Concilio Cpolitano dell’ 865., nel catalogo de’ 
Censi della Chiesa Romana del Cardinal Deusdedit, 
ed in quello de’ Canoni della Chiesa di Tivoli, che 
sta nelle note al Pap. xxx1. 

(4) Silvaretem Favent . il Doni; il supplemento mio 
si appoggia alle superstiti lettere na nel principio 
della linea seguente , a una Bolla di Lucio II. presso 
l’Ughelli ( T.II. p. 485.), a tre carte Ravennati enfi- 
teutiche degli Anni 964. 1014. e 1069. presso il Sig. 
Conte Fantuzzi ( T. I. p. 166. 245. 299.,v.T. VI. 
p. xxvrtt. ) , e a molte altre pubblicate dal Mitarel- 
li (/.c.) de’ Secoli xr. e xt. , nelle quali tutte è ri- 
cordata Plebs S.Petri q. v. in Lacuna territ. Favent. 

(5) Più sotto quoerente : molti esempj dell’ uso pro- 
miscuo del gu per c, e. vicevèrsa raccolsi nell’ Ope- 
ra degli Arvali (p.393.); nel Papiro 1rxrv. abbiamo 
Quoepiscopus ,.nel xCHI. e Cxxv. quoram , che si legge 
pure in un marmo Ravennate dell’ A. 731. ( Biabchmi 
Praef. ad T.I. Anastas. p.51.), nel cxv. Quiridcus,e 
nel CxxXII. qaimento per caimento; acquomodamus as- 
sensum è in due carte Ravennati degli AA. y67. e 1001. 
presso if Mabillone ( Dipl. p. 446. ) , e l’Amadesi ( T. 
II. p.261.), e in una Pomposiana del 1018. presso 
il P., Federici ( pag. 475-), ove malamente o egli, 
o' altri lesse ac quomaxtocumque ‘assensum , e nel sopra 
citato decrtto di Felice IV. trovasi quod in quomodis 
suis solent accipere; ib \quo modis sta assai male nelle 
due edizioni dell’ Aghello . 

(52) Il fondo sia nel territorio Corneliense è 
no:minato da AdriandI. in una sua Bolla del 782. 

|( Ann. Cam. 7. I. Ap.Ilp,11.). 

(6) Quoerentes & il Doni, come dir dovrebbe ve © 
ramente ; anche nel Codice Bavaro' sta scritto sem- 
plicemente quoerentes , e così è nel Pap. xrrr. , e in una 
carta del Secolo viti. presso il Maffei ( Ver. illus. P. 7. 
pag- 374. )- | ht 

(7) Cariojano il Doni ; 1’ Ughelli(/ c.p.625.672.) 
ove tratta de’ Vescovi Imolesi, reca due altre Bolle 
di-Eugehnio , ed Innocenzo terzi, che nominano la 
Pieve di S. Angelo in'Campiano,, e la Badia di S. Pit- 
tro in Sala, che è uno de’ due fondi del Papiro .. 

(8) Favent. plu.... pr... .cunciisque terris lo stesso . 
Della Pfeve di S. Proculo parlano lé carte Faentine 
dateci dal detto P. Mìtarelli degli Anni 1082. i128. 
1203. 1247. Sc. Mai | 4 

(9) Corviliense il Doni . Corneliense più brevemente 
si nomina il territorio ‘d’ Imola , non! Forocormeliense 4 


anche in. altri Papiri , e nel Libpo, Pontificate di enti i 
lo { Vita S. Petri Chrys. c. 1. ) , iù cui è pure la Chi 
sa Cornéliense (c. 2.344.) | Ù. : 
. f | . 
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N XCVIIT.-: 


Prima che. questo Papiro lungo sei piedi Romani, 
ghe come il precedente parla di una donazione per 
vi gel di Ravenna. di alcuni fondi -nell’ [molese, 
fosse pubblicato dal Sighor Proposto Fossi nel 1781. 
coll'Opera » che intitolò Congerture di un Socio Etru- 
seo sopra una Carta papiracea , quale anche arriechì di 
un bel rame colle ùltime intere 19. linee di esso, 
io l'aveva già veduto e letto, ma tenytolo da. mol- 
to meno , € di molto minor antichità, che non vuol 
ora che sia il suo illustratore , il quale sebbene da 
principio lo avesse tiputato del Sec. Ix. ( p. 38,),lo 
volle poscia sostenere dell'A. 454. o 469., ed il se- 
© guente , scritto può quasi dirsi collo stesso caratte- 
re, del 462, , mbsso alciò fare dal numero delle in- 


dizioni, dal nome dell’Arcivescovo di Ravenna , chel. 


in tutti e due è Giovanni, e dal giuramento , che in 
entrambi si dd per la salute degl’Imperatori 4 persua- 
.-so che yn cotal giuramento ‘ci obblighi a supporre 
in essi dominio sopra quella Città , da non potersi 
più prestare dopo la metà del Sec. vir. , in cui fu 
assoggettata Ravenna alla sovranità Pontificia. Ma il 
giuramento appunto , che è in questi Papiri , fatto 
per, Dio, per la Sede Apostolica, e per gli ‘Augusti 
prova manifestamente che sono essi de’ tempi ; ne 
quali i Papi erano Signori di Ravenna j$ imperacchè , 
secondo ciò » che fu Jelto già nella n. 41. al Pap. 
xetit.s di questi non si è mai tenuto conto, nè tener 
si doveva, in tali giuramenti. prima dell’epoca accen- 
nata , la qual’ siccome precederà sempre le carte , 
che non as parola della S. Sede, così posteriori 
ad essa saranno quelle, che la ricordano . Lasciando 
però star questo s che pur è moltissimo , ed anche 
tutto per ll intendimenta mio , e lo scarso numero 
de'Testimonj; e la forma del carattere, che ben lon- 
‘ tano dall'essere /’istesso , che è ne i più antichi istru- 
menti papiracei del 444., del 460., del 471., e me- 
no rozzo, che quello nén è del Pap, cxg, dell’A.572., 
siccome osa affermare il Fossi ( 0.24.) è in veri- 
tà rozzissimo : lasciato ciò, ed altre coserelle ezian- 
dio , che non occorre ora mentovare, travo che il 
Tabellione Mas? , che si rogò dell'Atto , viveva ap- 
punto nel Secola ix. , c precisamente nell’ 855. , e 
scrisse un quasi somigliante istrumento di donazione, 
già tante volte citato, fattà a favore dello stesso Ar- 
civ. Giovanni , e stampato dagli Annalisti Camaldole- 
si ( T.I. App. p.13.) » dell’Ab. Amadesi ( T. IF. p. 
213., e dal mio Sig. Conte Fantuzzi ( T.I7. p.162.), 
il cui originale io tengo per sicuro fosse egualmente 
in Papiro, Coll’ajuto di un dato sì certo non potrem 
dubitare non sia la carta scritta sotto l'Arcivescova- 
do di Giovanni, VIII. pel Rossi, e X, per l’Amadesi, 
il qual vuole abbia durato dall'A. 850. all’878. 3 l’in- 
dizione segnatavi è la settima, e questa in tal perlo- 
. do di anni cadendo nell’859. e 874., ad uno di que. 
sti due sembra volere che noi ci fermiamo ad ogni 
modo. Ma a cotesti conti, che mostrano di proce- 
dere eon tanta felicità, un grande ostacolo si frap- 
pone 4 ed è che nel giuramento ‘sono nominati sipra- 
scripti Domini Nostri ig nel Pap, seguente, e ne’ 
due anni accennati uno solo era l’ Augusto occiden- 
tale : Nè è in poter nostro il pensare all’Augusta , co- 
me in altri monumenti (v, /e note al Pap. LxxxVII.), 
de' quali è uno la pergamena coll' Exw/tet della pri- 
mazial Chiesa di Pisa , scritta l’anno millesimo, in 
cui dicendosi, Memento etiam Domine famulorum tuo- 
rum Imperatorum NN. , Respice quesumus Demine de- 


vorissimos farmulos tuos Duces nostros ( Martini Theatr.|. 


ai Mariti , edialle Mogli» de‘quali sono ivi le imagini 
roxzamente miniate ; conciossiacchè ne’ due Papiri, e 
«nella carta déll’ 855. la voce suprascripri ci fa sapere 
che cotesti ” ini erano già stati per la nota legge 


Basil. Pisan. | Append. fe » vuolsi con ciò alludere 


ANNOTAZIONI 


‘di Giustiniano ( ed ecco altra dimostrazione del non 
poter essere i Papiri del v. Secolo ) nominati al prin- 
cipio per indizio dell’ anno , nel quale tali istrumen- 
ti si fecero, nè in ciò le Auguste entravan per nul- 
la; ed erano veramzate nella detta carta Lotario, 
ed il figliuol suo Lodovico II. , è questi esser dovreb- 
bero eziandio ne’ nostri due Papiri, ma Lotario non 
era più tra noi nel Sett. dell’ 855, Che rispondere a 
sì forte obiezione? Taglia il nodo, e non lo scioglie 
chi volesse dire essere errore nella indizione, ma lo 
scioglie per avventura chi , non mostrandosi pago ab- 
bastanza de’ conti deli" Amadesi , non reputa certo il 
cominciamento dell’ Arcivescovado di Giovanni, € 
questo anticipando il colloca neil’ 844. Che l° Arciv. 
Giorgio cessasse di vivere nell'847. si dice senza yna 
sufficiente prova, nè è forse ben sicuro il Vescovo 
Deusdedît, che un catalogo del Sec. xItI. pone tra 
esso e il nostro Giovanni. Tal Vescovo vi È certa- 
mente per attestazione del Codice Bavaro , non si ha 
però da questo il tempo, in cui visse, e solo si è 
detto suécessor di Giorgio per quel catalogo , e per 
una carta citata, e non data, dal Rossi, la qual’ no- 


{mina un Deodalifo ( non dirò io mai che sia questi 


il Deusdedit , e so che altri Vescovi d' allora portaro- 
no un tal nome) Arcivescovo designato nel terzo an- 
no di Sergio II. alli 19, di Feb, correndo la decima 
indizione , cioè nell’ 847, Vorrei si potesse vedere ed 
esaminar bene questa carta; ma frattanto io penso 
che 8’ abbia a fissar l’anno del Papiro nell” $44., in 
cui è l’indiz. settima, e vivono due Augusti, e il 
Notaro Mosè, e ci riman tempo pel fitorno di Fran- 
cia dell’ Arciv. Giorgio , che si pone nel gennaro del 


{medesimo anno. Gli altri Attivescovi Giovanni, che 


antecedono , e succedono l’ vît., o sia il x., di trop- 
po si allontanano dall’ A. 855., in cui faceva suoi 
rogiti il Tabellione Mosè, l’ubmo che con lo starsi 
in compagnia di due Impp, e di un Arciv. di Raven- 
na Giovanni mi ha guidato quasi per mano a poter 
determinare ]’ epoca precisa di questo Papiro . Nelle 
angustie però, nelle quali sono io stato, volendone 
saper l’ anno , non sarebbesi trovato il Sig. Canonico 
Dionigi » illustre Letterato Veronese, perchè facil- 
mente traevasi egli d’ impactio col dire, che Lota- 
rio ci visse tuttavia almeno sino all’ A. 861., e fu il 
nome di lui segnato sopra le pubbliche carte anche 
dopo ch’ era ito a chiudersi in un Chiostro, siccome 
ei prova con una del detto anno, che stampò nell’ 
operetta de duobus Epjscopis Aldone & Notingo (p.81. 
82.:): se la faccenda sta così veramente, e sembra 


.|volerla favorire il Pap. xIv.s il presente spetta all 


A. 859., e tutto.va allora a meraviglia , nè fa me- 
stieri alterar punto la Crorotassi Amadesiana. E mi 
si presenta ora anche un’ altra via per salvarla, ed è © 
che potrebbe non esser vero.che regnassero ad un 
tempo stesso due Principi nell’ A., in cui fu scritto 
il nostro Papiro, e sia una delle infinite sbadatagg:- 
ni tabellionarie il leggervisi per vitam Dominorum no- 


*Istrorum , come stava forse nel Formolario fatto all’ 


occasione ch' erano due Sovrani sul trono, bene ado- 
perato dal medesimo Mosè nella carta dell’ 855., in 
vece di Domini. nostri ; e di ciò prove certissime ci 
danno altre carte Ravennati s testimonj di tanta ne- 
gligenza , e di sì grossolano errore. Jmperocchè in 
quelle, del 949. 950, e 951. che a principio nomi. 
nano Îl Re Lotario solo, si giura, come erasi fatto 
negli anni precedentl , quando Lotario si stava col suo 
Padre Ugone, per la vita suprasefistorum DD. NN. 
( Fantuzzi T. 1, p. 127, 129. 1209. ) ; ed è pur così 
nell’ altra del 949.» scritta dallo stesso Notaro Gio- 
vanni , da cui le indicate, e malamente portata all’ 


:1838. (7. I7.p.8.), per essersi confuso il Re d’Ita- 


lia Lotario coll’ Imp, Lotario I. , nel che trovo aver 


. [errato anche l'Arciprete Giovanardi , che ii libel- 


lo enfiteutico di Ravenna del 940. riferì all’ 824. 
( Memoriale a Clem. XIV, con l’ Appendice de’ docu- 
menti 
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SOUPIRPPANISP'A PIRLO 1 


menti R. 1772. #. I.) nomine esso i detti Re Ugone 
e Lotario , l’anno x. di questo , associato al regno 
nel 931.; l'anno primo di ( Stefano VIII), e l’Arciv, 
dee essere Petronacio, e non Pietro. Sciolti pertan- 
to dalla necessità di cercar ahni con due regnanti, 
sarà certo che il Papiro appartiene all’ A. 859.0 874» 
giacchè Mosè, ‘vivo nell’ 855., ben lo poteva essere 
anche nell’ 874. 

Pel confronto, che fa il Sig. Fossi di questa do- 
nazione con le due date alli nn. xcr. e xcui. parreb- 
be si dovesse riferire nòn al Secolo v., ma al vI., 
di cui fui io di avviso che quelle fossero : ma le For- 
mole, e i modi di dire de' pubblici istrumenti, na- 
te in età assai rimote, cd accresciute opportunamen- 
te di nuove clausule per. le nuove leggi, che si an- 
davano pubblicando, sonosi adoperate per più Seco- 
li successivamente , ed in Paesi tra se lontanissimi 
dai Notari, i quali tutti avevano lor vecchj Formola- 
rj per sì fatte cose, alterati per altro , e quasi svi- 
sati a maho a mano che più si scostavano dalla loro 
origine, e quasti principalmente dalla supina ignoran- 
ra di essi, dal troppo deferire alla memoria, e dal- 
lo avere tal volta voluto spiegare ed interpretare le 
sigle, che in que’ Formolarj spesso incontravano . E 
se il nostro Socio. Etrusco avesse voluto o potuto in- 
siem confrontare il suo barbarissimo Papiro non solo 
con il seguente, ma meglio colle-carte Ravennati, 
che citero ivi, e con lc altre molte già citate, € 
che citerò or ora, facendo io eotal paragone e pa- 
ralello , quanto più di corrispondenza # simiglianza 
avrebb'egli trovata in queste, che non trovò nei det- 
ti due Papiri! L'estensore delle Novelle di Firehze 
dell'A. 1781.(p.655. ) ha parlato della Dissertazione 
del Fossi, e notato che buone ragioni fanno crede- 
re che il Papiro prima che fosse de’ Sigg. Maccioni 
di Pisa, avesselo in poter suo il celebre. Antiquario 
Cosimo della Rena: ne ha parlato eziandio l’ illust 
Autore della Descrizione della Real Galleria ( p. 63.), 
da cui siamo assicurati che fu pagato cento zecchini : 
non posso non dirgli col Comico hui! percara est. 

(1) guae interpreta sempre il Fossi , in vece di 
quae vocatur , nè ha saputo supplire la parola postt. 

(2) V. la n. 1. al Pap. seg. 


(3) Corwmilli ess lesse il Fossi, e così nella lin. 20. 


e spieyò essinentes. 

(4) Di questa Pieve situatà nella Diocesi d’ Imola 
fanno nelle lor Bolle menzione Onorio II., ed Euge- 
nio .III., e sono citate dall’ Ughelli . 

(5) Continentur spiega il Fossi in luogo di cònstitu- 
tis, vedi i Pap. LxxXII. e xCIII. ; cum omnibus ad cas- 
dem pertinentibus constituta territorio Corneliense nella 
Carta Rav. del 767. ( Muratori T. III. p. 890. ); e nel. 
la Pomposiana del 998. cum omnibus eisdem pertinen- 
ribus consrituto territorio . .. ( Federici p. 433.):;così 
più sotto è pds, positas, non possessionis , come! si è 
ivi malamente detto . i ( 

(6) Così nel Pap. seguente, e nell’ rxxxix.,' nel 
Codice Bavaro , ed in moltissime carte Ravennati, 
e così sulla scorta di queste ho supplito ciò , che man- 
cava in fine del Pap. precedente ; ‘ed è chiaro dover- 
si per tutto sempre leggere seguitamente interaffidies, 
parola formata dagl’ignoranti Notari, i quali leggendo 
nelle carte indicati i confini colla Formola inter afft- 
mes &c. s come in molti altri Papiri e nel marmo del 
Fabretti, di cui nella n. 4. al Pap. xcmm., e nell’ altro 
della Basilica Ostiénse colla Bolla di S. Gregorio M.;|. 
tennero per una .sola queste due voci. Il Fossi ha 
letto come molti altri altrove in terra fnibus. 

(7) Calliensis così il Fossi sempre; ma”ne' Papiri, 
e nelle altre carte di contratti non sono quasi mai 
nominate le Parrie de’ contraenti, bensì le loro di- 
gnità, cariche, impieghi. Mi persuasi una volta di 
dover feggere in questo Papiro Collectarius, siccome 
negli altri, che ho citati nella nota ottava al Lxxv., 
ma il Conte Fantuzzi nel Prospetto della sulla bell’ 


315 
Opera parlando de Caligari, 0 Calicarj, mon infrequen- 
ti nelle carte Ravennati, notò |’ errore del Fossi, e 
scrisse pure , che tali carte alia far credere che 
dovesse spiegarsi Calligarius : la cosa è per me ora certis- 
sima, e le carte stampate Ravennati, che nominano 
tali Call. Callicarii , Calicariiy Caligarii, e Calegarii 
(v.una iscrit. cristiana nel Gudio p.367.n. 3.) cioè 
fabbricatori di cuoi ( e. con tal nome latino si no- 
minanò tuttavia nella Romagna), o calzolai , sono 
degli Anni 844. (Fantuzzi /.122.) , 955-(.385. ): 954. 
( p. 161. ), 983. ( Amadesi II. p. 276. 389.), 991. 
( Fantuzzi I. 388.) , 1002. (f. 230*), 1024. (T. Il. 
p. 63.), 1107. ( T. III. p.289.), 1214.(T./. p.398.): 
però molto più antica di queste è la Trivigiana, data- 
ci dal Maffei nella Verona illustrata ( P.I. p.377» } del 
773-» che contiene l’ Atto di una vendita, che fa Ae- 
bual Magistro Calegario ; due Calegarj di nome Ma- 
gnone e Ariberto pongono la Croce ad una pergarhe 
na Monzese dell’ A. 879. ( Frisi Mem. di Monza 7. I/. 
p. 9.). Il Pap. cxIv. ricorda nel territorio di Faenza 
un fondo denominato Calegarico. * 

(8) 4 presidiere il Fossi . Nella carta Ravenn. del 
‘988. ( Annal. Camald. T. I. Ap. p. 109. ) leggesi, pre- 
no animò & spontanea voluntate. .. transfero.. è da 
mea jura meoque dominium meisq. liberis.. . atigno & 
transcribo... & in jus & dominium vestrum i.. & pro 
te tuisque successoribus &c.; da mea \jura vuol dire 4 
meo jure , e nel Papiro si è per isbaglio scritto ad 
meo jure , in vece di da come subito dopo , che co» 
sì dicevasi a questi tempi; e senza\citar altre carte 
basterà il Codice Bavaro , in cui più volte è dà pet 
4 (p.4.13. 15. 17-25.) ed una iscrizione Rimine- 
se ( Muratori 1955. 1.), che veramente mostra anch' 
essa avere ad in cambio di da, qual trovasi nell’ al- 
tra, che cita il Maffei ( Ver. illust. P. I. p.319.) .Or 
vedasi quanto antico sia il npstro segnacaso da . 

(9) Quindi le carte refusionis , tramifersionis &rc., del- 
le quali nella n. 25. | 

(10) Ha ormessa il Fossi Ja parola sepe, e l’altra 
dicte nella lin. 14. | 

(11) seu esso fuit &c. es successione, "lo stesso . 

( 2) Nel Pap.xxxIv., e nelle carte Ravennati dell’ 
855. e 898. leggesi parentorum ( Ann, Cam. T. I. p.13. 
109.) parentum e porentorum in quella del 767. ( Mu- 
ratori T. III. p. 88y.) : parentorum abbiam anche in 
alcuna Nonantulana ‘( Tirabeschi T. II. p. 33. 651, Ca- 
logerè N. Rac. TAXXIV. p. 6.), due volte nelle Pa- 
dovane di Opilione, e due in una di Gaeta dei 906. 
(v.la n. y. al Pap.txxvi. ), in una di Tivoli del 
953., che darò nella nota 22., € spesso ne’ Capitolari 
de’ Rè Franchi*come osservò il Baluzio ( Not. ad Ca- 
pitul.p. 1014 ), e nelle pergamene de’ Sec. x1. e x1I. 
ed in più lapidi (-W. ilì Lupi ep. $. Sev. p. 188. 189.)» 
una delle quali ricordasi dal Fossi (a 75.) , ed in 
questa , che vidi presso Monsignor Sagrista, e poscia 
in casa il Card. Zelada. | 


—————————6€È6T€É6 È ——_ 


NOMINE LEO DEFVNTVS | 
ANNOR VII MESORV . 
X. INTER.MANOS PARENTOR 
VIII KALLENDAS IANVARIAS 
< 
i 7 
Jugerorum ha:il Pap.cxrv. - 
(13) Nella citata carta 
dicentinmaabeatis . . . per anc vartulam...introire & 
ingredi seu et inocupare in sstis omnibus rebus gicut su 
perius legitur tamquam per legitimam & corporalem tra- 
itionemi . +. potestative dr quiete juris abeatis  teneatis 
ossideatis ... & .qualiter vobis bonum. vel rectum fue- 
rit ‘exinde faciendi , altrettanto: rielle i altre dell’ 893. 
896. 988. e 1023. ( Fantuzzi T. II. p.59.) 4 
(14) Altrove questa tradizione si nomina solèrne. 
(15) Scorrettissimamente si legge nelle ‘carte dell’. 
893. Salva annua pensione admodo persolvendi , e dell* 
Sie 896. 
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16» 
Di Salva tamen annua pensione D. M. C..A. omnino 
persolvendum queat inde pertinuerit ( Fantuzzi T.LI. p, 190.) 

16) seu perlrionem ant rationem Fossì . 

17) Così pdeo dopa, e così nella carta dell’ 893., 
€ in alcune pergamene Riminèsi del Secolo x1.3 in 
una iscrizione Hella Basilica Ostiense dell" A, 452. una 
donna dicesi DEROSITA INCONTRA COLOMNA VII. ( Mar- 
garini Inscr. B.|O. n, 222.) : ecco un’ altra voce Ita- 

‘ liana di antichifsima data. i 
(18) Nelle carte de 988, quieto tramite habeatis te 

| peatis possideatiz,, e del tota. quieto tramite habendi 
dominium & potestatem habeatit possideatis ; quieto or- 

. cmm., una carta dell’ 864. ( Bugatti 
Mem. di S. Celsò p, 212. ), ed una Formola del Bigno- 
ne (m.9.f.223|) » ed il Pap.txt1. recto tramite; le 
carte di varie [concessioni de' Principi Beneventani , 
riportate nel Cronaca del Monastero di S. Sofia, fure 
quieto , e così uha lettera S.Gregorio Magno ( L.I.m,9. ) 
(19) Nella gel dell’ 896. Et si quempiam perso 


nam... vel heredes de predictis rebus ex parte vel 
ex rotum exp-llere vel qualibet calumnia generare vo- 
luerit ego predicta . +, cum ceteris heredibus meis te... 
tuisque heredibils pro predictis rebus... in omnibus sta- 
re et defensare| promitto : ha malamente il Fossi scrit- 
to in principio della lin. 35. controversia in vece di 
persona . e 

(20) Non sò come mi leggere questa parola ac- 
corciata , nè ‘se sia cHrrt, o cònt , il Fossi scrive... 
ito de cint,, ) meam hditatem de scto precepto . 

(21) Nelle darte dell’A.855. Quod si quod apsit & 
avertas divina|potentia & in aliqua controversia te- 
stus fuero per iqualecumque ingenium & omnia non ob- 
servavero cunta que superius legitur , dell’ 896. Quod 
semper absit & avertat divina potentia... omnia supè- 
rius scripta non observavero vel adimplevero & non defen- 
saverimus cundta que superius leguntur & a me pellici- 
ta sunt contra hanc cartam agere voluero , e del 953. 
( Federici Pomp, p. 404.) Quod si cod absit &o aver. 
rat divina polentiam omnia non observaverit vel adim- 
pleverit cuncta que supra legitur contraire voluerit ju- 


ratum nos esse dicens; le medesime cose nelle citate|' 


dell’ 893, 1023. ed in in altre sempre con mille sbaglj 
e spropositi.| 

(22) Lo stessissimo giuramento sine allla parola 
confirmo abbiîma nel Papiro seguente , ed in quasi 


tutte le carte| di donazione e di enfiteusi de’ Secoli|- 


VIIT.IX. Xx. XI.) massimamente di Ravenna, pubblicate 
nelle Opere del Fantuzzi, dell’ Amadesi, degl’ Anna- 
listi Camaldolesi, del P, Nerini ( Hise. Coen. S. Alex. 
p- 380.382. 384.389. ) è di Mons.-Galletti ‘( Primicer. 
p- 187. 190. 192. € segg.) ed in moltissime della Sto- 
ria della Badia della Pomposa (p. 404. e seg:;- ) » nelle 
quali però si è sempre mal letto sancrorun Domino. 
rum , anzi che suprascriptorum s'e così nella Ravenna- 
te dell’ 893. (!/Famtuzzi I. p. 93.) , Jurata dico di orhni 
potentes reling. seu apostolatvi storlim D}orum in luo- 
po di per Dtum omnipotentem Sedemque Sctm Aposto- 
icam & vitam suprascriptorum DD. Entrati che i Pa- 
pi furono in potere di Ravenna » e di altri Luoghf 
circa la metà del Secolo vr, l'antico giuramento ; 
che prima: davasi per Dio, e per la vita e salute de: 
gl’ Imperatori (®v./e note 19.4) Pap. LxxxvI., 0 13. al 
xcr. ), fu ampliato , e aggiuntavi la Santa Sede, 
. qual donna € signora, e alcuna volta anche il nome 
del Papa, ritnanendo tuttavia per la loro eminente 
dignità, ma più per essere già stati nominati a prin- 
cipio , la memoria degli Augusti, e de’ Re d’Italia, 
egqmecchè niùn diritto temporale più avessero negli 
Stati della Chiesa : e però di loro mai si parla nel 
giuramento, quando non se n'è tenuto conto nella 
indicazione dell’epoca dell’ istrumento , siccome ne' 
Papiri c. cI. CIT, Cv., e nelle carte che dà il Murato. 
È ri T.I. p. 164.165. T.,II.p. 138. 139.) » gli Anna. 
, listi Camaldolesi nel primo Tomo; ed altri , dalle qua- 
li non solo rilevasi ciò, che iò dico, ma ancora che 
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gli Atti si xgrivevano ne’ Sceoli x. e xt. ora con il 
nome dell’ Imperatere regnante , ed ora senza tal 
nome, secondo che a° Notari più piaceva, i quali, 
trasferito l'Impero in Occidente , non si credettero 
a buona ragione più astretti dalla legge di dovere 
ne' loro rogiti notar gli anni degli Augusti , dopo di 
avervi già ‘segnati quelli de’ Papi, divenuti Sovrani 
de’ territorj, ne’ quali esercitavano essi il lar Tabel- 
lionato. E ranto per &a ntedesima ragione pare a 
me, che adoperassero i Papi nelle Bolle, e Privile 
gi Apostolici , e non già per quella, che nomina il 
Mabillone ( Dipl. Z. II, c. 25. #.1.), e dopo di lui il 
Papebrochio ( Propyl. ad Maium pf. 115.). I due Pa- 
piri Cv. e CvI., scritti in Roma nel Regno di O:- 
tone II, uno, € di Ottone III.l’ altro , quello nomi- 
na il Papasolo;, e questo l’ Imperatore e la Sede Apo- 
stolica, probabilmente per trovarsi di que” dì in Roma 
l’Augusto ; sebbene slla fine del Secolo x. il Papa,e l’Im- 
peratore spessissimo nominassero a principio le carte di 
Roma ( ©. gli An.Cam. T.I. Ap. p.73.e segg. ), e perciò 
dopo nel giuramento . Darò ora due scorrettissime car- 
te Tivolesi del Sec. x., che nel giuramento non ri- 
cordano che i Papi, prese da un Codice del Secolo 
xi, dell’ Archivio di: Castello; l’ Ughelli le accenna 
(T.I. p.-1305- 1306. ); ma non ne dà che poche pa 
role, nè bene. 

In nomine Dei Salvatori Ihù Xpi Anno Deo prepitio 
Pontificatus Domnus Agapitus Summi Pontifici. & uri- 
versi iunioris Pape . in sacratissima Sede Beati Petri 
Apli. anno octavo Indict. duodecima . mense Octubrio die 
vicesima . Quisquis actionibus venerabilium locorum pre- 
esse dignoscitur incuntanter eorum utilitatibus ut prof- 
ciant summa diligentia procurare festinet . Placuit igi- 
rur cum Xpl auxilio atque comvenit inter I%hs humilis 
Epls Sct Tyburtine Ecce & consentiente sibi cuncto 
Clero eiusdem Episcopii. & e diversis . Petrus virum ma- 
gnifcum qui è super nomen vocatur Pazzu . seu Gre- 
goria . È Rosa . atque Bonofilio. Et Benedicca germanis 
flii sui. & habitatoris intro Civitate Tuburtina . ut cum 
Di adiutorio suscipere debeat da suprascripto I%hs hu- 
milis Eps Sc® Tyburtine Ecclle . vel a cuncto Clero eius- 
dem Episcopii. sicut dr susceperunt suprascriptis Petrus 
curs sue filte & filio conductionis tertio genere . Id est 
Turricella una cum, scalx marmorca . cum inferioribus 
& superioribus suis. a solo de usque ad summum. & 
Oratorium Sci Pantaleonis supra Pusterula positum in 
intro cum scala marmorea sua . Itemaue & duobus Cu- 
bucella in integro. unum terrineum & alium solaratura 
subrus turre Castellum ponte. & de ciusdem sturre Cu- 
bicellum de super solarium medietatem usque ad tectum 
cum introitu & exito suo in superiora -. Et ibi ipso 
trans via orticello cum pergula vincata & arboribus suis 
in integris cum introito & exito suo dr cum omnibus ad 
ipsis locis pertinentiis positi intro a latere Civitate Ty- 
burtina . in Regione Bicu Patricii iuxta suprascripta 
Pusterula in Forum. Nec non & Casalem unum in in- 
tegro qui ‘vocatur Trullie . seu Bisciano. & monte 
suo quam acrimoneo cum vincis & terris. plagis . ar- 
boribus . saleptis. cultum vel incultum. & cam omrt 
bus ad cam pertinentibus exepto modica terrula supra 
murum © subtus miurum iuxta fluvium : posita terri» 
torio Tyburtino miliario ab ipsa Civitate Tyburtina plus 
dimidium trans fluvium . Itemque & petia de terra ad 
modiorum plus novem & dimidium cum silva -iuxta se . 
& cum omnibus ad cas pertinentibus. posita suprascri- 
pto territorio Tyburtino in fundum qui vocatur Laure- 
tu miliario ab ifsa Civitate Tyburtina plus unius in 
Tribio . Et inter affines ab ipsa terra & silva. ab uno 
latere via publica . & a secundo latere via que vadit 
inter consortes parentorum corum. & a tertio latere li- 
mite qui dividit inter Lauretu & Africano . seu car- 
rarea via suprascriptis locis iuris suprascripti Episce- 
pii . Ita ad ipsorum studio corumque labore suprascri- 
pris Petrus virum magnificum. scu flie & filio suo sw 


ascriptis locis cum corum pertinentiis . siciti anima 
dizra 
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dicto Petro evenerit per seripturas sum monimina suis  a- 
equisitis & per ereditarie parentorum èjus . & sicut ipsis 
manibus eorum retinent potestatem . ut superius legitur, 
in omnibus tenere, & possidere debeant. ad melio- 
ren faciendis Deo jubante ad cultu perducant ipsi he- 
redibus successoribusque iprorum profuturum usque \in 
rertium gradum. tertiam heredos tertiam personam ter- 
tiam generationem. hoc sunt ipsis suprascripris . seu fi- 
lis , nepotesque ipsorum ew filiis legitimis procreatis*. 
Quod si vero fliis ant nepotes minime fuerint , uni ‘e- 
tiam extranea persona cui voluerint relinquendis habeant 
licentiam excepto piis locis vAl publici numinum ( \.Nu- 
mero ) seu Bando. servata dumtaxat in omnibus pro- 
prietatem suprascripti venerabilis Episcopii. Pro quam 
ctiam suprascriptis locis cum eorum pertinentiis. pt su- 
perius legitur:. dare . inferre debeant. a suprascriptis 
Petrus virum magnifcum . seu filie dr filio suo heredi- 


bus . successoribusque ipsorum. rationibus ud'jus supra-| 


scripti Episcopii . singulis quibusque annis sine aliqua 
mora vel dilatione penis nomine den. bonos Romane mo- 
mete nobos numeros quatuor . Completa vero tertiam go 
merationem . ut superins legitur , tune suprascriptis locis 
cum corum to ga ut superius legitur . sicuti fue- 
rint cultis &n meliotatis ad jus suprascripti Episcopii cu- 
jus est proprietas. in integro modis omnibus revertatur . 
& quisquis tjusdem venerab. Episcopii curam gerini ite- 
rum locandi quibus maluerint libertatem habeat . sine 
aliquam ambiguitatem . De qua re de de quibui omnibus 
suprascriptis jurantes dicunt utrasque partes per Deum 
omriporentem Sancteque Sedis Apostolice . seu saluttm 
wiruwm magnificum & Apostolicum Domnum Agapitum 
Sanctissimum junioris Pape . hec omnia que hujus pla- 


viti conventionisque cartula seriens textus eloquitur in-| 


wviolabiliter conservare . atque adimplere promittunt . Quo 
& si quisquam corum contra hujus placiti comventionis- 
que chartula seriem in toto parte quolibet modo veni- 
re temptaverint . tune non solum perjuriis reatum in- 
currant . verum etiam daturis se . heredes.. successo- 


ves que ipsorum promittunt parsi partis fidem servantis| 


ante omnem litis initium pene nomine auri uncie sex 
ebrities. Et post penam absolutionis manente hujus char- 
ta vel teriem suam nichilhominus mancat firmitatem . 
Has autem duas uniformas uno tenore conscriptas a mi- 
chi Leovis Scriniarius & Tabellius Urbis Rome scrivén- 
dat pariter dictaverunt easque ‘propriis manibus robo- 
sci testibus ab cis rogatis obtulerunt subscrivendas . 
@ sivi invicem tradiderunt. 


. In nomine Di Dei Salvatori IhU Xpl Anno Deo pro-| 


pitio pontifcarus Dim Iohis Summi Pontifci & univer. 
salis duodecimi PP. in sacratissima $ede Beati Petri 
ApH Indic. XIII. In mense mar. die vigesima . Quis 
quis actiomibus venerabilium locorum preesse. dinoscitur 
incuncranter eorum utilitatibus ut proficià suma dili- 
gentiam procurare festinet. Placuit icitur cum Xpd au- 
silio pig convenit inter Domnum JIhm umilis Eplis 
Sch Ecclesie Tyburtinae & consentientem sibi cuneto Cle- 
ro tjusdem Episcopii dr diversi .Johls & Talarlco ne- 
pro ejus sen Petrus do Agati cognatibus . atque Sinde- 
rado & Tcodosia germanis fratribus . habitatoris in- 
tro Civitate Tyburtina, ut eumd. adjutorio suscipere 
debeat . ... Domni ]%hs umilis Episcopus Sct Eccle- 
siae Tyburtine . vel a cuncto Clero ejusdem Episcopii si- 
bi consentientem sicut dr_susceperunt ascripti J3hs 
& Talavicum seu Petras dr Agati cognatibls atque Sinde- 
rando è Theodosia germanis fratrib. condutionis ritulo . 
IA est fundum in integro qui ponitwr Carinianu cum Eo- 


clesia SA Jonuarii cum territ silvis pratis paseulis. ale-| 


cris pomiferis. vel infructiferie diversis generis fontibus 
rivis atque perennis hedificiis parietinis adiunctis adja- 
contibusque suis cum omnibus ad eum generaliter & in 
integro pertinentibus . Posita territorio Tiburtino milia- 
vio a supraseripta Civitate plus minur quinto . ubi in- 
ter affiner ab uno latere funadl Antonianu + A scd3 la- 
tere via publica . dr a tertio latere fundum Floru. Et a 
quarto latere colle ubi est Cisterna . è a quinto late. 


31 

re Valle petrosa. dr a sexto latere Ribu qui sat 
da Ronci, & a septimo latere Monte gip Domenici om- 
nia juris ipsius venerabilis Episcopii . Ita ut suorum stu 
diorum, suorumque labore supraseripto JIhm & Talari- 
cu seu Petrus & Agati cognatibus  ataue Sinderado è& 
Theodosia jermanis pesdt dp ipsu suprascriptu find gip 
Cariniano cum omnibus ad eum pertinentibus ut supe- 
rius di ca . in omnibus tenere & postidere debeatis & 
ad meliorem faciendum Deo jubenti ad. cultu perduca- 
tis . ipsì heredesg. suis profuturum usque in tertium 
gradum tertiam heredes tertiam personam tertiam jenero- 
tionem . Hoc eft ipsis suprascriptis filiis nepetesg. suos 
& filiis legitimis procreatis . Quod si vero filius aut ne- 
potes minime fuerunt . Uni eriam extranea persona cui 
volueritis relinquendi habeatis licentiam excepto piislo- 
cis vel publici Numerum militum seu Bando reservata dum. 
taxat in omnibus proprietatem suprascripto ven. Episcopio . 
Pro quà etià suprascriptu fund glip. Cariniano cum'omnibus 
ad eum pertinentibus ut superius legitur dare atque inferre 
debeant ssti JIhi & Talarico seu Petrus cognatibus . Item- 
que, Sigiderida & Theodosia fratribus  heredesque ipso- 
rum «fationibus in suprascripto ven. Episcopio . singulis 
quibusque annis sine aliqu mord vel difationt pension? 
nim in. natale Sct Laur. denarios 1 mobos oprimos 
quale per tempore ierit numerum sex > Completa vero 
tertia generation® ut superius legitur . tune suprascriptu 
fiind cum omnibus suis meliorationibus ad supradicta Ec- 
clesia modis omnibus revertatur . Ut quicquid ven. Epi- 
scopio . curam jesserit . iterum locandi quibus maluerit . 
liberam habeat sine aligua ambiguitate licentiam . de 
qua re dr de quibusg. omnibus suprascriptis & jurantes 
dicunt utrasque partes per Deum omnipi, Sancteque Sedis 
Aplise seu salutem vir beatiss. &r coangelico Domni Jo- 
hannis Stimis Pontifici & universali duodecimo PP. Hec 
omnia que hujus chi& seriens testus eloquitur inviolabi- 
liter conservare atq. adimplere promittubt . Quod si quis- 
quam eorum contra hujus «chi? placiti comventionisque 
chl® seriem in toto part? ve ejus colibet modo venire 
temptaverit mon solum periuriis reatum incurrat , verwon 
‘etiam daturis se dr heredes ia ds la pe: suos. promit- 
tunt pars partis fides servantis . ante omnem litis ini- 
tium pene nm ‘auris uncis septe & brities è post pe- 
nam absolutionis manent? . vivus charnile seriens in suani 
nihilominus mancat firmitat® . Has autem duas uniforme , 
utpoti hore conscriptes per manum mihi Stephanus in 
Deb nomine virum d Tabellium huins\Civitate Tiburti- 
na scribendam pariter dictaverunt casque propriis mani- 
bus roborantes testibus a se. rogatis obtulerunt subscri- 
bendams dr sivi invicem tradiderunt sdb stipulatione & 
sponsione solemniter interposit actum Tiburtine in men- 
se de ‘ind. Subscripta quarta . | 

- Signum manum LoL L hh Johss & Talaricu . 
& Petrus & Agati dr Sinderadu & nl ile in hanc 


.|chartula rogaveruat . 


<> Signum manum L. sone in hane ‘placiti tonventio- 
nisque chartule testes subscripsi & traditam vidi. 
.“* Signum manum Petrus Septeminu in hac placiti con- 
ventionisque carthule testes subscripsi & traditam vidi 
> Signum manus Benedictus in hane placiti corven- 
tionisque chartule restei dubscripsi & traditam vidi. 

Ego Stephanusdn Dei nomine ‘virum do Tabellio vujus 
Civitatis Tyburtina sèriptor vujus chartutt post testium sub- 
scriptiones & radio facta complevit @absolvi . 

(23) Nella carta/del Notaro istessd Mosè dell’ 855. 
promitto ... meisque filiis & heredibus ac successo 
ribus a vobis multociens dictus Domxus Johamnes san- 
ctiss. Archjep. Sancte Rav. Eccl.' tuitque successoribus 
ante otmhé litis inicium vel interpellationem pene nomi- 
ne auri ebrizo libras decem... d& posì pene tolucionem 
manead heccartulam danationis a presenti die in jue 
frmitate : in sua valeat persistere firitate , come il 
Papiro, dice la carta Ravennate del 932. ( Federici 
l.e. p. 401. ) ‘nella qual'segue, quan vero paginam ... 
fraude vi metum è circumventioneni testante , leggi 
cessante . "i feti,» 
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(24) post fpenas de ce chart! proferri transferri Fossi . 

(25) Charpula profersionis dicesi la citata di Raven- 
na deli’ 896) e paginae profersionis dr donationis, e do- 
wationis & Aransfersionis più altre carte pur Ravenna- 
ti del Secolg rx. ( Amadesi T. IT, p. 137. 249., Fan- 
suzzi T.I. p. 123.137. 153. 185. ), ed una'( Fantwz- 
zi p.140., vbdasi anche nel T. VI. p. 8. e 14. ) pro- 
fessionis sponvionis donationis seo transfersionis , quali 
nomi porta ancor quella , che ci diede il Lami (/. 
c. p.165, ) | se non che vi ha egli mal letto trans 
persionis, e in tutte due dee forse essere profersioniss 
e profersie vale lo stesso che refusio , voce del Pap. 
CXXVI. HI detta nel Pap. cxxxviT., e-però il re- 
fundo & transfero della lin12., eil nome 7ransferitor, 
con cui chiamasi un donatore in altra carta del 992. 
( Lami le. p.316.). Ar, : 

(26) quam absque ullo dolo malo ingenium & cir- 
cumscriptionem cessante MOISE Tabellio Civitate Rav. 
scribendam rogavi dr subtus dc. così la .tante volte 
citata donazione dell’ 855, | 

(27) Excreptorem Curiae nomen suum scribend. Fos- 
si. Il Sig. Conte Fantuzzi ( 7. I. p. 103. ) ha pub. 
blicato una tarta del 903. con un Domenico Tabel- 
lionem extradtorem Curic publice ujus Civ. Rav. , ove 
non dubito fi leggere come nel Papiro Exceprorem, 
e-+questo medesimo Domenico in altre carte del 908. 
909. e yrr.|dicesi ora Tabellio & Curialis hujus Cio. 
Rav. s ora Fxscriptor Curia vices ( L hujus) Civ.Rav. 
(-Amadesi T.II. p.225.226. s Fantuzzi l.c. p.106, 107.) ; 
in quella delg27. Tabellio & Negò hujus Civ. Raven. 
( Fantuzzi T. IV. p.172.), e del y30. ( Fant. T.VI. 
p- 9.) » Prototabellio .. . Curiae & Exceptor hujus Civit. 
Ravenne , leggo sempre nelle due precedenti Tabellio 
& Exceptor, ed .osservo che’ nello stesso Secolo altri 
Tabellioni della Città di Ravenna si denominavano 


similmente Curiales ( Fantuzzi T. I. p. 135. T.II. p.| 


20. T. III. p. 2. sFederici I. c. p.402. ). Chi fossero 
i Notari ed Exceptori'si sa, e ne avevano non solo 
gli Offizj de’Giudici, e de' Magistrati , de’quali nella 
n. ultima al Pap. Lxxv.s ma anche le persone priva- 
te, ina facoltose , di condizione ora servile , ora li- 
bertina, ed ©ra ingenua: e ne avevano anche le 
Chiese, e questi segnavano ( che altra cosa era ex- 
cipere sed altra scribere ) (1.32. C, de appell. ) per 
via di note e sigle ciò , che i Vescovi loro dettava- 
no , ovvero dicevano ne’Sinodi, e ne’Concilj, ( X. i/ 
Muratori T.I. À.m. a. p. 674. ) , ed è insigne per 
essi questo luogo di una lettera di S. Agostino ( en. 
217. T. II. Oper. p. 780. ), A Notariis Ecclesiae , si 
cut cernitis , excipiuntur quae dicimus , excipiuntur quae 
dicitis , & meus sermo , & vestre acclamiationes in 
terram non cadunt . Apertius ut dicam, ecclesiastica 
nunc Gesta conficimus. |’ : 

(28) eorum qui per eam Fossi. , io leggo corumque 
praesentia cam , come nel Papiro seg. lin. 43- 

(29) expeli lo stesso ; io non so quale interpreta- 
zione mi dare alle certe lettere exp?rr , o expèss , 
forse experientia ; e pare che fosse dato.a questo buon 
Prete listrumento di donazione perchè recasselo egli 
all’Altare : vedi il Papiro seguente al luogo citato . - 

(30) adgnoscens lesse il Fossi, fat 

(31) Il medesimo ha cui chartul., nè ha mai sapu 
to leggere l'abbreviata voce N?g, e Negòt , nè però 
si è avveduto che due. di, questi Testimonj furono 
Negozianti , così detti awAws come ne’Papiri cxIr. e 
cxxiv. , nel ,Bavarico, e in molte altre carte Raven- 
nati de’Secoli Ix. x. e xr., che pur nominano la lo- 
ro ‘Scuola (v. la n‘3. dl: Pap.rxxxvit. ) : vedasi il 
Prospetto al T.I. dell’opera del C. Fantuzzi p. xxrx. 
L'amot | I i 

(32) omnibusque supplisce il Fossi. 

(33) Mi sono maravigliato sempre grandemente, 
che una parola così ovvia alla fin de’ Papiri, e delle 
vecchie membrane, qual'è Notifia , non sapesse in 
questo leggere il Fossi , e il Gori nel seguente , scri- 


RTRT 


ANNOTAZIONI 


‘vendo quegli Robarantium, è questi Subseriprio , di che 
sono già stati rimproverati dal Canonico Lupi nelle 
note al Pap.cx. Il Zanetti pretese che nel cxxvi. fos-' 
se seritto veramente Notum in iscambio di Notitia , ma 
Notitiam vi sì legge per certo , che così, e non Noti- 
tia come doveasi, e fu scritto anticamente, scrisse- 
ro i barbari Notari quasi sempre ne’ Secoli rx. e x. , 
e nelle carte Ravennati sopra tutto : e così era in 
una carta di Torcello del 999. » nella qual’ similmen- 
te fu malletto notum, vedi le Memorie del Valvasense 
( T.IV. P. VI. p.35.) l’Opera del Senator Cornaro 
sopra le Chiese Torcellane ( P. II. p. 86.) , e la no- 
ta so. al Pap. Lxxx, 
.——=——_ ==> 
N. XCIX. 

Sospetta l'Amadesi ( T.I. p.rxxxv. ), che il pre- 
sente Papiro, lungo circa pal. 8. , largo circa un pal. 
e mezzo , passasse da Ravenna a Roma in Casa Al- 
tieri allorchè, l'Arcivescovo e Card. Paluzzo Altieri 
vi portò molti libri per arricchirne la sua Biblioteca : 
ho io medesimo più volte veduto e copiate, questa 
donazione , che alla Chiesa di S. Apollinare fece un 
Arcivescavo Giovanni , ricopiata già dal Cav.Vettori, e 
comunicaja al Gori, il qual supplitala in più luoghi, 
non sempre felicemente , pubblicò in fine dell'Opera 
Doniana\!( p.558. m. xxrir. ), e fece incidere in ra- 
me tutta la sottoscrizione del donatore ,,fatta con 
lettere grandissime , ‘e la linea , che la precede, e 
l’altra, che le vien dopo , dicendo nella Prefazione 
( p.Xxrx. ) che ii monumento spettava forse a Gio- 
vanni VI., stato Arciv. dall'A. 777. al 784., ma niu- 
na ragione recò di tal suo pensare. I PP. di S. Mau- 
ro ne parlarono nel Tomo III. ( p.637. 638.), ove 
diedero in rame quello , che si Agi dal Gori ( Tav. 
LxIv. n. 2. Tav. Lxv. #m. i. ) ( datoci nuovamente 
dal Fossi nell’Opera sopra il Papiro precedente ), e 
dopo nel Tomo V. ( f. 409. ) un'altra volta , e dis- 
sero , senza provarlo anch'essi, che era cosa del vir. 
Secolo $ e non dell’viIt., siccome sull’autorità dello 
Scrittor Fiorentino avevano già affermato. Quello ; che 
intorno a ciò fu giudicato dal Socio Etrusco , cui 
prestò fede il Sig. Schow( Charta papyracea p.xx1v.), 
si è già detto, ed io tornerò a dir ora, che questo 
non è nè del vir. nè dell’vitt., ma del 1x., e pre- 
cisamente dell’852. , in cui era in corso l’indizio- 
ne xv. che vi è segnata, vivevano due Augusti, e 
viveva pure l’Arciv. Giovanni VIII. o X., che l’Ama- 
desi , come dissi di sopra , si studia di far vivere 
dall’ A. 850. all’ 878. ( T. II. p. 46. &c.)., nè ricorda 
questa carta; la precedente non poteva egli conosce- 
re, venuta al pubblico solamente ‘nell’ A. 1781. la 
qual’ è sicuramente del Secolo ix. , e nomina tra i 
Testimonj un Andrea figliuolo di Aldo Console, il 
qual Aldo parmi che debba essere colui s che come 
tale ci si fa vedere nella presente. Il numero della 
indizione, e il nome dell’ Arcivescovo bene si accon- 
ciarebbero ancora cogli anni 867., e 912., nè da 
questi per le cose già dette avrebbe forza bastante 
di allontanarci il sapersi, che uno solo era allora l’Au- 
gusto Signore, e che di due parla l’ istrumento : un 
Giovanni Tabellione di Ravenna hanno le membra- 
ne del 918. ( Fantuzzi T.I.p. 112. 415.) eduna del 
950. ricorda forse un figliuol suo*Deusdedit. La f- 
gura delle lettere, il che ho medesimamente accenna 
to sè in tutti e due questi Papiri, e ‘lo è nel Pap. 
cxxvI. così rozza e piccola , e così aliena dalla bel- 
la e grande de’ Papiri de’ Secoli v, vi. e vII., che quel- 
la sembra precisamente, che si ha nelle carte Raven- 
nati del rx. e x., e di questi, più che degli altri , so- 
no più cose, edi frequenti barbarismi, da’ quali so. 
no orribilmente deformati : la forma singolare del R, 
che si osserva nella sottoscrizione dell’ Arcivescovo în 
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lettere majuscole, (delle quali scrivendo il lor nome 
fecer uso eziandio i Papi alcune volte ) ( v.i/ Pap. 111.), 
si trova anche nell'altra sottoscrizione pur in grandi 
lettere dell'Arcivescovo Léone in una carta di enfiteu- 
si dell'A. root. , incisa jn rame nella Dip/omatica del 
Mabilloné ( Tav. rr. ) . Nella parte sinistra de’ riguar- 
danti nelle sole prime lince. 41, manca una o due 
lettere, nell'altra tutte sono imperfette. î 

(1) Valle forse dire edifciabus come nella donazion 
Ravennate dell’ 855. ; casalias per casalibus è nel Pap. 
precedente , voce che s' incontra pure nelle carte No- 
nantulane e Bolognesi del 752. 772. 811. e 831. ( Ti- 
raboschi T. II. p.. 19. € 47., Muratori T. I. p. 131. 
T. I. p. 957. ). i 

(2) Sono coteste tre cose espresse parimente in un 
diploma di Carlo Magno a favor@ degli Ostiarj di un 
antichissimo Telpio Ravennate ( Rossi H. R. ad A. 
787. )sc in altre carte di Ravenna, e della Pomposa 
( Annal. Camal. 7. /, p.60., Dissertitio de jurisdict. 
Arch, Rav. in Civ. & Dioec, Ferrar. p.48., Federici 
p- 415. 474. 482. 489. sto.), delle quali è inedita 
forse questa , che ho dall’ Archivio della Basilica 
Ostiense . . 

In nomine Domini anno ab Incarnatione Domini mil- 
lesimo centesimo tercio imperante Henrico filio quondam 
Henrici Imperatoris Anno vigesimo die quintodecimo 
mensis Septembris indictione undecima in loco qui dici- 
rur Villanova in*Ecclesia Sancti Blasi, Dum adessem 
ego Ugo Dei misericordia Ravenne Tabellio in predicta 
Ecclesia & ibi mecum erant boni viri corum nomina 
ec sunt. Dominicus Presbiter predicte Ecclesie & Girar- 
dus Presbiter Sancti Johannis in Dovoro & Martinus 
Clericus ejusdem SA Johamnis & Vvaldus de Petro de 
Federico , e Vitalit de Blancardo & Guntardus ejus 
filius &e Leo de Maria. Bonus de Blancardo & Henri- 
cus de Villanova & alii quamplures . In istorum pre- 
sencia aprendit in manum suam Petrus Gambullus Sub- 
diaconus Sancte Ravennatis Ecclesie atqug Missus Donni 
Ortonis Archiepiseopi cornum Altaris prediste Ecclesie 
nondum sacrate. Et cum eo Angalardus Castaldone mi- 
seruntque cum in manum Martini venerab. Abbatis Sci 
Apolenaris novi hacceptori pro se suisque Confratribus 
ac successoribus in perpetuum ad utilitatem predicti Mo- 
masterii . Et dixit ego imvestio te de hac Ecclesia cum 
decimis & ofercionibut & oblacionibus suis habendum te- 
nendum ordinandum .& disponendum secundum quod le- 
gitur in precepto quam tibi fecit & scribere jussit pre- 
dicto Ocro Archiepiscopo quia ille me suum Missum con- 
stirutt, Tunc predictus Abbas ita accipiens per cornuli 
predicte Altaris rogavit ibi astantes st itimonio . 
Tunc deinde pariter cuntes vos omnes Mai cos 
legitur in predicto precepto qui sunt positi cx altera parte 
Padi . In fundo de Sabloncello e in fundo de Miniano & in- 
fundo de Fosa alta per singulis dr diversis locis . Unum ex 
is mansis abuit & detinuit Ricolus er modo detinet Ruber- 
rus filius ejus cum consortibus suis & alium detinet Jo- 
h?s de Albericus cum consortibus suis & tercium detinet 
Johannes Curtise cum consortibus suis , Et quartum de- 
tinet Petrus Cane de Adamo Decano cum comsortibus 
suis. Et apreendit predictus Petrus Subdiaconus cum pre- 
dicto Angelardo Zazonem terre in manum suam.. Et 
assemmedati predicti mansi quem detinet Johannes de Al- 
berico mistrque in manum predicti Abbatis . ‘(Et dixit 
predicto Petro eso investio te de isto manso & per istum 
de omnibus aliis mansis jamdictis cum terris vineis ar- 
bustis arboribus paludibus piscacionibus venacionibus au 
cupaciomibus sitvis & salectis. atque cum omnibus reditis 
& dacionibus suis & cum omnibus sibi pertinentibus se- 
cundum quod legitur in predicto precepto habendum or- 
dinandum è disponendum cum tnis successoribus dr Cor- 
frntribus in perpetuum ad utilitatem predicti Monasterii 
Tunc predictus Abbas ita haccipiens per predictum Za- 


zonem terre & per predicta assem rogavit ibi astantesì 


prost® testimonio oc factum est sub die do mense & indi- 
crione std in predictis locit, —Ego Petrus SS, 


319 
Si {<gnum manus predicti Engelardì ad omnia sti. 
>< Ego Dominicus Presbiter testis SS. Ego Girardus Pbr. 

testis ss. Ego Martinus Clericus testis ss. Ego Unal- 

dus testis ss. 
Si >f« gnum manus predicti Vitalisr & Guntardi & Leo- 
ni & Boni & Enrici ad omnia Stà. 


Noticia Testium id 
Dominici port testes 
Girardi pbrl ad 
Martini afu omnia 
Unaldi er stà 
Vitalis 

Guntardi 

Leoni 


La. do creditizi i iiticne 
In una Bolognese del 946. ( Savioli Ann. Bol. 7. I. 
P. II. p, 43.) in vece di aucupationibut-si. è malamente 
scritto, o letto occuparionibus : nell’ altra Ravennate 
dell’ A. 977. dicesi conceduto il gius piscandi caccian- 
di aucellandi ( Fantuzzi T. V. p. 249.) 

(3) Così nelle donazioni Ravennati degli Anni 893. 
( Fantuzzi T.I. p.92.), e 896. (Muratori T. I. p. 154-)» 
e nel Papiro, seguente ; malamente il Gori lesse 
Nunc eadem . 

(4) E’ notissimo che non fu l’Italia divisa inwPro-° 
vincle prima di Costantino, distinti sempté da’ Pro- 
vinciali gl’ Italiani sino .a quel tempo ; partita in Pro- 
vincie, e sottoposta ai due Vicarj di Roma e dell’ 
Affrica , Provincia d' Italia quella fu detta propriamen- 
te, che ubbidiva al primo. Stando però noi nel Se- 
colo rx. non dobbiamo, nè possiimo pensare a ciò » 
nè all’ altra divisione , che correva nel vri. (©, Paolo 
de Gest. Ling. L. TI. c.9.), e la Provincia d' Italia in 
questo monumento s' ha a prendere per l’ Italia inte- ; 
ra, come nel'proemio alle leggi del Re Rotari s Pos 
adventum in Provinciam Italiae Langobardorum èrc. 

(5) quas errore cacpti seriem. ,. rus... run... det... 
n antea, così il Gori: chiama l' Arcivescovo, siccome 


‘| Giovanni VIII. nel Concilio tenuto in Ravenna ( Core. 


T.XI.p. 304. ) sagome l’aso di que’tempi , pracce- 
pra > € praeceptiones gl’ instramenti di special enfiteu- 
si da se fatti, o da farsi delle cose sue, il diretto 
dominio delle quali interidevasi rimaner: sempre pres 
so la Chiesa donataria . | 1 4 

(4) Nelle carte di donszioni pe’ Monasterj , e mas. 
sime in quelle! di ‘Ravenna, diconsi tali cose fatte 
jure , 0 more salario, ed è la più antica quella del 
767. presso Î Muratori ( 7. III. p. 891. ),: varie di 
cotestè pefgamene sono ora riportate nel Libro del . 
Conte Fantuzzi, due În quello dell’ Amadesi (T. II. 
p. 249. 269. ), una negli Annali Camaldolesi ( T. I. p. 
10y. ) sed una;nelle Deliciat Eruditorum del Lami 
( not. ad Chron Lon. Urbev. p,166.). Una della Catte- 
drale di Rimino del 1083. do ora in questo luogo... 

In Dei nomine Anno DHice Incarnacionis millesimo 
bctoagesimo terciol, Et Sedis Domi Gregorii Pape anno 
decimo & regnante Henrico Rege anno vigesimo sexto 
die quartodecimo mensis Octubrls Indict. sexta Arimi- 
nensi . Sancta hac beatissima venerabilis ro Canonice 
Sancte AriminensisEcclesie in quo nunc Deo protegente 
Dos Leo Archipresbiter & Dominicus Archidiaconus 


pred. Canonice preesse videntur . Nos quidem in Det 


nomine Ubaldus filîus quondam Ursi . è& Licia Vidua 
quondam Lucaro viro suo donatores in pred, Canonica 
pro oblizatigne & illuminacione seu eterna remuneratio- 
ne anime quondam suprascripto Lucaro . quod ipse nobis 
precepit & fidei romisit ut cartam fecissent . in supra 
scripta Canonica . Presens presentis salutem . magne do- 
His. Sanctarum Scripturarum nos racione promonet lr 
idem illd semper considerare atque disponero vpertet ut 
animarum meritis celeste retriburionem merter promere- 
ri. credens sine dubio . quoa evvagnelica. doctrina! pro- 
mittit. vos qui secutis estis mea precepru . centuplii acci- 
piens & vite eterne participe? eritissut in de Seculo centuplà 
= CINTO) 
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ii0.. ANNOTAZIONI 


accipiens e vite eterne participes eritis in futuro. Qua 
de re nos suprascriptos pro animo ac spontanea nostra 


woluntate nullo nos penitùs cogentes neque conpellentesi. 


vel vim inferentes sed dé suo proprio deliberacionis ar- 
birrii . & ideo. damus donamus cre. & transcribimus 
& dominium suprascripte. Canonice per vos suprascriptos 
Leonem Avrchipresbiterum & Dominicum Archidiaconum . 
vobis vestrisque successoribus in perpetuum more sala- 
rio permanend, Idest omnia ipsa terrà & vinta. & sil- 
va quantascumque dedit d& concessit Corbo|de Aune- 
sto . pred, Lucarello & suprascripta Licia uxdr ejus. & 
laboravie Johés de Uvaldo in fundo Coriliaho qui vo- 
catur Bibet aqua. cum ‘omnia suprascripta terra & vi- 
nea & sila pertinentibus in integris &r cum introify &c. 
sitas în territorio Ariminensi in Plebe Sancta Crigina . 
Ut anodo a presenti die dc. liceat vobis &rc. in su- 
prascripta omnia terra &c. introire dr preoccupare ex 
potestate per hanc paginam donationis a nobis factam 
atque tradita tamquam per legitimam è nostram ‘cor- 
poralem tradicionem quamque per istum nostrum Missum 
nomine Bulgaro quem de nostris manibus in vestras mit- 
timus cc. ut illum vobiscum vel cum vestro Misso ad 
ro &c. veniat &c. atque inde vos investiat dc. 
a 
toribus dre. ullo unquam in tempore quamvis exinde fa- 
cete questionem dc. neque per summissam a nobis per- 
sonam vel summittendam’ majori vel minoris propinquis 
vel exteris de non ad eundem Judicem & non supplicane 
do Principibus. neque per ecclesiasticam interpellacio- 
nem aut regalem vel inperialem imujestate . neque per 
ullum modum ullamque racionem guia legibus cautum 
est quod semel in saneto loco donatim vel concessum 
faerit ullo modo revocetur &c. 

x Signa manuum Ubaldo . > & Licia ‘uprascriptis 
donatoribus de omnibus sicut sup.l. cut relecta sunt. 

>< Signa manuum Vuido >< & Rainbertus filii Cor- 
vonis quì vocat. # de Aunesti > & Uberta filius quon- 
da Uberti . 

>< Vvillelmo de Zotulo , >f< d Magnulino Majore 
ut sup. |, rogatis testibus . 

> Ego Berardus Dei gratia Ariminensi Tabellio scri- 
psi ec paginam de omnibus sicut sup. |. complevi & feli- 
citer absolvi. | i Di i 
E si volle con ciò dire, che la tale e tal cosa davasi 
pei sostentamento e salario, perpetuo degl’ individui 
del Monastero ;, o inservienti alla Chiesa ,| videlicet ut 
divino ministerio subjecti competentem possiht de loco , 
cui serviunt , habere substatitiam, sono le parole dell’ 
antichissima donazione. per la Chiesa Cornutanense 
dell’ A. 471. , in usum & salarium pro substentatione 
Coenobii in perpetuum ',° come si dice in |altre simili 
donazioni fe’ Secoli x. e xr. (©. il Pap, C. CI. CvI, ; € 
gli Annali Camald. T.I. p.113. il Muratori T.I, p.163., 
T.II. p;137.139.), ad refocillandum & detinerdum in usum 
& salarium Sacerdotumi, &r Servorum Dei, qui ibidem Deo 
laudes jugiter ... nitemini ho letto in una membrana del 
1006. dell’ Archivio di S,Cosimato, ut sit pro victo 
pauperorum atque :Monachorum sta in unà carta No- 
nantulana ( Tiraboschi T. II. p. 28.) , et pro alimonia 
congregationis Monachorum riella citata del 767.; però 
ben disse Niccolò I. in una sua lettera ( T. IX. Conc. 
Labb. p.1519. ) Salari, quae sunt semper inusu & jure 
perenni sacratis locis collata , con che spiega che sia 
il presente jure & more salario: haec omnia patrimo- 
nia in usum salarii sacri Palatiî Lateranensis  perpetua- 
liter maneant ordinò con altra lettera il Pontefice Gio- 
vanni VIII. ( Zaccaria diss. ,Hist. Eecl. Latin. T. II. 
p. 160. ). Nel Codice Bavaro ( p. 39. ) vien registra- 
ta la petizione fatta da alcuni all’Arcivescovo Damia- 
no de octo unciis fundi Gibalsis 5 reliquas quattuor un- 
clas in salario sancte vestre Ravennatis Ecelesio vgtinui- 
Stiss che è ciò, che l’Arciveseovo Giovanni vuole si 
faccia delle cose donate con questo Papiro. 
(7) La medesima cosa per la irrevocabilità delle 
donazioni abbiam letto nel Pap. xcIII. s @ si trova nel 


odierno die nunquan liceat nobis suprascripti: dona-| 


‘monumento Cornuziano , e nella carte di Ravenna. 
{del 767. ( Muratori F.III. p.891.), dell’ 855. 896. 
(Ivi T.I. p.t55.),del988. ( Annal. Camal. 7. 1.' 
pi110. ), e 1023. { Fantuzzi T. II. p. 59. ) » della 
Pomposa del 988.( Federici p. 424. ), di Farfa ( Gal-- 
letti Gabio PA 149. ), di Chioggia del 1073. ( Zaner- 
ti Osserv. sopra il Pap. cxxvI. p. xv.), e di Berga- 
mo dell’ 866. ( Lupi p. 646. ), ed intutte si leggo- 
no le. stesse cose, che ‘abbiam quivi nella linea pre-, 
cedente, e nelle sette seguenti s e colle stesse paro- 
le, molte volte corrotte al solito da’ Notari , e da’ 
Copisti , leggendosi per esempio nella recata quì so- 
pra, adeundem ( adeunde e adeundem nelle Opilionia- 
ne presso il Brunacci ) judiciuwm , in una non adven- 
tandum judicium , ed in un’altra duplicandum . Fra le 
leggi Longobardiche ve n° ha una anche di Carlo M., 
che a petizione degli Ecelesiastici emanò , perchè nofi 
fosse in poter de’ donanti dare ad altri le cose già 
donate . .- | 
(8) Nella L. 8. del Codice Teodosiano de pacr. & 
transact. , riportata nel Giustinianeo al n. 41. de tran- 
saction. , dice l’Augusto Arcadio , Si quis major annis 
|adversus pacta , vel transactiones nullo cogentis imperio , 
sed libero arbitrio & voluntate confecta putaverit esse . 
veniendum , vel interpellando Judicem, vel supplicando 
Principibus; chi non dirà essere da una tal legge tol- 
te espressamente queste parole, che sì frequenti stan-, 
no' nelle. carte di donazioni ? | 
(y) Dî. opt. max. malamente supplisce il Gori, 
giacchè a questo luogo i Formolari tutti portano 
Deum omnipotentem ; e perchè in alcuni erano forse 
tali parole abbreviate, o espresse soltanto colle si- 
gle D.O., divina omnia furono interpretate dal No- 


‘|taros o da chi copiò la citata carta del 767. , alle 


quali voci fu poscia aggiunta l’altra misteria in quel- 
la, che ho detto essere del 949., e non dell’ 838. 
( Fantuzzi T.I. pf. 9. ), in una del 964. ( Bertoldi 
Notiz. ist. di Lugo p.100. ), ed in altre. 

(10) Così va supplito come: sta in tutte le (carte ; 
atestor & ha il Gori, | 

(11) Adire lo stesso . 

(12) Patri ivi in vece di parti . Nella donazion 
Ravennate del 754. ( Annal. Cam. T. I. p.5.) com- 
ponant parti ipsins Monasterii , > in quella dell'855. 
ante omne litis initium a partis sancte nostre Raven. 
Ecclesios & post pene solutionem mancat &c. | 

(13) interpellari il Gori in luogo d' interpellasionem : - 
la scrittura è questa interpell/sy; è siccome sopra èeclsy; 
Ecclesie, e sotto solty; solusionem, stipulsy; stipulasio- 
ne, e vi si adopera l’s in cambio del # nelle voci 
sorsiaris , ignoransiae , prescripsione, e circumscripsione 
nelle linee 15. 36. 37. e 41.; nel Pap. precedente si 
legge suscessione s licensiam $ e nel cx1. presensin . 

(14) Vedasi per tutto ciò, che vien ora la n. 2. 
al Pap. xc. | 

(15) direpsione nella stampa del Gori (16) fatortm ivi 

(17) dispensationis ivi (18) abesto ab illo ivi |, 

(19) Manca ivi questa parola (20) Curiae ivi s\e co- 
sì nella lin. 70., e la rotta voce Tabell. legge il Go- 
ri. Tabellarius . - | ( 

(21) praesentia me ante il Gori ; il Papiro dice\prae- 
sentiam eam , e nulla più , ma seguiva forse gnte. 
Antichissima usanza era di recare all’ Altare , b so- 
pra, o avanti ad esso, gl’istrumenti delle pid do- 
nazioni ( v. i/ Pap. xxxix. ); nè ha voluto |fosse 
senza tale solennità la donazione Costantiniana! chi- 
unque «i fosse che finsela anticamente : di ciò peda- 
si il Bigmone sopra Marcolfo (.248.), il Du-Cange 
( V. Altare ) , il Fontdnini ( Disc. arg. c. 23. ), ci- 
tato anche dal Gori , ed i PP. Maurini (7.V. p.4p4.). 
Lo stesso nostro Arcivescovo Giovanni in una karta 
dell’ 858. ( Ann. Cam. 7.7. p.19. ) dice, if hac 
perpetuali precepti donatione a me facta in tuam' vehi. 
ecclesiam gloriosissima Dei Genitrix Maria... bsanu 
propria subscripsi è & coram tuo venerabili Altarib eb- 
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SOnP4RSA 01 
lata contradidi, e dice Ottone IIT. nella donazione, 
che fece l'A. roor, alla Chiesa pur di Ravenna ad 
Altare scè Resurrectionis donavimus ( Muratori T. IV. 
p.199.): anche la carta di conferma di una dona- 
zione pel Monastero di Nonantula dell'A. 789. fu po- 
sta alla prescuza de'Testimonj super sancto Altario ( Ti- 
raboschi T. II. p.30. b. ) , sopra del quale fu pari- 
mente collocata la donazione, che nell’A. 753. otten- 
ne una Chiesa di Frisinga, nel cui istrumento , ri- 
portato da Carlo Méichelbeck ( Mist. Frising. T. I. 
p.35.), si legge, Testes secundum ritum Gentis Ba- 
foariorum per nures tracti sunt in manus Josephi Epi- 
scopi &c. Acta hee epistola aecepit eam ipse ( donator ) 
propriis manibus coram testibus &c. involutb palleo. ip- 
sam epistolam super Altare positam tradidit in manu su- 
pradicti vener. Episcopi ad regendum atque dominandum 
seu & salvanduni : anche Giovanni da Ceccano nel 
1196. supra Altare posuit la donazione da lui fatta 
alla Chiesa di S. Maria del Fiume ( Ughelli T. X. p. 
24. ). Altre volte sì fatte carte furono deposte so- 
pra i sacri libri de' Vangeli, come vedremo nel Pa- 
piro cix. 

(22) Cioè indicrione supradictis quintadecima : mal lcs- 
se il Zanetti ( Osserv. sopra il Pap. cxx. p.8. ) die 
mense & indict. snprascriptis die quinto decimo , e sba- 
glio il Gori scrivendo sd quinto dec. 

(22) Iltminator noster Deus disse Lattanzio ( Div. 
Inst. ZL. FT. c. 18. ) : lo stesso nostro, Arcivescovo 
nella sopra citata carta dell’ 858. chiama la Madon- 
na sancta.n illuminatricem & detenditricem, e così di- 
cesi anche neli'altra carta Ravgnnato del 947. ( Far- 
ruzzi Ti Io porag. )- 

(23 a) Sottoscrive costui In lettere tonde , quali 
«ì hanno nel Codice di Movaco , nelle pergamene 
de' Sec. tx. e x., ed anche in una delle sottoscrizio- 
ni del Pap. cxxvt. , che incisa do nella Tav. xIx: 

(24) Nel detto Codice ( p. 28. ) sotto l’Arcive- 
scovo Onesro è nominato un Prete Leuterio , ed an- 
che un A/do. ., 

(25) Un terzo Aldo ; Console esso pure come il 
presente , ricorda una carta Ravennate del 1021. 
( Fantuzzi T.I. p..381.), ed un Tabellione Raven- 
nate nel 1054. un'altra def Muratori ( T.II. p.0147.), 
e di un Arcidiacono di Cipfa figliuolo di un Aldo 
parla l'iscrizione pubblicata nella Storia de’ Principi 
Longobardi del Pratilli ( T.I//. p. 327. ). E sono poi 
in questo nostro Papiro , e nel precedente ( suppo- 
sto sempre siano degli Anni 852. e 859. )le più an- 
tiche memorie de’ Consoli di Ravenna ne' bassi tem- 

i, de'quali è a consultarsi il Prospetto all'Opera del 
Flfimirt: ( T.I. p.xxtx. ): e furon essi ben altro, 
che i Consoli, che vi comandarono sotto gli Esar- 
chi, mentovati eziandio nel Libro Diurno ( cap.6. ed. 
Kem. ) . Più antica però di questa è la carta ‘dell’ 
£41., che ha un Gregorio Console ( Fantuzzi ivi 
p-87.), vien dopo la tanto citata dell'855., indi tre 
altre degli anni 893. 896. e 899. ( /vi p. 92. e 95. 
T.II. p.308. ), per nominar 0 1 due de feco 


ti consolari Ravennati del Secolo ix. : due de* $eco- 
li x. e xt. diconsi Dei nutu ( ivi T. III. p.11.033.), 
siccome»Dei pietate i due nostri Aldo, ed Andrea. 

(25) Lo stesso monocondilio si trova nel Pap.. pre-|. 
cedente , ed in altre cartela questi contemporanee, 
e dissi che il Gori vi legse malamente subsériptio , 
ed omise le lettere v. c.,'che seguonò i nomi di tre 
Testimonj , sopra le quali è Ja nota dell’abbreviatura 
‘fatta così come nel Pap. cxt., ed in moltissime car- 
te, per indicare le voci vir clarissimus , titolo assai 
comune ; e spesso dato a Mercadanti , o da. essi pre- 
so di propria autorità probabilmente , ne’Secoli rx. e 
x. nelle carte di Ravenna,|siccome fu osservato dal- 
lo stesso C. Fantuzzi ( Prospetto p. xxx. ) » se non 
che assai volte tali sigle non intese da' Copisti sono 
nelle stampe divenute uri, éd wx ( Fantuzzi T.I. p.| 
94. 107. 121. 122. 141,161. T. IV. p. 172. T. VI. p. 
10, , Bertoldi dell'ant. Selva di Lugo p. 1or.). 
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Esiste questa donazione del 945. in un famoso Co- 
dice, che si conservò sino agli ultimi infortunj di 
Roma presso i Monaci di S. Gregorio al Monte Ce- 
lio, in cuni sul cadere del Secolo xv. erano stati re- 
gistrati ed autenticati tutti gl’ istrumenti di quel. ric- 
co ed antichissimo Monastero. L’Ughelli fu il primo 
che pubblicò il presente ne’ Vescovi di Nepi , ma scor- 
retto e difettoso di molto; qual stava nel ma- 
noscritto, e qual si ha in un Codice Vaticano ( »”. 
6883. p. 198. ) fu dato dagli Annalisti Camaldolesi 
( T.I. Appen. n. xvi. p.39. ) , che dissero alcune co- 
se de’ personaggj inobilissimi ,. che vi si nominano 
( 0.67.) , € che tanto grido hanno nella storia <a 
cra e profana di Roma , ricordati eziandio ne’fiostri 
Papiri xxvrrt. e xxXIT. Di questa carta hanno molto 
usò fatto l’Ab. Vitale nella serie de’ Senatori di Ro- 
ma ( p. 23. ) » il P. Ab. Fatteschi nella Storia de” 
Duchi di Spoleto ( p. 83. ), e Monsig.i Galletti nell” 
Opera del Primicerio , il quale ha di più trattato pie- 
namente di tutti i ftatelli , ascendenti ,i e discendenti 
di| Alberico II. nel To. I, della Storia manoscritta de” 
Conti Tusculani, che trovàsi ora nella (Biblioteca Va- 
ticana (‘p. pi. de. ). SR: 

(1) Di costui v.-la n.11. al Pap. LxxxIx. 

(2) Quali le carte terri generis, e petchè così det- 


‘lte vedi i detti Annalisti T. I. p. 190. 


| (3) Cioè /itteras nesciens» o nestientis. 
— IE«<«<O ER RARNS\{I 
N. CI. 


Questa è la più antica pergamena del ricco Archi- i 


vio di S. Cosimato ) che in questi ultimi anni io eb- 
bi il piacere di visitare diligentemente, ed ordina- 
re; maj perchè fu già destinata a servir di fodera, 
o copetta ad una bolla di Giovanni XVII. , trovasi ora 
miseramente circoncisa nelle due estremità , e vi si 
desiderano quindi -più cose . Ci dà essa l’ apografo 


fatto nel Sec. xt. di una donazione del 949. in favo- , 


d cl Monastero , governato allora da’ Monaci di 
S. Benedetto , di una vigna situata nel luogo detto 
a, e di un mulino con suoi attrezzi per uso 
ai nell’Isola del Trastevere. 

(1) Non trovo questa parola in alcun Lessico , ben- 
sì in tutti, e ne'Papiri xLIT. XLIII. € XLIX. l’altra,che se- 
gue » aftegia , che si vuole sia tina capanna ; ma non 
ho per [alcun modo legittima I’ istrizion Gruteriana, 
o il Forcellini, e il Du-Cange, coll’aTTE- 
GIA TEGVLITIA COMPOSITA . S’ intende però che /ega- 
mentaria siano le funi, o catene; che tenevano fer- 
mo il mulino acciò non se n’andasse dietro alla cor- 
rente; e appunto in altra carta dello stesso Archiv 
del 1053. si legge, terra ubi staffiles fixi esse debert 
ad utilitatem ipsum aquimolum licàndum , argue & tet- 
ra ad attegia faciendum prope postimen eumdem aqui. 
molum, è nel Pap.cvi. si nomina l’aquimo/o cum omni 
conciatura» &r; lisatura' & ferratura sna , & cum li 
gamentorio è cum omni conciatura sua nel xxVIT.; 
così in una carta dataci dal Moretti nell’Appendice ITI. 
al libro. de Presbyterio de’ tempi di S. Gregorio VII. 
(p. 339. ) si parla di un monumento ad retinenda li- 
gamina aguimoli.. VARATO, 

(2) Leggasi viri beatissimi come nel precedente, e 


nei seguente . 


(3). Quanto segue è detto anche nel Papiro c., 
er_mezzo® del. quale si suppliscono tutte le lagune 
di questo ; e forse che È lo stesso Leone Scriniario 
e Tabellione, che scrissegli tutti e due. 

(4) Il medesimo Abate ricordasi in altre perga- 
mene degli anni 950. 958. 95». 96y. s quella cioè che 
darò al n. CITI. è © pur anche in una; che cita il 
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(5) Legno Georgiu » che era il Secondicerio in quest 
anno , vedi M. Galletti ( Primic. p. 100. ), e il Pap, 
precedente, dal quale il nome abbiamo altresì dell’ 
Arcario Andrea. 

(4) Niun Falcone Cardinale ei dì il Ciacconio nel 
Secolo xt. , e però il dovrem solo riconoscere dalle 
membrane di S. Cosimato , dalle quali si vede che in 
qualità di Rertore x e Dispensatore, mancando l Aba- 
te, governò il Monastero dall'A. 1075. al 1079. ed 
è pur in esse ricordato il Notaro Gerardo , ed in una 
del 1076. di suo pugno così sottoserivesi il Cardina- 
le, Falco Card. S$. R. E. roboravi. Viveva tuttavia nel 
1097. come ricavo da una pergamena pubblicata dal- 
lo stesso Moretti nella citata dissertazione , ove è an- 


che detto mitissimus Cardinalis , e da un’altra, che sta] 
, 


pur ivi ,del 1076. si vede che cera Titolare di S. M, 
in Trastevere ( #. 357.). Il Mabillone, che nell’Ap- 
pendice del T. IN: de'suoi Amnali Benedettini (n.1x.) 
ci ha data una non esatta serie degli Abati di S. Co- 
simato , pone tra essi anche il nostro Falcone così, 
Falco amo 1076. praefuit an. 3., & factus est Card. 
ma non è vero che vi fosse egli Abate mai, 
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Dagli stessi Codici Gregoriano s e Vaticano, de’ 
quali al n.c. , ci vien questa donazione del 961., 
ricordata dal Martinelli nella Roma sacra, ove nomi- 
na il Monastero obsoleto de’S$. Pietro e Martino nell’ 
Aventino, ma sbaglia dicendo che fosse fatta al Mo- 
nastero di S. Gregorio , al quale fu bensì l’altro sog- 
getto , siccome osservano gli Annalisti Camaldolesi , 
ehe il monumento pubblicarono ( T.I. Ap. m.xx1v. 
p-64. ), ed illustrarono brevemente alcuni lubghi , 
e uomini in esso nominati ( f. 94. e 419. ). 

(1) Di costui , che fu poscia cletto Antipapa, molte 

cose lo stesso M. Galletti nel Primicerio ( p.142. ) ; in 
cui cita medesimamente.il presente Papiro'. 
: (2) Cioè il Monastero di S. Saba , detto in Cella 
nova , nominato anche nel Pap.xxvitt., del quale più 
cose, il mio fin che visse amibissimo e dottissimo 
Amico Ab. Oderico ( Dissertationes &c. p. 273.) . 

(3) Quest'oro corto, che si trova eziandio in una 
falsa Bolla di S.Gregorto M. ( Bull. Rom. 7.I. p.100.), 
in alcune carte Farfensi, e in una Ravennate dell’ 
1001. ( Fantuzzi T.IV. p.184.), è quello , che nel- 
le altre si dice obrizo , ebrizo , e purissimo , vedi il Du- 
Cange alla parola Aurum coctum 3 Argentum  coctum 
leggesi in una carta del 953. ( Zanetti T.II. p.390.). 

(4) Due carte rogate da costui negli Anni 953. e 
965. abbiam dal Galletti ( /. c. p.203. 210.). 

(5) Vivea al principio del Sec. xIt., v. la n.1, al 
Pap. LXxXIx. 
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L' ho copiato da altra autentica pergamena del Seco- 
lo xr. del nominato Archivio, e l'ho veduto ripor- 
tato con molti errori nella Storia, che del suo Mo- 


nastero scrisse nel Pontificato di Urbano VIII. la dot-|' 


ta Badessa Suor Orsola Formicini Romana, citata con 
lode dal Wadingo »s e da altri 3 ma molto più scor- 
, retta è quella parte, che ci volle dare il Mabillone 
ne'suoi Annali ( T. IM. L. 47. n. 45. ). Il peggio si 
è che scorretta è similmente la mia stampa ; perché 
smarritasi allora la dopia, che io avea data tutta di 
mio carattere, non ne potei fare il confronto , e fat- 
tolo dopo mi avvidi, che vi si deve leggere Septem- 
Brio , a discipulos suos, Ingizo , germani fratres , bone 
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mem. , Patrimonio miliario , contra hane , ec chartu- 
lam, sstà , Signum + |. Spetta all’A. 969. 
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Innocenzo IV., ehe recò in una sua la Bolla in pa 
piro di Benedetto VII. pel Monastero Bisuldunense , 
da, me data al n. xxxiv., fu quegli che in altra Bol 
la ( Reg. A. IX. co. 410. ) autenticò e riferì la carta 
di donazione dcl 977., fa:ta dal Vescovo Gerundense 
Mirone al detto Monastero, e l'una e l'altra cosa 
ricorda e cenferma in questa terza, che pubblico un 
anno dopo ( Reg. A. X. n. 131. ). 

Innocentius dre. ... Abbati Monasterii Scl Petri de 
Bisulduno ejus Fratribus tam presentibus quam juturis 
regularem vitam professis In perpetuum . Religiosam vi- 
tam de. usque infringat . Eapropter dil. in Dio Fit 
vestris justis postulationibus clementer annuimus , & M0o- 
nasterium Sci Petri de Bisulduno Ordinis Sci Benedicti 
Gerunden. Dioc. , quod ad Romaram Ecclesiam nullo 
pertinet mediante, in quo divino estis obsequio manci- 
pati , ad instar felicis recordationis Benedicti Pp. pre- 
decessoris nostri sub Beati Petri <> nostra protectione su-* 
scipimus , & presentis scripti privilegio commurimis . 
Ac illud donum , quod bo. me. Miro Epus Gerunde». 
& Comes: Bisuldunen. per paginam donationis Romane 
Ecclesie tradidit pro remedio anime sue suorumque pa- 
rentum , Videlicet Ecclesiam Sct Petrò de Bisilduno cun 
omnibus Ecclesiis, & prediis, & villis, & Diicaturis 
ab eo datis, seu ab aliquibus Fidelibus in futurum con- 
cedendis adipisci poteritis , nostro in hoc presenti privi- 
legio in perpetuum confrmamus , & in omni libertate 
disponimus . Statuentes etiam ut Ordo monasticus , qui 
secundum Deum, d Bratî Benedicti regulam ab codem 
Epò institutus esse diroscitur , semper inviolabiliter sò 
regimine proprii Abbatis observetur. Preterca quecumq:e 
bona idem Mopnasterium in futurum donatione Pontifi- 
cum, concessione Regum, vel Principuri , oblatione cun- 
crorum Fidelium dante Deo poterit adipisci , amodo fr 
ma vobis sub tutela Beati Petri & nostra illibata tn 
sempiternum permaneant . Concedimus ut si quis de illis 
Regionibus alodia, vel aliqua oblatione merecdis San- 
cre Romane Ecclesie reliquerit , ca p'efatum| Monaste- 
rium per nostrum beneficium possideat in sempiternun . 
Et Abbas, qui preest, vel prefuerit in codem Monasie- 
rio per singulos annos, quinos solidos Sco Petro Rome 
persolvat in censum. & si minime annuatim venire pos- 
sit, ad quartum annum viginti solidos persoltat . Sta- 
tuimus ut quando Abbas ipsius Monasterii obierit , ne- 
que a Regibus, neque a Comitibus , neque a quacumque 
persona ibidem Abbas constituatur , sed a cunetis ibi de- 
gentibus Servis Dei juxta Patris Benedicti regulam eli- 
gantur Abbates , qui a Romano Pohtifice , vel a si0 
Mandatore benedictionem accipiant . Confrmamus icitir 
& stabilimus ut nullus Archispus , nullus Epùs in ipsum 
Monasterium y'sive suas Ecclesias n predicto Epd datas 
neque Clericos in eis stantes & in co Monasterio , ne- 
que Abbatem & Monachos & Conversos suos audeant 
c& presumant sententiam cxcommunicanionis inferre, & 
a nullo possint interdicî, vel excommunicari s nisi a Ro- 
mano Pontifice . Item etiam sconcedimus ut si quis causa 
orationis ad predictum Monasterium vencrit , habent li- 
centiam introcundi , & omne divinum OFcium naudien- 
di, nisi forte reatu suo proprio fuerit excommunicatus . 
Concedimus quoque ipsius Loci Abbati correctionem cim- 
crorum Suorura, Clericorum , institutiones Ecclesiariam 
suarum, & Clericorum, ut nullus Epùs, nulla ecclesia- 
stica s vel laica persona dominationém ibi habeant , «cd 
quicquid ecclesiasticum est per manum illias Abbatis, 
& sub recimine & precepto illius cuncto subsistat tem- 
pore . 'Oleum vero sanctum s crisma baptizantium , con- 
secrationes Altarium a quocumque volueritis carholico su- 
scipietis Epò. Cimiterium de omni Vil!a Bisilduni, < 
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de omnibus cireumstantibur Villulis sicut a sepedicto Epò 
constitutum est, confrmamus, è corroboramus . Prete- 
rea concedimus prefato Cenobio , ut omnes sui honores, 
cr possessiones, quibus in presenti tempore gaudet, vel 
que in futurum a sanctis Fidelibus oblata fuerint , sint 
in tranquillitate , cr sub \nostra defensione, @& tutela 
permaneant, ut amodo cd deinceps nulli Comitum , Re 
gum, vel Principum , sive cuiliber magne, vel patve 
persone liceat vim inferre ) nec aliquam violentiam irro- 
gare . Quod si quis temerarid ausu de prefatis honori- 
bus & possessionibus ejusdém Monasterii a prefato Epò 
concessiss & a Fidelibus Dei,concedendis , aliquid sub- 
rraxerit , aut defraudaverit , nisi se correxerit , & Deo 
satisfecerit , &-Creatorem suum non honoraverit , & ei- 
dem Monatterio emendare noluerit , dr in contumatia 
stetcrit, > male distracta cum confusione restituat, & 


a liminibus sancte Dei Ecclesie ut sacrilegus arceatur,|. 


c* sub ipsa auctoritate Dili Dei nostri & Apostoli sui 
Petri mancat excommunicatus & anathematizatus , & 


‘cum Juda traditore, qui ch, que Dio mittebantur, aspor- 


a 


tabat, fammis atrocibus perempniter cruciandus. trada- 
tur . Dathan & Abiron judicium sentiat, & ad instar 
corum in infernum vivus descendat , & nunquam in hoc 
Seculo & in futuro requiem inveniat . Cunctis benefacto- 
ribus ipcius Cenobii sit pax & gratia Diti Mri Jhu. X., 
e» consolatio Spiritus S.,-ut Deus ommipotens per inter- 
cotsionem clavigeri sui Petri & omnium Sanctorum suo- 
rum de omnibus abceolvat peccatis, & hic, & in eter- 
‘mam Deatitudinem remunerentur . Detque eis benedictio- 
nes atque promissiones , quas precepta sua observantibus 
promisit dicens, Si in preveptis meis ambulaperitis, & 
mandata méa custodieritis\, dabo vobis At rempo- 
vibus suis , ambulabo inter vos , cd ero vester Deus, 
vosque eritis Popylus mews. Has benedictiones atque pro- 
misstones petimasi clementiam  omnipotentis Dei, ut tri- 
buat constructoribus & benefactoribus prefati Cenobii, 
ut hic pie vivere valeant , & sic transeant per bona 
semporalia , ubi adipisci mereantur eterna .- Amen . 
Amen. Amen. | : i 

Fgo Innocentius Catholice Ecclesie Epùis ss. 

Ego Raynaldus Ostien. d& Vellerren. Epic ss. 

Ego Jacobus Portuen co Sc® Rufine Epùs ss. 

Ezo Stephanns Sc® Marie Transtiberim tt,. Calixi 
Pbr. Card. ss. ' | 

Ego Fr. Johès tt. Sct Laurentii in Lucina Pbr. Card. ss. 

Ego Petrus Sc Georgii ad veli aur. Diac. Card. ss. 

Ego Guil!s Sct Eustachit Diac. Card. ss, | 

Fgo Ottobonus Scl Adriani Diac. Card) ss. 

Dat. Perusii per manum Gulli Magri Scolarum Par- 
men. Scè Romane Eccé Vicetancellarii | XVII. Kal. Scht. 
Indictione X. Incatnationis dontinice Anno M. CC. LII. 
Pontificatrus vero Dali Innocentii P.IIII. anno decimo . 

La donazione del Vescavo Mirone, trovata în una 
vecchia pergamena, fu stampata nella Marca Ispanica 
( 2.919. ), 0 nel citato Tomo III. degli Amnali Be- 
nedettini ( L. XLVIII n. $5.). Le vafianti ,.che s'in- 
contrano nell'Opera del de Marca stanno a piè del- 
le pagine. | - ‘ 

(1) Caterva si dice puré la congregazione de’ Mo- 
naci in una carta del Monastero di S. Cosimato dell” 


, A. 1015. ed in altre a questa posteriori, e nel det- 


le 


to Papiro xxxIv. il Clera Romano... 

(2) Vedasi il Du-Cange|, e le giunte ad esso , ov' è 
provato che là Trabeazione significa la Natività , e non 
la Crocifissione di N. Sy i x 

(3) Le sottoscrizioni, che seguono , sono fatte varj 
anni dopo l’atro della dohazione s siccome notarono 


i Sammartani quando parlarono dell’ Arcivescovo di 
Narbona Guifredo | ‘ 
K | 


. . » 


CV. 


da * 


N. 
. Dagli stessi NIE a da'quali il Papiro t., abbiam 


333 
questo , ed il seguente, autenticati dal medesimo No 
taro N., quali io do più pieni‘, e corretti in graria 
del Codice Vaticano , che solo ho potuto consulta- 
re . Sono tutte e due queste donazioni degli Anni 
984. e 998. pubblicate nel To..IV. degli Amna/) Ce- 
maldolesi ( App. IT. ns IT. p. 607. n. iv. pi 606. ). 

(1) Dee essere uno'de"tre primi mesî dell'Anno. 

(2) Non è questi lo Seriniario Stefano del Pap,ct., 
ma quegli probabilmente del seguente , e delle tre 
carte recate ne’detti Annali ( T./. App.‘p.96.98.102.) . 

(3) E'celebre questa Chiesa e Monte per la Sto- 
ria scritta dal Kirchero, intitolata Historia Eustachio- 
Mariana . . : 


J 


(4) Altre carte del 972. e 973. dello Seriniario AI- 


|bino si trovano in quegli Annali (/. c. p.88. e 93. ) » 


7 


(5) Di costui vedi il bel Placito del 998. , pubbli- 
cato da M. Galletti nel Primicerio' ( p. Apa 5 


nn N LA 


N.ExGeWrL » S 

Per questa carta veditle cose dette di Sopra, e gli 
Editori nel T.IV. p. 35%. ; 

(1) Non si dice chi questi si fosse; io sospetto sia 
quel medesimo Stefano Uomo, illustre, Corntale , e 
Duca , e figliuolo di un Ildebrando, che nel 975. do- 
nò allo stesso Monastero ed Abate il Tempio antico , 
detto Septem solia minor nella Regione seconda di Ro- 
ma, della qual’parla pure la donazione presente : la 
carta trovasi ne’citati Annali T.I. p. 96. . 

(2) Il Galletti, ove dell’Arcario Leone (/.e. p.119.) 
cita fncor questo documento : in una carta dell’Ar- 
chivio di S. Cosimato , che contiene l’ enfiteusi dato 
dall’Abate Martino alli 18. Giugno ‘del 1020. a Cre- 
scenzio Uomo illustre , sopranominato de Arcario , 
sono mentovati gli. eredi del fu Leone Arcario. 

(3) Costni col figlinol suo Leone trovasi in una 
pergamena , che dà il P. Nerini ( Coen. S. Alex. p. 
385. ) del 988., o piuttosto , siccome io giudico, 
del1003. » scritta nel Pontificato di Giavanni,non XV.,. 
ma KVII. “SIR 

(4) Questa voce non è ne'Lessici , e pirmi voglia 
significare ciò, che i Romani ora chiamano Tire/lo. 
Nelle carte di S. Cosimato deglî*Anni Qp4- 1045. 1050. 
1067. 1069. 1074. e 1078. , ed in quella del 993. che 
io darò nella n. 20. al Pap. CxxI. , non si parla mai 
di vigne , distinte in manariche e boariche, che non 
si aggiunga cum vessulariis suis & basca sua de pe- 
tra s ‘ovvefo & calcatorio marmoreo , o- lapideo s Ov- 
vero cum loco ad calcatorio ponendut ; anche in quel- 
la di Farfa del 1043. che pubblicò. M. Galletti nel 
Gabio ( p. 145. ) sleggesi, refutimus vineam mannari 
cam cum versulari & rasulari suo & tedimine ad cal. 
catorium faciendum ponendum è résidendum : nella Bol. 
la di Agapito II al n.xxytr. si ha medesimamente red- 
dimen, d seddimen ad calcatorio. . 


(5) V. la nota r. &l Pap. CI. _ Ha Î 
(6) Niuna menzione che io sappia di questo: Bagno 
altrové : sembra però sia quel medesimo , che nella 


carta ricordata nella nota 1. si nomina Be/neum Im- 
peratoris s posto nella detta Regione. 

(7) Altri esempj di persone sepolte ne’ Monasteri 
nel luogo notissimo s chiamato da'Mbnaci! Capito/ò, cita 
il Du-Cange v. Capitalia, e il Dionigi helle Grorre 
LAP p. 52. b. ). id i 

. repair rms 


' 


AI EIA SAT 


i ibi | 
* Sta nella raccolta del Doni (nix. ‘P. 499.) , ma 
nonmne abbiam chel una ‘copia ‘difettosissima e scor- 
rettissima , che non è di que’Papiri, che furono tra- 
scritti dal bravo Grimaldi ; lo ‘Sutresio in ‘alcune sue 
l ti sche- 
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324 _ ANNOTAZIONI 


schede notò di averlo veduto, ma non di averlo let- 
to e copiato . E' manifesto che in questo frammento 
di an Papiro seritto è a quel che ne sembra, a più 
Colonne , rimaneva l’ultima parte dell'istrumento com- 
posto a foggia di lettera , secondo il costume , di 
non so qual’ donazione can alcune sottoscrizioni de’ 
Testimonj; seguono gli Atti munieipali per la tradi- 
rione de'fandi donati, che è cosa ben diversa dall’ 
approvazione di tàl' donazione data dal Magistrato, 
come suppose il Gari ( Praef. ad Don. p.xxvt. ), che 
sospettò anche fosse la faccenda trattata in Rimino, non 
certamente per altro motivo,se non per essere Riminese 
il possessore del monumento . Le leggi parlano di co- 
tali Atti , ed eziandio i Papiri LXXXIIT. CXV.CXVI. CXVIT., 
e la consegna voleva essere sempre eseguita coll’ 
opera di uno o più Curiali del Luogo, in cui era- 
no i fondi situati, e con solennità, e però traditio 
sollemnis vien meritamente chiamata , e il Magistrato 
parlando della cosa -già seguita dice , satisfrctum est 
sollemnitati , e nel Pap.cxir. vien richiesto un ven- 
ditore, si traditionem sollemniter celebraverit + 

(1) Leggo cornregavit . 

(2) Nella n. 14. al Pap.Lxxv. parlai di una iscrizione 
del 567., in cui RECESSIT SVB DIEM PRIMVM KALENDAS 
SFPTEMERES, ed una ne recai negli Arvali (p. s1.) 
di Spagna del vir. Secolo col DIE PRIMO IDV$ APRI- 

* Lis, ed ivi citai il testamento di S, Gregorio Nazian- 
reno , col piac naravdev. V.i Maurini nell’ épe- 
ra l Art de derifer les dates (p. 145. della seconda 
edizione ) , oye dicono tal eosa intorno a questo pri- 
mo calendas , idus drc., della quale vorrei ci ayes- 
sero date migliori prove. 

3) Farse 1 eV ESALAI eome dopa. 

Ùi Nel citato Papf LxxxItI, er qlio die in Civitate 
reversi fuissent , et in publicum pervidissent , vengono 
cioè a dar conto della seguita consegna nella Curia, 
che dicesi propriamente Publico . i 

(5) Parola, che non ho a memoria di aver letta 
in altri monumenti, eccetto che ne’ Papiri, e chi 
fece le giunte al Dy-Cange eitò il solo Papiro LXxIx.; 
si ha nell’rxxxIti. anche Condecurio è che è la me- 
desima cosa , e che non travasi che in un marmo 
del Maffei (465, 1.) 

(6) }. fateatur, ma non sp emendare la voce, che 
segue , scorretta sicuramente’. 

(7) Forse eramenta , e così nella lin. 10., anche 
nel Pap. Lxxvi. si nominano gli utensilj insiem cogli 
eramenti , e che fossero questi lo dice il Gattofre- 
do nella n. e. alla L.37. del Cad.Tead. de oper, public, 
e il Du-Cange nel suo Lessico . 

(8) Così a questa stesso proposito i Papiri LxxXITI. 
e Cxvit, s. domina pignoris acta dice la legge 9. de' 
Dig. qui potiar. in pign, A 

(9) V. la nota 23. al Pap. LxxIx, 

(10) Vigilio donatario non ringrazia già il donan- 
te, come malamente si fece a credere il Gori, ma 
il Magistrato di tutto quella, che per ardin suo era 
seguito , ed è tal cosa detta anche in altri Papiri, 

(11) In una rarissima moneta del Musco Trivulzi 
trovò l’Ab. Qderico un Monetiere Merovingiea detta 
Vivedo ( v. la lettera di lui a me diretta , pubblicata 
mel T.IV. delle Monete d' Italia), 

(12) Chiede lo stesso «ehe dai libri del Catastro 
tia levato il nome dell’antico possessore, e scritto- 
vi il suo , di che il Maffei (p, 143.) ed io al Pap, 
LxxxTIL s în cui rogamus ut jubeatis a polypticis pur 
blicis nomen prioris dominit suspendi , & nostri dominii 
adscribi: e domanda oltreacciò la comunicazioh degli 
Atti per sua quiete e' sicurezza; \v, là n, 29. al 
Pap. LXXxXVIII. (RSI 

(13) Vuol dir eertamente quid nam restat nisi ut 
sd murimen cre. , e davez seguir la risposta del 

_ Magistrato » Gesta edere curabit Officium +. Ì 


| 
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Si legge questo frammento parte nel Maffei ( p. 168. 
#. xIl. ) , e parte nel Doni ( p. 498. n. xI1.), ed 
io l' ho così letto ed insiem unito alla’ meglio che 
mi è stato possibile, essendo evidente che quelli 
che sel copiarono, non ne intesero il contenuto . Sembra 
l’ istrymento. parlare di donazione fatta da una don- 
na, la:qual’ rinuncia a’ privilegj legali, vi appone 
il segno della Croce non sapendo scrivere , e al Do- 
natario ‘permette di far sì, the la cosa venga “nsi- 
nuata negli Atti. 

(1) Vedi la medesima espressione nel Pap. CxxIr. 

a Leggasi 4/3, dolum malum in luogo di dolo malo. 

3) L’griginale diceva per avventura Deusdedi Ta- 
bell., perchè nel Maffei è Deusdedit a Bell., e pEvS- 
pepI abbiamo nella iscrizione, che citai nella nota 
12. al Pap. xCiv. 3 ma non è già costui il Deusdedù 
Forensis Civ-Classis Rav. , di cui i Papiri’ 1xxIv. e 
cxIx., nè Îl Deusdedit Exceptor Civ. Rav, dell’ altro 
Pap. cxv.,0 Scriba Ravennas come lo chiama forse 
Cassiodoro ( L. XII, n. 31.), nè il Deusdedit Clericus 
&> Notar Sct Rav, Ecc. di molte pergamene Raven- 
nati dell’ Anno 973. e segg. g ma un altro, e più an- 
tico di questo , c forse Norfro, o Tabellione di Row 
ma, come sembra voler dire la voce Urbis; che di 
Ravenna, o di altra Città sarebbesi , a parlare con 
proprietà, detto Civitatis. &c. Io poi ajutato dd al- 
tri simili Papiri , e massimamente dal xc., leggo » 
supplisco , ed emendo tutto questo luogo così, Ta- 
bellioni Urbis Rome Noto Rogatarioque meo scribendam 
dittavi, in qua subter postquam mihi relicta est, È 
cam intellexsi manu propria Crucis sionum feci, & 
Testes ut suscribereni conrogavi , allegandi etiam Gc- 
stis municipalibus , non expectata denuo mea prefessio- 
nes concedo licentiam ; de qua ve & de quibus omni- 
bùs suprascriptis stipulatione <> sponsione interpositis . 
Actum... sub die &c. 

(4) Era forse in questa, come nella Bolla di S.Gre- 
gorio M., riportata al n. II., e nella scorrettissima 
carta Ravennate del 767. ( Fantuzzi T. II. p. ?. ) ripe- 
tuta l’ epoca segnata già nelle prime linee dell’ istru- 
mento ;, in quella dopo la voce sipulo si legge ora 
Imperantibus Dominorum piissimis Augustorum &c. Dis- 
si segnata a principio, perchè senza cio e prima e 
dopo l’' Imp. Giustiniano non poteva la cosa stare . 
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Non jsono aneor stampati questi due frammenti, 
uno di 4: linee, e l’altro di r1r., certamente di un 
medesimo Papiro, colle sottoscrizioni ad un contrat- 
to di donazione a favore del Monastero di S. Giov, 
Battista dad Navicalam di Ravenna : sono più anni pas- 
sati ‘che io gli trascrissi in. Bologna . 

(1) Non so che mi leggere dopo le parole Dome- 
sticus Numeri, forse Mediol., che è questo un Numfro 
mentovato nel Pap.xCIIT. 

(2) Nel Codice Bavaro vien ricordato il fondo Cel- 
lula nel territorio Riminese sette, 0 otto volte (p. 
5.7. 8.17.18.), e l’ultima è in un pezzo di mem- 
brana inserita alla p. 35. tra gli enfiteusi Osimani, 
non al luogo suo per certo, nominandovisi la Basi- 
liea di S. Areangelo in Acerbulis s che è l’ antichissi» 
ma Pieve della mia Patria nella Diocesi di Rimino. 
Di un tal fondo si fa menzione anche in una per- 
gamena Riminese dell’A.1059.( Fantuzzi T. V.p.280.), 
e probabilmente di esso parla il Papiro . 

(3) Forse vire religioso, 

(4) Ecco . quello, che di cotesto Monastero, non 
ricordato altrove , mi scrive il dotto, instancabile, e 
sagace ricercatore delle memorie dell’ illustre sua Pa- 
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tria, il Sig. Conte Fantuzzi ,, Dylla Chiésa di S.G.B. 
ad Naviculam non solo non vi c memoria ne’ mici 
monumenti, ma ati mi è occorso mai d’ incon- 
trarla in altre carte. Oltre la Chiesa battesimale de- 
dicata a S. G. Bat., io non e conosco che quattro , 
cioè S.G. Bat, fabbricata di Galla Placidia $ detta in 
qualche antica carta supra fliuvio, che era il Paden- 
na + .S. Giovanni , ejdi poi anche S, Barbaziano ,'vicinù 
ad un Ponte, e quindi ad lun Fiume, o Riva gs S.G. 
Bar. im Bezo, ora S.Antonio), vicina al detto Padenna, 
e S.(G. B. in Marmorata fuòri della Città verso fa Ro- 
tonda, e in vicinanza di luogo navigabile per più in- 
dirj , ed anche per la stessa parola Mormorata. Potreb- 
be l'aggiunto ad Navieulam applicarsi a ciascuna di que- 
ste Lhiese : e se ciò s'interdesse per un luogo di 
stazione per barca di passaggio di un qualche \ramo 
di atqua, potrebbe più facilmente appartenere al S. 
G. R. in Mormorata .,, Mentre stampo le note a que- 
sto Papiro mi capitano allé jmani due foglj dell’ope- 
ra latina, che ora forse sipubblica, del Zirardini de 
Aedificiis Ravennae y. che contengono gl’indici de'ca- 
pi di essa, uno de' profani, l'altro de’ sacri; nel]. 
capo quarto di questi, in ui si tratta de sacris Ae- 
dibui , quorum nulla mentio nisi post VI. Saeculum , ve- 
rustiòres tamem Saeculo IX, \ditendae sunt, il $. vu. 
è dedicato a S. Giovanni ad Navicylam : non so sé tal 
Chiesa abbia eyli eonosciuta per solo beneficio ‘del 
Papito . cho io gli comunicai, o per altri monu-| 
menti da lui vedutis | 

(5) V.la'n. 21, al Pap.xGix. ove delle carte di do- 
nazioni poste sopra gli Altaàri j questa fu messa so- 
pra gli Evangeli, come le tre che seguono; e so- 
pra di essi avrà il donante giurato , siccome chiàra- 
inente si dice nel Pap. seguente , v.la n.12.a1 Pap.xCIII. 

(6) V.la n. 4. al Pap. xCv, e 

( ) V.lan.10.al Pap.xc.4 De’ Numeri Ravennati ab- 
hiamb ‘in Agnello una illustre memoria , che ho ri- 


«ordata altrove; di quelli che si dissero felicò parla | 


s LI 4 
il Pap. Cxxt1. | 
| i‘ 
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Nel suo Codice diplomatico di Bergamo pubblicò 
il Sig. Can. Lupi questo Papiro (. 402. dc. ) , dando 
in rame de due prime linde della legalizazione del 
Notaro , e le due ultime délla sottoscrizione in let- 
tere greche. Si persuase egli fosse scritto nel quin- 
to Secolo, e contemporaneo al Pap. xciri., di quel 
tempo giudicato dal Maffei y ma da'Maurini, e da 
con buone ragioni riportato al sesto: io non “dir 
che non possa questo essere del Secolo quinto asso- 
juramente, dirò bene che dal sesto , e forse anche 
dal settimo non lo esclude la memoria de’ Soldati 


Gentili , che più non erano nell” Impero Romano sorto|. | 
Giusrintano , come scrisse il Gottafredo, Conciossiachè |. 


potè essere di quella parte del Secolo sesto, che pre- 
cede |' Impero di costui $ àvutosi per vera un tal 
detto, che io però non ho) e che non pari ven- 
ga in conseguenza del mandare nel codice Giustinia- 
neo il titolo, e la legge di Valentiniano seniore de 
Nupriis Gentilium , che è nel Teodosiano , tolta già 
‘ di mezzo per privilegi, e non uso una tal legge . È 
veramonte nel famoso epitafio Riminese del Patricio 
Liberio, morto regnando già Giustiniano , che fu 
pubblicato dal Sirmondo (ad Ennod. LZ. IX. ep. 23. )» 
da’ Bollandisti ( 7°. I//. Octobr. p.63.-) , dal Burmanno 
( Anthol. lat. 7. I/. 9.34.) e da altri molti, si ha 
una espressa memoria delle Coorti Oentili 3 e di Bar. 
bari, che è a dir di Gentili, ei assicura Procopio, 
come notò il Valesio ( ad Ammian. LZ. XIY. c. 7.) es- 
sere state composte quasi tutte le Scuole, che mili- 
tavano nel comitato di questo Imperatore . Il Papi- 
ro ci dava l'arto della donaziane., che alla Chiesa 


SOPRA I PAPIRI. 
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335 


I Ravennate fece un di lei Difensore, di un orto or- 


.|natò di pergolati, ma non ci restano che ap/ustria ex 


agna navi , solito infortunio de’ poveri Papiri, le 
sottoscrizioni cioè degli ultimi quattro Testimonj con 
ciò, che lor veniva in appresso. 

(1) Non sà l’ Editore come liberarsi dall’ imbaraz- 
zo , che gli recano queste voci abbreviate , ed ha 
ben ragione di ‘non appagarsi della interpretazigne 
Dominorum nostrorum feliciter : leggasi... tinus K. C. 
Domesticus Numeri Felicium Letorum : de Laeti, o Le- 
ti, Popoli barbari settentrionali , discesi e stanziati 
nelle Gallie, e nella Germania, e spesso chiamati 2 
formare intere Coorti, 0 Numeri di milizie palatine, 
nominati più volte nella Notizia dell’ Impero Ocrci- 
dentale, ed una anche in un marmo di Genova dell’ 
A. 590. che io diedi nella n. 1. al Pap. Lxxxtx., in cui 
è indubitato doversi leggere miles NUMerè FELICIUM 
LETOr4® » vedasi per tutti il Du-Cange ( /. Leti). 
Il Papiro presènte ci fa sapere che in Classe eravi un 
corpo di costoro da cui tre vennero a sottoscriver- 
si Testimonj, ed Agnello pare a me ci dica_che an- 


Tehe nell’ VIII, Secolo avea tuttavia Ravenna i suoi Le 


| |rius, cheio non, 
, 


è {Da-Cange in una vecchia 
\|la Cattedrale Viennese. 


[sai difficile a scriversi in lettere” 
:jme Gaddiosas, che per tre volte scrisselo sempre di - 


ti; così egli mella vita dell’ Arciv. Felice ,' che citai 
nella n. 22. al Pap. xCitt.. Unusquisque miles secandum 
suam militiam & Numerum incedat , id est Ravenna 


LS 


( Ravennas legge il Zirardini negli Edifzj petrp.)» 


Bandus primus ,s Bandus secundus , Bandus mouus, in, 
ictus, Constantinopolitanus , firmans , laetss (leggo io 
Firmanus , Laetus ) | Mediolanensisy Veronensis , Classtr» 
sis. Dissi essere nel Papiro ricordati tre Testimo- 
nj del Numeso de’ Leti, cioè i due primi, .come ri- 
cavasi dalla Notizia , ed il quarto nella lin. 21., oveio 
credo di dover leggere Num. fel. Letor., .e sospetto che 
così fosse anche nella spesso nominata carta Ravennate 
del 767. (Maratori T.III. p.889.), cuisi sottoscrivono 
due Domestici Bandi primi, ed un Constantinus Trib: 
nus Numerum Lenon., Veron. piacque al Zirardini ( /. c. 
p.222. + 


gola , sorte, e pozzo, il CxxxII. orto, pozzo, © 


(3) n Pap. CxxvIr. insiem ‘unisce antor esso per’ 


corte , il CxaxItII, corte s ed usd del pozzo, come le. 


carte Ravennati del Mabillone (p. 446.) dell’ Ama- 
desi (7. II. p. 233.325. ), del Conte Fantuzzi ( 7./. 
p. 139. 144. 150. 377. ), e del Federici ( Storia del- 
la Pompasa p. 442. ) se il xcIv, orticello, e corticella » 
v.iwi la nota 8.; nel Papiro Bavarico(p. 12. ) ezian- 
dio ad un Giovanni Vicario del Numero de’ Riminesi s 
‘dà l’ Arcivesc. Damiapo domocellam cum carte & orto 
seu puteo s e a' suoi, Mansionarj dona un Vescòvo di 
Clvita: Cast8Bllana DOMYCELLAM CVM ORTVM ET CVR- 
TE ( vd. la m. 10. al Pap. xcr.; e la 2. al ERI. ) 

(3) V. la not, 62. al Pap.Lxxiv., © il £Lupi p. 411. 
‘ (4) Avendo il Lupi in questa linea, è nelle 27.€ 
36. letto Actionasii: non potè intendete chi costoro 
si fossero; sono eglino nominati patimente nei Pap. 


XXVIII. e CxxxI., negli altri si diconò sempte col. ‘ 


nome più usitato di Actores: uno della Chiesa Aqui- 
lejense vien chiamato nel pavimento di Gradi,Acto4- 
crederò mai cbl' Bartoli ( AA. di 
Aquilejî 0.343. )5 e col Lami (de erud. Apost. p. 185. ). 
fosse un Artuario, 0 Notario, ed Actuarii ecclesiasti- 
ci nel significato di Actionarii, o Actores trovò il 
pergamena dell’ Atchivio del- 


dee' essera.sembrato as. 
* il latino no- 


(5) A questo buon Greco 


versamento , nè -mai bene. Il z in cambio del d, e 
di era molto in uso presso i Greci ed i Latini di 
questi, e de’ precedenti tempi , e dissefo olus s 
Zaconusy Zeta, Zetarii ( V.il Salmasio ad'Hist. Aug. 
P-343)» Ze, Zauspa, Zarrhitus, Latium (Piil Fa- 


\ |brerti Imscr. p.585. ) , Zonisur, Zodisar , Zoninus, Im 


papxes &c. nella mia collezione de’ marmi cristiani, 
(6) Il d corsivo come ho dettò nella n. 23. al Pap, 
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g20 | 
xcmv., di questo Greco è sempre simile a |quello de 
Latini, c ii r ha quasi la medesima fisurà del 7. 
(7) L' ordinaria formola è Scholaris Scholire, la stessa 
cosa tustavia esprimevasi colle voci Collegiurn, g Echola , 
(8) Reverentissimus Vir dicesi del Vescovo nella 1.45. 
C. Th. de Episcon., cd un Prete si nomina) reverentis 
simus prudentissimas presso uno Scrittore anonimo 
riportato ne’ Concil) di Spagna ( da VIRILE ) ni 
(9) Legue I Editore Prim.cerine Collegi Forensis , 
seu Forensium Civ. Rav., doveva però dire Scholae Fo- 
cencium , v. la n. 61. al Pap. rxxiv. Di un) Surgenzio 
viri venerabilis Primicerii Scholae Notariorum delia Chic- 
<a Romana fu trovato farsi menzione in|un Codice 
del Poema del Suddiacono Aratore. Il Lupi s'inganna 
in credere che i Forensi formassero una particolar clas- 
sce di\Notari, utpore qui judiciaria acta , sententiasque 
poriscitium descriverent , aut forsan Notarii siinul & Cau- 
cidici essent % erano essi veri verissimi Tabellioni 3 | 
quali si nominavano anche Forest per lo stare che fa- 
cevano d' ordinario nel Fòro, ed ivi richiesti scrive- 
vano loro îstrumenti , s71 7ns apopar valnpavoc fu da 
Procopio , c da Suida ( V. Mpreroc ) dettò di uno, i 
cui rogiti imitò e finse il famoso falsario Prisco Eme- 
seno: i Greci gli chiamarono Ayepase , c forensia da 
Latini, c apopasa da quelli furon detti tali istrumen- 
e. Scrisse il Maffei (p. 154.) doversi ai Papiri il vo- 
cabolo Forensis nel significato di Notaro, ma si avea 
gii dal vecchio interprete degli Atti del Concilio Ni- 
ceno II. ( T. VITI. Conc. ed Ven. p.918.)} ov'è ri- 
portato un pezzo di vita di S. Simeone Stilita , la cui 
imagine, come per insegna , teneva sopra la porta 
della sua Stazione , 0 Offizio ( tpzaernpia ) , |quidamt» 
Forensis ( Agepasec ) Civitatis Antiochine , \e si aveva 
pure dalle antiche Glosse greco-latine , e | latino-gre- 
che, nelle quali si danno per sinonimae le| parole Ta- 
bellio, Forensis s Jurisperitus , Ayopasog, Nopenos s Tlpa- 
gpiarinoc, Ainavinoc; ne' Lessici per altro del Ru-Can- 
ge» e del Carpentier cotesti Forensi non si nominano , 
ne’ seppe una volta vederli nel Pap. cxx. Mr. del Tor- 
re , che il Fort. di esso ebbe per un cognome ; e fu po- 
scia grato al Fontanini, che fecegli conoscere 1° ab 
baglio preso ( V. il T. XVI. del Giorn. de’ Letter. d'Ita- 
lia p.137.) . L’ essersi poi costoro intitolati anche 
Giurisperiti, e Prammatici (L. 9, $. 4. D. de poen. ), 
prova che'non erano ignoranti della ragion civile, 
e veramente il compor testamenti, e lo sérivere Atti 
di contratto non fu ab antico che opera|de’ Giure- 
consulti, nè ‘de’ Tabellioni , o Forensi si ha memoria 
prima de’ tempi di Caracalla, quando non) dicasi che 
Forense fu il padre di lui, del quale sappiam da Spar 
ziano (in Geta p.90.), che ex formulario forensi fu 
chiamato ad essere Avvocato del Fisco. Non si puo 
sapere se prima del Secolo vi. esercitassero costoro 
il lor offizio per pubblica autorità, non dovendo cs- 
sere confusi, siccome ha Isidoro fatto » ed altri do 
po lui, con gli Scribi ed Exceptori de' Magistrati , 
che di tal carattere furono rivestiti certamente , 
(10) Questa Scuola di Forensi serviva Ravenna e 
Classe , le quali con Cesarea formavano come una so- 
la Città, Î il seu sta quivi, ed altrove spessissimo 
in vece deila copulativa &, dinotante però non dis- 
giunzione , ma quasi unione di una cosa |al suo tut- 
to; e mi sovvien ora dell’ error grostolano del Ge- 
sualdo ( Via App. p. 136. 178. ), che scrisse essere sta- 
to Vescovo di Gaeta il di lei Ipato , o Cohsole , Do- 
cibile, perchè trovò una lettera di Giovanhi VIII. in- 
diritta Episcopo Cajetano , seu Docibili & Joh. Hypatis . 


e nano mene 
A N. CXI. 
4 PRODI 
Visitando nel'1782, il Museo Strozzi mi avventi 
{fl questo frammento , di cui niuno, per quanto 50 , 
ha dato conto a’ Letterati, ma essendomi nell’ anno 
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seguente recato a Venezia, una copia di esso mi fit 

fatta vedere dal mio carissimo Ab. Morelii in un Tomo 

di miscellanec raccolte da Mons. Fontanini , che esiste 

nella Biblioteca di S. Marco segnato E. 21. p. 14., ov € 

notato che fu ttasmesso da Firenze a Roma a Mons. 

Leone Strozzi nel 1720. 3 da questa pero non n’ebbi al- 

cun vantaggio , e solo un pocosno di vanità, per 

aver’ io letto il Papiro meglio assai, che far non sep- 

pero gli eruditi Romani d'allora, Non sò dire con 

certezza di qual Sccolo sia; in che e sempre fallace la 

prova, che si vuol trarre dalla forma dei carattere : 

questa non è sicuramente quella de’ bei Papiri, cd 

ha poi una singolarità nell’ indizio deil'abbreviatura, 

che si vede nell'uc, um, princ, domc, un circolo 

cioè sovrapposto ed unito al c, che potrebbe farlo 

credere dell’ VIII., c meglio anche del IX., giacche 

tal cosa si osserva anche nei Papiri xcIx. cIx. € CxxvI., 

che sono probabilmente di quel torno. Ci dà il pre- 
sente, che è lungo onc. 16., e 13. largo , le sotto- 

scrizioni di cinque Testimonj , chiamati a far fede 
della donazione di una parte di due fondi, non si sa 
ne' da, chi , nè a chi dati, ed è ben singolar cosa che 
quella sola del primo contenga l'argomento dell'Art. 

to, e' che ad essa con un sf supra appellino gli al-+ 
trigquattro , giacchè in tutti i Papiri, che csisto- 
no , dice. ognuno da se tutto il già detto dagli al- 
tri. Tale osservazione unita a quest'altra, che tutte 
le sottosérizioni sono quivi della stessa mano del Ta 
belliohe, che diede il suo compimento all’Atto , mi 
fa sospettare che possa questa essere un'antica co- 
pia, nè dal tempo del suo originale forse molto lon- 
tana, nella quale per brevità fosse omesso cio, che 
ciascun Testimonio aveva dopo il primo ripetuto . 
Cotesto abbreviamento si ha ancora nel Pap. xct., cioe 
nella copia che ne fu fatta incidere in marmo, ne.- 
la quale come già dissi ivi nella n. 18., importava 
grandemente nen fossero introdotte cose non Le- 
cessarie . 

(1) Leggo come nella lin. 7. Prircipalis (cioè Cu- 
rialis ), 6 piuttosto Primicerius.. . Tiberiaci , ma non 
posso indovinare il significato della voce di mezzo, 
mostrataci colle sole lectere brs., nè parmi debba poter 
dire Burgi , nè dice certamente Bardi, ne Numer., 
che sono le voci, che colle altre si asattarebbe- 
ro ottimamente . Tiberiaco (si crede fosse dove ora < 
Bagnacavallo ) è un non ignoto Luogo nei Territo: 0 
Imolese , ricordato nelle lettere dei Codice Caroii-’ 
no, e in duc carte Pomposiane degli anni 932.952, 
che contengono enfiteusi dati dali’ Ab. de’ Ss. Gio. e 
Barbaziano di Ravenna ( Federici p. 400. 403.) e per 
tutto ha il titolo di Castello : fu da principio per av- 
Wentura una villa così denominata, come quella , che 
si stette a 12. miglia da Ravenna , ed ebbe none Ai.- 
reliacis , chiamata in appresso Corte, o Castello an- 
cor essa ( Fantuzzi T.I.p.48.), c fu tutt'altra cosa 
dai due fondi Trberioli ne° territorj di Faenza. ( Y. il 
Coleti, nel T.XXIV. del Calocerì N. R.p. 24.) cdi 
Forlì ( Ann. Camald. 7. I. Ap. p. 75.) . 

(2) Un Grovannite è in questo frammento d'iccri- 
zione; che stava nella vecchia Ba- 
silica Vaticana,pell’Oratorio di Gio- ..S. IOHANNITI .. 
vanni VII., e‘che ora leggesi sol- .. ARABIA BAL.. 
tanto nel Cod. Vatic. 5241. , e 
due altri sono nelle seguenti due lapidi di S. Pancrazio, 
rss ir— —r 
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nelle schede aufografe del 
Torrigio nella Biblioteca] Albani ,. ed è la seconda 
imedita , e vi. leggo aa 4. linea sub presentia 
( questo credo Dre dire il svn cONScrENTIA dell’ 
altra iscrizione riferita nella n. 10. al Pap. xct. ) 
Johannitis vini Honesti ARgentarii , come nella prima, 
la qual’ divisa in due ;s |fu stampata dal Muratori 
( 1889. 6.,c 2007.2. ) scorrettamente, ‘a lui comu- 
nicata dal P. Bianchini , e scrive al principio IOAN-| 
NITI SV ARGENTARI ET ANASTASIE SHF , e nella ter- 
ra linca svis ET PETRO ; stando alla copia del Tor- 
rigo leggo ERFDIVvsOVvE Suis . In queste lapidi però 
essendo in caso genitivo , il Johanritis dovrem ripe- 
terlo dal retto Johannes, come da Apelles venne 
Apellerem in Petronio, e di Eugenes Eugenitis, Euge- 
nitmm , Fugeneti rc. nelle lettere di Cassiodoro ( L.I. 
13} vit. 19. ), e\di Ennodio , nella Bolla di S. Gre- 
gorio M. per la Basilica Ostiense, e nel marmo , che 
riporta il Sirmondo nelle note allo stesso Ennodio 
( 7. IV. ep. 26. ), ove di così fatti metaplasmi. 

(3) Non trovo alcuna memoria del Numero de Gi- 
undori così assolutamente detti , bensi ‘varj ex Tribuni 
militari ne' monumenti gqristiani, e nelle più volte 
citàte carte di Upilione uh Tribunus Blandinoni , cioè, 
come io credo, Bandi novi , piuttosto che nowi ( ©. 
la n.1. al Pap.cx,), € nell’alera Ravennate pur spes- 
so tritata del 767. |un Tribumus Numeri Lenon . 

(4) Sapendosi che 7iberfaco nominato di s era 
nel Territorip Corfcliense|, anche di esso-pare , chef 
debbano essere stati questi duè fondi; ed ivi fu cer- 
tamente un fondo |Domicilio , di cui il Pap, LxxxIv. 

(5) Credetti a pfincipio! di dover leggere non In- 
victi,, ma Juniorumi come |nella lin. 5. s l’averci però 
Agnello assicurati ghe tra i Numeri Ravennati mat ve 
n'ebbe, che si distinse dagli altri col titolo d'Invferus 
( v. /a n.1. al Pap. preced. ) , di esso giudicai po- 
scia si parlasse in questo luogo » e nell'altro forse, 
malamente scritto {vi jun per inv. i 

(5) Si potrebbe Anche leggere Calionosio + 


Ho trovato l’una e l'altra 


Fu stampato dal [Maffei ( m. x1r. p. 168.) , ma inon 
ci dà che la sottoscizione, che un Ottaziano Prete 
pone all'atto della [donazione , che. fa della metà di 
una sua casa con drto , la cui altra metà avea, già 
data in enfiteusi . | © 
*--{t) Anche nel P 
Cons. & indiet. sstA|. - 

(2) Manca ne' Iessici questo diminutivo , ma si 
legge negli altri mogumenti, che io citai nella n.3. al 
Pap. cx. » domucellkla dicesi in una carta del 721. 
presso il Muratori ( A. m.e. T. III. p. 567. ). 
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p. xer. si dice Act. Rom. imp. die 


PAPIRI. DIREI 


i; NAZGGSSI LI, 

. Ora che mi sono spacciàto dai molti Papiri, che 
contengono istrumenti di donazioni, passo a quelli, 
the ci danno conto di compre , e vendite , e cessio- 
ni di fondi, e comincio dal più antico tra essi, lun- 
go 3. pal. e 2. onc., e larg. un pal» è 3. one. cir- 
ca» che nella Rocca Ambrasiana in Inspruch trovò for- 
tunatamente il Lambecio . Era questo scritto , come 
alquanti' altri , in più «Colonne , delle quali abbiam 
ora quella solamente di mezzo, sebbene io’non sap- 
pia indovinare , che potesse altro cofitenere la pri- 
ma oltre le poche parole , che darò in 
che queste non potevano per certo essere rela su- 
perstite 3 ma, senz’altro cercare, sarà ella stata bre- 
vissima, come le altrettali ( ®. /e osservazioni al 
Pap. LxxxII. ). Il medesimo Lambecio presosi cura 
di esso lo fece trasportare mella Libreria Imperiale 
di Vienna ; quindi fattolo industriosamente incidere, 
lo pubblicò l’A. 1679. nel L. VIII. de” Commentarj 
sopra i Codici di quella Biblioteca, e disse essere la 
scrittura di lui /aritam quidem , sed adeo obscuram, intri- 
catam, > lectu difficilem,ut ipse hactenus nec veram lectio- 
nemnec veruyi sensuni ratiocinando , seu potius divinando 
assequi potuerim. Ut igitur etiam quilibet alfi in%eadem 
scripsura legenda @ interpretanda perspicaciam & dex- 


lud volumensuinnia quantum fieri potuit diligentia è & 
fidelitate depictum , & aerìi incisum'.- Così impresso 
come stava nell’Opera del Lambecio , lo riprodusse 
l' immortal Mabillone , aggiugnefidovi del suo la in- 
terpretazione interlineate ( Tav. LVII. p. tai) , 


|qual' di nuovo diede tutta altrove ( p- 460. ) conal- 


quanti cambiamenti, e protestò fi aver dovuto sudar 
molto, ut seripturae sensum quibusdam in lecis asseque+ 
rer , e disse tal scrittura, cui dà la caratteristica 
d’ Italo-Gotica , difficilissima .. A me per altro non è 
sembrato che il fpsse tanto, avendomi anzi fatta.com- 
parsa del più bell corsivo Romano, che si legga ne’ 
Papiri, o quale almeno si ha nei più afitichi : una 
nuova edizione né fece in questi ultimi anni il Kollar 
negli Aneddoti Vi 
comiò grandemente, ed a ragione, il Padre della Di- 
plomatica, che avesselo con tanta-félicità discifrato. 
[o consultando il|rame primigenio del Lambecio vi 
ho lette più parole meglio, che nòn fece il Mabil- 
lone , ajutato in tiò anche da un ectipe, che mi pro- 
curò il Cgrd. Garampi.nel 1778. allorchè trattene- 
si come Nunzia in Vienna dal-Chiarissimo Lette- 
rato Ab. Heyrenbàch ,. e di questo sonomi principal- 
mente valsuto pet legger bene alcuni nomi della pri- 
ma linea. L’Anno|del Monumento è per certo il 504., 
di che ben s’avvide il Mabillone , nè so intendere 
icon qual coraggio) abbia potuto il Sig. Zanetti nella 
dissertazione sopra il.Pap. LxxxXvI. ( p.4. ) afferma- 
res che questo mom. porta data espressa e,csicura, e 
che con poca ragione fugtal dottissimo Monaco collo- 
cato al ‘detto Anna . Ed è egli per què&Xo uno de’ 
più vecchj Papiri ,|pocliissimi essendo quelli di cer- 
ta e più antica datà , e ci presenta un contratto di 
vendita fatta da unlFl. Basilio di‘non so qual terre- 
no, cognominato ‘Zerereca o Veteseca nell’ Agro Ra. 
vennate a Rustico Acolito della Chiesa Romana, che 
in Ravenna sosteneva forse là carica di Apocrisario 
del Papa presso il 
Precedono la recita! di tale istrumento gli Atti mu- 
nicipali per la ‘insinuazione , e pubblicazione di esso, 
ma imperfetti, e ne’ Papiri cxv., e cxvit. abbiamo” 
medesimamente gl’|istrumenfi di vendite insinuati 
avanti al Magistratd Municipalè , e ciò era forse an- 
che nel seguente ;|gli altri simili, che a questo sue- 
cedono , non lo furgno , ben si dice in alcuni essere 
stato in potere e libertà del compratore il farlo, e fa- 
cevasi non per alcuha legge, che obbligasfse a ciò; 
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teritatem suam. possint experiri , exhibeo® hic totum il-. 


Teoderito ( v./a 2.4. al Pap.x1.). , 


resso |, . 


dobonensi ( T.I. p.1027.), ed en- ‘ 
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ma perchè l'Atto fosse più sicuro, fermo, e solen- 
ne. L'esordio pertanto del presente io nori dubito 
non fosse questo , Rufo Petronio Nicomaco Cethego 
V. C. Consule sub die &c. Ravennae apud Firmilianum 
Prsum Magistratum praesentibas... ul. ( viro lauda. 
bili ) Aurelio cre. , e persì fatto modo dissi già do- 
versi supplire il Pap. LxxXIT. 

(1) Costui fu Principale anche nell’A. 521. V..il Pa- 

iro rxxrv. Col. IV. l. 7. 

(2) Così questi, che sta ivi nel luogo del figlio, 
siccome quivi per un altro Principale , che uno di es- 
si poteva pur far le veci dell’altro,siccom’ è manifesto 
per questi due Papiri principalmente,. Credono i Mau- 
rinf non essere quest'uomo diverso dal Fl,Floriano del 
Pap. exv. dell'A. 540. , io non posso nè affermarlo , 
nè negarlo . Nulla di ciò , che abbiamo in questa 
prima linea sino alla voce pro, trovasi nel Mabillo- 
ne, che così vi lesse . , . bus venditionum cujus.., 
& Flavii. .. pro &c. 

(3) Era questo Acolito Uom reverendo , siccome he- 
nissimo interpretò il Mabillone, che mal fece ad ag- 
giugnere che si potè chiamare anche venerabile . 

(4) Altri due Argentarj Ravennati Uomini onesti so- 
no nei Papiri xcIIt. e CxIv., ed un Romano così detto 
ata nelle iscrizioni , che recai nella 2. al Pap. cx1.; 
tre altri poi di Ravenna parimente degli Anni 540. 
e 581. si nominano nel Pap. cxv. , e in una lapida del 
Museo Arcivescovile ( Afuratori 430. 5.), ma col titolo 
d' Uomini Chiarissimi $ il ‘qual non prova altrimenti 
che fossero eglino , o esser potessero Consoli, 0 Sena- 
sori del: prim” erdine , come mostrò di credere il Rino 
e Ch. P., S. Clemente (de vulg, Aerae emerid. p.139- ), 
ma ci diee che erano persone doviziose e ambizio- 
sette, che se lo erano con danaro procacciato per 
mezzo di codicilli Imperiali o Reali; il che dee aver 
fatto anche il Monetiere, che il porta nel detto Pap.cxV,, 
( V.il Zirardini degli Edifizj p. 133.) e l' O/osericoprata 
del rxxIv. Per tali pompose onorificenze non era al- 
lora necessario nè merito , nè favor del Principe; si 
davano a chi n’era vago; e poteva spendere largamen- 
te , e l’erfrio per ral via aumentavasi ( ©. /a /. 6. del 
Cod. ad Leg. Jul. repet.) . Un insigne documento di ciò , 
e del Secolo de’ nostri Argentarj, ci offre una lettera 
di S. Gregorio M. (n. 53. Z.I/.), nella qual’ racconta 
che‘un Venanzo }avea dall’ Imperatore conseguito un 
Consolato di onore , Exconsulatus chartas, per le quali 
Tr libras transmisit , ut ei debeant compara- 
ri. Et ghia ssoggiunge , casdem chartas emere paratus est, 

_ mon valde necesse est ut ex me aliquid Serenissimis Princi. 
pibus dicatur , sed magis ex se agat dilectio tua , quatenus 
oblatis ih Saccello consuetudinibus (sembra che vi fosser le 
tasse fisse da pagarsi al Fisco , assai propriamente detto 
RE per tali cose } nella Lettera 28. del L.II. si duo- 
le il Santo di un Prete , che voleva imporre ad un 
Monastero novas consuetudines ) honores mercatur ac- 
cipere . I î 

(5) Fecergca qui, e nella lin. ro. il Mabillone. 

(5) Placito ecclesiastico, pretio &c. lo stesso,che spiega 
pactione Veu convertione ecclesiastica : in due ‘leggi del 
Codice (4. de conérahen, empt., 11, de rescind. vendit.) 
si nomina il ‘pretfum placitum , e colla giunta definition 
in molti|altri Papiri, che seguono, e in tre istrumen- 
ti di venHita degli A, 726. 772. e 794. presso il Maffei 
nella Wenona illustrata (P.I, p. 373: 379.) e il Mura- 
tori nelld Antichità medii aevii (T.I.p.151.), 

(7) Questa è Formola ; nel Pap, seguente certum est 
» - - traditionera nobis factam , ma più confacente a 
questo luogo è la lettera.13. dello stesso ‘Libro di ‘5. 
Gregorio], Et quia Ecclesiam.., Presbytero vacare co- 
guovimus | praesentium portitorem . .. in cadem Ecclesia 
ut pracesse debeat mos certum est deputasse , e con tali 
parole spésso cominciano molti istrumenti. 

(8) Nel presentar che/facevansi i pubblici documenti, 
le:suppliché &c. ai Magistrati, e ad altri perchè fossero 
letti , o ihsinuati, chi gli portava soleva dire, prae 


ANNOTAZIONI 


manibus gero la tale e tal cosa, v. 1a lîn. 9. della Col, 
IV., ela lin.14. della Col. V. del Pap. LxxIv.; prae mani- 
bus habere adfrmane due volte nel Pap. LXII. , in ma- 
nibus habemus più volte nella Collazione II. Cartagine- 
se, e nelle Formole di Marcolfo; Petitionem prae ma- 
nibus habeo , postulo a beatitudine Domini mei , ut cam 
suscipi , & vobis velegi iubeatis dicesi negli Atti fatti 
per ottenere da S. Gregorio M. ad un Abate la facoltà 
di testare ( T. II. Oper: p.1297.) ; ed è tal Formola nelle 
carte de’ Secoli ix. x.. e x1., e ne’ Concilj frequen- 
tissima : citerò il solo Calcedonese , in cui il testo 
Greco pera yerpac npiv aj svazire eva è dal vec- 
chio Traduttore interpretato prae manibus nostris sunt 
venerabiles litterae (T.IV. p.115.). 

(9) quia est Mabill. 

(10) Così ho supplito coll’ opera del Pap. Lxxtv., 
in cui all’ A. 521. è nominato un Firmanus Ursus Prim- 
cipalis , che pe' Maurini è il Firmilianus Ursus del Pap. 
cxv. dell’ A. 540. ; difficilmente potrà esser egli il 
presente , posto sia veramente Firmiliano , e non 
Emiliano s o altra persona di tal desinenza 

(11) Magistratus dixit, non Magister aît come piacque 
al Mabillone . 

(12) Offerantur lo stesso. ; 

(13) Petromonico Magno Cethegone lo stesso : negli 
Arvali (p.471.) emendai questa prava lezione, cosa 
che mi avvidi poscia ben presto aver già fatta i Mau- 
rini, mà che far non seppe nella Critica al Baronio 
il Pagi. Ennodio, che anche il Mabillone nomina, 
ci ha lasciato un elogio di questo Console e Patricio 
Cetego , e dettoci anche che il padre di lui fu il Pa- 
tricio Probino , il qual si crede da alcuni il Console 
dell’ A. 489. , sebbene ciò taccia Ennodio ; Anicio chia- 
masi dal Panvinio , dal Reinesio ( Inscr. p. 67. ia 
quasi da tutti, penso per essersi trovato un Conso- 
le Anicio Probino nel 395. , e il Relando gli attribui- 
sce anche una iscriziorie del cidio (67.8.}, cheè fal- 
sissima. Alla Famiglia Anicia in alcun modo apparten- 
ne certamente un altro Nicomaco , detto Ammio Ma- 
nio Cesonio Anicio Paulino in una lapida del Grute- 
ro (1090. 19.) , chesi giudica del Iv. Secolo, e di un 


. [altro Nicomaco-Console ordinario,nominato Q. Aurelio, 


parlasi in una del Fabretti (c. I/. 7.234.) , ma non 
ne’ Fasti di alcun di essi : il nostro Nicomaco for- 
se fu attinente di quel Rufio Magno Fausto Avieno, 
che précedette Console tre anni prima di lui, edell’ 
esser egli stato aggregato alla Famiglia Rufia oltre 
il Papiro, ce Îo attesta probabilmente anche il Cro- 
naco di Prospero, in cui all’ A. 504. si legge B.Cere- 
g45 » in vece di R. Cethegus come parmi . E parmi pure 
che debba essere stato diverso dal Cetego Patricio ed 
Esconsole , che l’ Imp. Giustiniano mandò a Papa Vi- 
gilio ('Baronio ad A.552.n.13.); il qual è per av- 
ventura il Cetego Patricio , che nomina Procopio ( de 
Bel. Goth. L.III. c. 13.), eda cui scrisse una letter 

il Pontefice Pelagio, pubblicata dall’ Olstenio ( Collec. 
Rom. p. 232.). Il nostro Console Cetego lo tro\e- 
rem di nuovo nel Pap. cxxxvl1r. 

(14)| quique fatetur . . . se distraxisse & distraxi, 
vendbdisse & tendidi, così barbaramente in una carta 
del 772. ( Muratori A.m.e. T.I. p.151.), quique fate- 
tur se vindedis sit & vindederunt ancor peggio in altra 
del 795. ( Lupi Cod. dipl. T.I, p. 606.) ; ed osservo esse- 
re assai costante la maniera di dir de’Notari, Conitat,) 
fatetur \vendidisse & vendidit , distraxisse & distraxità,. 
tradidisse è tradidit accepisse & accepi così ne’ Papiri, 
come helle Formole di Marcolfo , c d'altri, e nelle 
carte del Secolo vir. e seguenti (v. i/ Maffei Ist. Teol. 
ini fine p. 97-,e nella Ver. illustr.P.I.p.372.377 i! Murarà- 
ri le. |T. II, p. 135. 1042. T. III. p.$67.T.V. p.rorr. 
rrr6. lil P.Costanzo Disamina di S. Rufino p.366. 372. 
il Calogera T. XXV. N. R. p. 56. &c. , il Can. Dioniei 
Vet. agri Ver. topogr. p. 119. 139. 144. , i/ Federici 
Hist. Pomp. p. 442.» € la carta , che darò nella n.37. 
al Pap. exvu. ), parendo lor forse che non bastasse l' a- 
: Ver 
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ver detto vendidit, dittraxit s tradidit ; un'autorità belo il Doni, e il Gorî fl pubblicò (#.V. p. 480.), 
molto antica di tal TARA ci dà la legge 41. Dig. de ma gra già pubblicato alquanti anni prima dal Maf- 
Usuris , nella qual’ è ingerito un chirografo , che fei(n. VI. p. iride cui ne fu data. copia da’ suoi 
dice , Ile scripsi (così il Brisonio de Form. L. VI. c. dotti Amici di Réma, che.nomina:; la quale per al- 
107., non scripsit , che l’i//e fa in questo luogo le ve- tro a petto a quella del Grimaldi. molti errori ed 
ci del nome proprio di n scrive, come ora pressoj {imperfezioni manifesta.: il.Terrassone , prendendolo 
noi l’ NN.) me accepissé & accepi ab illo mutuos & dal Maffei, gli ha dato luogo tra.i monumenti dell’ 
antiea Giurisprudenza (im fifie p. 69.), ed il Mitarel- 
li tra le Cose Faentine , non ne reca però clie una par- 
te (.391.). Il Grimaldi , che non badò quanto do- 
veva alle ultime parole dell’ istrumento , nelle quali 
a chiare note si nomina un quinto Postconsolato , 
credettelo privo di data affatto, e perchè parlava, 
secondo lui, ed altri dopo di lui, di un Wristane, e 
un Uristano avea col legger suo trovato rel Pap. cxvI. 
dell'A. 499., a stare ai conti, ch'ei ‘fece,, ma in ve- 
sità del 540., di circa quel tempo lo giàdicò ,. nel 
modo che i Maurini fecer dopo del Pap. xctit., con- 
temporaneo » siccome lo è di certo, ma non per tal 
ragione, che que’ Viristani , e. gli ‘altri. similmente 
‘ [del detto Pap. xcttt., non son vomini, ne’ voci bén 
lette, ma titoli onorifici , siccome si è dimostrato al- 
trove (n.2. al Pap. Lxxv.). Il quinto Postconsolato non , 
patmi debba poter essere statò d° altri che o di Pao- 
lino, o di FRI Giuniori , e quindi segna © lA. 
53y-, 0 il 546., al'primo lo riportò il Mifféi, € dis- 
sé essere stati nel 538. e 539. adoperati i .Postcon. 
solati quartà, e!iquinto di Paolino , perchè non fu 
rono in Occidente Consoli ordinarj in quegli Anni, 
bastava però ci fossero gli Orientali, e fosse. la no- 
tizia de’ lor nomi giunta in Italia: credo io piutto- 
.{sto sia. ciò avvenuto per lo essefe a’ Goti , che si, 
gnoreggiavano allora in Ravennî, guerreggiavano coll 
Imperatore , e sdegnavanofprobabilmente di ricono- 
scere i Consoli opdinarj nominati da lui. piaciuto di 
far notare ne’ pubblici monutnenti | A. 535., ed i se- 
guenti con i Postronsolati di Paolino , il che vedo 
farsi principalmente ne’ Papiri, e nelle lapidi di Ra 
venna , della Lombardia , e del Piemonte. I PP. Mau- 
rini (7°. INI. p. 627. 634. ) propongono questo Papi- 
‘ro per il modello dae /a deuxibme espécé d'bcriture carsive 
nègligée un pen grotsiére , && d traitz souvent detaches , 
e’ ne fissan l’ epoca piuttosto al 546., in cui correva 
‘lil quinto Postconsolato di Basilio; e l’ opinion loro 
\{ puol' essere egualmente vera che quella del Maffci 3_ 
\Psenza che s’abbia|a temer nulla dai Goti, che sono 
nominati: nel Papito in un anno yin cui Ravenna era 
tutta sottoposta alle armi di Giustiniano si mentre è 
certissimo per più monumenti, che parecchi di co- 
loto vi rimasero anche alquanti anni dopo, che la lor 
Nazione era già stata vinta-e scacciata da Belisario . 
Il Muratori (A. mai a. 7. IT. p. 1007. ) » avendone vo- 
luto formar giudizio dallo stile, e: persuaso che nel - 
539: fosse Rav assediata dalle armi di, GiustiniaJ 
no , € vi si dovesse perciò pensare ad altro che è 
|far contratti ; estitmiò'cosa ‘più: sicura: riportarlo all’, 
A. 546., € meglio ahche'ai tempi.di Maurizio , di Fo- 
ca sese pur vogliaàsi, di Eraclio, e di. Costanzo, e 
poter essere di alcunidi loro il quinto. Rostconsola-. 
co dla (quasto ‘sia ‘mal’sicuro il criterio dello. stile 


numceratos glecem , quos ei \reddam Kalendis illis proxi- 
mis cum suis usuris placitik inter nos : refundere ©re- 
fundà , seu transferre atqueltransfero dice il Pap. xcvin. 

(15) Cita a questo ludggo molto opportunamente 
fl Mabillone l’ iscrizion Ravennate, che io citai nelle 
osservazioni al Pap. xt. Ata menzione del Fondo Pir- 
ruli (non Pittali ) posto nel territorio Corneliense , e pe- 
rò seèegli il nominato nel Papiro dovrem dire, che 
il fondo Vetereca , con cui confinava, si stesse all’ es- 
tremo gel territorio Ravennate . 

(16) Cassianilmum il Mabillone , leggasi Cassiani 
laudabilis memoriae Viri s| ec la nota 13. al Pap.Lxxv. 
Costui fu Curiale certamente, come il mostra il suo 
titolo , onde non è improbabile siatil Jfelmirio Cas- 
siano scniore , che all’ A. |474. si vede comparire trà 
Principali di Ravenna nel Pap. LxxIv. , v. ivi la n. 33. 

(17) Comparare me aq te et pp acmentem lo stesso, 
che giugicò volesse ciò dire me quoque rune perpetuo s. 
e non qua quemque tangit & Populum , come ho già det- 
to nella n. 4. al Pap. xcitt. Tra confinanti adunque 
sono in questo luogo inditati il compratore del fon- 
do, e la strada pubblica { o sta il Popolo ; così nella 
Tavola Vellciate ADF. ATTEDIS FRATRIBUS ET SE IPSO 
ET PP., ADF. ANTONIA TA ET SE IPSO; quegli cioè 
che obbligava il predio.,|e così è in unacarta, che 
darò nella n. 27. al Pap. [cxxxt1. 

(18) ques pro quem , meo inve spiegò ed emen- 


dò queste sigle il Mabillone, invece di leggervi co- 
me dovea qui supra , v. pet ciò gli Arvali, e la nota 
20. al Pap. xxxVIII. - 

(19) Così supplisco tenehdo dietro allo spazio vacuo 
dell'originale:il Mabillone Ta .. . dem <r Rindmund ger- 
manum , giacchè nella stampa del Lambecio è Deme- 
tridmul , ma nell’ectipo venutomi da Vienna si ha 
manifestamente Demetrium| %d : si potrebbe supplire 
anche per se de Demetrium|, giacchè se Demetrio non 
fosse più stato tra’ viventi quando ii Papiro fu scrit=|- 
to , di lui sarebbesi più acconciamente detto du ; 
che quondam dc. 

(20) Hodierng die, o had die come negli altri Pa- 
piri, nè so come potesse |al Mabillone piacere il suo 
Heredi, e molto meno l’ Habendum al Maffei ne’ due 
istrumenti di vendita del [Secolo ottavo , ne’ quali 
malamente a questo stesso| luogo fu letto hbd in ve- 
ce di hd. , ovvero hdd. ,| come nel Papiro cxv. hd. 
die ( Ver. illus P.I. p. 373-377.). i 

(21) Così nell' ectipo Viennese , non distmactus & 
est come nel Mabillone. | 

(22) Spelis lo stesso, che fu incerto se ciò s'avesse 
a intendere per sptlatis, 0 spebus : nel Pap. cxxi1. fini-|.; 
bus «patiis terminis campis pratis dre. Dpr tile È 

(23) Saltibuslo stesso (24) Fructislostesso.. . 

(25) proprietate questi lo stesso, che scrive, an questi 
seu questus , ut in superiori fructis pro fructibus i aven- 
do però protestato che nelle ultiine tre linee p/ures 
occurrunt salebrae , & stribiligines : nel Pap. xciu. limi. 
ribusg. suis omnibus omni iure proprietateque eius sicuti dv 
e così ne” Papiri CXIV. CXVII. CXVIIT. XXI. CXXIT 
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Paolino s € di Basilio sli ib a pe 
Abbism quf l’ istrumenta tdi compra e vendita del 
fondo, Concordiaca “ nel territorio» di, Faenza , man- 
cante di poche linee al principio ; -le.maniere di di- , 
re sono quelle, che si-leggono*in- altri. simili Atti, 
e sopratutto. nel: Pap.cxvi., e la copia ci, viene. dal 
suo ariginale , da me collazionato colle stampe. dili. - 
gentissimamente ;” piollo» it Grimaldi:perordine: di ., . 
Paolo V. l'Anno 167. (Cod. Vatic. 6064. pità» a y 


E' questo Papiro lungo pal. 1o. onc. 2. largo circa| 
un pal. e 3. onc., scritto in bel carattere e grande ,|- 
ma in piccolo più dell' ordinario la Notizia de' Testi. be 

.| (1) Cotesta cosa) duplaria'.io .tionila: che’ 
Papiri, e forse in|una;icarta: dela792.5('MurarontiA:. 
m. @. T.I.p:151:); è cià y ché dicesi anche dupfime 


monj, © da altrafmano, e da altra le ‘ultime treli- 
nec, oltre le sottoscrizioni de’ Testimonj ; che tut- 
te sono autagrafe', Dalla collezion del Grimaldi. eb- 
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pretiums e dwrwe duplum, e Aupla s; la gr si spes-|” 
cio 


« so è nominàta nelle leggi; il:dappio. del prezzo 
che doveasi al compratore page a venditore di un 
fondo , accadendo, che. di questo fosse egli ‘spogliato 

‘mes , ed ‘è l’argomento di un..titolo de 


Digesti de cvictionibus & duplaò stipulattonibus3 quin» 
di în essi le frasi duplam promittere > cavere , stipu- 


lare, duplam evictionis momine  exigere (117% G.ult. de 
pecul. ) duplae cautio , stipylatio , dupli. condemnari , 
teneri, cioè|in duplum. Ed a tal condanna era. colui 
soggetto angorchè la dupla, non fosse stata. convenu- 
to , o stipulata j dicendo.;Paolo.nel Lib, IL. delle Sen- 
tenze (tit. 1p.n42.,v. la la. de ‘evict.), Si res sim- 
plicher traditao evincantur , tanto) venditor emptori con- 
demnandus est s quanto. si stipulatione pra evictione ca- 
visset $ e vuol dire. secondo «il vecchio Interprete , ir 
tantum ci venditer. manebit obnowius:, velut si evictio- 
nis poenam|, id est duplum se redditurumpretium in 
venditione promiserit 3 non. parmi però. fosse di' tale 
avviso l’ Autore di an Glossario! citàto dal Brissonio 
(de V.S. V) Cavere.) scrivendo, Cautio de, evictione 
est praestita|sécuritas emptori a venditorè , ut si. forte 
er alium res empta evincatur , adeo venditor restituar 
exstimationem rei. A questi dupla si assoggettana i 
venditori negl’ istrumenti de’ Secoli vi. ix. e x, pres- 
so it Matfei| (.Hists Teol. p. 97, Verona illus. p. 373- 
377- 379.) è © il Muratori ( /.c. T. I. p. 151, T.III. 
p. 741.) promettendo deplum \pretium s° deplum 4 în 
duplum ss dublari, duplas res. | 

(2) Costei è detta sempre Tulgila e Tulgilana dal 
Maffei , e {da Maurini : il: Gori! nell'indice de’ nomi 
delle donné pose TAulgida:, Tulgila $ e Thulgilona , 
v. la ny poni Pap. LKxxVI. | . 

- (3) Comincia la narrazione col solito e sglenne 
werbo Conttat , qual trovasi eziandio ne’ Papiri cxvir. 
Cxx. e CxXIt., e nelle vecchie Formole, e carte non 
solo di compra e vendita ( Muratori T.II. p. 1042. 
T.III. p. $67.T.V. p. 1011., Mafféi Ver. ill p. 373-377» 
Furbagalli AA: Longob. Mil. T.I. p. 257.) , ma di altri 

bblici atti ( Y. Cassiodoro Var. VIII. 25», le lettere 
de’ PP: Gelasio e Pelagio presso l Ab. Zaccaria Hist. Ec. 
diss. 7° IT. |p. 88. 89. e 95., e le anonime nel Diurno c.82. 
go. e 109.|della ediz. di R., il Carpentier in fine dell’ 
Alfabeto Tironiano p.31.,11/ Tiraboschi Nanant. T. II. 
p- 32-47. 67. &e., il P. Costanzo S. Rufino p, 364, e la 
Gallia crist, T. I. Instr. p.111,), e l'usarono i Testi- 
monj chiamati riconoscere le loro sottoscrizioni ne’ 
Testamenti del Pap: Lxxrvi, e que’ buoni Sacerdoti 
raccolti i pie adunanze in. Roma nell’ obbligarsi che 
facevano |ne’ Secoli x. e xL.. di celebrare ciascun di 
essi 4a. messe alla morte di un di lora : obblighi che 

. scolpiti in tavole di pietra si sono trovati nelle Chie- 
se di S. Adriano ( Doni C/.xx,n.78.), de’ Ss. Cosma 
e Damiano ( Baronio all’ A. 984, n. 5.,.Tommasi Op. 
T. VII. p\ 29. ) s' de' Ss. Giovanni e Paolo ( Rondanini 
de Basil. fs.Joh. & Paul. p. 140, )s @ di S. Maria in Co- 
smedin (| e un frammento mon ancor pubblicato ;.v. il 
Torrigio Grot. Vatic. p. 455» ce. ). Invece di un tal 
verbo si [disse anche moltissime volte Mangtstas, ma- 
nifesta i s certum est , ed oraLa verità fued è. 


(4) Viro Strenuo : Vaistrini ba il Doni e il. Maffei, 

e il Gori in quell’Indice ci ha dato Peregrino Vai- 

strini in compagnia di Veiterio Tudiscar s o di An 
, rea Tisbami presi dalle-lin, 14.15. | 

(5) medesima parola è nel Pap. CxvII., e'per 

essa il Du-Cange non cita altro esempio che una Bol- 

la di Giov. KXIL, arbustivus disse sempre Columella . 

(6) Painace il Doni, a me parve piuttosto Psina- 

il Maffei ci di uno spazio ‘vacno . Si badi come 


‘rio, in «cui si stava il.fondo venduto; \ag 
in ge, dirne forati e il ‘far ci 
lie 
+ 91. Dide . agri sic in'ei 
Nomen fandi cajuiguei 5 
aci e I 


tento il' Notaro di, aver’ nominato il territo-| .- 
pi lt 


Pate.in È sp(a2)<Auctor. dicesi ancora colui, dal quale passa in 
‘cufusguri sy @ in. qua Citîtate s| nola 


“ANNOTAZIONI 


è in quo Paso sit, & quos duos viciros preximes ka- 
beat ; e tanto appunto si osserva nella gran Tavola 
Vellejate , nella quale al nome di ciascun fondo, che 
vien obbligato , si aggiugne per esempio QvI rst IN 
VELLBIATE PAGO IVNONIO ADFINIBVS PRISCO &c. ET 
POP4/6 . I Soldati nell’ accennare ne’ lor monumen- 
ti sepolerali la patria, spessissimo oscura e di niun 
nome » adoperarono alcune volte una sì fatta preci. 
sione (*%. gli Arvali p. 476. 1.49. ). 

(7) secun +... monarii il Doni e il Maffei 3 io sup- 
plisco e, leggo Temonarii , e legga il Gottofredo al 
Cod..Teodosiano , e il Du-Cange chi non sa qual si 
fosse questo impiego . Se ad altri piacerà più di suppli- 
re Dromonarii , per me licebit, molto più » che un 
capo di costoro si nomina nella lin. 16. i 

(8) Wuiterii Tudiscucr secundam il Donl , nulla di 
ciò il Maffei, e solo... curdum. 

(9) Andreae Tisbami praep. . . iti Il Doniì, eil Maf- 
fei, e questi scrive, -I/ Preposito de ì Dromenarii, 
cioè de’ Barcaruoli s che servivano al corso pubblico , 
mon si era veduto ancora ; nè dei Dromonarii , e R2- 
vennati sempre; si avevano altre memorie fuori di 
due lettere del Re Teoderico in Cassiodoro ; in una 
iscritta ad essi leggesi , Et ideò Comiti sacrarum Lar- 
gitionum. mostra praecepit auctoritas , ut in Hostiliensi 
loco .cnstitui debeatisy quatenus fiscali humsanitate re- 
creati , excursus cum Veredariis per. alvesm Padi mo- 
se solito faciatis ( L.II. ep. 31.) e nell’ altra a Be- 
nenato Vom spettabile , J//ustris, & magmifci Viri Co- 
mitis Patrimonii suggestione comperimus Dromonarios vi- 

inti de) unum de constituto numero mertis incommodò 
Paga sublatos . Unde providtntiam nostram ... hoc 
statuisse cognosce , ut supradictas Dromonarios probare 
sine aliqua dubitationo procuress qui.tagen ad hoc opus 
possint idonei reperiri. Remigum enim labor operos:s 
valentes animo dr viribus.quaerit ( LIV. ep. 15.) . Di 
coteste barche nominate Dromoni , che correvano da 
Verona a Ravenna per Ostilia, e delle quali mille ad 
un tratto ne fece costruire lo stesso Re ( L.V. ep.16.), 
e le ricorda nel suo Pontifcale Agnello ( Par.I/.p.413.)» 
si veda il Sirmondo (ad Sidon.L. I. ep.5.), e il Du- 
Cange : Drumoni si dissero altresì, e i Dromonarii 
Dromanarii , e Dromunarii ne” Codici di S. Gregorio M., 
e di Cassiodoro, e nei nostro Papiro . Un Andreate 
Messo del Duca di Spoleto Lupone nomina una car- 
ta dell' A, 747. del Registro Farfense , un Tomate il. 
Pap. LxxIv., e un Andreante il cxxxv. 

(10) Dubius sum se debba leggere P..nsem, 0... 
orem » il Doni, e il Maffei hanno... ensem, e fu il Gri- 
maldi che nelle sue brevi note supplì Cesenatensem , 
non molto a proposito come fu detto dal Maffei me- 
desimo nelle Osservazioni letterarie (T. VI. p.327-) 

(11) Più volte leggesi ne’ Papiri questa parola, e 
si usa $ come l’ altra comunissima cenjux , così del 
marito , come della moglie , e di tutti e due insie- 
me » e si trova ancora in alcuni marmi cristiani , e 
di Ravenna ( Grutero 1166. 1. s Muratori 431. 3., 
Novelie Fior. T. XI. p.236., Arvali p.493.) , in Cas- 
siodoro s. in,S. Gregorio M;, ec nelle vecchie perga- 
mene assai spesso . All’una, e all'altra corrisponde la 
voce eufuzss.s 0 euvtvyec de'Greci , della quale non so- 
no senza escmpj le lapidi ( Grutero 1146. 4. s Nor. 
Fior. T. XX. p. 741.) » è forse trttavia inedita 
la seguente del’ Museo Olivieri wi Fesaro , estratta 
più anni sono da’ Cimiterj Romani . 
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(13) Qualche errorelsi sta in questo luogo, nè 
pare ci dovess' essere alsro che omnique , ovvero & 
omnique , siccome altrove. - è 

(14) Due cose esprimono quivi i venditori ne’loro 
istrumenti , e che si erano partiti dal fondo venduto, € 
che permettevano al èompratore di andarlo ad occu- 
par esso, che avrebbelo, trovato possessio vacua ., Le 
Formole per tali cose drano legalissime ed antichis- 
sime, ma le leggiam pra ‘miseramente imbrattate 
dalle sporche mani de' Tabellioni , i quali avendole 
forse trovate in ‘più. modi negli antichi lot Formo- 
larj ; che in mezzo a’ inattoni mal cotti conserva- 
Vano preziose pietre , e |raccomandatele alla memoria 
materialmente , confondevano le une colle altre , pone- 
vano prima ciò , che in altre stava dopo , € viceversa, nè 
pensavano poscia a‘ far sì|, che tutto il resto fosse coe 
rente a tal variazione .| Recherò i luoghi degli altri 
Papiri paralelli al presgnte ; nel exvur., che va d’ac- 

* cordo con esso , inque Teor possessionem &c. ven- 


o 


ditor omnes solidos (É|suos ) inde exisse excessisse 
dixique ( |. discessisseque) ) dixit & ecumdem compa- 
gatorem Actoresque cius ih rem ire mittere ingredi pos- 
sidereque permisit sicuti| dec. , nel cxv., cui fa eco il 
seguente, inque bacuam) possessionem rei ss. qui «upra 
vendiNr Actoresque ejus|ih rem ire mittere ingredi pos- 
sidereque permisit ac suos omnes inde ex eadem rem 
exisse excessisse dissesseghe dixit , nel cxx. in quam 
\pacuam a se possessiondin \&c. qs. venditor cundem con- 
paratorem Actoresque ejut i 


(e) 


in rem jre mittere ingredi 
possidereque permisit se Leg. ac suos omnes inde exis- 
se er excessisse «discessissaque dixit, nel cxx1., col quale 
fraternizza îl cxxIl., ac|se suosque bmnes exinde exis- 
se excessisse discessisseguà dixit , ct ss. comparatorem 
hominesque ejus in rem Ss. ingredi habere tenere possi- 
dere vendere donare commutare ac suo juri in perpetuo 
vendicare permisit, nel detto cxxII. ac se suosgue omnes 
exinde ex cadem rem exikse excessisse discessisseque di- 


‘ acerunt et eundem comparalorem in rem: ire mittere; in- 


gredi possidereque permisetunt . I quali luoghi sembra- 
no dimostrare che in alcuni Formolarj si leggeva è 
Vacuam possessionem , ed in altri in vece.di tal co- 
sa in rem, e-però questd, solo è ne’ due ultimi; ne- 
gli altri quattro l'in reni. wapoxe, nè ci dee esse- 
res ma si vede ora chiaro perchè ci si sia intruso, 
e si dica altrettanto dell ex eadem rem del cxv. e 
exxI1., che era inutile ll aggiungerlo dopo l’exînde, 
siccome il dire de super \hanc rem venditionem nella 
lin. 35. del presente, dovendo bastare o rem, 0 ven- 
ditiontm s e si émendi l’lerrore in quam vacuam în 
vece d'inque vacuam , 
nel cxx. Importava sommamente al compratore di un 
fondo averne il possesso libero , e che altri non lo 
avesse, ed era arfcora dalle leggi. prescrittd“che in 
.tal possesso non vi andass 
lere del venditore, Ingredientum ( così ‘nella. lì 7. del 
Codice de adquir. & retin.| possess. ) in vuciam posses- 
sionem alieni fundi, non consentiente Domino ; vel Acto- 
res qui éjus rei concedendak potestatem ‘habuit , causam 
justam possessionis adipisci nen poruisse certum est, e 
nella legge 33. de’ Digesti allo stesso titolo Pompo- 
nio dice, Fundi venditor etiamsi mandaverit -alicui y ut 
emptorem in vacuam possessionem induceret, priusquam 
fd feret ,. non recte empro sta in possessionem ve- 
niet : e però abbiam letto lin chtti i Papiri permisir, 
permiserunt ire ingredi dd. in vacuam possessionem . 
Voci solenni poi erano *vacua possessi, e si hanno 
non. solo nelle leggi, delle quali molte ne cita il 
Brissonio ( de Verb. signif, , e de Formul. LZ. VI. 
€. 55. )» ma anche presso|Cicerone s Livio, èd altri 
classici Attori , e in due insigni iscrizioni, una del 
‘* Grutero citata nella n.4. |al Pap. xcIIT. IN QYE va- 
€VAM POSSESSIONEM MONVMENTI S.S. CESSIT, ove do- 
veasi dire CvIovE , o FIQVE, e non IN Ovr, come 
stava nell’ intera Formola|in quel luogo abbreviata, 
e l'altra del Muratori (p.|337. 5» 439. 1. ) illustrata 


e si ‘è ripetuto in esso, el‘ 


egli senza l’ espresso vo- 


nelle Transazioni Anglicane del mese di Aprile dell' 
A. 1736. ; nel Chirografo, che vi è recato interamen- 
te © sia nell’ istrumento di donazione di alcuni e/- 
lari, @ cinerari $ si dice INQYR vaCcvaM Possessio- 
NEM FARVM OLLARVM ET CINERARIORVM T . FLAVIV$ 
ARTEMIDORVS HERENNIO AGRICOLAB IRE AWT MITTE- 
RE OSSAQVE INFERRE PERMISIT . SACRVMQ, . QVO- 
TIENS FACERE VELLIT HERENNIVS AGRICOLA' HEREDESVE 
EIVS PERMISIT CLAVISVE EIV$ MONVMENTI POTESTA- 
TEM FACTVRVM SE DIXIT DOLVMQVE MALVM HVIG REL 
ABESSE AFVTVRYMQVE . E sta bene gli si dia anche la 
podestà delle chiavi del sepolcro , percltè senza que- 
ste sarebbe per lui stata di niun uso la vacua pos- 
sessione di que’ cinerarj; di tali chiavi parla eziandio 
ùna lapida del Fabretti ( c. X. wr. 562. ) ristampata dal 


[Muratori ( 1480. 1.),lecui ultime parole sono rtvm, 


AMBITVM PEDI DONAVI AB _HEREDES MBOS CLAVEM 5 
e quella della Villa Albani, in fin della quale pur si 
legg® IN HOC MONVMENTO ITV$ ADITV$S AMBITV$ LI- 
BERTIS LIBERTABVSQVE MEIS OMNIB. PATEAXT HÉRES 
CLAVEM DATO AD SACRIFICIA FACIENDA QVOTIENSQTOM- 
QVE OPvs ERIT ; € la intera e vera lezione di tal 
voce devesi tutta al diligente e dotto Autore della 
ristampa della Indicazione antiquaria di quella /Vilìa* 
P.197. s giacchè io non avendovi saputo veder {altro 
che RVEM, supplii sTRVEM non infelicemente\ ma 
non ad fidem lapidis. ( Iscriz. Alb. p. 64.) 
(15) er er.... emque il Doni, euridemque il Maîs 
fei, lasciando l'é, che vi è di, più come in due al. 
tri luoghi più sotto . ; 4 
(16) ejus causam Maffei, . .icausam Doni. __ 
(17) sicuti & alio diplom.i. vale desuper h. rv. v. 
a. contig.... il Màffei s sicuti & glio dyplomum... 
vali d. h-r.v. a. consign.:. que il Doni. La medesi- 
ma cosa è espressa anche nel Pap. cxvIil Sicuf alio 
dipplomum vacuali super ac re scriberc ... consignatog. 
plenissime continetur , leggasi scripto consignatoque . Qual 
fosse il diploma vacuale, che davano a’ compratori i 
venditori, non diverso forse.dal Insrrumentiam testa- 
tionis vacuae possessionis , “nominato nella .l. 12. del 
Codice de contrah. empt. , ‘pare a me cet dica lo stes- 
so nome ; convcui chiamavasi; l*ordine cioè, o la 
lettera al Magistrato del Luogo $ perchè si desse lo- 


ro la vacua possessione $ o sia la ‘tradizione del. fon- 


do venduto; e due di tali lettere. troverem noi ne” 
due Papiri, che seguono. i. è Vv... e SP 
(18) La stessa cosa-nel Papiro Cxvur. ; ma perchè 
dicasi questo , e siano quivi nominatì i due. soli pri- - 
mi Testimonj non*so’bene- sembra per altro .che 
essendobi precedentemente fatta. menzione della con- 
segna del diploma ‘vacuale ,  ad''essa. fosser que’ due 
presenti » ('’tre‘sj'sottoscrivono, alla:rradizione- di due 
altri simili diplomi: ae” Papi cxwse.cxvi.), e fosse per 
ciò data ‘una: monetajiqual darvsolevasi nelle dona- 
zioni, nelle:qualî: veniva rappresentata una finta man- 
cipazione ‘col..vestertio: numo , and (.Di.tal cosa anche 
le iscrizioni del; Gratero 956. 4-208ri 1, del Fabret- 
ti c.I. n. 282, 0:del'iMuratori 177= 2y-in' questa è 
errore ‘nel Hi.Se Ni:L dovendo. dire H. $. N..I. )y 
e la voce 'swtè abbiam. certamienté.anche. nel. Papiro $ 
e si può ‘purj credere fosse» nell’ altro. citato cxvim. 
L’ epiteto di \nstale :, che*si dà alla -monfta > signi- 
fica che era allorà in corso ir sw. publico constituta , 
quae in usu publico .perseverat:, come si espresse. il 


{Gran Costantino nella: 1...1.: ded. Cod: Teod. Sà guis 


pecun. canflaverit 3 qualis.per. tempora itrits qualis in campo > 
curreriti dicevasi. ‘ne’ Secoli barbarici ( v../a.m. 4. 4! 
Pap. xLviti. ) “ S. Gregorio Magno ( L.VII.-ep.38. ) 
nominò usual?» argentum > © ca Al celebre Vescovo” 
Carnutense Fulbèrto in quella 'bellissimà lettera. so- 
pra il buon uso, che vuol farsi de’ beni-della Chie- 
sa ( @° Achery Spicil. T. II. p. 830.). A-quell’ epiteto 
l’ altro si aggiigne di dominiéa e quivi ed altrove, 
perchè, secondo il parer dél Zanetti ( Zecc. d' Italia 
T.II.p. 369.) eran soldì fatti coniare nella zecca del 
ov caz loto 
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URAS, 
loro Slenore e Principe, clo? di Ravenna, per così di-| 
stinguerli da quelli delle altre zecche, giacchè ve n° e- 
rano in Italia, che non equivalevano forse a quelli sì 
nel peso, che nella bontà dell’aro. Verissimo che, tal 
nome ebbero quegli aurei perthè battuti nell’ offi- 
cina del padrone, ma non ih quella sola di Ravenna ;» 
bensì in tutte le imperiali; e quelli si dice di volere 
perchè a que’ tempi correvano in Italia altri . aurei 
di altri Sovrani, massime de’ Re delle Gallie , i quali 
non erano ‘del valore degli Augustali, e si potevano 
quindi non valere, nè si volevano veramente come 
si ha .dalla prima Novella di Majoriano, e da due 
lette re dello stesso S. Gregorio ( L, III. ep, 33. L. VT, 
ep.7- sv. Îl Du-Cange v. Solidi Francicl ). 

(19) Così ho supplito come nella linea seguente , 
e leggo Antonio Serapione viro strenuo, & Antonio 
Opiltone viro strenuo Testibus praesentibus ; lesse Il Doni 
. «|.um Serapione Vistriani & Antt. Opilione Vistria- 
no testibus pp.» il Maffei a Serapione Vistriani ©... 
Opilione Vistriami' sestibus p. # , che interpreta pro 

ig manu, e vual sostener questo nel Tom. VI. del- 
ssero. letter. (p. 327.) contro la vera lezione del 

. 5\ sigle che vengona interpretate dal Pap. 
n in cui a questo luogo è espressamente scrit- 


CXVII 


al Php.LxxxvT1F. 5 ha 
(2) Così dice, e dicono anche Î Papiri Cxvift, e 
cxxi., e non sub quam come il Doni, ed il Maffei : 
le voci distrahere e distractio sìgnificano ne’ Papiri e 
nelle leggt sempre; se spesso negli Scrittori vendere 
e vekditio , e però dove in questi si legge distraxis- 
distraxit , nelle pergamene de’ Secoli viti, e 1x. 
si hg vennidisse & vendidit + Losa) La 

) . «+ ibitos il Doni, probates il Maffei, e così 
avrebbe come dice, il,, Pap. cxxt.4 probitos per 
è anche. nel Pap. Cxx. e proverus nel Cxxv.; v. 
la n} 7. alPap.xc., 7 Phseuti. accepisse argentum 0- 
mne | perpentum probe è ‘enumératum fateris si legge 
isrrumento di vendita di una. casa , finto sicu- 
te , e dal Pontano. forse, comé scrive l’Ago- 
stinil ( Dial. delle Med, Dial. XI: é.\5. , fù stampato 
ima volta forte in Lione da Prancesco Rabello nel 
1534.» goi nelle Formole del Brissonio ,, dal Grutero 
vra Je iscrizioni spurie pag. 9. n. 1.9 dal Terrassone 
Storia delia. Giurisprudenza , dal'Lami.melle Nu- 
velle del 1740. pag. 721. ed è citato dal.Cajacio nel- 
Je Osservazioni Lib., VIII, cap. 14, ), é probare de- 
cuniam. dissero gli Antichi .s i 


lisonio {- de Form,.L. Y7. 
Poenittntia stre on «veriditant 


ns. ne scal- 


ius|nunsmum y qua paciscuntur , ‘exa 
A neve raîut,s Ne adultér 


Li) 


prus I rò;.in.questo luogo|: 
una lmia iserifione ‘eristiana. , trovata non ha, guari 
nel Cimiterio di Priscilla ;,.che essendo stata posta 


al sepolero di un Niww/ari, si è ereduto (. cosa ehe 


, si oskerva adoperata \assal ‘spessò ne''morumenti ser 


« dere |nella 


li così de’ Gentili come. de’ Cristiani ) di rap- 
tar l'arte di lol bastantemente col fare inci- 

pietra la bilance ed un. peso 14° epica 
fio dice, , Polti 1 a Wa 9 


| AVR : VENERANDO . NVMv. | 
QUI . VIXIT ANN. XXXV,  - | 
| ATILIA », VALENTINA + FECIT 

. MARITO BENE MERENTI IN PACE £ 


_—————_————€Èm——_— 
dalla parte sinistra di chl il legge si vede rozza- 
mente espresso quanto segue. ; 


ANNOTAZIONI 


Aggiungo ad essa un frammento di epitaffio metrico dal 
copioso Musco lapidario di Mons. Rusconi, che parla 
di Paterno assai perito nell’arte di esaminar le monete. 


4 . . ® C) C) @ 0) CU) C) . 
o * HILARESQVE PENANTES 
* + THALAMOQVE VENVSTO . 


| / + » LVS PERFVNCTO$ VITA BEATA 
+ + ENAM VIVI FACERE VOLENTES 
* + LVS CONCORDIAS POSTERIS $ANCTAE 
' ,;* I SINT SEQVUENTIBVS VERSIBV$ DISCES 
e + T ET LVRIA FATALI REDDITA MORTI 
* + OCTA COLO CALATHISQVE MINERVAE ska © 
‘0 ‘* M DIGITIS NVMMOQVE PROBARB PERITV$ 
+ » SVO COGNOMINE DICTVS RATERNVS$ 


—_————_——%xk1rT—r—————_—_tt1 1à4À_ 
L’emistichio dell’ ottava linea è preso. da Virgilio 
(Aen. FTI. us. 805.), da cui tre versi. tolse’ l' Auto- 
re di quest’ altra lapida inedita, che nell’ A. 1800. 
si copiò nella Valle Tritense sotto «il Castello di Ca- 
pistrano della Diocesi Valvense il Reviho D. Ab. di 
Costanzo mio grande Amico. 


Silvano sancto sucRvm, | 
ATHE-=*LATERANI LIB + PROC. ET EVTYCHES DISP 
MAGNE DEUM SILVANE POTENS 
SANCTISSIME PASTOR , 
QVI NEMVS IDAEVM ROMANAQVE CASTRA GVBERNAS 
MELLEA'QVOD DOCILIS IVNCTAST TIBI FISTVLA CERA 
NAMQVE PROCVL CERTE VICINVS 
IVNGITVR AMNIS LABITVR 
VNDÀ LEVI PER ROSCIDA PRATA TIRINVS 
GVRGITE NON ALTO NITIDIS ARGENTEVS VNDIS 
ET TENERAM AB RADICE FERENS SILVANE CVPRESSVM 
ADSI$ HVC MIHI SANCTE FAVENS NVMENQ. REPORTES 
QVOTD) TIBÌ PRO MERITTS SIMVLACRVM ARAMQ:DICAVI 
MAEC' ‘EGO QUVAB © «© DOMINORVM CAVSA SALVTIS 
‘BT MEA PROQVE -MEIS ORANS*.AMQ. BENIGNAM 
OPFFICIVMQ* GERENS FAVTOR TV. DEXTER ADESTO 
'DVM TIBI QVAE REFERO QUAEQ; ARIS INCLVTE REDDO 
EX VOTO MERITOQVE LIBENS MEA DICTA RESOLVO 
ILLE [EGO QUI INSERVI NOMEN IN ARA MEVM 
.NVNC VO$ O LAETI BENE GESTIS CORPORA REBVS 


PROCVRATE VIRI ET SEMPER SPERATE FVTVRVM 
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La linea rt.ci di il verso 20. del Libro I. delle Geor- 
giche, e le due uitime i versi 157. 158. del Lib. IX. 
dell’ Eneidè; anche l’ultimo verso della lapide, che 
io recherò nella n. 28. al Pap. cxv. è il primo di quel- 
la , che si ha dal Grutero p. 1162. n. 8. Altti esem- 
pi di sì fatti plagj sono registrati negli Arvali ( p.494- 
e 826.); vedansi anche le Iscrizioni Albane p. 155» € 
il Ch. Sig. Canon. Ignarra de Phrarriîs (p.211. 212.) . 

(22) Così anche ne Papiri Cxx. CXXI. CXXII. CXXV.s 
ima nelle stampe è quasi sempre obrizatos: nelle note 
di Magnone s' incontra OB. obriziacum, € COM. OB. 
Comitia obriziaca , obridiaca è in quelle di Papia,e 
ebriacum , e obdurata nelle altre di Pietro Diacono. 

(23) La stessa cosa ne’ detti Papiri, e nel xCv.; 
in una carta del 726. presso il Maffei ( Ver. ill. P. I. 
p-373. n. 3. ) auri solidos bonos pensantes numero quin 
que tantum, e in mina del Muratori ( A. m. a. 7. I/I- 
p. 555. ) del 759. auri solidos novos protestatos acco- 
loratos pensantes numero &c.s un’altra pur #i lui dell’ 
A. 777. nomina i denari Lucchesi bonos novos sonan- 
tes expendibiles , e sonante la moneta dicesi ancora 
da noi, e così la dissero pure gli Antichi , leggen- 
dosi in Aristofane ( Ran. us. 735. ) Kay povosc opéoc 
MAMIITI NA] NANDOT MVICLLAVOLK è è è ape ped” uduv, & solis pro- 
be cusis & tinnitu probatis omnino non utimur. 

(24) .... ereri il Doni, deveri il Maffei : la me- 
desima protesta ne’ Papiti Cxv. CxVIII. ckix. cxx. 
curi. CxxIt1., e così è eziandio nella sopracitata car- 
ta del Maffei de qua nihil sibi amplius redhiberi di- 
wir. Redhibere, scrive Vlpiano ( /. 21.D. de aedilit. 
edic. ) est facere ut rursusì habeat venditor quod ha- 
buerit , & quia reddenao id fiebat, idcirco redhibitio 
est appellata , quasi redditid , v.il Brissonio de V.S. 

(25) vel ha supplito il Maffei. * 

(26) contentionem similmente il Maffei, per cui /- 
tionem divenne allo stesso| luogo la medesima voce 
actionem nel Pap. seguente). Tutto ciò , che si pro- 
mette dalla lin. 45. alla s1. trovasi promesso ancor ne’ 
Papiri Cxv.Cxvrin.cxx1., nei quali è di data antichissima 
l'union della voce rem life, per evitare !c cavilla- 
rioni de' Legali sul vero e genuino valore di ciascu- 
na; Quaram rerum , litium | caussarum condixit Pater 
patratus eec., sono parole di |una vecchia Formola re- 
citata da Livio ( LZ. /.c. 32.) , ed è anche notissimo 
il luogo di Varrone nel Lib. VI, de lingua /atina (c. 5.) 
Quibus res erat in controversia), ca vocabatur lis, ideo in 
actionibus videmus dici , Quam\rem sive litem dicere opor- 
fet, non meno che quanto (Cicerone scrisse intorno 
a ciò nell’ orazione pro Murenk ( c. 12. ), Jam illud mihi 
quidem mirum videri soler ror homines tam ingeniosos per 
tot annos cliam nunc statuere|non potuisre, utrum diem 
rertium an perendinum , Judicam an arbitrum, rem an 
litem dici oporteret. 

(27) Essendosi nella Jin. 48} detto moturi., era su. 
pertluo il dir quivi habere d&te., 0 volendosi questo, 
conveniva lasciare il moruri : Hicasi lo stesso del Pap- 
cxui., ove di più ridonda il commovenda , oh pro- 
fessus est; così nel seguente Uetenti pollicetur' se nul- 
lam, e movcere $ non era necessario aggiugnere ali- 
quam, € habere habiturusve s ec nello in remfire ra. 
perni linrem. Prova tutto ciò sempre magglormen- 
te la dabenaggine de’ Tabellioni, i quali averdo ne’ 
Formolarj la medesima clausola espréssa, in tue, o 
più modi, le confondevano tutte , facendone mha loro 
piena di sconcezze e di superfluità : ed è veramente co- 
<a che move a sdegno il vedere come abbiano costo- 
ro inselvatichite, e disformate Formolé gentilissime , 
e della più rimota antichità, capitate per mala ven- 
tura alle lor mani, e pervenute sino ai tempi della 
guasta latinità. 

(3%) Leggo sub evictione legis duplariae . 

(29) Simil dichiarazione e promessa leggesi ne' Pa- 
piri Cxv. cxviti. cxx, e segg., e ad essa alluder vol- 
le probabilmerite Cassiodoro nella lettera, che scrisse 
pel Re Atalarico di conferma di non so qual dona- 


è 


zione ( L. VIII. n.25.) colle parole, cujuslibet vel d 
vati nominis vél publici posthac inquietudimem submo- 
ventes : con tal dichiarazione eseludevasi dalle case, o 
fondi , che si vendevano; qualunque ipoteca o debi- 
to col Fiico , e col Popolo ; la voce mexus , o ne- 
xum è solenne presso i Giureconsulti‘ , ed è insigne 
per essa un testo del sopracitato Varrone ( /. il Bris- 
sonio I. c., eil Gottofredo n. c: ad l. 2. C. Th. de pi- 
gnor. ) . Fisco nominasi l’erario del Principe, e Popolo 
quello del Pubblico s 0 sia del Popolo stesso , qurin- 
di i libri e le leggi de igre Fisci & Populi , giacchè 
tutto quello, che apparteneva al Popolo dicevasi Popw- 
lus s,e Populus le vie pubbliche, di che nella n. 4. 
al Pap. xcrt. s e Fopulus ledi iui rendite e tesori. 
Si aggiugne anche il rexus privati per indicare pro- 
babilmente l’immunità, che la cosa venduta avea an- 
che da ciò, che era di ragion privata dell'Imperatore, 
detta come ognun sa , rario , e res privata , 1d105 A070cs 
e Privata , e MpeBurn aria , ed anche Privatum, 
MpesBarov $ come osserva lo stesso Gottofredo nel 
commentare la l. 5. del C. Tcod. de exactionibus . 

(20) Inlibata, ed irrevocabile volle fosse una sua 
donazione l’ Arciv. di Ravenna Giovanni V. nel bel 
marmo , che è in S. Apollinare di Classe ( Bianchini ad 
Anast. T. I. Pracf.n. st.). pe 

(31) Che il fondo alienato ‘non avea obbligazioni 
dotali , ne rimaneva impegnato ad alcun Pupillo 2 ti- 
tolo di tutela excura male , o non amministrata; € 
della cura , non nominata negli altri » fa espressa 
menzione il Pap: cxxI1. 

(32) Il trascurato Tabelliope torna a dir quello, 
che avea già detto di sopra da questa linea. sino alla 
60. inclusivamente . x 

(33) inquieta eront il Maffei , ma la lezione, e il 
supplemento mio ci viene dai Papiri CxvInit. cxvIri.,e le 
voci inquietare , inquietari , inquietudo si leggono as- 
sai spesso nelle nostre leggi a questo proposito , ed è 
eziandio in Svetonio la frase diribus inquietàre ( in 
Nerone n. 34. ). i 


(34) Quattro volte è questa voce, scritta col cx, . 


ma una sola è così presso il Maffei; nelle lapidi mol- 
ti esempj di ciò (v. gli Arvali p. 148..), e molti ne’ 
Codici , come nel Virgilio già Mediceo DISTINCXI, 
e SVBIVNCXIMVS 
Turcio Aproniano . 

(25) Così supplisce questo luogo il Pap. CxvuI., e 
tutti e due il cxxIIt. ; si obbligano i venditori, 4c- 
cadendo alcuna evizione del fondo venduto , 2 paga- 
re alterum.tantum ( Formola latinissima e giuridica, 
passata senza alterazion veruna nella nostralingua), 
cioè altrettanto del prezzo convenuto , o sia la dupla ; 
dopo leggasi rumerum non mumero : alid itanto pretio 
si dice in una carta dell’ 812. 
( A.m. a. T. III. n. 557.) i 

(36) La dupla in tuttii Papiri citati,in alcune Formole 
di Marcolfo , e nelle carte de’ Secoli VIII. e IX. del Maftei 
( citate sopra nella n. 1.) se inuna dell’ A. 772. presso il 
Muratori (/. c. T.I. p. 151.) vien promessa anche pe’ mi- 
glioramenti , che il compratore avesse per qualunque ma- 
niera fatti nel fondo evitto ; e si dice di far ciò secundum 
legum ordinem , e veramente abbiam nei Responsi di 


obnoxius . i 
(37) Formola antica e bella , è con molto senno 
adoperata.in certi atti legali ,-egualmente che l’altra 


fui liceat in questo , e nei Papiri cxv. CXx. CxxIT. & 
.|cxXtr1. Haec verba, His rebus recte praestari , hoc 


significant , ne quod periculum , vel damnum ex ca re 
stipulato sentiret dice Ulpiano (/. 71. $. 1. de V. S.), 
che pur dice , Haec verba. in stipulatione posita, Eam rem 
recte restitui , fructus continent . Recte enim verbum 
pro viri boni arbitrio est (1. 73. D. cod. ), vedasi il 
Brissonio de Formulis ( L. VI. c. 177.) s che cita esem- 
pj del recte dari, recte fieri, recte praestari , recte re- 

Stima è 


trovasi nell’ annotazione ad esso di 


presso il Muratori 


Papiano ( tit. 34. ) , Quod si quis male vendidisse fuerit i 
probatus , emptori induplum melioratae rei teneatur , 
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stitui : fo ricorderò pel recto dari , e recte liceat de’ 
Papiri alcune lapidi, nelle quali tali voci comparisco- 
nolanche coll sole iniziali , tanto erano in uso nelle 
‘stipulazioni , e però emendo il Recte Date , con cui 
s' ipterpretano le ‘lettere R. D, in alcune Note giuridi- 
che presso il Putschio ( Gramm. Vet. p. 1682. ) in 
Reste Dari, ET ITVM ADITVM AMBITVM SACRIFICIOVE 
PACIVNDI CAVSA PROXIMIS EIVS RÈCTE LICEAT ( Gru- 


sero.964. 2.) $ HAEC SIC RECTE' DARI FIERI PRAESTARI-|. 


Qvf STIPVLATv$ EST LICINIvs &c. ACTVM &cc. (ivi 
p. 1081. 1.) , DOLVMQVE MALVM HVIC REI ABESSE AFV- 
TvRvMQVE SE ( ESSE ), HAEC RECTE DARI FIERI 
PRAESTARIOVE STIPVLATVS EST M. HERENNIVS é&cc. 
actvm &cc. ( Muratori p. 439.) 3 ITV ACT. AMB. INLAT. 
‘ MORT. MORT. INFERRE CORON. SACRIF. SACRIF. FAC. 
FI |A. Q, ER PP. R.L. ( Fabretti c. I. n, 29.) , aut qui 
erunt proximi recte. liceat spiegò il dottissimo Editore 
del monumento , ma a me sembra meglio il leggere 
cis ad quem ca ves pertinet pertinebit , recte liceat , 
Formola che intera avcasi una volta in un or lacero 
avanzo di altra iserizion sepolcrale , pubblicata dal Gori 
( Symb. FI. 7, IV. p. XI.) dal Maffei ( Mus. Ver, p. 
319. n.6. ), e dal Donati (p. 1651 n. 3.) in questa 
MEEIETA i. + pinta 
p EADEM. FACERE LICEAT Q.. 
NON. ERIT, T QVANTI ,. 
EA. RES. IVSVE sElVs. LOCI. Q .| 
INTERERIT. T.P.D. DQ. M _.. 
T. PINNI. HILARE. ET. ATE* P.D. ., 
HEREDIBVSQVE ., VESTRIS, ET .. 
E. R.'Q. D. A. P. P. HAEC-. SIC, F.. 
STIPVLATVS . EST, C. ELEVR., 
‘SPOPONDERVNT . T. PINN t. 
<«« P. DECIMIVS, EPAGATH ., 
ACT. VI. IDVS.M.. 
Pi L. IVLIO. VRSO. SERVIANO ., 
L. FABIO . IVSTO Cos 
rr Desromm cme II © E a AIR TITLE CIRO n n n 
Jo interpréto tutto questo così, Tenere possidere do- 
nare dolumque malum abesse afuturumque esse 7. Pimni 
Hilare & a te P. Decimi.., heredibusque vestris & ab his 
omnibus ad quos ca res gua. de agitur pertinet perti- 
mebit haec sic recte ( la rottura del sasso ha fatto com- 
parire 1’ R rimaso imperfetto a chi F, a chi E ) dari 
ficri praestarique stipulatus est &c. Nel chirografo in- 
ciso nel secondo marmo . che ho citato del Grute- 
ro, trovasi TV STATIA IRENE MONVMENTVM HS. N, I. 
MANCIPIO DEDISTI DIE EA RE DOLVM MALVM ABESSE 


AFVTVRVMQVE ESSE A TE HEREDE TVO ET AB HIS OM- È 


NIBVS AD QVOS EA RES PERTINEBIT HAFC &c. E ne’ 
nostri Papiri medesimi abbiam la spiegazione di co- 
teste sigle, cumve ad quem ca res erit de qua agitur 


P. p. nel seguente , ci ad quem ca veserit de qua perti-| 


net pertinebit nel,cxx1r., ne quali /’erit non ci dee 
essere , ed è tolto da ciò , che vien'dopo tune quan- 
ti ca reserit , e manca nel secondo /” agitur ; più spesso 
tal spiegazione abbiam nelle leggi de'Digesti,Si ille in in- 
tegrum restitutus fuerit , heresve eius, aut is y ad quem 
ca res , qua de agitur , pertinebit , hic quanti ea res 
crit tantam pecuniam dari (1.3. D. rat. rem hab,), 
Cum generaliter adiicimus , eique sad quem cares per- 
L tinebit quanti ea res erit tantam pecuniam dari( 1. $3. 
D. deobligat. & act. ),Quae (denaria) dari Quintiliano he- 
redive eius ( cique) , ad quem ca res pertinebit dre. 
stipillatus est. Zosas doc. (1.126. 6. 2. de verb. obl.) , 
lasciandone stare più altre, che accenna il Brissonio 
( de V.,S.V. Pertinere) , ben citerò quella , in cui Paolo 
spiega qual sia la forza di tal espressione in questi termi- 
ni, Verba haec, Is ad quemeares pertinet, sic intel- 
liguntur , ut qui in universum dominium vel iure prae- 
torio vel civili succedit , ‘contineatur . (1. 70. de Verb. 
signif, ) ; 
,(38) Comecchè nelle vendite , ed in tutti i con- 
tratti di buona fede non fosse richiesta la stipulazio- 
ne del dolo malo, solevasi però esprimere , ed anche 


—— T_T 


| negl istrumenti di donazioni , ed è Formola solenne 
ancor questa , huic rei dolum malum abesse afuturumque 
esse , così spesso adoperata ne’ nostri Papiri, e nelle 
leggi ( /. il Brissonio de Form. L. VI. c. 48. e 10.), 
in una delle quali dice Papiniano , Ex ea parte cas. 
tionis , dolumque'malum huic rei , promissionive abesse 
afuturumque esse ; stipulatus est ille, spopondit ille &c. 
(121. de verb. obliz.) , e si ha in quasi tutte le 
lapidi , che ho citate poc’ anzi , cd in un’ altra del 
Muratori (1527. 2.), che termina in queste parole, 
HVIC MONVMENTO DOLVS MALVS ABESTO AFVTVRYSQVE j 
si ha eziandio nelle Note Tironiane (p. 65.) 

(39) de qua re il Maffei, ma il Papiro dì tal cosa 
per sigle come il CxviT. e CxxxI., nel CxxI. è dg. re. è 
e distesamente de qua re nei xci. Cxv.'e cxx., nella 
collezioà delle Note antiche giuridiche di Magnone , 
e in quella di Pietro Diacono hanno avuto luogo an- 
cor queste D. Q.R. de qua re, Q. D. R. qua de ve, 
Q.. D. R. P. qua de re peto: in tutti i Papiri citati al 
de qua re si aggiugne & de quibus omnibus &e. e così 
in una carta del 795. nél Codice Diplomatico di 
Bergamo (T.'I. p. 606. .);, e in una Ravennate del 
767. » nella quale si è letto malamente de: quorum in 
vece de qua re ( Fantuzzi T. II. p.3-) 

(40) Queste lettere, poste per indizio del titolo , 
dovuto alla persona nominata, debbono interpretarsi 


( p-98. della ediz. prima del Grutero ), e in quelle 
di Magnone, e di Papia, e non Honorabilis , o Hono- 
ratus s © Honorandus , come il Maffei fa in più luoghi, 
e fanno il*Muratori ( A.m. a. 7. II. p. 1002. ) , i Bal- 
lerini ( S. Leon. Op. T. III. p. ccciv. ) , i Maurini 
(T.III. p. 627. T. V. p. 646.649.) , i Canonici Dio- 
nigi ( Apolog. rifles. p. 27.),e Lupi (Cod. dipl. Berg. 
p. 425.) 1° Amaduzzi (Nov.anec. p.244. s Anecd. Rom. 
T.II.f.435:)» € poc' anzi l’ Autore delle Istituzioni 
diplomatiche (T.I. ps. 341. 342.) . 

(41) Anche nel Pap. cxix. leggesi singuli & in so- 
lidum adque fidedicentes s Papiniano nella l. 11. de sti- 
pul. sero. Et e contrario cum ita cantum inveniretur, 
tot aurcos recte dari stipulatus est Julius Carpus, 
spopondimus ego Antonius Achillews & Cornelius Dius, 
partes viriles deberi, quia non fuerat adiectum singulos 
in. solidums spopondisse , e Javoleno nella |. 2. de duobus 
reiss Cam duo camdem pecuniam-aut promiserint , aut 
stipulati sunt , ipso iure dr singuli in solidum debentur , 
& singuli debent , scrive altrettanto Ulpiano nelia legge , 
che viene appresso . In alcune Glosse mss., che cita il 
Du-Carge al ve bo Fidedicere, si trova Consponsores , 
alterutrum Fidedicentes, S. Agostino disse Frdedictores 
in una lettera al Vescovo Bonifacio ( 98. 4/. 33. ) 

(42) I Maurini ( T. IXM, Tav. 63. n. 3.) danno in- 
cise le! nove linee, che seguono, e le altre sei della 
sottoscrizione in lettere Greche $è ma non con tutta 
la. somiglianza al vero carattere dell’ originale, e qui 
leggono Ir, come già letto avea il Grimaldi, il qua- 
ie credette volesse dir ciò indictione , e riprendono il 
Maffei } perchè avesse stampato Imp , quasi dovesse 
ivi essere Imperatore® Ora non si può dire precisa- 
mente che vi fosse, per essere in quella estremità 25- 
sai lacero il Papiro ; par però che dovesse esserci on- 
ninamente Zmp , voce che posta al principio degl’ is- 
trumenti col nome proprio dell’ Augusto , secondo 
l'ordine di Giustiniano , solevasi alcuna volta ripe- 
tere al fine di essi : e prima di tali lettere sono 
certo che eravi Acf. , che L' exaratum ‘|, che è <em- 
brato a’ Maurini di vedere alla fin della linca , è vo- 
ce del tùtto impropria per uno istrumento pubblico , 
e che avrebbe anche dovuto essere in principio in 
luogo dell’ acrum . Io per me yedo dopo la parola 
Ravennae alcune lettere greche ; che non so inter- 
petrare, e che osservo avere adoperate in fine della 
sua sottoscrizione un Testimonio nel Pap. Lxxv. lin. 
23.» di pochi )anni posteriore al presente. 

(43) iugerorim , così il Papiro , e il Doni, iu- 
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gerum il Mafigi , ed i Maurizi : da. prima per isba- 
glio fu serio iugeryro. 3 e le lettere ry furono 
cassate , il che si mostra anche nell’ ectipo di que’ 
Monaci apertamente . 

(44) Nelle leggi 3. de condir. indeb. st. de Statulib. , 
e 15. de suis & leg. her. si ha non ad plenum, ma 
in plenum , che vorrà significgre lo stesso , cioè pie- 
namente , onninamente ; e complere , e adimplere i 
creditoti dicevansi , allorchè erano pagati (V. #1! Bris-| 
sonio de V. S- V. Adimplere, e il Cuiacio ad 1.4. C. 
de conven. Fisc. deb. ) , però nella ricevuta del Filoso- 
fo Evagrio, che riferirò nella n. 7. al Pap. cxxxvni., 
si legge x erAnpednv , e così è ne’ Basilici, che cita 
il Cuiacio. 
(45) Viristan. ...u d in his il Maffei, Virist. ccdihi 
il Grimaldi con questa nota s$ Haec breviatura meo 
quidem iudicio dicit Adinserutarius , parola da lui letta 
anche nel Pap. cxxt., e rrieritamente derisa dal Maf- 
feci ( Osser. lett. /. c. )} io leggo vir st. ( strenuus), 
ma sono dubbioso restà , nè posso indoviriare 
ual carica siasi voluta indicare con quel nesso, che 
di volte , e dopo il: t/rst. , si ha nel Papucxxxvr., 
forse Adiutor Numerarioruni è pb Numerorsm_, e tal 
cosa s° accoppierebbe bene collo voci de Scrim. Curs, 
che per Serspione abbiamo: nella Netizia de’ Testinio- 
nj (©. /a w. 8. al Pap.Lxxtv. ) : Il Pip. xcv. ci dì un 
Teodoro Adistor Johansis Numerarii , e al cxxt. 
trovasi sottoscritto un bio' Ad. in Scrin Cin. 
(46) Due Opiloni citca questi “tempi ricordano le 
Storie Ravennati nello P.I. p. 266. P.II. p.293 
Rossi H.R, L. IIf. all'A. 52}. ) , due i Fasti con- 
solari , alcuni i Conciljj. uno una iscrizione di Napoli 
( Zaccaria: Istor. letter. T-VIII. p. 519.) s cd uno 
l'altra assai celebre *di Padova , che il Brunacci, 
come dissi , non vuole sia di quell’ antichità , che per 
ogni verso vi traluce, |" 
(47) Ha il Maffei 
ne in lettere Greche 
molto contrafatta, e c 


sclata tutta questa soscrizio- 
che il Grimaldi ci ha data 
una sua interpretazione , che 
fa pietà , sorella a di quella, che volle pur 
fare dell’ altra simile izione nel Pap. cxx1. » e di- 
ce poi, Hic Testis scripsir Gothice & Latine in ma- 
gna barbarie , unde colligitur characteres horum instru- 
mentorum Gorthicos @ Latinos esse : degnà conseguen- 
za di tal premessa . Leone vera è quella , che io 
do, nè da essa molto si allontana la pfopostaci da’ 
PP. Maurini ( £. e. 9.633. ), ai quali noh fu manda 
ta copla basterolmente esatta del testo ariginale. Ha 
Mr. Sabbatini pubblicate nel T., V. del suo Calenda- 
rio ( p. 41.043.) due tarte Napoletane del Secolo XI., 
nelle quali alcuni Testinsonj dicono il fatto lora lati- 
namente ma con lettere greche , e così fa in una 
carta dell’ Archivio di S. Cosimato dell' A. 1002. un 
Prefetto di Roma , non nominato dal Contelori, 
CTE®ANC IMPESENTTOC TOPBH POME, nel che aven- 
do forse voluto ostentare perizia delle lettere Greche, 
ha mostrata la s sua ignoranza nel resto j nel 
corpo dell’ iserumento si dice egli Srephanus qui vocor de 
Augusto atque Praefectus . 

(4%) CC il Grimaldi, niente il Maffei, a meè 
sembrato: o Flavius, 0 Claudias : 

(49) Il Maffei nulla ci (dà dopo la parola Vir, e il 
Gori nell' Indice al 6. vis legge de Scriniariis Cursorum, 
ma dovea dire Scrimias ld Scuola, e l’ Offizio s incuil : 
si stavano i Cursori , ‘cioè i Corrieri a piedi dell | 
Principe 4 altri Curseri ci offrono i Papiri cxxxiw e] . 
cxxxvut , ed Îl sequerite un lor capo : per essi a 
potranno leggere i dottijsimi Comraentarj Alla 
Agen de bono (#145-); e del Salmasia (p.227.).{l*. 
e .il Du-Cange alla voce i delfi;: 

«NW S.. 
nominato RONISVS GYRSOR.OAYI 
XIME QI CYCVRRIT. ANNI 
del Muratori ppt. im 
cvs , in uno del 'Grutero, 


Ul 
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L. PRAFPOSITYS CvRSORYM, ed in quello, che io pub- 
blicai negli Arvali ( p. 505.) , e che sta ora, ma im- 
perfetto , nel Musco di Monsig. Rusconi, un non so chi 
di se dice TRIGINTA LT DVO CIRCITES CELERI CvRSv 

PERCGI MFO. 

(50) Di tutta questa linea non akro abbiamo dal 
Maffei che la voce Strator, dal Grimaldi si ebbe così 
Viricts Sìrator lulp oe ce, che il Gori /. c. ) interpretò 
dubbioso Strator Legionis Ulpiae bis millenorum , di 
che pure, e meritamente , fecesi beffe il Maffei (/.c.): 
leggo io Strator inl. P. inlustris Praefecturae o Prace- 
fectt $ 0 Patricii (v. la n. 5. al Pap. txxv..) seco- 
sì mel Pap. CxxxvIli. ove due altri Stratori s e in 
questa epigrafe del pulpito della parrochial Chiesa de” 
SS. Giov. è Paolo di Ravenna , che egregiamente 
incisa in rame ci ha data poe’ anzi nella sua dotta 
Opera il Sig. Cav. Camillo Spreti ( Des.Spreti de ampi. 
Civ. Rav. T. I. Tav. 13. n. 313.) DE DONIS DI ET 
SCORVM IOHANNI. ET PAVLI ADEODATV$ PRIM. STRA- 
TOR INÙ P. TEMPB*DMN VRB MARINIAN. ARC. FPS. 
FEC. IND. xv. » leggabi Pmimicerius Stratorum , negli 
Atti sinceri di S. Cipriano comparisce un Princeps 
Strator Offigii Proconsulis $ e un Epistrator a custodiis 
ciusdem Officii (v.lan. 21.al Pap.cxxr.) . S.Gregotio M. 
(L. III. ep. 65.) dà il titoio a Ucin chiariss. ad un 
Longino Stratore ; altri Stratori trovò nomtnatàin un 


pubblicata dal P. Astesati ( Commentar: “Evang. Ma- 
nelmi p. xLiv. e xLvI. ) , ed una del 1023. dell’ Ar- 
chivio di S. Maria in Via lata è sottoscritta da un Te- 
stimonio , che vi si dice Martinus Strator Pontificalis\, 
qui vocatur de Amicati : 

(51) Non sarà certamente questo Giuliano ( ma- 
lamente dal Gori nella Prefazione p.xxIv. detto Ju- 
stienus s © Justinus ), il Giuliano Argentario di que- 
sti tempi notissimo nella Storia Ecclesiastica di Ra- 
venna , e forse che il nostro per non essere confu- 
so call’altro aggiunse al suo offizio |la qualità; che 
ave di esser genero di Giovanni Pimentario , o Pigmenta- 
rio s che così dicevasi allora , come Aumentum e Augmen- 
tum, Sementum e Segmentum ; Brevis pimientorum , gnae in 
domo esse debent $ ut condimentis nihil desit sta in ud 
vecchio Codice di excerpti Apiciani ditati dal Salma- 
sio ( Dissert. Plin. p. 1051. ), e molti passi; ne’ quali 
|i Greci dissero Iipevrapioc è © Mapsevrapsog reca il Du- 
Carige ® questi Pigmentarj sono nominati anche in una 
lapida del Grutero (1033. 1.) , ne’ Palalipomeni ( L. 
II. c..16ì n.14.) , è ne’ due SS. Gregorj è Magno 
( Dial. LZ. IV. e. 36.) , e Turonense ( de mirac. S. Mar- 
tini L IIts1.) , per nominar : solo alcuni Autori » 


.|che non citano i Lessiti . Anche. nel Pap. cxxxI. un 


Giberit si annunzia per Gerero di non 
(52) V.la n. 8. al Pap. txxt. , | 
(53) Possessora parens corx dice chiaramente la carta, 

Possessorum \Parenscorli lesse il Grimaldi, e queste voci 


so'qual Carte. 
à led » 


de’ Possessori se nulla più , ed io avrei pur voluto 


si dicessero i contraenti , il che sembrami ben strano , 

(54) Dopo i nomi de? cinque Testimonj.dell’ attò 
della vendita del fondo , scritti di un carattere assai 
minuto , e differentissimo da tutto quello dell’ istru- 
mento » seguono altre tre linee di una terza mano, 
ed altre forse n’ebbe una volta il Papiro , ora man- 
cante nel fine , come nel principio 
rà statd ‘il’ nome del Tabellione , 0 Fgrense , che nòn 


quali si richiedevano a 


Ab (0. le “Fuori la 
ws FAI str Mt Citeà 


} 


ci avesse spiegato ciò, e se abbia creduto che possessori. 


diploma del Re Desiderio; e in una carta dell’ A. 759. - 


‘[in ‘tal caso pose nell’ indice il Gori , il Maffei Posses- 
sorum parens, e fu persuzso che Latino fosse parente. 


ed in esse sa- 
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La ‘periti "“ de a 


lo) 
SSA di Ravenna fu un ponte assai rinomato , che 
si disse P ons Candidiani ( v. Zirardini degli Edificj &c. 
p- 252. e 305.) perchè fatto per avyentura da un 
antenato del nostro Curiale. 

(55) petentibus il Grimaldi , pHribus il Maffei , il qual 
non altro ci ha dato dope la parola traditio . 

(56) cogente il Grimaldi , ora appena rimangono 
le vestigia delle due prime lettere ; è però certo che 
parlandosi di tradizione esser vi doveva contradicente , 
siccom’ è allo stesso proposito ne’ Papiri CviI. e 
cxvII., e tre volte nel precedente .. 

(57) | + - id est... istrumenta . . e nulla più il 
Grimaldi ; a me è paruto di potervi dubbiosamente 
leggere nel modo che ho fatto , id est Generoso &/ 
Vitale Armentario de ipso loco . . . Obsonator DN (Do- 
mini Nostri ) Eusebius®&c. ; un antico marmo presso lo 

» Spon (Misc. p. 214, ) fa menzione di un uomo, che 
fu Opsonator Poppacae Aus. ti 

Nello spazio vacuo » che rimane accanto alla No- 
tizia de’ Testimonj sè stato seritto più Secoli dopo 
questo distico , 

Tantum ego cdminibus supdvi Sapho puellas 
Moconides qrim vibat ante viros, 
il qual, trovasi nell’ Antologia Latina del Burmanno 
( T.I. p. 405.)stolto da un Codice d° Iscrizioni antiehe . 
nd 


peo 
( 


Li N. Cc XK V. J 
Venné il presente alla Biblioteca Vatieana per be- 
neficio di Paolo V. l'A. 1617. , e pero non è mera- 
viglia fosse subito citato dat Custode di essa Niccolò 
Alemanni nelle note alla Sseria Arcara di Procopio 
( p.104.), ove parla de’ Silenziarj : fu la prima vol- 
ta pubblicato dal Maffei ( ». VIII. p. 155.) » dal qua- 
le il Terrassone ( Hist. de la Jurispr. pag. 71.) » po- 
scia dal Gori colle Iscrizioni del Doni (#. II. p. 469.)» 
che non disse mai parola dell’ Opera del dottissimo 
Veronese, siccome l’edizione del Gori non ricordò 
jl Muratori‘, ehe ristampollo per la terza volta ( A. 
m. a. T. I). p. 1001.) , proponendolo, per un lumi- 
noso esempio della decadenza del Latino idioma nel 
Secolo VI, vel ‘apud doctos , & in ipsis litterasorum 
hominum s ‘mo & Magistratuum scriplii è mz le perso- 
ne di lettere non entrano per nullain questo negozio, 
ed è NIE e Decurioni ‘erano tal hegio sì ine; 
ranti, che q sapevano scrivere (0. la n. 29.4 
P.LxxxTv. ) + Le ‘due’ posteriori. pala venhero 
dalla stessa copia fatta. nel ‘detto Atinò dal Grimaldi 


( Cod Var 6064. p. 2.) la prima fa ‘lavoro. degli]. 


‘ Amici del Maffei, ma non"furdno questi sì. fedeli , ed 
accurati ; quanto lo era stato il "Grimaldi ,°il che si 
vede manifestamente dal:coùfronte , che',né fece il 
Muratori. medesimo :‘0 sebbene contemporaneamente 
ad ‘esso (non è quiridi mefaviglia che nol riomini ), 
per provare il contrario, facesse un simil’ parglello| 
tra se e il Gori anche ‘il'Maffei nelle Osservazioni lei- 

| veriarie (T. VI: pi 313%), nelle quali si duole ‘non 
abbia egli ricordato *fl suo’ libro della’ Diplomati. 
ca; nè. emchdari gli errori del Grimaldi 3 ruttavia 

. lo scritto ‘di costui '& în'’’assdi ‘cose più esatto ‘del da- 
toci dal Maffei "quanringué lo sia questo medesim=| 
mente: dî ' quello! fn lalfune”:*il mio migliorerà gli 
esemplati* 
ci senderà ‘certi della wera' lezione dell’ originale: 


mancava s onde possa ciascun leggere seguitàamentea {| 
quello , ‘che‘il tempo ci*ha rispatmiato *.-Comparve|. 
nuovamente questo’ alla pubblica luee” sé” Monumenti}> 


di tutti.è'dye)z: nella distordanza di essi]'. 


ANNUN:OET? Anz, lOyNel 


distinta in quattro o cinque Colonne di circa cinque 
palmi l’una, separate tutte da uno spazio vacuo di due 
oncie , si desidera la prima, o le prime due, nelle 
quali fa sicuramente scritto il principio degli Atti 
municipali , le comparse cioè, e richieste, ed inter- 
rogazioni , che far sì solevano dai contraenti , e li- 
tiganti al presentarsi per altèun affare dal Magistrato , 
e debbono essere questi Atti stati gli stessissimi, mu- 
tatismutandis,de’ Papiri LRxXIT. LxxxTmi. Cxni. e UxvIt. » 
giacchè si vollero per la insinuazione dell’ istrumento di 
una vendita fatta da Dommieo di alcune porzioni di due 
fondi a Montano Notaro del Vestiario, e per la tradizione 
di essi 3 in fine vien domandata anche la copia au- 
tentica di tutti questi Atti. E perchè i fondi , che 
si alienavano , «erano _ nell’ Agro Faentino , si reci- 
ta la lettera, che il Venditore serive al Magistrato 
di quella Città , colla quale gli partecipa la vendita 
di que' Fondi , e il‘prega-a ordinarne la solenne 
consegna al compratore, esil nome di lui porre nel 
luogo del suo ne” libri del'pubblico eatastro . Fu tal 
lettera| cagione che il: Gori (Pref: p:xxm. ) , e il 
Muratori (p. 1002. ) sbagliassero ‘in dire che gli Atti 
si feceto .nella Curia Faentina sy quando fatti furono 
veramente in quella di :Raveana ‘come ben disse il 
Grimaldi.; e dimostrano î' Maurini :(/.09,641.) per 21- 
cune persone nominaterit:.Masanche senza queste la 
cosa era perse manifesta abbastanza ed è certo che 
la tradizion solenne de” fondì.non*si dare se 
non da’ Curiali del Luogo.s'dove quelli si -rierovavano . 
L’epocà del monumento: è ‘sicura ‘-.mostrando senza 
dabbiezza. verunia l’ A. 540: .ît.sesto Posttonsolato di 


‘ | Paolina Giuniore © l’‘indirione verza, e fu effetto di 


{ niore 


"o 


Vi ho aggiunte-eziandio ‘ciò, che alla prima Colonna |. .. L: i < Cictli 


fe piro: né 


vera trascuratezza nell’ Alacci. ad ant. Errusc. 
p. 83); nel.Grimaldi:;;inel Gori”(les. }\y- ed in chi 
caga nella.camera del Palazzv Vaticano i Papiri hr 
ver detto: che.spettava all 4.-499.} non.correva 2!- 
lora 1a Gera s Hit i nomigdare Giu- 
il Console:del 498. Psolito:,' nè sesto il di lui 
Postconsolsto nell’A. seguente,e però nel Pap.CxxxvI11. 
è il detto A. 499. espresso. te còl P. C. 
Paulini.. IL Muratori e nelleDissertazioni (I. c. ), € 
negli Awwali ( all A. g40v); e-con esso recentemen- 
te il Gibbon (T.X. p. 390. della ediz. di Pisa ) si fe- 
cero a'credere di potere col'mostro Papio alia’ ma- 
no decidere la questione ,:che-fu. mossa da un pezzo 
circa .il tempo preciso s iin.cuicessò-il Regno Goti- 


e 


cò in Ravenna, e si renderte.la Città in potere di 


Belisario ; se ciò avvenisse mel-539.5 o nel 540. , per- 
chè dicendovisi che alli 3.dî Gen.del:540. fu in essa scritta 
una lettera da mandarsi «al-Mij di Faenza , p2- 
re che tal cosa-non ‘sarebbesi potura-*fare se fosse 
stata cinta di assedio dalle .«artni Imperiali ; non lo 
era .adunque allora più ; aperta la comunicazione col- 
le vicine Città, e tenevasi.già per«l’Imperatore , € 
poceva ciascuno  attendere--2’: suoi affari tranquilla- 
mente .. Così sil Maratori, “ma la cosa non 
parve al Zirardini sicura ; ‘nè: dimostrata bastante- 
mente nell'opera citata ( p. 38.) -E nel veto perchè non 
potrà alcuno dire al ‘contrario’; -che tutto ciò prova 
più presto ehe l’:assedio ‘non'era ancor cominciato , 
è che non cominciò. se non ‘dopo. uh tal giorno, 
anzi.dopo il ar...di Matzo.per lo-meno , come ne 
mostra-il Papiro-:seguentè};-che:ci di un’ altra let- 


‘. [tera pur-facta. allora -isi Ravetipe, per essere portata a 
Faenza col medesimo Poleiariae indizione ? tutto 


idurasse , ed in 

io 3 Agnello ( P.II. 

d«-sotto il Consolato di 

Giustino ce; LDG ce il Continaàcere del Cronaco di Mar. 
SAD; 


sta;in sapere; quanto \quell*: 
ia artt 


Sa 


Faentini ‘del: P.‘Mitarelli (p.238: ) , “e ‘vatj'pezii.. {ft Ba" Sdi ’ > 
"ua > III | PETER e | na di. dario, di Preposito de’ Cursori 
presi tutti dal Maffei, a oirat ‘nelfa lor: Dip 6; GIN e di Nptaro /de PC ero Vestiario saranno state della 
_ matica i‘ Maurini , ‘e ‘descristero molto atcutatsminte [0] Corse)diWicige s (e.d0n di-Giustinisno , cd è forse 
» Tax cid’ che visi icon Mpr6as des) 1) | ‘queto che nomi Jatîsj hanno: tutti gli uffziali , che 
Sui #4 IeriTIaTa Colo. pri E Rapirò ., ed ;efa| > | Greci garebber stati se fosser di quelli 
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SOPRA I PAPIRI. i ; 


venuti da Cpoli con Belisario ; ed il Vestiario , ed i 
Cuesori si dicon dominici s il che sta bene anche pel 
Re, che ciò non sarebbe se l’aggiunto avessero d'im- 
periali , o augustali . Più, i due Papiri volendo se. 
gnar l’Anno nol fanno col nome del Console ordi- 
nario Giustino , creato da Giustiniano , nè per Via 
di Postconsolati de’ Consoli più vicini, siccome avreb- 
ber certamente fatto ( almeno la seconda eosa , che 
per la prima si potrebbe dire non fosse ancor perve- 
nuta in Ravenna la notizia del nuovo Console ) se la 
Città fosse stata dell’ Imperatore , ma col sesto Post- 
consolato di Paolino ( v./a pref. al Pap. preced.). 
Il Pap. è lungo pal. 14, one. 8. , largo un pal. one. 
4. circa : la prima Colonna ov'è più intera ha di 
lunghezza pal 4. onc. 2. la seconda pal. 4..e mezzo, 
la terza palmi 5. e mezzo, e lo spazio vacuo , che 
si osserva tra una Colonna e l’altra, è di circa due 
oncie . E’ tutto scritto dal Notaro Deusdedit , le 
| sottoscrizjoni sono autografe , il decreto di Pompu- 
lio Plauto ha lettere molto più grandi , non però 
‘quanto quelli de’ Papiri LxxIv. LXXXIV. @ LXXXVIII. » 
se ne veda il saggio nella Tav. XIV. 

(1)... se il Grimaldi, v.la nota 6. al Pap. xCMI., 
il Maffei comincia dalla parola maximus. Segue la 
recita dell’ istrumento della vendita inserito in que- 
sti Atti, il cui principio è colla precedente Colonna 
perito: non è adunque questo l’ istrumento origi. 
nale scritto dal Forense Stefano , come ci 
lettera al Magistrato Faentino $ ma copia di esso 
fatta con tutto il resto dall’ Exceprore Deusdedit . 
Nelle note al Papiro superiore sonosi illustrate tutte 
le Formole, che hanno dovuto aver luogo anche in 
questo , e però non ne dirò ora altro. 

(2) Ex traditione supplì il Grimaldi, io così per 
mezzo di due altri Papiri, in un de’ quali leggesi 
dante numerante de tradente domi ex sacculo suo 
( n. cxvir.), c nell’ altro dari numerati & traditi 
sunt domi ex arca & ex sacculo suprascripti ( n. CKXII.), 
ed è questa un’attima, éd antichissima Formola, alla 
quale opponevasi l’ ex mensae scriptura , non perchè 
coh quella sola fosse accennato fatto il pagamento 
in denaro . contante e ‘presente , ‘come suppone ii 
Forcellini, mentre ciò seguiva o si facesse ‘ex arca, 
o éx mensa, ma perch in due maniere pagavasi an- 
ticamente, o in casa propria, o nel Foro con un 
ordine agli Argentarj o Banchieri; e di tutto ciò 
egregiamente parlarono il Revardo ( Variar. L. I. 
€.15.),€ il Brissonio (de Form. L. VT. c. 107.) , € 
citarono le autorità, che ora citerò io pure, non 
dovendo poter stare senza la lor compagnia i nostri 
Papiri. Donato éomentando le parole di Terenzio 
Fgo ad forum ibo ( Adelph. A. II. S. 4. ver. 13. ) 
dice, Tune enim in Foro , & de mensae scriptura 
magis , quam ex arca domoque , vel cista pecunia nu- 
merabatur, e le altre Jube rescribi (Phorm. A. V. S. 7. 
us. 29.) Per scripruram x id est de mensae scriptura da- 
ri , unde hodie aaditur chirographis , domo ex arca 
sua, vel ex mensae scriptuta , «ed uno di tali chiro- 
grafi, o cauzioni riporta Paolo nella l. 409. D. de reb. 
cred. si cert. pet. Lecta est in YAuditorio Aemilii Papi- 
niani Pr. Pr. Jurisconsulti cautio hujusmodi; Lucius Ti- 
sius scripsi me accepisse \a Publio. Maevio quindecim 


mutua numerata mihi de domo, & haec quindecim pro-|. 


ba recte dari Kal. futuris, stipulatus est P. Maevius , 
spopondi ego L, Titius ; anche Seneca scrive in una 
‘lettera (#. 26.), Scis cujus arca utorz expecta pusil- 
: lum,& de domo fiet numeratio: si legge la Formola 
ex arca parimente nella I, 26. de pecun. constitut. , e 
r sino in una per tal cosa rarissima iscrizione di 
Salona ( Muratori 1439. 7.» Zaccaria Marm. Salon. 
p.xxv. ), le cui prime voci sono AVRELIA VICTO- 
RINA QVAE EMIT BX ARCA EX PROPIO SvO . Arca pro- 
priamente si nominò la cassa, dove si tenevan ripo- 
sti i denari ( v. il Brissonio, de V. S. v. Arca) , € saò- 
eulus, da cui i Sacellarii ) la sacchetta, o borsa per 


dice la] 


[ie) 
SUE 
essi, la qual’ chiudevasi d° ordinatio dentro l'arca, 
onde può stare benissimo non sia tautologia il dire ev 
arca & sacculo : ad altro proposito adoperò queste due 
voci insieme Giovenale ( Sar.x1. us.16. ). Nelle Pitture 
dell’ Ercolano, in alcuni dittici consolari gin un me- 
daglione di Placido Valsarianga ( Tanini Suppl. 24 
Bandur. Tab. viti.) , e nelle figlire,, che adornano le 
Notizie de’ due Imperi, spesso si, vedone i denari 
starsi entro saccoccie di tela, o di pelle, e vi è al- 
le volte seritto al di fuori il lor numero , e forse’ 
anche la qualità delle monete, che vi «i nascondono 
(v.le note al T.V. delle Pitt. Ercol. p.3%4. ). Il Mu- 
ratori ( /.e. T.III.p. 555. 759-761.) ha pubblicato 
tre carte degli Anni 759. e 761., nelle quali il pa- 
gamento dicesi fatto come ne’ Papiri ex sacculo. 

(3) discessissegue è negli altri Papiri, decerse per 
decessisse disse Terenzio ( Prol. in Heaut. v. 31.)» 
discesti per discessisti Plauto ( Asin. A.\IT. S. 1w5.3. )s 
e si trova in altri buoni Autori allo stesso modo sin- 
copato decessemus , eatinxzem, extinxii, consuessern s 
consuerunt s implessem, implesti e. | 

(4) Se fossimo certi che così vada |veramente sup- 
plito come ho fatto, si dovrebbe pehsare,che fosse 
costui rimaso alla custodia del fondo. 

(5) a sortebus . . . il Maffei, il Gtimaldi a sorte 
barbari, ma nel Papiro sembra doversi leggere oîfhi- 
namente barbarici, o barbarita, ma\ché vorrà dir 
questo ? 

(6) Ne’ Papiri cxx. exxr: exxH. leggeremo una so- 
migliante dichiarazione, ed è nel primo anche la pa- 
rola infiduciataî 3 in vece di essa negli altri si dice 
eppositas , ovvero ebligataz , il-che prova che ‘con 
quella non si è voluto altrimente inditare il vero e 
notissimo contratto della fiducia , chè facevasi col 


{mezzo della mancipazione , ma che le cose non era- 


no per niun modo ipotccate ad alcuno, o impegna- 
te, e però nelle Glosse, che corrono col nome di 
S. Isidoro., la voce infiduciare è interpretata impigne- 
rare. Scrisse il Maffei (p. 167. ) non sapere se il ver- 
bo infiduciare si fosse scoperta prima che venissero 
al pubblico i Papiri, e da esso-contro ogni buona 
ragione sospettò aver avuta origine il vocabolo Feu- 
do , e infeudare (ciò ridice nella Ver. illustr. P.I. p.269.) : 
ma si conosceva egli da un pezzo, ed “il semplice 
fiduciare è e fiduciatus per più Glosse s e per altri 
luoghi di antichi Scrittori, non ignorati da’ Lessico- 
grafi : io recherò , secondo il mio istituto , l’ autori. 
tà delle lapidi; molto più che per esse s’ illustra la 
Formola de’Papiri. La prima è de’ tempi di Traja- 
no , posta da un suo Liberto di nome Sinforo ; ele- 
gante * per ‘tutto, e séritta con ottime lettere, da 
ne veduta e -riveduta più volte quando si conservava 
nel Palazzo Farnese, il che dico per difesa del verbo 
fiduciare , il quale adoperandosi sotto quell’Imperatore, 
nè dovendosi pensare nascesse allora certamente, non 
dovrà essere preso per voce della cadente latinità , co- 
me he ha giudicato il Ch. Forcellini , EA CONDICIONE 
NE FIDVCIENT NE VENDANT NEVE ALIO QYO GENERE 
ID SEFVICHRVM SIVE MONVMENTVM EST ALIENARE 
VLLI POTESTAS SIT ( Grurero 638. 4. ) ; la seconda fu 
pubblicata la prima volta dal Buonarroti (Vetri p.190.), 
indi dal Muratori (394. 1. ); e in fine dal Passionei‘ 
( Inser. CI. III. n. 5. ), ET PRAECFPIT HEREDIBVS NE 
QVIS EXTRANEVM VELLIT ÎmpoNERE AVT VENVMDARE 
VEL FIDVCIARE VEL DONVM DARE VEL vLLO MODO 
ALIENARE NAM POST HAFC PRAECEPTA tc. ; la terza 
è di Palestrina, e si ebbe da Mr. Cecconi (Ist. di 
Pal. p. 184), ITA NE AVT D® NOMINI EORVM EXFAT 
AVT QVISQVAM ALIVS EXTER EX CAVSA SVCCESSIONIS 
VEL DONATIONIS VENDITIONISQV@ SIVE FIDVCIAE ID © 
SIBI CONQ... VERE cc. : “ 
(7) Per sivi, cioè sibi, nè doveva il Muratori se- 
grare una virgola avanti al sive, quasi fosse questa 
stata una particella di disgiunzione. 
- (8) Così supplisco col Papiro cxx11. , al Grimaldi 
Xx sem- 
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parve di dover leggero al pincipio rem i in acquum 
quis evicerit dice il Papiro cxx.; il Muratori pone 
qui se vicerit ( forte quisiyerit) , nè vuol credere al 
Maffei, che ha came il Papiro dice, ‘e dec dire, 
quic evicerit + Lat: 

(9) Nella nota 37. al Pap, eprecedente ho discorsa 
di tutta questa Formola, che è pure ne’ detti Papi- 
ri cxx. cxxt., ed ho @sservato che il pertinet perti- 
tebit, come l’aportet oportebit  &c.*accennavasi colle 
sole lettere iniziali, quali veggiam quivi, non intese 
nè dal Grimaldi , nè dal Maffei è che si avvisarono 
dovervi leggere perpetuo , tratti in errore dall’ eri, 
cite precedey e che cilsta propriamente a pigione . 

(10) Leygasi usuque , come nel Pap. Cxx. , ove si 
dice altrettanto .-. 

(11) quod inlicérim il Maffei: manca la voce alio 
dopo l’ ita, v. i Papiri ExVIT. cxx. CxXIT. , ne’ quali 
ripetesi quanto ora si \dice alla fine del presente 
istrumento , i 

(12) Non voleva esserè l° empror disgiunto dal No- 
tarius $ però mal fece il Maffei a divider tali voci 
| per mezzo di duc punti ,|e a ritener questi i Mauri- 
ni, ed il Gori per via di una virgola, dico il Gori, 
perchè nuila di ciò nell'originale del Grimaldi , nel,quale 
trovasi anche al principib della linea seguente un , 
e non già un # come hella stampa , e tal vedesi 
tuttavia nel Papiro , con|di più quasi tutta la lettera 
o. Il Muratori errò nel porre la virgola dopo lo 
spopondit , e. non prima, ed a leggere suprascriptus 
stipulatus in vece di suprascriptis stip, 

(13) Un Domnico è naminato in un Concilio Car- 
taginese del 441., cd.un Domnico Senatorè poco pri 
ma che si scrivesse il’ presente Papiro andò Imbascia- 
tore a Vitige in Ravenna iper l' Imp. Giustiniano ( Pro- 
copio de B. G. Lib. II. c.29. ) : si ha anche memoria 
di una illustre Matrona di nome Domnica , moglie di 
un Patricio in un epitaffio di Milano presso il Gru- 
tera ( 1056. 8., v. il Bkrmanno Anthal. Lat. Tom. II. 
p. 162. x e il P. Allegranza Opusc, p, 42. ) » 

(14) V. la n. 49‘ al Papira superiore : il Prasposi- 
sus Cursorum del marmo, che citai ivi, dal Gutero 
(de Off. D. A. L. II. c.| 14. ) vien presa per un ca- 
po de' Veredarj del Prefetto del. Pretorio ; € perchè 
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» n. 


non anzi dell’ Imperatore ?. in Teofane abbiamo un 


Mpwroxxpeop di Foca ( W. il Du-Cange v. Kupoop ) 3 € 
il nostro colla giunta di .dominico ci dice essere sta- 
to alservigio di Vitipe, se era questi allora tuttavia 
Signor di Ravenna. Il Papiracxtit. ci fece conosce- 
re un Preposito de’ Dromonarj, de’ Corrieri cioè che 
andavana per acqua, il presente ci dà il superiore 
di que’ che correvano a piedi. i : 
15) La vendita , che fece Domnico, fu di una 
Porzione del fondo Domicilio , del quale nella n. 20. 
l Pap. LxxxIY. a con un edificio annesso a quello , 
e di altra porzione dell'altro fondo Cento , detto an- 
che Venticinque s posto l’ una e l' altro su quel di 
Faenza, e si badi che il ve/ tante volte ripetuto nel- 
Je sottoserizioni de' Testimonj, significa &w, come il 
seu, di cui altrove . Al, Maffei non potè venir fatto 
di ricavar bene ciò , che si vendosse in questa carta, © 
parvegli, che l altra cosa venduta fosse un censo detto 
Venticinque ,. forte per pagarsi venticinque misure di 
grano , 0 d' altro y pensa non pertanto anche al Fondo 
nominato Cento , overo nominato Venticinque, 0 Centoven- 
ticinque : anche il Grimaldi dee essersi imbarazzato in 
determinare i nomi de’ due fondi, e però per non 
errare disse che il Papiro continet venditionem portio- 
num duorum fundorum nuncupatorum Domiciliwm cum 
acdificio vel Centum vocato Vigintiquinque ( p. 473-") ’ 
parole, che il buon Goti ripete tutte nella. Pretazio- 
ne (p.xx311. ), Osserva il Mitarelli ( p. 290. ) che an- 
che ora è nel Faentino un fondo , che si nomina 
Wenticinguez nel Riminese il Codice Bavaro ricorda 
i fondi Centum, Viginti, e Centumviginti (p.2. 3. 5. 
#11,) , e de’ due primi si ha memoria eziandio 


Ni 
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nella carta dell'A. rors,, che ho posta nella n. 6. al 
Pap.LxxxyItt., ed ha il Conte Fantuzzi con verità. 
asserito in una nota al Prospetto del Tomo sesto ( p.Lrx.) 
che non vi è territorio in Romagna, nel quale non vi 
sia qualche fondo detto SO nelle antiche cartè . 

(16) Della zecca , e degli Zecchieri di Ravenna 
parlerò nelle note al Pap. cxx, : 

(17) De’ Si/enziarj non dirò nulla, che non è chi 
non sappia quale l’ impiezo lor fosse, e ciò, che 
tanti Scrittori ne scrissero dopo .l' Alemanni, che 
nominai a principio: da’ Greci furon detti nevyxace:, 
e nevxoresi , e latinamente sMAevrsiapior, e nelle leg- 
gi hanno titolo d’ Uomini chiarissimi come nel Papi- 
ro s ed eziandio di sperfabili , e tutti due gli porto 
forse Giulio Felice Valentiniano, morto nel 5r9. in 
una lapida del Museo Capitolino , nella qual’ si dice 
V.C. ET ill. ovvero sp. EX SILENTIARIO SACRI PALATII FX 


COM . , . CONSISTORII COM. Dom, ; lo Smezio veramen- - 


te ( Inscr. p. 141. n. 2. ), e così il Grutero ( 1053. 
10.) , il Reinesio ( Cl. xx. m. 16. ) , il Fabretti ( c. II. 
n. sit), il Lami ( de erud. Apost. p. 1066. ) , e il 
Guasco'( Inscr. Capitol. n. 1230, ) la danno come se 


fosse intera è ma come non lo è ora, non credo 


fosselo da due e più Secoli in qua, nè, se altro ti- ‘ 


[tolo non seguiva, dovea trovarsi quell’ET dopo il v. c. 


7 


Due Liberti Augustali de’ tempi degli Antonini, che 
furono Si/enziarj s si hanno in due altre iscrizioni 
( Fabretti lc. n.L1v. Maffei Mus. Ver, p. 445: 7. 4.) > 
ma furon questi altra. cosa da’ Si/enziarj de’ tempi 
posteriori, came benissimo osserva il Fabretti (p.207.), 
che un’ altra ne dà dalle schede Vaticane, in cui 
Q: SERVILIVS M. F. QVIR. SATVRNINVS SILENTIARIVS 
DOMEST. » che*io dico essere un’ impostura meta, e 
sta bene che trovisi tra le schede Ligzoriane della 
Biblioteca Barberini. > 

(18) V. la n. 26. al Pap. rxxx. ; altre lettere per 
lo stesso oggetto abbiam ne’ due Papiri, che seguo- 
no »s ed una vien ricordata nel cxix. 

(19) Notò il Maffei essersi così detti i Curiali, 0 
Decurioni , sicéome lo sono anche nel Pap. LxxIx,, 
ed in-alcune leggi dei due Codici: ne’ tempi ante- 
riori a questi Municipes furono gli orîginarj abitanti 
di un Luogo , che in più marmi sl distinguono da 
quelli, che si nominavano semplicemente Incolae , ed 
in questa, che nel 1795. fu trovata a Pantano, fat- 


(RR 


ta , cred’io per quell’Antistio ,.che fu poi Console nell 


AgidilC: 55., i Decurioni e il Popolo di Gabio sono 


tutti compresi sotto la denominazione di Municipi 
Gabini : 

a a I O E AE e a 
L. ANTISTIO * C. F 

VETERI * PONT. PR i 
Xx. VIR è STL * IND. Q n. | 


TI © CAESARIS + AVGUSTI 
PECVRIONES . ET * POPVLV$ 
MVNIcIPES , Gaglni 
PRAFFECTVRA 


SEX *MARCÎ . TERIS © ET, Co VAR'INI * CANACIS 


cn  -_ _ 


è statà pubblicata nella bellissima opera de’ Monu- 

menti |Gabini p. 15. del Ch. Ennio Viseonti . ; 
(20) La medesima intitolazione (che è quella in 
parte che adoperiam noi tuttavia ) trovasi nelle due 
altre lettere de’ due Papiri seguenti, dirette ancor 
esse agli stessi Magistrati di Faenza una, e di Ri- 
mini forse l’altra : nella mota, y. al Pap. Lxxx. lessi 
colendim laudabilitatem vestram in altra lettera 2° 
Magistrati di Ravenna, e questi poi chiamansi pre- 
dicabili, cioè ineliti ,. gloriosi , evdefe;, come nquel 
Correttore della Sicilia, ehe in una vecchia iscrizio- 
ne da l’ elogio di STRENVv$ ET PRAFDICABILIS IVDEX 
( Grusero 1102. 8., Gualtieri Tab. Sic. n. 153.) : anche 
S. Aggstino nelle sue, lettere il titolo da’ a varj di 
| Domi- 
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Domini predicabili (ep.1%5.056,260.261. ), ed una pe” 
Madaurensi è indirittà come le nostre Dominis prae- 
dicabilibus «>» dilectistomis Fratribus ( ep. 232.) . Pa- 
rente è nominato Lastene dal Re Demetrio nella let- 
tera, che gli scrisse , e che riportasi ne'Libri de" Macca- 
bei ( L.F. c.XI. n.31.32%.), e da’ RomadtTmperatori i 
Prefetti del Pretorio } e di Roma ; e poche altre 
maggiori dignità (v. la n. 20. al Pap. txxx11, ) ed 
era onor grande questo, che lor facevasi . 

(21) Come le lettere, che si mandavano al Popolo 
di Roma dai tempi della Repubblica sino al sesto Se- 
colo venivano colla direzione Consulibus, Praetoribusy 
Tribunis Plebit, Senatui ( v. Zirardini |. c. p. 366. &c.), 
così quelle per le Cited erano iscritte Defensori , Ma- 
gistratui , Quinquennali,, cunctoque Ordini Curine, che 
così dee quì leggersi $ e nel Pap. che segue ; anche 
nel Lxxiv. si nominano !|insieme il Difensore, il 
Quinquennale , e il Magistrato , ed ivi nelld n. 15. 
si è detto quanto basta di questi due, Il Doni, o 
sia il Grimaldi, lesse sempro Magistratibus Quirilibus, 
il Muratori Afagistratibus guibuslibet , e solamente Ma- 
sistratibus il Maffci, e la sigla Ql. Quaestor Laudabi- 
lit i PP. di S. Mauro le Religuis alcuni, che il Maf- 
fei non nominò ( Osset. let. 7. VI, p. 324. ). Nella 
legge 5. del Codice Teod. de exhib. reis si trovano 
parimente uniti Defensorer Civitatum , Curatores , Ma- 
gistratuì , et Ordines sie nell’ ultima’ de superenact. 
Defensotes., Ordines , Curator , ac Mavistratus , nell’ 
Editto del Re Tcodericò (s. 52. 53.) Magistratus , 
Defensor, Duumtiri, cal Quirquennalis è in quello di 
Marcellino , ché fu retitato nella prima Collazione 
Cartaginose, Curatores , Magistratus, & Ordines, nel 
Pap. Lxxtx. Decutlorer, \& cunctus Ordo, ed in alcun 
ne Formole pubblicate dal Baluzio ( Mise. 7.I/. p. 20.) 
Defensor, & Ordo Curiar . 

(2>) Noveritis Raventae me il Grimaldi, Noveri- 
ri WVV.\.. ( Viri) me il Maffci, leggasi Noverit gra- 
mitas testra ; lo stesso Maffei ha ommessa la voce 


che seghe /ersbus, la. qual’ però non sta forse al suo|/ 
io 9 q P 


luogo ,| perchè parmi che dovesse esser posta dapo 
le altre jure oprimo , che così si trova altrove ( v//a 
#. 4. al Pap. see.) , cd aruvdirwg come in Cicerone 
( Act. II. in Ver. Z. I. c. 44.), Cur hunc dolorem?ci- 
meri ejus atque assibus inussistà, ut liberis ejins bona pa- 
sria , voluntate patris, jure, legibus tradita , eriperes? 

(23) Notari di tal sorta non si avevano d'altronde, 
ma era facile il pensard che ci dovessero poter es- 
sere, trovandosi nelle dué Notizie dell’ Impero i Pri- 
muicerit Scrinti Vestiarii satri > in ùna di esse si ha an- 
che il Comes Nestiarii , tiitti sottoposti al Conte del- 
le sacre Largizioni , ed è nella leg. 7. del Codice de 
Palatinis ìo Scrinium Vestis, Officiales sacrarum Vestium, 
e Deputati sacrae Vestis. Il Pancirolli, e il Gottofre- 
do ne' lor Commentarj, quegli alla Notizia (e 81.), 
e questi al Cod. Teod. (/.1, qui a pracbit. Tiron.), 
trattano di tali cariche , è di ciò, ehe era l’ispezion 
loro . Per quello che spetta alle sole Vesti imperiali 
ecco quanto ne dice il Vescovo Teone a Luciana Pre 
posito de' Cubicularj ( d' Achery Spicil. 7. IZ/. p. 298. 
della sec. ed. in f.), Nec hninor fuit diligentia & cura 
qui Vestes & imperialia detiuet ornamenta s quae om. 
mia sub certissimo indice habeat, & adnotet quae illa 
sint, qualia , quibus in locis recondita , quando ca ac- 
ceperit , & a quibus, an maculata sint , vel sine ma- 
culn , ed i Notari, che militavano in quello Scrigno, 
avranno avuto molto che fare per tal cosa, siccome 
ne'tempi più rimoti 1 così detti Tabularii Rationum 
Vestium , ed i loro ajutanti ‘( Grutero sya. 2.). L’e- 
pitero di sacra si dà alla veste regia, o dominica an- 
che in una lettera di Teoderico 4 la qual’comincia, 
Cgmitit Stephani insinuatione comperimus sacrae Vestis 
eperam , quam voluimus necessaria festinatione comple- 
vi, dirupro magis labore perdere ( Cassiod. L.I. ep.1.), 
il quale Stefano sarà stato |il Conte del sacro Vestia- 
rio del detto Re; anche nella Formola della Comi- 
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tiva delle sacre Largîzioni Cassiodoro fa dire al Prin- 
cipe, Vestis quoque sacra sibi antiquitus noscitur fuis- 
se commissa ( L. VI. n. 7.) : ed è a notizia di tutti 
che secro, e divino eriandio , nominavasi tutto ciò, 
che all’ Imperatore apparteneva, e da luni derivava, 
ed erasi alla Corte imperiale fatta in ogni cosa emu- 
la ed imitatrice la Gotica. 6 

(24) Leggasi competentem tam , assorbita questa par- 
ticella dalle tre lettere, colle quali la parola, che 
la precedeva terminava: v.la n.r. al Pap.1rxvris. 

(25) V.la n.17. al Pap. Lxxxrtr., assai proprie. di 
questo luogo sono a me sempre sembrate le voci exf- 
mi, e prosterni, Cassioloro disse ( L. VII. ep. 45.) » 
Ita faciatis de Vasariis publicis diligentur abradi , S.Gre- 
gorio M. ( L.IX. ep.40. ) , Notitia de Polvpticis charaxa- 
ta, abrasa cioè, tolta, e cancellata , e l' Imp. Ono- 
rio (/. 12. C.Th.de Censitor. ), e Vasaviîs publicis au- 
feratur 3 ed osserva il Gottofredo ( ad L. R. C. cod. de 
cens. ) che i libri censuali il nome ebbero di encau- 
teria dall’ encauto , che era una particolar maniera 
di scrittura, e che si dissero anche catastra a Grae- 
ca VOCe raTAGSOPE®) vel VATAGOPIVYVI , SCU RaTAGOpiv- 
vpi , id est sterno ; e sternere in alcune. leggi del 
Codice Teodosiano si chiama il sottoporre nella ma- 
tricola i nomi de’ Domestici, e di altri, quasi sub- 
sternére s subiicere . Ù 

(26) Forum amò di leggere col Grimaldi il Mura- 
tori per soverchio prurito di contraddire al Maffei, 
che rettamente letto aveva Forensi . Ne' Papiri, e in 
una carta del 772. ( Muratori A. m.a. T.I.p.151.), ed 
in altre meno antiche dicono i Forensi di avere scrit- 
to i loro istrumenti rogati , & periti sibi dictante il‘ 
contraente, ma quando questi Atti \erano concepiti 2 
modo di lettere , come le donazioni quasi sempre, 


leolui , che dava il nome alla lettera diceva hanc episto- 


lam Forensi Rogatario meo scribendam dictavi.E non vuol 
già dir questo che il Forense non altro fosse,che un ma- 
rerial estensore dell’istrumento dettatogli dall'istesso dispo- 
nente, come si fece a credere il recente Autore del- 
le Istituzioni diplomatiche (T.1.p.273.), che a tal 
proposito nomina più Papiri., ed il presente ezian- 
dio : era |’ opera tutta de Forensi, o anzi de’ lor For- 
molar) , e perchè stava loro a cuore di essere credutà 
in cosa di tanta importanza , protestavano di non aver- 
la fatta a capriccio 3 ma richiesti , pregati , e quasi 
pendenda dalla booca de’ contraenti, i quali detto ciò 
che volevano; l’ avevano essi distesa; è® scritta nella 
manièra , che conveniva, e colle Formole legali e 
solenni: e giacchè questo dir non potevano tutte le” 
volte che lf faccenda trattavasi per via di lettere, la 
Formola , che i Forensi adoperavano allora ; le fa di- 
re al finto estensore della lettera ‘îstessa . E s° ingan- 
na a partito chi ‘crede che tali atti fossero scrit- 

ti nella lingua rustica $ e ehe i Notari a bella po- 

sta uso facessero di un latino corrotto per essere in- 

tesi: furono, questi in origine scritti nel miglior la- 

tino , e colle Formole le più pure ed eleganti, co- 

me si è veduto , edio ho notato in più luoghi; ma 

dalla barbarie de’ tempi, e dalla stolidità de’ Notarj 

medesimi, che spesso non- ne intendevano il vero si-. 
gnificato , guaste per guisa, che senza nna molta pe- 

rizia della vecchia giurisprudenza , e delle antichità Ro- 

mane difficilefente si ravvisano per ciò, che furono ne’ 

loro bei giorni. - 

(27) Così il Papiro , e il Maffei, non INF. Non. co- 
me il Grimaldi , e di tal parlare , che non voleasi 
aver per aùtico, si legga l’opera degli Arvali p. so. 
é 60. n. 17. % . » 

(38) Dissi illustrando il Papiro precedente, che in 
Ravenna, e negli altri Luoghi sottoposti all’ Impero 
Gotica dall’A.535.in giù furono negli Atti pubblici 


notati i Postconsolati di Paolino , non tanto perchè 


non si ebbero quasi mai Consoli occidentali in que- . 
gli Anni, quanto per la guerra, che i Goti aveva- 


{no call’ Augusto Giustiniana , nemici perciò anche de’ 
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3 ANNOTAZIONI 


4 i 
nomi de' Consoli da Iui nominati. Darò ora un esat- di Romà del Corsini (p. 69,). L'A. 538. fa nel Con- 


@ toconto di tutte le lapidi,le quali si trovano con il Con-|. cilio Aurelianense III. mostrato colle parole I. P.C. 
solato , ed i Posteonsolati di questo Paolino , che sono Paulini iun. V.C., in un marmo però di Roma ( Mu-, 
pressocche i sali monumenti , che colla indicazione di ratori Jac: 4. ), e in una lettera del Pontefite Vir- 


tali anni! ci rimangono . Una all' A. 534fu riporta» 
ta dal Myratori (423-1.)» cul il, Maffei ( AA. Gall, 

93.) dato avea l'A. 498.6 le parole di lei ultime 
sonQ OBIIT SD III IDS OCTVBRIS Pi 

ssiam dire con sicurezza chi dd 
nel segno , ‘perchè se è eerto ch 
Console nel 498. nan si nominò i 
potevasi giunibre » lo è ancora che il secondo e si 
«disse Paolino |giuniore , € Paolino |senz' altro aggiun- 
tbeziandio , Del 334. però sarà [sicuramente la se- 
guente inedita, che io, sono già quindici anni, rico- 
wiai in un oseuro luogo della Villa Pinciana ; 


gilio col Consolato di F/. Gipvamni , ed in un altro 
marmo di Nola così DEP D. XxY., KALS FEBRVARII PC. 
BILISARI VI.. P. IND. PRIMA; come ho letto nelle sche- 
de dell’Olstenio , che il vide; dovrebbe tuttavia di- 
re FEBRVARTI INI. Ovvero ET .IT P. C.j Îl Remondini 
( Hist, Nol,T. I. p.s11. T.IIT. p.73-)» che vi lesse P.C. 
Biltsarîi sextum\in vece di Viri Illustris, lo ha ripor- 
tato all A. 541., sené' attendere all’ Indizione per nul- 
la: meglio avea fatto Îl Bianchini ( Praef. ad T, I.Ana- 
stas. )s e con esso jl Muratori (424. y. ) a porre III. 
dopo il nome” sitisARI. Nel Papiro superiore vedem- 
tno indicato l’ A, 539, col quinguies P, C.( Paulini ) , 
ed è per sì fatto modo in una iscrizione di Pavia ( Mu- 
ratori 424. 6:, Allegranza l. c. p. 15.) D. xI. KAL. AVG. 
v.P.C. PAVLINI IVN. VC. IND. TT.} lo è per avventura an- 
che in un’ altra dell’ Agro Milanese ( A//egranza p.15.) » 
{ma la rottura di essa non ci rende certi se parli di 
Paolino, o di Giustino giuniore , nè se della secon- 
da, © della:terza Indizione, Siamo all’ A, de” nostri 
due Papiri 540., di cui ecco un’iserizione , non for- 
se ancor divulgata del Museo di Mantova ; trovata. 
nel 1785, nella Basilica di S. Benedetto , è cortesemen 
te coinunicatami dal Ch. Sig. Camillo Volta, i 


«due abbia colpito 
+ il primo Paolino 
lmai , nè nominar 


rt cavsa DOLORIS 
GRATA SENECTVS 


>} MEV MEMORANDE PATER LONGI 
ET QUAERENDA NIMIS CVNCTIS TV 
TR CARVM SVBOLES TB FIXVM SENSIT) 
TR LEVITA$ TORVVM DVLCEM COGN 
TYRPIA CASTIGAS VÎVENS CVM CONIYGE CASTA 
ACTIBVS VRBANIS MISCEBAS GAVDIA|RVRIS . | 

VT TUA PLVS GEMINO FVEGERET VITÀ LABORE | | 
NAM MERITVM MORS IPSA DOCET:QVAM PEGTORE LAETO 
OPTASTI IN MANIBVS FILIORVM SAEPE TVORVM 
SVMERE BT AMPLEXV'DVLCI TENVARE NEPOTVM 
ADFVIT HIS VOTIS EXCELSI CRETA GHRISTI 
FELIX VITA FVIT FELIX ET TRANSITVS IPSE I 
HIC* REQ E ACHILLIS VS È QVI VIXIT.ANN GS pr È 


-_- 9 


LXXVII* DED è V.K. IVN|PAVLINO Îvi VE + Cs 


— n 
HIG RQ IN PACE THOMAS VH NE 
GOTIATOR PENT Suv ANN» 
PLM XXV. DEP SVB xl KAL MAR 


IND SE « è $ PC Rara IVN i 


se non è difettosa nel fine della terza linea dovrem 
dire che per errore il i doveri ha omesso il numero 


Dell’ A. 535-è quella che presso] Lecco vide il P, AL 
legranza ( Opuscoli p. V. ) è e dice nPs SvB D. ID, FEBR. 
PC. PAVLINI ve. CONSVL. IND. xI11., e forse quel fram-|- 
mento Pavese, che pubblicò 1° Ab. Zaccaria ( Exeurs. 
litter. p. 207.) , in cui.., P.c. PAVL. IVN. + è +, DECIMA 
..+., ed è per.tal modo indicato l'Anno negli Atti 
di un Concilio Arvernese $ e inf un«Indicolo Pasqua- 
le: del 536. è un marmo di Ravenna, che il Mura- 
tori collocò sotto l’ A. precedente (432. 3, ) DEP, EST 
4vB D.... IT. PC. PAVIIN.. . CONS. IN. + + +9 © questo 
frammento di Vaisone, che io [debbo alle schede di 
Monsignor Suaresia . 

Per la ragione già/detta no 
possiam sapere se di questo , 
dell’ A. 500. siano due iscrizio 
ni della Basilica Ostiense ( Mar 
garini' Inser, B, O, n. 275» Mura 
gori Inscr. 424. 1.2. c AA.m.a 
T.V. p. 47. ) coll’ ITERvM POS 
CON. PAVLINI » quali per altre 
io attribuirei piuttosto al 500) | —____ 
parendomi aver ‘letto in altri. marmi Romani in- 
dicato 1’ Anno 536. col Postconsolato di Belisario . 
Spetta all’ A. 537. una lapida di Aosta coll’ OBITT IN], 
xPO. III KL. NOVEMBR. TERTIO |P. c. PAVLINI IVN. VC. 

Maffei !. c. p. 94-.)s un'altra pall'Agro di Lodi ( A/- 
egranza Inscr. sepul. christ. p. 14. ) » che dice pPs svB 
DIAE fXITTI KAL. NOVEMBR. (111 PC. P) AVLINI. TVN. v.C. 
IND. PRIMA » ed una terza Cremonese colle parole 
DEPOSITVS SVB' DIF PRIDIB IDVS DECEMBRIS ET ITERVM 
PC è PAVLINI IVN VeceINDICT» PRIMA 5 l' Ab. Zaccaria, 
che volle darla all’ A. 536. ( Episc. Cremon. p. 40., ®- 
l'Allegranza |. c. p.14.s € il Ch. Bianchi Marmi Cremon. 
7304.) in cui cadeva l' indizione decimaquarta ( con 
venivafdicesse anche la decimaquinta),e il secondo Post- 
consolato di Paolino giuniore , giudicò che il nume- 
ro x1v. ( o anzi xv.) che dovea essere nel.sasso Cigs 
stato eambiato in.PRIMA da. chi ne copiò l’epigrafe ; quis{” 
. credet haec? il monumento è cortamenté dell’A,5s77.. 
ed il terzo Postconsolato è benissimo espresso collà For-|. 
* mola, @ iterun della quale io il primo ragionai mol- 
tissimo anni sono nella Difesa dell opera de’ Prefetti 


della Indizione ch’esser doveva là terza , giacchè dopo 
l’inp. deesi leggere sexies P.c. &e. E pare che gli 
uomini di que’ Luoghi tanto|si fossero familiarizzati 
con | Postconsolati di Paolino, notati sino al setti- 
mo in.un non so qual latercolo consolare veduto. 
dal Maffei ( AA, Gall, p.98. ;|®. il Corsini Diss. II. post 
Not. Grace. p. 45.) » che di questi tennero alcune volte 
più donto , che di que’ di Basilio , e però in un’ al- 
tra lapida di Pavia ( Muratpri T. V. A. m. a. p. 47 
Zacenria Excurs, litter. p, 207. ) del 546. si legge s DIP. 
$VB D. V. KAL. NOVEMBR. DVODECIES PC. PAVLINI IVN. V.C. 
IND.!x., © in una di Aosta è pin 426. 4.) DPS SvR 
D. IT. NONAS OCTOBRIS DVODECIES PC. PAVLINI IVNIOR. 
ve. INDICTIONE DECIMA, ed è | del 547. quella dell'Agro 
Milanese ( A//egranza l.c. p. 18, Opuse. p. 199. ) col 
DEPOSITA $VB DIAL III1° NON. AVGVSTAS TERDECIES ( leg: 
gasi TREDECIES ) Pe. PAVLINI IVNIORIS CONSYI.I IND. XI. 
ed è strana cosa il vedere quest'Anno medesimo in 
altra lapida di Aosta accennato col NOVIES Pc. IOHAN- 
N1S {Maffti l.c. p.95.), ed Îl ssr. e 552. coll’ unde- 
cies $ e duodecies P,c. Justini| in altre lapidi di Lione 
( Spdn..Mise. p.314- Bollandò I. ITI\ Jun. p.2x1-) : tan- 
to erano al privato arbitrio di ciascuno i Postconsolati . 
(29) Il Muratori ha lasciate tutte le parole » che 
sono' tra l’ vc. e l' Auic.| 
(30) Ha il medesimo espri 
con tre X così XXX. | 
“ (31) Magistratus dixit int rpretarono ottimamente 
il Grimaldi, © Îl Maffei, hi tutti e due al margine 
de’ lor libri, nè so com*| àl Murstori potesse piace- 
re Magistratut.deerevit , nè.dome gli venisse in capo di 
dire'tale essere la spiegazione dati dal primo ( p.1000.) : 
i PP. di S. Mauro ( 7.7. pi 647.) leggono dixerunt . 
Ref) Et ‘adiecit s' v. la fi 16, al Pap. Lxxxsv. ed- 
literi legge il Grimaldi ,° € (on sesso il Muratori » il 
Maffei non'ci dà altro che |puntini : di simili decreti 
‘ |facti dal Magistrato , onde! scuoprire facilmente la ve- 
rità!delle cose propostegli || ho parlato nelle nn. 72. 
e 74. alP.Lxxx. - dt 
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st ela * td nu ns PACYRAO: 
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(33) Di questi due Uomini /audabili Princiggli v. 
la n. 31. al Pap. Lxxiv. i 

(34) La solita abbreviatura della voce cumgue , non]. 
intesa dagli Editori, che mutarono in et quam , in ut- 
que, e in atque, © 

(33) Ritornari nel Pubbliro vuol dire nella Curia, 
nel Palazzo pubblico , o sia del Pubblico ; |praesen- 
tibus qui supra furono hssai bene discifrate dal Maffei 
queste sigle , v. la n. 30, al P. Lxxxvr. 

36) Gravitar vesttà come ben lesse il |Maffeig 
scrise il Grimaldi qui, è due volte poco dopo|Ravr., 
e al margine RAGGIO s che non. ci dovea poter 
stare assolutamente . * ante 

(37) Alla stessa maniera in una iscrizion del Gru- 
tero ( 544. 4. ) trovasi LyC3ERVNT, e in alcane me- 
daglie PACS. i 

(38) Quanto segue ; colle medesime parole ‘si ha 
nel citato Pap. LxxXxVIiI 

(39) Rubor in cambiò di robur, e subito dopo adem- 
plita \per adimpleta : somiglianti trasposizioni di lette- 
re si trovano in più altri Papiri, re per et nell’ Lxxx., 
Crihsogonns nel xcit. NiyuTerpo per NiyzuTetrop nel 
xerit., perscriprione induogo di prescriptione nel xC. 4 
uhic e contrarie per cortraire nel xcviti. $ padulis, e 
suscrisbi nel Cxix, s ahera e periudicium per area e 
preindicium nel cxx1.|S. Gregorio M. disse ( L. III. 
ep. 18.) » huius te necesse fuit'scripti pro futuri tem-|. 
ports testimonio ac robore largitatis auctorltate fulciri + 
e Cassiodoro (L. IX. ep. 18.) sub omni districtionis 
robore custodiri , e nel Papiro cxix. leggeremo evi. 
crionis duplarine robore | * | 

(40) Gravitatem vestràmi;né Papiri LXXXTI. LXKXXVII. 
e xciv., ne’ quali la stess dimanda , si hal/avv. ,| 
e distesamente Laudabilitatem vestram :il Maffei qui 
legge gratiam, © il Grilnaldi ir Ravv:. I Magistrati e 
i Difensori ottimi gini ne’ pubblici Atti da chi 
parlava con essi , siccome provano i Papiri citati, 
cd anche il LxxIv., uha Formola di Marcolfo ; le cui 
parole tipoftai nella ni 23. al Pap. Lxxxvur. s ed un’ 
altra: pubblicata dal Baluzio ( Misc. [T. IV. p. 20.) 4 
ed Ortimi sono chiamati i np. Atti Aposto- 


. | 


lici ( e. xxmi. m. 26. xKIV. n. 3. XXVII. n. 25. ); ma 
de’ Consoli fu principalmente. un'tal elogio , sic- 
come con molti esempj dimostra il Pareo ( Lexic, 
crit.V, Optimi ) + ‘ 

(41) E’ forse quel medesimo , che s' incontra nel 
Pap.txxiv. Tutta questa linea è scritta con lettere 
due volte più grandi dj tutte le altre , e così è nei 
Papiri LxxIV. LXXXIV. GLXXXVIII. SR 

(42) V. la n. 69. al detto Pap. txxtv. ; in questi 
decyèti era promiscuo I’ uso de’ verbi dare ed edere. 

43) Questi tratti finali di penna lettere sembraro- 
no essere al Grimaldi ,|e vi lesse mea manu ppa., il 
Mlratori ea ppa., e nella lînea superiore dopo ilre- 
cognoti pose un ercerents, © così Rea sot-|. 
toscrizioni seguenti , cbse tutte ‘che ognun vede che 
non ci dovevano poter essere in conto alcuno . 

(44) E' probabilmente anche costui nominato nel 
Pap. Lxxrv., non però nell’ExxxIv.s che il F/. Seve- 
re di questo fu Argentario) e non Decuriòne. 

(45) Questo Deusdedir Exceptor Civitatis. Ravennae 
Ls suae come si leggè nel. Maffei), della cui mano 

tutto quanto il Papito, fuori delle firme del Ma; 
gistrato , e de' rali ché sono lor proprie , non 
voleva essere confuso col Deusdedit Forense di Classe , 
che abbiamo nel Pap: LdxIv. e cxIx.s siccome vedo far- 
si dai Padri Maurini ( 7.II/.p. 629. T. V. p.64t.),che 
due differenti impieghi furono quelli del Forense , e dell’ 
Exceptere; ben è probabile sia egli ( e questo accen- 
nai nella n. 3. al Pap. cvrir. ) quello Scrittore, cui è 

* diretta una lettera di assiodora con questa iscrizio= 
ne Deusdedit Scribae ennati Senator Pr. Pr. ( L.XII. 
ep. 31.). Il verbo tradidigue , che in fine ha posto] 
il Grimaldi , ora più non si legge, nè ci vedo spa- 
zio sufficiente per essd, rimanendo tuttavia alcuni 


WSOP IRE], 341 
segni di quelli, che tutti secongo il piacer ]oro lascia 
no in fine della sottoscrizione y e nòn era egli vera- 
mente necessario , nè l'albiam ne Papiri Lxxi&. e 
Lxxxvl1T. 3 pure se ci’ si fosse “imesso|‘, avrebbe con 
esso mostrato l’ Exceprore aver fatta la rredizione della 
copia degli Atti pubblici decretata .dal. Magistrato, 
come forse si fece dell’ iserumento di vendita , che 
abbiamo nel Pap. cxxitr. 


CNR OINAVEL 
—_—  _ ———_ 


Nella Biblioteca Vaticana copiò nell’ Anno îstesso 
1617. ancor questo Papiro , lungo 2. palmi e 9. once» 
e largo un paledonc. 2.5; il Grimaldi ( Dori Inser.m. 
tv. p. 478. ), fissato da lui , e dal Gori nella Prefa- 
zione ( p. xx1v.) all’ A. 499. come il precedente, quan- 


54 do dir si dovea al 540. , il che ben vidiero i Reli- 


giosi di S. Mauro ( 7. I/I. p. 625. ) } è ora stampato 
anche dal Mitarelli ( /. c. p. 388.) . Abbiam per esso 
un’ altra lettera scritta da Ravenna al Magistrato di 
Faenza pet la ‘tradizione di un° oncia @!mezza di un 
predio venduto , e perla sostituzione del nome del 
compratore ne’ Poliptici dell’ Archivio :' credo io sia 


Magistrato , e però osservasi nella carta dello spazio 


intantochè non pare fosse insetita mai in 'Atti pub- 
blici, come quella del precedente Papiro , e vi si 
vedono le Croci de’ due venditori , sotto il cui nome fu 
scritta, che non compariscono in quella, ch’era copia, 
ed è ne caratteri de’ tre Testimoni ( tanti riconobbe- 
ro ancor l’altra) qualche diversità , che fa che io gli 
creda fatti dalle lor mani. Molte linee incise di questo 
Papiro si vedranno nella Tav. xv. S 

fl) Di un altro Gerunzio;, 0 Geronzîo( nell’ una e 
nell'altra maniera scrivesi tal nome nel Papiro Ravenna- 
te) ci ha dato notizia.la lapida, che recai nella n. 8. al 


che da Aquileja fu portata in Udine , e la possiede 
ora il Sig. Conte Fabio Asquini; come mi avvisò il 
mio Amico di sempre trista memoria il P. D. Angelo 
Cortenovis Bernabita , da cui .n’ ebbi copia : 


——_____________ÉÈ____— __2 —__——_——— ——_—_——_— _—_—_——m€—_—_—_——m 


Ma vi 
Exemp. + LVM FVTVRAE PUDICITIA GERONTIA sÀ 
\PÎ. © ENTIAR LUMEN MORIBVS EXIMII6 DECVS 
(0° è MNIVM MERVERAS VIBERE SEGLO 
GENITORIBVS SVBITO MISERIS. RAPTA ESE 
FLORE IVBENTE POST YNDECIM ANNIS 
ADDITIS XXIII DIEBVS $ EV MISERANDA 
NORIS, DIES PARITER QVAM MVLTA TV | 
LISTA STERCPRIO ET DIZANETI QUI 
CONTRA VOTVM HOSTITVLOS MSMOR 


AMQUVE LOCARVNT | © 


I 


e vi aggiugnerò ancor questa Greca , che vidi nelle 
stanze di Monsig. Sacrista | 


Geronti vivas 
imDeo Christo . 


Aa dia” | 


(2) Leggasi- pure' col: Grimaldi perpetuam salutem, 
non potendo quì aver luogo il praesens praesenti, co- 
me in altri simili lettere ( v./4 m. 15. 4/ Pap. xcrv.), 
perchè questa parte da Ravenna ,) e va a Faenza, 
(3) Credimus il Grimaldi, l' ultima sillaba mus è 
stata aggiunta posteriormente. > \ © 

(4) de... lo stesso, ma nel Papîrb è quasi intera 
la voce legibut; e quand’ anche non fossevi rìmasa, 


vi 


questa la lettera originale , che fu mafidata' a quel. 


voto prima dello scritto , e molto riaggiore dopo ; - 


Pap. LxxxV.; ne orrò in questo luogo una inedita è » 
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LI sarebbe assai di leggiéri supplita sulla scorta 
degli altri Papiriexv. cxxy cxxmM , che tutti ci dico- 
no la medesima cosa, la quale si ha similmente in 
una carta altre volte mominata del 772. presso il Mu-|. 
ratori (A. m. a. T.I.f. 15t.), in cui guigue fatetur 
se inite bone fidei vito optimò .& legibus sub dupl... 
sed do regi quoque/meliorate que tu ex ratione habitu 
distraxisse reso I'efidente che fu mal letto tutto questa 
in vece di sponre bona fide jure Gptimo ce. sub dupla- 


rie é»c. rei queque meliorate que taxatione habita cre. | 


(5) Anche/in questo luogo lesse il Grimaldi Viri- 
stano, e così i Maurini (7./I/. p. 629. ), che s° av- 
visarono essere costui il Lorenzo del Pap. xettt. , nè 
io saprei contraddire ragionevolmente a un tal giu- 
di?to : diverso però da questo è 1’ altro Lorenzo Uom 
strenuo ancor esso del Pap. cxxxvIII. 

(6) Una'carta dell’ Archivio Arcivescovile di Ra- 
venna del 971.( Fantuzzi T. II. p. 35. ) nomina un 
fondo Rovorata nel territorio Ravennate , e il Co- 
dice della Biblioteca di Monaco un altro detto Rovera- 
sa nel territorio di Rimini( Ivi T. I. p.3.) 

(7) Nel fap.cxvitt. Quas suprascriptas quattuer uncias 
suprascriptae Caballariae cuni portione aedificio & omni ju- 
re instructo instrumento atque ( ll quoque ) carum omni» 
busq. ad se pertinentibus , nel exx. Portionem aedifcii 
sed & ex salis ad se pertinentis uneias duas cum omni 
jute instructo instrumentoque carum, nella Carta Car- 
nuffîna Cam omnibus ad se pertinentibus & cum omni 
sure instructoque ( così nel Codice in vece di qubque, 
o atque ) instrumento suo , e nella donazione di S, Gre- 
gorio M. fatta alla Basilica Ostiense, MASSA QVAE 
AQVAS SALVIAS NVNCVPATYVR CVM OMNIMVS FVNDIS. ++ 
CVM OMNI IVRE INSTRVCTO INSTRVMENTOQVE SVO ET 
OMNIBV$ GENERALITER AD EAM PERTINENTIBVS ; v- la 
n. s.al Pap, LxyIv, i 

(3) Quinque tvians lesse il Grimaldi , e così da- 
vrebbe dir veràmente, € wiens e-non frians, eioè 
cinque soldi e un quarto; in unarrarta però si Aqui- 
leja dell'A. 681. si ha solido una rrians (Fantuzzi T.VI. 


p. 263.) e nel Codice sopracitato di Manaco solid. {' 


uno , solid. duos trians , solid, ununs e triansi, ed an- 
che solid. uno , duo triens, ayrcos infiguratos trians, 
trians aureos infiguratos solid. i. 

(9) Così ho supplito, che non vi era spazio suf- 
ficiente pér la voce celebrari , che è nella lettera pre- 
cedente, e parvemi ancora di vedervi le vestigia del- 
le due prime lettere. 4 

(10) V, la n.7. al Pap. Lxxx, ; 

(11) Leggasi Tabularium : avevano le Città il lor 
Tabulario $ o sia Archivista, come lo avevano le 
Provincie , e di tutti si parla spesso anche nelle la- 
pidi: quelli delle Città si occupavano principalmente 
di ciò , che risguardava i tributi, e le pubbliche ragio- 
ni (v.il Gottofredo ad L.I.C. Th. deTabul. ), e pe- 
rò ad essi dovea essere dato l'ordine dai Magistrati 
che nei libri del catastro fosse scritto il tale, e l’al- 
trettale, e cancellati i nomi degli antichi possessori. 

(12) Jugatio cespitis è il tributo , il canone che 
pagavasi per una data misura di terreno, due parole 


_ solenni in re tributaria , nè si trovano forse pel sen-J 
iù leggi del Codice|. 


so del nostro Papira che in 
Teodosiano , in alcune Novelle ( di Trodosio tit,43. 
e di Valentiniano tit. 10.),e nelle Varie di Cassiodo- 
ro(L. ‘ehe 14. L, VII. ep. 45.): si veda il Brisso- 
nio ( de P. S. ), il Gottofredo ( G/oss. Nom.), e 
il Rittero ( melle note alle citate Novelle). 

(13) Wenditor ha il Grimaldi. 


(14) Ceventino lo stesso, e con tal nome è questo] 


Notaro ricordato dal Gori negl’ Indici Doniani; un 
altro Evenzio io scopersi nel Pap. LxxxvIt. , ed altri 
ne danno i Fasti ecclesiastici, e le iscrizioni ‘cristia- 


ne » e molti questa non ancor pubblica del Museo|. 


Vaticano, avutasi dalle Catacombe, ma ‘è gentilesca 
probabilmente , nè sola con in fine un nomeisolato 
* nel genitivo del numero del più, 


Re i i 
ANNOTAZIONI | 


“DE hi 
IVLIV$ . HONORATVS$S| ET CORN. SAB : 
COMPARAVIT ©» SIBI |e .ET . FILIS 
FILIABVSQVE è svis e ET LB 
LIBERTABVSQ: Pi FORVM 
EVENTIORYM «È 
————m__mm——rr__—__——— r__—m—r@trn@m@m@l1#@’@—@T"1@r‘71111»@ 
(15) E quivi,e nelle lin.3.\e 9. si ne leggere /all. 
e luît.‘come nel Pap. che segues mi è però piaciuto 
più la seeonda maniera, perchè conforme allo stile s 
che si usava nello abbreviar le parole, ed anche per- 
chè (ravitas vestra per sigle seriveasi GVV ( ©. la 
n, 2. al Pap. txx1x. )} 
(16) Il Daniele del Pap. cxix. Goto di nazione non 
credo sia a confondersi con questo . 


. Celio 


| 
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NON CIV TRI: 


L’ ottimo :Possessore di Ri fe insigne Papiro, che 
ha 4. palmi ed oncie .3. di lunghezza, ed uno e 2. 
onc. di larghezza , non divulgato insino ad ora da 
veruno:, non contento di avermene, per le premure 
fattegli dal mio Amieo Mons. Fabroni , vuv ev @31016; 
favorito un ectipo in carta lucida, sopra del quale ho 
fatto Ineidere Je ultime quattro linee nella-Tav.KVI.; 
volle; senza punto conoscermi, mandarmi anche l'o- 
riginale nel 1775:; prima in Firenze, e poscia, sa 
pendo che io era già parpito da quella Città, in Ro- 
ma stessa, eortesia che pochisimi saprebbero imita- 
re , e che io nan cesserò mai di eommendare ,° pro- 
testandomi a sì degno e gentil. Cavaliere eternamen- 
te obbligato . E’ questò uno de’ più fini e levigati, 
che siami venuto «alle mani, ed | a dolersi somma- 
mente che si abbia così difettoso eom’ è ne’ due 
estremi. Secondo ciò, che a me h'è sembrato, l’At- 
to seritto per traverso della carta si\ stette quasi tut- 
to in una sola Colonna lunghissima, come il Pap.exxxI1., 
ma in tutti e due dee questa essere stata preceduta 
da un’ altra assai breve; e volendosi supplire nella 
maniera , che facilmente potrebbesi, le righe 6. 7. 8. 
e y.s dando colla scorta del Pap. cxv. intera la let- 
tera inseritavi , e tutte le sottoscrizioni de’ cinque 
Testimonj, che debbono dir sempre tutti ciò, che 
uno dice , e l’intero detto di uno si ha nella linea 7. 
cominciandone la lettura dalla vose Horncrarus, e ri- 
pigliandola all’altra subscripsi | che vi si trova. poco do- 
po il principio, si vedrà che ci mancano da circa due 
terzi del monumento , e che la mafcanza è quasi 
tutta da quella parte, dalla quale hanno lor comin- 
ciamento le linee. Ci dava egli, siccome il ext. ; 
e cxv. l'insinuazioné fatta ne’ pubblici Atti dell’istru- 
mento di una vendita , che in Classe, Sobborygo di 
Ravenne , fece nel 541. un Cherico Arrtiano della Chie- 
sa de’ Goti di due oncie del fondo Domiziano, e del- 
la lettera scritta al Magistrato di un Paese, che non 
si può ora sapere con certezza qual fosse, ( di Riml- 
ni forse per quello, che io dirò nella n. 5.) per la 
tradizione , o consegna di tal cosa, similissima alle 
altre de’ due precedenti Papiri : il compratore ebbe 
nome Isacio , il-qual faceva in Classe il Saponario . 

(1) Precedevano le parole vel sé qui alii adfnes 
sunt : le sigle, che vengon dopo, sono per la For- 
mola, della quale altrove, qua quersque tangit & Populum. 

(2) E’ quest’ Uomo reverendo Minnulo probabilmen- 
te il Monnulo del Pap, cxix. ; in cui si nomina C/e- 


‘[ricus Evelosiae Gothicae $. Arastasiae , che è lo stesso 


che Clerious legis Gothorum , siccome è chiamato nel 
presente » dal quale gli si dà titolo anche di Lerfore, 


‘ [costituito cioè nell’ Ordine del Lettorato , giacchè da 


quel Papiro appunto s"imparà che la medesima cosa 
u il dire Ecclesia Gothica. e Ecclesia legis Gothorum, 
o sis 
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o sia religionis Gothorins » che era Ì' Arriana , come 
tutti sanno, eci assicura) egiandio il Pap. LxxxVII. 3 € 
dicevasi allora , massimamente nelle leggi fmperiali , 
Hx Judaica , lex catholica ,| Jen Christiana, lex. san- 
stistima volendosi dire seligio Judaica &c. ( V. il Gotto- 
fredo nel Gloss. Nom, y é|nelle® note alla }, 2. C.Th. de 
metat. ) . I Goti Signori d' Italia ( per nominar questa 
sola ) ebbero per tutto.|ldt (Chiese particolari e pre- 
prie, e Clero , e Veseovi, ‘ed Episeopj s e lo Stori- 
co Agnello ci ha dato fagguaglio di quelle, che oe- 
cuparono in Ravenna ,| 0 Vi si erano fabbricate di 


nuovo , degli Episcopij » € di un lor Vescovo di no-| 


me Unimondo a tempo |del Re Teoderico ( in vita 
Maxim. c. 1. , et Agnel. 4. 3.) e di un altro in Roma 
e Jopd-Ja vittoria! riportata da 
Belisario sopra la for Nazione Nmasero in Ravénna , 
seguitarono per alquanti anni \d cirpitafi raggi 
siccome de' beni , chelivi possedevano , iza che 
dobbiamo principalmente ai |nostpi Papiri , yinfino 

tanto che l' Imperatore|Giustiniano fece donò di tuto 
ciò , che era della Chigsa Gotica alla Chiesa cattolica 
(v. la prefaz. al detto Pap. txxxvin) : e fd allora 
che il Santo Vescovo Agnello esputgò tali «Chiese 
dalla retica pravità, e riponeiliò , e consacrò ( Agne/lo 
I. e.) cosache fece più anni dopò in Roma $. Gre- 
gorio M. ( #. lo Suaresio Vraen, antiq. ga 178. e segg. » e 


il Ciampini Monum P. F, (e. 38. ) , ed era stato ordina-| 


to si facesse sino dall’ A str in Francia dal Concilio 
Aurelianense () 7. #. Co | i 
fecesi veramofite sì ‘pesto. , cire;nel Libro disrno fu 


riportata la Formola, chlla ‘quale Ì Papi ai Vescovi] 
che questo domandavano), permettevano di potet fare | 
( cap. 39, al 14. ) ; e sono inj essa notabili le parole ,| 


Basilica , quam dudum asseris Artianao haeresit speluncam 


fuisse perchè quelle sono , che adoperà S. Gregòrio| |. 


(\Lib. IIT. ep.,19. ) parlando della Chiesa Arriana di 


S° Agata alla Subyrra , dal lui espiata , Ecc/eria S. Aga-| 
thae sita in Subura , quak spelanca fuit aliquando pra-1 


vitatis hereticae. (_. lar 

(3) Più Créstodori Vestovi s Preti, e Diaconi s° in- 
contrano sottoscritti a° [Concilj | e di uno , che vi- 
veva sotto l'Imp.:Leone Tracio , si leggono alcuni 
epigrammi nell’ Antologia Greca . dr 

(4) Comincia la narrazione dell’ iserumento simile 
a quella del Pap. Cxrv. e cxx, $ Bravi premessa la data, 


l' esordio , it la protesta |del Forense di avere scritto|. 
Lita ah »s e (tutto ciò, che è formola si] 


l'Atto pre; ' 
potrebbe senza fatica supplire colle parole del secondo. 

(5) Così si nomina anche un ‘celebre Esarca di Ra- 
venna, dove esistono tuttavia due grechè iscrizioni , 
che di lui parlano magnificamente ( Spresi Inscr.. Rav. 
CI. 1. #. 54. e 276.) . Il nostro Isacio. fueSspomario 
in Classe, 6 sia fabbricator dî s-pone ;' tri le lette: 


Vescovo di Napoli, cui faccomanda moltissimo i S4- 
ponarj di quella Città, che venivano contro ogni. d 
vere aggravati dal Palatiho Giovanni . x LA 
(4) Il nome di questo [fonda mi porta a sospettare 
che la lettera!, della quale or.ora ., fosse,scritta al 
Magistrato ‘di Rimino , 
un fondo Domiziano ce-ib dice. in tre 1 $ il Co- 
dice papiraceo di Baviera (p.. 10, €.11,)s. due.perga- 


mene dell'Archivio della Cattedrale di quella Città:degli|. 
quali lo colloca nella Pie-| , 


A. 994. € 1930; s una del 
ve di S, Savino , ed un 
di Ravenna colla indizione 
tefice Sergio III. il che © mbina coll'.A. 907; ed in 
uesta , come În un luago di quel ‘Codice 4 tal fon- 
>E si nomina cogli altri 
Corneliana. 
--47) Questa avverbio 
nete , de' iugeri , e di 
va molto spesso e ne' Papiri, e nelle carte antiche , 
e spessissimo. in quelle dì Ravenna ‘del Secolo X. , e 
scrivesi non di radoicollg sigle sr. Pr, 


dell’ Archivio Argivestovil 


to dopo Il numero delle mo- 


? 


l'e SAO P_RI ASMAZEOMAEPRIOR 1a; 343 


ex ipso oliveto. sa v i 
| In nomine Di Dei Salvatoris nostri Jesu.Xsft,, Tem- f ; 


Labb. p. 545. can. X.), el 


l.cui” territorio essare stato |. 


+ ed Anno IV, del Soiba Pon-| 
ntermini Turriano', 0 Mussa | 
' | ’ 


altre cose enunciate si tro-| 


x 


(8) Cioè lè propagini 4 f *pfantonî così detti cou 
vocabolo Greeo da tutti i'buoni Scrittori del Lazio; 


‘{nelle : carte però del Registro. Farfense del Secolo 
.|wmr. tal cosa dice molto di più y.e forse.'\un dato 
numero di olivi 3 ne do una del 703.;ché'pomina - 


xt. tallie , in una uno lascia p 
olivas tallins ITIT,, e inun' altrasi ria. della «vendita 
fatta di un terreno cum o/îveto s i; erxVi talliat 


. 


poribus Domini viri gloriosi Farosldi summi ‘Dacis 
Gentis Longobardor ; & vjri magnifici Syndolphi Ga. 


staldionir Chvitatis Reatinae- mens. Decemb. Ind, 13%» 
Quotiens aliqua inter partes bono ordine. conveniunt y.»° 


oportet scripturae testimonio roborari , ne “in post 


préprer, longinquitatem dierum aut. annor. spatia. oblfvio-. 
[ne ducta s aliqua nascatur intentio . Et.ideo constat 
nos Barbatus & Valerianus Clerici, .& Baroncio Coloa . 


nus territorii Sabinensis.-vendidisse. & vendidimus tibi 
liu. Dom. Thomae Abbati, & Presbytero , vel ad Mo- 


nachos tuos sservientes ‘in Monasterio St® Mariae Geni.- 


tricis Dei & DMI nostri Jesa Xptl y. oliverum novellunà 


quod est juxta fines Scappligiani sd presium placitumi, © 


& diffinitum auri solid. tri s. mu. VIII. Similiter 
& ego Barbatus vendirdli vobis, & suprascripto.Moh. de 
alio oliveto olivas tallias num. XII. appretiataf, 
acceptis | auri solid. XII. Similiter & ego Valerianas 
cum fr®. meo Baroncigne vendidi ad jawrdictum Mona- 
sterium, olivas tallias quatuor appretiatas , &r acceptis 
solid. TIII. Ita sane pe ab hac die neq. a nobis s neque 
ab heredibus nostris- contra. hanc. cartalam venditionis 
nostrae ire. aut veware promittimus y & cartula ista. 


venditionis in sua permaneat nichilominus firizitate . Et © 


si, quod non credimus fieri posse, nos , aut aliquis de. 


heredibus nostris contra hanc nostram venditionem ve-. 


nire , aut temptare voluerimus , componamus partibus 
siiprascripti Mol. auri sol. XX. Et haec venditio cum 
Christi adjutorio omni tempore in sua stabilitate: perdu» 
ret. Actum ad Stîm Petrum in Germaniciano territo 
rio Sabinensi . Qi vero. cartulam ‘venditionis ego 
Arichis Notarius peg jussionem - Sindolfi Gast. Civitatis 
suprascriptae scripsi > Signum > manut Vuilifusi Actio- 
narii test. Sig. > manus Petri Gasiordi testis + Sig. 
man. Condetoris test. Sig. > manus Barbati venditoris' 
Sig. >< man. Valeriani Clerici venditorit,Sig. >f man. 
Valeriani Clerici venditoris » Sig. > man, Barancionis 
Venditoris. Sig.>f< manus Amechis exercit. test. Sig->kc 
man, Donougs exerc. test. Sie. > manus Theodicii exere. 
testis. Signum >{< manus Clementini Clerici testis. Sig:>k 

Cala 


|manus. Pantaleonis exerc.' testis + Sig. > man.. 


Coloni test. Sie. >fa manas Vincéntiù Coloni testys . 
(9) Sembra che dica quod ‘ita in alium &c. v. la n. 


‘ri. al Pap. Cxv. | 
re di S. Gregorio 1( Z. X. ep. 20.) una ve n'ha all. 


(10) V. la n. 13. al «Pap. cxIv. 


(11) Così nel Papirolcxxir. 3 rende Minnulo conta, 


del titolo , can cui possedeva il: fondo » che vende. 
(12) tenor , e textus instrumentorum: si dice nelle 


lettere degli altri due Papiri.» fides instrumentorum è ‘» 
Teziandio c'uf ra e spesso nel corpo delle leggi, ià 


cui anche wi particolar. titolo de fige instrumentorum.. 
. (13) Quelliche prima'e dope dicesi: Classis Ravena., 


nass di. cui nella n. 8. al P.Lxxtv.s qui è Classitana» 
Ravennas Civitas, Classitana Civitas fa.detta anche da 


S. Gregorio M.<( L. VIII, epist. 15%), Classitanae Ur- © 


bis Abbatemehiamà Sigeberto Gemblacense (. de Script. 
Eccles. c: 44. ) quel Claudio , delquale ‘tmenzio»’ 
ne lo steàsb Santo , quindi la: È 


pi 42.) > È il Porto«Classicano‘ in più cartedegli Ans 
nali Camaldolesi . Nel .medesimio S. Gregorig siutro 


| |va Civitat Epidawritana (L. IIlvep. 8.) Ecclesia:LA 
“ |paritana.( L. Il. ep. 6. L. HI pra )ie Civitas Re- 


(LIM. cp. 5.) ; ed è la RAegitana y' dettavi: 


gitava, ed Epitcopus Regitanut secondo alcuni. fio 
I 


Rhegiensis, parimente nella vecchia interpretazione de 
: I. {Con 


4 


lunsinare genitorit . 


ha 


esa: de’ ‘Glassicani s- 
o Classifuni nella lettera di Felice III: (fgacilo P. IL N 
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ANNOTAZIONI 


34 : 
Cancilio TTT. Cpalftano : Castrilana per  Castrensis si 
egge forse nella Vita di S. Leone III. (e. 41,) » € 

rticavi per Portuenses vogliono alcuni abbia detto 
il Concilio Latergnese dell'A, rr22. così, come diee- 
wasi Anglicani è Marsicani , Illyricani , Corsicani dc. 
Ecclesia Scoticana trovo in/una lettera del Registro 
di Onorio III. (4. III. n. 1d4 ), e Concilinm Anchy- 


ritanum in un Capitulare di Lodovieo Pio ( Carpen-|. 


tier post Alphabeto Tiron./p. 11,) 

(14) Così mi è sembrato di dover quì leggere, 

(15) E' meraviglia ché avendo più Chiese in Ra- 
venna i Goti, , non si esprima in questo luogo il no- 
me di quella, alla qual’ appartenne Minnulo, e ehe 
“parimente non dicasi pella carta di enfiteusi dell’ Ar- 
cimescovo Leone dell’/A. 1001. più volte citata ( Ma- 
billone p. 544.) » in gui è nominato un muro domus 
Ecclesiae Gotharum : essendo: però quasi certo in gra- 
ria del Pap. cxix. che colui fu Cherico della Chiesa 
denominata da S° Cra s sembra assai probabile 
che per cecellenza si dicesse questa senza più Ja Chie- 


sa de’ Goti, e fosse incerto modo la lor Cattedrale .|. 


(16) Leggo e felt cum Actoribus Isaci v. h. em- 
ptoris perrexerurtt ad duas dec. , ed è questo il de- 
creto interlocuforio ,$ che fa il Magistrato dopo la 
relazione avuta della seguita consegna : simil cosa 
nel Pap. LxxX111. s ed era forse anche nel cvrt.;il 
fervenerunt risponde al pergant, che dir soleva il Ma- 


Ristrato nellé spedir gente a fare la tale ela tal’ al-| 


tra cosa. lin resente, e l’altra che la es 
sopo di un/carattere un pod maggiore »è ma non 
diverso dal tutto il resto, e vi è ancora malta spa- 
zio tra l’ana e l’altra. Ha 

(17) Nel detta Pap. cvit. dopa la vace contradicen- 
te viene , de qipse jam dominus effectus ( mediante la 
«sradizigne ) ‘rem-propriam possidet , che è quello , che 
quì si/dice emprari sollemnis est celebrata introductio , 
e si dice pure,nel Pap. LxxxIIT., se non che ivi è tra- 
ditioh ma introductio ( inductio sta ‘in’una legge , che 
cilaf nella n. 22. al detto Papiro ) come nel presen- 
4 si legge in Ennodio- ( L. IX. ep. 32. ) , His adda, 
praestante omnipatentis Dei misericordia s Servos ve- 
stros de Venetiis ‘jam regressos exhibuisse documenta 
confrmata de legihus, hic introductionem sollemnem il- 
bico fuisse confectam , e in Cassiodoro ( L:XII. 69.91)» 
Introductionem memoratae rei Offcium vestrum ( parla 
al Prefetto dell’Annona ) “elebret ex more: l'una e 
l’ altra voce pose il Re Teoderica nel sua Editto , in 
quel luogo » che citai nella n. 21. al Pap.Lxxv., De 


0) 


traditione vero s quam semper in Locis secundum leges] 


Fferi necesse este si Magistratus , Defensor, Dusmviri , 
aut Quinquennalis forte defecerint , ad conficienda introdu- 
ctionum Gesta tres sufficiant Curiales $ dummodo vicinis 
scientibus impleatur corporalis introductionis effectus . 

(18) Non so che significar possa ciò, che segue, 
ne sono certa.di avere ben lette tutte le dettere , e 
pare che in fine diea il Papiro poterit pro p. ter..... 

(19) Leggo peracta sunt ( per isbaglio, per quanto 
mi è sembrato, sono le due ultime lettere ripetute ) 
ad monimen dominii mei, ed è questa la istanza, che 
il compratore fa della copia degli Atti (©. /a n.29. 
al Pap.LxxxVti. )}: nel Pap. cxx. si dice frmandi do- 
minii causa, nel cxix. pro sui dominii frmitatem , e pro 
vranslatione dominii nostri è e nell'ixxxut. vien prega- 
to il Magistrato a dar ordine prioris dominii momen sus 
spendi , & nostri aominii adscribi . L'ex more si trova 
così sempre in queste petizioni, come nelle risposte 
ad esse, ed è anche in quel passo di Cassiadaro, che 
recai poe’ anzi nella n. 17. 


(20) Supplisco descripra doc. v. la n.29.al Pap.Lwxxurv., |. 


dee essere questa l’original sottoscrizione di uno de'Mu- 
nicipali Ravennati , ed era un giorna sottoposta ad 


y.£ssa certamente l'altra dell’ Exceptore è 0 Forense,|- 


che attestava aver fatta la edizione degli Atti... 


N CKVIIS | 
Possedettelo una volta l' Archivio Episcopale di 
Arezzo, dico vna volta, perchè ci fa sapere il Gori 
(Praef.ad Don. p,xxv. ) s che avendolo egli fatto cerca- 
re per mezzo del Ch.Patricio Aretino Gregorio Redi af- 
fin di darlo al pubblieo inciso in rame, altro non si rin» 
venne allora che, il tubo, in cui custodivasi una vol- 
ta» rubate Dio sa da chi, e Dio sa dove trasportato . 
Così come adesso è imperfettissimo , e più volte mal 
letto , il che apparirà evidentemente , lo dobbiam 
tutto alle cure del Doni (‘ peg. 496. #. XI. ) » il qua- 
le lo ricorda ancora nell’ opuseolo , che intitolò, Idea 
atiquet operum quat Joh. Bapt. Donius partim absolvit , 
partim incepit , ehe manoscritto ho letto in un Codi- 
cé Barberino ( n. 3040 p.45. &c, , i/ Gori ne reca uno 
squarcio l. c.p. XIII. ); ‘vi'si contiene l’ istrumento , 
scritto colle Formole istesse del Pap. cxiv., della ven- 
dita di alcune pncie del fondo Caballaria s stipulato 
in Ravepna probabilmente , come dirò , trà l'A. 534. 
e il’ 544. da due Diaconi Gati , che per tali ci si 
danno ® conoscere non tanto pe’ loro nomi , quanto 
per due delle rimase sottoscrizioni in lettere gotiche, 
Ben sentì il Gori il pregio, che avea per esse il Pa-, 
piro » e scrisse , Post hunr Codicem (i notissimi Vangeli 
tradotti da Ulfila) quum hactenas mullum prodierit me- 
mumentuno , quod hoc genus scripturae ( Gothicae ) con- 
tineat y merito hoc Aretinum instrumentum propter hanc 
subscripsionem plurimi faciendum pi a doctis viris 


illustratum iri speramus 3 cui intprlinearem versionem 
carum litterarum , quae inserpretari possunt , subiecimus 3 
pluribus relictis $ utpote nobis dubiis . Sono però sì 
poche. queste lettere latine da lui\gottoposte alle go- 
tiche , @ sì facili ad essere vedutà da tutti , che 
ho giudicata di non doverne tener conto nel ripro- 
durre came faccio in rame nella T. XVI. tal firma , 
dataci dal Gori qual' videla egli nell’ ectipo Doniano : 
un’ altra ve n'era in fin del Papiro superstite , che 
il Gori lasciò , perchè parvegli la medesima riperuta , 
ma che non dee esserlo stato s almeno nel nome 
del Testimanio , e Ja differenza sarà stata anche in più 
altre cose , se questa, che abbiamo , è , a quel che 
ne pare , onninamente del venditore Gudilebo . Il 
Papira Napoletano ; che vien ora subito dopo l’Are- 
tino » e che non potè farsi vedere dal Gori, ne sce- 
ma di molto la rarità , e perchè non una, o due, 
ma quattro di cotali sottoscrizioni ci ‘offre, e perchè. 
siamo. certi che le forme delle lettere di queste sono 
veramente quelle dell’ originale , della mano cioè de’ 
loro autori , il che dir non si può delle altre, per- 
dutosi il monumento, da cui ebbele il Poni ; e quan- 
tunque mostrino, una grande somiglianza con quelle 
della carta di Napoli $ non ne hanno! però tanta, 
quanta dovrebbero , credo..per la poca esattezza di 
chi le ricopiò , e forse anèora di chi le incise . Il 
Gori ci ha ben indicati i termini » che nella sbtto» 
scrizion gotica hanno le linee, ma nop nel resto del 
Papiro » e però questi non ho potuto jo mostrare, 
come importerebbe il poter far sempre , per saper 
bene quanto ‘manchi a ciascuna linca. 
$ Abhiam dal Gari (:498.) chein agre Sesensi, 
sed Dioeces. Aretinae , notat' Domius esse Pagumo > seu 
Villam , quae Cavallaria hodiegue dicitur\juxta Plebe 
B. M. in -Pacina . Item exstere Villam Magnam, & 
Quatrantulam ; il che se è vero sembra assai proba- 
bile che di tali fondi parli il nostro Papiro. Tuttavia 
anche nel territorio Fanese trovasi un [fondo deno- 
minato Cavallaria s ed ha appreso ciò da una carta 
del 983. pubblicata dall’ Amadesi ( T. IS. p.277.), ed 
essere stati altrove altri fondi detti Quadransula si ha 
Er3 n. 25» al Pap. Làxxvttt. 
‘(2) Convien mutare questo 44 in ud. , e leggere 
Firi devoti , e così forse anche nella lin. 231 nata 
(3) Var) nomi Gotici e Longobardici con questa 
dh desi- 
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desinenza trovo nelle iserizioni, e sono Lanfrid ( Ma- 
bill. Annal. T. IV. p.- 533.) Manfrit (Muretori 1906, 6.), 
Meldefrida ( Pravilli Via Appia p. 218.), e Rofrit (Mu- 
ratbr\S.R.I. T. II. P. Il. p. 281.) ,}in alcune car- 
te antiche A/frit ( Antichità Longob. Milan. ‘T. /. p. 
305.) , e Avrefrit ( Maffti Ver. illus. P.I. p. 373.) : 
nell’ indite di cotesti nomi'fatto dal Grozio ( Historia 
Gothor. Amstael. 15551 p. 584. 585. ) si ha Amalfride 
Antfria , i quali vengono da lui interpretati edelestis , e 
gratiosa pax . 

(4) 1. quoque . | | 

(5) L. sus, e dopo *oroprietateque carum , che così 
è quivi negli altri Papiri, massimamente mel cxiv., 
in cui, come dissi, è tutto ciò che trovasi nel presente. 

(6) Vir venerabilis , titolo che nel Papiro si di a 
tutti due i Diaconi copttaenti : non reca queste si 
gle alcuno de’ tanti , |che sonosi occupati di esse, 
quantunque non ne siah senza le iscrizioni cristiane , 
perchè trovo nell’Ughelli( 7. 7/1. p. 192.) IOANNIS 
vv PRFESBIT , nel Muratori (1868. 12. ) VV EXILLA- 
smaTvs, nel Lupi (Ep. S. Sev. p.25. «V. VICTOR 
ARCHIPRR. » ed è inedita [quest |ché mi)mandò non 
ha molto il mio Oderico yfratta dai rudéri della Cit- 
tà di Luni. 


IN HOC LOCO |SCO REQUIESCIT 


V. V 1ANVARNÌS (#0) DIAC. QUI» #% 
MINISTRAVIT ANN, IN DIAC e 
OFFIC* XLVII» |DEP* EST 

. ® O n= . . CI elica ® e | 


Il Maffei ( Arriquitates Gall. p. 92.) una né riporta, 
în cui cAogpappareg leggesi VIR VENERABILIS. MAN- 
xrLERvso s forse Mahnulebus , come Gudilebui &c., 
probabilmente da MundWla, e Gudila; v. ta n.36. 
al Pap. seg. 

(7) Chi non s'avvede |che nella carta era scritto 
suor inde e. e. discessitsegue dixit?. : 


(8) Così leggo in questa, e nella lin. 49., e nonf 


a Lamud, come il Doni |fece , e così costui si no 
mina nella sottoscrizione |di Gudilebo , nè so che si 
* faccia quivi il 4, che seme Îl nome def Goto ; il 
qual essendosi già detto ##, non dee potersi intito- 
lare anche #d., poi mancherebbe l’w per tal cosa. 
(9) V. la n. 17. al Pap.cxrv. , dal quale s’ ha ad 


emendar questo , e leggere dominicum, e non Domini]. 


on, e praesentibus suscriptis ob quam &c.; e non su- 
c E oribertr quam . 

(10) 1. successoresque cur. Malamente il Doni di- 
vise le voci seguenti così desuper ac reali quan , € 
si disse desuper in vece dél semplice super , siccome 
notai nella n. s1. al Pap.Lxxx. » 

(11) 1. prrvarive . h Pai Dt i 

(12) l. vae, cioè evincivae , come nel Pap. extv. 

(13) Forse A2f die et ter P. C. STO s ‘ovve- 
ro Ai! Raù et ter dc. , o|iter P. C.,esaràaliora ac- 
cennato quivi il secondo d |terzo Postconsolato dl Paò- 
lino:, l'Anno cioè 536. 0|577., de’ quali Postconso- 
. lati adoperati dai Sudditi 1 Regno Gotico si è mol- 

to detto nella n. 28. al Pàp.cxv., od anche i Post- 
consolati secondo, e terzo dî Basilio Giuniote, che 
cadono negli Anni 542. €|544. 3 

(14) Circa questi tempi|scrisse una sua lettera En- 

nodio ad un Gudilevo ( L.\VI. n. 28. ). 


N. C|KXIX. 


Sapendo lo .che esisteva] in Napoli tuttavia Ù fre 


sente Papiro, nè appagandomi punto con il suo Ca-[ 


Jendario il Sabbatini, principalmente în quella parte, 
che ne forma la.rarità somma, ed il massimo or- 
namento » dico le sottoscrizioni in lingua e caratte 
ri veramente Gotici , rivolsi il pensiere e‘le cure 


mess) 


“|ben c h 
e uma voltà !('p 


( giacchè io bon poreva ora recarmi în Napoli ) a 
PI un ertipo , che-non mi lascizsse più 
desiderare l'otiginale , nè tener conto della edizione, 
e mi raccomandai per ciò più che ad aleri al mio 
amicissimo Sig. D. Francesco Daniele , Istoriografo di 
S. M., Letterîto dél prim'ordine, e del cu? nome, 
che vola per itutta la colta Europe , ho: tanve-volte 
abbellite queste mie rozze e stucchevoli carte } ed 
egli volonterdso oltre modo di soddisfar pienamen- 
te alle mie brame , e di rendermi ®ncor più grara 
una cosa per |se gratissima, volle far tutta sua que- 
sta impresa ,|e mi mandò il Papiro da ‘lui medesi- 
mo con tanto|artificia ricbpiato , e con tal hitore ed 
eleganza , (adoperò poscia altrettanto pel Pap.Lxxxt.), 
che, sictome |dimostrano.le 40: linee, che io-ho fat- 
te incidere nella Tav. xvH., non era possibile far cp- 
sa più al suo briginale somigliante, nè ad un tem- 
po istesso più} piacevole e vagaa vedersi. Sustulf ma- 
nus al primo svolgere del rotula, e ben fu testimo 
nio del mio estremo giubbilo, e meraviglia insieme 
il comune , e|per assai titoli rispettabilissimo  Ami- 
co , l’Ecfho Sig. Duca di Cassano , dalle.cui mani vol 
le il Sig. Danidle pervenisse nelle mie sì prezioso gio- 
jello, quale actompagnò altresi con un suo feglio, 
in.eui lo, desceilive diligentemente, e dà ragigne Yel- 
la stampa ., che di esso fece il nominato _M+$2b 
tini , scorretta sovente e difettosa. Ma importa l’udir 
tutto questo dillo scritto di quel raléentuomò. 

ss Serbasi nell'Archivio della Casa Santa dell’Annan- 


ziata di Napoli| un antito Papiro; quivi non si tada 


chi, nè da qual tempo depositato . Esso è lungo pat- 
mi Romani 13) once 7. largo palmo r. oncè 2., èd 
è mancante del principio già logoro ; e forse prima 
che fosse stato imbastito sopra di unt bian- 
co della stessa|altezza, e di poco maggior larghez- 
za ; onde' più kgevolinente si. è poi potuto arrotbla- 
re, € coriservare sino ad ora; che senza tal difesa, 
sarebbe per la|sua antichità, con lo svolgersi e rav- 
vblgersi , |certamente ito a male. .Non ci è noto che 
sia stato nè pubblicato ,. nè trasciitto prima dell’ or 


caduto Secolo ; [Siccome non mizèda niuno de’ nostri. 


Storici erà stato per l’addietro ricordato . Lì -prima 
volta adunque the se né tirò ‘copia ; fu per opera 
di D. Scipione {di Cristoforo , Lettérato di non oscu- 
ro nome tra dj noi, e che poi tnorì‘tra’ Preti dell’ 
Oratorio , (al qual istituto in eri avvanzata si addis- 
se. Da questo lebbelo comunicato il P. D. Ludovico 
Sabbatini He’ Pii Operarii , che morì. Vescovo dell’ 
Aquila ; il qualé pubblicollo nel V. To. dél suo Verw- 
sto Calendyrio Napoletano s dato in Ince l'anno 1745., 
dalla pag. tor. bin alla:pag. 106. Promise-il Sabbati- 
ni di volerlo arricchire di inote,.e di stampario-a 
parte”; la qual fosa non sappiamo-ch’egli abbia mai 
più fatta”. Benchè l'editore , in quef luogo ci. dica 
che il Cristoforb fosse pratichissimo de’ caratteri ans 
tichi 3 onde potè di sua propria mano trascriverlo : 
e dicasi pure, che siensi farte incidere le ‘sottoscrizio- 


ni gotiche: per cdriosità di chi legge 3 pure noi possia- _ 


mo affermate , he que” legni presentino caratteri nè 
. {gottici, nè arabi; ns di altra lingua conosciuta ; ma 


sì alcuni elementi ignoti, strani, e espricciosi affar- 
to; per nulla dire delle infinite diffalte, che in tue- 
ta la copis si osservano ; non solo per non essere 
state ben'indicate le distanze delle lacune; onde. il 
lettore potesse veder se la mancanza sia di. molto, 
o di poco; ima bene spesso ,. per non èssere ‘stare 


mus litentiam licentiam ,' per avvertire che quella paro» 
la fosse a bella posta ripetata ,- vi si fa questa nota :- sie 
in papyro originali ; qdando nell’ original la 
che un c s chela ‘dizione licentieni: vi si tro: * 
vi, come trovar|vi, si dovea , una volta sola; enon 


due. La copia nbstra poi è stata: cc‘ cèrtà tra- 
sparente su l’originale , ado osi ‘ogni ‘mafigior 
IE "3%, 4 dili- 


i le sigle, vi son sostituite pirole‘a ‘caso ; . 
i 104. V. 31) leggendovisi concedi. ’' 
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diligenza ; nè gi è trascurato qualsisia più piccolo ac 


® cidente, tanto di lacuna, quanto di carattere fug. 


giente ; e si è tenuto conto di tutto quello che ser- 
vir possa alle conghietture : ed i caratteri gottici son 
tai per l'appunto » quai originalmente veggonsi senza 
prenderci veruna libertà. Si aspetterà ora alla dottri- 


' na dell’amicissimo Signor Ab. Gaetano Marini , per 


comando del quale abbiamo tolta sopra di noi la no-| 


ja, che certo nonè stata piccola, di esemplare que 
sta diligente copia; si aspetterà, dico, di metterè in 
chiaro lume così bel monumento di barbarica An- 
gichità &c, 3! 
Sin quì ilch.Sig. Daniele. Il Doni ebbe cantezza di 
quetto monumento , e speranza di conseguirne copia, 
siccome racconta ei medesima nella soprà nominata 
opericcivola Idea operum &c. ( Gori Praef. p.x1.), e co- 
pia averne avuta certamente l'Abate Amadesi rilevo 
dai di lui Prolegomeni alla Cronotassi degli Arcive- 
scovi di Ravenna ( p.Lxxt.)}, ne'quali promette di 
stamparlo , e pare che avesselo per inedito. Contie- 
ne un contratto, che in Ravenna nell’4.. 551. tutto. il 
Clero Goto, addetto alla sua Basilica dedicata in ono- 
re della S. Anastasia, ‘fa con un Pietra Difensore , 
della stessa Chiesa probabilmente : aveagli Pietro , 
perchè potesse liberarsi .da un debito , prestati con 
usira, er sub cautione, vuol dire coll’ obbligo di re 
stituigli , 120. soldi , quali mon potendo que”/Preti 
rendere, e temendo forse non' accadesse quello , che 
avvenne veramente pochissimi anni dopo , che i be- 
: ni delle Chiese Arriane de’ Goti fossero dall'Impera- 
torte dati e donati alle cattoliche, gli danno e cedo- 
no in solutum otto oncie di una siitade ; e perchè que- 
ste ne valevano più , Pietro gli condona dieci soldi, 
che restava a dover avere per le usure di tal pre- 
stanza , e gliene dà altri 60. giunta. L’ istrumento 
i per mancar ora della narrazione, che stava al prin- 
! cipio, e per essere assai mal concie le prime linee 
superstiti, ed anclîe per trovarsi molti errori per 
tutto , e la latinità del Notarò mal menata, rimane 
in più luoghi oscuro, nè è sfata facile Il ristorarlo 
sempre delle sue’ perdite : il Forense Deusdedit è que 
gli che lo scrisse tutto, con un carattere bello e fran- 
co , sono però originali le sottoscriziani de'Goti , così 
le Gotiche come le Latine. Ed ho poi stimato be- 
ne. di dar posto al Papiro per mezzo agli altri, che 
ci pottano contratti di compre e vendite , perchè 
ognun «a non passare gran divario tra questi, e quel 
li delle cessinni , o dazioni in solutum, ond’è che i 
nostri Goti medesimi dicono nella lin.26. cunctis em 
prionis & venditionis sollemnibus, quae legum praefixit 
nuctoritas , huic contractui competentes ( non competen- 
ter ) adhibitis, e nella lin. 23. sicut leges in venditio- 
num contractibus “constituisse monstraretur. ®© 
(1) Questa cauzione si nomina altre volte nelle lin. 
57. e 67., e nelle sottoscrizioni , nelle quali coloro 
affermano aver avuti r20. soldi per. cautionem , per 
mezzo cioè di una ricevuta, ed obbligo di restituir- 
li, e di pagarne le usure ; e sebbene fosse tal vo- 
cabolo destinato a significare qualunque scritta, e 
chirografo , per cui uno promette di fare, 0 dare; o 
confessa aver avuta alcuna cosa, vien però adopera- 
to principalmente ove si tratta di ricevute , dette 
perciò nelle leggi cautiones creditae pecuniae ( 40. D. 
de Minor. e 29. D..de oblig. & action. ); e perchè 
erano queste concepite quasi sempre alla maniera di 
lettere » cauzioni , e lettere si chiamano dall’Evange- 
lista S. Luca ( c.xvI. n} 6.7, )', accipe cautionem tuam, 
accipe litterar tuas, e di esse parla certamente il Pap. 
Lxxx. s e forse il exxxvITI. , ed una iscrizione in 
bronzo dello Spon ( Misc. jp. 278. ‘n.2.) , nella qual’ 


è incisa una lettera diretta ai Duumviri di Pompe- 


‘ dopoli ne’seguenti termini, ET 1vs MAGISTRATYS VE- 
,5TRI EXPQVI ADVERSV$ CONTVMACF$ POTESTIS ET Ni- 
HILOMINVS QVI. CAV'FIONIBVS ACCIPIENDIS DESVNT 
. SCIANT FVIVRVM VT NON PER HOC TVTI SINT NAM 
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ET NON ACCEPTARVM CAVTIONVM AD TO® RESPICITT. 
(2) Fotmola , e voce forense , v. il Rritsonio de 7.5. 
(3) garentes etiam Deo-et ri... qui vite tuis &c. 

così il Sabbatini, 

(4) Spesso a significar ciò, che in questo Papiro, 
trovasi usata la yoce remedium nelle Pandette, e nel 
Codice ; in una ceneession di enfiteusi dell’A. 626. 
dice il Pofitefice Onorio II. & aliguod exinde possis ha- 
bere remodium ( Zaccar. Diss. Hist. Eccl. T.II. p.1337.). 

(5) ut ego dubitem sstim sransire in... Sabbatini. 

(6) possessiones tibi . utriusque matretas b.. lo stes- 
so + In più leggi si ha mutare causam possessionis , 
mutari causa possessionis (' Brisson, V. Mytare ) ; avrei 
voluto leggere mutare causam , ma le vestigia degli 
elementi rimasi non danno questa seconda voce ,, 

(7) Delle Paludi di Ravenna ( che non dubito non 
fosser nel territorio di essa queste; di cui il Papi- 
ro ) abbiamo due antiche testimonianze in Strabo- 
ne , ed in Vitruvio, il primo dite ( ZL. NM. ) we 
Tor eAscs persa poveri P'alirva , edilsecondo ( L.F. 
c. 4. ) Exe:nplar autem hujus rei Gallicae paludes pos- 
sunt esse, quae> circum Altinum , Ratennam , Aquile- 
giam , aliagne, quae in ejusmodi lacis Municipia sunt 
proxima paludibus ; ed è assai celebrata una lettera 
di Sidonio ( L.T. n.8. ), nella qual descrive argu- 
tamente Ravenna , in gua palude indesinenter rerum 0- 
mnium lege perversa: muri cadunt , aquae stant &c., 
foenerantur Clerici s Syri psallunt , Negotiatores militari 
&c. , ed in certi suoi versi ( L. VII. ep.17. ) nomi- 
nò quella Città pa/udifera ad imitazione di Silio Ita- 
lico ( L. VIII. ) che aveala chiamata paludosa . I 
Sig. Conte Fantuzzi ha ora pubblicate alcune perga- 
mene del Secolo x., che pur fanno menzione delle 
Paludi Ravennati ( 7. il T.I, nell Ind. p.440. ) - 

(8) Nelle sottoscrizioni si dice della S. Anastasia 
( non già in grazia della Martire di tal nome, co- 
me pensa il Sabbatini, ma della memoria della Re- 
surrezion del Signore , così detta anche la Chiesa, 
che sopra il S. Sepolcro edificò il Gran Costantino 
( Y..una lettera del Valesio de Martyrio Hierosolym. 
in fine del suo Erscbio ), ed una similmente in Co- 
stantinopoli , della quale Sozomeno (H. ec.L. VII.c. 5.3 
v. Eckel Doc. Nurti. 7. #TII. p.251.), e si dice anche 
Basilica de’ Geri, ed essere stata forse il principal Tempio 
di costoro lo accennai nella n. 15. al Pap.cxvir., né fac- 
cia le meraviglie alcuno del non vederlo nominato cogli 
altri Arriani dallo Stotico Agnello , perchè questi gli 
chiama col nome impostogli dopo nella loro espia- 
zione » il che fu benissimo osservato dal Bacchini 
( P.II. p.131.). Anche la Chiesa primaria cattolica 
di Ravenna la denominazione portò di Anastasia , e 
dice il Rossi ( Hist. Z. IZ. ad A. 384. ) con tal nome 
tres tantum Ecclesias insigniri , Lateranensem s Raven- 
natem , ac Hierosolymitanam . 

(9) Leggemmo nel Pap. cvir. & ipse jam Dominus 
effectus rem propriam possidet . 

(10) vel via © aridi adiacentia ©. p. p, ant integro Sab- 
bacini; adiacens possessio nella 1.4. D. de Legat. III.$.6. 

(11) I compagni assenti di questi Cherici Ministri 
del culto Arriano : non trovo in alcun vecchio Scrit- 
tore questo vocabolo, ripetuto nella lin.55»s nella quale 
dicendosi costoro anchè -Conliberti ci danno a conoscere 
di quanto basso stato e condizione fossero , e tali era 
no allora anche molfi de’ Cattolici , in tanto che 
S. Gregorio Turonense.nel ricordar che fa un: Prete 
Anastasio nota, che era ingenuus genere ( Hist. Franc. 
LIPIVO 012% %)a 7 

(12) Era dunque vacante allora la Sede Arriana 
dell’Anastasia in Ravenna » v. la n.2. al Pap. cxvIl. 
(13) Neque enim aborare habet ut .se repraesentet 
scrisse Ulpiano ( L. 15. $<3. D. ad L. Jul. de adult. ), 
usando il verbo ausiliare! habeo coll infinito è come 


{Cicerone e Livio, che dissero habeo dicere, habeo 


affirmares habeo polliceri ( v. il Maffei Ver. ill P.I. 
pag. 319. ) è (14) defectioni Sabb. È 
(15) 
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(15) cioè quendocumque s e così trovasi spesso nel. 
le leggi, ed in Orazio } v. il Brissonio /, e. 

(16) Le Lergi cioè degl'Imperatori, e gli Editti de” 
Re; Atalarico in fin del suo Editto s che si ha fra 
le Varie di Cassiodoro ({ L.IX. c. 19. ) ordina l’os- 
servanza di quelle, e di questi omnia Fdicta tam no 
stra quam Domini Avi nostri... dr usualia jura pu 
blica sub omni censemus distrietionis robcre custodiri ; 
e permise probabilmente Giustiniano a’ Goti rimasi 
in Ravenna di poter stàre anche a ciò , che in essi 
prescriveasi : il corpo delle sue leggi era già inItalia da 
qualche anno pervenuto | E veramente nome di Editti 
portano le leggi, che tuttavia esistono , fatte da Teo. 
derico, e dal detto Atalarico , e quegli nella lette- 
ra, nella qual’parla di un Goto aceusato di gravi de- 
litti, comanda che secundum Edictorum seriem quae ma- 
Je commissa clavugrint., fine, aliqua dilatione componat 
( L.IV. n.37,). i 

(17) Nelle leggi del Codice frmitas defensionis ( 12. 
de donation. ipt. viv. ), e frmitas juris ( 40. de tran- 
sact., 17. de jur. dot.) ) e cautio emissa ( 1. de non 
num. pec. ), ed essere|voce forense anche il verbo 
resideo lo dimostrano, più luoghi de’Digesti , ne’quali 
vesidet dos, peculium, dominium <rc. ( Briss.v. Resideo ) . 

(18) Altro vocabolo legale, che abbiamo eziandio nei 
Pap. Lxxx.,0 xcVIlt.,s è tal è pure l’altro aggiunto 
ad esso amputata , trovandosi nella l. 13. C. de poe- 
nis, proprietatis jus amputatum . 4 

(19) Dal luogo ; in gui sono queste due leggi no- 

inate , sembra chsro |contene esse,cauzioni favo- 
revòli a Pietro Difenspre cessionario del fondo, e 
non già a'Cherici , chel il cedono ; ma chi non sa 
che per la stipulazione Aquiliana omres praecedentes 
obligationes novantur, & in stipulationem deducuntur , 
ut per acceptilationem tolli possin, come ben dice il 
Bignone ( not. ad Formul. .359. ). e che conse- 
guentemente dovrebbe quivi essere ella ricordata al- 
trimenti, e liberar i Cherici dall'obbligo .contratto 
pel mutuo ? L’ ignoranza de’ Tabellioni , ed insieme 

negligenza ci si è fatta vedere tale e tanta, e sì 
spesse volte , ehe non dovrà parer strano che si pensi, 
aver essi posta la pendo | Aquiliana dove non avea 


luogo , non ben sapendo |quello , che per fei i con- 
traenti volevano. Nè si dubiti che la /esge Aquiliana 
del Papiro non sia la così detta stipulazione $ che que- 
sta si disse /egge amAwe, lesge Aquiliana, © stipula- 
zione Aquiliana , ed eccone gli esempj: in due per- 
gamene de’tempi di Lodovico Pio, e ‘del Re Dago- 
berto, pubblicare dal Goldasto ( /e cita il DuCange 


v. Stipulatio ),. Chartula ista firma permaneat legis sti-|_ 


pulatione subrina , qui omnium chartarum accomodat 
frmitatem , Et cartula donationit sun obteniat firmita- 
tem s Aquilianis Arcatianis leges estibulationis quia 
omnium cartarum accomodat firmitatem , ini unà For- 
mola presso il Mabillone ( Supplem. p.83. ed.Neap.) 
Et haec volintas nostra cum manus nostras roboratas 
omni tempore lege Aquilini non debeat esse incomvulsa ; 
ed in un’altra daraci dallo stesso Bignòne (p.187.), 
Et hae epistolae contulitionis cum stipulatione Aquiiana 
mostris vel bonorum manibus rOboratae firmate permaneane. 
In tutte si dice semprey e si vuole la cosa medesima , ed 
in niuna forse dovea essere quella stipulazion nominata . 
La legge Nerviana ( questa» e non l'Arcaziana era for- 
se nella carta sopra citata ) non si trova in slcun 
monumento , nè in alcun libro ; nè dall'Imp. Nerva, 
nè dai due famosi Giureconsulti Nervi si ha eauzio 
ne con tal nome t'se leggasi Serviana si chiederà che 
faccia quivi la notissima azione Serviana . Pi 

(20) Altre lettere di tal fatta abbiam nominate, 
.@ sono inserite nei Papiri cxv. cxvi. ckvin  «' * 
+2 (21) Espressione energica ed elegante . 


(22) Dal verbo refragor spesso in Bucca de’ Giure-| - 


consulti : 
pecunine cautae dh ‘non numeratae, assicurata cioè per 
mezzo della cauzione , Chiregrapho facto canta cente 


ww 


quì si tocca l'eccezione , o opposizione] 
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sima est foeneratori disse- Sidonio (L. IV. ep. 234. ). 
e Orazio (L.Jl. Vest n.105. ). 
Cautos ndmsinibus certit expendere nummes , 

che. un vecchio interprete spiega sub cairoerepho da 
ti, © sia per |cautionem accepti , come di questi 130. 
soldi si legge] nel Papiro 3 la rubrica del titolo 15. 
del L. V. del|Codice Giustinianco è De Adore canta è& 
non numerata |( W. il Brissenio v. Caveo ). 

(23) Così sominati certamente -erchè costituiva- 
no la sorte principale, che i 


tini dissero caput in 
e usure convenute ( Brissonio w.Caput) ; 
à nominazione non so che si abbia da 
altte monumento, quando questo hon siano le Ne- 
te di Tirone ( p. t17.), reca bensì il Du-Cange alcu- 
ni passi di Ahtori de’ bassi Secoli, che l° aggettivo 
capitaneus usdrono invece, degli altri principalis, e 
praccipuus , ed osserva che. il cerso che pagavasi de 
capite, si disfe census capitis, capitanens census s ca- 
pitalis census s\ e reca eziandio l'autorità di un anti- 
co Scrittore agrario , che nomina le /ettere capitanee 
V. il Rigalzio, Gloss. agrim. ) . Ma che direm noi de’ 
Santi Capitani scoperti dal celebre P.Paoli, ed illu- 
strati nell’ operetta , che ci diede\pochissimi anni 
sono intorno ad un S. Feliciano Martire? direm che 
quelli sono bèn altro che Capitani di Milizie , e che 
la festa, che enuncia l’ antichissimo Calendazjo Car- 
taginese nel Novembre colle voci Sancterum Capita- 
novum , è festa di alcuni SS. proprj di un dato Luo- 
go dell’Affricà , che io giudico sia Carpitana, Città 
notissima, dalla qual’ ci venne anche un vERNACLYS 
‘una iscrizion. eristiana del Museo Va- 
forse in quel Calendario scritto Car- 
pitanorum , massimarhente che in esso spesso sono le 
feste ricordate. di alcuni SS. non nominati, che si 
qualche Paese dell’ Africa; vi si no- 
mpio le solennità SS. Timidensiam, 
SS.Mamalitanorum, Sanctarum Tuburbitanarumo , SS. Ero- 
nensiuno si SS. Rubrensium &rc. dre. 

(24) Nelle | due capzioni , che per un spmigliante 
prestito sono|riferite da Mareolfo ( L.II. c.25.027.), 
confessa il dabitore averlo ricevuto ad mecessitatem 
supplendo s nedessitati,meae supplendo . 

(25) ostendi 


minano per 


gale questa pure, come -l’ altra, che 


viene! appresdo/, relaxati ; vedasi il vocabolario del 


Brissanio , e if Glossario: nomico del Gottofredo . 
(27) V. 92. al Pap.:Txxxvt. , nella linea 86. si 
legge allo modo cendentes per cedentes . Quani- 


to fosse per fe leggi cafioniche alle persone di Chie- 
sa ;.proibito il dare, ad. usura:pochi sono forse che 
nol sappiano {| e .lo dimostra con molte autorità de° 
Concilj il Sayarorie comentarido quelle parole. di Si- 
donio » che 
maravigliosa 
Papiro 3 avrei|desiderato avesse egli citato anche una 
lettera di S. Gregorio M.(L.X-'m. 62. ).;. colla quale 
negò di ammétrere per Vescovo. di Napoli un. Pie- 


nos amatoribui usurarum nulla «ratione mants imponi- 
muss In Ravehna dunque trovò Sidonio-che i Che. 


tos di cui ho|parlato nella n.-18. al Pap.xciv.. . 


lae subscriprore relictum doligentes intelligentes m. n. s. 
vel signo il Sabbatini. >. Ma. 
(30) ubligandi quoque archiva... vel quandogue lo. 
stesso , v.ia n. 24. al Pap. oO :quivi in vece di 
municipalibus Gestis si':dice ‘con vocabolo. non più 
udito archivalibus Gestit ,. dal luogo , dove tali scti 
dovevano essere custoditi : in-,una Formola di Marco 
fo (L.Il.c.:38.) legga» Ile defensor dixit, & quia 

p A è A ei tpi- 


s e.poco dopo dimoscimus il Sabbatini .. à 


o ho recate -nella n. 7. , e, che vanno. 
te d* accordo*con. ciò, che ci dice il * 


(28)-Di costui v. la n.8-al Pap.1xxIv. (29) singu- . 
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\epistula, donationis aut cessionis. .. per ordinem condi- 
ta,.& bonorum hominum manibus roborata atque si- 
guata manifesta esse cognovimus + dignum est ut Gesta 
ex hoc conscripta atque subscripta tibi tradantur, & 
ut in arcipibus (sic) publicis memoranda serventur. 
Sospetto che nella carta Ravennate del 767., della 
quale nella detta nota 24., s'abbia a leggere Gestis 
archivalibus munitipalibus , e non Gestis liberalibus 
municipalibus . Ì 

(31) qui supra , v.lan. 20. al Pap. LXXxvTIT. 

(32) Optaris si nominò un Goto uccisore di Teo- 
daato ( Procopio de B. Got. Lib. I. c. 11. )y Octarit 
parmi dicasi il nostrg nella sua original sottoscrizio- 
ne, ed Octaris trovasi nel catalogo de’ nomi proprj 
datoci dal Grozia, che lp traduce adanctus Dominus . 

(33) Si ha anche in quelcatalogo Suriericus, e Si- 
sifridus , ed è manifesto che dalla prima parte dell’ 
uno, € dalla seconda dell’ altro vien formato il no- 
stro Swniefridusz nel Pap. civ. si nomina al Sec. x. 
un Conte Sonifredo, o Seniofreda . 

(34) Nel Pap. cxiv, sta un Goto detto Vvifrerit, 
e nella n, r. al Pap. LxxxIx. diedi una iscrizione del 
sesto Secolo fatta per un Vviliarik, un’altra del me- 
desimo Secolo per un altro Vviliarie trovasi tra quel- 
le del Dani ( CI. XX. n. 72.), e del Gudio ( 371. 
n.4. ) » un altra Viliaric Antiquario ricordai nel 
n.9. al Pap. Lxxv.; ad un Sinodo del 721. intervé 
ne un Vescovo di Narni di nome Wilaris, Agnello 
nella vita dell'Arcivescovo Sergio ( c. 4. ) due vol; 
te parla di un Arcidiacono di Ravenna , che chia- 
mossi Wwiliaris , e il Codice Bavaro | f.16. ) di un 
Vviliaric Maestro, che fu enfiteuta del fondo Sala 
nel territorio Riminese.. Spesso Procopio nomina dei 
Viliaris , Wliaris , Vilias s e Vlias , che il Grozio 
( /.c. ) interpreta vo/ens prompte . 

(25) Doveasi scrivere Spudeis vocabolo greco di 
notissima significazione è ma non così ‘a dir quello, 
che in questo Papira, nel qual ci si mostra qual ca- 
rica ecclesiastica , non registrata in alcun Lessico; 
Anastasio Bibliotecario in una lettera, c crisse al 


Vescovo di Narni Martino, pubblicata dal Sìirmondo 


{ T. III. Oper. p. 503. ) , nomina Teodoro_Spudeo di 


Sofia in Constantinopoli, dove furono due Mona: 


steri detti uno erxdasa, e l’altro ewsòns ( Du Cange 
Cpol. Chris. L.IV.:) . Il termine Gotico, con.cui co- 
storo sono nominati , sembra volerci far credere che 
fossero una specie di Scribi. 

(36) Un Costala Goto trovo in una lettera del Re 
Teoderico ( Z. V. n, 30.).: hanno poi una simile de- 
sinenza gli Spudei Teudila e Sindilas , e nel Pap.LxxIv. 
‘Bonila y ne’ Libri di Procopio s'incontra Gudila s ‘Ws- 
drilass Vnila , Ausilasy Albilas, Ricilas, Mundila, 
Totila, nelle lettere di Ennodio Tancila, presso il 

. Grozio Svintila e Ulpila sed Herila in una iserizion 
del Fabretti ( c.X.n, 128. ), il qual essendo proha- 
bilmente Goto ancor esso , dicesi morto IN PACE 
FIDEI CATHOLICE , certamente per distinguersi dagli 
Arriani suoi nazionali, > 

(37) Nel portico della Cattedrale di Terni’ copiai 
una lapida , che comincia HIC RFQYIESCIT GENIAT 
VI ( vir /audabilit) , GENTRTvS v. L. scrisse il Doni 
(/. c. n.102.) , 6 dietro ad esso il Muratori ( 417.3. ) 
| (39) Zstiarius si legge anche in un marmo di Treveri 
( Grutero 1061. 6. , Browvero An. Tr. T.I.p.61.), e 
così nella Liturgia, e in un Messale Gallicano citati 
ne’ supplementi al Du-Cange. i 

(29) Vlitheus, ed Alatheus sorio altri nomi proprj 
Gotici messi insleme dal Grozio, ed in Procopio, 
in Paolo Diacono ; ed in altri trovo anche Dagistheusy 
Gotheus s Phanuteus , e Feletheus, e nelle Leggi de' 
Burgundioni il Cante Amgatheus . 

(40) Non dobbiam pensare ad altri Postconsolati 
‘ che a quelli di Basilio , e siam però all’A. sst-; 
dell anno seguente, ‘cioè dell’ undecimo Postconso- 

| Jato di lui è il testamento di Giorgio Olosericoprata 
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riferito nel Pap.txxIv., e rogato dallo stesso Foren. 
se Deusdedit. Due iscrizioni col decimo Posteonso- 
lato di Basilio sonosi conservate ( Maffri AA. Gall. 
P. 95-, Muratori 427.3-), ed una è Ravennate, da 
me già letta più volte e trascritta : dello stesso an- 
no è parimente un’ altra lapida, ma col Postconsola- 
to undecimo di Giustifio. come dissi nella n. 28. al 
Pap. Civ., e questa si trovò a Lione, dalla qual 
Città un’ altra se n'ebbe col duodeeimo Posteonso- 
lato del medesimo, che pur stimai bene di dover ri- 
chiamare al detto anno 551. (”. 14. al Pap.taxv.), 
supponendovi |’ Indizione .Constantinopolitana, ed il 
Postconsolato Vittoriano : non par però probabile che 
nel medesimo Paese ed anno si scrivessero epitaffj 
con due Postconsolati derivati da due differenti si- 
stemi , ond’ è che ora penso piuttosto sia questa 
del 552. , e l’Indizione Romana. Anche dopo il 
discacciamento de’ Goti da Ravenna ve ne rimasero 
alcuni per alquanti anni ; lo dice il Papiro presen- 
te, e lo conferma il dono da Giustiniano fatto dopo 
l’ A. 556. de’ beni della lor Chiesa a quelle della co- 
munion cattolica ( v. /e esserv. al Rep. LxxxvIl ) 

(41) Eccoci alla sottoscrizione del Prete Goto Opta- 
rit s il primo de’ sopranominati . Che i Goti, ed 
altri Popoli Settentrionali non avesser lettere primà 
che il Vescovo Ulfila , o Gulfila le recasse loro da 
Costantinopoli , e rendesse ovvie a tutti col volga- 
rizzamento de’ Libri santi nella lingua patria, non 
par cosa da dover essere in questione, checchè si 
dica della pretesa antichità delle rune, e dell’ essere 
Goriche le lettere de’ vecchissimi monumenti Etrus- 
chi (così pensò il Sig. des Accords nel libretto intitola- 
to Les Bigarrures, citato da Olao Wormio nella Dani- 
ca litteratura Hefrige 1636. p. 69.,.che non fu il Za- 
netti di Venezia il primo a darci un tal sogno). So- 
crate (.H. E. L. IV. e. 33.) scrive a chiare note che 
Ulfila irventò ( epevpe ). Je Jettere Goriche, e Isidoro s che 
nell’Istoria de’ Goti ( n.28. ) ci avea detto ch’egli Go- 
thicas litteras condidit', nel Cronaco (n.103.)ci fa 
sapere quali queste fossero, ad instar Graecarum lit- 
terarum Gothis tunc reperit litteras. Ma tali non sono 
già quelle, che ho del continuo avanti ‘agli occhi in 
un de’ pilastri della gran Sala della Biblioteca Vati- 
cana, e che ad Ulfila acttibuì Angelo Rocca (T. II. 
Oper. p. 340.) s e Olao Wormio { c-P.49. ) » 11 qual 
fu d° oppinione (p. 116. ) che il merito di Ulfila si 
stesse tutto nello aver aumentato il vecchio alfabeto 
Runico \di quattro nuove figure ye fattolo essere di 
20. li e da 16. che prima erano, e perchè exreris 
incognita's & antea nom vita haec clementa communica- 
vit s ab ignaris inventionis lens ci'falso attributa est : 
ed è questo l’ alfabetoche ad Ulfila diede anche l’ Ic- 
chesio ( Linguarum ‘vett. Septemtrion. thesaur. P. III. 
Tav, I.) . I nostri Papiri sì che ci presentano, secon- 
do me, i veri caratteri Ulfilani, non della bella for- 
s che non valeva forse 


‘[molto in \tal arte, ma quasi tutti 4d instar /itterarem 


Grafrarumi, e Greche sont tutte le figure de’ mume- 
s’incontrana (il. Wormie c. 18. se PIcche- 
t. P.JII. p. gt. parlano de’ numeri espressi 

queste lettere io dico essere quel- 
Goti recò Ulfila , e colle quali ei 


. {scrisse la sua versione del vecchio- e nuovo Testamen- 


to;|e veramente nel celebratissimo Codice de’ Vange- 
lj, che va sotto il nomej di lui, e sopra del quale 
volle che noi imo |che stava un suo trattato 
scrivenda il Maffei (Ist. Teol. in fine p. 59.), la for- 
ma delle lettere è quasi sempre quella, che veggiam 
nei Papiri, se non che è in esso assai più bella e 
più, regolare ,. perchè fatta da un Caligrafo , e non 
da chi metteva il proprio nome ad un pubblico istru- 
mento . Io so bene che non è quello l’ autografo 


{di Ulfila ,, ma è per me cosa copiata varj Secoli do- 


po icon i caratteri del loro inventore, e di ciò mi 
rendon certo la ‘testimonianza d' Isidoro, che dice 
1 : Ulfila 
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Ulfila autore della version Gotica della Bibbia, scritta| 


in lettere non Runiche , ma simili alle Greche, e 
l’ original scrittura, che ora abbiam trovata fatta da’ 
veri Goti nel sesto Secolo: nè io sarò mai dell’ av- 
viso dell’Icchesio, dello Sperlingio, e di altri, che 
non si persuadono sia quella la traduzione, e la ma- 
niera dello scrivere di Ulfi'a ( v. il Cron. Gotwic. P.I. 
p. &7.). L’alf.beto tratto da quel Codice trovasi da 
varj variamente stampato , e la prima volta, pet 
quanto è a me noto, dal Grutero nel Tesoro delle 
Iscrizioni , colle. quali non avea egli a far cosa del 
mondo, ec con esso varj pezzi dell’ opera (p. 146. 
147.148.), indi dall’ anonimo Autore del Commenta- 
riolut in litteras Gothicas, datoci da Bonav. Vulcanio 
( Gothicar. & Langobard. rerum Seriptores in fire 
p. 1. 31. 48.) , dal Wormio, da Francesco Giunio 
( Gothicum Glossarium &cc. Dordrechti 1665. p. 1.) 
dall’ Icchesio ( P. I. p. 1.) dall’ Autore de' Cronaco 
Gottwicense (/. c.p. 1.e 71.), e da Burcardo Got- 
telfio Struvio nella dissertazione de criteriis Mss. 
( ristampata in Napoli in fine del Supplem. alla Diplom. 
del Mabillone p.txx1.) (non gito i libri di Giovan- 
ni ab Ihre, nè del Peringskiold, che non ho potuto 
consultare ), e quasi tutti lo nominano’ Alfabeto Go- 
fico, nè ci dicono quando, nè da chi avesse suo 
principio. Altra cosa antica scritta con .tali lettere 
non so che ci sia, che tengo per apocrifa la lette. 
ra, che si spaccia per originale, dell’ Imper. Glice- 
rio al Re degli Ostrogoti Vidimero, e questa in lin- 
gua latina , ‘ma con caratteri somigliantissimi agli 
Ulfilani, pubblicata in Ingolstad con alcune brevi 0s- 
servazioni istorico-critiche di Giov. Adamo de Ickstalt. 
Il Maffei portò opinione che i Goti e i Longobardi 
venuti in Italia ad altro non attendessero che alle 
armi, nè sapessero scrivere, e se ciò seppe qualcuno 
non scrivesse che con lettere latine ammaestrato nel- 
le Scuole degl’ Italiani, latine essendo le loro mone- 
te, e gli epitaffj, e aggiugne gli è indubitato che 
se coteste Genti avessero avfliti cagatteri, e usato di 
scrivere in lingua loro qualche monumento se ne vedreb- 
be ( Ver. illustr. P.I. p. 326. ). Ma ecco opportuna- 
mente due Papiri, che lo convincono del contrario , 
e provano °che almeno’nè) Clero Goto eravi chi sa- 
peva scrivere con lettere e voci Gotiche , chi con 
Latine, chi non poteva più farlo per debolezza di 
vista, ed anche chi non poteva per ignoranza: i 
luoghi di Procopio , che il Maffei adduce per dimo- 
strare quanto dallo studio delle lettere fossero que’ 
Popoli alieni, non escludono il sapere scrivere, se 
non in altre lingue, nella loro, e di Teodaato ; ni- 
pote del Re Teoderico , ei narra lo stesso ‘Procopio 
( L. I. de R. Got. c. 3.) che seppe anche di Latino, e 
della Filosofia di Platone, Ao7mv psv Xer:vav perada- 
guv,s nas dorparuv MiaTtovinmy. i 

E sia questo detto così in generale della qualità 


ed antichità delle. lettere usate da’ Goti ne’ nostri] 


Papiri, ed in commendazione di questi , che ce le 
hanno tramandate, ed hanno per esse assicurata la 
verità del racconto d° Isidoro, e provata. l’ esistenza 
di cose, che pareva al Maffei non ci dovesser’ essere : 
passerò ora a dire di alcune particolarità, ‘che ho 
osservate in coteste Gotiche sattoscrizioni . E eomjn- 


ciando da quella del Papiro precedente , sano le dpe|. 


puro lettere di essa quelle medesime, dalle quali 


anno tutte le altre principio , cioè IK, il clie volef] 


dire ego io non doveva poter dubitare pel luogo » in 
cui stanno sempre, ma me ne assicurò la version 
de’ Vangeli Ulfilana ( Giunio /. e. p. 217. e altrove): 
nelle dieci o undiei lettere, che vengono appresso, 
io travedo Gudilebo Diacono , dovendo ivi, siccome 
‘negli altri istrumenti di vendita, essere sottoscritto 
il venditore, ed è anche spesso la Greca voce AIAKON 
nel Papiro presente ( /. 90. 94. 95. 127. ) ; il nome 
dell’ altro Diacono A/amud scritto AAAMOAA. parmi 
si nasconda nella seconda linea, nella quale le lette- 
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re GAh ripetute nelle linee 3. e 4., ed in questo 
nelle linee 89.95.96. 126. 127.137. 138. era ben per- 
suaso fosser di voce, che esprimessero la copulativa 
& , e tal essere’ feramente vidi poscia nel citato 
Glossario ( p. 175. ) . Nella linea 3. ci si affaccia il no- 
me del fondo Caballaria seritto per questo modo KA- 
BAAAARSA, cui succedon le lettere GAh KIAAIPP- 
PANERAP , quali tutte Îo francamente interpreto & 
solidos 133., che tanti ne valse quel fondo, e tanti 
n’ esprimono le lettere Greche RAT (1 R di Ulfila ha 
sempre la figura dell’R latino, che è però quella 
dell’antiehissimo P Greeo), fu quest’ultima, cioè il F, 
malamente presa dal Doni per un P, siccome nella voce 
KIAAITTANE , nella qual’ eredo anche siasi per ina-. 
vertenza ripetuta tre volte ; l' abbiam spesso in tal 
guisa nel Papiro presente ( lin. 89. pr. 95. y7. 237. 
128. 137. 139.) , e però sone certo che si debba es- 
sa così scrivere, e che voglia dir ciò, che le altre 
sottoscrizioni latine nominano solidi . Vengo alle sot- 
scrizioni gotiche di questo*Papiro; ho osservato 
in tutte quattro si dicono le medesime cose, nè 
queste variano in altro the nel nome ed offizio di 
chi scrisse, e così una-supplisee ciò , che manca all’. 
altra, e dai ben formati caratteri di uno Scrittore si 
possono rilevar quelli , che tali non seno di un al- 
tro. Le sottoscrizioni Latine sono molte-più piene, 
giacchè nelle Gotiehe non altro dicesi, se non che 
si sono ora ricevuti 60s soldi, olere i 120. avutisi 
già con. cauzione: dopo la detta voce KIAAITTANE, 
che si ha in ogni sottoscrizione due volte, segue il 
numero de’ soldi, indicati con lettere chiuse quasi 
sempre fra linee , o punti ( i Greei ed i Romani d’or- 
dinario 2’ numeri sovraponevano la linea, e ‘qualche 
volta gli chiudevano anche da tre parti ), la prima 
volta così IGl, e la seconda RK! ; il primo deve, 
come ho detto , significare 60. ed il secondo r20., 
questo non abbisogna di dimostrazione: che tutti 
sanno tal essere presso i Greti il valore delle lettere 
PK, non è eosì dell’ altro, tutto proprio de’ Goti, © 
dicendo l’ Icchesio ( P.I. p/33.), Gorhi notas arithme- 
ticas more Graccorum alphabeti litteris exprimunt , niti 
quod carentes littera & (pro)qua utuntur XS) LX per 
G designant, sie Marc. IV. 8...AIN A. GAh AIN G. 
GAh AIN R, unum xxx. |& unum Lx. -& unum C, 
Qual’ amichevole le perpetua. congiura. tra il Codice 
Ulfilano , e i nostri Papiri! Nè si. può ‘già dire clie 
di quest’ elemento si v ro i. Goti come i. Greci 
dell’ episemo © per indicar 
per essi ciò .che gli altri 
nunziava ghi) come ei si. 
(p* 34. ).. La prima sott 
rit s il cui nome sta fuori 
forse negligentemente lasei 
cono Suniefrido $ che. 
GRIFRITHAE ., la. terza 
Mirica e Wuiliarit ,, nominat 
la voce Spudeus È espressa 
KARCII e BOKARPIE paer 
(Junius I, e. p. 98.) BOKA 


» 


si dica Goticamente VI» 
quarta sono degli Spudei 
MERIAA e TIACARITH 

nel Codice d’| Ulfla 
EN sche sembra la mede- 
è ola, interpretata Scriba 3 
sospetto che gli- Spudei fossero ciò che i sito 
clesiastiei , superiori di o agli Ostierii, ‘| 
-*(43) Signum ,.. te illitase' Il Sabbatini. As 
che il Cherico Vuiliarit.noh, piò scrivere il suo 
me pel. male che tren aglilocchi , per non. ci vede. 
re affatto segnarono lor carte-i Vestovi ' Parisiense 
Inesdd e Morinense Audoriaro ( Mabil/. Dipl. L.'TI, 
c.32. n. 4: ) 3 faciente egritudine ‘ podagrae leggemmo 


.f nel Pap. LxxTv. col. 7.» imvici/litas nel Lxxrx. frasels 


ed ortagrafia, del presente..| © Dal 
(43) Le Paludi Padsli si didono anche nelle linee roî. 
115.118. x21:123. s in alcune carce Ravennati prodotte 
dal Conte Fantuzzi ( T. /. f. 440.) s €d in ‘altre che 
cita il Du-Cange, quindi pr noi lé voci padulé , 
dulesco è € paduloso È 4 
Li (44) 


ì «ei dea alle nel Fal pi , 
| i4n |P ,s nd otis Vimeo aan x tal vr 
, ni rà euì s10vati idée sto ab 

i ‘ : % i ? saro “ese. i de Sie 
i, dà ì Ma id DI saint Mal è FP, 
1 Ì posolinvi è nispin gie SAL: 

[A ad pes ti an 

eb nto Pin iop ri atti 
‘ va d X "i la ° OTEA ‘ 


ci and DI TASTE 
, 


I vago? O, di dida p 
Ò a } ) e 


ti ua so naar pra 


® % »} CIMA porsi cv “ina | tha 
dA dino " îC, at ha 
FINTEEI tana] 


0% ti ‘ 0% 74 


ll 
rasi 00 sir ‘de 

{ | PE % ‘ Ja 

i att det 


‘db % si ‘ome ci 


i ft festa Reni gi 


se di Ne fei rò oa; Vani 
cile? N° 4-) den è Dr. lega Nr, 
Y pros smi asita, 03) bos È 
Dt da nina sante nto A Fo 300 dl 
PP na debita mai Od. . notata th pen 
dea , e WeTadTi corò Meet : 
a ; bi. t0p slmontp si leo amg » LE ai 
' \ , » vò & doti ‘Srstivi vb hi 
î i ’ È pà sapietarmmnteor ni le Mr 
’ rimaste scopo rig oct ba x mapoorti 
i ve 1a meno "ex ore è sannotin “6 bia = 212 A 
». } pimivi 1 piero "soi da goa tebei le avra va 
ì » croce ) mia ,411teiont2103 pause ib enib è 
ìi è getta Ù3| mimes 1, amianto sirio mem hag 
su meg Lo. 3 [and l'ampe a rione pig DA fi 
. paro) 3 Hiv | IRETTT N) ailab s tpisoa sro 
è . 


Paigbg stai: 
na “ slo ii, dr & gio ely 
DI di. ey Md lupi; we N A: I td 


Ù 


La 
tai 
La 


N 


‘| mano vidi già (e potessi pur rivederla ora ) nella Li- 


350 ! | 
(44) Non piole questa voce Defensor ( se così dec 
jeggersi col Sabbatini, e non Dextersor come sembra 
wolere l° originale ) essere stata preceduta da altra 
cosa che dall’ Ego; ed è però o il nome proprio di 
chi sottoscrive, o si è egli contentato di nominarsi 


dall’ offizio , che esercitava . Comunque sia dopo Pao-| 


lo nella lin. 83. del Papiro abbiamo Mornnulus, Da- 
nikel, e Theudila , e nelle sottoscrizioni Defenser , 
Vvillienane, Igila, e Theudila, uno cioè di più, e 
Monnulo e Daniele pare ch’ esser debbano i due det- 
ti forse alla Gotica Wvilignane , e Igila . . 

(45) e (46) Dal retto Sindi/a e Costila nella lin. 84., 
seppure non si disse anche Sindilane, come Vuilie- 
nane tc. 

(47) Un Benenato ci diede îl Pap. Lxx1v, A. , ed una 
iscrizion Ravennate dell) A, 425. un altro morto in 
ctà assai tenera ( Muratori p. 402. #. 7. ) ; una Benena- 
ta poi una carta pur Rayennate del 949, della qua- 
le ho parlato owe del Pap. xCVII. 


Na ela 


Fu il dattissimo Vescovo di Adria, il quale fece 
îà prima volta sapere agli Eruditi esservi questo Pa- 
piro, posseduto allora dall’ altro non men dotto Pre- 
lato Mons. Fontanini, e ne pubblicò incise in rame 
le prime tre linee, e le tre uitime, quelle cioè che 
precedono la Notizia, ‘nell’ cpera de Annis Imperi 
Elagabali, stampata nel 1712. (c° 8. )-: i Giornalisti 
d'Italia ( T. XVI. p. 134.) nel dar conto di questo 
Libro parlarono a lungo del Papiro , il cui carattere 


dissero, seguendo l’error popolare ,-e il detto dello stes-|. 


sb Mons. del Torre, essere affatto Gotico , secondo che 
allora si costumava in Ravenna, Intiero alquanti an- 
ni dopo diedelo il Maffei ( Dipl. n. IX. p. 163.), il 
Tferrassone ( Hist. de la Jurispr. p. 79.) , € poscia il 
Sig. Girolamo Zanetti con una opericciuola in foglio , 
cui fece questo titolo, Dichiaredione di un antico Pa- 
piro, Fehezia 1768.3} lo dà egli certamente più cor- 
retto 4 Greso dall’ originale pasfato în .potere del 
Sig. D. Lodovico Zucconi , ed ha voluto che non igno 
rassimo, come.il Maffei talse la sua cppia dagli scrit- 
ti di Mons. Bianchini, che si conservavano in Vero- 
na: poteva anche dire da una stampa fattane da quel 
Prelato , se non ci ha ingannati il Mabillone ( Mem. 
des Insc. & B:L.7.,/7,p.600,, Suppl all’ AA, expl. 
T. III, f. 209.), Ng rappresentò ancor esso 11 Zanet- 
ti un saggio in rarne, in cui oltrea ciò , che si ave 
va dal Torre, assai \meglio eseguito , pose anche la 
linea , nella qual’ è la Croce del venditore » cioè la 61,, 
e tutta intera la sottoscrizione del Palatino Pasqua- 
le ; quasta medesima tavola riprodusse il mio som- 
mo e letteratissimo Amico D, Jacopo Morelli alla fi- 
ne del terzo volume delia Biblioteca Pinelliana (p.342.), 
nella quale il buon gusto; ed ottimo discernimento 
dell’ autor suo Paolo Pinelli avealo portato, ma per 
mala ventura della povers Italia andata con sì pre: 
rioso monumento a starsi nell'ultima Tule. Prima 
perà che questo accadesse ebbi io il piacere di ve- 
derlo nel Settembre de) ‘1783., e di-collazionarlo , 
ritraendohe alcgne varianti che noterò . E giacchè il 
Zanetti ha ricordato il Bianchini, io diro che di sua 


breria Albani in un'volume di cose miscellanee co- 
pia di questo Papiro con alcyne notarelle, e che nel 
T. XII. della prima raccolta del Calogerà (py221,) 
è una lettera, ch’ei serisse al Dottor Butrigheitf di 
Ravenna , ristampata negli Opuscoli di Ini pubblicati 
nel 1754. (T. JI. p. 223, ); nella quale gli parla del 
Papiro trasportato dal Friuli in Roma dal Fontanini, 
da cui ebbelo per interpretare , e dice di averlo spie- 
gato futto , e la copia da luì fatta ricorda. il Maffei] 
medesirho (p 149.), E lungo 13. palmi e mezzo 


AGNESNAO FTA ZI OINII 


come il precedente, e largo oncie 16. e mezza, ed 
è in esso scritto l’ istrumento delta vendita di un 
fondo nel territorio di)Rimini fatto in Ravenna nel 
572. ed è singolare e pregevole di molto per non 
mancare nè di principio nè di fine, e per le note 
croniche , le quali hanno meritato di essere citate 
dal Muratori negli Annali. all’ A. s568., e dal Mansi 
nelle note al Baronio agli Anni s65.567.;le ricor- 
dano anche i Maurini ( 7. Y. p.648.), e tutti, per 
essere stati alla copia del Maffei, ci hanno detto che 
era sbagliata la Indizione , e questi nitimi hanno 
eziandio conchiuso , provar ciò , che gli originali i più 
cutentiti non sono sempre immuni da false date ; non lo 
è però il presente per niun conto, giacchè nell’au- 
tografo è indubitatamente non la gueria, ma ia quin- 
ta, qual’ fu vednta dal Torre, e la vidi io medesi- 
mo : ed ebbe ben poca ragione il Maffei di aferma- 
re, essere stato il saggio datoci da questo preso da ma- 
no poco sicura nel corsivo antico . 

(1) Intorno alle note cronologiche , che fecero questa 
carta sì famigerata, vedasi la nota 14. al Pap.1xxv.; 
il Torte dopo di averle riferite tutte dice, En ribi 
literis explicatis expressum Consuiatum secundum Justi- 
ni: nam illud secundo stat ad modum adverbii , ut sit 
sensus anno quarto Post Consulatum secupdo gesti a 
Justino. Ergo ab hoc secundo Conrulatu numerati sunt 
anni Postconsulatus . Quippe insirumentum est editum 
A. C. 57%, quo sub dre tertia mensis Junii habebatur 
Indictio quinta, & amus septimus Imperit Justini . A 
que Anno retrocedendo cum anno quarto post Censu- 
latum ejus modo Marcelliniano deverimus nd annum 
569. , qui primus est post Consulatum secundo gestum 
a Justino anno antecedente s68. 

(2) Vedi di questo Forense la n. 9. al detto Pa- 
piro Lxxv. 

(3) Nel Papiro cxn1. F/. Vitalis v. h. Forensis scripsi 
rogatus. & petitus, in una carta del 736. scripsi ego 
Lazarus &c. rogatus & petitus ( Muratori A. m. a. 
T.I. p.760.), e in altra del 772. c«cripsi eso Stepha- 
nus Notarius rogatus & petitus &c. ( ivi p.1s1.), v. 
la n. 6. al Pap. xc, 

(4) ab Agelasio lesse il Bianchini , Agellarius, ed 
Agrarius significano la medesima®rosa, ed e questa, co- 
me l’'interpreta Vguzione , Rwsticus qui agrum colit , 
giacchè ager, ed agellus dicevasi in questi Secoli pro- 
miscuamente. Nel Codice Bawaro sono nominati quat. 
tro-;Agellarj ( p.10. 33° 33. 42.) ; che chiedono a 
vaàrj Arcivescovi di Ravenna enfiteusi . ne di 

(5)| instante lesse il Maffei, .. . stante il Zanetti, 
ma è fuor di ogni dubbio che deesi supplire adsrante : 
nel Pap.cxx1I. praesentessadstantessconsentientes , e nel- 
‘17 sopracitata carta del 772, praesente , adstante, mi- 
hique, dictante . 

(6) Leggasi pure col Zanetti sub duplarie rei taxa- 
tione 3 che così abbiamo ne’ Papiri cxIv. e cxv., e 
nella idetta carta del 772. , secondo che io la emen- 
dai nella n. 4. al Pap. cxvI.; ratione habita in vece 
di faxatione sta malamente nel Pap. cxxi. 

(7) Le medesime sigle quattro altre volte in ap- 
varo ma non rettamente forse interpretate Scho- 
aris dal Maffei, dal Zanetti, dai Maurini ( /. €. pag. 
649.) » dal Zirardini ( Edif.di Rav.p.138.) , e dal P. Fu- 
magalli ( Inst. dipl, T.I. p:343.); il chefuda me arc- 
cennato nella n. 15. al Pap. Lxxxiv., dove giudicai 
che fossero le iniziali delle voci sacrarum Largitionum, 
ed erano in ispecial mo@b detti Palarini gli Uffiziali 
degli Scrignj de’ due Conti delle sacre Largizioni , e 
delle [cose private, e Palatini aw)ws ( v. il Zirardini 
Nov.|anecd. p. 227. , e il Du-Cange ne Lessici v. Ma- 
aarive: , e Palatini ); e si ha in tutti due i Codici 
un titolo , che risguarda costoro unicamente , iscritto 
de Palatimis sacrarum Largitionum , & rerum prrvata- 
rum . Erano spesso mandati nelie Città a raccor tri- 
buti , e Uomini chiarissimi si dicono anche da S.Gre- 
gorio M. ( LZ. X. sp.9. e 26. ), ed in una iscrizio- 
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-na del 726. , che ho citata’più volte ( Maffi Ver. 


5 OD:iR A MaEprha epr, 


ne dei pavimento a musaico ‘della Chiesa di Grado 
( Gudio p. 36%. n.7.) ; questi però tali furono forse 
in grazia di alcuno special privilegio $ che parmi che 
il vero titolo loro dovuto per l’offizio , che aveva- 
no, fosse d’ Uom divoto , dicendo la 1. 12. del citato 
titolo nel Codice Giustinianeo , Viros devotos Palati- 
mos non oportet in hac regia Urbe apud Virum Illu 
strem Pragfectum Urbis litigare compelli $ e tal titolo 
portano i due che fanno da Testimonj nel Papiro. 
Il marmo, che ora darò, e che è forse inedito, si 
trovò in Aquileja nell'A. 1780., e parla di non so 
qual Macrobio Eunuco Palatino Centenario , . 


A e 


BmacHRoBIO LR EVGNVCHO PALAM | 
Ul 


TINO CENTENARIO + FL. FIRMINVS VIR_ 
DVCENAR © B* M. TITVIVM | POSVER (sÎs) 
QUI. VIXIT. AN» LXX,M*VIIT:D*XXeFL. CARITOSYS$ 
ET +. ROMANVS + LIBERTV$ » E + CONTRA + VO 
TVM , POSVIRYVNT » RECESSIT 
DE SECVLO , FIDELIS «» IN PACE 
DEPOSITVS$ R III è KALENDA$ 
SEPTEMBRI$ 
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ad un Euruco Palatino scrive una lettera Isidoro Pe. 
lusiota (ZL. I. n. 36, ).. | 

(8) Il Codice Bavaro ( p.2. ) mentova questo me. 
desimo Casale Bassiano nel territorio Riminese, e tre 
volte il fondo Ticiano ( p. 7.6 17.) ed altrettante 
l’altro Quadrantula , di cui si è detto nella nota 25, 
al Pap.LXxxXVIII. . ; 


(9) intra Varianum il Maffei , intr. , . verianum il Zan, di; 
(10) Tiozianum tutti e due, e il Zanetti ha credu- 


ta essere per questa prava lezione provato l'uso della 
z in cambio della x antico assai, p 
(11) er comparationem se habere il Maffei , 
comparationem . +. il Zanetti. : 
(12) Così anche il Maffei male il Zan. res eque ac, 
(123) Si potrebbe anche Dia acquam s aliquam 
mai come fece il Maffei; in ucquam partem si dice 
nel Pap. cxxTI., ma a qual proposito ciò ? 


(14) Al margine delle loro stampe così il Maffei ,|‘ 


come il Zanetti coteste lettere incerpretarono hac te- 


stamenti pagina , senza punto riflettere, che tal cosa]. 


ivi non stava bene, e chenon dovevasi un istrumen- 
to di vendita porer :nominare testamento è SH i 
primo sognò : la vera: spiegazione io la trovo ne'due 
Papiri seguenti cxxI. e cxxit. , e nella Colonna I 
lin. 9. del cxv. , i quali a questo lu go medesima 
hanno habere senere possidere , enel xerti. habeant te- 
neant possideant , voci solenni ed usitatissime , e. pe 
rò accennate dra enpara s siccome colle sigle. T. P. D. 
furono notati gl’ infiniti temere possidere donare nel 
marmo , che illustrai nella n.37. al Pap. cxIv, , e per 
D. F. P, gli altri dare facere praestare nelle note giu- 
ridiche di Magnone, Papiniano nella l. 49. D. de ac- 
quir. vel omitterda posses. scrive, Qui in aliena potc- 
state sunt rem peculiarem tenere possunt , habere , pos- 
sidere non possunt s quia possessio non tantum corporis , 
sed è juris est , e giorentino nella 18, de acceprilation, 
porta la Formola della stipulazione Aquiliàna , nella 
qual'si dice , Quarumque rerum mihi tecum actio , 
quaeque adversus te petitio est gritve , quodve tu meum 
habes, teness possides &c., anche Plinio del suo ami. 
co Saturnino disse, forum me \tenet, habet, possidet- 


que ( L. I. ep. 16, ) ; € tutti tre questi vetbi , ef. 


coll'ordine istesso sonosi conservati nelle Forinole di 
Marcolfo $( Z.I/. c. 11.), edin quelle pubblicate dal 
Bignona ( c. 2. 3. 11. 18,,19.57.), e nella pergame- 
ill T.L p. 373)» ed in un’altra del g56. presso il 
Muratori ( /. c. T.I. p. 165. ). 


(1) res quae meliorate infra... Maff., res quoquel. 


meltoratae infractae Zan. s la medesima cosa nel Papi. 
ro cxiVv., c nel seguente. 


ai . 
etiam]: 


Pi 


351 
(16) Altrettanto leggesi in più Papîri,e în molte per- 
gamene ( Annal Camald. 7.7. 4pp.#. iv. y Fantuzzi 
T.II.p. 3.) cessare, e circumscriptio per inganno, so- 
no termini legali (_Y. il Brissonio de Y.S.), cd VL 
piano nella 1.3. D. ns quis rum &c. disse, Prae- 
tor praecepit Vi exiniat: pi an & dolo malo? sufficit 
vi, quamvis dolus malus cesset. i i 
(17) L’errore del Maffei , o piuttosto del Bianchi- 
ni , in leggere quivi Aczum suum dat & concedìt fu 
già notato dal Zanetti 5 aggiungo io che il Maffei 
( 2. 148, ) pensava che la stessa cosa esser dovesse 
nel Pap. xciti. Il Consolaro è nominàto in ‘cambio 
del Postconsolato $ di che si è detto altrove, 
(18) Lesse ottimamente quivi, come nel Pap.Lxxrx. 
il Maffei Comstiacus , qual non doveva con il Comiti+ 
nas confondere il Zanctti ( 7. la n.28. 4/ Pap.ixxiz.). 
(19) Più cose opportune ed. importune unisce que» 
sti insieme per dir ciò, che a tempi del Papiro fu- 
rono gli Augustali, ed in Ravenna ; ma bastava avesse 
‘citato Cassiodoro $ dalle cui lettere s'impara che i 
nostri Augustali militavano nell’ Offizio del Prefetto 
del Pretorio ,.e cne avevano, come gli altri Offiziali 
un lor Primicerio (L.XI.n.30.,v.la n.61. al Pap.1xx1v.) . 
(20) Cer (forte Cetarius, hoc est Piscator ), così il 
Maffei, egregiamente il Zanetti", che serive essere co- 
stui stato un Cerajuolo è venditore, e lavoratore di 
cerà » citando il Lessico del Dastange 5 il Fabretti 
( c.X. n. 450,) pubblicò una iscrizione postà ad un 
trono DECVRIAE SCRIBARVM CERMRIOR. ET LIBRA- 
RIORVM, e quali questi Cerarii fossero potrà vedersi 


nella Teca calamaria del Martorelli ( p. 104: ). Ce. 
issero forse. 


rarii per altro dir si poterono, e si 
anche gli artefici delle tavolette di legno € di avorie 
ipcerate per comodo dello scriverci sopra!, alle qua- 
li si ebbe ricorso nella Grecia , e nella Italia non so- 
lo prima. chd queste avesser Papiti, e membrane ; ma 
si seguitò sempre, e' ne’ Secoli ‘eziandio non. moltp 


da noi lontani, a far uso:di esse per Je lettere, pe” 
testamenti , ‘pe’ conteggi $.per. gli abozzi delle opere ; 


d’ingegno , e. pe’ fanciulli nelle Scuole, che sopra sì 
fatte tavole apparavaho a scrivere l’abbicci.. || 


(21) Così dee leggersi onninamente ,.e non #50 i 


Johunmir come fece il Tbrre » e. molto' meno is gs 
( is ‘qui supra ) come il Zanetti. Del Forense Gio» 
vanni, e sua Stazione vedi la'n. y. al Pap.Lxxv. || 

‘ (22) Per le recche di. Ravennà ha un intero capi 
tolo il Zirardini nell’ etuditissima sua Opera degli ai 
tichi Edifzj di quella Città ( p*24» &c. p,380.28t,)} 


nella qual’ riporta anche le parole del ALITO Sbacii sas 


te,.che ricordan la zecca dell'oro da cui: 
nome una intera regione : esisteva l’ edifizio di qui. 
sta zecca tuttavia ‘nel Secolo..X1v.s "come dimostrano 


le carte pubblicate dal Sig. C.Fantuzzi (.T.77, p.xxx. ) ._ 
Ir.Palazzo o è quello, che: vi fabbricò. Tepderico', 0° 


l’altro che vi ebbe Ottoneé.gli altri Augusti.( (7. 
Zirardini l. c.:p.73-105+ 1294.) + qual'vedo ess 
denominato sacre anche. nel. Pap. xev. ‘dell’ A. 679.) 
e in una pergamena del, 960. (i pe )- Delle 
Stazioni , o Offizj s:0 botteghinfedificati sorto i Pot: 
tici delle fabbriche pubbliche, e,dentto le Basili 


parlano tre leggi del Codice ‘Giustinianed (|/. 26.6; a 


de Episc. audien.,/. 12. de aedific. privat..j e /.. 
de oper. publ. ).: pig ie 3 i 
(23) Anche nel Papiro .cxv. trovasi tra. il Tes 


it 
D pi 


nj un Monetario : che .il Lorenzo-.quivi . entovata i 
i boni i. 


sia colui , del quale una medaglia‘ de 
EX OBMGINA LAVRENTI » fu, pensiere del 
condo che racconta il Zanetti: sarà vero forse. ji! 
(24) Inclina il Zanetti a credere ‘che questa Scuole 
Greca in' Ravenna fosse la Guardia Greca |al  servi- 
zio dell’ Esarca Longina., e che di etsa foste Medico 


Vitale , e.il Zirardini ( /. g7 p. 328, ) che , co: 

me in Roma, così in Ravenna ‘esistesse uni vico di 

contrada abitato, dai Greci\ che per ciò Scuola Gre- * 
anche che 


ca si nominasse î ma perchè non diretn | 
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. 
Do ad fmitazion di Roma fosse in quell’ allora 
Metropoli la Scuola, il ‘Collegio cioè de’ Medici Gre- 
ci, venutici da Constantinopoli , diverso da quello 
de'Medici Latini ? della Scuola de’ Medici in Roma, 
e dî un suo 7'abulario ci assicurà un’antiea iscrizio- 
ne del Grutero ( 632. 4. ), presso cui non si avvi- 
de che stava il Muratori ( 924. t5.), eil titolo della 
base di una Statua rappresentante un’Amazohe , che 
dice TRANSLATA DE SCHOLA. MEDICORYM ( Winchelman 
Monum. ant. p. 242, s Amaduzzi. Monum. Matth. 7. I. 
p-54.\T. III. p. 117. Visconti Mus. Vatic. T. II. p. 
72. }) parole che ci fanno vedere quel luogo ador. 
no una volta di belle sculture, qual si conveniva 
che fosse la casa, che uomini dotti frequentavano . 

(25) Vitalis... e nulla più nelle stampe. i 
(26) E’ forse questo il nome di un Goto, come 
lo sono Manane , Tzitane , Gundilane y Mudilane, e 
Gundilenubane nei Papiri Lxxv. Lxxvi. e cxxn. s Gat- 
tilane in ‘un marmo pubblicato dall’ Oltrocchi ( Hist. 
Ligust. p. 261. ), e Richilane registrato nel calalogo 

. citato più volte, che di essi compose il Grozio , 
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4 
E’ uno di quelli, sli 1617. furono da Paolo V. 
acquistati ‘per farne dono alla Bibiioteca Vaticana 3 lo 
ricopiò allora il Grimaldi, e fu posto nell’Opera sua 
dal Doni, e dal Gori stampato ( p.474. n. III. ), 
indi dal Maffei ( p.166. nm. XI.) , per cui trascrisse- 
lo l’ Ab. Valesio, ma non si bene, nè sì pienamente 
come l’Archivista della Basilica di S. Pietro, i cui ori- 
ginali, che in quella Biblioteca si conservané, non 
so perchè non fossero consultati ; alla diligenza pe- 
rò di lui si vedrà che qualche miglior lezione ha po- 
tuto aggiugnere la mia. Essendo egli senza princi- 
pio, lo è anche senza data, ma perchè vi si tratta 
della vendita della metà del fondo Gericiaro com- 
prata) da un O/digerso , e il Papiro, che segue, ci 
dà la vendita dell’altra metà seguita l'A. 591. , e nu- 
mera tra i confinanti cotesto Oldigerno ancor vi- 
‘vo, manifesta cosa è aver esso fatto acquisto della 
sua metà prima di un tal anno . Così non ragionò 
il Maffei, che pur si avvide della doppia menzione 
di Oldigerno , e questo istrumento collocò dopa quel- 
Jo , che dovea essergli posposto : i Padri di S, Mau- 
ro pet provare anche maggiormente , che il presente 
possa esere stato fatto eirca il detto anna dicono, 
che il Deusdedit, ctre in.questo fà da venditore, in- 
terviéne qual Testimonio nel seguente ( T.III. p.633. 
#.1.);|ma e come seppero essi ehe l'uno nan era 
altr’ uomo dall'altro ? era anzi per cetto, e lo 
argomento dal. titolo che uno ha d° Uomo onesto, 
dicendosi l’altro Uom chiarissimo : so bene che o per 
. nuove cariche a por .codicilli imperiali da un tito- 
lo passavasi ad un altro più onorifico alcuna volta, 
ma por l’ordinario no3 vi è anche di più, il Deus- 
dedit| chiarissimo: pone nel Papiro di sua mano una 
lung sottoscrizione , e la Croce ll’omresto per non sa- 
‘ pere (scrivere. E’bensì assai probabile che il Forense 
Giuliano nominato nella lin. 69. ‘sia colui che nel 
Pap. Lxxv: dell'A. 575. comparisce qual ajutanre allo 
ra del Forense Giovanni , e che il Pietro Collettario 
di adello sia, comè, ivi dissi nella n. 8., il Pierro 
Colletrario di questo, e però più ragioni m’ inducono 
a fissarne l'età tra l'A. 580. e il 590. La carta e lun- 


ga 5. pal. ed one-3., larga un palmo ed oncie cin- 
que e \mezza, è sono nella Tav. XVIII. fedelmente 
rappresentate e. ultime linee di essa... 


(1) Il Maffei ha venditore... procuratorem., . jure 
possessa funda & quae in, e nulla più: il Doni ven- 
\flitore vel ab...'rem pro auctorem dre. 

fi Male lesse il Grimaldi jurisdictionisgue . 

3) E' ricordato, «ome già dissi, anche nel Papi- 


| x 


è 


{piriy 


ANNOTAZIONI ; 


ro seguente, ed era forse di Nazione Goto, presso 
i quali i nomi di Fredigernus , Fredigerna , Arigernus, 
e Aligernus ; un Longobardo in una carta dell'A. 738. 
(Maffei Ver. ill. P. I. p. 73.) è chiamato Pradicernus, 
ed un Conte Hi/degernus sottoscrisse alcune leggi de’ 
Burgùndioni . i 

(4) Obrizzatos il Grimaldi, ebrizatos il Maffei, che 
nel P. cxxn. lesse obriziacos è quando l’ originale dice 
obriatiacog per errore di chi lo scrisse. 

(5) Nel Pap. cxxtii. negue de omni pretio in prac-, 
senti percepto aliguid amplius redhiberi vel remarsisse 
dixit, le stesse cose nel. seguente, in una Formola 
di securità riportata nel Libro diurno ( c.90. ed. Rom.) 
Et in omnibas a vobis completi sumus de cadem actio- 
narica , nihilzue apud nos remansisse manifestum est, 
in una carta del Monastero della Cava dell’ A. 789. 
De quibus nihil nobis exinde aliqued remansit, aut re- 
servavimus ( sta nella raccolta diplomatica del Margari- 
no nell Arch. Vat. T.I.p.219.),e in una di quelle di 
Farfa del 1043. Et non remansit apud nes nec in ipso 
Monasterio unde amplius querere debeamus usque ad 
unum valens denavium ( Galletti Gabio p. 146. ) 

(6) Il citato Codice Bavaro due volte ricorda que- 
sto fondo Gericiaro nel territorio Riminese ( p.4. € 5.), 
dave ci assicura che trovavasi anche il Papiro «seguente. 

(7) Cioè habet , nel Papiro 11. condonare ticus sum, 
nell'IxxxtI. videtur directus , videntur injuncta , e nel 
CxIx, percepisse videmur, maniera di dire antichissi- 
ma,|e frequentissima nelle carte de’ bassi tempi; si 
vedaho Îe iscrizioni del Grutero 204. 399. 3., € 
1064. 1. » il Mazocchi nel Calendario Napoictaro 
Leki ), e il Zirardini nello spesso citato libro degii 
Edifzj di Ravenna ( p.62.). 

(8) .Da questo luogo sino alle parole similî meda 
niente ci ha dato il Maffei, il Grimaldi qualche pa- 
rola/di più, e la intera lin. 27. 

(9) Così sempre, ma il Grimaldi, e il Maffei 022- 
tuordecim se questi anche quatuer nel seguente, quan- 
do l} originale ha quattuors siccome tutti gli altri Pa- 
| le lapidi de' buoni tempi, e i Codici più remo- 
ti 3 $i legga il Gifanio nelle Co/l/ertarte a Lucrezio . 

(ro) L'Resérvat il Grimaldi, nulla il. Maffei; vedi 
per tutto cio, che segue, la n.6. al Pap. Txxxtv. 

(11) data sibi est ex more licentia... il Mafei, il 
Grimaldi benissimo , se non che in luogo di dgre. 
ha de suo ore. i 

(12) Consule il Maffei, ma vuolsi leggere Consu/a- 
tu, ecosì ne’ Pap. cxx.cxxut. , vedasi la pref. al P.xcr. 

(13) In questa, e nella lin. 62. lesse il Grimaldi Adins- 
crutarius , come fatto aveva nel Pap.cxIv. , mettendo a. 
mondo una parola nuova, senza poi dire qual signi. 
heato le desse, come. notò il Maffei ( Osserv. ictt. 
T.VI.p. 327.) che stimò bene di porre puntini per 
tutto, senza impegnarsi a veruna lezione ; il Gori 
menò buona la sua al Grimaldi, e collocolla nell’ in- 
dice delle cariche , che si hanno ne’ Papiri. Io quì 
leggo ad. in scri can, Adjuter in Scrinio canonum, e 
nelia Notizia adi. scri caln , Adjutor Scrimii canonum, 
che vale lo stesso. Scrinia can. così accorciato trovo 
nella 1.7. del Cod. Teodos. de Palat. sac. Larg.s v. Ìa 
n. 6. al Pap. LxxxvIt., ed i Maurini ( 7. p. 644.), 
che parlano di questo Scrigno, e de’ Canonicary . 

(14) Ex Praefectis lesse il Grimaldi, ma 10 giudi. 
cai meglio essere il dire ex Praepositus , 0 ex Pracfe- 
ctus in una mia lettera, riportata nel Giornale di Pisa 
(T.X.p.296.), nelia quale citai anche una iscrizion 
Ravennate, che comincia HIC REQUIESCIT IN PACE 
FLORENTIVS PATER PISTORVM REGIS THEODERICI QUNI 
VIXIT ANN, PL. Me LXXI° DEPOSITVS EST SVB D. NON- 


OCT=- IND* .V- SEPTIENS P. Ce BASILII IVN, v. C.; 
ma contraddico-ora a quanto affermai ivi, che il Fio- 
renzo della carta presente fosse quello della lapida 
morto nel 548.; l'identità del nome, e la menzion 


de’ Fornari fecero che io non pensassi più oltre , nè 
de' 
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che ricererssi «con diligenza lavera età del Papitd,, (A 
tai quella iscrizione alle ppi 260. b, e 397. b; ein'dis 
fesa di lei voglio ora dire che sono assai sorpreso! ti 


possa essere chi la giudica una impostara Ligorianaf=@ 


K 


( Spreti Insert. Rav. T. ILL P. II. p. 138. Yi chi così og} xpi 


pensa non conosce certamente le mal adoperato ar-{-9' 
ti del Ligorio, nè guid distent  aera lupinis . De |. U 


Pistori, e lor Collegio assai cose scrisse il Gottofre- 
do ne’ commentarj al Codice '"Teodosizno : da ‘Ana- 
stasio Bibliotecario nella lettera, che aocentiai nella 
n.31. al Pap. cxrx, , e nell’ipomnestico soggiunto ad 
essa, sono nominati un Plutino, che era super ommes 
Pistores publicos , ed i fratelli Teodoro ed Euprepio 
regi & imperatorii Pistores ( Sirmondo Oper. T. III. 
P. 50y. 604. ) , e nella Corte de’Re Franchi essere sta- 
to un Praefectur & Princeps Pistorum lo sappiamo da 
Incmaro, e da Ermoldo Nigello citati dal Muratori 
(A. m. a. T. Lp. 120.), senza ricordare l’ antichissi- 
mo,ed infelice Afagister e Princeps Pistorum di Faraone. 

(15) Ha' il Maffei lasciata la voce ego. 

(16) Il bravo e diligente Grimaldi non si accorse 
nè in questo, nè nel Pap. cxiv. che le sottosctizioni 
erano latine con caratteri greci, c che contenevano 
quelle cose ' medesime, che avevano gli altri Testi- 
monj dette, però quì pure. disse, come sta nel suo 
originale , hic Testir Gothice scripsit , e copiò alla 
meglio, che seppe la sottoscrizione di costui leggen- 
done alquante parole stranamente . Incisa in legno 
com la trovò nel Codice del Grimaldi , diedela il 
Gori, ed i Maurini da lui( T.I//, Tav.Lxrtt. p. 632.) » 
che non dovevano dirlo autore della prava e falsa 
interpretazione di essa, e dell’ altra dell’ altro Papi- 
ro, e molto meno giudicare questa essere /a seconda 
specie di scrittura diplomatica Greco-Latina : la lezione 
del Maffci sarebbe stata quella della carta veramente , 
se il Valesio non avesse errato nello scrivere KoXAe- 
mrapioc 3 Toversavis , Poparove , Atordider, xos, sove- 
rpito, ravutopdanipy ucuwapadepe . La mescolanza poi 
di lettere greche e latine, che si osserva in tutte 
le sottoscrizioni fatte da’ Greci ai Papiri, vedesi an- 
che nel greco delle Pandette Fiorentine, che molti 
hanno giudicato essere. lavoro di Caligrafi Gregi ( v. il 
Brencmanno Hist. Pandect. p. 108. ) si 

(17) Kallectarius il Grimaldi, e KaXAMexvaptoc i Mau- 

rini; de' Collertarj v.la n, 8. al P.txxv. 3 

(18) Questa cifra , che , a giudizio mio , non significa 


. . . ® L 
nulla, ed è un capriccioso tratto di penna, che si suol 


fare, e l'ho frequentemente veduto ne'Papiri , dopo le 
sottoscrizioni non solo de'Tabellioni , ma de’Testimonj, 
de Giudici, e* de’ Magistrati, al Grimaldi fece mostra 
essere signim Notarii dicens Julianus; ne parve al- 
trertanto al celebre Giureconsulto Carla Corrado ne’ 
guri Parerghi ( pag. 473. ), © ci vide per mezzo a 
quelle linee le lettere |. F. R., che interpretò Julia. 
mus Forensis Ravennas , ed altrettal cosa giudicò esser 
potesse nel Pap. precedente al cominciare della lin. $7., 
ove io ho con certezza letto FL. Ù 

(19) Nomina lesse il Grimaldi, N. il Maffei, 

(20) Nan è veramente in questa Notizia enunciata 
da Parrocchia, 0 sia il quartiere dell’ aditazione, come 
suppone ‘i! Maff:i, ma luoghi ai Ravennati notissimi, 

uali debbono essere state le due Chiese di S. Ste- 
dio s € di S. Agnese, e la Custodia yo sia guardiola 
delle carceri , presso ai quali ebbero lor case que’ 
Testimon) : vero è bensì che alcuna volta tal indi- 
cazione davasi per via di strade, e regioni. Di due 


a'tri Testimonj nel Pap. cxxxt. si dice qui commanent|. 


ad..., e di due altri in questa carta del 993., il 
cui originale è nell’ Archivio di Castel S. Angelo 
(Arm. XP. Caps. X.m.1.), qui residet a macello , gui 
resi, così, e nulla più, forse perchè non fu al Ta- 
bellione cognita l’ abitazione di colui, 
In.. Dei Salo. A. Jhî Xp! Anno Deo propitio Ponti- 
ficatus DA N Johannis summi Pontificis & ‘univers. quin- 
tidecimi Pape in sacratiss, Sede Beati Perri Apli octa- 


Ù 


|tra huius chi 


‘in latitudo». 


ad enm pertinentib pos, territorio Albanense. in fundo 
qu. Sabiniano & inter affines ab uno latera vinea & 


Quod est. in, longitu= | 


terra de'Moîi Sc Pauli & a secundo ld vili de Setnur. 3 


Zaragone. dr a tertio la vil de Cennamò & a, quario 
Intere vili de J5hs Sarpilardo . iuris sst9. Mo. Ita at 
suor. studio suorumque laborem praedicti Crescenzio & Be- 
nedicto suisque hab. vinéa ipsa ‘peria 
& cum omnib ad eà perrinentibus ut sp.. ligri in omni- 
bus tenere dr possidere-debeast & ad ‘meliorem facieh- 
dum DI iubante ad cultum pe}ducant ipsi hd?sque ipso 
rum profuturi . usque in'tertium gradum tertiam pei- 
sonà . tertiam hd?m'. tertià £enerationem . Hoc sort ipri 
srt seu & filius neporesghe' ipsorum Sex filits legirimi 
procreatis. Quod sì vd filius aut nepores minime pit 
uni-etiam entrancam personà . cui voluerini . relinquendi. 
habe...tiam excepto più locis' #1. publicis Num. militum 


seu bando serbata . dumtarat'in oMib' proprietatem Fra - 


est in longitudo hordinés seweaginta er... tudo hor 

num. (sic) cam vastularit‘ suis. & locum ad tel- 
catorio ponendum... dimi:cum introite & exoitu suo'. 
a via publica . & cum omniburi dd cam perrinentibus . 
ut sp. l?gr... atque persolvere debennr . sti Crescentio 


etiam sstà vinebarica (sic) petia una miio . in il . ara 
és 


ini 


& Benedicto hdPsque ipsoriemfatibuib.a ssed Moi s Vl. 


quibusque annis . sine aliqua morà. vel’ dilarione pers. 
noò in gstè Mok per tempora vindemie dare spondimus. 
quando ibidem venerit . vitum mandum ; conta è tre}. 


ad conium iustum. Compléta loi tertiam gererutionem | 


ut sp. legitur . tunc sstà vil‘. sicabi Suerit cultas &mè- 
lioratas ad jus sst$ Mo .èuius est proprieta? modis\ d- 
mribus Fevertatur. Ut quicquid ciusdom’ veti Motti ca- 
ra gesserit itetum locandi quibus 'malserie. liberam bha- 
beant sine aliqua ambiguitatem licentiam: De qua re & 
de quibus omnib. sstis. & imrantis dicunt utrasque par- 
ter per DM omnipi . Sedeque. Sediî.“Aplice . DH N Jihi 
‘sc4ss. Pape. hec omnia que hujus ‘placiti comventionisgue 
chd seriem towtus loquitur . inviolabiliter' conservare at- 
que adimplire‘promictànt . Quod ti guirguam: corra | con- 
seriem' in toto partemve sins quolibet mo. . 
do. venire temptaverit . tune non solum vi reatira 
incurrat } Verum etiam dararos se. ha?s paccetrirreate 
suos promictunt pars. partis . fdem servamtis . ante omai 
liti imitium :pvene nov. duri obritias librà una & dle 
soluta poena” huius placiti comventionità. cha”, in sua nu 
neat frmitatem . Has autem duas uniforme unò tenòre 
conscriptas chids . mihi Bonedictus Serifi Scite Romi Ecc. 
scribendas pariter dictaverune Rasa gr i big 
eru 


Domnica . >f< Beno de Macello . fa Ibhs. de Dulcizza”. qui 
gra ‘Zt resi» 
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huius chie post Testium subscripriones dr traditiones 
complevi & absolui . 1 i 
In altra carta del 1023, pubblicata da M.Galletti ( Pri- 
micer.p. 258.) si nomina Petrus Russo qui residet ad Scm 
Cacciliam $ in una lapida di Civita Castellana si ha 
PDOMVCÉLLA QP. ANTE SCM CLEMENTE è . » VBI MANET 
ALARICVS PRB. ( Fontani Disc. arg. fp. 33-)» S. Girola- 
mo scrive a Desiderio ( ep. 48.) Quod si exemplaria li- 
buerit mutuare , vel a Sancta Marcella, quat manet in 
Aventino , vel a Lot &c., in un bronzo del Fabret- 
ti ( Cap. VII. n. 364.) SERVvS 8vM DONATI EXCEPTO- 
RIS SENATVS QVI MANET IN REGIONE QVINTA IN AREA 
MACARI, in un mio marmo, che pubblicai negli Ar- 
vali ( p. 347.) , LOCVS DONATI QVI MANET IN SEBVRA 
MMATORE AD NINFAS LINTEARIVs $ non volendo par- 
lar di que’ molti, che ci presentano Artefici , e ven- 
ditori di più cose col luogo della lor residenza , qua- 
li ha uniti insieme il Walchio nelle note alle iscri- 
zioni Strozziane( stampare in Jena dal Gori nei Xe- 
‘ sii epigrafici p. 6o. ‘e 61. ), che non avendo ora 
sotto degl’ occhi non possa sapere se vi abbia reca- 
ta quella del Muratori (:943. 5.) con un Evelpisto 
GENIARIVS POS. AED. CAST. cioè Gemmarius post Aedem 
astoris sche l’ Editore ebbe sospetto potess’ essere 
stato un fabbricator di Genj, ed uno ne avesse po- 
sto‘in quel tempia; nugaey Gemmarius de sacra 
via è in un’altra lapida del ni VIII.n-20.), 
non osservata dal Martorelli , the registrò nella sua 
Teca calamaria (p. 250. ) i vhrj Artisti, ch’ ebber 
bottega in quella strada . Più.ta elle quali i 
nomi de’ Soldati , che avevano conseguita T driesta 
missiane , erano in Campidoglio post Templum Divi 
Aug. ad Minervam se post. Trcpaca (v. gli Arvali 
p- 457.0 segg-) sche «inche per facilitare il ritrova- 
mento di tali bronzi si secennavano: Tempj3 e mo- 
numenti celebri s:vicin de’ quali si stetteto:, e. questa 
cautela adoperano warj Abati nél sottoseriversi al Con- 
cilio Constantinopolitano sotto Menna. nel 536. , che 
il lor Monastero ‘dicono essere posto presso la: tal 
Chiesa, porta, e ‘pubblico vdificiaril che vedo aver 
fatto eziandia ‘i Gentili all’ occasionare di dover ri- 
eordare i lor Collegi (v. gli Ardali p.677..). Vero è 
bensì, che delle Parrocchie, a'Pievi.si tenne conto 
ne’ bassi tempi nel voler. dire don precisione i luo- 
ghi, dave erano situati‘i fondi, de’ quali agivasi, e 
quelle si nominarand in vece ‘de’ Paghi, e de’ Vici, 


ricordati sempre dagli Antichi a tal uopa ( ©. /e me. 


mbrie di Gradara del Sig. Olivieri d. 43. &0.}. 

‘((21) Al Maffei, che ‘nella copia manidatagli non 
vide che queste lettere... custodia char. parve che 
Pietro Collettario fosse: anche stato deputato ‘alla cu- 
stòdia della carta , e perà questo‘Papira non ben 
certo forse della vera lesion del Grimaldi, non vol- 
le citare il Zirardini nel suo libro degli Edifz di 
Ravenna s trattando delle pubbliche carceri di èssa 
( è. 202.) Quantunque poi siano spesso. voci sino- 
nime carcere e-custodia, @ l' ima custodia in carcere 
Talliano degli Atti di S, Crisanzio- sia la prigione se- 


eteta, tuttavia »è come questo stesso nostro monu-. | 


mento dimostra, una cosa cera discinta dall’alera, e 
si sa che i rei dalla custodia passavano flla carcere . 
Gli Atti proconsolari di S. Cipriano parlano dello Stra- 
tore, ed Equistratore a Custodiis Offidii Proconsulis, e 
il Gottofredo dimostra che era ad essi-paccomandato 
l’ Offfium Custodiae ( ad L.1. C. Th.\de cust. reor.), 
e che due cose furono Cusfodia Officii, ‘e’ Custodia 
Carceris ( ad L. 4. C. eod. de abolit. ); quindi. Tertul- 
limo ( ad Martyr. e. 2. ) parlando a° SS. Martiri ehiusi 
nelle prigioni, e riputandoli quali erano veramente 
felici, perchè tratti da una peggior prigione, cioè 
dal Mondo, gli dice, Vos benedicti de carcere in cu- 
stodiarium translati, 


È ’ 


dia, 


ANNOTAZIONI 


N. TOR IT. 


Furono i Duchi di Mantova gli antichi possessori 
di questo Papiro , poscia il Conte Bulgarini, che ne 
fece dono al Maffei, da cui fy pubblicato la prima 
Volta ( n. X. p. 55. e 165.) ; si conserva ora nel Vati- 
cano , e la copia da me fatta ‘emenda in più cose 
la Maffejanat ne danno conto i Maurini ( T. V. p. 649.) . 
ed è, come il Maffei ci avvisa, il tecondo istrumen- 
to papiràceo che abbia a principio, la data come 
il cxx., e sarebbe anche intero, come quello è, se 
avesse potuto conservare la Notizia de’ Testimoni , che 
parmi debba esserci stata posta dopo un poco di spa- 
zio vacuo da scrittura. Dissi già contener questo la 
vendita fatta nel sor. di sei oncie del fondo Geni- 
ciano, di cui si parla nel precedente, e le formole 
sono tutte quelle medesime , che abbiam osservate 
in altri simili contratti: si estende in lunghezza per 
palmi 9. onc. 4. , e per un palmo ed onc. s. e mezza 
in larghezza. 

(1) V. la. n. 1. al Pap. Lxxxtx. Leggo nel Cronaco 
Pasquale all’ A. s90. ind. 8. ( p. 377! della ediz. di Pari- 
gi )4 Hoc anno Mauricius Tiberius coronavit flium suum 
Theodosium' in Imperatorem, x po tu erayn tc evpi- 
Borga , n a)}o TI empaxta ex auto tuv 015 Zvopicpa 
BassMtwg è «AN n povov 1969Ìn , megue tamen illius 
appositum momen in instrumentis s vel quidpiam în eo 
actum, gno dignosci solent Imperatore: , sed est dum- 
taxat corona donatus: ed È per questo che non è egli 
nominato nel nostro Papiro, come lo è il figliuol 
di Eraclio nel xciv. Obbietta il Du-Cange gli Atti 
del Sinodo Romano’ del 595. sotto S. Gregorio M. 
( Oper. T. II. p. 1288.), ne’ quali si dice, Temporibus 
piissimi , ac serenissimi Domini Mauricii Tiberit, © 
Theodosii Ausg.s ejusdem Domini Imperii Maurici: an- 
no tertiodecimo ind: 13, quinto die mensis Julity ma 
il non esser ivi chiamato Teodbsia Domiro, nè notato 
l anno dell’ impero di lui, che èra la principalissima 
dimostrazione della dignità imperifle , conferma il 
detto del Cronista, confermato ora dal Papiro . 

(2) V. la n. 62. al Pap. LxrIv, Questo Difensore 
della Chiesa Ronfsna in Raverina ebbe moglie, per- 
chè chiamato a tal posto prima che S. Gregorio or. 
dinasse , che fcssero tali Difensori Cherici, e non più 
Laici, Osterdit pars Oddonis, così l’Autore del Cro- 
naco Farfense ( Afuratori S.R.I.T. II. P. JI. p.642.) 
B. Gregorii dispoviticnera , qui per partes Italiae Locis 
nominatis ordinaverar Defensores sive Mini:tros, ut pa- 
trimonium videticet suum , vel B. Petri Apostoli Eccle- 
siae honestissime, & rectissime, ac fideliscine no» di 
vitibuss sed pauperibus s & indigentibus dispersnvent : 
quos etiam non Laicos , sed Clericos cenruit esse debere 
sub divini praccepti interdictione ; dall’ antica Vita però 
del Santo non si dice questo che de’ soli serte Difen- 
sori regionarj » e nelle lettere di lui ( L.JI/. ep. 21. 
L. XI. ep. 17.) si parla della vedova e de’ figli di a! 
tri due Difensori della Ch. Rom. Sabino, ed Urbico. 

(3) Autore di sua moglie si nomina Felice ; non 
perchè avess’ ella avuta da lui la roba, che ora ven- 
de, ma. perchè fa egli da sigurtà all'occasione di tal 
contratto s ed è noto ciò, che Ulpiano dice (/. 14. D. 
de eviction. ), che Fidejussor ob evictionem vulgo Au- 
etor secundus vocarur , e però in un antico Glossa- 
rio serundus Auctbr s' interpreta Befiajwrme , anzi esser- 
si questo chiamato semplicemente Aucror si ha da 
Plauto ( in Cuyreul. A. IX. Sc. II. us. 10.), non che 
dal presente Papiro. 

(4) Un marmo pubblicato dal Muratori ( p. 429. 
n.2: ) parla di un ‘altro Tuiftane Conte e Tribuno 
morto nel 568. , e di un Ziftane Maestro de Militi 
una lettera di S. Gregorio ( L. X. ep. 27. ); nei ci- 
tato Cronaco Pasquale ( p. 380. ) è ricordato un 
Tzitas Spatario , e nelle Istorie di Procopio Tubus, 
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negirico di IPnnodio Pizia, e nel Pap. ext. il Conte 
Tzalicone, o Tuulicone, e S..tz4 femmina. 

(5) Molto prima dell'A. syr. era l’ Armenia stata 
divisa in due parti s ed una, quella cioè che oecupa- 
ta avevano i Persiani , ebbe nome Persoarmenia , e 
Persarmenia , e l’altra rimasà in potere degl'Impera- 
tori si disse semplicemente Armenia : della prima spes- 
so fa menzione Procopio , Evagzio , e Cosma Indi- 
copleuste, e nel suo O-sers christiarzs ( T.I. p.1376.) 
il P. le Quien di due Vescovi rrc Mepesrne Appeviac: 
non so come di ciò non si ricordasse il Maffei, quan- 
do disse il Numero de’ Persowwmeni nominato , forse 
( perchè in esso ) ve n'era dell'una, e dell'altra na- 
zione , 0 pure S'indicavano Persiani passati ad abitare 
in qualche parte d' Armenia (‘p.170. ). E digendoci 
Evagrio ( Hist. Ecc. £. V. d.7. ), che la Persoar- 
menta tornò ad unirsi a'i’Impero sotto Giustino giu- 
niore, è assai probobile che il Numero dei Soldati 
Persoarmeni fosse compa<to di gente presa allora, e 
poscia da queila Regione , e così si chiamasse per non 
spatonger coloro con i Soldati dell'Armenia propria. 
mente ‘detta, cui si debbono i Numeri Armeniorum, 
de’quali ho discorso neliajn. 4. al Pap. xev. : il Nw- 
mero de’ Persojustitiani mentovato in una lapida ( v./a 
n.12. al Pap. xctt., ) dee essere stato diverso dai ro- 
stri Numeri, e vuòlsi unire a'le tante cose, ehe pre- 
sero lor n6me da quell’ Imperatore, e che numera 
l’Alemanni ( Not. ad Procop. Hist. arc. p.49.),tra 
le quali anche un altro Reggimento di Soldati detti 
Vandali-justiniari. Gli Autori Persiani, che cita nella 
sua Geografia l'Anonimo Ravennate , probabilmente 
scrisser lor libri stando in Ravenna nel Numero de’ 


* Persoarmeni. 


(6) V. la n. 16. al Pap. xcr. 

(7) Il Maffei scrive hbd hîs, e al margine haben- 
dum heredibus in vece di heredibus so'amente» 

(8) Il fondo Mauriaro nel territo-io Riminese si 
trova una volta nel Codice Bavaro ( p.10.), ed ivi 
pure il Presoriolo più volte ( p. 3. 5. 6. 8.), che 
sembra possa essere il Preturio del Papiro, molto più 
che una volta vi sta in compagnia del fondo Geniciano . 

(9) I fondi, Leredità, le case, i sepolcri , e qua- 
lunque altra cosa ad imitazione dell'asse, e della li- 
bra dividevansi in dodici opcie, o siano parti uguali 
( V.gli Arvali p. 229. ), quindi è che avendo Ru- 
sticiana venduto sei oncie del fondo Geniciano , ci 
dice che delle altre sei era padrone Oidigerno; così 
Simmaco in una lettera all’Imp. Teodosio ( L.X. n.40.) 
scrive, Scirtium urcere ceperunt , quod secundum man- 
datwn C. F. Facianae sex uncias ( Massae Caesarianae ) 
Theseo per cpistolam tradidisset , sex vera alias in eyus 
liberos contulisset, e in una pergamena Ravennate del 
949 leggo , Sex uncias principales in integrum , quod 
est medictatem in integro de fundo, q.v. Soboriane in 
integrum ( Fantuzzi T,I. p.126..), e in un’altra del 


955. Damus sex unciàs principales in integrum, quod 


est medietatem in integro de fundo q.v. Savignianum 
majore , reliquarum aliarum sex unciarum principaltium 
in integro, quod est juris ipsius sete nrie Ecc. Rav. 
( Amadesi T. II. p.248., Fantuzzi |. c. p.136. ). 
È sbaglia il Du-Cange, o chi gli fece le giunte, in 
dire , Yncia est modus agri, f. duodecima pars jugeri ; 
sarà vero ciò quando la misdra del fondo enunciato 
sia un jugero: anche il Crestimbeni' cadde in questo 
errore allorchè le quattr'oncid e mezza, di un toto; 
che nomina una iscrizione del Portico di S. Maria 
in Cosmefdin, giudicò contenessero un terreno di 90 
piedi lungo ( Storia di S. M. in Cosm. p. 75. , ©. il 
Cod. diplom. di Bergam. del Can. Lupi p. 424. &c.) . 
(10) proprietate Atque il Maffei. 


(11) antea ssris v. p. ut eorum lo stesso. 


(12) Rusticiana si disse la moglie di Simmaco ( Lib. 
x. ep. 47.) » e la figliuola di lui maritata a Boezio : 
alla Patricia Rusticiana più lettere diresse S. Grego- 


rio M., e ad ung Rusticianalun carme ‘intorno alla! 


3 


hai 


B. Vergine l’Oratore Andrea ( P. il Barzio Advers. 
L. LVI. e. 16.) , ed è nel Palazzo di Urbino una la- 
pida greca cristiada, stata del Fabretti ( Snser. c.PTIF. 
n. Cvi. ) , che nomina un’ Z/ie Rusticiana , e nella 
Cattedrale di Bertinoro il corpo della S. Martire Re- 
sticiana con sua iscrizione estratta gal Cimitero di 
Priscilla , e pubblicata dal Boldetti (Oss. sopra i Cim» 
P-573-) » dal Lupi ( Op. post. 7. /. p.t77.), edal 
Muratori (?.1934-3.), ma niuno ha, come la pie 
tra, veduta una volta dal Card. Garampi, dice ve 
ramente RVSTICIANE . Nella Provineia dè'Bruzii èra 
una Massa spettante al Fisco denominata Rusticiane 
ancor essa ( Cassiod. L. IX. ep.3.). bi 

(13) reiecto il Maffei, v. il Papiro seguente , fa, tai 
vien assicurato il compratore di tutte queste cose 4 
ed anche del non essere il fondo dovuto ad alcuno 
per qualunque obbligo scritto e sottoscritto , che que- 
sto significa la voce subsignazio ; quindi faculrates | & 
res subsignatae , e praedia subsignatg, ne’ luoghi, che 
riportail dottissimo Brissonio. 

(14) Cioè fpotecate, più sotto sab eppesitione la 
rum > facultarumque , e nel Pap. precedente, sub obli- 
gatione rerum suarum ...tibè sst$ comparatori oppotet 


»[( 1. opponit ), atque obligat, ed ariche per ciò si ve- 


da il Brissonio. In parecchie carte di @nfiteusi dati 
dagli Arciveseovi di Ravenna ne’Secoli € x e nr 
si legge, Et nec unquam praesens pracceptum , aut Ì 


‘|prascripras ves alicui homini dare , vel vendere , ben 


‘che era Lettore della Chiesa (Ravennate trovasi s 


transferre , aut opponere, aut commutare audeat ( Ma-. 
billone Dipl. p. 446., Muratori A. m. a. T.II. p.183- 
T.V. p. ‘78. T. VI. p.455., Fantuzzi T.fl. p.117.) + 
(15) de quo agitur fabendas lesse il Maffei, ma dot 
vea dire hodierna die come nel Pap.cxv. Col.r. li8, 
(16) Qualche cosa ripetuta si vede nel Papiro do- 
po le parole venderricis e fidejussoris , che il Maffei 
ha omessa; e pare a me di vederci le prime tre let» 
tere del nome del Tabellione Homoratas, il qual fèr- 
se per autenticità le ha ivi poste quasi «d sigrum, 
come altrove leggemmo, v, la n. 7. al Pap.rxxxtv 
(17) ©... his il Maffei, v.° la n.24. al Pap.xcir. 
(18) I dittonghi ev ed «v in questa Greca sotto- 
scrizione si scrivoho sempre così 6 s'd', posto sopra 
l'o e l'a lv, come si vede spesse volte fattò 
che dell’ « latino in molti altri Papiri { v. /anm. i0. 
al Pap.txxx1tT. ) ye si direbbé che da ciò’ fosse de- 
rivato il nesso x, che trovasi in monumenti molto 
antichi, e, se a Dio piace, anche nel Titolo della 
SStha Croce. Il Maffei o lascia del tutto erre fi 
sovrapposti, o ee gli dà per tanti accenti circo 
si, e sbaglit anche in più luoghi nel leggere lo scrît- 
to Greco-latino di questo Patifieo . h 
(19) Un Zumiroso abbiam nel Pap.txxix., ed uho 
bi 
to sotto il decreto di Felice IV. 5 riportato dall’Agnello 
( P.I’. p.49.): Vescovi ed Abati, ed altri con tal 
nome si hanno negli Atti de’Concilj', e nelle lettere 
di Ennodio , e di S. Gregotio M,, che una ne dirès. 
sea Luminoso Ab. del Mon. di S. Tommaso di Riminò . 
20) Vir honorandus e clarissimus dicesi questo Ta- ‘ 
bellione di Classe dal Maffei ,; il quale nel Pap. 
credette aver trovato un altro Notaro Uem chiavistim 
che tale non fu certamente : rîello errore del M 
vedo essere caduti anche i Maurini ( T.W. p.650. 
La interpretazione poi delle dué iniziali c/, si do 
va poter apprendere assai di leggieri dal Papiro is 
so, nelle cui prime,linee si legge, in Classe Rav 
naté Honoratusuh. Tabellio scribst. 
ben ue) 
x——.———xnn 


N. CXXIIL: si | 


Fu ben accorto il Maffei nello avvedersi, che 4d 
uno istrumento medesimo spettavano i quattro pezzi 
di Papiro , che pubblicò al n. xv. p. 173-, ma non 

: (2-25 0 molto 


Lal A 

sB1A19A9 I ARMI 

è 119% è; ? anini* A leto R Se ae Li ; JO | 
a i MESI | crimen Ae % 
rr 4 abiy: eso cionartA * pid LALA Me 

' | ro pegeoio ela dala All pa 

ora) lo, rnsoshtX A 0 adi 4 

MPI TT) ;e@ ren A e, nti mesi 

| "* 4 1 ì it w rad, nasit 

Pahafà Ne vi .. gior 


(04 * * fé Pa. 


È: RR “h reo 


Ò i sir PLS? LN 


Ca î evo ivalti 


ari 16 Isibab 3 ian 

ove 3 up «d'I5E.AdR dn 

| h1cà + «iogo sr 938 r 

ul). né | ate fd n 

c'-hpsT el'Upirrarai Am 

sun Sme, PRAGA GATE] 

Lisio neri IR AA IA iv E 

nani 1a MERCI i 

bresriy®a ii lerpimatate ajta ni è MUTO n, 

inte i sp wi v td LIA VR] Vai | PI 

n | ; O mò «n arno vi DALL. 

i pù vd, (ARL ASTA uparevà È 

P sà ” Mue si n) riad sro #15 "Va 

l a Lt e Sit A fait i mi 

. sl dadi sob dd ini i et 

f< IDA 4 sr ff: nt 14 run ‘ 

a Brit vu gori see AO 

i ta ‘ sing ni ast fo deo a tea N 

< è ‘ rist I° ” à î CoA a o rbt MIT tolte YA vi 

se | su in rit. cel pre ligemo Shrol «Sb esito. sl 4 ep 9 

ii dra sito «3 | casvup ci shiao Trodaviiteri > di Ama 

la }@ it iù + rane i bivani ‘bri. 

spe 2 ib porre od estati e 
| 102 la. Grytusì Mi OY ala, 

MENTA: PARTA TOS ct 


Mai; pe de z 46: Pe 
4 


» 
4 Tie - 
(ai 


+ si LI N ’ è» ce avg, ta6 4 L° 
6 «perit | deep oi 1 ian a © 
srbvrra GATA rai oa 


# 


Ni” ML 


: molto nel dar loro quel posto, che si meritavano, 


‘ col nome dell’ Esarca di Ravenna Eleuterio , che fu 
‘ in) tal'dignità dall'A. 616. al 619. dopo. la morte di 


“gloriosa memoria . Jl Maffei dopo di avere a princi- 


ca Giovanni fosse ornato della dignità Patricia ; nel 


356 


ilechè il primo era dovuto a quello , .ch'ei colloca 
in secondo luogo , nè pose mente che, al suo primo 
( terzo per me ) andava ad unirsi perfettamente 
l'altro da lui messo per terzo. Qra io alla testa di 
questi quattro frammenti , uniti nella maniera che 
ho detto, guidato felicemente dagli altri contratti 
di|vendita papiracei , un altro ne ho aggiunto ine- 
dito del Museo Cangnici, da me letto in Roma nel 
1787. Tuttavia malgrado l’aver potuto'raccorre tan- 
tel membra quà e là disperse e dissipate di questo 
misero Absirto, siam senza una gran parte della pri- 
mi metà di esso, e molto manca pure dell’ altra 
métà 3 e se arriviamo a comprendere di che si 
tratta, della vendita cioè di sei oncie di una casa, 
non. possiim però sapere dove questa si fosse, nè da 
chi venduta, nè a chi, nè il nome ‘nè la patria del 
Notaro adoperato per ciò. Anche il tempo sarebbe 
incerto , se non ci fosse pervenuto il primo pezzo 


Giovanni Lemige , perchè negli altri nominavasi è vero 
Giovanhi Esarca, ma tre essendo stati gli Esarchi così 
detti] dall'A. 611. al 712. non patevasi con sicurezza 
determinare, qual di essi fosse il nostro Giovanni di 


pid detto essere il Papiro del Sec. vit, , in fine lo ri- 
orta all’vitt. , quasi persuaso che il solo ultimo Esar- 


che s’ ingannò , che Pgtricii se non tutti , quasi tutti 
furono gli Esarchi (Y. la dissert. corografica del P. Be- 
retti T,X. S, R.I, p.cLvni. ), e certamente lo fu il 
Giovanni detto Platone » o Platyn , come si ha da 
Anastasio Bibliotecario , che due volte con tal titolo 
Jo chiama nelle Vite di Conone ( ms. ), e di Ser- 
gîo ( n.3. ). Il carattere è di buona, ma non di 
gttima forma, siccome ho potuto vedere nel fram- 
mento dell’Ab;Canonici lungo circa due palmi, in quel- 
lè de’Nigrisoli , che è di un palmo circa, di cui mi 
fa da Mantova mandata copia in carta dilucidata con 
oglio moito felicemente, e medesitnamente né due 
della Università: di Padova , che il Facciolati rammen- 
ta ne’Fasti:di lei ( P, III, p.410. ), pure di circa un 

almo ciascun di essi, l’ectipo de’ quali mi giunse 
poc'anzi dalla rara gentilezza di S. Ecc. il Sig. Franc. 
Donado , Io poi non so donde sia avvenuto, che de’ 
due pezzi, che il Maffei disse essere stati del Vallis- 
nieri, ne abbia quel Museo avuto uno solo, cioè il 
‘quarto , ed abbia quello avuto del Maffei, nè vorrei 
yi si vedessero ora uniti insieme per modo, che ci 
danno un ystpon +perspov », dato il primo posto a chi 
era il secondo dovuto senza contrasto. 

| (1) Nel Lessico della latinità media del Du-Cange 
non si fa menzione delle case cenacolate è bensì nelle 
AE ad esso del Carpentier , che citò il Cronaco 

i Subiaco, in cui si narra che l’Ab. Giovanni al fini- 
re del Secolo x1. fecit domum infirmorum amplam &» spa- 
fiosam cenacklatam ( Muratori T.IV. A.m. a. p.1048.) : 
altre memorie però abbiam lora di esse in altre car- 
te enfiteutiche Ravennati y come in quella del 1019,, 
nella quale domucella coenaculata cum superioribus & 
inferioribus suis, in capite sud tegulis & imbricibus te- 
cta ( Fantuzzi T.V.p.464,) è i in due del Papiro Ba- 
varico ) le cui parole intorno 4 quelle case recherò tut» 
te, perchè ci dicona cose molto conformi alle det- 
te nel presente ; Petitio quam petivit Eleutherius & 
Desideria jugales a Georgia Archiepiscopo de domicella 
cenacullata hab. in superiora cubiculos tres & (in) iv 
feriora canafas cum coquinula \& caldariolo extend. in 
lato de uno cip, da platea una cum corticella pedes &c. 
pra domucella una cum ipsa curticella pedes dc. que 
domucella habet murum ex lut usque ad gratè rit ve- 
,70 axe castrale constructa tegulis & imbricibus tecta 
cum puteo in it cum ingresso ld eoresso suo usque in 
platea publica ( p. 13.) è Petitio quam petivit &c. de 


ASINTINPOSTEAROZII O NI] 


domucella cenacolata in it cum superioribus & inferiori» 
bus suis oc. cum curte de.sex ulic putei & cum omnibus 
sibi pertinentibus ( n.15. ); le quali case, o casette 
erano situate nella Città di Rimini, dove altre n’era- 
no ivi deseritte senza |’ epiteto di ceraculate ; esse- 
re però state tali lo dicono le espressioni cum supe- 
rioribus & inferioribus suis cum triclineo & balneo ciò 
Vaso pasturios duos cisternas duas e portico ante se 
nosita &r necessario (ivi), cum superioribus & inferio- 
ribus suis hab in superiora triclineo & cub:culos duos &c. 
wia cum turre sua dc. cum curte è orto & puteo 
( p.12. é 14. ); ed è perciò manifesto che case cce- 
nacolate -diceyansi quelle , che nell’appartamento su- 
periore avean cenacolo, o triclinio, e non già per- 
chè fosser composte di più tavolati, o piani, che è la 
spiegazione che dà ad esse il Carpentier. 

(2) Quest’ area del porticò ara è nominata in tre 
altre carte di Ravenna, nelle quali similmente sono 
più altre cose, che abbiam nel Papiro ; in una del 
978. Mansio solariata in int. cum inferioribus & supe- 
rioribus suis simul etiam cum necessariis duobus in it 
pds de platea publica seu & hara portico în it iuxta 
ipsa plateam , & medietate de puteo in it cum om- 
nibds sibi pertiînentibus ( Fantuzzi T.I: p.202.), in 
una del 1007. Mansio pedeplana in integrum cum ara 
portico una cum portionem de curte & portionem de pu- 
teo co cum ingresso & egresso super ipsa curte usque in 
androne -<& uno Vacuamento in capite ipsius orticello 
( Federici Pomposa p. 442.) , ed in un'altra del 1054. 
Mansio &c. cum tertiam partem de curticella & ter- 
tiam partem de ara portico suo ante se posita ura cum 
casum de puteo qui est posita in curte supradicta (p. 
465.) , in una Veronese dell’ 880. Colonica cum casa 
curte orto arca ( Maffti Ist. Teol. in fr. p- 98. JE 

(3) Dee leggersi familiarica , o familiarice come 
nel secondo frammento , e nel Pap cxxxt1., ed è 
questa la parte di casa destinata ad uso della famiglia, 
la qual’ si nomina sala familiarica in tre carte Raven- 
nati deli” 896. Domus integra cum sal... & familia- 
ricis seu & curte & orto ( Fantuzzi T.I. p.97. ) ; del 
960. Domus & sala inibi edificata cum terzia parte de 
necessariis & de curte & dv pureis & de sala que ta- 
miliarica vc una cum tertia parte de staUulo & de 
coquina grecanica & de balneo ( p.150., Zirardini Edif. 
Rav, p. 256. ), e del 982. Domus & sala &c. cum 
necessariis cum curtis & puteis atque d sala in int. que 
familiarica vocatur una cum... simulque coquina gre- 
canica & balneo ( p.210.). Antichissima denomina- 
zione, se non che fu poscia il nome di cella muta- 
to in sala; Vitruvio, ove tratta de Graccorum acdi- 
fciorum dispositione ( L. VI. c. 10. ) scrive, Circum 
in porticibus triclinia quotidiana , cubicula etiam, & 
cellae familiaricae constituuntur, sellae vorrebbe il Cu- 
jacio ( Obserw. L. X. e. 18. ), che si diede a cre- 
dere avesse Vitruvio parlato ivi delle latrine, o pri- 


, |vate, le quali si dicono mecessarj nel secondo fram- 


mento del Papiro , e si distinguono dalle familiariche, 
come altresi.in duc delle accennate pergamene , e alla 
familiarica ne' due altri frammenti terzo e quinto si 
dà l'aggettivo di cenacolata , che vuol dire con tri- 
elinio, che ‘mal soffrirebbe la vicinanza della sella fa- 
miliarica di Varrone , della quale alcune cose notò 
il Chimentelli ( de hon, Bissellii c. 26. ). 

(4) V. la n. 2. al Pap. cx. Poteus per puteus è an- 
che nella carta Ravennate pubblicata dal Mabillone 
(pag. 445. ), 

(5) Spesso pur parlano dell’ Androne, e dell’An- 
dronella ( diminutivo da aggiugnersi al Du-Canye co- 
me l’Andruculus delle more. di Tirone p. 162, ) le per- 
gamene di Ravenna ( Muratori |. c. T.V. p. 428., 
Zirardini I. c, p. 24., Amadesi T. II. p. 726. e 345., 
Fantuzzi T.I. p.211. T. D. p.248., Federici |. c. p: 
442. )s e il Codice di Monaco ( p. 13. ). 

(6) ex decreto quondam Johannis qui fuit Assessore 
gloriose memorie Johannis &c. nec non ex preiudicio &c., 
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così supplisco e leggo questo mal concio luogo , € 
sì va probabilmente supplitò e letto l’altra del fram- 
mento primo , da’ quali parmi. si. possa inferire che 
il Yenditor della casal’ avesse per ‘giudiziò , e per 
sentenza di due Giudici degli Esarchi. Che sia il prae 
iudiciulo presso i Giyreconsulti non occorre che io il 
! dica , e quanto diverso dalla }sentenza , p decretp 3 
Cupido in una sua lettera accoppia tutte e due 
queste cose come il Papiro ,| scrivendo , Hoe.igitur 
« laudabile praciudicium > sententiam gloriosam, , ,, Can 
. retto tibi decus attribuit. (- Var. L. X.n. 6.) 3. nella 
citata Opera del Zirardini ( #.\139. ) parlasi eziandig 


modo suplire, Quaestore. s che Questori seranno pur stàti 


.. degli Assessori degli 1 che Qu ran allo stesso |. 


nella Corte di essi | come, perj-attestato del medesimo] . 


Cissiodoro ne furono in quella de” Re Goti in Ravenna. 
(7) V, la n.13, al: Papertxxws.; evdofnc. porpac 
sil dice di parecchi in una”Novella dell Imperator 

‘ Giustiniano, perchè il: titolo ebbero di Wiri, gloriosi , 
e|gloriosissim), candita ila 

(8) Aggiungasi questo ;ayl iltoseri Proeopj ».de' qua- 
lil trattò il Fabricio- nella sua. Biblioreca «Greca. (\T.V1. 
p. 358. ): io poi non dirò mal.ch' ei. fosse «Consi 
re ‘del Cartulario dell’ Esarca ; il:qual non. poteva esse- 


re in'niun conto appellato Demnus ‘vir. ewcellentissi- | ‘ 
mus » tengo anzi pet certo sil parli quiyi|veramente] . 


dell’ Esarca Eleuterio $ che.da Anastasio ( in Deus 


dedit n. 3.) è detto Patriciys \&-Cubicularius , e .Cu-|., 


‘ biculario forse $ e non-Cartulario dir-doveaio Jo Serit- 
tore del nostro monumento ;| sebbene: potè egli. la 
carica aver esercitata di: Cartulario è come già l’altro 


(de g 
rialis & Patricius.. Consiglieri \ © Assessori ebbero, 
rimarj Giudici dell'i 
e Odoacre: nomina il 


<— 4.), e negli Attì de' Martiri |spesso. raccontasi. come 
gl' Imperatori 1 Proconsoli ‘).ed i. Presidi prima, di 
dar sentenze di «morte: aveva 
Consigliatori | o ‘Consiglieri (. Acta. MM. ‘apesRainart p. 
127.4. 139, b, 189. è, 484. 6.545: 6. 349.5: )+.I.loro 
ebbero anche | Sommi Pontefi 

‘ stasio Bonifazio nella Vita di soit I, (n.7), e Cristofaro 
in quelle di Stefaho II. (p-49,), € INT, (n.5-}-s.da Papa Vi 
‘- gilio Saturwino'( Epist. Sammor 
e da S. Gregorio M. Téodoro ()L. III. ep.18. 1X. 4. X. 
51.) , e di Ambrogio Primicerio de’ Notari, morto 
« nel 753: si legge nel di lui epitaffio (CONSILIATOR 
EXISTEN$ PONTIFICI QVI TYNC IN. TEMPORE. ERAT ; 
parole che con altre non. si. hanno nelle:stampe, che 
di esso fece il Bosio ( R.sot., 108.) l'A i(L. 
II. p. 201.) il Torrigio ( Grok, Vat.p.448.); il Fle- 
etvood { Syll. Inser. p. 358. )\xxe.Mon.'Galletti ( Pri- 
mic. p, 41.) s,e che ia hotolte da ‘due. Codici della 
Vaticana ( 5253» p. 4oue ct. 6438, (p. 13,7) Gli. Atti 
del Concilio Niceno Il..ci danno un altro Bonifazio 
pur Consigliere Pontificio » il quale vi.sì dice latina 
mente KovesAraprot , e non alla Greca MuAeurnc -.0 
Auris come in un' antica iscrizione ( Pacciaudi Mo- 


num. Pelop. P. II. p. 70. ) » tanto era ia quei tempi] 


propria degli Occidentali' la cosa e Ja parola ; e‘sono 
grandemente sorpreso , che il Meursio nel suo Glos- 
sario Greco-Barbaro , e il Du-Cange la voce Kover- 
Mapiog di Costantino Porfirogenita abbiano interpre- 
tata Consularis,, quando l'aveva egli stesso spiegata 
sempre ne’ cre luoghi ,: che citano , ruriss 0rAevrw; 
nè il Lami, che tanto studiò) nel Meursio , si avvi. 
de del di lui errore, .e però (nello spiegare una lapi- 


non dubitò. pinto non. foss' egli ‘un Consolare del 
Toscana , scrivendo, che quello ché | Latini dicevano 
Consularis , appresso é buoni Greci Ywurineg» in Greco 


O A, Ù 


i 


SO'PIRA MB API RIS | 


iglie-| 


sentito i) «parere ‘de’ | - 


is esi.nominada.Ana-|.. 


Pontif,7° 7. p. 608. ) si. 


:*|| (13) Queste;due.voci;inon, potè, 
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barbaro KoverMiapoc , secondo l'autorità del Menen:d , e 
KovesMsaproc come in questa iscrizione dicevasi ( Novelle 
di Firenze dell’ A. 1759. p. 741. 767. 778.) . Il Zirar- 
dini nel dar conto della Corre degli Esarchi, non ha 
ommesso il Consiliario ( p..137.) » cd ha citàto il 
quinto pezzo del nostro Papiro , tre lettere di S. Gre- 
gorio M,, una delle quali, che è dell'A. sp1. scomin- 
cia Joannes Vir eloquentissimus Consiliarius Vivi prece) 
lentissimi Domini Georgii Praefecti per Italiem ( L. I. ep. 
38. ) precisamente così come sta pel Papiro : chi non 
dirà avere il Santo parlato di un Esarca , massima» 
mente che dalla lettera precedense , in cui dicesi nuo- 
vamepte Exwcellentistimus Vir Domnus Grorgius Praefe- 
ctus , rilevasi ch’ ei risiedeva in Ravenna , 

quando egli serive agli Esarchi, o fa parola di*essi, 


véstra s Domnus ( L. I. cp.373. II. q6. III 38. 31.F-. 
36. 42. XIII. 33.)? Ma l’ Esarca di quell’anno ebbe 
norne Romano ,. e non Giorgio, onde il Corsini cre- 
dettelo Prefetto di Roma, e non altro (de Praef. 
Urb. p+377- ) è ma èra meglio il giudicario Prefetto 
del Pretorio d’Italia, che faceva allora ‘alcuna volta 
sua dimora in Ravenna ( /. il Zirardini p. 139.)..e 
in un'altra lettera, che lo stesso Pontefice mandò ivi 
al Vescovo Giovanni » nomina exce/lentissi Patri» 
. {cin , U eminentissimum Praefectum ( LV, rr.), 

{l'Esarca cioè, e il Prefetto del Pretorio . Ui - 


i ( Gritero p, 471. n. 8.) , ed.in up’ altra Cronio Ea- 


« .|sebio Consolare dell’ Emilia ( ivi 399. 3. ) » < Volusia- 
Esarca Narsete, nominato petciò da Paolo-Diacono 


è. Lang. ZL: Ile, 1,6) 3,) Chartularius-impe |< 


. |no in S. Agostino ( ep. 138. };ie il sopracitato Gio- 
vanni. da S. Gregorio » che; con tal elogio nomina 
i Consigliari Marcello e Teodoro nella lettera 28. 
del Libro III., ed altri in altre lettere (7. III. 0.36 
‘|L- VIII. ep. 3. L-IX.ep.59.)s e chetali essen dovesse 
{ro ce lo dice Casssiodoro nella. Formola della Comi- 
tiva del primordine ( La VI; m,2.)s Consiliarii quoque 
Praefettorum conscientia clari s dictatione praecipui , qui 
im illo actu amplissimae Praefecturae sic videntur exer- 
cere facundiam y ut ad utilitate: publicas expediendas al- 
tera eredas esse Quaesturam è Unde freguenter dr nos 
‘Judicet assumimus.s quia eot-doctissimos comprobamus è 
Ma della eloquenza s che richiedevasi negli Avvocati, 
ne”. Togati , negli Scolastici , negli Assessori, e ne” 
Consiglieri, che tutti. dovevano lor notne e. grado 
àîlo studio della giurisprudenza , dotte cose ha scritte 
‘il lodato Dottor .Zirardini. ne” Cémmentarj alle sue 
Novelle inedite , ove. anche del.tîtolo ., che fu daro 
loro d’ Womisi disertissimi ( p, 150. € segg-)» aggiungo 
anche facendissimi ( l. 4. C. de liber. praeter. ) 
(9) Cioè strata, vedasiil Du-Cange .. .. 


(10) Il Maffei , che. al margine pose la voce prae- 


cepto » diede a conoscere che non intese quello , che 


i titoli usa sempre di excellentissimus s excellentia | 


tissimo dicesi questo. Consigliario:, egme Tarruteno. 
Massimiliano Consolare del Piceno in una iscrizione _ 


a 


pur era in questo luogo chiarissimo/, e che è sì spesso , 


ripetuto ne” rfostri. Papiri, ed alerove, P 
‘. (11) (Cioè le latrine, e cessi; mecesserj dett? da un 
.| pezzo da’ Latini, e xpwa dai Greci ( v.il Mazoechi 
Tab. Her, p. 23t.): alcune carte Ravennati con que- 


sti mece}serj.hb-ricordato nelle note 1. 2. € 3. , quelle. 


aggiungansi ora ad esse dell’ Ab. Amadesi (F.I/, p.232-). 
e del Conte Fantuzzi ( 7./. p.2023., T.H.p. 248. 270.), 
ed un altro luogo del Codice Bavaro ( f, 41. )., in cui 
sono descritte due case cum curtis G- portico  putevs 
tres & necessarios duos nel terrirorio Osimano 0° 

|. (12) ef quivi come negli altri Papiri piuttosto 
della-4upla!, che della. simpla s alla qual’ si assogget- 
ta il venditore secundum legumi: ordinem » qualora la co- 
sa venduta avesse patito evizione (©. /a n. 36. h/ Pap. 


:,|exrw. )» eper di più anche quantum emptori interfue- 
-.de Greca ‘del sesto » 0 pettimd Secolo » che si scoper-| 
se In Orbetello , fatta per un Sergio KeverAeapros sf. 


rit non aver avuto damnum vel 


sum » cioè” che 
la. cosa 


+ fossegli stata tolta. di. mano, ed evitta!.. 


(v. a m.370al. detto Pap. cxiv.().p nè. Je Jettere che 
nelle: ax; 36 ,aeguivano.1a; parola: pertineziba, > che 
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unite alle prime del frammento 4. ci danno la For- 
mola , che si ha anche nel Pap. cxvIt. 

(14) Consule lesse lo stesso , ma meglio è consulatu , 
come ho già avvertito nella n. 12. al Pap. exx1. 
| (15) Manca il nome del venditore , il quale in 
questa sua sottoscrizione narra esattamente ciò , che 
nell’ istrumento si conteneva; mancano pure le sot- 
toscrizioni de’ Testimonj , e quella del Tabellione , 
della qual’ però sono porzione le lince 58. 59. 60. e 61. 
| (16) Molte volte è questo Fiume , che passa per 
mezzo la Città di Ravenna, ricordato nelle perga- 
mene di essa; ma scrive il Zirardini ( Edif. p.341.) 
che il Papirò presente è il più antico monumento, ov 
egli abbia incontrato il nome di lui. 


(17) Si legga e supplisca interamente coll’ ajuto 


delle linee 6.7. ed 8. 

| (18) E’ probabilmente con queste ultime voci ac- 
cennata la solenne edizione , che dello istrumento 
ertasi fatta negli Atti del Magistrato , e, la copia lega- 
lè, che a petizion suaera stata data al compratore : 
vedasi la n. 45. al Pap. cxv. . 


A: T_T 
4 NOKXI'Vi 
sd | 
| L’illustre possessore poco prima di morire mandò 
al Sig. Card. Borgia copia di questo Pa in carta 
dgliata è sopra della quale io il lessi la ptima’volta: 
rion ci dà che poche sottoscrizioni de’Testimonj chia- 
rnati ‘ad esser presenti all’ istrumento- della \vendita di 
un fortdo in vocabolo Paorina , che credo\io fosse 
è nel territorio di Rimini, in cui il Codic& Bavaro 
( 2-5.) pone il fondo Paones, o in quel di Raven- 
na, flove per una pergamena Ravennate dell'A. 973. 
imparo che uno ne fu detto Pavoni ( Fantuzzi T.I. 
d. 181. ). Il tempo del. monumento, che hasole 14. 
‘ gnc.| di lunghezza , parmi possa essere il vi.'o vII. 


Secolo , e il carattere non è hè de’ più belli, nè|. 


de’ più brutti. 
| (x) Frase forense è questa, e che s’incontra in più 
Jeggi del Codice, citate dal Brissonio nell’Opera de WS. 
| 
| A NI 

vi N. CXXV, 
| Sono poche settimane passate che ancor di questo 
ebbi copia in una carta fatta trasparente con oglio 
dal Sig. Bartolomeo Borghesi di Savignano , eoltissi- 
mo giovine , e da cui nuova luce dee aspettarsi la 
numismatica : è egli forse contemporaneo al prece 
dente, ma pochissime cose ci narra di un altro istru- 
mento di vendita... i 
|  (k) La Formola consueta è juxta placitum & def- 
initum omne pretium ( ©. la n:6. al Pap.cxui. ), in 
una carta dell'A. 794. presso il Maffei ( Ver. illus. 
P.I. p.377.-)» pretio placito & definito sicut inter cos 
«onvenit auri tres solidi tanto (1. tantum ) dè presenti 
adcepet coram Testibus, e in un’altra del 772. pres 
so il Muratori ( A. m. a. 7.I. p.1s1.), precio au- 
tem placitum. & itum sicut inter nos comvenit in 
guro solidorum duadecentos, 


ihre N CKXVI, . 


|. Trovatole nel Museo Trivisani lo stampò il Maffei 
nella .Ssoria diplomatica al n. xvi..( p.175. ) 3-€ dope 
il.Zanetti nelle. Osservazioni intorno ad un Papiro di 
Ravenna in Venezia nel 1751. , libretto rarissimo , 
non avendone. per p 

*|pubblicazione il’ Magistrato ,. cui: spettava il conce- 
Herla ; ci ha questo conservate le sptroscrizioni del 


sue ragioni. voluto permettere la | - 


ANNOTAZIONI 


venditore e de'Testimonj , che furon presenti all'at- 
ro delli vendita di cota, che non sappiamo qual fos- 
se, e che fu pagata 700. soldi muwcesi . La copia he 
il Zanetti ci diede , fu più corretta dell'altra , e con 
molte cose, che in quella non erano ; tardi però ven- 
ne egli a scuoprire che avealo già stampato il Maf- 
fei, e l'edizione di lui riprodusse alla p. 20. : la co- 
pia mia è tratta da un ectipo , che più anni sono 
ebbi dal.P. Maestro Pellegrini, chiarissimo Bibliote 
carig. del Convento delle Zattere , mio vecchio Ami. 
4 e dall'originale istesso , che vidi poscia io me- 
desfîmo in Casa Nani. Unacarta Ravennate dell'A.P96. 
pressò il Muratori ( /. e. p. 154.) ; riprodotta ora nel 
T.I. dell'Opera del Sig. Conte Fantuzzi ( p. 95. ), 
nella quale è nominato Gregorio Duca di buona me- 
moria, suocero della Contessa Ingelrada, ha servito 
al Zanetti di scorta per fissare l'età del Papiro circa 
la metà del Secolo ix. ; mal conchiuse però, di Pa- 
pirì più di questo moderni, per quanto io sappia ( ne 
a ben poco ) , certamente niuno ebbe contezza. 
dmbri in verità cosà di que) tempo così per alcune 
espressioni , che non si l in carte anteriori 
a uf tal Secolo ,- com£ pel carattere , che non ha più 
e forme del papiraceo , ed è la sottoscrizione 
i Sassone in lettere rotonde, quasi simili a quelie 
della sottoserizion di Pietro nel Pap. xcix., e di 
tutto il Codice in papiro della Biblioteca di Monaco 
del Secolo X., siccome p ciascund leggermente 
comprendere dalla Tav. XIX., nella quale troverà 
tutto lo scritto di Sassone , li prima Iinca di quello 
di Costantino, ed un saggio del detto Codice. Se 
il Zametti ha colpito nel segno, ed è il Duca Gre 
gorio quello stesso della carta, dovrà il monumen- 
to aver luogo tra i tanti, e con tanta diligenza rac- 
colti dal derto Sig. C. Fantuzzi pér la illustrazione e 
genealogia della Famiglia degli Onesti : dico bene che 
la legge Longobarda, -che quegli cita per provare 
che il Papiro non può.non essere posteriore all’A. 
743.» non favorisce punto l’ intendimento suo, per- 
chè malto prima di tal tempo e legge i Testimonj 
nelle ‘lore sottoscrizioni affermavano di «ever veda:o 
n sborsare e a ricevere il prexzo della cosa venduta. 
Il Papiro è lungo pal. 3. one. 8., largo un palmo e 
mezzo : fu prima di Casa Capello, dalla quale passò, 
in quella de' Trivisani, e in fine nel Museo Nani. 

(1) De’ Duchi maggiori e minori, che furono in 
Italia ne’ Secoli di mezzo hanno molto discorso il 
Maffei nel Libro X. della Perrone illustrata, il Mura. — 
tori nella V. Dissertazione, e Mons. Bianchini nelle 
note ad Anastasio ( T.I/. p. :66.) 

(2) Leggo Comes, eome nella Notizia: i Comiziaci 
non erano forse più di moda nel ix.e x.,Secoio, nè 
si meritarono mai titolo, d’ Uomini maghifci : lesse 
ilZanetti Cots vi chertule, cioè Consularis Vir , 0 Vica- 
rins, che è cosa da non doversi tollerare. 

(3) V.la n. 35. al Pap. xcviITi. 

(4) perperualis transactioni; come più sotto due vol. 
te; ed if proposito di carte così denominate citano 
questo Papiro i Maurini ( T. I. p. 288.), ed una per- 
gamena del 1072., già eitata dal Du-Cange ( v. Trane 
fersio ) , che si dice certula judicati & offersioni; & 
is transfersionis, una Rivennate dell'A. 1120. 
si nomina pagina profersionis . . . atque perperualis 
rransac. ( Bertoldi Notiz. di Lago p. 104. ), quella ci 
Rimini del 1015.,che recai nella n. 6. al Pap.LxxxIx., 
cartula donicionis perperunlis transactionis , e la sopra 
indicata Ravetnate dell'896. cartala cessioni; dorationis 
translationis & perpetualis transactiomis : direi che rransa- 
crio 'sta in queste .in vece di treesfersio, «e non tro- 
vasti unite insieme l’una e l'altra nel Papiro seguente. 

‘ (5) Da questa linea comincia il Maffei così, Ego... 

Tepaldo .... &c. solido mancoso... recipion 
tes e». s il Zanetti solidas mancosos vecipienter vidi. 
Un Adrepaldo Agellario si trova nominato nel Papiro 
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SO PRAGI PAPIRI. 359 
(6) Un altro Sassone V. C. come questo, ma figliuo- quella pure di un Orso Tabellione. Da quanto poi 
lo di Pietro, abbiamo in una pergamena Ravennate[® {colui ci narra ( e solevano nelle loro sottoscrizioni 
del 963. ( Fantuzzi T.I.p.158.) i ea ‘ {i Testimoni porre il sommario di ciò, che crasi die 
(7) transactionis in totum defuper seripta & il Maf- posto nel seprascritto, igtrumente , e tutti colle me > 
fei, transactionis +... in turam)( per totum ) desuper desime Formole ed espressioni $'. manifesto indizio 
scripta & il Zanettiz ma è cefto per le sottoscrizio-]; {dell essere loro state dal Tabellione suggerite e det- 
ni che seguono doversi leggere , vel (ur malamente tate ) rilevasi che Albesinda vendette al figliuol suo 
nella lin. 25. ) instrumenti virtutum , la qual’ cosa, non{ :{Martino Duca una casa entro la Città di Rimino, € 
letta dagli Editori mai, che significhi aspetto che al- varj fondi ne" territorj Riminese e Feretrano per 270. 
tri mel dica, che; io nol so în verità. |__| > soldi mancosi. In Rimini stesso fu forse rogato que 
(8) Quasi nulla nel Maffei della sottoserizione dij |st' atto, e nel Secolo X. veramente per le cose, che 
questo Costantino , il Zanetti ha /Darivus huic , ma verrò dicendo . Per mezzo di una topia comunicata dal 
un qualche spazio appare. tra ‘queste: due parole, e lodato Sig. Ab. Canoniti al Sig. Conte Fantuzzi, pai 
le vestigia della lettera d prima dell’ hiat 5 però è| questo. a me, ho emendato.in moltissimi Inogftnia 
robabile fossevi Jud.- De’ Giudici Dativi parla anche stampa Veronese. , i 
il Pap. cxxxv. | È (1) Etleuterio Dion. Un Eleuterio, Riminese proba- 
(9) Dadrealdo il Zan, bilmente , abbiamo dal Codice Bavaro circa la metà de 
(10) vic cartulam tranifusionis lo stesso , Secolo x, { .13. ): in esso poi, ed in più carte Ra- 
(11). Atradoaldo lo'stessò; Atrepaldo il Maffei . vennati de' Secoli x. e xt. sono nominati molti Tri- 
Pi qui «oo il Maff., qui ws îl Zan. the tali. lettere in- buni , e della Città di Rimini. alcuni, e parecchi di 
terpreta mann sua | me praesente per altro d'Aoypeppare: essi diconsi anche Dativi, e Consoli « - 
avea già detto nella sua sottoscrizione Sassoné , v. la (2) staulo, e poco dopo staualo la stampa: nella 
h. 1y. al Pap. au MA, gd PIA carta di Ravenna del y60., che ho citata nella n. 3. 
‘ (13) Nella ne 64.:al’Pap; Lxxx, eitai questo. Sca> al Pap. Cxx1. » È curtes puteus stabulumi . i 
bine , o sia Giudice ,‘tra: gli.esempj di que’, che (3) introan cioè introando il Sig. Can. Dionigi ; che 
non seppero scriver.lor nume, malgrado l' essere sta- nella lim. 26. ha introand, e legge introcundo . 
to in tal grado costituito, che sembra l’ avesse do- (4) qur Laviano , e nella lin.27. qur, Clasriano ivi. 
vito saper fare meglio ‘degli altri'y.Il Grozio ( Histo- (5) Il Du-Cange reca più esemp) di questa voce 
ria Gothor. &c. è. 579. ) conta il.riome Scabimas-tra gualdum , qual dice significare bosco, o selva 3 Mons. 
gli altri appellativi Gotici Vandaliei e Longobardici . Galletti nel suo Gabio ( p. 31. ) crede siasi tal volta. 
(14) Nella dissertazibn X. delle Antichità de tem» usata per dire la unione di molte possessioni . Del 
pi di mezzo parla il Muratori. a lungo. degli Scabini , fondo Penitula parla una carta della Cattedrale di Ri- 
e de’ Castaldi, o' Castaldioni, e belle e nuove car- mini‘del 1059. ( Fantuzzi T. V:p.279.)» e forse il 
te pubblica , nelle quali sono questi ricordati, e qual- derto Codice alla pag.7-, ov’ è Casale q. vic Peritulo + 
che volta in compagnia come si stanno nel Papiro . (6) Quoherentes se spesso in quel Codice , e nel 
In un diploma dell’ Imper. Ottone del 1oor.. pel Mo- + XCVII. s', , 
nastero di S. Apollinare di Classe si dice, Nu/lus Dux (7) Il. fondo, Fabrica nel territorio Riminese cone 
aut Archiepiscopus Marchio Comes Vicecomes Sculdatio finante sempre ton i fondi Turriano, Domiciano, e 
Gastaldio vel aliquis publicus exactor dec. ( Annal. C lcolla Massa Corneliana è nominato ivi {p.11.), e in 
mald. T. I. App. p. 165.) : una carta del Rip Archivio \Arcivescovilé di Ra- 


Da 


(15) Elmengaus M .. . Maffei, E!mengerus v. m. venna ( Fantuzzi TYI. p. 375-) s e nella citata del r059., 
& ...ellionis Zanetti che spiega le lettere 0. m. Vir 
Magnificus; a me è anzi piaciuto di leggere E/men- 
gaurum scritto per tal guisa in cambio di E/mengaurus . 

(16) ut supra il Zanetti, nulla il Maffei, 

(07) Notitia il Maffei, Notwn il Zanetti. _ ui 

(18) Teudoario u... il Maffei, Teudetasio vel il Za- 
netti, che le sigle interpreta male al solito suo Vir 
Consularir , e così l'vc. della lin. 35. (2. 7.9.) 

(1y) Questa perola Comes, come negli antichi mar- 
mi e bronzi la vote €OS ) occupa il luogo di mezzo 
tra i due nomi di Teudelasso e Mauro, perchè s’ ha 
a riferire così all'uno come all’ altro : nelle stampe 
è stata con poca avveduterza assegnata al solo Mauro. 

(210) Dux il Maffei, e il Zanetti. i 

(21) Credo sia quello stesso Giorgio Console, di 
cui fa menzione una pergamena dell’ Archivio delle 
Monache di S. Andrea di Ravenna dell’ A. 899. ( Fan- 
vuzzi T. II. p. 308. 


c nel detto] Cédîce più volte ci si presenta il fondo. 


Fabricula ( :p: 44 16. 17. ) 3 È 

(8) In esso Codice tà e 18. riportasi la car- 
4 beneficiaria di molti fondi dati a livello al Duca 
. |Martino e ad Albesinda , che sono i contraenti del , 
‘nostro Papiro , situati nell’ Agro Riminese , ed ;alcu- 
ni sono que’ medesimi ,. de’ quali alcune oncie ven- 
dette Albesinda , Peticio quas petitr Martifi Dux Civ. 
Art & Cristoduli iugdl seu Albesinda & Petrus sitque 
Agnellus Clericus hoù pueri gerti de fundo &c. item tria 
furid in id Cessiano Lanieto & Casalicclo quohtrs &e., 
seu & quattuor unt fuid Vincorarii cum laco suo cum 
suis iustis & certis ilit afinib simul & fulid Cisternà 
qui & Julianus vocatur in il cum casalib & apendiciò, 
suis. Verum etiam Coljna, longa q, &c Furianus vic in 
iù : e di questo stesso Martino si parla ivi nuova- 
mente alla p. 7. a tempi di un Arcivescovo Giovan- 
ni,che è forse l'XI. o il XII. , tra? quali fu Pietro V.s 
morto al-cominciamento del Seci x., da cui sembra 
che debbano aver avuto l’ enunciato. enfiteusi Martino 
ed Albesinda . ee => i 

(9) sum nella stampa con apertissimo errore .- 

(10) Casalioclo ivi , e così nefla lin. 31.3 un 
‘fondo è anche altre volte nominato nel Codice Ba- 
varo (p/4. 5.7. $. 10.) , e nelle carte dell 893. e 
1059. ( Fantuzzi T. V. p. 280. T. VI. p. 6. ); nel privi. 
legio di Corrado II. + che citerò nella n. 15. do Bulgaria 
si unisce il Castello detto Casaliclo . 
1 (11) Ivi è due volte il fondo Tricenta (/p.9.)» € 
due pure l'altro Tricentula {p.1. 3.) ; altra cosa se 
fondo Trigintula nel Territorio Ravennate ( Mitar 
Mon. .Favent. p. 391.) : 
‘ (12) In una Bolla dl Niccolò IL del 1059. nell’ Ar- 
chivio de’ Monaci di S. Giyliano di Rimini, che con- 

i | ferma 


— TO, LS » 
IONI. 
Nelle Apologetiche riflessioni sopra il privilegio di Ra- 
teldo pubblicò nel 1755. il celebre Sig. Canonico Dio- 
nigi questo Papiro ( fp. 35. ) , allora dell’ Archivio 
capitolare di Verona, lungo e largo quasi quanto il 
precedente, e djsselo intero, e contenere la ratifica 
.di. contratto di Costantino Tribuno figlio di Eleuterio ; 
cose non vere, conciossiachè in esso non è rimaso 
dello istrumento serittovi che la sottoscrizione. del 
detto Costantino, quinto ed ultimo Testimonio in-{ 
tervenuto all'atto , siccome è chiarissimo pèr la No- 
tizia appostavi in fine secondo il solito, e ei resta 
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(19) Caprasia il detto Sig. Canonica!, che giudicò 
es 


: S.|Tommaso Apostola nella ‘Città di Rimino (p. 12. e 


| £27 RG: 


tedrale in fondo Felisigi ...‘ Ai 
(13) @ sivas il Can. Dionigi 


Ai questo fonda il Sig. Canonica. 


e \Bulgarisca ( p. 8.) sempre nel territorio Riminese 


Rimino agli Anni 1087. rt72.@.tr carta 


nate del 1028. nomina la Pieve dî S, Lorenza in.Fico Bal- ‘i 
garorum ( Fantuzzi T. I. p..387.) y-e i ‘diplomi dif: 


Ottone del 1001.» di Enrico II. del 10%9., ‘e di Cpt- 
rado IT. del 1037. presso gli Annalisti Ca 
peis7 165.191. T. Il. pi 67. App. ) aria . Ma di 
Bulearia nova parla una Bolla di Lucio II. dell’ A,1144., 
stampata dal Clementini e dall’ Ughelli s Una perga- 
mbna della detta Cattedrale del 1059. 3 e quelle de” 
Sec. XII. e XIII. $ pubblicate nel T. IV. dai detti An- 
nalisti(Ap.pag.16.138.302.481.,v.i/ Fantuzzi T.V.p.381.) 


ere questa l’ odierno Porro di Magna Vacca, 
4° (17) Mentova il Codice più volte il Monastero di 


15.) , mentovato altresì in S, Gregorio Magno ( ep. 
4è. L. II. ), nella famosa donazione della Contessa 
Ingelrada ( Fantuzzi T. I. p. 98. ) s in unà Bolla di Gre- 
gorio.V. del 998. ( Ughelli T. IÎ. p. 253.) © ne' di- 
plomi dello stesso Qttone del 999., e di Enrico IV. 
sdél 1080. ( Annal. Cam. T.II.p. 156. T.III. p.33. 
App. Ughelli I. c. p. 363.) 

(18) Cumioclo quivi e nella lin, 41. la stampa , ma 
Chkmiaclum dicesi Comacchio sempre in tuttii più an- 
tichi monumenti , siecome anche nel Pap, Cxxx1. , In 


«edile carte Ravennati del 967. e y69. si fa memoria 


delle Saline in Comitatu Cumiaclensi(Fantuzzi T.II.p.381.) 

\(19) g Loducia Valbesinde il Sig. Canonico , che 
affito interpreta l’ isolata lettera g : io leggo g/orio- 
s0| Duci au ( per ab) Albesinda , v. la. n. 8. Glorio- 
sir Dux dicesi anche l’altro Martino marito della 
gloriosa femina Ingelrada vissuto nel Secolo IX. in Ra- 
venna con molta celebrità e potenza ( Fantuzzi de 
Génte Honest. p. 5. 6. 7., Monum. Raven. 7. I: p. XI. 
89. 90. e 96. ), e così nel Codice di Monaco è no- 
minato un Giuliano ‘altro Duca Riminese (.2.), ed 
uh Onesto pur Duca (p.57.), cin una carta dell'Archivio 
dell’ autes Repubblica di S. Marino dell’ A. 885. un 

tso Duca ( Fantuzzi T. II. p. 14, ) 1 anche una For- 

ola del Libro Diurno chiamai Duchi di Roma g/o- 
riosi (cap. y. ed.Holst.), e spesso i Patricii . Molti 
gloriosi , gloriose , e gloriosissimi pel titolo , di cui fu- 
rono onorati., non per aver fatte cose degne di glo- 
ria e di fama , ci danno gli Atti de’ Goncilj, e le 
lettere di S. Gregorio M. ; l'iscrizione del Ponte 

ario chiama g/oriosissimo Narsete , e quella del Por- 
ho di S. M. in Cosmedin così nomina Giorgio , Du- 
cà! probabilmente (Ga/lerti Ins. Rom. T. I. p. 418.), 
siccome il ‘Codice. Ginstinianea Triboniano e Tamma- 
sò :Exquestori del Sacro Palazzo (ep. de novo Cod. 
fac. , 1. 4 C, de liber. praeter.) . Nel Papiro xcI. avem- 
ò la gloriosa femina Santippe , nel LxxxvI. g/orioso 
un Goto di nome Aderit , e due Esarchi nel cxxtI1., 
el cxxxri. I Greci dissero. costoro srdoforare: , e 
ll astratto si en edefores , come i Latini g/oria tua 
(|P. il» Du-Cange V. Gloria 2.,e Evdoferaroc ) 
(20) Di altre A/besihde ci ha data contezza il detto 
Codice (p. 25.38. e 56. ) » ed una carta Ravennate del 
po8. ( Amadesi T. II. p.223.). 

j(21) quin psi cnumna ‘eruci feci , così il Sig. Cano- 
nico , che spiega qui in praesenti cartula momine ven- 
\itionis mihi Notario anteposita cracem fecit ; | Ardui- 
Np, non avrebbe sputo dir meglio ; si scriva gip 
i; | | ® 


((r4) Così nel Cadice soptacitato + vide; nel. nqme ‘: {delle Monete» 
Nonia:-Città..). 4. Mon.: Cl 
(15) In quel Codice abbiamo Bulgatorme terr4 (163) si battuti * in” 


getizgi SET 
ed un fondo Bs/garia coll’-altro Felisinas , di cui nella] © | dato 
n.| 12., posti nel Plebanato ‘di S. Areangeto mia Pa-j-. 
tria , in un [Codice membranaceo| della‘ Cactedrale di sit 


ife ne DI legga qui me presente signa 
Ifecerant sivedi la. n. 19. al Pap. xet.- 
Mancosi, ‘detti anche Mancusi da que 


» ii en la stampa (36) scribsi soribsi ivi. 
Sat $h:ivi, e così sono detti tutti i Testimonj. 


(28) Il Codice di Monaco nomina due altri Vere 
titi Domenico e Stefano (#22. 26. }, e due lettere 
de' Papi Paolo e Adriano primi discorrono de’ We- 
netici s che si trovavano in Ravenna ( Cod. Carolin. 
T.I.p. 179. 459. V. PAgnello P.II.p. g30.) sed un 
bel diploma dell’ Imp. Lotario dell’ 840. , pubblicato 
or ora dal Sig. Conte Fantuzzi (7. VT. p. 268.) , de’ 
Ravehnati confinanti co” Venetici , e del Duca, o 
Doge di questi . Il Zanetti nelle note al Pap. Lxxxvi. 
(p. 12.) affin di provare che a’ suoi Veneziani , We 
meti e Venctici detti in ogni tempo, l'uso del Papiro 
non era ignoto (quasi che avesse alcuno potuto porre 
ciò in dubbio ) cita i du., che scrissero lor nomi 
nel presente, 


N CXXVIIL 


Lo stesso Sig. Canonico Dionigi ci ha dati assai 
scorretti questi due frammenti (/.c. p. 29. ) colle sot- 
toscrizioni ad un istrumento di vendita di tre oncie 
di un fondo nominato Celiocle . 

(1) Leggasi cum omnibus ed eumdem (2) Cioè qguon- 
dam. (3) l. et mei presentia adnumeratos &c. vidi 

(4) 1. Tabellio huius (5) 1. post roberar, test, & tra- 
ditionem complevi , 


FM e NM 


N. CXXIX. 


Trovssi nell’ Appendice seconda al To. I. degli An. 
nali Benedettini ( n. xxx1.), e nell’ Opera Dip/pmeata, 
chartae &c. ad res Francicas spectantia ( T. I. P.]. pag. 
CXI. € 325. ) con qualche annotazione : ci dà il resto 
dell’istrumento di una permuta fatta tra due famosi Aba- 
ti Landeberto del Monastero di S. Germano , e Magnoal- 
do dell’ altro detto Tasonevallense,de” quali vedasi l’illu- 
stre Editore all’ A. 691. n. DL i 

(1) Che significhi questo vocabolo si veda presso 
il Du-Cange V., Bomnariam , e il Carpentier V. Pura 


«+L' ho dall’ Appendice al T. I. degli Amnali Camel 


dolesi n. XXI. sed È ancor questa una carta di per- 
muta del 954. conjun esordio non molto diverso da 
quello della precedente, e delle molte de’ Secoli IX. 
e_X. s stampate. dal| lodato Sig. Can. Dionigi in fin 
dell’ opera de duobbe 

73, 99. ITT. 115.|}24. 128.): 
hanno quelle , chel 
al 1074. (A-m.a. |(T. II. p. 271. T.V. p. 435. 437. 
499. s Script. R. Itdl 7. II. P. I. p. 420. 421. ) , ed 
il Sig.. Canonico Frisi nelle Memorie di Monza (T.II. 
p. 8. 12. 13. 14.16 &c.). 


Episcopis Aldone & Notingo (p- 
un altra prefazione 
ei diede il Muratori dall’ A. 761. 


(1) Di questo fondo posto per la via' Appia vedasi 
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\ Î 
fa Storia del Monastero di S. Alessio del P. Nerini 
( p. 175.) nella qual’ si parla medesimamente (p. 328.) 
| degli Orti del Prefetto , barbaramente detti Orto Perserie 
| nella copia del Papiro .‘ builata 
| (2) In vece di Superista , della qual’ dignità il Pap. 
| «rviti., e molte cose fl Galletti trattando dc’ Primi. 
ceri (p.95. ne 5.) Cul i 
(3) V. la n. 6. al Pap. Lxxxrx. (4) V. la n. rr. at 


detto Pap.. (3) Stefanus Scriniarius: & Tabellio Urbis| 


Romae è sottoscritto ad un istrumento di vendita del 
953. presso il citato Galletti (f. 205.) , e forse ad 


SO PRACI, PAPIRI, | 361 


(5) Litterae bem, quae in his subseriptionibus. prae- 
ponuntur tum unciae fundi, tum, solidit , forsan quam 
de campis agitue, significant bonae mensurae , scilicet 


|justae, quumn de nummis bonie monetae. Si quis me- 
.{liora afferat , libenter atcipiam ; così il Lupi. Convie- 
‘[ ne in ogni modo cercare chi dica meglio , che bene 


non ha egli detto pet certo , € forse che jo stesso 
dirò meglio ( comecchè non debba persuadermi di , 


dire benissimo } rivo]gendo ,il pensiere alle frazioni 


dell’oncia; e de'soldi ,‘e gioie unc: bem. ( in ve- 
ce di bes ) uncia, quinque bem solidos s:cioè un on 


| un'altra carta del 984. (ivi p. 205.) cia e due terzi ,;cinque soldi e due terzi. Uncia,ma 


semis s ei solidi quinque trians abbiamo nel Papiro' 


' N: CXXEI, 


Videsi questo Papiro lungo pal. 4. ed one. 3. in 
fstampa la prima volta l' A. 1784. nel To. I. del Co- 
dice diplomatico di. Bergamo con aleyne osservazioni 
del più volte lodato Canonico Lupi ( p- 417.) » da 
cui poco dopo n' ebbi io un eetipo in carta ogliata , 
onde; atteso il lungo uso di tali cpse , potei facil- 
mente meglio leggerlo in più luoghi siecome dirò : 
mella Tav. XX. ho fatto ineidere le ultime 4. linee, 
che ci danno la Notizia de' Testimonj, tutta proba- 
bilmente della mano del Forense Marcatore. Non si 
saidove ora esista, perchè avendolo fatto cercare nel 
1791. dal mio Sig. Canonico s ed ora P. Mozzi , illu- 
stre Letterato ,'ma più illustre. per lo zelo s col qua- 


seppi che fu dalla Marchesana Solzi donato ad ua suo 
Zio, e ehe venuto questi a morte, gli ercdi non ave- 
vano allora potuto scuoprire in qual angolo della ca- 
sa si nascondesse. L’ Editore credettelo probabilmente 
dél VI. Secolo’, il che esser verissimo si è forse di- 
mostrité nella n. 29. al Pap. ‘xcrit. , ed in questi 
termini {ne descrissè l'argomento , espresso nelle sot- 
.|toescrizigni de' cinque Testimoni ., [giacchè ‘dell’ inte- 
ro istrumento poche parole, oltre queste, ci riman- 
gono : Videtur fuisse transactionem initam inter heic 
\memoralos coniuges s.& Leonem Navicularium post amis- 
sam ab \ipsis coniugibus litem ‘vertentem inter eos pro 
mra uncia fundi $ d expensis > qual coniuses ratam ha- 
bent venditionem, sive distractionem ipsius unciae fun- 
di , dr \accessionem alterius pro exptnsis, ac promittunt 
deincepì cidem Leoni nullam moitstiam se illaturos : 
qui ad dirimendam litem #0 ur arbitror , ad prae- 
cavendam appellationem , è» (litis prosecutionem quinque 
golidot eisdem. coniugibus pertolvit . Ma chartula dam- 
matae litis , come s'intitola, non credo io ‘voglia di- 
re, che questa contenesse la transazione ‘fra due do- 
po che uno di essi avea perduta [la lite ., ma bensi 
Li 


istrumento , per cui uno)jsi obbliga a'dare all’ atto:| 


re tanto , quanto era stato condannato sestimatione 
litis , 0 in aestimationem rei (I. 7.D. de confess. , 30. 


depositi , 7. si servit. vendic. , 18. de dolo. , 68. de rei]. 


vind. ), e però a Leone creditore di 130. soldi fu 
in compenso distratta solemni aestimatione una por 
‘ zione di un predio, e così egli litis aesrimarionem ac- 
' cepît , come dicono le leggi ( av. D. de hered vel 


act.,36, de liber. caus. ) , quindi chartula dembatae litis.. 


(1) Di gostui ho parlato aitrove ; e non so perchè 
non siasi sottoscritto in fine. dell’ atto col solito complevi 
& absolvi , giacchè in questo luoyo altro dir non 
poteva che di essere lui stato il Tà 

(2) |. + + de(quibus) empita da 

(3) disettrie sst. tr. la stessa; 
nonico di non. saper spiegare caii ]eftere , fida 


le opera da più anni nella vigna del Signore, da luil. 


‘lbolo del tutto proprio delle memorie y/€ d 


Rayennate , sò pensione solido bem ,sol.. uno d 

sol. unum bem, solidos duos bem, aureos infeuratos sol. 
bem , bem aureor infiguratos sol. , aureos piovana sol.’ 
duet bem ( p.2.3.4.7.48.),\ed anche so/. uno tri 
ans uno triens aureos infiguratos  v. la n.8. al det- 
to Pap.) s ne'quali luoghi le voci triens, o trians, 
e bem si osservano adoperate sempre come indecli- 
nabili, e mostrano indubitatamente le parti di un tutto. 

(6) Il Brissonio nel suo Lessieo, e il Gottofredo nel 
Paratitlo de Naviculariis del Cod. Teodosiano molte 
ed erudite cose di costoro. i! 

(7) DI queste due cose si,avea ragione nelle carte 
di enfiteusi , e di cessioni in solutum, V. il Pap. 
CxIx. @ CXXXIIL.. i 4 

| (8) Hilirus la stampa. lag soa 

(9) Giberit si dice questi nella Notizia, giacchè ‘ne’ 
nomi de’Goti, e de’ Longobardi la desinénza in rit, 


Ravennate Cxvt.s.ed-in quello di Baviera, che è da 


. |ed in ric era una cosa medesima; della prima citaf 


molti esempj nella n. 17. al Pap.Lxxv., ne darò ora 
gicuni della seconda; Woiliarie , e Traserie sono nel ©. 
marmo :recato nelle. note al Pap. txxxrx., ed altri 
Vviliarie ricordai nella n. 34. al Pap. cxrx., Sidd/hie 


{è in questo non stampîto, trovatosi l’A. 1723. nel 


Cimiterio di Commodilla, siccome ho letto nelle. 
schede del Sacrario Pontificio $ 


Due colombe com rami di olivo, ed in mezzo 
il monogrammk di Cristo voll A ed Q.. 
INNOCVS PVERNOMINE sIDDLhIC BIXIT MESES 
QVATOR DIES pIGINT QVATOR PETITVS IN PACCE ItrlD 
APRILIS ANICIÒ AVCRENTO ‘Baso coNsviE 


Ruorhvic in uno: ditoci dat Browero ( Annal. Trev.. 
T.I. p.455- )» Herdvic si legge nel Panegirico di 
Ennodio gl Re Teoderico , nel: quale Gunderit è in 
alcuni Codici chiamato Gunderie : non cito gli ‘altri 
esempj, che stanno nel ch del Grozio , the non 
ha omesso il nostro Gebertt, da lui. interpretato 
dando pollens . at 

(10) Ardecàa nella Notizia , ‘ed è questo un voca- 
egli Scrit- 
tori. Ravennati » citati dat Dottor Zirardini nell’Ope-' 
ra degli Edifzj ( p. 175. e,290. ), nella quale si 


“Isrudiò di cercare il verp significato di ess , e l’ori- 


gihe, qual derivò assai. felicemente dal Nap9rf de’ 


[Greci detto. eziandiò ApYaf ,' Vidi già presso l'Efmo 


Garampi. di gloriosa memoria copia di una pergame- 
na dell'Archivio della Basilica Ostiensè , che contie- 
ne la creazione di un Notaro fatta l'A. 1200. alli 14. 
di Settembre dill’Arcivescovo di-Ravénna in Palatio 
Dhi :Atchiepiscopi Rio in Artica. Capelle DHi ipsiut” 
Archiepiscopi +. Srarttag) i St 

(11) seritisius la stampa , la carta mandatami p...g..a5. 
(12) gentis'il Lupi, che nelle note scrive ; Voca- 


' que veda dover esse indicare il giorhs, l'Indizione’, 
& Consolato ; 0 1’ Imperatore | Chi vorrà essere anche 
Fa: più certo della mia lezione consulti l' incisione in ra- 


| -  me,chedellelinseg.10.e12. si trova nella detta stampa. 
ta (4) Il hesso elie. si ha nel Papiro parmi certamente 
debba risolversi-nelle tre date lettere /rn, oct, ma 


quale offizio .0 mestiere possa trarsi da esso non io, 


bulum gens non solum pro stirpe s agnatione &c. , scd 

etiam aliquando ad designandos alicujus familiae dome- 

sticoss & quia simile ‘nsurpatur , in quo. forsàn sensu 

hic adhibetur, ita ut Giberit contubernalis fuerit Case 

sinis Comitis. V. ila:n: sr. al Pap. Cerva». 

| (13) Ardeca vhi qui... niente più:lo stesso . 
Lupa [ir Aff a 0 = To INCKXAII, 
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N. CXXXIL 


US 
Fu del ‘celebre Pier Vettori, e si stette nella illusere 
sua famiglia qual prezioso giojello circa a due Secoli, 
e sino al Pontificato di Benedetto .KIV., cui parve 


monumento degno di essere acquistato per la Biblioteca| . 


Vaticana. Come cosa domestica lo ricorda il Commen- 
dator Vettori nella Dissertazione intorno 4i sette 
Dormienti ( p. 70. m.t. )» e fu stampato dal Maffei 
( p. 172. m. xtv. ), che n’ebbe copia dal Parm 
no D. Bruno Pandala , e dal Romano Francesco. Va 
lesio , ma. pieno di grandissime imperfezioni, e di 
grossi errori, come lo è l’esemplare , che si legge nel 
Codice della Biblioteca di S, Marco; che citai par- 
lando del Pap. Cx1. 3 in essi non si ngmina Ràveàna 
mai, onde incerto rimaneya il Luogo , dov’ era sta- 
to scritto , ne’ per cui ordine: nè il :Maffei , nè altri 
giunsero a scuoprire che i due frammenti dovevano 
essere accoppiati insieme , e che il primo luogo si 
conveniva 3 quello , cui essi te avevano il se- 
condo , il che ha pur fatto chi ebbe la cura dichiu- 


la avessi io avvertito di dare a questi una colloeazione 
contraria . Fedelissima per ogni verso è la copia, che 
io do ora; e chi avrà vaghezza di farne confronto 
“colla Maffejana $ vedrà quanto questa sia dal suo ori- 


ginale. difforme, senza che io il venga dieenda tratto|. 


tratto 7 rendendomi molesto a me stessò , ed a chi 
vorrà leggermi : non è stato difheile il supplirne tut- 
te le mancanze in quella parte però, che contiene 
clausole e parole generali , giacchè , ‘come dirò, per 
più Secoli fufòha coteste carte enfiteutiche in Raven- 
na descritte quasi sempre ex codem exemplo , nè sta- 
rò a recarne le prove ad i poco, dovendo poter 
bastare l’ aver citati molti di sì fatti istrgmenti. Il 
primo pezzo è lungo due palmi, e largo uno ed on- 
‘cie 4., e se nonavesse soffertò qualche lacerazione 
all’estremità del lato dritto a chi fl guarda, sarebbe- 
si potuto senz’ altrò cercare congiugnere coll’ altro $ 
la mancanza perà .non è che di due, tre, e quattro 
lettere. L'altro poi è lungo palmi 10. oncie.7., € 
largò un palmo e mezzo , ed è imperfetto soltanto 
nel lato sinistro , staccatasi da lIgi la membrana; o 
tunica dell'altro frammento, e mostra tuttavia lo spa- 
zio bianco, che quello occupò sinchè vi fu sovrap- 
posto , nell’altra intero lato rimangono sei in sette 
oncie di carta monda e non scritta : le linee sono 
tra loro distanti due oncie , il margine superiore è 
di un’ oncia e mezza , e di cinque quello che resta 
dopo l’ultima, Niun Papiro di que’, che sono scritti 
per lo lungo del volume , Hale righe di tanta lun- 
ghezza, quanta il presente; divisi essendo gli altri 
di tal fatta in Colonne eguali , o quasi eguali, e la 
scrittura di questo andando con grave incamodo di chi 
legge quasi da un capo all'altro della carta senza inter- 
ruzione alcuna come quella medesimamente dei Papi- 


ro CXYII. ; dissi quasi , giacchè a tutti due que'Papiri,e|. 


anche ad altti era alla langhissima Colonna premessa 
una assai breve , siccom’è manifesto per ciò , che man» 
ca, e che non può aver luogo ne’supplementi della 
prima linea; e nel presente ve n'era forse anche 
una terza pur breve colle solite sottoscrizioni del 
Notaro , e di altri. Ogni linea di esso ha ora 12. pal- 
mi e mezzo di lunghezza, e pér essere intera vi 
mancana forse altri cinque o sei palmi ; non sono 
mai più lunghe di sei palmi le Colonne degli altri 
Papiri ( eccettuo quella del cxxxv. , che forse 
di circa a dieci ) nè più brevi di tre. E di Papiri 
scritti per sì fatto modo parla, a parer mio , S.Ago- 
stino nella lettera 171. al Vescova Peregrino , cui 
dice, Sciat qane ( Makimus ) prolixas epistolas ad fa- 
miliarissimos nostroî , non solum laicos s veruns ‘etiam 
Episcopos sic, quomodo ista scripta est , ad eos:scribe- 
re nos solere , ut & cito scribantur , & charta sencatur 


che abbiamo in questa, che ci dJ il precetto, ola 


| 
ANNOTAZIONI] 


commodius cum leguntwr : ne forte isti morem nostrum 
nesciens factam sibi @rbitretar iniuriam . Si solevano 
forse scrivere le lettere: pel lungo del Fapiro, non 
pel largo, e però p.aceva al Santo di scriverne al- 
cune alla maniera opposta » la qual’ non recava cer- 
tamente i disagì e Je incomodità dell’ altra e a chi 
scriveva, e a chi leggeva , fosse pur questa eseguita 
linea perpetua ,s ovvert divisa;in Colonne , o in pagine, 
come le chiamavano ( Ciderone, Plinio, e Simmaco 
più volte ‘melle lor \lettere , v. gli Arvali p. 50. ), 
quali forse furono la prima volta da Cesare adope- 
rate nelle pistole, the mandava al Senato, che eosì 
intendo io col i ( Diblom. p.68. ) le parole di 
Svetonio ( c. 56. ) sl Episralae eius ad Senatum 
extant, quas primus|Videtur ad paginas & formam me- 
morialis libelli comvertisse , tum antea Consules & Du- 
ces non nisi transversa chartà scriptas mitterent : la spie- 


‘Tgazione $ che a queste, eja quelle pure di S. Ago- 


stino ( piene di grande oscurità tutte ) ha data il Ma- 
billone ( Dipl, LZ. J.é.IX.». 3-), non mi par vera. Il 
carattere di tutti e| due i pezzi del nostro Papiro è 
tutto di una medesima mano, rotondo 4 e bello, ma 
non _lÌ° ordinario papiracee (un piccol saggio ne do 


. {nella Tay. XX. ) ; parecchie voci sono come in un' al- 


tra somigliante carta Ravehnate del Sécolo xî. ( Ma-. 
billone l. c. p. 446. Tav. LI. ) seritte con lettere molto 
più grandi, e quadrate , ed hanno quasi tutte sopra 
se la medesima parola in lettere piccole, quasi spic- 
gazione interlineare, non necessaria certamente : s'in- 
contrano ad ogni tratto due lineette, una sotto, ed 
una sopra la linea così *,, cd una sola tal volta, € 
sembran queste voler far le veci, ma non sempre, 
dellé moderne virgole e panti. Ma basti della mate- 
rial descrizione del Papiro; dicasi ora quid nevi afft- 
rat, e che sia ciò, che fui!scritto in esso. Cifaegli 
sapere, che l’ Esarca Teodoro Calliopa verso la metà 
del Secolo vii. (© alquanti Anni dopo, quanda non 
era più Esarca) chiese ed ottenne, e forse dai famo- 
so Arcivescovo di Ravenna Maaro, in enfiteusi alcu. 
ne case e terreni nel Riminese | ed è questa una del- 
le antichissime concessioni enfiteutiche ecclesiastiche , 
che io mi conosca, e sarebbe la prima forse, se due 
per una casa, ecasale in Roma ; € fuor di Roma, non 
ne avessero dal Codice del Card. Deusdedit pubblica 
te i Ballerini ( Operum S, Leon. T. III, p. cccvi. ) di 
Onorio I. dell’ A. 626., e tale non fosse un’al:ra 
pur Ravennate dell’ A. 63y. , che ho sccennata nel 
Pap. xcv. Due cose a voler conseguire tali benefi- 
cj dalle Chiese erano richieste, e fatte con turt- 
te le solennità legali, un memoriale , ehiama- 
to ibello , e petizione di colui , che dimandava 
l’enfiteusi, detta perciò in queste carte Perirore, ed 
il rescritto, 0 concessione, o precetto del Padrone 
diretto, o di chi amministrava per esso, che il de- 
va, luna e l’altro scritto sempre a foggia di let- 
tere. Infiniti esempj abbiamo di queste proposte e 
risposte $ che portato sempre espressa la medesima 
narrazione ( le stesse cose ripetendo e chi chiede, 
e chi accorda), 


luoghi della sua 
( Annali di Bologna 
( ne dà moltissime, 
uali sono «tutte , come lo è una della Chiesa 
di Madena dell’ È 8t1. (Muratori T. V.p.956.), col- 
le stessissime Formole, leggi, obblighi, e pardîe, 


. Ie P. II. p. 52.), e Fantuzzi 
assime mel : eV. Volume) ,le 
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concessione , e nelle tre altre che seguono, nelle 
quali è la petizione ; conciossiachè nua ci lasciano i 
nostri Papiri desiderare di quello, che nei contratti 
enfiteutici interveniva ; e ci provano poi queste car- 
te maggiormente cio , che ho affermato in più luoghi , 
che scrivevano i lora Atti i Tabelliohi sopra vecchj 
Formolarj, onde non è a maravigliarsi che le me- 
desime cose si léggano in quelle per molti Secoli . 
Dell'uso grande, ed anzi abuso, che era in Raven- 
na di dare a chi gli domandava in’ enfiteusi i fondi 
delle Chiese con poco vantaggio di esse, parla un 
Concilio tenuto in Roma da Niccolò TI. ( Bacchini ad 
Agnel. P. II. Ap. p. 81.) , ed unaltro in Ravenna stes- 
sa da Giovanni VIII. ( Concil. T. XI. p. 304. ), che 
ordinò col cap. 16. ne quis praccepta sibi fieri postulet 
de Massis, sive de Colonis, e se ne duole Papa Adria- 
no in una lettera a Carlo M. riportata nel Codice 
Carolino ( T. J. p. s18.), Immo & in Ravennatium 
Ecclesia Civitatis , sicut Missi vestri, nt fertis , vobis 
vetulerunt , assolet fieri : Unde multae pecuniae per 
 talem nefardam dationem alienatae essè cerduntur : ut 
aurum cd argentum îam non habentes , etiam ipsae res 
Ecclesiarum per emphuteuses manu conscriptas existant 
altenatae, & per nefandam dationem affictae , &r depo- 
pulatae esse cernuntur , e |’ Arcivescovo Giovanpi V. 
nel 731. proibì PER ENFYTEVSEOS CHARTVLA LARGIRE 
i fondi, che avca donati al Monastero di S. Apollina- 
re (v. l'iscrizione nel Bianchini Praef. ad Anast. T. I. 
p- 51.) .Un intero registro di tutti gli Enfiteusi dell’ 
Arcivescovado, diviso pe’ territorj , ne’ quali erano i 
predj situati, fu scritto nel Secolo X. in un bel Co- 
dice papiracco, in cui troveremmo noi forse ancor 
questo nostro , sc non se\ne fossero conservate che 
56. carte sole, esistenti ora nella Biblioteca di Monaco ; 
e sì spesso in queste mie note rammentate : le più 
antiche concessioni rimase in esse sono de’ tempi dell’ 
Ascivescovo Damiano ; eletto nell’A. 688. Anche i fon- 
di della Chiesa Romana si davano d’ ordinario a chi 
gli dimandava in enfiteusi , scrivendo S. Gregorio M. 
ad un Rettore del Patrimonio Siculo, Multi h&c ve- 
niunt , qui fertas aliquas, vel insulas in jure Ectlesiae 
nostrae in emphyteosin tibi dari postulant, & aliguibus 
quigiem nesamds , aliquibus wero jam concessimus s e al 
pece ho datc una Bolla di Giovanni XIII, che uno 

accorda alla Senatrice Stefania , che avealo ri- 
chiesto ; dirò anzi che uno ne troverà dato all’ Arciv. 
stesso di Ravenna Onesto da Giovanni X. chi vorrà 
tener per sincera la carta, che si legge in fine della 
dissertazione de jurisdictione Ravennat. Archiep. in Civ. 
e Diocc. Ferrar,(p.47.). L'esordio de’ /ibelli Raven- 
nati ( &tal fu, se a Dio piace, anche il citato di 
Giov. X1) era questo, Facilis mpetrandi via est quotiens 
beneficia a ScA vestra Ravenn. Ecclesia quod juri ejus 
non nocent postulatur, sed id semper Apostolatum ve- 


strum ordinare confidimus , ut facultates sanctae s° cuil. 


Deo nuctore praesidetisy Ecclesiae vestro pegimini auge- 
ri posunt magis, quam minui . Et quotiam speramui 
ut <c., e ad esso con questo rispondevano ne' lor 
precetti gli Arcivescovi , Petitioni vestrad s quae habe 


quia nec munificentia deperit y hec percipiéntibus in per- 
pesuum quod datur adquiritur , Et quoniam sperastis 


tu, in subditis , libenter accomodamus ibra ob didéf'.f, 


uti &c. Ed un tal principio ebbe per certo il ‘nostro|. 
Papiro insieme colla invocazione del nome del Signo- 
re, le note cronologiche, e i nomi dell Arcivesco=| 


vo, e di quelli, che furono compresi nell’ enfiteusi, 
cose tutte che non potendo capire in niun conto nel 
supplemento della prima linea, dissi già aver dovuto 
necessariamente formare un' altra Colonna assai bre- 
ve, posta al eonfronto della seconda lunghissima. 


= (1) Sospetto che le parole scritte con caratteri un-| 


ciali, 0 majuscoli sianò per maggior solennità dell’ 
atto dalla mano stessa dell'Arcivescovo concedente, 
dalla quale è il rrcrmv$ veramente , le cui lettere 
hanno la figura medesima delle altre : ed osservo , che 


J Fe 


S 'OSPIRTA GRATA Ral,o, 
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tali parole sono appunto quelle $ che più importano, 
contenendo î nomi degli Enfiteuti, e de' fondi livel- 
lati, e il numero delle oncîie.di ciascuno , e quello 
de’ soldi dovuti annualmente 3 e credo anche che il 
Notaro, lasciato il necessario ‘spazîo per tutto ciò , 
sovrapponesse ad ogni voto in cargttere ordinario, e 
più piccolo la voce; che doveva pospia essere serit- 
ta dall* Arcivescovo .: Dissi che di sì fatte parole in 
lettere maggiori se ne hanno rieli’altra carta Ravennate, 
che è pure còl LEcIMvs; ma in essa non appare che 
quelle siano state ripetute ‘con minori. è >... 

(2) V. la n. 3. al Pap. exximn. PT 

(3) De’ Bagni ‘pubblici e’ privati in Ravenna ha 
discorso il Dottor Zirardîni. ne’ suoi Edificj (p.@63-), 
e provatone l’uso‘ sind al Secolo x. coll’ ajute* 
una pergamèna +, le cui parole: recai nella detta nò- 
ta 3. , ove un’altra ne diedi ciò, ed un'altra 


ne citerò ora pubblicata dal\S. C. Fantuzzi ( T° I. . 


p. 190. ) del 975., che trattà'di. un enfitepsi cum ser. 


tia parte balnei cum vaso & fitula ‘san, que dot. PI 


ex calce figmenti habet muram usque ad” signum regni. 
& imbricib. tect. cum.tettia parte curtit @ tèrtia parte 
putei & cisterna , &».igrtia parte hortit z'ae' tertia par- 
te coquine. La casas di cui parla il Papiro, éra nel 
territorio Riminese; edi una in Ritsini cum baeluco 
cum vaso posturios (forse fstulas ) &'.cisterna, fs mén- 
zione il Codice Bavaro (*0../4 n 1° dl Pap:cxxtt. )» 
siccome di una in Roma, rum egto & balneo so 
atque omnibus ad. tam pertinentibus s quae ‘ud jus Pa 
normitanae Ecelesine‘ex hereditare perno Virà 
magnifici pertinuisse‘dignoscitur’, Sì. Gregorio M. nelle 
sue lettere( L: XI ep. 3. ) :-due carte Lucchesi, mès- 
se alla pubblica luce dal Muratori ("T. TIT: p.'562..395+) 
degli anni 718. e.790%; ricordano: Baghi' per uno Spe- 
dale, ed una delDuca di:Benevento. Arichi; ristam- 
pata correttamente. nelle. Memoria igtoriche di Bene- 
vento dell’ Efho Card. Borgia ( 9.259.301. ) , nomina 
anch’ essa le fistx/e pel Bagno del Monastero di S. So- 
fia. E giacchè appartiene il Papiro all’ Esarca Callio- 
pa aggiugnerò sche il Santo Pontefice Marino I. nel- 
a lettera, con cui descrive il suo arresto in Roma 
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36 ANNOTAZIONI 


în una carta dell’ Arehivio di S. Maria nuova dell’ 
A. 1166,, chie contiene la vendita di un casale , che 
fa Giovanni Frajapane a Gregorio Carbone de tota 
serra sementaricia cum pantano & carticinio dr prata- 
lia & scurpeto cum pasculir &c. Quindi è che leggia- 
mo nelle vecchie, pergamene domus terranea scardali- 
cia cartagniven ( Annal. Camald. T..I. p. 125.) ») domus 
terrinea scandolicin: &n cartiquicia cum orticello post se 
( carta dell A, 1062; del detto Archivio ) , ortus poma- 
rus cum duabus domycellis carticineis ( altra del 1056. 
ivi), domus de tendia terrinea scandolicia & carticinea 
(carte dell’ Atchivion di S. Corimato del 1022, e%1058.), 
dimas. solarata tegulicia ( Galletti Primic. p, 235» v.la 
‘carta posta nelle note al Pap.xxxt.), domus solarata scan- 
| dolicia ( Torrigio Gr. Vat. pi 53315" Galletti |, c. p} 238. 
e 241,, carta del 1947. de naif della. Basilica 
Vaticana ) s domus sprarata tegulicia & scandolicia fi car- 
re del 983.0 994. dell’Are. di SS. Cosimato ) $° domus 
terrinea scandolicia.(cartò*.dél 1017, 0.1028, di S. Ma- 
ria Nuova 6, della; Bas, Vatic..).g domus terria ‘scan- 
dolicia ( altra:di,S. Cosimato del:-3935+), 3 domus scin- 
dulis tecta, compacta ( Codice Bavaro p. 12, 15., ivi 
alla p.t3..è anche un muro ex Igto:) » cripta una in 
integrunà Sinino. opere constructa: una' cum desuper tecto 
saandolicio cooperta ( carta del 983, di S.Maria Nuova) . 
In un Codice.dell' Archivio Vaticano , che ci dà il 
registro delle ‘spese occorse nel:1329. al Tesoriere 
della Provincia del Patrimonio Pietro, de Artisio , leg- 
go due pagamenti fatti, nio al Castellano di Valeg- 
fano pro. rèparatione domus s quar est in dicto carro) 
quae fuerat destructa temporg vrupturae dicti Castri, 
quando Gens .Bavari. intravit dictum' ‘Castrum , pro 
sciandalis ad recoperiendum domum dre. el altro all 
altro Castellano .di. Parete pro duobus milliaribus ‘scian- 
dalorum pro gectis dictae Rocchae ‘reparandis ( Rat, Cam, 
T. CXXXIV. p. 143,%. 144.) » É 
.. (5) In- carta simile Ravennate del 966, sf ha cum 
puteo cum puteale & deltarsua scu lapellas suas ( Fan- 
tuzzi T.I.p. 170.) , ed il pozzo e pozzale insieme 
nomina arche una celebre iscrizione Bolognese de’ 
. tempi di Augusto , illustrata dal detto P, Pacciaudi 
colla dissertazione , che intitolò Purexs sacer':-i Jabelli 
oi, o,come quella carta gli nomina, /apelli ‘sono 
que’ recettacoli di marmo, e talvolta di legno posti 
a piè de’ pozzi, che la figura hannq di. que’ vasi,' o 
conche che sj adoperavano pe'bagni, chiamati Jabra, 
da’ quali il nome presero di /qvelli le. arche sepol- 
crali, c nome di /abif ritengono tuttavia quelli de’ 


pozzi nella Romagna. In, altre pergarhene del x. el, 


x1. Secolo pur di Ravenna trovo medietas de puteo, &r 
duobus lapellis marmoreis ( Fantuzzi I. c. p,202. 256.) ; 
cum putco & lapellis suis ( Zirardini!, c.p. 24.) por- 
rio cum_puteo seu de capello marmoreo ( Federici Pom- 
posa p.442. ) s portio de puteo & de lavella marmoreo 
( ivi p. 457-)» © il Du-Cange cita non so qualcarta, 
nella quale il /abello si sta colla cisterna :. | d 

(6) Nella carta ‘enfiteutica del 974.» citata nella 
n. 4. a questo luogo trovasi similmente arcora , e nel 
Papiro presente’, e negli altri due XIII, © xVIIT,, € 
nel Bavarico fundara , e nel cxxvit, /acora . Osserva 
il Maffel ( Dipl. p. 172. ) avere il Du-Cange (o Arco- 
ra) falsamente derivata dai, Longobardi nella lingua 
Italiana questa desinenza sdrucciola $ perchè l’ ebbero 
i Latini molto, prima , e la voce arcora.io la trovo 
sino dal Secolo v. nella Carta Cornuziana, 

(7) Così, nuovamente nella linea 2., e credo do- 
vervi ‘leggere cure, 0 curtibus.; anche il Pap.x1. fa 
menzione del .pistrino., del molino una carta del Seco- 
lo viti. dell: Archivio, di Monza ( Frisi Memorie di 
Monza 1% II. p.3+) . : MERO i 

(m Parlano certamente, di questa. Massa i diplomi , 
bolle, ed altre carte stampate negli Annali Camaldo- 

| desi degli anni. 1037. 4138 1164.1185. 1210. 11229. 
{ T. II, fe 66, T.1IL.p.371v0 T,. IV. p. 16. 138. 302. 
480. )» e vi si dice Massa; quag vocatur Viiana , c 


-|pa dall’ A. 648, all’ A. 666. , siccome 


Massa Viiani, o potrebbe pur esserela Massa Atiana 
nel territgrio Riminese dèl Vodice Bavato , confinany 
te col fonda Pretoriolo ( p. 3.) , nel quale i fondi 
Veianus e Adianus (p.4.€ 5.) settbrano voler indica- 
re la stessa Cosa, tutti e due congiun fondo Ge- 
niciano , ed uno. anche al detto Pretorio/o . In una 
caîta della Cattedrale del 10j9. è ricordato due vol- 
te il fondo qui vocatur Massa Istiana , tosì nell’ori- 
ginale, nellistampa è Istriana ( Fantuzzi T.V. p.279.) 
(9) appendicibus quivi lezgesi in altre jearte 3 ma il 
Papiro ha... nicibys per certo , forse fornicibus . 
(10) Il detto Codice mentova la Chitsa di S, Gio- 
vanni g, v5c ad Compodum sotto l° Arcivescovo Da- 
miano , cioè. verso il cadere del Secolo vir. , la qual 
esiste tuttora nelle vicinanze di Savignino, e molte 
notizie: ci ha di essa date dianzi il Sig. Conte Fan- 
tuzzi nella prefazione al T. VI. (p. XLI. &c. ), ed al- 
cune si ebbero anche dall' Ab. Amaduzzi in cette no- 
tes ch'ei fece ad una sua canzone sopra un S. Pla- 
cida nel 1770. Delle molte carte, nelle quali vien 
nominata , mi basterà_ l’ aver citata quella del 955., ci- 


‘[tata già dal: Rossi ( L. V. ad A. 955.)} e pubblicata 


dal Guastuzzi ( Append. al parere soprà il Rubicone 
nel T. XLII, del Caloserà p. 83. n. XIV. |), dall Ama-- 
desi ( 7°. II, p. 348.), c dal detto Conte Fantuzzi 
(T.I, p.135-), percaè si tratta in essa di un enft- 
teusi di cose poste dn rerritorio Arimi Pleve S. Joannis 
q.v. in Compodo inter affines fundus Savibianus majore , 
fundus Savinianello minore , fuvius a.v. Sabloncello (così 
dee leggersi, e non Rub/otello come si ha presso que- 
sti ) & strata publica ; in quel codice è di bel nuovo 
mentovato il fumiccllo g. vic Sabloncello unito ai fon- 
di Baylinano , e OQrganiano ; il nostro Papiro mette in 
compagnia la detta Pieve , la strada pubblica , il fondo 
Organiano , e il fume nella prima linea, il qual pro- 
babilmente non pare debba essere stato altro che il 
Sabloncello , . | I 

(11) Di una) casa posta in Rimini super platea  pu- 
blica si parla nel desto Codice ( p. 13. ) 

(12) Non si syole veramente in queste carte dire 
donde si cbbero i fondi , che nn in enfiteusi, 
ma si è forse detto nella presente pet mostrat gra- 
titudine alla memoria del donatore, padre di colui, 
al quale si danno ora # livello. 

(13) Fu due voltezfsarca d' Italia d'ora di Callio- 

ora dimostra- 
to dal Bacchini, dal Muratori, e dagli Autori dell'Ar-' 
le di verificar le date: e se adesso conosciamo il pa- 
dre, e Iù moglie di lui è beneficio del Papiro Ra- 
vennate » come dello Storico Ravennate Agnello 
( P.II. p. 305.) è il sapersi che la cansorte dell’ al- 
tro Teodora Esarca si chiamò Agata . L’avere poi 
il Calliopa mehato moglie, e l’avetne avuti figli, 
© essere in istato di averne, Sri ch'ei non fu 
Eunuco » comé la dice il Muratori ;| e se da alcun 
antica Scrittore. si nominò tale , safà questo stato 
per la carica avuta nella Corte di dpolt. Chiamasi 
latinamente come l’ Esarca Longino: in una lapida 
(©. /a n. 8. al Pap.xct.), Prefetto, anzi Prefecturio 
sicuramente, poco dopa , € g/orioso 3 [solito titolo di 
chi era in tal dignità; e però FEO s 0 Prefecto. 
rio si sarà detto ‘chi più non l’avepa, come degli 


.|Exprefecti del Pretorio dicevasij; ché non parmi sia 


da pensare essere. stato in Ravenna altro Teodoro 
Calliopa Prefetto s e poscia Exprefetto|del Pretorio di- 
verso dall’ Esarca : da lui ebbe forse suo nome la 
Chiesa , che fu in quella Cictà di S.Maria in Calio- 
pe »s ricordata in più carte, che gita il Zirardini 
(/.c..p. 25.) Due gloriosi Expreftrti Gregorio e 
Mayrilione nomina S.Gregorio M. ( L.]X. e0.25.637.), 
ma quali essi si fossero è assai dubbio , se Prefetti 
el Pretorio, di Roma, d'Italia, o|{altro, 
| (14) Nel registro di Giovanni VII spesso si parla n 
di un Pulcare g/orioso Prefecturio di \Amalf ( ep. 39. 
50. 51. 52.) di cui anche gli Atti dilS. Trofimo pres- 
so 
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tas e infiguratos, non potè aggiugnerla al Du-Cange 


SO: Po RaA MM OPA RI 


to i Bollandisti ( 7.11. Ju/, p. 240, B, ) è da’ quali abbiam 
eziandio gli Atti de’ SS. Andochio, Tirso &c. che no- 
minano un Fausto nobi/issimo uomo Prefettorio ( T.. VI. 
Sept. p,675. D.). | . | 

(15) Niun Lessico Ihà questa parola, che è assai 
frequente nel Codicé |Bavaro', ed era sicuramente 
nella Jodatà carta enfiteutica del 945, presso il Mu- 


ratori ( T. III. p. 145.) ma perchè vi fu letto* ma-| 


lamente donec nos divinjtatis in hac luce jussetit  per- 
manere sub aureos infrindendos. &c. in vece di divini 


il Carpentier, al qual però dovea averla mostrata la 
Diplomatica del Maffei ;| trovasi. eziandio nella carta 
del 908. presso l’ Amadesi ( 7, I/, p. 234. ), leggen- 
dovisi come si deve sub uno Aurco solido infigurato, e 
non sol. dn. figurato» Ed era lo stesso .il'dire infigu- 
ratos che figuratos s'e figuratus. numnbusz fguratus soli- 


dus, figuratio monetae s ex aurò. figuratut trovasi in più[ 
leggi del Codice Teodosiino ( v°/l*Gotsofredo n. e, ad| 
L.1. de solidi circ), e nel Cronatb:del Conte Mar-|. 


cellino all’A. 4y8.s-€ significa l’‘ord'monetato ie 'se- 
gnato colla figura éd.imagine del. Prigcipeztat. diffe 
renza dell'oro in massa), e però avendo alétino l’;0b- 
bligo di pagare soldi figurati, ‘questiidoveva egli da- 
re, e non la valuca*dilessi in'oro*rozzo | Potrebbe 
anch’essere che con tal piteto si* f6sse; yo uto espri- 
mere, che il canone essér doveva ‘iti’’imonere nuove, 
e non logore, ruspe, o aspre come'tsì tottinavano ; 
in due carte del 759. è 1769. (Muriitoft 4/1. p. 525. 
T.IIT.p. 555. ) sono convenutianréi.tolid$ novi , auri 
solidi nobi secentos (1. Mi |) suimero ‘mille. 

(16) Negli enfiteusi citati :d4ll'Amadest(.TuT.pi 232. 
e 345.) degli Anni 907. e't0p8.' Ea weroi vonditione 
apposita ut dre. laborare restaurari.s defensaro de de- 
beatis , e così è in altri del|945: -préstòigli“Annali- 
sti Camaldolesi ( T..I.| App. pi 46, }:3 € del 1002. 
presso il Federici (4. c.|p, qqg.) ‘noise. 

(17) Gregorio II. l'A.|/725. in una cancessione enfi- 
teutica stampata dat Ballerini (./ c. ) dice, nullague 
postea ( Fida cioè praeterta sta nel Cod, Vatic. del Card. 
Deusdedit ) ad siae Cid annue pensionis a vobis mora 
'Abbtogi » sed ultro Actionariis scat Ecelesine a prae- 

icto ( apto il Codice, e bene) tempore perrolvatur, 
ed era g'à questa. alle stampe nelle. Miscellance del 
Baluzio , dalle quali nel Westerariv passò di Mr. Gal- 
letti ( p. 29.) , e fu falsamente attribuita ad AdrianoI. 
In due simili carte di enfiteusi di Onorio I. dell’ A. 62°, 
già citate in vece di Acrionariis Ecclesiae si dice ra. 
rionibus ecclesiasticis , e l'una e l’altra cosa accoppia 
una Bolla di pratezione apostolica , data l° A. 954. al 
Monastero di S.Martino de Lenis da Agapito II., 
Ita sane ut a vobis vestrisque successoribus quibusque 
indictibnibus pensus (|. pensionis ) nomine rasionibus ec- 
clesiasticis decen argenti solidi. . > denar. 18. difficulta- 
se postposita. persolvatur . .. nullaque preterea, ad dan- 
dum annue pensionis a vobis mora proveniat , sed ultro 
Actionariis scè nostrae Ecclesiae apio tempore persolvant 


(|. persolvatur ) ( Histoire de Languedoc T. II. in fine. 


p: 95. ) % altrettanto è nella Formola del privilegio 
de Diaconiis inserito nel Libro Diurno fe.102.) . Acso- 
ribus poi hanno a questo luogo tutte le citate garte 
livellarie Ravennati , ma in .altre essere stato , sic- 
come nel Papiro, se non sempre, spesso almeno, 
Actionarijs lo imparo dall’ Autore del Cronaco Farfen- 
se, un cui insigne passo rechero tutta, giacchè in 
esso si dice chelfossera, e con quali condizioni e 
Formole si facessero gli enfiteusi de' fondi delle Chie- 
se; scrive dunque , dopo di aver deplorate le pro- 
dighe dispersioni intorno a ciò di alcuni Avati di 
quel Monastero, Aintiqui Aictores idcivco contractus 
oncessionis rerum ccclesiasticarum em- 
phyteusim appellare volutrunt , quoniarà, meliorattonem 
per id, & auctionem illarum significare docuerunt . De- 
nique hoc tenore concedendum pracdiverunt , de legali 
mucioritate sanxerunt , scilicet ad laborandumy cultan- 
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dum, meliorandin , wufruendum, fructus illavum per 
mediam ’ vel per tertitam partem , sive quartam , aut 
quintam cum terrae Domir dividendim, & operas ma- 
naum sy sive bown a terrae cultoribus Actionaris ecclesia- 
sticis exhibendum si pernsionem, vel consu amnualiser 
persolvendum . ( Muratori S.R.I T.IT. P. II. p. 413.) 

(18) Verbo forense, ei elegante, e significa cbm- 
putare, mettere cio© a riscontro le partite nel fare 
i conti (v. il Bri'sozio de V. S. ) % la pensione pat- 
tuita doveva l’ Enfiteuia darla intera, e nulla detrar- 
re da essa per quaiunque pretesto . Nella citata carta 
Modenese deil' 8tr. fu malamente letto dal Muratori 
(T.4.p.957.) reportare in vece di reputare, e nel- 
la Ravennate del 907. repetoe ( Amadesi T. IT. p: 232.) 

(19) ln, questo mese si pagavano i Canoni di tutti 
gli enfitcusi della Chiesa Ravennate : grand’ errore 
è stato quello del Maffei l'avere scritto non mar- 
tio s\ ma rertio + 


(20) In senso di alienare sembra adoperato in que- > 


ste carte il verbo refurdo; potrebbe però voler si- 
gnificare anche restituire , siccome presso i buoni 
Scrittori s e forse nel Pap.Lxxt1.; e veramente nel. 


la 1. 3. del Codice de fundis patrimonialibus si dice 35 


Quicumque possessiones ex_emphyteutico jure susceperint» 
ca ad refundendum uti occasione non possunt , qua as- 
serunt desertas esse cepisse. i Weta 

(21) Così supplisco, e non audeatis; essendo un 
5 chiaro e lampante nel Papiro, nel quale, a diffe- 
renza di tanti altri, al è non si è mai data la for- 
ma del d. 

(22) Praecepta, e praeceptiones ( così nell’ ultima li- 
nea, e non exceprionis come qpella stampà del Maf- 
fei ) dissi già nella n. 5. al Pap. xcix. essere chiama- 
te coteste carte beneficiarie , quando si davano da 
persone che avevano autorità e giurisdizione , ed è 
an error manifesto il leggersi in quella del 955. dell’ 
Arcivescovo Pietro de hoc per pactun recadatis ( Mu- 
ratori T. III. p. 147.) . Praecepta si nominaao\ancora 
le citate di Onorio I. , e di Gregorio II. 

(23) DovrebH' essere scritto dr vestra petittone ha- 
betur, quae tenetur in subditis. Non si accordavano 
enfiteusi, nè altre grazie se non venivano richieste 
per supplica , cui il none di libeliusr, e petitio, © 
dissi poc'anzi essere nel Codice Bavaro un registro di 
questi memoriali, cioè il solo argomento di essi, 
premesse a ciascuno queste parole, Perito ( qualche 
volta anche Libellus) quam petivir il'tale , e I altrec- 
tale, e la copia di tal libello solevasi soggiugnere 
alla lettera, ed al favoreval rescritto , che davasi agli 
DANCE quindi le soienni. Formoie delle carte enfi- 
teutiche Ravennati , Petittoni vestrae, quae habetur in 
subditis ( in subjectis sta in una del 1200. Olivieri 
Novillara /. c. ) liben:ér accomodamus assensum, ovve- 
ro annuimus, e delle altre concessioni ; Ille petitorii 
( petitoria il Garngrio, ed il Codice di S. Croce in Ge- 
rusalemme ) nobis insinuatione suggessit , quod haberur 
in sabditis nel Libro Diurno (c.42.e 55. della ediz. 
di Roma ), in una lettera di Papa Pelagio I. ( O/sre- 
nio Coll, Rom. P. I. p. 235.) , e in variè di S. Grego- 
rio M. ( L. II. n. 12. L. IX. n.79, LX. n. 9. L XII. 
n.11. L. XIII. n. 16.) » Libello, quod in subditis ha- 
betur , cognovimus scrive în una S. Leone M. (#:19-), 
Oblata petitione, quae tenetur in subditisssuggesserunt &C.3 
postalavit &c. în altre molte lo stesso S. Gregorio ( L.I. 
n. 84. L. INT. n.63. L. VITI. n. 4.25. L XIV.n.3.)- 
Anche in una letteta, chie , Cassiodoro compose pel 
suo-fe/Teoderico ad Argolico Prefetto di Roma, keggo 
'Patritii Paulini aftorum supplicatione suscepta , quae ha- 
betur in subditis, horrea .. . concedimus ( L.III.n. 29.) 


in altre nominando cià, che andava insiem colla let-., 


tera» dice sempre subrer gonscriprus ( XII. 8.)  subrer 
annexus (1.6. V.31. XII. 22. ) , infrascriptus ( XII. 5.) 
come il citato S, Leone in una all’Imp. Teodosio » 
Quam autem post ‘appellationem interpositam hoc  ne- 
cessarie postulatur canonum Nicacae habitorum decreta 
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66 
sai quae tetius Mundi sunt Sarerdotibus constitu- 
ta, quaeque subter armena sunt : così in alcune mem- 
brane del Sec. xt. nella Biblioteca Barberina, man- 
cando le ultime ‘quattro parole nella. edizione de 
Bailerini ( T. I. p. oro.): nòtitia subter adnewa si è 
detto in questo medesimo Papiro nella lin. 3 se cen 
sus, qui praecentibus chartis tenetur trovo in una No- 
vella di Valentiniano HI. ( Zirardini LL. ov. hnecd. 
p. XFII. ) . Adoperò tal Forinola l Arcivescovo di 
Rems Arnolfo nel render ragione come il Conte di 
Grandiprato niun dritto aveva sulla Villa di S. Ma- 
ria di Menre, così cominciando una carta, ch’ ei die- 
de l'A. 1008. Ego Arrulfus Remorum Archieplis notum 
fieri volo omnibus Eccò nrò filiis tam presentibus quam 
futuvis quod habetur in subditis. Hecelinus Comes de 
Grandiprato tenchat advocationem &rc. : trovasi in un 


Codice della Biblioteca della Regina n. 1283. p. 6r.|.. 
‘-[clesiam nrdm S. Salvatoris sitam in hac Civitate Ra- 


(24) In tutte le ricordate carte di enfiteusi quivi 
in vece di nominar morte, si dice sempre transito , 
nome adoperato per lo meno»siîta dal. quinto Secolo 
da' Gristiani ( usarono i Gentili non di rado i sinoni- 
mi evitus, abitto , discessus , decessus)s come il verbo 
transire per morire, che io trove inquattro lapidi 
pubblicate nel Tomo XXV. delle Iscrizioni e. belle /et- 
tere(9. 140. r41.), e in una del Gritero(1062.5.), 
cîtata dal Du-Cange dell’ A. 483.0 490. i si, quod ab- 
sit, transitus Papae inépbratus evenerit leggo nel De- 
creto di Graziano (c. 10. dist. 79.), che tolse quel 
capitolo da un Sinodo Romano dell’ A. 499. (Act. 
Concil. Tp gar) j 

(25) Parmi che non siano quasi mai scritte queste 
dimande e concessioni Arcivescovili dai Tabellioni, 
ma dai Notari della Chiesa Ravennate sempre , non 
certamente perchè l’affare risguardasse predj ecclésias- 
tici, ma perchè trattavasi cogli Arcivescovi , e dagli 
Arcivescovi stessi . ; 

(25) L'Imperatore , il cui nome lieggevasi nella 
prima Colonna del Papiro , fu Costante II.,che re- 
gno dallA. 641. al 668., e fu egii che nel 648. man- 
do in Ravenna l’ Esarca Call'opa, e nuovamente nel 
652., e circal’A. 666. diedegli successore Gregorio. 
In tutti questi anni furono contati sempre i Postcon- 
solati di Costante, e però è certo che anche nella 
carta presente si pone la voce Corsule in fne , quan- 
do a principio dee essersi detto Portconsularum eius A... 
( v. /a pretaz. al Pap. XCI.) 

(27) Questa, massimamente ne’ Sccoli XI. e XII., 
era l’ordinaria firma, che gli Arcivescovi di Ravenna 
apponevano a° lor precetti per enfiteusi* e per altro , 
e sempre in mezzo a due piccole Croci , in caratteri 
maiuscoli , siccome fu già dal Muratori osservato (T./I/. 
2.148.) : uno dell’ Arcivescovo Leone dell’ A. 1001. 
fu pybbiicato dal Mabillone ( Dipl. p. 446. Tav. LI. ), 
presso cui non si ricordò Monsig. Galietti di averlo 
letto , che come inedito il diede nel suo Primicerio 
( f-. 277.) » uno del successore di lui Federico de, 
1902. dal Ch. S. Conte Fantuzzi (7.I.p. 235.) , upo 
di Arnaldo dell’ 1017. dagli Annalisti Camaldolesi ( T. 
I. p.222. sé ora anche nell’ opera del C. Fantuzzi l. c. 
2- 249. ), uno di Gebeardo del 1028. dal lodato Sig. 
Conte ( /. c. p. 252. ), uno di Guiberto del 1086. 
dal Rossi ( Hist. L. X. al A. 186. ), due di Gualte- 
rio dell’ (122. s e di Gerardo del 1172. dal Muratori 
(7. V. p. 179. 180.), due dello stesso Gerardo dei 
1180. e 118?. , ed uno di Wilelmo del 1198. sono 
nell’ Archivio della Basilica Ostiense , da me letti 
tra gli scritti dello stesso Galletti . Darò ora una car- 
ta dall’ apografo del Secolo XVI. inserita nella colle- 
zion mssta dei Margarino (7. III. p. 439. nell’ A-chi- 
vio Vatickno ) del 1183. , in cui adoperano questo 
parlare alcuni Canonici Cardinali dell? Chiesa Raven- 

nate , de’ quali non so perchè abbia voluto in grazia 
(di tal titolo , comune allora a’ Canonici di molte 
Cattedraji, farsi beffe 1° Autore della G/ossa al can. 1. 
della causa 32. qu. 7», notandovi , che il Diavolo è 
ivi detto Mundi Princeps ad derisionem > sicuti dicitur 


} - AMPI 


Vi RIA 
ANNOTAZIO)NI 


Rex Schacorion , vel Cardinalis Ravemnas $ e cod Al 
varo Pelagio ( de plarctu Ecclesiae ) , che scrisse Car- 
dinales Presbuteri mitvati in Ecclesia Compestellana , & 
Ravennati sunt derisui potîius , quam honori. L' argo- 
mento di questa carta ci avea già dato il medesimo C. 
Fantuzzi (7. PT. p. 186.) 

In noiè Dii Amo nb Incarnatione eius millesimo 
centesimo octuagesimo tertio die penultimo mensis Ja- 
nuariî Indietiore prima . Ravennae in domo Cardi- 
nalium. Quoniam Ecclesiarum & presertim nostrae dis- 
positioni subpositarum--t0r curam su@opere gerere opor- 
tet ideoque nos in Dei ndie Cardinales S. Ravenvatis 
Eccl® cum auctoritare & consessu Di Girardi Raven- 
naten. Architpi dimus & concedimus in perpetuum tibi 
piri Dio Nicolao Abbati welilis Mo%rii S. Apollinaris 
novi ejasque- suecessoribus & ipsi Mo%. in porpetuum 
Salvo tamen în omnibus jure Archiepiscopali videlicer Ec- 
venne super plateam majiorem in Regione S. Laurentii 
ad'telebrandum quidem ibi divina efitria tam pro vitis 


ae cd 


{iulm deflinctis «& pro vrestaurationè ipsius Eclesie cum 


omsibas. tinquam rebas & possessionib. ad ipsam Eccle- 
siam. quoquomodo ùl jure pertinentibes & cum omnibus 
pertinentiis suis sub annuo censu pro predia EcMa trim 


|denariorum Lutensiam & pro predictis rebus & possestio-” 


nibus ad ipsam, Ecclesiam pertinentibus . Tu supt. Abbas 
auctoritate  prefati Dl Girardi Ravenne Architpi & 
cum conselza Frilm tuorum das & permutas nobis nostris- 
que sucessoribus in perpetuum viginti tornator. terre in 


‘|Godaria .Plebasu$. Panchratii totum scilicet quod Gui- 


zardus -habzit. a Mon. tuo ad medictatem & est in 
duabus peritv a primo latere unius pet. fumen quendam 
Luchus-asque nd medium a secondo via percurens a 
duobar:lateribusLichus da la Rovera & a tribus la- 
teribus alterius’petie sunt Luchus A quarto nosmet. In- 
super una: Lonigariam terre quam tuic a Mon.nrò Li- 
bonus & Petrus Morandus ad medietatem a primo la- 
tere ©ia percur. a'secido sunt Luchus & nosmet ad 
duobzs laterib. gm. Dòi Joannis Ducis. Similiter das & 
permut. nobis quantum habet a Mon. nrò Joannes Cle- 
ricus ad medietatem inclusa quondim J]oavris Fasoli a 
puo latere sunt ffirvius secundo via a tertio Vitali, 
Fasolit, a quarto sunt Luchus inter omnes itas res 
sunt Viginti tornatorias quas tu das & permutas nobis 
& si res permitata ex aliqua partium in aliguo plus 
valer ex mera liberalitate & Di Gerardi Archiepi nu- 
toritate frmum. alteriutri parti permaneat. Ft ros ia» 
dci Cardinales una cum nrls sucessorib. predci omnia 
que tibi damus & concedimnas & permutamus tibi suis- 
que sucessoribus de, ipso Mon. autorizare & detensare 
& in ullo contraire promitimus sub pene unius libr. au. 
ri & solura pena hec datio & permutatio mencat £rna . 
Et tu supr. Abbas cum tuis sucessoribus ves seu pores- 
stones a te nobis datas nobis Xirisque sucersoribus au- 
torizare & defensare non contrafre promitis sub predei 
pena & pena soluta omnia frma permaneant . Quam 
paginam dationis concessionis &> permutationis &:. 

Ego Ubaldus Ravennas Tabellio & Notarius S. Ra- 
vennatis Ecl® scripsi voluntate utriusaue partis & com- 
plevi & ex mandato DùÙi Girardi Rnàren Archiepi re- 
stes interfuerunt Presbiter Ugo: Marto!us Vinoli : Mar- 
tolus Ardroli: Andreas de Carondo : Rencuto . Dis Py- 
Sticus investito nb‘Abbate datus Cardinalis ut eos de 
prefatis rebas investiret: & Presbiter Tebaldus Card:- 
nalis investitus ex parte Cardinalium ut Ds Abbas 
de supris rebus investiret. 

Ego Presbiter Tebaldus Calis 
Ego Binufflius Presbiter Calis ss. 
(Ego Gandulfus Presbiter Calis ss, 
Legimus (Ego Ugo Diac. ss. 
* (Ego Morandas Diac. ss. 
‘Ego Henvicrs Diac. ss. 
Ego Cornubias Diac. ss. 
tri Ego Ugirus Subdic. ss. 
Ego Palmerius Subdic. ss. 
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reermvs sta alcune volte parimente ‘nelle  Bo}le dei 
Papi, ed ora mi ricordo di due di Niccolò LA Mura- 
pori T.V. p.775-.) » edi Urbano II. , il qual l'ac 
coppia al rirmavimvs ( Cod. Dipl. Bergom 7. I/. p. 
819. )in luogo però, dov'esser dovrebbe, ed è forse, 
tutt’ altro . E questi poi, e gli Arcivescovi di Raven- 
na tal costumanza appresa avranno dalia Cancelleria 
imperiale , nella quale le costituzioni erano dai Que- 
stori sottoscritte colla voce LEGI ( Brissonio de Form. 
L.INI.c 80. ,v.lan. 1. al Pap. vit. ) ed alcune lette- 
re, e ditali dalla mano stessa degli Augusti col LE- 
cimvs (N. il T. WII, de’ Concilj. p. 1147. e il T. 
VIII. ps 677. ), © LEGIMv$ sicuramente ( e non Con- 
stantinus ), c due volte, perchè scritta forse da” due 
coileghi nell’ Impero, si legge in fine di un frammen- 
to papiracco di lettera Greca, stampato in rame dal 
Montfaucone ( Palacogr. p.266. , T. III. Supp. AA. expl. 
p.2rt.) |, e dal Mabillone (Supplem, c. 12.1. 5.) 
che latino era non di rado ciò , che gl’ Imperatori 
manu divina , ed in rubrica ponevano ne’ lor diplo- 
mi Greci ( Y. /e Novelle aneddote del Zirardini p. 205. 
328. n. E, e gli Arvali p. 480. #. 88.), @igiò richie- 
dendo la dignità del Romano Impero , da cui essi si 
denominavano .,E questo usarono !forse di fare anche 
i Papi nelle letteré- che scrivevano in greco ; con- 
ciossiachè all’ arafora , che S. Martino I. , ed i Padri del 
Concilio Lateranese dell’ A, 649. contro ì Monoteliti 
mandarono all’ Imp. Costante, il Papa, a differenza 
de' Vescovi, dopo che questi vi ebbero posta la lo- 
ro sottoscrizion greca, posevi egli la sua in latino ; 
e così nel 1299. trascrissela un Giovanni Gerace ; co- 
piando dall’ autografo stesso, per quanto io giudico , 
gli Atti di quel Concilio nel Codice ora Vaticano 
1455. f. 145. s ed imitandone il meglio che seppe 
la forma de’ caratteri maiuscoletti , assai rozzi pero » 
e tali che bene stanno col Secolo VII. La do ora quì tutta 
per supplire le edizioni , che non I’ hanno ,, MARTI» 
NV$ EPISCOPV$ SCAE. CATOLICAR ET APOCSTOLICAE EC- 
CLIUAR VRBIS ROMAE HVIC INTERPRETATIONI $VGGES- 
TIONIS A NOBIS VEL CONCILII NOSTRI FATAE SVBSCRI- 
Pst >< a Nè doversi poi altro leggere in quel luogo 
del frammento della lettera greca provasi altresì pei 
due diplomi.di Carlo Calvo , ‘che citò il Mabillone , 


‘il qual però non era certo della cosa ; è pel terzo 
a favor della Chiesa di Arezzo dell’ A. 877. » datoci/ 


dal Muratori ( T. VT. p. 335.), che la voceLEGIMvS 
scrittavi in rosso pur fra due Croci interpretò ( ivi, 
e nel T. III. pag, 148.) poco felicemente vipIMvS . 
Le due grandissime lettere , che nel nostro Papiro 
precedono il LEGIMvs ( #./4a Tev.XX.),sono ut e ed 
un 0 per certo, nè della stessa mano ; ma chi mi sa inse- 
gnare il loro significato ? Dal 677. al dgr. tenne la 
Chiesa di Ravenna un Teodoro, Par 


MINNA ah 
NIGGIX IN LIT. 


Ricopiai dal suo originale questo frammento lungo 


e largo eirca un palmo alli 4. di Settembre del 1783. |. 


il carattere è bello $ ma così guasto e logoro dal 
tempo, che nonè maraviglia , che il Zanetti , il quale 
avendolo sotto la sua custodia s volle leggerlo , é stzm» 
pare, ci abbia date piuttosto lettere che parole ( Os- 
serv. intorno ad un Papiro Rav. Venezia 175t1.p.XIV.). 
Fu , come il precedente ,, scritto sicuramente per 
tra ‘erso, e forse in una sola Colonna, € conclene la 
richiesta di un enfiteusi Ravennata concepita colle ot- 
dinarie Formole ; c però si potrebbero le poche righe 
rimase senza veruna difficoltà supplire interamente. 


-#— (1) dovrebbe quì essere au, a vel, e dopo de ta 


que , e non de eadem re. ina | 
(2) Negli enfiteusi Arcivescovili di Ravenna degli 

Anni 943. 954. 972. 974. 976. 987. ( Muratori T.VI. 

.#- 457. » Annal. Camald. 7.I. Ap. p. 99. » Amadesi 


T.II. p-247. , Fantuzzi T.V.p. 249. T.VI.p.13.)si 
dice sempre, Quamque & in Arcivo sc? ur® Ravennatis 
Ecclesie pro futuris temporibus sub stipulatioge & spon- 
rione tradedimus recondendam : anche nelle carte pre- 
carie Cenomanensi , dateci dal Mabillone nel T. II. de- 
gli Analetti , view prescritto , che una copia in shesauro 
Civitatis Ecclesiae recondatur . Ciò dir volevasi ezian- 
dio nella pretesa carta di petizione fatta da Opilione 
al Monastero di S. Giustina , ma non so perchè non 
vi si legga ora altro cne , « in Scrinio sancte vestre 
Ecclesie ( Brunacci Chartar: Coen. S. Iustinae p. 60. ) » 


—P221 ____B._.____ 


N. CXXXIV. 


Faticai molto nell’ Agosto del detto A. 1783. per 
poter leggere il presente Papiro , che ha due palmi 
ed 8. onc. di lunghezza , un palmo ed one. 4. di 
larghezza , così lo vidi mal conservato, e scritto con 
caratteri dubbj e cattivi , e quali s° incontran frequen- 
temente nelle' membrane de’ Secoli X. e XI. , nè mi 
fu possibile di rilevar quello , che relle prime otto : 
lince superstiti dee essere stato una volta : più im- 
barazzati di me si erano già trovati due miei dotti 
Amici ,.a° quali qualche anno prima eramà diretto 
affin di averne una copia più esatta , che non pareami 
esser dovesse la dataci dal Maffei ( p. 168. m. XII.). 
L’ ho io migliorata certamente, aggiuntavi la prima 
riga, e le altre , che segnono la 26. , e gl interi 
supplementi , e scoperto che ancor questo è monu- 
mento Ravennate . Ci sono rimase quattro sottoscri- 
zioni poste ad un /ibello,o petizione di un enfiteusi di due 
fondi dati ad un Cursore da’ Preti della Basilica di S.Pietro 
Maggiore di Ravenna, credo, nel Secolo X. ; la pri- 
ma è dello Enfiteuta, o Petitore, sono de’ Testimo- 
nj le tre altre , seguite dal nome del Tabellione, e 
dalla solita Notizia: Imperocchè sì fatti memoriali , sic- 
come le concessioni, eseguivansi con tutte le solennità 


legali, alla maniera degl’istrumenti per altri contratti ; 


e ad essi si leggono sottoscritti ora tre , ora quattro, 
ed ora cinque ‘festimonj , e cartule, o pagine petitionis 
si nominano sempre. I . 

(1) Aggiugnerem questo Platone agii altri , de’ qua- 
li ci diede un catalovo il Fabricio nel T. II. della B1- 
blioteca Greca (p.3. n.a) , giacchè da esso non fu 
escluso neppur un Tata , o sia un balio , ch'egli 
avea trovato nel Tesoro del Grutero , da cui avrebbe 
dovuto prendere eziandio un M.Amnio Platone , che ri- 
cotda urfa iscrizione di Roma ( 755. 2.) : vi si aggiun- 
ga anche l’Esarca , antecessor di Calliopa , un faino- 
so Vescovo Pictavense del VI. Secolo , ed alcuni Santi » 
de’ quaii i Fasti della» Chiesa» Al padre , che il Fa- 
bricio ricorda , del Pontefic® Giovanni VII. , vissuto 
in Roma in gran dignità , ‘ed alla moglie sua Blar- 
ta, santissima Matrona , dirò iche io sono di oppi- 
nione che appartengano i due seguenti inediti e te- 
nerissimi epitatt) , che al lor sepolcro fece scolpire 
il figliuolo Giovanni , Rettore allora dell’ Appia, cioè 
del Patrimonio dell’ Appia ( cosi S. Gregorio , ed 
Agnello nominarono i Rettori del Patrimonio della Si- 
cilia più brevemente Rettori della Sicilia &c.) negli 
Anni 4586. , e 688. , e da lui medesimo , che fu 
eruditissimas s et facundus eloquentia ( Anastasio in vita 
Ioh. vit. n. 3-), probabilmente composti . 
“Axy In templo Divae Anastasiae . 
VLTIMA FVNEREO PERSOLVENS MVNIA BVSTO 
. QVO PATER ILLVSTRIS MEMBRA LOCANDA DEDIT 
ADIECIT TITVLOS PROLES VENERANDA IOANNES 

NB.TANTVS QVOVIS ESSET HONORE MINOR, 

HIC IACET ILLE PLATO QVI MVLTA PER AGMÎNA LVSTRANS 
ET MARIS VNDISONI PER FRETA LONGA VOLCANS 
CLARVIT INSIGNIS REGNO GRATVSQVE MINISTER 
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hanni, che così spesso si ha in altrettali carte. 
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CELEBREMQVE SVA PRAESTITIT ESSE MANV. 
POST ERGO MVLTIPLICES QUO$ PRISCA PALATIA ROMAE 
PRAESTITERANT GVRAS LONGO REFECTA GRADY 

PERGIT AD AETERNI DIVINA PALATIA REGIS 
SVMERE CVM MERITIS' PRABMIA FIRMA DEI, 
PLATO Ve ILL' CVRA PALATII .VRBIS ROMAE 
VIX. ANL"PL* M» LXVI» DEP* M- NOB» fiati VII. 


INDICT. XV. IMP> DN® IVSTINIANO 
AVG* ANO ll. P, C» EIVS 
ANO II »* 


' 


- ! In eadem Tabula marmerea . 
NVPER IN HOC TVMVLO GENITORÌS MEMBRA LOCAVIT 
INSIGNIS SVBOLES NVNC VERO MATER ADEST + 
SED VENERANDA PARENS GENITOR CVM CARVS OBIRET 
MVLCEBAT DA CVYNCTA PRO PATRE GERENS 

HORTATV MONITISQ» PIIS CVLTVQ: DIVRNO 
HIC VT HERI CVRAM DISCERET ILLA PATRIS 
CESSERAT EXANIMIS NATI DOLOR ET VNVS VTRISQUE 
—_SPIRITVS VNICA MENS CONSONA CVNCTA DOMVS 
INVIDA MORS TRAIANO GENITRICE VENVSTA 
IN QVA SPES GENIM COELIBIS VNA FVIT 
YNDIQVE MVWLTIPLICES CVRAE LAMENTA DOLORQVE 
CIRCVMSTANT PAVIDVM » QVOD SINE MATRE PIA 
CERNITVR INGRATVM EST » CARI FAMVLIQ: DOMVSQ. 
NON REVOCANT ANIMOS TRISTITIAMQ. DOMANT , 
IPSA DOMI FACIES CVRAS QVAB SIDAT HERILES 
MOERORIS FOMITEM CONGERIT ATQ* PARIT 
QNOD'DVM CUNCTA FUGANT LARGE SOLAMINA VITAE 
INDIGESTA MANENT DVM PIA MATER ABEST + 
ILLA PVDICITIAE NATOS DEDIT ILLA IVGALEM 
CONSERVARE TORI IVRA SACRATA DOCET. 
ILLA SACERDOTES COLVIT FLSSO$Q. REFECIT | 
QVICQVID EGENS PETIIT TRIBVIT ILLA LIBENS, 
ET QVIA MARTYRIBVS CHRISTI STVDIOSA COHAESIT 
\ CHRISTIGERI MERVIT MARTVRIS ESSE COMES 


CVMQVE HEATORVM THIASIS IVCVNDA PRECATVR 
DIRIGAT. VT NATI T"MPORA CORDA VIAS + 
#X BLATTA ILL» Fe PIISSIMA FT INCOMPARABILIS 
VIX* \AN, LX. DEP* M> APRILI DIE XVIT* INDIC* 
PRIMA \IMP. D.,N. IVSTINIANO AVG* ANNO 
III. PC. \EIVS. ANNO III» sk 


Ab\anteriori latere marmovis. 
MATRI PIISSIMNAE AC INCOMPARABILE PATRIQ* 
BENIGNO 
A posteriore. 
IOHANNES FILIVS RECTOR APPIAE LVGVBRI 
PECTORE FECIT * | 


Furono questi da' lor marmi trascritti alla fine del 
Secolo XV. da Pietro Sabino , illustre raccoglitor di 
antiche lapidi , e particoiarmente di cristiane (v. /a 
mia Lettera sopra un Ruolo della Sapienza p. 30. ). 
cd in un Codice di esse letti, ed a me cortesemente 
comunicati dal mio Ch. Amico , e Principe de’ Biblio- 
tecarj:, ed Imperial Consigligre l’ Ab. Iacopo Morelli . 

(2) Cioè ad vobis facta in Iohanne, in vece di Io- 


(3).Niuna ragione ho io per non dire che questo 
Giovanni sia quel medesimo, che ad una carta di do- 
nazione fatta dall’ Arcivescovo Federico nel 1002. si 
sottoscrisse Johannes .Archipér S. Rav. Ecc. ( Fantuzzi 
Tgli p. 2132. ); è egli certamente l’ unico dieipote. 

che sia ne’ Papiri nominato . 

(4) Celebratissima nelle memorie Ravennati è que. 
sta Basilica, da cui iì nome ebbe un Rione, ed era 
situata dove in Di: sta il Tempio di S, Francesco , 


Vo 


"i 


assai famoso pel yicino sepolcro di Dante. Deserti- 
x, C servir ec dicevansi propriamente coloro ; 

che si &ano ce tutti e consecrati al culto di ung 
qualche particolàr Chiesa, o Monastero ; nella dona- 
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zione dell’ Arcivescovo Sergio W. inefsa In marmo, 
e che ho altre volte citata ( Amnal.stCe sal. T./. p.16. ) è 
sono mentovati SERVI DOMINI HIC D°‘:RVIENTES ,,© 
in quella per la Chiesa di S. Giov. Battista della Re- 
gina Teodolinda , della quale. il Cronaco Monzese 
( Muratori S. R. I. T. XII. p. 1070. ) s Sacerdores qui 
ibi deserviunt die ac nocte : in un’ altra lapida del Por- 
tico di S. Maria in Cosmedin ( Murateri 1867. ) un 
Eustazio parlando a Nostra Donna dic-, QvE TIBI DE- 
SERVIRI ET HVIC SCAE. TVAE DIAC. DIC * VNSATOREM EF- 
FICI IVSSISTI, e dona alcuni fondi IN ‘©v ISTIvS ScaF. 
DIAC. PRO SVSTENTATIONE XPI. PAVPE"! ET OMNIVM 
HIC DESERVENTVM DIACONITARI ; anche di un Sergio 
nell’ epitaffio , che ha in S. Vitale di Ravenna, rac- 
contasi, Che LFEVITIS FYNGRVAT ONOREM VIVS MARTY- 
RIS AVLF AT PVERITIAM DESERVIVIT ( Muratori 1940. 4.3 
Lami, Nov. di Fir. dell'A. 1750. p.384. ) : S. Grego- 
rio M. spesso nelle sue lettere nomina Preti, Mona- 
ci, ed Ancille del Signore in Oratorio , in Monasterio, 
in loco serrientes , e “deservientes, e la catta che io 
no pubblicata nella n. 6. al Pap. Lxxxrx, i Canonici Ca- 
nonice S. Afiminens. Ecc. servientes . 


RIE 


NEPIGPREA XV, 


Lo stesso Sig. Canonico Dionigi, da cui avemmo 
il Papiro cxXviIlI., ci ha*dato ancor questo enfiteu- 
tico {/. c.p.-27.)s che ha di lunghezza due palmi e 
mezzo, ed uno e mezzo di larghezza, e che fu pa- 
rimente scritto per traverso della tarta è e nel Se- 
colo x., ma o il Tabeilione, o il Copista ha com- 
messo di molti sbaglj ,nè |’ Editore ha tenuto conto 
del numero delle linee, nè dove ciascuna terminava . 
Avendo però io osservato che verso il fine una sicu- 
ramente comincia alla parola culfurare ,-e va segui- 
tamente sino a fecerimas , l'altra dalla voce cuiguam 
sino_a inventi , c la terza dalla voce dominium si- 
no a dictatum , e che volendosi supplir cià, che 
IORGEEE colie Formole, che abbiamo in molte altre 

ì fatte carte, trovo che si è appena conservata la 
Sarti parte della lunghissima Colonna, 5 qual’ pro- 
babilmente sarà stata in mezzo a due altre brevi, 
come il Pap. cxxxII. fia i 

(1) Si è sempre mal letto in rerafnes, e nel Pa- 
piro, e nelia iscrizion, che si cita dal Fabretti, sic- 
come ad fre s e ad fnibus nella tavola Vellejate : 
v. la n. 6..al Pap, xCvnt. 

(2) «Questa è la nota, che qui ha posta il Sig. Ci- 
nonico ,, Cioe Tumus : ora diciamo ordine di viti: 
nelle carte capitolari de’ Secoli dopo il mille si dice 
Palata vinearion ss 

(3) Due Natalie mogli , una di Orso, l’altra di 
Giovanni, sono in due livelli dati dagli Arcivescovi 
di Ravenna nel Codice Bavaro (p. 9. ), ein una per- 
gamena del 920. presso il Conte Fantuzzi (7./. p.117.) » 
ricordata già dal Rossi ( L. 7. p. 254. ), e dal Clemen- 
tini ( Rac. istor. Par. I. p. 240. ) (4) f. coherentes . 

(5) Il Carpentier nello aggiugnere al Du-Cange 
questo vocabolo , lo interpreta ottimamente /ocus va- 
Cunus acdificiti ;' e incultus, avendolo trovato in due 
carte degli’ Anni 1054. e 1141. presso il Muratori 
{ TAll:p:'6459T: V.p. 227. ) saccrescerò io il nume- 
ro di esse col papiro presente, e con altre cinque, 
e tutte, come le prime del Muratori, di enfiteusi Ra- 
vennati , due d’ incerte date nel detto Codice (p. 14. 
e 17.), e tre degli. Anni 956. 978. c 1002. ( Federici 
Pomposa p. 442. , Fantuzzi l. c. p. 139. 202.) , nelle 


|quali tal còsa si esprime quasi sempre così, vacuas 


mentum tertae , ubi aliquando fuit vinca , vacuamentum 
domus s ubi, nie domus fuit. 
‘ (6) Legg s honesto puero. 
(7) Leeep Birce di questo Monastero di S. Marti- 


no in Ravénna del Secolo ix. si leggono ora neli’ 
Opera del Sig. C. Fantuzzi. 
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(8) Altre carte enfiteutiche Ravennati dicono, e 
conditione praefixa ut nostra res vestris propriis expen- 
sis crd. putare runcare pastinare propaginare defentare d& 
in omnibus meliorare debeatis , ovvero ut rc. cultare 
pastinare propaginare defensare e. i. 0. m. Deo debeamus 
adjutore, e così il Pap.cxxxII. ; però si emendi e suppli- 
sca, cultare runcare pastinare &c.Deo debearus adjutorem: 
le lettere do credute essere due sigle , furono matà- 
mente spiegate de omnibus, come divina omnia gl’ 
ignoranti Tabellioni interpretarono il D. O., che nei 
loro Formolazjstava per Deum omnipotentem (©. la n. 9. 
al P.xcix. ) » Vestrae Caritati , e Vicaria Caritate 
I V.C., che.dir voleva Vi Clarissimus (v. la n. tr. all 
Pap.txxxtit.) , Principatus, Post Coronationem cre. il 
V. C. Post Consulatum ( v. la n. 7.al Pap.x1.) , edi 
Copisti Herilis Femina \° Hi F. Honesta Femina ‘in una 
lettera di ,S. Gregorio (13|L.I.), ( che non voleva 
in niun conto essere accettata per buona lezione nel-| 
la ristampa de’ Maurini), Pater il P.R. Popu/us Ro- 
manus due volte in Sparziano ( in Sever. p. 67.) &c. 

(9) tantummodo dovea dire, o disse il Tabellione 

(10) Quì le altre carte hanno neg/ectu vel controversia. 

(11) Leggosi ad jus dominiumque ste ‘vestréè Raven- 
matis cujus est proprietas revertatur Ecclesie quam &c. | 

(12) Si emendi Noro Rogatarioque» nostro scribendam 
dictavimus . n ; 

(13) Forse in/aturi ; 
nonico . 


in Lectura piacque al Sig. Ca- 


—2————_——+mmazz_v - 


N. CXXXVI. ) 

Dopo gli enfiteusi Ravennati, ne darò uno Romano 
dell’ A. 879. scritto, come quelli probabilmente, in 
Papiro da un'autentica pergamena lo pubblicò 
Mons. Galletti nel suo Primicerio (p. 188.m. V.), e 
corresse la copia, che alquanti anni prima ci avea data 
il Moretti nell’Opera Ritus dandi Presbyterium ( p.358.) - 

(1) Tal è l'esordio di quasi tutti glifenfiteusi Ro- 
mani, ed uno del 993. io recai nella n. 20. al Pap.Cxx1. 

(2) Fu questi Vescovo Gabinense, di Gabio cioè, 
o di Sabina ( v. / Ughelli T. X. p. 107.,il Sarti de 
‘Episc. Eug. p. 39. €40. , e gli Annalisti Camald. T. II. 
p.228.), nipote di Giovanni VIII., e Nunzio di lui 
a Carlo Calvo, come si dice negli Atti de’ Concilj 
Pontigonense, e Ticinense ( Conc. T. XI. p. 290. 291. 
Muratori S.R.I.T.TI. P. II. p.158.), ed in più let- 
tere dello stesso Pontefice (mr. 6.7. 9.30.): andò con 
lui anche il Vescovo di Fossombrone: Pietro, quel 
medesimo , ered' io ,di cui parla il Codice Bavaro alla 
p- 53. Pèt quam petil Petrus Eps. Forisinfronien a Roma- 
no Arthitpo de fiind Macerula doc. cInst 12r Sabronensi, 
che così rar’ 1; Jiy si nominava allora il territorio 
di Fossombrone ; nè dubito non fosse Vescovo di 
questa Città, ed aritecessore probabilmente del det- 
to Pietro , quel Geremia, che intervenuto l' A. 862. 


ti 


al Concilio $ che Niccolò I. tenne in'Roma contro|‘ 


]’ Arcivescovo di Ravenna, vi si sottoscrisse  Geremias 
Sabrori(v.il Bacchini all’ Agnello P. II. App. p. 89.) , 
Aprucio sta in un Codice della Bibl. di Modena ( Zac- 
caria Lettera al P. D. Isidoro Bianchi ) , di cui una 


copia fu già fatta per la Vaticana ( ”. 4899.) maf 


per isbaglio forse del Copista, da non doversi emen- 
dare col leggere Aprutinus , come vedo essersi fatto|ne’ 
Concil) del Coleti (T°. X. p. 194. ). 


(3) Anche in una Bolla d' Innocenzo III. direttal: 


all’ Ab. di S. Paolo dell’ A. XIV. ( Gallerti /. c. p.335» 
era già stata pubblicata dal Baluzio Epist. Inn. II. 
T. II. p. 590. ) due volte è nominato il territorio Col- 
._ linete posto via Campana vetere se negli Arvali ( p. 7. 

09. ) più cose si sono dette delle vie Campane. Quel 
territorio poi, chiamato anche parters e contrata Col- 
lini si trova la prima volta forse nel Pap. x1t1. dell’ 
854., indi in stre carte del 937.( Galletti Vestarario 

| 


\ 
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p- 46.) del 962. ( Annal. Cam.T. I. Ap. p. 71.), del 
1005. ( Bolla di Giov. XVIII. nell Archivio di S. Cosi- 
mato), del 1079.e 1086. ( carte dell’Archivio del Moro 
di Campo Marzo), del 1097.( Moretti l.c.p.356.) + 
del 1159. ( carta dell’ Archivio di Castel S. Angelo 
Arm. XIII. Caps. IX. n. 17.), e del 1283. ( Reg. Bull. 
Mart. IV. A. III. n. 82.) , senza ricordare le altre 
memorie, che di esso ha citate il lodato Mons. Gal- 
letti ( Gabio p. 37.) che dai molti Co//î deriva quel- 
la denominazione, la qual’ però pare a me si debba 
anzi ripetere da una qualche Città, che fosse una 
volta in quel #intorno : |’ Anonimo Ravennate tra Fa- 
lari e Nepi pone Galenese , ed ivi veramente ebbe ‘ 
luogo quel territorio . 


(4) Non trovasi questo Sergio nella serie dei Nomen- * 


.., |elatori fatta dal .Gallètti, il che dovrà parere poco 


credibile ,‘ avendo egli pubblicato il decumento , il 
quale ce ne ha conservata la memoria, e parlando di 
esso ove del Nomenclatore Gregorio .' 

(5) E° affatto nuovo che un Tabellione fosse ad un 
tempo medesialto Console ; con tal nome però non 
lo chiama poco dopo lo Scriniario Gregorio ; bensì 
Seriniario Memoriale . _ ; era P, 

(5) Era forse scrittò Po/lukronius : un Poloeronio già 


nese-è nominato in una carta Farfense del 9 


padrone di non so qual fondo nel e ge 5a) Colli- 


. 


7..( Gal... 
letti Vestarario f.47-. )- i 
. (7) Viveva costui ne’Pontificati di S. Gregorio VII. 
e di Pasquale II. negli Anni 1079. e‘1099.,come pro- 
vano le carte della Basilica dì S. Maria in Trasteve- 
re, delle quali la prima è nell’Opera citata del Mo- 
retti ( 0.378.) ed è in essa ricordato l’ Arciprete 
Pietro, per cui volere fu autenticata la presente. 

(8) E° questi uno Stefano Scriniario più antico di 

quello, di cui si è detto nella n.5. al Pap. cxxx. 


LIZ __L 


N. CXXXY.IT. 


Sono certo che niuno vorrà dubitare non sia que- 
sta la matricola , il breve, ed il catalogo de’canoni,, 
che alla Chiesa di Ravenna, per'quanto io giudico, 
pagavano i Coloni, é gli Enfiteuti de’predj, che.quel- 
la in più territorj d’Italia possedeva, e' penso altre- 
sì, che fosse il Papiro scritto e diviso in più Colon- »» 
ne, e che ciiscuna comprendesse i fondi situati ne” 
tenimenti di una data Provincia , e .me ne persuade -| 
il frammento , che ci è fortunatamente rimaso, da 
cui nonp abbiam che i canoni di due di essi ; il no- 
mq del primo è perito insiem con i nomi de’fondi, 
o colonie livellate ,'‘Teggendovisi ora soltanto ciò s che 
per quelli pagavasi j il secondo è il Padovano , scrit- 
tovi a principio , e fuor di linea, ed in lettere mol- 
to maggiori, siccome si sarà sicuramente adoperato 
con gli altri. Dall'ultima linea, che vi sta come'in 
disparte, e con caratteri ancor più grandi, abbiam 
la somma totale di tutte ke partite segnate , siccome 
pare, in tutta la Colonna, cui sta soggetta , ma que- 
ste, partite così sommate crescono a tanto , che quel. 
Je dei due detti territorj non danno la quinta parte 


{di esse :.vi si dice per esempio che le uova in tutto 


erano 8780. ,e il lardo 3760. libbre, quando dai due 
superstiti territorj non si avevano che 825. libbre di 
lardo , ‘e circa 1590. uova. Convien dunque conchiu- 
dere ché parecchj altri territorj fossero in questa Co- 
lonpa\compresi , e-quelli cioè , come ho sospettato , 
di una intera Provincia : ed un lunghissimo rotolo avrà 
tormato il Papiro, se de’ canoni dovuti dal territorj. 
di più Prévincie ebbe ragione. Per territorj medesi- 
mamente' ‘fu distinto anche il-registro di tutti: gli @h- 
ficeusi , e livelli dati dagli Arcivescovi dì Ravenna si- 
no al Secolo X.. scritto nel così spesse volte noini. 
nato Codice Bavarico , che ritien tuttavia quelli dei 
territor) di Rimini, di SE A di Osimo , di Je. 
; B a 
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si, di Gubbio, di Perugia, di Fossombrone, di Urbi 
no, e del Monte Feltro : di sì fatti libri ve n° eb 
bero probabilmente in ogni Cattedrale "e Monaste- 
ro, oltre quelli, ne’ quali venivano interamente ri- 
portate tutte le lor bolle, diplomi, e carte, quali 
sono i registri de’ Monasterj di Farfa, di Subiaco , di 
Vulturno , di S. Sofia di Benevento, e della Chiesa di 
Tivoli, senza dire del notissimo libro di Cendio per 
la Chiesa Romana, e di quelli, che nomina il Mabillo- 
ne, il quale osserva, che non se ne fecer di questi 
se non dopo il Secolo x., e che eorum vicem supple- 
bant libri censuales, scu poluptvcha , quae summam cu- 
jusque Ecclesiae s seu Monasteri possessionum continebant 
( Dipl. L. III. c. V.n.2., ©. il Maffti Dipl. p.97., PA- 
madesi T. I. p. LxxVIII, , e la n, 4. al Pap. x11r.), Tal 
fu l’ antichissimo Poliptico Gelasiano , di cui si valse 
per .ben ordinare il suo, e le sue grandi largizioni 
il santo Pontefice Gregorio ( Joh. Diac. in ejus vita L. II. 
n.24.) tal è il presente Papiro, e ia carta Tivole- 
se, che io ho data nelle note al Pap. xxxt., che 
s'intitola, qual-fu in realtà , breve , e numera i ca- 
noni :dovuti al Vescovado in mosto s. vino, potci, 
torte, polli, uova; e olive, e tal è eziandio quello 
del Monastero di S. Remigio tempore Hinomari descri- 
prus paterni F, V. p. 450. ) » del Aule) ci dette con- 
tb il detto Mabillone , ed incise le lultime parole 
( Tav. LVI.) sche, come il Papiro, portano la som- 
ma delle precedenti partite s®quante ugva , quanti 
polli s castrati , quant’ orzo, quanta\W&gna, quanti 
scinduli &c,, e tale finalmente |’ altro del Monaste- 
ro Cenomanense del Secolo Ix. presso il Baluzia 
( Misc. T. III. ed. Paris. pag. 144.) , che pur termina 
con la Summa de polecticis , vel plenariis Fratrum Ce- 
nomanica in Urbe Deo servientium : debent homines in 
summa vini modios .,. argenti solidos..., multones de 
pascuario cum lana... sogales... de carnatico... de 
lignario . ..de avena. axilios ad alvimanum. .. omni 
anno scudulas... Che a queste cose necessarie ai bi- 
sogni della vita, e per.mangiare principalmente , era- 
no d’ ordinario limitati i canoni enfiteutici , e le cor- 
risposte : sino dai tempi di S. Silvestro ci dice Anasta- 
sio, e alla maniera stessa del nostro Papiro » (”. 19. 
20. 21.) » che alla Basilica di S. Pietro furono asse- 
gnate le rendite di varj fondi ,- oglio s aromi , balsa- 
mo, pepe » lino, decadi di carta, recani, o siano 
fascetti (©. il Salmasio ad Script. H. A. p. 445. ) di 
Papiro mondo, che è a dire carta papiracea prepa- 
rata, e non preparata dc. Possessio. .|, praestans s0- 
lid... tremis.,. Aromat. lib.. .°, Olei lib... piperis 
medimn . . . lini sacc... &c.; e dalle lettere di S. Gre- 
gorio M., e dalle Formole del Libro] Diurno si ri- 
cava che non potevasi eriggere alcun Oratorio, 0 
Monastero , se non era la erezione preceduta dalla 
donazione di qualche fondo, dal grin ica avesser sol. 
di, servi, bovi, giumenti, cavalli, pecore, capre, 
porci, Metri &ce. ( Li. IX. ep. 70. X. ep. 66. XII. ep. 11. 
XIII.ep. 16.) s e la donazione appunto del Maggiordo- 
mo Anastasio alla Chiesa di S. Niccolò in Carcere no- 
mina bovi , giumenti prora s forme di rame;e 
letti ( vedi /a n. 3. a. al Pap. txxvi.), un diploma 
del Re Chilperico II. dell’ A. 716. a favore del Mo- 
nastero di Corbeja vino s formaggi uova ;tfardo , pol. 
li, carne &c, ( Diplomata &c. ad res Francicas spe- 
ctantia f.4I1.); una carta Lucchese del 798. tassa 
 enfiteusi in tanti castrati, polli, formaggj; oglio, 
e cera ( Muratori T.'III.p. 163.), due del Secolo 1x. 
dì Verona, e di Milano in vino, porci, uova, polli; 
capri, agnelli, orzo (Maffei Ist. teol. in fine p. 98., 
Giulini Mem.‘di Milano T.I.p.199.), e in un Codi- 
ce Vaticano del Sec. x. trovo registrato il numero 
de’ porci, che ogni Pieve pagar soleva al Vescovado 
di S. Eusebio, © sia di Vercelli (u. 4322. p.32. £. 105.). 
Ma che vado io contando ciò , che a questo propo- 
‘sito facevasi altrove, quando da niuna parte si han- 
no tanti esempj di tal cosa, quanti dalle carte Raven- 


(Vi. 


nati de'Sccoli vir. ix. e x.? si leggono în queste molte 
petizioni o libelli enfiteutici , ne'quali i Petitori,e Co 
loni si obbligano adare ogni anno a titolo di wver& 
(regaglie diciam noi ora) uova, polli, capretti, agnel- 
li, uccelli, grano (che con termine, che non si ha 
d'altronde, nominano maru/ectile, credo perchè sciel- 
to a mano), vino, pomi, castagne, fichi, olive, tor- 
tes lino, canepa, capestri &c., ed oltre ciò alcuna vol- 
ta una certa somma di denari, e alcune opere, e di 
recar anche gli xenii ne luoghi loro prescritti, ma 
per lo piu in domo Rettorii , in Rectorio sir domum dom- 
nicatam , in domnicaliam , e vuol dire nella ca- 
sa, che nelle Città, o fuori di esse aveva il Rettore, 
o Agente de’ Patrimonj dell’ Arcivescovado. ( Cod. 
Bavar. p. 8. 9.22. 27. 31. 37-41. 44- 49. , Anna!. Cam. 
T.I.p.119., Amadesi T. I. p. LXXXVI. 250. T. I! 
p. 233. è35., Fantuzzi T. I. p. 89.91. 108. 113. 115. 
116. &c.). Ed era sì proprio de’ Coloni il fornire 
di queste robe i lor padroni, che nel Concilio, che 
in Ravenna adunò Niccolò I. nell’ 85r., in cui fa 
tolto il pravo costume, quod in roro Mundo minime 
invenitur , che gii Arcivescovi avevano di esigere da 
tutti, quasi in tributo, castrati, oblate, vino, polli, 
e uova per se, per l’ Arciprete, per l’Arcidiacono, 
pel Vicedonino «&c., si dice che questo facevasi ce- 
lonico more (v. il Bacchini in Agne!. P. IT. p.83.) 
Vide, e nella Vaticana forse, il nostro Papiro, che 
è lungo palmi 4. e mezzo, e largo un palmo ed onc. 
4., e che inciso in rame quasi tutto potrà ciascun 
vedere nella Tav. xx1. , videlo, dissi, il pazientissi- 
mo Grimaldi , ed il ricopiò nell’A. 1617. con suff- 
ciente esattezza, ne interpretò le voci abbreviare be- 
nissimo quasi sempre, e riconobbelo per quello , che 
era: ma i canoni credettegli dovuti alla Chiesa di P2- 
dova, e tal fu il giudizio pedissequo sempre dei Gori 
( Praef. p.xxv. ), che lo stampò , come gli venne 
trovato nell'opera del Doni ( p. 492. m.x. ), nel? 
quale si stava alla maniera stessa, che si legge nel 
Codice del Grimaldi ( C. War. 5064. p.25. ). Nulla 
può dirsi della età di sì prezioso , ma mal conserva: 
to monumento ; la forma delie lettere è buona e 
franca , c quella de'numeri è similissima all'altra de’ 
Papiri LXXIIT. e LvxxvII. e del seguente del v. e vi. 
Secolo ; le partite vi sono tutte notare con buon or- 
dine, ed una sotto dell'altra esattamente , come in 
uelli, onde fosse facile il conteggiare, e vuo!si l2g- 
gere così, Colonia... per...praestat sclidos numero ... 
rremisses + . » siliquas. . . in xenio ( 0 xeriis ) laridi 
pondo ...anseres ... gallinas...ova...per ebdomadam 
operas .. .lactis pondo...mellis pondo. L'antieg pos- 
sessore del Papiro ( che voglio sappiasi ancor questo ) 
par certamente debba essere stato uno degli illustri 
Amaltei , trovandovisi scritto modernamente nello 
spazio voto , che è tra un territorio e l’altro, A'perfrix. 
(1) ZExeria si dicono bene spesso cotesti xeniîi, 
come exenodochium si disse in una carta, che cita il 
Du-Cange , ed in un’ altra di Monza del 769. ( Frisi 
Mem. della Ch. di Monza Diss. JII. p. 10. ) s edex- 
senia parmi vedere in un frammento di antica lapida 
pubblicata dal Ch. P. Ab. Costanzo (S. Rufino Vesc. 
di Assisi p. 513. ), ed è certamente nel decreto di 
Felice IV. conservatoci dall’Agnello ( Y. S. Ecc/. c.2.), 
in cui leggo, Excepta ( così nel Codice veduto dal 
Muratori ) vero praediorum , sive accessiones proprer 
rei familiaris expensas, vel exenia , quae diversis offe- 
runtur , © comvivia , quae eis exhibere... necesse est 
Episcopo ( Ravennae ) constituimus debere proficere; 
ov’ è da notarsi la parola exrepta , che tre volte al- 
meno io trovo in S. Gregorio M. , ma in niun Lessi- 
co. Riporterò i luoghi del Santo, molto più voloa- 
tieri, che sono di questo quasi tutti, Super iusta er- 
go pondera praeter excepta , & vilia cibaria , nibil alind 
volumus a Colonis Ecclesiae exigi ( L.I. ep.44.), Pro 
inde excepta de possessione, quae potuerunt m eius 
( Gentii ) utilitatem verti, cadom volumus cius magni 
tudi”! 
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pracvideris , vervices xx. , & gallinas tx. , quae omnia 
wolumus in exceptis reputari . ( L. X. ep: 64. ), Vi 
sum autem nobis est, ut consuetudinaria excepta eius 
( Arigii Patricii ) utilitate debeatis inferre : pensiones 
vero fideliter cum omni collectae dilioentia apud unum- 
quemque vestrums quens communi consensu elegeritis , 
veiaccant , a quo cum veneritis ( |. venerit is ), gatm 
a latere nostro transmiserimus , cas possit accipere ( L. 
V. ep.31. ) ; è quest'ultima lettera diretta Condu- 
etoribus Massarum per Galliam . 

(2) Carpiones lesse quivi il Grimaldi, ma chi abi- 
tava il-territorio Padovano avrebbe tolto sopra se 
un troppo gran peso a dover dare annualmente in 
tanta copia un pesce, che trovasi solamente nel La- 
go di Garda, se s' ha a prestar fede al Maffei ( Oss. 
lett. Tom. VI. p. 328.) il qual però non soggiunse 

uello, che tali lettere volessero significare . Il lar- 
da. cioè la carne.di porco secca e salata, è tra le 
cose segnate nel Poliptico , che a’ suoi poveri dava in 
certi tempi dell’anno S. Grégorio M.(Joh. Diac. |. 
c. n. 25.), edera una delle specie, che si esiggeva 
dai Possessori ( Cassiodoro L. XII. ep 14.) ® che ve- 
niva distribuita ai Soldati, come si vede dalla L. 2. 
del Cod. Teod. de erbfat. milit. ann., e dà due lettere 
dell’ Imp..Valeriano, che ordina si dia ad uno porcel 
lum dimidium, gallinaceos duos , porcinae 'pondo trigin- 
ta, bubulae po&do quadraginta &c.( Vopise.tn Aur.n.29.), 
e adunaltro bubulae pondo..., porcinae pondo sex , 
caprinae pondo decem , gallinaceum persriduum ... . cum 


larido bubalino (in Probo. n.4. ): in una carta del 768.| 


si assegna tal roba per elemnsina insiem col pane, 
e colla fava ( Prisi l..c.T; II. p. 3.) .In vece di lardo 
però vedo obbligarsi'per lo più i Colònia recar por- 
ci ; porcos decem chiede il detto S. Gregorio ad uno 

r la licenza datagli di èdificare un Oratorio ( Li. 
XIII. ep, 16. ) » e porcos XII., e non porros XII. 
leggo io due volte negli enfiteusi del Codice Bavaro ; 
e nel dato catalogo de’ canoni Tivolesi sòno i porci 
lardarj distinti dai porcastri amneculi $ e de’ primi si 
ha una memoria anché in .alcra carta, che,nel suo 


Lessico nomina il Carpentiet, e forse nelle Note dif 


|Tirone ( fag. 167. della ed. del Grutero) . | 

(3) Nelia carta Ravennatg dell’ 889. si dice, Operas 
vero pro unoquoque anno per omnem hebdomada dare 
debeamus duas ( Fantuzzi |. c. p. gr.),e si leggeva, 
ered' io, la stessa cosa nell'altra. del 918. (.113.)- 
ma ora non rimané che, Opera vero... omni annut- 


liter duas , una %um lobe , & una ad mano. Erano]' 


queste opere i servigi , che 1’ Uom dovea fire nella 
giornata , lavorando o colle mani, o con i proprj 
boVi ; quali opere venivano anche sotte il nome di 
angarie ye l'una e l’altra voce adopera nella. mede- 
sima lettera S. Greg.M..(L. VIII. n. 35.) si cd anga- 
gie si chiamano ‘nella citata ‘carta Lucchese: del 798., 


e nella Ravennate del 907. (Amudesi /. c. p. 335-), e| 


però nel Codice Bavaro leggiamo ora Angarie quatruor 
cum bovibus > quinque a manibus ( p. 41.) ed ora 
Opere octo quattuor, cum. 


nia, Angariaeè .) : 


(4) Eridanus il Doni il Codice del Grimaldi perd| 


ba Eradianus e così potrebbe anche leggersi. 
5) Diversi di molto erano dai Co/oni i Villici ; si 
veda il Du-Cange per tutti. i 
(6) Anche il mele è tra le cose comestibilische il Con- 
cilio di Pavia dell'855.permisc potessero nélle lor visite 
ricevere i Vescovi, Statuimus ne Episcopi , quando pro 
confrmando Populum Parochias circumeunt s Archipres- 
teros suos gravent, dr ut hujusmodi dispensa contén- 
ti sint. Panes centum , fristringas quattuor , Vini sextd- 
riat. s pullos septem , ova L. 3 agnum unum, porcellum 
unum , amnonam ad; diballo modios sex, fenum corr. 


tres, mel , oleum , cera. quod sufficit{T.IX.Concil.p.1165.)| 


(7) Colonia lesse îl Grimaldi , e con ragione, ma 
| 


ibus 3 &r quattuor, cum ina-|- 
nibus ( p. 43. v. il Du-Cange v. Operae » Xenium ; Xe-|- 
i x o 


S OPRATI PAPIRI (| : 


sudini vineulis annis oferri, idest porcos xx. qualiter ipse 


hd 


il Maffei, che tenne fosser del Gori le interpreta. 
zioni delle tronche parole del Papiro , Vi si oppose, 
e scrisse, In tal frammento Col significa sonpre Co- 
lonica, come sa chi ha letto rotoli antichi : l Editore 
all'incontro, per istam breviaturam significatur Co- 
lonia, il che vale quando si tratta di medaglie ( Os- 
serv. T. VI. p. 329.) .Ma senza distinzion vweruna Ce- 
lonie e Coloniche si dissero coteste renute con case 
de’ Coloni, che le abitavano, e basta porre 1° oechiò 
sopra il Du-Cange per avere dell'una e dell’ altravoce 
usata nello stesso senso esempj cre Japaboc ri rovec ri ; 
ed è la prima la vera e propria e l’ antica, € trova- 
si eziandio nella cele8re Tavola Vellejate ( v. la #. 8. 
al Pap.xci.), cd È assai volte nel Libro de’ Censi 
. 


del Card. Deusdedit . 


(8) Lo Seardeone (de antiquit. Urbis Patav. p. 13.) 
scrive ‘che una parte del territorio di Padova era fa- 
lustris & incultus . In rwinis Reipublicae nostrisg. jacne- 
runt disse Cicerone ( Epist.Fam.W.17. ) , nel Pap.xxv11. 
si nomina una Chiesa, quae est in desertis posita , nel 
cvI. vinta posita in deserti, e in una carta Ravenna- 
te per P enfiteusi:della Massa Aternana nel territo- 
rig di Osimo dell’A. 979. una Pieve quae est în rni.. 


nis positad Compagnoni Memorie della Chiesa di Osi- ‘ 


mo T.7.p.16.); lo stésso si dice di un’ alrea Chie- 
sa, di cui la carta data nella n. 64. al Pap.Lxxdv. 
Nel Codice Bavarico similmente si legge Modasterinm 
S. Martini in ruinis positum (p. 28:), ed anche Tres 
unice fundi Spinoalbedo per Petrum Archiepisc. noviter 
ordinate (p.4.), che sono ìe frasi del nostro Pirpi- 
ro in questa linea, e nella undecima . Vacuamenta poi 
dicevansi i luoghi, dov” erano state case, e terreni 
coltivati , siecorhe fu osservato poc'anzi .. 

‘ (9) Così nell'originale, cassati i due nomi, è so- 
vrascrittovi l’ altro posteriormente. i: 

(10) Non so qual numero sia quivi, e ne 
sottoposta, il Doni ha Kula. "i 

(11) Nelle spesso ricordate carte di Opilione , che 
contengono una donazibne fatta al Monastero di 
S. Giustina di Padova, e la locazione de’ fondi do- 
nati, trovo Alia fundora sociorum Piscianus Marianus 
Gabianus' Julianus , et fundum Micauri, quod est supra 
naves... Item fundo»in alio loco sociorum; alio fun- 
do Micauri , quod est sub ripa de .Barbiano & Gab:a- 
no inter Clodia -& strata ( Brumacci Chartar. Coen, 
S.Just. p. 52. 56.59.) : e che que’ fondi esser doves. 
sero del territorio Padovano piuttosto, che del Bo- 
lognese , come si legge in quelle carte piene di man- 
canze e di errori, sembre volerlo dire il Monastero , 
cui furono donati, le Navi, che si stanno a disagio 
su quel” di Bologna, e la via Claudia (questa credo, 
io indicata nella voce C/odia ) , per la quale abbiamo 
una dotta dissertazione del Conte Guarnieri ( Bassa- 
no 1789.), e ce lo dice ora chiaramente il nostro 
Papiro, che in quello pone ‘il fondo Micauri, che 
per trovarsi supra Naves, e sub Ripa potè a ragione 
essere, e meritarsi il nome di Palude. Delle Paludi. 
Padovane alle radici deè Colli Euganei, incominciate i 
ad asciugarsi nel 1558. , parla il lodato Scardeone, & 
di quelle presso alla Città 1’ Autore della i//ustrazios 
ne di un antico Sigillo di Padova (p.82.). Mica au- 
tea fu chiamato un edificiò in Roma nella Regione 
Celimontana , ed unaltro nella TPasteverina ( v./'Ara- 


linea 


- |stasio di M. Bianchini T.I.p.cxxxvi, ) ;' nella quale 


[tal nome porta ora il Monastero de'SS.Cosma e-Damia-: 


no, @ la Parrocchia di S. Gio, della Malva , che ve.: 
do dirsj de Mica auri in una Bolla di Bonifazio IX., 
colla’ quale nomina in Farroco Antonio Ponzj ( Reg. 
Bull. Bon. IX: A, X. T. 5. p. 119. in Arch. Dat. ) 

.(12) Carpiòi il Doni senza il. numero che viene 
appresso j i due nessi non sono. per certo duelli me- 
desimi , che nella nota 2i dissi significare /aridi pon 
do, ma :sembrano dire assolutamente /ac. p., cioè 
lactis pondo . i > 

(13) Nel Codice Bavaro parlandosi di queste’ stes- 
Bbba so, 
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37: 
se pensloni sì usa similmente la medesima espressio- 
ne, clivar vero & glandatico in 15 in domnico prof 
ciat (p.22.) » deductum omnT... terratici domnico 
iu integro (0.28.), g/ardatico in id in domrico (p.33-)» 
i1 domnicalia si dice altrove -( p. 10.) è voce che nel 
territorio Riminese, di cui è quel livello ivi, dura 
tuttavia. Nello stesso Codice si nomina Rector dom- 
nicus (p.35-), Actor domricus ( p. 39.) e’Mansio 
domnica (.30.) 

(14) Campiliana erasi scritto da prima, ma fu ciò 
poscia emendato in Pampiliana , e così è nell’ origi- 
nale del Grimaldi, ma la stampa del Doni, fatta con 
poca diligenza , ci ha dato Gambiliana . 

(15) E' d’ altra mano tutta questa riga, essendo 
col mezzo di una lunga linea stata cancellata la riga 
sesta, che pominavà /la Co/onia Candidiara , dalla qual” 
forse il Monastero di S. Michele di Candiana, che 
lo Scardeone dice essere in aero Patavino XIV. al 
Urbe lapide in Vico Candiano in latis campis ad me- 
ridiem juxta valles (l.c. p. 98.) . La citazione dell’ 
Orsato intorno a ciò nell’ opera del Doni, è del Gori. 


————_ttzm2? 
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Nella Galleria Medicea con istento, per averlo il 
enpo assai oltrazgiato.non ostante chte mostrasse belle 
lettere, mi copiai questo Papiro,lungo un braccio Fior. 
e 16, soldi, non copiato da altri, nè conosciuto per 
alcun’ libro 3 ben si conosce una parte di lui, che 
nel Museo Capilupi di Mantova vide il Maffei, e stam- 
pollo nella sua Dip/omatica ( p. 148. n. IV.) , ed è if 
seguente , che io non dubito punto non sia tale, non 
tanto per la forma de’ caratteri, veduti da me nell’ 
ectipo , procuratomi dai due chiarissimi Letterati An- 
dres e Bettinelli, quanto perchè ci parla di cose 
dello stesso argomento del presente, e di lettere fat- 
te ad nomen di quel Pietro, che in questo tante vol- 
te ricordasi. Il Maffei disse essere in esso partite di 
conto con catalogo di documenti : direi io anzi l'inven- 
tario delle carte , che si trovarono in Ravenna pro- 
babilmente , e a tempi del Re Teoderico , 0 poco 
dopo, non so se nello Scrigno, o Archivio del Con- 
te delle sacre Largizioni, o delle Private, anzi che 
di alcun’ altra dignità, ovvero in casa di qualche Mi- 
nistro regio , ed Agente, qual sembra che esser po- 
tesse quel Pietro, in faccia a cui sono tante caazio- 
ni fatte, ed a cui tante lettere dirette. Che sì far- 
te cose ancora costume fosse di scrivere in Papiro 
fo provano i Papiri nostsi, e gli antichi Giurecon- 
sulti in tre leggi dei Digesti ( 3. 6-14. ad exhibend., 
ulr. $. 1. de liberat. leg., 3. $. ro. de penu leg.);e 
direi anche una pittura Ercolanese, se vera fosse l’in- 
terpretazione che il Martorelli ( Th. Cal. p.xxxv.) 
diede alle lettere PA XX AN scritte nel pittacio di un vo- 
lume papiraceo , Papyrus vicesimae annonariae , o Ratio- 
nes XX. annonariae . I Consoli segnati nelle carte, 
che si registrano nel nostro monumento, sono degli 
Anni 487. 503. 504. 505. 508. e s1o., e però par cer- 
to esser’egli del vi. Secolo ,e non del principio del v., 
è molto meno. della fine del rv. siccome mostrò di 
essere disposto a credere il Matfei ( Verona illus. P.I. 
P-331.), cui, come già si è detto, il nostro frammento 
fu ignoto : e potrebbe questo essere quel Papiro , che 
in Firenze vide il Doni in Casa i Vasari ( v. /a Pre- 
faz. del Gori p XII.), e che forse per la difficoltà 
di farlo bene, non volle trascrivere: sette linee di 
esso in rame darà la Tav. XXII. ed ultima. 

(1) Nella nota prima al Pap. cxix. fu detto che 
Cauzioni si nominavano le apoche, le carte di sicu- 
rezza, le ricevute, delle quali quelle, che spettava- 
no all'Offizio del Conte delle cose private, si vede 
ì dalla Notizia dell’ Impero occidentale che erano cu- 
stodite d uno , che dicevasi Primiscrinius Securitatum , 


ANNOTA 


APOINII 


cd erano tutte, o quasi tutte fatte a foggia d' lettera; 
ed una di assai vecchia data trovasi ne’ libri de’ Di- 
gesti, e comincia L. Titius seripsi me accepisse a P. Me 
tio ec. (1.4. de reb. cred.), e tre de' Papi Gelzsio, 
e Pelagio primi coh questo principio tutte, Censrat 
vos , te intulisse rationibus Ecclesiae &c., e la iscrizio- 
ne, Gelasius Actoribus Urbicis , Gelasius Vinctomale , Pe- 
lagius Juliano Episcopo Cingulano (v.la n.3. al Pap.cxrv.); 
anche alle Formole delle tre Cauzioni, che abbiam da 
Marcolfo, si premette Domino miki prepitio illi ille, 
Domino suo illi ille; Constat me &c., Domino fratri 
Uli ille (L. II. n. 25. 26.27.); ed tina di coteste epi- 
grafi avranno avuto le cauzioni delle quali questo Pa- 
piro, che però si dicono fatte «ad memen, e con ab- 
breviatura ad n. Nonniti, Petri &c., in faccia cioè 
del tale, e dell’altrettale , inscripra nomini Nomriti &c. 
Nella lettera , che si ha incisa nella Basilica Ostiense, 
ordina a Felice Suddiacono S. Gregorio M. ad romer 
Ecclesiae B. Pauli Apostoli tradere la Massa, ch'egli 
dona , cioè che s' intitoli ne’ pubblici libri sotto il 
nome di quella Chiesa, e nel Libeilo di Stefano Me- 
tropolitano di Larissa leggo, Cum erso mea accusato 
ad sanctiss.' Archiepiscopum Epipharium pervenisset . . . 
Commonitorium , sicuti ipsi vocant, faciens ad nomen 
( inscriptum nomini ) Andrese religiosissimi Diaconis 
& Notariî Sca? suae Ecclesiae ad Thessaliam direxit 
Provinciam ; così nella prima edizione dell’ Olstenio 
( Coll. Rom. P.I. p.11.), in quella de' Concil) del 
Labbè, e dell’ Ardvino si dice malamente Norarits, 
nè si è atteso che Diaconis era ivi in vece di Diaco- 
ni, come in una Novella di Teodosio ( Tir. 25.) , ed 
altrove, donde il Diacores nel nominativo del più 
usitatissimo a questi tempi. La quietanza del paga- 
mento di un canone in una carta Ravennate dei 924., 
pubblicata dali’ Amadesi ( Tom. II. p. 249. ), così dice , 
Constat me Desiderius Diac. S. Raven. Ecc. Rector Ari- 
mini per exprecepricre Dom. Constantini Archiepiscopi 
accepisse è accepi ad te Rotruda Ducarissa &c., unde 
pro monimine t.0 feci tibi hec deacceprum , e vuol cio 
dire questa ricevuta, che così, e corrottamente d:a- 
CEptuDa 3 in Ravenna si nominarono sempre somiglian- 
ti apoche ne’ Secoli x. xr.e xI1. ( ©. Amades |. c. 
P. LXXVII. ) : e tal voce corrisponae assai bene ali’ 
altra piu antica, e più comune desuscsprum, che ab- 
diamo forse più volte nell’ altra parte di questo rre- 
desimo Papiro, e l'abbiamo in Anastasio ( #1 vrra 
Agath.m.17.), nella vecchia interpretazione delle due 
Novelle Giustinianee 465. c.1., € 72-, ed in più lex. 
tere di S. Gregorio ( L. III. m. 50. IV. 16. VII. 38. IX. 
31. ST. X. 44. XII. 41.) nelle quali fu malamente ca’ 
PP. di S. Mauro nell’ Indice , e nelle note spiegata 
per descriptum, exemplum rerum susceptarum, apegra- 


|phum, catalosnm . Recherò le parole di due di tali 


lettere per emendarle, Decem libras auri sine tardita- 
te post subditam desuscepto (1. desuscepti ) paginam dare 
debeatis ( L.X. n.9.) , Curae ergo tuae sit ut argentum E c- 


‘| clesiarum , quod Clerd & Populus habet, apud ques 


praevideris, in Cimeliarchio Ecclesiae sub omni sollici- 
tudine atque cautela deponas, atque de codem deposito 
inde susceptum accipias : convien leggere inde desus- 
ceptum » lasciata per quello errore, che suot accadere 
frequentemente , e che trovasi esser corso in più di un 
Papiro ( v. /a n. 1. «/ Pap.ixviti. ) la sillaba de, per. 
che vi si doveva ripetere, siccome in un’ aiera letre- 
ra del Santo, nella quale si è scritto, e stampato, 
De Monasterio autem, quod in domo sua construendim 
quondam Petrus praecepisse praevidimus &c. (LIV.n.9.), 
quando esser doveva quondam guida Petrur; e così 
ho trovato in un bel Codice membranaceo del Registro 
Gregoriano del Secolo xL o x. al più, che ho feli- 
cemente in questi giorni potuto quasi jure pestliminii 
richiamare alla Biblioteca Vaticana, della qual’ fu una 

volta certamente , come ne fa fede il Card. Bibliote. 

cario Baronio.(«d Ann. 536. n. 59. &c. ), il qual pub 

blicando' gli Atti del Pontefice S. Agapito disse, aver- 
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teneva le lettere di S. Grégorio ; ed a quella pagina, 
quantunque con molte varietà, si legge appunto tal 
cosa, nè si legge negli altri Codici, che con le det- 
te lettere ha tuttavia la Biblioteca ; e prima del Ba- 
ronio questo Codice ricordarono forsè i Correttori 
Romani del Decretò di Graziano , stampato in Roma 
nel 1582., quando al cap. Agapitus, de Tonsecrat. , in 
cui un sol periodo vien riferito di quegli Atti, 
scrissero, extat in antiquo Codice Registri Gregorii Ta 
in extremo s in scripto quodam de moribus vita & mor- 
te Agapiti I. PP. in Bibl. Vaticana . 1 PP. Maurini 
nel dar luogo frà le varie cose di. S. Gregorio ( T. II. 
p- 1303. ) anche a quelle poche parole, che come di 
lui trovate avevano in Graziano ( è maraviglia che 
potessero ignorare l'edizione fatta di tutto l’ intero 
monumento dal Baronio , che dopo si è avuto eziandio 
dai Bollandisti T.VT. Sete. p. 179.) protestarono , di non 
averle mai lerte in alcun Codice delle lettere Grego- 
riane : io però con tucto il resto | o vedute - an- 
che in un Mss. di tali lettere della Biblioteca Urbina- 
te (n. XCIX. p. 281.) del Sec. xv.» ed in un altro 
videle Batino Latini probabilmente ; che di lui credo 
siano alcuni fogli inseriti nel Cod. Vatic. 6531. p. 62. 
‘colla copia di alcune epistole di S. Gregorio , e dell’ 
elogio di S. Agapito , preso da un Codice , che non 
è alcuno de' duè nominati, perchè terminava egli 
con un decreto di Papa Innocenzo II. ( non primo 
come vi si dice ) scritto in Grossero ja- favore dell’ 
Arcivescovo di Pisa Uberto , che que’ due volumi 
non hanno, nè ebbero mai. Leah 

(2) Un Vescovo Gerundense di nome Nomnito ci si 
fa conoscere nel quartò Concilio Toletano deil’ A. 633. 
( Concil. T. VI. p. 1473.) ed in questo marmo, tro- 
wato tra i ruderi dell’ antico tempio Beliniense vicino 
ad Aquileja, © comunicatomi dal lodato altre volte 
P. Cortenovis, una Nomnita . ol 


li tratti dalla p. 194. di un .Mss. Vaticano » che 3 


_ 


EPO L BABRI 
'$ NONNITE 
COIVGI POS: è . è. ®* è s 
Q_ VIXIT AN Vi + ® | 
o DET » DIS è VII 0 è +, 


(3) Che venisse sotto il nome di Breve I° ho det- 
to nella n. 27. al Pap.Lxxx., dirò in questa che de’ 
Brevi, che,si facevano , e si conservavano nella Se- 
creteria militare parla Vegezio ( L.I.c.19.), e che 
le Vatie di Cassiodoro ne ricordan parecchj , e _que- 
sti si dice in esse sempre , che soggiugnevansi alle 
fettere, che si scrivono (-L. /. n. 6. Y. 31. XII, 5. 18. 
22. 26. ); da una si vede che ne' Brevi mandavano' 
gli Esartori la nota de’ tributi da loro riscossi ( L. XI. 
nm. 7.), ed una al Consolare della Liguria è rucea sul 
la esazione da farsì In quella Provincia dagli Arcarj 
di ciò, che era all’ Erario regio dovuto ( Li 12. #, 8.): 
E' assai probabile che il Breve del nostro Papiro conte-|. 

‘ nesse cosa di ta) sorte ; leggerei allora volontieri de 


colligatione in vece di collectatione ( abbiamo Collietas| 


nel detto Papiro Lxxx., e Colliga nel extLtt. }, rollige- 
done, come sembra essere scritto veramente, 0 col- 
ligacione non significa nulla s'éd ho altrove osservato 
che Collectarj sì nominavano talvolta i raccoglitori 
de’. Tributi ( v. /a r. 8. a! Pap.txxv. ) - È 
(4) Non vedo che siasi giammai nominato il Con- 
sole orientale del 499. Giov. Gibbo ne’ monumenti 
ocefdentali , ma bensì in vece del Consolato di lui 
Il Posteonsolato di Paolino Censole nell’ anno prece- 
____dente, ed è il quarto questo, avendosene uno nel 
— Sinodo Romano sotto Simmaco Papa} uno in una 
lettera di questo de* 30. di Ottobre ( Concil. T. V. 
p- 433.) , edunterzo nell’ Indicole pasquale, che nel], 
le note al Pagi cita Moris. Giorgi , nel quale , siccome in 
an’ ultra lettera del medesimo-Simmaco ( ivi p. 441.) » 
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anche l'A. goo. è segnato coll’ irerum post Cansu!. Pas 
lini, e così è forse anche nelle due lapidi , delle qua- 
li ho detto nella n. 28. al.-Pap. cxv. 

(5) Ho pur detto altrove (n. 45. al Pap. Cxiv.) po- 
tersi in questa linea leggere » © nella 9. Adiutoris Nu- 
merariorum, o Numerorum, che deesi aver usata la 
voce Numerus per l’altra Numerarins, cOme cura? , 
servitiae , operate s custodiae per Curatores , Servi , Ope- 
rarii, Custodiarii, ( ©. gli Arvali p. 776.) , e trovan- 
si nella Notizia gli Adjwrores Scholae Numerarioram s 
in due leggi del Codice Teodosiano (& e 16. de Nu- 
merar. ) gli Adjutores Numerariorum , è nelle Collazio» 
ni Cartaginesi gli AWjurores Numerorum Offri. Trat- 
tavano i Numerarj nominati perciò talvolta Tabularii s 
carte pubbliche, ad essi ricorrevasi pet avere notizia 
de’ conti, e d' altro spettante alle rendite delle Città , 
e del Fisco ( v. il Gortofredo nel Paratitlo al C. T. 
de Numer. ), e di ciò , che restava ad esiggersi ( Cas- 
siodoro L. XII. ep. 33-) > e spesso gli esatti danari., 
nelle lor mani deposti tal ora , passavano all’ Erario » 
onde volendo Isidoro dar ragione della origine di un È 
tal nome, scrisse che così dicevansi, perchè publicum 
numum aerariis inferunt ( Orig. L. IX. c. 4.) :non è» 
quindi ‘a maravigliarsi che.tante ricevute abbig il Pa- 
piro fatte dai Numerar] - S. Gregorio ve ad un 
Difensore della Chiesa Romana in Sicilia chg riveda 
ben bene i conti ad un Bonifacio Numerario sè man- 
da un Lorenzo V. C. pro rationibus ipsis nonae è de- 
cimae indictionis faciendis ( L. XII. ep. 15. pe 

(6) Di questo Console v. la n. 12. al Pap. CXMIT.; 
nella. linea , che segue , s’ ha a legwere sitcom’ è ma- 
lamente scritto Consulatu Cerhei in cambio di Cerhegi , € 
Cetheus hanno pure alcuni Fasti antichi consolari . 

(7) Due altri Pittacj abbiamo in questo Papiro , € 
tre nel seguente , ed erano essi una specie di vigliet- 
ti, di lettere, di brevi, e di ricevute; alle quali, 
come si è altrove dimostrato » si dava la forma dei- 
le lettere e fu assai famosa quella che il santo Ves- 
covo Sinesio fece al Filosofo Evagrio , e questi 2 
lui, riportata nel suo Limonario da Giovanni Mosco 
(c. 195.) in questi termini, Ez® Evazpsoc BiXoro@ec 
Got Tu CESETATA Upi Iuveriw Erioxore Xapelv . E} a- 
Éov To ev TuTw TW IirTaxi® 98 Vor pappevor , nas 1TAD- 
pubnv, 29 udiva 2A070v eXxw pos ce evira % didera 
eos ypuois myouv dia ev Xpisw Tw Oto rai ZeTrpi hpueyv , 
Ego Evagrius Philosophus tibi sanctissimo Domino Sy- 
nesio Episcopo salutem. Accepi debitum in hoc tiro Pil- 
facio scriptum , satisfactumque mihi est, & nullum con- 
tra te-habeo jus propter aurum ; quod dedi tibi, & per 
te‘Christo Deo & Salvatori nostro . Per ricevuta usò la 
voce Pittacium ancor Cassiodoro (L. XIT. ep. 20. )» 
termine di buon conio, e molto adoperato , nè vor- 
‘rei avesselo poc'anzi chiamato barbaro il dottissimo 
‘Canonico Oltrocchi ( Eccles. Mediol. Hist. Ligust. 
‘p. 135.) 3 parlano di lui pienamente i Gommentatori 
della Storia Augusta Casaubono, e Salmasio , e il Got- 
tofredo sopra il Codice Teodosiano ( L. 11. de erog. 
il. ann. ) + Dalle lettere propriamente dette sono 
a S. Cesario Arelatense distinti nel suo testamento , 
i veul aliquid per epistulanì , aut per Pittacium contu- 

; deri, ma nelle Glosse credute di S. Isidòro il Pit- 
cio vien interpretato epistula brevis & modica : 0s- 
rvo-che nel cap. 126. del lungo Editto Teodericia- 
Pittacia' delegationis sone le note, le citazioni, e 
li ordini, che i Curiali; i Tabularj, e i Susceptori 
ivano ai debitori del Fisco, perchè sapessero di 
nartoerano tasssati , © pagassero » © di alcuni di sì | 
tti + Pittacj . parlano forse i nostri Papiri, ed Enno- 
io nella vita-del santo Vescovo Ticinese Epifanio ( Sir- | 
do Op. T.I.p.1686.). ri 
(8) L' Epistole precatorie delle quali gi Concili » 
Precatoria }, nopssembra che, 

contenessero! quello , che là presente ; segpure non vo- 
iam darci a credere che con essa i ‘tre nominati 
chiedessero in grazia una dilazione a pagare la som- 
ma, 
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“ (L.II.u.2.); ne'.Codici si dice ora Projecto , ora Pro- 
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ma, che ivi confessano di dover dare. Precaturia si 
legge anche nel testamento del Vescovo Cenomanen- 
se Berticramno, e Precatura in alcuni documenti pres- 
so lo stesso Du-Cange . Altra cosa furono le /errere 
rogatorie (©. lo stesso v.Suggestio) . 

(9) Ciò , che è in questa linea, sembra essere di 
altra mano, nè ho saputo ben leggerlo ; ci dà con- 
to di quello, che era in un Archivio venuto d’altron- 
de. Chartarinum per Archivum, Chartophulatium &c. 

. l’avevam già .da S° Girolamo , sebbene nel Papîro po 
trebbe cotesto vocaholo significare anche un fascio di 
carte , giacchè nelle lin. rr. e 14. del seguente si 
fa menzione di altrettali cose. 

(10) Gredo sia quivi nominato Boezio Console so- 
lo lA. 487:, perchè il Boezio, cui ben sei volte si 
dà poseia |’ epiteto di giumiore , sarà stato il famoso 
Filosofo $ Console egli pure senza collega l' A. sto., 
distinto dal :primo . con tal giunta, come per essa 
nelle linee 24: e 27. furono tra se i due Consoli Venanzj 
differenziati ;.non-vedo*però che il titolo di gimriore 
siasi apposto mai negli altri monumenti; che del Con- 
solato; o Consolati del.secondo Boezio ci rimangono. 

(11) Di nuovo, mellu.lin: 325. è tostui nominato : 
war) Projecticj sì affacciano nelle sottoscrizioni de’Con- 

‘ cilj, e nelle serie ide’. Vescovi. d' Italia, tra i quali uno 
di Narni , cui è; iscritta pina lettera di S. Gregorio 


jecticio $ Projectio:è in quello, del quale nella n. r., 
in vece .di Projecticio certamente» divorate le due let- 
tere ti dalle. medesime due altre vicine : nel Pap. Lxxrv. 
abbiamo un Pompulio Proiecticio , ed è la Casa Proje- 
ctici ricordata nella Carta Cornutanense di Tivoli. 

(12) Tre volte si hanno quivi queste sigle , .cioè 
anche nelle linee 20. e 22., e che significhino si è 
mostrato nella n. so. al Pap. cxiv. 

(13) Ad un Simeone Uomo illustre e Conte scrive 
il Re Teoderico perchè raccolga il titolo del siligua- 
tico della prima seconda e terza indizione nelle Pro- 
vipcie Dalmate ( ZL. III. ep.25.). 

(14) Chi è che non sappia qual fosse l’ offizio de- 
gli Agentes in rebus, i quali formavano uh corpo, 0 
Scuola Palatina? era una volta nel Palazzo Capponi; 
e si ripara bra nel Museo di Mons. Rusconi, questa 
iscrizione , nella quale ad uno di costoro il titolo si 
dà d’Uon: divoto, che pur hanno quelli > che ricor- 
dansi nelle Collazioni Cartaginesi. 
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Spetta come l’ altra della Basilica Ostiense ( Mergari- 
ni n. 432.) all’ A. 454. sin cui la mancanza del Con- 
sole ordinario occidentale fece che alcuni avessero 
.ricorso al Postconsolato occidentale dell'Anno .prece- 
dente ( v. la Diss. ipatica del Pagi P.III.c.2.n.4.)} a 
questo Opilione nel 449. quando era solamente Mae- 
stro degli Offizj, mandò l’ Imp. Ve/entiniano'tuna sua 
Novella de . Principibus Agentium in rebus (sta tra le 
. Teodosianè al n.37 .) vida 
. (15) Non so che dicano queste due lettere cs, o 
cu: nelle lin. 5. 23. e 27. abbiamo tre cauzioni gre- 
che, e nell’ ultina del seguente Papiro un’ epistola 
pur greca sarebbe in questo luogo un Pictacio greeé , 
se vi si leggesse gr. Eponc bos 
(16) Cotrevs appunto nell’ Aj51o0., în cui il Conè 
solato di Boezio giuniore , cominciata dal Settembre 
del precedentes non è per altro che non possa es- 
sere ancor quella del 494. o 495., se le indizioni; 
che si trovano in questi due Papiri, hanno ad /entré- 
re nel periodo degli Anni notati con i Consélis-che 
in essi si nominano. . 03; Het all 


(17) Fu Console nel 506.; e si disse Flavio, come | > 
hi da un; marmo della detra. Basilica (Marg. 9. 56.) sed 
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Emnodio altresì per testimonianza dello stesto sun na. 
rente Ennodio ( v.i versi di Iut n. 33. ed ivi ii Sr 
mondo, e questo anche sopra la let.>. del LIMITI.) pero 
mi dispiace abbia il Muratori scritto ( /arcr. p. 416. 
n.3.) cur Ennodil memen kuic Consuli Mecralae a Rela»- 
do, aliisque tribuitur nondum d'dici : è il Consolato suo 
indicato in altre due lapidi , pubblica:e dal Du-Chesne 
(T. I. Hist. Franc. p. 514-), e da Mons. de Vim(A44. 
Benev.T. I. in fine p. LXIV. n.8.) 
x (18) V. la nota 5. al Pap.txxv. Degli Scuofari Pa- 
latini, che s’ incontrano anche in altri Papiri, baste- 
rà l'aver letto il Gottofredo sopra la I. 22. del C. T. 
de erog. mil. ann., e il Du-Cange nel Lessico latino . 
(14) Sembra voler questo, dire che fu Pietro Col- 
lettore di ciò , che dovessi %l Fisco allorchè Venan- 
zio reggeva la Provincia della Lucania . Solendissimo 
era il verbo rascipere a taluopo, donde, siccame dis- 
si, il nome forse derusceptim alle ricevute, @ Susre- 
prores, © Tpodectae (©. la n. 24. al Pap.xcimi. ) erano 
chiamati coloro , che risenotevano tali debiti, e tri- 
buti sia in danari , sia in specie, quali Cassiodoro 
mette in compagnia degli Fsetteri ( L. XT.ep.16.), 
e ne’ Codici è un titolo de Sì oribus , & Arcoriis s 
de’ quali a lungo il detto Gottotredo nel Paratirlo, e 
nel commentario aila l.70. de Decuriemibes , edi ivi an- 
che delle cauziori, che questi erano obbligati.di da- 
re, e della maniera, colla quale doverano scrit- 
te, L'impiego loro. nelle leggi dicesi sasceprionis off 
ficium , e provincia exqeiionis & susceptionis , etinuna — 
bella iscrizione antits, che dobbiamo a Ciriaco d'An- 
cona ( Murateri 720.3. ), è ricordato antrovissimim 
CORPV$ SYVSCEPTORVM DBSTIENSIVM SIVE PORTVENSIVM . 
(20)-Scrive lo stesso nominato Re Teoderico una 
lettera Venanzio V. S. Correctori Lucaniae & | Bratio- 
rum (L.III:m.8.),cui era stata dal-Conte delle sacre 
Largizioni secundum morem veterem cractio Binorum & 


Ternoram delegata , perchè secundam canowitariae fdem 
tempora debeat constitzta s pe quidguid | dispen- 
dii assis publicus sustinzerit de proprio exeivere cogatur : 


rla il Papiro indubitatamente di questa medesima 
accenda, e nella lin. 26. de titalis Tertiaras, che 
sono i terni della lertera. Lostesso Correttore è no- 
minato due altre volte da Teoderico in altre lettere ( ivi 


‘[m.46.€ 47.), nè so bene se sia egli il Venanzio f- 
:|glinolo»di Liberio Prefetto del Pretorio se Patricio , 
‘ {che in età assi giovavile, ajutato da’ meriti del pa- 


dre, e da suoi proprj, avea prima creato Cante de’ 
Domestici ( L. JT. ep. 15.16.}, e che i Pagi («ad Ba- 


 |ron. A- 507.) ha giudicato essere quel mdllesima., che 


nel 507. fu promosso al Consolato . L’ ortografia del 
Papiro nella parola Briftierem è quella di turte le la 
pidi; che ci hanno tramandata la notizia di altri Cor- 
rettori della Lucania, e de’Brizzii nel rv. e v. Secolo 
{ Grutero 1094. 3. ) ( ristampata dal Muratori 107%. 3. 
con melti spropositi ) | Fabretti c.I1. n. 234. 237. (ancor 
questa si dà imprudemtemente dal Muratori 1076.3.)» 
Muratori 261. 1. 483. 3.), da aggiugnersi s quelli, 
che abbiam dalle leggi ( v.le Notizia delle dignità del 


municatami cortesemente dal Ch. Sig. Cav.Landolini. 
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(21) Il Fabretti dggiunse alle famiglie, che manca- 
no alle lapidi del Grutero, e del Reinesio , la Equizia 
scritta per e, da lui trovata in una delle schede Bar- 
berine, cd una cristiana n’ cbbe il Card. Zelada, che 


comincia AEQVITIO IN) DEO INNOFITO ( Inset. 
Bibl. S. Gregor. p. 353.» Novelle di Firenze dell’ A. 
1265. p. 7,0. ): è natissimo il Prete Equizio, da 


coi una delle Chiese di Roma s' intitolò , e F/. Eguizio| 


Console nel 374. » e prima Conte, e Maestro delle 
Milizie ( v. /a Notizia citata): de’ tempi poi del Pa- 
piro è un Vescovo di Matelica, che fu presente ad 


I BRITA 
(24) Console nell’ A. 503.; due sole iscrizioni cf 

rimangono con questo Consolato, e tutte e due di 

Terni ( Doni CI. XX, n. 100. Fabretti c. X.m. 632. ). 


gn 
N CXXXTR 
Ho già detto come fu questo Papiro pubblicato 
dal Maffei, da cui-passò tra’ monumenti, che il Ter- 


rassone aggiunse alla sua Storia della Giurisprudenza 
(p.68.), e come: è desso parte del precedente : e 


un ConeWio Romano dell’ A* 487. 

(22) E' questi il Console del 508., ed è del 507. 
il Console Venanzio della lin. ultima-, ed il primo 
giuniore si nomina anche in’ altri mohumenti, che 
nelle note ‘al Baronio citano il Pagi, ed il Giorgi, 
ed in questo pezzo d' iscrizione , che mi dura 
la Chiesa di S. Pancrazio, collocata allora nella par- 
te interiore del maggior Altare. 


che lo sia oltre le! cose accennate il» mostra nota 
del numero millenario 30 , similissima in tutti e due 

i frammenti, nè simile 2a |quella del Pap. cxxxVIT. 
Per. tal modo trovasi in parecchie iscrizioni ( ®. il 
Giorn. di Roma del 1755. p. 27.) , e riogli antichissi- 
mi Codici » siccome scrisse Prisciano ( «p. Putsch. Gr. 
vett, 9..1745-): elmi duole che il dottissimo Brene- 
manno abbia dettoi, che dal M ritondato così © in 
\cifris Gothicis factum videtur so pro mille, item s quod . 
* {longe usitatius est, crd. (Hist. Pandect. p. 114. ), Io 
do questo Papiro con qualche miglior lezione, 
esattezza $ ma non con quanta avrei voluto: dalla 
mala conservazione dell’.autografo non_si-p@teva al- 
tro sperare che una peggior copia. . ‘N 
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on ci è dato il poter sapére di quale de’ due Corì- er ; : AL 
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qual si disse anche uh santo Vescovè' Pictavense , una 
santa Donna, ed un’ altra, il cui epitaffio è ora nel 
Palazzo Ducale di Urbino ( Fabretti e. VIII. n.LXXII.). 
2) Così il Maffei: io leggo, ajutato in ciò anche 
dall’ ectipo , de reliquis, il rimanente cioè de’ tribu- 
[ti dovuti al Fisco della indizione X., cominciata nel 
Settembre dell’ A. sor., 0 516., od anche 486., però 
l’ XI. della lin. 6. avrà avuto principio dal Settembre 
del 502.0517.,°0 457.e laKV. dal Sett. del 505, 


dalla qual’pare che si avrebbe dovuto saper ciò . 
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ELA role iii en o 521., 0 491. Mancano nella stampa le due parole, 
| $ n Sun 0 kL 5 Nov $ cons $ VENAN #5 che precedono, le quali per altro sono per me in- 
Monogramma di Cristo in mezzo a due colombe. certissime ; solo mi è paruto di poter leggere & 


(23) Bine, e Terze si disse allorchè |’ Italia. cadde 
in potere degli Eruli, e de’ Goti una specie di tri- 
buto pe’ terreni, che quelli possedevano , ed i Roma- 
ni‘ A coloro divenuti padroni furono con barbara ed 
iniquissima ripartizione assegnate due parti di tutti 
i fondi, lasciatane là terza a’ Romaai, cioè agli an- 
tichi possessori; e però dire, o dini era ciò, che si 
esiggeva da’ Goti per le loro due parti, siccome fer- 
ze yo terni quello, a cui venivano obbligati i Roma- 
ni. E parla sicuramente della illazione , o risgossio- 
ne, che si faceva a titolo di terze, o terni dai Ro- 
mani il Papiro, ec la lettera, siccome giàdissi , di 
Teoderico al Correttore della Lucania Venanzio j il 
qual Re ricorda tal cosa anche in altre Hettere ( L. I. 
n.14. L. Il. n. 16. 17.0 37.) ,.€ tre /Formole com-|. 
pose il Secretario di lui Cassiodoro ( Z. MII. m. 20. 21. 

È e 23.) birorum & ternorum colla difezione |a diversi 
» Officiali., e nella prima, che è per un Giudice, si 
dice Idéo BINORVM ET TERNORPM TITVLOS , quos 
a Provincialibus exigi ‘prisca decrevit auctoritas per il 
lam indictionem , Officio tuo procdrante , md scrinia Co- 
mitis sacrarum Larcitionum trahsmittere maturabis. Sil. > 
badi alla espressione prisca ancetoritass che corrispon- 
de all’ altra secundum rhorem vererem della | lettera a 
Venanzio intorno al pagarieato delle terze ; le quali 
fanno vedere che quel fipartimento non fu da pri- 
ma ideato e voluto da/Teoderico, ma da Odoacre ; 
©, ben reselo ai Romanj Teoderico più grave e mole- 
sto con lasciar loro /un solò terzo de’ fondi, quando 
“. .__ due terzi gli av accordati Odoacre , siccome ci 
attesta Procopio ( de Bel. Goth. L. I. c, 1.) : questa 
differenza non ha rilevata nè considerata “il Maffei 
( Ver. illus. P. 7./p. 228.) bensì il Du-Cange sche fu 
F il primo a dire dottamente ciò , che erano le Terze di 
\ Cassiodoro (#. Tertia 3.) | ai (4) 


— 


prima del de. 
| (3) Scrive il Maffzi essere insino ad ora stato sco- 
nosciuto il Consolàre della Flaminia , il che non è. . 
vero, conciossiachè la lettera 8. del Lib. V. delle Va- 
rie di Cassiodoro è diretta (da Teoderico ad Anmasta- 
sio Consolare della Flaminia, e nella Notizia dell’Im- 
pero occidentale si pone sotto la disposizione del Vi* 
{cario d’ Italia il Consolare della Flaminia, e del Picé- 
no, e di quattro Consolari del Piceno annonario pat- 
lano up’ antica lapida del Grutero ( 471. 8. , nella pie- 
tra è non PICENIANO , come sta ‘anche negl’ Indici , ma 
PICENI + ANNO g @ buolsi questa seconda voce unire al- 
la seguente AETATIS) , due leggi del Codice Teodosiano 
(5. de Ractis , 75. de Decurion. ), e le istorie di 
Ammiano .( L. XY.!c. 7.); e il dirsi uno nel Iv. ev. 
Secolo Consolare del Piceno voleva significare che lo 
era della Flaminia e del Piceno insieme , due Provincie 
j delle quali una sola formavasi , e però di Ravenna, che 
fu) la capitale di tutte e due, e che Zosimo (LZ. N.) 
ngmina Mirrpewersy ‘rac GAapsvias , siccome l’ anonimo 
libello delle Provincie Romane ( v. in fine «del Eutrd- 
‘|pio dell'Avercampio p.566.), donde la Provincia F 
minia Ravennatis del Geografo di Ravenna (p.199.) » di 
Ravenna, dico, in una celebretiscrizione si lesse un gio 
.n0 QVAE PICENI CAPVT PROVINCIAB VIDEBATVR ( Grute- 
ro 399. 3: » Zirardini Edif. p. 61.), cioè erar. In 
tri marmi ( ed alcuni ne cita Mbn, Giorgi } ( de anti 
Ital, Metrop. cap. XY. )ssono nominati più Corre 
tori della Fiaminia! e del Picepo ( Grutero 407. 8.) 
PFabretti.s. X.n.419., Muratori 462. 2. 467.9. 1024. I. 
( questo è quello del Fabrettil.c.), Costanzo S. Rufino 
\p. 487. ),giacchè nelle Provintie governate da” Consols- 
ri si mandavano talora de’ Presidi con titolo di Cor 
rettori j'î quali in poco sed alcuna volta forse nel so- 
lo nome, da quelli differivano. | 
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(4) Non so a quale oggetto siano quivi nominate 
le Co.nitive, che non altro furono che la dignità de’ 
Conti, de’ quali ve n’ erano tre ordini, e «vi erano 
poi i Conti, o siano i Giudici delle particolari Cit- 
tì, e nominatamente di Ravenna, come ci dice Cas- 
siodoro in più luoghi delle sue Varie. 

(5) Sarà questo il Piceno annonario , che tolla Fla- 
minia formava la Provincia , della qual’ fu Consolare 
Gaudenzio ; in una lettera del Re Teodericò ( L. IV. 
n. 14. ) si tratta di ciò, che i suoi Goti nel Piceno 
pagavano al Fisco pe’ fondi, che vi possedevano. Ma 
che vorranno significare le voci , che seguono & 
Urbicari habita? cosi il Maffei, che tutte queste li- 
nee e più altre sono per me incertissime; il Piceno 
suburbicario ( urbicario e orbicario detto nelle note di 
Magnone e di Papiz ) non parmi che debba essere 
stato governato dal medesimo Gaudenzio . Divenne- 
ro poi queste voci urbicario è suburbicario , ed annona- 
vio assai famose per la gran questione, che al comin- 
ciare del Secolo XVII. si agitò intofno alle Regioni 
suburbicarie è non so se con maggior bile o dottri- 
na, tra quattro grandi Uomini l’ Aleandro, il Got- 
tofredo, il Sirmondo ; ed il Salmasio , i 
. (6) de... panis il Maffei. 

(7) Si parla delle cose, che i possessori pagavano 
in specie , del pane, del formaggio &c., le quali Si con- 
+vertivano d’ ordinario in moneta: Cassiodoro scri- 
vendo al Consolare della Lucania e de’ Bruzj della 
bontà de’ vini, e de’ formaggj di que’ Luoghi, gli 
ordina che supradictas species exactas provide destinet 
(L. XII. n. 12.) 4 
(8) Il medesimo Cassiodoro ( ivi r. 20. ) comanda 
ai due Arcarj Tommaso e Pietro, che restituiscano 
Actoribus S. Petri Apostoli cum obligatione chirographi 
i vasi sacri avuti in pegno dal Pontefice Agapito per 
tante libbre di oro, che da essi jussione regia facto 
pittacio sollemniter acceperat s ed.in altre lettere trat- 
ta de' rendimenti de’ conti , e delle apoche degli Ar- 
carj , a' quali veniva consegnato quanto esiggevasi pel 
Principe ( L.V. ep. 7. L.XII. ep. 8. 10. 12.) 

(9) I Singolari così’ denominati ero rev 6:177wy 
militavano negli Offizj di più Magistrati , di che la 
Notizia dell’ Impero; e ne’ commentarj a quella il 
Pancirolli ( cap. XX., v. anche il Cujacio Obs. L. XII. 
‘€. 40. ): ad un FI. Castino sINGVLARI. Orrici Praef. 
(Praetor. pongono il sepolcro i suoi Colleghi ( Murate- 
ri 2031. 2.) . Da Cassiodoro abbiam la Formola per 
la elezione del Primicerio, di essi ( L. XI. m. 31.32.). 

(10) Non intendo che si dica in tutta questa linca, 
ben conosco il Patrizio Agapito , e la di lui Prefet- 
tura di Roma, che il Corsini colloca circa l'A. 516., 
ma che vuol essere forse anticipata di parecchj an- 
ni , trovandosi con tal! titolo in cinque lettere del 
Libro I. di Cassiodoro serittegli da Teoderico ( 6. 23. 
32. 33. 41. ), e si dee credere fosse poscia promos- 
so al Patriciato s Patricio dicendosi. nella sesta del 
Lib. II. Non siam però certi che sia egli il Console 
Agapito del 5st7. s cui il nome di F/avio dI la se- 
guente, iscrizione, che io ho dal Suntuario Capuano 
di Michele Monaco, 


| perchè dal Console Agapito distingue Anastasio (in 
Johan. I. n.2.) il Patricio Agapito , il qual è nomi- 
* ‘nato anche da Ennodio nella Parenesi didascalica . 
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(11) Se fu ben letta, e voce questa incognita, 
massime se vorrà significare un elenco , un catalo- 
go » un indice di nonso quali cose ; nè /ista»per dir 
ciò trovasi usata se non da pochi Scrittori Latini ed 
Italiani de’ Secoli non molto da noi lontani. 


ZA 
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Come, e per cui io abbia potuto vedere e trascri- 
verè questo dal suo originale il dissi parlando del 
Pap. xCv., ma era egli sì mal trattato dal tempo, 
e dagli uomini, che con difficoltà grandissima arri- 
vai a leggerne quel poco , che ora do, ma molto 
posto al confronto di quello, che 80. anni: prima 
di me vi lesse Îl Maffei, che ancor esso il vide rutto 
lacero incollato sopra una carta sin cui rilevò sparsa- 
mente le seguenti parole. 

* + + + quattuor Evangelia me hec que dixit .? .. Im; 


> |peratore domino nostro Justiniano perpetuo Augusto an- 


no tricensimo prime post Consulatum Basill viri claris- 
Simi anno XG ind. qu. . . . executorem . . . . Mona- 
sterii suprascripti . . . . Evangeli... . & fliis suis 
dictum est. . . amplius . . . . Guthorum . . . occu- 
paverunt . 

Da ciò, che letto da me ci resta, parmi di po- 
ter dire, che îl monumento contiene atti di una cau- 
sa agitatasi , probabilmente in Ravenna , l'A. 557. per 
certe oncie di un fondo giafhai nominato , che si tene- 
Va allora forse un Abate Anastasio, le quali erano 
state di pertmenza di uno, che più non le aveva, e 
che circa l’anno 490. , tosto che fu ricenciliato , cioè, 
dopo fatta la penitenza , rimesso in grazia del]a Ch.ie- 
sa per mezzo delle consuete preci, ed imposizion del- 
le mani, si recò in Roma dal Papa, e dal Vescovo 
de’ Goti , ch'era ivi, e riebbele per lor comando 
espresso. Gli furono però tolte poscia dai figliuoli 
del Conte Tzalicone, o Tzulicone, e da un Gudila 
Goti, ma giunto in Roma Belisario circa l'A. 536. 
ebbe colui ricorso ad esso , e pare che questi ne parlas. 
sc al Papa,e fosse d Papa ordinato gli si rendessero 
nuovamente . Papiro per tutto questo singolarissimo . 

(1) Le note crofiologiche stanno tutte benissimo 
coll’ A. 557. tra l'Aprile, ed il Settembre, Anno se- 
gnato col Postconsolato XVI. di Basilio anche nel 
Pap. LxxIX., ed in due iscrizioni pubblicate dal Maf- 
feci ( M.V.p.278.n.2.8.); la prima, che è nel Cam- 
panile della Cattedrale di Caserta dice, 
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Così trascritta dal suo originale mi fu mandata dali’ 


.| Amico Daniele ; fel Maffei è malamente divisa, e vi 


si legge IOANNES GLARISSIMVS ADVLTYVS QUI. VIX. AN. 


PLM. XCIT, DEP SvB DIE ID. MARTIARVM be - +. AN- 
No de. La seconda esiste ora nel Museo Vaticano, 
ed ha VISIT; € DEPOSITVS EST $VB B., @e:non VIXIT, 

@ DEPOSITVS SVB D. © 
(2) Chi si dicessero reconciliati, e che fosse recon- 
ciliare vedasi principalmente nel Du-Cange . Non so 
se possa sospettarsi che il Papiro parli di un Goto, 
che» 
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che s “abjurato 1’ Arrianismos si fosse trasmutato in 
Cattolico . i pa 
(3) Leggo Cui-resbondit suprascripta S.. 124 4 don- 
na Gota, che ricorda un suo \figlio nella lin. 27. Pro- 
copio ne’ due Libri della Guetrà Vandalica discorre 


molto delle imprese di un .valoroso comandante dif 


Soldati Srotza nell'Africa ai tempi di Belisario . 

(4) Ha questo nome , sia Tzalico , sia Tzulico ( che 
anche in questo Papiro la ed “, siccome:l’r ed s 
ci si mostra colla medesima figura ) molta affinità 
coll’altro notissimo Stilico , che ci venne da” Vandali . 
2 (5) Montò in furia , dal latino furio adoperato dagli 
Scrittori di questi tempi. 
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Trovasi nel Doni ( n. IX. p. Agr.) copiato dal Gri- 
maldi, che protestò aver ciò fatto pro ingenii mei mo- 
dica intelligentia , tanto era il Papiro , ora lungo sola- 
mente onc. 15. , e 12. largo ; consunfato e corroso 
( Cod. Vatic. 6064. p. 14. ) : poche lettere e parole di 
più ci ho potuto veder io, ridotto ora anche in uno 
stato più infelice ; l'essere le fibre della carta para- 
lelle alle linee della scrittura mostrano che questo 
era a Colonne, come tutti sono quelli, che conten- 
gono istrumenti,insinuati negli Atti, ed è quindi, po- 
chissimo ciò, che ci rimgne di ciascuna linea: il ca- 
rattere è somigliantissimo a quello del Papîiro LxxxVIII. 
In un catalogo \de'Papiri Vatitani , che sta nel Codice 
Vatic. Ottob. 3168. alla p. 21. si -dice, che questo‘ sem; 
bra contener |’ istrumento della’ manumissione di un 
Servo sil chdceredo verissimo‘, non però di un solo, 
ma di più, a’ quali sono dal padrone donati, o -ce- 
duti in usufrutto alcuni fondi, pet non parere aver 
egli dato loro nudum libertatis beneficium ( v. la n.9. 
al Pap.xcnt.). 

(1) VT, Johannes url milex. . . txarati instrum... + 
«nella stampa, nel manoscritto però del Grimaldi è F/. 
Un altro F/.Giovanni Forense sta nel Pap.cxx.dell'A.572. 

(2) &... il Doni, e nulla più : molti nomi di 
donne hanno nelle lapidi somigliante desinenza Aga- 
tene, Quiriacene , Graptene , Beronicene &c., piacen- 
domi di dire di alcune sole, che non ha nel suo ca- 
talogo inserite il diligentissimo -P. Lupi. 

(3) Aggli lesse il Grimaldi, ma a me è sembrato 
Agelli , ‘e di questo fohdo nel territorio Riminese 
pafla il Codice Bavaro due volte (p. 6. e 15.) ed 
eziandio del fondo Appiano {p. 11.) che potrebbe 
essere l' Aprano del Papiro presente. 

(4) V.la n. 35. al Pap. Lxxxvr. i 

(5) tur inservire Cummeril il Grimaldi : non sì può 
lezgere scguitamente jnservire cineribus , perchè tra 
queste due voci sonovi\due punti , come dopo l' omit 
tant della lin. 13., i quali‘sempre ne’ Papiri si ado- 
perano in vece di un solo, e si vedono starsi sot- 
to e sopra l'asta dell’ ultima lettera a [bella posta al- 
lungata . 


| 
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N. CXLII. 


Due Papiri abbiamo, che ricordano la Chiesa di 
Balona ( v. il Pap.{Lxxvitt. ), ma sono org tutti e 
due un bel noncovelle a petto a ciò, che furono uf 


giorno : era questo scritto con ottime lettere , e for- 


se a più Colonne, e porta il nome probabilmente del 
suo vecchio Possessore ir) quest'annotazione, apposta. 
vi modernamente , Andrba Biancolino Ma. .... Segre- 
tatio del Sig. Ulisse Aldrovandi a dì 22. rap 
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vs 


N_CXLITf. 


Stindomi io a Monza nell’ Ottobre del 1783. nel 
Palazzo de’ Reali Arciduchi, onorato da quegl’ incom- 
parabili Sovrani con ogni maniera» di bontà e genti- 


.\lezze; copiai il presente Papiro , alto circa un palmo 


e mezzo , e largo onc. 14:, che S. A. R. si fece a 
questo fine dal Tesoro della, principal Chiesa Monze- 
se recare, dove sì pregiato monumento avea poc' 
anzi fatto ritorno, partitosi dalla Biblioteca del Con- 
te di Firmian, nelta quale‘, dopo di essersi per al- 
quanti anni ferinato nel Museo Settala, ito era a, ri- 
pararsi. E' egli stato con grandi encomnj celebrato » 
e ricordàto da molti, ed io sarò coritento di nominay 
quelli soli, che. lo hanno ‘nelle lor Opere reso pubbli- 
co, esonoil Morigia, Autore del xiv. ‘Secolo, che 
ne recò una porzione, e scrisse , Qui B. Gregorius per 
quemdam vencrandissimum Clericum nomine Johannes 


multas sanctas infinitas reliquias... cum epistola gra- > 


tiosa ad dictum sanctum Oraculum in Modoetia sanctig» 
simae Reginae Theodolindae|mandavit; qui dictus It, 
hannes praestando (f. praèsentando ) illa.sancta my- 


‘ria (f. munera ) dixit, Haec sunt olea saneta qlae te 
poribus Domni Gregorii Papae adduxit Jolanes indi» 


gnus & petcatur Domnae Theodelindae Reginae det 


|Roma in Modoetia. Quae o/ca sancita hedie in dicta 


Ecclesia sunt ibi per ordinem scripta, & in pulcherri- 
ma arcà marmorea; quae est post altare majus dicti 
Templi, inclusa , ( Muratori S.R. I. T. XII. p. 07 

e"1093. ) » il Muratori » che lb illistrò. con una disser- 


tazion epistolare, al Bollandista Janingo ( Anecd. ‘Lat. 


T.II. p.191. ), il Ruinart ( Acta MM. in fae), il Go- / 


ri ( Diptich. T.I/. p. 222. ) s \ed ‘in questi ultimi Anni 
l’erudito, e da me ‘spesso ‘citato Sig. Canonico Frisi 
( Memorie della Chiesa Monzese Diss. II. p. 61., e Me- 
morie ‘istoriche di Monza 7. I. p. 20. T. II. p.1.)4 
dalla cui diligenza una copia si ebbe più all original 
simigliante delle altre , (ed incise in un rame le pri» 
me ed ultime linee , pel. quale la forma stessa dél 


carattere si conosce, non Longobardo .certamente » . 


com’ egli, ed altri lo nonfinano , mà il solito de’ Pi. 
piri, più pictolo però s| e più .conforme a quello; 
che si vede in alcuni antichissimi @odici, che a quel- 
lo adoperato da’ Tabelliohi j e da’ Notari . Non puo 
dubitarsi non sia scritto negli anni del Papato di 
s.Gregorio M., e forse da quel medesimo Giovanni, che 
i titoli prende d° indegno, e di peccatore ; poreva ben 
egli cèsì dirsi per modestia, ma non si conveniya 
ad ‘altri il ndwimarlo pet sì fatto: modo . Chi poi si 
fosse® questi noi non. sappiamo » € dico che colo- 
ro neppuf lo sanno; ché di saperlo, hanno tentato 4 
e che argomenta assai male il Sig. Pelliccia ( de. Christ. 
Eccles.,polit. T. ZII. p. 291. ed. Bassan. ) allorchè a pro- 
vare il'decadimento: della | Lingua Latina in Roma stes- 
sa sotto quel. Pontefice , |cita gli errori di questo Pa- 
piro/, supponendolo ; sictomie'altri fecero , scritto da 


un Abate , & exprimopilis Ro 


Afmbasciatore alja Regina Teodelinda , e conchiudendo, _ 


Si ca erat scientia Abbas, quem Reginae s at ulam religio- 
nem edoceret, miserat Gregorius, quid de Clericis,Diaconisy 
aliîyque dicendum erit ? cose tutte falsis@ime .: La Notizia 
è scritta colla lingua, ed ortografia del \volgo, la 


Qual” nè era nata allora'..[nè ‘a ‘tale stato-l’avevano le 


barbare Nazioni condotta , nè da. questa erasi nella 


figdity, delle lettere alcuna al razione recatà . Nelre- - 
[sto se è certo, che a que 


Regina mandasse S. Gre« 
gorio presenti e--reliquie, hon lo è però, siccome 
porta la comune oppinione ( Fontanini de Corona der. 


‘ 


p. 15. ) che. anche degli. oljs de’ quali parla il Pa: 


piro s le avesse, fatto: don8 AI l’annagazione s'che vi, si 
legge da. ultimo, Quas olea , ynon. nomina il Santo 
Papa che per. indicare il.tempo della tras ion di 


h, quegli olj s e. ben avrebbe il buon Gioywanniv parlato 


altrimenti, sé ciò per otdine di lui fosse: stato esé- 
i ie e, ". guito. 


rhanae Urbis viris, mandato 
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8 
Aia » Ma che direm noi di chi si è dato a crede- 
re venirci dalla mano divina di Gregorio. tal monu- 
mento ? ( v. il Goril.c.p. 231. )-. Gli olj divotamente 
presi dalle lampane, che in Roma e fuoti ardevano 
avanti a’ corpi de’ SS. Martiri , furono riposti in tan- 
ti vasellini di vetro, e n’esiston tuttavia. parecchi ; 
e varj pezzi di papiro, alcuni separati da’ lor vasi, 
ed'altri tuttavia appiccati ad essi con i nomi de San- 
ti3 de’ quali in quella guastadetta, ed in quell’ altra 
erano i nominati olj 3 e questi esaminai io diligen- 
temente, e ricopiai, salito coll’ ajuto di una lunga 
scala al luogo , dove tutte le reliquie della Chiesa 
con molta venerazione si conservano. Ed osservai 
èsiandio che in quelle striscie, e fettoline di catta 
erano Î Santi registrati quasi sempre , ed ordinati co» 
me nel catalogo generale, il qual sarà forse stato 


scritto dopo che in quelle ampolle furono gli olj di-| 


stribuiti : e mi avvidi oltreeciò che in ogni scheda, 
e conseguentemente in ogni ampolla, erano gli olj di 
ue’Santi soli, che avevano in Roma lor corpi nella me- 
devia Chiesa , o Cimiterio , 'Le iscrizioni.di cotesti pit- 
tacj (che tal nome si meritano veramente, e son 
a que’ del Papiro seguente DEM ATI BaLio 
sottoposte al detto elenco , servando‘l’ ordine stesso, 
che in esso si vede, 
4 (1) Parla l’Eiho Borgia ( Conf.Vat. p.197. n.a. ) della 
pia ed utile PORTA degli antichi Fedeli ( più sem- 
plici e migliori de' erni,dice assai bene a questo pro- 
posito il Mabillone nella lettera de cu/eu SS. ignor. ) di 
avere in conto di reliquie l'olio, che, come si espri- 
me il detto S. Gregorio ( LVII. ep.35..) » tactu (-male 
tactum nella bella edizione de’ Maurini ) benedicebat, 
levato dalle ‘]ampane , che si stavano avanti a° Corpi 
de’ Santi, e il Du-Cange (v. Oleum benedictum , ed 
EXejoy ) , e lo Svicero( Thes. ecc], v. Exgyoy ) diffusa- 
mente del modo di benedirlo prima d' infondervelo, 
del trasportatlo inzuppato nella bambagia in picco- 
le ampolle , dell'uso di ugnersi con esso in alcuni 
giorni , e dé’ molti prodigj, e guarigioni per lui in 
ogni tempo operati ... Oltre gli olj nominati nel Pa- 
piro n’.ebbe la Chiesa di Monza altri chiusi in sedi. 
ci bellissimi vasetti di metallo, de’ quali la figura, 
ed una esatta ed erudita descrizione si trova presso 
il lodato Sig. Canopico Frisi, collatleggenda' EAAION 
XYAOY ZOHC TQN ATTON XPICTOY TOMON. EM- 
MANOTHA ME® HMAN O @EOC, cd in essi proba- 
bilmente si aveva dell’ olio preso dalle lucerne accese 


dinanzi al santissimo legno della Croce ( arbore di, 


Vita detta con verità, ed in quelli così sempre rappresen. 
tata ) ne’ Luoghi santi, cioè in Gerusalemme nel 
Tempio della Risurrezione del Signore, ove stava 
la vera di lui Croce; e da que’ Luoghi venner ivi 


, anche le fanta riposte in altri simili vasi, ma più 


piccoli , illustri per la epigrafe EYAOTIA KYPIOT TON 
ATIQN TONNN ( Frisi Mem. ist. di Monza T. Î, Tav.IV, 
e V.p.26.). Ci fa S. Gregorio M, sapere, che dall’ 
Esconsole Leonzio ebbe in. regalo Oleum Sanctae Cru- 
cis (L. VIII. ep. 35.) je di un tal olio hanno erudi- 
tamente discorso il Gretsero ( de Cruce L I. c.91.), 
I’ Allazio ( de Graec. opin. n.' 4. ) » e lo stesso Du- 
Cange (v. EAgjoy ru «31% Iravpy ) . 

(2) Artemi Frisi, e così è nel pittacio al n.1. Gu- 
glielmo Malmesburiense nella descrizione delle Porte 
di Roma,e de’Santi, che vi si veneravano, quale ha 
inserita nel Libro.JV- de gestis Regum Anglorum, co- 
piando certamente uno scritto di alcuni Secoli più 
antico , che rappresentava le cose come furono già, 
e non nello stato, in cui erano nel XIT., ove parla 
della decimaquarta, detta di S. Pancrazio , scrive, 
Juxta cam requiescit in sua Ecclesia ($. PANCRATIVS), 
& alii Martyres Paulinus , ARTHEMPvS s SANCTA SAPIEN- 
TIA » CVM TRIBV$ FILIABV$S FIDE , SPE , ET CHARITATE } 
in altera PRECESSVS, & MARTINIANY$s la nostra carta 
ci dà tutti questi quasi collo stesso ordine. Aggiungo che 

iccolò Signorile ( Cod, Vatic, 3536. ) afferma trovar- 


3 CREN CCA AG eli det. 


si in Araceli il ‘capo di S. Artemio, e sue reliquie 
nella Chiesa de’ SS. Sergio e Bacco , e che in una na- 
tissima lapida di S, Martino ai Monti ( Ga//erti Inser. 
Rom. T. I. p. 24.) , della quale i Bollandisti in più 
luoghi ( T. II. Mar. p.512., T.III. Mag. p. 454., e 
nel Conato p. 13: T, VII. Mas. p. 68., T. 1. Giu. 
p-534. ) si legge che Sergio II. trasportasse in quella 
Chiesa molti corpi di Martiri dal Cimitero di Priscil- 
la, e gli deponesse ivi: vi è tra questi anche Artemio 
con Mauro , Quirino , Sotere, e Paolina nominati 
forse tutti hel Papiro. 

(3) Sembra în verità essere cotesta Santa la stessa 
che l’ altra, che si nomina poco dopo latinamente 
Sapienza colle tre figlie Spes, Fides, Caritas, e dice 
al Bollandista il Muratori, 7'uum erit perpendere quo ti- 
tulo cadem nomina repetita fuerint ; morì il Janingo , 
e niuna menzione vedo essersi fatta da’ successori di 
lui nè nel T.I. di Agosto (p. 16.), nè nel VII. di 


{Settembre (p. 559. ), ove hanno essi di questè Mar- 


tiri ragionato. Le Latine però furono forse diverse 


‘ {dalle Greche, quindi in differenti giorni la loro fe- 


stività, e i due pittacj alli nn.1. e 4. ci provano che 
i corpi delle prime si giacevano sull’ Aurelia, e sull’ 
Appia quelli delle seconde . Nel Martirologio di Usuar-. 
do tengono tra se quel posto , che hanno quivi, leg- 
gendovisi, Romae passio SS. Virginum Spei, Fidei, & 
Charitatis , & matris earum Sapigntiae ; negli altri mo- 
numenti S. Fede occupa il primo luogo sempre. Nel 
ragionare di queste Eroine Mons. Giorgi comentando 
il Martirologio di Adone ( T. II. p. 370.) e |’ Ab. Dio 
nigi illustrando una lapida dell’ ipogeo Vaticano, che 
le nomina tutte, ( Crypt. Vatic, 9.103.) , non hanno 
dimenticato di ricordare il nostro Papira. A 

(4) Il Malmesburiense, Quarta Porta est via Sala- 
ria +... ibidem în altera Ecclesia sunt crIsANTHVS, & 


|DARIAs @& SATVRNINVS , & MAVRVvS s © tTASON, & 


mater corum Hilara , ET ALIT INNVMERABILES 3 nel Mar- 
tirologio Romano alli 3. di Dec. è notato , Romae 
SS. MM. Claudii Tribuni .-.-. ac fliorum Jasonis, & 
Mauri cum septuaginta Militibus. 

‘ (5) Mancano all'originale alcune lettere, però è 
incerto qual nome portasse questo Martire‘, che non 
è tra i nominati dal Malmesburiense : parve al Rui- 


11981) 


‘fnart, cui la novità di tali voci non recò alcuno spa- 


vento ;|di poter leggere o Tipinionis , o Tiginionis ‘ed 
ha il Can. Frisi giudicato di dovere la AL: ‘fezione 
preferire . Nel frammento della striscia di Papiro al. 
n. 2. lessi... 4 (4) pinio, ed una sola lettera par- 
vemi vi si desiderasse per averne l’intero nome, ma 
qual sarà egli ? nol 30, che non può molto piacer- 
mi Gapinio per Gabinio , e questo per Gabhnlus. Ù 

(6) Sésti Frisi . Saranno questi i tre SS. Sisto Papa, 
Lorenzo , ed Ippolito insiem rammemorati ne’ Marti- 
roiogj alli 17. di Settembre, ove di S, Giustino Pre- 
te e Martire, il quale e a quelli, ed a più alert Mar- 
tiri diede sepoltura, e di cui parla un epigramma in- 
ciso in marmo, ma ora im si che si legge nel- 
la Confessione di S.Lorenzo fuori le mura, per me mol. 
to più antico , che non sembrò essere al Ciampini 
( de Aedific. a Constantin, M. constr. p.116. ), che 
de’tempi di Onorio III. lo giudicò , non per altra ra- 
gione , che per la forma delle lettere. 

(7) aliorum multorum lo stesso. 

(8) Sembra esser questi il Martire Y...gtion, che 
abbiamo nel pistacio terzo in compagnia de’ SS, Gio- 
vanni e Paolo; ma dirò di lui ciò è che ho peco 
sopra detto dell’ altro nella n. 5. n 

(9) Vedasi per questa Santa jl T. II. del Febbr. Bol» 
landiano ( p. 387.) -. Fuori l’ undecima Porta per 
l’ Appia, nota il Malmesburiense, Ecclesia catciias 
Martyris, & ibi reconditi sunt... THARSICIVS è». Ibi- 
dem Ecclesia s. CORNELII & corpus, & in altera Ec- 
clesia Sanctae SOTHERIS: e in un'antica, ed anonima 
Notizia delle Chiese di Roma, e de’ Inoghi de’ SS. Mar- 
tiri fuori di essa, pubblicata dal Mabillone ( Analec. 

È T.IV. 
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“i "lex STO,P' RUATMMBIPRA CP. UR0I- 379 


“. 1.IV.p.500.)s dal Eceard ( Comment. de reb. Franc. 
orient. T.I.p. 831. ) ; e recentemente fra le Opere 
dell’ picuinbr( . Il. fp. 599) trovos Juxta viam' Ap- 
, pian (seguo Ì' ultima edizione ) , in orientali parte Ci- 
\witatis Etclesia est Sanctae SvTERIE Martyris,ubi ipsa cum 
multis Martyribus jacet , ‘&e-juxtt candem viam Eccle- 
sia est S.sixtt Papae , ubi ipse dormit. Ibi quogue & 


caecm.ia Virgo pausat , &r ibi s. TARSITIVS, & £. Gefe-|- 


vinus in uno tumula jacent . Questa Notizia, l’ altra 
del Malmesburiense , ed il Papiro presente sono as- 
sai conformi tra di loro, e di grande ajurto a ben co- 
noscere i luoghi, nei’ quali furono nelle Catacombe 
‘ fuori di Roma ‘sepolti i più celebri Martiri , prima 
che da* Pontefici fosser molti trasportati altrove . 
(10) Fidis, Caritas Frisi .\ © ELE 
(11) Arsicii lo stesso , altri Trecicii, e Frecicii ; 
certa cosa è però che l’autografo:ha Tarsicii , il quale 
etarsi come’ nel Papiro vicino ai beati fadaveri di 
S. Cornelio , e di Santa Sotere udimmo dal' Malmesbu- 
riense , € pda secuinon notus Ìì celebre Mar- 


tire in Roma dij tal nome, festeggiato alli 15. dif. 


Agosto » ed onorata di versi da S. Damaso? Tarsicius , 
e non Tharsicius si dice, e Tarsicius è medesimamen 
te scritto nel Calendario marmoreo della Chiesa di 
S. Silvestro in Capite , in un catalogo pur marmoreo 
Hi reliquie delle Grotte Vaticane ( Dionigi /. c. Tav. 
XXXIX.) e iù una lapida cristiana del Cimiterio di 
Priscilla ( Marangoni Mem. dell’ Anfit. FI. p. 80.) . Di 
un altro Tarsicio. Martire in Alessandria, e di una 
Tarsicia Vergine.tratta il Bollando nel Gennaro ( 7. I. 
p. 1068. s T.Il.p.t080.), ed un Tarsicio Yescovo di 
. Apamea ha|suo. nome @a gli ‘altri Vescovi, ‘che al 
primo gran| Concilio iegno, intervennero . . 
» (12) Si è in ogni rhodo il Sig. Can. Frisi inganna» 
‘ to nel leggere in. questo luogo Libralis, e non Libe- 
ralis s siecome avevano gli altri letto , e dice per 
certo il Papiro 5 ed il pittacio al n. s., e così fu 
letto forse nel Secolo x111., secondo che si vede dalla 
copia di esso, che sta nel Codice \ antico della Bit: 
dia Monzese, se non che per vizio di pronunzia è 
in questa Liveralis . Il Muratori ha ngtato che il Mar- 
| tirologio dil Roma non lo ricorda’, che pur tace di 
altri quite © cinque Martiri, che sono nel nostro 


monumento » e ha detto che nel ‘catalogo de’ Santi] 


«del Ferrari trovasi un S. Liberale martirizzato in Ro- 
ma », che ‘fu Vescovo ‘Canusino ( Cannense disselo 
J'Ughelli ) :. jo però non credo che ad esso appelli il 
Papiro , bensì ad un altro, che fu solennissimo Mar- 
‘ tire, e in Roma, dgpo di avervi fatta bella compar- 
sa di Console: ecco due vecchie iscrizioni , colle qua- 
li un Floro ornò il sepolero di lui, e forse un tem- 
pietto eretto ad onor suo. i 
MARTYRIS HIC:SANCTI LIBERALI! 
QVI QVONDAM IN TERRIS, CONSVL HONORE FVIT 
“SED CREVIT/TITVLIS' FACTVS DE CONSVLE MARTYR 
CVI VIVIT SEMPER' MORTE CREATVS HONOR 
PLVS PVI IRATO QUAM GRATO PRINCIPE FELIX 
| QUEM PERIMENS RABIDVS MISIT AD ASTRA FVROR 
GRATIA CVI|TRABBAS DEDERAT DEDIT IRA CORONAM 
DVM XPÒ PROCEREM MENS ‘{NIMICA FACIT 
ORTVLIT HAEC DNO\ COMPONENS ‘ATRIA FLORVS 
VT SANCTOS VENERANS PRAEMIA IVSTA FERAT 
4 } nt RESI 
QOVAMOVAM PATRICIO CLARVS DE GERMINE CONSVL 
INLUSTRIS | TRABEAS NOBILITATE TVAS "E 
PLVS TAMEN AD MERITVM CRESCIT QVOD MORTE BEATA 
MARTYRIS \EFFVSO SANGVINE NOMEN HABES 
ADIVNCTVSQVE DÉÒO TOTA QVEM MENTE PETISTI 


a ADSERTOR |XPI SIDERA IVRE COLES .\- 


SIT PRECOR ACCEPTVM QVOD POST DISPENDIA BELLI 


IN MELIVS) FAMVIVS' RESTITVERE FLORVS è‘ hi 


| Dobbiamo sì importanti memorie, alle quali non so 


| 


‘[S. Leone IV. pose i Corpi di molti SS.,e' 


ERALIS MEMBRA QVIESCVNT| 


che abbiano mai posto I° occhio gli Agiografi + ad 
un buon Cristiano, che andava in_Roma nel Seco- 
lo x. 0 xt. ricopiando gli: antichi epitaffj per le Chie- 
se, ed al Grutero l’averle da un famoso Codice P+ 
latino , ora Vaticano , messe alla‘ pubblica luce ( p. 
1171. m. 9. p.1172: m. 6. )i i Fasti non cì danno al. 
cun Console ordinario Liberale, perchè sarà egli sta. 
to ojonoratio, o suffetto , come l’altro Liberale, pre- 
nominato C. Salvio , che si conosce parimente per 
una iserizione ( v. gli Arvali p. 164. ). Ma voglio 
che buon grado sappiasi eziandio al Malmesburiense, 
che con quella sua descrizione veramente aurea ci ha 
fattò sapere anche il luogo , dove il corpo di S. Li 
berale riposava, e come si stiva in compagnia di 
que’, che gli veggiain prossimi nel Papiro , Tetia 
Porta ( ei dice ) Porticiana (|. Pinciana ), et Via 
codem modo appellata , sedi cum pervenit ad Salariam 
momen .perdit , et ibi prope în eo loco, dicitur Cu- 
cumeris s requiescunt Martyres Feitus ( f. Sistus ) ro- 
HANNES » LIBERALTS, Diogemes s BLASTVS , LVCINA ; lf 
in ano Sepulcro CCLX. , et in altero xxx. ; ne’numèri. 
non combina colla carta Mondese , la qiral’ però si 
merita molto maggior fede , tantoppiù che per essa 
stanno gli Atti de'SS. Mario s Marta &ec., che ricor- 
dano il Prete Giovangi , il Tribuno Blistag e i 262. 
Martiri ( Baronio all'À. 270. n-3. ) ( Malfa il Bosio 
R. S. L. III. c. 59, a leggervi 260.) , e glt Atti pure 
di ‘S. Lorenzo con i Martiri 46., de?quali ì Mattiro- 
logi alli 25. di Ottobre , e gli aftri‘120. nel detto 
Cimiterio ad Clivum Cucumeris ( Bosio I. c.). La ci- 
tata Notizia due volte parla di questi , ma inesatta 
mente, prima ove delle' Chiese di Roma così, Ec- 
clesia 10HANNIS Martyris via Salînaria , ibi requiescit 
Diogènus Martyr, et in diteracubiculo BONIFACIANYS » 
et SISTVs Martyr sub terra, sub terra Brastvs Mar® 
tyr » deinde IOHANNES Mart. , e poscia, parlando de 
loci Martyrum, quae sunt foris Civitatem Romae , di, 
ce, In occidente Ecclesia s. toHANNIS Mart. , ubi caput 
ejus in alio ‘loco sub altare ponitur, in alio corpus : ibi 
S. Diogenisy et s. ststvs, ef $. LIBERATVS (I. Liberali) , 
et s. BLASTvS, er S. Mauruss et s. LONGINA ( l. La- 
cina-) Mater Johanhis sunt sepulti , et alii mille ccxx11. 
( Let alii cxt11.) Martyres.. Un'altra iscrigione , che 
leggesi nella Chiesa de'SS. Quattro , dice che in essa 
questi 
ebbe logo anche il nostro S. Liberale ( Galletti |. c. 
p. 26. e 28. }. FTA 
(13) Dalla sopra nominata copia antica si è trat- 
to il supplemento di questa, e delle seguenti lince, 
però, lo ‘scritto pes essersi staccata dalla compagna 
un pezzo della tunica superiòre , e rotta . Cotesta 
Santa non vuòlsi confondere coll’altra , che abbiamo 
in principlo ; quale essere stata la Madre del Martire 
S. Giovanni udimmo dalla Notizia; cosa che non gar- 
mi si sapesse d’altra parte ben si vedono starsi in- 
sieme negli apocrifi» Atti di S. Marcello Papa .. Dispu- 
ta il Papebrochio ( T.7. Jan. p. 533. ) se le Lucine 


.|fosser due., o una; e se. Martiri; per due sta il Pa- 


pito, e pel Martirio il Malmesburiense ‘, e la Noti- 
zia; e lo stesso Papiro probabilmente. - ge 
(14) Benissimo , senza sapere della Notizia, e del 
Ma]mesburiense , conghietturò.-il ‘Muratori che fosse 
questi il Martire Blasto ( nome non raro nelle iscri- 
) (7. gli Arvali g#-717.), di cui una 
lapida riportata dal Mansi nel’suò Diario (p.225.);. 
inatcon S. Giovanni Martite, i detti At- 
ve logj alli 17. di Giugno , ed alcuni 
ne ticorda l’Enschenio (7. III. Jun. p.285.) s ne'quali 
è egli Blastrò malamente chiamato come nel Papiro , 
(15) Fuori della quarta’ Porta per la Salaffa si née 
mina dal Malmesburiense Barilica s. FELICITATIS bi 


:|requiescit illa, et Silanus filius ejus, etnon longe so- 


NIFATIVS Martyr s e nella Notizià , Via Salaria Ec- 
clesia s. FELICITATIS » ubi ‘ipsa’ yacet corpore, ibi d 
Silanus filius. ejus_, unus de septem , est sepultus , & 
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80 
ir Papa com multir Sanctis ibi dormit ; in es- 
Sa crasi gi) detto, Veviens ad S. Felicitatem altera via » 
quae similiter Salaria est è in illa pausat in Ecclesia 

D sursum, & Bonifacius Papa de Martyrs in altero loco 
e filii cins sub terra deorsum : Anastasio serive di Pa- 
pa Adriano ( r.79. ), Coemeterium S. Felicitatis via Sa- 
larta una cum Ecclesiis $.Silvani Mart. , & S. Boni- 
fucsi GConfessorit atque Pontificis uno cohaerentes solo 
mirae cite magnitudinis. Jl Martirio di S. Feli- 
cita, e de suoi Figlj mi porta col pensiere al. Cor- 
ini, il quale perchè avea letto in un marmo PECO- 
Rf DYICIS ANIMA BENIT IN CIMITERO VII. ID. IVL, 
D. P. TOSTERA DIE MARTVRORVM, si diede a sospet- 
tare ( Dissert.post Not.Gracc. p,xI1. ) , che quivi fosser 
ricordati que'Santi , Martiri detti rar’ eZoxsv è celebran- 
do la Chiesa il lor trionfo alli ro. di Luglio, giorno 
appunto in cui fu sepolto Pecorio : a me non.è da- 
ra tanta felicità da poter creder questo, tengo anzi 
per fermo si stia quel genitivo nel numero del più 
martvrorym ( aggiunto forse alla pietra posterior- 
mite, come n'è indizio la forma delle lettere, che 
non è certo quella stetsa delle altre ) isolato , nella ma- 
nicra che in altre iscrizioni e cristiane, e gentilesche 
si stanno questi altri sYNCRATIORVM ( Fabretti c. II. 
m. 238), GAYDENTIORYM ( iUÉ m. 240. ) s OFIRVRO- 
RvM ( ivi c. IV. n. 132. )., EVSEBIORYM ( Muratori 
826. 7. 1715. 14. ), SACRORVM ( ivi 8287. ) rv- 
TROPIORYM ( ivi 864. 3. ), MANILIORVM ( ivi 1488. 
9. ) 3 SIMPLICIORYM ( Davanzati Notizie della Ch. di 
S. Prasede p. 191. ): e ne'Dittici NICOMACHORYM ; 
$TMMACHORYM 3 LAMPADIORVM , nè voglio ora cer- 
care il perchè, per non andar troppo fuori di strada . 

(16) Il Malmesburiense , Juxta viam Salariam s. HER- 
Mes requiescit , et $S. VASELLA ( Basilla ) ser PROTVS , €! 
TACINTV$ 3 MAXIMILIANV$ s HERCVLANVS » CRISPVS, € 
la Notizia Apparet Basilica Sancti HERMES , ubi ipse 
Martyr jacet longe in terra. Ibi est sepultus cRISIVS 
et %. HERCVLANVS a ef $. MAXIMILIANVS ; ef Sancta BA- 
SILISSA : im alrera spelunca S. 1ACINTHVS ef S. PROTVS . 

(17) O Bauso, o Bauro che questi sia, è egli un 
Santo, che nonsi ha d'altronde : di S, Basilissa si ve 
ca il Giorgi ( /. c. ) alli 20. di Maggio , ha essa tito 
io di Reara in un frammento di an:ichissima iscri 
zione, trovata nello stesso suo Cimiterio ( Reinesio 
GUOEXan-'as6): 

(18) E' questo uno degl’ insigni monumenti , che 

“provano l’antichità gella Cattedra di S. Pietro , ed in- 
sieme la venerazione , che per essa ebber in ogni 
tempo i Cristiani 3 la festa di lei nel Febbraro così 
è indicata nel pregiatissimo Calendario Buchceriano , 
Natale Petri de Cathedra . Il Febei, che ne ha scrit- 


to un libro , parla ( p. 77. ) delle fettuccie di seta,| 


o di altra materia , che Ja gente pia si recava a ca 
sa con gran divozione , dopo di averle benedette , e 
quasi santificate col contatto di sì vencrabil reliquia 3 
e tra le reliquie di S Lorenzo in Damaso , dice il 
sopra citato Niccolò Signorile , Scrittore del Secolo xv., 
che eravi anche de Carhedra S. Petri (l.c.p.72.t.). 

(19) Il Malmesburiense, Im altera Basilica. ( vicina 
a quella di S. Felicita ) $. ALEXANDER » VITALIS , MAR 
Tiatts , flii s. PRLICITATIS . +. deinde Basilica s. sit- 
vEsTRI , ubi jacet marmoreo tumulo coopertus , et 
Pfartyres Celestinus , PHILIPPvs , et FELIX , ef ibi- 
dem Martyres ccctxv. In uno sepulchro requiescuni , € 
la Notizia , Iuxfa viam Salariam . . S. ALEXANDER , €! 
$.VITALIS, Sancrusque MARTIALIS , qui sunt tres de 
seprem filiit FRLICITATIS, + + $. SILVESTER » + 0 SANnChus 
FELICIS unus de septem ,s. PHILIPPvs unus de seprem , 
S.Semetrius , et in una sepultura sub altaré majore CCCIXV. 

(20) Il Malmesbariense , Yndecima Porta er via di- 
citur Appia. Ibi requiescunt $. SEBASTIANVS , €! QUIRE- 
xve... et paulo propius Romam sunt Martyres 1ANVA- 
_RIVS , VRBANVS, Xewon, QVIRINVS... er inaltera Ec- 
clesig TINVRTIVS, VALERIANVS, MAXIMYS, c la Noti- 
zia s Juxta eandem viam ( Appiam) Ecclesia est mul- 


AUNOUNTO LL CAZZIISO NIC 


torum Sanctorum , id est 1ANVARI » qui fuit de septem 


filiis Felicitatis major natus VRBANI, CIRINI, Zenonis., 


fratris Valentini $ TIBYRTI s VALERIANI » €? MAXIMI: 
nel Papiro manca S. Zenone s ma v'è di più S. Eu- 
tichio, che è l’illustre Martire Romano ; al cui se- 
polero nella Chiesa di S. Sebastiano iscrisse suoi de- 
votissimi versi S. Damaso s che vi si leggono anche 
ora , e che io, presi dall'originale ,,recherò in que- 
sto luogo ad onorese gloria di sì prode Atleta. 

EVTYCHIVS + MARTYKR è .CRVDELIA + IVSSA » TYRANNI 


CARNIFICVMQ. VIAS: PARITERe TVNC» MILLE» NOCENDI. 


VINCERE» QVOD* POTVIT* MONSTRAVIT* GLOBIA- CHRISTI 
CARCERIS*INLVVIEM È SEQVITVR*NOVA-POENA-PER,ARTvS 
TESTARVM . FRAGMENTA * PARANT. NE-SOMNVS » ADIRET» 
BISSENI è TRANSIERE » DIES +, ALIMENTA » NEGANTVR 
MITTITVR.IN-BARATHRVM.SANCITUS.LAVAT*OMNÌA-SANGVIS 
VVLNERA. QUAE* INTVLERAT= MORTIS*METVENDA.POTESTAS 
NOCTE » SOPORIFERA + TVRBANT + INSOMNIA * MENTEM 
OSTENDIT * LATEBRA . INSONTIS « QVAE* NEMBRA , TENERET 
QVAERITVR. INVENTVS: COLITVR» FOVET- OMNIA.PRESTAT 
EXPRESSIT» DAMASVS, MERITVM + VENERARE , SEPVLCHRVM 

(21) Credo io sia questa la più antica, e non sospet- 
ta menzione del Padre di S, Petronilla: ma'odasi per 
l’ultima volta il Malmesburiense , Inter viam Appiam , 
et viam Ostiensem est via Ardeatina , ubi sunt MARCVS, 
et MARCELLIANVS » E? ibi jacet DAMASVS Papa infra Ec- 
clesia , et non longe Ss. PEFRONILLA ; ef NEREVS » €? ACHIL- 
LEvS, et alii plures : quasi le cose medesime l’Anonimo . 


(22) Questa istessa abbreviatura si osserva in molti: 


altri Papiri, e per tal guisa fatta era probabilmente 
anche nelle Note di Probo, e di Magnone, ma i 
Librari non ce la danno, quale esser doveva. x 

(23) E'un Santo, che manca nel catalogo , ma la 
Notizia lo nomina due volte insiem con Blasto , e Li- 
berale , e sospettai che l’avesse pur nominato il Mal- 
mesburiense, ma de:to per isbaglio da lui , o dai Co- 
pisti Festo 3 per altro non voglio tacere, che nella 
iscrizione s che ho ricordato in fin della n. 12. $. Li- 
berale si sta tra i SS. Diogene, e Festo , che sono i no- 
minati dal Malmesburiense. 

(24) Anche gli olj, che ricorda questo pittacio , 
non sono nel detto catalogo, e la Spuyna, che no- 
mina, quella dee sicuramente essere, ch’ebbe parte 
nella passione del Signor Nostro 3, e nel vero nella de- 
scrizione delle reliquie Monzesi fatta essendo S.Car- 
lo Arciv. di Milano l’A. 1576. leggo s In vase vitreo 
sign. n. vi., in capsula lignea de Spongia Domini , et 
de lapide Montis Sinai, e In vase vitreo sign. n. x1I. 
de Spongia porrecta Domino in Cruce , In capsula avolii 
item de Spongia Domini ( Frisi T.JI. p.256.257.)- 
Cotesta Spugna la trovo mentovata anche in due Is- 
crizioni Romane, una della. Chiesa di S. Grisogono 
dell'Anno 1127. DE SEPVLCHRO ET DB SPONGIA DNI 
( Galletti l. c. p.311.), è l’altra di quella di S.Adria- 
no de’tempi di Gregorio IX. DB SPiNI$ CORONE DNI 
DE LIGNO DNI. DE CLAVO IHY xI.DB SPONGIA DNI- 


DE VESTIMTO IHY XI. DE CVNABVLO Ervs; non credo. 


sia srampata, ed io l'ho da un Codice della Libreria 
Albani » in cui il B. Card. Tommasi ha notato di suo 


pugno , Inscriptio marmorea , quae olim extabat in 


S. Hadriani Templo in Urbe , quaeque nune 4689. est 
apud Ill et Rev D.Johannem Ciampinum . 

(25) Questo non vidi io , ma il Sig. Can. Frisi, 
che pochissime parole ci ha date di cotesti piccoli, 
e rotti Papiri, cioè del 11. v. vr. e VII., e dice poi 
che il presente cuopriva un’ ampolletta ( Dissere. II. 
p. 67.) ; forse il Papiro parla di S. Desiderio Vienne. 
se , i cui capelli sono ricordati nel detto Inventario, 
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N. CXLIWV. 


Dovendosi per le notissime vicende , in questi «l- 
timi 
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i e sonde d.Papiti recentissimi : E perchè alcurie iscrizio 
BEE e ‘ 
; “LET Achlest fisse’ oretta siho dal v. Secolo , di questo sì. 


Tsardola reliquia di an Codice membranaceo il più an- 


' 


cimi tempi alla povera Italia avrenute , demolire la 
Chiesa di Galiano , della quale un’accurata relazione 
ritrovasi negli Opuscoli del P. Allegranza (p.193-)» 
fu scoperto entro l'Altate un altro Altarino di mar- 
mo, sostenuto da sci colonnette, sì, e per tal maniera 
po che neppur l’aria vi penetrò mai. Asconde- 
vas in quelto un involto di tela bianca , cd opera- 
ta, alla quale erano stati raccomandati varj gruppet- 
ti di sante reliquie , ed avea ciascuno di essi ‘unito 
a se con filo una striscia di Papiro, scritto come 
quelli del num. precedente col nome del ‘Santo » le 
cui reliquie eran ivi : la demolizione fu malamen- 
tc fatta, ed alcuni Papiri si ruppero miseramente in 
più pezzi, nè seppe leggerli chi vi si trovò allora 
presente ; altri però si conservarono illesi , e, sono 
tuttavia così interi. e candidi, che sembran fatti te- 
stè. Tutto insiem  raegolto e munito di sigilli fu tra- 
sporttato a Milano. , e!fu nella Cappella dell’Arcive- 
scovado riconosciuto dal Ch. Sig. Can. Bugatti, mio 
Amico , e dagl’illustri suoi Colle- 

ioteck Ambrosiana: :- ed è a lui che io 
a Liqueschy; che.furon leggibili, e la 
vr Erammento.di. pergamena antichissi- 
Jet .maggior difesa di que’ Papiri , e pas- 
loteca.., Ravvivati dal dili- 
ipuoi argomenti \i caratteri 
inte'.corrosi , dio parte 


‘"contene- 


} 
; 


versi della x1v, 3 ti 3 
già. vecchia e. scolotita quando «le furono dati a cu- 


‘trovatevi hanno fatto sospettare che quella 


pipdieo Papiri» e di alcuni Secoli avanti il quinto la 
pergamena s che a così fatti conti (quali potrà alcuno 
vi a buoni , nè tali sono per-me certamente) 


vie e de) conosca ( eccettuo però sempre i fram- 
tt.Liyiani della Vaticana ), e singolarissimo poi 
inon.essere scritto in carattere majuscole » 


in corsivo , e di quella forma, che si è alc 
ta fatta .travveder. nelle lapidi, ma in us 
Codici del vi. e vit. Secolo (_Y. il BigwfFini Proleg. 
di Anast,. T. IH. Tav. I. è III, ), e #sai tempo dopo 
tuttavia. Due versi incisi in fame ne ha dati , quasi 
per saggio, il P.Fumagalli nélla giunta al T. I. delle 
sue Istituzioni diplomatiche sÎ nelle quali ha creduto di 
dovere render conto della scoperta de” presenti Papiri 
( p-458. Tav, J. n. So ). i 
(1) Con questa parola si è voluto dire per certo 
che nel gruppo , cui era sovrapposto il Papiro , si 
Rive del Sepolcro di No- 
stro Signore ; e veramente un pezzetto di sasso vi 
fu ‘trovato dentro, ed ha il Valesio nella lettera, che 
citai mella n. 8. al Pap. Cxix., dimostrato, che Anasta- 


sis ( voce usata latinamente anche da Lattanzio ) sif. 


nominò il' monumento sepolcrale di G. Cristo, e la 


Chiesa, che sopra di esso fabbricar ‘fece l’Imp. Costan-|. 


tino. Ne'Secoli più vicini a' nostri nofi si seppe più 
dir ciò alla Greca, e dottamente, come fu fatto ne- 
gli antichi , ma si usarono da' Greci le 'formole 
volgari xuc amo Tu «768 racu, terra S. Sepulcri cò- 
me disse nel suo testamento l’Ab. Gerasimo l’A.t135. 
( Montfaue. Palaeogr. Gr. p.404. ), in cuì parlò an- 
che di un’ ampolla coll’olio di S. Demetrio , e dai 
Latini queste de /apide , de petra Sepulcri , de, Seput- 
cro Domini , ‘de: Sepulero Christi , e gosì sta in una 
pergamena , che vien riputata dell’ vin. Secolo, e 
trovasi nella Diplomatica de' PP; Maugini (0 T. III. 
Tav, 66. n. 4. p.654.,), e così ho lettà all’A. r196. 
nel Cronaco del Monastero di Fossa nova ( Ugheili 
T.X. p.33.), e nella iscrizione del Portiko di S.Lo- 
renzo in Lucina dello stesso anno, ed in umaltra,, 
che ho tra le ‘mie schede , e comincia IN N 


f 
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OPEN SP RIA STSPERTDAL RO]! 


‘di Giovenale , e che era|_. 


‘alla qual’ probabilmente questo pi 
i cui erano, parve . 


381 
DNI AMEN ISTAB SVNT RELTOVIA& ECCLESIAR S- 10- 
HANNIS DÉ PEDE MERCATI VIDELICET &c- DE LIGNO 
CRVCIS DNI NRI 1ESV xPI/DB LAPIDE SEFVLCRI DNI 
NRI Irsv xPI &c., e termina ET RECONDITAB SVNT. 
PER MANVS ARCHIEPI LEONARDI DE SARDINIA &c, 
Per tal maniera si esprime anche Niccolò Signorile 
nella ‘citata operetta, nel dover ricordare questa re- 
liquia, che afferma trovarsi in quasi venti Chiese di 
Roma, e tosì pure l’ Autore del citato Inventario 
delle “feliquie della Chiesa di Monza, che l'aveva, ed 
ha forse tuttora, ripetuta in quattro differèpti reli-* 
quiarj. E starei quasi per dire che tali deri dee fos- 
ser di quelle , che furono mandate con i vasetti , de’ 
quali nella n. 1. al Papiro superiore , colla leggenda EY- 
AOTIA x. 7.A. ed ANEC., cioè ANECTI O XPICTOC 
scritto sopra il santo Sepolcro in essi effigiato : e ‘va 
bene che si nominassero Eu/ogie , benedizioni , per- 
chè benedizioni, e benefici pur si dicevano da'Latini le 
reliquie; e S. Gregorio M. mandando a sa Cro- 
ci e chiavi, nelle quali avea fatto riporre delle particelle 


‘Idi Hmatura delle catene di S.Pietro , dice mandare bene-. 


dictionem S. Petri Ap. ( Li. III. ep. 35-48. L.IV. cp. 33. 
L. VIII. ep. 35. L. IX. ep.132. V.le Lettere di 
[tini T.I. p.238. e sesg.), e però Benedicti 
poterono i'Fedeli chiamare una reliquia del 
del Signore ; e di altri luoghi da lui'santifieati . 
si vorrà credere che anche in questi vasetti fo: 
gli olj ». dirò che ad essi medesimamente il’ 
conveniva di benedizioni ; e perchè fosser 
molte volt& chiusi in ampolle si ponevano) accanto 
a'sepoleri, e a’ corpi de’ Martiri ( V. il Muratori 
Anecd. T°. II. p.198., € il Gretsero l.c.), e così si sarà 
dostumato di fare ne’Luoghi di Terra santa. 

(2) Era la Chiesa di Galliano dedicata ‘al|Signore 


-lad onore di S. Vincenzo Levita e Martire. 


(3) Il papiro fu trovato starsi da se solo!, e non 


fuse videsi una ciocca di capelli di color rossiccio s 
non fu 
possibile leggere il nome del Santo, 
tuttavia allo sguardo perspicace del Sig. Canon. Bugatti 
ch'ei fosse S.Giovanni Battista . Nel citato Inventàrio di 
Monza si ha de veste eîtpilis. S. Johannis Bapristae » 
e de’Capelli di lui mandati al Re Recaredo ci ha rag- 
guagliato il lodato S, Gregorio ( L.IX. ep,122. ) . 


LI . 
n ——  esRuurar: — cessi 


MA N. CXLV. 


Curioso monumento! è questo pubblicato dal Ma- 


illonegnegli Annali Benedettini all’A. 655. ( Z-XIF. 
È soa. App. n.xx.) , la confessione cioè che fa Gene- 
hiselo 'di un omicidio seguito .in sua casa per ope- 


ra di varj , e sua; fu scritta 'in Eterico ,\che è un 
illaggio presso al Fiume Assone nel Contado di Reims. 


| 
| 


N CXLVI. 


| Mo voluto dar questo Greco per giunta; e quasi 
er saturant, a Papiri diplomatici Latini , il solo og- 
getto della mia Opeta , perchè parlando i superstiti 
quasi tutti di Ravenna, cd, in Ravefina una volta esi- 
stenti, mè sembrata ottima cosa il fare che si stes- 
se egli pure in lor compagnia ; stato un dì grande 


vennate sino ‘alla metà del Secolo XV. Non mi è ve. 
nuto fatto di ritrovare ché alcuno Scrittore delle co» 
sé di Ravenna abbia saputo ciò; non l' Amadesi cer- 
tàmente, che folto parla ('Prolegom. $.VII. ) de”. 
libri , che vi si custodivano ‘anticamente , tra’quali nu- 
mera il Concilio Efesino, scritto in codice dalde ve- 
| ì F) ofusto, 


| 
Î 
| 


più colla reliquia , che enuncia, ma tra le dei con- 


ornamento della Biblioteca della Metropolitàna Ra-- . 
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38: ANNOTAZIONI 


rusto , che S. Gregorio M. si fece recare in Roma per 
consultarlo in una controversia, e veder ciò, che in 


T esso legscvasi veramente, ed un altro codice pur 


pervetutto de Corciliis , in quo Nicaeni Concili fides 
in membranis purpureis & in aureis litteris scripta , ve- 
dutovi dal dotto Monaco Camaldolese Ambrogio . Che 
fosse in quella Riblioteca il presente Pàpiro , lungo tre 
palmi , ed un palmo , e 4. oncie largo , ce lo dice aper- 
tamente chi ne divenne possessore, appostavi nello 
spazio non scritto della lin» sesta cotesta nota , LEBI 
IN RAVENA CITA ANTICA NFL DOMO IN LA LIBRERIA 
RTOLAMIO REMM. ...; questi è Bartolomeo Bembo,non 
padre,come altri notò ( Ml Lambecio Bibl.Vind.L.V7II. 
p-869. sec.edit.), ma o fratello,o parente di Bernardo,pa- 
dre delCard.Pietro, che dee per certo averne fatto l’ac- 
quisto ne'prim' anni che diveane=o della Città Signori 
i Veneziani, E par bene che fosse nella casa de’ Bembi 
ereditario il nobil genio di raccoglier dovunque andas- 
scro tesori letterarj, e di scrivere sopra di essi i lor 
ed altro, che facesse il pregio dell’opera a 


th iegdeva compreadere : conserva tuttavia la Vati- 


bei Codici, stati di Bernardo, il qual gli 
ivenir più preziosi colle seguenti annotazio- 


ha fatti 
ni; ha egli scritto nel famoso Terenzio, EST MFI 


RERNARDI BEMBI QVI POST. FIVS OBITVM MANEAT IN 
SVOS. ANTIQVISS:' ANTIQVITATIS RELIQVIAR . Notum 
facio ‘praesenti die libere deliberatum mihi fuisse hunc 
librum 1457. di 5, Mavcii, cujus rei sit laus omnipo- 
senti Deo, nelle Bucoliche autografe del Petrarca , Pe- 
rrarca ‘nascitur Aretii 1304. 21. Julti , occidit. Arquade 
in acro Paduano 1374. amo videlicet 59. antequam ego 
prodirem in lucem B. B.,qui octavo octobris 1433. fuit 


, bene vinte Altissimo, e nel Loezio tutto di mano 


del Bocceccio , Hujus ( Bocacii ) opera manuum pluri- 
ma extitere , practer ca quae ingenio emanarunt. Fuit 
enim in scriptione multus dr frequens, ut indicant mul- 
tiplicia eius volumina testamento relicta  Bibliotechae 
S. Spiritus Florentiae , quae omnia ad unguem mihi no- 
ta & explorata sunt: hunc autem libellum de consola. 
gione admodam adolescens scripsit s ut fama indubia Flo- 
rentinorum tulit, mihique innotuit ex collatione cara- 
cterum cum iis libris acta dum ibidem oratoria funge- 
rer A. D. 1475. 2ERN. BEM. DOCT. MIL. ORAT. 
Torquato Bembo , figliuol di Pietro , vendette in Pa- 
dova il nostro Papiro nel 1553. al celebre Letterato 
Giovanni Sambuco , dopo la morte del quale ebbelo 
nel 1584. la Biblioteca Cesarea di Vienna, donde fu 
trasportato in Praga nel *1596.a RodoMo II. Imp. , 
acceso di una dotta curiosità di vedere sì raro mo- 
numento , ed ivi nell’ imperial Tesoro nascoso e qua- 
si perduto si fimase sino all’ A. 1723. , nel qual tro- 


+ vollo felicemente 1° illustre Bibliotecario Cav. Garel- 


li, e_jl ricondusse a Vienna, ed. ora inciso con rara 
maestria in duc tavole in rame per mezzo del Sig. 
Kollar trovasi nella seconda edizione de’ Commentarj 
della Bibl. Vindob. (1. c.p.864. ,v.il T.I. p. 593) . Pub- 
blicollo la prima volta il Seldeno nelle note alla Storia 
del Patriarca Alessandrino Eutichio , poscia ne’Concil) il 
Labbè, e l’Arduino, e il Lambecio in que’ Commentarj 
scorrettamente sempre; ed è stato il Kollar il primo a 
darlo con ogni esattezza e verità : ed i primi lo stes- 


ERRO RI CORREZIONI 
pia 20 tranquillitatis i tranquillitatis normam 
6 l 29 patiantur potiantur 
l. 37 Fulrado Fulrado 2 
81. 8) Stephanus 3 Stephanus 
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sol 


SOPRA I PAPIRI. i 


iso LamBecio, ed il Noris ( Epoch. Syr. Mae. Dis. IN. 
c. 1.) furono , che si avvidero contenere il frammen- 
to i nomi di 76. Vescovi intervenuti non già al pri- 
mo Concilio Nicerio, ma al Cpolitano III. l' A. 680., 
e sottoscritti al discorso aeclamatorio fatto all’ Imp. 
Costantino Pogonato ( Conc.T.V7I. p.1095. ) : il Matfei 
ricordo cotesto Papi"o come non ancor pubblicato in due 
luoghi della Storia diplomatica ( p.34. € 140.) , e promi- 
se di darne conto nell’ Arte critica , e da lui aven- 
done la notizia presa i Maurini, banno creduto aver 
egli non di un solo, ma di due parlato ( T. /.p: 495. ).. 
Checchè poi ne dica il Kollar, io son di avviso che 
queste sottoscrizioni siano tutte.autografe , in bel corsi- 
vo quasi tutte senza spiriti, ed accenti, ed è in molte 
manifestissirna la diversità del carattere , e_penso che 
il rotolo contenesse o tutto , o parte deglì Atti,di 
quel Concilio , portato in Ravenna. per’ essere ripo- 
sto nella Biblioteca metropolitita dal Prete Teodoro 
( colui forse di cui l’Agnello P.I/. p. 302. ), che vw 
ebbe luogo come rappresentante i’ Arcivescovo suo y di 
nome ancor esso (Teodoro : che usanza era di far più co- 
pie di tali Afti ali sottoscritti sempre. da’ Padri in 
varie parti 

citata la vjta dì S. Amahdo Vescovo di Utrecht, scrit- 
ta dal difcepolo suo Bondemonde', in cui dopo di 


essersi discbrso del Concilio .Laterànese, tenuto nel - 


649. da S. Martino Pafa,. sì ‘dice, Martinus Papa bea- 
tissimus faciens exemplaria praedicti voluminis synodglio» 
per omnes fractus Oritntis'.& Occidentis direxit , caque 
per manus orthodoxorum Fidelium disseminavit . Cujus 
etiam exemplar in papyreis schedis edisuns Patri mostro 
sibi dilectissimo Pontifici direxit Amando ( Mabillone Acta 
SS. Bened. T. II. p. 689. ed. Ven.) . E che cotesti At- 
ti si scrivessero piuttosto in papiro che in membra- 
na parmi poterlo affermare’ sull’autorità del Concilio 
Niceno II. dell’A..787., in cui tasto che Prete 
Elia ebbe alcune cose recitate de’canoni Trullani are 


xaprs, ex charta, cioè da un volume in papiro ; al 


Monaco Sabba, che volle sapere rives xapew sv TW 


xaprm aveva, na: ur ev PibVe ; Cujusrei gratia în char- è 


ta, & non in codice legit? rispose il Patriarca Tara- 


sio, OT! auto è TPpoOtTETUTOG XALTMG IGIV GV % ure- - 


Ipatav cdi aizi00 Matese, Quia principalis charta est » 


in qua subscripserunt sancti Patres , così \' antica ver-” 


sione ( Concil. T. VIII. p. 881.): nello stesso Conci- 
lio furono gli anatematismi contro gl’Iconoclasti pub- 
blicati dia xaprs, per chartam ( p.967.),e dia nap- 
Tà , € azo FTirtaxi8 Vi si lesse una relazione sulla 
origine di tali Eretici (p. 1035.) . Aggiungo che nel 

‘Tmedesimo Concilio Cpolitano III. più volte si nomi- 
na ésAntapsev avbsvrincv vaprwoy , volumen chartaceum 
authenticum ( dettovi anche ropapsov rn dldopne avbv- 
Tixno rpatews Tomus authenticae septimae actionis) , cd 
ripa xaprwa PiPrsa alii chartacei libri , ne’ quali serit- 
ti erano gli Atti del V. general Concilio ( T. VII. 
p.1011. € sere.) distinguendosi i Papiri che forma- 
van volumi e rotuli , siccome i nostri tutti, da quel- 
li, che, divisi in più carte, componevan libri . Ma 
non più de’ Papiri, de’ quali se n’ è forse detto an- 
che più che non bisognava , ed io avrò la pazienza de’ 
Lettori stancata sicuramente. 


et Mondo mandavansi 3-dovrà bastare l'aver . 


ESRERTOSREI CORREZIONI 
p-132 L 3 Mag.d Mag. d. 27 
140. la. 39 es cet 
143 l. 23 ov@i cvbi ouPi cuBi 
26 cpnta opnva 
TS nl. 40 Civ.\Rav: 20 Civ. Rav 
} o A iure 1 ‘ 
186 1. 33 Consuly Consulx 13 
204 l. 29 Mclx Melx 6 
258 b.n 6 Magistratus Magistrianus 
- 274 an. 7 Panormitana ; Panormitano 
| 207 a.n.237 sitrova l’y si trova il y 
215 a.l.ule. della sulla della sua. 
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DI GIUSTINO TL GIOVINE 


Ora De la prim£ volta correttamente e interamente pubblicato 
o i dall Seb | 


IN VENEZIA, MDCCLXVIII 


AN | 
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lo) pubblicai per la prima volta, pochi anni fono, un fegnalato Papiro feritto 
in-Ravenna fotto l'Imperadore Giuftiniano il Legislatore, fcoperto a cafo‘in 
un vecchio Archivio di quefta noftra Città di Vinegia, ove ad onta di quan- 
to potei fare, miferamente nafcofto , fra’ tarli e tenebre fenza riparo perifce. - © 
Ora ne ripubblico un altro che altresì in effa confervafi, pari a'‘quello in 
pregio” fe non per la Data ch'è alquanto men vecchia , certamente però per 
parecchie altre circoltanze, e molto più di quello fortunato perchè difefo dalle ingiurie de’ 
tempi e dilipentemente guardato dal fuo prefente poffeditore, ch'è il Sig. D. Lodovico Zuc- 
coni buon filofofo, e miglior amico ancora. * Ma i Iii 
Tre illultri uomini del noftro Secolo e della noftra Nazione ne fecer già parola”, fpen- —- 
dendo fatica e tempo intorno a)quefta rara 0) e furono («) Monfign. del Tòrre Ve-—— 


fcovo d’ Adria () Monf. Bianohthi di Verona), e () il March. Scipione Maffei. E) tutta- 
via per diverfe caufe niuno di efli la pofe interamente in quel punto di luce , di cui per 
per ogni conto era degna. Il primo ne fpiccò e pubblicò foltanto quella porzione che fer- 
viva alla fua quiftione: il fecondo, che non moftra di averlo faputo, la leffle e maneggiò 
per fuo privato ftudio, e quafi in abbozzo , e l’ultimo in fine, ara 3 fenza farne 
motto, degli ftudj Mfs. del Bianchini, come pare da crederfi, la pubblicò non poco gua- 
fta, e con qualche ftrana e falla interpretazione ancora. i 
Giuntami adunque, non ha guari, originale fotto gli occhi pet cortelia dell’accennato 
amico, volli di bel nuovo, e con particolar diligenza rileggerla, ricopiarla e a comodo 
degli amatori degli Studj Diplomatici, ripubblicarla come pare a me, ben corretta; e que- 
fto feci perchè mi parve chiaro, come potrà chiunque accertarfi da sè con facil- confronto, - + 
che non ancora quello che finora s'è fatto baftar poffa a rapprefentare qual di fatto è, 
‘quelto bel Documento a chi ne cerca. Il tefto che finora abbiamo alle ftampe, [ e lo fteffo 
può dirfi del Saggio datoci intagliato in rame da Monf. del Torre ] non è fedele, e fe mal 
non mi appongo, fcarfe troppo e talvolta non vere le fpiegazioni, che ne’ pafli difficili e 
ofcuri gli fur date: il che ftimo verrà chiaramente dimoftrato dalle cofe che andrò di ma- 
no in mano offervando. Le quali faranno in certo modo la mia difcolpa di aver di bel 
{ nuovo pofta mano in cola creduta già fatta, benchè în vero non fia. i 
Sanno molto bene gli Eruditi la fomma rarità de’ Papiri che reggendo alle vicende de’ 
fecoli abbian potuto confervare principio e fine . Quefto noftro è appunto uno di que’ po- 
chiffimi. Sanno innoltre qual ufo per la Cronologia trar fi poffa dalle note croniche pofte 
per lo più nel principio de’ medefimi. E il noftro ha quefte Note sì chiare e sì importan- 
ti che coll’ ajuto di effe, s'è potuto in fine dimoftrare fenza rifpofta la verità del i: F. 
Confolato di Giuftino il Giovine sì controverfa fra’ celebri Cronologi di quefto Secolo, e 
ftabilire così indubitabilmente un’ Epoca certa da cui dipende il vero punto e la ferie de' 
nuovi Fafti Confolari o Bizantini, come chiamagli il Pagi, e in confeguenza la giufta cor- 
rifpondenza della Storia Civile ed Ecclefialtica ancora. AltPpregj et altre circoftanze con- 
corrono a render degna di nuova fatica queft'antichiffima Scrittura) e fino la materia, di 
cui è formata la carta, che la contiene , ci fomminiftrerà occafione di curiofe ricerche. \ 
Io adunque fenza più, premeffane una breve defcrizione come fubl farli, nè darò il te- . 
fto quale nell’Originale fi legge, e confervando la fiacitura delle linee, la loro lunghezza, 
il modo di fcrivere, le breviature, e tutto quello che permetter" poffono di efprimere i 
.. caratteri di Stamperia (che tutto ceftamente mon permettono ) pafferò poi a foggiungere al- 
duo: mie Offervazioni, nelle quali andrò di tratto in tratto inneftando quelle ancora che 
. de’ mentovati Monfigp. del Torre, e Bianchini ho ritrovate: poche effendo, e di non perfetta 
fesa quelle del Maffei, il quale molte più ne promife (4) che non sò poi fe atteneffe giammai. 
E luo- 


(a) De Numme Annie Fenftine. Cap. vir. p. 134. (6) Ne' faoi mfs. che fi confervano nell’ Archivio Capitolare di 
Verona de’ quali umaniffimamente mi fece parte il Ch. Sig. March. Can. Dionigi: (c) Nella fua Storia Diplomatica, 
e 


Lui e: = 


Pe) 


1971tamrta 


M. 1 i i rete ve 5 à i 


Iv > € ice 


eil o nelelinD i 
lit bs alii) amor uileb. n 
] > WUATTCI94 ib du 1990 mebant è 


cnu Dast'ess «bio and è 


ita, “Rao »4 presti, Fi alaaigit0 ia i 
sd» all in poi 9 , saastivandi SÌ 9 0 vin a dl n) 
i è 109 braltzg ( 0905120139 CON 5705036) grane 
= di È ol. mati ‘oomi dari ni o Me È 
ang Di def » » 0% 


rail 


A 
np i 
# 
97 #1 Miane: La 
banoti | shueoì "99 


=di n 8) 


il 
91 Galina lidi r 


TAP. i 


ui sno eno al sioni 


Pg ne | e. 
Ai: re veni sil. 
Sri VET ue Us 4 ‘ 


(4) È 


E' lunga tutta la Carta piedi fette del re di Parigi, e once undici e mezz. Altre once. 
undici ha di larghezza, e toltone un lato ove poco dopo il principio le finali delle linee 
forio ora alquanto guafte e corrofe, tutto il rimanente può dirfi perfettamente intero e ‘ 
fano per quanto comporta quefto fragiliffimo genere di Monumenti. Nel rovefcio porta un 
breviffimo fommario del contenuto della Scrittura, e nel diritfo ‘contiene feffanta linee 
d’ Iftromento come fi vede , con trentacinque di fottofcrizioni e viali legalità. La forma 
de’ caratteri, le prime linee contenenti le Note Cronithe, una f@trofcrizione di teftimonio, 
quella del Notajo et altro fi veggono rapprefentate nel Saggio intagliato in rame con ogni 
poflibil accuratezza , fotto i numferi T. II. III &c. accuratezza, fe non isbagho”, maggiore 
ancora, come col paragone fi prova, di quella che vedefi nel breve Saggio datone da 
Monf. del Torre, benchè lavorato fotto gli occhi dell’ impazientifimo Monf. Fontanini, 
com’ egli attefta, il quale un tempo ebbe irtfuo potere effo Documento. E quelto in quan- 
to al materiale. 

Un Contratto di Vendita fatta da certo Donnino Agellario, ovver fattore di campagna 
a Diodiede Scolaro o Miniftro del Palagio Imperiale di cinque once di un podere dinomi- 
nato Curzinis, e di altre due di certa fua fabbrica detta Ba/fiano nel territorio di Rimini, 
il tutto pel prezzo di cinque foldi d’oro è la foftanza della Scrittura, ftefa e ftipulata dal 
Notajo , o Forenfe di Ravenna Giovanni in Ravenna fteffa il giorno de’ 3 Giugno 
dell'anno DLXXII. ch'era il fettimo dell'Impero di Giuftino il Giovine, e il quarto dopo 
il fuo fecondo rinnovato Confolato. Pafquale, Eugenio, Moderato, Andrea e Vitale fono 
i cinquì teftimonj che furon prefenti e ars il Contratto, il cui tenore alla diftela 
fi è il feguente: - 

\ (A 
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I. (A). mp dn Jufino pp auguffo anno fepsimo et poft confularum ejus fecundo dÈ... 

2. quarto fub die sertio nonarum Juniarum indi&ione quinta rav . . . + 

3. fcribfi Ego Johannis forenfis rogatus et petitus a domnino vb ....... 

VALTER IO ipfo prefente + ...... 

5. ffante  mibique diante et’ confentiente es fubter manu 

SSR pro sgnorantia literarum Signum Faciente RM, 
(*)bacdie 7... . # (5) fcriberene conrogavit conffat eum (*) bd iure oprimo ...... 

8. bus fub duplarie rei raxatione diffraziffe er diffraxit. . . 


(*) Viro 9. tradediffe er tradedit (©) deufdedit (*) we palatino sel com (*). . 


tlariffimo 
"* - . . . . ) enza . . . 

se eg Io. ri sure diretto in perpetuum (*) bbbus pofferifgue eius ideft (**) FEAT 
(*) hzre- Hi i ; 

vini PARI EL uocauulum ef (4) curtinis uncias quinque iuris fui . . . . . + 
dum 


12. tionem adifitii fed et cafalis ad fe pertinentis nomine . . . . . 4 


13. + + + + 47um wncias duas cum omni sure Pe aes an 
‘e . . . i fe 


14. carum conftitutum in territorio ariminenfi sntr ve, 


| 15. varianum ©  fundum (€) tiozianum atque fundum quadtantula 
| 
or 16. et - sn reliquis unciss funds (*) ssti  Curtini  poffidente  codem deus 


17. dedit uti comparatore qui nunc fant ec | qui alii adfines fune 
n 4 x ss si £ : 
me 18. vel ab horigine fuerune (°) qq * er pp ficuti oprime max . . . que 
tangit et 


populom 19. fun finibus er. serminis filvis campis  pratis  pafcuis faletis fari 
20. onalibus © —‘vineis arboribus pomiferis —fruBtiferis diverfifque 
21. generibus gibis fontibus aquis perennibus limit. +... .. .. ter 

} - S 


} 22. at a . . FI . . di persinentibus Sicuri a sso vendi Lal: CORI li A er o . è 
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. paratorem Vadnesti cius in. rem ire 


ADI 


= - 


. effi fat et bucufque in (*) bd poffedentur OI SE 


. venientis fibi (*)q s venditor dinit etiam compararionem 000%. @70 


. dominicam cuius inffrumenta (*) anteriores fimul cum. . . . . con 


paratori de prefenti contradidie firmands domini . . . 


. omnem pretium inter eos placitum er definitum (*) eum. . . +... os 


. dominicos probitos ‘obriziatos integri’ ponderis  fing. . . . . w 


mero: quinque' qui et () &d dar: numerar et sradit . . 


. re nibilque,, fihi qs wenditor - domninus . ub'. rr si Rel” lle: 


pretio. quinque Solidorum.. aliguid ‘amplius. redbib . i... .°. re 
manfife. disit- in° quam vacuam a fe poffeffonem  quinque 


wntiarum funds (*) scri curtini cum portionem edifitit. er  duerum 


. sstrum unciarum — cafalis 1a ani 95) venditor  eundem ‘ con 
geni ingredi. po[fsdere 


37. que  permifit. res  eque ac  fuos omnes ‘inde esiffe ee esceffiffe 
. 38. dsfcelfi, rflegue dixie liberas autem  snlivatas ab omni nese 
39. fifcali deberi (0 ‘popull pribarive ceserifque  boneribus . .. . . com 
go. traftibus SLI antea . a. fe denat si celfas 
41. nec alicui obligatas nec cum quoquam... babere a effe. ‘comemunes - 


, profefus ef quod fi res ss (*) de qua agitur. bee die i cius în. 
. atquum quis evicerit. quominuî einprore  memorato (*) bip , dona 


. re vindere commutare uti . frui ufuque caopere rele . licese 


quod ita alio licetum non erit. eviduna “ab rrzard quid © fu 


i . . . . of Pi 
. eri tunc quanti ca res erit que evita fuerit duplum prerium 


47. sstum quinque folidorum a so venditore et ab ciufque  bbbs 
48. er fuccefforibus  eidem comparatori ss eiufque Bbbus' er fucces 
49. foribus cogantur inforna fed er res quegue  meliorate  snfrac 
so. se acdificaregue razatione —babita’fimili modo omnia  dupla 
SI. rie rei (*) fe qs ‘venditor + b 5 defgue fuos reddere  pollicetur. vel 
352. quantum ° ss emprori rp buicvenditioni tradizioni 
53. mancipationique rei ssraae ear malum, o abelle afuturum 
54. que elle vi metu es circumferiprione  ceffante de quibus 
$$. wnciis fuperius defignaris fibi ‘ sseuso  venditor ufumfrufum re 
i S6. senuit dierum rriginta ct quod pers. sa s emprori we leges cen 
$7. fene ...... folemni traditione conffare (8) e goftis . +... 
58. municipalibus conceffre licentiam non denuo inquifisa 
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50. eius profeffione de qua re 28 de quibus omnibus sssis ftipu 
60. latione © fponfione interpofita (®) Allum rav die © cons 55 


r + Signum Ci). ss: domnini: n5 agell venditoris 


ra (0%) Pafcalis ud palx sclx is inffrumentis quinque unciarum fandi 


i: t ss curtini O duarum uncinrum cafalis eius rogatus a 55 domniîno 
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sw h agcllario venditore qui me prefente fignum fecit seftis fus 


‘ TEA . . . . Apo 
Lui \cripfi et sctum pretium quinqua folidos et in prefenti a ss to deos 
$. dede u c comparasore traditos vidi 


7. + Ewgenius “ d.paly scly is inffrumentis quin « . e ACTA 


n. fundi , ..... Curtini et duarum unciarum Cafalis eius rogarus a ssto 
i n . o - S . sd . 
() qui domnino m b agellnrio venditore (*)y me prefente fignum feci 


se, \ sePfis fubfcribfi © ssro pretium quinque folidos es sn pre 
RAI fenti a ssto deufdedè u.c comparatore traditis' vidi 


‘1. + Moderarus w d (!) Comrici bis inffrumentis quinque unciarum fimdi ssti 


5 — Cwrtimi © duarune. unciarum Cafalis eius rogatus a ‘ssr0 ‘domino w b 

de agellario venditore. qui me prefente fignum fecit teffis fubferibfi 

rs er sito pretio quinque folidus ei im prefenti a Sio deus déde wu e cm 
È 16. paratore dradiris vidi + + + 
h 


17. +, Andreas uc (©) auguffalx. bis inffrumentis quinque unciarum fundi Cuîtini 
Li eden pg orolegiitca mig ape 77 
Bi, vendirorem TE prefentem figmum reffis fubferibfi er ssium pre 
10. ‘tium quinque folidos ei a ssro deuf.. dit uc comparatore trad... vidi. 


31. «fs Ego "Vitalis u b (0) cercarios E inffrumentis quinque unciarum 


12. fundi fuprafcripri Cursinis © duarum sinciarum fundi 5spp 

23. baffianis et duarum unciarum cafalis eius rogarus ssro 

is" domnino u b agellario venditore qui me prefente fignum 

35. fecia tiflis fubforibfi © sseum. pretitim quinqua folidus 

16. \in prefenti a. sst0 deus dede wc comparature traditis vidi tu 
i qui 17. agro, qs) Jobahnis forx buius Splendedi(fime urbis 

1°, ravermatis babens ffationem ad monitam auri in porti 

A scum facri palatis fcriptor buius inflrumenti: complevi 

3 + mor reffium qui fubfcribferune ideft METIS ni 

= pafcalis palaX sclx ri monitarius auri (9). fx gd laurentis monitry 

de Eugenius' palx sclx filims leonti medici (9) ab fecola greca 

33. Moderatus Com ittacws 


34. Andreas augufalis filius gd ..'....... 
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(2) Quelta Data ch'è un rariffimo pregio del noftro Papiro, meriterebbe da sè fola uma 
intera Differtazione, contenendo effa un -incontraftabil teftimonio di due diftinti Confolati 
affunti e foltenuti dall’Imperadore Giuftino il Giovine, uno negli anni 566, l’altro nel 
568, contra la dottrina del Pagi (*) feguita e difefa a torto dal €**) Valfecchi, et a ra 
gione impugnata da (***) Monf. del Torre che principalmente con quefto ajuto la dimoftrà 
palefemente falfa e contraria a'fatti. Giuftino, com'è notiffimo,. tolfe di mezzo i Poffron. 
Solari di Paolino-e di Bafilio, e riunito di bel nuovo il Confolato nella imperial fua per- 
fona, procedette Confolo per: la prima volta, rinnovando l’antica’ ufanza, il dì primo di 
Gennajo 566. Non ‘piacque al Pagi que epoca; è moltéà metio care al Valfecchi, e fo- 
ftennero che il primo Confolato di. effo Augufto cadeffe nel 567, facendo ingegnofamente 
e dottamente forza a’ documenti e fcrittori. Ma quel dotto Prelato,. alle cui mani venne 
nel bollore della controverfia la nofra Scrittura, potè* fcrivere quanto fegue. (****) Io tan- 
to più volentieri voglio riportare le fue parole medefime quanto che a un tempo fteffo ab- 
biamo in effe un chiaro fcioglimento di una importantiffima quiftiòne Cronologica di tem- . 
pi non poco controverfi , e una fuccinta ftoria di quefto belliffimo Papiro degno di effer 
collocato come pellegrino ornamento in qualunque regale biblioteca. ù: 

», Ut rem hanc aliis fere inta&am fcilicet Confularum Juftini iteram.fumtum A.C. 568. 
» perfequar; occurrit in primis nobiliffimum antiquitatis cimelium meo cum hafenus [ cioè 
>» circa il 1712. ] latuerit, dignum nuper pòffefforem invenit. Initrumentum hoc et ven- 
» ditionis fundorum et adificii in-Agro.Ariminenfi, fcriptum Ravenna fub Juftino Juniore 
» Imp. A. C. 572. quod extat graphum in papyro feu cortice ZEgyptiaco ap. amicum, 
> fummum meum et popularem, ut verbis: Terentii loquary et laude litrerarom illuftrem 
s, Jultum Fontaninum + Hoc porro Inftrumentum pre omnibus, quotquot hodie fu- 
» pereffe cognovimus, zftimandum eft-, veluti integerrimum 2 capîte ad calcem. 
» Papyri longitudo xquar ‘palmas. Romanos. architeîtonicos xII., latitudo autem fefquipal- 
» mum non excedit. Charaéter eft plane Gochicus qualis nempe Ravennz obtinebat, quo 
tempore Langobardi Italiam irruperunt. Mei i 
» Itaque , ut vides, Inftrumentum noftrum has notas Chronologicas exhibet Imperatore 
Domino Noftro Juftino: Perpetuo Auguffto Anno sEPTIMO, pof? Confulatam cius SECUNDO 
anno QUARTO, fuèù die TERT!O Novarum Juntarum IndiGione QUINTA . En tibi literis 
explivatis exprefflum Confulatum /ecundum Jultini : nam illud /rrwndo ftat ad modam 14. 
verbii , ut: fit fenfus : ammo gquarro pof- Confularem fecunda geltam a Jultino. Er 
go ab hoc fecundo Confulatu numerati funt anni Po/fcon/wlatus. Quippe Intrumentum eft 
editum A. C. 572. quo fub die tertia menfis Junii habebatur ‘Indi&io quinez, et annus . 
fepsimus Imperii Juftini . A quo anno retrocedendo cum arno quarto poft Confulatu 
ejus, modo Marcelliriano , devenimus ad annum g69. qui primus eft poft Confulatum 
fecundo geltum a Juftino anno antecedente 568. Clara hac funt nullifque tricis involu- 
ta. —— Pagius ubi de altero Juftini Confulatu a quibufdam memorato agit, de- 
ceptos cos clamat quod Juftinum Juniorem gum Juftîno ‘ejus confanguineo, anno 540. 
Confule ordinario confuderint. At nemo certe notam hanc Notario noftre Charte ka- 
veonatis inufferit qui vivebat fub ipfo Juftino Imperatore. Qui enim’ fieri unquam po- 
» tuiffet, ut qui in /plendedi/fime, et precipua Imperii. urbe degebat, quique ffarsonem fui 
sy Tabellionatus in ipfa porticu facrs Palatii habebat, rem tam vulso tritam ignoraffet, et 
>» formulam qua A&a publica fignari confueveraht ? Praterea' credendum: eft , hanc eandem 
» formulam paffim Ravenna a Notariis ufitatam, omnibufque explorarum fuiffe quot Ju. 
» ftinus Imp. Confulatus gefliffet &c. Et ecco colle parole di tanto uomo provati a un 
tempo fteffo l’ulo e la preziofità di queft'antichiffima Scrittura, che in quelta. parte non - 
abbifogna certamente di maggiore o più piena illtiftrazione. 

() Suppl. es re/fes ur fubfcriberert; come leggevafi quando il Papiro ancor più intero fta- 
. Ya fotto gli occhi di Monf. Biafichini. | ili 

(c) deus dedit u c’ palatino seit ] cioè Deus dedit viro clavi[fimo palatino fcolari .. Le 
fcuole de’ Palatini nel. medio e baffo Impero, erano (com’é. noto) le varie clatli di colo- 
to che aveano uffizj nel Palagio Imperiale sì riguardo al Miniftero cone alla Milizia an- 

4 SR. MICOCA 
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*) Differe. Hyp. cap.rtr. p. 3sr et in Proleg. n. 43. **) Diff. de Elagabali Triban Pot n. N 
(el. De Annis Imp. Elagabali. Cap. viti. p. 425 (sfeo) DA p- 14%. que nc 
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gora in quanto fervivano di Guardie del Corpo al Sovtano : Collegia quedam Milirum vel 
Miniffrormm Principis:tam armata: quam' togata . Senz àggiunger‘di più, può chi vuole ricor- 
vere al Gutherio de Officiit Donius Ampwft. Lib. IIT.'Cap. II. al Pancirdlo nelle due Norir. 
Imp. Orient. er Occident. al du Cange nel Leflic: e ‘al P. Daquino nel Lew. Militar. la cui fen- 
tenza per altro potrebbe eli non lievi‘ oppofizioni , ‘ volendo ‘effo con. poco fondamento 
che l'origine di: effe: fcuole veniffe da' paggi che fervivano in Corte la. perfona del Sovra- 
no. Io foggiungerò 'foltanto che'una molto raffomigliante immagine di quelo antiche Scuo- 
le, o claflì di Corte. confervafi ancora in quella di Coftantinopoli e nel fuo Serraglio, ivi 
forfe rimalta dalla Greca degli ultimi Imperadori. De' Conti o Comiti, e de' Domeffici tu» 
ex, della Corte di Coltantinopoli de'bafli tempi può vederfi nel Cerimoniale di quella 
Corte ftefo dall’Imperadore. Coftantino Porfirogenito, e particolarmente nel Cap. III. del 
Lib: II. p. 302. e 303. i v us bito 

. (4 Cwrrinis ) Il-Bianchini e il'Maffei leggono Cw/finis. Io leggo più volentieri Curtinis. 
Coloro che conofcono l' alfabeto ufato in fomiglianti fcritture, ‘fanno: anche ‘la fomma raf- 
fomiglianza di ‘figura, con cui‘da que’ Notaj fi feriveano:la r, e la s. Offervo, per altro 
che l'afasorera così in-terzo ‘cafo i nome.de’ Fondi, o poderi non è nuovo ‘nelle ‘antiche 
Memorie. Currinis come chi ‘diceffe in ‘Italiano 4 Corrini : modo di cui ‘potrebbero addurfi 
mille efempj come tutti fanno. Monf. Bianchini in certe fue brevi Annotazioni mfs. ch eb. 
bi infieme coll’accennata fua copia, fa menzione di un Marmo fcavato in Roma appreflo 
Santo Stefano in Borgo, e contenente un frammento di Donazione fatta alla Chiefa del 
Santo medefimp, in cui leggefi 


POTNAOC APPIKANOIC 

] Fundus Africanis 

(°) sionsanum ] Ecco geni l’ufo della % in cambio gella #, antico.affai. © i 

(1) debeti: populi:] cioè debiro ‘pubblico. Popolo fovente”Flora. equivaleva a pubblico .' Così 
più fopra nella formula-notariale qua quemque sangir er populum. cioè. ove confina. con' chi. fis 
voglia, ‘e col rerreno pubblico. Quefta dinominazione per indicare le-pubbliche rendite di al- 
cun popolo era di antichifima origine. E 

(£) er gefis municipalibus ] cioè ne’ regiftri pubblici ‘degli ‘Atti.. | 

(h) Allum‘rav:d.er C ss] Quelte: breviature furono; feguendo fempre il«Bianchini, fenz'.ac- 
cennarlo mai, fpiegate dal Maffei nel feguente modo affum /unm dar er concedit fuprafcripto. Ma 
in quefto cafo la guida lo conduffe fuor di ftrada, e l’artifizio gli nocque. Non venne in-mente 
a Monf. Bianchini, mentre sbozzava' quella fua copia per proprio ftudio, la vera et ovvia 
fpiegazione, e -fcriffe, come fuol farfi, quello che gli pofe prima. innanzi la fantafia.. Ma 
ne dubbio , rileggendo, avrebbe prtrntitra e rifcritto Afum ravenna die et Confule fu- 
prefcripris , come dee ftare. In fimil Carta di Ravenna: appreffo il Doni'[Infcrips. p. 559 
{ta' Pipulatione es fponfione folemniter  interpofita a rav die m et ind.s d quinto dec yi cio 
eflum ravenne die menfe er indibtione Verte die quinto decimo . E in altro fomigliante 


Iftromento di vendita rogato in Ravenna fteffa (Ivi p. 470.) leggefi A@um rev d. fezies 
PC ss:cioè affum ravenna die fexies Poft Confulatum fuprafcriptis. E in lapida in fine. 
[ Ivi pagg. 309. s10.] in cui è regiftrata una Donazione di certa Flavia di Xantippo alla 
Bafilica Liberiana, in caratteri majufcoli è ; no; 


. ACT ROM IMP DIE CONS ET INDICI SSA 


precedendo la folita. formula de gua re quibufgue omnibus fupraferipris  fipulatione et fponfio. 
ne folemniter snterpofita atum Roma ec... 3, dl SONDE A MERI 

(i) Signum ] Quefto fegno ‘ch'è una croce o ftella contornata, può vederfi come fta nell’. 
originale, efpreffo nel Saggio fotto il .N.° II. . 9 A 
(00 Pafcalis u d paly fcoly ] Io. leggo vir .devorus . Altri: pensò che fi aveffe a lesgere . 
vir domeficus; ma domefficus‘era’ titolo di uffizio non di. perfona ;- nè mi. rifovviene di. 
aver mai veduto accoppiati vir e dome/ficus. Per contrario il vir devorus era. ufuale. A’ tempi 
di Giultino portavano ‘il ‘titolo di\virs devori gli Ajutanti (.Adiurores) ‘del Queftore. E° di 
quelti fi fa menzione nel Cod.'Giufltinian.. e dal Cujacio: ancora che. ripbrta una fottofcri- 
zione, di certo Flavio,Teodoro V D,iil quale era appunto di quel numero. Può vederfi il 
Pancirol. Nor. Imp. Oriens. p. 112. Quefta fottofcrizione s'è rapprefentata intera: come fta 
nell'originale, al NO0.III del'Saggio. | "O pornde È È 

; (!) Moderatus u d Comrici. ] ciòt Comiriaci. come più chiaramente ci fpiega la Nosizia de' 
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Teffimonj polta al folito alla fine delle legalità deft6Itromento. La Novella XXXI. [ AurA, 
Coll, IV. sit. x. cap. 1:] contenente una Legge dell’Imperador Giultiniano precefiore di 
Giuftino, ci fa fcorta opportunamente per fapere quali “fi foffero i Comissaci, 0 Comiriani 
di quel tempo, e l’uffizio loro. Vuole effa che qui prius Coborsales nominabantur rum omnia 
faciant que ctiam prius, er maxime circa publicam exallionem occupentur, tum ad Comitiamorum 
appellarionem tranfeant perinde omnibus eis confervatis ac fi cobortales exifterene. De Coborrali 
fu già detto abbaltanza, et erano Miniftri inferiori appartenenti alle varie claflì del Min 
ftero. E quelta Legge ci moftra che dovendo effere i Comiziani in foftanza quello ch’ erano i 
Cohorsali, e principalmente circa Je pubbliche rifcoffioni, perciò erano poco o niente diverfì da' 
Viri devoti Adjurori del Queffore che vedemmo poco più fopra. Di fatto Pafquale, Euge- 
nio, e Moderato che fono i tre primi teftimonj, tutti e tre hanno il titolo di devoro, e 
il luogo ove ftipulavafi il noltro Itrumento era fotto il portico del palagio pubblico ficcome 
or ora vedremo, e vicino alla Zecca dell'oro: luoghi ambidue ove il Queftore e i fuoi 

Miniftri avean certamente molto che fare. 
(m) Andreas w c Augufaly ] cioè Andreas Vir Clarsfimus Augufalis. Degli Augoftali de” 
tempi dell'alto Impero tutto è già in.chiaro . Ma degli Auguftali de’ bar tempi co- 
me fi è quello che quì veggiamo fottofcritto io non pofflo dare fe non conghietture . H 
Maffei nelle breviffime Note che aggiunfe alla fine di quella fua copia, promife di parlar: 
ne; ma non:avendo forfe ritrovato chi ne ‘parlaffe innanzi di lui, noù sò che poi atteneffe 
la promefla. Ora per dirne alcuna cofa, pare che ne’ tempi del noftro Papiro l’offizio di 
Auguftale foffe di alcun conto, poichè védefi fregiato col titolo del Clers/fimaro che non 
era de’ men Vpiatia Di Auguftali de’ tempi alcun fecolo pofteriori, cioè di que’ di 
Coftantino Porfirogenito, ritrovo menzione, ma tuttavia non sò dire il loro uffizio. Pare 
che foffero Miniftri o Magiftrati che fi mandavano per certo determinato fpazio di tempo 
in alcune Città dell'Impero, e foffero una fpecie di Proconfoli. Nel Cap. 85. del Libro 
Primo del Cerimoniale della Corte di Coftantinopoli, abbiamo : Ob/ervanda quando: crestur 
Auguftalis sur Proconful. ,; Ipfo die et a&u (della nuova creazione) primum quidem exui- 
» tur fua dignitate qui hafients fuit Auguffalis Alexandriz, dein creatur novus ritibus 
» confuetis. Ut omnia peratta funt qua decet,' tradit Imperator novo Auguftali fuos codi- 
» cillos [ xodmiMia ]. Non tamen ideo laudes er gratiarum ‘a&iones accipit-a proceribos 
» ut folet poft alios ereatos Magiftratus. Novus enim Auguftalis fi aliam dignitatem non 
: habeat, fit tantum Comes Confiftorianus —— E palatio autem excedentibus omnibas, 
exit ipfle cum PrafeQis friniis faufta ipG Ggillatim non acclamantibus. In Ilyrico idem 
» Obfervatur tenor circa Proconfulem. ,, Da quefto afpetto di Magiftratura pare affai pro- 
babile che gli Auguftali di quel tempo benchè fregiati di sì nobil titolo, foffer Giudici 
Forenfi,\0 poco più. La fcarfa pompa nella creazione, e que’ codicilli così feccamente con- 
fegnati A indicano per certo dignità di alto gràdo, tanto più che ficcome ìvi è, il nuo- 
vo eletto, vifitato il Prefetto del Pretorio, fe ne ritornava alla cafa fua fenza verun pub- 
prgn gnamento, indi partiva. A'tempi di Giuftiniano mantenevafi ancora il Giuri 
‘dico di Aleflandria , ficcome dottamente offervò il Pancirolo citando le Leggi di effo Impe- 
radore , che ne fanno menzione. [ Not. Imp. Orient. Cap. CXXI. p. 182. ] e fogsiungenda 
in hac fplendidiffima civitate Juridicus degebar, qui erar ut in alîis civitatibus defenfor. E 
uefto Giuridico di Aleffandria contava rimota origine, chiamavafi grecamente 3mgnierrse 
e dipendeva dal Prefetto Auguftale, come col teft:monio di Strabone prova molto bene effo 
Pancirolo. Seguendo adunque quelte traccie, potrebbe dirfi, che anche in Ravenna, .e fpecial- 
mente dopo introdotti gli Efarchi, ch'erano appunto una itrmagine de’ Prefetti Auguftali, fi 
mandaffe da Coftantinopoli il Giuridico ,: come appunto in Aleffandria e altrove ancora, e 
che il noftro Andrea Augufiale altro non foffe che quel Magiftrato. Comunque fi foffe cer- 
to è che.a,tempi della noftra Scrittura, gli Auguftali formavano un Corpo da per sè, e 
avevano un Capo col titolo di Primicerso. Il che ricavafi dalla Formola della loro crea- 
zione che leggefì nel Lib. XI. delle Varie di Caffiodoro al N. XX. il cui‘titolo è de Pri 
micerio Deputasorum, ©° de Primiceria Auguffalium. E fu ftefa per l'elezione di certo Bee 
soin Primicerium Auguffalium. Quelta formula per altro è ftefa in modo che appunto co- 
me la fopracennata, niun lume ci porge per conofcere il particolare uffizio di coftoro. Ben- 
sì pare che gqUelti aveffero in qualche modo a fare colla Milizia, effendo la formola ftefla 
inneftata frd parecchie altre di gradi manifeltamente militari. Potrebbe adunque dirfi, e noa 
fenza molta probabilità ,, che coftui foffe un foldato del numero di quelli che a'tempi del baffo 
Impero chiamavanfi ancora Augu/fei, Auguffenfi, et Auguffali , ritenendo l’ etimologia dell’ 
antica dinominazione che avea_avuto origine fino da Augufto loro iftitutore. Vegezio, an- 
noverando i Legionarj, (De Re Mil. lib. II. cap. VII.) fcriveva non molto lungi da’ tempi 
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dle due Giufini: Aunu/ales cappellantur qui ab Auguffo ordinariis junti fune. Fra i così det- 


‘ 


ti cala Lalerine dell'Impero Occidentale erano gl’ 


Invi8i fenioress.e-.gli 


Augufici ec. 
E nelle Lesioni Comitatenfi erano , N 


Julia Aledandria, e gli 
+ Augufenfes 


come c'infegnano le duce Notizie /mp: Grigi er Occidente. più fopra ‘allegate... Ma a colorò 
che foftener voleffero queto parere, fi Jopporrebbe forfe e con-ragione: il titolo di chiar:/fr- 
mo dato al noftro Andrea che pare mal convenirli, per quanto ftimo, ad: un femplice le- 
gionario. Tuttavia poichè vedefi dalla formula del C/ari/fimaro app. Caffiodoro ( Lib. VII. 
lar. 38.) che quefto titolo conferivafi anche da per sè, e. fenza effer anneffo a veruna di- 
gnità, potrebbe rifponderfi che il noftro Andrea per alcuna particolare «benemerenza lavel- 
fe confeguito benchè femplice foldato. La Milizia fu in.ogni tempo affai onorata °da' Prin- 
cipi; della cui forza è il più efficace iftromento. Io lafcio il giudizio di tutte. quelte con- 
ghietture a' miei ‘Lettori. ‘ i alta 

(n) Vrralis u b cercarios. ] Cercarios, ‘credo io con greca definenza , fta quì per. Cercarsus 
Cerajuolo, venditore, e lavoratore di cera. De'Cerarii, e Cerearii può vederfi il du Cange 
nel noto utiliffimo Leffico, e io altro non faprei aggiungere fuorchè alcuna  diftinzione ab- 
bia peravventura a farli fra cenarius, e cercarius, credendo procedere la prima dinominazio- 
ne da cera, la feconda da cereus. Dal che ne verrebbe che il cerarius era più generale e 
indicava il Mercatante di:cera, e il ceresrius foltanto quello di cerei, torce, o candele. qual 
fi era il noftro, il quale forfe perché greco di Nazione, e poco pratico della lingua latina 
fcriffe cercarios per cerenrius., come nella fteffa fua fottoferizione ferivea Solidus, deufdede , 
omparature © rraditis, in cambio di folidorum , deufdedir ,° comparatore, © traditorum. Ma 

rramente dan femplica bottegajo non potea richiederfi di più. pinngos! 

(0) /s gui fupra Johennis ] Quefta fortolcrizione fta tutta intera com’ è nell’Originale al 


Nè IV. nel Saggio. /obannis è per Johannes, cofa che fa poco onore al noftro Forenfe 0 


Notajo che .mal,. per quanto fi vede, fapea fcrivere il proprio nome. Monf. del Torre. leffe 
ce fftampò Ego Jobannis, in cambio di /s qui fupra ec. Ma chi vedrà il Saggio, tofto fi ac- 
corgera della vera lezione. Il rg A non volle determinarfi, ma nella fua Copia ritraf- 
-fe la ciffra ch'era nell’ Originale. Per fimil modo non fi arrifchiò a fpiegare la breviatura 
-forx, che il del Torre fpiegò For: degno di fcufa però perchè non ancora s' era fcoperto 
-il fuo vero figmificato, come fi fece dipoi . Molte eccellenti cofe per altro ragunò quefto 
- dottifimo Prelato per illuftrare la -prefente fottofcrizione del Notajo Giovanni. .Le quali 
.noh potendo certamente effer. difcare a’ noftri Lettori, io in buona. parte foggiungerò, 
come ftanno: nella mentovata fua Opera alla pag. 144. - sl 
» Pro fpecimine Inftrumenti adjecimus fubleri tionem Tabellionis feu Notarii que cum 
» fuis naevis talis elt. Ego Jobannis Fort bujus olendediffime Urbis Ravennaris babens ffatio- 
» mem ad Monitam auri in porticum facri Palatis feripror bujus inffrumenti complevi . Non 
» pretermittam ad hanc claufulam illuftrandam aliqua prenotare. Stazio eft locus in :quo 
» quis confiftit officii fui obeundi cauffa. Apud Gruterum p. €cCCLI. 3. L. Perromius Sabi- 
», mus dicitur Procurator Augg. STATIONIS Hereditatum + ltem Stario in qua. confiftebant 
y Ofhciales fufceptores .tributorum expreffa eft in /. 19. sir. 6. de Succefforibus:Cod. T'5codof. 
» Plurima. vero mentio Starionis Tabellionum, quod rei noftra eft, fa&a invenitur a .Ju- 
» ftiniano jin Nov. Coll. ÎV. t, 7 de Tabell. ubi inter cetera racipit Imperator ut Tabel- 
»» lio ipfe interlit Complerioni Inltrumenti, et nulli omnino alteri. in ea: exiftenti li- 
” centia fit fubferibendi, nifi Tabellioni qui auGoritarem habet. [ La voce Srarione per Of- 
ficina, e refidenza di Notajo, e d'altri Orsi , molto frequentemente. trovali ufata nelle 
.antichifime noftre. Carte Viniziane. Il Mercato dell’Oto. ch'era in Rialto fino dall’ XI Se- 
colo e forfe prima, dividevafi in Sraziones ‘0 botteghe. ] ,, Ex ‘hac Novella explicatur etiam 
ss illa formula complevi gie in fine noftra fubfcriptionis legitur. Itaque Johannes. Fort. Ssa- 
‘n Fionem fui tabellionatusvhabebat ad Moniram auri, nempe..Monetam feilicet. prope locum, 
n In quo monete -aurea cudebantur, vulgo la Zecca. Nam Moneta hoc modo prolata Of- 
> ficinam ipfam feu fabritam. Monetariam fignificat ,, E. dopo aver molto bene provato 
scon Leggi, Marmi, et altro la verità di. queta fignifitazione, fopra cui per. altro non po- 
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tea cader dubbio, foggiunge - y Ceterum ut Ravennam repetamus, Fabricam Monetariàm 
in ea urbe fuiffe docent Nummi cum Infcriptione FELIX RAVENNA, vel. RA$ vel cum 
notis RvPS Ravenna pecunia fignara de quibus meminit Cangius in Difs. etc. Sufpicarur 
vir idem do&iffimus Officinam Monetariam Ravenn® fuiffe inftitutam ab Exarchis. At 
cum Fabrica auri anno 572. quo noftrun Inftrumentum fcriptum eft , jam Ravenna ad- 
effet, non eft verofimile primum Exarchum Longinum ftatim ab fut adventu, qui con- 
tigit anno 567. de Officina Monetaria cogitaffe. Quare cam pridem pofitam vel fub re. 
gibus Gothis vel fub Imperatoribus qui hanc Urbem frequentarunt, libentius exiftimave. 
rim. Non unam vero Officinam Monetariam Ravenna extitiffe, hac ipfa arguit que «wr 
appellatur ad alterius et fortafle aliarum differentiam in quibus moneta argentea, et au. 
rez conflabantur. Quod hoc quoque argumento manifeftum fit. Agnellus de Vitis Ponti- 
ficum Ravennatum :par. alter. p. 450. in Vita Gratiofi qui fedit fub Carolo Magno me- 
minit Monafterii B. Apollinaris quod e/? fundarum non longe eb ecclefia S. Redemprrict 
>> Crucis sd MONETAM VETEREM. Altera hc elt a noftra Officina ex regione in qua po- 
» fita -€rat ut ftatim patebit. Civibus Ravennatibus rem gratam faQurus locum* Palatii Im 
» perialis, de quo ipfi, ut ad me relatum eft, nihil habent certi, deregam. Hier. Faber 
sy In lib. Memor. Sacre di Ravenna p. 1. p. 354. ex Rubeo in Hift. Ravenn. lib. VI. ad 
» annum r18g. refert urbem divifam. fuifle in regiones quatuordecim a totidem Ecclefris 
sy denominatas, quarum una San&i-Wicentii de Monera aurea appellabator. Ipfiflima hac eft 
o Moneta feu Officina quam memorat nofter Notarius : quz cum prope Sacrum Palgrrnno 
sy condita effet, hoc fane non longe ab Ecclefia S. Vincentii, quam adhuc extarè-audio, 
» fitum erat. ,, ut 

(P) Monitarius..] Il noftro Papiro c’infegna qual foffe in quel tempo lo Zecchiero, 60 
principal Miniftro della Zecca dell'Oro di Ravenna . Coftui fe mal non mi appongo, era 
figliuolo di Maeftro in tal meftiero; e notò in que fuoi abbozzi. Monf. Bianchini che in 
alcune Medaglie di que’ Secoli mentovate dal Du Cange, leggefi DE OFFICINA LAVRENTII 
che ben porea effere ftato il padre del noftro Pafquale. ; 

(9) Medici bb febolà greca. ] Le Scuole o Clafli delle Guardie e Miniftri Imperiali tal- 
volta fi diftinguevado coll’uffizio, come a dire Schola Silentiariorum, Demefficorum, Palamo 
rum e fimili. Talvoltà.coll’eferciziò o meftiero come Scurarsarum, Armarunerene essi E tal 
volta ancora colla Nazione riguardo alle Militari, ch'erano in maggior numero delle To 

te, La Scuola Armena.è mentovata da Suida alla voce ryeapo:, e la Guileca Paleari. 
Simmaco. ( Lib. IX. ep.52.] Altrove è la Scuola Macedonica. A Ravenna adunque infe 

gnaci il noftro Papiro eflerci ftata in. quel tempo una Scuola Greca , di cui era Medico 
Leonzio padre di Eygenio, uno de’ teftimofj. Et era di fateo cofa affai naturale ch’effendo 
venuto a comandare a Ravenna Longino il primo Efarco negli anni 567, come fi fa, 
avefle fara feco la fua Guardia Greca mentovata nel 572 in quefta noftra Scrittora 
fotto il titolò di Scwola Greca. Il che potrebbe anche farci comodamente conghietturare che 
tutti quelti Scoleri che abbiamo per le mani foffero Uffiziali o Soldati di efla Guardia:, i 
da ftando alla. potta, e agl'ingrefli' del palagio pubÉlico, ve ragionevolmente rifieder 
ovea l’Efarco, erano per confeguenza sì poco lontani dalla Stsziore del noftro Notajo 
ren , e non avendo altro che fare, fervivano all'uopo di.teltrmonj ne’ Contratti ch'egli 
ipulava. — n Ì E lo 


Io fpero dopo tutte le efpofte cofe di non poter effere é buona ragione accufato di aver 
voluto di bel nuovo, e fuor di propofito pubblicare quefto hobiliflimo Documento della Italia- 
na Diplomatica, anche dopo la tronca: porzione datacene da Monf. del Torre, e la digiuna 
ftampa fattane dal celebre Scipione Maffei. Nè ftimo che abbifognino parole per ifcolpar- 
_ mi. Avrei defiderato, e meco fu defiderato da altri #ncora, di poter congiungere in una 
° fola Raccolta, e in un fol Volume tutto quello che finora da parecchi valentuomini st di 
Oltramonte come d'Italia fu dato alla Letrerarid Repubblica in propofito de’ Papiri. Racco- 
gliendo da'libri, quelta non farebbe forfe difficile imprela. Ma la fperienza troppo chiara- 
mente mi ha'avvertito che trattene quelle pochiflime pubblicate in Francia cogli origi- 
. mali in rame dal Mabillone, tutte le altre Scritture di quefto genere dal più al meno fo- 

«no difettofe ne’ libri ftampati, e che quelle non molte ch'io potei confrontare cogli origi- 
mali mi hanno manifeltamente comprovata quelta verità. Niente adunque o affai poco fti- 
mo io, che gioverebbe una raccolta di femplici copie foggette a palefi errori, e a’ 
tui fofpetti. Dall'altro lato lo fperare di poter vedere cogli occhi rj tutti gli origina. 
li delle!medefime, non è- certamente fperanza per un uomo qual mi fot io, e collocato dalla 


Provvidenza in circoltanze mal opportune in ogni modo ad imprefe di qualche momento. 
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(12 ) 
Ma fe io non poffo lendermi a tanto, nè abbracciare con una fol Opera quefta parte 
dell’ antica Diplomatica, chiuderò quelte mie Annotazioni con una Oflervazione comune a 
tutte le vecchie Scritture di quefta Uta la quale fi può forfe fcoprire la vera caufa, 
r cui toltene pochiflime, tutte le altre finora fcopertefi fi riconofcono e furono fcritte in 
Biitini. Fu fofpettato a' noftri giorni, e molto avvedutamente, che di fatto coll'andar de’ 
tempi non del folo Papiro fi faceffe ufo in quella Città per formare la carta da fcrivere, 
ma altresì di una pianta paluftre chiamata Scirpo Revennare, la quale copiofamente pn 
ne fuoi contorni, e come dicono i Botanici , è indigena del fuo Territorio, e fomminiftr 
materia ad un una carta fomigliantiffima all’ Egizia, o a quella almeno che tale noi fti- 
miamo. Il Sig. Co. Ginnani ieriff pra quefto punto una fua buona e dotta Differtazione 
[ Seggi della Soc. Letteraria Ravennate Difs. V. p. 120. ] e pare a me che molto bene ma- 
neggiaffe il fuò argomento , e daffe pefo di verità al fuo fofpetto : che a’Papiri che ab- 
biam ora di Ravenna ferviffe di materia il fuo Scirpo, e non l'Egizio papiro. Ora aggiun- 
go io che volendo il padrone del noftro Iftrumento ( uomo infegnolilito e nato per le 
buone arti ) rappezzare alcuni pertugj e mancamenti fattigli nel margine ove non era 
fcrittura, dagli anni, c dallo sfregamento , adoperò quella noftra pianta paluftre e comu- 
nale volgarmente detta pavera, e da’ botanici “T ypha Plan, onde fatta diligentemente |’ - 
operazione , gli riufcì a maraviglia, e in modo che toltone. il colore, pochiffimo diftin- 
guefi. la rappezzatura dal rimanente diventato di più ofcura tinta per la lunghezza degli 
anni. Io non %ò ben dire fe lo Scirpo del Ginnani, e la noftra 7Typha o Pavèra fieno la 
ftefa pianta, e fenza veruna diverfità. I Botanici di pipteliooe giudicheranno. Ma sò bene 
che fono ambedue paluftri « molto fomiglianti nella figura, e che pofto alla prova il fuo 
Scirpo il Ginnani ne traffe carta perfettamente fimile alla Papiracea : il che fe altri vo- 
leffe, far potrebbefi nel modo fteflo colla noftra Typba o pavera, come s'è in parte pro-. 
vato. E di verò credo io non a cafo effergli ftato 1mpofto quel nome di pavera che altro 
‘ non è fuorchè un chiaro guaftamento del latino. papyrus. E pavèri chiamiam noi altri Vi- 
niziani i lucignoli o ftoppini quantunque fatti di bambagia, perchè a tempi e a luoghi an- 
che adeflo fi fanno, e fi facevano: del midollo della Tifa teftè mentovata, il quale anche 
a' di noftri, ci viene portato a vendere di quando in quando da’ campagnuoli come una 
rari) tanto è il vero che le origini de’ nomi fpeffo dipendono da antichiffime caufe e non 
procedono sì a cafq come fovente fi crede. E quefta appunto, penfo io, effere quello /crr-. 
udopapiro, del quale desraflo cortice fi tacevano, come dice Plinio, candele Jumini- 


uneribus. ( H. N. Lib, XVI. cap. 37.) e Prudenzio ( Carbemer. bymn. 6. v. 17. ) 


(04 


— quos olei roref madentibus v uh wu 


Lychnis aut facibus pafcimus aridis etc. 


entrambi allegati molto appropofito dal mentovato Ginnanii ; €) alle cui conghietture 

io molto volentieri acconfento, tenendo per fermo con lui che per la copia e per l’eferci. 
"nia zio di lavorare quefto genere di carta in efla Città di Ravenna compofta di una materia 
nata fi può dire, alle fue mura, maggiore ivi e più lungo ne foffe l’' ufo altresì nelle 
Scritture pubbliche e private, e che appunto da quelta maggior copia, e lunghezza d'ufo 
ne fia venuto che di guglie ancora non poche fieno fino a noi pervenute (il che d' altra 
Città non può dirfi ) ficcome dimoftra il: fatto. E nel tempo fteffo io crederò affai volen- , 
tieri che non come altrove’ della corteccie del vero papiro portare colà dall'Egitto, effa // 
carta, e fpecialmente, ne' balli tempi, fi lavoraffe, ma bensì del fuo natural fcirpo, o della” 
noftra pavera veniffe formata, e confufa poi per la fomma fua raffomiglianza colla Egizid 
mentovata dagli antichi Scrittori, 

: o 
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0) Il Rodio per altro penfava alquanto diverfamente, e nelle fue Nor. ad Scrib. p. 270. fcrivea Ex quo procu! dubio ?l- 
Ù dr) Yialis persia pur î ea elim en pafyro, non fecus ac in Italia et Oriente nunc nylinum candelis five 
Iucormis plerumgne apratar }> etrus Rwelli Rei in + Ilychni ) I 
LMR o 5) bi di piatta vidi mellins ( Rei Veterin. Nomencl, ) E//ychmium vere interpretatur id guod ex papyro 
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